Provinea, 
e a rendita, 


altu 


rente 


‘a VERONA 
MILANO, 


Peschiera 


3 Clase 


la deli 
[condizion: 


di 


Per 

' 

[o] 

» 
affrani 


G. Nobile, Vicolelto Salata ai Ventaglieri, 
Formosa, Calle Pinelli, N. 


‘34 caraîteri, secondo il vigente coniratto ; 
N. 14, Napeli inners 
57: e di fuori per lettera, 


: soldi austr. 10 %/ alla linea; per 
decine. 
3: abbgueiano 
aperle, non si affrancano. 


atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘ alla linea 


© per questi, sollanto, tre pubblicazioni costano come due; le 
dall'Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parta uffiziale,) 


_ 


PARTE UFFIZIALE. 


|l Ministro, di Stato nominò |’ assistente del- 
LR Specola dell’ Università di Vienna, dottor 
timoodo Weiss, ad aggiunto della Specola stessa. 


regia Cancelleria aulica ungherese confe- | persona! 


qu posto di segretario , rimasto vacante presso 

f'Fga Luogolenenza ungherese , al concepista 

ly festa Luogotenenza, Amedeo Kòray. 
Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

Furono nominati e promossi: Il colonnello. | 
pliore Emauele Hiavac, fu nominato generale» 
Mile, e capo della 18 Sezione del Ministero 
fil gurra, nonchè referente presso il supre- 
mo Svonto di giustizia militare. 

fl goarrale-uditore, Francesco Petrovich, capo 
qc J8® Sezione al Ministero della guerra , fu 
tadocato in qualità di direttore di Cancelleria 

nil Tribunale d'Appello militare, 

‘AI capitano di prima classe in pensione, Gior- 
pr cav. di Kriegssti, fu conlerito il carattere 
{i maggiore ad honores. 


Marina di data 19 marzo 
N. ATO, relativa all'accettazione 
dei capitani mercantili austriaci nell’ I. R. Ma- 
rina da guerra in qualità di alfieri di vas 
$. M. 1. R. A.. con Sovrana Risoluzione in 
ita di Vienna 47 marzo 4863, si è graziosissi 
neote degnata di approvare la proposizione , che 
i capitani mercantili austriaci a lungo corso pos- 
tane agere accettati nell'I. R. Marina da guerra 
in qualità di alfieri di vascello , e si pubblicano 


qui afpreso le relative prescrizioni Sovranamente 
tuodie 
Barone Bencka. 


Preerizioni concernenti l' accettazione nell' I. R. 
Marina da querra dei capitani mercantili a 
ici a lungo corso in qualità d'alfieri di va- 
seello. 
$4.1 capitoni mercantili austriaci, i quali 
sax tali posseggono il brevetto per 
pp corso, pyisono venire accettati nell' I. R. 
fita da guerra in qualità di alfieri di vascello. 
52 Isummentovati capitani mercautili saran- 
to accetati in qualità di alfieri di vascello effet- 
tini oppure ausi 
$ 3. L'accettazione è condizionata dall’even- 
tuale bisogno dell'I. R. Marina da guerra 
$4. Le suppliche per | 
A di alfieri di vascello ausiliarii od effettivi do- 
mngo essere presentate al Comando di Marin 


Il ministro di Marina, | 


sero di marina a tenore del bisogno del momen- 
te dalla presumibile attitudine del petente al 
srtzio. 


$ 5. Il Ministero di 1 id 


ina prenderà 


iipreaza sofamente in quanto riguarda la dimo- | marittim 


stazione di un reale bisogno, 0 di un sorpasso ‘ 
dll stato del personale. Nel primo caso, sarà da 
tibrmarsene il Ministero di Marina, e nel secon- 
0) rà proci assenso. 
ond'zioni ci 
Ni di alfieri di vascello ausiliarii sono : 
4) Il brevetto di capitano a luogo corso; 
h) Dimostrazione documentata che il pe- 
Vele abbia di 


prati; 
=eor—_——m6 


APPENDICE. 


LEDI ISABBLLA 
aao in tro part, della sig. Honry Wood (*). 


SECONDA PARTE. 
x 
Separiamoci. 
PRA dicembre, e la neve, che cader 
da danmontava sulle Alpi. Grenoble approfittava 
Sta vicinanza a quelle montagne per batter la 
@ coprirsi di mota viscida e lubrica, mentre 
Nr le vie la gente, ravvolta in ampi mantelli, an- 
£ veniva ingrognata ed intirizzita. 
n cBtduta nella sua camera da dormire, dinanzi 
ingl ‘amminetto nel quale ardeva un buon 
n Ulti Isabella stentava a riscaldarsi, ed era 
n Passione vederla incioccare i denti, e 1e- 
di iiote le membra, ad oota de' cuscini e de- 
Sil, oud'era circondata o coperta. Co' piedi 
MI Ari, col corpo incurvato e a mezzo inter- 
Nel focolare, colla testa appoggiata al piano del 
ipggeto, el'a rimaneva immobile, e la sua faccia, 
ile (ODE la pietra, pareva appunto dalla dispera» 
ppierata. + 
A and £Pè appena guarita da una lunga malattia, 
di quelle te fel focoso processo, 
colla morte, sono seguite 
ibile, dall' alterazione de'li- 


1 AN dell'ango 1862: 294 + 295; del 1863: 
118, 13, 


a larghe | 


| servire. 


ll quia evaderà le stesse di concerto col Mini | 
| 
| 


vuto un effettivo comando in mento, 


d) Attestato di bnona condotta morale e 
politica 


è) Finalmente, non dee il petente aver ol- 
trepassato il t'entesimo anno di età, dee essere 
celibe, e fisicamente idoneo al servizio marittimo 
e di guerra. 

$ 7. Gli alfieri di vascello ausiliarii preste- 
ranno al loro ingresso in servizio il ramento 
sugli articoli di guerra, € con ciò assumeranno 
tutti gli obblighi di servizio del loro grado di uf- 
fi leggi militari eJ alla 
giurisdizi 5 
ciperanno a tutte le prerogative ed a tutti 
servizio, che vanno congii 
grado di alfiere di vascello ( primo tenente. ) 

$ 8. L'alfiere di vascello ausiliario ha, du- 

te il suo tempo di servizio, diritto al percei 

degli emolumenti d' attività sistemizzati 


itto a pensione 0 ad impiego di pace, tran- 
ne il caso che il medesimo dinanzi al nemico, vd 
in generale in servizio, fosse divenuto inabile a 


Il Ministero di Marina è per altro autorizza- 
to di concedere agli alfieri di vascello ausiliari, 
che escono dal servizio. se 

prestarono per più anni un distinto servizi 
somma di licenziamento a tnore del tempo che 
servirono e dei loro meriti, la quale però in nes- 
sun caso potrà sorpassare l'importo della paga di 


vascello ausiliarii 

quale entrano in ser essi hanno il re 

dopo gli alfieri vascello effettivi, e non vi esi- 
avanzamento. 

10. Un alfiere di vasce'lo ausiliario può ve- 
nire licenziato dal Ministero di Marina dietro pro- 
posizione del Comandante di Marina 

a) Se nella Marina, in seguito a riduzioni 

re per altre cause, cessò il bisogno d' uffiziali; 

b) S'egli nell'adempimento del suo servizio 
non corrisponde alle eque esigenze, che devono 
aversi, e se non procura di procacciarsi quelle 
conoscenze militari relative al servizio 
marittimo, che sono necessarie in pratica 

S'intende da sè che col licenziamento ces- 
sano tutte le prerogative ed obblighi 
ziale. 

$ 41. Ogoi 
lasciare la sua carica a tenore delle vigenti pre- 
scrizioni. 

Non si concede però all'alfiere di vascello 
ausiliario, che lascia il servizio, di couservare il 
carattere ‘d' ulfiziale. 

fiere di vascello a 


vertente 

a) sulle sue conoscenze della lingua tedesca, 

quanto lo richiedono le assolute esigenze del 

servizio ; 

b) regolamento di bordo e di servizio; 

c) artiglieria di mare 

d') tattica e segnalazione ; 

e) sulle macchine a vapore; 

f) amministrazione 

9) regolamento penale militare, e diritto 


Resta libero al ogni alfiere di vascel- 
di sottoporsi a questo esime quando 
seconda 

ne 


SÌ 
la ausiliari 
vuole; un esame, male riuscito per | 
volta, esclude però da ogni ulteriore ripeti 
dello stesso. 
$ 14. Ogni alfiere di 
subì }l detto esome con buon successo, passa con 
ciò in servizio effitivo, e gode, oltre all’ avanza- 
anche di tutte le prerogative, che con 
questo vanno congiunte. 
$ 15. Il rango d'anzianità fra gli Il. RR. 
dell’ indivi.luo passato 
dal giorno del- 


scello ausiliario, che 


quie- 
tante. Pure, da alquanti giorni, ella stava meglio, a 
segno che s'era sentita abbastanza in forze per ri- 
manere alzata nella camera, in cui la troviamo 
mera, a dirla per passaggio, poco gradevole e poco 
agiata, cogli sportelli delle finestre mal combacianti, 
cogli usci scassinati, e dove il vento a suo capric- 
cio poteva. 

Isabella aveva perduto l'appetito, nè più man- 
giava se non se a contraggenio; onde, mentr' ella 
stava colà, seduta innanzi al suo camminetto, e non 

movendo più che se fosse morta, il suo desinare 
si raffreridava sopr” una tavola, collocata al suo fian- 

. Ella non c' Densava neppure, ahimè! e tutto 

esser suo pareva in ‘vello stato di torpore e siu- 
pore, in cui suol immergerci una violenta doglia 
dell'anima ; allorchè, di repente, ella si scosse, €, 
rialzando il capo, girò a sè intorno inquieti e dubi- 
tosi gli sguardi. Ù 

— Che odo ? ella mormorò. Sarebbe mai egli? 

— Miledi, esclamò la balia, entrando a furia, 
giunge il padrone con Pietro. Ve l'avera pur detto 
che tornerebbe, miledi ! 

A questa inaspettata notizia, il volto di ledi 
Isabella s'atteggiò ad una strana espressione : il fu- 
ror lo contrasse. 

— Calma! calma! diss'ella fra sè medesima. 
E chi mai mi verrà in aiuto? 

— Il padrone ha buona cera, continuò la ba- 
lia, la quale, ritta alla finestra, guardava nel cortile. 
È smontato di carrozza, ed or viene su. 

— Potete andarvene, Susanna, disse ledi lsa- 





bella. 
— Ma se il piccolo si risveglia ? 


la quo potrta in servizio della Marina da guerra 
di SM. 

! 646.1 capitani mercantili austriaci a lungo 
corso possono venire assunti in qualità di alfieri 
di vascello effettivi, fin dal momento della loro 
entrati corrispondano alle con- 
dizioni poste all’ alfiere di vascello ausiliario pel 
suo passaggio allo stato di effettività. 

$ 47. Le disposizioni esami. indicati 
al $ 12 spettano al Comando di Marina, al que- 
| le compete pure di stabilire il tempo ed il luogo 
| per la fenuta degli stessi, nonchè la nomina del- 
Commistiooe essminatrce 
Quali esaminatori fungeranno i rispettivi 
H Puo dell'Istituto. idrografico e del Festimento 
di all 

| 3 18. ll risultato degli esami sarà sottoposto 
al Comandante di Maripa, al quale compete la f- 
nale decisione, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 1° maggio 
ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI 
DI vRONI. 

Nella seduta del giorno 23 aprile, il socio 
attivo prof. monsig. Luigi Gaiter lesse una Me- 
moria iutitolata: I decimo Congresso degli scièn- 
ziali italiani e l'agronomia. 

Avverte da principio ad aleune innovazioni, 
che si attiverono in questo decimo Congresso, es 
sendosi fatte due grandi sezioni scientifiche, ciuè, 
l'una delle scienze fisiche, matematiche e natu- 
rulì, l'altra delle scienze morali e sociali ; accen- 
na in quante classi ciascuna di queste grandi se- 
zioni fosse divisa; e da ullimo come siasi presa 
la deliberazione di non convocare il Congresso 

{ quind'innanzi se non ad ogoi due anni, a fine di 
poter preparare materia maggiore. 

Limitundo quindi il suo esame alla classe di 
agronomia, annovera quanto nelle varie sessioni fu 
aa ppi eni 
lattia dei bachi da seta, e quella delle viti, por- 

tando | pricipali argomeati punti le concluso 
ni dedotte dalle varie discussioni. Accenna pure 
temi irettati di enoiagià” idtmulita agraria, selvi- 
coltura e meccanica ; sul quale ultimo argomen- 
to fu proposta un' Associazione per_fuadare la 
quale si diede incarico all'illustre Accademia di 
Georgofili di Pireaze, non essendosi ciò potuto ei 
fettuare dal Congresso per la bievità del tempo. 

Riferidee intorno ai vantaggi ottenuti nella 
Lombardia coll'uso del tè di fieno per l'alleva- 
mento del bestiame bovino: come pure intorno 
all'argomento delle Associazioni agrarie per dif- 
| fondere |’ istruzione; stabilendosi le norme diret. 
tive per la compilazione del Codice agrario, del 
quale è demandato i’ incarico alla classe legisla- 
tiva del futuro Congresso. 

la seguito, il socio cav. Edoardo De Belta 
legge una Memoria intitolata: Materiali per una 
Fauna veronese. Questo scritto si riferisce al Mu- 
seo zoologico dell'Accademia, accennando dappri- 
ma agli aumenti procurati allo stesso nell’ ulluno 
triennio. 

Viene quindi annoverando i generi e le spe- 
cie degli animali vertebrati, esistenti nel Musco 
accademico , @ particolarmente degli uccelli, dei 
| quali mancano solo 62 specie ad avere la intera 
collezione di quelli della Provincia, enuumerati 1n 
327 specie dal socio Perini nella Ornitologia ve- 
| ronese. Dei rettili ed afibii manca una sola spe 
cie di tulte le esistenti nella Provincia. Ri 
pure la collezione de' pesci, ultimamente aggiuota 
al Museo accademico, come anche quella de'imam- 
miferi, dei quali Ja Provincia presenta 43 specie. 

Passa in appresso a parlare delle 

degl’ invertebrati, specialmente insetti, crostacei € 
molluschi; portando alcune considerazioni sulla 
necessità di una istruzione agli agricoltori per 
risparmiare gli aoimali insettivori, e particolar- 
mente gli uccelli, posti dalla natura per limitare 





innanzi, ei la trovò tranquilla e pacata, fredda e ri- 
tenuta nelle maniere. Egli volle baciarla, ma ella, con 
gesto pien d'alterezza e disprezzo, lo tenne indie- 
tr0; onde, presa una seggiola, e' s' accostò al cammi 





netto e si die” a batterne e urtarne le fascine col piede. | 


— Bisogna perdonarmi, Isabella ; mi fu impos- 
sibile venire più presto. 

— E perchè venite adesso? si limitò a dire 
Isabella col maggiore sussiego. 

— Perchè? ei ripetè. Come! mi ricevete così 
dopo una sì lunga assenza, e quando, per venire a 
vedervi, ho afirontato le melemenze della stagione? 

— Sir Francis, continuò la povera donna, ch' © 
ra, con supremo sforzo, riuscita ad imporre silenzio 
al suo cuore ed a parere interamente padrona di sè 
medesima ; sir Francis, godo in vedervi, perchè in 
verità è ormai tempo che c' intendiamo. To mi pro- 
poneva di scrivervi, onde la vostra visita giunge in 
buon punto. Vi parlerò francamente, svelatamente e 
senza rigiri, ed oso sperare che voi farete altret- 
tanto con me. 

— Udiamo; in che posso servirvi? chies' egli 
ostentando gravità ed insertando le gambe. 

— Vel ripeto, ella proseguì, guardandolo con 
occhio fermo € penetrativo, non si tratta più adesso 


— Quando m'avete lasciato, nello, scorso lu- 
glio, m'avete data la vostra parola d'onore d'es- 
sere di ritorno qui a tempo per la celebrazione del 


matrimonio Non ignorate quel ch'io voglio dire con 


il soverchio moltiplicarsi degl' insetti erbivori, no- 
civi all'agricoltura. Ragiona sulla opportunità del- 
le Faune e Flore particolari delle Provincie, pel 
progresso delle scienze naturali, e dimostra come 
al Museo accademico poco manchi ancora per 
completare la Fauna veronese, e vi esista la Flora 
P.iliniana e Moreniana , oltre ad altre collezioni 
di piante. 
Accompagna questa Memoria coi prospetti dei 
vertebrati esistenti nel Museo accademiro. 
Terminata tale lettura, sopra proposta della 
Reggenza, viene determinato che la Memoria e i 
prospetti relativi sieno stampati ed inseriti negli | 
Alti accademici. 
Il Segretario perpetuo, 
ANTONIO MANGANOTTI. 


Programma di premio. 
Fino dall'anno 1820, l' Accademia conferì il 


agricoltura , avvenute în questo non bret 

di tempo, rendono ora quest'opera, comechè ot- 
lima nei suoi principi fondamentali , onde ebbe 
già molte ristampe, manchevole iu varie parti e 
precipuamente nelle recenti  upplicazioni delle 
scienze predette. In seguito di che, l'Accademia, 
nella seduta del 48 dicembre p. p., detini 

te approvò il seguente 

PROGRANNA: 

Compilazione di un Manuale completo di agricol- 
tura il quale contenga particolarmente tutte le miglio- 
ri pratiche introdotte attualmente nell’ agricoltura 
presso di noi e di altre nazioni colla indicazione pos 
sibilmente comparativa dei loro effetti, ed in isproial 
modo sotto il punto di vista della loro applicabilità 
alle nostre Procincie 
Si È rog pe ae e Mep ey via 

appendice , norme di Î 
Lo più impori igiene. pei 


\e Memorie concorrenti al 
re dettate in lingua ital per la' loro ‘presen 
vione resta lissato definitivamente il termine del 
dic-mbre 1866, ammeltendosi al concorso tutte qu 
le ché pervengano da qualsiasi Provincia italiana. 

‘Ogni Mem rria debba essere contrassegnata da 
motto. che sarà ripetuto sopra di una scheda suggeb 
lata, contenente Ja indicazione precisa del cognome , 
nome e domo ti I 

prem o posto pel concorso, è di una medaglia 
d'oro, del valore iotrinseco di lire 320 il:liane. 

Lì proprietà letteraria dello scritto premiaio ri 
mane all’autore, salvo all’ Accademia il diritto di in- 
serirlo ne' propril Att, e l'autore ne riceverà in dono 
N. 80 esemplari. 

Dall Accademia, il 13 aprile 1863. 

Ml Presiden 


premio, debbono es 





« Oggi i giornali sono inchinevoli a credere 
‘he la pace non sarà ( per ora almeno ) rotta per 
questione polacca. Si ritiene generalmente che 
sabinetto di Pietroburgo si mostrerà assai con- 
liante verso le Potenze, e soprattutto colla Fran- 
cia, la quale invero mostrò bensì di voler ottene- 
nere quanto poteva a favore della Polonia, ma 
(e già lo dicemmo ) non sì es alle dub- 
biezze d' una guerra se non ridotta all'estredio ; 
a questo estremo la Kussia si guarderà beve 





« Coloro, che vogliono la guerra ad ogoi costo, 
coloro che ci credono troppo facilmente, dimentica» 
no del pari facilmente le gravissime difficolta di 
uoa guerra combattuta per la Polouia. Come giun- 
re oo ad essa? Quelli che mettono innanzi 
ja Svezia come base d'uperazione, non pensano 
quali difficolta incontrarono gli alleati io Crimea, 
dove pure non avevano a scostarsi gran fatto dalle 
loro navi, e dalla quale essi erano meno lontani 
che nom Tosse la Russia. Si pensi invece come la 
Francia si troverebbe discosta da quella pretesa 


_____—_—__—__—_—_—_—————_— "—mr__——_——_—__—_—_————1__—_—————— 


base d'operazione, e come la Russia vi si trov - 
rebbe vicina! Se da questa parte non c’è da fi- 
re assegnamento, siamo persuasi che non si vo- 
glia credere tanto facilmente che la Francia sia 
pronta ad accorrere in aiuto della Polonia calpe- 
tando la Germania. Non rimarrebbe così alla Fron- 
cia che un'alleanza coll' Austria. L' Austria sola 
può gravemente offeadere la Russia pel fatto della 
sua posizione geografica, ed è certo che la Fran- 
cia avrebbe in essa un efficacissimo alleato ; tan- 
to efficace ch' essa sarebbe ridotta a non aver più 
la parte principale, la quale naturalmente tocc! 
rebbe all'Austria. Ora potrebbe la 


| spontanea in questa situazione? Ed è poi da no- 


tarsi che, se essa non avrebbe il primato polit 


| e militare, sarebbe pur sempre quella a cui toc- 


cherebbero i maggiori danni, quella che crrereb- 
be i maggiori pericoli nel caso d'un rovescio di 
fortun 

isogna confessare che c'è qualche cosa 
di fotale in questa questione polacca, ch'è ad un 
tempo troppo importante perchè possa esser posta 
in un canto, e la più difficile ad essere sciolta 


La Donau-Zeitung del 28 aprile dà come se- 
gue il testo, pubblicato dall'Altgemeine Zeitung del 
dispaccio austriaco spedito a Pietroburgo: 

« Dopo clie fuono sconfitte € sbaragliàte le 


jone, di 
ia ridotta a meno gravi proporzioni. 
« Questo fatto, che solleva il Governo russo 
riguardi sino allora dovuti alla sua dignita 
ed all'onore militare, ci consente oggi di rici 
mare la sua attenzione sulla dannosa influenza, 
che le turbolenze della Polonia esercitano sulle 
nostre Provincie. 


depiorabili avvenimenti, 

‘compiono in vicinanza immediata de' suoi 
confini. In questa guisa soo stati preparati gravi 
imbarazzi ai Governo imperiale, il quale dee per- 
ciò mettere un'importanza particolare affatto nel 
vederne impedita ia riproduzio 

netto di Pietroburgo riconoscerà 

za dubbio egli stesso i pericoli delle convulsioni 
periodiche, che pongono in agitazione la Polonia, 
€ vedrà esser tempo di pensare ai mezzi di por- 
vi un termine, ed assicurare alle Provincie pu- 
lacche, soggette alla Russia, lo condizioni a'una 
pace durerole. 

« Si eviterebbero per siffatta guisa conseguen- 
ze daunose per tuita l'Europa e pei paesi, che in 
mezzo a quei couflitti risentono danni anche ini- 
mediati ; conflitti, che, pari a quello che appunto 
abbiamo ora veduto scoppiare, portano l' inev 
bile effetto, di concitare l' opinione pubblica in 
un modo inquietante pei Gabiuelti, e 8000 accou 
ci a far sorgere deplorabili complicazion 

« Ella presenterà, sigoor conte, nella for 
più amichevole queste osservazioni ‘al sig. vice 
cancelliere, e ci farà conoscere l'accoglimento, ch 
avranno trovato. + Sott. — Recnbena. » 


Ecco la Nola verbale, che il 22 corrente, il 
Consiglio federale ha indirizzato alla Legazione d' 
Ialia intorno alle supposte mene mazziuian 
Svizzera, Tale Nota, naturalmente colle modifica 
zioni necessarie, è pure stata inviata all'incari- 

affari svizzero a Vieuna, per la comunica 
zione al Ministero imper 

« Non appena 
verbale f.° corrente, dente della Confede- 
razione rimessa dalla Li di SM. il Re 
d'Italia , portante —che risulterebbe da informa- 
zioni, secondo le apparenze assai positive, che il 
partito d'azione faccia preparativi nella Svizze- 
fa, per tentare un movimento insurrezionale 
nella Venezia ; che soprattutto i Cantoni dei G 
gioni e del Ticino sarebbero stati scelti per que 
sti preparativi, per la ragione della prossimita al 


lla Nota 





jprese, m'avete ingannata, 
indegoamente ingannata, allorchè m' assicursste che 
i proponevate di tornare pel matrimonio ; mentivate 
parlando così, e non avevate neppur l'idea di con- 
cedermi questa sodisfazione : senza di che, avreste’ 
! celebrato il m.trimonio prima della vostra partenza. 
| — Che volete dire ? 

— Nou m'interrompete, proseguì ella tranquil- 
| lamente, e non tarderete a comprendermi. Eravate 
appena uscito da questa casa, quando una servi 
rassettando le vostre robe, trovò, in un taschino del 
vostro corpetto, una lettera, che fu sollecita di por-| 
tarmi. Ell'era una delle due, che avevate ricevute 
la mattina stessa del giorno, in cui m' avete abban- 
donata; me ne avvidi alla scrittura, come alla data, 
impressa sulla sopraccaria. Apersi quella lettera, la| 

lessi, e seppi che il divorzio era stato decretato. 
Così parlando, ledi Isabella non dava nessun vi 
sibile segao d'agitazione o di collera, tanto che sir 
Francis medesimo ne parve stupito; ma egli era 
uomo d'indole violenta e impetuosa, e la rivelazio- 
ne fattagli non era acconcia a placarlo. 
I Sarebbe stato meglio dirmi allora la verità, 
aggiuns' ella dopo un momento di silenzio ; sarebbe | 
stato meglio distruggere l'unica speranza, di cui 


| — 0r bene, ella 
| 
| 


dicavate indegna di diventare la moglie legittima di 
sir Francis Levison? 

— Ascoltatemi, Isabella, diss'egli con impa- 
zienza, e spezzando com una percossa di stivale il 
ciocco, che fimmeggiava nel focolare ; ascoltatemi, 
fipetè, sorgendo di balzo in piedi: un uomo del mio 
grado e della mia condizione ha doveri da compierè 
verso la società, e non può andar a pigliare per mo- 
glie una donna ripudiata. 


Un subtuneo rossore imporporò a4 Isabella 
gue», ma pur ell ebbe ancora tanto impero sul- 
l'animo suo da non cedere all'ir 

— Vel dissi allora, € vel ripeto adesso, rispo 

jo mon desiderava tal matrimonio per me, ma 

, pel fig iuolo € al quale non la- 
sciaste ‘altro retoggio che l' onta © | 

Profferend : queste parole, ell'indicava con mano 
tremante una piccola culla appresso il leto, dentro 
l'alcova; ma sir Francis, appoggiato ai piamo del 

non pensava nep- 
pure 2 recarsi vicino al lettucco, ove dormiva suv 
figlio. 

— lo sono ora, egli disse, il rappresemanie 
d' una baronia antichissima e ragguardevolissima ; 
se acconsentissi a sposarsi, andrei in rotta com tutta 
la mia famiglia. 

— Tacete, interruppe Isabella, e non vi sti= 
late il cervello a cercare scuse. Ammertendo, come 
non è, che foste venuto qui oggi per riparare ulla 
vostra colpa, ammettendo che 
questa camera, ed all'istante medesi 
per congiugnerci, ora sarebbe inutile. È troppo tardi; 
il male è fatto : il fanciullo nacque con una macchia, 
che nulla può lavare, e quanto a me, sento per voi 
un tal odio, che poco mi curo di unire la mia vita 
alla vostra. 

— Se ora mi detestate, non posso se non do- 
lermene. Una volta, non era così, e desideravate 
grandemente che il matrimonio si facesse, 

— Nalla al mondo può ormai canceilare il univ 
fallo; nulla può stornarne o scemarne le terribili 
conseguenze. 

— Oh! quanto a questo, sogghignò Lei 

è un' assurdità bell'e buona. Voi altre doune p: 
sate sempre un po' tardi a sioggiar morale. 


(Domani la continuazione.) 


—_ TT 
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Tirolo italiano ed alla Lomb» inoltre a 
Lugano, ove dimorano i signori 
il conte Grillenzoni, e la dama inglese Sara Na- 
il centro delle 
per la via del 
Bllgio. e da alcune località della Svizzera, si 
vrebbeso trasportate nei suddetti Cantoni, e 
mente nei Grigioni, delle armi , delle munizioni, 
delle bombe Orsini; che si preparerebbero delle 
uniformi garibaldine , e che si andrebbe forman- 
do una colonna di volontari per far irruzione, a 
dato tempo, nel Tirolo italiano , ece.; — il Con- 
lio federale ha invitato i Governi dei Grigior 
del Ticino a fare prontamente rapporti sui fat- 
ti, che pervenissero a loro cognizione ; a portare 
particolarmente la loro attenzione su tutto ciò 
che succede alla frontiera, e ad impedire imme- 
diatamente tutto ciò che potesse sopravvenire di 
contrario alle relazioni internazione! 

« I Governi cantonali , cui concerne quanto 
sopra, hanno immediatamente fatto procedere ad 
inchieste | dalle quali è risultato, che non v' ha 
traccia in que' Cantoni di mene, d' invii d'armi, 
e di riunione di volontarii. 

«Il Governo de’ Grigioni ha risposto, con let- 
tera del 40 corrente, al Consiglio federale, che, 
sebbene fosse già prima convinto che quelle as- 
serzioni erano destituite di fondamento, egli, 

ò mon ostante, fece assumere dalla propria Di 
informazioni esatte, che h: 
no avuto «effettivamente per risultato di constato- 
re, che non vi aveva in quel Cantone alcun mo- 
imento, nè alcun preparativo del genere di quel- 
li, che sono stati segnalati. 

Governo ha altresì aggiunto, 
che continuerà ad esercitare una sorveglianza al- 
tiva su tutto ciò; che succederà alla frontiera, e 
che potesse essere in connessione colle mene suin- 
dicate, e che si farà un dovere di prendere ener- 
giche e rigorose misure contro tutto ciò che po. 
tesse essere contrario alle obbligazioni internazio- 
nali della Svizzer: 

« Il Governo del Ticino ha annunziato da 
parte sua, con lettera 43 corrente, che esso può 
assicurare che in quel Cantone niente succede di 
quanto è stato riferito; che niun indizio esiste 
nè di raccolta d'armi 0 munizioni di fabbri 
cazione di bombe o di uniformi garibaldine; che 
nulla ha potuto constatare in quanto all'introdu- 
zione di questi oggetti, per firne dei depositi clan- 
destini, e che le asserzioni a questo soggetto 
mancano d'ogni realtà. 

« Quanto agl' individui menzionati nominati- 
vamente, ecco ciò che risulta: Maurizio Quadrio 
dimora in una campagna a Castagnola; egli è 
munito d'un passaporto italiano regolare, e 
uindi d'un permesso di domicilio; la Inglese 

than è pure in possesso d'un passaporto re- 
golare, e quindi munita d'un permesso di sug- 
giorno, ed ella risiede nel Cantone Ticino per 
fagione di salute, e per l'educazione de' suoi 
figli; il conte Grillenzoni è cittadino del Can- 
tone d' via, e dimora tranquillamente colla 
ja nella comune di Viganello , ove già 

nai tiene vo podere, 

« Il Governo del ino, come quello dei 
Grigioni, continuerà a vegliare su tutto ciò, che 

li compromet- 
l'uno e l'al- 
ioni 


« Il Consiglio federale è dunque in posizio» 
ne di dare l'assicurazione, che alla. fron 
svizzera niente è succeduto, nè succede, che pos- 

reclami, che gli sono 
inali, el è dipinto eb il Governo 
il Re d' Ital tando l'orecchio a’ rapporti, 
che sono senza ‘cun fondamento abbia eredu: 


volontà di far rispetta! ritorio , e non 
permetterà mai che un partito straniero qualun- 
que ne abusi , per interessi che non la concer- 
nono. 
« Risulta dai rapporti che sono pervenuti al 
Consiglio federale, da parte del Governo dei Gri 
ioni, che il Governo di S. M. il Re d'Italia ha 
tto dirigere nella Valtellina un numero assai 
inde di truppe Siccome questa riuione di 
è tull'affitto inusitata, ed è di natura d 
provocare inquietudine alla’ frontier 
glio federale spera che il Governo italiano vor- 
rà ben dare spiegazioni, proprie a rassicurare le 
; € se questo fatto ha relazione, co- 
bilissimo, alle pretese mene, che avreb- 
luogo sul territorio svizzero, il Consiglio fe- 
derale è nell'aspettazione che, dopo le dichi 
sioni leali, che ha date, e lequali debbono rassicura- 
re complelamente quanto ad uu abuso, che potesse 
essere fatto del territorio svizzero, tutto rientrerà 
nella situazione anteriore. 
« Il Consiglio federale ama 
nistro di S. M. il Re d'Italia si farà appo il suo 
Governo l'organo dei sentimenti di amicizia della 
Svizzera, come della ferma sua intenzione d'os- 
servare la sua neutralità. » (G. di Mil. 


_———————@ 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 27 aprile. 


Ss. Mi A., con Sovrana Risoluzione del 


glio. In base a tale Sovrana approvazione, si at- 
fende quanto prima in Zagabria anche 
vazione della Santa Sede. (C. G. A.) 


Nell’ esercito austriaco, servono ora 12,000 


i vi sono due mag- 
giori , 4 capisquadrone, 4 capitani, 45 primi te 
nenti e 34 sottotenenti. Dei medici, 20 sono me- 
dici di reggimento, carica questa che non fu ac- 
cordata agl Israeliti se non dopo il 1848, e 51 
medici superiori. Si trovano ora anche negl' Ist 
tuti d' educazione militare cadetti israeliti, chi 
educano per diventare ulliciali. (FF. di V.) 
Altra del 28 apri 

La solenne consegna del berretto cardinalizio 
al nunzio apostolico mons. De Luca per parte di 
S. M. l'Imperatore, seguirà col solito cerimoniale 
nella chiesa di Corte martedì 14 maggio, alle ore 
41 antimeridiane. (FF. di V.) 


Intorno a quanto riferirono da Lemberg sulle 
innovazioni, che sarebbero state portate nella li- 
turgia dal Concistoro greco-catlolico, il che era 
rai tato come un avvicinamento allo scisma 
russo, scrivono alla C. G. 4: da Lemberg, da 
fe del tutto autentica, che i tentativi, fatti da 
cuni sacerdoti per introdurre tali cambiameni 

senso russo, furono avversali ricisa- 


| lico si recherà a Roma, per impet 


mente dal Concistoro, ed anzi si sta preparan- 
d una pastorale îa tale senso, anauoziaudo pure 
la convocazione d'un fe, a fin 
di regolare alcune urgenti questioni 
Una deputazione del Concistoro greco-ratto- 
rare a_ suo 
tempo la sanzione del Santo Padre alle delibera- 
zioni del Sinodo provinciale. (0. T.) 


la 
«Frai 
in Iglau, uvvenne un deplorabile eccesso la notte 
del 23 corrente. Uno degl’ internati, il già cuoco 
Braustowski, di Mienkow, si rifiutava di spegnere 
il lume alle ore #1 della sera, come chiedevano 
molli suoi compatriotti. Da ciò avvenne una for- 
te disputa. A ripristinare la trauquillità, entrò 
nella stanza quel comandante 1}. È. capo-pat 
glia Friedrich ; ma, appena entrato, ricevette u 
colpo così piolento ‘sul capo con una vanga, che 
cadde a terra privo di sensi. Braustowski fa to- 
arrestato e consegnato all'Autorità criminale. 


da Lemberg, che l Esposi 
lustriale, che a 


rzemysì, fu aggiornata all'anno 
prossimo (1864). (C.G.A.) 
Rabbi 24 aprile 

Auvaciamo con gioia la scoperta di una 
nuova fonte minerale ferruginosa, alio Stabilimen- 
to balneo-acidulo di Rabbi, iu sapore, qualità e 
forza, certo non inferiore a quella di proprietà 
Ruatti-Zanella, La scoperia è dovuta allo spirito 
intraprendente di Domenico Zanella di Magras, il 
quale ebbe a rinvenirla sopra « suolo di esciusi 
Va sua proprietà, e senza la benchè ninima le- 
sione degli altrui diritti. » Così nella Guzzetta di 
Trento del 28 aprile. 

REGNO DI SARDEGNA. 
couani pei peeorati.— Tornata del 25 aprile. 
(Presidenza de! commendatore Tecchio.) 

La tornata è aperta alle ore 4 e %,, 

Minghetti ( ministro delle finanze ) presenta 
varii progetti di legge, fra gli altri uno sulla Cas- 
sa dei depositi e prestiti, pel quale domanda che 
sia rinviato alla medesima Commissione, che già 
se ne ebbe ad occupare altra volta ; ed un decre- 
to reale, con cui è autorizzato a ritirare il pr 
getto di legge presentato dal suo predecessore sul 
dazio consumo 

Cugia ( ministro della marina ): È all' ordine 
del giorno la discussione del bilancio della mari- 

Da tre giorni soltanto onorato dalla fiducia 
dal Re delle funzioni di ministro della marina, 
sarebbe un presumere ollremodo di me stesso se 
mi credessi pronto per la seduta di domani o 
dopo domani ad accettare la discussione di que- 
slo bilancio, tanto più che sono insorte gra 
ferenze fra la Commissione ed il Ministero, che 
mi è necessario di conoscer prima a fondo. lo 
sarei quindi a pregare la Camera a voler riman- 
dare la discussione di questo bilarcio dopo quel- 
lo del Ministero della guerra. 

Crispi impugna la prete urgenza 
tere e di votare la proposta di legge sulla 
zione del Credito fondiario 

Sì discute a lungo 


discu- 
titu- 


vuliimente sopra questa 
materia. Finalmente € ilira la sua proposta. 

Sineo interpella il ministro di grazia e giu- 

sulle dimissioni dei membri del tribuuale 
di commercio di Torino. 
Pisanelli (ministro di grazia e giustizia ) ri- 
nde che le sue parole intorno alla istituzione 
ribunali di commercio non derivarono nè 
hauno tratto al contegno di quei membri , dell’ 
opera dei quali egli noo potrebbe dichiararsi che 
pienamente sodisfatto. 

Crispi si dichiara pago delle spiegazioni del 
ministro per quanto risguarda la questione per- 
sonale; ma in quonto alla questione teorica egli 
è d'avviso contrario a quello mauifestato dull' o- 
norevole miuistro. 

L'incidente non ha altro segui 

Crispi interpella il ministro di grazia e giu 

ja sugli orrestî arbitrarii fatti iu Sicilia nel 
marzo decorso, e domanda che gli autori di que 
gli arresti arbitrarii vengano puniti. 


Pisanelli: lo mi meraviglio dell' interpellanza 


mpiut 
non aspetterò i suggerimenti dell’ onurevole 
i per prendere i provvedimenti necessori 
Crispi: L' onorevole Pisanelli disse che gi 
nocenti arrestati sorebbero messi in libertà. Non 
è questo che io domandai. lo ho domandato che 
cosa s'intende fare di coloro, che hanno procedu- 
to agli arresti. L'onorevole Pisanelli disse che gli 
resti si fecero regolarmente dall' Autorità giudi 
ziaria, quasi che l Autorità giudiziaria non pro- 
cedesse mai ad arbitri. Nui abbiamo dichiarato 
eravamo garanti della innocenza di alcuni de- 
gli arrestati, nostri amici, e ora abbiamo la con- 
solazione di anquaziare che furono tutti messi in 
libertà. 

L'oratore dice che fu più volte calunniato il 
partito a cui appartiene. Si disse che i pugnala- 
tori erano pagati dal partito suo, e invece erano 
colpiti tre uomini di quel parlito. Ora nuovamen- 
le furuno ingiustamente arrestati varii suoi ami- 
ci. È necessario che il Governo provveda per dare 
una riparazione al partito calunniato. 

Conforti: Consiglia l' onorevole guardasigilli a 
non accogliere la domanda dell’ onorevole Crispi, 
perchè l'Autorità giudiziaria non è infallibile, co- 
me prova pur troppo la storia criminale. 

Viora ( per fatto personale ), rispondendo al 
l'onorevole Crispi, il quale aveva affermato ci 
i pugnalatori si erano manifestati dopo ch'egli 
aveva abbandonato il potere, dice che i pugnala- 
fori sono uomini, che non hanno relazione con 
alcun Ministero 0 con alcun potere, e quindi non 

no essere imputati ad alcuno. 

La Porta dice che gli arresti hanno fatto w 
tristissima impressione in Palermo : la stampa 
protestato; pare che il pubblico Ministero abbia 
abusato della sua Autorità. Domanda al ministro 
una riparazione in favore del partito cui appar- 
tiene, € che fu già troppe volte calunniato. 

Messa ai voti, la chiusura è approvata. 

Valerio ripropone la interpellanza fatta e ri 
tirata dali’ onoretole Sineo, circa le persone com- 
ponenti il tribunale di commercio di Torino. 
acre, Pisoneli dichiara che mon è pronto 8 ripoo- 

re. 

L'incidente non ha più seguito. 

Il presidente anuunzia che tre Uffizii della 
Camera hanno approvato la presentazione del pro- 
getto di legge Passaglia. Quindi se ne dà lettura. 
Esso è del seguente tenore: 

« art. . Non verrà riconosciuta dalla legge /a qua- 
lità di ecclesiastico, nè consentita virtù civile agli atti 
in tale qualità esercitati : 

+ 3) Da persone ecclesiastiche le quali non abbia» 
no prestato giuramento d' essere fedeli al Re ed allo 
Statuto, e di non osteggiare, nè direttamente nè indi- 
reitamente l'unità indipendente d’ talia; 

=6) Da persone, che, dopo la promulgazione di 
questa legge, ricevendo gli ordini sacri, non possano 
con autentici documenti di avere compiuto 
un corso universitario, 0 almeno di avere con appro- 
azione soste. contorme alle vigent iegg, ll est 
mi ginnasiali e liceali, 


Cri 


+ Art. 2. Il giuramsato di cui si è detto nell'articolo 
precedente. dovrà emuere senza distinzione prestato da 
tuti gli «celesiatie | quali vorranno nam meno a pr 
rio vantaggio riconoscuula dalla Inege la * 
Qualita. che atriulto valor ivi: agli atti in tale quy 
lità esercitati. 
» ll giuramento dovrà agio mann del pref 
to o del della rispettiva Provini 
ta ta era ene i 
uopo dai medesimi delegate. 
+ Del giuramento dai si 


ecclesi 
dovra estendersi il 


Tribuna 
pria ai 
hasrre 


condizioni. 

irovalo € tutte 

le cariche ecclesi >, dipendenti dal Governo e da 

corpi morali governativi. verranno conferite per pub- 
bilico concorso, 3 

dichiarati 

formalità 

ed 


jgoli saran 
nseguiranno . senza ulterior 
governativa, il possesso del beneficio 0 della carie 
il diritto al'a percezione dei frutti 
'Sono eccettuati dalle disposizioni del presente ar- 
ticolo gli Arcivescovati ed i Vescovati, pel conferimen- 
to dei quali non x' inten le innovata cosa alcuna. 

‘Art 5. Si n°ghera il possesso delle temporalità 
per qualsiasi benelici ‘astico che in forza dei 
canoni debba conferirsi per concorso, se questo non 

‘o dato coll'assisteaza di un regio coi 
quale accerti il Goverco ch* 
compiuto regolarmente, e che il prescelto, ess 
più degno ed in sè riunendo Je due condizion 
ziato nell'arco! primo. merita il regio ereguatur. 
dell: cappel'anie ecclesiasti= 
ni “e del benetiii. di libera 
collazione ec Jlesiastica o privata, saranno nulle dinanzi 
li legge. nè produrranno alcun effetto civile. prima 
che siasi ottenuto l’ezeguatur governativo. 

« Il Goverao mn cone»derà l'ereguatur se non ve- 
rificati ed approvati i titoli, che, presentiti dalle parti 
interessate, provino concorrere nel candidato prescel- 
to le condizioni volut: dalla legge presente, © lui es- 
sere il più degno. 

« Art. 7. 1 proventi di qualunque beneficio maggio- 

mplice 0 con cura di anime, le pensi 


d070 un anno 

in avrà adempiute le con Ila med 

ite, saranno di ‘pisa diritto devoluti alla Cassa 
ecclesiastica. onde venire adoperati al miglioramento 
della condizione del parrochi , e ad onesto vantaggio 
degli ceclsiasici che abbianò meglio. meritato della 
Chies 


stipendio, in modo però che tale decorre 
minci che sei mesi dopo di avere present 
tore della Cassa ecclesiastica ed al Ministero dei culti, 
i titoli valevoli a dimostrare l'adempimento delle fis 
sale condizioni. rà 

«Art. $. Qualunqu» Censura 0 pena ecclesiastica 
cha venga inflitta, trascurate le dispos'zioni canoniche 
e non curata la legiltima e regolare procedura. non 
soriiranno giammai effetto civil», nè cagioneranno de- 
cadenza dai benefici, dalla percezione dei loro frutti 
e di qualsiasi altra temporalità. 

+ Ss la censura 0 pena venga in tal modo infitia 
contro un semplice sicerdole. avrà egli il diritto ad 

sa di n0 sui beni ecclesiastici 


salvo sempre il diritt 
mento di danni maggi 


al giuramento . 
i dei diversi culli toll‘rati nello Stito, i quali, 
mancan lo alle medesima, rimarranno perciò privi, 
come della personalità politico-civile . loro inerentà 
ia quanto ministri di culto, co) di ogni stipendio go- 
vernalivo, 0 proveniente da Corpi morali governalic! 
II presidente interroga l'onorevole Passoglia 
quando sia disposto a svolgere il suo progetto. 
Passaglia: Sono a disposizione della Camera. 
Minghett le Passagi 
tardare alcuni giorni la discussionerdel suo pro- 
gelto. 
Passaglia: Accetto ben volentieri. 
Minghetti: Desidererei che si aspettasse fino 
ovedì a determinare il giorno preciso iu cui 
avrà luogo la discussione. 
Passaglia: Accetto anche questa proposta. 
l'incidente non ha altro seguiti 
Dopo tutti questi incidenti , si discutono i 
progetti di legge che sono all'ordine del giorno. 
HI progetto di legge risguardante la © 
zione di ponti sopra i fiugi Plata 
lina in Sicilio, e quello coneera 
i ponte sul fiume Belice sono approvati 
ussione. 
è approvato, 
i leggò cone 
di un porto nella rada di 
Lanza presenta la relazione della Commis- 
sione sul progetto di legge per l'autorizzazione 
dell'esercizio provvisorio del bilanci 
Infine, stante l'ora tardo, la tornata è sciol- 
ta, e lunedì sarà discusso prima d'ogni altro lo 
schema di leg» relativo al bilaacio provvisorio. 
(St Catt) 


Leggiamo nel carteggio parlicolare della 4 
lano da ‘Torino, 28 aprile: 

Nella seduta odierna si è verificato uno 
spiacevole incidente, il quale credo non abbia pre- 
cedenti negli annali parlamentari. Il dì 16 cor- 
rente venne decretata vacante la rappresentanza 
del Collegio di Spezzano Grande, dietro istanza 
iu iseritto di quel deputato, sig. Galucci. Oggi lo 
stesso deputato scrive che la prima lettera era 
una falsità, e ch'egli non pensò mai a rinunciare 
al proprio mandato. Occorre dire che i mauvais 
plaisants di Potenza, i quali ban fatto quel brut- 
to tiro al loro deputato ed alla Camera, abbiano 
smarrito ogni senso di moralità e di decoro, e 
converrebbe davvero fossero puniti esemplarmea- 
te, perocchè simili fatti tornano a disdoro d'un 
intiero paese. 

Torino 28 aprile. 


fratello Théoger, al secolo Vittorio Buchalet, pro- 
vinciale dei Fratelli delle Scuole cristiane, e 30) 
to la denominazione di Collegio di $. Primitivo, è 
chiuso temporariamente. 

« Art. 2° Le cause, che resero necessaria la 
chiusura di tale Istituto, saranno sottoposte al 
dizio del Consiglio superiore di pubblica istru: 
zione a norma di legge. 

* Il R. Provveditore agli studii per la 

Torino è incaricato dell’ esecuzione 

te decreto, presi i necessarii accordi col 

to straordinario del Governo, nominato con 

te decreto del 22 corrente mese, il quale 

durerà in ulfizio, fiochè gli alunni dell'Istituto 

non siano tutti ritirati dai proprii parenti, ai qua- 

li si darà a quest'effetto il termine di quindici 
giorni al marimum. 

« Torino, lì 25 aprile 1863. 

« Hl ministro M. Ama 

Nella stessa Gazzetta si legge 
della pubblica istruzione ha gia dato f 
opporluni ai regii Provveditori degli studii, perchè 


i bioiere rima 


gli alunni Aell'Istituto di S. Primitivo, facendohe 
domanda, siano senza altro ammessi alle regi 
Scuole, ciascuno nel corso e nella classe 2 cu 
appartenere. 
Milano 29 aprile. 
notizia, da noi data ie 
sullo stradale 


il quale eran 


statarvi la © ope alle leggi sul 


sumo ; che brigadiere fu ferito dasun 
sasso nella testa € ide a terra, ed altro b 
leggiermente ferito; e che tra'due 
i morli avsi un ragazzo di nove 
ntalmente da un colpo di ca- 
li assalitori, armato di 
ia si recò subito sul 
Le procede con alacrità. (Perser! 
Oggi, (28) si è fatta la prova del tronco 
Treviglio-Cremon primi del 
venturo mese 
{Lombardia.! 
Genova 27 aprile, 


nunziato pel dopopranzo d' ieri 
di Sampierdarena 


determinanti il Governo diede avviso 


mandanti di grandi distret 
sa, dove 
no l'un l'altro, in forma di giornale © 
portanti avvenimenti che succedono, e 2° è 
nunzio di tal senere fu ancora da lory ut 
gl'insorti polacchi calcolarono su' morig,e© 
temporanei di contadini nell'interno de 
non. penzarono che tali moviment 
Russia sono lenti a svilupparsi, a c; 
mense dist 
municazione, e quindi 
posti iu congiunzione 

La Perseveranza pubblica la seg 


del colonnello degli zuavi Rochebruse. o! 


« Polacchi ! Dopo N° 
ewiez, ho avuto sil 

Mieroslawski. fo l'ho veda een 

pra di conversazione bastò pg "1 

dere che quest’ uomo era imposghi, 

sempre la sua patria alla su è 

zione ed al suo orgoglio, non mai questan® 

ne nè quest’ orgoglio alla sua patria, — UR 

« Dopo la mia partenza per la 

tigiani di Mieroslawski cercano di lac") 

servendosi del mio nome. n 


ai promotori, i quali contrammandarono l'adu- 


nanza. {Corr. Mere.) 


DUE SICILIE. 


Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 


25 apr 
" Fa già notato come omai non i soli gior- 

nali conservatori italiani, ma altresì alcuni peri 

dici della rivoluzione, siano necessitati dalla forza 


delle cose, non che dai fatti che tuttodì si vengo- 


no verificando, a far manifesta la poca fiducia ri 
posta nell'attuale ordinamento della peniso] 


Monarchia Nazionale, di Torivo, del 21 corrente, 


nel suo arlicolo di 
lo: La Situazione, ne tratteggi 
tetro delle presenti condizioni del 


quadro assai 
d' Italia. Codesto giornale, che 


così detto Regno 
pretermelte 
augustie, in che esso versa, sia por la rea- 
ne armata nel Napoletano, sia per l' imperver- 
sare del partito garibaldino mazzi! 
vistoso numero di renitenti alla leva, © pel mal- 
contento di tutte le persone probe ed opeste ; co- 
desto giornale, ripetiamo, constata che ogai gior- 
no più prevale negli animi la coscienza di una 
poco stabile situazione, di un mal essere che sc- 
mine la diffidenza e lo scoraggiamento , di una 
sconfortante mancanza d'idee e di volontà. 
e, egli dice, non si fanno e non 
oste nuova non si mettono in atto, 


condizioni fivan: 

ta quindi lo sguard 

de la Prussia indeb 

e moralmenie rinforzata. Vede gl' 


a cun 
Gubinetti europei 
quella considerazio: 
vour. 

« La Monarchia Nazionale termina col du- 
bitare che possa riuscirsi all'ordinamento finan- 
ziario ed amministrativo del Regno medesimo, ed 
esprime il dubbio che il Governo attu 
sul Parlamento e sulle popola 
rale necessaria per Irasci 
mo momentaveo , ma co' sacri 
zioni, colla perseveranza, a quel 

ra. 
Le febbre ond'è affetta la Duchessa 
e che per conseguenza ne ha prolungi 
i Napoli; la circolare. d' 
meridionali, ch 
tremante pel supposto arrivo di in quelle 
contrade, ordina a' suoi subalterni che lo si deb- 
ba prend la spedizione per la 
Polonia d' ua iv di volontari napoletani 
diretti prima a Londea per congiungersi 
n altri v inglesi; 
Teramo 
Calabria Ultra, d'altri 46 detenuti, con- 
al custode ; la formazione d' un cor- 
po di bersaglieri di guardia nazionale, deliberato 
dal Municipio di Napoli ; la grave contesa sorta tra 
gli abitanti di Melli e di Rionero, quelli porehè la 
loro città continui ad avere il titolo di capoluo. 
go di Distretto, questi per ottenere si 
a discapito dei primi: tali sono i fatti più rimar- 
chevoli accennati dal giornalismo napoletano, per- 
venuto nel mattino, in data del 23 volgente a- 


che aveva ai tempi di Ca 


Baraggiano , Acerenza , Ri 
rotta, Viglione, Muro, Pago 

rola, Castellamare, ed altre molte località, hanno 
veduto, giusta gli ‘odierni fogli, svolgersi nel loro 
seno drammi sabguinosi, talvolta favorevoli alle 
truppe e tal altra ai reazionarii. 

* Dalla Sicil 
zione d'accusa di Palermo è stato di 
essere luogo a procedimento a carico ribal- 
dini arrestati per la famosa cospirazione, di che 

è Parlato. Traselli, Bentivgna 
0 quindi a li 
com'è attestato dei gioraali cali ee net 
Napoli 24 aprile. 

‘ ilo che la Camera di commer- 
cio di Napoli abbia compilato e mandato al 
nistero d'agricoltura e commercio un nuovo Re- 
golamento per la nostra Borsa, nello scopo di to- 
gliere busi, che oggi a buon diritto vi si 
lamentano. 

È davvero poco edificante il modo, con cui 
ora si fanno le contrattazioni; si resta mara! 
gliati, all'entrar nella Borsa, del chiasso, che vi 
si fa,e delle espressioni plebee, che vi si usano, 

Il nuovo Regolamento, proposto dalla Came- 
ra di commercio, determinerebbe il numero degli 
ageoti di cambio e de' mezzani, i quali tulti do- 
vrebbero dare una cauzione, restando loro vieta: 
to di speculare per proprio cono, 

—. Le liquidazioni per l'avvenire non sa 
più protratte, e sarebbero a giorni fissi pieni 
quattro ageoi di cambio. 

are inoltre che vi sarebbe una sorvegli 
i esalta per tuti coloro, che spocciome Butta 
alse. (Nomade. ) 


che dalla Se- 


rale austriaca, dai confini. della Brassrabia” fue 


al 20 corr., erano false le voci gener 
seas fe andeto è marce dorate Suo 
corpo d'armata nell'interno della kussia; come 
pure la notizia che fossero stati giostiziati 1a Kiew 
tre ufficiali russi. Il gen. Anenkoff e gii altri 


trattenersi esplicitamente delle mag- 


no, sia pel 


ran- 


« O soldati, mi troverete da per tuti 

saranno Moseuviti da combattere, e sempre; 

ma fila. A rivederci presto. Li 
« Il magg. gen., cotonn. de'zuavi del 


lla ny 
* Rocuemmone. » "| 


ice dell'A 
centrale fini di Guatimal x 
tizie di Guatimal Marzo, recano che, },| 
essersi impadronito della città di Sant' Ang. 
ritorio di San Salvador, il Presidente Carrer | 
trò le truppe del generale. Barrios a Coalop 
gola stata prima fortificata con cura dell'a. 
to Salvadoriano e considerata. come le Terny 
dell'America centrale. Il combattimento, 1 
addivenne in quel luogo, terminò colla odi 
intiera delle truppe di Guatimala, le quali, 
rosomente inseguite, dovettero ritirarsi pela)»; 
capitale. l Governo guatimalino sta or 
randosi a tutta sua rifare un 
di 5000 uomioi. Ma la popriesione mesta” 
sai male disposta contro il 
temesi qualche grave scompiglio. 
ICI 
NOTIZIE RECENTISSIMI 


Venezia 1° moggi 


Bollettino politico della giornata, 


sowmanio 1. Il G € la Contedeni | 
germanica ri " 9 
porto di Ila € 


‘nia del ministro Adams coli 

7. Termine della controversa -| 
era Intorno ai sunposti pre para 
partito d' , ULI fn un supp 

ronfitto tra la Potenze occi lenta 
la Nota di Francia al Governo di he 
intoroo alle riforme. 

4. L'intenzione del Granduca di Biden» 
conoscere il Regno d'Italia non ha smomo pi 
nè poco la Confederazione germanica dalla sur 
soluzione di non entrare in relazioni diplomi 
che col Gabinetto di Torino, in modo che il» 
nistro italiano ha dovuto abbandonare Fraoote 

Carlsrube. I’ Europe annua 


P G 

relativa alia ricogaizione del Re 
parte del Governo granducale, e ci 
di Rechberg non ne ha chiesto copi 


ca esamineraopi +] 
annoverato l 
nere uno Sub 


della Confederazione germ 
un membro della stessa, che non 
le Potenze d' Euro 

malgrado la Dieta germi 

2. La Commission : d' inchiesta pel brigu 
gio nelle Provincie napoletane ha cs;osto ul s 
rapporto le cause che l'hanno peodolto, e de 
rendono capace di resistere ai mezzi adopera 

poste le cause del brigantaggh 
rapporto della Commissione espone i provvedi! 
ch'essa reputa atti a combatterlo. efticacene@ 
Anzitutto la Commissione reputa fl brigart 
essere un male sociale ; essere i contadini um 
cie di spartitori, che domandano la legge agri 
Una seconda causa del brigantaggio è, second 

e, una specie di tradizione, 

zione d' un' ant consuetudine di perl, 
e sottrarsi all' incomodo P 
leggi. Questo atto nella vpinione pop 
re di que' paesi, dicesi, non essere punto io 
te, anzi onorare coloro che lo prati 
i delle proprie famiglie, e de' proprii contern* 
Il brigante è stimato uomo coraggioso e rivi 

capace non solo di minacciare, ma anche di 
teggere la contrada. Ultima e minima caust È 

brigantaggio, secondo la Commissione, è l'o 
ne politic into ai rimedii proposti dalla © 
ssione, si riducono alla repressione. La Comm* 
sione avendo paura della parola stato d'asl 
ha proposto di dichiarare, che una Provincia, 
vasa da bande armate, è posta in istato di brig:* 
taggio | e che allora certe. guarentigie cosi! 
nali ed individuali sono sospese, che una Com®* 
sione preseduta dal prefetto e composta de 1° 
bili della Provincia divepta potere esecutivo * 
rende a discrezione quelle risoluzioni che sn 
atte a sradicare quella calamita dalla Provin® 
Oltre ciò, essa propone d' istituire un Consigli * 
guerra, 0 una Commissione mista destinata ad! 
edire quegli atti di giustizia somunaria, ch * 

alcuni mesi sono stati troppo frequenti. 

3. Le cause del iigeeliggio. e i rimedi, * 
la Commissione indicò nel suo rapporto, $ 
in questo si può far fondamento sulle assers* 
dei giornali, ci paiono poco probabili le prim‘ 
poco efficaci i secondi. Non crediamo che nell 
ste de' paesani delle Provincie meridionali dem‘ 
l'idea d'una legge agraria , ma crediomo in" 
che loro manchi il favoro, che nella loro edu 
zione domestica difetti il sentimento religio 
che talvolta l'eccesso della miseria li sospi0® 
{ la vita del masnadiero. Quanto all'idea popob 
{ese Jona al brigante gli atti colpevoli, 1 £* 
| zia del suo coraggio, poca influenza ci sembra P° 

ter avere per promosere il brigantaggio MEU 
| mente così numeroso e ardito quale si è i 
in questi ultimi tempi. La terza causo, la #8 
politica, a cui la Commissione sembra 2! doti 
poca importanza, sembra a noi la più elîcs® | 
quanto ai rimedii, sembra che la Commissione Pi 
| abbia avuto altro pensiero che di reprimere, ?& 
scordata che la vera missione del Governo è 

la di pacificare. La pacificazione fa 1sseg®9h,. 
più sul consenso degli he sulla forma 5, 
feriale, essa vuole l'assimilazione e non l 





no agli 


LI dirmi 

quite Li foi ha 
Regao d'Ital 
intorno 


n ne 
luta segreta, li 
d esesta comunica 
di Sira a quest 
ga 0 segreta. DODO 
il giorno 27, eb 
THiire le comunicaz 
fato Massari, a nomi 
fare. d' inchiest del 
corrispondenza 
le, nella seduta 
" la pu 
me ’ 
mi eniasi docun 


fe quella pro 
dotare Lutto i 
Baale è lunghissimi 
amera in un'altr 
SII Giornale 
attribuita a 
detersuora lezione 
ioni, e insegna a 
al momento gori 
fa ristampa 
Meo I Unità 
to, ed un 
dona, che è stato 
JO dell'interno , e 
do ch' egli 
no, e di chi sì 
fo, 
di teri un ta 
roversia tra i 
fiintore sig. Adam 
terno inglese, è co 
0 il Times 
imprudentemente. 
datore i nostri 
ce si trttaso n 
n tempo che 
tatreanile. carica 
, voleggiato 
niarono alle A 
Fe susicurare la 1 
Th ira due porti m 
der Affioe poi di to 
i che poten fi 


guerra ; 
carta di passo del 
va, che, facendo es 
il loro carico esser 
guerra colla Frane 
cani dovessero risi 
Jestarlo, Il perchè 

Lloyd una ridazior 
non che i direttor 
altro modo, L'amb 
messo un atto por] 
di straniera ingere 
iuglese non potevo 
conseguenza iuevi 
s esso nell'arbitrio) 
fare fu recato in 

ti del commercio 

una numervsi dele 
dersi con lord Ru 
zione, e l'affare fu 


ha suscit 

o inglese 
le sue operazioni U 
del mioistro ameril 
drone del comu 
risentimento inji 
nell'atto che gl’ i 
senza riguardi le 
navi che sono perf 
di Washington si € 
trabbindo di guerri 
amica, la Francia, 
posito deliberato © 
ghilterra di lascia 
controversia avreb 


I} seta guerra fusse 


goa e degli Stati 

questi vogliono, 1 
ne è assai pro! 
de pacifico, e gia 
restituzione di alcu 
cani, è alla dislett 


Î parte del Guve 


8. La Not 
alla Legazio 


alive il Tirolo ital 
falivi nou sono mi 
Torino è stato ind 
mazioni. Il Governi 
[A ia lealtà di 
erte, egli ha nei d 
dipendono da qi 

marlo minutamen 
si preparasse iu qi 


GAZZETYIN 


la de m 
ganzie nom offrono i 
Moma Germezza maggio 
ri; seguistavansi cofiè 
Retiva avanzamento ul 
Mei io ottime vita 
one, che si potev 
2R0 271 quei di lio 
‘ipogeo 30, 
pesto 
Rant>note pronte si po 
1860 si vendera nd 
FETO 
n pagavansi 
Mino l'importanza, 
vl miglioramento. 
sconto, 


gio 
cut 





a pel briguutag: 
esjosto pel so 
lotto , e che 


Îa Commissione d'inchiesta non pubbli. | 


‘suo lunghissimo rapporto sul brigantag- 


i documenti che lo accompagnano, se pri- | 


avrà fatta comunicazione alla Camei 


pu 
parlamen- 
quale è segretario. Secondo 


a dota del 28 a- | 


DI 
pil. 


pat 


al momento 01 
idea fu, ri 
pi dn l Uni 
for) stato scritto neg! I 1 

l'interno, e pogato un tanto le riga, ag- 
dal “iegli conosce | nomi di chi. lo ha 
Sat, e di chi sè incaricato di mondario fuori 


= a un telegramma ci ha annunziato, che la 
tra il Gabinetto di z James e l'amba- 
Galore sig. Adams degli Stati Uniti presso 

nemo i sio esista; "che il sig. Adares ‘he, 
MEO AI Times, riconosciuto di avere operato 
inprudentemente. O.a noi sentiamo il dovere di 
i mostri lettori in grado di conoscere di 
te si irattasse nella controversia in discorso. Non 
i gno tempo che gli armatori d'un bastimento 
aricato d'oggetti in contrabbando di 

to per Matamoras nel Messico, 
Assicurazioni marittime del Lloyd, 

nave e «il carico, il cui traspoi 

due porti neutrali, era perfettamente lega 
poi di togliere all'Assicurazione g'i seru- 


gdo di guerra, gli armatori presentarono uva 
rta di passo del il quale dichiari 
na, che, fia ‘essi il commercio di buona fede, e 
il loro carico essendo destinato ai Messicani, in 
erra colla Francia, tutti gl’ incrociatori ameri- 
cani dovessero rispettar quella nav non mo- 
Jtarla, Il perchè gli armatori sollecitavono dal 
;l una riduzione del prezzo d'assicuranza. Se 
na che i direttori del Lioyd presero la cosa in 
altro modo. L'ambisciatore americano aveva com- 
messo un atto perfeltomente illegale, e quell* atto 
di straniera ingerenza negli affari del commercio 
joglese non poteva essere tollerato senza uvere per 
uenza inevitabile di ridurre il commercio 
seno nell'arbilrio del ministro americano, L' 
fare fu recato invanzi ai priocipali rappresentan- 
ti del commercio marittimo, i quali nominarono 
una numervsi delegazione , coll’incarico d' înten- 
dersi con lord Russell, Questi ricevette la delega- 
zione, e l'affare fu rimesso al overno. 
7. Il contegno del ministro Adams in que- 
go affare ha suscitato una graude agitazione nel 
commercio inglese, il quale vide minacciate tutte 
otiche dalla pretensione 
no di costituirsi di fatt 
rone del commercio britanuico coll Americi 
l risentimento inglese era ben naturale, perchè 
usl'alto che gl'inerociatori americani violano 
senza figuardi le leggi internazionali, fermando 
atri ehe sono perfettamente ia regola, il Governo 
di Washinglon si costituisce protettore d' ua con- 
bbiado di guerra, dicelto contro una Potenzi 
la Francia, e compie iu tal modo di pro- 
poilo deliberato cio ch'egli rimprovera all | 
gbilerra di lasciar fare a suo riguardo. Quos 
calrosersia avrebbe potuto cagionare la guerra, 
te la guerra fosse ne' dosiderii della Gran Bretta- 
qua e degli Stati Uniti Se non che nè quella né 
uati vogliono, nè possono volere la guerra, il 
pechè è assai probabile, che la questione abbia 
fee pieifico, e già si accenna dal tel grafo alla 
‘di alcune navi prodate dagli Ameri- 
cani, e alla disdetta del contegno di Adams, da 
pinto del Governo di Was 
8 La Nota del Consiglio federale svizzero 
ala Legazione italiana, into preparativi del 
rio d'azione nel Cantone Ticino e nel Canton 
& Grigioni per tentare un movimento insuri 
tioae nel Veneto, movendo dai Grigioni ad as- 
lire il Tirolo italiano, dichiara che que' prepa- 
Nlivi no sono mai esis iti, e che il Governo di 
Torno è siato indotto in errore da false infor- 
tazioni. Il Governo federale ba con ragione 
He nella lealtà dei Governi cantonali, e, d'altra 
Rare egli ha nei Contoni organi propri, che non 
dipeodono da que' Governi, e che possono infor- 
Rirlo minutamente d'ogni fatto, che accadesse v 
Preparasse in qualsivoglia parte dell 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


tt femena o se 
giore negl Zecchini 
Mmitavni ci ava s 


Ho sono sempre ricec 
vennero un poco più ricercate ; 
Meral le 
vano a 90 4/3 il Prestito 
88 5/3 in pretesa di 89; il 
fe la fentita ital. in. pretest 
Le transazioni con- 
amento: prosegue, 
Mi migiorimento. A Londra minorava la tas- 
onto. (AS) 





Prestito 


( Lisino compilto dai pubblici agunti i cambio.) | Prestito io 


il perchè |? dichiarazioni, da esso fatte al Go- 


, Serno di Torino, meritano piena fede. Ora re- 
sterò alla Opinione di Torino il dovere di 
| vare la sua avventata asserzione intorno alla slealtà 
del Gorerao ticinese, ch'essa ha trattato da con- 
nivente colla rivoluzione, e di dimostrar. vero, 
che il Governo federale, conoscendo i preparativi 
del partito d'azione nei Cantoni di froatiera, e 
la pretesa mala fede dei Governo ticinese, abbia 
poi voluto mentire anch'egli cul Governo di To- 
rino. Noi crediamo che quanto fu facile all’ Opi- 
ne l' asserire con leggerezza, altrettanto le sarà 
diflicile il sostenere con fondamento ciò che ha 
con leggerezza asserito. 

9. La Presse di Vienua, a-proposito della 
questione polacca, e nella ipolesi che dovesse na- 
scerne una guerra europea , nella quale stessero 
da una parte le Potenze occidentali co' loro al- 
leati minori, e dall'altra la Russia colla Prussia, 
opina che l'Austria debba entrare. nell'alleanza 
delle prime, e combattere le seconde, disposta, in 
premio de'suoi sacrifizii per la ricostituzione del- 
la Polonia, a ricevere sullicienti compensi. Essa 
erede che lenendosi invece l’ Austria alleata della 
Russia, correrebbe gravi pericoli, e che i suoi sa- 
crifi serebbero che a «raffermare sempre 
più il predominio della Russia sull’Eurvpa cen- 
trale, L'argomento, trattato abilmente duila Pres- 

, ci sembra fuori di stagione, perchè le dispo- 
sizioni delle Putenze hinno sinora un carattere ; 
affatto pacifico, ed è molto probabile, che |” 
renza amichevole di tutta l' Eurupa riesca a fiai- 
re pacificamente la questione DIE cn 
modo, quand'anche l'insurrezione della Polonia 
dovesse confondersi con una guerra generale, ciò | 
che a noi sembra ussolutameote inverosimile, l'e- 
lezione del partito più giusto e più utile per PAU | 
stria, che spetta alla competenza esclusiva dei poteri { 
legittimi, non dovrebb'essere pregiudicata con 
scussioni inopportuue. Nui noa intendiamo con 
ciò di escludere anche l'azione della stampa per 
dirigere l'opinione pubblica nel mig! 
in argomenti sì delicati, ogni discussione iutem- 
pestiva ci sembra doversi evitare. 

40. 1 giornali di Torino avevano annunziato 
recentemente ch: il Governo francese aveva, con 
! Nota del 17 aprile, eccitato il Governo del Sommo 
| Pontefice a sollecitare l'attuazione delle. riforme 
| negli Stati romani. Ora la France del 28 aprile 

ha dichiarato che questa notizia emanata da To- 
! rino è assolutamente inesatta. (Quel giornale ag- 

giunge che lo studio delle riforme prosegue , ma 
che la loro attuazione non può esser opera’ che 

del tempo. (3) 

Vienna 29 aprile. 
Sentiamo che S. M. l' Imperatore, sopra pro- 
posta del signor Ministro di Stato, si è deguata 
approvare che sia pogata in più abni la somma 

di fiorini ottantamila V. A. dall’ Erario dello Sta- 

{o al Municipio di Venezia, pel ristouro dell' 
edifizio monumentale, detto Fondaco dei Turch 
verso l'obbligo che venga posto in luogo adatto 
dell'edifizio stesso un busto di Marco Polo, da 
eseguirsi dallo scultore Ferrari. 

{ Donau - Zeitung. ) 





La Corrispondenza generale austriaca pub- 

gli schiarimenti che seguono : 

« La Presse reca oggi una corrispondenza da 
Tischnowitz, del 27 corrente, in cui si danno ul- 
teriori particolari sul rigoroso confinamento di 
Mariano Langiewicz. Noi siamo in grado di po- 
ter dare su ciò alcune dilueidazioni 

« Quando fu assegnato Tischnowitz quale 
luogo di dimora a Mariano Langiewicz, egli im: 
pegoò la sua parola d'onore al Governo di non 
aliootanarsi di la, senza suo permesso. Dopo & 

forni, dichiarò di non 

sua parola d'onore; 

per cui il Governo aggravò bensì le misure di 

sorveglianza, ma non poss però alcun impedimen- 

l'suo libero movimento , alle sue comunica- 

zioni con numerosi visitatori , e al suo modo di 
Vivei 

« 11 26 corrente, Langiewiez prese disposi- 
zioni per fuggire di nascosto nella notte seguen- 
te; il che essendo venuto in tempo a notizia del- 
l'Autorità, prese quelle misure, che stimò neces- 
sarie per impedire il tentativo di fuga dell'inter- 
nato sulla sua parola d' onore. 

« Egli è quiudi pienamente esatto che Lan- 
giewiez è ora rigorosamente. sorvegliato ; ma l'as- 
serzione della Presse, che l' Autorità centrale di 
sicurezza austriaca sia stata vittima involontaria 
d'una mistificazione riguardo al tentativo di fuga, 
noi possiamo contraddiria nel modo più positivo; 
giacchè, a quauto ci venne comuuicato . i ]re- 
parativi per un tentativo di fuga sono perfette» 
meute provati. » 


A quanto ci scrivono da Pietroburgo, i due 
corrieri, destinati a portare la risposta del Gabi- 
netto russo ai dispacci delle tre Potenze sulla que 
stione polacca, dovevano parlire positivamente il 
2 corrente, l'uno per Parigi e Londra, e l'altro 
per Vienna; per cui l'arrivo di quello destinati: 
per Vienna dovrebbe avvenire il 29 di sera, o la 
mattina del 30 corrente. (C G. 4) 


Secondo lettere, da noi ricevute da Stuttgart, 

e da Dresda, sembra che il Governo del Wirtem- 

berg terrà I° + giuuto da Parigi, di unirsi 

ai passi delle tre Polenze nella questione polacca ; 

mentre il Governo di Sassonia non prese ancora 

nessuna decisione, e non si potrebbe ancora deter- 
minare se esso risponderà all'invito della Francis 
( Idem.) 








(Nastro carteggio privato.) 
Vienna 29 aprile. 

—S— Sebbese non peranco olficialmente 

notificata, tultavia si ritiene siccome certa la ria- 


delle Camere pel giorno 28 del mese ' 


eatrante, per fa quale epoca il Consiglio di Stato 
avrà compila la revisione dei progetti ministeriali. 
Fra questi porge le maggiori ificoltà quel- 
lo risguardante la riforma del Codice e della pro- 
cedura penale. La questione se si abbiano 0 no da 
cio dell'istituzione dei giura- 
ie, ove la coltura morale non è 
lo avanzata, è tuttora pendente. 
Ad onta dell'agitazione polacca, pervenvero 
ui le più positive assicurazioni che i deputati 
Ala Gallizi mancheranno ai loro 
«Quanto a quelli di Trieste si applicherà l'artico- 
lo 47 della Caria del 2i febbraio , il quale .pre- 
scrive che i deputati, eletti da una Dieta regolar- 
mente costituita, abbiano, anche dopo lo sciogli 
mento di questa, da continuare nel loro ufficio, 
sino a che la nuova Dieta, dopo oltemuta l'appro- 
vazione governativa, avrà elelli i loro successori. 
Fino a tanio aduoque che non segua da par- 
te del Governo la conferma del nuovo Podestà, 
la suddelta Dieta tergestina non puossi risguar- 
dare siccome costituita a norma dei vigenti re- 
golamenti, nè fampoco abilitati a procedere all’ 
elezione di nuovi deputati pel Consiglio dell'Impero. 
Giusta altendibile asseveranza, la seconda ses- 
sione del Parlame:to verrebbe inaugurata da 
un consolante Messaggio imperiale. Che questo si 
possa riferire ad una transazione col partito di 
Desk, lo si deduse dalla certezza di riuscita mo- 
strata dal Governo nel convocare la Dieta tramil- 
vana. 
Oltre di ciò, concorrono molti altri indi 
favore di tale asserzione. È quasi fuor 
che le LL. MM. infraprenderanno quanto prima 
un viaggio alla volta dell’ Ungheria. L' atlacca- 
meato dei Magiari’alla dinastia degli Absburgo è 


sì grande e manifesto, che, qualora dovessero pu- ? 


re sussistere ancorg alcuni ostacoli circa il modo 
di comporre la quistione della continuità giuri 
dico, la sola preseaza del Re d' Ungheria nel pa 
lazzo residenziale 
l'appianamento di ogni difficoltà. 
leri la festeggiatissima partì per Lon- 
dra, Dopo l'ultima sua rappresentazione al tea- 
Iro Carl, essa venne chiamata non meno di 
venticingu» volte all'onore del proscenio. A Vien- 
na non si vide ancor mai lauto entusiasmo per 
una cantante. 
Torino 29 aprile. 
«10 he gio- 
Irovato il 
mate trop) 
rozza per la Riviera sino 
giungerà qui più, come vi 


——_————_ 
Dispacci telegrafici. 


Lemberg 28 aprile. 

Secoado il Goniee, Jezoranski trovasi. non 
Jungi da Varnogrod cod una shiera bene erma- 
ta. ] suvi sottocomamianti sono Smiechowski e 
Walegorski. Mosakuwski, ch'era stato vittorioso il 
DI \abocrya, fu sorpreso e battuto il 25 pres- 
go Zarky, Anche Lelewel sarebbe stalo batiuio. 
Non si banno maggiori ragguagli. 

(Gi. Uff. di Vienna.) 
Cracovia 28 aprile. 

odierno Cxas viene a sapere da Lemberg 


che Lekwel il 24 fu gircondato Jozelow 


22 presso Nieklan 
fu nominato condotliere în 


po nel circondi 
di Sandomir I 


(G. Uff. di Vienna, 
Cracovia 28 aprile. 
« Nel Lublinese è comporso un nuovo e for- 
te corpo d'ii omposto di 1,000 vomini di 
fanteria e 200 di i quali portano seco 
armi e munizioni iu abbondanza. N'è capo il ge- 
verale Jezoranski, e soltocapi Waligorski e Sze- 
chowski. Il corpo di Lelwel sostenne un dispera- 
to combattimento, e fu diviso in due parti, però 
entrambe si salvarono e sussistono tuttora. Dicesi 
che morti i poeti Mierzyslaw e Romanowski, 
e l'emissario Wasilewski, testè fuggito da Lemberg. 
Alcuni insorti sbandati del corpo di Lelewel si 
raccolgono intorno a Jeziorauski. » 
Torino 29 aprile. 


La Stampa annunzia che il generale Lamar- 
mora è partito da Napol: par un viaggio d' ispe- 
zione alle frontiere puutifici FF. $$) 
Torino 2 aprile. 

Palermo 23, — ll prefetto, le Autorità civi- 
li e militari, la guardia nazionale e la truppa 
tervennero all'inaugurazione delta ferrovia da P 
lermo a Bagheria, in mezzo ad una popolazione 
immensa € plaudente. (FF. SS) 

Costantinopoli 27 aprile. 


ispezione delle Amminist 
partiti. ll Sultano passò ieri i Dar: 
Gallipoli 


Buda è arra sufficiente per | 


Parigi 28 aprile. 
Cracovia 28. — Lelewel, alla testa di 2000 
insorti, ehe travasi circondato dalle forse ru» 
se, è riuscito ad aprirsi il passaggio. 
Southampton 28. — Si ba da Veracruz, in 
data 31 marzo: « Il generale Forey trovasi sotto 

Puebla con 3000 Messicani , comandati da Mar- 

quéz. | forti di Puebla sono forniti di 180 ca 

fioni rigati, la guarnigione è di 23,000 vomi 

tra cui molti cannonieri americani e tedeschi. » 

( V. il Bullettino d'ieri.) (FF. SS.) 

i Parigi 29 aprile. 

Î 1 Corpo legislativo adottò l'insieme del bi- 
lancio con 240 voti contro 7. Dal Moniteur: « Un 
dispaccio da Orizaba, 26 marzo, narra che il ge- 
nerale Mirandol respinse le truppe di Comonfort, 

! presso Cholula, dopo un brillante combattimento. 
Le perdite dei Messicani ascendono a 200 morti 

‘e 50 prigionieri. I Francesi perdeitero circa 10 

| uomini, tra cui dub wecisi. 1 Francesi occupano 

Ì ja Paebla a Messico. Nella notte del 23 
al 24 fu aperta una trincea al bastione San Juan.» 
| Conslitutionnei ba ua articolo di 
he smentisce le_voci di 

questione polacca. Si spera che la risposta 
delle Russe sarà detata da scatinenti amichero: 


(FF. SS) 
Parigi 29 aprile. 

Cracovia 28. — Un distaccamento del corpo 
di Medekinski lottò a Lubinia per tre ore contro 
2000 Russi, che, perduta gran parte dei bagagli 
e delle munizioni iraronsi, conducendo seco 

i feriti. Il distaccamento di Rowno- 
wics ha preso ai Russi 150 carabine. 
9 lerlino. — Si ha dai confini della Polonia 
28: « Sabato seguì un importante combattimento 
nelle vicinanze di Warka, sopra Varsavia. I Rus- 
furono battuti, ed ebbero a soffrire grandi 
ie.» 
Berlino 27 aprile. 

Alla Camera dei deputati, Sybel fece la pro- 
posta d'invitare il Governo a presentar la speci- 
fica delle spese sostenute per occupare i confi 
verso la Polonia e a porre in chiaro i princi 
della sua politica estera. Disse che il paese n 
vuole al guerra, e meno che mai sotto il 
| presente Ministero. Il’ partito progressista ricusò 
| per ora di appoggiare questa proposta, ed esso in- 
| tente promuovere uma discussione diretta della 

politica estera, probabilmente prima della questio. 
ne militare. (FF. FF.) 
Berlino 28 aprile. 

La Norddeutsche Zeitung scrive: « La noti- 
zia della Breslauer Zeitung sulla mobilitazione 
di due corpi d'armata prussiani è un'invenzione. 
La mobilitazione in generale non venne ordinata, 
nè ve ne fu aleun motivo. Secondo una comu 
nicazione da Copenaghen , manca di qualunque 
fondamento la voce che si avesse in mira 
bilitare l'armata danese. (V. i precedenti 
ci.) La National- inunzia in una cor- 
rispondenza dall’ : « Il 26 alcune centi- 

‘ naia di cittadivi di Altona volevano, com' è lor 
costume, incoronare le tombe dei loro compagni 
! d'armi. La polizia e la milizia danese impediro. 
| no loro l'ingresso nel cimitero, e caricarono a 
palla. Ne conseguì un tumulto , ma non fa fatta 
; veruna violenza. » (G. Uff. di Vienna.) 
| DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta U/fiziale di Venezia. 
Vienna 4° maggio. 
{Spedito il 1, ore 8 cin. 40 antimerid.) 
(Aicevuto È 4%, ove 8 min 45 ant.) 
Î In una perquisizione, fatta al deputato 
| prussiano conte Dzialinski, si è trovato il 
| disegno d'ordinamento ed i nomi de 
bri del Comitato rivoluzionario. Il Governo 
nazionale ingiunge a tutti gl'impiegati di 
. rinunziare. 
i ( Nostra corrispondenza privata. ) 
Î Vienna 4° maggio. 


| Spia 1, niro.) 





! annunzia che. gl 
! Ostrovo, presso Ralisch, lasciando 4,000 pri 


Meri. A 
' Parigi A° — Il Moniteur avverte i 
i giornali ch'ei vanno incontro a repressi 
fegale, pubblicando manifesti ed atti delle As- 


' sociazioni elettorali, vietate dalla legge. 
Londra 30. — È giunto un dispac 
' di Seward, il quale dichiara che il piroscafi 
il Peterhoff' sarà consegnato al Consiglio del- 
le prede. ( Correspondenz-Bureau. ) 
y 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
N PUBBLICA BORSA IN VIENNA. 
errerti del 30 aprile. del 1.* maggio. 


ni provinciali sono Prestito naz. 
nelli e trovasi . Azioni del 





BORSA DI VENEZIA 


del giorno 1° maggio. Co. Vigo 


mb. vaneto gol. 


Prestito 1860 con lotteria. 


vaLute 


Azioni dello Stub. mere. per una — 


| Azioci dela strada fore. per una 


Sconto 


lla conloime — 21 | Cose mollo dela 


imp. 
Corso pete. Casse. | 


Corno presso gl R.Uficiù 
penali « tlegrafici. 


erre runsLicI 
ARSO ... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fit oell'Ossarvatoro del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 2024 sopra iìlivalo del mare — 11 20 apre 1863. 


Banconote 
| corrispondente a £ 440:98 p. 400 for. d'argento. 


g 
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campi. 


Fisso 
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S| S383| |a83dàe 





lorosomerno Dalle 6 ant. del 30 aprile 


del 1 


> magg: T. 


gicin, conse iaia di Br 
awick, alla Belle-Vue. — Da Verona 
Da Trieste: Drests Nestore, pose. 
T'Earopa n 
Partiti per Nilano i sign 


gi — Zediita co Costantino, possià. 
Kuczkowski co. Cosimiro, poss. poacco. 


- Gora 
De Si 


‘, consolo di 


— Palmer Eanco, eccle:. di Wind: 
Gustavo, dott. i filosofa. pruss. — Wi 
glielmo 

Chapman Cario, - Gaye Edoar 
ingl. — Crieldor Jumes , pos 





— Loviek Giuseppe , poss. ingl. — 
Mavro Michele, pose: russo. 


alla Vittoria , ambi poscié. di Filadelfia. — Paine 
Warren, alla Vittoria, - Stemer 


alla Vit 


HH 
eri 


i 
i 


om vamee or LLoY 
Aeri 


iù 


11 30 aprile ... 


zi 
DI 


foe. — Wickhausen Ermanno, possidente di Brur 


prine. Aotonio, di Loire, alla Stella d'oro. | raitno pitano at mattshan 


Vracla Ettore 
console generale della Repubblica argentina a Pat 


tel Pret contes, 

ti vare Gabel, tatti tre possi 

bearsoa Carlo, - Joseph Joha, ambi po 
vr x poss. di Aurillac. 

lo poi reso. — 

larga 


s n 
“vg Pps 


poss. di Cimbridge. — Ford Federico, — 
tutti are possi. | 

cid scorsesi — 
Carlstadi: Wraayczany har. Ambrogio, possid. — 
Per Trete: Kowalew Alessandro, propr 
er 


movremtro DELLA Fraana PEMNATA. 


#21 Bild 333 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACKAMENTO. 
1130 aprile, e 4,2, 3, 4 maggio in S. Cassiano. 


Argento 
Zecchini imperi 
(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 30 aprile 1558 
Rendita 3 p. °%y . 69 30 
Strade ferrate austi 495 
Credito mobiliare 1433 — 


Borsa di Londra del 30 aprile. 
Consolidato inglese . + 98%, 
n—_—@mF6T———mm> 
cEMO necnoLOGICO, 

Non è ancora compito l'anno che Modena 
ite uno de' suoi più splendidi ornameati nel 
prof. Marc'Autonio Parenti, di sempre viva e ca- 
ra ricordanza ; ed ecco si apre una nuova tomba 
per accogliere il cadavere di un altro suo citta- 
dino, preclaro per virtù e per iscienza, il quale 
certo lascierà lung» desiderio di sè nel cuore di 
Moasigoor «onte dottor Don Cesa- 
re Galvani, — Canonico della Metropolitana, 
lato domestico della Santità del regni 
fice Pio IX, cavaliere di più Ordini insigni, 
bro di parecchie letterarie Accademi: 
dei coni 


che. 


lamente nel Signore il giorno XIV 
, poco dopo le ore 42 meridia- 


anni presso la R. lafa Bea 
trice, cha gli avea principalmente affidato la edu- 
cazione religiosa dei RR. suoi figli. 

La sua morte fu preceduta ‘da una lunga 
malattia, che gli cagionò acerbe sofferenze, spe- 
cialmente ne' due ultimi mesi; e nell'estremo 
periodo gli tolse eziandio l' uso della favella e il 
discernimento delle cose. Ma quel Dio, che volle 
quaggiù visitarlo nelle tribolazioni, sarà stato 
largo di misericordia all’ anima di lui, avendogli 
dato merito di quegli atti di cristiana pietà e 
rassegnazione da esso costantemente esercitati, e 
che formarono la edificazione di quanti gli assi- 
stettero nel corso di quella sua lunga € penosa 
molati 

Le belle doti inte e di cuore, ond'era 
i, son note abbastanza a 

nè dubitiamo di afer- 
mare che ogni onest' uomo si accorderà con noi 
nell'encomirne la prontezza e versatilità dell’io- 
no, la lealtà del carattere, l' amabilità de' mo- 
i, l'indole sommamente caritatevole e generosa. 

Delle varie scritture, da lui messa in luce, non 
diciamo parola ; chè non potremmo esibirne che 
un ragguaglio troppo incompleto, e d'altra parte 
siam persuati on manchera chi ia' suoi coeti 
nei ed amici gli renda questo doveroso tributo d' 
onoranza e di affetto. Ben ci piace chiudero il 
preente cenno, riportando quasi per fate le 

tera, ond'egli, già sin d'allora infermo , s 
compiacque rispondere all’ annunzio, che gli man- 
dammo, della morte del sopra lodato professor 
Parenti, giacchè ne sembra la pubblicazione 
di essa torni del pari onorevole alla memoria di 
ambedue. Ed è la seguenti 

+ Reichstadt (Boemia) 16 luglio 1862. 
« Illmo e chiarissimo Signore, 

« Una delle persone, vita mia mi sia 
stata più cara e di cui mi sia stata più dolorosa 
la perdita sotto ogui perdo; è certo stato l’ot- 
timo, ocomporabile prof. Marc'Autonio P: 

io debbo per infiniti titoli, ati 
è all 


ai suoi esempi in primo luogo, € poi 
monsignor Baraldi, io credo fermamente di dover 
la grazia, fattami da Dio, di «ver poi sempre se- 
guili i sani principii religiosi e sociali. 
la può dunque immaginare, sigaor dott. 
chiarissimo, quanto io abbia gradito la letter 
che ha avuto la bontà di scrivermi in propos 
to.... Nelle mie meschine preghiere, 
S. Sacrificio nelia Messa, io 
! dimenticherò quella carissima anima benedetta 
{ «Io le replico che sarò memore dell’ i 
| parabile defunto finchè io viva; e ho fiducia fer- 
| missima che Dio lo abbia già ricevuto al premio 
! delle sue somme virtù. 
« Mi creda ecc. ecc, 
Suo affmo servitore ed amico 
di ico D. Cesine Galvam. 


nel 

era fratello al valente filologo conte Giovanni, 
il quale, pe’ suoi dolli e giudiziosi studii sopra gli 
antichi dialetti provenzali, s' ebbe già la onorevo- 


le 


di Verona. 
1° Accademia si radonerà il giorno di giovedì 
7 maggio p. v., nelle sale della propria residenza, 
alle ore 42 meridiane, in pubblica seduta , 
quale il socio segretario perpetuo leggerà la 
ria dell' Accademia pel triennio 1854, 53, 56. 
Dall' Accademia, il 14 aprile 4 
Pel 5-9. perpet., G. Pemini, cane. 


SPETTACOLI. — Venerdì 1° maggio. 


Ledert de | 
Drammatica 
Compagnia diretta dall'artista Carlo Monti. — 
Il vecchio caporale Simon alla bauaylia d'U 
ma. — Alle ure 6 e mezsa. 


frane., a!- | 


——_—_—_———___ —_ ——& 


SOMMARIO. — Naminazioni, Cambiamenti 
nell' 1, h esercito. Ordinanza circolare dell’. 
R. Ministero di Marina, relatica all'accelta= 
Zione di capitani mercantiti austriaci. nell’. 
fi Marina di guerra in qualità d alfieri di 
vascello. «decademia d' agricoltura, commercio 
&L arti di Verona. Programma di premio da 
Essa proposto. Congetture intorno alla questio 
he polacca. Documenti diplomatici : testo del 
dispaccio dell'Austria alla Russia. Nota del 
| Consiglio frderale svizzero alla Legazione di 

Torino. —\mpero d' AUSHria : soerana risolu» 

mne. Israeliti nell'esercito. Prossima cerimir 
nia. Innocazioni nella liturgi1 del Concisto 
greco-cattolico. Misfatto. Esposizione protri 
ta. Nuoca fonte minerale nel Trentino. — | 
gno di Sarde amera de' deputati: forn 
fa del 25 aprile ; testo del progetto di legg 
Passaglia, Incidente parlamentario. Decreto di 
chiusura del Collegio di $. Primitivo, Fatti di- 
versi, — Due Sic Îe ; la situazione , desritia 
dalla Monarchia Nazionale ; la Duchessa di 
Genova ; paure di Mazzini; spedizione per la 
Polonia" fughe dal carcere ; bersaglieri di 
guardia’ nazionale ; contesa municipale ; cro- 
Raca della reazione ; processo in Sicilia. Pro» 
getto di regolamento per la Borsa di Nazuli. 
2° Impero Russo : notizie di Polonia : false ro 
Zi. Lettera del colonnello de' 3uavi della morte. 
America ; notizie di Guatimala. — Notizie Ne 
dentissime : Aullettino politico della giornata. 
L'' iazzettino Mercantile. — Appendice ; Ledi. 
Isabella. 


Per Ve 
Guatimala 
russa. | 
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di Mosca. 
Vienna 





























. 327. 
Avviso DI CONCORSO. 

Testa 11 concorso 

di mammana Mii Comuni qui sotto 

coll'avoraio in calce stabili, HLT 

le loro niro il dello termine Torredate del 


R. Commissariato distrettuale, Codroipo , 








Li 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 
ferimento dell'esercizio di minata 
‘marche da bello (in Ruga a Rialto, Ci 
o in Venezia), affiliato per le eve alle dispanse. 
generi d'L R. privativa in Venezia, verso pagamento in v. 
Tiene aperto col presente Avriso una pubblica concorrenza 
vediante offerta in iscritto. 
L'anno smercio di materiale, giusta i risultati dell'al- 
timo anno precorso, si verifi come segue : 
Tubicco libb. 1835. . . + - valore flor. 6529:01 
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Camino: Doe TAI; poteri Li 100; onorario 
e: Anime 3,138; poveri 2,000; onorario 
rr Seli MEDA e n 
‘a1 quali dovesse eventualmente andar soggetto po Res ai spal 


Lombardo Veneto. for. pa 
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prezzi di leva e quelli di minuta ven oa ir N Regno 
dia, giusta le vigenti tanffe 4° no- i Provincia di Mantova — Distretto di Sermide. | 


vimire 1858 e 22 gennaio 1861. . Lor. 806:99 i 7 A tutto il 30 di maggio p. v., viene riaperto 
Pel sale in ragione dell traftetà di mer: i 3 vi concorso al posto di  medico-chifurgo-osti ine di spire devrane: e 









oi rioni prepieri ira allo Statuto i eni pla) Rematiie pressiee Hiola entro i Preti © te 
Per le'marcho da bollo dietro la normale Lun Gi aspiranti dovranno presentare a quest'I. R. | Sarto al onobre 1858, Mati dal'artigia| 


rovrigione delli per #o del lore. Qualità ed enti dr Wfcata di N. 578 cent! Commissariato distrettuale , bon più tardi del giorno ga 
PIRA i a nola i fto dentate Leva regia Ss 'mmegio suddetto, le lorò istanze di concorso cor-{ -—Conegliano, 21 aprile 1663, RO 





‘concor VeVdaR in redate dei seguenti doccucnti prenonei 
. rà delie rent Ù > pregi Cesa te di nascita; 
IE cr pr si o Segna pr | 60 AVVISO D'ASTA. l2pelh) AES, ii Presi vue, irmentana è mer- | -—% Cerditcato di sudditanza austriaca 

to a LL R. latendensa dele sossistonze miitari in Venent, Piper $ Certificato di sana fisica costituzioni 


intero nel pubblicato avviso a stampa, che irovasi pure osten- ù TOR ni Ri cina dol Lene. i ; SAC) 
dle pes l'i nendent pres e dipndni dipen | OSCB; iui a 4 mago po vale ore 40 anti gun ast dpi met Lago he rale ca 4. Diploma di medicina, ch'rurgia ed osietrci, | 1, R, priv, Socletà delle ferrovie meridia 


le ossei e1 altri di cui fossero forniti ; 
v'u_K* feto ovrano mura, Qevntai st POEI 8% nel sio” Uci sulla Riva degl Seiavoai al RL 2187, ali itere dei bosco % ‘Attatazioe di aver iubio una lodevole pre: AUMENTO PARTE 


; 3 Di 
Fiduane dl giorn o trattativa per ia. vadita di crusca di frumento e di segalà che Dato regolatore per ogni centinaio, soldi tica biennale in uno Spedale pubblico, 0 prova di a- 7, 
merita del giorn 10 moggi 1909, sila condo la MOLE | ara no orcog indi i 3. 6, 9 ovvero 1% musi conici ee def subito. per due anni con successo, lu qualità di | del numero delle Corse cel 

a N Cassa di fsassa I° Ve | do però sempre col 4 di febbraio p. p. mediante offerte a vo- Y AVVIO 8 ASTE Medico-«hirugo-ostetio conti pres'0 un Comune Pepica org cl se del 8 
od rovincie venete a prova del deposito fatto | €@ nonchè in iserit. a pes'zioni nomina spettano alla le- Les 

SRI TAMA a eri avtocicne di eva se (3) app nta dl comune salvo la superiore | VIENNA E TRIESTE, quest) 

fi rovi A 

Lig lor ; 20P"i\temizo è vcolato alla piena owservanza dello | A perlire dl 1° maggio ac, e fto a mpg Ml} conce’tente piste 

Statuto popraricordeto, co anDeRee TUE rigo * RO Corse daleripasenggiari per e ume Goa iferintenti 

. "LR Commissariato Distrettuale. : ga | 

VA e per Mari Pai Tip Ditte) 20 aprile 1863. { € Teste, © precisamente l mariedi, di giov et 0a torni AT 

surabil. lì difetto di quest’ultimo certificato non renderà per | P°_ 08 pe dp pa] "et IB] pine ei giorn 7] 


sò solo inammissibile l'offerta, ma restando ad ogni modo sot- | nali per irasp rio del genere prelevato restano a carico del È n ' LILR Peire © — Per queste Corse verranno venduti, toi 









tointess la condizione che nulla sti in linea moral, sociale | !berataro. Prima della dichiarazione, ogni offerente todo, soltanto viglietti di prima ciare, © °°‘ “BB trovo, eoll’assenso 

© plc riguardo alterato. '. R, Amuoksraion si rt l'avallo di dr. 50 i mes in monta sohant, ia cbblgazio- Descrizione del Circondario sanitario. | ‘°°° colocidetze col ‘freni alan in Naray BI geeonformità al $ 
serva Îl dinitto di richiamare in proposito lo vecessarie nori» Comune di Carbonara , di una estensione di mi- ' rimangono invariate. % paio 1861, di 
ni, e decidere in base alle medesime senza qualsiasi vincolo a glia 8 circa con ntrade porieVlamente carreggiabili. Vienna, iu aprile 1863. C Art, I. I Mi 


suo riguardo. Non si avrà riguardo ad offerte posteriori, od i grani Gli abitanti N. 2,116, del quali 1,300 vanno conside- LA DIREZIONE DELL ESENCIZIO, vo 
indeterminato o contenenti restrizioni, oppure di persone aventi Clirlbi E pan vor o è di fini 500 muto 8 Benin 

e ostacolo legale. ri oltre a fior. 150 d'indennizzo pel mezzo di trasporto. la seguente co 
LoL que ezine £ | un professeur angiais, élève de l'Unisersi.gi, BR} gione del privilegio, 



















ledere + È MORRA 2 Eri, Intendo, P. 6 x "aa 318 ford, donne di del Regolamento di © 
7 35 LR Consigli di a . GRASSI. | N, 123. 9 n la 
LR Coni i Priore, Itendent, P, Cnagsi. di rca di met finti $ dal Adoro ia | ES inn ; nai tea lec ms de langue et liltratire ,, See dei rapporti d 
sa pal in cessano «RL AVI \ medesima. 
Formula &' offerto. EDITTO È tn base alla pregiata Nota del Collegio provincia 5° &iresser par lettre aux initites: 0, p BB} «8D@EE 11, Sti 





Dichiaro io sottositto (nome, cognome, condizione ® do= | miativ, il che sarà da ac-ttarsi come un centinaio di erusca pu- 


micio dell'oforente di eser pronto ad assumere l'eseritio a ps 
dela pooteria di minuto vendita & tabecchi, solo è mareho da [| "°°, dovrà quindi pogare come so si avonso ricevuto pera 


dollo, vacante in Venezia, Ruga a. Rialto, Cirendario £, Sv | “"’“5 1, offre che pon saranno consegnate alla scrivente s | ] 
ae tn e od 1 | gi 4 pia hd n pot oc Sa Qt i DA AFFITTARSI 


1863, N. 40985 11, publato dallI. R. Iterdenza di Nas | Pata rale ngi gs ciao di percnti- PSTDO la Pea ansrzine del =d 
resete Avviso, indicassero getta Uffizale di Veveza, uinatora che non cl stabilite nel 

za in Venezia, e mi obbligo di pagare anmualmeote, in corre- Ra Ag pafetipna n K d'ora osten- tanto unite che separate , in Marceria dei Poots ;, MRY semevte s' Ù 

spettvo all R. ficnzy dl anoe di deini (in Mita © | 1 te 1 dlberà d'una quantità hs per edizione qua Gee reca rie Scena la ai maso, der Bafetteri, Casa grande con molte Stanze, © Wolpy; « Venezia, 2 


le 14 aprile corrent=. N. 718. viene nperto il concorso poste restante, Vi 





i Stati ed il 
Do rigore col gi 























fi ili anticipate. vesta D rezione. boltega con vol'a superiore e con molli utenyì 

5") Gaio d'lcomenti prescriti dal suddetto Avviso. plaid ria ces DUE Lf: Agpendonza prot, flo, fanno, rn degli Ropiranti al posto di cui si trat- macchina pel gas, cun conduttori, al N. 492 ta 
Li 4868. {irpini lio sdegno fonti det ine | la, dovranno essere pr-sentate a quesio protocollo, Per trattare perirai a S. Canciano, icno gn 
(al di fuori { Sotonerizione autografe.) | 0 'olbugato dal monento del'aferta prodotta; (erario però La eni di Presi etiro il 20 del p. v. mese di maggio anno corrente; sa, al N. 6059 rosso. 


Offerta per l'assunzione. della AI 
provazione. Affermando colla se- 
posteria di minuta vendita di atura del protocollo o presentazione dell'offerta, di aver giù 


« Bar. dil 
tabacchi, sale e marche da piena conoscenza di tutte le cond'zioni, nessun deliberat 












dolo, in Venezia, Ruga a trà asserire loro sconoscenta ; sarà quindi suo dovere N ‘i 
oscenta K S. Bernardino di Bustago, di putronato dedla vob. famiglia Mus- aidatiat 
iero fe so mi sr pid E E gi STRADE FERRATE MERIDIONALI fre Amministra? 
ua a pertrattazione. $'iuvitano pertanto tuti quali che pretendessero di aver 1, Sono regola 
N. 4790. AVVISO, 4. Resta in facoltà d Ila Superiorità di approvare la de- | diritto prigioni toral di votanione al detto be- x del debito relat 
dov Oer  logotenziae Dereto 2 cor 10898, | bha per l'una © l'ala quantità © arto, © di rifutari | noci, ad usiovare a È. Blegaone i loro” til entro regiatri di essa Bi 
wendosi riappaltre 1 lavor ci sistemazione dell'argine destro | in parte © totalmente. Arepta giorni dua prima iuseczione cel presente nella Gazzet- 8) debito consol 
di Gorzone dal Punte della Malipiera alla chiavica detta delle!‘ Le spese del bollo di soidi LO por le offerte in iscritto, rapa padri pera - derivante dal ri 
So Dee smalti di 10 pei it | i Ut i Vea; rn e rà pre {| LINDBE VENETO-TIROLESI fu ioni 





Si deduce a comune notizia quanio segue rsu, restano a carico dl deliberatario ln caso che questo pa sei cere A l Pesiduo importo 
sa si aprià il giorno di lunedì 14 del mese di mag- | ricusase l'adempimento deg'i impegni incontrati, sarà confiscato 005 prete MI pe eno — — del tr tebito . copi 


























jo p. v. alle ore 9 anti, pel leale di residenza di que- ‘ il MI Ro reno cd apo del dl . beni dello Stato, 
Ra E: banane, errato dle lito pioli Spata sio | MII SRI opa 2d'alti- seno nego di Page | porto di . . |. 
alle ore 2 pom. e non più. | reputerà del esso. . 6) antecipazioni 
La gar a per Be ret, eri di fr SISI |". di comete inner) diri ameno da Cadice Vo den 1859 
agamento "dei prezzo avrà luogo P c a > È SRG 
ci le lE vl tf DORATE “Sarego 1 Rare stagione ci me call Rete Vonsli- Tresa, Pata fermo F Orario att depends 
golari certificati, giusta le facilitazioni oltre la qietò, » A SI DIVERSI în attività, ed a datare . maggio verrà aument una terza Corsa fra VERO Mi cr ie dl 
Settembre 1834, N. 33807-4688, nonchè ia argento od in Ban- chiedere in Ù del sr ° e sasePtasi i re mi 
cosa con aggio ® coro di inno sl 2 bere rea dela. ' conventi la qu td pogre mtb aorch dal pe £ DESENZANO, in corrispondenza con alla moventesi fra DESENZANO e MILAN fl fut emo 
Mi quite Freda contratto noa fosse risultato verun | x, 2500 Sanità % 312 |fermandosi in tutte le Stazioni intermedie, e seguente a 
inno all’ erario. Provincia di Verona — Distretto di Legnago. in co 
posi ose dorate l'epoca del "lo i Commissariato 
pata pied ne ca VRARIO: piana 
ootatto di cui sarà reso coat la tico, secondo che le vembrerà pù opportuno, 0 di pre- | Viene riaperto il concurso a tutto il giorno 15| —IA VERONA A DESENZANO DA DESENZANO A VERONA [I tetta in Valuta di V 





Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- tendere i’ adem; del contratto, in confronto dela massa | maggio p. v., ul sto di m.dico-chi 10 comunale, 
l'esecuzione dl lavoro, o vorrà rstitaio ala produzione dl . omermusla a di samia fiusta le norme de. nuovo Statuto 3I dicembre I856; | Part. da Verona P. Vescoro 





3 ;PartdaMilano . . . . del'approvazione so 















































collaudo, purché sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni o riserve. "NI punlesò o. die aci altro medo, tutti i | circondario samitario in calce Lo. Hi venzione, l'interesse 
La Galera Do) " vastaggio del gh fire td sui dii d otti pene l'at et o ‘i 'aspiranà covranno produrre fa tempo ale, DARi ei ia î i: 

ultimo oblatore, esclusa qualungue migliori, e salva la Supe- Le ailre condizioni seno ostensibli presso la scrivente | al protocol di questo Ulticiv , le loro istanze corre: dura hi a a 

riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Frario può durante le consuete ore d' Uficio. dae dai seguenu uvcumenti : 2 È Redi pe 0a ‘All’ Amministrazi 

tisguardarsi soggetto agli eflttà dell'asta, quando per lo con- Venezia, 19 aprile 1463. a) Fede di nascita; 3 + Sl » Desenzano. . . |, an 

tratto i deliberatario @ miglior offerwate è obbbgato alla sua "cp dd rl 6) Diplomi pel libero esercizio di medicina, . | °° Arr.a Peschiera... > dense, ma per l'impi 

oiferta subito che avrà firmato il verbale d'asta. N. 686, AVVISO D'ASTA, ct più) chirurgia, eu ostetricia; È | Part.da Peschiera. . |. 85 giorno In cui fu ef 
Il deliberatario nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà TR L'TRÒ Ict" li pito. miO. e Voga €) Abilksazione all'innesto succino ; 3 ire î DI 

dichiarare presso quale persona nota intenda di costei l rende a pobbbca nota: so un di Astto i na lodevole pratca, biennale Tia 

domicho  Patov, ail ogg he preso la mea pr: "horn i 5 moggi al re 40 ani do ta Pebod a Spodala vell impero o di ua loderok Anna 5 

Pane ET L'Opichi Spotorno ca pete ve |A INI ose lena Alm scio dit | l'cgendi ù pai 3 Arr. a Verona P. V È Î 

ata 10 Dalegaziona previcito, "lle onò d Ufficio. dl IAiniA, cile, gibt Pe Per la conferma stabile del medico-chirurgo co- esc.» arpeato, 0 ia camî 


ù no dell'eccelso L H. Ministero di guerra, deliberare i prezzi - 
ni dd noe pi trasporto di Ign fort i Seragho era coca | munale, G0COrPa er dina ee ole servigio con- Si avverte che, a datare da quell'epoca, la prima Corsa del mattino (N, #B ) in partenza ale [A ‘99 10 tal maniera © 
golamento 1° a 30 polli in lunghezza, cioè pertiche boschive N. 1560 da La nomina Spetta al Couvocato comunale. ore 5.45 ant. da Vemezia per Milano oltre Pesehiera' viene cambiata in Corsa diret è MR SEMbre 1865, sia pe 


non seno stit drogato, 1° S Ambrogio o Porte a Veni Legoago, 18 aprile 1563. l'arrivo a Milamo alle ore 3.30 pom. + così la seconda Corsa fi 7 fu inaino did 
A "la nisi 3 , . X ra Milamo e V N. 06) i 
sari i Resia ala { Vegas i Copiità menali nel suo intro tenero nella kh. Commissario distrettuale, serà pore Corse direlta in partenza da Milamo alle ore 12-30 ports la avvia a Pcochien DB tv ta or 












ti 
ande o via scenica pl le pi ta di giovedi 30 apo, N 96.) ocust. alla medesima ora dell'Orario attuale. se mumero di 0011 
ati sptterà alla mdesima di dasare pa Descrizione dei Circondario sanitario. Le suddette Corse dirette sulla Rete Lombarda non hanno che Carrozze di ao 
senta che da ciò nessun diritto abbia il Comune di Castagnaro: estensione in lunghersa | Soltanto, ed i prezzi in quelle tratte sono aumentati del 20 p. 0/ MmRAlOnde la tano 
atesso per esimersi da quella responsabilità che N. 5091. STA (3. pubb.) | miglia 4‘, € larghesza |; qualità delle strade tutte Verona 20 ana 1863. sai RR O peri 
nerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- per la vendita a mi si pì pi i pdf i piano, mantenute parle ia ghiaia © parte In sab- i ini a argento, 
vargli. schivi dl bosco erariale nel riparto di Padova, ia | bia"; abitanti N. 3,000 pareri ‘1,000; ansuo onorario, La Direzi Ù AR Juta susiriava. lo 
D'AAG de pirei i paie fot! 8007 macoalito pl cavallo Bk "ic. a Direzione dell’ Esercizio. pes: di mò 


Bastia. 
venire alla R. Delegazione avanti è fino all'apertura dell'asta Neil Ufficio dell’. R. Intendenza prov. di finanza in Pi- n pre quelle so 


——_———_111Àz4_4A+1—14__—AWAAA2l_P_rr_rr_rr_Trrrr_r—_—_—_—_—___=<®{}} 30610 00 in sero 












































2. Alea genza di terra detta NL 2284. 2 pubb. | nello stato e grado dal giorno de- per pietà ai fateli ed alle sorell; + decima alcun altrodiratoche i Bruni , 
ATTI GIUDIZIARII. Fontana, posta rel Comune di Ro- EDITTO. l'asta sensa "ulleriore ‘reponsa= _ del judre Giovami Buglio io | che lro compete per pegno.” Berengo a era Tg 0g Patt | lanque specie 0 sorte di ira 
verbella, lontana dalla prima, si- L'IL R. Pretura di Latisana | bilità verso il delberatario a ca-- alla ‘sig* Marianna vedova Mo- Dall' 1. tt Pretora, 4 ar 
tuata vie, marcava sopra requisitoria dell' I. R. Pre- | rico del quale staranno le impo- eli, Chiara vedova luvancig, Te | S. Vito, 24 aprile 1863. allo 12, dallo sith sotiadec V. L esecatante 00 ma 
N. 4601 4. pubd. in mappa col N. del Vie tura Urbusa di Uli ad istanza | resa Sebaur, Rosa Basso e NUR. Pretore, G. NACCA: “| t0, ale BAgmemti e | verno garanzia reliiupened 
EDITTO, e Belvedere, avatoria. vitata, di del nob. Reina, e yer metà ai fratelli ed renda Lu cr diri. realità posta in vendita 









Î VI. Dal momento è 
3. pubb 1. Nel primo e secondo espe: | bera in poi, staranno è cit © 

Fimento l'immobile nou sarà ven- | selusivo del' deliberarario nes 
duto che a prezzo eguale 0 su- | le imposte. prediali correnti 


Volpe, delineato pela mapga prov- ossia ai loro discendenti Orso, sore tata ino dal 2. Speri re dale n | ele e aria se es 


visoria al N. 751, sub 1, 2, di Essendo mancato ai vivi Giu- | luglio 1856 al N. 1971, prodotta yer un imyort pen sia 
cens pert. 116.14, fa i confini seppe Baglioni, fatelo del testa | im suo confronto. da Giovanni di -ma medesima: pete eni teo | "tt pesi pri 


delegazione dei pert. 10.42; seudi ® ::0 15/88 la co. Lucia Braita Belgrado, terrà alle sorelle della madre Rosa Ba- | N. 1306. 
otifica col presente F- | vertenza che ì non comparsi si | di mantovane biol 2.1 stimata nella sua residenza triplice espe- Terreno irat. arb. vit, posto | glioni nata ler.lla, cioè a Giusep- EDITTO. 
ditto a tutti quelli che avervi pos= | avranno per consenzienti alla plu- | for. 165 : 78, come da relazione rimento d'asta del terreno in cal- | nel territorio di Sell, frazione del _ pe, Lorenzo, Michele fratelli teraita Si notifica col presente a 
sono interesse, che da questo Ì. R. | ralità dei comparsi, e non compa- | degi'ingigneri Martinelli © Mala- ce descritto, nei giorni 18, 29 | Comuue di Rivignano, denomina'o ed a Teresa Walsach vata lerala, | Simeone di Vito di Lenardo di 
Tribunale è it decretato apri | rendo scuo; |’ amministratore © | carne È maggio 1862, N 6600. | maggio e 5 giugno pv. dalle 

mento del concorso sopra tutte le | la. delegazione saranno nominati 11 presente Editto verrà pub- | ore ® alle 12, sotto le seguenti 
sostanze mobili ovunque poste, e | da questo Tribunale a tutto però | bicato ne' hu ghi soit, non ese | Condizioni. 








































































































tulle immobili situate nel Dominio | colo dei credi nel Comune di Roverbela, ed in 1. Nessuno sarà ammesso al- | a levagte prito detto Frascinedo tore, nonché lo. mo Antonio Ba- | Lenarso, rappresentato pria date mente percuotessro la eat 
Lombardo-Veneto. di ragione di | ©’ Ed ‘ì presente verrà afisso | terito per ire volte nella Gazzetta | l'asta senza un previo deposito | e beni dl irritoio di S. Marin- glio, la di Ii mogli ed i fre: | l'avv: do Inbeoo è Foa Gate delta. 
Federico Zamboni fu Cario, pos | nei luoghi soliti, ed inserito nella | Uffiziae di Venezia. di formi 20 m oro al corso di @.rutta, a mezzodi fabbricato colo- teli e le sorele dei padre e della | l'avv. dott. Tommasoni, una pe VII, Maocando i db 
sidente domiciliato in Padota. | Gazseta Ulbziale di Venezia una | © DallI.R Pretora Urbana, | pirta da teatteersi pel dele» | ico ed a traontana alti fondi madre del terttore, fon const: tion per pagamento dita TS} OT Ogm Pelia ana od pi de 
Perciò Vee ol presente Av- | ola per tre consecutive seine. | - Maviova, 23 marzo 1868. | rtari, e da restii sul mo- ‘ delli nob. Lueia Braida Belgrado do a quento Tribunale di tatti i in base all carta 81 ovemive | dovr att ptrante all'asta | mense condizioni, + tende 
verto chiunque "credesse. poter R Tribunale Prov, | Ml R. Cons. Dirig, PioLri. | mento ‘gli alti oferenti in Comuoe di Varuco, el è po- discendenti dei fraeli e delle so- | 1845 che non potè essergli ini © un deposito die pani Piet ta 08 | lui perduta ipso fari 1 sb 
dimostrare qualche ragione od a- 18 aprile 1869. roi Arg. IL L'asta sarà aperta sul nente stradellaconsortiva, delineato _ elle dei genitori del testatore, si mata perchè asvente d'iguota dic‘ mani dota Casimicina 19100 3 | depositata, la quale ceri al 
zione contro il detto Zamboni, ad N Presidente, Hecruen | dato di fior. 2750:75 1a oro al nella mappa stabile ai NN. 77.  difidano coloro i quali sin'ora mora, per cui in seguito ad istat | Tale importo. nen ee tale: — sclusivo beneficio degi seri € 
insinuara a tutto l giorno 31, ren- Corio Die. | era corso di piazza e precsamenta in _78, 79,80, di ces. rt. 116.17. noo hanno presentato la loro di 22 dello parte attico” gli venne ! chiede it petra Petito al ditoi, fermo, e riemuto de > 
t'uno, loglio 1863, i forma di Ì doprie di Geoova a for, 33:40” con la reuità dia L. 128: 68, chiarazione ereditaria, è presen- destinato "in" curatore Sd acum! Sarto dali asta a chi no si tale caso lo stabile ar rs 
na regolare pe 4. pobb, | l'una, cd sm pezzi da 20 franchi _ stimato fior. 2619: 75, eu sig: til a queso Tribuse estro n l'a. di questo foro dot: Gia | 2 qst mt o ra uanlo con un solo eserimentoé 
a questo | EDITTO. a ‘for, 8:40 l'uco. __ © giangono fr. 434 per agio ve- | anno dala data de presente Edit- como Scala al quale fa mita | 10 dee a tetto tutto rich e pericolo dl 7 
dell'avv, dott, Alfredo Cervini, de- | N. 5906. to pubò. | R. Tribunale Provin= | © "ÎIL Nei primi due esperi- iuta © si porta il pretzo a fo- ; to, con legittimazione del loro la petizione fiscandosi contrat | a cacca tati gli efetti che berataro medesimo, quit 5 
pulato Curatore nella massa con EDITTO. | Rovigo porta 3 pubblica | mecti noo seguirà la deibea a‘ risi 2750::75 ia oro a corso di . diritto a succedere n casocon- tario _2 proceso sommario fel | beat dal Pe Sctssivi a | lie a ciò ess ansable pr #° 
corsuale con sostituzione pel'av- sotizia che con 'ederno Decreto | prezzo minore di fior. 2750: 78, | iazza. traro, l'eredità coraeata pre-- giro 20 maggio pv. ale ore | "°° lil. Ectro 15 giorni enalie | E LPESvErro di dame tanto ei 
vocato dott. Doto De Dauli, dimo-  —All'Aula verbale di quest'L pari Numero, Antonio Moretti dl | ma nel terzo sarà deliberato a} ——Dell'I. R. Pretura. | sentemente dall'avvocato dott. Pol: 9 ant sui della delibere devi Rida te, guasto rene 
stando ton solo la susisteza | R. Petra Ustara nel giorno di | fa Pirro possidente di Totigo, | qualunque prezo, purchè bastia || Latisana, 47 apre 1853. — | lecg di Gorizia, vert aggidi= © Incomberi grtaio ad eso | Braal delbera dowà i dei cutanee crednori iti. 
della sca pretensoe, ma eziano | giovedì #1 giugno p. v. ore 14 | venne dichiarato prodigo, e come | coprire il crito dellesecutae | "I Pretore, Zonse | ta a quell, che sì sarano iasi- di Lenado, di far giungere al de | poi della ape pela Casta dee, Deseritone dell ima 
îl dirito in forza di cui egli in- (ant. si procederà al IV esper | ale interdeto dell'amminisca» | per capile interessi, spese e pre- | GER Tavani Came | nai Gi avrsoo dimostrato i pttogi cirie i tempo te | "cale di it Dal Pr Comu di Pocera. 
tende di essere graduato nell'una | mento d'asta dei stabili in cale | zione della propria sostanza, € | dial sto alata neo pogate dalla | Joro diritto ereditario. necessarie istruzioni © di sce- ! l'ulita da] RA pere 
g nell'alia classe e cd tanto | descritti, coo avverieoza che si | destinato in curare al medesi- | nob. esestata. Ì pesto | \Bdice, ti aprde 1862.‘ gliere altro procuratore, meotre în - putandovi i ae ay torta, ie eretta su: fondo orta, naro 
sicuramente, quantosié, in difetto, | delibererà a qualunque prezzo, fer- | mo_îl sig. Giuveppe Moretti fu ! IV. Soito comminatoria della‘ B. N. 2257. 2 pubb. | PapEwrr, Maggiore Aud. | diletto dovrà ascrivere a sè stesso — momento dell'a Le Postata al coll amigralico N. 65, è pete 
spirato. che sia l suddetto ter= | me nel resto le alte condizio | Lorenzo, pure di Rovigo. perdita del deposito d'asta © del | EDITTO. a Ve conseguenze dela propria in- | costituirà dallittie inteo dat (en ago serio ti 
nine, nessuno verrà più asc | ni porite dal capitolo d'a- | Chò si notiica al pubblico, | rencanto a tutte sue spese rr Dall1-R: Tribuoale Miitare | N 2475. £ pot ' zione Seibzaià dallistanieistesto della | peri. 0.50, e colli vendi di 
tito, ed i noa insinuti verrazno | sa, aleg.G dellstinza 7 agosto | afché ognuno abbia ad ssenersi | schio e pericolo \l deliberitario LL V. ec ec in Udine si rende EDITTO. i geiera ia poi una parte del pres: | LL 40558, fai conii è i 
senza eccezione esclusi da tutta la | 1862, Num. 11307, i qual ca- | dall'addivenire coi. suddetto in- | entro 8 giorni dell'asta dovrà de- noto, che maneò L'L R. Pretura in S. Vie 30 3 quanto per avo al dle. | edi Tosco a nen 
sostanza soggelta al concorso , in | pitolato al piri dell'atto di stima | terdetto a contratto qualsiasi, yer | posttare nella Cassa forte dell'I. il 45 luglo invita tutti coloro, che in qualità h pra pdi ad essere apr | Sbrojavaeca Bernardo © Bom, 
quanto la medesima venisse esau- | € dei certificati censuario ed i o- | ron incorrere nella comminatoria | R. Tribonale l’roviociale in Udine in pensione di creditori avessero qualche pre- di Venezia per tre volle. (Tg prnieotigilta Zanetti Luigia, 2 poste 02 
rita dagl’insinvatisi creditori, an- | tecarii rimane libero a chiunque | della nullità dell'atto e nelle at- | il prezzo offerio minorato dal pre- | sciando va tesa da far valere contro l'ere- | Dall 1 R. Pretura, ai «fragore comunale, a 1ramontara Cp 
corchè loro competesse un diritto | d'ispezinare preso quat fiio | tre conseguenze di diritto. vio deposto, © precisamente con | data Goria dit della fo Maria Cadaio-Dar= | | Moggio, 12 apo rd6a. | 2 cedendo ari potra | consorti sata giuliani 
si proprità 0 dì pegno sopra un | di Spinone. Dl'L R. Trkinale Prov, | ie matto suindicate. egli instit daro qui doniclta, e mort nel | “TUR Pretore, Poma = | Mancio tti dl delibera: | mata ta detta casa dr 
dae compreso vela mana. | riziono degli sabl Rovigo, $1 aprile 1853. N. L'eseeutae potrà farsi‘ Spe Boglioi, 43 qeanzio . p. sez testameo» node tario ache con monie d'oro di | a. for. 1156 
Si eccitano inoltre i creditori | 4. Pezza di terra detta Ma- Il Presidente, accenti aspiraute e deliberatario senza bi- | di premoricaza to, a comparire nel 7 maggio N. 2183 fiasco. e sfere Day LR Pretore 
he nel preaccemato termine si s- { gnline, posta nel Comune di Ri Petracco. | sogno di qualsiasi dposito alli | sulrutto di tuta Ja sostanza ab- | p. v, ore 9 aot-incaoni a questa fn | Latina, 14 apre 3 
Insiuati. & comparire tl { vrbella, marea in_ mappa coi | fui dllecceso della eventusie | bia da pesare retura gr insinuare e compre- | — L'L R. Pretura di Latiana | od i rame, nonché ogni è paci "Une tirn 
nto 3 re ago 1863, alle ore | . del_560, Belvedere araorio di sua offerta sopra il suo credito | de Bogloi mogli, | vare le oo pretese, diversamene, | sopra qui vi al noochè ogni è qu Gio Bet 
40 ant.. nel Consesso N. 41 di | pert 17.1! porn Suoni = [Fo interessi, spese e Cip qa Frei, is scri | tua Uekun di Uli, rende noto, enti 101 COC SABER IDE LIA PA (eo 
'iuibomale per passare alle- corrispondenti a muntovane ù na paga dati | che sarà leputo” Irpie eepario cani - 
Quei un amministratore sia: © che 4.56, stimata for. 39465, NI iure viene vendo du ar eun dala sputare | mn e vrtbre sio he me | met d'en 0 e MC | Dott Ponso siate Sitia AMET nia 
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attualmente 
VERONM 
e MILANO, 


66, e mai 
cio, di cons 


SABATO 2 MAGGIO 


volgersi 


all'anno, 7:36 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


‘anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘7 al trimestre. 
ed in Baneunote al corso di Borsa. 


6. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 


Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257: e di fuori per 


, 14. 


GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


—_—— 
Logye del 27 diecmbre 1869 (*) 
valevole per tutto l'Impero. 
nente la stipulazione d' una convenzione 
colla Banca nazionale austriaca. 


Coa riferimento alla Mia Risoluzione, comu- 
sui nei giorni 47 è 19 dicembre 4864, ad am- 
so it Camere del Mio Consiglio dell’ Impero, 

soll'assenso delle stesse, € rispettivamente 
Wrrnlorità al $ 43 della legge fondamentale 
Hi fetriio 4861, di ordinare quanto segue : 

P Art, I. II Ministro delle finanze è autoriz- 
io ® stipulare colla Banca nazionale austriaca 
il Lguenle convenzione, concernente la prolunga- 
Hit del privilegio, i nuovi Statuti ed il nuovo 
fepimetto di essa Banca, ed in fino la regola» 
Mita di rapporti di debito tra lo Stato e la Ban- 


medesima. 
"Fe. II, Stipulandosi tale convenzione, i 
pri Statuti ed il nuovo Regolamento entrersn 
SN rigore col giorno, in cui sî pubblicherà l' 
tpwazione da Me impartita alla convenzione 
Fai quelle eccezioni che sono espres- 
haeste sttbilite nella convenzione medesima. 
" Venezia, 27 dicembre' 1862. 
«FRANCESCO GIUSEPPE, m. pi 
« Arcidura Raimeni, m. p. 
« Piena, m. p. 
« Per ordine sovrano 
«Bar. di Ransonnet, m. pi » 
Convenzione 
fa l' Amminis‘rozione dello Stato, e la Banea. 
si isti tra lo Stito e la Banca 1 rap- 
di finto telaiso pile seguenti partite, desunte 
‘egatri di essa Banca, ‘l giorno 29 novembre 1862 
‘) debito consolidato dello Star 
ta, derivante dal riscatto della car 
i mooetata in valuta di Vienna, 
pel residuo importo di». . 
3) debito” coperto  mediarite 
devi dello Siato, pel residuo im- 
e) anieelpazicni sopra ii pre- 
‘ito. ordianie con imperiale Ordi- 
siaà i gel 159, pel FAI RUO son 000 
7° atecipazioni în argento " "° 
{tre milioni di tire 


fior. 36,914,954:% 


» 87,053,779:30 


in complesso per fior. 221,768.734:24 

2. La residia somma del debito del'o Stato 
ven la Banca, derivante dal riscatto della carta mo- 
setta ia V.luta di Venta 1$ 1. a) frutterà, dal giorno 
dell'pprovazione Sovrana ipartita alla presente ron- 
inuore, l'interesse del due per cento, e sarà resti- 
dla alli Banca in quattro eguali rate annual, scadi- 
Ul la prima alla fiue di dicembre 1963, e l' uluma 
ai ine di dicembre 1866. 

AllAmministrazione di finanza è però libero di 
ettiare pagamenti parziali anche prima delle 8%a- 
ente, ma per l'imporio pagato, l'interesse cessa col 
giorno In cui fu effeituato il ento. 

3. L'Ammin:strazione di finanza restituirà alla 
Ica le anticipazioni nell'importo di venti milioni di 
ferni in argento, da questa fatte senza iuteresse al!o 
Suo nell'anno 1859 ($ 1, d), o in moneta legale d' 
ajealo, 0 Îu cambiali sopra piazze estere, pagabili 
fargento od in oro, e calcolate al pari dell'argento, 
tia al manlera che al più tardi per l'ultimo di di- 
sembre 1865, sia pagata la prima metà, ed al più tar- 
di per l'ultimo di gicembre 1866, la seconda. 

li proporzin  aì, pagamenti el.iuali i evinco- 
\h dal pegno. € restituira allo Stato il corrisponden- 
oumero di bl guzioni in lire st rine dell’ anno 
Avtado la Ban 


isamente in pri» 
tecipazioni sul 


tustriaca, che sarà lasciato di 
lt titolo AI prestito, e per esso lo Stato pagherà dal 
ffino giorno dell'anno 1863, l'annua somma 
di un mine di fiorini, solo In quanto , dopo 
MA 
(*) Contenuta nella Il Puntata del Bulletrino delle leg= 
N dll'Impero, N. 2, pubblicato il 14 gennaio 1863. 


APPENDICE. 


LEDI ISABBLLA. 
Amtao in tre parti, della sig. Henry Wood (). 


SECONDA PARTE. 


! sì, avete ragione di 
ledi Isabella, col cuore straziato; ca 


etna i 
ibero cori 5 
mie braccia la vosura pazza gelosia, 


‘ib dono 1882: 198 
23, 21 


9; 
, 28, 29, 


96 $1. 
ta Vrrimare DI viIEZIA di riserva la 


specialmente l'uutor zzaziune per la alienazione del 
beni al più presto possibile , imparuta «Ila Baaca col 
$ 8 della convenzione mevetima. 

Allo scopo di ritrar denaro al più presto dai beni 
atesai, l'Amministrazione dello Siato, di concerto col 
la Direzione deil: Ban a, potra disporre che sano an- 
che duli ja conduzione dd gileiti d''ipoteca mediante 
polizz ipotecarie. s 

Se dalia rendita 0 dal 
contaute dei bevi dell» Ststo, oppure per 
prezzo di acquisto pagabui avanti Îì 1.° gennaio 1867, 

sa fussero affu.li lia Banca, 


4 tutto dic-mbre 1963 almeno * 
«>» II ©» o 
TI I 
di questo debito residuo, l'Amminlstrazione dillo Sta- 
hera alla Bapca u 14 febbraio dell'anno prossi- 
mo successivo, quaulo mauca Al compimento di que- 
il importi parziali. Questo debito ues' essere picna- 
Sii liePestinlo per la ua di dicembre dell'anno 1966. 
3 nazionale si 0vbliga di alienare 
tultid.l'effetti che ug idr si trovano 10 sus proprieia, 
fo Ml periodo suddcho, € pre isamente di anno in 
no, la proporzione uer pagamenti uauo Siato effet 
Mentale Busca. giusta 1 $8 2,3, 5 86. 
sono vecetiuati ta q al vubi effetti del 
fondò di riserva, ed luvliee le Obbilgazioni delia So- 
ciela per la strada ferruta gallziaua Carlo-L00vic0 , 
Pagauiii dal 1° gennaio 1872; queste Obbligazioni 
Befo non possono servire a coprimento delle note di 
mso dei $ 14 d gli Suatuti. 
impo ti alflueuti alia Banca pei pagamen- 
i'denaziune degli effetti, servi- 
faono a lar diminuire a poco 4 poco le note di ban- 
©o la circolazione | per modo (he coll' ultimo di di- 
Cembre 1866, le note di Dauco sieno coperte a senso 
degli Statuu |$ 14 egli Statuti} 

Li nazionale è autorizzala a mante 
nere interi almente in circolazione le note di banco 
da fiorini | e 5 

(Con una regge speciale si determinerà il momen- 
to del loro ritiro. 

fe note di banco al disoito di fiorini 10, che si 
trovansero ancora in circolazione dopo il 31' dicem- 
bre 1866, suggiaceranoo al disposto dal $ 14 degi 
Statuti. . 

‘$ 10. Mutui in oro ed argento, potranno darsi a 
senso degii Statuti , solo dopo che siano riattiva 


R riprenderà i pagamenti io argen- 
to, nell’ an È : 
più precise disposizioni sul giorno in cui ciò 
verra e nulle modalità relative , ni determineranno 
n una legge che sara ‘ messa nella Sezione del Con- 
siglio dell'impero del 1866. 
$ 12. L''adempimento degli obblighi incumbenti 
per ia presente convenzione, all' Amministrazione di 
finanza ed alia Banca nazionale austriaca, è assogget- 
tato al controllo di quella Commissione che il Consi- 
glio dell'impero ha istullo pei controllo del debito 
dello Stato. 
$ 13. La domanda per ulteriore prolungazione 
del pri e di diritti della Banca nazionale ($ 40 
degli Statuti), dovrà prodursi due anni prima dell'e 
spiro del privilegio medesimo, 
ualora il potere legislativo, in base all'istanza 
in teinpo utile insinuata, non decidesse prima del fi- 
nire dell'anno 1875 sui punto, 88 la promulgazione 


r————————1 


sciate che vel dica; aggiunse con intenzione sir 
Francis Levison. 
— Che intendete dire con queste parole ? chie- 
s' ella tremando. 
— Sì, ei riprese, i vostri sospetti erano ingiv- 
sti e senza fondamento. 
finitela, ve ne supplico; mi fate mo- 


— Ben dunque, sappiate che vostro marito noa 
amoreggiò mai con quella signorina Hare; ne rima- 
i di poi conviato. 

— Per carità, spiegateri 

_ Si vedevano spesso, è vero; averano insie- 
me frequenti abboccamenti; m9 mon erano abbocca- 
menti d'amore. Un secreto... un secreto di famiglia 
ecco ciò che dava motivo a quelle replicate confe- 
renze. 

Ledi Isabella ascoltava colla bocca aperta e le 
labbra pendenti. 

— E quel secreto, ella balbettò, v è egli noto ? 

— Aflè, mo, io non era il lor confidente. Pure 


ho cagion di credere che si trattasse d'un caso spia- 


cevolissimo, toccato alla famiglia Hare; Carlyle era 


incaricato della faccenda , e la signora Hare, non 
potendo andar a consultarlo di persona, mandava la 


figliuola in luogo suo. 

— E come avele saputo queste cose ? 

— Ah! questo è un secreto mio. 

— la, infine, come volete ch' io aggiusti fede 
alle vosire parole ? 

— Poichè il volete, vi dirò che.più d' una vol- 
ta assistetti, di nascoso, a' colloquii, che Carlyle ave- 


fatto il deposito di ciò che è devoluto al fondo di ri- 
serva ($$ 10 e 11 degli Statuti), questa somma sia 
necessana perchè i dividendi da ripartirsi tra. gli a- 
{interessi unitamente ai sopradividendi ) reg- 
per cento. 

restito si rilascierà alla Banca ùn'ob- 
bligazione ito pagabile all'ultimo di dicembre 
1876, 0, verilicandosi il caso previsto nell'ultimo pun- 
to del $ 13, all'ultimo di dicembre 1877, la forma di 
essa sara siabilita di concerto tra il Ministro delle fi- 

nanze € la Banca. 

Per tale disposizione concernente l'annua somma 
aversuale, che lo Stato pagherà alia Banca, non deri- 
va all'Amminisirazione dello Stato verun’ diritto ad 
una ingerenza nella gestione degli affari della Banca , 
oltre a quella procedente dal $ 58 degli Statuti. 

$ 5. Degli 83 milioni di borini, che fa seguito 
alla convenzione tra Amministrazione di finanza e 
la Banca nazionale, stipulati {n base della legge f giu: 

10 1862, furono realizzati sul 13 miliuni di fiorini 
in ODbI gazioni del prestito dell'anno 1860, 8' impie- 
gheranno : 50 milioni del r gli scopi dello 
Stato | ed il rimanente del ricavato in pagamenti alla 
Banca. 

‘Ogni importo parziale che aMuirà dalla vendita 
degli altri 40 milioni di queste Oubligazioni che souo 
ancora da realizzars' , si devolverà per due terzi allo 
Stato , «d ua terzo rimarrà alla Banca a deconto del 
debito dello Stato. 

imporii che decorribilmente dal giorno in cui 

verrà impariit la Sovrana approvazione alla presente 

convenzione, aMulravno alia Banca per la vendita del- 

le Obbligazion del prestito dell'anno 1860, »' impie- 

gherasno a dill 0 del db 0 dell Stato coperto me 
lante beni deilu stat: medesimo, 

'$ 6. li debito deilo Stato verso la Banca coperio 

dello S.ato ch- residua dopo il diffal- 
lle partite «nponto nei $$ 2, 3, 4 e 5, nom frut- 
terà interente in veruna dell» parl che lo costituiscono. 

Rispetto alla vend ta dei beni dello Statu assegni= 
ti alla Banca, r.sta in vigore la convenzione 18 utto- 
bre 1855, rimasta obbligatoria in tutte le sue pari, € 


sia 0 no da accordarsi, il 8° intenderà taci- 
tamente Lirica gd durata dell'anno 


1877. 
$ 14. La presente convenzione entrerà in vigore 
allor soltanto, che sia stata impartita la Sovrana ap- 
vazione anche ai uuovi Statuti ed al nuovo Rego- 


lamento, come furono di concerto formulati. 


Vienna, 3 gennaio 1963. 
Giuseppe 
vorei dela Banca. 


nazio di Plener, 
istro delle finanze 
2. C. barone di Popp, 
A Popp, 
La s0x convenzione fu approvata con 
Sovrana riso'i 6 gennalo 1883. 
Vienna, 10 gennaio 1863. 
IGnazio PLENER, 


1. R. Ministro delle finanze. 


Cambiamenti nell I. 
ll toenteclonnlio. G 
mandante di piazza in Brody, 

quale qualità N fpbnia. 

Ai maggiore pensionato, Augusto di Orosz | 
fu conferito il carattere di tenente-colonnello ad | 
honores. 

Il capitano di prima close in quiescenza , 
Carlo Lange, in servizio presso il Comando 
nerale d'armata a Zara, fu posto în definitivo 
stato di riposo, sopra sua' domanda, col carattere 
di maggiore ad honores. 


Esercito. 
Kowacs, co- 
traslocato in e- 


Venezia 2 maggio 
Atenso veNETO. 





Nell’ adunanza ordinaria del 26 marzo, il socio 
corrispondente dott. P. Gradenigo leggeva la sua 
Memoria « sulla difterite veulare, colla relazione 
d'un caso osservato nel novembre decorso +; nel- 
la quale, ricordate le speciali condizioni anotomi 
che e fisio-patologiche della mucosa oculare, ac- 
cennava i progressi della spienza e notava la con- 
cordia in fatto di linguaglio scientifico, onde sò- 
no tra loro contraddistinta le varie forme mor- 
bose congiui Dimostrato come di alcune di 
queste non si trovi nozione alevua prima del no- 
stro secolo , fermava li atteozione sulla 
difterite oculare, malattimi quanto grave altreita 
to rara, di cui riassameva la storia e notava i 

caratteri. Conti: quindi colla narrazione par- 
| licolareggiata d'un caso di tale malattia, il pr 

mo e solo, a sua saputa, osservato fino ad ora 
in queste giostre Provincie ; descriveva il decorso 
e gli esiti di questo morbo, e le cause. che pare 
ne abbiano favorito lo sviluppo. Conchiudeva che 

la nessuna elficacia mostrata dalla cura, anche 
| nel presente veniva a culferma delle osser- 
| vazioni, fatte altrove, intorno alla quasi incural 
| lità del ter ibile morbo. > 
| 


Finita la lettura, ebbe luogo una discussione, 
alla quale presero l'autore dott. Gi 
| deuîgo, i socîì ordinari ifolt. Fario, di 
dott. Sabbadini, el il socio presidente dott. Berti. 
Vi segretario per le scienze prof. Rossetti leg- 
geva poscia il suo rapporto intorno al libro di Al- 
merico da Schio, dottore in legge, iutitolato: « Re- 
lazione dei fenomeni, osservati durante l' eclisse to- 
tale di sole del 18 luglio 4860 nella Spagna e 
neil' Africa. » Accennava all'importanza delle os- 
| servazioni di eclissi totali o anulari in geuerale , 
e di quella del 1460 in particolare, perchè vi avea- 
vo preso parte gran numero di scienziati muni- 
ti di ottimi strumenti. Diceva che il dott. Alme- 
rico da Schio s'era proposto lo scopa di racco- 
gliere ia sunto dalle Membrie di cotesti scienzia 
Li tutti i fenomeni osservati, di accennare le 
rie \eoriche immaginate per ispiegarli, e di discu 
terle; e che lo avea raggiunio, dando prova di 
molta accuratezza nella raccolta dei fenomeni, 
di giusto criterio e di prudente riserbo nella di- 
scusuone delle teoriche : finiva col felicitarlo per | 
questo suo primo lavoro. | 
Da ultimo, il presidente dott. Berti dava let- 
tura di una lettera, ioviatagli dal dott. Emilio | 
Campilanzi , socio corrispondente : il quale, rife- | 
rendosi ad va resoconto delle adunanze del Ve- 
neto Ateneo, in cui è detto che. venne suggerito 
al Musicipio di far compiere l'incominciata te- | 
rebrazione dei pozzi artesiani, allo scopo di pruv- | 
vedere Venezia di acqua potabile, e ricordandi 
di aver fatto parte della Commissione, molti anni 





ri 
va colla sigoorina Barbara, e che ho udito i loro 


discorsi. 





— Ma, dunque, ella gridò, soettandogli un' oc- 
chiata piena di rabbia e di odio, avete indegnamen- 
te e vilmente calunniato mio marito ? e tutte le sio» 
fie, che mi contavate, erano uo tessuto di menzo- 
gue e di falsità? 

— Poh! ei disse con imperturbabile pacatezza 
in amore, come in guerra, tutte le armi son buone! 

Ella rimaneva muta e quasi stupida a fronte di 
tanta audacia, doppiezza ed ipocrisia, finchè sir Fran- 
cis stimò dover rompere il silenzio. 

— Posso il nome, che avete messo al- 
la creatura ch' è là? chies' egli, additando la culla. 

— Il vostro! rispos'ella alteramente; ei si 
chiama Francis Levison. 

— E quanto tempo ha? 

— Nacque il 30 agosto. 

Sir Francis trasse un lungo sbadiglio, stese le 
braccia e scosse le gambe, come se cercasse di 
sgranchiarsi le membra ; poi, accostandosi sbadata- 
mente alla culla, ne sollevò il cortinaggio. 

— Sapete, Isabella, ch'egli è superbo, questo 

i Mi somiglia di tutto punto. 

dee somigliarvi rispetto al cwore ed 
all'animo, gridò ella con disperazione, domando 2 
Dio una sola grazia, una sola: quella di faro mo- 
rire prima ch' ei possa O 

— Via, non siete garbata oggi, Isabella; © piut- 
tosto che star qui a fare a' morsi Con voi, è meglio 
che me la batta. Sapete se la mia cometa sia pronta? 
aggiuos' egli, tornando ad appoggiarai al camminetto, 


ANNO 1863 — N. 98. 


: soldi austr. 10 */ alla Unea; pér gli atti giudiziari: soldi austr. 3 4, alla lin 
e boltnio, We pubblicazioni castano ‘cothe due; le 


addietro nominata dall' Ateneo per esternar pare 
re sull'esito probabile di ua tentativo artesiano, 
e di aver sostenuto fino d'allora la opportunità 
d'una trivellazione, coglie quest'occasione per e- 
imere alcune sue idee. Dice che dalle sue in- 
lagini geologiche avea tratto la conseguenza che 
corsi d'acqua si sarebbero trovati in tutta l'e- 
stensione del territorio, sul quale scorrono i fiu- 
mi che hanno il loro sbocco nell' Adriatico; che 
Juesti corsi avrebbero Ja medesima direzione dei 
lumi stessi, e che il loro sfogo in mare si sareb- 
be trovato a varie profondità, e a maggior distan- 
za dalla costa scalarmente cominciando dal pri- 
mo; che tre corsi d'acqua si sarebbero senza 
dubbio trovati, il primo entro la minuta sabbi: 
il secondo più profondo ent:o la sabbia grussol 
na mista a minuta ghiaia, il terzo più profondo 
ancora entro la grossa ghizia. Il corso aperto fi- 
nora è il primo , il quale si rinvenne a circa 60 | 
metri; quindi egli opina che il secondo, con ac 
qua potabile migliore e con getto saliente a mag | 
gior altezza del primo, s' abbia a trovare alla pro- 
fondità di 100 metri circa; ed il terzo a 125 
metri, con gelto più saliente ancora e con acqua | 
paragonabile all'aqua fontis della medicina. A | 
convalidare questa sua opinione, egli espone alcu- 
ne sue idee sulla formazione dei continen 
distacchi delle pianyre dal ;piede dei mu: 
corso delle acque sulla stratificazione delle 
ferie trasportate dalle correnti, e sulla 
delle paludi. Asserisce che le coste dell' Adriatico 
si abbassano, e che |’ acqua, ottenuta finora colle 
terebtazioni, scorrendo fra la minuto sabbia, che 
contiene canne palustri e steli d' arbusti, è appun- 
to inquinata di queste sostanze. 
Fatta tale lettura il socio presidente osserva 
( lasciate du canto le teorie geologiche dell'a 
re, ed attenendosi all'ipotesi, da lui  annunzia 
come probabile che a 425 metri si debba trova 
re un terzo velo d'acqua perfettamente potabile) 
che questa ipotesi era siata preventivamente smen- 
tita dalla trivellazione eseguita in campo a S. Mi 
ria Formosa, dove tale profondità erasi raggiun- 
ta senza uscire dalle argille torbifere e dalle sub- 
bie fino allora traversate, ed esprimeva il dubbio { 
che molto maggiore dovesse essere colesta profon- 
dità, quando si volesse raggiungere un' acqua per- 
correute le alluvioni antiche, € quiodi più pura. 
Cogliera poi occasione da ciò per anunnriare che 
la Commissione, nominata dall' Ateneo veneto al- 
l'oggetto di studiare questo grave problema, erasi 
sciolta da qua'che tempo, dietro savie considera- 
zioni, che la Presidenza non aveva potuto non 
approvare. 


MRONACA DEL GIORNO 
PERO D' AUSTRIA. 


Legziomo nella Corrispondenza generale au- 
atriaca Indépendance belge, cou vaservazio» 
ni assai piccanti sullo stato momentaneo : della 
Prussia, in cui naturalmente non mancano le 
stoccate obbligate al come si pre- 
tend», non possono 

| no liberali d' Alemagna, e ancor più immed 

so l''Austri 


seguì nella questione polacca una politica diversa 
da quella della Prussia, ed operò, e opera ancora, 
in pieno accordo colle Potenze occidental 


l'Austria osteggi i suoi naturali alleati federali 
germanici, 0 ch' essa non saluterebbe con sincera 
gioia il loro ravvicinamento, è certamente affatto 
prematuro, L'accordo dell’ Austria e della. Pri 
è sempre il più grande interesse della Ger- 
i nè dipende dall' Austria, com' è noto, che 
questo desiderabile scopo non sia raggiunto ; ove 
la Prussia voglia fare quanto è necessario per 
raggiungere tale scopo, sa bene trovare l'Ausiri 


A quanto rileva la Corrispondenza generale 
| austriaca, il R. Governo d'Annover, nell'occa- 
sione delle note ordinanze danesi del 30 marzo, 
formulò già una proposta molto enesgica alla 
Confederazione , da cui risulta, che nel caso che 
quelle ordinanze vengano mantenu te ferme, sia 
incaricata la Giunta riunita dell'Holstein ed_ese- 
cutiva, di discutere e proporre i passi da fo si da 
porte della Confederazione in faccia ad una tale 
eventualità. 
Vieana 29 aprile. 

S. A. 1. R. il Granduca Leopoldo di Tesca 
na accordò la distiozione al provinciale 
dell Ordine dei R. consigliere, dott. Lo- 
renzo Ziok, di porgergli personalmente, nella sua 
qualità di borgomastro di Schlackenwerth, il di- 
ploma i cittadino onorario, in nome della citta- 
divanza di Schlackeawertb. (G. U/f di Vienna.) 
1. RL PRIVILEGIATA SOCIA & STRADE 
MERIDIONALI DELLO STATO AUSTRIAC 
RARDIA E DELL'ITALIA CENTRALE. 


isteru del commercio rinnova, con 
{ 


contro i danni portati a' telegrafi, 
premio a chi ue denuncia gli autori, i quali. se- 
ranno tosto consegnati a"Tribuoali criminali, per 
chè procedano contro di loro, a norma della Sw 
vrana Risoluzione dell'& febbraio 1852. 
(FF. di V} 
KEGNO=DI SARDEGNA. 


Il Consigli 
portare alla conoscenza dei signori Azionisti che 
l'Assemblea generale dei 28 aprile a. c. ha ap- 
provato i conti dell’ anno 1862, e fissato il divi. 
tendo del detto anno a franchi 42:50 per a apri: 
"°°° sendo stato pazato nel mese di novembre sedi pato d'S6ci; dopo alecne 
RR I ee ea Li ap avpea queto dis | comealenzioai d'ulizio; tra. cul quella dal 
tidendo, il compimento, cioè franchi 22:30, sarà | gramma, giunto poc' ora prima da Malta, che re 
TRENO erAGd del 1 maggio, Sl Caso è pe: | CA gFevi colse dela alutà del presidente del Se- 
le monete qui sotto indicate: nato priacipe ltuzgiero Settimo, ricevette la pre 
sentazione per parte del ministro. dell'interno, a 
nome di quello deile fiuanze, dello schema di lwe- 
ge, giò approvato dalla Cimeca elettiva, per l'e 
fercizio provvisorio dell hilameso passivo a tutto 
il mese di maggi» 186% Si rioni poscia. vegli 
Utizii per l'esame del progetto medesimo e ven- 
vero nominali a Commissarii i senatori Arriva- 
bene, Di Revel, Castognetto, Piezza e Arnulfo. 
_ (6. UN) 
ettari, — Tornata del 27 aprile. 
( Presidenza Audreveci. ) 

La tornata si apre ad un'ora e '/, pomerid., 
colla lettura ed approvazione del processo verbale 
della tornata di sabato. Si leggono petizioni , al- 
tune delle quali sono dichiarate d'urgenza 

San Donato: Le ultime notizie del Drigon- 
taggio mi obbligano a domandare alla Preside 
quando, presso u poro, la Commissione d'in 
sta ci fara sentire la sua relazione sul briguutag 
gio. Tutti sanno come da Malta partono ozvi 

oa 
mza niente. Non avete giessuma facolla; è pur ne- 
cessario che alcuno v' aiuti 

"_° tn ogni caso, e'non è alfar vostro. Se fos- 
si sola, abbandonata da tuti 
gnare il pane cotidiano col mio lavoro, prefe 
sì, preferirei mille volte tender la mano a mio ma- 
rito, che venderla a voi. 

L"Ah! si, vostro marito , fatene capitale! e- 
sclamò Levison in tuon bellardo. 

'E Isabella curvò il capo, senz'ardir di rispon- 
dere, oppressa il petto, e stretta il cuor dolorosa» 

‘marito! Ahimè! già da lungo tempo 
sveva marito | Carfyle ed ella non era- 


inm. a, cal- | 
all'Istituto di Credito f colata dietro 
il corso ufli- | 

Trieste presso i sigg. Morpurgo ( ciale di Pari- | 
e Parente. \xi del giorno 

del rimborso. 


a Vienna 


4. Levi e figli 
Fratelli di 
Rothschild 
C. P. Brot 
R. kizzoli e 
LO 
a Ginevra presso i sigg. Lombard 
ta 5% Mer e Ci 

a Francoforte s/m., M. A. de Itoih 
achild e figli | 

a Londra, presso i signori N. M. di Rothschild € 
figli, iu lire sterline. | 
Vienna, li 28 aprile 1863. 


Consiglio D' AMMINISTRAZIONE. 


Venezia 
a Parigi 


a Milano 
Bologna 


Camini DeL 


in franéhi 


No, non è pronta. Son qi 
non vi dovete ‘più immaginare di trovarsi ricetto. 
Abbiate la compiacenza di porgermi la cassettin 
che vedete là, su quella tavola; sto tanto male, che 
non posso andar a pigliaria io stessa 
Sir Francis portò la cassettina, e come l'ebbe, 
Isabella se la pose sulle ginocchia, l'aperse e ne 
cavò alquanti biglietti di banco, dicendo : 
— Mi avete spediti questi biglietti di banco 
per la posta, va mete fa; non è vero? 
— Sì, ei rispose sogghignando, e dimenticasie 
di anmuaziarmene il ricevimento. 
— Questi biglietti formano insieme la somma 
di mille fraochi ? 
si 


— Bene; a voi, riprendeteli. 

— Come! riprenderli ? 

— Tutto è fisito fra noi. Animo, non mi fate 
stare col braccio teso; eccori il vostro danaro. 

Sir Francis prese i biglietti, e li pose sopr'un 
tarolino, che le stava daccanto. 

— Via, e' disse sorridendo; poichè volete rom- 
perla, rompiamola. E iu fede mia, per dirvela, ave- 
te ragione; è meglio separarci di tratto, che vivere 
insieme come cabi e gatti. Però, non crediate, Isa- 
bella, ch'io aceonsenta ad abbandonarsi del tuito; a 
lasciarvi morire di fame. M' obbligo a farvi 1ratmei- 
tere regolarmente, ogsi sei mesi, una somma di to- 
naro. 


no ormai 
— e non volete accettar nulla per voi, ripre- 
se Levison, non potete almeno impedirmi d' aiutar- 
d allevare il fanciullo. Dandovi alquante miglia 
ia di fran hi l'anno, altro non farò che sodisfare a° 
miei doveri verso di lui. 

Vi torno a dire, gridò ella colla più viva 
impazienza, che non voglio nulla nè per lui, nè per 
me; e se vi prende fantasia di spedirmi danaro per 
la ‘posta, io lo getterò în acqua. Ah! benchè m'ab- 
biate perduta e disonorata, serbo tuttavia ancora 
sell'asima sentimenti di nobiltà e d'alterezza ; sento 
ancora corrermi nelle vene il sangue de’ Mount-Se- 





E così partando, le sue mani s'agitavano con- 
" vulsamente, ed ella fissava arditamente su lui gli oc- 
°_ Tuoete, signore, gridò ella adirata; per chi | chi spiranii orgoglio e disprezzo. 
mi prendete?” La PrO te volete 9 tal folto, ion me par- 


"224% chi? ei ripetè; ma non potete vivere | liamo più. 8e, coll'andar del tempo, aveste a doler- 














bande di assoldati, che sbarcano poi. nelle 
napoletane, per aumentare le orde dei 
briganti. Sarebbe omai tempo che il ministro de- 
gli aflari esterni ci dicesse quali passi ha fatto 
presso il Governo inglese per impedire la ripro- 
duzione di questi fat 
Presidente : Il relatore della Commissione d' 
inchiesta sul brigantaggio sta lavorando alacre- 
mente alla compilazione del suo rapporto. Esso 
adunque non tarderà molto ad essere comunicato 

Camera. lo non r altro. 

San Donai Allora io domando che mi si 
dia la facoltà d'interpellare il ministro degli af- 
fari esterni. se ha fatto pratiche presso il Ga 
netto di Londra per impedire che dall'isola di 
Malta sbarchino sul continente napoletano torme 
di Borbo i, a fine di accrescere le file dei bri- 
gooti. 

Il presidente gli replica qualche parola ; do- 
po di che l' incidente non ha altro seguito, 
passa alla votazione segreta dei progetti di legge, 
discussi nella tornata di sabato. Il primo riguar- 
da la costruzione di po alcuni fiumi di 
Sieilia , ed ottiene voti favorevoli 490 , contrari 
42; il secondo riguarda la formazione di un por 
to nella rada di Bosa, ed ottiene voti. favorevoli 
186, contrari 25. 

Si noti però che questa votazione non potè 
aver luogo che dopo un'ora di perditempo, e do- 
po aver mandato qua e là chi andasse cercando 
onorevoli, per compiere il numero legale dei vo- 


tanti. 
, momento il vicepresidente Am: 
dreucci cede il seggio presidenziale al sig. Tecchio.) 

Il presidente dà lettura di un dispaccio del- 
Ja Giunta municipale di Bosa, col quale incarica 
il presidente di ringraziare la Camera. per aver 
adottato il progetto di legge per la formazione di 
un porto nella rada di Bosa. 

Monabrea (ministro dei lavori pubblici ) seri 
ve al presidente una lettera, con cui annunzi 
alla Camera di non poter iaterven aa: torna- 
ta per una sua leggiera indisposizione, e la prega 
pod voler differire ad aliro giorno la discur- 
sione dei disegni di legge riguardanti la forma 
zione di un porto in Santa Venere, e la costru- 
Pl un tronco di strada fra Alcamo e Cal 
talimi. 

De Boni, Curzio e San Donato chiedono d' 
interpellare il Ministero sulle recenti invasioni di 
bande armate, provenienti nel Napoletano da Malta. 

Peruzzi risponde immediatemente, e dice che 

lche tempo il Governo era informato di 
tali invasioni, i cui punti di partenza erano Mar- 
siglia, Malta e il territorio romano. Il Goverao fu 
bene informato, ma non teme per nulla quelle 
invasioni, perchè realmente non furono mai che 
pochi i briganti, che poterono introdursi nel no- 
stro territorio. Le popolazioni napoletane di quei 
luoghi, il cui affetto per le nuove istituzioni va 
sempre più rafforzandosi, oppongono loro tale re- 
sistenza, da meritare i più graudi elogii. Tuttavia 
le nuove invasioni, che in realtà ebbero luogo re- 
centemente, daranno nuova forza all’azione diplo- 

iano presso i Gabinettl 
affinchè cessi una volta 
un simile stato di cose. 

Massari: Prego la Camera a volere fin d’ 
oggi radunarsi in Comitato segreto, per udire la 
relazione della Commissione d'inchiesta sul bri 


io. 
vee derziob: lo proporrei che la discuesione sul 
brigantaggio avesse luogo in pubblica seduta. 

Presidente: La Camera udirà prima la rela- 
zione della Commissione in Comitato segreto. De- 
ciderà poi se intenda di tenere un'altra seduta 
per discutere pubblicamente la stessa quistione. 

San Donato eccita di bel nuovo il Ministero 

che tune presso 
verno inglese, acciò impedisca le continuate 
tenze da Malta di bande brigantesche, che vanno 
poi a riversarsi sul continente up 

Peruszi: Posso assicurare Ja Camera che 
sotto tutti i Ministeri la diplomazia italiana non 
cessò mai d' insistere lgpoad il Governo inglese 
‘nel senso accennato dal deputato San Donato. Il 
Governo inglese rispose sempre esser d'accordo 
con noi sul principio. Ma quando si trattava dei 
fatti particolari, cercava di negarne l'esistenza 
Però, torno a dire che queste ul invasioni 
daranno nuova forza all'azione diplomatica per 
ottenere l'intento desiderato, 

De Boni : Sarebbe tempo che il Governo tro- 
vasse il modo di far cessare questa lesione con- 

I diritto delle genti. Per tal fine 

ad invadere anch’ esso quella 
parte del territorio romano, da cui partono le 
orde brigantesche. 

Molte voci : La chiusura! La chiusura ! 

La chiusura è appoggiata, e quindi anche ap- 
provata dalla Camera ; laonde l' incidente non ha 
altro seguito. 

Si approva infine senza discussione veruna il 
progetto di legge per l'autorizzazione dell' ese: 
zio provvisorio del bilancio delle spese del 1863 
pel mese di maggio. Ecco l'articolo unico del di- 


lipendano da obbligazioni anterio 
specialmente approvate. 

Lo squittino segreto offre il seguente risulta- 
to: volanti 205, voti favorevoli 196, contrari 9. 

Presidente: La Camera si radunerà in Coi 
tato segreto per udire la relazione della Commis- 
sione d'inchiesta sul brigantaggio. 

A tali parole tutti gli spettatori e i 


di tal pazza ostinazione , basterà che indirizziate 
alcune righe al mio banchiere, perch'io ... 

— Orsù, signore, finiamola ! interruppe la mi- 
sera, rizzandosi dignitosa in atto; pigliate il vostro 
danaro ed andatevene. 

Ei trasse fuori il portafoglio, e vi rinchiuse i 
biglietti di banco. 

— Quanto a' vostri arredi, ella riprese, quelli 

1 piacciavi ordinare a'vostri servi 
che li portino via. Ed ora, signore, vi prego d'u- 
scire. 

— Dinque, ci separiamo come nemici mortali ? 
egli chiese. 

— Ci separiamo come due stranieri per non 
rivederci mai più. Addio, sir Fra 

— E non volete neppure stringermi la mano, 
Isabella ? 

— No, ella dis mi è impossibile! 

In tal modo separarono. Sir Francis Levi- 
son, uscendo della camera, si recò tosto in una 
stanza situata all’altro capo dell'appariamento , e 
quivi, fate venir le due serve, pagò loro anticipata 
mente un anno di salario, annunziando che stava 
assentarsi © che voleva evitare a ledi Isabella la noia 
d' aggiustare ella medesima que' conterelli. Audò 
quiadi dal padron dello stabile, e gli consegnò del 
pari un anno di pigione; il che fatto, entrò in un' 
osteria, vi ordinò un buon pranzo, e la sera mede- 
sima lasciò Grenoble col suo serso, seco molesimo 
rallegrandosi d'aver potuto facilmente spezzare i 

‘vincoli, che il legavano ad una donna, della quale 
da lungo tempo era sazio. 


nalisti sgombrano le tribune, e per questi profa- 
ni la tornata pubblica è sciolta alle 4 © 15 
{ Arm.) 


Nella tornata del 28 della Camera dei deputa- 
ti, dichiarata anzi tratto per errore di fatto nul- 
ls l'accettazione della dimissione del deputato Gal- 
lucci, si approvarono, con breve discussione intor- 
no ai primo di essi, a cui presero parte i depu- 
tati Bixio, Antonio Greco, il relatore De Luca e 
il ministro dei lavori pubblici, i seguenti due sche- 
mi di legge: 

Formazione d'un 
golfo di Santa Eufe 

roldiizione d'un tronco di strada fra Al- 
camo e Calatafimi, con voti 196 favorevoli sopra 
202 

Vennero poscia discussi ed approvati due 
altri disegni di legge : uno di essi riguardava la 
concessione d'una ferrovia a cavalli fra Settimo 
Torinese e Rivarolo, di cui ragionarono i depu- 

Robecchi Giuseppe, Plutino, Michelini, Torri 
giani, Sella, Carlo Alfieri, Valerio, Fiorenzi. il re- 
fatore Macchi ed il ministro dei lavori pubbl 
l'altro rifletteva una spesa straordinaria _occorsa 
pel trasporto d'un piroscafo dal Lago Maggiore a 
quello di Garda, che diede argomento al deputato 
Broglio di fare qualche ossersazione. 

Infine, il deputato Susani interpellava il mi 
nistro dei lavori pubblici sullo stato degli studii e 
delle verificazioni, promesse alla Camera intorno a 

che furono fatti per una strada 

l'Italia al lago di Costanza 

cui rispose il detto mini- 

stro, diede luogo ad una discussione, a cui prese- 
ro parte i deputati Allievi, Depretis, Cadolini. 
(G.UR) 


Leggesi nella Stampa: « S. M. ha firmato il 
giorno 27, a Pisa, il decreto del Banco di Napoli. 
Il Banco di Naj conservato con le sue dipen- 
denze ed al oni attuali, e messo sotto la 

eglianza del Ministero d' agricoltura, indu- 
stria e commercio. Ogni interesse ed ingerenza 
del Tesoro e Ministero delle finanze sono ritirati. 
L' amministrazione è affidata ad ua Cousiglio ge 
nerale e ad un Consiglio di amministrazione. Il 
Consiglio generale è composto di notabili del pse- 

nominati dalla Camera di commercio, dal Con- 
iglio provinciale , dal Consiglio comunale , dalla 
Camera degli avvocati. Il Consiglio d'amministra- 
zione è costituito di due delegati del Consiglio 
generale, del direttore e di due ispettori di no- 
mina del Governo. Il Consiglio generale è convo- 
cato pel 1 luglio. » 
Milano 30 aprile. 
i nella Gaszetta Mi 
spiace di dover annunciare che il sottotenente 
A., ufficiale pagatore nel Collegio militare di Mi- 
lano, è scomparso, sino dal giorno 25, da que- 
sta città. Il fuggiasco venne già dichiarato diser- 
tore. » 


A questo proposito la Gazzetta di Milano, 
aggiunge : «Il cassiere del Collegio militare di San 
Luca, è fuggito, recando seco la cassa dell' Ist 
tuto, Si fa ascendere a 9000 lire la somma, che 
vi si trovava. Poco lempo prima, erano state ru- 
bate nel Collegio tutte le posate d'argento. » 

TOSCANA. 
Firenze 28 aprile. 

Ieri, comparve avanti la Corte delle Assisie 
il gerente responsabile del giornale Firenze, 28 
sistito dai suoi difensori di fiducia, signori avro- 
cati Idelfonso Giusti, Daniele Martini e dott. De- 
metrio Ciofi. Tre erano gli articoli incriminati, 
inseriti . 7, 47 e 34 di quel giornale; due 

|, cioè offesa al rispettu dovuto 
legge, festazione di voto € minaccia per 
la distruzione dell' ordine monarchico-costituzio- 
nale. La Corte, sulle conformi conclusiuni del pub- 
blico Ministero signor Nervini , in ordine alle 
dichiarazioni emesse dai giudici del fatto, ha 
condannato il gerente del giornale Firenze , 
rispetto dovuto alle leggi, ad un 
e per manifestazione di voto 
monar- 
per due 

( Nazione. ) 


da Torino, in data del 29 


porto a Santa Venere nel 
ja, con voti 195 favorevoli 


mesi ed alla multa di lire 1000. 


Scrivono all’ tal 
aprile 

« ll telegralo ci apprende stasera come sia mor- 
to a tI 
oriundo svizzero, ma da ben oll 

ito a Firenze, ove aveva fondati 
giornale importantissimo, che durò d 


è quarant' auni 
l'Antol 





e soprattutto aveva creato il celebre Gabinetto 
tifico letterario , ricco dei principali giornali del 
mondo civile e di quasi un milione di volumi , 
Stabilimento di cui non vantano l'eguale nè Lon- 
dra, nè Parigi. Il Vieusseux era nato il 29 set- 
tembre 4779 in Oneglia, negli Stati sardi, ove 
suo padre venne da Ginevra a fondore una Casa 
commerciale. Ei si stabilì a Firenze nel 1819 e 
il palazzo Buondelmonti, da lui affittato, divenne 
sin d'allora il luogo di convegno d'ogni illustra 
Ja ed estera. 
da temersi che, colla morte di Vieus. 
seux, anco l'opera sua, durata un mezzo secolo, 
rsa, dacchè anco il palazzo Buondel 
vrà ‘in gran parte © in totalità essere 
per l'allargamento delle vie contigue 


IMPERO RUSSO 
Viene comunicato al Oresdn. Journal il se- 


guente documento : 
| Vescovo ammini 


mobile e muta dinanzi al suo camminetto ; la. balia 
le fe' osservare ch' ella si ucciderebbe a vegliar co- 
sì: ma ella si liberò dalla balia e dalle sue rimo- 
stranze, invitandola a ritirarsi nella stanza vi 
rimorso non le parlò sì alto come in 
quella notte; mai il passato, il presente e l'avve- 
nire non le apparvero sotto colori più foschi. L'or- 
rido corteo, che si trae dietro un primo fallo, un 
fallo sì grave, passò leutamente e ghignando 
zi gl'inariditi e addolorati suoi occhi; e la 
maginazione non aveva altra potenza che quella di 
percepire una lunga serie di patimenti, di dolori e 
di pruove! Che era ella, in fatti, al presente ? Una 
creatura abbietto, una di quelle donne, che gli uo- 
mini guardano con pietà e commiserazione , ed il 
cui solo nome fa arrossire l'onesta figliuola e la 
sposa virtuosa. Che stava per esser di lei ? Bra sola 
al mondo, senz” amici, senza soccorso. Per nutrire 
ed allevare quel figliuolo, per vivere ella medesima, 
le toccherebbe lavorare, lavorare colle sue mani; 
altrimenti, non pane, non vesti, non asilo! Le ri- 
manevano ancora alcuni gioielli, ricordi del padre o 
della madre, che, nel disertar la casa. maritale, ell’ 
aveva portati seco, lasciando nel i 
altri, che le aveva dati Carlyi 
sola coss; ch' ella possedesse, di cui potesse dispor- 
re in quel momento, in cui le conveniva considera- 
re il suo «tato nella sua tetra e spaventosa realtà. 
Ella dunque li venderebbe, que' gioielli, si separe- 
rebbe dunque da que'testimonii della sua giovinezza 
e della sua purezza di fanciulla! Sì, quest'era il 


lico della Diocesi di Kielce-Cracovia, a S. E- l'Ar- 
civescovo e metropolita di Varsavia, di Felinski. 
« Kielce 27 marzo 1863. 

« Ho riputato d’ adempiere mio dovere comu- 
nicando quanto segue a crt capo del Gore 
no civile, come pure alla Commissione governa 
va del culto e pubblica istruzione, a fin d' oltene 
re la protezione delle leggi: 7 

27) Che dopo caro sata incendiata la città 

l 47 febbraio, e thentre tutto era 

noa si potè celebrare l'uffizio divi- 
roibizione e delle minacce delle 
parrocchi.ni desiderassero l'a- 


truppe, sebbene 
ur iesa e la celebrazione dei divini 


pertura della 
uffizii. 
<2) Che, il 2 febbrai 
venuto presso Malogoszez, € i 
città per porte delle truppe russe, un distacca- 
mento di soldati penetrò in quella casa parror- 
chiale, ove fecero quattro ferite al sacerdote Sta- 
nislao Michalski, vecchio di 7 le abitava, 





irenze il benemerito inno Vieusseux, ! 


in qualità di emerito, presso la 
to alle quali ferite, morì il 26 corr. 
fizio, insieme alla suppellettile, fu in 
parrocchia fu distrutta 

« lo seguito, feci rapporto il 24 marzo alla 
Commissione governativa, e al capo di guerra del 
Governo di Radom, sui seguenti avvenimenti : 

+3) Che, dopo la battaglia avvenuta fra le 
truppe e gl'insorgenti presso Miechow, fu proi 
to ai sacerdoti il trasporto dei cadaveri ; che quel- 
le truppe derubarono il parroco d' ogni suo ave- 
re, s'acquartierarono nella sua abitazione, e in 
quelle dei suoi vicarii, posero Je loro sentinelle 
intorno alle mura della chiesa, al cimitero, il che 
cagionò un ammasso di sporcizie diverse, che vio- 
lavano la santità del luogo ; che, con questa chiu- 
sura della chiesa per opera del militare, fu im- 
pedito al popolo di entrare in chiesa e di pren- 
der parte ai santi Sacramenti, e questi servigi 
potevano essere tanto meno prestati, in quanto 
che il parroco solo, senza avere un'abitazione pei 
suoi vicarii, non può bastare al servizio dell'Ospi- 
tale, dove furono trasportati 6000 feriti, e più 
ancora per non esso far fronte ai primi bi- 
sogni della vita, essendo stato derubato del suo 
patrimonio, e privato dei suoi due servi, uno dei 
quali fu ucciso € l'altro ferito. 

+4) Fiualmeote, al 18 marzo ho presentato 
un' istanza a S. A. |. il Grauduca Costantino, luo- 
golenente del Regno, pregandolo di far liberare i 
sacerdoti di questa diocesi, che furono arrestati, 
Civilinski, Biedronski e Wronski ; ma finora non 
otteoni alcuna risposta, nè ai miei rapporti, nè 
alla mia istanza. 


> P. Marra Muencza, Vescovo. 
tie zinga 


= —- 
‘alksfreund del 30 aprile la 
denza. dell'Osts. Zeitung dai 


rinforzare l'armata e puri! 

impiegati. Egli ha chiesto all’ Imperatore 30,000 
uomini di truppe sussidiarie, per portare la forza 
corplessiva delle truppe, che stanno solto il suo 
comando, a circa 120,000 uomini. Fu tusto assi- 
curato per telegrafo che questa domanda sarebbe 
sodisfatta, e contemporaneamente fu dato ordine 
a parecchi reggimenti, che sono acquartierali nei 
Governi centroli della, Russia di trasferirsi nei 
Governi occidentali. Le truppe, che si trovano in 
questi ultimi, deggiono quindi in parte partire su- 
{ bito pel Regno di Polonia. A sostituire i reggi- 
| menti levati dai Governi centrali, è destinata la 
| leva in massa (Landstyrm) pubblicata nei mede- 
simi. Questo cambio di truppe dev’ essere verili- 
| cato, al più tardi, entro tre settimane. Nella poca 
fede dei capi d'ulizio, che non di rado 
in secreto o manifestamente allo spergiuro, il ge- 
| nerale Berg ha riconosciuto uno dei principali 
! ostacoli ad abbattere l'insurrezione. Egli ne ha 
trapreso la purificazione cominciando dal licen- 
ziare parecchi capi di Distretti, p. e. quelli di 
Sieradz e Miechow, che si erano resi mollo s0 
spetti d'intelligenza cogl' insorti, chiamando que- 
sti ultimi a render conto. Gl' impiegati subalter- 
ni vengono dimessi ia gran numero dai loro uf- 
fizii. A Miechow p. e, venne disciolto l'intiero 
Uffizio del Circolo. Fi altresì proibito agl' impie- 
gati, mediante una disposizione circolare, di co- 
municare notizie, e principalmente articoli da 

di Cracovia ed al Dzienn 

pito comminatoria d'immediata d 
slituzione dall'uffizio. Ambedue i giornali sud- 
delti erano finora initiati in tutl’ i secreti del- 
| l'atministrazione russo-polacca, e approfittarano 
di questa conoscenza a vantaggio dell'insurrezione. 
« Secondo notizie attendibili da Pietroburgo, 
la risposta del principè Gorciakoff alle Note delle 
tre Potenze sull' affare della Polonia sarà conce- 
pita in senso assolutamente mite e conciliativo, e 
conterrà la positiva promessa di ulteriore svilup- 
| po delle riforme intraprese nel Regno di Polonia. 
Îl tuono gentile e riguardoso delle tre Nole avreb- 

be fatto una buona impressione a Pietroburgo. 
« Il Governo nazionale polacco ha proibito 
| l'esportazione di gradi dal Regno di Polonia. In 
conseguenza di ciò, non fu permesso di passare il 

confine a carri vuoti provenienti da Wreschea, 

quali erano destinati a caricare grani per ir: 
! portarli dal Regno nel Granducato. I dazi vene 
| gono ora esatti ai confini da impiegati del Go- 


| verno nazionale. » 


Scrivono da Varsavia, in data del 26 corren- 
te, alla Corrispondenza generale austriaca : 

a | quattro sacerdoti, che avevano preso par- 

processione, cotanto invisa al Governo, vi 





| solo spediente, che le restasse. Col. prodotto della 

vendita, ella potrebbe, secondo i suoi calcoli, vivere, 
o piuttosto vegetare, alcuni mesi ancora, un anno 
forse; ma poi? poi? 

Oh! un'indistinta idea di vendetta le era in 
addietro balenata alla mente, destandovi il fuoco del- 
la febbre: ell'aveva voluto, credendolo infedele, far 
provare a Carlyle il suo risentimento ; ma che so- 
disfazione aveva ella ritratto dal suo dissennato con- 
tegno! A mano a mago che le cadde la benda da- 
gli occhi, a mano .a mano che le fu dato conoscere 
la vera indole di quel Francis Levison, nelle cui 
braccia s'era sì fatalmente gettata, si sentì doloro- 
samente opprimere il cuore sotto al peso de' più 
strazianti rimorsi. Ed ancor non bastava : ell'era a- 
desso torturata, non solamente dalla coscienza del- 
la sua colpa, ma ancora, ma soprattutto dalla co- 
scienza degl’ ingiusti sospeui, che aveva osato for- 
mare contro Carlyle. Sì, questo, questo le faceva 

il martirio : ciò che le avera detto Leviso 
la rivelazione, ch'ei le aveva fatia circa i colloqui 
d'Arcibaldo Carlyle con Barbara Hare, passava e 
tornava a passare continuo nel suo cervello, susci- 
tando nell'anima sua le più terribili angosce del 


, a uo trauto 
santo libru, tutto pieno di 
che no avera ella consultato più 


une. 


Il Granduca 
epoca. I Granduca pe- 


geaerale 
sa, e in- 


guerra, 
disconosca che 
d'insorti, benchè per sè stesse di 
re va sempre più aumentando. 
« Il generale principe Emilio Wittgenstein tro- 
vasi qui da alcuni giorni, e prenderà in breve 
indi corpi, destinati ad ag 


one sulla violazione dei confini 

presso Ulanow, fu intrapresa dal colon- 

nello Kiresen, ed è gia terminata. Si è verificato 
che le guardie russe di confine arrestarono ille 
galmente, e senz' alcun ordine, sul territorio su- 
Striaco un insorto, di nome Kiesemetter, che s'era 
rifuggito oltre i confini. lo seguito a ciò, il Gover- 
no darà losto e con tulta volonterusità la chiesta 
‘atamente | arresta- 


quisizione sull'altra violazione di 
Czulice; essa è ancora in corso. » 

Togliamo alla Donau Zeitung, del 30 aprile, 
quanto segue 

« La Schles. Zeitung riceve da Ostrowo le 
seguenti notizie del 25 april 

L'uragano, che mina 

città di Kalisch, si è in parte 

rezione molto disgraziata 

re degl'insorti, radunate 
Wielun, erano nel corso di questa sellimana, stale 
costrette ad unirsi da molte parti nei boschi tra 
questo luogo, Sieradz e Bruziny. A questo sco- 
po, erano anche venute colà da Kalisch ragguar- 
devoli masse di truppe, che avevano cacciato avan- 
ti gl'iasorti, finchè giunti questi in campo aper- 
to, subirono, in un sanguinoso combattimento, una 
completa disfatta. Un testimonio oculare, che si 
guarentisce essere degno di fede, e che trovavasi 
oggi a mezzogiorno presente alla partenza delle 
truppe coi prigionieri, dice, che il numero di que- 
sti, della classe inferiore, è almeno di 100, oltre 
dei quali erano accaleati in 5 carri i prigi 
appartenenti alla nobiltà ed alle classi superiori 
li campo di battaglia era coperto di 274 morto; 
il numero dei feriti, che rimasero per la massima 
parte sul campo, si calcola in 500. » 

« Viaggiatori, procedenti dalla Russi 
rano, come si scrive da Brody alla Lemb. Zeitung, 
che nè in Podolia nè iu Volinia ebbe luogo nes- 
sun moto rivoluzionario , e che tranne l'andi 


ava la nostra vicina 

cato, ed ha 
pei Polac- 
I Nord di 


assicu- 


wilow, sono stanziati da circa 700 soldati, div 
rie qualità di truppe. Parecchi armati , che si di- 
cono 30, furono presi da usseri austriaci nel mo- 
mento, in cui stavano per passare i confini russi 
e disarmati vennero condotti a Kamionka_Stru- 
milowa, sede dell'Autorità distrettuale. 

« La notizia, recata da molte gozzette polac- 
che, d'uno scontro del corpo di. Lelewc1 coi Russi, 
che sarebbe seguito il 17 corrente con danno di 
questi, è affitto infondata. Del pari è falsa la no- 
tizia, data dagli stessi giornali, che gl'insorti, pe- 
netrati nel territorio austriaco , avessero di nuo- 
vo oltrepassato i confini , per unirsi ai corpi da 
cui erano stati tagliati fuori. » 

Secondo le più recenti notizie della. Corri- 
spondenza generale austriaca dalla Volinia, la 
banda di Narbut fu completamente disfatta; ‘all 
incontro, l'insurrezione nella Samogizia guadagna 
molto in forza e in estensione, 

GERMANIA. 

Reano m Pacssiu.— Colonia 27 aprile. 

Nell'odierna seduta della Camera de’ deputa- 

| progetto di legge sulla risponsabilità. mini- 
steriale fu approvato, con soli 6 voti contrarii, 

(0.7) 


OTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 2 maggio. 


Bulletiino politico della giornata. 


sosmazio. 1 Di un Memorandum della Russia alle tre 
Potenze. — 2. Della risposta del Governo russo al- 
la Corte di Vienna. — 3. Questione dell' Inghilterra 
cogli Stati iti — 6 La navi corazzate inglesi de 
n die occidenta e 
trono di Grecia di pri Fiom 
6. La Deputazi: n° greca a Copenaghen, 
renze delle Potenze. — 7. Scuole femmi 
cia. — 8. Del contegno ‘del Governo 
spetto a Laogiewicz. — 9. Dichiarazione 
feltimo. — 10. ll Re d' Italia in Toscana. 


4. Mentre si aspettano con generali li 
le rispose della Core di Russia Si dispocci delle 
la Polonia, il J 
Dibats pubblica alcune informazioni ‘ricevute da 
Vieana, ch'egli stesso chiama congetturali ed ap- 
ative, secondo le quali, si crede a_Vi 





| so in sua vita quel libro maraviglioso? Un 
{tinto la spinse quella sera a pigliarlo in mano, ad 
apirlo, a svolgerne le pagine, ed il suo sguardo s° 
arrestò a quel versetto: « Non ti condamno; va € 
non peccar più. 2 

Ell'avera molte colpe da espiare 
allora aveva vissuto una vita mosdane’ È diodi 
reoza religiosa. Il pentimento, un pentimento inces- 
sante, potrebb' egli ricattare quel passato? Le sue 
dita scarne e tremanti voltavano i fogli della Bibbia 
in cerca d'una parola consolante, ed ella vi lesse 
« Chi vuol venir meco, pigli la sua croce @ mi se 
gua» 

Oh! si, ell'aveva da portare una croce, grave 
croce e pesante ; mala porierà senza lagnarsi, sino al ! 
termine de' suoi giorni, purchè Dio ! ! 
prima volta dacchè ella 
ti tormenti, È aveva dimenticato i suoi doveri ' 

il mondo, ella si seu ! 
ra scender nell'anima alcun che di pe Sme È 
consolazione; ed il suo cuore trafitto scorse, benchè ' 
indefinita e in un tempo ancor molto loniano» la ' 
speranza di trovar la pace e il riposo. t 

Isabella si alzò e chiamò Susanna Era mezza- 
notte passata, e Susanna era di mal umore, come ' 
soa forse atri che a’ quell'ora hanao volontà di 

mire. Ella prese a spogliare la sua padrona, e 
iccome aveva la lingua ben affilata © piantata,” si 
die a snocciolare senza trar fisto e con_ notevole 


secreto | del silenzio assolute 


che il Gabinetto di Pietroburgo stia pre 
in cui esporre nel suo parta 


vlari, presi dal suo 
della Polonia. la quelto 


tenze nei loro dispacci non hanno espratÈ 


desicerii e voti in generale, senza conce 
suna proposta ; ora la Russia col suo War, 
dum le inviterebbe a farle conoscere Je (n” 
tenzioni formali, e in tal modo le condye, 
senza sforzo a manifestare le divergenti Lem 
denze, e romperebbe l'accordo stabilito pa,‘ 
desime con sì lunghe e diflicili pratiche, . © 

2. La risposta del Governo russo al 
del Governo austriaco concernente la 
giuita il giorno 30 di aprile a_Vienna 
musicata dall’ inviato russo a S 
Rechberg ministro degli affari esteri 
tizia è affermata dall: 

penali di Vien 


l dispa, 
Polonia g 
ela 

il come 


ves 
Presse è dall fre » 


«ere che in 


stele 
i Jordi, 


re una 
ne pacifica. Lord Russell ha fat pron 


Camera, che, sino dal 34 ottobre, il sig. Sani 
avea dato per istruzione al segretario del Ming 
della marina, che gli ufficiali della squadn'i 
blocco non dovessero aprire le valigie di unage 
lunque Potenza amica, ma spedirle alla pala 
stinazione; aggiunse il conte Russell aver rin 
quella stessa mattina una relazione uffciai Le 
quale risulta che il console inglese di Nuor}et 
ha ricevuto il giorno 4 aprile la valigia pra 
bordo del Peterhoff, chiusa col suggello del fat 
tore. Il console ha protestato contro l'apere 
dei sigilli, ed ha domandato che la valiga la 
spedita al suo destino. Le Autorità fedeli ui 
ro che la valigia fosse aperla, e vi (urono it 
alcuni plichi diretti a Matamoras. Lord Lpac 
formato di tutto ciò dal console, dichiaro au 
Seward, che illo procedere ila e ist 
contenute nella sua lettera del 34 ottobre. I 
Seward. chiese tempo per esaminare la cup 
nal delle prede voleva, che il console ine 
pieghi e le lettere , ma essendosi quae 
ricusato a farlo, i pieghi mon furono aperti. ur 
Lyons: palesò al sig. Seward il desiderio, hy 
lettere fossero rimesse nelle valigie e spedite m 
il sig. Seward aveva telegrafato di non apr; 
plichi sino a nuovo ordine. In tale stato di w 
se lord Russell stima di non palesare ancore |» 
pinione dei consiglieri legali della Corone, 

4. Una notizia, che manifesta tutta la gnr 
tà de' dispareri insorti tra la Gran Brelagu « 
gli Stati Uniti, è stata data dal Daily Telegra 
secondo la quale il Governo inglese ba sith 
di spedire nelle Tadie occidentali quattro am 
corazzate, il Warrior e il Black - Prince, Ing 
corazzate di quaranta cannon 
vapori arieti la Difesa e la Ri 


bio dalla /ndépendance Beige, tanto per hi sa 
gravità, quanto per la poca fiducia. che le ug 
rano le informazioni del giornale, che l'a 
nunziata, 

#. Dopo lunghe negori Principe 66 
glielmo ha definitivamente a a cond 
Grecia. Questa accettazione ebbe luogo dopo mu 
discussione importante nel Senato danese, die 
sione che ha dato origine ad un protocol i: 
forma di decreto. Importa. di conoscerne lè 
sposizioni. Esso risulta di sei articoli: il prim 
reca per condizione la rinunzia del Re Ott 
ma la Danimarca non iusisterà per oltencr | 
abdicazione del Re, © si appagherà di esige ch 

espressamente annunzi 


mastia sul trono, e a questa condizione il Pr 
Guglielmo accelta la elezione fatta in 

dal popolo greco a Re della Grecia; il ses 
articolo stabilisce che il Principe Guglielmo b 
rà la sua prima comunione, secondo il rito @ 
Confessione evangelica luterana, 6 non sorà tx 
to di mutare la sua Confessione; il terzo rie 
al Principe i diritti della successione al trer 
della Danimarca appartenente alla sua dinsst: 
il quarto esige che le grandi Potenze protetto 
mallevino la esistenza e le frontiere del Re 
di Grecia, colle Isole lonie ; © il quiato che * 
stesse grandi Potenze mallevino al Re di Gr 
una lista civile di 80,000 lira sterline, casi é 
‘250,000 franchi all'anno, ed eventualment © 

ippannoggio conveniente. La cessione delle bi 

lonie servirà forse a facilitare un accomodan 
to quanto alla lista civile. Il sesto finalmeot: & 
bilisce che il Principe resterà in Danimarca 50 
a tauto che abbia fatia la sua. prossima con 
Rione, ed abbia raggiunto |’ età maggiore, "% 
& dire sino al termine del 1863; uno special 
cordo ulteriore deciderà della istituzione d 0 
reggenza. È probabile che le Potenze proteltri 
€ Specialmente l' Inghilterra, abbiano approvati! 


pur pe: 
n cui era stota forzata per si 
ore consecutive nella stanza contigua, ove l'i 
gata ledi Isabella. Ella sperava altresì che la $® 

Dem svelasse la causa, che aveva ind 
‘rancis Levison ad andarsene quasi appena arrivi 
pri ivan non istimò opportuno appagare la 
Come fu in letto, Isabella s' addormentò È % 
tranquillo e placido sonno, al quale, giù da #7 
tempo, non era più abituata, Fd allora fe'un 506% 
nel quale si rivide a Fast-Lynne, passeggiando. 
te una volta, nel giardino fiorito, appoggiata al br 
cio di Carlyle, ed attornista da' suoi ire figli, ®* 
giocavano sul pratello. Carlyle le parliva sottove* 

de' suoi affari, del vecchio Dili e di mille altre 


, £ in tal modo parlando, sorrideva del suo dolo * 


amorevo! sorriso ; e’ mentr' ella stava ascoltando! 
un grido ruppe il discorso, e quel grido era MP" 
dato da Baldino, il quale era caduto lungo dit’ 
sull'erba. Oh! il gradito sogno! Oh! la deli 
visione, se non fosse stato quel grido, che dest? 

subito la sventurata madre, è Ja richiamò alla re! 
della vita! Ahimè ! ahimè ! quel grido, ch' ella are" 
udito nel sonno, l’udiva ancora nella sus trista # 
gliata. Là in quella culla, daccanto al suo le 


piangeva e gemeva il figli ade 
brune plastici miao ce pci 


( Quanto prima la continuazione 





speditezza una luoga tiritera, nella o 
il cordoglio, da li sentito per la precipione parc 
tenza del padrone: il che facendo, ella si risarciva ' 


—_—_- 


vere, ed ogni se 


Ma 
|tuita la clemenza 


> A una conferenzi 
ne che firma 
A e di 


e 
gioni hi Corfu, 
no dol Governi 
a essersi avv 

in, che: nella 
23 aprile, pot 

N) gocettazione del 
7. II Gorpo legis 

la 


ne 
Druento obbliga 


che non hunno] 
voleva che fos 
rio del Gov 
he cosa d 


commossa! i; 
mr, 
sa dif 
ico «allo » 
dille pe 
cl 
que fanciulle $ 
e tenuta da una mae 
dice il Moniteur. L 
le istitutrici delle 
hi, e non credion 
dere anche il do 
b53 ‘a 300 franchi 
confronto di quella 
30,000. L'educazione 
fermarlo senza tema 
‘educazione UM: )) 


4840 ha 
grado le spese enori 

Ile opere, lo Fra 
lardi per conservar 


naro bastante da pa 


commercio, © dei 
inza. Nella di 


siderio di veder m 
il commissario 
la necessità di parce 


ter essere introdotte, 


quitibrio tra l’ entri 

servazione risponde Il 

porola vuota 

scita e l'entrata? 1} 

con imposte nuo 

Governo dee fare 

primere tutte le spe 

insufficiontemente du 

ia 

l pubblico debb' e 
di ragione. » 

8. La Presse di 

il contegno del Giove 

tatore Langiewi 

disposizioni legali 

duale. La Corrisponi 

Presse, ch' essa dim 
miarsi la dolorosi 
dittatore il rigore 

Jui per più d'uu fa 

lità dell'Austria , il 

internarlo. Avendi 


GAZZETTINO 


fl riii ing 
| Megol. oland. Gernina, ci 
3 da Nizza il 
Quintavalle , vuoto all' os 
|} sustr. Italiano, cop 
denaro sempre abb 


o a Londra, obbligava 
geonto, ed ilconsolito 
torso anche più. La 


Importanza alla 


guito all’ an 
è anehe la Borsa 


sMomento prrosino 
Ste i utmionle i è 
Mupre di 82.4, nd #2 

va da 70 a 694, 





if trono 
il 26 9pi 


spe:the nuzato, che i plenipotenziarii delle 
9) Sì to protettrici della Grecia terranno una 
mgole al nuoro Re- 

select sappiamo che il Governo inglese 
pitt coerenza di rappresentanti di tutte 
‘che firmarono l' Atto finale del Con- 
+P9e0% icona, e di altre ancora, per regolare 
> mente la cessione delle "Isole Tonie alla 
init or decidere della demolizione delle for- 
ohi ‘di Corfà, che sarà proposta nella Con- 
non | Governo britannico. Dopo tutto ciò, 
fe ‘srsi avverati i prusentimenti di lord | 
‘ton che nella Camera dei comuni diceva, 
conto dî cor- 





‘\ termine la discussione sui 
dica istruzione, dell'agricoltura, del com- 
4100 si lavori pubblici , ed ba compiu 
get lo del Ministero delle finanze. Conti 
d nella tornata del 27 a discutere il b 
100) della istruzione pubbli 
dh perchè sia compiuto l'organamento dell 


sa Manca tuttavia in Fi 


dl 
fi allo. 
toa dif 
ail 
Apr 


di, e non eri 
sedere anche il di 
dn a 300 franchi 0 s 

i quella d'un senatore che ne riceve 


Mu: educazione del facile è si può st 
tema di errore , la base 

tenero semana. Dal 1818 al 1863 le Fran- | 

,000 a 100,000 la del 
in tal modo dai 270,000 
rato l'efltivo militare 
tempo di pece a La Francia che nel 

LET, arcodota Parigi ) 

le pre” comi. e asurde che cotarono 
fidi 
sro Bai 


la necessità di 
Me essere int 


grimere tutte le spese sterili ; il pubblico servizio 
inuffciantemente dotato, debb' essere dotato a do- 
re, ed ogni servizio che non è realmente reso 
al pubblico debb' essere soppresso, o accollato a 
di di ragione. » 

8 ati di Vienna critica acerbamente 
il contegno del Governo austriaco verso l' ex-d:t- 

ra contra: 


he appunto per rispa 
di applicare al 

incorsa da 

ranquil- 

ò 


ini la dolorosa necessi 
ditaore il rigore della legge penale, 
l'un fatto diretto contro 

iù dell'Austria, il Governo imperi 
l'ileroario. Avendo adunque il Governo sosti- 
delle leggi, chi può 


tutta | 


per 
essere pri 
za, € dover essere, secon 
dati nel proprio Stato, si che il con-| 
tegno dell’ Austria rispetto il solo che 
coucilia l'umanità co' doveri che impongono le 
relazioni di buon vicinato e i riguardi nazionali. | 
9. Il principe Ruggero Settimo, che fu già 
nominato presidente del Senato del Regno, ma che 
non ha mai voluto assistere alle sue adunanze, ' 
nè prestar giuramento, è ora in punto di morte 
alla Valletta di Malta. Il priocipe ha fatta perve- 

nire a S. Santità il Sommo Pontefice una dichia 
razione, in data della Valletta , il 47 aprile, la 
quale è stata pubblicata dall’ Osservatore Roma-! 
no del 27 dello stesso mese. la essa il principe 
di avere, con iettera, spedito al sindaco 

franchi per soccorrere i danneg- 

giati dal che con quell’ atto non 
ha inteso di ledere in verun modo i sacri diritti del 

Somm» Pontefice, nè 
È desiderando, mereè la Dio grazia , conti- 
e morire da buon cattoli 
del nuovo Stato ita 

del Re nel suo ulti- 

, ci raccontano quali sie- 

S. M. intorno all'Ita- 


leggi, rimao- 


che ogni sua cura , ed ogui suo voto non mira 
ad altro che a liberare tutta Italia, e farla unita 
€ potente. Ciò significa ch'egli vuol tuttavia to- 
gliere Roma alla Santa Sede, e il Veneto all' Au- 
stria, Bisogna che S. M. si creda ben forte per 

tutto ciò, e non possiamo comprendere come 
una sì forte disposizione abbia potuto essere stata 
imbrogliata pel fatto d' Aspromonte. Ad un mem- 
bro del Municipio di Siena, S. M. avrebbe ester- 


' Azeglio mostrava in T. 

intagliato il leone di Savoia che 
rigli l'aquila imperiale, e nel- 
motti 


tatore. » 


L' Osservatoi 
col Trabi 


Triestino ricevette ieri l'altro 
nda le ultime notizie del Levante 

perveonero, ei dice, ragguagli di Cu 
tinopoli e d'Atene del 25 aprile. Il Lev. Her. ri- 
ferisce che il 21 aprile fu tenuta nel palazzo della 
Legazione del Governo di Torino una conferenza 
dei ministri esterni, per istabilire la risposta, d 
farsi alla seconda Nota della Porta riguardo 
monasteri moldo-valacchi. Le deliberazioni non fu- 
rono unanimi. Il sig. Novicoff, incaricato d''aff 
di Russia, si dichiarò a favore del modo di ve- 
dere del Governo ottomano , mentre sir Eorico 
Bu!wer e il sig. di Moustier consigliarono d'ac- 
cordo che le rendite degli Stabilimenti iu discor- 
so, prese dal ministro del cultu del Principe Cuza, 
continuino a rimanere nelle mani del Governo 
rumuno, finchè la questione sia risulta definitiva 
mente mediante l'arbitrato, preveduto dalla cor 

li Parigi. La settimana scorsa doveva 
seguire un'altra conferenza sullo stesso oggetto. 

« Da Atene riferiscono che il Governo pre- 
sentò all’ Assemblea il bilancio attivo e passivo 
per l'anno 1863. Gl'introiti vi sono valutati a 
dr. 21,763,825 (1), e lo spese a 24,391,042; quindi 
si ha un disavanzo di dr. 2.627.217, quantunque, 
in base alle decisioni prese dall' Assemblea, siano 
state introdotte fin d'ora parecchie diminuzioni , 

smolumento € 30] ni d' impiego per la 
somma di dr. 773,038. ' 

« 11 signor Calergi, rappresentante di, Greci 
presso il Governo delle Tuilerie , scrive da 

n che nessuna difficoltà s' oppo: 
pronto arrivo del Re Giorgio in Grecia. Egli dice 
che alcune proposte, fatte relativamente alla 
zione individuale del nuovo Re, sono di pochi 
ma importanza e verranno appianate tra breve. 

« La Minerva reca un articolo riguardo alla 
lista civile. Essa dice che la somma d'un milio- 
ne di dramme, già assegnata annualmente al Re 


(4) La dramma delli Grecia m derna vale 895 millesimi 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


1 a */y, e per consegna entro la 
per ‘giugno. La rendita ital 


Vacna 9 maggio. — È arrivato d' Amsterdam * nell’ 
Neu vand. , cap. Brouwer, con 1ucche + di 70 ‘/g 
nl brig. austr.”Artu.o, cap. no a 4 
lo da Genova lo sch. ' ni 8:74 
oto, all'ordine. 
apre abbondante 
da Londra, obbigara quella Banca a diminuire 
sat, vd il'onsolidato 3 per %/ valse ognora 93 pi 
tte anche più. La Borsa inglese non diede mai corsi di 
it inportanta alla” vertenza insorta col Nord | venditori 
hac; al contrario a 
Ms in quela rendita, colla na rottu= | ln gen 
Li del | revist 


| che ad 88%, 
* resistito; gr 


ta d'argento anche 

A buon merea- { per %/y di aggio. Lo sconto fu abbastanta facile 
} alla carta pri la 

e con poco più di ricerche. ll telegrafo d'ier, coi 


45 soltanto, e tutto 
hè del Dalmazia 


disotto di 70 nel 
ma non poteva rialzarsi sopi 
fortunata; solta:to si resse in pretesa 
La valute d'oro hanno abbondato per si- | 
di disaggio; il da 20 fraochi a fiori- 
/y, questo fu più domandato, ma la valu= 
1 il 40 soldi da 9%, a 4 


di Bari basso » d' 


‘senza alterazione nella tassa , 


Vianna uon infuse maggiore l'opinione ; i 
forse erano in maggioranza nel numero 


i si speculava al | detti prezi. 


agli, la calma accennata nell'antecolente 
‘ha continuato anche in questi giorni. La 


pareoza dei raccoli, in particolare, dupo ca- 


Wettita dalla Russia alle tre gr: 
10 dci sa fore domani 


% diana hanno fatto nella settimana, legalmen- 

lt eo gomporsa alla Borsa di Parigi. 
Îì &quito all'andamento esterno è della capita» 
oche a Borsa della nostra piuzza ebbe in na 
gita dì qua” seltimana un poco di male della 
Re na l'abbatimento od il ribasso fu di corta 
più sensbi'e nel Pre 


l'interno 


cui gli a 
Fela roll di tin, che si vendeva in qualità di Res 


‘darà il movimento | lintandosi la 
chè | toni indigeni si 
iboe= | nei mercati dellintern 


ni 
Banconote; st. 3000 frumentone nestrao qui ed al- 


le 
El rise; ma potevasi vendere il sardo; di 
Vende 


* giornali, che, fino dal lem 


li qualità più bassa eda ossa 
venne quasi tutto vendute 


inferiorità, non si darebbead 
2 5 per °/, di differenza nelo sconto da que 
l'interno si vuole îl buon mercato, ma le qualità 


lonie. Su tal proposito, va altro giornale ricorda 
gd del 


milione riuscisse insufficiente alle spese pel lu- 
stro della Corte e per opere di beneficenza. Quel 
foglio conchiude proponendo che venga assegnata 
al nuovo Re una lista civile di dr. f,200,000. » 
0 riferisce quindi un 
documento, pubblicato da' giornali greci, e che 
contiene le condizioni, dalla Danimarca all’ 
accettazione del irono da parte del Principe Gu- 
glielmo Giorgio. Quelle condizioni sono preci 
meote quelle, che abbiamo già fatto conoscere 
nella Gazzetta di lunedì scorso. (V. il Bullettino.) 
Vieana 30 aprile. 
La C. G. 4. riferisce : « Ci viene comunic: 
to che questa mane Langiewfez fu condotto da 
i olle guardie necessa- 


(V.i nostri dispacci d' ieri l' altro.) 


Aununziano alla C. G. 4. i seguenti ultei 
torno al tentativo di fuga di M 


prossima notte, 
viso alle Autorità. Egli le diede perciò 300 

ni, minacciandola della fucilazione, quale vendet- 
ta, nel caso che avesse fatto andare a vuoto i 
suo progetto, denunciando! all'Autorità. La guar- 
dia però non si lasciò intimorire; ma, fedele 
suo dovere, denunziò il fatto all' Uffizio, deponen- 
do anche la somma ricevuta di 300 fiorini. Lan- 
giewicz negò bensì tali circostanze, deposte contro 
di lui; però l'Autorità non potè’ dubitare della 
loro verità, tanto più che mon soltanto si trovò 
in sua mano il corpo del delitto, ma anche il cor 
tegno, finora tenuto dal servo, non dà diritto 
dubitare della sua sincerità, Del resto, era pure 
riuscito alle Autorità di stoprire molti prepara- 
tivi di fuga; i quali, a quanto sentiamo, pon 
si sarebbero limitati a Tischnowitz soltanto, ma 
si estenderano anche ad altri luoghi, dove i com- 
plici della progettata im avevano. o le 
misure necessarie per l'ulteriore fuga dell' ex dit- 


Circa alia notizia, recata di recente da molti 
del recente viaggio a 
Vienna dell'Ì. R. ambasciatore, principe Metter- 
nich, si fosse parlato d' un eventuale abboccamento 
di S. M. l'Imperatore d'Austria con Sua Maestà | 
Imperatore dei Francesi, 0, come poi s'è detto, 
che fosse stato questione d'un tale abboccamento 
dei due Monarchi in Costanza, noi possiamo asse- 
rire, in base ad ottime informazioni, essere essa 
completamente infondata in ogoi senso. (C. G. 4.) 


che avess:ro avuto luogo a Pie- 

troburgo dimostrazioni contro |’ inviato fra 

se, duca di Montebello, sembra, secondo notizie 

a noi pervenute, più che dubbiosa, e tale da do- 

versi considerare come una woce posta fuori ad arte. 
(Idem) 


È pervenuto all'I. 8. Ministero del commer- 
cio e pubblica economia il seguente dispaccio te- 
legrafico intorno all’ Assemblea general io- 
nisti della Società della ferrovia del Sud, ch' ebbe 
luogo a Parigi: - ——* — 

« Parigi 28 aprile. 

« L'Assemblea approva all’ unanimità tutte le 
proposte del Consiglio d' Amministrazione, e im- 

la separazio- 


Scrivono da Civitavecchia, 27 aprile, al Mo- 

imento : « Jeri, col vapore delle Messaggerie impe- 

s'imbarcò per la Francia il generale duca 

Montebello, unitamente all’altro generale di di- 
lly.. E mercoledì 


gadal. La partenza 
rigi ha dato luogo a molti commenti 
Impero Russo. 


ito, e spedit 
Miatchergo colla strada ferral 
narra che ale q 


pretesa maggiore, 
poco si trova în prime mani, 


e 
288 


è dopo la vendita fatta 
29: mente per la sua 


i 


quel di lino si domanda 
Avemmo qua'che af 


te 


CRISI 


para, poco restava a Cento 


mente a db. 69 come 

iega qualche maggiore consumo | dita si faceva nelle 
nullameno i prezzi re- 

sono neglette; le ave- 

ti oleose ricercate, nè 
ile ammontarono a sta» 

frumento indigeno al cen- 
di Bar 


‘l consumo da fior. 4:2 a Î 4:63; 
1600 


trascorsa per mancanza. d' 


lire 34:50; cinese a lire 38. 
mancare gli arrivi, 


sapo e Sì Maura; e di Bari e dell'Ussbria ivabottati 


MIS 18 perdo ati l'impatto div 
LU tre l'im Ji 

Rava pal ict quit cocì vendevasi l'olio & | 
Dalmazia a de 
cole alterazioni di sconto, in valuta d'oro. Il Corfù 


stria è 


si pagana a 


con sola diversità di sconto 
Sud 


fior. 31 parimenti coo 


i 235 con isconto da 47 ‘/, fino a | Ancona 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


dat nl Omarvstao el Sminario patraslo di Venezia, alata di metri 104 sopra il ivalo dl mar: — ll 1° maggio 1868 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 2 maggio 
(stino compiato daî pubblici agenti di cambio} 


il pane dal forno. Alcuna ver 
vicine proviocie di seta, e si 


perdeva dal costo, nè polevasi fare. diversamente. 
Finora la elucazione dei bachi cammina abbastan- | 


Prostio 1859... 


per le carrube di Puglia nen si tro- 
va applcante. I vino migliore ci vorrebbe sente 
lire 


mercantile vendevasi da li- | 


re 64 a lire 70. Si vendevano tonn 200 ghisa 
presso ignoto. Il presso sta intoo a fior. 46 
tonnellata, 


Scgeto 
(AS) | Corso medio dela Ra 


Corso 
quelo 


CAMBI. 
Fisso 


See 








11,5 


4014 {74 Nuvole 


mella si6a 


Ù 
‘al + di Trieste e del Litorale. 


AFFETTI PUBBLICI. 


prconote 3 
corrispondente a £ 410:92 p. 100 for, d'aguno. 


vaLure 


[Corone . 
ecchini 1 


guenti : 
€ Varsavia 28 aprile. 

« Il 24 aprile, una banda d'insorti, forte di 
600 uomini, condotta da Lelewel, fu posta in fu- 
ga con gran perdita presso Josefow , al Sud di 
Zamosc. ll 25 aprile, una forle banda d 
fu battuta presso Pustow Kluki, al Nord di Kalisc 
€ lasciò sul campo di battaglia 200 morti e feri- 
ti, come pure molte armi. » 

« Cracovia 29 aprile. 

« Walonezewski, Vescovo di Samogi 
imprigionato. Il 24, Lottig sconfisse i Russi pres- 
#0 Popowa. Si contano 120 morti. Anche Oxinski 
oltenne vittoria 
gi da Crenstochau. Jezorauski, Waligorski 
chowski trovansi a Tomascow, nel Lublinese. » 

Danimarca. 
ln data di Copenaghen, 26, l' Havas-Bullier 
* La deputazione, incaricata d'offrire il 
trono di Grecia al Principe Giorgio di Donimar- 
{ ca,è arrivata. Essa è composta di 12 membri, tra 

Î imis, presidente, l’ ammiraglio Cana. 

ed i sigg. Maurocordato e Dosios. » 


— Dispacci Clegratici, — 


Vienna 4° maggio. 
i La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca oggi la 
nomina del barone di Kellersperg a Luogotenente 
. La Presse € l' Ost-Deut- 
sche Post dicono che la risposta della Russia al 
‘ dispaccio austriaco è arrivata ieri, e fu comuni 
cala dall'iaviato russo al conte Rechberg. 
(0. T.) 


Torino 30 aprile. 
|è qui arrivato, scortato dai carabinieri, 


Russi a Wonszawa, non lun- | 
ne 


Ì 


* corporali 


Corrao, ex colonnello garibaldino. La tranquillità 


* non fu turbata. Il decreto relativo al riconosci» 
mento dei debiti de Comuni di Sicilia ha prodot- 
| to immensa gioia. (EF. SS) 
Parigi 30 aprile. 
La France assicura che le elezioni sono fi 
| sate pel 31 maggio. La sessione durerà 15 giorni, 
e si riunirà a' prumi di luglio. 
Londra 30 — La Banca ha ribassato lo 
sconto al 3 p. % (FF. SS.) 


Dal Moniteur: « 1 dispacci del gen. Porey 
confermano la notizia dell'attacco di Puebla. Il 
quartier generale è stabilito a Corso San Juan, 
città circondata da conventi fortificati con opere 
di campagna. La guarnigione di Puebla è valuta- 
ta 18,000 uomini. Il telegrafo tra Messico e Pue- 
bla è distrutto, Tutte le popolazioni , nelle 

nanze di Puebla, sono favorevoli all'intervento 
francese, Lo stato sanitario delle truppe è eccel- 
lente , l'esercito pieno d'entusiasmo. 1 Francesi 
danno tagliato gli acquedotti ed occupate -tutte le 

de. » 


Parigi 30 aprile. 
Londra 30. — È pubblicata la corrispon- 
1 denza diplomatica circa la Polonia Il co. Russell, 
lispaccio a Napier, ambasciatore della Gran 
n data del 40 aprile, e- 
per la Polonia, essendo l' Inghil- 
lei trattati del 1815. Lo Czar 
dice, non ha adempiuto i suoi impegoi 
situazione della Polonia è un pericolo per 
ropa. Un dispaccio della stessa data riassume una 
conversazione tra Russell e Brunow, ambasciatore 
‘usso, il quale domandò se le intenzioni dell 
ghilterra sono pacifiche. Russell rispose affe 
ccordi colle Potenze esser paci 


affermativamente , ed osservò 
identiche viste. 
(FF. SS.) 
Darmstadt WB aprile. 

La Camera dei deputati, dopo una discussio- 
ne di sei ore, rigettò, con 88 voti contro 6, l'am- 
missione di tutti gli Ordini religiosi e di simili 
consorterie nel Granducato. (G. Uff. di Vienna.) 

Nuova Forck 18 aprile. 
— Una voce non guarentita crede sapere che gli 
unionisti abbiano fatto fuoco sul piroscafo inglese 
Cugnet, perchè lo credevano un bastimento cor- 
saro dei separatisti. Il New- York- Tribune riferisce : 
generale Stonemen ha passato il Rappahonnok 
ed ha occupato Gordonsville. (FF: di V)) 


ACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezia. 
Vieni 2 maggio. 
(Spedito i 3, ore Tai. 40 antimori.) 
{Ricevuto il 2, oe 8 mi. 5 am.) 
La maggioranza della Camera de' de- 
tati di Prussia deliberò di presentare un’ 
tadirizzo al Re per esporgli la trista situa- 
zione del paese. Sì approvvigionano le fortez: 
ze del Reno. Un ubase dell'Imperatore di 
Russia modifica le leggi relative alle. pene 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL’ I R. PUBBLICA BORSA IN VIENNA. 
Pre del 1 maggio, del 2 moggi 
Metalliche al 6 
Prestito naz. al 


Azioni della Banca naz. « 
Ax. dell'Istit. di credito. 


(Corsi di sera per telegrafo.) 


striache 

redito mobiliare . 

Borsa di Londra del 4.0 maggio. 
Consolidato ingle 9790 


Col giorno di martedì 5 corrente, dalle 0 
12 alle 4 pom., verranno esposti al pubblico nel 
Sala di statuaria dell'I. R. Accademia 3 quadri 
grandi, due de' quali opere del profess. Bluas ed 
uno del figlio, sig. Eugenio. L' esposizione di tali 
opere durerà 8 giorai. L' ingresso è per la scala 
interna. 


—_—r—___—_—_—_11. 
VARIETY. 


Nella chiesa di S. M. de' Gesuiti 

ne della consueta divozione alla Vergine per tu 

il mese di maggio, si esponerano due grandiosi 
candelabri nuovi, di legno, ma di sì squisito la- 
voro, che merita particolare osservazione dal lato 
artistico, sì per l'invenzione, la quale è in per- 
fetto accordo coll'architettura e magnificenza del 
tempio, come per Ja più bello, ed esalta esecu- 
zione. L'opera è d' invenzione del distinto nostro 


tale apparenza di verità da ingannare ogi 
do. La trasparenza e lucidezza del marmo è al 
le 


pare la confessione, che difficilmente si 
bella cosa di simil genere. 
l'inventori, agli esecutori, a c 
pesa, essendosi compiuta cosa ben 
degna del sito, ove si trova locata, 
AS 


Il venerdì santo, scrive il Monde , è caduto 
quest'anno nel giorno 3 d'aprile, dota precisa 
della crocifissione di Nostro Siguor Gesù Cristo. 
Questa coincidenza non aveva più avuto luogo 
nel secolo presente dall'anno 4801. Nel secolo 
passato era occorsa nel 1795. (Il Contemp.) 





ufuufuszuie: 


al chilogrammo legale 
mente. Non devono più farsi 


sl' anno avremo per lo men 


do, l'auno 


» 


sità di materia primitiva. 


ARRIVI K PARTENZE 


1ES318|8|8383| 8283] 


Esse 


Nel 1° maggio 


Jacob Carlo 
ri cav. Ang 


— Shaplund Giu-eppe, poss. ig] 

9015 
rà Guglielmo, poss. ingl. 

Leni Berne: Moeemena dot. 


ame 
mo, poss. di Manchester, da 
ue: Goft Wi. Tomna: 





ope ue 


dal Giappone, e colle misure che si vanoo prenden= 
turo l'i portazione da quel paese, 
si può ragionevolmente supporre, si avvicinerà alle 
40/000 balle, di eui una metà circa si può calco 
lare roba fina, e lavorieri ben organizzati ne pos- 
sono cavare tfame ed organzioi da non temere la 
concorrenza delle nostre sete. Aggiungete alle 40,000 
1 balle dal Giappone altre 80,000 balle circa dalla 
Cina, e poi fae il calcolo se si può temere scar- 


vasi da Milano i signori: Byng Francesco, 
ecc og. da Dani — Lord Arr, posi 


Leopol: A 
tie vani, poss, di Lipsia, da 
Dane — Fravcesetti cav. Cesare, alla Luna, - 0- 
alla Luna, ambi poss. torinesi. 
— "Gowper L Sedgnick, pose: di Ausirali, all ye 


tim 
dti Schiuentrg T. Coe 
fot | fido," Cone dot. Arlo Ambrogio, abi sc 
alle sete msterdam. — Per Vienna: Welly de Lo- 
a baronessa de Teichmann Logasch, ver 

va cao gras 


noviWENTO DILLA NT 


Arrivi 
t Par. 


sol. varoRE DEI 


di 4° maggio 


Lom. 


$ Arrivati, 


cia <04 Partiti... 


ESPOSIZIONE DEL S8. SACRAMENTO. 


| 90 apr, 0 4,8, 3,4 maggio i Sì Cn 


SPETTACOLI. — Saboto 2 maggio. 


teammo pitNo AL xatinan — Drammatica 
rimpagnia diretta dall'artista Carlo Mor 
Amalia Belval. Con farsa. — Alle ore 6 


ipulazione d' una convenzione 

‘nale austriaca. Cambiamenti 

(LI. KR esercito, Aleneo veneto. avciso agli 

nisti. dell'I. R. privilegiata Società dell 

de ferrate merittionali dello Stato austria» 
e dell'Italia centra! 


ocesco, poss. 
, da Danieli. — D- Silver Giorgio, possi 
‘alla Vittoria. — Siedebotton Roby Guglei- 

Barbesi — De Tre 


ELE 
Ja d'un ufficiale pagatore del gio mi 
Lite i illo fostana proce di stam= 


intorno a Giampietro 


della 
zie Re- 
ornata. 
i Lodi. 


— rr er 
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Sulle prime ore della pi 
a miglior vita in Malo, sua patria, il sig. Gioach 
De Marchi, nella fresca età di anni 41 non ancor 








molte pratiche di vera pietà e religione, e in essa 
pure maturò il felice pensiero di rendersi’ degnissino 
delle più stimabil! manifestazioni degli uomini, coll'ul- 
limo atto solenne della sua volontà. lrovvesuto sie- 
com' era a sufficienza di beni di fortuna, pel paterno 
€ materno retaggio , e ricco per la, sopravvenutagli 
eredità dello zio, sig. Pietro De Marchi, presidente di 
II. K, Tebunale di Udine, così dispose che 
sostariza ‘ad écc zione di alcuni legat: ben poi 
ia rivolta alla erezione di un Ospitale 
in questo pavse. Beneficentissima disposizione ! Appe- 
na sì rese qui nota, geuerale ne fu il plauso e la con: 
bisogno e il 































iderio di ua pubblico luogo pei poveri ammalati. 
Slfacevano sentire ira questi abitati. Nessuno però 
saribbesi posto in mente che il mezzo di poterlo fon= 
le indi- 





SÌ presepiasse in questo tempa .- 
FI ni quale per ela € fisica costituzior 
prasvivere lunghi anni, e éon un legittimo matrimo- 
nio costituire una superstite famigita. Ma tanto avrà 
disposto il cielo nei tratti sempre amabili della sua 
revvidenza, e così Malo, antico possessore di un pio 
fltuto che ‘dispensa grazie a donzelle maritande, © 
Aluli 4 domicilio a miserabili persone inferme © ane, 
e decorato della nuova sua chiesa, avra eziandio a 
compiacersi di un suo nosocomio, € per questo terrà 

vivo e carissimo ii nome dell'ora trapassato, 
sachino De Marchi. 
lo, 25 aprile 1963. : 

Un interprete del voto di questi abitanti. 
































ANTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (2 pub) 
R. Intecdenta delle sussisteuze militari in Venena 









v. alle ore 40 antim. 
nella resddeoza di questa luteodenza ad un esperimento d'asta 
tuediante offerte sotanto in iscritto, code, salva l'approvazio» 
ne dell'eccalso IL R, Ministero di guerra, deliberare i prezzi 
di uolo p | trasporto di legna forte in sbreghe senza crociera 
a 30 polici in lunghezza, cioè pertiche boschive N. 1560 da 
S. Atubrogio o Povie a Venezia. 
(Veggasi i Capitoli normali nel suo intero tenore nella 
Guantta di giovedì 30 aprile, N. 96.) 
Venezia, 21 aprile 1863. 


N, 3681 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
Si ba trovato di riaprire ù concorso per conferire in via | 
di pubblica concorrenza © sopra offrte in iecrito, l'esercizio 
della Dispensa dei sal, tabacchi 4 marche da bollo m Vero- 
na, colle coudizioni portate dall Avviso di concorso 5 maggio 
4503, N. 6067. 
Questa dispensa leva i materiali dai depositi erariali in 
Verona. 
Lo smerco all'ingrosso presso questa Dispensa in via or- 
dinaria, è in complesso di for, Pob,bsi. 
Le provvigioni calcolate in ragione di 
soldi 55 per ogni cento fr. del valore di vendita del 
sale levato 
* 55 per ogni cento fior. del valore di vendita del 
Tabacco levato 
fiorini 1:30 per cento sul valore delle marche da bollo le 
vate, danno un 


























reddito brutto di. . > > fior. 600865 
Aggiunta l'utilità della minuta vendita 

preavvisata di È ®o 2339:46 
Si avrebbe uu complssivo reddito 

brutto di PIBCSICHITI 


La ayese si calcolano ; 6044:06 
Quindi un reddito netto di fior. 1404:06 

La scorta intangibile @ per cui al deliberatario. può ac- 
cordarsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego- 
lare cauzione, va costituito di un valore complessivo di gene 
ri di Bor, 18,400, ed il decimo di questa somuna, quindi fiori 
ni 1840 sarà l'avallo d'asta. 

La offerte per questo appalto devono insinuarsi all R. 
Intendenza delle finanze a Veruna fino al giorno 26 maggio 
pe %. prima delle ore 42 merid, col avvertenza che la sche- 
da deve essere uunita del bollo di for. 4 e gon più di sol- 
di 78, come fu stabito col primo Avviso succitato. 

Presso tutte le Intendenze low. venete trovasi ostensibile a 
libera ispezione di chiunque il succitato Avviso di concorso 5 
maggio 1562, N. 6667 contenente le più dettagliate condizion 
d'appalto, e presso quella di Verona potrà prendersi eziandio 


















Ispaione del prospetto in detto” dll rendite e spese del | 


l'esercizio suddetto 
IV 1. R. Prefettura delle finanze lomb-veneta, 


ta seguito ad ordinanza dell'alto Comando generale da 
tato da Zagabria il 5 aprile 1863 sez. 7, N. 1692, nella mat 
tina del © giugno 1863 verranno venduti nel deposito di 
guame erariale di Sant Ambrogio in prossimità di Segna, me- 

"pz 
|: bordopali luoghi 
a 20 pollici, e larghi da 10 
alle condizioni seguenti 

1. | bordunali verranno venduti a piacere degli aspiran- 
di, sia 1n piccole partite che complessivamente. 

2. Chiunque vuole essere amunesso alla licitazione, dovrà 
depositare, prima che incominci la licitazione, 
della tar in gore, presso 
sa danaro contante del prezi 
to di fior, 3249 v. a, il quale 
licitazione a quei concorrenti che noa saranno rimasti delibe- 
ratar, mentre i deliberatani. dovranno aggiungere l'occorrente 
per completare la cauzione cormspondente al 40 por ‘o del- 
l'importo del'a delibera. 

‘3. Per levare i bordonali. venduti dall’ R. deposito di 
legname di Sant Ambrogio, verrà fissato nel giorno cella lic 
tazione ua congruo termine. 

A Prima del Lewo di ogni singola partita di hordonali 
venduti, dovrà essere versato nella cassa del deposito di le- 
gname ll corr.spondente importo in danaro contante. 

5, Ogni denberataro riceve un certificato sottoscritto dal 
la commissione licitante sul numero dei bordonali da esso a: 
equisati, il quale dovrà al levo parziale degli assorticenti del 
legname acquistato, essere prodotto ali Ufizio del deposito 
legnami, e sul qua'e questo Uffirio confermerà l'esatto paga- 
mento dell'importo corrispondente ale partie levate, 


6. Le ofterte in iseritto vengono prese in contemplizio- ! 


ne soltanto quando pervengano prima della licitazione, conten- 
gno la migliore offerto, © seno munite dello stabilito deposto 
Cauziunale del 10 per ‘/y colla espressa dichiarazione che lf 
fereate sì assoggetta a tutte le condizioni della licitazione. 

‘7. Il deliberatario dovrà sodisfre subito il presrito bo 
lo pei documenti, pel verbale della licitazione, ed il bollo sca- 
Jare seguita che ne sia la ratifica. 

Ogulio, 24 aprile 1663 
Haas, Tenente Colonnello. 


_——r_ | 


AVVISI DIVERSI. 


Eri 

AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto 31 maggio p. x, Festa Bperto Il concorso 
al posto di mammana condotta, nei Comusi qui sotto 
indicati, coll’onorario in calce atabilito. 

Le ti dovranno produrre a quest Ufficio , 
te loro istanze entro il delto termine, corredate del 
prescritti. documenti. 


Dell'I. R. Commissariato distrettuale, Codroipo, 
1863. 














N. 1579. 


Descrizione delle Condotte 
Sei Anime 1,273; poveri 1,100; onorario 
annuo, fior. 105. 
Pastariano : Anime 3,138; poveri 2,000; onorario 


nuo, fior. 140. 
204S strade tutte in piano e buone. 


—__—_— 



















N. 1220 R. VII. 330 
Regno Lombardo-Veneto. 

Procincia di Mantora — Distretto di Sermide. 

A tutto il 30 di maggio p. s., viene riaperto il 
concorso al posto di mediro-cì sostetrico, del 
Circondario sanitario qui a piedi in base 
allo Statuto 31 dicembre 1858. 

‘i aspiranti dovranno presectare a quest’. R. 
Commissafiato distrettuale. von più tardi del giorno 
25 maggio sudd'tlo, le loro istanze di concorso cor- 
redate dei seguenti documenti 

1. Fese di nascita; 

2. Certificato, di sudditanza austriaca ; 

3. Certificato di sana fisica costituzione ; 

4. Diploma di merticina, chirurgia ed osietricla, 
ed altri di cui fossero forniti | 

5. Attestazione di aver Subito una lodevole pra- 
tica biennale in uno Spedale pubblico, 0 prova di a- 
ver subito per due anni con successo, in qualità di 
medico-chirurgo-ostetrico condotto presto un Comune. 

















Le propos‘zioni per la nomina spettano alla le- 
gale rappresen'anza del Comune , salvo la superiore 
approvavone. 


"il servizio è vicolito alla piena osservanza dello 
Stabio soprarivordalo. ed annrasssi istruzioni 
Dall Commisssriato Distrettuale. Sermide, 
20 aprile 1863. 
LIL R. Aggiunto dirigente, I 
fi Miwozzi. | 
Deserizione del Circonderio sanitario. 
Comune di Carbonara , di una estensione di mi- 
glia $ circa, con strade perieitamente carreggiabili. 
Gi abitanti N. 2.116, dei quali 1,300 vanno conside 
rati come poveri. l'annuo onorario è di fiorini 500, 
oltre a for. 150 d'iadennizzo pel mezzo di trasporto. 
N. 2502. = 3 
LL -R. Commisariato distrettuale di Conegliano 
AVVISA 























Essere aperto a 
al posto di medico-chirurgo del Comuna di Vazzola . 
cul è annesso lo stipendio annuo di fior. 400, ed il 
compenso pel cavallo di fior. 250. Il Comune conta 
3.399 anime, e tutto in piano con ottime strade , e si 
compone di tre parrocchie. 

# istanze d'a‘piro dovranno essere prodotte al 
protocollo commiss riale, evtro il prefivito termine, col 
corredo dei documenti contemplati dall’ arciducale 
Statuto 31 ottobre 1858. 








Conegliano, 21 aprile 1863. 
L'A. Commissario distrettuale, 
ANBROSIONI. 
N. 31 Cane. 397 





MONTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA” DI VENEZI 
A tutto il 15 maggio p. v., viene aperto ii con- 
corso a due posti vacanti di assistente guardarobiere, 
uno pegli effetti preziosi, l’altro pegli effetti non pre 
ziosi; come ad un posto pure vacante di assistente 
stimalore. ai non preziosi. 
li obblighi cui devono adempiere i concorrenti, 
e così i corrispondenti emolumenti, posscno desu- 
mersi dal relativo avviso nella stessa vata e numero, 
pubblicato e diramato opportunemente ag] Istituti si- 
mili in ogni Capoluogo di Provincia, più a queili del- 
la regia cità di Bassano, e della citta di Chioggia. 
” lla Direzione del civico Monte di Pietà, Vene- 
zia, 28 aprile 1863. 
» Il Segretario, GixTANO FORM. 




















N. 106-456 398 
La Prepositura dell'Istituto degli Esposti di Venezia 
RENDE NOTO: 

Che in seguito alle cisposizioni dell'inelita Con- 
gregazione ceutrale, contenute rel suo ossequiato de- 
creto 8 corrente, N. 89*, comunicato dall'on revole 
provinciale Collegio, coll'Ordinanza 21 detto N. 1967, 
nel giorno 16 maggio p. v., alle ore 10 di mattina, 
avrà luogo presso il proprio Ufficio di amministra» 
zione , il terzo esperinento d'asta per la vendita al 
miglior offerente della casa posta in questa regia 
lità sulie Zattere | al Pontelongo , al civico N. 1411, 
ed anagratici 1381, 1382, descritta in estimo ai mop- 
pile N 1950. colla supelicie di pertiche 0:12, e coi 

rendita censuaria di austr. lire 10:88, sul dato 
fiscale di fior. 2900, fermi nel resto | patti e condi- 
zioni tutte stabilite nell’ odierno analego avviso sotto 














‘ pari numero. — Venezia, 24 aprile 1 
ì Il medico direttore, Dott. Nanpo. i 
| l'amministratore, Cat. | 









306 


Decotto depurativo del sangue. 


Col giorco 15 del corrente mese di aprile, ha co- 
minciaio la quotidiana preparazione del sopraddetto 
decotto, rmacia Zampironi, a $. Moieè 

| It nuovo metodo di preparazione, sia riguardo 
| all'eticacia che al sapore , lo rese sempre meritevi 
le d'essere preferito ale ‘altre decozioni fino ad ora 
implegote neile cure primaverili 

Esso si troverà prouto a tutte le ore del giorno, 

fino alla chiusura dela s'agione di primavera 
Dott. Gi. B. Zanrin 
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\SEMENTE BACHI 


confezionata per cura della Società dei ne- 
| gozianti di Udine, di provenienza e qualità 
garantite eguali ai campion 

Presso le Ditte N. A. Braida, ed A. 


altre provenienze garantite, delle stesse par- 
tite confezionate per conto della Provincia, 
al prezzo di fr. 7 l'oncia, ed anche a rendita. 
Udine, 28 aprile 1863. 


BAGNI GALLEGGIANTI” | 
.-RIMA 


IN VENEZIA, 
Con insegnamento del nuoto bo i 
aventi oltre molti camerini per bagni separati, 
vasca da nuoto per gli esperti, altra per 
‘apprendisti, ed una-ad uro esclusivo delle si- 
gnore, Situato "nel Canal dî S, Marco, fra la pias- 
tetta è l'isola di S. Giorgio. 
24 maggio, e rima- 


Viene attivato il! 
ne aperto a tutto il 31 agosto 1863. 











lo maggio p. v., il concorso | gej 









| chimica combinazione intima a base organica, che co- | 


| dall Aceadtemsa' inperiale di medicina di Francia, au 










{ Rircher Antivari d' Udine, trovansi ancora ! amministrati 
disponibili delle sementi dell ARMENIA, ed | eine € di Saini-Lowla, diciro la prescrizione dei me- 






















— 1892 — rta 


SES LESS 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZI| 


Compagnia eretta nell’anno 1851 Mei 
PROGRAMMA 


PER L’ ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1863 CONTRO A’ DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


A 2RamIO PISSO. 


A cominciare dal 4.* di aprile, le Agenzie sono autorizzate di assumere unche in quest'anno, le assieurazi 
pestri contro a' danni loro causati dalla percossa di Grandine. 

La Compagnia garantirà al soia l'integrale izarcimento di danni, qualunque sia per essere la loro 
a nessuna riduzione sulle somme che saranno liquidate, senza richiedere nessun aumento al premio stabilito all'atto di 
ontratto. 











ni dei prodti ca 





pportanza, senza far | 
la sip 








di assicurazione tanto 
p quest’ anno essenzi paro 
i ta, Giuseppe Z: 

slm, Side 

S5 Tebunale d' Appe 

Lie provinciale d'in 
SMUIRA 
ostile a. C., si è 
5 sollevare il gener 
Tichy, di 



















Presentandosi con questi notevoli miglioramenti, la Compagnia, nonchè mancarle quella clientela, dalla q 









































orata, spera di vedersela accresciuta, credendo, da un lato, impossibile che ad ogni anno che passa non progre 
di questo importantissimo ramo di assicurazione, e dall'altro, che nel sistema del Premio fisso non si ravvisi l'unico mezzo ti gp niro "di 

I feto spad e * a k 1: itato definitivo di 
nere completo lo scopo dell' assicurazione, qualunque sieno le vicende atmosferiche, qualunque la importanza dei sinistri, senza tp Die cca 
ad incertezza veruna, senza essere chiamati a sopportare aggravii maggiori di quelli conosciuti e convenuti. Me disf.zione pei 





Quanto al modo col quale procederà nell’ occasione danni ed in genere nell adempimento di tutli suoi obblighi, la Compa 
crede che l'ormai antico suo esercizio nella Venezia, e la esperienza avuta dagli assicurati anche in circostanze di danni gravissimi car 
ordinarii, possa dispensarla dal fare in proposito veruna promessa. b 

Le Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti quegli schiarimenti ch 
somministrare gli stampati occorrenti per formulare le domande di assicurazi 
esercitati dalla Compagnia, cioè: 

Assicurazioni contro a danni causati dal Fuoco; 
Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 
di Rendi sitalizie immediate 0 difeie ; 
lerci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inoltre per la istituzione delle lo 
Tontine, ovvero Aissciazioni mutue oullo Via, dalle Assiraraioni generi adate e ball elite dele di Gi dia Fabbrorio 
esse amministrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. È z ° 
PARTE M 


Venezia, 23 marzo 4863. 
PER LA DIREZIONE 
I Censori ten 
Oltre alle no 
NOB. G:OVANNI CONTI Recentissime di s00 
I. DOTT. PESsRO MAUROGONATO. Voma le seguenti © 


«I Governo 


imyingo, la croce 
Saul SU fano. 


N Mi istero de 
pincurotore di S 
tinuialo di: Zaca, al 
N lato, dott. Giovanni 
Miura di Stuto, pres 





è în proposito si bramassero , come au { 
relative a questo ramo, come a tutti gi di 











Il Direttore 


$. DELLA VIDA Il Segretario aggiunto, 


G, V. FINZI, 
















0 
UN GIOVANE | vecorto FONDENTE FIOR. 


potendo dare di sè i migliori recapiti, @ ch: fu| vary 
lunghi aoni in a negozio, ricerca un impiego; oltre | 2°" LI Brorineke lombardo-venge, ue nell Iirio. | * Padova, Farmacia del sig. GIO. Loss. 

" nnumer n uarigioni oitenute ia MI ; i; to Fi 
alla propria, parla e scrip la lingua francese e co- | lat, le quill si erano ‘momato poli nale lu E | ne ia 


veglianza del farmacista sienor Veruda , come at 
e ‘ nerali ed entrepote 
dempiment» esa to delle commissioni. to. Finora esistevati 


L. DEPOS.TO VIEN LITO: 
E notissimo da più anni, questo efficace rimedio, | In Vineaia Farmaci nn nota al GS Fiippo I ali 






«Le troppe di 
qati civili di Costani 


nusce la tenitura de' litri, todi curativi, del ch; pon * Treviso, Farmacia de) sig. FRucchu 


rr] i quali io esperimentatono. Da È ‘Tria non v'ha 4 
rima in Posta qui ch'egli £ de in moltisimi paesi di quent* Proviucie. | commissioni verranno. uiett alla. dottori dt 
La Sragion: primaverile, l'estiva, e | autunnale, | cilista in S. Fa tno. Corte Mineili, N. 1871, 


essendo favorevolissim» ad iutraprend 


mruzio è aspetta] 
dall'Egitto, ove si 






ns i la cura, là | NB. Qualunque altra Farmacia, fuori dell 
MALATTIE tenti 1a prom le Vota fa nola dle at n | cl la io rin 11 UECOTTO FIOR, nn NB porter avo alcuni 
CONTAGIOSE, VIZIATURE DEL nella prep srazion- del rimedio, gutte la bore | "©07e Che un rimedio del duito falsificato. n BY ROM dei caliri, ch 


[I fo alla letteratura 
« JI Journal 


Rn ic AIA 
falto minerale e genuino, | &g;î:: 
CEMENTO IDRAULICO 


« Dietro. propo 
N lego alle Legaî 
3 relativo alla quanti 
DELLA PRIMA FABBRICA ALLA GIUDECCA N. 204 comolari potranur 
PES con recapito in Venezia, Calle del Ridotto S. Moisè, N. A pre uno re 
tutti i tesduti deil' economia, € distruggono dovunque | |. Avvisa il sottoscritto essere fornito tanto di Asfalto mi che di genui fpro Hegolami 
D'ni ln e colti lt {o idrulico, in modo da poter sode qualunque ricerca. Î cemento superiore alp ff Role "0°" 
HA en rivamene meio dt Almeria de date a pine ce ciao, ide non convien confondere colla calce idraulica, si n° 
ver, e fa che si confeguiscono guarigioni che in- la da sè, tanto per l'efficacia, quanto pel mite prezzo di vendita, in eff. fiwr. 1: 
darno tenterebbesi con qualunque altro mezzo, ' al centinaio di Vienna. — Si dispensano gratia iatruzioni sul modo di adoperario. 
CARLO El). APPERLE. 


Sn ice Tone de | 
PRESSO LA DITTA SUCCESSORI FRATELLI GIRARDINI , IN TREVISO, 
DEPOSITO 
Sementi Bachi di varie provenienze 
E 


i Bachi già nati, portati accuratamente 


al primo stadio di coltivazione. 


_—————.+.—- r"*-—— 
SPA (Belgio) - STAGIONE DELLE ACQUE - 1863. 


LA STAGIONE COMINCIA IL 1.° MAGGIO, E FINISCE IL 31 OTTOBRE. Olt : 
n IN 3 F. tre ai balli, conce illuminazioni, © 
fanno luogo nella stagione, ai quali sono invitati anche gli estranei, si daranno n quest’ nno in ques & 

vaule.za parecchie grandi feste campestri , nelle praneggiate' ed alle fontane — Nei concerti @ ne 


feste musicali, avranno parie i primi arflati d Euro ye 
Fate musicali avfanno parie | primi artiti d Europa. — Le prime, grundi corse di cacalli della #39 





1 rapida, senza recidiva, 
le recenti e inveterate . /! 
4 ce ses, mediante | BISCOTTI | £ 
DEI, DOTTONE ULLIVEA, ii più po. | 
tente depurativo del sangue e de- 
gli umori. Non è questo tn miscuglio d'una sostanza 
conosciuta con una parta dilmen!are qualsiasi, come | 
nelle comuni imitazioni ehe » ue fecero; ma una 








stituisce un medicamen'0 nuuvo non conosciuto pri- | 
ma di questa scoperta. Uuesti Liscott, con una facila 
digestione, penetrauo senza Incomodo e senza scosse | 























* Zia bei, chi 
More della jk 
Costantinopoli 

ve cominciare la 
no, fra gli altri, i 
tolto tempo addel 
d'esercito, che fi 
negro. 

. * Alcune dan 
pei un Comil 

ili a Cracovia 

bri Viercinski 
Eagion ; tesoritr 














* Abbiamo 
del signor minist 
tciatore di Frane 


Quel documento 1 





provengono da ve 
smeri; guarisco- 


l'i 


om pe' pracedenti 
prendendo qi 

Apprezziaz 

Al Lesto dol dispac 


«1 linguag 






faccia, eco, 
Per decisione del Consiglio 







jenerale degli ospizii 





5 & il mercoledì 17 giugno. — Il 15 giugno. corsa di prova lio di Barisart, 
di Parigi, del 14 pria 157, i baco Qliice fon | mio di Soxlon. prendo dela Cascata, prio dela Geronatere: previo della cità di Spor pregio del Co MB doniome fora! Di 
Parigi del Midi, di Lowr. | ( Bendiceni Li i ancrcnladi 17, Srande Siorple chase Handicap, due Streple-Chases Gentlemen-ruders,— Le #°% MB di Lhuys non 
si e corse avranno luogo in settembre, — immensa fono le Aeque di Spa, non è SU a 
gici di quegi tabiimenti. Quente testimonianze gu- | solnto ala oro, Acacia, ma ancora all cicortanza "ele laso delle medesime. Loveca di richiedere 1 petbeg 14 
tentiche 7 dii: | vazione dei divertimenil. È prescrive, — Si frovano sempre a Spa per passeggio ed escursioni. cale: DÌ ti Mms ed ha a 


condurre da sè, quando così piaccia , e duovi cavalli delle Ardenne dal pi si 


piccole. Pi or cenna del 
docili. — Partenco da Parigi il mattino. per la strada ferrata del Nord, si arriva a Spa nell'ora cel pr" 


re: 
Veatati finora, m 





quono quest’ utile i 
Ta preparato da tuiti gli altri offerti al 


Deposito generale a Parigi, cia S. Honeré, N. 27. 
1 piano. Consulti gratuiti dal n 
i giano gratuiti dal mezzodì alle 6, e per 





x 
OLIO NATURALE PREPARATO 


Fegato a Moriuzzo 
4. SERRAVALLO 


L'OLIO pi MERLUZZO pi gi 
messo alimentare ad un te juale potente medio eq 
come sono a dire, le scrofole. 4 de duet ‘profondataemie da mr 






tere rosse, € coperta dei marchio imperiale francese. 


Nostri corrispondenti: a Triesie, pel Litorale e 
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: soldi austr. 10‘, alla linea; per gii ati giudiziari!: soldi austr. 3‘; alla linea 
cosiratto ; pubblicazi lo com 


i e per quel, soltauto, tre 


ricevono a Venezia dall'Offizio soltanto ; e si 


ioni costani 
pagano anticipatamente Gli articoli non pubbli- 


come due; le 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


razibsissimamente degna! 
mmizzato di consigliere 


in 


pos 
mi espe provvisoriamente, preso lo ses | pri 


nie d' Appello, al consigliere del Tribu- 

idle d'innsbruck, Antonio Dalla Torre. 

., con Sovrana Risoluzione del 

guri issima nente  degnata 

E ita lì peneralmaggiore , Adalberto conte 

fly di Vasonykc 0, granmaggiordomo di S.A.L 
TA Arcduca Garko Ferdinando > sopra: sua 

Aaa e per motivi di salute, dal posto Ì 
nin; come pure di ordinare che sia posto in 

Mio deliitivo di 


poso, e di conferire a 
bo ia tale uceaione, qual della Sovra- 

ioae pei s'rvigi da lui presi 
medibcione Pe "i cavali re dell' Ordine di 


fano. 


fi distro della giustizia conferì il posto 
di prvurotore di Stato, presso il Tribunale pro- 
3 le di Zaca, al procuratore di Stato di Spa- 
dti. Giovanni Camber; il posto di procura- 
Hi fi sito, presso il Tribunale circolare di 


Gulatò, a quel sostituto procuratore di Stato, Y 


IE Cirvlamo Giugio; @ il posto di sostituto 
peutature di St polato, all'aggiuato giu- 
I Tribunale proviaciale di 2. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 maggio 
Oltre alle no'izie del Levante riferite nelle d 
Recentissime di sabato, l° Osservatore Triestino a- 
vera le seguenti 
«Il Govervo turco 
Compagnia francese l' istituzione 
lì ed emtrepdu commerci 


gazzi 


plicivii di Costantinopoli ricevettero ultimamente _ 
unar di pp. Essi sono ora in arretrato di 


3 ' 
* Sami pascià, ex ministro della pubblica i- 
dtuzione, è aspettato tra breve a Costantinopo 
dall'Egitto, ove si trattenne parecchi mesi. Fi 
portanti manoscritti dell’ e- 


daranno pregevole incremen- goroso la 
striaco. Tali mi 
«Il Journal de Constantinople riferisce che verno, non rimasero senza risultato in 
li riusì il 22 
stare 48 persone, che volevano unir 
vnienti da Lemberg, 
Zioczow ) e di sottoporle ad ul- 
Lo stesso giorno, una pat- 
perlustrazione, fermò a Kije, presso Nie- 
uo trasporto di tre carri con armi e 08- 
equipaggiamento, e arrestò un distacca- 
‘sone, che volevatio unirsi all’ in- 
foreste di Jastizebica 
wa e ia Zarzgee, in 
carriaggi con oggetti 
@ presso un pos- 
muni 


îl biuncio delle rendite e delle spese della Tur- 

chia per l'anno corrente fu elaborato, e verrà 
pubblica ragione tosto dopo che il Sulta- 
trà approvato. 

« Dietro proposta di 
indriò alle Legazioni esterne un Memorandum, 
ttalivo alla quantità di tabacco, che gl' impiegati 
amolari potranoo introdurre anvualmente per 
ro uso purlicolare, senza p*gar dazio. Sacondo 
il avwso Regolamento, un console gene 


ki 
«Tia bel, che fu nominato commissario i- 

Spllore della Josnia e dell E-zegovina, è partito 

& Gntantinopoli per recarsi a 

Nteominciara la sua ispezione, Lo accompagoa- 

®, fra gli altri, il sig. Pasco-Wasa, che fu per 

Rulto tempo addetto al gi 

Ceercito, che fecero la 

tegro.. 


* Alcune dame inglesi formarono a Costan- 

timopoli va Comitsto per rrere i Polacchi ri- 

agili a Cracovia. Il Comitato si compone così : 

Had. Viercioiki , mad. Bond , mad. Willa, mad. 
i tesoriere D. Glavany. » 


TP — __ 

Ecco l'actic lo dei Constitutionnel, accenna- 

pid telegrafo, sulle pratiehe della Francia nel- 
polacca 


(fari esterni a 
burgo. La lettura di 
mato tuito ciò che noi 


tintice di Francia a Pi 
Wel documento ba è 


Mabbismo detto, quando ‘onosceva x 
sto delto, quando non Îo comoscesamo 3€  sunciata la sentenza del Tribunal 


topi pracedenti della politica imperiale. È vero 
dendo dato per base delle nostre 
i avevamo punto a temere che 

o venisse a smentirei. 


tie: accegna deb pari all' insufficienza de' rimedi 
i fisora, ma si astiene dall’ iadicarne di più | 
Metti, giacchè nun vuole: prendere una porizio. | 
che non è la sua, e si studia di mantenere 
*Tuprlommente it loro carattere ni negoziati. 
ha una questione francese, 
ione d' ord 


| 


ir tut 
inatdo su questa 


al 


accreditare, e € 


presen! 
che si conoscono, La 


derazione e di 


grado di comunica 
to di Pietroburgo al 
47 aprile al principe G 
Pietroburgo oggi, 30 aprile, di mi 
corriere, è fu comunica! 

di Ralabine, al 


striaci 


pogabili media! 
porto che supe 
si è soltoposta 
dotta colla legge 


pio, ai vineito 
di 300 fior. di conv., la 
ha conceduto ad una non si paga sui 300 fiorini, 
limi viucitori del Prestito del 1860 (600 
la competenza stessa non si 

‘ma sui £00 soltanto; perchè il di 
dal ca itale, e non è che una restituzione, 
saranno immediatamente mandate 
indate su tale principio , alle sot-| 
toposte Autorità. 


ge ai m 
in tutto l'Impe- fior. ), 
fn. Finora esistevano soltanto magazzini partico  fior., 
7 mato 
La truppe di terra e di mare e gl'impie- Sentiamo che 


zione, le più prove 
kow (Circolo di 
ani pascià, la Porta  teriore procedimento. 


gett 

mento di 22 per 
potrà | surrezione nelle 
pare 90 oeche, ua console 70 e un viceconso- rono portati via in 


d'equipaggiamento e di montur 
sideate di Janwice due casse 


serale d'uno dei corpi Pietro 
campagna del Moute- poca 

fa sua antica fn 
le principali dilficoltà, 
veniente surrogazione 
Tale q 
zione politie 


i vere la Corte di 
sentare a_Pietrubur] 
d'affari, fino 


fa oltraggio alla s 


e combinazion 


prestato fede alle voci, che si lentò più volte di 
he giorno vanno ripe- 
tendo. di ea praeno cmbiacaento della Corte Fi 

o A a Ila politie 
LA Ro con Serra Rioazione del di Vienne, 1ogrcnea osi a cercare nella politica 


tà | stono, ltà. L' Austria ha 


beramente adultato una linea di co 


ione, dall' umanità e dul- 
i interessi; essa non ha 


« Unite allA 


CA BRL GIORNO. [ico ti speri spp 


ria, la Francia e l' Inghilterra 
imieramente, e tosto dopo altre Potenze, lam 
Jato alla Kussia le amichevoli osservazioni, 
isposta della Russia surà e- 
identemonte dettata dagti stessi seutimauti di n 
yrtesia, ed anche dal desiderio di 


IRPERO D' AUSTRIA 
ire 
Fienna 1° maggio. 


La Presse reca in data d' 


rciek 


Leggiamo nella Ci rrispondenza generale au- 
Sentiamo ch: in luogo competente sia | 
slato deciso, in quanto alle competenze delle | 
vincite alla Lotteria, che nei prestiti, che sono 
te estrazione, soltanto quell’ im- 

la quota di capitale da pagar- | neva genullessa tra l' Arco di Tito, il tempio del- 

mpelenza percentuale intro- 
lel 31 dicembre 4862 ( Partita 


della Tarifa, N. 57 B2). 
minimi del Pr 


le istruzie 


re di 


mi tempi; così 


uno dei due luogh 


he la rispost 


dall invi 

le Rechbery, a un'ora 

Finora non abbiamo potuto sapere di più. » 
L'Ost-Deutsche Post reca la stessa notizia. 


competenza percentuale 
ma sui 50 Gòrini, e 


ta imparziale del Governo, al 
idenza prese dal Go- 


( 


—_—-— 


plomati 
210. 


La rappresentanza 
argo, come già avi 
cla pari 


che noa 


tale notizia. 
quanto ci scrivono da Pi 


processo di stampa 
Bolestavan di Jung! 
Ò 


pi del discorso incrimii 


del Colice pena! 
dattore Zwickel fu assol 
nàto all 
legge sulla stampa. 


Non sarà senza interesse la comunicazione 
che ci petvieoe da buona fonte , che il fu |. R- 
generale e console generale Siratimirovich , che 

® del quale si 


soggiornò lungo tempo a Belgrao, 
au Ministero della 


diceva che dovesse assumere il 


dell'Austri 
jecennato all 
uza del conte Thun, vi 
na, tostochè lo  perme 
he vanno unite 
di quel posto d' inviato. 
uestione non ha relazione alcuna colla situa- 
Osserviamo ciò espressamente, in 
faccia alle rinaovate asserzioni d'un giornale, a- 
Vienna deciso di farsi rappre- 
go soltanto da un incaricato 
Lu regolata la questione 
polacca. Quanto all'altra nolizia dello stesso gior- 
to il testo del dispaccio nale, che dice iufundata la nomin: 
imba- del conte Biome, 


Ja a quel posto 


ion possiamo de non confermare 


le 


ja corso contro il giornale 
inziav, con cui il Tribunale 
Ja sentenza del 27 a- 
Rodolfo Taxis, quale 
stampato nel sul- 

‘a 44 giorni d’'arreato, per lrasgres- 
Mentre il re 

lo dal crimine e condao- 
multa di flor. 50 per trasgressiodie della 


‘guerra serviano , parlì improvvisa 
Russia. Sì saprà forse ben presto se 
una mission setviana, v se vi fu 


Pietroburgo. 
11 metropolita di Lemi 


il 28 aprile alle N ri imteridiene, di 
CI alle ore liane, 
seattle, PP. di da 


STATO PONTIFICIO 


Roma 28 aprile. 


a del cabinet 


le, ed accompagnata dalla sua anticamera, portos- 
al palazzo Farnese, per far visita alle LL. MM. 
ed 


ineesco II, Re del Regoo delle Due Sicilie, 
all'angonta spose LI) Sofi 

: circondate dai personaggi della 
propria Corte, discesera a piè delle scale per ri- 
cevere il Santo Padre, ebe, salito allo sala del tro- 
colloquio cogli augusti So- 


' P i, Sua Beatitudive ammise al 
personaggi, che formano la 
le quali, nell’ accompagnare il 
esrrozza, compierono somi: 
po supremo, del. 
ca benedizione! 
Ù 


po! i Priucipi e Principesse, 
suoi figli, ricevè pur essa il Santo Padre al di- 
titudine 
n si piacque 
trattenersi in benevoli discorsi colla reale fami- 
| glia, alla quale io partendo compariì la benedi- 
zione. 

ll Santo Padre, fra le devote acclamazioni 
dei suoi fedeli sudditi, restituivasi quindi alla pou- 

tificia residenza del Vaticano. G. di BR.) 
Parlando della visita, fatta da' Sua Santità a- 
li scavi del Palatino, della quale già.ci diede no- 
il nostro corrispondente, il Giornale di Ro- 
31 Il concor Bumereso di ogni condi- 

i esteri e romani naggi circondò 

ogni dove il Santo Padre delle ai sentite disto: 
strazioni di venerazione e d'oss«quio, domandan- 
, do il favore dell' apostolica benedizione. lor- 
uando , essendo già vicina la seri la 
intità Sua il Palatioo' per restitui: sua re- 
sidenza del Vaticano, immensa era la moltitudine, 
che, convenuta da tutt'i luoghi. circostanti si te- 


la Pace ed i vicini edifizii, acclamando coll’ espres- 
sione del più affettuoso e divoto ossequio alla ve- 
* perata persona del Pontefice e del Principe. « 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 30 aprile. 
S. M. il Re è giunlo stanolle alli e ', a 
G. UM) 


600 | Turino dalle Provincie toscane. ( 


pico sic 
La Camera dei deputati, nella tornata d' ieri, 
approvò per isquittino segreto i due seguenti di- 
segni di legge, ch’ erano stati discussi nella seduta 
precedente : 1. Trasporto di un piroscafo dal La- 
$0 maggiore a quelio di Garda, con voti 495 fa- 
| forevoli e 7 contrari; 2. Concessione di una fer: 
rovia a cavalli da Sellimo Torinese a Rivarolo, 
‘con voti 193 favorevoli e 9 contrarii. Approvata pu 
scia una proposizione del deputato Torrigiani, se- 
condo la quale saranno sospesi i lavori degli Uf- 
fizii, fuorchè per 16 studio delle Ioggi dichiarate 
d'urgenza, aflinchè le tornate pabblicha della Ca- 
mera possano cominciare, dal prossimo lunedì, 
ile ore 41 e 4 di ogni mattina; e udita una 
ipterpellanza del deputato Lazzaro al ministro 
ila pubblica istruzione sulle condizioni dell’ in- 
tegnamento elementare nella città e ne 
rio di Napoli, che diede argo! 
siderazioni del deputato Imbriani, e a 
to ministro rispose, la Camera incominciò la di- 
scussione di uno schema di legge, inteso ad auto- 
rizzare una spesa straordinaria per |’ armamento 
della guardia nazional (Idem) 


_—_m 
Scrisono quanto appresso da T. 

Perseveranza: 

Nella seduta odierna della Camera ebbe 
Itogo una discussione molto animata, a cuì prè- 
sero parte Macchi, Saffi, Cairoli ed altri deputati 
della sinistra, a proposito del meeting sulla Polo- 

, che doveva tenersi in Sampierdarena, e che 
fa contrammandato degli stessi promotori, avett- 
do ricevuto avviso dail' Autorità che la forza pub- 
blica poteva aver occ d'intervenire. La si- 
nistra vide in ciò un'offesa allo Statuto. li mioi- 
stro Peruzzi giustificò pienamente il contegno del- 
te Autorità, fondandosi sulla legge. Disse che se 
un meeting di Genova veone sciolto in passato , 
fu perchè si promovevano soltuserizioni per siu- 
tare materialmente l'insurrezione polacca, com- 

il Governo italiano verso un Gover- 
: i voti e le simpatie si poterono 

mettere, non altro. 
* Miceli aveva proposto un ordine del gior- 
n0 che domanda chiesta giudiziaria sulla 
de a ma la Ca- 


,30 apri 
le al 





Î'interpeanta. 
Leggesi pure nel carteggio della Perseveranza, 
in data di Torino 4° magi 
« Oggi, alla Camera, ba avuto luogo una di- 
scussione di molto iuteresse sulla legge presenta- 
ta dal Passaglia. Questi non si poteva augurare 
che fosse presa in considerazione; ra è stato, 
per dirla schietta, minore di sè nel difenderla. 
S'è a dirittura smarrito in un dedalo di argo- 
mentazioneeliè e di ragionucce. E tutti quei di- 
quali abbiamo notato nella sua oratoria, 
sono rimasti sempre a galla, mon cacciati mai giù 
da quell’ affetto, ch'era l'altra volta riuscito a far- 
gli trovare une vena schietta di efoquenza nel 
‘del clero liberale. Il Mosca gli ba rispo- 
dottrina, e ponendo i 
pesa 
qua 


stione mi paiono i veri 
Libera 


nè debbe 
|.béro Stato. Il Preanelti anch'egli difese con ca- 
lore i principi di libertà, che parevan' violati del 


d'iert; lunedì (9 apri» | la legae di Pastigiia. 


te, ht 


il 
untità di Nustro Siguvte, in treito uvbi- 


= Questi adunque ba Lutto bese a ritirare la 


sua 
| dubito che pio duo, venti avrebbero Ammesso 








(Sono uffiziali soltanto gii atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


prima che s' andasse ai voti: perchè 
dovesse esser in considerazione dall'As- 
semblea. » iaia i d 


Scrivono da Torino, io data del 30 aprile, 
alla Gazzetta di Milano: 

« La posizione del Pepoli, néstro ambasci 

Pietroburgo si fa ogni giorno più crit 
| Pepoli ritiene, a quanto si dice da’ suoi 
fimi, che sarebbe stato assai meglio non averlo 
cola’ mandato. Il segretario dell’ ambasciatore , | 
conte Torinelli, giunto qui da Pietroburgo iu sole 
76 ore, viaggiando giorno e notte, portatore di 
segreti dispacci , è già ripartito per la_ metropoli 
russa. Ad onla della sua solontà di locomozione, | 
vien fatto sapere el Pepoli estere adesso, e per ; 
qualche tempo ancora, la presenza di lui a Pie- 
più che mai necessari 

« È fondatori principali della Società del Cre- 
dito fondiario in Italia, signori Alessandro Bixio, 
Péreire e Frémy, hanno protestato al Ministero 
che, ove il loro progetto non si discutesse dentro 
la presente sessione, vale a dire nella prima me- 
tà del mese di maggio, si riterrebbero sciol- 
ti da ogni obbligo verso il Governo. Ore, siccome 
sutto il Credito fondierio vi sono altri affari fi- 
nangiarii, transatti confidenzialmente, la minsccia 
è di qualche peso. Credo perciò che il Ministero 
cederà. Anti, ge stiamo alla Gazzetta di Torino 
di stasera, esso ba già ceduto, e la discussione 
dello schema di legge in ito , avverrebbe 
subito dopo due 0 ire progetti, i quali ponno sbri- 
garsi a tamburo battente. Perciò, sino da lunidì, 
i surramentati capitalisti potranno avere la sodi- 
sfazione ch' eglino desiderano. » 


tore 


A Genova è stata pubblicata una protesta 
del Comitato polacco contro il Comitato centrale 





democratico, perchè i fondi raccolti pei Polacchi 
noh sono mandati ia Polonia, e perchè sono ne- 
gati i soccorsi ai Polacchi diretti per la Polonia. 
( Stampa. ) 
DUE SICILIE 


Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
27 aprile prossimo pessato : 
spondema da Na- 


sul litorale, e del zione dei partiti, e delle 
ingiurie a cui è fatta segno la truppa, e della 
comparsa di proclami antipiemontesisti, e di mo 
altri fatti, divotanti disprezzo e dileggio pei nov 
dominatori, fa qualche caso della notizia propala- 
ta, che il locale prefetto, marcheso d' Afflito, ab- 
bia interrogato i dodici capi-legione della guardia 
nazionale, per sapere se, dovendo le truppe allon- 
tanarsi per destinazioni straordinarie, e necessitan- 
re il servigio della piazza alla sola guar- 
dia nazionale, avrebbero potuto rispondere della 
quiete e sicurezza della città 
«11 giornale stesso, in altra corrispondenza 
da Salerno, afferma che la reazione cola aumenta 
di giorno in giorno, e spiega un’ audacia stura 
if, Campéigna , Corone, Bi 
lerno, ne provarono, giusta il 


dipingonsi abbattute e scoraggi 
deranza pare vada sempre più ac 
zione stessa in altre Provincie, del 
è valevole pruova una lunga esposizione 
gadiere colonnello Mazè de la Roche, comandante 
le truppe occupanti la Provincia di Foggia, iuse- 
rita nell’ Opinione, nella quale, studiatosi il male 
nelle sue più remole cause, si vengono ricercando 
i rimedii ad attenuarlo, se noa a farlo scompari» 
re. La Gazzetta di Napoli ussicura inoltre che il 
Lamarmora ebbe di questi giorni lunghe coule- 
renze con un personaggio, giunto in iucognito da 
‘Torino, relativamente ad ua nuovo sistema di po- 
litica pratica, da mavgurarsi nelle Provincie del 
Napoletano. 

* Dai giornali napoletani poi, in data del 24 
e 25 aprile, rilevasi, circa i fatti della reazione, 


La Stampa ba per dispiccio telegrafico le 
seguenti. notizie: 

« Lanciano 28 aprile. — Dopo l'arresto e fuci- 
ione dei briganti Battista di Buttista e Donato 
Donato, avvenuli il 23 correte, costituironsi 

volontariamente ‘al sindaco di Treglio i briganti 
Guisep;e Olivastro di Carmine, alias Piutor An- 
tonio Giorgarella di Giovanoi, Florindo Nanni e 

‘he sì crede il Gioglese 


Do 
eppe.. 


citato i briganti 
di linea in Casal 


TOSCANA. 

Il 88, alle ore 3, il Pri poleone e la 
Principessa Clutilde, incontrati rno dal 
cipe di Cariguano, traversavano Pisa e si rec 
no nelle carrozze reali al vicino casino di $ 
Rossore. Dopo breve sosta, S. M. e le LL. AA. 
recarono nei palco preparato loro sul vicino 
to, dove ebbero luogo le corse. Verso le ore 5 
ritirarono per portarsi al Gombo, d' onde si re- 
carono quindi più presso a bocca d'Arno, per: 
correndo la magnifica foresta di San Rossore. Il 
di appresso, 29, la Principessa Clotilde ed il | 
cipe Napoleone partirono per Livorno accompu- 
grati dal Principe di Corigueno. (PF. SS.) 

Livorno 30 aprile. 

11 Prineipe Napoleone, dopo essersi imba 
to, venne a terra a fare alcuni acquisti, quindi 
tornò a bordo e perlì alle ore 4 e mezza pome- 
ridiane. Il capitano del porto crede che il Prince 
Jéròme, su cui erosi imbarcato l’augusto viaggia- 
tore, possa aver riparato a P'rto-Ferraio, a cau- 
sa del cal tempo. ( Stampa.) 

IMPERO RUSSO. 

1° Havas Bullier reca da Pirtroburgo, 2 
« Giunsero qui da Mosca deputazioni, per conse- 
gnare all' Imperatore, da parte della nobiltà, della 
Duma ( Municipalità ) e dei Roschelniks (dissidenti) 
indirizzi nel senso di quelli di Pietroburgo. » 

Da Varsavia, 22 aprile, scrive National 
Heat 

«La partecipazione all'in 
dimensioni sempre maggio: 
volontario, viene costreti 
fino ad ora csitarono , 
segreti invito forma! 
trale, di schierarsi 
essi sanno bene che non possono disobbedire 
sto 0 tardi li coglie il castigo. Il rigoroso co 
trollo s' esercita specialmente contro. que’ givv 
millantatori, che molto ciarlano e nulla fanno. 
resto, queste sono eccezioni; tl grandissimo nume 
ro va a raggiuogere gl'iasorli. sonz'essore iavi- 


rinin d'esemplari pe 

compariscono quattro giornali. poli! 

coi titoli: Straznica, Much, Noviny politycsne © 
Prawda. » 


Dal essa città scrivono, in data del 24 
aprile alla P esse di Vienna 





che 300 uomini di truppa, congiunti alla guardia 
nazionale di Riccia, riuscirono il 23 a circondare 
là batda Caruso, forte di 56 individui, netla mas- 
seria Moffa, îti quel di Campobasso. | reszionari 
per altro poterono sfuggire ff pericolo, precipita: 
dosî per dirupi ritenuti inaccessibili , e lasciando 
due soli sori. Sui monti d' Avela, verine il 

la banda Picciocchi da buon nerbo di 

he quivi i narii pervennerò a 

silvamento colta perdita dì due dei loro. Le ban- 
de dei monti d' Agerola e di Castellamare iuva- 
sero di recente il villaggio di Lone, presso Amal- 
fi, e vi fecero rivatti e qualche devastazione in 
case di liberali. » 

E in data del 28: « I pocht giornali di Na- 
poli, in data di domenica scorsa, confermano ci 
la reazione va sempre accrescendo le forge sue, 
guisa tale che quei capi banda, i quali nei tra: 
scorsi mesi avevano solto i loro ordini 10 o 12 
reazionarii, ne hanno fino a 50, 60 ed 
anche più. Inoltre, si conferma che la truppa re- 
golare sì balte di mal animo, e rifagge di venir 
alle mani co'reazionarii ; del che recas a prova il 

‘narrato dal capitano della guardie nazionale 
di Montemesola: che, cioè, giunto un distaccamen- 
to del trentesimo di linea, sussidiat» dal carabi- 
nieri, a tiro di fucile d' una banda di reazionari!, 
che bivaccava, dopo avere vel prim» mattioo 
stliento alla titicha uî corpo di militi pazio- 
valî; il comapdante del distaccamento st sio, luu- 
gi dal sostenere il conflitto, conforme ne ere 
Sit prorocato, ordinò si suoi di rilirarsi, co- 
Mneché i reasionatii fossero in forze numeriche 
di gran ldoge Inferiori. » 


"La notizia, dota dal Mzienmik Porcszerh» 
della cattura di Padlcwski, la quale da tutti era 
stata accolla colla massima diftides fu confer- 
Mala. Padlewski viaggiava iu carroz 
goia del capitano Siciaski e d'un al 
Semo il confine prussiano, nel Circolo di Lipao , 

‘r incontrarvi un nuovo distaccamento d'iasorti, 
The di la veniva, quando fu improvvisamente as- 
saltato da Cosacchi, probabilmente guidati da qual- 
che spia, e insieme co'suui compigni tradolto 

fortezza di Modiin. 
teri sera arrivò al castello ua dispacgio da 
go, Îl quale decide che il marchese Wie- 
lopolski debba restare in carica, con ordine di 
fargli tutte le possibili concessioni. In seguito a 
LIO, il conte Keller corse tosto da Wielop laki per 
Chiedergli scusa, ed ora, per ordine superiore, re- 
(oa tra' due digoltarii la migliore armonia. » 


Nolizie tristi ed inquietaati di ogaor cre centi 
inumanità dei Russi vengono comunicate da Ci 
covia e dai confini polacchi Sorrispondi 
3a generale austriaca. Essi 
ne ‘1 siagoli particolari, fino u che non le pervi 
gano rapporti perfettamente cerli. Si narra come 
caratteristico il fatto che il capo iistrettu le (rus 
so) di O'kuss rende responsabili, iN una sul 
ireolare, i sindaci se veogono denuuziali ag' it 

si quali aiutano il Guverno a 


Mosakuwski, dopo la battaglia iv 
f liogidel 26 (an 25) Zarki, 84 omini si 
sarebbero rifugiuti io Guilizio. 

La stessa Corrispondenat 
ri da Varsavia ta conferme della nut 
graflea che trmpnò resse Simo entrato net” 
prussiano. Ciò atvenme pr 5,0 Mozl.Wesh 





al confine prussiano, dove si mostrò improv 
mente un forte corpo d'insorti. | Russi er: 
minor numero, e molti passarono il confine prus 
siano. A Babice una banda d'insorti fu comple- 
| tamente distrutta. Su 300 uomibi, 

oneva, ne perdelte circa la metà, compreso il 
foro ‘capo Hemiscewski. la ques'a battaglia si di: 
stinsero. in ispecie, da parte dei Russi il colon- 
nello Korsakol comandante dei cosacchi (Je- | 















j sout) Kuleschefî. {E 


I giornali di Vienna hanno i seguenti tele- 


grammi : 
+ Cracovia 20 aprile. 


« Il giornale del Governo di Varsavia con 
ferma che 500 Russi furono sospinti oltre il con- 
fine prussiano. Presso Koszyce sulla Vistola, tre 
distaccamenti di fanteria furono sbaragliati dagl' ; 









civili dei Distretti vengano surrogoti da 
Per ordine del Governo nazionale, tutti gl’ impie- 
gati debbono chiedere la loro dimissione. 
* Berino 30 april. 

« La Norddeulsche Zeitung, dopo aver annun- 
ziato la perquisizione fatta ol deputato prussiano 
conte Dzialinski (V. il nostro dispaccio di lu- 

| nedi), dice: « Le Autorità saranno ora proba- 
* bilmente in grado d’avvisare ai provvedimenti 
« necessarii per preservare la Posnania da un male 
« simile a quello del Regno di Poloni 

































« Lo Czas pubblica una dichiarazione, ch' esso 
de da me direlta a non so qual Comitato 
centrale della democra 
mitato così impossil 
ne medesima. Le 
no spacciare da un puuto all'altro, per procurar- 
si il pieno trionfo d'una replica a loro stessi , 
orteno una marca di fabbrica, che mi sareb- 
È stato impossibile contraffare. Non avendo però | 
alcuna speranza di far ammettere il mio reclamo 
nelle colonne d'un giornale, pel quale ogni calun- 
niato è fuori della legge, m' importa almeno ras 
icurare i miei amici, giurando loro sul buon sen- 
#0, ch'io non ho mai nè detto nè scritto nulla 
di simigliante a niuna sorte di Comitato demo- 
eralico od altro, in nessuna specie di giornale, 
rapporto 0 dichiarazione qualunque. 
« Possano i giornali più caritatevoli dello 
Czas di Cracovia, accogliere questa querela tardi- 
ma tanto più legituma , 
lungi dai diffamatori. 
« Generale Luici Mirnostuwski. » 
—____ _______ 
Vuolsi che Rochebrune non tro 
felto accordo col Comitato rivoluzionario. 
IMPERO OTTOMANO 
HI passaggio di Abdul Aziz in Egitto è se- 
goalato per molte liberalità. Grande fu la gene- 
rosità del Sultano verso tuiti gl' Istituti religiosi, 
avendo egli dato 500,000 piastre, che vennero di- 
imparzialità fra tuili i culti e tutti 
ed Educandati. La madre e le Ire mo- 
icerè ebbero buona parte nella munifi- 
cenza del Gransignore, avendo ricevuto per circa 
tre milioni di franchi in pietre preziose. Oltrac- 
ciò la madre fu decorata dell'Osmoniè iu bril- 


le com’ è la dichiarazio- 
surdità , che talui 








in per- 


rono fatti generali di, divisione , malgrado che il 
imogenito non abbia ancora che undici ann 
iubar bel, il noto cristiano armeno, è stato 
pure creato pascià. Îl viaggio del Sultano non fu, 
del reo, secondo seivono da Alcsmndria , mole 
vi ‘alcun accidente particolare, e si compiè 
nel più 


perfetto ordine. 
L' Havas Bullier reca da Ragusi, in data del 
25 aprile quanto segue: 
« Una Commissi 
chiesta sugli ultimi 
star a Trebi 
glione d' Arnauti. 
« Mahmud pasciò ha lasciato Scutari per an- 
dar a prendere il comando delle truppe turche a 
Trebigne. » 
in data di Ragusi, 27 : « Mahmud 
ha chiesto rinforzi di truppe a Bilecia, mentre da- 
vrdine ai fanatici musulmani, accorsi a Trebi- 
ritirarsi. 


inearicata di fare un' in- 
ata da Mo- 





autori delle turbolenze ba incomi 


vori. 
« Gli arresti continuano. 
sono ben disposte. » 


L'ilavas Buller ha pure do Ragusi, 20 aprile: 
Tutti i membri della Municipalità di Trebigne 
sono stali arrestati. Quasi tutti gli Erzegoviani, 
non appartenemi alla città, se ne sono iti. Le Au- 
torità ottomane hanno ordinato la costruzione d' 
una Scuola greca, più grande di quella che è stata 
distrutta, a spese degli abitanti di Trebigne. » 

INGHILTERRA. 

Due pavi cariche di cotone giunsero il 24 
corr. dalla Cina in lughilterra. Ci pare, nota il Mo- 
niteur Universel, ch' esse precedano un grosso nu- 
mero di simiglianti carichi. Gli operai di Preston 
nella contea di Lancastre ripigliano i loro lavor 
ed è quivi scomparso ogni segno di disordine. 


Parlamento inglese. 

Ecco il discorso, profferito da lord Russell 
alla Camera «e' lordi, nella tornata dol 27 (e 
riassuoto nel Bullettino d'ier l'altro), in rispo- 
sta a varie domande relative al sequestro del 
ligie postali, prese sopra navi mercantili ioglesi : 

Val ite ups 

« Voi v'aspeltate un' intera ri 
alle varie domande, che veserdì passato mi fu- 
rono mosse intorno ulla presa del Peterho/f, ed 

tri casi simili. Ma, da quel che sono per dirvi, vi 
derete che non conviene palesare il parere 

de' giurisperiti dello Stato, prima che il Governo 
vi abbia fatto sopra la sua deliberazione. Dall’ ot- 
to d'agosto passato, quando fu presentato alla Ca- 
mera ìl nostro carteggio coll’ America, molti 
altri dispacci d'una e d'altra parte scambiaronsi. 
L'olto e il dieci d' agosto io scrissi intorno a que- 

n al ‘asbiington ; e nel- 
l'ultima di quelle mie lettere diceva : 

« Il Governo della Regina si rallegra che gli 
ordini, prima dati agl'inerociatori federali per met- 
ter mano nelle navi neutrali, sieno stati tolti. Se 
così non fosse, il Governo della Regina sarsbbe 
ora costretto muovere querela. Nondimeno, sarà 
bene che voi diciate al sig. Seward che il Go- 
verno è contento che gli sa stata tolta la cruda 
necessità d' opporre le sue obiezioni alla condot- 
ta de' suoi ultiziali di mare. Potrete aggiungere 
che il dar ordine che navi, le quali fanno in ap- 
parenza trallico legittimo, sieno -prese senza visita 
preliminare, o senza trovar prove di traftico ille- 
gitlimo, cagionerebbe alle navi neutrali tanto dan- 
no e molestia, che niuo Governo potrebbe soppor- 
tarlo. Una preda non giusta, (atta per forti cagio- 
mi di guerra, è già un gran male; ma può pure 








essere ristorata dalla condanna del prenditore nel- 
te 


di cui si com- | zione inevitabile in persecuzione into!lerabile. La 
i | controversia, sorta per la presa della valigia po- 
stale nel legno Adela, forma un nuovo caso, che 


t allora la controversia dell’ esenzione delle 





spese © ne risarcimenti; il premder però, senza 
mazione e senza visitarlo nè riecrearlo, ogni 
legno che s' incontra in mare, converte un’ ecce- 





ricbiede tutta la © vazione del Goveruo in- 
glese, il quale non può dubitare che il Governo de- 
ti Uniti non sappia che ogni valigia postale è 











osente da visita e da sequestro; onde, quando il 
| legno che le porta è fermato, conviene trovar mo- 

gie al loro. ricapito. 
nceduto, 


do per ispedir. subito le 
Se questo sarà dal Gov 





fiderale © 







postali da visita e da sequestro, pui» vis 
rita. E pertanto necessari» che ne dom 
il sig. Seward, per intendere se il Governo degli 
$ i conviene che le valigie postali non 
essere nè ricercate , nè trattenute , nè 
sequestrate. » 

Ì sig. Seward convenne in questi generali 
prineipii , e in conformità scrisse al sig. Welles, 
delle Poste federali, questa lettera : 
jegritaria di Sta:o, Washington, 

31 ottobre 1862. 














«« Signore, 

«« Darete ordini agli ulfiziali delle squadre 
navali che quando navi mercantili , sospette di 
fare traffico ‘illegittimo © trovate aver. merci da 

valigie postali d' 
certote come tali, 











iù tosto al luogo dov'erano 
ordine non tocca le valigie, che hauno falsi certi- 
ficati o contraffatti suggeli 
«x GuouiLwo Sewanp. 
« Tali furono gli ordini, dati dal secretario 
di Stato, che tolsero ogui dubbio e controversia, 
sino ai più recenti tempi, quando avvennero i casi } 
he tutti lamentiamo, Ho avuto alcuni nuovi pa 
ticolari del fatto del Peterhoff. Il sic. Archibald, 





degli 
ras. 
mostrata la valigi 
suggello del direttore d 
Egli disse che il suggello non poteva esser rotto, | 
e conveniva mandar subito la valigia al suo ri- 
capito. Ma gli ufficiali americaoi vollero aprirla, 
e vi trovaroso parecchi plichi, indirizzati a Mata- 
moras. Il nostro console protestò, e ne avvisò lord 
Iyons. Questi ne scrisse subito al sig. Seward, 
dicendo essersi violati i diritti de’ neutri, e con- 
traddetta la lettera d’esso sig. Seward del 31 d' 
ottobre, che assicurava l' inviolabilità delle valigie 
della Posta, suggellate dal suo direttore. ll signor 
Seward rispose che la cosa chiedeva considera- 
zione. Fu poco dopo richiesto di nuovo il sig. 
Archibald di recarsi nel Tribunal delle , dove 
dal console degli Stati Uniti intese ch'erasi riso- 
luto aprire ancor i plichi trovati nelle valigie del 
Peterhoff; @ fu invitato a far! 
certarsi quali fossero lettere di buova fede du man- 
darsi al loro ricapito, e quali trattassero del ca- 
rico, da esser trattenute come pruove nel Tribu- 
nale. Il nostro console ricusò; se il Tribunale, 
egli disse, non vuole rimanersi da quell’ atto ille- 
gale, egli vi starebbe presente come testimonio , 
ma era costrelto condonnarlo come illegale e pro- 
testarvi contro. Lord Lyons di nuovo domandò al 
sig. Seward che, secondo lo sua lettera del 31 
ottobre, que’ plichi fossero subito mandati al loro | 
luogo. Secondo un_ultimo avviso telegt dal 
Wasbiogioa , era venuto ordine che i plichi non 
fossero aperti, ma il Governo federale non ave 
fatto ancora conoscere alcuna deliberazione. Tali 
sono i partico'ari del caso. Il Governo deila Re- 
gina, prima d'appigliarsi ad aleun partito, esami- 
Sita parere de giurecossulii dello Stato; 
ordini saranno mandati forse col prossimo 
riere. Intanto si possono ricevere nuovi avvi 
atti forse a cambiare Je nostre risoluzioni. Per- 
tanto prego la Camera ad esser indulgente, e non 
voler per ora conoscer nè la nostra deliberazione, 
nè il parere de' delli giureconsulti. ( Udite! u- 
1)a 
ll marchese di Clanricarde soggiunse doversi 
far conoscere subito al pubblico, e soprattutto ai 
padroni di navi, gli ordini del Governo rispetto 
alle valigie postali, e ragguagliarli ancora di tut- 
ta la procedura seguita ne' Tribunali delle prede 
in America. A questo, lord Russell rispose che da- 
rebbe ordine a lord Lyons di mandare ogni par- 
ticolare intorno a'giutizii di qi uuali, € 
modi come sono essi condotti. 
SPAGNA. 

Avendo nella Camera dei deputati di Spagna 

alcuni oratori tacciato di nullità il Ministero, il 


se, 
a capo 
dente. Liberale sempre e sempre conservatore, 


scolo, in cui 
ad astenersi dalle 
zioni del Conte di Chambord. 










| vuto da Copenaghen, e da fo 










ista ,, estensore della 
licare un opu- 





SVEZIA E NORVEGIA. 
Alla France mandano da Stoccolma, 20 apri 
le, il seguente pri gramma di armamento , 
dettato dal Governo svedese , e per la cui a 
zione saranno chiesti i mesri alle Camere tra 
breve 





Per la protezione del litorale si costrui- 
ranno navi da guerra speciali, tali da porlo al 
coperto dagli attacchi del nemico, e da im 

gli sborchi 

delle coste; 

















rà stabilito un sistema di difesa, conforme agli 
ultimi progressi dell'epoca , e adaltato Y 
particolari di ciascuna l 


Si porrà la flotta svedese in condizione 





loptani mai 


! cio allorchè ne avranno bisogno; 


+ 42 Sì costruiranno senza 
guerra corazzate, e si attueranno i lavor 
modo, che la mirina svedese i 
primavera dei 1864, posso 
he 215 piedi svedesi , 
Si provvederà immediatamente ai porti 
i guerra, agli arsenali marittimi e agli approv- | 
ionamenti. » 





DANIMARCA. 


France de! 30 aprile die: di aver rie 
certa, le seguenti 





la corona di Grec 
( V.la Ga 


© Ottone rifiutasse d’abdicare ; esse | 


‘alideranno l'elezione, fatta dall'Assemblea na- 
zionale ellenica, e proclameranuo l' 
legale del futuro 

« 2° La dotazione del nuovo Re sarà ga- 
nie, è nel caso in cui e' cessa: 





rantita colle Jso 
se di regnare per 
sua volontà, ques 
gli pagata sino alla sua morte. 


religione greca. Quest’ obbligo non dovrà essere | 
assunto che dal Principe chiamato a succedergi 

* «4° Il Principe Guglielmo rimarrà in l 
nimarca un anno ancora, per compiere la 
educazione. Fino al suo arrivo, la direzione degli 
fari sarà affidata ad un Consiglio di reggenza, 
il cui presidente eserciterà il potere esecutivo. 

* Noi crediamo por aggiuogere a queste 
formazioni un ragguaglio particolare, oggi 

pè che il matrimonio del gi 
Principess: Luigia Carolina Alberta, 

nata il 25 maggio 1848, quarta figlia di S. M. la 
Regina d'Inghilterra, è deciso, e che sarà cele- 
brato alla five del mese di maggio 4864, epoca 
in cui la giovane Principessì avrà raggiunto il 
sedicesimo anno d'el 


AM 





Eeco gl visi recati dal Cana tà, par- 

tito il 45 da Boston, e il 17 da Halifax: 

e Nuova Vorck 44 aprile. 
« Il generale Forsler è tuttavia chiuso in 
hington ; avendo i confederati 27,000 soldati 

tra Newbern 


« 1 confederati sono ancora tra Williamstowa 
e Yorktown, e minacciano Suffolk per impedire 
che Foster sia soccorso. 
«1 federali sono dal Yazoo l'ass tornati in 
Helena, più non pensando ad assalire Pemberton. 
« Van Dorn, con 45,000 confederati, assaiì 
Franklin nel Tennessee, e fu ribultato, lasciando 
300 morti 
Un tumulto seguì in Nuova Yorck tra o- 
perai bianchi e negri; la quiete fu ristabilita da' 
sergenti di polizia. Il giorno appresso, si tentò di 
far rinascere il tumulto, ma senza «fel! 
« L'adunanza dell’ ff a cielo aperto in Nuova 
Yorek non fu sì rumerosa come l' antecedente. Vi 
furono adottate deliberazioni, le quali dichiarano 
essere necessario mantenere l' Unione contro i tra- 
ditori m mali, e i loro incitatori settentrionali e 
i loro collegati piratici ; che l' Inghilterra permise 
che legni corsali fossero fabbricati e armati ne' 
suoi porti, ed essere per ciò necessario ricordare 
al rappresentante dell' Inghilterra il divario tra le 
violazioni internazionali inglesi © l'onorato adem- 
pimento d'ogni vbbligo internazionale del Gover- 
no. Il New York Herald dice che alle 





Il direttore delle Poste, Blair, arriagò mo- 
strando che tutto il male deriva dall’ aristocrazia 
egli disse aiutare i ribelli in modo da 





giunse il ministro, io non ho riconosciuto mai il 
diritto d’'insorgere contro il Gorerno stabilito, e non 


mando gi 
rà ad elezioni libere, 
affinchè il sistema rappresentativo possa 
veri suoi cardini, e î partiti, conservatori € 
tempo, divisi sollanto nelle q 
possano alternamente occupore il potere. 
FRANCIA. 


nifestavano ne' Consigli di S. M., sarebbe stato 

chiesto all'Imperatore se decisamente le cose po- 

tevano condurre ad una guerra colla Russia. Si 
che il Sovrano abbia ri * Sareb- 

* be forse possibile far la guerra alla Russia senza 

« l'Inghilterra ? » Secondo lo stesso foglio, 

curasi che, in occasione dei credili su 

il sig. Billault terrà al Corpo legislativo un di- 

scorso, in termini assai pacifici e con tendenze 


estremamente rassicuranti. » 


L’ Alsacien, giornale che si stampa a Stras- 
burgo, ricevelle un avvertimento per un arlicolo 
relalivo ad un sermone di carità. Ebbero,pure ua 
avvertimento il Courrier de l'Algérie, per un ar 
ticolo intorno al senato consulto sulla proprietà 
araba ; ed il Courrier d'Oran. per un articolo in- 
torno alla condizione commerciale della città di 
Algeri. 

I sig. 
all'Imperatore l'elezione del sig. Dufaure a mem- 
bro dell’ Accademia. L'Imperatore lo ricevette con 
molta affabilità, e disse che, quantunque il nuovo 
eletto non sia suo partigiano, egli approva la sua 
nomina; e aggiunse che ricorderà sempre i servi- 
gi, prestati da Duf.ure sotto la Presidenza. 


a far la guerra. Cresce aduu- 
que il timore di guerra con l' Inghilterra. 

« Il Nic York Times dice che i discorsi dei 
ministri inglesi in Parlamento rispetto all'Alaba- 
ma, mostrano esser loro intendimento di violare 
gli obblighi de' neutrali in istato di guerra. lì Go 
verno americano dee far intendere fermamente 
che il lasciar armar navi contro uno Stato neu- 
trale è illegittimo, e violazione della legge. delle 
mazioni. Il Neve York Tribune dice che l'Ioghil- 
terra ammassa ingiurie, che sono dall’ America 
tenute a mente pel giorno de’ conti, che dovrà 
pure venire. Il New York_Worid dice esser il 
Governo deliberato d'infiammar gli odi lari, 
per acquistar grazia presso agl' Irlandesi. ll Go 
verno non pensa far guerra all'Inghilterra , onde 
meglio sarebbe di non cagioni d' acerbez- 
za, e conchiude: « Se il Presidente Lincoln ac- 
« cende gli animi , questi possono scaldarsi tanto 
« ch'egli non potrà più contenerli. » 

« Nuova Vorck 14 aprile 

« Si hanno gli avvisi federali dell’ assalto di 
Charleston. Sette legni ferrati passarono a man 
salva la foce del porto, e mossero verso le for- 
tezze di Sumter e Moultrie ; queste vigorosamen- 
te risposero. I legui per una rete 
d'ostruzioni, che rese l' andar oltre impossibile. 

_ * La battaglia durò cinqu'ore; i legni fede- 
rali ricevettero un fuoco concentrico, che appena 
era dalle grosse lastre di ferro sostenuto. Non vi 
ebbero che 10 nomini morti e 30 feriti; ed una 
oi nave, il Koekuk, afesialai aveva due tor- 
rette, e riportò 90 colpi, che rouo in pi 
mia e pi passa pit 
fa pel Pechatechen fu 0000 59 volte e a me: 

pena la sua torre poteva adoperarsi. e 
toecò 3% palle, e la sua torre, essendo colpita , 

i tolse ogni potere d'offendere. I danni dei con- 
Pirati mi 200 coonselati. Dista che avemero 
eccellenti cannoni Whitwor 
« Nuova Yorck 15 aprile. 

« 1 federali hanno lasciato il disegoo d'as- 
saltare Charleston. Il le Huater e l'ammi- 
raglio Dupont sono tornati in Porto Reale. » 


per 
rare nel Mississipì. Il generale Foster dic 
re veltovaglie da sostenersi 


Jeans è minaccia 
! Tribune dice aver il signor Seward scritto al mi- 








ped 
punti accessibili era da per fi 

geva n 
Negli arcipelaghi e nei grandi laghi ver- | dalle Provincie «I 


questi giù 
pere una ventina di cannoni tenuti nascosti n 


paludi. Anche le no 
1 so 






vvenimento | binetto delle Tuileries ha 


Ja causa indipendente dalla | care quel documento , affine di ev 
dotazione continuerà ad esser- | mustranze della natura di quelle, alle 
1 luogo altra volta la pubblicazione del 


obbligato ad abbracciar la | Purando 


giuto de’ confederati, ne sara tenuto esso malle- 
vadore. » 



















menti n 


cattura del pat, % 


5° 1a legalità o’ illegalità della presa de 

ti inglesi. Quanto all' apertura de' dispaee) De 
volo, che il ministro americano degli aa (®* 
Seward ha dato, nelle istruzioni 


« Il generale Grant si è 
dar io aiuto di Rosencranz 0 pone- 


no ave- 








tre settimane. 
« Il New Fork Times dice che Nuova (USI 
iata da’ confederati. Il New York 





srno inglese bon 


ndra che, dove il Govsrno inglese 
i suoi porti per 


stro in L 


pedi spodirle a 


ne. Questa disposizione del ministro hu 
care pacificameute la prima parte della 
Quanto alla presa del Peterhoff, du: 
i prese dal sig. Seward, 
ha rinnovato |’ ordine di 





ASIA. 
11 giornale ufficiale francese reca nolizie del 


) estremo Ori , da tranquilli 
plieramente, e giuu 





alle Auto 


colla promessa di consegnare 
buon numero furon 


ie di Ciao-Sing nella Cina 


no oltime. Dal 22 febbraio iu poi, i ribelli fu- 
‘andi perdite, e di 


a 
im 

deate di tener segreto alle Camere ì gini 

gli ufficiali della Corona, ed ora dobbiam 

giungere che l' Esprit public di Parigi af. 

che quel giudizio dichiara legali le 

ogni modo è manifesto che gli 

no attenersi alla legalità, e ch n 

ni alle due pari com 

sibile De resto, ilag 


NOTI IZIE RECENTISSISE, 4a oto to i vb 
Venezia 3 maggio. 


Bullettino politico della giornata. 


sano 1. Comunicazioni delle Potenze al € 
‘eral » svizzero. — 2. Della ec 
La poli.ica dell'Austria < alcuni gior- 
ia. — i. Rivoluzione e prro; 








‘armatori de |, 
1 Matamoras 

tti ci confermano na 
anglo-americane si, 


Messico. Tutti questi 
opinione che le questio: 
glieranno pacificamente. 

6. I giornali pubblicano aleune lettere 
portanti. concernenti le questioni insorte tn 
America ® gli Stati Uniti. La prima di qpe, 
tettere è del 10 ottobre 4862, € in essa il toe 
Russell scrive al sis. Stuart essere lieto il Gone 
no inglese, che il Governo di Washinglon ty 
aonullati gli ordini, dati dapprima agli ineneg 
tori americani, di catturare sistematicamente 4, 
che in pieno mare, i bastimenti mercantili, ug 
visitarlì preventivamente, 0 senza scoprire ad 
visita alcuna forte prova che autorirzi a 
tare ch' essi facciano un commercio illecito |, 
altre lettere di lord Russell sono del 16, % , 
22 aprile, e a queste fa seguito una let 
Adams a lord Russell del 18 aprile 1863, La 1% 
retta all' ambasciatore Adams si riferisce allen 
clute fat » per. l' Unione ame 

ina di aprile si un 
Yorek 4278 emigne 

ti, giovani attivi @ robusti , destinati all'eerit 
della Unione, e tanta è l'affluenza degli emnigrni 
che i trasporti non bastano , ed ‘ogni settim 
restano indietro delle centinaia. Nella 2 si che 
la prova che gli Stati Uniti abbiano lasviat « 
libertà tutti i sudditi britannici, che servono wi 
esercito o neli' armata federale, e che sieno va 
dati ordini di non arruolare 0 ingaggiare com 
soldati tali individui. Nella terza lord Rusell & 
chiara all’ ambasciatore Adams, che le autor 
da lui citate in occasione di una corrisponda 
intercettata non fanno all'uopo. Finalmeae i 
lettera di Adams a lord Russell prova, che lm 
grazione numerosa che ha luogo dal Regno l'i 
per l' Unione americana è prodotta da lutti 
motivi che dai supposti arrolamenti , che si jr. 
tendono fatti a nome e per incarico del Got 
di Washiagton, 

.. Il giorno 
ha pubblicato il 


ile. — Ii: ll briganiz 
le voci Siena. 

a Berna ha co 
Nota, ch Gi 

cato il duca di 
Montebello ettere alla Corte di Pietrobur- 
go relativamente alla Polonia. Il Consiglio fede 
ale non autorizza la stampo svizzera a_ pubbli- 


municato al Consiglio fede: 


spaccio 
concernente il Cantone Ticino. Il Con- 
siglio federale ha pur ricevuto. prima 
basciatori di Russia e d'Inghilterra, poi da quel- 
d'Austria e di Portogallo, 
que’ Governi per la comunicata convenzione con- 
inte la Valle des Dappes, € le loro congri 
joni col Governo svizzero, perchè quella coi 
troversia sia stata finita con sodisfazione comun 
delle parti. Dalle risposte delle Potenze, che si sono 
dichiorate sinora, risulta, che nessuna di esse attri- 
buiva qualche importanza internazionale al fatto, 
che quella Valle fosse in possesso della Franci 
piuttosto che della Svizzera. lu tal modo le Pole 
ze hanvo confermata la ragionevolezza della 
ne del sig. Staempil:, il quale affermara, che, 
Svizzera non voleva sustenere colla forza le 
che si acconciasse a- 


se 
sue prelensioni , era me; 
michevolmente ‘co la Francia, come ha poi fatto. 
2. Nella Revuc des Deur Mondes abbiamo 
letto un bel lavoro stati ig. 
Laveleye intorno alla economia rurale 
zera. Ecco come riassume l’autore la sua gi 
ziosi e diligeute investigazione: « In breve, il po- 
polo svizzero è quello che alloggia , si veste e si 
nutre meglio d'ogni altro, che fabbrica ed espor- 
ta ia maggior copia, che fa il rmaggiore com 
cio, che depone in proporzione più d'ogni altro 
nello Casse di risparmi jà langamea- 
le, che manda i 
i suoi figl 
poste, mantiene meno soldati e più maestri , ed 
ha meno bastardi. Sono questi senza contra Idi- | ta del 10 aprile. La Presse. dotvanda. perhè 
zione, aggiunge l'autore, i segni d'una civiltà | giornale ufficiale non ha pubb) uel dp 
sona e d'un buon impiego delle Drze produttive. » | cio, prim I Pays lo sfiora ola: sua dee 
Alla Svizzera resta ancora molto da fare nella | lisi, @ che la Gazzetta d' Augusta o pubbli 
rurale, e segnatamente nelle terre | senza che si potesse sapere se fosse au'entir» ol 
ma già le Autorità cantonali istituiscono | apocrifo, fedele od inesatto , intero 0 tronertt 
Non crediamo che il giornali ultic ate ve 
ma è certo @ 
Toro pb 
ioni incomplete od possono 
verni a pubblicare. documenti dif 
prima del tempo, in cui questa. pubbit: 
ssere da essi stimata utile ed op" 


0 aprile, il Moniteur Univ 
spaccio direlto dal ministro sy 
Drouyn di Lhuys all'ambasci tore sig. dui i 
Montebello presso la Corte di Pietroburgo, in 


€ dei buschi. Vi sono già 30 Associa; 
ricole, e crescono sempre più; i giornali 
agricoitura propagano la cognizione delle pratiche 
razionali degli allri paesi, e preparano le_rifor- 
me, delle quali fonno sentire la necessità. Esis'o 
tre Seuole d'agricoltura, nei Cantoni di 
Friburgo, di Zu'igo e d'Argi 
bilimenti ‘nei 
todo di Webrli , si unisce all' insegnamento della 
scuola il lavoro de' campi, e in tal modo i prii 
cipii d'una buona cultura, approp: 
zioni speciali de' luoghi, si diffondono tra i picco- 
li proprietarii. In un paese dose il campagnuolo 
non solo sa leggere, ma legge effettivamente, la pa 
presi più fa ilmente dle innovazioni | che la Russia, sebbene le sin stata offerta un'ind® 
î presto € più | nità, non voleva parteciparvi; ch’ essa alleno 
suon cha aiove 1 cpiae pn maocs all'agri- | alla carta attuale d’ Europa, cha domanda #! 
goltura, perchè, nella Svizzera non vi è Una grane | Ioghierra avesse le. medesime intenzioni, 
EBOLI del pa 8. p0A VI lola ia dA De A ima tego na 
se, si ute le stesse idee. » Se ed 
na econom.a d'impiegare i risparmii disponibili | Brunow sono conformi alla verità, resti 


nel creare armamenti formidabili , costruire ma- saper 


8. Dalla corrispondenza diplomatica di ll 
Russell con lord Napier, ambasciatore brilatotì 
a Pietroburgo, ilta che il sig. de Brunow, 1 
basciatore russo a Londra, ha detto a lord Ri 
sell, parlando dell 
tenzioni relative i’ Inghilterra , esistere alto 
progetti per cangiare la carta dell' Fi 





stessa allività, la stessa intelligenza, applicate all’ 
agricoltura vi otterranno risultati egualmente mi 

rabili, e meno soggetti alle vicissitudini del com- 
mercio straniero. 

3. L'articolo del Journal des Débals, già da 
noi accennato nell' ultima rivista, @ che si occu- 
pava segnatamente della politica dell’ Austria e di 
un suo preteso ravvicioamento alla Russia, ha 
cevuio risposta dal Constitutionnel, risposta e 
dentemente iuspirata dal Governo francese, nella 
quale è detto: non essere nessun cangi 
mento ella politica dell'Austria, che non ha nes 
suna ragione di mutare quel con y 
liberaméate adottato. — * alla 

4. Il Corpo legislativo ia Francia, dopo di 
chiusa, il 2$ aprile, la discussione del bilancio 
ordinario e del bilancio rettificativo, e di avere 
dottato i due progetti di legge con 240 e con 238 
voli contro 7, è stato prorogato il 29 simo al 7 
di maggio. Si assicura che il decreto di sciogli- 
meato comparirà il giorno successivo, @ che le 
elezioni avranvo luogo definitivamente ‘gli ultimi 
di maggio o nei primi di giugno. Nella occasione, 


e il sig. di Ro- 
| Senato l'esito 

la quale ha conchiuso, 
Squalo: solo SA, itto di petizione 
5. La questione insorta tra l' Inghilterra e 


|} vot 


Pr 
il prenone mon ha 
musicato. sia. 

108° 4, Scrivono da 


îo l'artigi 
di nifonati d'Itl 


finire, 

sal RENO porzia 
camera si al 
greto 
sul brig 
Fg a Torin 
Ni permette 
#0 Sor di rosa del 
pi Un sogno più stri 
ne È quand 

corrispondente, di 
“Municipio di 
Re dia rivista, sno 


Polia ci 











si data di Viennd 
Sol La risposta 
uuale fu cons 








i circoli 
mi cin quanto ri 
della Russia, 
tia, non offre’ im 










nè sembra esservi ci 


i che sia peggi 
Dispag 

















La Gazzetta U] 
gione rigu 


‘Obbligozioni 


Hioni Ul 


ferta. Le offerte 
e debbono comp 
forte parziali sono i 
ha luogo al disotto 
| versamenti si fara] 
dicembre 1863 













Ferome Napoléon. 


La Gazzetta U 
ti gli assest 
La Comm] 

tati si 
Pominò a president 
segretario l' onorevi 


L' odieruo Jour] 
fn occasione di 
ero luogo manifest 
Provincie. L'Impei 
rizzi della nobiltà, d 
razioni dei contadini 
#« mia vita è il ben 
« po progressivo del 
ukane imperia 
alle pene corpo 
no d'applicarsi se A 
l'esercito ed alla 

















di Konin, Go 
forte banda d' 
Ouowie, ove 
womini. Erano ques 
fi dal Granducato di 
ebe quivi si fossero 
bach, Seyfried, Sol 
combattimento di 1] 
uti © presero la fu 
suo stato maggiore, 
rimasero sul campi 
gionieri, e fra quest 
N grande quantita di 
I) caddero nelle mani 














Si continuano 
( ebberc parte princi 


4 maggio. 
Ag ate ara A 
| per Malcolm: 
Giovellina , il bri 
diano ar. ing € 
dustr, Guerriero, cap. | 
sitio, cap. Banovicl , 
da Cor i brig. map 
No per De Piccoli; e di 
00 olio ed altro per S 
da costruzione per Far 


talco, con ossa, al'' ord] 


Lei 
D nia da ire 75 fio 2° 
di che d'olìi 
spia 
dra col suo telegrafo 
me è nello zutchero ; 
vantti le gr sg 
Met retti turi d 


(Lestino compilato dail 


amar 
Tratto 1859 






















le autorità 
orrispondenza 
inaluente la 
bva, che l'emi 
|l Regno Uni 
da Magi 
, che di 
del ‘Gone 


ur Universl 
ministro si 
duca 


au'eatico od 
© troncato, 
late vorrà so- 
è certo che 


comunicato quelle istanze al sig. di 
ro di Russia. Oca la Corrisponden- 
"ile ha da fonte sicura che nessuna 
trottesto genere non è pervenuto a S. 

do, e che per conseguenza, nessuna co- 
ittrotone non ho potuto esser falla alla Lega- 

ana tussia. 
Lurono da Napoli all'Opinione che col 

Ttoggio l'artiglieria stanziata nelle, Provi 

pd miio.li d'Italia è stata privata del soldo 
a Ot nlaggio, e che questa disposizione sembra 
pi binate iosa a tutte le truppe che sinora 
se 'auduto. E il corrispondente reca questa 
none a prova che il brigantaggio è finito 
Sgr, ‘o almeno che le sue imprete sono 

00901 BE parziali di semplici grassazioni. 
abile 2 chmera si adunerà oggi stesso a Torino 
uao lio segreto per ascoltare il rapporto della 
1a Qgilalo ee prigantaggio. Questo mistero con 
Gosise » ‘Torino l'argomento del brigantag- 

sin permelte di credere facilmente a 
» color di rosa del corrispondente dell’ Opinio- 
gi (007 rho più strano, crediam noi, ha fatto il 
ente. quando credelte che le parole del 
‘di Siena, e di cui parlammo nel- 
sono tenute come un grave sinto- 

a) 





si da buona fonte, questo 
per la sostanza che per la 


si 
gio del Ru inquietud 


non offre motivo alcuno 
evi cosa, che autori 
iorata la siti 


szella Uffiziale di Vienna reca una 
dii ano ull'alienazione di 40 
udlrobblicazioni del prestito 4860 in via d'of- 
feta, Le olferte sono da itarsi il 4 maggio, 
ilivono comprendere l'intero importo; le of 
fre parziali sono inammissibi emissione non 
bro al disotto del prezzo minimo stabilito. 
Biemumenti si faranno in selle rute fino al 15 
Licembre 1863. (0. 
Torino 4° maggio. 
Il Principe e la Principessa Na 


lag Jati stamane a bordo. dell’ 


piene sono arri 
‘mbae Napoléon. 


setta Uffiziale 
miti pelle debiti dei Comuni 
Satan. la Commissione della Camera dei de- 
‘sul trattato di commercio colla . Francia 
Piminò a presidente l'onorevole Conforti, ed a 
segretario onorevole Bonghi. (FF. SS.) 
Pietroburgo 4° maygio. 

L'odieruo Journal de Saint-Petersbourg seri- 
ve: « Tn occasione del natalizio dell'operatore eb- 
bero luogo manifestazioni _ nelle tali , e nelle 
Prurincie, L'imperatore, nella sua risposta agl'indi- 
rina della nobiltà, della Municipalità e delle Corpo- 
fazioni dei contadini, disse : *« L' unico scopo della 
«mia vita è il bene della ca a, lo ssilup- 
«po vo dell’ organi 
ulaae imperiale modifica la leggo. rel 
all peoe corporali, le quali. d'ora innam 
» Eipplicori se Ron in via eccezionale 
all'esercito ed alla marina. » (V. it 

(G. Uff: di Vienna.) 


greto Omowie, 
Homini. Erano questi per la massima parte venu- 
fidal Granducato di Poseu e bene armati. Sembra 
he quivi si fossero unite le bande sotto Bianken- 
Mb, Seyfried, Solnicki ed Obrski. Dopo caldo 
combattimento di quattr'ore, gl'insorti furono bat- 
Uli e presero la fuga. Blankenbuch , 
wo stato maggiore, ec. ec. quasi 400 insorti, 
riausero sul campo; 85 vomini furono falli pri- 
iter, e fra questi due sacerdoti; 200 fucili, una 
de quantità di altre armi, munizioni e ca 
ciddro belle mani delle truppe. 
(Gi. Ulf. di Vienna) 

Trebigne 29 aprile. 
arrestare gl'individ 

negli ultimi avveni 


continuano 
tibero parte principal 


Finora l’ Autorità ne ha catturati 32. I raià sono 
sodisfatti. (FP. di V.) 
Brusselles 30 aprile. | 
ll Comitato centrale della Camera approvò 
trattato di commercio colla Prussia, ma egli 
insiste affinchè la tariffa doganale belgic 
uon venga attivata finchè non sia entrato in 
gore il trattato di commercio tra la Frencia e la 
Prussi (PF. di V.) 
Parigi 30 aprile. 

La France conferma che la Russia pubbli- 
cherà un Memorandum sulla Polonia, e aggiunge 
coniemporaneamente che i Polacchi daranno alla 
luce un contro-Memorandum, per confutare il 
Memorandum russo. (PF. di V.) 


Vise in Sezioni, che comprendano un * 
numero minore di persone. | giornali si espor. 
rebbero ad una repressione se pubblicassero gli 
atti di tali Associazioni 

Londra 1° maggio. — Camera dei lordi. — 
Russell aununzia che la valigia postale del Peter- 
hoff venne restituita senza essere aperta. Il Peter- 
hoff verrà giudicato. 

rlino 30 aprile. — Il conte Giovanni Daia- 
jnski, cognato del principe Oscar Torisk»y, rag- 
iuase il corpo degl' insorti nel Palatinato di Ka- 
isch. 

Cracovia 30 aprile. — Lettere da Varsavia 
recano che il Comitato centrale ordinò agì’ 
piegati di dare le dimissioni in massa. Il Dzien- 
nik, giornale russo, couferma la notizia dei 500 
Russi respiati sul territorio prussiano. | Russi fu- 
combattimenti nel Pala- 
tinato di Ploc . 

Parigi 1. maggio. 

La Nation dice che la risposta della Russia 
è arrivata oggi a Parigi. Un dispaccio russo da 
Varsavia, in data d'oggi, segnala una grande dis- 
fatta degl insorli nel Palatinato di Kalisch. 

( FF. SS.) 
Parigi 2 maggio. 

L'ambasciatore Bulborg comuaicò a D:oupa 
di Lbuys la risposta della Russia alla Nota fraa- 
cese sulla Polonia. Il Pays dice che la Russia 
manifesta buone intenzioni riguardo alla Polonia, 
ed esprime il desiderio di sodisfare le Potenze nei 
limiti che le impongono la sua propria sicurezza 
€ diguità. Lo spirito della risposta è in generale 
pacifico. La France si esprime nello stesso senso, 
€ spera che le buone izioni della Russia 
condurranno ad una soluzione favorevole agl' in- 
teressi della Poloaia e della_ paco dell’ Europa. 
La Patrie dice che, ia sostanza, nella risposta del- 
la Russia le idee ali, e le intenzioni dello 
Gaar Alessandro, corrispondono perfettamente a 

leone ; ma resta a 
azione. l! Nord crede 
sapere che il 
lu risposta delia Russia una pruova non cquivoca 
della fiducia, che l' linperatore Alessandro ripone 
e nei buoni ufficii di Napoleone, e 
ia dell accordo fra la Francia e la Rus- 


nell” effco 
sia per una soluzione seria e pacifica delle que- 
stioni, che turbano la pace europea. (FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
dolia Cassetta Uffiziale di Venezia 
Fiemni A maggio. 
(Spalito i 4, ore 9 nia. GO antimerid.} 
(Rirevato il 4, 00 10 an. 15 ant.) 
Secondo lettere di Monterey, i France- 
si sarebbero stati battuti innanzi Puebla ed 
avrebbero perduto 8,000 uomini e 60 can- 
noni (1). leri a Varsavia fu assassinato il let 
terato Miniszewski. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


4) Monterey, già capitale della nuora Cali- 
fornia messicana, ora capoluogo d'una delle qui 
rantacinque contee della California , è sull’ Ocea- 
no boreale ed è troppo lontana da Puebla perchè 
possa trasmettere in Europa le notizie della guer- 


tra parte il dispaccio cita 
za citarne la data, © final 
buite ai Fi 

to esagera! 

spac 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL' PUBBLICA BONSA IN VIENNA. 


EFFETTI del 2 maggio. | del 4 moggio. 
16 30 76 10 
nes 


794 — 


Corsi di sera per telegrafo.! 
Borsa di Parigi del 2 maggio \xit 
Rendita 3 p. %g . 69 60 
de ferrate austriache. ; . 49% — 
Credito mobiliore 1412 — 


Borsa di Londra del 2 maggio. 

Consolidato inglese. 93% 

Col giorno di martedì 5 corrente, dalle ore 
12 alle & pom., verranno esposti al pubblico nella 
Sala di statuaria dell’. R. Accademia 3 quadri 
grandi, due de' quali opere del profess. Blass ed 
uuo del figlio. sig. Eugenio. L'esposizione di tali 
opere durerà 8 giorui. L' ingresso è per la scala 

terna. 


fi e 
La contessa Daria di Tiesenhausen: 


Il dì 25 dell'aprile già corso, la greca chiesa 
di S. Giorgio apparecchiavasi a nuovo lutto. Do- 
veva ella accogliere sopra un feretro, deposto per 
terra, la salma di una donna, la cui bella e de- 
corosa persona , atteggiata di tutta dolcezza e u- 
miltà, vedevasi frequentemente nel tempio , ora- 
re in dispirte a Dio, dimentica di ogni umana 
grandezza. Era codesta salma la contessa Daria 
di Tiesenbausen, vedova del conte Carlo Luigi 
di Ficquelmont , unmo di Stato e valente serit- 
tore. Della quale la rara bontà, universalmen- 
te conosciuta e apprezzata, meritò che la sua per- 
dita fosse da tutti che l'amarono (e come pote- 
vano non amarla? ) con pubblici segni di dolore 
sentita, e da ogni gente di sfortunati ed afflitti 
con lagrime desiderata. Tulto quaggiù trapassa 
il vivido raggio della bellezza presto si estingue; 
le ricchezze e gli onori, purchè fortuna non mu- 


ieque' mont. 


Da un'antica famiglia 
contessa Daria nel 1804. Suoi genitori furono il 
conte Ferdinando Tiesenhausen, ufficiale nell’ eser- 
ruso, e la contessa Elisa, figlia del mare- 
sciallo Koutouzoff-Smolensk. Sorella unica s' ebbe 


di Reval, questa bambina , 
educata e con lei rimasta fin nel qual 
tempo fu renduta alla vigilanza della giovane ge- 
nitrice, già rimaritatasi di Hitrofl wi 
stro russo Daria, vi 
ghissima ed avvenevole donzella, fu data a m: 
rito: ed ebbela il conte Carlo Luigi di Fiequel 
stro d'Austria a Napoli. Colà stette per 
quali il consorte, man- 
sciatore alla Corte di Rus 


iorno a che tanta parte della 

sua gioventù vi aveva passata, dove le amicizie 
molte e le arti e l’arom.razione del bello, rav 

lusieme aiutare la sua 


to a Vienna. 
finchè nel 4854 i nobili Coniugi fermarono lor 
dimora in Venezia. Dupo due anni il conte di 
t vi morì; € in quest'anno, il 19 d 
jando ne' suoi cari 


sue virtù. 

La quali maggiormente si parvero nello sp'en- 
dore della sua condizione. Sogliono d' ordinario 
le grandi e romorose fortune abbagliare e insuper. 
Dire i men veggenti; ma l'indole di lei 
sima da ostentazione e temperata di 

come cosa neces 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
Presi 


Vacsia 4 maggio. — Sono arrivati da Cardiff | Scovto . 
Ng austr. Maria Anna, cap. Martinolich, con | 
teme per Micolm; di Newcastle, con carbore 
pe Getlina | il brig. norveg. Maseppa, cap. An- 
drum; hark. ing!. Cltomia , cap. Olderton ,  brig. 
tut. Guerrero, cap. Nossi, ed il brig. austr. Po 
tom, cap. Banovich, con carbone per Brambilla 
Coi il brg. nap. Federico, cap Sbisà, con o- 
Ape De Piedi; e da Bari mp, A scsi 
altro per Suppie ; colofonin è legname 
mine per Fall © da Bari il map. Bot 
Sit, cia osa, all'ord i 
Valevasi l'ultima partita d' olii di Dalmazia | 
Ul rimanena in harca a fior, 34 se 4, € quanto 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 4 maggio. 
{Hdlino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
amremmi PomBLICI. 





ito 1859 


OSSERY 


fate n) Osservatorio dal Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.31 sopra Îl 


Corso inelio delle Bastet... 
corrispondiate a (. A10; 50 p, 100 fior 


| Obbtig: metalliche 5 pa 
Prestito nazionale» 

Conv. Vigi del T. god 

Prestito lomò. 

1850 con lottana, 

Azioni dello Stam. mere 

{ Axvori delle stado terr. per vos 


d. febbaio © 
meta god. 1°. + 


| Zacchioi imp. 
è insorte 
è veneti. 
Da 20 frei 
Muppie di Aus 
® diGesova 3 
è di Rom 


90 50 
d'argento 


casi. 


Sta Faso 


£ 


Talleri baveri 
MICCA 


È marche 
de » dilel 


1001 d°0L 
400 tiro tal. 


dop 


Da 5 franchi 
Vraveescon . 


FE PSSSO LI: 
e Te 
81 


DELELEET TELI 





100 
400 tir ital 
400 tiro ital. 
100 oncie 
400 franchi 
400 scudi 
400 lire ital. 
1001. 
100 


ebesfes 


di gl 881832818 


‘augervovae ! ui aunui i veve 
ti È 


AZIONI METROROLOGICHE 
Nivollo dal are — Il 


crneni 
| Pramento da pistore vecchio 
| "®© mercantile novo 
| Pignoietto . > 
Frumentooe $ Galonciao 3 
fapoletano > 
pronti 
ipo 


cli eroi: top 
[Corso presso le 1. Vans 
[Catone 


|Zacchiai unp. (e 


Segnla 


NB. — Per moggio padovano e? iu moneta 


d'ora al corso 

180 
3% 
Eq 


argini 


 frane., alla Luma 
Facquebacson Mari, 


ingl. — De Grober |, poss. pruss,, da Barbesi 


frane. 


l°"Da Verne: De Larieh Mask co Leone, ps. 


di Troppao, da Danieli. — De 
Rele-Vue, 


march, frane. 
Miuistero di finanza a Porigi. 


2 è 3 maggio 1863. 





‘renzonemo niaveva [3] 


i —- 


RanousTAO | esterno al Nord 


Daiio Ga. del è maggio alle6 


si 
Nel $ maggio. 
Arrivati da Milano i signori: De F' 
fo, da Danieli, - De Farey Luigi, da Danieli, ambi 
poss. di Revnes. — Stevens Federico, poss. amer., 
da Danieli. — Wagstaff Guglielmo, poss. 
Danieli. — Carneiro Leno cav. H., da Danieli, 
Torres Cantido, da Danieli, ambi poss. brasiliani. 
Limeel Elia, possid. di Bocarest, da Danieli — 
Pallavicino march. Lodovico Stefano, poss. a Gene- 
va, alla Vittoria. — Boulougne cav. Alessandro, 
! poss. frane, alla Vittoria. — De Chavagnae, cente 
Cooper Duncsn, da Bar 


vaa 


De Villermont co. Carlo, - Du 


grato conversare colle private amicizie, 0 a‘ 
Fe ad ogui altra cosa la domestica soli 

Nella quale attese a' materni doveri con raro ai 
fetto; e fu in casi, sempre e fino all'ultimo de' 
suoi dì, non pur madre amatissima e venerata , 
ma contigliera ed amica. Niuno era sì povero, sì 
infelice, cui del suo meglio non soccorresse ; e il 
beneficio sapera non meno misurare a' bisogni, 
che occultare con santo e nobile sccorgimento. 
Nè certo tanta consuetudine con signori e potenti 
aveva in quell’ animo vanità di fini ; ma era piut- 
tosto adoperata ad alleviare le altrui sciagure. 
Quella bocca mon si apriva che a promuovere il 
bene: e gli occhi suoi furon veduti di spontanea 


commiserazione lagrimare più d'una volta. Tan- | 


to può, e ben più citicacemente che qualunque 
speculazione , insegnarci un cuore, naturalmente 
Buono, e saggio estimatore de' casi umani. 

È quale fu nella vita, tal si mostrò sul con- 
fine delle cose mortali. Ivi la religione, quanto 
sia più intimamente sentita e per costante esercizio 
osservata, tanto all'estremo passo rinfranca l'uo- 
mo e consola. Non altrimenti l'egregia donna, si 
cura în sè medesima, sopportò con serena calma 
la forza del male, non dimentica dell' ultimo ad- 

ici, non punto turbata di lasciare i 
ingenti le attorni il letto, Così 
con umile filucia e speranza entrava nel cospetto 
di chi sempre aveva temuto e onorato. Debito 
premio invero a tauta virtù e carità de' prossi 
mi; dei quali piena e calcata era la sianza dell’ 
estinta, a riguardare l'ultima volla e benedire 
con mestissimo desiderio la giacente benefattrice. 
io fu dimostrato da una mo 
titudine di persone amiche, d'ogni età , d' 
gesso, e più anche da genti minute e povere, q' 
do il corpo si portava all' esequie : vivo e parlai 
te testimonio di aff-itv e riconoscenza a sì 
bontà. Della quale la memoria lungamente vivrà 
pre di quanti amarono i soavi costumi della 
contessa Daria, e avranno presente agli occhi, e 
meglio nell'anima, il placido fine della sua vita. 
Venezia 1° maggio 1863. 


VARIETA 


(terrena AL cCOMPILATORE. ) 
Signor Compilatore, 

Voi che si ito tenero delle glorie di que- 
sta nostra diletta Venezia, sarete certamente con- 
tento di dar luogo nelle pagine della Gazzelta ad 
una noti; Débats, 


ancor giovinetto, nelle sale della benemerita © por 
troppo cessata Società Apollinea, egli riportò splen- 
dide palme e come valoroso suonatore di violi- 
no e come eccellente compositore. Kecatosi non 
ha guari il sigoor Cont in quel gran 
centro della civiltà europea, sotto gli auspicii del 
caposcuola, del primo maestro dell' età moderna, 
del sommo Rossini, che voi giustamente soprano: 
minaste il Gran Mago, nome ormai divenuto anto- 
nomastico, il quale lo prese in grandissimo affetto, 
egli sonò nelle sue private accademie e in al- 
tre distinte e brillanti società. Quale ne sia stato 
il luminoso successo, lo dice appunto il citato 
rticolo io qui sotto 
ino, mentre mi ripeto 
\863. 
L' affezionatiss. vostro 
B 
(Estratto dal Journal der Debrts dell'A aprile corr.) 
« Fra' nuovi ingegni, che brillarono nella pre- 
segnaliamo un gio- 


| + iscienza profonda e per una grazia attraente e 
| « per uno stile distinto, sono state apprezzate dal 
| le notabilità musicali le più compete: l 

« dicarne, ed allettarono in pari tempo il picciol 

ch' ebbero la fortuna di udir- 

sul violino non la cede per 

ja nel sigoor cavalier de Contiu al merito 

« della composizione. Una grandiosità d’ espres- 

* sione, un'arcata vigorosa e originale, la purez- 

' za e le delicatezza de' suoni armonici, distin- 

Janiera di questo 


lu un posteriore suo Numero, parlando d' uu 
sala Herz, a beneficio degli 


el 3 


Arriveti da Milano i 
poss. di Chapelle-Aux-Ports, alla L 


sdorff Alessandro, pose. russo, alla Lina — Hu- 


gbes Arturo, poss. îrgl, alla L 
ski prine. Nicolò, russo, all Europa. 


Eioardo, alla Ville, - Selpley Samuele, alla Ville, 
Gardimer Enrico, eccie 


ambi poss. ingl. 
alla Vide. — Sorrisanti Cesare, 
sigoli Rossi F.lippo, alla Vittoria, ambi 


1330 
945 


dog. ala Vi 
cesco, poss, di Veres, a 


da Rarbesi. — Finch Pietro, poss _ingi 


pa. — Da Ferrara : Latour Reoé Thomas, propr. 

la Ville. — Garineru Carlo, 

di Falaise alla Ville — Beuzelin Alberto, possià. 
alla Vile — Montano Giuseppe Mari 


di Toosa, 


poss di Tolosa, alla Ville. — 
tel Fortunato, poss. di Trento 
L'chowchi Pao'o Francesco, ufîc. pi 
— De Gud 
— Da Padova: White Hi 


ingl, di 


ton, 


— poss 


Barbesi, ambi poss. | Darsy, co., al'a Luna, - De 


filosofa, pruss., alla Luna. — Gottschall 


piery Giul 0, viennese, alla Luna. 


o. belgio, opa. 
riti per 4 signori: Raw 

- Herves Morant Giovanni, - Elawes |. 

tre poss. logi. — Du Lac de Fog 


Schirkoff P. Valerio, 
G.. Francesco, ne 


» impiegato all 
— De Arnim Arto- 
— Per Trieste: Reiohart Enrico, poss. 
— Lawi Elia, poss. di 
Bonar cav. Ernesto, poss 
Carlo L, poss. di Lipsia. 





« L'abile violinista veneziano, il cav. Giu- 
seppe de Contin, sonò un pezzo, intitolato l' Jso- 
lamento, notturno in mi bemol, da lui composto. 

« Questo giovine artista ha un vero e parti- 
colare talento. Ei non cerca di sorprendere col 
giuoco studiato delle dita e dell’archetto, ma fra- 
seggia, per così esprimerci, con grazia ed elega 
za. Ei suona con giusezza e precisione, e i suoi 
arpeggi hanno iasieme grandiosità e fermezza. Le 
sue composizioni sono bene scritte e di buono stile 
melodico. 

In un secondo pezzo, egli oltenne un suc- 
possibile, maggiore ancora del primo. » 


ARTICOLI COMUNICATI. 





rentini. — Da Firenze: Munger Wesley, possi. 


Giglio, 
— lle Bolo,na : Gwiper James, eccìes il 


baronessa Luigia di Braon, da Da- 


delfal, bar, poss. d'Assia, alla Luna. — Gouy de 
orger Giuseppe, alla 
Luna, ambi propr. frane. — Jobet Adullo, d 


dolfo, letterato di Breslavia, alla Luna. — De Db 
Forteseue con- 

Europa. — Allen B. F., 
l' Europa. — Deyme Vinto: 


e, - Ballle E- 

lio, ambi poss. frane. — Byron G.. Giorgio, poss. 
Motsmann dott. Francesco , poss. vienn. 

— Per Verona: Pawys Leopold», poss | 

Da Costa Ferreira Antonio C, poss. brasiliano. — 

Per Padova: Boulougne cav. Allredo, poss. fra 


Bocarest. — Per Gratz 
—° Per Vienna: Iicob 


_________ 
MOVIERNTO DELLA STRADA PESNATA. 


di età. 

Venezia perdette ia lui un cittadino oncrevole di 
fama diffusa, e sicura come violinista. 

"Trattò quello strumento colla passione propria del 
suo raro ingegno, sicchè avrebbe raggiunto in brevi 
la celebrità, e valga a testimonianza di 

che lo prescelse a compagno 
nell'esercizio de’ suoi ardul studi, ja 

Chi l'ebbe a conoscere deplora_ nel suo improv- 
viso trapasso, l'onore di un nome futuro alla sua pa- 
tria, ed il consorzio de'filarmonici un largo vuoto al 

imico.non potrà dimenticare la 


pori 
tomba col 


radicata, e quantunque amara, sempre graîa memoria 
nel cuore de'suoi amici, orgogl osi di serbarla peren- 
ne a loro conforio, e ad esempio decoroso degli esor- 
dienti nella palestra musicale. 
GU amici, 
CL. Stocco ed A, GaLio. 


di 
Sol chi non lascia eredità d' affetti 
Poca gioia ha dell’ urna. 
Foscolo, Sepoleri. 

Aurelio Rosi di Schio, computista nel patrio 0- 
spitale, fu giovine di svegliato ingegno e di co: 
i mi. Dotato di una mente serena e roi 
conobbe fin da fanriullo la dignità e la ec elleni 
l'uomo cristianamente educato , ne comprese 
alti doveri e li adempi, amando candidamente 
gione e la patria. Nè fu meno affettuoso cogli amici, 
che riguardava come fratelli, e i quali ricordò fino 
alla morte. Ed anche nelle airettezze di una poverià 
dignitosa, mandava un sospiro d'amore ai doviziosi 
parenti, cui conservò fin che visse nella più bella par- 
te del cuore. Istituto formava le sue più ca- 
sto delizie, ed ioni del Auo mini 
stero , nè ‘trattò gl'in 
e con’ cquita senza pari 

‘Travagliato da oltre due lusiri da morali e fisi 
che sofferenze, e stretto nullameno a gua lagnarsi 
pane coll: proprie faliche, seppe con santa rassegu 
tione condurre una vita apecchiata, senta, acontarsi 
giammai dalla virtù, che gli fu guida e conforto ni 
breve corso de' giorni suoi. Sotto la ferrea mano del- 
l'affizione conservò, sempre una aggradevole ilarità, 


soli 28 anni 
intatta conservò nel suo cuore, chiuder 
ita di tribolazioni, entrava con animo tranquillo 
‘eno nella vita del gaudio , lasciando superiori , 
! amici e conoscenti, nella mestizia € nel pianto. 
i Aurelio nostro, perchè ci lasciasti #1 presto ? 
‘Anima bella, dal soggiorno de' giusti, accetta que- 
sto tenue tributò di meritata lode, che ti offrono i 
tuoi dolenti amici che amaronti qual fratello, e i qua- 
| onoreranno con desiderio laestinguibile la tua san- 
| ta memoria. 
Schio, nell'aprile 1963, Gli amici. 
—_ 6. 
350 





P 
soldi, per ogni copi 
venti, per ogni copia in carta velina. 

i amasse farne acquisto, per questa Archidio- 
cesì, potrà risolgersi al predetto nostro Seminario 
per le altre diocesi di questa Provincia ecc 
alle rispettive Curie. 

ccomandiamo poi caldamente un tal libro 
tutti gli ecelesiastici, ed in particolare ai MM. RR, 
guori Parrochi, ai quali dev'essere guida e direzio! 
nell'esercizio del ministero. 
1009D9lla Curla palriareale , Venezia, SI di 30 aprile 

E. R. can. ANDREOTTA, vic. generale. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1130 apri, e 4,8, 9, 4 maggio in S. Cassiano. 


1 5, 6,7, 8, 9 e 40 in SS. Apostoli 


Mesteber- 


ingl, 


Vittoria, - Case 


pedi SPETTACOLI. — 


L MALIORAN, — Drammatica 
retta dall'artista Carlo Monti. 
Le madri pentite. — Alle ore 6 e mezza. 


N. 2467. | 
ese, 
l'Euro” 


Pier] TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 


lita: Pierottini= 
in uno ad 
ita a vane 


, là prima attrice. 
din el il cap-comi 
altri artisti drammatici 
taggio d'una famigli 
immense sciagure. — 
componimento dell’ab. Piani 


all' Euro- 


SOMMARIO. — Nominazioni, Notizie del 
Levante: magazzini ed emporii commerciu= 
di nell'Impero. ottomano ; paghe alle. ra] 

‘ed agl' impiegati ; Sami pascià atteso a 
Ti Stntiuopoli è i bilancio delle rendite e delle 
spese : fatti dirersi, Articolo del Constitution 
el sulle pratiche della Francia nella questione 
polacca. — Impero d'Austria: arrivo a Vie 
Ra della risposta di Pietroburgo. Conpeten 
delle vincite nelle lotterie. Contegno delle A 

a Lemberg. Fatti diversi. — $ at0 
c ‘Sunto Padre a' Reali di Na- 
joni de' Romani a Sua Suntito. 
Sardegna: ritorno del Re a To- 
rino. Camera. de' deputati : tornate del 29 #30 
aprile e del 1° maggio. Condizione dell'om- 
Basciatore alla Corte ii Pietroburgo ; pro 
testa. de' fondatori della Società. del Credito 
fondiario. Altra protesta. — Due Sicili 
rito pubblico ; cronaca della reazione. 
scana : il Principe Napoleone a Pisa © 
ho" impero lusso ; indirizzi all Imperatore. 
Notizie di Polonia. Lettera di Mieroslneshi 
Rochebrune. — Impero Ottomono ; larglezze 
del Sultano in Egitto. 1 fatti di Trebigne. — 
inghilterra : cotone cinese. Parlamento. — Spa 
ine dichiarazioni del presidente det Consigli 
soa; oncia: parole dell'Imperatore. Fatti di- 
versi. rca, Ame 
ica, Asi Ù 
TIFA. Bulletino politico della giornata.— 
ettino Mercantile. 


dott 


Carlo, 
, tutti 


svizzero. 











ferte in la devono essere itate al più tar- 
A i pero O gg n 


Pre Intendonte F. Grassi 
DE. E fcraegrtane, per. 


DI CONCORSO. (% pubb.) 
dell'esercizio di mimuta ventita tabac- 
in Verona 


Lo 

ordinari, 
Le provvigioni in ragione di Pel 
Fior. 6: 64:10 per ogni cento fior. del valore di vendita del | vu; sale e marche 
sale levato Le offe'lò im iscritto devono essere presentate al più tar- 


è 1:66 pe agi conta fo dale A ppeita l di priva delle ore 12 merid. del giorno 26 maggio p. v. 


Mi cinta di 
Si grrbbe un complesivo dito 
AVVISO. 


eden ta a lu 
— | dovendosi rippaltare i lavori di sistemazione dell 
Quindi un reddito netto di 1600 95 ! di Gorsore dal Ponte della Malipiera alla chiavica 


La scorta intangibile e per cui al deliberatario pe ae nel Circondario idraubco di Ese; 
cordàesi un cito corredo, vensò pi Si deduce 6 comune notizia 
lare cauzione, va costituito di bo valore i gni L'asta si aprirà il giorno di 
di forini 6000, ed il decimo di questa somma, quindi gio pi ale re 9 am el 
500, par l'avilo d'asta " sta R. Delegazione, 
orta per gusto agio, devono isimazsi ll Ri alle ore 2 
Itri cre a a go Gao 9 n La gar ar per 
aspirante. dovrà cantare le 


contratto di cui sarà reso conto. 
Dall’ LR. Delegazione prov, 
Padova, 18 aprile 1863. 

L'Î R Dilegato provinciale, Cascui. 

il pressato Avviso 

maggio, N. 97.) 


AVVISI DIVERSI. 


Provincia del Rovigo — Distretto di Adria. 
La Deputazione amministrativa di Loreo 


a segalto n riverito l'attrito 18 andante, 760, | È 
dell'inclits Coagregazione provinciale, viene 
toncorso all p.sto di segretario presso ' Ufficio di 
questa Do ‘annesso lo stipendio di an- 


Le istanze rila Ive dovranno insinuarsi a, questo 
protocollo , a lutto il 25 maggio p. v., corredate dei 
seguenti docum: 

a) Fede di nascita 


Venezia, 16 apelo 1363. 


Reggimento di confine degli Ogulini. 
AVVISI 





213 
i Bordnal aghi da 8 sio a 4 i 
a 20 pollici, a larghi da 10. sino a 24 pollici ivi esistenti. 
qu presente Avviso, nel suo intaro tenore nella 
Guazetta di sabato 2 maggio, N. 98.) 
in, 34 apro 1963 
Haas, Tengnio Colonnello. 


ene 
AVVISO: DI CONCOR: (2. pubb ) 
rimento dell'esercizio di minuta yendita tabae- 
da bollo, in Ruga ircondario 


COMPAGNA 


N, 10985. 
Pel 





nel suo intere tenore nella i 


3936 





5) Certificato di sudditanza austriaca. per quel” 
di che po io i Ct conii 


Hi Atesoati Ciegt en studi gh di egra impie- 
gi grenivalmente, coperti 
vertenza € 


mancanti drl dorume 
Sonia al posto di segrelario 
‘al Consiglio 


tutto maggio il concorso 
medico, clifurgo cui è annesso l annuo stipendio di 
fior. 400, pagabili per fior. 210 sulla Cassa comunale 
di Roveredo, © per tior. 190 sù quela i Vallenoncel; 
La residenza del medico è fissata nella città di 
Pordenoye. Il Circondario è “to in piano con buone 
strade; e coll‘ popolafione in Ro ani- 
toe Séota (raziol  €d in Vallanancelio di 11000 cla 
frazion: di Villanov 
La nomina è di competen:a del Consiglio comu- 
nale di Roveredo, € Convocato di Vallenoncelio, ed è 
vincolata alla 


riore pace 
Le istunce d' aspiro dov 


casere 
Coperti contagi id 
«gl corredo dei documenii Soniempl sti dall'arciduca: 
le Sigtuto 31 dicerabre 1858. 
| Fordcoone, a) Aprile 1863. 
i. Commissario distrettuale, 


Neca. 


3» 
1. R. PRIVILEGIATA SOCIETA DELLE STRADE FERRATE 
MERIDIONALI DELLO STATO AUSTRIACO, DELLA LOW" 
B DELL'ITALIA CENTRALE. 
A gii Azionisti. 
Il Consiglio d' Ammiuistrazone ba ° onore di 
re lla conoscenza dei signori Azionisti che 
ssemblea generale del 28 aprile a. c. ha 
piera i conti dell'anno 1862, e fissato il 
dendo del detto sono a franchi 42:50 per a- 
ione. 
Essendo stato 
1862 un acconto di 
ridendo, il compiment 


peggio pel, mese_di novembre 
li franchi 20 sopra questo di- 
cioè franchi 22:50, sarà 





! pregia d'invi'are | signori azionisti 


to, a partire del 1 4; mangio, sile Cos è nel 
E Monele qui sollo i 


li, in lire ter 
Vicana, li 28 aprile 1863. 
IL Consicuio D' AmminisTRAZIONE. 


Vendita privata” 
in Mestre. 


Asendo avuto l'incarico, dal erediiori della goe- 
tà 0° Collali ra divenuti proprietanii della 50- 
stanza stbandansa dalla Società stessa, di vendere 
quanto apparteneva ed avendo, in questi gior- 
CO n ti FI oggi minuti, rimang' no ancora 
da i cchioe a vapore comple 

® Macchie a val 

27 Torni grandi a supporto fiato, cd uno parallelo. 

3 Macchine da tagliare e da forare. 

$® Atrezai da fonderia, è mogli 

5° Trebb'atoi piccoli da ca 

6° Finalmente le case e È Mad dell'o 

‘Gosì avverto, che ogui cosa sarà visitabile in qua- 
lunque giorno € poi, per trattare, sarà da rivolgersi 
to, 


log. NICOLA PISA! 
Venezi [irres® della Fe- 


310 
SOCIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 
Il sottofirmato Consiglio di amministrazione si 
soler int rve- 


Stato effettivo al 31 dicembre 1862 


delle 7 Sezioni di ASSOCIAZIONI 
e la IV attivate col giorno 4.° gennaio 4856 
A FAVORE DEGLI ASSOCIATI TUTTI GLI UTILI EMERGENTI 


Sezione I* durativa anni 12 dal 1° gennaio 1851. 


DI CAPITALI PAGABILA IN CASO DI SOPRAVVIVENZA DELL' ASSICURATO, attivate dalla COMPAGNIA suddetta, 
durative l'una anni 42 e l'altra anni 20, e la V, 
dalle decessioni avvenibili e dall ‘accumulamento degl interessi annualmente capitalizzati. 


FI e VII attivate col giorno 4° 


nire 
pad 
del 


A cav 
N $ 40 degli Statui determini 


Chi vuole esercitare .il suo 
‘sonalmente ,, sia meciante 


medesim: presso la Societa a Tri 
0 quelle persone all'estero indical 
lo di amministrazione e cò sm 


Le azioni inscritte a nome verranno qui 

ute terso confesso nel locsle della Sì “ui 
sec e presso îl ag, S. M. i Roibschi in Vara 
tutto 18 pali pr 


giovanni PEGORETTÌ fl È 


IN VENEZIA 
Privilegiata fabbrica nazionale 
DI TUBI DI PIOMBO 


Lamine di piombo e zinco, Pompe, Mattoni 
€ Cemeoto refrettarii. alzi 


DI ASSICURAZIONI GENERALI DI TRIESTE B VENBZIA 


la 1 e la II col giorno A.* gennaio 4854, durative una anni 12, P altra anni 20, l Il 
gennaio 4861 per la durata di anni 42, 20 e 24, nelle quali rimango 


Sezione IT* durativa anni 20 dal 4.° gennaio 41851. 





Somme percette a favore degli 
Atti associati 
d' Inserizione 
per premi 
Jelazione 


4, parte addi- 
d'assoei PT "aioale 


Interessi a 4 per 


Totale importo del 
Kcodo di questa se 


Somme percelto a favore degli 
associati 


premi — | per‘), parte addi- 
d''associazione 7 


Interessi al 4 Pet | Premi d'associa 


dalla Compagnia 
dal 1884 8 tatto 


zionale il 1862 


c Totale importo 
[ione che rimango fondo di questa se 
zione al 38 die 


igere 
î) rate annuali bre 1862 





fr. 41,653,173 fr. 14,421 (48 


*° fr. 407,700 


74) tr. 2,073,996 [04] 


[ 
fr. 674,024 \15) 


fr. 5,766 |22] 


** fr. 143,893 |62 


7 
fr. 753,663 |41f fr.1,57730 & 


i 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 34 dicembre 1865, ed il riparto segue fra gli associt 
viventi nel giorno 31 dicembre 1870. SOA 





112461 oa dl inscrizione emessi, 


incl ‘durata della sezione , 
tadiion e degli annui ‘niarosl che aveste lm 
‘a suddetta 


somma fu corrisposta nel sulle somme indicate nei resoconti precedenti, 


I Fappresentano Azioni 5137; ma negli anni 1852 a 1862 non essendo stati continuati | 
meni_ per Azioni 656, Fisuliano 10 Azioni in corso dan, ut Berch importo del premi nomi che sarebbe asceso a franchi 19.407:87 
diò a franci ti 10 di totale dei medesimi aumentato dalla 
ato franchi 1,868,985 : dia aventi di iranehi 2079.908100. 


menti per Aston 
terza parte degli] 


su franchi 1,751,575:77 nel] 


I E IZSE ali d Ioscriione cal. 
si è i Gale a franchi 94,207 :92 esigibili 


rappresentano Azioni 5,442; 
lano le Azioni in corso sole 4.683, e rà, di 
er 8 anni con franchi 69: 


Sezione IV3 durativa anni 20 dal 1° 


ma negli anni 1652 a 1662. 
to dei premi annui che sarebbe asceso 
ed il totale dei medesimi fra esatti e da esigersi, e 

terra parte degli addizionali e dagli annui interessi. che avrebbe Imporiato franchi 1.053.237 8, sì 6 ridotto a tranehi 577040. 

I La suddetta somma fu corrisposta nel 1851 a 1880, sull somme indicate nei resoconti precedenti, nel 1861 su franchi 6691 :4 


non essendo stati continusli | 
franchi 1063946 
ume: 


gennaio 1856. 





Interessi al 4 per | Premi d'associa- | Totale importo del 


cento sulle due 
somme contro 
specificate 


d' Inserizione] 


emessi ge 


per ‘/3 parte addi- 
zionale 


rate po 


ziono che restano | fondo di questa se 


zione al 31 dicem- 
bre 1862 


Somme percette a favore degli 
associati 


premi 
d''associazione 


Iateressi al 4 per | Premi d' 
cento sul totale 
delle doe somme [no da esigere in 43) zione ali dee 
contro specificate re 1862 


jssocia- 
[zione che rimango- 


Totale importo 
fondo di questa 


rate annuali 








fr. 2,147 [36] ** fr. 25,003 lo 


Le associazioni si continuarono ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1862, ed il riparto segue fra gli associati] 


viventi nel giorno. 31 dicembre 4867. 


fr. 205,240 i 


fr. 414565 |18] 


fr. 183,718 fr. 4,954 


* Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 34 dicembre 1870, ed il 
viventi nel giorno 34 dicembre 487%. 


* fr. 25,464 \07 


fr. 478,615 |06] | fr. 689,748 |# 





rode! 1869 a 1852, non essendo 
(Aafoni 96. risulta ‘he 
&ridotto a franchi 41.08: 10. esi fi n 
dalla terza parte degli addizionali e dagli annui inter 
) La suddetta somma fu orrinpnta nel 
1862 su franchi 201,273: 


portato franchi 
enel 


Sezione V-* durativa anni 12 dal 1° gennaio 1861. 


gra continui i pasame 
sarebbe asceso a franchi 44,158 :79, "si 
esatti e da 
u " ridotto a irenchi 414,565 : 18, 
neile somme indicate nei resoconti precedenti, nel 1861 su franchi 


{ 
Imenti 


pgersi, ed aumentato] [st è 


087: 11 


‘40 alti d''inserizione emi 
‘Azioni 338, risultano le Azioni In corso sole, 2,347, e 
otto DEE fr. 36,816: 58, ‘47861 


eutano Azioni 2,685; 


ma negli anni 1857 a 1862 
ciò l'importo del premi ic 
erclò l'importo del premi anni ch inch 20 
sbbe ‘importato franchi 748, tn 7 
sulle somme indicate nei resoco! 


non csscodo sisi continuti, ipa 
hi 42,101 


grati e dae ‘estgerai, 


74636. 
00 "nel T6BI su de, 1S6412:0! 


Sezione VI® duratira anni 20 dal 4° gennaio 1861. 





Somme percette a favore degli 
associati 

cento sulle due 

somme contro 


da esigere 
specificate 


1], parte addi 
un => 


rate annuali 


potrei al 4a per Premi d'asocie. Tolale importo del 
zione che restano 


se 
10! tinte al 31 dicem» 
bre 1862 


Somme percette a favore degli 
associati 


i Ù rie addi 
PT 


Interessi al 4 '/, per| Premi d'associa- 

cento sul totale 
delle due somme 
contro specificate 


Totale importo 

Izione che rimango-| fondo di questa * 

no da esigere in18 | zione al 31 dicer 
rate annuali prete 





fr. 55 |89] * fr. 462 | 


si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1867, ed il ripa 
viventi nel giorno 3 dicembre 1872. 


tti d'insriione emessi. rappresentano azioni 17; 


rio segue fra gli associati 


fr. 9,019 fr. 72 |0: 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 34 
viventi nel giorno 31 dicembre 1880. 


Sezione VIL® durativa dnni 2 dal 1° gennaio 1861. 





non essendo stati continuati | pa si per 
ultavo Te Azioni in corso ste 16," percio 

porio del premi annui che sarebbe asceso a franchi 4,622 :96, 
siè hg 4,361 DI SRO 10 anni con fran= 


Azioni in corso 


36:14. 
detta somma fu cerrisposta nel 1861 su fran- 
pn x 


Somme percetle a favore degli 
associati 


Laden 
d''associazione 


Volere al 4%, per Premi d'associa- | Totale importo del 
delle due somme | no da esigere in 22 | zione al 34 dicem- 
per ", paci add: contro specificate bre 41 


zione che rimango-| fondo di questa se- 


rate annuali 
le 





fr. 1,739 |1: fr. |7: 


fr. 412,180 |s1 


E a i I ‘giorno 31 dicembre 1879, ed il riparto segue fra gli associati viventi nel 





Trieste, 17 aprile 1863. 
I DIRETT 


Trieste, 25 aprile 1983, Visto ed approvato dai Revisori: L. Narott, G. G. di P. 


861 su franchi 1,291 93 e nel 1862 nu franchi 1.820: — 


Sanzonto, V. di S. B, Sronì. 


La Direzione Centrale delle Assicurazioni Generali di Trieste e Venezia. 
+ S. Detta Vipa, Gruserre Monpunoo, A. di S. RALLI, P. Revottetta, 
Dei Censori : I. HactwAtEN, 8, Patente, G. SCARAMANOÌ, 


fr. 393 fo fr. 99,264 | 


icembre 4875, ed il riparto, 
TI 


fe. 101,950! 


seguo fra gli asoî 


poreseniano Aut 
on essendo stati lat i pagunenti 


A 1 
1 Azione, risultano le Azioni ia n 3A 
porto del premi anpul cio srelite sacsani stan para 
Rug & franchi 5125 :82, esigibil: pi & 


gersi, ed ni na fi 
sonni, interessi che svrebbe tmpo isio franchi 106,19 A 


ed Îl total 
o, 2 Ri dtale del eni 


otto a franchi 101.960: pa 
suddetta somma fu Strips nel 1661 SU 


7 7 chi 023190 e i 1000 Ra fa cerrisonna Di 
* fr. 440 ls fr. 50,278 | 


di Segretario generale 
M. Levi. 


iparto segue fra gli amori Bi? 
Ì 


"della Luogote 
sr Kellecsperg 

torale, ed i 
da Lt baror 


m di Bremis, 
direzione di qu 


nomi 
Dna lrone qu 
della pesta, 


Gi 
go, all'alunno del 
no, Francesco Pa 


Legie del 
STATUTI DELLA 


Sul pricilegio d 
È Società di 


IL. Sul fondo della) 


$ 4.1! patrimo 
di Buca, e nel for 
N folio di Kar 

‘ duaeento 


senso del 10 


Agl 
qual bari “tel pat 
$ 6. comple 


$7 
suit egli azioni 
© di Inserivono in 


tap Difezione 
unitamente 
fera 1 somma 

toa a 
riserva. 


"saio somma 
NI di Banca, 
It, $ 





MARTEDÌ 5 MAGGIO 


contano per decine. 
ricevono a Venezia dall’ Uffizio 


34 crateri osondo i vigente coniatto ha linea; per_gli uti giudiziari sold 2 


3‘ alla linea 


lo, tre pubblicazioni costano come due; le 


soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli artieoli Îon pubbli- 


SAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


. 
(Sono uffisiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


8) LR. A. con Sovrano Reseritto di G: 
soglio del 28 aprile a 
» 


a di 
Sa Luogotenenza di Bremis 


so i Kellesperg, a luogotenente di Trieste 
RUI tbral, ed il capo-provinciale di Salisburgo 
faoorco birone di 
ii Austria superiore. 
SIR 
dd 8 aprile n 0, 
gara di nominare il 
ficcardo conte di 
priosamente la d 
Pile da tasse, a 
mi ‘Bemia, e d'incaricarlo della provvisori 
fietiooe di quell Autorità provinciale. 
SIR 
gi apre a. Ca 
di mrnioare il 
giano lerone 
ida oto, € 
Lett) quala capo-circolare in Pr 
ile, a capo-proviuciale 


capo-Comitato in disponibilità, E 
di Pillersdorf, a_capo-provinci 
il consigliere di Luogotenenza i 


Il Presidente dell o 
obscdo.reueto ha conferito i posti 
Valeranti premo la P.eiura di Ariano, all 
Mi d'quotla di Occhiobello , Luciano Luciani 
Pao ara di ASPedo, all'alunmo della, stesa 


dii 'acciotto; 
pd cid 


20, Francesco 
Legye del 27 di mbre 1862 (*). 
STATUTI DILLA BANCA NAZIONALE AUSTRIACA» 


Sul pricilegio della Banca nazionale, e rulla 
Società della Banca n generale. 


$,1,1 privilegio accordato alla Banca, nazionale 
1° luglio 1841, e che dovrebbe durare 


ente 

ce 1666, viene, 
Vini | modificato e ‘proro 
tutto dicembre 1876. 

‘3 La Banca nizio 
nl; ante p.r 1 
g'0, sa 
tutriara, 
perle dllo Sto, con 
sil 


î) 


effetto dei present 
7 Aso ‘qurere dino 


Vienna. 
ia ha diritto d’istitulre in altre piazze dell 


Noîarchia, degl' Istituti filiali per uno © più rami di 
ilo d'isutirii per affari di sconto. di 


io, € di assegoo , qualora ne sia riconosciuto | 
in seguito a concerti presi dalla Direzion 
dla Bincs colì' Amministrazione dello Stato. 
'‘alIstituti filiali ora esistenti , non 
primerti prima dell 
red la Societa, che 
sistrazione ul finanza. 


Il Sul fondo della Società, e sui rapporti di diritto 


degli azionisti, 

$ 4. ll patrimonio della Banca consiste nel fond 
di nica, e nel foado di riserva. 

il fondo di Banca deve consistere in cento 
miloni, durcento cinquantamila fiorini di valuti 


sica 

quitamila azioni, 
Questo fondo 

lo coll assenso: 

easo del notere | 
$ 5. Agli azioni! 

qual'parie del patrimoni 


complessivo della Ban 


$ 6. Îl complessivo patrimonio della Banca nazio- 


mle'risponde per tutti i suoi obblighi. 


$/7 La Società della Banca è cost tuita dalla t0- 

Wta degli azionisti, le azioni sono intestate a nome, 

tti nterivono in apposito registro delle azioni. Le 
Î 


Ationi sono indivisibi 
voltu 


ulimo proprietario. 


9 Passando delle azio I, in seguito a trattazio- 


ni dUdi-io contenziose o non contenziose , 
nuovo proprietario , 
Wdl'azione stessa, però 
rudziaria consegna (11 


Mila voltura nel mosio consu ti 


ipa ui cinque 
Ba ) sul prodotto 
affari e del pa- 


tonuo, soltatta tutte le spese, 
timonio della Banca. Del residuo 
qurta parte è desoluta al fondo di rissrvi 
dî quirie parti a no de 


te pei sopradi 
tto conseguito nel primo 


delle sopr:esposte disposizio» 
cor 


azionisti 


dalla Direzione 
4, dretiiuo è il annuo profitto nett> si corriano 


dopo l'adunanza generale, ch» ha luogo nel gea- 


talo dell’anno successivo. 
$e l'annuo prato o netto non besta a forvire 
Iateresse del cinque pr cento del fondo vi 
Mirà allora prelesarsi quanto vi man a del fo’ 
Tiersa, sem rechè que ta 
per cento dei fond 
prima che comp 
1$ 10), è dextnato, 
è lutte quelle partite che devono 


8. a 


ron dovra ad es80 i alcun impor 


Î0 quei limite, 


ÎA Difezione della Binca e la Deputazione, deci- 


pa unitamente in qual modo debba rendersi frutt 
p+LY somma anoualmente depositata nel fondo 


rai i 
ni alle somma non può per altro investirsi in azi 


lenta, 
Gi asseguf della Banca nazionale austriaca (note 
0) n0n posso per un importo mi- 


Lt Raveo) nono emetteral 
Sere di 10 formi. — 


ER 
jul) Conteruta nella 11 Puntata del Boltting delle log 
Mi dell'Impero Ne pulbicata il 16 goanzio 1869. 


si è graziosissimamen- 
nare il vicepresidente e diri- 
Ernesto ba- 


Spiegelfeld, a luogotenente | 


A., con Sovrana Risoluzione 
i è graziosissinomente de- 
p»-provinciale della Slesia, 
Belcredi, conferendogli contem. 
di consigliere intimo e- 
icepresistente della Luogotenen. 


A. con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 


+ Eduardo 
li Salisburgo. | 


la Pretura di Asia- 


è una Società per azlo- 
prorogata durata del suo privile- 
‘intitolerà: Pricilegiata Banca, nazionale 

userà lo scudo meslo dello stemma im- 


‘3 La Binca nazionale tiene la sua residenza 


possono sop- 
espiro del tempo, pel quale du- 
coll’ assenso soltinto dell’ Ammi- 


luali sono corrisposti mediante cento cin- 


juò essere accresciuto 0 diminuito 
l'adunanza generale, e con l'as- 


la per ogni azione. un'e- 


li un'azione, richiedesi la re: 
medesima alla Banca , ed il giro dell' 


I’ Autorità competente attesterà 
er l'intero suo importo , la 
ludicazione) di essa, e Ja con- 
tegnera al proprietario, il quale poscia ne provoche- 


Banca 
do dl 


Lon discenda per ciò oltre 


riguardo al corso del giorno in cui se- 
We il bilancio della Banca, il fondo vii riserva rag- 

il 20 per cento del fondo di Banca Lao 
rt tell 
Rinuo prodotto netto, e c'ò fino a tanto che rimarrà 


a riscatiare, verso m neie! gali d' to, e sempre 
all'intero loro valore nominale, le nove di Banco da 
essa emesse a richiesta del re, tant» presso 
la sua cassa principale in Vienna, quanto presso le 
casse nell: a'tre piazze da di dall Amministra» 
zione delle finanze di © neer0 coll Direzione. 

»'inadempim ‘nto di ques'o obiligo, in quanto ciò 
suoceda pres:o la Pica pria ipale di Vienna, e non 
dipenda da una prasvisoria sospensione del riscalto 
delle note di Banco, disposta nelle forme di legge, 
trarrà co» sè la percita del privilegio. 

$ 14. La Dir. zione della Binca provvederà che la 
prop'rzione tra la scorta in met.ilo e le note emes- 
se, sia tale da rendere pienamente sicuro l'asempi- 
mento di questo obbligo. 

in ogni caso però, dovrà possedersi in argento | 
cioè in monete legali 04 in verghe, quell’importo che 
supera 1 200 wilioni delle note di Banco in circola» 
zione. 

‘Quell' Importo, che rappresenta l’ eccedenza delle 
note di Banco in confronto della scorta es'stente in ef- 
fettivo, dovrà del pari esser coperto con eff tti scon- 
tati o mu'uati a senso degli Statuti, oppure con cou- 
pons scaduti ed acqu'stati di obbligazioni per l'eso- 
nero del suolo, oppure con polizze ipotecarie della 
Banca comperato è qualificate per nuova alisn>zione 
a senso degli Sta'ut 1$ di degli Stavuti per la Sezio- 
ne del credito ipo ecario), questi ult mi però non di 
vwranno superare l'import di 20 milloni di fiorini 
non potranno servire di coprimento ch: con due fer- 
zi soltanto del valore nominale. 

L'oro, in monete od in verghe, esser usato 
a coprimento in vece dell'argento solo, fino al limite 
della quarta parte della scorta in metallo. 

Per note esistenti ia circolazione dei intender- 

emes-e dalla Biuca nazionale e non ritorna- 
can 

‘Ogni settimana si pubblicherà l'importo delle note 
esistenti ia circolazione è come siano coperte. 

Sè l'esperienza addimost’asse essere insufficie te 
l'importo che qui bilito per le note che devono 
essere coporie secondo gli usi di Banca. allora Ja Br 
ca nazionale sarà autorizzeta ad avanzare al’ Ammi. 
nistrazione finanziaria le proposte, che all’ appoggi 
dei fatti saranno per questo cavo da farsi, ed a pro- 
vocare che s‘eno costtuzionalmente discusse. 

$ 15. La Banca è obbligata a concamblare presso 
le sue Casse le proprie note di Binco verso note di 
categorie diverse, conformemerte al desiderio delle 


$ 16. Le note dell 
senza pregiudizio delle 4 


le 
a 


Banca nazionale austriaca 
posizioni contente nell'im: 
Beriale Ofdinanta 7 folbrato 1890 (9. £ t. N 21) 
Rella Patrnte 27 april: 1858 (B_L. I, N. 63). godono 
esclusivamente il favore che, trattindesi di pagamen- 
ti da effettuarai in valuta austriaca per tutta l' esten- 
sione della Monarchia, eccet'uato Il Regno Lombardo- 
Veneto. devono essere accettate da ogouno, come 
le pubbliche Casse al loro intero valor 


ti 
a 


la predetta leggenda nel suo 


moriizzate 
$ 18. Al ritiro di singole c 
ra cdizione di note di Ban 
o accor. 


i 
1 | Banco in circo) 
zioni che saranno stab lite del 
Stato, di concerto colla Banca. 
$ 19. Sei anni dopo J'espiro dell'utimo termine 
notificato 21 pubblico | e fissato dalla Banca pil ritiro 
di una singola categoria 0 di un'intera edizione di 
note di Banco, la Banca non è più obbligata a riscat- 
tare od a contambiare le note di Banco rivocete del 
la circolazione. 
‘6 20. La Banca narionale austriaca, tiene i suol 
conti in valuta custriaca: essa è autorizzata: 
A a) a scontare cambiali, effetti e compone (@ 21); 
6) a dar mutui verso pegno $ 22; 
©) a ricesere depositi la custonia ($ 24); 
severe denaro e cambiali in conto cor- 
di giro) $ 25); 
emettere assegui sopra le sue Cus ($ 20}; 
{) a trattare comm.sionalmente affari per co: 
to dello Stato ($ 62); 
9) & riscattare coupons già 
zioni per l' esonero del suolo ; 
"ì) ad sequistare e vendere oro ed argento, 
monetato © no, come pure cambiali sopra piazze e- 
stere per mantenere fermo un conveniente rapporto 
tra la sua 5 
circol 


lo 


ei 
i) a dar mutui verso ipoteca a senso degli Sta- 


luzione 16 marzo 1856, pubbli: ati, co! di 

Ministero delle finanze 20 marzo 1856 (8. 

e annessi esenti Stat 
L ica princip'a col 1.° 


36), 
n 


tar cambiali 

Di t mpo % 
quali eff. tu dei debivo dello Stato e dei 
tinpettivi compone), in quanto 
tardi ent 0 tre ines, saranno 
uca nos è obbligata a1 indicare 
ricu a uno seu 10. 

$ 22. La Banca può dar somme a mutuo verso 
atereas - s0 ra oro. afg nio, sopra carte dello Stato 
04 Obuligazovi per l'esonero, dei suoio nazionale , 
sopra p lizz» ipot-carie rilasciate dal'a propria Sezio- 
ne ipotecaria . € infine, in quanto gli |» permettano i 
Diol'mesaicanche sopra azl nl ed efetti p°r_ intero 
pagati di prestiti con priorità relativi ad wmprese in- 
duatrial:, le cui rendite s0nv garantite «iailo Stato. 

{23 La fanca puionale è. ere pita da ogni 
apo-Rune di legge che limiti la misura dell'interesse. 
ai 32} 12 Ponce preme Dn ce secondo le 
tre 


di- 


posizioni che sarà per istablire, oro, argento, inol- 
carte di valore e documenti. 

‘$ 25. In affari di giro, la Banca riceve senza in- 
terens- iu conto corrente , denari, cambiali ed effetti 
sui quali, dopo la loro c'nsegna, p:0 disporsi me- 
diante assegno ( héque) e scarico Sul foglio a tal uo- 


po aperto 

Direzione della Banca può accordare e_ricu- 
sare Îa ricercata apertura di un foglio, senta esporre 

i motisi della sua determinazione. 
‘Gl' importi che pervengono alla Banca per affari 
di giro, nou possono da essa im in altri suoi 
affari (sconto di cambiali, mutui sopra polizze ipot:- 
carie, ecc.) che per metà ‘soltanto. A 
26. In affari di assegno , pei denari tati 
vengono em: sai e riscattati tra le di 
iò destinate, oppure dalli Cassa centrale 
i degli assegoi sopra sè m de- 


ti 
di 


lo- 





P:gabili dopo un deierminato, tempo. 
asseghi sono 0 intestati a! nome di chi li ha 
ordine. La Bca non ri- 


scaduti d' Obb'iga- i 


rta in metal'o, e le note di Banco in | 


tuti e del Regolameoto , approvati con Sovrana Riso: | 
fel | 
ii 


i re di 





le quel Tribarale o quel Senato 
e” nel cu Lerro partizione trovasi il 
‘Sì procedi ld ve 
genti per l' li. D perico= 
di giorni 45 tissato per tale ammortizzazione decor- 
rerà, per gii assegni a visia e quelli a termine 
fissato dalla one, dal della pubblica 
zone dell'eito ; per gli atri vece, dal giorno suc 
quello scarlenza | Sempr-chè non 
gievo scaduti priu-a della + missione del "editto 
— $/28, Tulli | pagamenti della Ban a dovranno ef- 
fe'tuarsi solo in note di Banco, 0 in una specie lega- 
le ji monete. 
$ :9. La Banca è obblizata a corcambiare in 0- 
gni itmpo, sopra inchiesta, presto la sua Casea pri 
cipale in Vienna Je monett lenli d'argento e le ver- 
d'argento, in bauconote nel ragguagtio di, fivrioi 
b per ogni libra monetaria di argento fo, È però 
jutorizzala a ‘enersi una provsi 4 ro 
cento, ed inoltre. tra'tandosi di cs Ri 
apese ‘di monetazione già stabilite pei pezzi da un Îio- 
rino dall’ R. Zecca principale. 
In tutti gii altri casi, la Direzione della Banca sta. 
pit] % e quali competenze d.bbano trattenersi nei 
$ 30. Goi mezzo della Gazzetta di Vienna, la Ban- 
jicherà di mese in mese, lo stato complessivo 
altività e delle sue passività, e di sementre 
dimostrazione delle sue rendite. 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 5 mag: 

Ne' passati giorui è riuscito alle indefesse cu- 
questa I. È. Autorità di polizia, e segnata» 
mente a quelle dell'I. R. Commissariato di S. 
Marco , di scoprire una combriccola di parecchi 
ladri e manutengoli , autori e i della 
maggior parle de' furli ultimamente avvenuti in 
questa città. | rei si trovano tutti, coi corpi del 
delitto, in arresto, e le investigazioni giudizia:ie, 
condolte con molto zelo, promettono i più sodisfa- 
centi risultati. È questa una novella pruova della 
vigilanza e della solleeitodine, con cui qui si 


provvede alla sicurezza delle proprieta de'citadini. 





€ 


Veri 
del Consi; 


iglio comunale di Venezia. 


,ì la prima conrocazione ordinat 
comunale per l'anno corrente. 
presso la minuta re- 


rizzo di riogra 

Sendo terminato il triennio, in cui dura 
carica il conte Bembo, egi prese la parola, e pru- 
nunciò il seguente discorso. 

« Signori, 

« Il rapp rio del Municipio, e quello degli ono- 
revoli revisori ai contì, dimostrano lo siato della 
civica Azienda e tutto l'esercizio 1862; mentre 
le parole lusinghiere dei medesimi , e l' approva- 
zione pressochè unanime del Consiglio , ries:ono 
al Municipio di non lieve conforto. 

« Colla produzione del couto consuntivo 1862 
e della rettitica per l' esercizio 1863, cessa il man- 
dato, che a voi piacque couferirmi. lo riconduco 
in porto la nave, di cui mi affidaste il governo, 
la riconduco incolume e salsa, non ostante qual- 
che procella, che rese perigliose e difficili le acque 
in cui bo navigato. 

« Compilata una 


siglio. 
di qui, 


Se non che la prolungata notoria assenza 
è la materia stessa che mi crebbe tra ma- 


no, ne ritardarono la pubblicazione, che sarà in | 


breve compita. El io mi fuò un pregio d'inti 
tolarla a soi,che mi foste così generosi della vo- 
stra benevolenza. Non è un semplice lavoro di 
attualità, ma un'opera. che abbraccia quanto può 
interessare il Comune, nonchè gli studiosi della 
pubblica economia, della statistica, delle: scienze 


| sociali n genere. 


« Quando ricordo come nel giugao 4860, ia- 
Î primo Consiglio cai ebbi l'onore d' in- 
tervenire col carattere di Pudestà, io diceva di uul- 


! la promettere per tema che le mie promesse ri- 


Ban- 
Banca | 


manessero inadempiute, non posso a meno di 
provare un sentimento di compiacenza, pensando 
al multo che ia questo triennio si è faito, mal- 
grado le difficili condizioni de' tempi. Ristaurata 
Î amministrazione, scemati i debiti, accresciuti i 
pubblici lasori, diminuite le imposte. A che, sen 
za l'aiuto digli egregi Assessori, che mi circon= 
dano, e la cooperazione del Consiglio, il mio buon 
volere non sarebbe a nulla bastato. 

« Della quale cooperazione, e della vostra be- 
nevolenza e liducia, è ne serberò 
gradita memoria. La vostra ben 
me come l'iride in un cielo seminato di ubi; la 
vostra fiducia fu il miglior compenso alle mie 
fatiche. 

« EA ora io depongo il mandato da voi rice- 
vuto, e lo depongo colla coscienza di nul'a aver 
mai pretermesso, che più o meno direltamente 
abbia potuto giovare a questa per noi arcicaris- 
sima patria. » 

il conte Bembo ri- 


ne, poi pe 
ale uitima egli ri- 


AtENCO veNaTO. 

Nell'adunanza ordinaria di giovedì 7. mag- 
gio, il soeio ordinario dutl. Pietro Ziliotto legge 
fà una sua Memoria intitolata : Del segreto in me- 


dicina. 
—_T_—— 


relazione dell'intero trienuio, | 
avrei voluto pres-ntarla oggi stesso all’ inclito Con- | 





CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Ecco l'articolo della Corrispondenza genera- 
le austriaca sugl' internati. polacchi ,_ riassunto 
nel Bulleitino di sabato 

« Le misure più rigorose, che dovette pren- 
dere il Govern> austriaco verso il capo d'in- 
sorti Langiewiez, internato , a cagione del suo 
contegno già conosciuto, dovranno sembrare per- 
feltamente fondate ad ogoi persona iuiparziale , 
pei fatti avvenuti. Non è da trasandarsi che Lar» 
giewicz aveva dato molivo col suo procedere alle 
Autorità austriache sd iucamminare una proce- 
dura penale fondata sulla legge. Se il Governo 
austriaco non lasciò pesare tutto il rigor. delle 
leggi sopra un così eminente corifeo della risol. 
ta, nessuno però potrà negargli il diritto d' im- 
piegare quelle misure più miti, ch'esso ritiene ne- 
cessarie a propria difesa , prescindendo anche da 
tutti gli obblighi internazionali, cuî gli Stati con- 
finanti non possono mai rifiutarsi, senza grave 
pericolo dei proprii interessi più importanti. 

« Per quanto poi concerne gli altri interni 
ti, in generale, i medesimi, che sono per la ma; 
gior parte di nazionalità russo - polacca, appar 
scono cume persone che, — sian venute sul terri- 
torio austriaco con armi © senza —, in vista del- 
le circostanze in cui avvenne il loro passaggio, e 
considerando pure che i più sono anche privi di 
mezzi di sussistenza, non hanno aleun lega'e di- 


dunque fare di 
li io pa 

jnoegabile 
più clemente, e ad essi permise per loro sicures- 
1a di rimanere sul territorio austriaco, non può 
però il Governo sciogliere tali persone da ogni 
sorveglianza, e accordar loro pieua libertà di por- 
si di nuovo all'opera loro, pericolosa per la ran: 
quillità @ per la sicurezza del nostro paese. 

Se gl'insorti rifugiati voglion» prende. 


re 10° Guide: ieri hi Id i inarnrcam 
striaco per loro propria sicurezza, essi pure deb- 
bono rispettare ed aver riguardo, anche dal canto 
loro, alla sicurezza dello Stato, della cui prote- 
zione vogliono godere, come pure ai suoi obbli- 
ghi internazionali. » 

Vienna 2 maggio. 

Il treno di piacere per Costantinopoli , per 
la via di Pest, fu già Pegoitivamente atubilto 
dall'I R. Direzione della ferrovia dello Stato, 
colla ‘Società di navigazione a vapore del Danu- 
bio e del Lloyd, e partirà da Vienna il 22 mag- 
gio corrente. (EF. di V) 

Trieste 2 maggio. 

Questa mattina, fu lanciato in 
acqua, nell' arsenale della Società del LU 
striaco, il primo bastimento costruito nl medesi- 
mo, denominato Egitto. Questo piroscafo li 1600 
tonnellate di portata, e d'una forza di 400 cava'- 
li, riunisce un grande spazio per merci, e molti 
comodi pei prsseggieri. La macchina poderosa, di 
cui sarà dotato, e le belle forme del na for- 
mano una nuova gorantia per la di lui velocit 
Una grande sala, costruita sulla tolda, offre ai pas- 
seggieri il mezzo di godere di tulle le amenità del 
viaggio di mare, salvi da ogni insulto degli ele 
menti. L'Egitto, al quale si vanno ad adattare tut'e 
le più recenti innovazioni in fatto di macchine e 
di costrazion* navale, sarà una preziosa aggiunta 
alla bella flotta del Lioyd, ed una splendida testi- 
monianza dell’ ubilità del costruttore, signor G. B. 
Tonello. 0.T.) 

STATO PONTIFICIO 
{ Nostro carteggio privato. ) 
‘ Roma 29 aprile. 

** Entro il prossimo mese di maggio, il su- 
premo Tribunale della Consulta provuucierà la 
sua sentenza nella gravissima causa di cospira- 
zione, in cui sono accusati i siguori Veu 
Faustì e diversi altri detenuti. Quanto sirà data 
pubblicita a questo process (e speriamo che vi 
sis dota), ognuno potra conoscere che tutti gli 
atti, commessi dal 1851 fino al presente in Roma, 
contro il Governo pontificio, sono opera d'una 
societa, non certo numerosa, di cospiratori, di cui 
i capi erano quelli, che si trovenv ora in mano 
del Tribunale: ognuno potrà conoscere che le di 
serzioni promosse nella truppa pontificia, le di- 
mostrazioni politiche a favore del Re sabaudo, 
le soserizioni al monumento di Cavour, gli atten- 
tati contro il Re di Napoli, qualche assassinio, e 
gl' incendi, erano opera di pochi cospiratori, delle 
cui trume il Goverao ha i0 10200 tutte le fila. Sven 
turatameute, fra questi cospiratori vi è qualche im- 
piegato dello stesso Governo, sul quale dee mag- 
giormente pesare la giustizia, perchè traditore. 
Ogouno verrà a conoscere gli sforzi immensi, che 
hi fatto il Piemonte per rovesciare il Guverno 
della Sauta Sele, per suscitare una rivolta a Ro- 
ma: verra a conoscere che tutti gli atti rivolu- 
zionarii, che hanno avulo luogo in Kuma. sono 
stati inspirati e promossi dagli agenti del Gover- 
no di Vittorio Emanuele, Ma di ciò spero di po- 
tervi mioutamente iuformare quando mi sarà da- 
to di leggere il processo. 


‘Sabato è stala falla una perquisizione in ca- | 


sa del sig. Taddei, capo computista al Ministero 
delle armi: e dopo tale perquisizione, si è pro- 
celuto all'arresto del perquisito, sul quale già da 
quilche tempo si avevano sospetti. Egli è stato 
arrestato per ordine di mousiguor di Merode. | 
Il Governo francese hi fitto pagare alla Ci- 
na le spese della spelizione, el anche ba voluto 
Che siano pagati i danni recati agli Stab limenti 
i. E4 appena avuto il denaro, si è sffret 
fato a farne la giusta distribuzione. | più dan- 
sati sono stati i Missionari e Lazzaristi, che 
Delli Cina sono i più numerosi. ed i Gesuiti. | 
primi haun avuto ds 500,000 fraochi, e gli al- 


tri 300,000. Così i zelanti missionari aposto'i 
della Cina possono riedificare i loro C: Ile; 

lor» chiese, che erano state distrutte, Fgli è un 
fatto incontrastabile, che la Francia si mostr 

su: lontane imprese, sempre. nazione eminente 
men'e cattolica. 

La partenza del Psp: per Velletri è fissata 
pal giorno cinque di maggio ; in'quel giorno, S 
Santità, prima di partire, andrà a venerare 

ia Maggiore le reliquie di S. Pio 

corre appuoto il cinque di maggio. 

\ il Saato Padre pernotterà due volte: + non 
sarà di ritorno a Roma se non il 12. 1 
ni delle Provincie di Marittima e Campagna, van- 
mo assai liete di essere onorate deila presenza del 
Popa, e perciò gli preparano le più entusiastiche 

oglienze. 

Dalle informazioni, che mi sono dat», molti 
reizionarii si sono concentrati nei piani del Ca 
valiere ed a Carsoli ; paesi situati a poca distan- 
za dal confine pontificio, dalla parte di Subia:o. 

S. M. la Regina Sofia di Napoli ha ricevuta 
la visita del Papa: e solo dopo questa visita, ella 
ha cominciato a ricevere i personaggi distioti 
dell'emigrazione napoletana. È sempre aspettato 
l Conte d'Aquila, che viene espressamente per 

isitare il Re suo nipote. S. A. la Contessa di 
Trapani è stata gravemente amm: ma ora è 
fuori d'ogni pericolo, e sta assai meglio. 

1 giovani dell’Accademia francese di Belle 
arti baono esposto le loro opere, che devono pui 
ma idare a Parigi. Queste opere sono pur poca 
cusa, se ecceltuiamo qualche lavoro di scultura 
Nella classe della pittura, i sigoori Hulmau e Le- 
fevre banno esposto due studii del nudo, e se vi 
ha qualche pregio nell’ uno, poco ve n'è neli 
tro, Il sig. Sallier ha esposto due quadri, uno cl 
rappreseata Tiberio a Capri immerso nella vo! 

e l'altro un Levita di Efraim, quadro non 

Due paesaggi ha esposto il sig. Girar- 
di: in uno si vede il Sacrificio di Abramo; nell’ 
altro un Precipizio della montagna di Roncigli 
ne. Gli altri tre quadri sono copie, cioè : in Mi 
donna di Giulio Romano , fatta dal siguor tl 
Mapi ta 
Barthé!emy. N 
la classe architeltonica si trovano esposti in ta 
ti spaccati il Tempio di Ercole a Tivoli, l' E- 
recterim di Atene, ed il Por.ico del Panteon. 
Il meglio di questa esposizione s000 
re di scultura. L'Amore e Psiche, del sig: 
Lagrange, è un gruppo discreto: ma la statua 
veramente degna di ogai encomio è quella del sig. 
Falqu èoe. Essa rappresenta un Giovane vincitore 
nel combattimento dei Galli. Si può dire un' ope- 
perfetta, tanta è la espressione e la delicatez- 
con che è stata condotta. 

La Correspondance de Rome, con. parole 
enfat ra del signor Luigi Perret, 
sulle Catacombe di Roma. Se l'elogio si fosse 
limitato a lodare la magnifica edizione , fatta a 
spese della Francia , niente di più giusto; ma il 
volere entrar a parlare deli’ intrinseco, dell''ope 
ra, è un mostrare di poco conoscere l' arclicolo 

delle Catacombe. 1 Romuni, dotti dell' ai 

cologia più che gli scrittori della Correspon- 
dance, trovano gravissimi difetti nell' opera del 
sigoor Perret il quale hn poco vissuto nelle Cs- 
tacombe, e perciò nou ha potuto farvi quegli stu 
dii profonui, che vi hanno fatto il defunto P. Mar- 
chi ed il cavaliere D:-Rossi. 
leri l’altro il dotto Franci 





no P. Antonio da 
Rignano lesse all’ A Tiberiona un pro- 
fondo discorso iitorno ad ua opuscolo di S. Be- 
fiaventura, intitolato : Stinerario della Morte a 
Dio. Il Padre da Iigoano in questo suo discorso 
fece le difese della filosofia ontologica. combatta- 
ta da molti come pericolosa, e in particolare dal 
P. Liberatore nella Civiltà Cuttolica. L' ontologie 
smo ha dotti difeosori in Italia: a Toma il P. Au- 
tonio da Rignano, il P. Vercellonese, l'abate Rug- 
geri ed altri; a Napoli, il P. Milone, prof 
losofo; in Francia, l' abate Fabre, il quale ha pub- 
blicato ua importante libro intioiato: Difesa det 
l'ontologismo contro gli attacchi recenti di al- 
cuni scrittori, che si dicono discepoli di S. Tom- 
maso. 

Dal momento 
nel sepolcro, e che 


he il P. Buttaoni è dis:es» 
sui vece è stato fatto mae: 
stro dei sacri Palazzi, cioè la stampo, 
il-P. Gigli, li discussione ia materia di filusolia 
ha avuto molla libertà a Roma; e ciò è Va gras 
bene per la scienza. 


Pietro e Puolo. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 2 maggio. 
11 Senato, neila seduta del 30 apri!e, discusse ed 
ovò a gronde maggioranza di voti il progri!o 
per l'autorizzazione dell'esercizio piuv 
tato a tutto 
menti 


appro 
di legge 
tisorio del bilancio delle spese dell: 
il mese di maggio, previi alcuni schi. 
Jecitati dai senatori Di Revel e Di Pollo 
| niti dal ministro delle finaaze, non ch 

* tori Scialoja e Duclioqué. lì miuistro dei | ve 
pubblici presentò i seguenti progetti di !g6 
‘ adoltati dalla Camera elettiva : 1. Ctruzione «i 
| un porto nella rala, di Hosa; 2, Gostru 

ua porto in Santa Venere nel gollo di 
| femio. 





Nella tornata de! 

proseguiva la discussio xe del'o schema di ‘e. 

Le autorizza una spesa straordinaria per l' = 
mame.to della quarta nazionale. Proponendosi 
però dalla Commissio: e che la discussicne di que 


sdati 
el 
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SEGRE 
sto schema venisse differita, dopo osservazioni dei 
li Cuzzetti, Plutino, Pettinenzo Valerio e 
ministro dell'interno, la Camera” consentiva 
alla sospensione. "3 
"l lo Macchi interpellava quindi il mi- 
nistro dell'interno su!le cause, che indussero le 
Autorità di Genova ad impedire la riunione po- 
polare, che dovera aver luogo la scorsa domenica 
È San Pier d'Afena in favore della Polonia. Que- 
sla interpellanza, a cui rispondeva il ministro 
giustificando i provvedimenti dati dal prefetto di 
Genova, diede argomento a discussione, alla quale 
ro parle i deputati Saffi, De Boni, Cairoli, 
Miscchi, "Miceli e Bon-Compagni. Avendo infine 
quest’ ultimo proposto un ordine del giorno, 
cui la Camera approvava la condotta del Gover- 
n0 pel fatto an quale cadevano le interpellan- 
ze, si procedette alla votazione per appello nomi- 
noie su tale ordine del giorno. Contocinquanta 
deputati l'approvarono, quarantatrè lo. respiusero ; 
dieci si ostennero. (V. il N. d'ieri) 
Dalle ore otto e mezzo dell 
i, la Camera 
si occupò di pelizioni. 
Nella tornata della Camera dei deputati del 
12 il deputato Passaglia espose le ragioni d'una 
la di legge, da esso fatta, per alcuni prov- 
Vedimenti relativi al clero, la quale venne con- 
{raddetta dal deputato Mosca e dal ministro di gra- 
e giustizia, © quindi ritirata. (V. il N. d'ieri 
Fu poscia incominciata la discussione di uno sch 
ma di legge, pel quale si autorizzano spese straor- 
dinarie per nuove opere pubbliche riflettenti il 
servizio d'acque, ponti e strade. 
i deputati Plutino, Benedetto Majorana, 
Saracco e il ministro dei lavori pubbl 







































una seconda seduta, 
(GU) 
































1127 aprile comparivano innanzi alla Corte d'As- 
di Firenze Alberto gerente responsa- 
bile della Nuova Europa, per rispondervi di offesa 
alla sacra persona del Re, 

della stampa. L' articolo inerimi 
ra, che Alberto Mario diresse agli elettori di Mo- 
dica, rifiutando la deputazione. La difesa dei pre- 
venuti era sostenuta dal deputato Crispi, dall 
vocato Dionisio Carrara e dal doltore 
elevò, jo del dibattimento , 























ne della Camer: 
elevato l'altra eccezione pregiudiziale di null 
di procedimento, per mancanza dell’ autorizzazi 
ne del guardasigilli , richiesta dal Codice penale 
toeceno, per re nel delitto di offesa alla 
persona del capo dello Stato. La Corte ha riget- 
fato, dietro le conclusioni conformi del sostituto 
Nervini, le due eccezioni. Discussa in merito la 
causa, i giurati hanno pronunziato un verdelto 
negativo, e i due imputati sono stati conseguen- 
temente assolti. (FF. SS) 


Il 29 aprile, la Corte d'Assisie di Torino, 
nansi alla quale fu rinviato il gerente del gio 
lè l' Unità Italiana, cui diede luo- 
go dl seguito dl’ Numero 25%, 2 dicembre 

|862, in cui leggevasi un articolo di G. Mazzini 
La santa alleanza dei popoli ; condannava in con 
tumacia il gerente dell' Unità Italiana a 25 mesi 
di prigionia, e 5,000 lire di multa. (Idem. 
eat, Treo RGGISIE Gi buiogna, 
il verdeîto affermativo dei giurati, condaunava Dre 
sini Filippo, gerente del giornale l’ Eco, accusato 
di tre reati di stampa; pel 1.° reato, a mesi 8 
di carce e, ed alla multa di L. 1000’; pel 
mesi 6 e L. 4000; pel 3° a mesi 4 e multa di 
L. 300; in complesso, mesi 18 di carcere, e mul- 
ta di L. 2,500. (idem.) 
Milano 3 maggio 

La Valtellina ha in data di Sondrio, 2 mag- 
gio: « Nulla sappiamo dei teotativi mazziniani. 
La Proviacia rimane però fortemente presidiata, 
da Teglio allo Stelvio, dai bersaglieri; da Sondrio 
a Chiavenna, da un battaglione del 72° di linea, 
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che anche la Confederazione elvetica voglia met- 
tere picchetti di truppe ai conf 


Venne istituita una Commissione , preseduta 
dall'avvocato Michele Cavalleri, allo scopo di ot- 
tenere il trasloco della Stazione ferroviaria della 
inea Milano-Vigevano da Porta Magenta a Porta 
icinese. Opportuni studii vennero eseguiti dal si- 
gnor ingegnere Galeazzo Garavaglia, dai quali sa- 
rebbe risultato che il trasloco porterebb» un au- 
mento di spesa di duecentomila 
in parte a questa maggiore spesa, la 
ricorse ad una sottoscrizione voloni 


























tra gl 


aventi interesse, specialmente tra gli abitanti dei 
di Porla Ticinese, e limitro- 
(Lombardia) 


borghi e sobborghi 


fe vie. 





ino, e propri 

mente dov'è l'antica chiesa, ora ridotta ad uso 

di fabbrica di carrozze, alcune case per. fabbri- 

carvi un grande e bel leatro. | relativi lavori co- 

mincieranno ‘col prossimo San Michele. (Persev.) 
DUE SICILIE. 

Nolizie da Campobasso del 27 aprile, recano 
che il famigerato brigante Battista Verrei , diser 
tore del 48° fanteria, 13° compagaia , si è pre- 
senato in San gli è parente dell'altro bri- 
ganle Verrei Domenicantonio, che fu già preso e 
fucilato dalla guardia nazionale di Bonafro. Così l 
Opinione. 





Leggesi nella Patria in data di Napoli, 30 
aprile : «Il generale Lamarmora si è recato a San 
Germano, per osservare i movimenti delle bande 
reazionarie, che moveranno dillo Stato pontifi- 
cio. Una prima banda, forte di 200 uomini, con 


le loro divise ed i loro ulfiali penetrò pel Di- 
strelto di Avezzano, ove, a Ila nostra trup- 








pa € dalle guardie nazionali , subitamente tornò | 


indietro, » 


Nel Giornale di Napoli del 28 aprile 
ge: « Il Governo pontificio, informato dell’ in 
sione del suo territorio, fatta dalla nota banda il 
44 volgente, ha spedito in questi giorni molta 
gendarmeria’al confine verso Sora, della quale 60 
individui trovansi nel vicino Comune di Monte S. 
Giovanni. Ha spedito anche un commissario per 
raccogliere i particolari di tale invasione. » 


Leggesi nell’ Opinione: « Un dispaccio da 
‘Terni, in data d'oggi, primo maggio, ci reca la 
dolorosa, notizia che il generale Federici , caduto 
questa mattina alle ore 5 e mezzo da cavallo, 
ne riporiava ferita, per la quale alle ore 7 è spi- 


rato. » 
IMPERO RUSSO. 


Il corrispondente da Vienna del Times, seri: 
vendo il 95 al 
cipe Gorciak 




















e nell’ Imp:rstore Alensindro, dalla 


l, narra l'effetto prodotto nel prin- ' 


Picirobargo, in congedo, 
il di Montebell il arrivo, me 
Lai ni dementi di delibera- 





lettura de' dispacci delle tre 
stato della Polonia : 

« Lonl Napier, il dura di Montebello e il 
conte Guido Thun, ambasciatore austriaco, il # 
andarono al principe Gorciakoff, e gli lessero 









pes 7 
zione alla Corte delle Tuilerie. 
« La Francia annunciò 





che 





P laghilterr: 





dispocci, che avevano ricevuto dai loro Governi | ralificherà tutte le combinazioni, da essa intese 
intorno allo stato della Polonia. Cow' crasi colla famiglia di Danimarca per ottenerne il con- 
senso all’ accettazione della corona di Grecia. 








convenuto tre ministri andarono 
ora dopo l'altro, © quel d' laghilterra 
primo col ministro russo. Questi fu violenteme 
te turbato dalle cose, dette da lord Russell n! 
suo dispaccio , © died libero «f go al suo rise 

timento. Ascol poi con quieto il dispaccio fran 
ces, ma il duca di Montebello s'avvide che gran 
fiezì egli ebbe a fare per contenersi. Al conte 
Guido Thun, Gorciakoff altro non disse se non 


« Si discorre d'un viaggio, che il Re di Da- 
nimarca dee fire a Londra nel prossimo mese di 
giugoo. Recandosi in Inghilterra, egli attraverserà 
il Belgio. 

* Oggi l'ambasciatore di Spagna fece ci 
seguare al sig. Drovya di Lbuys un' ullima som- 
ma di cinquecentomila franchi . per le indennità 
relative alla campogua del 1823. 
























ra dolente che l'Austria si fosse accorda- imperatore andrò, credesi, a Cherburgo 
fa ca due Stati continentali. Aî detti ragguogli , { nel mese di maggio. Non vi si fermerà che aleu- 
allinti a sicurissima fonte, aggiungerò non esser | ne ore, per vedere esperienze comparative di ala- 
Vero che l'Austria proponga interporsi © mediti | crità fra il Magenta ed i! Solferino. Il Mag 
mutazione. La politica di questo Goserno non è | farendo gli esperimenti, ebbe guasta in un cer 
puoto mutata. » punto la sua elice. 


a Saint-Cloud, 
pe e la Prin 





* La Corte andrà il 5 maggi 


in fine della lettera il corrispondente aggiun- 
el il 15 a Fontainebleau. Il Pi 


Ho ora appreso che la lettura de' tre di- 











ge: 
spacci cagionò all' Imperatore Alessandro grande | cip:ssa di Galles vi sono aspettati verso il 20. 
stupore e dolore ; fece a sè ve- La Spogua fa eseguire grandi lavori di 





zione all'isola di Cuba, per guarentirla 


i dì ap 
ire tutti i membri adulti della famiglia. L' adu- 
un colpo di mano cegli Stati Uniti. » 


nanza seguì in Czarskoe-Selo, e lungo fu il con- 
siglio di famiglia. Furono tosto mandatì per via — ———t_ 
telegrafica ordini al Granduca Costantino, e dicesi A proposi deputati c della qualificazione 
che questi avrà a tornare a Pietroburgo, se il 13 | proseritta di candidati indipendenti, îl Charivari 
di maggio non è finito il sollevamento. Partito il | trovò un motto felice, Esso propone di chiamarli 
Granduca, il generale Berg compirà la sua opera { i candidati s. g. d. g. ( sans garantie du gouverne- 
di pacificazione, e ch'ei ne conosca i modi, ne | ment), formola applicata ai prodotti dell' indu- 
diede pruova nell'altro sollevamento del 1834.» | stria. 

La Donau-Zeitung del 4.° moggio reca il se- 
guente bullettino, pubblicato dal Giornale del Go 

















Pictro Bonaparte pr ia Corsiva la pro- 
pria candidatura contro quella, sostenuta dal Go- 














verno di Varsavia iù verno. 
“ Un distaccamento militare spedito da Siedice ; ra 
a Lukow, sotto la condotta del colonnello Posa- (Nostr» carteggio fi mai a 
now, disperse il 23 uno banda d''insorti nel bosco Parigi 27 aprile (°)— 
‘a Grzenzowka ed Olsryse. Cento insorti rima- Otto giorai fa, eravamo alla guerra; oggidi 
sero sul campo. Il condoltiere Niciewicz fu fatto | siamo alla pretende, nelle sfere uffizi 


‘he la Russia si mostrerà conciliativa, e che dal 
auto nostro non saremo jamente esigenti 
Per conseguenza, la questione polacca si aggiu- 
all’amichvole, ed attenderemo un'altra oc- 
casione per pigliarcela colla Prussia. 






prigioniero. 

« Il maggiore Andrejew si portò da Lazy, con 
una compagnia d'infonterio, contro una banda d' 
insorti bene armati, e la pose io fuga. Questa 


















perdette 40 uom una quantità d'armi. li 
«Il 24, la banda di Lelwel fa sbaragliata Il vento, in fatti, è propizio, pel momento, 
Jeserow dalle colonne del maggiore Ogolin | al purtito della puce. Due fra gli uomini , che 


Imperato:e ascolta più di buon grado , il sig. di 
Morny ed il sig. di Persigay, si dichiarano en- 
irambi per le idee pacifiche. È l' accordo loro è 
a comprendersi agevole, imperocchè essi prepar: 

no in comune la comp»goa elettorale, che ci 
rà un nuoro Corpo legislativo. Ora, € sono con- 
vinti, con ragione, che la probabilità d'una guer- 
ra conciterebbe l'opinion pubblica | e gioverebbe 
il trionfo de'candidati rivoluzionarii. Vogliono in 
conseguenza che lo statu quo sia mantenuto fino 
alle ele: le quali non possono farsi prima 
della fine di maggio 0 del principio di giugno. 

Assicurasi, e questo è assai verisimile, 

le loro. osservazioni abbiano avuto un certo po- 
tere sull Imp-ratore, al quale preme grondemen- 
te, ed è naturale, d'avere una buona Camera. 
Il Gabinetto delle Tuilerie sarebbe dunque dispo- 


€ del tenente colonnèllo Tolmaczow. Cento inso: 
rimasero morti sul compo. 

« Contro gl' insorti, che stavano organizz 
dosi in masse tro Slesin e Kleczew, furono spedi- 
te da Wroclamek due compagnie d'infanteria. Il 
27 giunse l'annunzio telegrafico che questi 400 
uomini d'infanteria e 400 di cavalleria furono 
presso Piotokow spinti dagl'insorti al di la dei 



































i colonm. militare, procedente da 
Wielun, sotto il comando dl tenente colonnello 
Smirnow , la quale avesa fitto 80 verste in 33 Î 
ore, raggiunse le bande di Delacroix € Keller nei | sto a lasciar tirare iu luogo le negoziazioni. Ora, 
boschi di Wonsok. Le perdite degl' insorti sono siccome tal giuoco conviene altresì al Gabinetto 
assai rilevani di Pietroburgo, è probabile che la pressione po- 
IMPERO OTTOMANO lacca non sia Vicina ad una ci 
ad una soluzione. 1 diplumati 
fempo ai seriver Note. 
Gli amici della Polonia continuano tuttav 
a nutrire grondi speranze. Asseriscono che l' Im- 
peralore non rinuazia punto a tentar di risolvere 
fal grave questione; ch' ei può cedere all’ esigen- 
ze del momento, ma che ripiglierà le sue, idee 
non sì tosto la questione elettorale sarà risoluta. 
Perchè tal interpretazione fosse esalta , bisogne- 
rebbe che l' insurtezione prlacca potesse reggersi 
ancor lungo tempo; altrimenti, la kussia avrebbe 
per sè il fatto compiuto, che le darebbe gran 
forza. 

‘accostarsi delle elezioni non preoccupa s0- 
lamente il Governo ed i capi de’ parliti politici. 
Il pubblico comincia ei pure a commuoversi. Gi 
un certo numero di candidati si rivolse agli el 
tori. 1 prefetti, dal canto loro, entrarono risolu- 
tamente in campagra a profitto de' candidati uf- 
fiziali, ed i giornali si mettono in ballo pur es- 
si; il fauno con riserbo per tema degli avcerti- 
menti, ma nondimeno parlono e destano una tal 
quole agitazione. Tutto fa presumere che la lotta 
sarà vivacissima. 









avrano ancora 








via telegrafica. 
« | Cristiani avevano ottenuto il permesso dal 
Governo turco di circondare di mura un fondo 
per la chiesa greca di Trebigne.ll 24 aprile, si u- 
nirono 500 Turchi di Trebigne, armati , attacca- 
rono la scuola, e vi guastarouo tutto, ferendo uu 
monaco e 5 raiò. Selle fanciulli si poterono sal- 
vare, riportando alcune contusioni, col saltare dal 
le mura; e tre altri, che erano gia ritenuti come 
vittime dei maltrattamenti dei Turchi , si trova- 
rono poi la sera in un pozzo asciutto , dove s' e- 
rano nascosti. Per tranquillare i Cristiani, che 
volevano passare a rappresaglie, il cai 
arrestare 24 dei capi dalla milizia regolare e cou- 
durli sotto scorla a Mostar. Turchi irritati si 
donde andarono 
la mano, cou- 




























R. agente’ con- 
solare austriaco, che aveva dato la protezione, da 
loro chiesta nella sua casa, ai sudditi austriaci 

* Tutti 





raià del Distretto volevano allora Sa 
lle armi per unirsi colle trup- Se non che, il trionfo del Governo è sicu 


” { Fi non sì ristriogerà, in fatti, a far conoscere i 
Sti = sumo aria | suoi candidati | ma porrà a' loro servizi. tutte le 
costanti storzi dell'IL Roagente conso- | fOPze amministrative. Ora, il nostro sistema di 


lare sustrisco di renderli convinii. delle: misure | ACcentramento, di cl potere, merii d'azione: 
pre pr la rolezione dei Cristiani, ed impedire een 
Ù in una delle ultime tornate del 
Corpo legislativo da alcuni deputati dell’ opposi- 
| zione. Gli oratori del Governo l' hanno ricono- 



























France del 1 









| sciuto eglino stess. 1l presidente del Consiglio di 
| Stato, sig. Baroche, ba anzi dichiarato che il suf- 
fea 


ziare il Sultano della 
gli, gli offerse in dono due magnifiche fregate co- 
razzale, la cui costruzione è avanzalissima, e che 
saranno armate di 38 cannoni rigati, dell’ ullimo 
modello. 


rio universale sarebbe pericoloso, se non fosse 
to. « Non è possibile, ei disse, abbandonare 
il suffragio universale agl' intrighi de partiti, alle 
colleganze , che certe persone hanno il coral 
! di difendere. Noi non intendiamo rimanere disar- 
mati a fronte degli assalti, di cui qui stesso è 
fatto segno il Governo. » Tal dichiarazione giu- 
ificava le seguenti parole dell’ orator principale 
istra , il sig. Giulio Favre: « Se rinun- 
i, il Governo sareb- 








INGHILTERRA. 


Il Morning Post, in ua articolo intorno 
Polonia, niente amichevole alla Russia, narrati gli 
ultimi casi del sollevamento e le vittorie dei scb- 
levati, e mostrato come oggimai sia assai dubbio 
che la Russia possa riconquistare e acquiefare 
quel Regno, così conchiude : 

« Gli eserciti russi forse avranno in breve a 
{ persuadersi, che non è loro possibile tener la cam 
pogna contro a popoli così concordemente nemi 
th e ogni di più crescenti ia numero, forse ed ar- 
mi, e fatti ognora più destri, meglio armati, con- 
dotti e discipl e forse innanzi all’ autunno 
prossimo, essi saraono stati forzati a chiudersi nel- 
le città murate e nelle fortezze. 

« Allora, |’ Europa potrebbe esser chiamata a 
decidere se i Polacchi abbiano acquistato tanta 
forza, da esser tenuti belligeranti; e allora potreb- 
forse fare il primo alto per apparecchiar quel 
grande fine, pel quale i Polacchi presero ardita- 
mente le armi, pel quale animosamente combat- 
tono, e al quale sopra ogni cosa al mondo essi 



















però che, se le elezioni fossero libere, gli elettori 
nominerebbero di deliberato proposito deputati o- 
li all’Impero. No; le masse popolari sono na- 
poleoniche; ma l'opposizione si troverebbe abba- 
stanza rinforzata il sistema attuale doves- 
se esere imente modificato. La Camera 
de' deputati, la quale non è se non un ordigno 
del sistema, diverrebbe preponderante ; bisogne- 
rebbe piegare alle sue volontà, e, per naturale 
conseguenza, la stampa non ta ad acqui- 
stare una vera libertà. L'èra del parlamentarismo 
aprirebbe di bel nuovo, € tempo tutto 
sarebbe scrollato. Le probabilità di serollamento 
sarebbero tanto maggiori, e più formidabili , che 
da undici anni il Governo fa tulto ciò che vuole. 
| ministri sono evidentemente, su questo par- 
ticolare, del parere di tutti. E però , risolvettero 
d''usare largamente de' diritti, che loro danno la 
Costituzione e le leggi. Quei diritti, come spiegò 
spiritosamente un deputato , il sig. marchese 
Pierre, sono in realtà senza limiti. Gl' 

























Leggia sel 
Inghilterra reale di Dani- 
marea, ed approvò le condizioni ch' essa pone alla 
! accettazione della corona ellenica pel Principe Gu- 
lielmo . Il Gabinetto britannico spera che le 
| nze prolettrici parteciperanno alle sue ve- 
dute, e propose, dicesi, la riunione d'una confe- 
| renza , che si terrebbe a Londra i 7 
prossimo. » 
H FRANCIA. 
| 11 contrammiraglio Juares, il viceami 
Bonard ed il comandante Tricault partono il gior- 
* no 42 per Hué, a fine di scambiare le ratifiche 
| del trattato franco-annamitano. i nostri campagnuoli son timidi, e che il più u- 
DÈ cerano mile impiegato, il più infimo agente dell’ Autori 
Leggesi nel carteggio della Perseveranza la —————_____———— 
Parigi 30 aprile: () Giuntaci in ritardo di tre giorni. 


















col prefetto, questo nol fa se non col mini 
il ministro nol fa con nessuno. L’Amministra- 
zione non ha dunque nessun grave sindacato a te- 
mere. Immaginate che può ella fare quando le si 
raccomanda di mostrar zelo. Notate finalmente che 













di second’ ordine non hanno a fare il conto se non | 
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tà, par lore ua personaggio, che importi fener 
La De dad, salto rare eccezioni, gli eleltori del- 
la campagna daranno i cam 
dati uffiziali. Si vuol aggiugoere che la pressione 
Amministrativa gli urlerà tanto meno, ch'ei ve- 
dranno ne candidati uftiziali i candidati dell lm- 
tore. Tal titolo abbarbaglierà molti di coloro, 
Che potrebbero pensare a far pruova d' 
denza. la fatti, il ripeto, l'Impo 
incontrastabilmente un gran potere sul 
Molti , che darebbero volentieri il voto 
Governo, nol vorrebbero dare contro di lui. 
Jolla eleltorale non sarà dunque viva ed incerta 
se non nelle grandi città, ed in un piccol numero 


di circoserizioni rurali. 
on fece an 








ra conoscere tuti 
gia nolo ch'ei vuol 


DI icalive (4) ; esse cadono quasi tutte su 
ni sono signifcalive (1); ese alito voto contro 
rizzo, che pareva loro in- 
F quest'ordine si reser colpe- 
foli ; 
Ma quasi tutti quell, che si rispingono, erano di 
Gue numero. E porcechi di essi non fecero, in 
Ti anni, se non quel solo atto d'opposizione, 0 
‘adenza ! Così, enta delle sue 
devozione alla Santa Sede ed 
di Persigay si mostra 
le cattolici. fupeto il 
ministro degli affiri esteroi promette di far ri 
Gare i diritti del Papa, il ministro dell'inter 
ii eotra in campagna contro i difensori del Pa- 
pato. Come già vi dissi, oltre a' deputati rossi, il 
no respinge altresì tre 0 quattro de' suoi a 
Tia dotili a fine di farli surrogare Ja altri 
i’ del pari, ma che si vogliono ricompensare. 
V'ho parlato, nel mio ultimo cartegg 
una pubblicazione di monsignor Vescovo d 
ns, che mi pareva destinata a levar rumo 


piuttosto d' I 
recenti proteste di 
al poter temporale, 
l'avversario dichiarato 








| senza. poter 
| Mirandol ha 





ja 
desimi 


giornali vi provarono ch'io non argomentava in ' 





fallo, L' Asvertimento dell' eloquente prelato ebbe 

‘d'influice avventurosamente in 

Uno fra gli scrittori, di 

l'ateismo, il sig. Littré, si presen: 

dell Accademia contro il sig. di 

Carné, pubblicista di non grande ri 

cattolico notorio. B-nchè il sig. Litri 

gior riputazione, cd anche maggiori titoli Jeltera- 

Fii del suo competitore , questo fu eletto. | gior- 

nali avversi alla Chiesa’ attribuirono la sconfitta 

del sîg. Littré allo scritto mor Dupan- 

loup, e credo di buon grado ch'ei non vi 
masto estraneo. 

Benchè gli squi 















\ccademici siano secreti, 
fecer conoscere i nomi degli accademici, che 
diedero il volo pel sig. Il pubblico vide 
con sorpresa che il sig. duca di Broglie, il sig. 
Thiers, il sig. di Remusot no conceduto il 
loro suffragio ta e s0- 
cialista. Ecco ll 
partito re 
1a. nell’elezione del sig. 
chiarato agli orleanisti dell’ Accademia che, ove 
rifiutassero i lor suffragii, essi non potrebb-ro 
intendersi con essi per la lotta elettorale. 1 sigg. 
Rémusat e di Broglie, ponendo la po- 
ogai altra considerazione , diedero al 
partito rivoluzionario il pegao, che lor si chiede- 
va. Ell'è questo, per tull'i rispetti, una cattiva 


impagna. 
Nella stessa tornata , l’ Accademia nominò 
il sig. Dafaure, ex ministro del Presidente Napo- 
Icone, ed uno fra' più acri avversari di Napulo- 
ne IlÎ, Queste due elezioni spiacquero fortemente 
all'Imperatore. Alcuni burloni asserirouo che S. 
M. avesse pensato a farsi dare una poltrona da 
i tal voce ridicola nou ebbe mai il 

menomo fondamento. 

Si comincia nelle nostre sfere uffiziali a pi- 
gliar molto iu sul serio la querela accesa fra l' 
Inghilterra e gli Stati Uniti. Mi sembra anzi che 

avrebbe dispiacere che le cose fossero spin- 
te agli estremi. (23) 


Spedizione del Mess'eo. 
Ecco le notizie del Messico, recate dal Moni- 
teur Universel del 29 scorso, e preuccennate dal 














‘n dispaccio dell'ammirasi di La 
Gravière, in data di Veracruz, 4.° aprile, annuncia 
l'arrivo di tutti i bastimenti e trasporti, e lo 
sbarco del reggimento straniero, nella giornata del 





28 marzo; quello delle altre truppe era. comia- 


ciato. Lo stato sanitario era eccellente. 

«1 dispacci d'Orizaba sono del 26 marzo. 
In seguito della mare 
le notizie del quartier generale non arri- 
Tuttavia, una lettera del 
È Forey, pervenuta dopo la partenza del cor- 
riere, l'ha raggiunto per via, ed annunzia che, il 
22 marzo, il generale Mirandol ha respinto le 











cisì 
, _* Gli abitanti dei dintorni sono favorevoli ai 
Francesi. La strada di Puebla a Messico è occu- 

da uo corpo francese. Nella notte dal 23 al 





un ferito, » 





Il Moniteur medesimo del 30 aprile, aggiunge di br: 


questi perc: 

« Ìl ministro della guerra ha ricevuto dispac- 
ci del generale Forey, datati da Cerro San dino, 
24 marzo; e nolizie da Veracruz del 34 detto 
mese 








L'investimento di Puebla era stato 

48 marzo, in modo da tagliare ogai comi: 

zione della piazza coll'esterno. Il nemico uon 

avera opposto che insignificante resistenza. Il 

quartier generale era stabilito sul Cerro Sao Juan. 
« Il generale io capo annunzia che la trincea 








è stata aperta dinanzi a San Juan nella notte del *°*h0. I. Una rettificazione. — 


23al 24 marzo senza un colpo di fucile del nemico. 
adi si Li dea fo conventi fortii- 
cod ice È 
sua dae FE pagna ‘alutasi la guarni: 
« Il telegrafo fra 7 
dirti! ME Puebla e Messico è stato 
* Tutta la popolazione dei dintorni di 
bla è favorevole all'intermento. Ts 
È ya uo: sanitario è eccellente, l’armata è 
* La domenica, 22, 
ha avuto presso Cholul 
nerale Comonfort, un bri 
al nemico 200 morli e 50 
perdite sommano ad una 
cui due morli. 
«1 rivforzi arrivati a 
fetto re di salute, 
« La mattina del 31, i nemici assalirono i 
provvisamente le officine ‘della lerroria map 
rivo delle truppe venute di Francia ha permesso 














deci 





Veracruz erano in per- 





del generale in capo su. legrafico : 


ata 
di la breccia fu aperta innanzi a San Juan; in nileur Universel, che li ch 
questa operazione, i Fravcesi non ebbero neppure è ancora più minaceiat 2" quell el crow 


) 


il generale di Mirandol signor 
cont 
truppe del ge- due Camere di 
inte scontro, che costò Peterhoff è td Parlamento , che la valigia 
Prigionieri. Le nostre rali senza essere stata 





metterlo 
di forze sufi 
Lo stesso foglio ha pure la sy 
apondenza particolare, in data di Verme ©" 
marzo, ore 10 del mattino: tei] 
« Il generale Comonfori è venuto 
12,000 womini ad urtarsi contro il gent 
zaine. La sola colonna del generale Lha 
stò per metterlì in piena rotta, uccidenda 
tolta gente. Carsaj:i pervenne  sottani” 
grado l'investimento, con uo migliaio d',® 
rar la cavalleria, che 1 gli 

pinta in disordine. Anche gru” 
N 








rate Ro 






no è fuggito. i; 

generale in capo occupa il 
le tulle le vie della cita Gate 

no le trincse. 
« Noi abbiamo tagli 

se tutte le strade. » 
6 
1 giornali di V' 

zie telegrafiche : 


dita 
soll 









CRMANIA” 
ina bano le seguenti ny 



















È “Francoforte 30 apr 
« Nella seduta d'oggi della Dieta Todesti 
demburgo propose che, siccome la Danimart; 
adempie gli accordi degli anni 1851 e {850 "" 
viotò coll' Ordinanza del 30 marzo di quest, 
la Confederazione si dichiari sciolta ge © 
e, riserbandosi risoluzioni, faccia, all 0° 
colo 3° della pace del 1850.» ali 
® Carlsrube 30 
« La Gazzetta di Carlsruhe dice; 
in seguito al 
sociarsi all } NI 
della Francia riguardo alla Polonia, si a 
per indurre la Confederazione germanica ad wi 
leliberazione riguardo a quest’ oggetto però ne 
. Ora il Balen non procedetà je 
( FP. di P. 
SVEZIA E NORVEGIA. 
Havas - Bullier ha da Stoccolma, 30, 





| 2 maggio, comineierà alla Dieta hg 
seussione sul rapporto relativo agli affari di y 
ni 





« Il principe Costantino Czartoryski 
donsi recato ad Upsala, per iuvito di pece: 
fu accolto da un io di studenti, e da uy 
folla immensa, con bande e salve d'arliglieria j 
ipe prolungò di due giorni la sua visita y 


« Un meeting ia favore della Polonia 


Mariestad, sotto Îa presidenza del sindaco. °° 





Leggiamo nella France: « Ci scrivono di Su 
colma, 24 aprile, che, per avviso del Comiu 
imo, approvato dalla Direzione del geo 
dell'artiglieria dell'armata svedese, si armeraon 
secondo il nuovo sistema rigato, in uso nella Frs: 
cia e nel resto d' Europa, Ja cittadella di Kg: 
holm, il forte di Dcottuingshaer ,_ le balterie ca 
Ja fiancheggiano, e le altre opere che difendomi 
porto di Carlserona. Questo provvedimento ein 
dispensabile per proteggere contro le squadre co 
razzate il più grinde stabilito marittim de 
la Svezia. Sappiamo inoltre che si blinderanm i 
azini di quel posto, per metterli al ripiro di 
proietti a lunga portata. » 


Abbiamo ulteriori notizie da Stoccolma sì 
l'affsre del Ward-Jackso :. In seguito alla pi 
dichiarazione, data dalla Post-Zeitung, il con d& 
to commissario civile del Governo nazionale p- 
lacco, Demontowicz, si oppose 4 quella, ed amc 
1ò non essere nulla noto d'un embargo inglees 
quel bastimento. La Post-Zeitung risponde eun 
bensì vero che l'ordine ufficiale del Governo ir 
glese, relativamente all'embargo di quel bastiner 
to non giunse se non dopo la sua partenza; ma 
po che il Ward-Jackson aveva caricato a Gn 
Vesend , essere posti al suo bordo impe 
gati doganali inglesi, coll’ordine di for iscariar. 
Non potendo egli 
la qualità del carico, il capitano ebbe ordine p 
silivo di non patire. Gl'impiegati di Graveesl 
furono, loro malgrado, condotti a Southend, dor 
il bastimento imbarcò i passeggieri, pose a tem 
gl'impiegati doganali, e partì senza ottenere 

e ne doganale. 11. bastimeolo 
partì contro l'ordine uffiziale Ji scaricare, e 0» 
dusse seco a forza gl'impiegati dog.inali. Del re 
sto, oltre 100 persone della ciurma, che tron- 
vansi a Malmò, partirono già per le loro cae. 











AMERICA. 
L' Havas-Bullier ha il seguente dispaccio 


« Nuova Yor k, 18 aprile 
«1 diarii di Richmond dicono che i fer 
hanno occupato alcune isole vicine a Charlt 
vi raccolgono grandi forze. 
« Foster è tuttavia accerchiato da 3000 
in Wasbington, nella Carolina sel 


arrivarvi. » 


Scrivono da Nuova Orléans, 1 marzo, al Mr 





miu 
lo Stato della Luigi 
del 1862 perì quasi 





la di quella del cotone n 
Il ricolto dello zucche 
ramente per maocanl 
‘accia. Quel poco, che se ne ricavò dalle più” 
tagioni, esercitate per conto delle Autorità fe 
rali o dagli abitanti medesimi per. conventi 
strelle con quelle Autorità, fu tutto spedito o 
Nord. Il ricolto prossimo corre grave pericolo 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 5 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 

Gorrispondent® 
3 Lr amaivr 
lieta svedese © 


























inglese concernente | 
nggana rego dello A zi 
lo sulle cose della P.ionia. Notizie 
traddittorie della guerra. — 6. Dissidii tra il 6 
netto dl Re e la Camera bi Berlino = il 
una N.ta del Governo pruss ano alla Russi 
no Alla costitu ione della Polonia. — 8. Di 
russo i 

85 reaivo ale: Pai irc 
Convocazione del Con 
Dobbiamo rettificare la nostra. asserzio 
intorno al Peterhof. Lord Ruseell © 
Layard hanno comuaicato il 30 aprile a!" 




















di ieri 





ita dalle Autorita 
perta, ma che il Peter! 





d'uomini, tra è ritenuto per essere giudicato dal Tribunal del 
le. 





or 





2.1 giornali inglesi hanno pubblicato 


e lo sbarco era incominciato. rispondenza tra il capo del Forcign-0fice *!% 


Napier intorno agli affari della Polonia. 4 

corrispondenza è importantissima. La serie de dott” 
menti, editi dai giornali di Londra, cominci 
31 dicembre 1862 e finisce col 24 aprile !*i) 





(1) Vedi l Budletino del 29 aprile, N. 3. Le osserva- Essa ci dà il racconto completo dell'origine € 


zioni del corrispondente sono identiche alle nostre. — (x) 


progressi del morimento rivoluzionario, 










































5 U 
n 0088 EUItTO, 

oto, che sd 
SI; 


cetona 


do serale n io 

n dalle ore 
SIERO, tom, due «sp 
frena Pmi 


rat Canelli si 
pet ‘ 


ta delibera ch] 
mon seguità led 
do sopariore od egual 


stia: 

SUL go di causi 
[isa fmissione che sar 
au 


"esecuzione il d 

cel stima dello s 
Jilazione, e ciò in mon 
ar a diri in 

are 1868, N 

mbre 1868, 
timo otenuto senton 
dit del Joro credito 
ho farsi oblatori sen 
tieposto, di cui l'art 
d'adtato quiora i 

"eiboratarii dovea» 
{Pdci del prezzo di 
fistnte, dappoichè il ve 
di questo importo x 

allo d'adempimento de 
Sion d'aste di consegu 
tir dove a reintegrare il 

taso che dal delibor 
Fmanteoessero i putti 

per mancanza al. 

ddl prezzo di delibera en 
suine fisato come all 
dovesse il concorso prov 

na asta. 
ne" Dopo 45 gior 
timazione del decreto di 
denrà i delberataio 

na tanto se credito 

Saia "up terr, deposi 
Cosa forte dell R 
Commerciale Marittimo 
gia l'intero prezzo in 
sante «d'argento a tri 
difetto il deliberati 

ito e sottostarà al 

la diterenza. passivi 
nuova delibera. 

VI, I deposito d 
sarà restituito al delibel 
sich proverà dive 
il pagamento come al 

PAT dad giorno 

10 deco 


pirante d 


mandato 


IX, Lo stabile 
venduto nello stato in 
verà nel giorno 
sua pertinenza 


fe srt da 


rio dal giorno della dl 
ta veruna garanzia di 
concorso, rilnuti a ca 
libertario tutti i pesi 
ualvente aggra vassero 
ritto di rifusone ver 
X Tui 
ibra, immissione n pd 
posta pel trasferimen 
«dogni altra © o 
dono a carico dell'seq 


> Descrizione] 
degli immobili da ss 
Lotto 1 

Casa e sottoposti 

San Apollinare, © 

li anagrafici NN. 4 
1239, 1240, corrisponf 
di spa coni: 

i seguenti confini 

Latest, aotopd 
schini, mezzo; 0, 
Israel, ponen 
CA Tiepoto, tramonta 
Merso. 

La superficie è 
Censuarie 0-08 © la 
da Le n. 

La stima givdid 
tribuito a questo stalf 
di for. 2268, diconsi 
Mila duecento se san 
efetiva d'argento 

Lotto I 
pp gi ora ad 

o, tla a S. Paul 
illo delle. Mosch 
Magrafico N. 61, figi 
Pi ua porzione de 

superficie è di 
me 
Wuaria di a. L 10 
levante Galbo Crotti 
Mezzogiorno campo 
Ponente fumo. delle 

Grisor 
Montana | Grison A 


a, 
grati NN. 1010, 
1043, 1044, corrispo 
Mali NN. 1920 e 14 

ini levante 
Ne, mezzodi calle di 
Dente Conti fratelli 
delli, tramontana Cal 
da LA superticie di 

iu pert. ce 
Sta rendita” cena 
Pe 100:07. 

La perizia giu 
Mato questo stabile] 
porto di for. 419 
Suattromila cento 
soldi cinquant' otto. 

Lotto | 

e bo 
Formosa, salizzada 
T'anagrico N. 54 








anTi GIUDIZIVA 


4 pobbi .j dente al mappate N. 880 com una 


superficie di pert. cens. 0.07 
una rendita censuaria di a. Li- 
re 87:90. 

Confina levante Pigazzi Mar- 
gherità © sorelle, mezzodì Marti- 
nengo Cessre e nobile Trobakt, 
povrnte Bassatin Davide di € 
anni, tramootana salizzada S. Lin. 

di valore dietro la stima civ- 
diile è di fer 1248:48, fe 

mi lo quarantaquat- 
tr, soldi diciotto a 'diai 

"i verrà affisso al 
(Albo di questo Tribunale ed in- 
serito per tre volle nella Gazzetta 
| Uffiziale. 

DAL R. Tribunale Prov, 


an i liao ende 

aspirante dovrà de | gliano rende noto, che pei giorni 
SIL OGR I cauzione presso | 12 e 19 giugno p. v., dalle ore 
fi ene che sarà incari- | Y sot. alle ore 2. pom, avranno 


gine decimo 
Wifi dello stable 


"el | luogo presso di essa due esperi» 
in | menti d'asta per la vendita al 


SUI {n moneta effet: | miglior afferente del fondi sotto- 


ereditori inscritti 
alla sentenza las 


descriti, stati esecutati sulle stan 
se di Francesco Fiorelli fu Pie- 
tro a Luigi Masetti di Colle, alle 


1968, N. 19446, | condizioni seguenti 


uno 


die i obliori senta 


Sipeto, di eu l'articolo 


o sentenza di liqui» Condizione d'asta 
n n te breito, po | _ Gi immob 


| saranno deliberati in due Lotti se- 
parati al maggior offre 


lora essi devenisse- | prezzo superiore od eguale a quello 


“ di stima sen Lot 
iovranno_ versare per cia 1, asce 
pb dr E | tao pn 
ida, dappichè il versamento fopdì posti nei Di- 
lato importo. serve. come 'horvi 876 
io 


quanto al Lotto secondo 


h Peonseguenza str risguarda i fondi nel Vistretto 
satin ‘torso | di Conegliano, a fiorini 490 v.2. 
i fo che dal delbratario non Il. Staraono a carico del de 
[vane atti d'asta @ | Mboratario tti gli eggravii curi 
Ata 1. versamento | cati i bei delberabgli dal gior 


muta delibera. 
restituito al delberatario: 


no della delibera stessa in seguito, 
nonchè tutte le spese per e dopo 
l'acquisto. 

IL. Sarà dovere di ogni asp 
rante di depositare al momento 
dell'apertura dell'asta in mano 

missione a ciò delegata 
in monete d'oro o. d'argento al 
corso di questa. via 
del prezzo di stima del Loto el 


"eposito del d cimo | rerzo offerto e com- 


fo. | plessi«o dei due Loti saranno pre- 
dedotto tutte le speso giuliziali 
dalla \rocedura esecutiva dill'i- 


I Dal giorno del versa» | stante incontrate dietro specifica 
‘decorteraono a | liquidata dal giudice, novchè le 


to 
I Lo stabile. 5° intendi 


prediali che fossero state eventual 
mente pagate sui fondi subostati. 
VI. In dfato del versamento 
entro il termine prefisso degli al 
tri 5/6 del prezzo. offerto nella 
Cassa di questa R. Pretura, ver 
ranno reincantati gli immobili a 
tutta 3 ese e dinci del mancante 
deliberstario , restando frattanto 
fermo il depositato sesto a cau- 
zione 

ber VII Tutti i frutti naturali e 





woduo ell sito in cui si ro- | civili che fossero. pendenti sugli 


nmobili da subastarsi al momento 
la delibera di ragione domini» 

tale staranno a favore del delibe- 

ratario. 

VIII. Resta esonerato dalle 


sa dl goroo della delibera sen- | condizioni agli art 2° e 4° l'e 


na vera garanzia da parte 
toconso,rinuti a carico del 


del sie 
do- | cessa deliberatario, beat 


Shratrio tutti i pesi che even- | mani il prezzo olterto fino all'e- 


olive aggravassero senta 


die | sito della graduatoria. passa 


tito di rikusone verso il concorso, | giudicato, corr:spondendo frattanto 

X Toto lo spese della de- | l'intres'e relativo nella misura 
Mer immissione in possesso, im | del 5 per 100 in via posicip 
pot pi tralerimento di proprietà | - Nel Distretto di Conegliato, 
logi altra consesuente, 5" inten Frazione di Scomigo. 


rico dell'acquirente. 


La stima giodiziale ha 


Pertiche 3.67 di fondo di 
casa colonica, corte ed orto deli 
neate in mappa ai NN. 101, 502, 

dita di a. L. 9258, 
iva Moset e stimata fiori 


” 
ed affisso come di legge e di pra- 


tica. 
Dall' 1. R. Pretora, 
Conegliano, 31 marzo 4863. 
1 R. Pretore, Depn, 
Beltrame Cane. 
N. 2248. 4. pubb, 
si rea, Soto, nell Sar 
la di 'vetura nei giorni 6, 
ate | #8 giugno © 8 tuto 1068, dat 


Vibio a questo stabile il valore | le ore 10 di mattia alle 2 pom. 
di fr 3000, dicon fiorini due: | si terranno i tre esperimenti jer 


la duecento 
detiva d 
Lotto Il 


la vendita giudiziale: della metà 


Boltegi ora ad ‘uso di fale- | salle, sulle istanze 
game, sta 2 5 Pautaleone, cam- | mercantile Angeli Giacomo, di 


le dele Mosche, portante l'a- 
"igco N, 61, figura in map- 


fi pole porzione del N. 368 


sub I. Lo Stabile s° intende ven- 


La mperfiie è di pertiche cene | duto al miglior offerente. nell 


0% ed una rendita cen- | stato @ grado in cui si_t 
pp 


na campillo Balbo, agli ana 
ade NN 1040, 1001, 1068- 
'D3, 1044, corrispondenti ai map- 


ni Pd è 19%. 


risee dalla stima giudiziale. 
TI. Nel primo e secondo è 
sperimento la vendita non poli 
firsi a peezzo inferiore alla si 
sa, tel terzo a qualunque prer- 
zo purché basti a coprire l'im- 
porto dei editori inseriti. 





do A 
hbgo di versare it dell 
delibera". potrà ‘stime, 


nale riporto. 


Beratario quatviani peso o diritto | ui pagata nel 


datare dalla intimazione della de- 
libera, senza aleuna responsabilità 
delia Ditta esecutante. 


dovrà il dlibe atrio appena avu- 
ta la intimazione, rirososcerne |’ 
esistenza, € farne l'immediato par 
gamesto il quale sarà imputato 
minuzione del prezzo. 

— VIIL Non potrà il delibera- 
tario conseguire la definitiva 3g- 
giudicazione se non che dopo che 
sarà provato l'esatto adempi vento 
delle condizioni. La sola Ditta ese- 
eutanie potrà conseguire l'eftti 
vo possesso appena approvata bi 
delibera, senza bisogno di pagare 


a pagane 7 
TX. Mancando il deliberatario Port. 
ad aleuno dei suindicati articoli, rborate, 


subistato a lui rischio e pericolo 
a termini del $ 438 del Grudiz. 
Regol.; sarà ino'tre tenuto al pie 
no sodisfacimento di tutti i danni 


agg crema di Avi, LR 
1359 A, di cens. pert. 4.75, | 5. Pert 
rendita L. 10 : 59, spettante per | ve, arborate, 


fondo stimato in totale fiori. | N. 411. 
ni 465, la metà del Domini si 8. Pert 
iene del valore di fior. 82:50. | schive, cedue, 


al N. 1918. 


Si fa toto, che nel giorno 
23 giusno p. v., dalle ore 9 ant. 
alle f pom. in” questa residenza 
Pretorile si terrà un quarto esse 

d'asta dei beni immobili 


Francrsea Garbinati-Tecchio loco 
mo Carlassare e dalla massa 


Domenico Zonat» di qui, in odio | detta il Bosco 


Marghesita Mi td. Pert 
erelità del dott. An | con pocie vit 


iscritti, e ciò alle seguenti 1609, 309 di 
Condizioni. 16. Pert. 


ae arati anche per prezzo minore | della Valle, ai 
della stima. | 368, 265. 
II, Nessuno petrà farsi obi 16. Pen. 


tuto a cauzione dei suoi impegni | 1208, 160. 
a senoto del prezzo st non 47, Peet 
occorra alirimergi; gli_alii sa-, | tive con 


Feechio sarà 18. Pert. 


risunrdo a Lotto, e pr 
due ter edo al secoodo. | pa ai NN. 154 
HI. Gli immobiti vengono 19. Port. 


servitù © cogli oneri di quartese | colo spazio di 


getti. 21. Pert 
IV. Il deliberatario ne avrà | arb. vit. dette 


novembre successivo all’ delibera, | 1544. 
sopra sua istanza facendoli tras |, 92 Per 
nortare ala sua Dita nei registri | schive poco dis 


affce. deliberatario ciudizile. La io map 
Hroprintà gliene sarà sggiulicata | 154î, 1548. 
dojo che ne abbia estinto il prez- | 2% Pert. 
10 intera torie coo viti 

V. Da qui 44 novembre in | vanti Casa, d 


teresse di cinque per cento sul | 1545, 1546, 
retto caioe rinanento i oe Di Pen 
mani: dovrà edi sodisfare pun- | tive con olivi 
tualmente a tutto le pubbliche im- | Olivieri, nella 
poste; tenere assicurate le case | N. 1667. 

log!" incendi. conservare il tutto | | 25 Pert. 
da buon padre di famiglia, aste- | tive, arborate; 


di semestre mn semestre po- | chi. gel, in 


no. Riguardo al prezzo del 
secondo Lotto, il deposito dell'in |, Stimato a. 
teresse sarà fatto anche ai ri- | la Chiampo, 
guardi della massa concorsuale dei di 
ereltori di Girolamo Fanton, alla 4. Port 





essere assegnato nei riparti o 

tali o parziali, e ciò. dentro 30 
giorni, dacehè sia diffidato dei r- 
parti stessi. passati in giudicato. 
Le somme per altro, che in detti 





sottodeseritt coeseutati dall six i gesi, contrada Carrozze, 


ar vitale, detta la Toso, e sr 


VI. SUrò a carico dl deli | pl isserirnto dovrà esere da | pra ta niro. eli mappa i 


termine di legge: 2769, 3743. 


reale ehe eventualmente colsisce IX. Mancando il deliberatario 41. Bert. cen. 0.42, bo 
lo stable. © così pure îl pigo- | alle preindirate condivioni 0 ad | schive con castagni da frutto, det- 
mento delle pubbliche imposte a | alcuna ci esse, sarà libero a qua= | te in cina Ucgero al N. 2668. 


13. Peri cons 4.30, pra- 
pochi, gel, det Prà 
Uggero, si NN. 2063, 2664 di 
46. Pert. cons. 5.24, rat 
ar. vtate con alcuni gelsi, dette 


sotto Casa, al N. 8744 di mappa. 
45. Pert. cens. 5.39 arat 


achive, cedue fort, poste come 
sopradesertte, dette in 
Verlare, al N. di ma 


ces. 21.46, ara- | rustcale con corte, orto e forno 
itute, roste nella | nella stessa contri, in mappa ai 


potrà Grsi riven‘ere l'immobile | contrà detta Camo al Capitello e | NN. 2793, 2794. 


20. Pert. cens. 0.09, pra 
tive con viti e frutti, dette Prai- 
sello, pella mappa al N 2792. 
21. Pert. cens. 18.32 art. 
arb. vit, poste come le precedenti, 
delto Campo sotto Cass e Giaron, 
mappa ai NN. 2791, 3293, 
4, 3200 
cens. 4.88 arali» 2. Pert. cens. 1.24, parte 
vitate, contrà dela | boschive con castagni da frutto, 


na metà indivisa all esecutante | Riva,ai NN. 3015, 2016di mappa, | e parte pascalive in detta contrà, 
Sante Domini, mentre 1 6. Pert. cons. 3.07 pri delta Praisell, nella mappa sotto 
tà indivisa. trovasi allibrata ai | contrà detta Prà Nicolé, nm map- | i NN. 2636, 2637. 

Censo al nome della di lui mo- | pa al N. 2072. 23. Pert. cens. 20.76. bo- 
glie Maria Deossi, per cui viene ©. Pert. cons. 0.33, boschi- | schive, cedue, forte con pochi ca- 
fostaall'incanto la sola metà spet- | ve, codue, dolce, contrà detta pu- | stagni da frutto, e parte arat. va 
Hinte al Domini, e quindi essendo | re Boschetto Nicol, in mappa al | cue in contrada Fuedi, dette Sca- 


cens. 14,95 bo 
forte, contrà delta Pirri 


Basco alla Calvarina, in mapa DA Pert. cens. 15.13 pra- 


dive con poche acque d'irrigazio» 
ne ia contrà Fantoni, dette Prato 
sotto Casa, nella suddetta mappa 
dei NN. 2759, 2702, 2763. 

25. Pert. cens. 4.74 arat 
arb. vt, dette Campo al Pr, nella 
mappa giessa ai N 2766 

20. Peri. ceas. 9.90, art. 

e poco borchive con can 





pra 
in mappa ai Nu» | 2766, 2767, 2768. 
| 87. Pert cene 3.54 prati 


oberata di Girolamo Fanton, rap- 13. Pert. cons. 29.69 ho- | ve. irrigatorie ia evmirà Cison, 
presentata dll'amministeatore sig | schive, ceduo miate in conirà Gallo, | det Prà al Coson, in mapp? pors. 


della Riva tanga, ! deb N. 2811. 


Fanton, | in mappa ai NN. 525 28. Peri cens O. 6% di casa 


cons. 8.49 arat, | rustica'e coa corte ed orto in via 
"ochi geisi, cop | Contrà; mella mappa si NN. 281%, 


tin, tutti di Chisoipo e creditori | trà Giavola. detta Negn, ai NN. | 2813, 2846 


ma po. 29, Pet. cons. 5.67 ant 
n da 96, bo- | arbi vit. e poco rerbo, dette sato 


1. La vendita degl'immobili | schive con castagni da frutto in | Casa sì Cason, ar NN\310, 320, 
sottodeseritti si farà în due Lotti | parte dissodate, detta Bosco di lì | 618, 2816. 


Numeri di mappa 30. Pert. cons. 4.57 bo- 


ceus. 8.94 arati 


tore senza il previo deposito di | ve in parte con gelsi, ed in parte 

tm ventesimo del srezzo di stima | arboraîe, vitate con gelsi, dette | mappa al N. 2815. 

del Lotto subastato. ll deposito | Camo dei Morari di t della Valle, QI. Pert cens. 3.65 prati 
del maggior oferente sarà tratte | in mappa ai Numeri 266, 274, | ve, dissolate con eli el 


ante ed argine, lungo il torrente 
cens. 13.91, pra | Chiampo ro contrà Capponi detta 
‘e boschive, "dette | la Giarett, in mappa sì Numeri 


fanno restituiti” al chiudere dele | Prà di la della Valle, in mappa | 873, 874. 
Fasta. La sola rentante sig* | »i NN. 267, 378, 875, 275 0 | 


32. Pert. cens. 0. 39 rerto, 
‘cena. 59% arati- | cespogiiato in rontrà Fantoni detta 


ve con vii e gelsi in contrà detta | Boschetto, al N. 2788 di mappa 


tturo, nella map Locchè si pubblichi nei luo- 
, 1565. | ghi soit, nel Comuse di Chiam- 
‘erus. 18.48 arat. | po, e s'inserisca per tre volte 


venduti nello stato în cui si tro- | vi arb. con gels, dette le Strig- | bella Gazzetta Ufiialo di Venezia. 

vano, a corio non a misura, con | rie, nella mappa al N. 1596. | 11. R. Pretura, 

toe le loro abene,perivenze è | _ 30. Port. cno. 0/40, pc: | — Artimano, 20 (brio 1863. 
e. | 


terreno detto NR. Pretore, Dowa'. 


è decima se e come vi si no sog- | chioocello, in mappa al N. 1540. -___ 


cens. 5.84, arat | N. 4096. 4. pubb. 
la Rivona e la Ri EDITTO. 


il godimento elettivo per undici | vetta, in mappa ai NN. 1539, L'L_R. Pretura io Tolmer- 


20 notifica che il 18 dicembre 
ces. 6.46, bo- | 1862 rescò di vivere in Come- 
issodate eon gelsi e | glians il fanciullo Giovanni, fictio 


del Censo coll’ notazione di 5 m: i, dette il Bosco davanti | naturale della pure defunta Mad- 


pa ai NN. 1024, | dalena qua Gio Bottista Di Vora 

Essendo ignoto se e quali 
cens. 16.42, ara- | persane abbiano diritti eredita 
e gelsi, dette da- | sui beni del defunto, si citmo 
Ja Calcara e sotto | tutti coloro che intendono di fr 


poi decorreri 2 di lui dlito l'im | Casa ai NA, 4:43, 1592, 1094, | valere per titolo. qualsiasi una 


1866. qualehe prefesa su tali beni, ad 
cens. 3.46, ara- | incimiare a questa. Pretura en 
e viti, delto campo | tro un anno dalla data del pre- 
mappa stabile al | sente il loro diritto ereditario, ed 
a presentare la loro dichiarazio» 
cens. 14.48, ara- | ne di erede, comprovando il di- 
vita fitto che credono dî avere, poi- 


dandoci secinimento. da qualane | lede, ai Numeri 1659, 1688 e | chè altrimenti l'eredità alla quale 
escavo e da qualemque straor- | 1697 di mappa. . | venne deputato in curatore An- 
diario taglio di piante. 26. Pert. cens. 25.61, in | tonio qu Gio. Battista Della Pie- 
NI. L'interesse dovrà pa- | varte arative con poche viti e po- | tra, di Comegiians. sarà ventilata 


contrada Lilla, ai | in concorso di coloro che avran- 


NE. 1407, 1610, 1614, 1612, | no prodotta la dichiarazione di 
1613, 1618, 1684, 0 case sep. | eni comprotandone îì titolo, @ 


verrà loro aggiudicata, e con av- 
L 29,278: 20. vertenza che la parte d'eredità 
Comune censuario | che non verrà adita, e l'eredità 
Biasini.. intiera nel caso che nessuno si 
eos. 31.65, bo> | fosse dichiarato erode , sarà. de- 
voluta allo Stato come vacante. 
Dall Imp. R. Pretura, 
Tolmezzo, 17 aprile 1863. 
MR. Agg. Dirig, Cicoena. 
Nami ‘ 
AVVISO. a 
Com deliberazione 3 marzo 
np, N 4903 PL R. Tribonale 
Prov. di Udine, dichiarò inter 
detta dall' esercizio dei diritti civi- 
li Domenica fu Giovanni Bortoli , 
‘quale monomaniaca a base pelli" 


8° Tanto i rende pubblicamente 
noto, con avvertenza che questa 
Pretura le depatò in curatore An- 
tonio fu Giovanoi Bortoli, di Or- 
4°" page 1 R. Pretura, 
Maniaco, 12 aprile 1863. 
MR Aggiunto, Spamo. 
De Marco AL 


N. 1858 4. pubb 


Morto in Castelfranco nel 
giorno 8 febbraio 1863 Giorgio 


# 


U 


poli 


i 
8 
LI 
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i 
si 


H 
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È 
i 
HI, 


TI 

ig 
ti 

TH 
iifi 


È 
i 
è 


rità giulizioria estera, od alla 


El il presente sarà. pubbi- 
cato mediante aTissione all'Albo 
Pretoreo, ed in questa Piazza, ed 
inserito per tre volte. nella Gas- 
getta Ufiziole di Venezia 
Dall imp. R. Pretura, 
Castelfranco, 17 aprile 1863. 


negoziarte di Venezia, produsse 
in suo confronto e di Antonio Val 
maseni; la petizione 10 mere 
dp, N 515 per di 
È TE 90759, che nt det 
petizione, dietro altra istanza della 
gute ati, di dota bern pr 
è pressa pel contradditto. 
comparsa delle partial giorno 
, ore 9 di mattina. 
pure avvertito, che 
gli venne deputato în curatore 
l'avv. di questo foro dott. Ferdi 
mando de Bata, al quale farà per- 
ire le sue istruzioni, qualora 
volesse scegliere altra perso» 
na che lo difenda. 
Si pubblichi per tre volte 
nella Gazzetta Ufizale di Vene- 
ia, e si affgga all'Albo. 
Dall'LL R. Tribunale Prov., 
Belluno, 15 aprile 1883. 
11 Presidente, Dacca Rosa. 
Frizimelia. 


n sons, vi 
EDITTO. Re 


Tncrentemente a, requisitoria 
6 marzo p, N. 4618 dell'IL R. 
Tribunale Prov. di Vicenza, si no 
tica, che nel giorno 41 giogno 
v, dalle ore 9 alle 2 pom, 


del nob. Gualdinello 
versi, in confronto di Francesco 
Dalla Vecchia: fu Bortolo di Vi- 
cenza, alle seguenti 

Condizioni. 

I. La vendita verrà (alta se 
paratamente nei variî Lotti sotto 
di l'asta sarà aperta co! 

sso del 15 per 100 della 
stima. 

ÎI. Ogni offerente dovrà ga- 
raatire le proprie offerte col de- 
posito del’ deriino. dell'importo 
della stima, ia forini efert 


Sapio 
ADR 
Hi: 


1 


per trasfrimiento di proprietà © 
voltura censuaria. staranno ad 
esclusivo carico del deliberatario. 
che imposte scadute sugli immo- VITI. La proprietà è dispo- 
dili esccutati. sibilità della quota degl'immobili 
Descrizione degli immobili, | eeeentata, si conseguiranno sol- 
posti nei Comuni di Trissino © | tanto dietro la integrate rserazio- 
$. Rocco, e da subastarsi nei 
sesuenti Lotti dietro apposito Decreto di gs 
Beni situati el Comune di Trissino. | dicazione, e pel caso di fiù 
4. Pert, cena, ©. 56 in parte | beratarii saranno solidariamente 
orto con casa sovrapposta, marcata | tenuti in tutto. 
coi NN. 1219, 1220, colla ren- IX. Mancando _il dliberati- 
dita di L. 59:53, stimate fiori- | rio agli impegni suindicati od al- 
ni 896:34 cuno di ess, potrà essere imme 
2. Peri. cene 0.9 con so- | diatamente proceduto al reincanto 
vrapposta cosa marcata eolN.1232 | a soo rischio, pericolo e spese. 
di mappa, colla rendita di Lire Locchè si pubblichi all'Albo 
42-70, stimate fior. 425:47. | Pretoreo dal pabblico tubatore in 
3° Peri. cens. 3.8 con cass | Pojana di Granfian, e_per 
civile d'abitazione, marcata ni NN. | volte nella Gazzetta” Ufiiale di 
BIS, 540, 541, 542, 549, colla | Venezia 
rendita di L. 74:34, stimate fio- Dall'IL R_ Pretura Urbana, 
rini 1105:65. Vicenta, 30" marzo 1863. 
A. Pert cens. 0.44 conso | NI N. Consig. Dirigente, 
vrapposta casa marcata col N. 516, BavcnoLo 
colla rendita di L. 35:40, sti- G. Pradelli, Agg. 


N. 2308. ‘ 
case coloniche, in mappa ai NN. EDITTO. 
2262, 2264, 2266-2287, colli Per ordine dell'1. R. Tribu- 
rendita di L 33:20, stimate f- | nale Provinciale in Mantova si no- 
ini 441:25. tica col presente Editto a Mi- 
Beni viluati nel Comune censuario | chele Negrini giù abitante a Scor: 
San Roero aarolo, che. da Cristiano Rigoni , 
41. Casa colonica in contrà | difeso dall'avv. Borchetta, è stata 
Casoni al N. 498, colla rendita di | presentata al detto Tribunale una 
Lire 4:68, stimata € 48:90. | istanza in punto esecuzi 
43. Pert. cens. 0.96, con | dita del credito deserito nell'i- 
sovrapposta cata colonica, marcata | stanza, N. 5490, giù stata accor- 
col N. 194, e porzione dei N, 183, | data mediante deereto 4 ottobre 
colla rendita di L.54 : 34, stimate | 1862, N. 5490 che consiste nella 
fior. R50 : 33. quinta parte proindiviso del cre- 
Dagli stabili compresi in que- | dito di a. 1. 8000 professato dalla 
sio Lotto resta espressamsa fu Luigia Mondini verso il defanto 
selusa la quarta parte della cass, | Antonio Negrini fu Aonibale di- 
e quindi fl valore di stima si ri | 1endentemente da scrittura 23 ot- 
duce a fior. 637 : 20. obre 1849 ad autentica Siiprandi 
45. Pert. cens. 0.6 con ca- Ritrovandesi il suddetto Ne 
sa colonica, marcata al N. 186, | grini ora assevte e d'ignota dimo 
colla rendita di L. 45:60, sti | ra, è stato nominato € destina 
mate fior. 200: 81. a di hi vericol 
45. Pert cons. 0.8, con | dott. Gartano aflie di rappreseo- 
casa sovrapposta, marcata col N. | tario come curatore iu Giudizio 
191, e rendita di L 3:18, sti- | nella suddetta. vertenza, la quale 
mata for. 42:12. 
‘29 Pert. cons. 4.99, al N. | cisa a termini di ragione, sec 
451, colla rend. di L. 47:33, sti | la norma prescritta dal Reg. 
mate for. 468: 34 "| civile vigrate in questi Stati; ciò 
33, Pert, cens. 8.44, »i NN, | che nd esso sì rendo noto col pi 





manti. Il deposito del maggior of- 
fereole sari” trattenuto in con 
del prezro, od a garanzia dell’ 
sta, cosichè nou sarà applicato a | 
diminuzione del prezzo che Ì 
quanto non occorra si riguidi | 
Ali alti oferenti «i 
al chiudersi del pro- 


HIL. tl residuo prezzo di de 
libera dovrà esser cagato in Vi- | 
ione, e giusta | 

il riparto che verrà prodotto, ed | 
moneta soninte, cioò fiorini ef- | 
fetivi d'argroto moneta austria- 
ca, esc'usa ogni altra sorta di pa- 
amento, ed in specialità qualun- 
que sorta di specie di carta mo- 
petata setto qualuou> denom na- 
zione, enon ostante. qualunque 


egg. 

IV. HI deliberatario fino alla 
totale affrancazione del prezzo do- 
urà corrispondere l'interesse del 
5 per 100 all'anno mediante de. | 
posito presso 11. R. Tebunale di | 
Vicenza, e di sei in sei mesi pr- | 
stecipatamente decorribili dal ior= 
no 11 nombre in cui gli sarà 
accordato îì possesso degli 1nmo- 
bili subostati nella specie di mo- 
pete come sopra, ed'a tutte sue 
Pv. 1 delibratario avrà dl 
possesso delli immobili deliberati 
nel giorno 11. novembre sueers- 
sivo alla. delibera, e potrà otte- 
merlo, cccorrendo, ‘in via esrcuti- 
va del decreto di delibera. La pro- 
prietà non gli sarà aggiudicata 
che nei sensi ed a termini del 
$ 439 dl Giud. Reg, cioò dopo 
che abbia sodisttto ‘a_ tutti gli 
obilighi della delibera 

‘VI. Dal giorno 14 novembre 
surriferito tutto indistiotamente le 
pubbliche imposte, gettiti e tasse 

ristauri © riparazioni 
delle fabbriche dei manufatti, sta= 
ranno a tutto carico del delibera. 
tario, ed egli dovrà assicurare da- 
gli incendii le fabbriche, affinchè 
È infortunio il compenso 


VIL Gli immobili si riter- 
ranno venduti a corso e non a 
isa, col peso della decima, quar- 
tese e pensionatiro_( od il corri 
spettivo della reluzione) in quan | 
vero 
tento servi ativa e passiva, è 
senza veruna responsabilità della 
istante. i 
VIIL Ogni l'asta 
Ogni spesa e 


439, 40, 444, e rend. L'80:97, | sente Editto, che avrà fora 
imate fior. 705:13. ogni debita citazione, affinchè sap 
34. Pert. cens. 10.82, ai | pia che por il triplice esperime 
NN. 409, 411, e rendita di Li- | di, subasta da teversi avanti que 

re 98:46. stimato fior. 963: 55. | sl Aula Il Verbale, vennero 
35. Pert. cons. 2:70 al N | sati i giorni 3 agosto, 7 settem- 
306, e rendita di L. 20:62, sti. | bre e 1 ottobre p. v., ‘ore 9 ant, 
mate fior, 245: 49. con avvertenza che solo al terzo 
38. Port. cnc. 5.81 al N. | esperimento seguirà la dli'era an- 


| 424, rend. di LL 58:68, stimate | che a prezso inferiore al valore 


fior. 546 : 16. è sotto. l'osservanza 

38. Pert, cens 3.68, al N. 

472, colla rendita di I 31:68, la con 

stimmate fior. 345: 69. seguentemente tenere al suddetto 
EA il presente si pubblichi | avvocato Beaedini. come cu 

nei soliti luoghi, e s' inserisca jer | © patrocinatore di esso, i propri 

tre volte. nel Foglio d' Annunzii | mezzi ed amminieoli, da cuisi ere 

della Garzeta Uliziale di Venezia. | desse assistito, od anche scglire 

Dal" R. Pretura, e render noto a quest' IL R. Tri- 

Valdagno, 2 aprile 1863. unale Prov. un altro rappresen 

li R- Pretore, CniwiseLLi | tante, ed in somma fare o far fire 

= tutto ciò che sarà da ars, o sti- 

N. 5076. 4. pubb. | mato da esso opportuno per la di 

EDITTO i difesa nelle vie regolari, e man- 

Jblicamsate noto | cando a quanto sopra, sanpia do- 

sò esso le con 


io verrà al 
È ed inserito 
driota preso Pad ge ie volto nella Gazzetta Ufi- 
denta "della R. Pretura Urbana | zilo di Veneri. 
di Nicea. » megto di apposita | Dall R. Tribunale Prot, 
Commissione ne giorni 3, 17 | Mantova, 14 aprile 1863. 
Giogno è © luglio. v. dalle ore | Per i residente impedito. 
9 antim. alle f pom. si terrà il | Il R. Cons. anziano, Piotr. 
triplice esrerimento d'asta per la Proverio Dir. 
vendita dei seguenti beni stabi — 
tile conliioni sotto indicato. | N. 2308. 4. ul 
‘Reni da subastarsi EDITTO. 
Denise quarte pari in. || D'ordie di quetto I IR. Tri: 
Nunale Provicile si reca a pub 
Mica notizia che nell'Aula Il Ver 
dale ei girni 3 agono, 7 sel- 
tembre, è 12 ottobre pv alle 
5111, dla qupricie di pri. met, | ore 9 antim. seguirà la: subasta 
0 59% "tal rendita "di aust, | al miglior lferente del credito 
L'uso dotto indicato, con avvertenta che 
tia magg stabile al N. | soltanto al terro esperimento si 
108, Hit Mupericie di perche | farà luogo alla delibera aoche a 
ne "bg. eglla redità di a. | prezzo ineriore. del valor nomi= 
L 4:96. Rate del credito. stesso , sotto le 
AF arb. vit in mappa sa- | osservanze delle condizioni accer 
bile al N° SI, della sucertce | nate in cale all'istanza ® pri 
Mit mat. Î1 .81, colla rene | stante NL 2308, che da chiauque 
dind‘Thmuera di 5. L 20-91. | potranno estere ispezioni 
Condizioni d'asta Desizone del eredi 
1, Le "ei vigesime quarte | La quinta parte del credito 
parti dci puleneità subi sara | di suse. 8000, protestato dalla 
Wnaduli si maggior ofrente | (@ Luisia Mondini del fu Luigi, 
nel ano Ccperimento | pure defunto Antonio Negrini fu An 
TELE. von inferiore ‘di Sorini | nbie dipendentemente dalle srit- 
TOUTES e pel terzo esperimen- | ture 23 ottobre 1R49 ad auten- 
104 preizo anche inferiore, pure | ica Siliprandi garantito da ipo 
1io'Lficinte a sodisare fat | ca 26 novembre 1849, vo. 541. 
i creditori inseriti. N. 1361, stata rinnovata nei 95 
Ù Eesttato V'escutate, | novembre 1859, ve, 743, N 965 
gli obltori dovrimo sccomsa LOR. Ufficio Ipo- 
Snare le offerte con deposito in | teche 
daro dl decimo do Lato se | Dali 
Aacato. Il deposito del mag iore | - Mantova, 11 aprile 
tata vici iano è garan: | Per il Presidente im. 
IERI sso incegni ed io conte | IH R Cons anziano, PioLr: 
del prezzo, se non ocrorre altri- Proserpio Dir. 
senti, Gli alri sarsnno restituiti —_— 
3Ì chiudersi dell'asta n 4068 corro, PM 
il da del N 
pae ar dl | = LI R Protora in Tolmer- 
10 rende velo, che iu eso a pro: 
iScsio odierno al pari numero, ed 








Erfesante 
E BRERIE 


i 


iserendo ad istadra 34 ottobre 
4862, N. 11901 di Daniele Le- 
passi fu Mattia di Oberaibach, 
tarpresentato da questo avv. Gras: 
si, n confronto di Osvaldo Mo- 


Li 


si 


purchè basti ad estinguere i ere- 
iti inseritti. 

II. Nessuno verrà accettato 
sraza desosito del decimo del va- 
lore di «ima, tranne l'esecutante. 

HI. 1 deldberatario sobito 


Vegittimo dopo. adempimeni 
dotte le condizioni. 

IV. Nessuna responsabilità 
assume l'esecutarte per il dom 
nio è possesso dei beni 

Le: spese di delibera © 
suecessive saranno a carico dell 
debiberatario, e le altr liquidande 
verranno prelevate dil prezzo, è 
pagate anche prima della gradu 
toria allistante od al suo procu- 
ratore avv. Grassi 


HIS, di pen 0.42, rend Live 

0:35; è 2554, di peri. 0. 08, 

rend. È. 2:68, stimato ( 1377. 

rato in moate, detto Piaz 

Galera, in detta 

mappa al N. 4965, di pertiche 

2040, rend. LL 6:23, stimato 
fior. 286:82. 

3. Prato in mont, detto Mar- 
der, in detta mappa al N. 1942, 
di pert 3.08, reod. L 0:43, 
stimato for, 87:36. 

"4. Prato in monte, detto Con- 
ting, in mappa di Paluzza al N. 
4350, di pert. 5.84, rend. Li- 
re 4:40, stimato fior. 35:04. 

Totale fior. 4726 : 28. 

II presente verrà pubbl cito 
od affisso all'Albo Pretorio, alla 
piùrza di Paluzza e Treppo, ed 
inserito por tre volte nella 
getta Ufiziale di Venezia 

Dall" LR. Pretura, 

Tolmero, 10 aprile 1863, 

ID R. Agg. Diriz, Cicoona. 

Pellgrini Cane 
N. 4378. 4. publ. 
EDITTO. 

Si noiica col. presente Edit- 
to all'assonte e d'ignota dimora 
Alessandro Bunvicini bnstante di 
Montegaldella nella Provincia € 
Distretto si Viconza, che 
nico Busetto, possidente di Vili 
franca, a mezzo dell'avs. Cervini, 
ha prodotto a questo Tribunale la 

dizione cambiaria 49 marzo 1863 
88954 contro di easo Boavicini 
ger precetto di pagamento entro 
tre giorni, e. sotto. comminatoria 
dell'esecuzione cambiaria di flo- 
ini 200 d accessori in 
Rasa all'accettazione cambiaria di 
esso Bonvicini 18 febbraio 1863, 
pagabile il giorno 15 marzo 1863, 
che questo Tribunale accolse tale 
geiine con atterzatori preclo 

4 stesso marzo, N. 33 

ci ensersi potuto 

o di detta petizi- 
e collattorgatavi precetto ad esso 
t. € Bonvicni, perchè assente è 
dl'ignota. dimora, sopra istanza 
dell'attore Busetio 2 marto ri 
detto, N° 3742, gli venno desti 

n în curatore speciale questo 

vv. Tomnat, ed intimato al mele: 
simo il duplo della prederta pet 

coll’attergatovi precetto per 

ati dllo stesso pre» 


Ciò si notifica adesso Mon= 
volendo, prov- 


conseguenze della sua 


sn 

HI presento Editto sarà inse- 
ito per tre volte consecutive nel 
Gazzetta Utiziale di Venezia a 
cura di questa Spedizione 

Dall R. Tribunale Prov, 

Padova, 45 aprile 186 
41 Presidente, MecrLra. 
Carvio Dir 
N. 2908, 4 pudò, 
evito." "* 

L'ILR Tribunale Prov, in 
Vicenza, con deliberazione 6 feb 
braio p_p, N. 1038, dichiarò 

detto per mania  pellagrosa 

Anzelo Baluzzo fu Anto: 

è di qui, e questa Pretora gli 

deputaio in caratore Domenico 
Ardun pure di qu. 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia, © mediante afisione nei 
soliti luoghi di questo Comune. 

Dall'L R. Pretur 

Arzignano, 4 aprile 

HT R. Pretore, Doxa 

N 981 L 
eorrro, "0 
Si rende noto, che ad istan= 


R. Inteasenza di Finanza in Ro- 
rigo, contro Antonio di 
Togo di Po p levante, 1 parto 
di prgamento di fior, 4f: 98%. a. 
si terranno ja 
dura tre esperimeati d'asta per 
la vendita giudiziale dell'im 
Nile ia cale indicato, e che fu 
fissato pel 1° esperimento il gior 
pel 2° il di 
di 12 stesso 
mese, dalle ore 9 ant. alle ore 2 
pom, e sotto le in calce indicate 
Condizioni. 

1. AI primo ei al secondo 
esperimento, il: fondo hoa verrà 
deliberato 21 di sotto del valore 
ceosuario, che in ragione di 100 
ser 4 della rendita censuaria di 
L. 7:57, importa fo. 66:27 
di vuova valuti austriaca invece 
del terzo esperimento jo sarà a 
qualuaque prezzo. anche inferiore 


dov 


Poddetto ore censuario, ed 
Rrliberatario dovrà sul momento 
pegare tutto sl prezzo di delibera, 
2'Eionto del quale verrà imputato 
Î'importo del fatto deposito. 

ÎIl. Verieato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
ta praprietà nell'acquirente. 

IN. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 





posilo rispettivo. 























ce 11,08, mod. Li 7567 

presente sarà affina e 

Dicato nei soliti luoghi, ed inse- 

rito per tre successive volte nella 

Gorzetta Uffiiale in Venezia. 
Dall R. Pretura, 

Ariano, 14 aprile 1669. 

HR. Pretore, Patz 

536: 4. pubb. 


L'IR. Tribunale Prov. in 
Udine notifica all'assente d'ignota 
dimora Vincenza Zamolo di Tol- 
mesto, che fu prodotta petizione 
23 febbraio pi p, N. 1753 dall 
ditta mercantile Antonio Visentini 
di Udine, rappresentata dall'ave. 
dott. Levi in confronto di essa 
Vincenza Zamolo è di Gio. Batt. 
Zamolo per pagamento di a. Li- 
re 432 








Li 
Ì 
ti 
î 
* 





atessa le. conseguente della pro- 
pria inazione; avvertendosi. che 
le dichiarazioni a sensi dell 
fu Giud. Reg, fu fissata l'A. 
del giorno 27 pr 
Locchè sì. pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia e si afigga all'Albo Tri- 
bunalizio. 







gl ii pr 


Dita Giuseppe Bela, di Vicens, 
coll’ avvocato Tadiello, convenne 
ia Giudizio esso Maringoni per 








nre, 4808, dog intra è 
spose relative, e che sopra 
za della P. A. gli veone, stante 
La sua irreperibilità, destinato in 
curatore ad actum l'avvocato di 
questo foro Francesco dott. Zac- 
caria, e ciò all'effetto che possa 
esso Marangoni munirlo delle ne- 
oessarie istruzioni per la difesa 
della causa, rilascindogli analogo 
regolare mandato, o nominare un 
altro, rendendolo noto a questo 
Giudizio, poichè dovrà altrimenti 
a sì medesimo le conseguenze 
la propria inzine, sverind 

poi comparsa pel cone 
trdiro 1 ste remal ve 
ne fisato pel giorno 29 maggio 
p. v. ore 9 antim. sotto le av- 
vertenze di legge. 

Locchò si pubblichi per tre 
volto ella Garitta Ufizilo di 
Veneri. 

Dall" IL R._ Pretura Urbana, 

Vicenta , 30 marzo 1863. 

1 KR. Consi. Dirigente, 

Baucnoto. 


G. Pradelli, Agg. 
N. 1922 


‘ 
evirto, “È 
Si rende noto, che nella re- 
sidenza di questa Pretura nei gior- 
ni 1.°, 8 @ 15 giugno, dalle ore 
40 ant. alle 4 pom., seguirà il tr 
plico esperimento per la vendita 
all'asta dei fondi in calce de- 
scritti, eseeutati da Antonio Badile 
di Noventa in confronto dei dott. 
Giovanni e Luigi Danieli di Ase- 
Gliano, sotto le seguenti 
Condizioni. 








deliberato al maggior offerente: 
nel primo € secondo esperimento 
a prezzo non inferiore alla stima, 
4 3e fre ache a prezo fe 
riore in quanto basti al pagamento 
dei cedri prot, "alrimenti 
4 prezzo non minore di stima. 
Chiusa l'asta in riguardo ai se 
parati Lotti, sarà. proceduto 

roediatamente dopo ad un esper 
mento complessivo dei due Letti 
sulla base dei prezzo ottenuto nel- 
l'esperimento dei Lotti separati, 
© di quello complessivo secondo» 
chè si avrà ottenuto. un prezzo 


maggiore. 

TI Ogni aspigante dovrà cav 
tardela propria con depo- 
aito quanto al primo Lotto di fio- 
rini 740, e quanto al secondo di 
Sorini 656, ci in riguardo alle 
ata complessiva di flor. 366 da 
trattenersi l deliberataro in conto 












Ainett 
Î mr 
pesati 
WIRE ars 


i 
É 
1 
1 
È 


tramontana Bressan, il fondo pre- 
strodo, stimato a. Li 
9, It 





Danieli, mezzodi beni Danieli ed a 
sera Danieli fu Sebastiano, tra- 
mootana strada e Mensa di Vi- 
cenza, stimato a. L. 3304. 

5 Pert. 9.40 arat piant. 
it. in contrà Ronego, in mappa 
al N. 4203, tra confini a levante 
beni eredità Danieli, mezzodi lo 
scolo Ronego, sera e tramontana 
beni Danieli, stimato a. L. 4645. 

‘Lotto IL 

4, Port. 45.30 arat. piant. 
vit in coutrà sudd, in mappa al 
N. 4202, tra confini a levata 
Danieli, mezzodi lo scolo Ronego, 
sera Danieli, tramootana Danieli, 
stimato a. L. 2677:50. 

2. Pert. 82.54 arat. piant. 
in contrà Villlera, denomi- 
al N. 88 











pappa ai NN. 
a tramontana strada, ed altri lati 
il fondo precedente, stimato a. Li- 
PESTO, medi 
i pobblihi come di metodo. 
Dall. R. Pretura, 








p. N. 3874 rende 
ico, che nell Ufizio 
idenza nel giorno 27 
maggo p. v, dalle are 9 ant. alle 
£ pom, in presenza di apposita 
Common ver tenuto un 4° 
esperimento di asta per la ven- 
dita al maggior offerente degli im- 
mobili sottodesertt n pregiudizio 
della nob. sig* Lucia. fu Seba 
stino Braida, mogli al conte An- 
toni di Belgrado, ad istanza della 
sig* Modesta fu Giuseppe Fuma- 
ili di Cervignano, col avv, Sa- 
finbei, è che la delibera avrà 
Wuogo, osservato le soggiunie com 
dizioni d'asta. 
Descrizione 











mappa di S. Marizza ai NN. 608 
609, pert. 20.49, valutato fio- 
ini 





Lotto Il. 
Aratorio, detto Prà di Zuan, 


Censo stabile, pert. 20.96, va- 
Autato fio. 505. 

Lotto IL 
Aratorio, detto Lama, al Nu- 
mero 637, di pert. 9.86, valu- 
tato fior. 850. 

Lotto IV 
Aratorio, ai NN. 753 e 746 
Censo stable, di pert. 8 . 46, va- 
lutato fior. 880. 
Lotto V. 





tiche 40.58, valutato flor. 690. 
Lotto VI. 

Pascolivo, detto Comugna, 

mappa al N. 769, pert. 11.48, 

valutato for. 490. 





lutato fior. 262. 
Condizioni d'asta. 
I. L'asta degli immobili se 





ferente sulla base del valore at- 
iribuito dalla stima giudiziale ad 
ogni singolo immobile. 

HIL. Gl' immobili. 5° intende» 
ranno venduti senza veruna ga 
ranzia dell'esecutante al mighor 


aritti vella stima giudiziale 3 apri. 
le 1862, N. 3358, e con la mar- 


ti 
ti 





eguale alla stima, e che nel ter 


semprechè sieno coperti i credi» 
der ioerii aio al prezzo dell 


so quest' Ufficio di registratura al 


Cesa, arativa, moriva, retro al Ci- 
mitero, ai mappai 


Pes 
dalla precedente, detta 1 Castioli, 
arativa, arboratà, vitata, moriva, 


gnota dimora Marianna De Man- 
zoni-Gerardi, che essendo st 


mero 6193, petizione dalla nobile 
Marina Andretta, vedova Ross, 
di Ceneda, al confronto di Anto- 
nio fu Antonio March di Silvia | —V. Dal prezzo offerto saran 
in quella mappa al N. G1f e 73% | per 





lità, vene per l'oggetto stesso 
relegata W comparsa di giorno 
11 giugno pv, alle ore 9 ant, 
€ deputato in curatore ad essa 25° 
gente questo av. dott Anicio 


fornire il detto avvocato delle ne- 
cessarie istruzioni in argomento, 
altrimenti dovrà a sè stessa altri | il depositato sesto a cauzione. 
buire le conseguenze della propria vi 











ELE 
pi 





ib 
tt 
} 

È 





n 


precedente 
ranza 


del successivo 


rn 


partendo dal jignoramento e come 
presa l'istnza d'asta. 


Hi 
ch 
bi 
fi 


4 
L 
£ 
Ì 
È 


pill 
Li 
Î 
r 


io ad alcune delle suesposte tor 

4. pubb. | dizioni, si faranno rivendere gi' 

0. immobili di lui rischio e per.colo. 
Descrizione 


degl immobili da subastaisi, cicè 
ta terza’ parte pro indiviso degli 
stessi, posti: nelle: pertinenze di 


Casa d'abitazione coo an- 
nunca sala e piazzale, crt 
di muri e coperta di coppi, in 
mappa di Dogna del N. 229, mar- 
tata coll'anografico to rosso N. 
288. Stimata a. for. 86:25. 

Ciò si pubblichi medinote af 
fissione: del lo di 
questa Pretora e luoghi di me- 
todo, e mediante triplice inser= 
zione nella Gazzetta Ufizale di 

Dall’ Imp. R. Pretora, 

Mogzio, 16 aprile 1863. 

Pei R Pretore in permesso, 


Giovanni e Carolina di Pozzuolo, 
patrocinati dll’ avvocato È. Fiozi 
ed in aggravio di Beltrami Luigi 
fa Giovanni e Scattolini Corradini 
Margherita qm Francesco, 

gi, ambi di Pozzuolo, av 
tun tripieo esperimento d'asta a 
quest' Aula Verbale nei giorni 9, 
16 e 20 luglio p. I 
tina per la vendita degli sta 
cale descritti, con avvertenza che 
nei primi due esperimenti si de- 
libererà soltanto a prezzo almeno 















si delibererà a qualuque pres 


atima, in ogni caso però sotto Un 

Fee tanti dl pioli d'a LL Missoni, Cane. 

tracciato in cale al libello 14 corr. | — -—- 

agrào 5970, dl quale rta | N. 2638, 4, pubb. 
‘a chiunque ispezionare pres- EDITTO. 


HI 2% esperimento d'asta, di 

cui l'Egitto 24 marzo p. n, Nu- 

mero 2771 sarà tenuto non già 

nel 46 maggio che è fino, ma 

bensi nel 21 maggio 

Dall IL R. Tribunale Pro 
Vicenza, 21 aprile 1863. 

UG. A. Presidente, HoweWrntAN. 
Paltriieri. 


ri della relazione di stima e 
certificati censuario ed ipote- 








i NN. 326, 397, = 
tiche 37.20, seudi 33.2. 
+ 32/48, stimato fior. 303: 60. 
Letto I. 

di terra molto dis'ante 


N 1487. 4. pubb. 

L'LR. Pretura di Ceneda 
rende pubblicameate noto, che in 
seguito a requisitoria dell'I. R. 
Pretura di Conegliano 24 marto 
pp, N. 2136, sullistanza di 
Francesco Fioretti fu Pietro pos- 
sidente’ di col, al confronto di 
Luigi Masetti q.m Angelo di Colle 
di Ceneda, si terrà. nel locale di 
pesta rsideze, de apposita Come 
missione nei giorni 22 e 30 giu- 
gno p. x, sempre dalle ore 9 ant. 
alle È pom, l’asta per la vendita 
dell'immobile qui sottodeseritto, e 








posta sotto Pozzuolo, ai mappali 

NN. 650, 651, pertiche 18.10, 

studi 494.4, stimata (42386. 
Lotto Ill 

Altra pezza di terra, detta 
pure Casto, posta vicino alla 
sopraddettà arat. vit, moronata al 
ippale N. 674, pert. 16 
scudi 10:26, stimata fior. 74: 

Lotto IN. 

Pezza di terra, denominata 
Maragnoli e Lodessa, posta come 
sopra arafiva, vitata, moronata, si IL L'immobile infraseritto sa- 
mappali NN.634, peri. 6. 17.6/12, | rà deliberato al maggior offerente 
scudi L.1 434/48, stimato fo | per un prezzo superiore od eguale 
rini 99:52 a quello di stima, ascendente a fl- 

© presente Editio viene pub> | rini 876 v. a. 

Micato nei modi e luoghi soliti di II. Staram 
questa città e nel Comune di Por- 
zuolo ed inserito ver tre volte 
nella Gazzetta Uflziale di Venezia. 

















canti l'immobile deliberatogli dal 

giorno della dlibera stessa in se- 
Dall'L R. Pretura Urkana, nonchè tutte. le spese per 

Mantova, 16 aprile 1863. ’ | e dopo l'acquisto. 

ll R Cons. Dirig,, Piotr. TL Sarà dovere di ogni »- 

Gusmaroli Agg. | spirante di depositare al momento 
== dell'apertura dell'asta in mano 











N 1474. 4. pubb | della Commissioce a ciò delegata 
EDITTO. in monete d'oro o d'argento, al 
Si notifia alla assente d'i- | corso di questa piazza, il sesto 


del prezzo di stima. 

IV. Sara dovere del delibo- 
ratario di versar: presso querta 
R. Pretura entro giorni 14 da 
quello di delibera gli altri 5/6 del 
poezzo, aero in monte come al 
l'art 3° 





rodotta a questo Tribunale nel 
? ottobre decorso, sotto il Nu- 


la convocazione dei ereditori | no prededotte tutte le apeso giu- 

fra i quali essa figure- | diziali della. procedura esecutiv 

all'istante incontrate dietro spe- 

cifca liquidata dal giudice, noochè 

le srediali che fossero state even- 

tualmente pagate sul fondo suba- 
stato. 

VI. In dieto del versamento 
entro îì iermine prefisso degli al 
tri 5/6 del prezzo offerto nella 
Cassa di questa R. Pretura, verrà 
reincantato l'immobile a tutte spe 
se e danni del mancante deli 
ratario, restando fratanto fermo 


“Sarà quindi di ei obbligo di 


Tutti i frutti naturali e 














inazione. civili che fossero pendenti sull 

Il presente si pubblichi me- | mobile da subastarsi al momento 
diante affissione e triplice inser- | del'a delibera di domen 
zione nella Gazzetta Uffziale di | cale, staranno a favore del deli- 
Venezia. beratario. 


VIII. Resta esonerato dalle 
cocdizioni agli art. 3» e 4° l'e- 
secutante, il quale nel caso sì fa- 
cesse dliberatari, tratterrà in sue 
mani il prezzo offerto sino all'e- 
aito della graduatoria passata in 
giudicato, corrispondendo frattanto 
7 interesse relativo nella misura del 
5 per 100 all'anno in via posti 


Dall' I R. Tribunale Prov., 
Treviso, 15 aprile 1863. 
ÎI Presidente, Zaneta. 
Chiesa. 








N. 1350. ‘ 
rorto, "MÈ 

Si reode pubblicamente noto 

che sopra istanza di Antonio Ro- 

seano pari data e Numero, saran 

no tenuti nella Sala di residenza 















cile di Rovigo deduce 3 pubblica 
notizia, che nei giorm 18, 21 e 
28 ottobre p. £ dalle ore 9 aut 
ale 2 pom da a posta Comuni 





JI. Ogni aspirante dovrà cau- 
tare l'offerta col previo. deposito 
del decimo del valore di stima in 
effettivi Sorini d'argento, ed a 





che in monete d’oro di giusto 
peso, calcolate al corso dellult- 
sno Listino della Borsa di Vene 
zia, e questo deposito, chiusa I" 





III. 1! deliberatario dovrà en- 
tro giorai 14 versare l'intero 
prezzo in questi Giudiziali depo- 
siti, nelle monete come sopra spe: 
cifiate e calcolate, fatta deduzio. 
ne del deposito che avesse veri 
Sato in ordine all'articolo pre- 
cedente. 

IV. Più deliberatarii si ter= 
ranno obbligati in via solidale tra 
loro. 

V. La delibera dello stabile 
s'intende. seguire nello stato in 
cui si trova, non prestandoti da 
gli esecutanti alcuca garanzia. 

VI. Dal giorno della dlibe- 
ra in poi staranno a carico. del 











medesimo. 

VII. Ritenuto che per la giu- 
diziale convenzione 93. maggio 
4862 seguita avanti ta locale. R. 
Pretura Urbana tra la nob. Man 
tica Brocchi vedova Gabordi, ed 
i sunnominati Bassi e Ponzetto lo 
stable della cui rendita si tratta 
risulta affetto dll'annuo canooe 
livellario di a. L. 88:57 gari a 
fiorini 30:99 n v. a., da cor- 
rispondersi al 29 settembre di 
ciascun aono alla predeta nobile 
Mantica, abitante a Carpi di Mo 
den ; il prsamento di quel ca- 
none come ogni altra relativa «pr 
sa, starà a carico del deliberata» 

dal  gioroo della delibera, © 
così. intumberà 1 medesì 
farsi riconoscere dal direttario 
modi e termini che fossero sti- 
Niliti dal contratto, senza alcuna 
responsabilità per parte: dei cre- 
ditori 

VIIL L'immissione in pos 
sesso e l'aggiudicazione della pro- 
prietà dello «tabie avranno iuogo 
ia seguito al pagamento del prez- 
20, ed al pieno adempimento delle 
altre condizioni della delibera. 

IX li deliberatario: dovrà 
supplire ote al prezzo della de- 
libera ogni spesa relativa e sue- 
cesviva di subasta, deposito, ag- 
giodicazione, voltura , e tassa di 
commisurazione. 

X. Nel caso di mancanza a 
queste condizioni. è ad alcuna di 
esse, sarà proceduto a nuovo in- 











canto a tute spese, rischio e pe 
ricolo del dliberatario. 

XI. Ai creditori. eseeutanti 
saranno sodisftte in preferenza le 





agli stessi di prelevare sul prezi 
deyositato in Grudizio. 
Descrizione 
dello stabile da subastarsi, 
în Ciità di Rovigo. 
Casa in Piazia maggiore al 
civico N. 256, rosso 3, comp 
sta di pian terreno, e tre piani 
superiori, e quello di sei loc), 
compreso quello ad uso di farma 
cia, con andilo di comunicazione 
e corticella, in primo piano tre 
stante, andito e locali addetti ale 
scale; in secondo piano cinque lo- 
cali, è in terzo piano tre, con due 








ri, a: ponente 
dott. Spessa, Vincenzo Casali 
Roncali Carlo, a settentrione 








Ditta degli esecutati coi mappali 
L con pert. 0.31, 
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1 
Mi 


J 
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il pagamento per intiero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 
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E 
si 
E} 





i 


di proprietà © di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

inoltre i cre 
tori, 





per consenzienti alla pluralità di- 
comparsi, e non comparendo sei 
cuno, l'amministratore e la dele 
azione saranno nominati da que- 
sto Tribunale 2 tutto pericolo dei 
che 
Si prevengono inoltre che per 
Va discussione all'Aula Verlule di 
Triburale sulla comanda 
benefici i 
fisso il giorno 16 
ore 9 ant, so:t0 le avvertenze 








Tribunale "Prov, 
Treviso, 29 aprile 1863. 
1) Presidente, Zaneuta. 


Chiesa. 
Nume ‘ 
rom *PA 

D'ordine di quest LL R. Tr 
bunale Prov. si. rende pubblica 
uuente noto, che sopra istanza di 
Massimiliano Sporetz, contro Gio. 
Batt. e Giacinto Se erdi 
tori inseriti. verranno tenuti da 
apposita Comvnissiooe nella sala 
degli incanti di questo. Tribanale 
nei giorni 6. 13, 20 giugno pv, 
dalle ore 40 ant. ale £ pom, tre 
esperimenti di sulasta degli im- 
mobili sotto desritti, lle segueti 

Co dizioni. 

IL Gli immobili saranno ven- 
duti ia due Lotti e sui dato re- 
golatore della stima, 

II. AI primo è secondo espe- 
rimento la delibera non seguirà 
che a prezzo uguale © superiore 
a° quello di stima, al terzo a qua- 
lunque prezzo, purchè basti a cau 

tti fino alla 


IL Ogni offerente dovrà de- 
positare il 10 per 100 del valo- 
re dei Lotto a cui aspira. 

AV. Entro 20 giorni dall'a;- 
provazione dlla delibera, il deli- 
beratario dovrà depositare il rer- | 
10, imputandovi il fatto deposito. 

V. Tanto îl deposito che il 
tagamento devrà essere fatto in 
Valuta sonante austriaca od in 
verzi da 20. franchi a fiori $ 
l'uno. 























po e non a misura e nel stato 
® grado in cui si troveranno ab 
l'alto dell'eff-tiiva consegna. 

VIL Lo imposte insolute sta- | 
a cari 0 del deliberatario. 
iL. 1 beni si intendono 
acquistati a tulto rischio © peri 
olo del deliberatrio, non riso: | 
dendo l'esecutante per qualsiasi 
sancanta. | 

Descrizione 
degl'immobili da vendersi. | 

$. Casa colonia con por- 
zione della corte al N. 1573, in 
mappa atabile in Udine esterno al 
N. 3820, di pert. 0.13, rendita 
a L 17:28, stimata fior. 260. 

2 Aratorio in detta mappa 
al N. 1557, di pert. 5. 59, ren 
dita a. L. 23:64 con gelsi detto | 
Braida di casa, stimata . 420. 

Looché si pubblichi mediante 
fissione albo Tribunalzio e 
pegli altri pubblici luoghi, e me- 
diante tipo inserzione nela Gar: 
netta Ufisile di Venezia 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Udine, 21 aprile 4863. 

Presidente, Scueravz. 














Lomb. Veneta, rappresentante l' 1. 
R. Intendenza di Finanza in Ro: | 
vigo, contro Bergamini Ippolito | 
CI fu Francesco, e Maran- | 

i Franca vedova Bergamini 
raotesco per sè, e quale tutrice di | 








Po 





| vendita dei beni sottadescritti di 





prezzo, perderà il fato deposito, 
@ sarà poi in arbitrio della parte 
esecutanie, tanto di astricgorlo 
oltracciò al pagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subssta del 
fondo 2 tutto di lui rischio e pe 
ricelo, in un solo esserimento a 
presso. di 

Immobile da subastarsi. 

Porzione di terreno arborato 
aratonio vitato in Comune cen 
suario di Corbola, laciente parte 
del N. 140. per la superficie di 
peri. cens. 2.00, colla rendita 
censuoria di L' 8:12. 

II presente sarà allisso, e 
pubblicato nei soliti luoghi, e in- 
serito. per tre volte. successive 
nella Gazzetta Ufliziale di Venezia. 

Dall1. R. Pretura, 

Aviano, 19 aprile 1863. 

NR Pretore, Pnez 








4 può. 


N. 2338. 
EDITTO. 
Si rende noto, che nel gior- 
no 21 maggio p. v., dalle ore 9 
alle 4 pom, nel locale di questa 
Pretura sard tenuto il quarto spe- 
rimento per la. vendita all'asta 
dei sottoindicati fondi esecutati ad 
istanza della veneranda Chiesa 
rrocchiale di S. Gio. Battista di 
tisana ed in confronto di Cres- 
sati Valentino fu Simone di La- 
tisana alla condizione che i fosdi 
medesimi saranno venduti anche 
sotto il prezzo di stima, sem 
chè siano coperti i creditori iscrit- 
ti, e sotto le altre condizioni 
tenute negli Editti, pubblicati ai 
NN. 211, 219, 215 del Foglio 
Ufiziale 1862 








a) Fondo detto Comunale di 
Latisanotta, in Censo al N, 2288, 
di cens. pert. 8. 72, colla rendita 
di a. L41574, è cioè le quote ai 
peritali NN. 4664, 1447, 1493, 
1494, soggette ad eniieusi verso 
il Comune di Latisana, coll'an- 
nuo canone di a. L. 43:50, sti 
mato fior. 443. 

%) Fondo Comunale di Lati- 
sanotta, in Censo N, 2280, a, di 
cens. pert. 2.04, cella rendi 
a L 0:41, al peritale N. 1494, 
soggetto ad 'enfiteusi. col canone 
di a. L. 2:70, stimato for. 105. 

%) Fondo Comunale di Lati 
sanita, in Censo al N, 2280, €, 
di cens. pert. 203, colla ren 
dita di a. L. 0:10, coll anno 
canone di a. L. 2:70, stimato 














fior. 86. 


Hi presente si. pubblichi in 
Albo e tel Foglio Ut. 








R, Pretura, 
23 aprile 1863. 
Il R- Pretore, Zonse. 
B. Tarani 
N. 2861 4. pubb. 
avro, 
L'L RK. Pretura in Porde- 


nore che istanza 
dell'L R Procura di finanza lom- 
bardo-venetà rappresentante 
 lotendenza delle finanze in Udi: 
ne, ha prefisso il giorno 1° lu 
glio p. v. per il primo esperimen 
to d'asta, il giorno 8 luglio p. 
v. per il secondo! ed il giorno 15 
Voglio p. v. per il terzo, sempre 
dalle ore #0 antim. alle 4 pom, 
da eseguisi a mezzo di a 

Commissione nella Sala delle udien- 
ze della Pretura medesima, per la 




















ragione degli esecutati Angel 
chi fu Antonio, è Marianna 
ca coniugi, di Cordenons. del va- 
lore censuario di for. 17:93. 

La vendita. protederì sotto 
le seguenti 


1. Al primo ed al secondo 
esperimento il fondo non verrà 
deliberato al di sotto del. valore 
ceosuario, che in ragione di 100 
per 4 della rendita censuaria di 
fior. 47: 93 di n v. 2.; invece 
al terzo esperimesto lo” sarà a 
qualuoque prezzo anche inferiore 
al suo valor &asu 

II. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente. depositare I° 
importo corris ondente alla. metà 
del suddetto valor censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibera, 
a sconto del quale verrà imputato 
l'importo del fatto deposito. 

HIL. Verifcato il pagamento 
del prezzo, sìrà tosto aggiudicata 
la proprietà. nell’ acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 

















patito risetivo. 
V. La parte esccutante non 

assume alcuna garanzia. per la 

fia) e lil del su 
n 


VI. Dovrà îl deliberatario a 











N. 1567. 4 pubb 
E 


goesta 1. R. Pretura rende 
noto, che sopra istanza 11 aprile 
1567 dell'LL R. Proce- 
finanza Lombardo-Veneta, 
rappreseutante 11 R. lntendenzi 
Provinciale di Finanza in Rovigo, 
ed in confronto di Fraochini Ber- 
tolommeo q.m Franesco di Pis- 
satola, Comune di Crotta, frà 
too 3 mezzo di apposita Co 
missione nella sala della propria 
residenza nei giorai 29 maggio 
5 e 22 giugno p. v, dalle ore 9 
alle 42 merid, ai tre esperimenti 
di asta dell'immobile sottdeserito 


colle srguenti 
Condizioni. 


| 1. AI primo ed al secondo 





il fondo non verrà 





censuario, che in ragione di 400 
per 4 della rendita censuaria di 
a. L 7:20, importa fiorini 63 
di muova valuta austriaca, invece 
el terzo esperimento lo sarà a 
quslunque prezzo anche inferiore 
al suo valor ceasuario. 

IL Ogni concorrente all’ a- 
ata dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla metà 
del suddetto valore ceusuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento 
vagare tutto il prezzo di delibe- 
ra, a sconto del quale verrà im- 
putato l'importo del futto depo- 
sito. 

III. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell'acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo. 

V. La parie esecutante non 
assume alcuna garanzia: per la 
proprietà © libertà del fondo sub- 
astato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
n Censo entro il termine di 












pagamento per intiero della reli- 
tiva tassa di trasferimento. 

VII. Mavcando il deliberata» 

l'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
€ sarà poi in arbitrio della parte 
esecutavite, tanto di astringerlo 
tracciò al pagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe- 
ricolo, in un solo esperimento a 
qualunque prezzo. 

VIIL L' acquirente dovrà as- 
sumere a proprio carico l'even- 
tuale livello: gravitante sul fondo 
escculato. 

Immobile da vendersi. 

Casa colonica in frazione di 
Pissatola, Comune di Crocetta, di 
pert. cena, O . 35, colla rendita di 
a L 7:20. 

MI presente Editto verrà af- 
fisso in quest" Albo Pretoreo e ne 
siti solii del capoluogo e del Co- 
mune di Crocetta è per tre volte 
inserito nella Gazzetta Ufizile di 
Venezia. 

Dall'I. R. Pretura, 

Badia, 41 aprile 1863. 
IT K Pretore, Monostxi 








N. 1439. pubb 
,._Si rende noto all'assente è 
d'ignota dimora Simeone fu Gio- 


vanni Dellavero di Peajo, che ven 
ne presentata in di lui confronto 
da Arcangelo Dellavero di S. Vito 
una petizione al N. 1439 in punto, 
liquidità di credito per fior. 11669, 
conferma d'ipoteca e pagamento 
dei fior. 416:69 ed accessori è 
che venne destinato in suo cura: 
tore ad actum questo sig. ave, 
Coletti con avvertenza che la com 
parsa su detta petizione fu fissata 
l'Aula Verbale del 26 maggio p. 
v, ore 9 che non compa 
rendo esso Ri. C. o non nomi- 
nando altri. procuratori in sosti- 
tuzione del destinatogli curatore 
0 non facendo pervenire allo stesso 
Vedute ae renzo, dovrà at 

ire a sè stesso le conteguen 
ne della sua mazione... 

ll presente sarà affisso al- 
l'Albo Pretorio, nella Comune di 
Vodo, ed inserito. per tre volte 
consecutive nella Ga - 
ziale di Vene da: 

Dall'L R. Pretura, 

Pieve di Cadore, 24 aprile 1863. 

11 R. Pretore, SPenti 
Galeazzi Cane. 


4 pubb. 
eorrto, * Ml 
Si notifica all'assente Giaco- 
mo Biasotto fu Giacomo di Oder- 
210, che la Ditta Giusevpe Fauta: 
rio, rappresentata da Paolo Fau- 
tario di detto luogo, produsse in 
suo confronto l'odierna petizione 
per pagamento di fior. 38:29 v. 






























N. 1993, 





curatore i necessari mezzi di di- 
fara, © d iutitire altro procura: 
tore, od a prendere quelle detere 
munazioni 

















Verezia 
Dall'IL R. Pretura, 
Este, 24 marzo 1862 

MIR Agg. Dir, Dax Fam 


N. 6620, 
_  EDitto, |A 
Si rende noto ala Dig, 


2486 dell 
denza di Finanza le vene e 
tal e l'avvoami 
cerdoi allefeto de ae 
outro di eso ctr pa 
intiazione per pane dt 
Inenenz. dle mt È 
partite tassi, di cai li e 
id è Sie e di culla 
leoza dere ancora 
facendo valere la pormi 
sopra crediti iscriti date 
tre part, di ci li Dia n 
risa dice 
ne dà perc avi 
Ditta medesima Col prece e 
10, dl quale deri fre dif 
citazione, perchè lo sappia e pia 
volendo comparire a debito de 
po, oppure lar avere al cs 
| proprii mezzi di difesa vir 
che scegliere ed indicare a ques 
Tribunale altro patrocinator, CI 
fa somma dare tutto i e 
guterà opportuno per la | 
dies nel vi regali ll 
che mancando dovrà. input 
sè medesima Je conseguenze. 
HI presente. s'inserisce 
tre id nella Gazzetti Ulizuk, 
© si affigga ai luoghi di meta 
_ Dall R. Tribale Pr 
Sex, cile, 
Venezia, 23 apre 1868 
Il Presidente, Vewroni 
Sona 


N 1814, 4 pù 
sono, "PÒ 

L_A termini del $ 813% 
Codice civile, si dffidno i em 
defunto Basso D. Ar 

gelo di qui, masi 

vivi nel 16 settembre 1868 


giugno prossimo venture, cile 
vertenze e per gli effetti del $ 84 
del Cod 


Si notifica col present Et 
a tutti quelli che avervi posso 
eresse, che da questa LR. Pu 
è stato decretato l'apripeno dl 
concorso sopra tutte le sost 
mobili ovunque poste, e se 
mobili situate nelle Provioc Le 
Rardo-Venet», di ragione di Gr 
seppe: Monaro di. Angelo, mejo 
ziante di Chieggia. 

Perciò viene col presente 
vertto chiunque credesse pit è 
mostrare qualche ragione ad 210 
contro il dlto Giuseppe Monre 
Angelo, ad isinuaria sino l per 
30 giugno p. v. inclusivo, ia rm 
di una regolare petizione da 
dursi a questa Pretura in cont 
dell'avv. Giovanni de 
putato cur 





corsuale, dimostrando non so 





cui egli intende di essere gradi 
nell’ una © vell' altra classe; è 0% 
tanto sicuramente , quintochè 
difetto, spirato che sia il sole 
termine, nessuno verrà più 1% 
tato, ed i non insinuati verra 
senza eccezione esclusi da tut 
la sostanza soggetta sì cor 
in quanto la medesima vers 
esaurita dagl'insinuatisi credo, 
ancorchè loro competesse un dii 
di proprietà o di pegno sopra 
bene compreso nella mass 

SI eccitano inoltre tuttii 
ditori che nel preaccronate W° 
amine si saranno insinua, 61 
parire il giorno 9 loglio pr. 
Alle ore 9 ant. di FL 
tura, per passare all'elezione 
amministratore sable,» corr 
dell’ interinalmente nominato, € 
scelta della Delegazione dei er 
tori, coll' avvertenza che i nou eo 
parsi si avranno per con 
alla pluralità dei comparsi, è 58 
comparendo alcuno, l'al DI 
tore e la Delegazione, saranno 
minati da questa Pretora ® 
pericolo dei creditori 

Ed il presente verrà afis® 
nei luoghi soliti ed inserito i 

ibblici Fogli. 

“a Sa Pretura, 
Chioggia, 19 apre, og 
TR (e 
Pera, 





overni di 
"spetto alla 
Male indi 


sir 

0 sir Magols qui 

n tam le simpa) 
ogbatE Berlino 
nel 1857 ti 

edita lisione dei 
l'estradizione d I 
Vestrailitare nei 
aio mil rinnovi 
vecchia coi 


the. Il Goveri 
erion4: Inghilterra 


tu 
rari internazio 
SOTA Governo] 


a un accor: 
hchi dell’ Austria, 1 
resistenza della Pol 
rirebbe propagare | 
în Il dispaccio del 
n data del 10 aprile] 

pento: della serie; 


d' Furopa ( tranne 
o), colla quale sono) 
Governo. presso 
ccio Russell del 10 
Buchanan al conte 
otivi, per cui la 
pil’ azione diplomati; 
la Polonia. In uo 
convenzione russo 
io 4857). Da tutti 
fadcia aveva prop 
na Nota collettiva, d 
b-prussiana , ed ul 
lussia sugli affari 
e Vienoa si rili 
nlesto di tulti q 
lese tenne sempi 
Dategao libacalissim) 
. Si direbb» 
iù a cuore all' logi 
3. In occasione 
dell'Imperatore Al 
manif stazi 
capi luog! 
tore, nel risponder 
la Municipalità, «i 
'campagouoli, ha 
ico intento della si 
, e il progressivo 
mento. Nobili pard 
attuato avrebb 
filati e men procell 
4, La Dieta sv 
dun:nza del giorno 
rio concernenti 
iscussione 
farà note le inten] 
la Rappreseutanza] 
mentare della poli 
lle calde arringhe 
la, di Mariestadt e 
}e fatte dagli studenti 
ome pure dulla stes 
tantino Czartoi 
Pi alla vigilia d'un 


Venezia 5 maggoo 
Brig oland. Alida lr 
bone per Faustino Pel 
Nelle merc nzie nun si 
iaportanza ; per g'i ol 
Fistretta della varti 
%o; il dettaglio, in 


0 progred 1» nell'ava 
Parbcolare viaggianti | 
tire provincie sulla sem 
sono. sodisfacenti; 
Lombardia. 
Le valute d'oro rima 


fa rgg 
4104, tuto però con 
[vivi gli affari di giuoco 
‘vg è più ferma 





BORSA Dil 
de gian 
(Listino compilato dsi 





5 RF 


sl 


Fe 


del $ 843 del 
difidano i credi 


TAGLIAPIETA: 
intonelli Cane. 


pet 
lo ius: 


inoltre tutti i cr 


Prensoys 


del Consigli 
pgimento (Suso, dell’ arresto degli 
Mi deembre leerionio e della esecuzione del recla 
nella notte del 14 dello stesso mese. 
ped Napier, ambasciatore a Pietro- | 
DOP sir A basciatore inglese ! 
he field, ambasciatore a Vien- 
pal ambasciatore in Fra 


pelli di 
"le simpatie della Svezia. La coi 
"Berlino si occupa della convenzione, 
di ‘18357 tra la Russia e la Prussia, 

zione dei disertori, e d'al 

nei due Stai 
att. vol innovar semplicemente colla Rus- 
[msi i veccl invenzione , 0 conchiuderne 

sita © speciale onde re 
[91 90 |) Gurerno prussiano , stimolato dai 
sione inghilterra e di Francia, ha dovuto 
de passo e di mala grazia dalla via 
, 11 28 marzo, il sig. di Bis- 
ci i rappresentanti della 
le Corti alemanne , chiama esage- 
Psa Pre prevalse intorno alia’ convenzione, e 
ld ile “esorsi fatta una convenzione, ma 
[bi hke accordo, € che anche questo non rà 
1 DPL" aterà lettera morta. I dipacci di Viea- 
*.vj gll’attitudine del Governo austriaco, 
golto una luce favorevole la politica 
te di Rechberg, politica circospetta, intenta 
mento dll'ordiae, e alla comservazio. 
Hr pace in !uropa , ma non dimentica de' 
dele intermazionali; politica sincera , Jeal 
Mi de ‘Governo d' una grande Monarchia 
Lo è questa politica ecco alcune parole di 
Bloom: « La politica dell' Austria , dice 


rei 
è plan. 


ivo Governo. 

pacco Ru 

| Buchanan al 

[pvii, per cui la P. operare 
l'azione diplomatica delle Potenze occidentali 


Wa Polonia. In un'appendice infine è pubblicata 
Il ‘cavenzione russo-prussiana (8 aprile e 27 lu- 
fio 4857). Da tutti questi alli appare cha la 
Francia aveva propssto di mandare alla Prussia 
la Nola collettiva, rispetto alla convenzione rus- 
bprussiana ; ed una Nota pur collettiva alla 
Musa sugli affiri della Polonia, e che Lon- 
ica © Vienoa si rifiutarou».. Appare ancora dal 
lots di tuti querti alti, .cho il, Governo 
liglese tenne se la questione prlasca un 
[ooo ibrcaliaim, e sommun imaote deterani 
lo, Si direbb» quasi che la causa. polacca stesse 
ia all'loghilterra cha alia stessa Po- 

3. la occasione deil' anniversario della nasci 
lu dell'Imperatore Alessandro I di Russia ebbero 
lbogo mani tazioni d' esultanza pubblica in tutti 
capi loghi di Proviocia dell'Impero, e l' Impe- 
niore, nel rispoodere =gl' indirizzi della nobiltà, 
lidia Municipalità, delle differenti corporazioni, @ 
l campagovoli, ha dichiarato altamente essere u- 
nico intento della sua vita la prosperità della Rue- 
a, e il progressivo sviluppo del suo civile ordi- 
immeato, Nobili parole e nobile intento , che per 
Met atto avrebbe bisogno di tempi meno a- 
fiati e men procellosi de' tempi presenti. 

lA Dita vedene ha cominciato nella sua 
IMuninza del giorno 2 maggio ad occuparsi del 
prio concernente gli affari della Polonia. Quel- 
li discussione sarà di somma importanza, perchè 
té arà note le intenzioni del Governo svedese, 
della Rappreseutanza nazionale. Se dov 
baentare della politica del Governo di Svezia, 
(le calde arringhe profferite nei meetings di Up- 
ul, di Mariestadt e d'altre città, e dalle accoglien- 
x flle dagli studenti, e dalla borghesia di Upsala, 
cone pure dulla stessa Corte di Svezia, al priv 
ft Costantino Czartoryski, dovremmo quasi creder- 
cialla vigilia d'una guerra tra la Svezia e 


ma da detto a fattoe'è bum tratto. Ta. Polonia russa un esercito nazionale, 


Russia 
fatti, un telegramma del 2 maggio da Stoccolma 
non ci reca nulla di grave intorno alle risoluzio- 
ni della Dieta. 


3. Secondo il solito, le notizie della potonia | 


seguono imperiurbabilmente a contraddirsi scm- 
pre ed in tutto. Parecchi giornali hanno aperto 
negozio di froltole, e quelle frottole fanno 
d'Europa. Una delle notizie, che sembrava: 
accertate, è quella che narra 
segna ia casa di monsignor Pelinski, 
Varsavia, il quale, a dispetto dell' Autorità politi 
ca e militare, e malgrado le attuali difficulia po- 
litiche , dicevasi aver voluto che avesse luogo una 
processione perchè consueta a farsi ogni anno ! 
Ora è constatato ufficialmente che monsignor Fe- 
linski non è stato nè arrestato, nè consegoalo, e 
che anzi il giorno auniversario della nascita del- 
l'Imperatore (29 aprile) si è recato al castello per 
partecipare al ricevimento solenne. Le stesse mea- 
zogne hanno luogo per ciò che concerne la guer- 
ie di Cracovia e di Pusen recano con- 


dell’ esercito russo in Pol 
notizie da Varsavia che danno un altro colore al 
le cose, ed enumerano le sconfitte delle bande 
belli. Fra lo du correnti opposte nuota la verità, 
discernerla non è opera facile. Intanto una 
importante scoperta sembra essere stata fatta in 
una visita domiciliare al coute Dzialioski, mem- 
bro del Parlamento prussiano. L’ Autorità sareb- 
besi impadronita d'un disegno compiuto d'orga- 
namento rivoluzionario, co' nomi de' membri del 
Comitato centrale e de commissarii civili e mil 
tari dei Distretti. Il fitto è molto verisimile, 
chè il conte Giovanni Deialioski, cognato dl prin- 

Crartoriski , s' è dato alla fuga, ed ha rag- 
giunto il campo degl insorgenti nel Palatinato 
Kalisch. 

6. Nella Camera dei deputati a Berlino la 
pentola continua a bollire, ma la temperatura non 
eccede quasi mai gli ottanta g*adi. lu Francia sa- 
rebbero già scoppiate tre rivoluzioni, ma in Prus- 
sia non si ha molta frelta. La Camera guarda io 
cagnesco il Ministero, il Ministero da la berta al 
Camera, ma sinora al gridori non segi 
Abbiamo già veluto come il progetto 
risponsabilità ministeriale sia stato giudicati 
portuno dal Gabinetto del Re; malgrado 
Camera lo adottò a gran maggioranza. Sta a ve- 
dere se la Camera alta sorà dello stesso parere 
della bassa, e nel caso che vi fosse accordo tra 
le Camere, sta a vedere quando il progetto appro- 
vato da esse otterrà la sanzione sovrana, senza la 
quale non può avere forza di legge. Nella tornata del 
37 aprile, il deputato Sybel ba fatto la proposizione 
che la Camera inviti il Governo a presentore, in 
conformità de' suoi doveri costituzionali, un 
getto di legge intorno alle spese occasionate 
assembramenti di truppe sulla frontiera pol 
che si continuano ‘2 tre mesi. Oltre ci 
giorno 4° di maggio, la Commissione, incaricata 
di esaminare la proposta del deputato Roenne, che 
tendeva a dichiarar nulla la convenzione russo- 
prussiana eoocernente l'estradizione, ha approvato 
ad la stessa proposta, ed ha aggiunto 

re il Guverno re la con 

lachè non sia prov: 

mera, Finalmente, il partito progressista eri 
sto a proporre, che la Camera ficesse un indiriz- 
20 al Re sulle condizioni della politica prussiana 
all'estero, ma il centro siaistro non volle assecon- 
lare in questo i progressisti, € l' indirizzo non a 
vrà luogo. Da tutto ciò si vede che la guerra è 
viva tra il Governo del Re e la Camera dei depu- 


tati, e non sì sa comprendere il perchè o la Ca-' 


mera non dia in corpo le sue dimissioni, o perchè 
il Goverao non le dia commiato , e non proce- 


passati si andava acereditando 
0 d’alleanza offensiva e di- 
Prussia © ia, ma poi fu smen- 
tita, e sembra più probabile che i Governi russo 
© prussiano si sieno invece accordati ad invitare 
le ire grandi Potenze a stabilire e far note le loro 
idee intorno alla soluzione della questione polac- 
ca, avvertendo che una soluzione, che riuscisse a 
creare una Polonia indipendente, sarebbe ricisi- 
meute rigettata dalla Russia e dalla Prussia. Ma 
se non si tratta che di riconciliare la Polonia col- 
l'imp.ro russo il Gabinetto di Berlino è dispo- 
sto ad unirsi alle tre Potenze per consigliare con- 
cessioni alla Russia. Queste disposizioni del Ga- 
binetto di Berlino sono siate comunicate alla Cyr- 
te di Pietroburgo in una Nota del sig. di Bismarck, 
nella quale è indicata e consigliata la couvenien- 
za di dare alla Polonia una rappresentanza na- 
rionale, benchè la Russia non sia per anco dotata 
rapprescatalive; ma ‘il sig. di Bis- 

essa respinto il concetto di dare 





la catti- 
va influenza che quel falto eserci nella Po- 
lonia prussiana e uell' austriaca. 
8 La Corrispondenza generale quatriaca be 
+3 maggio pubblica il testo della risposta 
! terno russo al dispaccio del Gabinetto di Vienna 
relativo alla Polonia. Eccolo fedelmente tradotto: 
Copia d'un dispaccio del principe Gorciakoff, 
al sig. di Balabinea Vienna, in data di Pie 
troburgo 44 aprile 1863. 
« Ho ricevuto dal sig. incaricato a'aflari d'Austria, 
sl mattino del 5/17 aprile, comunicazi 
ig conte di Rechberg relativo alla; 
cond zione del Regno di Polonia. — Unis-o copia di 
questo documento, come pure delie anzloghe eomu- 
micazioni che ci sno € frite simultaneamnte dal- 
’urigi, «ullo stesso argomen- 
e ordine del nostro augusto 
is 


I» Gorti di Londra e 
to, e dei dispaesi ch 


inetto di Vienna i d:plorabili avveni- 
meat ci no luogo nella immediata prossimità 
delle «ue frontiere, e l'imporianza ch'ei deve attribui 
re al loro sollccito fire. Da quest» lato la sua solle- 
citu lia: non potrebbe esser maggiore di qu-lla che 
vi dellica Îl nostro aigusto Padrone. — Tuttavia il 
iguor ministro degli affari esteri cerio non potrà a 
meno di risonoscere che il ritorno del Regno di Po- 
lonia nel'e condizioni d'ura durevo'e pace, non di- 
pende dall: interne d' 
servi b7 Ni non ers 
corgli la cospirazione permanente organ'zzata 
ro dal partito della rivoluzione cosmopolita, 
principal: sorgente di queste agitazio vi. I Governi 
preme la tranqui del Regno di Po- 
senza ch? lo stato di quel paese può 
la pace dell’ Europa, possono molto per 
allontanare questa causa di disoriline, il cui contrao- 
colpo fin'r bbe col fare impressione ln essi me 'esi- 
mi hè questa causa sussisterà, avrà in ogni ca«o 
per effetto d'impedire il buon esito de' nostri cona'i 
istabilire li calma, d Na quale e qu 
ati vicini hanno eguale bisogno. — 
ch parte sua. il Gi el 
aliitu line da esso ar! 
tata dal princip' commozioni non negli- 
gerà nulla di quasto può dineudere da esso, per 0p- 
queste mena pericolose dispoeizi mi conf rmi 
oprii interessi, non meno che ue rela» 


9. | commenti, che al dispaccio russo fan- 
no i giornali di Vienna, ne manifestano in ge- 
nerale la poca sodisfaziona. Essi credono che, 
sotto l’ urbanità della forma , la Russia veli la 
sua ripugnanza a far concessioni, oltre quelle 
indicate nel manifesto imperiale del 31 marzo, 
e che, mentre le Potenze attribuiscono la rivol- 
ta cattive istituzioni , la Russia l' att 
buisca iuvece unicamente alla propaganda ester 
della rivoluzione cosmopolita. Ad ogi modo, a 

i sembra che non si possano rilevare appieno 
LI zioni della Russia , rispetto alla Polonia , 
sposta futta al dispiccio d'una sola Potenza. 
Bisogna , a nostro avsiso, conoscere il comple: 
so delle tre risposte, per poter giudicare com 
dameato delle intenzioni dello Zar; e siccome la 
pubblic zione dei tre dispacci russi. può tardar 
co, così ci sembra più pruleate differire a quel 
il formarei ed esprimere una opinione 


Il Impero sarà convocato, 
na, pel giorno 2$ del 
mese corrente. Il vicepresidente Hl 
minato presidente per la prossima sessione. Si 
| crede che saranno probabilmente elelti u vicepre- 
| sidenti i deputati conte Gleispach, e il sig. Hopfen, 
| ma sono pure in predicato anche i deputati Maz- 
zuchelli, Szabel, e monsignor Vescovo Litwino- 
wicz. Non si prevede nessun cambiamento nella 
presi lenza della Camera dei signori. e) 
: Vienna 3 maggio. 
Sebbene le Sovrane Risoluzioni di S. M. I. R. 
A., con cui fa ordinata graziosissimamente la 
convocazione della Dieta transilvana pel 1.° luglio 
p. v., e il Regolamento elettorale valerole per le 
stesse, graziosmente emanato, siano stati già pub- 
blicati in uaa seduta straordinaria della Cancel- 
leria aulica transilvana del 26 aprile scorso, pure 
i pei quali la pubblicazione uffiziale di 
queste Sovrane Risoluzioni nou può avvenire che 
giorni, sono i lavori preli 
foro legale pubblicazione, 
specie aduzioni, che se ne devono 
fare nelle differenti lingue del prese. 
G. U] 





Venezia 5 maggio, — È arrivato da Newcastle 
Thy ohnd. Alida Provch-, cap. Scholtens, con 
de per Faystino Petrabo 
Nile mere pais non si hanno a segnare diversità 
linportanza; per g'i olii di Corfù arrivati, la pre- 
Ho idea della sì è di di 235 sc. fd 
M Mii Îl dettaglio, in tutte le qualità, vorrebbesi 
Fi isere Le g:aorgle continia 10 solo domune 
Ml da meschivi comuni; gli auecheri nen h 
l progredio nell'ava samento perchè si offroo 
* proare viaggianti le notizie finora delle no- 
[provincie sulla semente e sula edue zione dei 

di Quo vdifacenti; meno buoco sono quelle di 

la 


90), vennero cedute a breve o più 
Ù Presito 1860 ri 
aggiore pretesa ; il naz, intor- Corone.» 
1/3; la reodita ital Mosso 
con pochi afri, soltanto 
iuoco ei a premi». In ge 


‘gione è più ferma all 
Md è i ferme allremento nl te 


"tutto 
pig atari di 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 5 maggio. 
ai compilato dai pube agoati di cambio.) 
casi 


Uli Sud Fio 
“ 
Ma: 2-4 per 100 mac 


400 d'0L 


400 tire ita 
4001. v. un 
400 fire ital. 
400 frasehi 
4000 reis 
400 lire ital. 
4 dira stori. 
400 sendi 
400 franchi 
100 oncie 
100 lire ital 
400 tire ital 
406 eucie 
400 franebi 
400 scodi 
400 lire ital 


Prostito naziorale 
Prosito li 


torrispondeuta 3 È 


di cui provini 
quel.a di Armeni 


etefesfesse|e358 
ai gi 8818323] 888 


Conv. Vigl dol T. god {> febbraio 
veneto god. 1° 

Prestito 1860 con lotiria. . : < . 

Azioni dello Stab. mere. gar una 


Corso medie delle Ba:conoi» 5 


go. 
schiedere nella maggior parte 


vere Bucarest, mentre solto 


rici si mantengono da pù 


languore, € 
ribasso di li 


si 
pare tuttora per un ribasso 


| Trieste 4° maggio. — Vive 
mo negli afari di Bav 

| generale delle B 

| scono si conten 

Trieste. Qualche 

+ maasime per gli 2 


440:19 3. 100 dor. falso 


Lo sementi Lachi , che 
lori risutati, 


Teb'uperlia 
slo note se ne Yen 


manda colla opinione e 
s attendano riuforzi d' Olanda di 


ticoli; ad onta di cò, la Lenden- 


il seguito a' movirenti 


" corda che i trattati debbano servire, di base alle 


fa 


(PP. di V.) 
Sardegna. 
L' Unità Italiana del 4 maggio, pubblica la 
seguente lettera : 
+ Ai redattori deli Unità Italiana. 

« Amici, 

n perchè m'importi gran fatto d'una 
calunnia di più o di meno, ma per semplice amo- 
re del vero, concedete ch'io smentisca formalmen- 

cireolare, cl Verona 


tito, nè smentirei mai cosa ch'io avessi scritta 
e mi crederanno. Degli altri non curo. 
non ha bisogno , 
: basteranno ad 
leanza napoleonica, 
l’inettezza de suoi ministri, e l'imbecille disone- 
stà della stampa, che la rappresenta. 
« 30 aprile. 
* Vostro Groserre Mazzini. » 
Impero Russo. 
Serivono da Pietroburgo alla Gazzetta U/f- 
ziale di Vienna : « Nella Lituania il movimento si 
accresce evidentemente, ed ivi il contadino sta 
dalla parte della nobiltà per circostanze non già 
politiche, ma religiose. Meno che mai si com. 
frende,qui come, ad cnta del provvedimenti 
di precauzione, presi dalla Prussia, venzano 
lla Posnania nel Regno sì considerevoli rinfor- 
zi d'uomini e sussidii. È provato che il confine 
verso la Prussia è ora il punto più minacciato, 
ed ivi, prima che in tutti gli altri luoghi, si do- 
vrà venire ai più sanguinosi combattimenti deci- 
sivi. Qui si credeva che almeno quella parte fosse 
del tulto assicurata ; ed ora si vede invece asso- 
lutamente il contrario, arrivando continuamente 
dalla Posnania nel Regno rinforzi d' uomi 


i capi dell'insurrezione, in seguito ai quali 

i sarebbe separato dal movimento. Le ver- 

proposito sono diffarenti. Secondo la Krak. 

Zeit, si tratterebbe di controversie per avere il 
primo grado. (PE. di V) 

Grecia. 


* Havas ha per telegrafo da Trieste, 1° 


4 Atene 25 aprile. 

« Molti ministri, fra cui il presidente del Con- 
siglio, vogliono dimettersi. Si teme un colpo di + 
Stato. Il Governo prese le necessarie misure con- 
iro le mene, tendeati a provocar di i 
contro l'elezione del Re. Affissi 
ad usar violenza ai fautori del Re Uttone. » 


Dispacci telegrafici. 


Torino 3 maggio. 
Napoli 2. — ll Principe Napoleone e la Prin- 
cipessa Clotilde furono ‘oggi a Cuma ; visiteranno 
domani Pompei. Dicesi che partirann> por |’ E- 

gitto, appena il mare sarà tranquillo. 
(FF. SS.) 

Torino 3 maggio. 

Firenze 3. — Oggi si è fatto il solenne sco- 
facciata di Santa Croce. 


| 


ruzzi, il Mupicipio, Je Aut 

molti senatori e deputati. Folla straord 

piausi. (Fi 
Londra 4° maggio. 

Il conte Russell e il sig. Lay i 
rono ieri, il primo alla Camera dei lordi e l'al 
tro alla Camera dei comuni , esser giunto un di- 

iccio di Seward, il quale dichiara che il Peter- 
hoff fu rimesso ai tribunali delie prede, ma che 
la valigia postale fu spedita avanti senz’ aprirla. 
(Applausi). Lord Russell disse che la risposta 
Pietroburgo arriverà soltanto fra alcuai giorai. 
Oggi la Borsa è chiusa. (FF. di V.) 
Parigi 3 maggio. 

Di bollettino del Moniteur: « Le notizie, re- 
lative alle differenze tra l'Ioghilterra e l' Ameri- 
ca, sono sempre migliori. ll Gabinetto di W. 
shington si mostra favorevole ad una conci 
zione. » 

Vienna 3. — La Corrispondenza austriaca 
dà un'analisi delle tre risposte date dall’ Impera- 
tore Alessandro alle note inviategli. Lo Czas 


Lo Guglilmo, ambi poss. di 
dalla metà marzo 

re 3 a L6 alch- tro, - Paine Warien, - De 
udito poss. amer. — 
successivo ss di Trop 
n M. Evoy 
ss. ingl. 
‘gerfeldi Guglielmo, consigi. intim 
Gr en Araoldo, poss. ame. 


Lederer baronessa Maria, poss. a 


Muttuaziori aveme 


allarme difuso. Lo 


ti, che richiamava 
tazione. Per gli zuccheri si fece pù 


crescente, 
qualche conto. D. 


Fu i 
pr Vienna bare ario» Sorges Pie | Viavello Giovanni, fa 
Giorgio, tutti | 
De Larisch Monich ‘conte 
De Guderau baron 


ss. di Touraa: 


ber Grot:: De 


100£ 
400L va 
400 talleri 


raungasganTe! ui ew 


dettero di ogni provenienza Nelle provincie dell'Al- 
ta Lombardia, le sementi comisciuno appena a schiv- 
dersì, in qu le delle Busse invece sono già alla 1 

di essere contenti. 


1Ò che in ques: 
titativo ben maggiore 
anoo scorso , e che abbiamo nella fogli 
bella vegetazione. 

Fia ora non si conoscono contratti precisi di ga- 
lette, si parla però di uno a_ lire 4:35 al chilo» 
camma, presso finito, nette da doppi e bene sta- 
giocate @ vere Bacaresi. In quest'anno bisogna rae- 
Comandare molta circospezione ai filandieri, mentre 
fl consuma non fu mai in condizioni così tristi per 
la fervente. guerra americasa , che sembra voglia 
| proiongarsi alle calende greche, e le fabbriche si 
chiudono, oppure licenziano buona parte dei propri 

fai. 

Non bisogna illudersi che alle sete fine possano 
supplire le sole sete italiane; si riceveranno in que- 
stanno per lo meso 25,000 bale dal_ Giappone, 

cui una metà roba fine per organsini, e queste 
| sete erano fia ora quasi sconosciute sui mercati eu- 
rep: egonoia a gesto quntitativo altre 80000 
alle di seta dalla Cina, e vedrete se si potrà te 
| mere uma mancanza del' genere, quand'anche si fa- 
cesse ia Italia un raccolio meschino. 


confronto del- 
ta più 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fto vel'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare — Il 4 maggio 1863. 





pinzzione 
e fora 
de vento 


auantità 
di pioggia 


ozonomerso Dalle 6 ant. del 4 maggio 
del : Temp mass 


coloni furono linitati gi affari, ma i prezzi ognora | 
aesii' fermi. Sommano staia 73,300 gli affari in, 
granaglie per la maggior parte per consegna 0 ces 
sione di contratti però ei granoni con quh 
F'ioramento di prezzo. Pochi affari delle frutta, beo- 
si speculavasi nelle mandor'e di Pugla a fior. 36, 
ed ura passa da fior. 11 a (12. Buone ventite 
d'obi, dei quali meglio tenuti i comuni. Anche in 
questa settimana luvoravasi dis-retamente nelle gom- 
mne da fabbrica e nei metalli, che tendono a rilasco. 


annivi e rantEnte. 
Nel 4 maggio. 


lano i signori: M. Loghlia Tom- 

ingl, da Daniei — Oudot Luigi, poss. 
Europa. — De Tuling. propr. di Carlan- 

da, alla Luna. — De Roma: Springer Ermanno, 
da Deniei, — Freond Giosch no, da Danieli, ambi 
possié. viemn. — Da Verona: Giget Emilio Gio. 
Bott, poss. frane, alla Vittoria. — Pacini Ferdi- 
nando, negez. frane. alla Vitoria. — Maximoff Ni- 
colò, cap. russo, da Danieli — Da Costa Morero, 
poss. brasiiano, alla Belle-Voe — Da Silva Pra 
, ave. brasi ino, alla Belle-Vue. — Da Padove : 
Rocher Alessandro, p-ss frane, alla Luna. — Da 
ats: Orrasch Caro, |. R. consigl, ala Luna 
Lantes Carlo Orazio, 1. R. consgi. di reggeo- 
nn di Grats, alla Stella d'oro, — Da Tneste: | 


cucitrice. 


Aller L. Giorgio, ecches. gi, ili. 
Partiti per Milano i signori : Alieo F. B., poss. 
Rio Janeiro. — Torres Candido, - Carveiro 
cav. H, ambi poss. brasiliani. — Maximoff Nicolò, 
Frmane 





ry 
Per Trieste: Webse Filippo, poss. 
| — Steiner P. Giovangi, poss. amer. 


Arrivati. 


ESPOSIZIONE DEL 58. SACI 
11 5, 6,7, 8, 9 e 10 in SS. Apostoli. 


——————— 


<d Partiti .. 


ENTO. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


io., fu Gio, 


,, marit. Mingare 


n — 
teo, ii 74, civile. — 
Cerin Beraardo, fu Giacomo, di 50 
ste. — Mario Pare 


, fu Domenico, di 61, cocilrica. — 
ina, marit. Resa, fu Ange'o, di 27, me- 


Colonna Luigia, 

tin Giovanni, fu Andrea, di 
| Antonio, di Geremia, di anni 8. — Tasca Antonia, 
marit. Marangoa, fu dott. Antoni 

dente — Totaie N. 6. 


presi. fu Andrea, 
‘di Geroshach, | Via Giovanni, f 
2 Foquet Se ! sarin Giovanni, fu Pasqual, di 54, fabbro. — Rol- 


fa Pietro, 


Ò, 


Nel giorno 26 aprile. — Armati Apol 
il Corso, fa Giacomo , di 


ni 78. 
rbiers. 


i fa Domenico, di 46, 
Corosati Angela, marit. Biasutt 
di 70. — Dal Z tto Naria Antonia, 
di 51. — Fauro, 
i 66, orefce. — Totale N. 6. 


10 Burri Piet 


Joni Angels, ma: 
di anni 64, perlaia. — 
‘oue, di 46. bitarciaio. — 


4 53, 


trattative, ma riserva i suoi diritti relativamente 
all'iaterpretazione, che si dee dare alle stipul 
ni concernenti la Russia. Esprime la fiduc 
le Potenze lascieranno a lui di trovare 
pacificare la Polonia, la quale fiducia è 
stificata dalle intenzioni dell'Imperatore, che in- 
tende di sviluppare le istituzioni date alla Pol 
nia stessa. Questo sviluppo dipende anzitutto dal 
ritorno della Polonia alla tranquillità e alla fidu- 
cia nel proprio Sovrano. La cospirazione perma- 
nente, stabilita all’estero, sarebbo il maggior in- 
ciampo a queste intenzioni. L'atlitudine, che as- 
sumeranno le Potenze, potrà contribuire efficace- 
mente a mellere un termine a questi torbidi del- 
la Polonia, che nel loro scopo finale sono diretti 
contro tutta l'Europa. I Gabi sono invitati 
seguire questa linea di condotta. Allora l'Impe- 
ratore sarà meglio to di dare libero corso 
alle proprie generose intenzioni verso i suoi sud- 
diti polacchi. Le tre risposte non sono identiche. 
Quelle dirette a Vienna ed a Parigi si rassor 
gliano; quella diretta a Londra difforisce un 
dalle altre due. (FF. SS.) 
Parigi 3 maggio. 
Stoccolma 2. — Discussione della Dieta sul- 
— la Commissione propo- 
per la Polonia, e fi- 
stero dichiarò che la 
ba già sped rie 
sguardanti la Polonia. Gli Stati della nobiltà e 
del clero accettarono l'ordine del giorno, espri- 
mente la fiducia che il Governo agirebbe in fa- 
vore della Polonia d'accordo colle Potenze, e rac- 
indando la pace, a meno che gl'iuteressi e la 
dignità della Svezia non esigano altrimenti. Gli 
Stati della borghesia e dei contadini respinsero la 
raccomandazione di pace, esprimendo soltanto fi- 
ducia nel Governo , che conosce i sentimenti del 


igi 3 maggio. 
Il Pays smentisce l'invio d' una seconda No- 
ta francese al Papa, sollecitante riforme. 
Pietroburgo. — Il Giornale di Pietroburgo 
pubblica le Note delle Potenze e le risposte della 


sero 900 fucili ai Russi. 

Nuova Yorck 22. — | separatisti furono bat- 
tuti presso Brushear sul Mississipi. L'ammiraglio 
Porter, con cinque cannoniere, oltrepassò le balte- 
rie di Wicksburg. Dicesi che Wicksburg sia sg0m- 
brato, Credesi che gli Americani rifiuteranno di 
restituire il Peterho/f. 

Costantinopoli è 
felicemente l'altre 


— Il Sultano è arri 
(FF. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 
Fienni ! maggio. 
(Spodito i 5, ore 9 vin. 40 antimerid.) 
(Ricevuto i 5, oe 41 miu. 30 ant.) 
Settanta ragazzi decenni abbandonaro- 
no contemporaneamente Lemberg, per an- 
dar ad unirsi all’insurrezione. Ì quaranta 


to 


iersera alla Casa Rothschild col vantaggio 
del mezzo per cento. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


ALL 
EFFETTI 
Metalliche al 
Prestito naz. al 
Ai della Bu 
Az. dell'Istit. di € 


BONSA IN VIENNA. 
del 5 maggio. 


Corsi di sera per telegrafo. 


Borsa di Parigi del 4 maggio 186% 
Mendita 3 p.% . . . è 70 
Slrade ferrate austriache. . . 498 — 
Credito mobiliare . 1427 — 
Borsa di Londra del 4 maggio. 
Consolidato inglese . 93% 


di Antonio, fu Domenico, di 60, fruttiventolo. — 
Natale, di 65, alborante. 


Fiat 
Totale N. 6. 


SPETTAVOLI. — Martedi 


"Jibila 5 maggio. 
8 BENEDETTO. 


lle ore 8 € 


Per questa sera di martedì 5 maggio, 
Giuditta l'ierottini 

Cardin ed il caprcomico Carlo Monti 

altri artisti drammatici daraono un 


| arammo GALLO 
Il 


menta, la prima atirice 


Ca farsa 


TEATRO DIURNO AL MALIBRAN. — Drammatica 
Commpagoia dire artista Carlo Monti 
L'ultimo addio, Con farsi. — Alle ore 6 e mezt: 


SOMMARIO. — Nominazioni, Statuti della 
Banca. Combriccola scoperta. Consiglio comu- 
ia; tornata del ‘i aprile, Ateno 
pero d' Austria ; sul contegno del 
chi è articolo 
della Corrispondenza gen 
di piucere a Costantinopo 
10 Pontificio; Nostro carteg 
è Fausti ; perqui 
di cattoliche in 
Cina 5 notizie del Pupa ; i reazionari ; la he- 
"poli; opere d'arte ; Accudemia 
marchesa di l'imodan a Roma. — 
legno di Sardegna: Senato e Camera : for= 
nute del 30 aprile € 1.9 maggio. Procesti di 
i Mampa. Fatti dicersi. — Due Sicile; cronaca 
della reazione, — Impero Musso ; effetto delle 
Note delle tre Potenze. Notizie di, lolonia 
impero Oomano ; particolari su' futti di 17 = 
bigne. Dono del Vicere d' ligitto al Suliano. 
| — inghilterra ; wn' opinione del T mes sull'ir- 
Surrezione polacca, Accordo collu Danimarot. 
rancia; partenze per la Cocincina. tuti 
dicersi. Nosiro carteggio : cose di Polonia ; 
indlzti di pace ; le elezioni; dichiarazioni de 
i Governo al Corpo legislativo ; i nuovi socit 
| dell decarlemit 5 falsa voce ; la querela fra È 
| Inghilterra e gli Siati Uniti. Spedizione del Me. 
1 gico. — i ‘Svezia e Norvegia, Amei 
ca carie notizie. — Notiz e Recentissinie ; Buk 
lettino polilico della giornata, — Gazzettino 
Mercaniile. 


possi 


67, pollaiuolo. — Dalla 


di 38, filarmonico. — Lar- 











ATTI UFFIZIALI. 


N. 3681. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 

Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita tabucehi, 
sale e merce da bollo in Piave. 

Le offerte in iseritto dev. no essere presentato all più tar- 
di prima delle ore 12 merid. del giorno 26 miggio p. v. 

(Y. la prima pubblicazione, per intero, nella Gassetta 
lunedi 4 maggio, N. 99.) 

Dal LL R. Prefettora delle finanze, 

Venezio, 46 aprile 1863. 


Reggimento di confine degli Ogulini 
AVVISO, 


(Voggasi il presente Arviso, nel suo intero tenore nella 
Cassetta di sabato 2 moggio, N. 98.) 
Ogulio, 24 aprile 1863. 
HAAS, Tenente Colonnello. 
——__ 
N. 10588, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb ) 
Pel conferimerto dell'esercizio. di minuta vendita tabac- 
chi sale è marche da bollo, in Ruga a Rialto, Circondario 
8 Silvestro, in Venezia. > 
Ve offerte in iseritto devono essere presentate al più tar- 
i, prima del'e ore 48 merid. del giorno 16 magi 
(Y. la prima pubblicazione, per intero, nella Gazzetta 
venerdì 1.* maggio, N. 97.) 
Pall1. R. Intendenza prov. delle finanze, 
46 avrile 1465. 
Intendente. F. Grassi 
-segr. tario, T pps 
AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
dell'esercizio di minuta ventira. tabae- 
chi, sole è 
Le offerte in isritto devono essere presentate al più tar: 
di priva delle ore 12 merid. del giorno 26 maggio p_v. 
(3; la pria gabber, per ito, mll Gaeta di 
sabato 2 maggio, N. 98.) 
Da" LR. Prefettura dele finanze lomb- veneta, 
6 aprile 1863. 


N. 4790. AVVISO. (3 
ln obbedienza a luogotenenziale Decreto 2 corr. N. 
dovendosi riappatare i lavori zione dell'argi 
di Gorzore dal Pente delli Malipi 
Bebbe nel Circondario i'raulico di Es'e; 
SG dluce a comune notizie 
sta si aprirà il giorno mag- 
allo oto 9 anti» pel losle di resienta di que 


quid.) 
40333, 


reso conto. 
{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore pella 
Guanto di ver 1 maggio, N 97.) 
1, R. Delegazione 
Padova, 18 apro 1868 
l eegato provinciale, Ck 


Caduti deverti per 

asta annuneiati dall Avviso 26 marzo p. p, N. 
la vendita degli articoli di manifiture qui in es'ce deserti 
ai avverte che da oggi a tutto il giorno 26 maggio 1863 si 
accelleranno presso questa Direzione nelle ore di Ufficio le 
offerte, che taluno credesse di faro per l' acquisto di detti ar- 
ticoli, è ciò tanto comples ivamente per tutie le dette mani- 


ATTI GIUDIZIARII. 


4. pubb, 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che sopra istanza 25 aprile 1863 | re 
N. 7406, dell'avvocato Antonio | Mimato ce 
Monterumici di qui, venne degu- | nì 683: 55. 
tato in curatore l'avvocato Som- Lotto Y. 
ma al Monastero e Collegio del 
SS. Sacramento di Fognano, rap- 
presentato dalla suora Rosa To- 
resa Brenti, e. da Antonio Bar- 

seo di quel luogo, af- 

rappresenti riguardo al- 
la subasta che si terrà nei gior- 
ni 20, 27 maggio, e 3 gi 
pv, e che fu decret 


T:59,0 


orto, nonchè fondi . arat 


N 505, cens. pert. 28 
eazzo Cesare Ne | a. L. 20:24, 

gelo e consorti, € 
ciò a sensi del già pubblicato 
Edito 20 febbraio stesso inserito 
sei fogli di Supplimento alla G 
retta Ufiziale 21, 24, 27 marzo 

NN. 8, 9, 40. 

Dall 1. R Tribunale Provin- 
ciale Sezi ne Civile, 

Venezia, 27 aprile 1863. 

1) Presidente, VentURI. 

Sostero, Dir. 
_ cene. pert. 2.90, rend 
N. 2898. 4. pubb. 
EDITTO. 

Da parte dell’. R. Pretura 
in S. Vito si rende pubblicamente 
noto, che nei giorni 29, 26 e 29 
tooggio p. , dalle ore 9 ant. in 
poi, si terranno nella stanza «l'Au- 
fa di residenza pretoriale, tre e- 
aperimenti d'incanto per la ven- 
dita degli stabili infradeseriti ece- 
cutati in danno di Giovanni fu 


Lotto VI. 


S. 308, prato, di ces. 
5.4, rer L 4:63, 


L. 1:93; N. 567, 


striaci fiorini 2090: 14. 
Lotto VII. 


arat. arb. vit, di eps 
49.40, rend. 


che 4.10, rend. 
N. 566, pascolo, 
L.0 


corpi 
di cento pert. 3. 4 
re 5:54; N. di 
cens. peri. 3.12, ren. 


dizioni qui in seguito traseitte. 
Beni da subastarsi 
In mappa stabile nel Comune 
censuario di Frattna 
Lotto LL 
Piccolo possesso composto di 
casa colonia con adiacenze di cor- 
tile, orto e casale, si NN. 209, 
cent. pert. 0.40, rend. a. Lire 
6:90; N. 268, di cens. pertiche 
0.42, rend. a. L. 4:53, e Nu- 
mero 494, cens. pert 5.30, rend. 
a. L 49:26, stimato complessi. 
vamente con tutti i vegetabili a. fio 
rim 30I: 


ni 219:69, 
Lotto IX. 


rt. & 
i. 128, di cene, 
rend a L 12 


Lotto IL 
Possesso costituito da più 
corpi, i NN. 249, pascolo, di cens. 
rt. 46.90, rendita a I, 4:29: 
64, ratori di ces: price 
435, 


mero 465, ara 
rt. 45.70, reod. 


Lotto X. 


Latifondo ros' 
i, aî NN. 247, pascolo, di cens. | no al valore 0 
86: IL Ogni 


N. 469, arat. arb. vit, di cons. 
pert. 22.50, rend. a. L. 57:60, 


i 
Mini ARBRIRE e 
Lotto IV. 


Tanto il 








cens. per. O. 16, rend. a L. 0:58; 
N. 294, di cene. pet. 0.36, rend 
|. 493, di cons. 
13.00, rend. aL: 47:19, 

i vegetabili a. fori 


Possesso com osto di casa 
colonica, adiacenze, di cortile ed 


scolo, descritto ai NN. 2 
cons, pert. 1.03, reod. a. Lire 
16:56; N. 596, di cens. pert. 
0.53, rendita a. L 1:89; del 

00, a, ens. pet, 8.81, ren. 


a. fior, {181:58. 


Corpo di terreno ai NN. 240, 
arat. arb. vit, di cens. pertebe 
102.86, rendita a. L 73 


pascolo, di cens. jert. 4.92, rend. 

darò. 
i cens. pert. 23.55, rend. 

a L 38:39; N. 568, arat, 

L. 3:36, 

atimato con tutti i vegelabli are 


Corpo di bero ai NN 400, 
ic X Fino all aggiudicazione 

10:68; Na a 

mero 481, arat, di cens. perti- 
L 16:96; 


del N. 463, arat. ar. vit, cene 
pert. 4.48, red. a. L. 6 
atimato con i vegetabili a. fiori= 


Corpo di terreno, divso in 

ipperzamenti uno arb. vit, 

0 nudo ai NN. 297, di cens. 

rend. a. L. 42:68; 

tiche 4.47, 

stimato con i 
vegetabili a. for. 27475. 


Oratorio pos'o in Frattna, EDITTO. 
280, che occupa 

cena. pnt. O. 16, 

L. 6:90, stimato a. fio: 


1. L'asta avrà luogo in dieci 
Lotti, a Lotto per Lotto. Al pri- 
mo € secondo incanto non saran- 
no venduti a prezzo minore della 
Ì terzo a prezto anche 
prechè. basti a so- 
dislare tutti i ereditori isritisi- 
20 di stima. 
lore, eccettnata 
la parte esecutante, dovrà fare il 
previo deposito dei 10 per 100 
sul valore di stima del relativo 
Loto. ll depesito. verrà restituito 
ove non riesca l'aspirante deli- 
berataro, e riescendovi, sarà im-- 
fio- | utato nel preszo della delibera. 
quanto 
di delbera dovrà efft- 
in moneta metallica d'oro 
© d'argento a taria, escluso ogni 
Fi. 1 deliberatario otterrà, 
dietro sua istanza, il: possesso 
dello stabile in via ementiva del 


Maglio © fianelle di cotone mezzane N. 1300 circa. 
Malo di cotone N. 1000 circa. Totale N. 9300 del 
complessivo di met. bb. 4250 circa, a fior. 2:50 per 


Dal £. R. Casa centrale di Pena, 
29 aprile 1863. 


duce a publ ca potiia quoto st: 
L'asta si »prirà il giorno 18 maggio p. v. alle ore 11 
antim. nel locale di revideata di questa I. R. Dicezione pres- 
ao la sez. III, è resterà aperta fio alle ore ? 

, ove non si presentico aspiranti 
Froperiento e se ne terr un scono 
ed in caso identico un terzo nel giorco 20 stesso 


Del resto, i relativi capitoli dell'appalto saranno ostensi- 
bili tutti i gioroî, meno i festivi, presso la detta sez. INI di 
questa Direzione, e i tenuta sito Je norme del De 
peglibrai fra le quali quella specislmente 
che vi ito , fra quella spet 
Stfna T'asta e procenviata la dellbera. nom sarino ammes- 
se ulteriori oferie e migliorie. 

Dall'IL R. Direzione della Polizia, 

Venvria, 23 a rile 1863. 
LI. R. Consigl. aulico, Diretore della Polizia, Stnava 


N. 9163 
È vacante uo posto di maestra È 
maggiore femminile di Treviso, ch- ha l'anvuo stipendio di fo- 
rini 2 0. Chi v'aspira, presenti pel 45 maggio p.v. al reve 
rendissimo ordinsriato vescovile di Treviso l'istanza cei pre- 
scritti documenti riferibili all'età @ condiziene, gli stu ii per 
corsi cd agl'imp'eghi avuti. 
Venezia, 41 aprio 1963. 
——_T 
N. 446. AVVISO. 
Resosi disponible presso questo |. 
di accessista coll'annso soldo di for. 


N. 47458 "AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 
Presso l'1. R. Ginnasio accademico, ed il secondo Gin- 
nasio svperiore în Lerpoli, sono da coulerirsi alcuni posti di 
maestro, ai quali va unto lo stipendio di acnui fr, 945 v. 
a, col diritto alla gradustoriv di annui for, 1050 
aist-matico aumento decenna'e. Pei suddetti posti si richiede a 
seconda del gruppo d'issegnarteoto ginnasialo cui si riferisco 
no, @ l'abilitazione all'insegnamento della flo gia classica, giu- 
ta le norme del regolamento sugli esami pei maestri gin 
giali ($ 5, pun'o 1’, lett. a ad e), ovvero l'abilitaziose per 
la stora e grogr fia ($$ 5, 1 Ltt 6), ovvero da ulti uo quel- 


derreto di delibera, la proprietà 
nom gli sarà agxiudicata se non die 
tro pagamento dell'intero prezzo. 
Subito dcpo la delibera 
dovrà il deliberatario provvedere 
i pagamento delle imposte che 
sero insolute a tut îl giorno 
della stessa delibera, calcolandone 
l'importo a sconto jrezzo, le po- 
steriori staranno a suo carico tw 
me vi starà ogui aliro obbligo 
che infsso fosse sui beni stessi. 
VI. Entro otto giorni 
delibera dovrà il deliberata 
sconto prezzo jagare all'avvocato 
della parte istante le spese d'e- 
secuzione, dielro liquidazione giu- 
dix ale. 


è pie 10 ant. 
di 


definitiva graduazione dei 
eredtori, dopo di che dovrà im- 
rdiatamente pagarlo ai creditori, 
i sarà assegnato, in esito 

al riparto. 

VIII. Dal giorno della deli 
103; | tera decorrerà l'interesse del 5 
per 100 sulla summa rimasta in 
309, | mano del deliberatario, che a sue 
Spese dovrà farna il deposito di 
ono in anno presso l'LL R. Tri- 
bunale in Udire. 

TX. Gl' immobili vengono su- 
Vastati nello stato ed essere in 
cui si trovano con tutti È pesi e 
syrvitù inerenti, senza che la parte 
esceutante assuma responsabilità 
di sorta. 


rendo alcun 


colo dei creditori. 


dovrà il delberatario conservare 
lo stabile come f nno i buoni pa- 
di di famigli, stondo a tutto suo 
carico i peggiorazenti che ne se- 
uissero. 

XI. Ogni mancanza anche 
partiale dei delib-ratario a qual 
siasi delle condizioni od obblighi 
del presente capitolato ed insiti 
per legge all'offerta, darà diritto 
a ciascuna delle parti interessate 
di procedere con semylice istanza 
al reincasto degli stabili, a tutto 
suo rischio e pericolo. 

Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti in questo Capo di- 
stretto, in Pravisdomini ed in Frat- 
tina, wonchè inserito per tre volle 
ella Gazzetta Uffziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

S. Vito, 23 aprile 163. 
Il R. Pretore, G. Macca”. 


ata, al 


di Spedizione 


4. Perz 


Si notifica col presente E- 
dito 3 tutti quelli che avervi pr 
sono interesse, che da queste Î. R. 
Tribunale è stato decretato I’ apri- 
mento dell concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovuque Ù 

[es 


e Bivedere, 2 


ul immobi situe e 
ombardo-Veneto,, di di 
Federico Zamboni ia Cr, pr» 
sidente domiciliato in Padova. 

— Perciò viene co presente av- | Uffiziole 

chiunque credesse 

dimostrare qualche ra 
zione contro il detto 


Uri 
amboni, ad 








AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO. 9 


Dai torchi del tipografo 
LUIGI PENADA IN PADOVA, i 
Afer 
le leggi sul e e ORI 1S dicembre 1802, 
cm da Bartolommeo Visetti, e vendibile al prez- 
20 di sold: 40 dal libraio Sacchetto all’ Università. 
® maggio 1863. 


PT _—_— 


345 

LP roi e) iretto di Pordenone 

Provincia — i 

L'I. R. Commiuariato distrettuale, 
avvisa: 
Approvata dall’ eccelsa 

decreto 14 aprile corrente . N. 
di una consorziata Condotta medico-chirurgica, pei 
Comuni di Roveredo e Vallenoncello | viene aperto a 
tutto maggio p. v., il concorso al vacante posto di 
medico-ciururgo , cui è annesso l’ annuo stipendio di 
fior. 400, pagabil 210 sulla Cassa comunale 
di Roveredo, € quelia di Vallenencello. 
La resdenza del medico è fissata nella città di 


uscirà fra 


e centrale con 


| Rordenone. ll Circondario è tutto in piano con Luone 


Strade, e colla popolazione iv di 1,390 ani 
Mo, sénza frazioni. ed in Vallenoncelio di 1,020, colla 
frezione di Villanova, 

La nomina è di competen‘a del Consiglio comu- 
nale di Roveredo, e Convocato di Vallenoncello, ed è 
vincolata alla superiore approvazione. 

Le istanze d’ aspiro dovranno essere prodotte al 
protocollo commissariale | entro il prefiuito termine , 
col corredo dei documenli contemplati dall'arcidue:= 


| le Statuto 31 dicembre 1858. 


a edsi| 


mine, nessuno verrà più ascol- 
tato, ed i poa insinzatì. verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi creditori, an 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 
Sì eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine sì 53- 
ranno insinuati, a comparire il 
giorno 3 tre agosto 1883, alle ore 
nel Consesso N. 41 di 
questo Tribunale per pa 
Vezione di un amministratore sta- 
bile, © conferma dellinterinalmea- 
e alla scelta della 
ereditori, coll'av- 
vertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla più 
ralità dei comparsi, e non compa- 
l'amministratore e 
la delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale a tutto peri- | Pretu 


Ed il presente verrà afisso 

nei luoghi soliti, ed inserito nella 

Gazzetta Ulfiziale di Venezia una 

volta per tre consecutive settimane. 

Dall. R. Tribunale Prov, 
Padova, 18 aprile 1863. 
ll Presidente, HevrLEn. 


EDITTO. 

All Aua verbale di quest. 
R. Pretura Urbana nel giorno di 
giovelì 11 giugno p. v., ore 11 
ant sì procederà al IV esperi- 
mento d'asta degl stabili in calce 
descritti, coa avvertenza che si 
delibererà a qualunque prezzo, fer- 
me nel resto le altre condi 
ni portate dal capitolito d'a- 

G dell'istanza 7 agosto 

1862, Num. 11397, il 
pitolato al pori dell'at 
© dei certificati censuari altra 


ispezionare presso quest Uficio 


serizione degli stabili 
i drra detta Ma- 

gnoline, posta pel Comune di Ro- 
verbell, marcata in mappa coi 
N. del 560, Belvedere aratorio di 
pert. 17.48, scudi 24 : 1 24/48, 
corrispondenti a mantovane biol- 
che 4.56. stimata for. 994 : 65. 

2 Altra pezza di terra detta 
Fontana, posti rel Comuse di Ro- 
verbella, lontana dalla prima, si- 
tuata presso le Sei vie, marca 
in mappa col N. del 55, Sei 

ria vitata, 

pert. 10.42; scudi 9 
di martovane biol 2-45, stimata 
fior. 165 : 78, come da relazione 
degl’ ingegneri Martinelli è Mala- 
carme 4 maggio 1862, N. 6609. 

NI presente Edito verrà pub 
Mieito ne luoghi soliti, non ee 
nel Comune di Roverbella, ed in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 


Pordenone, 30 april: 1863. 
CL'R. Coremiziarta distrettuale, 
jecn, 


N. 351 Cane. 397 
MONTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA" DI VENEZIA. 

A tutto il 15 maggio p. v., viene aperto il con- 
corso a due posti vacanti di ass stente guardarob'ere, 
uno pegli i ff:iti preziosi, l'eltro pegl. effetti non pr. 
ziosi; come ad un posto pure vacante di assistente 
stimalor», ai non preziosi. 

Gi obblighi cui devono adempicre i concorrenti, 
e cm) i corrispondenti emolumenti , no. desu: 
mersi dol relativo avviso nella stessà data e numero, 


Condizioni. |, lede 
1. Gl' immobili verranno ven- | luoghi di 


e grado in cui trovansi e quali ap- 


Venezia. 

IL Nessuno potrà farsi obla 
tore senza il previo deposito del | — $ 
decimo del prezzo di stima ai ri- 
guardi delle spese e dell'adempi- 
mento dei capitoli d'asta. 

HI, Entro 14 giorni dall'in- | N. 991. 
timazione del decreto di delibera 
dovrà l'aggiudicatario pagare in 
conto del prezzo le spese tutte di 
prenotazione sub A, protestuali e 
precettive sub R, nonchè le ese- 
cutive fino ed inclusa la delibera 
dietro Iquidaz:one del giudice. 

IV. Eotro un mese dall'in- 
timazione del decreto di delibera 
dovrà l'aggiudicataro, ad ecce- 
ione dellesecutanie Giacomo Bor- 
toluzzi, depositare presso I'LL R. 

10/8, Doc i prezzo det 
delibera , ritenendosi a deconto 
dello stesso la somma di spese 
per il disposto dell'art. IIl e il 
deposito del decimo effettuato per 
l'altro capitolo secondo. 

Y. Tutti i pagamesti dovran- 
no effettuarsi in fiorini di v. a. 

argento cHettivi, ritenuto che 
l'esecutante dovrà essere sodistat- 
to in ragione di. flor. 8:08 per 
ogni perso da 20 franchi, del 
quale va creditore in ordine al 
decreto precettiro sub B di cap 
tale e d'interessi. 

VI, Oitre al prezzo sarà a 
carico dei deliberatario quolunque 
peso © diritto che eventualmente 
colpire potese l'eote da suba- 
starsi e così pure il paxamento 

publl'che imposte a 


usare all'e- 
notizia che 


zione della 


Dall. 


2 pabò 


ta co. Lucia 


che debito. per rate. prediali od 
verza comunale, © coo- 
sorziale scaduta anteriormente al- [ 
lintimazione della delibera sarà 
vere del delieratario, appena 
avutane l'intimazione, di ricono- 
scerne l'esistenza è di farne I im 
mediato pagamento che sarà im 
putato a dimmuzione del prezzo. 
VIIL Le tasse di trasteri- 
mento del dominio e tutte le spese 
posteriori della delibera saranno 
tuite a carico del deliberatario. 
IX. Noa potrà il deliberata. | a fior. 
rio conseguire la definitiva apgiu- dit 
dicazione degl' immobili acquistati | menti non 
se non che avrà provato 
Fai de speri cp 
dizioni. 
X. Mancando il deliberatario 
all'adempimento di alcuno. dei ca- 
iti sopeadedetti, potrà farsi ri 
endre lot cwertato a dì i 
rischio e pericolo a termini del 
$ 438 Giud. Reg,, e sarà inolre 
tenuto al pieno sodisfacimento di 


mento 


per capitale, 
dili sino 


fa 
mappa 404, arat. co 








duti al miglior offerente nello stato | quello di Nove 
per tre volte di settimana im set- 
timana nella Gazzetta Ufizile di 


LI R. Tribunale Provin- 
ciale di Rovigo porta a pubblica 


ri Numero, Automo. Moretti del 

Pietro , possidente di Rovigo, 
veone dichiarato prodigo, e come 
tale interdetto dell’ amuinistra= 


destinato in curatore al medesi= | jazza. 


affichè ognuno abbia ad astenersi 
dalat 

terdetto a costratto qualsiasi, per 
non incorrere nella comminatoria 
della nullità dell'atto è nelle al- 
tre conseguente di diritto. 


Rovigo, %1 aprile 1863. 
11 Presidente, Saccenti. 


L'L R. Pretura di Latisana 


iovamni Vora}o contre 


nella sua residenza triple espe- 
rimento d'asta del terreno in cal- 


maggio 5 giugno pr, dale | sl 
ore 9 alle 12, sotto le seguenti | rel, Chiara vedova luvancig, Tec 


? \essuno sarà ammesso al 
l'asta snza ua previo deposito 
dota 30 10 oro a cre di 
piztà da tratteoersi pel delle» 
ratario, è da restituirsi sul mo- 


IL L'asta sarò aperta eul 

dato di Bor. 2760:78/lr aroal 

corso di piazza è precsamente în 

doppie di Genova a for. 33:40 

l'una, ed im pezzi da 20 franchi 
40 l'uno, 


prezzo minore di fior. 2750: 
ma nel terzo sarà. deliberato 
qualunque prezzo, purchè bastia 
coprire il credito dell'esecutante 


nob. esecutata. 

IV. Sotto comminatoria della 
perdita del deposito d'asta e del 
reincaolo 2 tulle sue spese, ri- 
schio e pericolo il deliberatario 
entro 8 giorni dell'asta dovrà de- 
gositare nella Cassa forte dell’, 
R. Tribunale Proviniale in Udine 


diramato Lunemente agl' Istituti si- { 
creo di Provincia, più 2 queli del 
'ttà di Bassano, e della ciita di Cuiorgia. 
Direzione del civico Monte di Pietà, Vene 
963. 


[ 
Segretario, GIETANO FORZA. 


la seguito a rivi 
dell'inclita Congrega? 
‘eoncor: di segretari cio di 
"O puulione, cul è annesso l0 stiperdio di an- 


1 'ive dovranno insinuarsi a questo 
lio. a tutto il 25 maggio p. v., corredate del 


Fede di nascita; 
8) Esrtnicato di sudditanza austriaca, per quel- 
li che non fossero nati nel Regno Lombardo-Veneto ; 
è) Gerlicaio medico di sana cosiitu’ione fisica; 
‘%) Palente d'idoneità al posto di segretario ; 
e) Attestati degli atua percorsi, e degl’ imple- 
ii gli avvertenza ci seranoo respinte le istanze 
mancanti del documesto nd d, della patente cioè d'i- 
sto di seretario. 
conta ni era spetta‘ Consiglio comunile, salva la 
riore app uvazione. 
nP<Torco. 85 aprile 1503. 


D. Zona — G. B. Manetti — G. Zenmano. 

N, 1308-1656. 338 
Îa Prepositura dell Istituto degli Esposti di Venezia 
RENDE NOTO: 

Che ja segui c alle cisposizioni dell'inclita Con- 

| gregazione centrale, contenute rel nuo ossequi to de- 
creto 8 corrente, N. 892, comun'cato dall'onarevole 

provinciale Collegio, coll'Ordinanza 21 detto N. 1967, 
tel giorno 16 maggio p. v.,, alle ore 10 di mattina, 
avrà luogo presso il proprio Ufficio di ammiuistra- 
zione , il terzo esperimento d i 





1282, descritta in estimo al map: 
supeificie di pertich» 0:12, € col 

Ar ndita censueria di austr. lire 110:88, sui deto 
fiscale di fivr, 2900, fermi nel resto i patti e condi- 
zioni tutte stabilite “nell'odierno analrgo avviso solto 
pari numero. — Venezia. 24 aprile 1863. 

j Il medico direttore, Dott. Nanpo. 

j L' amministratore, Call 


Asta volontaria” 


di un grande Stabilimento 


DI RAFFINERIA DI ZUUMERO COLONIALE, 


DI FABBRICA ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 


È DELLE MACCHINE RELATIVE 

posto nella Regia Città di Treviso. 
Wa regia città di Treviso, nei giorni 28, 29: 30 
del p. v. mese di maggio, #i terrà l'asta volontaria 
No Stabiliment) di reftineria di zucchero co'on'ale, 
€ di fabbica di zucchero di barbabi tole , cogli appa- 
rat e macchioismi relativi, comp'eti cd ati a ripren- 
dere anche immediatamente il lavoro , il tutto appar- 
tenente alla Diva G, Vitiorelli e Comp , sulle cu s0- 

stanze fu avviata la procedara di compon'mer to. 
asta verrà aperta per la vendita in quattro lot- 
ti separati, cicè stabili, macchine ner la ra/fineria , 
macchine per la fabbricazione, utensili ed oggetti di- 
versi, ma nella delb ra saranno preferiti quegli aspi- 
rant''che facessero un off-ria complessiva pegli sia- 
bili © pei due macchinism , poi coloro che faranno 
un'offeria pegli stabili ed uimeno per uno dei due 
mac: hiniami, e nussidiariament* coloro che facessero 
un'offerta complessiva per pù lotti, purchè queste 





k) 


gi pubblichi tei soli 
questo Comune e in vati, 
e 5 inserisca 
Volpe, delineato nella mappa prov- 
visoria al N. 754, sub 1, 2, di 
cons. pert. 416. 17, fra i confini 
a Jevante prato derto Frascinedo 
€ beni del territorio di S. Mariz- 
rutto, a merzodì fabbricato colo- 
nico, ed a tramontana altri fondi 
della nob. Lucia Braida Felgrado 
in Comune di Varuco, el a po- 
nente stradella onsortiva, dlincato 
nella mappa stabile ai NN. 
78, 79, 80, di conc. eri. 116 
con la rendita di a. L. 128:68, 
imato fior. 2619 75, cui si age 
giungono fior. 134 per agio va- 
dati, e si porta il prezzo a fi 
ii 2750: 75 în oro a corse di 


Banato. 


2 pub 
ento. 


con_edierno Decreto 


la ver 


propria sostanza, e 


Dall'L RP 
Latisana, 17 aprile 1862, 
KR. Pretore, Zonst. 

G. B Tavagi Cane 


RN. 2257 3. pubb, 
EDITTO, 

_Dall' LR. Tribunale Miiitare 
LV. ec ee. in Udine si rendo 
noto, che maneò ai vivi a Milano 
îl 45 luglio 1861 il primotencate 
ia pensione Antosio Baglioni, la- 
sciando un testamento olografo in 
data Gorizia 8 aprile 1809. in cui 
ai pub | gl gti eda su rio Gi 
publ. | seppe Buglioni, ordinando m caso 
EDITTO. di premorienza di questo, che l'u- 

sulrutto di tulta la sostanza ab 
bia da passare alo zio Antonio | sta a 
co Baglioni ed alia di lui mogli, | libera 


tea al’ pubblico, 


ire col suddetto in- 


R Tribunale Prov, 


Petracco, 


Braida B Igrado, terrà | la sostanza abbia da dividersi in 
duo parti eguali e debba spettare | dovrà 
fer pietà ai fratelli ed all: sorelle 
i cel padre Giovanni Baglio, cioò 
P Marianna vedova Mo- 
zioni. resa Schaur, Rosa Basso e 
Reina, e per metà ai fratelli ed 
alle sorelle della madre Rosa Bu- 
nata lersli, cioè a Giuse 

te, Lorenzo, Michele fratelli leralla 
ed a Teresa Walsach nata leralla, 
ossia ai loro discendeati. 

Essendo mancato ai vivi Giu- 
seppe Buglivni, fratello del testa= 
tore, nonchè lo zio Antonio Bu- 
glioni, la di lui moglie ed i fra- | Cassa 
tel e le sorelle del padre e dela | ciale 
madre del testatore, no constan- 
do 2 questo Tribomle di tti i 

iscendenti de fraeli e delle so. 

le dei genitori del testatore, ci 
ditfidano coloro i quali sin'ora 
non hanno presentato la loro di- 
chiarazione ereditaria, a 
’teressì, spese e pre- | tarla a questo Tribunale entro nn 
asta non pagate dala | anno dalla data del presente Edit» 


e tale 


altri ofereoti. 


tro tre 


seguirà la deibera a 
150 


slatto, 


ratelata pre- 
sentemente dall'avvocato dott. Pol: 
Jencig di Gorizia, verrà aggiudi- 
cata a quell, che si saranno insi- 
muati ed avranno dimostrato il 
toro dirt ereditario. 
line, 41 aprile 1863. 
PaDEWiT, Maggiore Aud. 


N 8475 
EDITTO. sin 


LL R. Pretura in S à 
fia tti or, che n quia | È 








col pagamento dei crediti inîi» 


desima alcun altro dritto che que.lo 
che lo 


fluo 


toriale nel giorao 20m ggio 
v, dalle ore 10 ant. alle È po 
ua quarto esperimento d'asta per 


scritti, stati eseeutati ad istanza 
del nob. Giulio N colini a pregiu- 
dizio di Francesco Termignovi, | Lazise, 
assente € 

avvertenza che gli stabili verran- 
no deliberati a qualunque prezzo 
cd alle altre condizioni a,parenti 
dallinfaseritto 


1. Chiurque 
| sta dovrà depositare il 10 per 100 
del prezzo di stima a garanzia 
della propria offerta, escluso 

secutanie ed il creditore Pietro 
Bortoluzzi che fu anteriormente 
Srogrietario del fondo da suba- 


IL Gli immobili saranno ven- 
duti a qualunque pres 

HU. TI deliberatario oltre il 
prezzo, assume le imposte di qua- 
unique denominazione sieno, è que: 


che dopo la morte di detti, tutta | —— "IV. 
tivvazione del decreto di delibera, 


procuratore 
le spese esecutive fino e compresa 
l'istanza di subasti nella somma 
che sarà giudizialmente liquidata, 


muzione del prezzo 
divento dlberaive Co = 


VI Il delibera 
creto di delibera _ depositare nella 


per cui sarà divenuto. acquirente, 
imputando il deposit 
TA lO del 10 per 


ste arretrate che dovrà {scott 
gli articoli succitati) aver sodio 


defi IL 11 possesso è decreto di 


mobile verrà accordato solo dopo 

goustifeato i pagamento del ret 

o n deposi 
ella Siperige Cassa depositi. 


tario, ed oltre il prezzo staranno 
le spese tutte posteriori alla de- 166? 
libera, e quindi anche Ja tassa di 
tommisurazione per il trasporta. 
della proprietà, compresi i \ivelh, 
decime, servitù. del fondo, sieno 
ese 0 meno contemplate nella 
tima giudiziale, a dim 
valore rilevato. sana 
IX. Non viene guarentito nè 
Liga nè la rendita dell’ im- 


caseggia 
bilmeute occorsi dall’ 
rilevata stima & quel 


offerte sorpassino od no l'impero de” 

me offerte sel ottenute nela pit 

no Sti dati aperienti di mi e 
DI prezzi, 

od ate 


Da 
0A. Nel 
INI 


Fd volessero avere nota 0 7 
e della descrizio 
hr macchine, poîranno o0e degli sat 
In Zreviso, all'ammini: qui sot 
uale ecrordera voti 
F'intiero Stabi mente! Val 
in Venezia, alla Ditta Jacos Levi 
{n Trieste, all 


in Zen 
resi, 18 pe 18, 
“incarico della Delegazione 
»IACONO ERI GERENTE 
(Ve ggasi Îl Copitolato d'asta, tn 
nella Gazzeita di mariedì 23 spriv p, 


da l 

ortare alla conoscenza dei signori Azio "ì 
F'issomblia generale del 28 april © eek 
provato i conti dell’ anno 1863, e finato 1? 
dendo del detto anno a franchi 42:50 1°" 
sese ter 

Essendo stato pagalo nel mese di bom, 

1862 un acconto di franchi 20 pra. quest! 
ridendo, il compimento, cioè franchi 9-9 
pagato, a partire del 4° maggio, alle Came cu 
le monete qui sotto indicate 

° di iom.a n 
all'Istituto di Credito) colata gue 
7 35 i coro yy 
a Trieste presso i sigg. ve” ( lle di Pr 


a Vienna 


e Parente. \gideltiny 


del 
1. Levi e figlij "ba 


Fratelli di 
Rothschild 


a Ginevra presso i sigg. Lombani 
Odier e C. 
., MA. de Roth. 
sche fgli 

a Londra, presso i signori N. M. di Rotisii,, 

figli, in lire sterline. Lita 
Vienna, li 28 aprile 1863, 

IL Consicuio D' AmministRIZiON, 


SEMENTE BACH 


confezionata per cura della Società dei y| 
gozianti di Udine, di provenienza e qui 
garantite eguali ioni. 
Presso le I 
Kircher Antivari d' Udine, trovansi ani 
disponibili delle sementi dell' ARMENI, «| 
altre provenienze garantite, delle stesse 
fite confezionate per conto della Provità 
al prezzo di fr. 7 l oncia, ed anche a renti 
Udine, 28 aprile 1863. 


a Francoforte s, 


in tutto od in parte lr 
i cad de 
suespressi, sur nel diet 
ate di pei 
ant, a quale 
20 a tutto rischio e pese 
liberataro, il qua'e_dovì rio 
dere la diferenza fra dj 
gortato dalla sus elle 1 
sninore che nel nuov esp 
d'asta (osse per aversi, ti 
che il deposito sarà daprano 
tato a° dimmuzione di uu 
differenza 
Descrizione dell'im 
gortato dall’ ivotea delusi 
te, salve Je alte più vv do 
mimazioni e conini qu ser» 
seritti, e denominato Poi 
dragon, nei Comun d oi! 


non avrebbero contro la me- 


idita degli walili infrade- 


ignota dimora, e.n Uno stabile comp e 
reni arativi, prativi è pae 
coltivati a viti e gli, fue» 
lict ed altre piante, cn ont! 
parte rivestiti di muro m ce 
ed un sostegno per la sai 
acque, con i. bbricato ai sè 
minicale e rustical, 

tili chiusi da muro di esa? 
eggiat, teltie e sala i | 
comterminati di profli e 0° | 
pietra, nonchè oratori i 
giornaliero, situ 


Capitolato d'asta. 
irasse all'a- 


strativo di Lazie e nei es 
di Lazise e coli, il wo ve) 
cato dalla strada corua? i 
Coste, tra confini a levi #4) 
ragioni comuvali di Lazie.'| 
conte Luigi Miniscakeli, ip] 
Fratta, da Modena Euab | 
Domenico, a meztedì dg! | 
Fratta, dal Comune di Line 
conte "Alessandro Sacco 1 @ 
atrada comunale per co, 1% 
delle Coste, e da Temipi 
loco sorelle Tommasi, é 14° 
dagli eredi di Giusepse WS 


partire dal giorno della de- 
ia poi. 


tro giorni 44 dall'in 


il deliberatario. pagare ai 
la parte esecutante 


pagamento andrà a dimi- 

Tomei, da Rom Ms 
ep, dai 

gelo, da Moira Bs 

€ dagli eredi del conte Cart!” 
ta Nel mappa di e ope 

de i NN "219, 118 464 


Dovrà pure con parte del 
di delibera sodisare i de 


dovrà en- 
togli de 
ATI 4! Ù 
477, 478, 0i 
481, 482, 483, 408, A86 (0° 


della sur! 


dell'L R. Tribunale Provio- 
Verona l'intero. prezzo 


Spese esecutive ed impo. 


‘a aggiudicazione dell 


A carico del delibera- 1621, 1622, 


5, 1626, 1697. 


Totto intero il fondo È 
stimato valore completa d 
ini 49,466: 

Dall", È, Preto, 

Bardolino 13 apre! 

Ni i Pretore, Cosi 


nè il deterioramento dei 


— 


e rl 





K 
e 
ere dell'Ordine di 
HEM dell'Ordine st 


da lui acquistatisi 
ja; © di per 
sori occasione 


s, 3, LR. A 


47 aprile a. ©», SÌ 
l'rmeliere che 


i Miber, la cry 
russiano dei Gival 
pei, la croce di 
Ordine granducale 


di conferire la crd 
po # primo deput 
Goubiai militari di 
in riconoscimento 
q'detta lealtà da 
SM LR. A 
2 aprile u. c., i 
opnferire la crocd 
armata, Giuseppe 
lo in Istato di 
le servizio 
rantua anno. 
SM LR 
21 aprile a, c. 
di cwalerire al vi 
Comunità dei C 


4aprile a. c., si 
re l' attualf 
ttico di Lember 


Me famosa. coagil 
da quel ginepri, 





colata pi 
il corso utt. 
) (ciale di DE 


le di proteere 
to, a qualunque pr 
schio e spese del | 
quale. dovrà filo 
renza fra il pet 
sui delibera, 6 qui 
UOVO esperimento 
per aversi, rita 


Roma fratelli in 0 
beppe, dagli eredi 2} 
dia Modena Eli 
del conte Carlo Fr 


PARTE UFFIZIALE. 


della giostizi 
per ‘noire dell'impero austriaco, col pre- 
gal di Hennedor] nella sua qualità. di esva- 
dd Ocdine di Leopoldo, a norma degli Sta 
Mr ul Ocdino stonso. 
, con Sovrana Ri 


ufdini di Zagabria 
n 
ciabume pureal parroco civico di Zagabria, Ste- 


fich, al canonico del Capitolo di Z1- 


ire Jandrick, 6 al direttore edile pro- | 


Giuseppe Boufflur. | 


oa 
dim, Silvio 
commesdotore 


Buda, 

Francesco di Siebenhiù ner, nell'occasione che fu 
sollocato ia istato di riposo, in_ riconoscimento 
dei fodeli e distiti servigi da lui prestati per luo- 
phi 

Si LR. A, c00 Sovrana Risoluzione del 
% aprile a. c., si è graziusissimamente degnata 
di conlerire lu croce d’oro del Merito al.cittadi- 
to è yrimo deputato civico della C»munità dei 
Guufiai militari di Weiskireben, Luigi Lorenz, 
iî risoooseimento della meritoria sua. operosità 
della lealtà da esso serbata 

SM LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
W aprile a. c, si è graziosissimamente deguata di 
tvalerire la croce del Merito all’ inserviente d' 
artt, Giuseppa Negediy , nell’ occasione che fu 
polo ia Îstato di riposo, in riconoscimento del 
Iderole servizio da lui prestato per oltre qua- 
rialua avv. 

SM. LR. A, con Sorraua Risoluzione del 
Hi aprile a, c.. si è graziosissimamente degnala 
di conferire al vicearcidiacuno ® 
Comuoilà dei Coutim militari di Weisskirchen , 
dilt Guseppo Geltmaun, la prepositura Litolare 
S Spirits de Dyenus juzta lavium kòròs, com e 
sezione dalle Lasse. 


$.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | 


Aagrile a, c., si è grazionissimamente deguata di 
sogunare l'attuale maestro del Giunnsio accade- 
tico di Lemberg, Massumiiauo Nuwski, a profes- 
we srsordinario di zuologia uell' Universita di 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 aprile a. c., si è graziosissimaeate deguata 
di tomware la baronessa Giuseppina di Md 
Winghausen a canoaichesa onoraria del 


(sa 
Tolo delle dame nobili di Macia schul, 


la Biduo. 


L'eccelso I. R. Ministero delle finanze ha no- 
mioiti ufficiali superiori doganali, di I classe, l' 


Da. Ceri eteerizttianee ico 


APPENDICE. 


nette Anti 
Nuove opere d'arte a Vicenza. 

Vo' dire di alcuna nuova opera d'arte, che 
Wrse in questi ultimi tempi a crescer vanto alla 
Ria patria, e dal voto universale venne salutata 
sa quella festa, cop cni si guarda ad un unico 
futto, che pende dalia sua pianta, perfetto di ma- 
(ila e di bellezza, malgrado la grandiue, che ha 
#1 giro devastato tulto il pometo. 

Era nel nostro Campo Marzo ua teatro ad 
Wo degli spettacoli diurni, il quale, se non. pre- 

usi così angusto come l'antico carro di l'e 

[fi poco gli cedere in rozzezza ed incomodità. 
I ito luogo, uno se ne volle murato ben solito 
N elegante; ma, nella comune atrofia di danaro 
di buon umore, era difficile il trovare chi si 
Mellesse al rischio di gettare il ranno ed il sa- 
Joe. E pur questa cara Fenice uscì di la dove 
Neto sospettava, © per la volontà ardita e per- 
tauce di un certo Angelo Pamato, il Testro sor- 
dello e finito per incanto, e così che il nome 
ei ignorato tre anni fa, andò 
la bocca di tutti e da lui $'intitolò la nuo- 

Mala; e, colto egli a mezzo il suo trionfo da 
dle immatura, s'ebbe funerali magnifici e ono- 
ti di oscrulogia è sino d'un busto — e correte pi 
deli imcsortalita ! 
un Pre doveva eiser nato il braro uomo sollo 
Vl famosa: cvagiunzi"2 di pianeti, chè messosi, 
* quel giueprai, g' imbiti® a sua guida e soste 

in un architetto dell'antica pasta e del vec: 
Rug FU: fiore d onesta persona, ché 10% olle 
alone di polizza e immaginò quel fithri- 
buoi DE direste la costruzione, lo condusse a 

ompimento con quel zelo e con quell'eco- 
tappa Che alli appena userebbe al proprio vane 
— È desso il municipale iugegacre archi- 


Ì 
parroco della | yisciptine, escluse quelle emesse dallo ri- 





ufficiale superiore in Venezia, Covacich. Giuseppe, 
è di Il classe, gli ufficiali superiori Caliari Alessan- 
dro e Galli Eugenio, ora rispettivamente in Vero- 
na e Venezia. 
Cambiamenti nell I, R. esercito. 

Farono nominati e promossi : Il medico si- 
periore di stato maggiore di seconda classe, dott. 
Francesca Petter, fu nominato a medico superi 


i re di stato maggiore di prima classe, e referente 


o presso il Comando generale a Udine. 


'miggiore iu pensione. Giuseppe Kritzlr, i 


ottegne il caratte;e di tenentecolonnello ad hono- 
il capo-squadrone-uditore di prima classe, 
faciente fuozioni presso l'Auditorato di guarrigi 
ne io Vienna, Antonio Treyer, il carattere di 
tore ad honores. 


n merilato stato di riposo. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia G maggio 





Seguendo l'esempio dell’ eminentissimo Pa- 
triarca , il nostro illustre patrizio concittadino, 
principe Giuseppe Giovanelli , ad un solo sem 
cissimo cenno, sgtò egli pure sul libro de' con- 
tribuenti per la fabbrica del Patronato per acco. 
gliere le povere prigioniere d'messe dal carcere , 


fiorini 1000. Hi 


ja lode all'illustre benefattore, che con que- 

sta sua largizione ha voluto cooperare al vera 

mente cristiano ed umanitario doppio scopo, di 

,, cio, tante infelici, che, non trovando ap- 

poggio, sarei bero costrette darsi nuovamente in 
preda al delitto od alla dispera 
impiego ad oltre settanta art fi 
fabbrica, i quali mancherebbero 

Perdoni il piissimo benefattore, se, contro 

sua volonta, ho reso pubblica la sun largizione 


feci per gratitudine; perchè serva d', 


l' immensi van- 


Elenco delle contravvenzioni scoperte e punite ' 


dalla Congregazione municipale della R. città 
di Venezia, nel mese di aprite 4863. 
Sanità, — Erbaggi guasti, comme» 
stibili e bibite malsane. 
Annona. — Per m 
telli © difetto di peso nei generi posti in 
NAIBENO, è tn 
Fabbriche ed ornato. — Lavori ese- 
guiti senza licenza municipale . . » 
Polizia stradale. — Per gettiti ed 
immondizie depositate SRI 
Traghetti. — Per inosservanza delle 


jcanza di car- 


speltive Banche: >< 2 «> + ++ 3 18 
Totale N. 63 


Col Neptun arrivato l'altr’ ieri a Trieste da 
Alessandria . l' Ossersutore Triestino ricevette le 





stata iote el 

Jun allo Sera di Persia, dulla quale apparisce cl 
Herat può sostenersi ancora un ann» contro id 
emir Dst Mohammed. Il Sultano Jan mostravasi 
ansioso di cmscere qual risultato abbia avuto 
la visita degli ambasciatori di Persia e d' loghil- 
terre aL 
Il citato fagio però non gua 


ite l'autenticità di queste notizie. 


APITIANZ ARI TT 
tetto siznor Luigi dalla Vecchia, il quale in altre 
lezgiadre su» invenzioni ha fatto, come dicesi. le 
sue prime armi, e ne uscì dall'impreso a bandie- 
ra spiegata ed a tamburo battente. 

‘Chi ha veduto anche una volta il nostro Ca 
po Marzo, conosce quale splendida occasione 
Priste al valente artista e come poche fabbriche 
meglio di questa dovessero cadere sotto l'occhio 
de mostrati e fprestieri: ma come sì è egli sapu- 
to tirar d'affar:? Questo teatro presentasi in pian- 
ta di forma semicircolara verso la facciata ret- 
tapgola lung» la scena, — Le ilivisioni interve dal 
muro di tutto il dintor: platea segnano cur= 
ve semicircolari di diverso raggio eccentriche tut- 

Futrasi dol 


tea, e per 
ed i palchetti, 
di fisnco la scena, 


mento. Nell'esterno, il 

cate con decorazioni di bugne, altre agl' ingressi 
ed alle uscite, altre chiuse nella parte rettangola, 
aperte uella semicircolare. Nel piano superiore, ed 
if corrispondenza d'ogai arcata, s' aprono alirel- 
tante bifore con parapetti ornati, el il fabbricato 
s'incorona d'una cornice e con le sponde della 
terrazza io pietra a trafori, frapposti leggiadra- 
mente a pilastrini, sormontati da statue. 

Veli’ iaterno, la loggia terrena è combinata a 
pilastri oltagoni con. piedistalii, i quali sorreggo- 
no altrettante mensole, con sovra l'architrave che 
segoa il piano della loggia superiore, decorata pur 
esso a piste, capitelli @ ad arcate, su cuì Ya 
tutto all’ingiro una ben intesa trabeazione Frap 
posti pi pilastriai 
spazio scmici 


stanno graziosi parapetti e 
re delle arcate che sono chiuse, 
dipiali a buon fresco in diversi meda” 
glioai, ritratti d' alcuno celebrità teatrali. 


vira, riguardo alle faccen te di Herat, | 


ANNO 1863 — 


INSERZIONI, Nella Gazzetta: soldi sustr. 10 %/ alli Linea; per gu atti + soldi quote, 3 alla li 
SDA casto secondo 1 iene comin € per quei soll. pubblicazioni comano come duc; ie 

Dpr] Lira ® Higiconi E soltanto ; e si pagano anticipatamente, Gli artieoli non pubbli. 

Le lettere di reciamo aperle, non si affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono aftiziali soltanto gli atti e în notizie comprese nolla parte uffiziale,) 


« Il bastimento da guerra francese, il Japan, 
naufragò a Galle, mentre trasportava truppe fran- 
cesi a Saigon. Il console francese noleggiò il pi- 
roseaf» la Nubia, della Società peninsulare e orien- 
tale, per servire al trasporto delle truppe invece 
del Japan. 

« Il foglio uffiziale di Calcutta reca l'ann 
zio d''un' Esposizione d'agricoltura, che verrà te- 
nuta in quella città nel gennaio 4864, sotto la 
direzione del Governo. » 


Dicumenti diplomatici. 


Il carteggio intorno alle cose delia Polonia 
dal Governo inglese presentato alle due Camere 
lullettino d''ieri 


ia Pietroburgo, Vien- 
fac- 

più importanti, spe- 
prile, 


d ambasciatore inglise a Pietro- 
burgo, il 26 di geunaio descriveva i modi usati 
dal Governo russo per arrolar soldati in Polonia, 
in questa maniera : 

« Vostra signoria tempo fa fu avvisata che ll Go- 
verno russo aveva ripreso il barbaro modo d' arrolar 
soldati, descrivendo le persone, in cambio dell'uso più 
umano e giusto di farne arbitra la sorte. Gosì era s°a- 
to ordinato per una legge del 1859, la quale però non 
fu mai recata ad effeito, niun arrolamento essendo 

tato fatto da quel in qua nel Regno di Polo- 
nia. Questo modo fu (A trovato dall’ imperatore Ni- 
colò per perseguitare la parte liberale e consumarne 

poco a poco le. forze. Ma ora si è aggiunta la de- 
lerminazione d'’effettuare l’arrolamento nelle sole cit- 
tà, lasciando salve le campagoe, per due fini chiaris- 
simi: d'aggradirsi i possidenti e le genti del conta- 
do; e d' impadronirsi delle persone invise e temute. 
Ottbmila coscritti erano da prendere nelle città ad ar- 
ditrio di Commissioni formate d'uffiiali civili e miil- 
tari, con piena autorità di scegliere cui essi voles- 
sero. » 


E così seguita lord Napier a mostrare che il 
Gorerno russo, antiredendo opposizione, v 
parecchiò con la forza, per poter prendere i co- 
nosciuti più liberali e mandarli in Siberia o nel 
Caucaso. Questi procedimenti del Governo russo 


| inncerbirono, dice lord Napier, non pure i patriot- 


ti, ma gli vomini più legati al Governo. 
1 dispacci da Vienna mostrano le disposizio- 
ni del Governo austriaco rispelto alla Polonia. 1" 
ambasciatore inglese, nel febbraio, diceva volersi 
il Gabinetto di Vienna tenere ia riserbo ; e desi.de- 
rava che il sollevamento fosse vinto e l'oriliae ri- 
cciocchè la pace d' Europa non 
ma conoscere ancora gli obbli- 
pericolo d'inacerbire i suoi 
È lord Russell, scrivendo del- 
tro inglese in Berli- 


I conte Appony! dica che l'Austria non vuol 
fare alcuna convenzione con la Russia, la quale esa- 
cerberebbe | suoi roggetti polacchi; ma si guarda 
bene dal dar fomite sì sollevamento, per paura che 
il fuoco s'appicchi alla Gallizia. » 

Or ceco la Nota di lord Russell al Governo 
russo, la quale accompagnò quelle della Francia 
e deli’ Aus 

Il conte Russell a lord Napier. 

« Forvign Office, 40 aprile 1863. 
» Milord, 
« li Governo della Regina tiensi in obbligo di fare 


serno russo il grande 
ati 


Il proscenio appar decorato di quattro lesine 
con base e capitelli, su cui ricorre la solita tra- 
beazione, soruwotata orta corrispondenza d'ogni 
gogna da mensoloni sorreggeoti uo' architrave, che 

ll'esterao porta un frontespizio col suo limpano 
istoriato a huon fresco, nell'interno il soffitto del 
proscenio. Varii ornati in legno fregiano la boe- 
cascena, chius da una tenda imitaute una stoffa 
tessuta oro. 

L'ingresso poi al teatro s'apre per tre 
corrispondenti al vertice della curva Rei ole: 

e la soglia si elera dalla via per una scala di 
gradini, che abbraccia tuite le aperture, ed è fiau- 
cheggiata da due massicci di pietra, con su acc 
scialivi due leoni, scol . Ecco il 
nostro teatro fotografato, come suol dirsi a volo 
d'uccello. L'esteriore suo prospeito semplice € 
grandioso, l'interno elegante senza fravagli e ba- 
roccherie; ampia la scena, spozioso l'ingresso, 
facili e larglie le uscite, e un lutto armonico, %- 
brio. corretto, ed in ogni suo particolare il buon 
gusto e l'opportunità; pregi tutti, che buongustai 
€ profani ritrovarono in questo leggiadrissimo fab 
bricato e pe' quali godiamo pubblicamente ralle- 
grarci co! bravo architelto, cui voci ben piu au 
torevoli che la nostra ripeteranno il ben merila- 
to elogio, ma nessua’ altra con cuore più lieto e 
sincero. 

Due nuovi artisti si misero con quesio laru- 
ro in bella evidenza, il pittore signor Pietro Zap- 
pella e lv scultore signor Pietro Belcarro. Il pri- 


chille, e nella ordinata composizi 
nel diseguo, provò di saper. fare e 

qualtro statue, che si ammirano sul 

i leoni, son» lavoro del B-lcarrv. 

fetto, nelle moveaze fici nea, ne' parti 
ti delle pieghe, svelano pel giovin: molla facilità 





la essere inseparabilmente aggre- 
condo alcune condizioni espos:e nel 
letto articolo, e Îl Governo d lia Regina p ns che, 
m ntre l'unione d- Regao alla Russia fu compiuto, le 
condizioni, dalle quali essa unione aveva da d peudere, 
non furono dal Governo russo adempiute. L'Impera* 
tore Alessandro, secondo gli obblighi LA tratto di 
ienna, creò nel Regno ia una Rappresentanza 
nazionale e nazionali istituti. gi 
« Non è nostro intendimento mostrare qui come 
quegli ordinamenti, da quel tempo insino alla so: 
mossa del 1830, furono messi ad effetto. Certo è che, 
viuta dalle armi russe la sommosta, gli ordinamenti 
liberali furon tolti via, e per autorità imperiale menso 
in Polonia un ordine di cose del tulto diverso. Il priv 
cipe GorciskofT, a somiglianza de' suoi antecessori nel 
suo ufficio, dice che l'essere stata la sommossa con 
la forza debeliata, valse a cancellare ogni obbligo dell 
Russia, e porse all'Imperatore intera libertà di Ire 
tare a suo talento il conquistato passe, mettenloci 


facchi per privarli tutt, essi e i loro discendenti, di 
que’ principii e di quegi' istituti, chs un suo antetes- 
sore promise e tenne necessarii a rendere prospero 
€ felice. quel 
russo rispetto 
sia tiene quel Regno per solenne contratto, fitto con 
l'Inghilterra, la Francia, l' Austri», la Prussia, fl Por- 
togallo, la Spagna e la Svezia; nè Ja sommossa dei 
Polscchi lo sciolse da quegli obblighi, nè canceliò le 
condizioni appostevi da pienipotenziarii © dallo stesso 
Governo russo ratificate. 

* La controversia adunque sta ora se gli obblighi, 
assunti dalla Russia col trattato di Vienna, furono fe- 
delmente adempiuti; e il Governo della Regina con 


avvenire 
vite um 
bbliche, manomesse. Quando la Poi 

fmi assoggeitata. la ricordanza del confi.tto lunga» 
mente vivrà nella mente di quel popolo, che pet 
sarà divenuto ll più feroce n mico d:l'a Russia, e ca- 
gione di pericolo e di fiacchezza, anzi che princi o 
di concordia e di forza. E però Îl Governo della Ke- 
gina vivamente prega ii Governo di Russia di con 
derare le cose qui dette, e olire a ciò ardisce ancora 
far considerare al Governo imperiale che, oltre agli 
obblighi dei trattati, la Russia, com: mumbro della 
comunità europea, ha obbi ghi di cortesia verso gli 
alt’1 Stati. Lo stato di cose, che da gran pezza vede» 
nella Polonia, è cagione di pericolo, non pure alla 
Russin, ma a tuita l' Europa, che ne teme per la sua 
pace. La sommosse, che quasi periodicaments succ 
Ro fra' Polacchi soito la signoria russa, crea un'agit - 
zio d'opinioni ancora negli altri popoli. d'Europa, 
e mette inquietudine ne'loro Goverai; e veramente 
potretbaro derivare avvenimenti indole gravis-ima. 

mile il Governo della R-.ina vivamente 8; 
il Guverno russo darà a Lili cos» un sì fal'o ordiue, 
che valga a ri lare la pace ala Polonia sopra fonda- 
menti sicuri e stabili. 

è Vosia signoria I° gg rà questo dispa ‘cio al prin 
cipe Gorciakoff, © gliene lascierà copia. 


+ RUSSELL. » 


joglese in Berlino, sir A. Buchanan, 
no prus 


ed una non comua 
delie lodi, ch' egli coglie altre diciotto 
statue, che gli farono affidate a terminare il 
editizio, e che dovranno rappr.sentare le maschere 
del teatro italiano. 

Dal tesiro saltiamo a piè pari ad un luo 
g0 beu diverso | @ che pur troppo ha molto da 
invidiare al primo la frequenza deile persone; ve” 
dire alla comunale Biblioteca. L'intelligeuza e lo 
zelo del suo preposto, l'abate Andres Ciparozzo, 
richiamò questa nosira istituzione a degna vita, e 
a lui si deve finilinente il regolare ordinamento 
di moiti e preziosi volumi, e ai co sigli di lui 
che il soffitto della gran sala, già rotto e cader- 
te, veaisse rifaboricato dal Municipio, allogatane 
la' pittura al sigoor Fraocesco Armano, un nostro 
popolano, cui, piu che ogni Accademia, giurò a 
Maestra la vatura, e che collo studio e la sicura 
soiouta ha meritato in breve di essere salutato 
per arlista bravo e valeate. Il vasto campo che 
gli si assegasva a dipiogere egli divise a leggiadri 
Comporiunevti d'oruati a chiaro-scuro, ner quali 
inscrisse su medagliani a colore con mezze figure 
d'illustri Vicentini, disponendo il tutto come cor- 
Nice ad un quadro d'otto metri di lunghezza, nel 
quale figurava un soggetto, al luogo con vaga al- 

‘bellamente accomodat». È la Sapienza, ac- 
io risplendente del- 
iti, che le 
lane, s0r- 


sono caparra 


legoria 
rea figura di donna, che dal ci 
ta da cari Gen 


ride iuspiratrice 
perati gli 


soi cultori illustri e gloriosi. 
sto gran quadro, per gli 


Ai pri 
anno uoa grala s- 


dechi ti seuti correre uel 


lo. Ma la condizione del reggitore | 
la Polonia è del tuto diversa, La Rus- | 








matico presso il Governo russo. con questo dli- 
apaccio 3 
Sir A. Buchanan a lord Russell. 
+ Berlino 4 aprile 1863. 
tu un abboccamento, avuto stamane col sig. 
Bismarck, mosirai mera-iga che, dove l Austr 
mava poteri za pericol della sua Prov.nci 
lieca, partecipare col Governo del'a Regina € 
Francia nel cercare d'indurre il Governo di Russia 
etertuare quelle cose, a cui i Polacchi hanno dirit!o, 
13 Prussia se ne lenesse discosta, m i così 
come l'allcata della Russia. lo aggiunsi ch' era forse 
bene scqustara qualche parte di quel favor li 
Austria si procaccia con la sua condotia rispelti alla 
Polonia. Fgli rispose noa poter la Prussia cambiar i 
imodi lenuu da due anni, € che, dopo avere ammonito 
ia questo tempo l'Imperziore di Russia del pericolo, che 
correva nel fomen'are il nazionalismo poiacco, ella 
non potrebbe ora chiedere che accordasse ai Polacchi 
l'autonomia, a cui pri tendi 
Il conte Russell 
imo giorno, a lord Napier, narra l' imporlante 
abboccamento, seguito tra lui e il barone Brunow 
fl barine Brunow, diceva il conte Russell, m'ha 
esporsi 
il dispaccio del 


gli faceva insistenza 
"liaposì che veramente 


gni si pensa di dare risarolme 

Sia non può accondisc ndere ad alcun rimutamento ; 
non vuole alcua risarcimento ; si. dei oscnte 
ordine d' Europa, © devidera che così faccia l'loghil- 
ter-a. Risposi che tale era il desiderio del Governo del a 
Reg.na; benchè la »t.48a Russia, in altre contingenze 
proponesse € si forzasse ottenere certi mutamenti di 
territori, Nonlimeao aggiunsi che nel caso presente 
l'Imperatore di Russ a, accordando intero per ono n 
quei che porranno armi., e daudo alla Polonia 
libere istituzioni, metterà cortdmento fine al s0/leva- 
mento, » 


a Corrispondenza generale austriaca del 2 
reca lo seguenti osservazioni : . 
l'odierna Wiener Zeitung contiene 

Ordinanza del Ministero di finanza relativa all’ 

alienazione dei 40 milioni d’Obbligazioni del 

prestito dello Stato, con lotteria, dell’anno 4860, 

che trovansi orn in possesso della Banca vario. 

nale. Come si rileva da quella Notificazione , il 

Goveran bttè con ciò una via, che è bensi 

usata in altri presi. nei prestiti dello Stato, ma 
fu mai seguita finora fra noi: quella, cioè, 

resza, cm offerto no impor 

to degli effetti da le modalità sem 
tanto più adatta neil' a dei 40 milion 
del prestito del 1860, in quanto che trattasi dell 
alienazione di eff-tti di facile smercio ed ia favo 
re, non solo nell'interno, mu eziandio in tutte le 
come pure ne' Paesi Bassi, nel 

Bilgio, ed anche ia Francia; ed inoltre per la 

soma moderata, che è benissimo adalta ad un 

offerta per l' intero import 
« Nell'impiegare per la prima volta questo 
metodo, che tiene la via di mezzo fra la pubblica 

suse , più odtta ai grandi prestiti, © il 

ceni " PIRA 
disfazione, made il tuo giulizio suona tosto far 

1 lavoro ed all'artista. Difatti, Varg n 

mostre iananzi quasi cosa visa e pirla 

raggruppate te figure 
mento, l'arir dei v 
aggiustato il chi 
e sicuro, l'armoni 


panne; 
tissima, buono il diseguo, 
scuro ; ne lodi il far sm 
dei tuoni, la fasione di 

te superiore ti sembra arieggì a qi 

ro, trasparente, succoso del Verom 

figure del piano soltoposto ti provano quanto l'Ar- 
mano abbia fitto suo vantoggio di quel mirac:- 
lo di colore, ch'è l' Assunta. Tutte le pa 

mentali pui e le mezze figure, sono toccate con 
franchezza e disinvo'tura ; onde anchi' io grido bro 
vo ali’ Acmano, e cou libera parola gli dico che 
uao splendido successo come il suo chbliga a fit 
sempre meglio. 

A lui ed al Zappella e agli altri nostri pitto 
ri s'apre adesso una fortunata occasione di mo- 
strarsi per quel che valgono, chè il 
pietà de' parrocchiani del Carmine 
tratto argomento dalla facciata, che dovea fa 
alla loro chiesa, nell’ esterno e ne 
lero riunor: lata 

Fra noi, la parrocchia del Car 
la Toscana; e certo que'signori a mer 
più una sì elegante qualificazioni 
gliare i loro confratelli dell''Ar 
sclusivo amore, che questi port ivan 
sapeva della loro città; cco”ì, a È 
ture e di tavole d'altare la loro bi 
meranno artisti viceutini , perchè, quando si ha 
del buono iu casa prop:ia, a che cercarlo al di 
fuori ? 

Vicenza 28 aprile 1863. 


Jicoro Cantina. 


—_—______ 





















































































































































S = = Pola. ie dsziora i via più Db 
a Posen tn | forma (organo del partito della Grande Gery, MB} 64°" gdizione inn 









de 29 decoro aprile, il periodico la | verrà mandato. ne pressi 

























































































i FAm delle @-| in c hi erede sapere che il 24 april o. NÉ tico: 

| MO LARIO lado | lle AE ela agro gum e lee ci © andata | commis mita, rst Sl dle tr | a enna delberrioni } Pili 8,2" tel Sca 
che potessero all'assuntore la maggior pos- | Provincie, che speriamo sia t ridomdare in chiara di proseguire nell'esercizio del | dere di tu ieeni Proveramente il confine polacco- | questione della 1a sero Parigi a) 
sibi comodità, e fossero più attraeati. | termini | nor del paese, ed al più focile e diffuso smercio | suo diritto, chiamando responsabile il Goserto | egli A corta da e favorevol] 
di pagamento, dal 15 maggio al 15 dicembre di | dei nostri che ha lo stretto dovere di ea Lilert L' inviato sassone bar. Sebach è porlito, n Miani] svago] Re di Pry, i ‘Francia. La le 
eda ira] iattane o nr e erine.. "| quapo si preende pr entrare ia posse d beni | e S4, 0 medico Speciale dottor pr BÈ roseto E e 
> maggio 1863, i to. joni ia. grato L tre i 

dela rata scadiile, la partecipazione ‘lle cstra- iran corri a ddaloni una | ereditati Bela faro) battuti a Deutsch:Ostrowo, | Gazzetta Cri ata spiega questo atto in ae de ment sulla 
Zioni anche colle Obbligazioni non ancora estrat- lstoetziale: sondrio: ste Ralich, © perdettero 100. prigi»-| do ingegnoso. affermando cha il Re acc va DB} «E anche della d 





N. Bottacin, presidente 


volte il dottore Boeger per aver notizie d'una per, cid nerale, speri 
;. Bauer — B. dott. Biasoletto — E. E È 


9 Ito locata, della cui salute s'nter (8, in generale, spell 
"a ‘Serivono pure da Varsavia 29 aprile, alla | sona a SSA at e in quelle 

ott. F _ "1. Massopust — G. dolt. n 1 L'odierna festa natali Si erede che questa persona non sia altri che 

a Porte n enta —— ©. doll. Righelti — | Qnestura colle armi; ma il giudice locale perven- National-Zeitung : DE Nerne, fata petali de nie qu pero pae a al all 


loghi | l' è p 5 
C Bitmerer _P Seblene pet A n, ic agitazione, prometteodo analoghi | l' Imperatore È BEUSNT: itazione. Eppure questa | il signor di Bismarck: » Finalmente ho trova, 
sich — R. Tominz — A. Vieco — . Zenker. 


Messi razione. ll progetto | medico, che meglio conviene a me e al pie 
1 . i Sieilia sembra, stan- | voce noo era stata una vuota invenzione. î 
ATO PONTI do all yelrtn A brelipa) luogo una di- | d'una Costituzione pel kegno di Polonia conteneva (RO 


( n n d Fe 
Roma 4° maggio. do areazione pipolare, che trasse origine dal caro | gli articoli della Costituzione dell A) pi < peg Giusta un carteggio della Gazzetta di cy, 
, Cooke 


petraziona tin esercito nazionale polaeco Ù A: : 
TR) Feto catia lectio i Le a rniss'e 10 | Però ques'esercio dovera rimanere re anni x Pi ra] fra due pati plach 

na” visita improvviso la Pia | bito alluate misure adatte a porre ua argine al | troburgo, e solamente dopo ei | asce ein) | a Ginevra; ma il corrispondente non w dtt? 
ove alcune rc- 5 ‘arsavia. i î 

squale , ove alcune re riore lo stato | doveva essere convocato , ma tener le sue sedute | esito. _ ” È ban 
desolate Afeila. Provincia di Girgenti, che non può | a Pietroburgo, e non a Varsavia ec. Il bar. Sce- Cerva uinene. — Amburgo 20 apri, Shente ai loro 
Serrara a sani he ice il mentovato | bach, al quale fu comunicato questo progcito» In seguito alle numerose adunanze, ten fono, linea unic 
sioni ziali Sa ‘neri, più iristi, più or- | sembra aver dissuaso dal promulgario , siccome | qui iersera dai militi che presero parte alla pon metà della spesa 
pc fois ia "hé in piccole pro- | inopportuno, e il suo consiglio fu seguito. ra dello Schleswig-Holstein, ebbero luogo la is. I jogeute, ofinalmen 


te, la provvigione del '/, per °/, sul valor nomi- 
nale delle Obbligazioni ‘assunto, e finalmente la 
circostanza, che le Obbligazioni consisteranno per 
la quarta parte in pezzi da 400 fiorini, che sono 
sempre nolati alla Borsa a prezzo più elevato, 
formano facilitazioni importanti, e vantaggi che 
meritano d'essere apprezzati 

«A quanto sentiamo, l' 
finanze vanta; 
suntore dei 40 milioni di prestito dello Stato con 
lotteria, nel modo seguente: 

* Il godimento degl’ interessi, incominciando 
É imo maggio 163, fino al giorno del paga- 
Ul mento della rata scadibile, con. . . 1.57 P.% 








































godimento delle estrazioni, con . 0.18 
« La consegna della 4 parte in pezzi 
quali sono notati 4 p. %g di 


























più che quelli da fior. 500, con. 0.25 « È n questri, le mi- « Il più importante avvenimento della gior- | <a notte gravissimi tumulti nel sobbor correnza. 
I «La provigione con . . . . -050 « porzioni, Gli asus. farli sembri o del | nata è che Wikpolski now si recò oggi al pal" | Paolo (che solo una porta divide dla du 1 partigiani 
‘e indie 350 D. % | appunto allora ve n’ erano cioquanta di queste, | continuo, e in cotal guisa da paralizzare perfino | zo del Granduca per fare le sue congratulazioni. | nese d'Allona); in seguito ni quali fu eco BI pr fr prevalere la 
circa, sul valore nominale degli effetti. » P"0] che il di a doveano per la prima volta | jj commercio; dal che effermasi debba derivare V intervento delle truppe e della polizia. Una gui 
| Î i i conseguire la grazia di ricevere ig 4 maggiore la miseria nelle popolazioni per la ue Lmiprreni Lego: ATENA que ‘cOnVeRRI, | 
| iestimo pubbli to le specie eucaristiche. Il Santo Padre, tratte- di lavoro, essendosi già cominciate a chiu- ___& Lum gii ie o cantando Finson 
e te duo se | "ita brevemente "nella sala maggiore per 8-| gere anche le olftare.. © Da Stoccuma fa tasmensa a Wanberg (Sv: | (elio Sebleswi-Moslein insultano le cp 
I si Ù Fiume 1° maggio. mettere al bacio del piede i deputati e le suore, 2 Nè questa terribile situazione si limita alla | zia) la nolizia telegrafica che lcuni nesi cola schierate, e giltando loro pietre. dec [BI ai tempi 
il 





gd i è fer e Me 
alla Madre di Dio, € le | syja Provincia di Girgenti , imperocchè ss Le dr Telit Cra sio esse fucevauo raccomandazioni di serbare la quy 





salì alla Cappella dedic 


» Oggi la Commissione eleltorale, in presenza | 00 note giorinette, struggendosi in pianto di con- | altre sicule Provincie versano in condi 


del sig. supremo Conte e capitano civile, pr.cedet- 





te. Fortunatamente, queste usarono moderaziooe 


























N cl : n solazione, agcoltarono dalla borca del Vicario di | sy a poco consimile, per futto specialmente dei IMPERO OTTOMANO e così non si ebbe a deplorare spargimento 
i fi tri bostry Licei ir quel Dio, ciferan vicine a ricevere scramentato, tenltazii alla. beta sh lausi intanto  porecchi Da' giornali di Vienna togliamo le seguenti | sangue. | principali tumultuanti furouo arresti, 
Eiicel 16.301 1B08 volare ‘nti parole, per le quali erano esor- | scontri colle truppe € le ban cui quasi $em- | notizie telegrafiche : S (FP. div. 
i «Questa a lia dee ascriversi tate a conservare perenne il frutto di quell'atto | pre Ja propizia fortuna ha favorito queste ultime, « Costantinopoli 4.* maggio. AMERICA. 
I se siaistra alirirelalione ita [pod radi Quindi pnt che arrecarouo perdite in morti e in feriti alle « Questa mai ministri e i diguitarii dello Il Morning-Post ho questi nuovi avvisi na. 
ni fal'Come | tutte l' apostolica benedizione, asciare il ; si ceteizzzgerta e il Sulta- | ti dall New York, salpata da Nuova Yo 
pei nile oa Tolto ea sh To qua Joogo, Sla Santità passò a confortare la Superio- PETBÉ N ila reazione del continente napoletano si ped Lordo an men) pci U qreerigig È Sprite: Re Pata pra Teri; o U prog 
Fremevato di comprometlers. sebbene coat ra della casa, che giaceva in letto ridotta agli | hanno pure novelle sempre più gravi del | a ‘Tophanè, iu mezzo ‘ai tovar dei cannoni, fece « Le forze del gen. Stonemaa, formate div. RI Tocai 
| se porre in obblio il passato ed una nuo: spicco (6 ia sua preghiera nella moschea, e si recò al suo | valleria, fanteria e artiglieria, dopo aver umiu, glie, che i 


R) |Ministero, ordini del prefetto di Napoli, ordini 
L gli uni 








PreS- | palazzo, dove fu ossequiato dal Corpo diplomati- | per istratagemma Kelysford , passarono impro, esecuzione dell’ imj 
i i prefetti e comandanti dlle diverse | 20 Questa sera sorà illuminata Pila tm tutte | samente più Rappabiannock. e si spino Bfquella linea, La co 









' dovesse aprire l'avvenire. » . quale, un 


« Lubiana 3 maggio. Negli ultimi giorni del tempo pa 





ARR ' elezi orribile sacrilegio commettevasi in Medicina , ‘hè si adottino energiche misure di srt cere i N; tori delle tre 
| — «1130 p. p, seguì l'elezione del deputato alla | orribile ecc ieie miglia da Bologna. Alquanti gio. Aprabionzioli: sp mercorro: | !® sue parli, come pure il Bosforo. i Cu! pepper © Gordonsville, i quali luoghi mn NI 
| Dieta provinciale a Goltschee, per supplire il de- | vinta e Dio i at pr Li pe « Mostar 4 maggio. | teng dia la li 
di patato! Biader, che rinunziave; verso la fine della | vinastri, un'ora circa dopo la mezzanotie, sonaro; | no il litorale ed alire località. perebè le bande sasa Gil areesti di «| federali sono chiusi in Suffo!k, cia a Mme € cconlr) i 





no alla porteria del convento dei reverendi Padri | non penetrino nello Stato; squadre s' aggirano «A Teebigne tulto è ajpi e 
riformati, chiedendo di voler confessarsi. Il por- press le spiag.e, pronte " impedito. qual. singoli Turchi continuano ; tutti gli arrestati ven- 
inaio, di nulla dubitando, e tenendo che costoro | siasi sbarco, e a dar’la caccia anche in alto ma- | gono scortati qui. Per ora si continua a costrui- 
fossero operai delle campagne d'intorno, i quali | re. Insomma, tutte le provvidenze, prese pel Napo- | re la Scuola a spese dell' Autorità. la tutto que- 
o di compiere sollecitamente i loro doveri | letano dalle Autorità, provano a chiare note che | sto tempo non s'ebbe a deplorare alcuna perdita, 
religiosi ne poi di buon' ora in sul far del | eziandio il Governo di Torino, non che la locale | e nessuno rimase ferito. » 

voro, andò ad aprire la porta della | Amministrazione civile e militare, annettono alla 


30,000 confederati sotto Lougstreet. Le comu 
cazioni con Norfolk sono troncate. Credesi e, @egtore Ticino il Ure! 
dove Suffolk cadesse, Norfolk sarebbe abbando,: BP |minare parecchie © 
ta ed arse. de ferrate sul terr 

« Un vapore, con un reggimento e veltorai,, ff Ycostarsi con quarto 
riuscì a raggiungere il generale Foster in Wy ff magoo. la breve q 





Il sessione II, al su mandato. Venne eletto con gran- 
de maggioranza di voti lI. R. junto distret- 








tu Gottschee , sig. Svetec. Gli Sloveni sono 
DI | giubilanti per l'esito dell’ elezione , conoscendo nel 
Î 
i 








nuovo eletto deputato uno dei più estremi slovenisti, 
e dicono che la prima sua proposizione nella ven 














tura sessione dell i, sarà quell far istam- | giorno al ò ) o SERVIA. hington. | vrebbe esser presa 
pei Siicso. 1 ribali, appena furono entrati, diederi | ia Mio “importanza ed. estensi FRE 1004 Mito al commercio) 
stenografici anche nell'idioma | coreo:.d, ‘e achicmazzi a mellere in dileggo le co- | toprestandosi  comballeria con ogai maniera ondenza generale au | ‘"° 1 legni ferrti federali salparono 1 12 var a) commere 






striaca, da Belgrado 30 aprile: « La Commissio- | Charleston, morendo verso il mezzogiorno. Cs 
ne è ora sciolta di fatto, avendo termo quantatrè legni federali entrarono nel fiume 04. 





se sante, vomitondo orribili bestemmie con gesti | ji mezzi. 


le fara in modo chd 
ed atti i più empi e nefandi. Anzi alcuni di essi e 


razione dovesse pref 









































i \rono i ci > de | ora la sua missione. La maggior parte waleti 3000 ù 
ando la tai cneoble ctltaion Feoerino e Frane "de 50 a "i csi ciò Freie) membri ha già lasciata la città. Il colonnello in | —«1 giornali di Nuova Yorck, dal Nec Jo 3. La question 
LÌ . se fù turpi ed oscene parole. Passarono anche nel- | testè nella nostra ci ‘glat- | glese Gordon visita, per incarico del suo Gover- | World in fuori, pigliano un tuono bellicoso vm 
I, blico, che. musserosiesimo erssì cool tetro. | i sagrislia, suonarono le campane e misero s0sso- | tsva un suo bimbo alla porta della propria casa, l'interno della Sersia, e anche il pienipo- | l' log! L' Herald chiede al Presideate Liv ; 
NU Ta banda militare del reggimento Principe Hb. | pra ogni cosa. Dopo avere per più d'un' ora pro- | fu oltraggiita da soldati piemontesi, che attraver- rio prus a lita. | cola che chiami a sessione straordinaria ii e. Bi (ch fe Preti du ul 
| lio sodislat ribuì pure molto a readere il Pub- | fnato a loro talento il luogo santo, si partirono, | savano la strada. Alle grida della moglie, accorse | ri dal suo pur vista nella Servia, osservando | gresso per fare i provvedimenti necessarii ad un Btetsta la foro decisi 
iran ra portando come in trionfo la loro sacrilega em- | il marito, accorsero molte persone del vicinato, e | in ispecie le coi a e e topografiche con l' Inghilterra. L' Herald dice eserce: BLA voluto matifes 
Vienna 3 maggio. Bietà. Così la Verità di Bologna. Lai presero la fuga, St non che, nl domani, | del paese, Compiuta però la missione di questa | lo che l'America si vendicherà della ingiurie cu Ber non urtaro di 
Parecchi membri della deputazione della na- REGNO DI SARDEGNA. mentre il marito andavi a lavorare i suoi campi, | Commissione militare, rimarrà alla Commissione | patisce dall'Inghilterra ; può questo esere in BUISCoO eccitata. 
zione rumuna, che dovrà consegnare a S. M. il va portando arco s mon quella parte di cibo, ch'è | civile un compito ben più difficile e più grande: | mese, o in un anno, o in dieci anni; ma ba 


recentissimo indirizzo della Conferenza nazionale, Torino 3 maggio. 


permessa, © munito del suo certificato, vole sven- | la soluzione, cioè, della questione d'espropriazio- 
sono arrivati a Vienna, e tra gli altri, anche il 


S. M. il Re ha conferito al marchese Gino | tura che cadesse in una pattuglia, di cui facera- | ne e d''indennizzo. Del resto, nella slere guverui 


quattro ore di te 
è divenuto graziosi] 






bomba si è conver] 






































4 capo della deputazione, $. E. il Vescoro barone | Capponi ii gran collare dell’ Aonuazita. Mara A spponio quei miterabii, chel giorno in- ba si è, conver 
a agane, < ( Stampa.) | Rei areviao mallratlala sua moglie. Egli fu ar- | nora vitenuti. La Priaci SARI 

hi x Dobbiamo pur dichiarare premature tutte le | partito poliico-cericale, capitanato dal pro. | restato, condotto a Girgeoti, denunziato da quelli, | Crustich sono attesi qui da Londra sollanto verso cobagat 
II notizie pacciale sulla cerimonia del conferimento | + abate Passoglia, minaccia uns defezione, Il Mi-| che l'avevano arreditò, siccome preso in compiz [2 MCIR CEI PIOTTA Near Hiro la Russia; si 
tit! dl Berretto, al nunzio apostolico, Finora i SIOE | nitero lo ha abbandonato, 10 ha confessato, e non | gaia di due briganti ed immediatamente fo. 0» FRANCIA. dere farebbe Il Canadò, che non è schermio & MBfMoatione russo-po) 
hl tadilirai i "rblezion dò altri Hip Hiv mi sorprenderei punto nel vedere, di qui a qual- ara: Parigi 2 maggio. barriere impamsibili, e polrebbonsi geltare né ne I {sulla Prussia, comi 

Ì lersi in relazione con ciò altri atti festivi #©- | che giorno, l'organo passagliano: La Puce, addi- TOSCANA. 5 ; ) ° mr Tg? pe er fVnane si. vagluegia 
LA Maniii dinonse, già: daleraaianti.. venir giornale d'opposizione. Serivoro da Pisa al giornale Firenze: « Ad | Leggesi nella Putrie: « La risposta del prin: | ri centinaia di legni corsali da rovinare il ll fffcome Nizza e Savi 
Mel Erzegovina e nei nostri Distretti di con- Re i vota LR cato giocoi ll sig. colonnello della | cipe Gorciakoff al dispaccio del sig. Drouyo di | co inglese. cio di co 09 da basato 

il fine, in ispecie nella Sutorina, i Montenegrini tor- dog nationale Fscna invilsse per ta seconda | Lbuys, del 10 april, concernente gli affri della erali banno occupato l'isola di Cok1 BCM LI dal 1815, 

i nano a cercare vivamente di far valere la loro | “n segretario del marchese Pe- | volta, con ripetuti ordini del giorno, i militi del- | Polonia , iermattina a Parigi da un cor- | Kiuwha e Leubrock, Folly e Hilton Head lda far comprendel 












influenza e le loro relazioni, rappresentando la 
missione di Mirko Petrovich a Costantinopoli co- 


| 

| inetto, fu comunicata il dì stesso, a « Il generale Beauregard ha divulgato un bi® BÈ (Francia avrebbe ju 
| Ì me perfettamente riuscita , 6 si vantano in certo 

I 


; pedtor | riere di 
poli, ambesciatore a, Pielroburgo, nel suo impror- | la cilla e del subarbio sd sccorrere Municron i. ministro degli affari esterni dal sig. | do per rallegrarsi coli esercito che dilese Ch Bltizione europea. i 


n d a Î 
viso e celerissimo io a Torino, tra gli allri | l'arrivo di S. M. il Re, pochi più di 200 com- | 2 ore, al i 
importanti dispacc de aver recalo anche le be- parvero alla chiamata , "a guisa’ che mon fu pos- | barone paio (IAINPO A leston il Peppo Mercury die I fsubentrata la temp 
iapormentali di-'un trattato di commercio col- | bile formare neppure un battegi Quel dispaccio, ch' è indirizzato i ripori della fortezza di Suuter, benchè tal ML consiglio di appa 
ti Rtscia. Mi si dice che al Ministero d'agricol- ll ambasciatore di Russia a Parigi, e che | da palle e alquanto sconci, son poco danneggiti wu renza 
lustria e commercio si lavora da e polersi tusto riparare, Niuno vi fu crime.’ Bftornala del 1.° ma 
giorni con un ardore insolito intorno al tratta + Una battaglia seguì su! le radio teds adi feno strani 
medesimo, che il Tornielli sembra dover riporta- , sotto Suffolk, tra cannoniere federali © alcune bl B Asenato ? Il 
re completo a Pietroburgo. Qualora ciò fosse ve- | abitava Giampietro Vicusseux. le intenzioni dell' Imperatore Alessandro corri- | terie de' confederati. Queste furono smautllate, m Be così, si pu 
ro in tutta la sua integrità, voi vedreste così smen- (6. di Firenze) | spondono di tutto punto con quello ell’ Impera. | una barca a_ i, resa inabile, ebbesi a co Be, Secondo il Joul 
{ite tutte le voci esagerate, che circolano intorno IMPRRU KUSSO tore Napoleone, ma che rimangono da discutere i | dur via a_rimburchio. ne che occupò li 
lo stato delle nostre relazioni con Pietroburgo. La Corrispondenza generale austriaca rife- | Persi d'anilica & i ili Suffolk, il colonnello Kimbell fu ues Ulbe importanza, uè 
ilica è come in fisica: une situazione tese, | ricca La Puirie aggiunge: « Crediamo, sapere che | di pistola dal generale Corcoran, che vi comò Ini’orsiori rauccsi 
i nel Consiglio de' ministri, tenuto oggi alle Tuile- | Il colunnelo, andando attorno per riveder le #® 
ie, sotto la presidenza dell’ Imperatore, fu data | tinelle, si scontrò col generale, e non lo lasciò pe 
lettura del dispaccio del principe Gorciokoff, e 3 cavò il revoloer, e d'un cip 
che la discussione siasi immediatamente aggirata 
iutorno alla questione polace 





modo del riconoscimento di certe pretensioni per 
parte del Governo turco. 

A quanto ci scrivono da Londra, quell’ am- 
| basciatore russo, bar. Brunow, sarebbe stato au- 
| torizzato dal suo Governo a prender parte, al 

| caso, a conferenze sulla questione greci 
(C.G. 4.) 





I° uso, 
Sa imo che il marchese Cosimo Ridolfi si crede steso in termini sommamente conciliati- 
Priano caglio comucale di Firenze di por- | vi, porta la data del 44/26 aprile. Vi sarebbe 
turno Buondelmonte , dove | delto, in sostanza, che, quanto alle idee genc 





























La C. G. 4. dice, riguardo alla questione da- 
nese: « La vertenza dei Ducati verrà sostenuta 
dall'Austria in tutte le circostanze, sulla base de- 
gli accordi del 185 
grande, iu quanto tutti 
pei, meno la Confederazione germani 
mente perchè non ebbe finora alcun’ occasione di 
pronunciarsi sul proposito, riconobbero in quegli 
accordi un’opportuna base d' intelligenza. Com'è 
noto, persino il inetto britannico formulò 
espressamente i suoi progetti su questa base, e le 
proposizioni di lord Russell concordano, in sostan- 
za, colle vedute austriache. Esse trovano la loro 








«A Maczki si altende che quella guarnigio- ine cei 
di 400 uomini di fan: 
teria e 100 Cosacchi. Gli speditori ivi domici 
dovettero sgomberare le loro abitazioni per darle 
agli uffiziali, che debbono arrivare. 

« Secondo narrazioni di viaggiatori, due di- 
staccamenti d' insorti surebbero stati. totalmente 
distrutti dai Russi, alcuni giorui sono , tra Czen 
stochau e Olkuss ; s' aggiuoge che d'un distacca. 
mento forte di 300 uomini, se ne salvarono 2j 
pena 10, e del secondo distaccamento, forte di 





















ut "al aride conederai onfrmano bc 
i Van Doro a Frauklin, nel Tennesst stione, lon 

È 74° maggio, alla Purse- | detti giornali; dicono che. cinque. legni lei Milo eun scusi 
veranza : i furono distrutti vel fiume Cumberland dal col ne, secondo |' uggel 
“ Ancora un colpo di fulmine sopra il capo | nello Wheeler, che È a) 
degli elettori dell' opposizione, a fine di poralirzar- 
li col timore. Non bastava la pioggia di 
nicati, nè la grandine degli avvertime: 



















pagaia Lombarda, saranno celebrate in Torino, 













ione in quegli accordi, stabiliti tra l'AU-| giorno {4 corr., pietose esequie alla memoria 9 forse 40. 
siria e la Danimarca nel 1851-52, come pure la | Teobaldo Ciconi, alle quali sono invitati gli ati as ar, feroso mandelo. dei Brsesko | 11 è tanto generosamente laeghi colla stampa; pon 
se di diritto pubblico e internazionale per un' | sti ed autori drammatici di Torino ed altri. Slomiane colonne volanti nelia direzione di Kos- Pope quella, ri ‘eglio si on ordine 


azione, che per caso divenisse necessario. » 
Trieste 4 maggio. 

L' Osservatore Triestino pubblica il seguente 
Programma per una Esposizione generale dei pro- 
dotti del suolo e dell'industria agricola del Litorale 
austriaco, della Dalmazia e della città di Fiume, 
che, a cura della Società d' orticoltura, col con- 
corso dell' inelito Munici i 
della spettabile Camera 
| stria, si terrà in Trieste entro il venturo set- 

tembre: : 





« Sappiamo poi che ad Uli vitasse il Senato nd 


fe guerra contro la 1 
[1 —r——nccei UL UNIT 


NOTIZIE RECENTISSIAE. | == 
GAZZKRTTINI 





all'annuncio del- | syoe, Novemiasto, Prremykow e Skalmierz, iu 
bt peli Lie Cpnpagala Gelato RE: traccia d'insorti, d' eni e munizioni ll presidio 
"alto? e che, la sera de 1° corr. chiudendo. | Tue d Oka Peri i 
la stagione colla recita della Fiytia unica, de- | «seguire perlustrazioni 
stinata a beneficio dell' artista Federico Boldrii 
questi volle che il ricavato della stessa fosse 
volto a concorrere all'erezione di un busto in 
marmo, da collocarsi in Udine 

gregio compatriota e poeta. 


; ma si è anche proibita a' varii Comi 
riunione necessaria per porsi d'accordo 
Logi A fgme: assoluto divieto ua giornali di pubbli 
verso Saklary, per | manifesti elettorali, e, senza dubbio, anche le 
i QUAD | ste di candidati emananti daf Comitati medesimi. 
do pla Società protettrice degli animali, aven- 
Li saputo essere annunciate per questa estate, a 
iN | era ancora ritornata. 2 | Nimes, i ine 
a ore dell'e: | ASIA rt: rami ricutano di rilcire | Net corte di {oi prot co un circo 
carte di passaggio oltre al confine. Gl'impiegati | £i odioso divertimento il quale non può servire 
russi di Olkusz, dimoranti a Trzelinia (sui terri- | che a mantenere i mali istiuli del 


torio austriaco) furono invitati a ritornare. » Ln Rae Ra Rn da doge iu 
baldi | —sembra che la propeganda rivoluzionaria po- | Suesto alto alla nula del Moniteur sopra, men 































S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione & 
i mente deo! 
rincipale * 
Pi titolo di 











Venezia 6 ma; jio, 
le Cp Giuro: 


Il Movimento di Genova dà le seguenti noti- HI 
DU a vista qualche alt 


zie intorno a Garibal 
Il reuma, che affliggeva il generale 





| Il sottoscritto Comitato . scelto d’ accordo 
i i fra la Società d' orticoltura,’ ineli ipi 
















































È e la spettabile Camera di comme ta, intorno a’ Comi Se il G 
i la spettabile Cai ctr ” | nella mano destra, è completamente sparito. In pra | n n zionata, intorno a’ Comitati elettorali. Se il Go- 
siria 10 Trieste, invia A proprietari coltivatori | doanto al pede ei, eso è oramai ridotto lle | neh abbia inlenzione di fondare noche a to. | verno, dicono i borser, ha sì gran paura in mer- 
i Esposizione, prima genere nei nosiri paesi, | identiche proporzioni del piede sano, e si ha la | vere i suoi progetti. Pa fanta calma, segno è che non si sente for- i di Bari in dd 
È che si terrà nell' edifizio di Borsa, con tutti que: qossolaala rh rimarrà pure inco- A Inowraclaw (in P. rosa Jil Minnie de e TIR FIZIALE. Qui che dall’ Maria 1 
li oggetti lo e dall'industria agrico- | mod o SIE tere il 28 p. p., dietro proposta di pa- i i > i ci rime 
Hi ie the vi Daono relazione, e ehe sî | |, © Desiderio di tutti sanitari, e segnatamente ‘ecungiieri comuni, sino a qual puoto gli | |! giornali di Vienna hanno per via telegra- Ballettino politico della giornata. sa moto die ie 
] distinguemero per qualità utilità, © abbondanza | del celebre Zaunett, sarebbe poi che il generale | sbitanti di quella città fossero obbligati a dare | fa le seguenti notizie. accennate nel Bullettno | “coerente To ele Ai mito ri. de opa 
"0 Ba prodotto, per modicità' di prezzo, o per novità | Garibaldi abbandonasse il clima della Caprera, ® | alloggio alle truppe esterne, @ protestare contro | d' ieri: IA lo de 
{ È Piena Ù cui possono certamente attribuirsi i ritardi avve- | tp aggravio pesci avvenire | essendo già avven- «Berta 1° raggi, Satin, ca 5 8 SUaU nil — 4. Modera rie BW tra vano dover 
i « Comitati filiali, incaricati di rappresentare | DUli nella guarigione, e si recasse a fare i bagni | y) in quel giorno l'acquartieramento di circa « La Commissione della Camera de’ deputati | al Senato di Francia. — 6.1 Lr penivano ott 
; ct dere Prbincie. lo | 19 qualche propizio luogo della terraferma. » | 500 uomini € 400 cavalli dei Russi.) Il magi- | SPPFOTò ad unanimità la proposta di Roenne, ten- | /0unal des Debala. — 7. Pre late doro nod 





i Nole pri 
Î coadiuveranno ‘in tutti gli oggetti risguardanti | dente a dichiarar nullo il trattato russo-prussiano | Tel." in Poloni figg alivano da 90 




























aa, icipio la seguente disposizione: | de di u Pi taeo n h 
coadiuri La Perseveranza ba il seguente dispaccio | £!r210 lesse al Municipio A 'enraiani: da delle corazze în l'ighilteree 1960 erasi venduto di 
Esposizione stessa. i io | + Secondo una convenzione, stabilita il 28 febbraio , ed aggiuose doversi invitare il | mance 00 ve [tt più: i Pre 
bi Ford regolamento stampato, formato dal Co- | articolare sopra una corsa di prova efetuata il | f-2°5. M. il Re ed il Governo rumo, le trup-| Governo a sospenderlo, finchè non abbia l'appro- torni Li Moe da 64/00 10 
mitato centrale, stabilisce k norme da tenersi dai | 3 SOTT- Sulla ferrovia di S. Benedetto del Tronto | ne russe, allorchè passano ii confine della Prus- | vazione della Camera. Il partito progressista ha a he - fersoria dt BI #" 
i concorrenti, e in seguito verrà pubblicato l'elen- Piera dì d'oggi | #8, debbono cere lrattate come le ruppe prus | deciso ieri, io unione al centro siitro, che ri | sehiuga una contr, de Alpi con una feci 
| co dei Comitati filiali. È , a mezzodì di OBBÌ | siano, ec. », e negò al Municipio la competenza | ceverà un inrito a tal uopo ; re Die | ATiO, a Feo e e nta, ‘attroers 
nl; “ Appos elett fra le perso | ‘00 locomotiva, arrivammo @ Pescara, © sto |; discolere fale oggetto, consiglieri comunali dirizzo alle Camera de depuiati al Re intorno al- | 1a Svizzaa,cistono te progetti, i primo dl 
i i ami, aggiudicheran- pie. Ah non riuscirono a porsi d'accordo sulla questione a Ei s 0 del 6 
hi ne pi Sa, I Mb |P n 5 la Comino gore |, oi E a 6 rca) sat 4% maga | a i conto dl e dr 
tl bronzo, nonchè le menzioni d'onore ai più me- € la seduta fu levata dal presidente, senza sten- | —In una seduta delle frazioni, il centro sinistro | le. il'seccndo dalle. Serena baci jentale, il 6! a 
di}: ritevoli. dere un protocolio. a respinse ieri la proposta del partito progressista, | dalla Svizzera del centro. Nessuna di quest ! 
ti “ Îl Comitato centrale confida che i proprie- seta La Nation. Zeitung ba da Varsavia 27 e 28 | tendente a fare un indirizzo sulla situazione ester: | parti è in grado colle sole 90 forze di. et! 
DATI tarii, i coltivatori e gl’ industriali coglieranno DUE SICILIE. aprile: « Vi comunico una notizia interessante | na del paese. Quindi per ora non si farà alcun | re lim ‘che preferisce, e tutte sospirano 
7 4 ad ‘piacere quest’ opportunità di far noti altrui, Dal Giornale di Roma del 1° maggio toglia- | per la storia della convenzione fra la Prussia e | indirizzo. » bs Aigrirse sitestscip fer pere 
Ì fer la prima vola, soleone pubblica mostra, i | mo quanto appresso: fa Russia, pervenutami dalle persone, che avvic Feste 3 magia. — | via del Lucmogno, congiungesdosi ell (MU 





Periltazieoti delle solerti lor cure, in quel ramo,| —* Ne perviene da Napoli, unitamente agli altri ‘ nano maggiormente il Granduca. Fu mandato, 01 —+1l foglio settimanale della Società della Ri- | ticinese colle linee italiane olirirebbe al e! * 





hi, conte 
Già segui 
Dda dine 


e alcune 


dat 


nautellate, ma 


svizzero. 


ph 
T'loe 


povere l'innpresa eu’ soi mezzi 
i : 


Sempione sarebbe la strada più 
, condizione che potreb- 
n bardia 


uella li 

LI 

ci Francia. LI 

saint agi 
re 

de Salo slla 

#04 anche della 


n 
merale, 
9A quelle della 


fu puita la 
ti Lente, led 
Seo 


i, per la centrale 


Compagnia francese del 


Je converrebbe, seguatamen- 
la linea del centro, e conver- 


gle di 
Pim lia unica» 


che certo non può non essere 
del caimente perchè sarebbe una linea seo- 


fo 
enorenzi 
figiani delle tre 
Falsi; La linea del 


hanno tentato un col 
sai UiDh scatto delle ferrovie svizzere 
mi 
LU lauto 
Sffilo della ferovi 


rebbe forse riusci 


del Sempione è stato sot- 


SOL al laperstore Napoleone Ill dal suo au- 


rettori 


g Lebalire, © della Compag 


Ki Nea d'Italia. Secondo i giornali, Napoleone 


faro il progetto e prese interessamento alia 
18 137) Sempione, il ‘perchè è subi prevalsa 
Moon i mezzi finanziari idispeusabili alla 
mcurione dell'impresa non farebbero difetto a 
fili ica. La cosa è di somma importanza; i 
Por delle tre linee raddoppiano. d'attività. 
accelerano i lavori tra Sion e Sier- 

Louèche, per acco- 

. Nel Can 


4. Anche le cose di Pulonia non paiono di 

ver essere gravi di 
tuire una specie di voto universale com- 

si sperava forse che, colla com- 


sula Prussia, come avversaria, 
auoe si vagleggiavano già annesse alla Francia, 
come Nizza © ma pare che l' Inghilteri 
ce ba basate le sue rimostranze alla Russia 
trlati del 1815, abbia tolta in modo lu cosa, 
di far comprendere che in quindici giorui la 
Fascia avrebbe potuto vedersi a fronte una coa- 
liiooe europea. Allora ai desiderii immoderati 
sbentrata la temperanza, e fu dato alla  Puloni 
il cosiglio di appagarsi a suo tempo d'un Vicerè. 

5. Îl Senato di Francia s'è vccupato nella 
Urtala del 4° maggio del quesito se potesse spet- 
utt ad uno straniero il diritto di far petizioni al 
Sto? Il Senato ha votato l' ordine del gioruo, 
000, si 
te Secondo il Journal des Débats, la discussio- 
t che occupò lutta la seduta del Senato non eb- 
kr importanza, nè elevatezza ; egli osserva ci 
gi nori francesi pelle Asemblee politiche man: 
2a prcinon; ch'esi anno il di 

D a proposito d' ua oggetto qualu 

x che 11 Costituzione del 4859 non ha 


può fare as 
voperazione dell'Italia della Franr- 


‘mai ni 
ranza che nelle forze della Sviz- 
nea del Gottardo, 0s- 


inee laterali del Lue- 
ne sarebbero escluse, e for- 


linee. sono allivissimi 


per o- 
pedi Coafederazione. (Opuscolo Staemplli. ) 

, ma l'impresa del 
ha messo tutto sossopra. Un progetto 


tempeste per l' Europa. Si è | 


ò dire, ha lasciato intatta la questio- 


fetto di partore 
16 e che 
potuto 


ia più breve pér comunicare col Bal- | Senato che si sostituissero in Francia, se n 
ta ria Pi uportante che potrebbe indurre nces, 


di stampa, le leggi britanniche alle francesi, svol- 
gendo a lungo i motivi dell'istanza, e obbligando 
il Senato ad occuparsene, a discutere e ad esau- 


non indussero il Senato a risolvere la que- 
proclamare un principio generale. 
i I giornali italiani ed esteri si sono 
pati del discorso dell'abate Passaglia, profferi 
nella Camera dei deputati a Torino nella: seduta 
del 1° maggio, a sostegno del progetto di legge 
da esso presentato alla Camera come conclusione 
del suo discorso. giornali, di qualu 
lore sieno, hanno censurato aspramente 
ne dell'abate Passagli 
tato la meschinii 
ora al brevissimo gi 
des Debats, che non è certo partigiano dal poter 
temporale della Chiesa, nè avversario del p. Pas- 
Ecco le sue parole: « La Camera de'depu- 
Torino ha presentato il #.° m'ggio unsio- 
ha domandato che 
il giuramento ci- 


cul 
gere dai preli un pegno affatto speciale e far 
sare sul sacerdozio, nell’ interesse del potere fra 
le, un giogo morale sinora sconosciuto in Italia , 
è un prete, il padre Passaglia. Colui che, inter: 
pretando ora uno de' più careggiati pensi 
sig. Cavour, ha difeso contro il poter ci 
franchigie della Chiesa, è proprio il ministro del- 
la giustizia, e uoi non ci rallegriam» col padre 
Passaglia. » Questo giudizio valga per tutti. Noi 
torneremo su questo arj a 
Il manifesto dell’ Imperatore Alessandro, 
che accorda l'amvistja ai Polacchi insorti se de- 
pongono le armi a tutto il 12 maggio, non ha 
prodotto la cessazione delle vstilità. Queste conti- 
nuano, senza costrutto, e non fanno che accre- 
scere inutilmente il numero delle vi 
moggio, si assicura che avrà pri 
do la rivolta, lo stato ge 
Varsavia, quan 
Polonia. Tu tal 





avrà ricoverato iasorgenti seni 
giudicato, e se colpevole, le sue proprietà sarai 
confiscate. In tal modo si va jreparando |” 
ne severa del generale Berg, nè già colle sole di- 
sposizioni legali, ma sibbeue col progressivo in- 
cremento delle forze militari della Russia nella 
mezzi di energi 

ie, la Russia associa destrameute l' accor- 
tezza diplomatica. Abbiamo ieri veduto come il 
Governo di Pietroburgo ha r 
banissima all'Austria, ora _u 
di Parigi che con non minore urbinità esso ha 
risposto anche alla Fraucia. ln mezzo alle prove 
di zelo e di devozione che pubblicamente e fer- 


yorosamente gli giungono de tute le. parti deb 
l'impero, Alessandro Il sì compiace di 
assicurare l' Imperatore Napoleone III della sua 
inalterabile amicizia, e avuto riguardo alla 
gnità che la sua situazione comanda, egli accetta 
per un'epoca posteriore, i buoni uffici della Fran- 
uva carezza fatta co' guanti 
appagherà i giornali che vorrebbero che S. M. 
Alessandro Il scendesse a trattare e s' impegnasse 
a tere, mentre l'insurrezione iusauguina la 
Polonia, e pretende d'imporgli le sue condizioni 
colle armi alla mano. Ci resta ancora da cono 
scere il tenore della risposta futta all'Inghilterr: 
ma crediamo di non ingaumarci che il principe 
Gorciakoff sarà stato graziosissimo anche coi bur- 
bero dispaccio britanuico, che ha voluto insistere 
sui trattati del 1815. lo tal modo la Russia si 
prepara a domare l'insurrezione colla forza del- 
ie armi, e nello stesso tempo tratta cu'guanti la 
liplomazia europea, la quale don sappiamo anco- 
ra come sarà disposla a rispondere alle accorte gen- 
tilezze della Ri 
8. ln Inghilte ra coni wuao» gli esperimenti 
sulla forza di resistenza del: corazze, e sui m 
gliori mezzi d' impiegare il metallo nelle costru- 
zi mi navali. Il duca di Somerset, presideate del 
l'Ammiragliato, assistette a Sheftield col suo stat 
muggiore alla costruzione di piastre metalliche d 
una forza ancora insolita, ed eseguite con un 
credibile celerità. Ora si parla di lanzine dello spes 
nto ingle- 


qurire gli uomini di Stato francesi di questa 


dittosa abitudiae. Quanto alla sostanza della que- 


tot, la discussione ha provato che uno straniero 


N) avere è non avere il to di petizio- 


*, seoado l'oggetto dell'istanza. Uno straniero 


re avere questo diritto quando 
tia nella persona o nei beni 
mal intesa, 0 
qualunque mal limitato; ma non può aver- 


tratta ch'ei 


Fida genere di cose. Sarebb' egli conforme 
ll bioa ordine in Francia che uno straniero in- 
tiume il Senato ad esariuare l'opportunità d'una 
farta contro la Prussia ? Sarebbe dignitoso per 
 Prancia che un loglese potesse domandare al 


eletti d' una 
soprusi d'un potere pub- 


to 

loro atti. La disposizione 
la legge, ma si pretendì 
accolta dal pui 

di Parigi, i Comit no dato tali prove della 


lico francese. Secondo la Presse | 





loro impotenza, da rendere superfluo il divieto del- 
le loro adunanze. L'osservazione della Presse non 
è troppo opportuna, l Autorità è fermamente ri- 
soluta di assicurare il trionfo de' suoi candidati. 
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VAZIONI METEOROLOGICHE 


10. Non sappiano quanta credenza si debba 
prestare nd una qotizia della Pr.sse di Vienna, la 
quale, affermando che la Corte di Berlio» è sta- 
ta offesa dall''invito fattole dal* Governo francese 
di associarsi alle rimostranze fatte dall’ Austria, 
dalla Francia e dall'loghilterra alla Ri rela 
tivamente alla Polonia, ha aggiunto, che il Re spe- 
dì immediatamente a Parigi il conte di Goltz, 
suo aiutante di campo, con istruzioni particolari, 
ed una risposta negativa, cd aspra ne' modi, e che 
È tore prussiano, padre del conte Goltz, 

lo dal suo Governo ad assentarsi da 
Parigi per qualche tempo. Se questa notizia fos- 
se vera, sarebbe cerlo importante per la gravità 
delle complicazioni, che potrebbe far nase-re tra la 
Prussia e la Francia. È da sperare che la noti- 
zia sia per lo meno molto esagerata. 


Il sig. Skene, come 
corrispondente di 
perorare nella Camera dei deputati la causa dell’ 
abolizione dei porto-franchi. Onde raccogliere e- 
salle polizie per le sue filippiche, il sig. Skene si 
recò a Venezia, dove ebbe varie conferenze, quio- 
di venne a Trieste ed ebbe mattina una lun- 
ga conferenza col presidente e con varii membri 
della nostra Camera dî commercio , ed è partito 
ieri dopo mezzogiorno per Fiume, onde 

nche ivi esatte nolizie sul portofranco. Pare che 
il sig. Skene ed il suo parlito lavorino a tutta 
possa a favore dello Zoltverein, ga grode forse che 
raggiungere questo scopo debba cadere asso- 
Fatelo IS bersiore del patofiunchi. Nei cro- 
diamo però che, dupo le conferenze avute, il si 
Skene abbia modificato alquanto le sue idee, 
si persuaso che, per ottenere il suo intento, 
vogliono lavori ’preparatorii ben molto 
sti di quello che potrebbero credere a prima vi- 
siguori industriali dell'interno. (Diav.) 
Sardegna. 
Un telegramma da Malta. del 2 corrente ha 
recato quauto segue: 

+ S. E. il presidente del Senato, Ruggiero Set- 
limo, ha cessato di vivere oggi, alle ore 4 e '/a 
pomeridiane. 

Ricevuto appena il doloroso annunzio, il Go- 
verno del Re ha ordinato che una fregata si rec 
immantinente a Malta a rilevare la solma dell’ 
lustre estioto, la quale sarà restituita alla città 
Palermo. (6. Ufi. 


Scrivono da Torino del 4 maigio, 
alla Persereranza: 

* leri è partita quella tal Nota nostra di ri- 
sposta alla Nota francese, con cui ci venne co- 
municata la Nota francese alla Ri La Nota 
nostra accompagna la Nota, che, dietro l'invito 
avutone, abbiamo fatto alla Russia, della quale 
diamo comunicazione al Governo francese. In que- 
sta sua Nota al Governo francese, il nostro mi 
stro degli affari esterni dice che il Governo ita- 
liano è lieto d'essere invitato ad associarsi agli 
sforzi fatti dai Governi inglese e francese in fa- 
vore della Polonia ; e che perciò s'è da capo di- 
retto, colla Nota che e munica, al Governo russo. 
Ma come l'laghilterra e la Francia banno for- 
inulato le loro Note in maniera diversa, e con- 

differenti punti di vista che dirigono la 

così il Gorerso italiano s'è dovuto, 
smipirare a quei proprii privcipii 

sui s'è fondate la costituzione 
del Regoo d' Italim. 

« Quest’ oggi, la Camera era costituita in Co- 


sul. bri 
lettura non dev'essere per anche 
1a_seduta. pubblica ; 
segreto continua. Stamane è 
no in cui, per la deliberazione presa, 
si sarebbe dovuta unire alle ore 41 e 
mo ‘no è stata difatti in grado di principiare 
il suo lavoro. » 
Torino 4 maggio. 
HI generale Lamarmora è arri 


molli viaggiatori, in ispec Essi raccon- 
tuno che chiunque lo si pone in viaggio, 
onde sottrarsi a una catastrofe generalmente te- 
muta. Si narra pure del grande timore, che inva- 
se tutti gli animi, e credesi quasi inevitabile un 
conflitto. Le misure del generale Berg, 
rresti, il radunamento di truppe e la 
lotta di distruzione contro gl insorti, fanno te- 
mere le cose più terribili agli abitanti di Varsa- 
via. Appena gli ulteriori riuforzi di truppe fre- 
sche non lascierà altro a desiderare al generale 
Berg, il principio delle sue operazioni sarà, a 
quanto si dice, il segnale per l'insurrezione gene- 
rale. » (0.T) 


hanno i segueoli di- 


« Lemberg 2 maggio. 

« Secondo nolizie private, Jezioranshi avreb- | 

be sostenuto il 1.* corr. ua felice combaltimento i 
contro i Russi } 
@ Altra del 3 maggio = | 

«1l 4° corr. seguì un combaltimento fra Je- | 
zioranski e le truppe russe a Lani, Tepily e Za- | 
mech, vicinissimo al confine del Circolo di Zol- ; 
kiew. Indi gl'insorgenti, sotto il comando di Je- 

viarono verso il Nord. 


1 giornali di Vi 


spacci: 


Corso înedie dalle Banconot 
corrispondente 1 ( 440:19 p. 1 





10,8 
11,6 


‘otonomeTt® 


|72Nuvoloso 


Dalle 6 ant. 
del 6: Tr 


del 5 mi aleGa. 
RETI 
ITS 





femp. mass. 
* nio 


Aziozi dalla strada fore. per una - 
Sconto, 


Nol 5 maggio. 


tra della stessa dato. 
te i Russi a 


ti e 48 feriti. Il capitano della guardia russa Ao- 
nenkow, aiutante dello stato maggiore generale, 
è qui arrivato da Varsavia. Sebach è partito per 
Crernowitz. « i 
e Iurosiaw 3 maggio | 

* Jezioranski sconfisse î Russi il 1° corr. 


tarmente dagl' i 
combattimento un distaccamento russo abbia pns- 
sato il confine della Gallizia Lubliniee, per 
assalire gl'insorgenti alle spalle. » 
Egitto. 
La notte del 22 aprile fu sentita in Alessan- 
una scossa di tremuoto, che durò circa 50 
minuti secondi. Si seppe telegraficamente che il 
tremuoto si fece sentire contem; mente al 
Cairo, a Suer ed a Malta. (PF. di V.) 
Inghilterra. 
Nella tornata del 30 aprile della Camera dei 
lordi art anrag Pra pr deliberazione del 
Governo federale intoruo alla valigia postale 
sa sul Peterhoff, dicendo: FIORA 
« Ho oggi avuto da lord Lyons avviso che, 
in risposta al suo dispaccio intorno al Peterhoff 
e alle valigie postali, il signor Seward l'avvisò 
che il Governo aveva deliberato di ritenere 
tril 


tobre passato, sarebbero mesiicai loro ricapito. 
« Oitre a ciò, il sig. Seward mostrò desiderio 
che per 
cogione di querela. La 
egli disse, non definisce nulla 
roversia, ch'è quasi nuov 
prima usato mandar valigie postali 
per legui privati. Conchiuse che farà quanto 
ma c moscere il pensiero del Governo federale 
iutanto noi seguiteremo ad attenerci ai nostri 
indipendenti. » 


Vienna 4 maggio. 


zioni del prestito del 1860 al prez- 
Pereire aveva offerto 400 :85%/ 


Sono arrivati a Torino i signori: Giuseppe 
fantellini, consultore legale della Banca toscana ; 
Francesco Scotti, presidente della Camera di com: 
mercio di Firenze; Giovanni Gualberto Bertini, 
direttore della Sede di Firenze, quali deputati, con 
pieni poteri del Consiglio superiore della 
toscana. Essi vennero per conchiudere diffinitiva 
meate l' unione della Banca medesima con quella 
di Torino, allo sevpo di costituire la Banca itati 
(FF. 
Torino 4 maggio. 
Napoli 4. — Il Principe e la Principessa Na- | 
polcone sono parliti stasera , alle ore 8, pel Le- 
vate, a bordo del Jérdme Napoléon. l' Priucipi 
Tommaso © Margherita li accompagnarono, sopra 
altro legno, fin» all'isola di Capri. (FF. SS.) 
Mostar 2 maggio. 
E pascià è qui arrivato ieri da Tre- 
bigne. Domani giungeranno qui sotto buona scorta 
circa 40 Turchi, colà arrestati, fra cui alcuni 
membri del Consiglio di Governo, per essere giu- 


Mahmud 


dicati. Si seguono le tracce di altri 17 individui. ! 


Tutta la popolazione cristiana è pienamente sod- 

disfatta e grata. Regna da per tutto perfetta trau- 

quillità. 
Parigi 4 maggio. 

Il Moniteur pubblicherà domani la risposta 


di Gorciakoff alla Nota francese. Il Pays e la Na-! 
mare che la risposta della ! 


| preme ne cri mirino 


insistono nell 

Russia accelta le basi di trattative. Dispacci 

Cracovia segualino parecchi successi degl'insorti 
e Si eseguirono numerosi arresi 

nel Ducato di Posen. Fra gli arrestati, 

conte Niveleski e Lonegiuski. 

Le Poten- | 
2e non attendono dalla Russia parole, ma fatti, 
e l'esecuzione delle promesse più volte 
Se la Russia vuol conservare la Polonia, è 


(FP.diV.) | 
| 


trovansi il | 19, 


lare nella Camera da commiesarii, 
non abbiano prestato giuramento alla Costituzione. 
l'interpellanza riguardo al fatto 
. Il conte Eulenburg risponde: che 
russe si rifuggirono di qua del confine; 
che l'acquartieramento sembra avvenuto per con- 
venzioni private; non essere avvenuta alcuna op- 
posizione; almeno non essergli questa nota. Il dis- 
armamento non essere voluto da alcuna legge. 
L'ordine di Gabineito in questione now esistere 
Tutto l' accaduto non avere nulla di straordina 
(6. Uff. di ina. ) 
San-Francisco 1° aprile. 
A pg dicesi, i Fran Le veggente 
Puebla giorni, rinnovarono due volte i 
berdameoto, ‘e preser.» il forte S. Gennaro. I 
I Fran 


Comonfort. Lettere da Monterey 

Francesi surebbero stati battuti di 

e avrebbero perduto 60 cannoni e 8000 womini (1). 
(V. i nostri dispacci di lunedì.) ( FF. di V.) 





S. Carlos, di cui n 

Vba nel Messico, nello Stato di Nuovo-Leone, un 

più considerevole "dello stesso nome, a due gradi circa dal 
olo del Mentic, e che pel 1846 fa presa dall'esercito degl 
tati Uniti. Questa rettificazione non togli, per altro, l'inve 
rosimiglianza della rotta de' Francesi a P e) 


DISPACCI TEL:GNAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Fienna 6 maggio. 
( Spedito i 6, ore 10 sa. 65 antimerid. ) 
( Ricevuto i: 6, ore 11 40 ant.) 
La riapertura delle Camere seguirà il 
6 giugno. "Europe. dice che di Gabindio 
di Torino ha determinato di spedire una cir- 
colare alle Potenze amiche d'Italia, per di- 
mostrare la connivenza delle Autorità ponti- 
ficie co capi del brigantaggio. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 6 maggio. 
(Spedito i 6, ore 12 mia. 55 p». eri.) 
‘Biconto ii 6, ere 1 min 20 pom. 
Londra 6. — Il Times ed il Daily 
i la risposta della Russia 
pel tuono, pel teno- 
re e per l' argomentazione. 
Cracovia 6. — Lo Czas annunzia 


din- 


( Correspondenz-Bureau. ) 
POTRA AA i 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


ALL' I. R 
ere 
Metalliche al 5 p. 
Prestito naz. al 


Credito mobiliare. 


Borsa di Londra det _% maggio. 


Consolidato iuglese . 98 


Col giorno di martedì % corrente, dalle ore 
lle 4 pom. osti al pubblico nella 


po 
Sala di statuaria dell'I. R. Accademia 3 quadri 


sario che le accordi immediatamente la Costitu- | * 


zione. La Russia dee guardarsi dal continuare il | 
sistema di compressione, che le Potenze non to!- | 
lererebbero. » (FF. ' 
| 

La Nordd. Allg. Zeit. smentisce: 1° che la 
Prussia sia stata invitata contemporaneamente c»- 
gli Slati di secondo ordine od aderire all’ azione 
diplomatica riguardo alla Polonia; 2° la missione | 
dei generale di Goltz a Parigi; e 3° il consiglio 
della Pcussia all’ Austria di conchiudere una con- 


Giovedì 7 corrente, dalle ore 12 meridia 
alle 4 pom., verrà esposto ul pubblico, nella Sala 
di Statuaria dell'I. R. Accademia di belle arti, un 

uadro rappresentante un ritratto ad olio di gran- 

dezza naturale, opera dell'artista pittore Edoardo 
Ritschel. L'iugresso è per la scala interna. L'e- 
sposizione durerà sei giorni 


oe 
Un cittadino di Venezia ata per intraprendere 
un'esperienza, che tende a mitigare la spinta del- 


venzione colla Kussia, come sostiene il conte Rus- : la polvere ardente nel fondo d'un tubo, per up- 


sell, io data 21 marzo, secondo il Libro azzurro. 
(G. Uff. di Vienna.) 
Berlino 4 maggio. 
Nella sessione d'oggi della Camera dei de- 
putati, Virchow propone che, in base alla Costi- ! 
tuzione, i ministri non sono autorizzati a farsi 


ca 
tre poss. ingl 


Partiti per Milano i signori: De Fredy viscon- 


te Beniamioo, pose frane. — Olivieri 
- Francesetti cav. Cesare, ambi pos 


‘a 
| Meditesto apparecchi 


da Daniel, - Ford Giovanni, da Danieli, tutti è 


re poscia, nel caso d'una felice riuscita, il 

come motore e direttore 
aerostati di suo sistema , e dei veicoli im- 
nei fluidi, o scorrenti sopra rotaie, favorito 
nell’ ardimentoso e nuovo pensiero dalle eccelso 
Autorità civili e militari. 


degl 
me 


4 — Mercordì 6 maggio. 
LIBRAN, — Drammatica 


cgza artista Carlo Monti. 


torinesi. — | {° issi 
De Besuffort co. Leopoido, lelgio. — Collamore G:o- i Lao ehi bacon 


9075 


100 tor. d'argento — Per Bolzano: White 


poss. vie 


rese. — Peulterer E. 
poss. di Filadelfia. 


gio, can. ingl. — Aller 


IL. Giorgio, ecel:s. 
i Pr 


enna 
Lodovico Stefano, pose. genve 

* Gio, cap. svedese. — Freunà 

get Ermanno, ambi poss. vien. 


coL varene prL LIOTA. 


nisi farina: 


ESPOSIZIONE DEL S8. SACRAMENTO, 
11 5, 6, 7, 8, 9 0 10 in SS. Apostoli. 


i, - Col'amore Ebeazeler, ambi poss. amer. — 
Clarke Tommaso, - Lioyd Arturo, ambi poss. ingl. 
— Byng Francesco, eccles. ing — Gruyer Ana 

Moper Gustavo, possi. di | 
famberg dott’ Giacomo, | 


Swifi H. Giovanni, ambi yoss. ame. — Per Vero- 
na: Bulece co. Maurizio, iecente cooonello bava- 
Fs Marin RL M., ambi | 

pani co. Nicolò, possid. 

dl ficcra. — i Gio faro Parga Gir: 


dove : Bogdea 
Per Trieste: Thomas È- 
G ger Elio Gio. BA 
Pallavicino mar.h-s8 
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nicipio. Notizie delle Indie: lettera. intereete 


Non, > | tata ; naufragio ; Esposizione d'agricoltura a 


ingl 


Li, 
Contegno dell'Austria nella que= 

stione danese. Esposizione agricola a Trieste 
— Stato Pontiticio; essita dei Santo Padre. S 
erilegio — hegno di Sardegna ; 
il partito Passaglia. Relazioni colla ftussia 
Onori funebri. Garibaldi. Ferrovia da 
nedetto del Tronto a Pescara. — DU 
dichiarazione della Borsa; dimostra 
polari ; condizione della Sicilia ; cronaca de 
ia reazione ; fatti dicersi. — Toscana, inci 
inutile. Proposta del marchese Midolfi, — lm- 
pero Musso; notizie di Polonia 
tomano ; ritorno del Sultano ; cosi 
gne e di Sercia. — Fraucia; (1 risposta russ. 
Fatti dicersi, — Germa ia, 
notizie, — Notizie lecentissim 
Uitico della giornata. — 

ice; delle arti 
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GIOVEDI 7 MAGGIO 


La francando i gruppi. Un foglio vale soidi austr. 14. 


PARTE UFFIZIALE. 


con Sovrana Risoluzione del 
, si è graziosissimamente ta 
l'Ordine della Corona ferrea di II 
il ecate da fas, all consigliere superiore di 
fata presso la Direzio roviuciale di fnanza, 
tonipe Ranecker nobile di Lilienheim, 1 
Sito che fu posto in istato di riposo, ia rico» 
‘mento dei fedeli e proficui servigi da lui 
grati pr luoghi anni. 
— 


Ss MER 


ile a. 
6 aprile 
Liri 


g1.1.R.A,, con Sovrana Risoluzione del 
ai è graziosissimamente degnata di 
niltare a consiglieri di Governo presso il Go- 
mimi ianslano: il {. f. di Conte supremo, con- 
cm 


io governiale , 
Mr Fogvlenenza in disponibilità, Gi 


pieber. 
N inistero di fioonza nominò il cassiere di 
sula Cassa principale , Antonio Weigl, a diret- 
(rlila Gasa principale superiore di Linz. 
(1 R Ministero di finanza conferì un po- 
uo di segretario di finonza, rimasto vacante pres- 
‘Direzione provinciale di finanza in Vien- 
Mal werelario di finanza in disponibilità, Gio- 
vani Schriopl. 


duri di Consiglio 
Moose d'Appello 

io di Consigl 
FA Guglielmo Chbert, a segretarii di Consiglio 
del R Tribuaale d'Appello della bassa Au- 
sro, in Vienna. 

Ml Ministero del commercio confermò le rie- 
Wioni di Guglielmo di Alth a presidente, e d' 
tucco Rubinsiein a vicepresidente della Camera 
di commercio e d'industria di Crernowitz. 


La R. Cinvelleria aulica wagherose. nominò 
ll candidato di legge, E-nerico di H jnik, ad ag- 
(juto preso la regia Avcademia giuridica di Pre- 


celloria aulica ungherese nominò 
l'agguato di spedizione del R. Tribunale di cam- 
vio di prima istanza in Pest, Francesco Îlié:, a 
procollsta degli esibiti presso lo stesso Tribu- 
nale. 


La R, Cancelleria aulica croato-slavona no- 
sioò il sop,lente del Ginnasio di Essek, Lorenzo 
Aikie, a maestro effettivo presso il Ginnasio 
geo. 

——_ 
\ 887. 
AVVISO. 

si porta a pabblica noti iene utiliz- 
ub pel trasporto dello corrispondenze per e da: 
gl Sui italiani, anche il nuovo (terzo ) treno, 
th col 1° maggio corrente fa atlivato fra Vero- 
we Milano, partendo giornalmente da Verona al- 
I ore 6 antiu., e ritornando a Verona alle ore 
920 di sera. 

La corrispondenze quindi, che si vogliono in- 
ullcare col predelto terzo treno, dovranno essere 
inportate presso l'Ufficio postale in Verona sino 


APPENDICE. 


EDI ISABELLA, 
Duse in (ro parti, della sig. Hoary Wood (*). 


SECONDA PARTE. 


x 
Sola per sempre. 

Nel seguente mese di marzo, in una di quelle 
finale in cui il cielo è annuvolato e gli alberi 
Miemati ancora, si curvano a'bulfi del vento, un 
‘ftiztore giungeva a Grenoble, ed indirizzandosi 
Mu servitore di piazza, gli chiedeva, in cattivo 


= Sceglierò questo, replicò l'Inglese. 
Xi vi si fece condurre, e poichè vi si fu ac- 
ntiato, s'informò della strada, che co? i 
fici per recarsi nella pizza Grenott 
d'accom,agnarvelo, ma e' preferì 
#6 trovata la casa che cercava, sonò alla porta 
di parlare a ledi Isabella. 
pa ledi Isabella era seduta nel medesimo luogo, 
W l'abbiam vedeta nel mese di dicembre, dinanzi 
i medesimo camminetto, sforzandosi di riscaldare 
e membra aggrezzite ; sì che s' avrebbe potuto 
ire che fosse il domani di quella notte, in cui ella 
MigParve sì trista © abbattuta Nulla era cangiato 
des Du camera: tutto vi stava nel sito © nell'or- 
» Messo; e, da presso al letto della madre, vede- 
3 cora la culla, ore dormiva il figliuolo. 
Alerchè Susanna, entrando in quella camera 
NI) i amisaziare la visita d'un signore inglese, 
Mabelti si scoase per la sorpresa. 


e 
i NN. dell'ano (869: 894 0 225; del 1963: 
511,13, 43, (8, 19, 29,46, ©, 28, 29, 20, 
i, 40, 4Î, AS, 46, 47, 4%, 52, 59, 55, 58, 
, 65, 78, 13, 19, 30, 81, 35, 86. 
1, 99, 96, 98 
‘atzavra UPFitiALE DI vengzia gi riserva la 
dala proente \radutiose. 


bro ed In Basconote al corno. di 
. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ui Ventaglieri, N, 





:70 all'anno, 7:35 al sertieatre, 3 
ti 5 al semestre, 4:72 +/, al trimestre. 
Borsa. 


la Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori 


fluente al N. 17, e con quello Mantova-Verona 
N. 28. 

Le corrispondenze, proveni 
treno dagli Stati i, perverranuo ai luoghi al 
di qua di Verona col treno Verona-Veneziu-U li- 
ne N. 14, e relativamente N. 3, e con quello Ve- 
rona-Mantova N. ?3. ‘ 

Dall'I. R. Direzione delle Poste lombardo-ve- 
nete; Venezia, il 4 maggio 1863. 

Bencen. 


ti col detto terzo 


Hi di 21 marzo 1863, fu pubblicata e dispensata 

dale fi Stamperia di Corte © di Siato fo Vienna, la 

Puntata XII dei Bullettino delle leggi dell Impero. 
Essa contiene : 

Sotto il N. 28, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
navze, del 12 marzo 1863, sul permesso di assicura- 
re le Imposte prestate sull’ acquavite, mediante lette- 
re di peno, e azioni dell'I. R. privilegi 
zionale aueciaca, valevole per tulle 

ovincie, neile quali ha luogo l'imposta sub 
Pucquasite dietro la proguione 01 

Sotto il N- 20,1 Ordwanza del Ministero delle 
nanze, del 20 1863 , con cui viene posta fuori 
dl atività l'Orditanra, emansta il 27 luglio 1861, sul- 

‘ammiaistrazione della legge del 2 agosto 1550, per 
la Transilvanio, valevole per la Transilvania ; 

sotto il N. 30, l'Ordinanza del Ministero della 


Ni dì 31 marzo 1863, fu pubblicata e dispensata 

dall’IL R. Stamperia di Corte € di Stato in Vieona, la 
Puntata XlIl del Bullettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

soito il N. 31, Îa Convenzione fra l' Austria e la | 

Baviera , del 13 febbraio 1863, relativa alla legalizza= 

menti estradati "od autenticati da pub- 

Dliche Aut conchiusa la Vieuna il 13 febbraio 

le gui fatiche furono colà scambiate 1 24 


Il dì 11 aprile 1863, fu pubblicata e dispensa- 
ta dall'LL R. Stamperia dì Corte e di Stato in Vienna, 
la Puntata XIV del Bullettino delle leggi dell’ Impero. 
Essa contiene 
Sotto il N_32, l'Ordinanza di tutt’ Dicasteri cen- | 
trali (ad eccezione del Ministero della guerra, e del- | 
la Sezione del Ministero della marina , per la marina ; 
di guerra), del 16 febbiaio 1863, intorno al tr: 
menio delli competenze per gl'inservienti dello Sta- 


Prada teggiati, In cano di so- 
Ministero delle fi- | 
samen- | 





Carniola, 
rariberg, Gori 
suo territorio, 
fl di 21 aprile 1863, fu pubblicata e dispensata 
dall'L R. Stamperia di Corte € di Stato in Vienna, la | 
Puntata XV del Bullettino delle leggi dell'Impero. | 
Essa contien 
sotto il N. 3i, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze del 12 aprile 1863, sull'abolizione dell’ abbuo- 
‘d'acquisto nella vendita di bianchette 
flevol: per tutto l'Impero ; 

N. 35, l'Ord nanza del Minislero delle fi- 
nanze, del 13 aprile 1563, latorno alla semplificazione 
della procedura doganale, relativa alle mercì che giun- 

| Danubio , per onere inoli;te per acqua 
assegni di notificazione delia logana 
sotto chiusura nelle barche presso | 


vtanell 
doganale , presso ai Acisermuhlen, 


nanze, del 16 ap 
la proibizione dell espori 
volevole per tutte le Provincie compr 
dario doganale generale. 
ll di 25 aprile 1863, fu pubblicata e dispensata 


4 al trimestre. 


| glie, come di bestie 


ti pro» | la 


ANNO 1865 — N. 102. 


Wnsenzi Gazzetta: dl 
fort) ; Soldi austr. 10 ‘/ alla linea; per gli atti giudiziarit: soli austr. 3 ‘/, alla linea 


di 3 caratteri, secondo il vigente 
linee si conio per decine. igeute coniralto ; € per quest, soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le 


Le inserzioni si 


cati non si restituiscono ; si abi 
La lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Suo uffiziali soltanto gii alti @ le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato 
Puntata XVI n pittino delle leggi i 
soll %- 34, l'Ordinan 
37, na del Ministero delle 
ande gl Zi apri 1861 con cai al pubblica. nor 
ma della sovrana Patente del 19 sette: 1857, la 
distinta delle monete coniate nell'anno ‘ministrati= 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 7 maggio 
N Messico e la spedizione francese. 

(Continuazione. — V. le Gaszette NN. 98 e 95.) 

ut 

È probabile che le città li Pusbia e di Tla- 
scala saranno investite simultansamente. La Pue- 

dalla colonna, che, dop» percor- 
sa saba, si trova attualmente a Chal- 
chicomacla , San Augustin del Palmar e Tehua- 
can. Tlascala, dal canto suo, sarà circuita dal corpo, 
che la via diJalapa e Perote, e che, gi- 
rando al Nord il vulcano della Malinche per Hua- 
mualia, potrà dipvi giungere in linea retta diuan- 
na qui Îla città. Puebla è una gran città d' oltre 
63,000 anime, la quale offrirà all' esercito france- 
se ogni maniera d'aiuto. L' esercito americano fece 
in essa ua soggiorno di quattro mesi, e, cosa siogo- 
lare, ei tenne codeta gran città con soli 3,000 
uomini , senza che la popolazione , la quale a 
volmente avrebbe potuto schiacciare adi picosio 
corpo, abbia fatto contro di esso nessuna impresa 
ostile. Ne' dintorai di Puebla, le città di Choluli 
Hucxocingo, Atlixco, Amozoe. permettono a un 
sercito di dilatarsi per vivere senza soverchio ag- 
gravio di Puebla, e pussono altresì riuscire di gran 
sovveguo. 

La Puebla comunica pel Sud-Ovest co' ricchi 
territori d'Oaxica e di Cuernava (terre calde 
della Provincia di Messico ), donde precisamente, 
quando Puebla sarà presa, l' esercito invasore ri- 
ceverà i soccorsi d'ogni maniera, così di vettuva- 

soma. 
Ho detto che le due vie, che menano da Ve- 


ia uoa gote 
OO atta at vd 


spesso coperto 
mità un piccol 


rare quella posizi 
il piccolo colle d' A 


dinando «’ortez scelse appunto questi sentieri, nella 
marcia contro la città de' Montezuma. 
‘altra via, che conduce da Puebla alia capitale, 





siete sicura? 

— Sicurissima, poichè non ho potuto capirlo. 
È da basso, in salotto. Debbo farlo salire ? 

— Susanna, chiese Isabella esitando e sotto l' 
impressione d'un pensiero, chi erale corso per la 
mente; non è mica sir Fran. .., non è mica il pa- 
drone? 

— Non gli somiglia punto, replicò Susanna ; è 
un uomo di statura alto, d'aspetto nobile e altero : 

un principe. 
par ui Peire dela povera Isabella battè com forza, 
e le s' infiammaron le guance. Alto, nobile e alte- 
#0! questi tre epiteti non quadravano pienamente a 
Carlyle ? Tal fu lo strano pensiero, che rapido sot- 
tentrò all’altro, e le pose l'anima in fuoco;  ond 
ella si alzò, fece barcollando alcuni passi nella ca- 
mera, e s'apprestò a discendere. 

'_ Che mui fate, miledi? sclamò Susunna ; non 
andate più innanzi, ve ne prego: se vi accostate al 
piunerottolo , vi verrà il capogiro, e certo ruz- 
folerete la scala. Via, tornate al vostro solito po- 
sto, e andrò io stessa a pregar quel signore di 
venir su. Che importa che lo riceviate qui ? Ei non 
è un zerbinotto, ha i capelli già grigi, e vuol a- 

inquant' ani 
parole rafireddaron di subito l'entusia- 
l suo cuore cessò di battere, 
ed un sorriso, doloroso a vedere, le errò sulle lab- 
bra. Come aveva ella potuto credere, pur un istaute, 
che Carlyle le venisse a far visita? a lei! Non sa- 
pendo più che pensare, ell'immaginò ch'ei potes- 
L'essere un uomo mandato da Francis Levison, col- 
Î' incarico forse di portarle danaro; e quest'idea la 
rimescolò tutta. 

"7" Andate, diss' ella a Susanna, andate a chie- 
dere 2 quel signore il suo nome, e fate di. saper 
donde venga. Li 

Susanna uscì per adempier quest” epo 
co stante ritornò, seguita dal visitatore. L'aveva ella 
invitato a salire, od aveva egli stimato di dover co- 
&ì presentarsi a Isabella? Non sappiamo; ma fatto è 
ch'egli era la, dietro la balia, e che, al primo 
derlo, Isabella divenne rossa per la vergogna, e si 
nascose colle mani la faccia. Egli era lord Mount- 
Severi 

E come siete riuscito a scoprire la mia di- 
mora? balbettò ella, dopo che alcune parole dolo» 
rose furono da ambe le parti scambiate. 

— Mi rivolsi a sir Francis Levison; seppi che 





tutto era finito fra voi e lui, e stimai che fosse 
quindi mio debito intromettermi € chiedergli con- 
to del suo conteguo. 

— Siamo separati fin dal mese di luglio , ell’ 
aggiunse, alzando verso di lui il viso pallido ed 
vizzito. Tornò in dicembre, venimmo a contesa, © 
in capo ad un'ora ci lasciammo per sempre. 

— Aveste più sue nuove da allora? 

— No; il mondo esteriore è morto per me: 
non ricevo nè lettere nè giornali ; d'altra parte, ei 
non avrebbe coraggio di scrivermi. 

— Bene, vi darò sue nuore io, continuò lord 
Mount-Severn, e spero che tali nuove mon vi attri- 
steranno. 

— M'attristerò solamente se avete a dirmi ch' 

intende ritornar qi 

— No, vengo ad annunziarri il suo matrimon'o. 

— Dio protegga la sua povera moglie! mor- 
morò ledi Isabella. 

— Sposò Alice Challoner. 

— Alice? ripetè ella, guardandolo con istupo- 
aveva creduto che preferisse Bianca. 

— ‘Sì, ingaonò Bianca; la corteggiò, la inna- 
morò, poi la lasciò e chiese la mano di sua sorel 
la. Altro non s0; non mi piace immischiarmi in que- 
sti negozii... Una sera, mentr' era al mio Circolo, 
m'amnunziarono che il matrimonio dovera seguire 
il di appresso a $ Giorgio, e il dì appresso io era 
colà, innanzi all'arrivo degli sposi. 

— Noa mica per mettere impedimento al con- 

unto? chiese Isabella in preda alla più viva an- 
età. 


— Non ne aveva l'intenzione, nè il potere. Mi 
recai al tempio soltanto per invitarlo a dirmi dove 
dimoravate e che cos'era di voi; ei si limitò a dar- 
mi il vostro ricapito, e a dirmi che non vi avera 
riveduta dal dicembre innanzi. 

Un lungo e doloroso silenzio tenne dietro a 
queste parole : il conte, mesto e pensoso in sem- 
Diaute, girava gli sguardi intorno alla camera, esa- 
minandola ne' suoi menomi particolari ; e ledi lsa- 
bella, co' gombiti sulle ginocchia ed il volto nasco- 
30 fra le mani, pareva meditare. 

— Perchè venite da me? sospirò ella final- 
io sono usa doona contaminata: ho vitupe- 
io nome ed il vostro. 

— E quello di vostro marito, e quello de'vo- 
stri figli, aggiunse il conte in tuono severo. Pure, 
continuò, è mio dovere pigliar cura di voi e tratte- 
nervi dal cadere più basso ancora, se pur si può. 


meo 
rato il 





via poco battiita, come ho detto, non i 

colli; essa diverge al Nord lutigesso le pianure di 

Teotihuacao, antica ciltà sauta degli Aztechi, dove 

si veggono ancora due graadi piramidi dedicate al 

Sole e alla Luna. Per penetrare nella valle di Mes- { 
sico, codesta se non irrilevanti col- | 

5 ella passa tra i laghi di Texsoco e di San j 
Christobal, e giunge a Messico per la porta del Nord. 
Questa seconda via, berchè faccia un gran giro 
al Nord, è forse la più vantaggiosa al cammino | 
d'un esercito, perchè evita il gran colle di Rio 
Frio, e si tiene sempre nella pianura. Ma essa 
merita anzitutto la preferenza, perchè da accasso 
al copiiale dal sul bio. pi alnersbile e pi | 
dificile ad esser difeso. D'altra parte, essa è tra 
ciata men bene dell'altra, e per ciò meno prati- | 
cabile dalle carrozze, segnatamente nella parte fra 
Tlascala e Teotibuacan. 

È da meravigliarsi cheegli Spagauoli non ab- 
biano scelto codesta via, a preferenza di quella 
di Rio Frio, come via principale di Messico, im- 
percioechè il giro, che si dee fare al Nord non è 
sì rilevaute, da dover esserle preferito il colle di 
Rio Frio. La strada ferrata, che da gran tempo 
si modita di piantare fra Perote © Messico, duvrà 
evidentemente percorrere codesta linea, che giun- 
ge nella capitale pel Nord. 


IV 


Eccoci giuoti nella valle di Messico. Questa 
valle non hè, come quelle delle Alpi svizzere, for- 
ma alluogata, aogustamente chiusa fra catenè di 


sta pianura 
lunga, circondata da eminenze di 
AI Sud, essa è cinta dalla grande 
navaca, catena continua, che si pro 
all’ Ovest, con un'altezza media d 
di, o sia 3000 metri, addossandosi all 
l'enorme picco del Popocatepetl , e terminando 
all'Ovest alle tre cime del vulcano d'Axnsco, 
che giungono a 12.000 piedi, o 4000 metri d 
altezza, ed abbassandosi poi graditamente verso 
il Monte de Las Cruces. Quest'ultima montagna 
pi Gionghi 
a della guerra dell'in li- 
pendenza. All oriente, si veggono i grandi vulca- 
ni coperti di nevi perpelue, che formano, coll’ 
altipiano di Rio Frio, una catena altissima. Ve- 
duta da Messico , colesta catena è d'un aspetto 
sublime, cho ricorda le vedute più incantevoli del- 
le valii delle Alpi elvetiche. La gran piramide bian- 
ca di Popocatepetl (0 la montagna fumaute ) si 
colora regolarmente e risplende a' raggi del sole 
presso il iramonto; la sua forma, però, nua ras- 
ia in nulla a quella delle nostre montag: 
accihuati, per lo contrario, presenta ua’ am- 
pia massi frasiagliata, colle sue tre cime nevose, 
coperte di vi .. Esso ha maggiore a- 
nalogia che il si delle 
1 punto 


volta nel lenzuolo, come si volle 

scorgere la figura poleone sulle vette del 
Monte Bianco. 

Il rimanente del circuito della valle di Mes- 

to se non da colline, le quali, 

stremità di quelle grandi ca- 





a Venezia dall' Ul n 
zio soltanto; e si pagano anticipatameute. Gli artieali non pubbli 


tene, vanno abbassanilosi ognor più verso il No 
e che, essendo fucili a passere, non potcebbero 
opporre ostacolo rilevante al cammino degli eser- 
citi. Il mezzo della pianura, che si apre nel cen- 
tro di quel cerchio di montizoe, presento ua. unlo 
iu generale piano, ma interrotto però talvolta da 
coni € rocce isolate; per lo contrario, i margini 
sono ondulati e montuosi. Tutta la superficie cen 
trale è delle più paludose. Nell’ asciutta stagione, 
ella presenta praterie umide; ma, nel lempo dell» 
piogge, si trasforma in prati intersecati, ne' quali 
non si può camminare se non a disagio, © affon- 
dando nel fango. Codeste paludi sono inondate da 
canali assai erosi, e cingono lagl note. 
le ampiezza, i quali ia sostanza altro ni sono 
se non vaste pianure coperte di parecchi piedi d' 
acqua, ch'è sommameale diflicile di evitare, per- 
chè nulla accenna i lor margini. Siccome la valli 
non ha sbocco, i laghi noa si vuvtano, e alla 
gione delle piogge si goufiano, di maniera che la 
loro superficie s' innalza talvolta di sei piedi, Son 
mergono allora una rilevaute porzione delle pia- 
nure melmose, che li circondano. 1 due maggiori 
di codesti loghi, quello di Texcoco e quello di 
Chalco, sono separati da va terreno ondulato, coper- 
to di colline ed irto di piccoli vucami, spentist 
da gran tempo. Parecchie piccole città e numero- 
si villaggi coprono gl'isolotti più 0 meno ascititti 
e i pendii di quella ridente vallata il cui clima 
sembra un'eterna primavera, e la cui vegelazione 
analoga a quella del nostro continente, fa sovve- 
nire i paesaggi europei, e direi quasi que' della 
vizzera , considerato il bell'insieme di laghi e 
ghiacciaje, che d' uno sguardo si abbraccia. Ma, co- 
me ho fatto comprendere, codesti laghi non sono 
so non lagune; le loro acque sono gialle e salina 
stre, e se lo sguardo è allegrato dalia veduta giue- 
rale della valle, i margini fangosi di quelle vasto 
superficie d'acqua non porgono alcun diletto. Tul 
tavia, proprio fiel luogo più palutloso di quelle 
janure, ull’Ovest dei laghi, s'inuotza la capitale 
del Messico, splendida città, d'oltre 130,000 abi- 
tanti. Si stenta a comprendere a prima vista 
le ragioni, che hanno indotto gli Spagouoli a 
fondare. le logo chigse_e j Lum» patuegi sul. fan 
spiegazione di 4 o, 
Dopo la distruzione dell’ antico Tenochtitlan, 
i conquistatori del Messico s'ulfrettarono d'inuai- 
zare la città spagauola sulle rovine de' palazzi 
aztechi. Ei vollero fabbricare la metropoli. della 
loro nuova colonia sull'area stessa della residen- 
za del già possente Montezuma; ei vollero can- 
cellar la memoria dell’ antica capitale, accumu 
lanJo su quel punto tutto il luss> dell'arebitettu- 
ra semi-moresco, che valenti architetti, giunti’ di 
Spagua, trapiaatarono con buon successo nei nuovo 
qondo. Certamente, essi riuscirono nel loro inlen- 
to. Mentre gli Auglo-americani non hanno sapulo 
costruire, ne‘paesi colonizzati da loro, se nom po- 
chissimi edifici pissabili, se si considerano dal 
punto di vista dell'arte, gli Spagnuoli hanno erea- 
to di pianta, cento leghe dal mare, sopra un alta 
ntira montana, una città di palazzi, più bella 
fire a quel tempo di qualsiasi altra di. quelle, 
che l'Europa aveva speso più secoli a fabbricare. 
L'orgoglio castigliano dovett' essere sodisfatto. Mu 
coloro, che avevano avuto la prima idea d'inual 
zare quella capitale moderna, erano ben | 
dall'aver maturato a sufficienza il loro 
gno; e ne venne la conseguenza che l' instobi 
ta del suolo, la frequenza dei tremuoti, e le 
piene periodiche della valle, non cessarono di mi- 





Ei le parlava duramente e senza mitigazione 
ma ella coglieva appena il significato delle sue pa- 
role, e in lui fisava gli occhi stapiditi. 

— E che partito avete in animo di piglisr 
ora? ei riprese; su che fate assegnamento per vi- 
vere? 

— Mi rimane ancora un po'di danaro. 

— Di danaro! di lui, senza dubbio ? interrup- 
pe con impeto il conte. 

ella rispose, ri lzando alteramente la 
testa, n0; il danaro, di cui parlo, è frutto della ven- 
dia delle mie gioie. Quando l'avrò speso, tenterò 
di guadagnar la vita lavoraado, dando lezioni. 

— Di che gioie pariate? interrogò lord Mount- 
Severn. Il sig. Carlyle mi assicurò. che non avevate 

o nulla con voi. 

— Non ho in fatti portato nieute di quanto m° 
era stato dato da lui; quelle gioie m'apparteneva= 
no prima del mio matrimonio. Avete dunque veduto 
il sig. Carlyle? diss' ella titebando. 

"_ Se l'ho veduto! esclamò il conte. Mi do- 
mandate se l'ho veduto! Dopo un tal fatto, dopo 
un tale sfregio, inflitto al suo nome ed al nostro, 
poteva io fare altramente che andar ad attestargli 
il mi» dolore e la mia profonda simpatia ? Ma non fu 
questa la sola ragione, che m'indusse a fargli vi- 
sita. Voleva altresì conoscere i motivi del vostro 
contegno, sapere che cosa avesse potuto determi- 
narvi a pre ipitar così a capo chino nell' abisso del- 
la perdizione. Ma non seppi nulla: la notizia della 
vostra fuga l'aveva fulminato. O Isabella, perchè a- 
vete dato un sì terrbil colpo a quel cuore genero- 
so, che vi era tanto affezionato ? 

Isabella curvava il capo senza poter risponde- 
re, e grosse lacrime ardenti le correvano leotamen- 
te lungo le guance scarnate. Ù 

— isabella, riprese il conte con un po' più di 
dolcezza, veggo che siete pentita; le lacrime, che 
versate, mi attestano l' orrida disperazione, che 3 è 
impossessata di voi. Animo, parlate, ditemi come andò 
il fatto; ditemi come avete potuto acconsentire 2 
cadere sì in fondo? 

— Oh! quell uomo, quell'uomo, ella mormorò, 
è un vil seduttore, un'anima scellerata ed abbietta. 

— E se vi ricordate, io vi aveva messa in 
guardia contro di lui; vi aveva consigliata a non am- 
metterlo mai in casa vostra. 

° g'ei venne a East Iynue, ci venne contro 
il mio desiderio. 

— Sì, il so; so che Carlyle, fidando in sma 


moglie, credendola una sposa otiesta, v.rtuosa ed af- 
fezionata, non aveva esitato ad offrite a quell’ uonio 
ua ricovero sotto il suo tetto. Ab! Isabellà, ei pro- 
seguì, inlervorandosi a grado à grado ; avevate un 
ottimo miarito, che vi adorata, clie vi amava sino alla 
pazzia. 

A questi detti, che le sonavano in lugubre mo- 
do agli orecchi, Isabella rabbrividi e sì torse con- 
valsamente le mani. 

— Lessi il bij che lasciaste dietro di voi, 
riprese il conte; vostro mar.to me l'ha mostrato, 
e volle, a quauto credo, mostrarlo a me solo. Pe 

come per me, quella lettera era un vero eni 
ma. Subito dopo la vostra partenza, si suppose che 
l'umore bisbetico della sorella di Cariyle v u- 
vesse fatto impazzare, e V' avesse spinto a_ fuggire 
così di subito; ma questo nou era motivo plausibi- 
le. Avevate con soi il marito, al quale avresie do- 
vuto conlidare i vostri rammarichi ed ì vostri fastidi ; 
e, în ogni caso, una donna non si copre d'iufamia, nou 
macchia il nome d'una famiglia onesta, per simile 
inezia. Dovete dunque aver avuto un'altra ragione 

portarvi così: qual è essa? 

— Di grazia, implorò la povera donna; lascia» 
mo stare il passato! 

"No; bisogna ch'o sappia la verità, la veri- 
tà intera. Venni per questo, © non me n° andrò se 
non quando m'avrete pienamente appagato. Se noo 
venai prima, fu perchè noo mi garbava trovarmi qui 
a fronte di quel Levison Vostro paire®® morto, 
Î0 sono il vostro parente più prossimo, e a me spetta 
adesso il dovere di soccorrervi, d' occuparmi di voi. 

Le lacrime sgorgaano ormai abbondanti da 
gli occhi d'Isibella, ed ella si coperse il viso col 
faztoletto. Il conte si arrestò un momento , € 
cendo alfine la commozione, che a lui pur 5° spprem 
deva, ripigliò a dire: 

‘Avremmo potuto conchiudere che una forte 
passione per quello sciagurato levison Y asesse 
tratto 3 seguirlo; ma la vostra lettera non ci 
facoltà d'ammettere tal conchiusione. Che” vole 


stro marito d'esser la causa della vostra fuga ? 

—  Domandatelo 2 lui; egli il sa! ella sospirò. 

_ No, non lo sa. Non conosco uomo, che sia 
più franco, pù onesto e più giusto di Carlyie; © 
Quani' ei mi giurò sul suo onore oltraggia © © 
poteva comprendere nè immaginare il scuso di que 
le righe, scritte da voi, gli credetti © gli € 
sempre. 








nocciare la loro opera di total dist 
piedi sotto il suolo, si trova già l'acqua; parec- 
zii non sono ho; quasi: tutti 

son più volte le ve forno quae 
dall'acqua. Due volle i Re di Spagna diedero 
Ordine di trasportar la città a due leghe dal sito, 
ch’ essa occupa presentemente, sugli ame: 
di Tacubaya; ma il valore degli stabili fabbrica- 
li a Messico, valore che si stimava in oltre 200 
milioni, © che si avrebbe dovuto abbandonare, 3° 
oppose sempre all'attuazione di questo diseguo. 

| primi Re aztechi avevano fondato la loro 
citta, a quel tempo assai povera, in mezzo alle 
paludi più inaccessibii , allo scopo di preservarsi 
contro le incursioni de' loro nemici. Si può pre 
sumere che la distribuzione de' laghi , allora ua 
po' diflerente dall' attuale , protegzesse la città i 
maniera più efficace che a' nostri giorni, benchi 
certamente, non si possa altribuir pieno fede alla 
geografia antica di questa valle, com' essa ci venne 


Ila conqu i dee far buon 


del suolo ha 
nostri giorai, sarebbe impossibile che i 
immediati della città si’ trasformazsero in lago, 
senza che le sue vie non ne rimanessero som- 
merse. Gli Spaguu»ii, poco prevideuti, ebbero il 
gran torto di colmare i canili, che passavano per 
l'antica città azteca ; ci solterra: in essi una 
massa enorme di terra e di m\ che sareb- 
be slato più saggio di lasciar a sito per fondarvi 
la nuova città, sopra una base più alta. 
continuato.) 
—__€ 
Documenti « tel. 


Ai dispscci della diplomazia inglese intorno 
alla Polonia, da noi icri riferiti, aggiungiamo i 


due seguenti "di lord Napier a lord Russell, ne' 
quali si ragiona dell'ammistia : 
Lord Napier al conte Russell. 


. « Pietroburgo 12 aprile 1963. 
« Milord, 


» Il giornale ufdciale di questa mattina porta 
un bando dell’ Imperatore , che qui trasmetto, € che 
dà l'amnistia a tutti coloro, i quali parteciparono al 
sollevamento della Polonia, da quelli in fuori che se- 
guiteranno a tener l'armi dopo il primo di maggio 

nente. Sono solamente eccettuali | rei d'altri de- 
dit, è quei che mancarono a'loro obblighi di soldato. 
Vi di promette inoltre che le istituzioni. già accorda 
te alla Polonia , saranno mantenute , ed allargate a 
cora, secondo Î bisogni de'tempi e del popolo. Ei 
le amnistia è data a coloro, che si mescolarono 
tumulti della Russia occidentale. Per li termini stessi 
di questo bando, è da dubitare se saranno amnistiati 
quelli che già sono In mano del Governo, ovvero quel- 
Îl'sclamente, che ora sono in armi, e le lascieranno 
Innanzi che "Il detto tempo di grazia 
uno de' miei colleghi mi dice sapere da parte auto: 
vole, che l' amnistia abbraccia gli uni e gli altri. Il 
bando è seritto con quel tuono di clemenza e d' uma- 
nità naturale all'Imperatore, e di p'ù ha quel fare re- 
ligioso, che trovasi sempre nelle scritture russe. ll fi- 
ne è senza dubbio richiesto dall’ utile d' esso Governo 
Imperiale. Nondimeno è da dolere che il malcontento 
de Polacchi attribuiscasi alle instigazioni de” rivoltosi 
e de' Polacchi banditi, affermando che non può essere 
Sincero per parte d'alcuno. Dispiace ancora che non 
vi sia mentovato l’arrolamento, cagione precipua di 
tutti i mali. lì Governo russo pol-va mostrare più 
schiettezza © cavarne maggior vantaggio, confessando 
il suo errore tendone rimedio. Quest' opera 
redutamentef divulgata ii dì di Pasi 


+ NapigR. + 

Lord Russell rispondeva : 

Il conte Russell a lord Napier. 
* Foreign Office, 24 aprile 1863. 

« EDbI e mostrai alla Regina il di 
stra Eccellenza del 12 del corrente mesi 
una copia del bando, divulgato dall' Imperatore il 31 
di marzo, Il Governo della Regina attentament» con- 
siderò questo atto del Governo imperiale, sperando 
trovarvi qualche principio di pace e di buon governo 

la Polonia. Or ecco gli effetti delle nostre consi- 
lerazioni. 

* Primieramente,, un’ amnislia può condurre al- 
la ln due casi: da prima . se | sollevati furono 
del tutto sconfitti ed a'tro più non aspettano che la 

romessa dell amnistia per potere tornare alle case 
loro ; poi, se l' amnistia è accompagnata da promesse 
di nuovi ordinamenti, che siano rimedio ai mali, che 
rionarono la ribeltione, in guisa da far vedere ai 
solleva'i che il fine, pel quale pigliarono le armi, è ot- 
tenuto. Ora egli è chiaro che il primo di questi due 
casi manca; poichè il sollevamento , anzi ch' essere 
debellato, s'allarga, ed è più forte cile non fosse un 
mese fa. Passiamo adunque a considerare quest'amni= 
stia rispetto al secondo caso. L'Imperatore , discor- 
rendo delle istituzioni già conferite alla Polonia, co- 
#1 dice: + Conservando queste istituzioni intere, poi- 
« chè saranno state per l’uso e li pratica sperimen- 
« tate, noi procederemo al loro allargamento secondo 
*i bisogni de' tempi e del popolo. » Ma noi teniamo 
per certo che cotali promesse nou possano content 
=. __ (155) 

— Bene! diss' ella con voce sommessa © rot- 
ta da for zi, ho creduto ch'ei non mi a- 
masse più, e mi tradisse amando uo' alt 

Hi conte fisò in lei gli serutatori suoi sguardi. 

— Sì, ei disse; Carlyle ed io abbiamo infatti 
pensato, a prima giunta, che quella lettera fosse 
stata dettata sotto l'impero d'un sentimento di ge- 
losia; ed anzi, per parte mia, n'era talmente couvinto, 
che non dul di volgere alcune domande a Car- 
Iyle, e di pregarlo a confessarmi schiettamente, onesta- 
mente, se Vi avesse dato qualche motivo di sospet- 
tare della sua fedeltà. Or bene, Isabella, ascoltaten.i ! 
Carlyle mi aperse il suo cuore, come se Dio mede- 
simo fosse stato presente ad udirlo; e rò che 
vi era rimasto fedele, tanto di cuore che di pensie- 
ro; che mai, da quando vi aveva impegnata la sua 
fede, il suo amore, ei non aveva amato, che dico ? 
non aveva neppur pensato mai ad altra donna. 

A questa rivelazione, fatta con fermezza e com- 
vinzione, la sventurata Isabella stimò d'avere a 
ventar pazza per dolore e rimorso ; ella id 
un fitto di pinto, che salivale agli occhi, e le sue 
mani rattratte le caddero lungo il corpo colle pie- 
ghe del suo sciallo. 

— Capite, soggiunse il conte, che, dopo tal 
confessione da parte di tal uomo, io dovetti tratta- 

stra lettera com'ella meritava, e non iscor- 
se non un tessuto di menzogne © falsità, 
un sutterfogio ipocrito e volgare, al quale non ave- 
ate, temo d'aver ricorso per dire una sembian= 
za di sci al vostro basso 
la mia opinior 
Carlyle. Gli chiesi come avesse potuto esser sì cie- 
co da non s' accorgere dell'intelligenza secreta, che 
correva fra voi e quell... animale impudente, i 
quale avera saputo approfittare del suo soggiorno a 
East-Lyone per gettarvi il disonore e l'ignominia. 
Abimè ! egli aveva in voi la più intera fiducia; mai 
non aveva pensato; neppur un istante, che l'ingan- 
fannarlo. 


labbra : parev ponesse dolori fisici per mi- 
tigar i patimenti morali, che la straziavano. 
iprese il conte, i 


to a fare frequenti visite ad una famiglia de' di 
ni, a cagione d'un fatto misterioso , e che rici 
deva la maggior secretezza. Mi disse altresì che la 
sera medesima della vostra fuga aveva dovuto, per 


i Polacchi ; poichè già le istituzioni si avevano prima del 
sollevamento, e nondimeno non impedirono che duemila 
giovani fossero -una notte presi ad arbitrio di pochi 
€ condannati a far da soldati negli eserciti russi, con- 
tro ad ogni giustizia , e violando ancora la legge del 
1859, che poneva regola e modo agli arrolamenti. Tali 
istituzioni adunque non porgono sicurta veruna con- 
tro all'arbitrio ; ma lasciano incarccrare come n 
fattori gî' innocenti . Il lasciano condannare al milita- 
re serviglo 0 sbandire ‘in lontane contrade, senta un 
giudizio. senza nulla pubblicare. senza sicurezza o 
guarentigia alcuna. Si promette, è vero, che tali 
Stituzioni saranno allargate € accresciute : ma ciò di- 
ce-i dipendere dall'uso e dalla pratica, è da' bisogni 


dall'altra. È 
in Pietroburgo, nel 1832, ia ua dispaccio, diceva esse- 
re tra Russi e Polacchî, non pure gare, ma odio na- 
zionale, erno della Regina sperava che il presente 
Imperatore, alzando a miglior grado i bassi ord ni de’ 
suoi soggeiti russi | e assicurando la libertà pol tica 
de' suoi soggetti polacchi, gli avrebbe tra | ro uniti e 
stretti con amorevoli nodi al trono. Questa speranza 
è venuta meno, e il Governo della Tegina con dolore 
vede che l'odio ira Russi e Polacchi non è dopo tren- 
l'anni punto rallentato. 

‘La presente amnistia adunque nè può scemare 
la grandezza del sollevamento , nè porge sicurtà al- 
cuna anco ai più moderati de' patriotti polacchi, 


* RUSSELL. » 


Sardegna, e non d' lialia, 
nol permetterebbe. Ma la 


rameute quei princi) 

sti, per divenire il 

dare tutta la forza del vero alla sentenza : cor- 
ruptio optimi pessima. Il prete Passaglia in Roma, 
quando era professore al Collegio romano , aveva 
lastim? e l'ammirazione, nou solo della numerosa 
gioventò ecelesiasiica accorsa d'ogui paese d'Eu- 
ropa, ma anche dei Vescosi e degli uomini dotti ; 
egli era onorato della stima dei Cardinali e della 
benevolenza del Santo Padre. Il prete Passaglia a 
Torino, pr avere qualche applauso, dacchè la 
scuola non gli dava discepoli, fa di tutto per en- 
trare in Parlamento, e vi fa un discorso, inde- 
guo non solo d'un prete, ma d'un cattolico, 


Torino, per piacere alla rivoluzione, 





tana e vive da laico, e cerca ammiratori 
la classe di preti, che si professano liber 

chè © iguoranli o ambiziosi 0 scostumali o in 

lotta coi propri Vescovi : cerca ammiratori nei 

1esono la feccia dei conventi. Se Passaglia 

R a disivganno. 

li prestito pontificio dei quattro milioni di scu- 

di, aperto» fino al 31 marzo al'85 e poi al 90, è 

stalo interamente coperto. Roma, e specialmente i 

Luoghi pii, che sono ricchi, hanno soltuscritto per 

grosse somme, e molle soscrizioni sono venute an- 





IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 4 maggio. 

La deputazione rumuna, alla ci 
vasi il Vescovo Schaguna, verrà rice 
© martedì, da S. M. l'Imperatore. Il mi 
Stato darà una soirée in suo onore. Oggi la de- 
putazione pranza alla’ mensa del Cancelliere auli- 
co trausilvano, conte Nadasdy. 

Il R. consigliere governiale di Transilvania, 
Jakabb, noto come membro del Consiglio rinfor- 
zato dell'Impero, trovasi ora a Vienna. Fu qui 
chiamato da Clausemburgo, per porte della R. Cau- 
celleria aulica transilvan i 

Langiewicz fece istanza , a quanto asserisco- 
no i giornali czechi, di poter portarsi in uno Sta- 
bilimento di bagui della Boemia ( Franzensbad ). 

(FF. di V.} 
Innsbruck 4° maggio. 


i cominciò, presso questo Tribunale pro- 
vinciale, il dibattimento contro sette persone, che 
presero parle alle note dimostrazioni di Trento. 
Gli accusati sono tre commessi, un facci 
scrivano d'avvocato, un legatore di libri 
litografo ; tutti di Trento. Sono accusati d' 
solennizzato, il 14 marzo 1861 e 1862.il giorno 
natalizio del Re di Sardegna, in Trento col col- 
locare bombe fulminanti , la maggior parte delle 
quali esplosero, e con altri fuochi d'artificio. 

(Presse.) 
STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato.) 

1 preparsuvi cne si ÎANB FML, cre 
avranno l'onore di essere visitate dal Papa nelle 
Provincie di Marittima e Campagna , sono vera- 
mente straordì nelle popolazioni vi ha un 
vero entusiasmo. Tull'i Comuni vanno a gara nel- 
l'onorare la presenza del Sommo Pontetice. Un 
reggimento dell' armala francese, e qualche batta- 
ghione della milizia pontificia, sono già partiti per 

uelle Provincie. Il generale Lamarmora, temeado 
forse che le popolazioni napoletane situate alle 
frontiere ponliticie si commuovano alla pr. senza del 
Papa, ha concentrato all' Isoletta un corpo d' ar- 
mata: si dice ch'egli intenda anche rendere a 
Sua Santità gli onori militari, salutandone l'arri- 
vo a Ceprano. 

La moglie del generale Lamarmora è ia Ro- 
ma ; è venuta a trova'e le sorelle, che sono le 
gnore Mathieu, pie dame inglesi divenute cato! 
che, e che vivono quasi stabilmente in questa c 
pitale. 

Credo che non abbia nessun fondamento la 
nolizia, data da alcuni giornali, intorno ad un ae- 
cordo che si sarebbe stabilito fra il Re Vittorio 
Emanuele e la Sunta Sede per nominare i Vesco- 
vi alle sedi vacanti, nelle antiche Provincie del 
Piemonte. Vittorio Emanuele, per poter trattare su 
ciò con Roma, dovrebbe usure del titolo di Re di 


—6 
quel fatto, rimaner nel suo studio e ricevervi di no- 
scoso la visita di due signori. 

— E v'iha egli detto il nome della famiglia? 
domandò Isabel 

— Sì; ell'era - era... 

— La famiglia Hare, forse? 

— Hare, appunto. Carlyle, nella sera della vo- 
stra partenza, doveva pranzare con voi in casa d'una 
signora, che dimorava ne' dintorni; ma ne fu impedito 
da un affare della maggior gravità. 

Oh! sì interruppe Isabella, meotre un sor- 
riso pien d’amarezza ed incredulità le sfiorava le 
labbra. Oh! sì, ella ripetè, egli era veramente un af- 
fare gravissimo! Per sua mals sorte, il- sorpresi 
quella serà mentre passeggiava solo con Barbara .. 
colla signorina Hare .. . nel giardino del giudice e 
ad un bel chiaro di luna. 

— Ah! esclamò lord Mount-Severa în tenore 
di profondo r capisco: eravate proprio 
gelosa ! Bene, state ad udirmi, aggiunse, accendendosi 
sempre più nel discorso e fissando in lei gli occhi 
irritati : mentre sospettavate sì ingiustamente di vo- 
stro marito, Carlyle e la signorina Hare non pen- 

lar d'amore; passeggiavano ia 

quel luogo, ove gli avete veduti, per uno scopo no- 
bile e generoso. Non l'amore faceva batter il cuo- 
re a Carlyle, ma il timore, ma l’ansietà più terri- 
bile; poichè in quella casa, dinanzi alla quale e' cam- 
minavano così lentamente € in silenzio, un porero 
uno sciagurato figlio, era entrato per ab- 

iure sua madre, che non aveva veduta da set 

mi. Quel figlio, bisogna dirvelo, era. Riccardo 
Hare, condannato a morir sul patibolo, se_ mai cade 
in mano della giustizia. Mi capite adesso? Carlyle 
e quella fanciulla erano colà per fare la posta, per 
impedir che quel tristo abboccamento venisse tur- 
bato dall'arrivo del giudice, il sig. Hare. Questo 
mi fu rivelato da Carlyle medesimo , quand” egli mi 
adduceva i motivi, che non gli averano consentito 
di accompagnarvi a quel pranzo. 

Ledi Isabella era, a così dire, schiscciata sotto 
al peso di tale rivelazione : il suo cuore si dilata- 
va e gonfiava sì da romperle il petto. 

— Mo, ella balbettò con voce pronfond:mente 
commossa, egli era sempre con Barbara Hare! 

— E non era naturale ? La siguora Hare poteva 
ella assentarsi di casa, senza correre il rischio di sve- 
gliare i sospetti di suo marito e di cagionar la perdita, 
la morte di suo figlio ? Ah! credeva che aveste più 
Buon senso, Isabella! Ma, ammettendo pure che la 


che dall'estero. Il Governo della Santa Sede ha 
ancora molto credito, e pesciò, anche ridutto a po- 
co dallo spoglio del Piemonte, trova chi con tutta 
filucia gli sonministia denaro. } 
ll Santo Pedre ha ordinato che monsig. 
delle armi, non possa mettere im- 
piegi lali in pensione, e fare spese im- 
portanti, senza la piena approvazione del Consiglio 
dei ministri. Forse questa misura servirà a far ces- 
sare ciò che si chiama in Roma crisi miu 
fe: il Cardinale Antonelli s'indurrà a_ rimanere 
o posto di segretario di Stato. Giacchè ab- 
biamo il Consiglio dei ministri, esso debb' essere 
una realtà, e nua un' apparenza; e si dee ammi 
re la fermezza del Santo Padre, che vuole 
rameute una realià. 
La partenza del Santo Padre era fissata pel 
giorno ciuque: ma forse sarà differita, perchè egli 
è alquanto raffreddato. 


‘A selle miglia da Roma suila via Flominia, 


trovata una statua di marmo bianco, di una di- 
mensione più che naturale. È una stutua di sor- 
prendente bellezza : così che ne sono entusiasta 

tutti gli artisti, che corrono a vederla. Rappre 
senta, secondo che dicono gli archeo!ogi, l'Impe- 
ratore Augusto: ed è intatta. Essa è stala trova- 
ta in un luogo dove era la villa fabbricata da 
Livia : e questa villa era chiamata villa ad galli» 
nas, € villa Caesarum. Raccontano alcuni storici, 
fra' quali Svetonio € Plinio, che un aquila lasci 

cadere în seno a Livia una gallina bia! 

le teneva col becco un ramoscello di al 


| villa; esso crebbe ia "grosso 
! Cesari traevano ad esso a prendere l'alloro per 
*le loro corone ed i loro triouli. Gli storici 
giuagono che alla morle d'ogni Imperatore, un 
ramo di quel lauro sì appassiva : e alla morte di 
Nerone la pianta disseccò. Ecco perchè la villa si 
chiamasa ad , allinas. 
Il La statua trovata è di un lavoro classico : 
@ il suo pregio straordinario sono i finissimi 
bassorilievi, che si trovano scolpiti nel torace. Essi 
| rappresentano i fosti priucipali della famiglia dei 
Cesari : sono d'una finezza sorprendente. Un di- 
stinto scultore, dopo di averla veduta, ha detto : 
Alla presenza di questi lavori, bisogna gettare lo 
scarpello. 
| Oltre questa statua, sono stati trovati tre bel- 
lissimi busti: uno è quello di Livia; il secondo 
rappresenta Settimio Severo, e mostra la fascia, 
| che portavano gli Africani; il terzo rappresenta 
n di Settimio Severo, morto in gi 
vanile ela perchè spento dal proprio fratello Ca- 
racalla. Auche questi busti sono assai ben con 
servati. ad eccezione del terzo, a cui inanca il 
stato trovai uche un vaso di marmo 
bussoriliero di lavoro fioissimo; ma 
esso è in pezzi: si possono però riunire. Presso 


r_—————————— 
| vostra gelosia avesse fondamento , era ela questa 
| una buona ragione per indurvi ad abbandonare la 
casa coniugale? No, no! Avete ceduto alle sugge- 
i fello spirito impuro, alle seduzi quel 
diabolico Levison ! 

— Sono perduta, per sempre perduta! sin- 
ghiozzò Isabella 

— Carlyl ava tanto! Oh! poche donne 
ebbero la fortuna di trovare per marito uo simile 
uomo : egli è un' indole singo'are , un' anima elet- 
ta, il vero tipo del galantuomo! Più il veggo, e 
| più l ammiro e il rispetto. Sapete che fece in ri 

guardo al processo? 

Isabella dimenò tristamente il capo. 

— Vel dirò io. Avrebbe potuto chiedere ti- 

10 di danni e pagamento d'interessi; la 

iene dava facoltà, ma ei rifiutò ostinata 

mente di farlo. Pure, ad onta delle sue pratiche e 

delle sue istanze, la giustizia stimò doversi mo- 

strare severa, e condannò Levison a sborsargli 

1a ragguardevole somma. Quella somma, ei noa 

Ile tenerla, e la trasmise tosto a diversi ospizii, 

poichè considerò senza dubbio che non si può can- 
cellar col danaro simile oltraggio 

— Pietà! pietà! supplicò la misera donna: ho 
adoperato da pazza, da stolta; ma Dio mi ha dura» 
mente punita. 

— Ed ora, dove vi prefiggete di vivere? chie- 
se il conte. 

Non so Partirò di 

— Egli abitava qui coi 

— Sì, mi credono maritata 
meno. 

— E quanti servi avete? 

— Due. Ma quando starò meglio e il bambi- 
no potrà camminare, ne licenzierò uno. 

— Come! che bambino? sclamò il conte cor 
istopore e dolore. Aveste dunque un figliuolo, lsa- 
bella? 

Ell'arrossì e si velò colle palme la faccia; in- 
tanto che il conte, fuormisura concitato, andava da 
un capo della camera all' altro. 

— O ribaldo! sirillò finalmente, a un tratto 
arrestamdosi. Ribukdo, vl, senza core! continò. 
Ignorava appieno questo fatto. Il divorzio era egli 
tizio pronsaziato innanzi allo nascita del fanciullo? 

-& 

— Scellerato furfinte! Ma egli avrebbe dunque 
| dovuto sposarvi! Isabella, voi, figlivola d'un pa- 
1 Yi d'loghilterra, esser caduta sì basso! Possa il 





qua, non appena potrò. 
non è vero? 
miei servi al- 








il Governo 


U ni 
sarà for | 
ad ac- | 


REGNO DI SARDEGNA. ì 

G i Milano ha da Torino, in da- 
tane Sos di Nedrelo da uo giornale fio- 
iano, scritto con molto seo 
la conferma d' una 
qualche tempo, cioè 

del ravvicinamento fra 
tore 


o, come il x 
Saito sl convegno iu palar 


10 Pitti. » 
Milano 5 maggi 


Gli azionisti per l'edificazione di un teatro 
al ni “i Porta Fficinese non attendono che la 
superiore autorizzazione per dar incominciamento 
ai lavori. Questo teatro verrà dedicato a Gustavo 
Modena. (G. di Mil.) 

Anche Varese avrà il suo giornale politico. 
Gi giunge oggi il primo Numero della Libertà» 

es0 dal nuovo periodico. 
chè tale è il titolo pre ra 
jE SICILIE. 


Leggiamo nel Giornale di Roma, ìn data del 
a. 
2 #85 i giorarli napoletani in data 30 aprile 
decorso, appreudesi essere avvenuto a Napoli, la 
sera dei 27, un taff-ruglio derivato dall’ arresto 
effettuato dalla forza armata , di due individ 
che si voleva fossero riposti in libertà da parec- 
chi cam Il tumulto fu sedato al soprag- 
iungere di forza, che quindi procedette al- 
arresto di cinque persone, indiziate di aver pre- 
so parte alla resistenza. nà 

* Nel seguente martedì poi, a Napoli stesso, 
ebbero lungo non lievi disordini all' Università 
degli studi, perchè da una parte degli studenti 
si prelendeva che alcuni professori avessero desi- 
siito dall' insegoamento ; il medesimo avvenne pu- 
re nel giorno appresso, e ha dato origive ad una 
scissione nel corpo degli studenti, essendosi dalla 
maggioranza di essi protestato, a mezzo della stam- 
pa, contro l' operato dei facinorosi. È 

« La Borsa riferisce essere persistenti le voci 
relative alla dimissione, volontaria secondo gli uni, 
provocata 0 forzata secondo gli altri, del prefetto 
di Napoli, marchese d'Afflitto; come pure asseve- 
ra essere stato ingiunto al prefetto d'Aquila, 
sedere in Tagliacozzo, a fine di essere viemeglio 
in grado di adottare quei provsedimenti straordi- 

i, che potessero venire richiesti dalla recrude- 


regolare mandato della gius 
ro rrosto il 
nello garibaldino. Il € 
carabinieri dell'ingiustizia di un fatto, de 
agenti della forza pubblica non erano cpp 
responsabili ; si venne ad un diverbio, si 
ta folla, cui il Corrao rivolse un'arriag 
la quale non conosciamo il senso, Id 
HI fatto sta, che finalmente il Cory 
all'ingiunzione dell'Autorità; ma aleapi su * 
nevoli, credendo di ravvisare in una persope © 
si trovava sul luogo, quello che l'aveva agg 
ciarono a. malmensh 
o, Ove parecchi berggi,* 
che stavano quivi diponli lo prg 
loro salvaguardia , difendendoto | 
trattamenti, cui volevasi farlo segno 
Imente ai bersaglieri riuse di yy 
, i quali cominciarom 1, 
o, gridando: Viva Corrao! morle al piÈ 
« ll giuoco non durò molto, perchè, gt 
proutamente una mezza compagnia di | 
ed uo drappello di carsbinieri, tutt 
trò immediatamente pell'ordine. AI momento 
parecchie pattuglie. percoreoy © 
luoghi dove accadde il disordine. ll Corrao ty 
tradotto alle grandi prigioni. » al 
IMPERO RUSSO, 


Leggesi nell' Havas : « Secondo il Gimy, 
di Posen, un rinforzo di 30,000 uomini sia 
dito al generale Berg. I rezgimenti provenieyt 
fondo della Russia saranno diretti nelle Pryig 
cie staccate dalla Polonia, @ le truppe, che ya 

in queste Provincie, pemetreranno nel Rgy 
di Polonia. Per surrogire i soldati si farà qy 
leva in massa. » 

SPAGNA. 

Leggesi nell'Indépendance Belge: « Serina 
da Madrid che il sig. Barrot, ambasciatore fn 
cese, insistelte nel modo più Vivo presso il n 
chese di Miraflores perchè la Spagna pigliase 
parte alliva all'intervento diplomatico, ches 
duce in favore della Polonia. » 

FRANCIA 

Leggesi quanto segue nella. Presse di Pai 
in data del 2 maggio correni > 

« La risposta del Gabinelto russo è ari 
ieri mattina, venerdì, e fu consegnata oggialy 
Drouya di Lbuys. Essa è assai cortese, cone) 
vevamo annunciato. In presenza della deveri 
di cui egli riceve da tutte le parti calda è pb 
blica espressione, l' Imperatore Alessandro si ci 
piace d'accertare l’ Imperatore Napoleone din 
sua inalterabile ami e, osservando la dz 





za della reazione. 
« Circa la medesima, si ha dal Giornale U/- 
fiziale di Nap li, che le bande Ninco-Nanco, Scl 
one, e Coppa, riunitesi sotto il comando del 
rocco, e forti di più che 150 vomini, si sono 
conernirate nel territorio di S. Angelo dei Lom- 
bardi, Melfi e Calitri. La banda Crocco, giusta lo 
stesso giornale, scorrazzava di questi giorni nel 





circondario di Cerreto nel Beneventano , e venne 
taccata il 25 nel tenimento di Morcone, da un 

distaccamento di linea e di carabinieri. Dopo bre- 
conflitto , la banda 

a più che 40, s' internava nel bosco di Riccia, non 


fitto accadde, il 23, presso Mandut 
Qranto, fra un drappello di truppa è una bonda 
di reazionari, i quali, dopo un lungo combatti» 
mento, si misero in ritirata, lasciando un morto 
sul terreno, e trasportando %co due feriti 
La Gazzetta di Napoli reca che il giorno 22, 
iechetto di soldati del 57.° d' infanteria, unito 
uno scontro nel 
territorio di Taverna, Ultra, con una 
banda a cavallo, riti lopo un'ora di vivo 
fuoco, nelle folte boscaglie della Sila, trasportando 
con sè due feriti, i cui cavalli caddero velle ma- 
truppa. 

La Borsa narra che nel bosco Arneo ebbe 
luogo uno scontro tra la banda Pizciclischio, fore 
te di circa 30 reazionarii, e 14 carabiuie i, i qua- 
li sostenero un fuoco bei audeito per pirecchie 
ore; avendo poi fiaita quasi la muaiziore, si ri. 
dussero nella masseria Buncore, ove trinceratisi, 
proseguirono a difendersi, fiatantochè accorsero a 

amenti di truppa, alla cui vi- 
ciaruno il luo. del conflitt 
cor 


peso dall’ opinion pubblica! Possa la nostra Regina 
Vietargli per sempre l' entrata del suo palazro! 

Ledi Isabella, colle mani protese , l' occhio in 
fiamme, il petto oppresso, s' avventò di balzo in- 
contro al conte, gridando nella sua disperazione : 

— Pietà! pietà! Non vedete che m' uccidete, 
che mi fate mo ire? 

Il conte comprese 
tare oltre al segao, e ri 
sua pscatezza: 

— Via, sedete, Isabella, disse in dolce mo- 
do e dandole mano a tornar presso il camminet- 
to. Ed ora ditemi, quanto vi bisognerebb: per vi- 
vere tranquillamente e fuor della società ? 

— Non domando nieate, ella replicò, non ac- 
cetterò niente da nessuno; voglio guadagearmi il 
sostentamento. 

— Quest' è ur assurdità netta è schietta, 
interruppe in collera il conte. Non è il momento 
di fare romanzi, ma di guardare freddamente e se- 
riamente il futuro. Venni qui per sovvenire a' vo- 
stri bisogni. Non m'iaterrompete. Vostro padre è 


era lasciato traspor= 
igliò la sua calma e la 


ig inghiozzando amaramente. 

— Dando lezioni ' ripetè lord Mount-Severn; 
e quanto vi figurate di guadagnare con questo 
mezzo? 

— Poco, ma abb.stanza pel fanciullo e per 
me. Potrei insegnare il canto e la musica, e met- 
ter insieme così due migliaia di franchi l'anno. 

— Non potrete fare gran cosa con tale som- 
ma; pure, m' impegno a darvela, non ogni anno, ma 
ogni tre me 

— No, mon posso accettar quest" offerta ; io 
non merito nulla , non ho alcua diritto alla vostra 
simpatia. 

— Ci avrete diritto sempr 
calmateri e ripigliate coraggio... Non mi Sasa 
ziate; compio un dovere e niente altro. Al mio rie 
torno a casa mia, darò ordine al mio banchiere 
di porre ogni anno ottomila franchi a vostra di- 
Sposirione. Questo non entra nel conto; egli ag- 
gionse, mettendo sul tavolino alcuni biglietti di 


Isabell 


1 della vostra ge- 
danaro. D' altra parte, 
i ho quanto mi occorre. 


impostagli dalla sua situazione , accetta per n 
tempo nia lontno 1 buoni uffisii della Flac 

« Questa risposta , di cui qualche foglio è 
Germania ci recherà quanto prima il testo, pr 
non faccia progredire rapidamente la questro, 
che trovasi ora sulla rotaia diplomatica. Curi 
sarebbe per noi questo speltacolo di diplomati 
ebe oppongono Note contro Note, come giur 

‘he discutono, oppongono articoli contro art 
coli, se intanto on corresse a rivi il sangue 

« Nella potenza della diplomazia noi etti 
mo tanta fiducia, quanta ne abbiamo nella pie 
za della stampa. L'esperienza ci ha dato ragia 
@ Nvma, vi dard forse 
nostri lettori Jo vedranno, se bauno la pazit 
giacchè bisognerà aspettare a lungo 


Lonnie = sten 


NOTIZIE. RECENTISSINE 


Venezia 7 maggio 


Ballettino politico della giornata. 


1. Corrispondenze del 
| questione polav 


‘overno inglese 
2, I, 
testo e non causa deli 

Ù 


leva fap 


motto di Parigi 

Impressio i della stam. 

ne dello spirito pubblico in Russia. 

1. Il Governo inglese ha preseutato al Pi 
mento , e i giornali di Londra hanno publ 
molti documenti relativi alla questione della Pl 
nia Questi documenti cecupano 470 pagine È 
Blue-Book, @ parecchi sono importontissimi, 
il più importante di tutti, per ciò che core 
il contegno del Governo russo rispetto alle Pie 
nia, è la relazione fatta da lord Napier, amberi» 

—: Che storia è questa? Non mi dice! 
aver venduto le vostre gioie ? Animo , nov le * 

n iponete que’ biglietti, e non se ne j 
più. Avete debiti? 

— No. 

.._7 Bene; badate al mio consiglio, e pr 
ciate di non farne. Isabella, egli aggiunse, sorge 
per andarsene , potete scrivermi di quo * 
quando. 

— Che si dice, che si pensa di me? chè 
ella a bassa voce. 

Lord Mount-Severa, ch 
to tale domanda, ri 
non sapendo come risponder 

— Che volete che si dica o si pensi, rin 
egli finalmente, se non quel che avreste potuto 
volta dire o pensare voi stessa di un'altra dor 
che si fosse resa rea della medesima colpa? 

Ella curvò il capo, e le sfuggì dal petò © 
cupo e querulo grido. Il conte le si appres.* 
pigliò una mano, gliela strinse affettuosamente * * 
n°andò in fretta. 

Era egli un uomo bizzarro, una di quelle ® 
ture d' apparenza fredda e riserbata , ma che 
tavia sentono, comprendono e patiscono. Dal # 
no, in cui ebbe notizia della fuga d' Isabell: ©“ 
Francis Levison, indovinò che sua moglie er: 
gran parte almeno, la causa della disgrazia #0 
$2 nella sua famiglia, ed ecco perchè giudicò 
sere dover suo di venire in uiuto alla. pove® 
bandonata. 

Susanna , che attendeva lord Mount - Set" 
nell’ anticamera , l' accompagnò fino alla strata 
tornò dalla sua padrona tutta gongolaote di fi 
fra sè dicendo che quell' Inglese. doveva 
molto buono, poih' era venuto espressa 
Grenoble per far visita ad una povera infra. 
viveva nel dolore e nella solitudine 

Il conte di Mount - Ser 
Albergo degli Ambasciatori, 
La mattina appresso per iem 
d' loghilterra, e in breve 


on prevedeva j® 
istanti in silent 


e * 
è 


vi pranzò € 
e riprese 


Ford in mezzo #9" 


bo 


Nitta ; sola, sola, per sempre sola! 
( Domani la continuazione ) 


—__——_ 


[Arazi 


a Piclroburg*| 


Gab 
lori 
dallafone. Era un 
Je, concetto nei pe 

è artefice © sil 


'orevole alle ben 
% erezioni 


costoro erano accid 
i dal favore 


della Gran 
Je della Poll 


dovevano essere cos 
stituzioni della Pol 
lo la Costituzione 
Jargila da Ale 

va non 


| nessere della Polot 


slituzione non fu 


istituzioni purame 
dirigente, un Pol 
zionali, del più di 


i glio d' amministra 


si nelle diverse cl. 

unità, con alc 

nel quale le leggi 
re del Regno er 
zione di Consigli 

|) cipali, tutli puran 

 teressi locali © ma 
| Sentanza naziona 


nuovo ia m 
Aationi. Queste furono 


tina nelle pubbliche ca 
RE ponete pubbiich 


tova a più 
va migliore, Pari 





Pietroburgo? 1 
la pozienza, 


loverno inglese in 
La le si fu pre 


© nuove risposte 
Russ a al dispare 
Do atta Polonia. — 


hanno pubblicato 
tione della Polo: 


lon 
aio, non fue 
non se ne parl 


lio, e procae 
giunse, sorgendo 
i di quando i 


di me? chie 


prevedeva pan: 
sppagedto 


anco a Pietroburgo (9 marzo 1863), in 
iv Mdlltsiernazioni del priocipe Gorciakolf re- 
po sl 2 dispaccio che, in data del 2 marzo, il 
fiat si ari esteri della Regina Vittori 
0 de al Governo russo sugli afari della Po- 
dirll Napier consegnò il 9 marzo al prin- 
of il dispaccio del suo Governo, e 
averlo letto sottovoce, disse, 
iliazione non intende- 
"se in iscritto, ma che affida 
irasmettere i suoi sentimenti, e 
la sua relazione prima 
e di acconsentire ch'ei la 
gli occhi di S. M. l' Imperatore, col- 
ssp all' ambasciatore sila suo Gone: 
M. potesse avere un'idea comj 
afitte St lca i dc Ganerni: 
Gorciakoff lesse ad alta vo- 


fgrali, osservò che la soli 

portelex per gli avvenimenti di Polonia era 
#P° fivisa dall'Imperatore e dal suo Governo, 
a » era amareggiato dallo qprgimn- 
(Aa di quella sgraziata ribellio- 

vi adi nessere materiale 

ibi dll 
ver risentimenti, che alla guerra civile po- 
pravvivere, ma de' quali il Governo im- 
poteva essere tenuto risp sal 

serito nel suo dispac- 
dell’ insurrezione at- 
ba ia il reclutamento eseguito 
nl popolazione polacca, e il principe Gor- 
Alii'afermò invece, essere stato il recluta 

pretesto e non la causa della rivol 
fine fu invece il risultato d' una cospi- 
fondamente combinata e largamente 
iere ; tra le quali 


Po inperiale era stato informato appi m>, 
"lello sviluppo e dello scupo della co- 
lira un moto demoeralico e anlisoc a- 
pe pervicisi. pi i quali Maz- 
€ Simbolo È Polochi erano sali 
ti pei loro progetti, lusiogati dalle loro iltu- 
rit tali, che tendono a scopi ben diversi da 
î "ehe si propone la politica pratica degli ata 
pl gti e che sono la separazione della Poloni 
n ra di Russia, la sua indipendenza na- 
gionale è lar zione de' suvi confini del 1772. 
d'esser la causa dell’attuale esplosione, la 
(A sata intrapresa onde prevenirla, e prevenire 
Lllanità che produsse, onde allontanare i fau- 
Vader dei disordini, ed aprire una via fa- 
elit alle benefiche disposizioni dell'Imperato- 
Wl'inurrezione aveva involti solo gli artieri 
Sul ita, i nobili indigenti, e il clero delle cam- 
pe. I grandi proprietà la nobiltà cer- 
pere! foregza sotto i canoni della cittadella 
Si 'Yanuvio, e i paesani erano assolutamente col 
dtt, guidati ul sentimento dei Denefii che 
arerano ricevuti, e disgustati dalle esazionî fatte 
mo carico dalle bande erranti dei predoni ri 
Hdi. Alcuni individui delle classi eleva 
00 associarsi alle illusioni  patriottiche d Una ri 
gtorazione della Polonia ne' suoi anti ‘bi limiti, ma 
nell assurdità di tali ispi- 
Stio! dal favore che vi accordavano alcuni Go- 
tetti esteri, ai quali sarà grave più tardi d'averli 
così animati, per le disgrazie e le calamità che avrà 
dagionale quella politica. —— È 
‘3, Quanto ai trattati di Vienna, ed ai motivi e 
diritti della Gran Brettagna d' intervenire nella 
questione dell Polonia, come parte contraente, il 
principe Gorciukoff indicò nel trattato di Vienna 
ll pasto del primo articolo, che dic dovere 
istituzioni nazionali, da accordarsi ai diversi 
membri della Polonia > essere regolate secondo il 
pettivi Governi 


doverano essere costituite la rappresentanza e le i- 
situzioi della Polonia. Il pi qui ha tocca- 
‘ la Costituzione rappresentativa spontaneamente 
lrgila da Alessandro 1 a' Pulacchi, e che all 
ti non si mostrò conforme alla pace, nè a 
tesiere della Polonia, nè della Russia. Quella Co- 
diluzione non fu mai comunicata ulle Potenze 
eseroe, come il fatto della esecuzione d'un im- 
pegno internazionale, Quella Costituzione perì i 
quia della ribellione. Alessandro la diede, 
È la tolse, entrambi ne avevano il di 
pealore altuate ha appl 

largamente, gli stessi principi di Governo 

i la Russia. La Costituzione poli 

imata io Polonia nel f 
tpleta autonomia, istituzi 
Nippreentanza modificata, adatta alla forma d' 
esstenza politica in vigore sotto 
pile. Poc' anzi la Poloni 
Miluzioni puromente polacche. Eravi 
dirigente, un Plseco animato da sentimenti na 
tonali, del più determinato carattere, un Consi. 
glio d'amministrazione composto di Polacchi, pre- 
4 nelle diverse cla ed ecclesiastiche della 
Camunità, con al 
el quale Le leggi rali concernei 
tt del Regno erano elaborate. Fravi una grade 
zine di Consigli provinciali, distrettuali e muni 
tipi, tulti puramente elettivi, incaricati degli in- 
resi locali e materiali del paese. Questa rappre- 
Aalanza nazionale, benchè non fusse modellata su 


quella data dall'Imperatore Alessandro I, 0 su 
quella che «siste ia loghilterra, costituiva per al- 
tro un sistema d' istituzioni nazionali e rappre- 
sentative adaito alla condizione della Polonia ed 
alle sue relazioni colla Russi: 


; due paesi è 
l'esercito. Le nuove istituzioni menzionate hanno 
schiuso un vasto campo d'attività e di prosperità 
materiale al paese; ma ciò non basta, il Governo 
imperiale, instaurand» gl’ Istituti d' educazione 
nel Regno, ha offerto al popolo strumenti di cul- 
tura, e di godimenti intellettuali. Se si aggiunga 
a queste istituzioni la guarentigia della loro con- 
servazione , ciuè il carattere personale dell’ Impe- 
ratore jalo dalla stessa sollecitudine per il be- 
ne di tutl’i suoi sudditi , nessuno ha ragione di 
dubitare del futurò benessere della Polonia, ben- 
chè manchi di quell forma di Governo rappre- 
sentativo, che è propria dell'Inghilterra, e che è 
fors: unicamente appropriata alle sue condizio 

4. Quanto al diritto d'ingerenza, che l' li 
ghilterra crede avere nelle cose della Polonia in 
forza del trattato di Vienna, il principe ha pregato 
lord Russell di riferirsi alla corri za, scam- 
iata tra il Governo di Pietroburgo e quello 
Loudra dopo la rivoluzione del 1834. La questio 
ne dell'intervento vi è stata profondamente trat- 
tata. Del resto, il principe sa benissimo essere il 
non intervento una massima politica specialmente 
seguita e raccomandata dall' Inghilterra, il cui 
Governo eminentemente pratico è composto d' uo- 

pratici per eccellenza. - Quanto pli’ amnistia, 

lese, il principe ha 
osservato che un perdono pronto e senza. cond 
zioni non poteva essere accorduto a coloro ch' 
tà. dell’ Imperatore. 
Ma il principe dichiarò spontaneameate, stante il 
carattere amichevole itato dal Governo inglese al 
tenore del suo dispaccio, che intendimento dell’ 
Imperatore è sempre stato d'accordare una | 
amnistia Haiti ribelli, cemata che sio le 
resistenza, solo i principali 
movimento che aveva vccasionato fan 
al Regoo. 

5. Alcune riservate osservazioni furono fatte 
da lord Napier al principe vicecancelliere, intorno 
alla pienezza del potere degli Imperatori di Rus- 
sia nel Regoo di Polonia, la qual pienezza di po- 
tere debbe, secondo lui e seculo il Governo in- 
glese, essere esercitata nei limiti delle prescrizio- 
ni del trattato di Vienna, e intorno al non inter- 
vento, il cui principio, secondo lord Napier, non 
è applicabile nel caso della Pulonia, giacchè esso 
è esercitato in base del trattato di Vienna. A que- 
ste osservazioni rispose di nuovo il principe che 
il trattato di Vienna costitnisce le tre Putenze 

assolute della forma 
delle istituzioni nazionali, da accordarsi alla parte 
pra sotto il rispettivo dominio, e aggiunse nou 
ere, per amore alla conciliazione, toccare del diritto 
conquista che la Russia acquistò sulla Polonia 
erra del 1831. — Queste sono le risposte di- 
pe Gorcikoff in nome del Governo 
imperiale della Russia al primo dispaccio ( 2 mor- 
) del conte Iussdl, e ci paivs di doverle rife- 
ire con qualche estensione per farne caj 
stri lettori. Sembra per ultro che te ragioni, dalla 
Russia esposte con tanta chiarezza ed efficacia a 
lord Napier, ambasciatore britannico a Pietrobur- 
g0, non abbiano prodolto nell’ animo del Goveroo 
inglese uu conviucimento contrario a quello 
da esso manifestato sugli affari della Polo: 
lord Russell ne diede una prova manifesta ne' suvi 
successivi dispacci. 

6. Troviamo nella Corrispondenza generale 
del 5 maggio il testo della risposta del Gabinetto 
di Pietroburgo al Gabinetto delle Tuileries, e ne 
diamo la versione fedele ai nostri lettori 
Copia d' un dispaccio del principe Gorciakoff, 

al barone di Budberg, in data di Pietroburgo 
44 aprile 1863. 

Nel mattino del 5/17 aprile, il sig. ambasciatore 
di Francia mi ha data comunicazione d'un dispaccio 
del sîg. Drouya di Lhuys, relativo alle condizioni del 
Regno di Pu:onia. — Trasmetto a V. E. una copia di 
questo documento , che ho subito posto sotto gii 0c- 
chi di S. M. l'Imperatore. — li nostro augusto la- 
drone vi attinse ll convincimento che le tendenze es- 
presse in nome dell'Imperatore Napoleone, con 
no perfettamente con quelle che lo animani 
verno francese esprime , riguardo ai dolorosi avveni- 
menti della Po'onla, 8 alimenti che non possono esse- 
re estranei a nes.ùn Governo amico della umanità. 
Egli non potrebbe dubitare un istante della profonda 

Mizione che questo stato di cose fa provare al no- 
to Padrone, della viva sol ecitudine che in- 

. M.. e dell'ardente di siderio ch'essa nutre 

ll Governo france- 


al 
posizioni liberali del nostro augusto Padrone , € 8° 
inspira ad un sentimento di riservatezza, che $. 
apprezzare, quando ci addita in fine l'oppori 
pensare ai mezzi atti a ridurre la Polonia nelle con- 
dizioni d'una pace durevole. — Nulla ssprebbe più 
adequatam: nte rispondi re ai desideri dell' Imp rate- 
re; ma ciò che più importa si è di accorsarsi pri 
samente sul'a scella dei mezzi, che possono condurre 


Bid 
Iii 


conflagrazione che 
— ll Governo che si propone 
dee porvi tutta l’attenzione, la pruden: 


le intenzioni del nostro augusto Pidrone nell’ unito 
inpaccio, che ho diretto pur ora all'ambaciatore di Î 
Londra in risposta ad una comunicazione del 
verno di S. M. britannica. analoga a quelia del sig. 
Drouya di Lhuy3. V. E. è invitata, p r ordine deli’ Im- 
peratore, a consegnare copia di questo dispaccio al 
Sig. ministro degli affari esterni di Francia. Egli vi 
troverà qual debba assumere, secondo noi, il 
verno dell' Im tor Nipoleone, affine di affrettare 
attuamento del voto, ch'esso ci esprime in nome 


‘rancia | condurranno alla salutare trasformazione di tutta 





della umanità e degli ineressì. comuai. dell Europa. 
"figli riconoscerà certamente che cogli elementi di 
rivoluzione cosmopoita. sparsi ia quasi tuti 1 pres 
€ che accorrono da tuti» parti, su tutti i puoti dove 
si offrono probabilità di disorgini € di sorvertimento, 
la cura di ricondurre la calma © la pace n03 può ri: 
posare intsramente sulle forze d'un solo Governo, e 
che domandarci di estinguere un incendio, che trova 
dal di fuori inesauribili alimenti, è lo stesso che chiu- 
dere la questione in un recinto senza uscita. gr L'im- 
porianza che pone il Governo francese nel volerne 
Uscire, la sollecitudine che manifesta per gl'interessi 
generali dell'Europa, le buone relazioni, ce sussistono 
fra noi, i sentimenti di filueia verso Îl nostro augusto 
Padrone, de' qual Îl dispaccio del sig. ministro degli af- 
fari esterni di Francia contiene l’espressione, ci fanno 
lità a sperare, che, facendo stima della question + 
da un punto. di’ vistà elevsto, e di "tutte |e difficoltà 
che vi 40n0 inerenti. e di guardi ch essa esige, 
È Imperatore Napoleone non rifiuterà la morale coo- 
peratione che può dipender® da iui. per facilitare ai 
Rostro augusto Padrone il conseguimento dello scopo 
che gli impongono la sua sollecituine per il Regno di 
Polonia, i suoi doveri verso la Russia, e le sue rela- 
zioni internazionali co sui vicini € colle grandi P>- 
lenze d'Euro 

* Piacciavi di esprimere ques’ speranza al sig. 
Drouya di Lhuya, dandogli ‘copia del presente di< 
apaccio, ecc, 

+ GORCUKOFF. + 

T.0Ora non ci rimane più da conoscere che 
testo della risposta russa fatta all Inghilterra. lo- 
tanto dobbiamo ossrvare che la siampa viennese 
esprime con forza la sua avversione alla risposta 
da Gorciakoff fatta all Austria. Il Vaterland , la 
Presse, la Gazzetta austriaca , il Premdenbiatt, 
tempestano la Russia, e le rinfacciano a ragione 
gli alli, coi quali essa ha approvato e confermato 
le ingiustizie della rivoluzione cosmopolita , della 


va dra del diritte d'usurpazione ! 

8. Ciò che poi abbiamo proveduto dai pri- 
| mordi della inserrezione, @ della ingerenza delle 
{ Potenze, è accaduto. Il sentimento di reazione si 
' è suscitato in tutta quanta la Russia. 

popolo, senza distinzione d'età © di 
+ dì pronto a difendersi e a sostenere il suo So- 
: vrano a oltranza e contro chiunque. L'entusiasmo 
e il sacrifizio spontaneo vanno del pari in tutte 
le classi, I nobili di Mosca hanno pregato, in ua 
indirizzo, d'essere chiamati i primi a combattere 
in caso di guerra. | negozianti hanno offerto tut- 
te le loro sostanze, i Raskolniki (dell'antico cre- 
denza) che son volle stati rappresentati 
come ostili al Governo, hanno offerto 180 milioni 
di franchi, i Cosacchi del Don 100,000 soldati, la 
nobiltà delle tre Provincie del Ballico ba espres- 
so indirizzo i sentimenti più leali. 
(*) 
Vienna 4 maggi 
S.M.IR.A. si degnò di ricevere ia udien- 
2a questa mane la deputazione della nazione ru- 
muna della Trausilva: 
capo della deputazione, Vescovo barone di 
Schaguna, tenue un discorso soleane, e presentò 
quindi a S. M. l'indirizzo della Conferenza na- 
zionale rumuna , a cui la M. S. degnavasi beni- 
guamente rispondere , riconoscendo graziosissima- 
mente lo fede e l'atiaccamento serbati daila na- 
zione rumuna, e in seguito degnossi intrattenersi 
la deputszione e coi singoli 
membri della stessa. 
La Corrispondenza generale autriaca ripor- 


nia , che mi diedero ripe 
russa fadeltà e del lo- 


guori hanno tanto rinforzato di nuovo questi 
sentimenti, quanto riconosciuto con gratitudine e 
con filiale fiducia quei priocipii di Stato, da Me 
pubblicati col Mio Diploma del 20 ottobre 1840, 
e colla Mia Patepte del 26 febbraio 1861, e che 


la Mcnerchi: 

« Nell'accogliere con piacere e con piena s0- 
disfazione le assicurazioni del tutto corrisponden- 
ti alle attuali difficili condizioni , autorizzo LL. 
SS. a farne parte ai loro mandanti , ai quali ri- 
mango anche in avvenire affezionalo con impc- 
riale benevolenza © grazia. » 

Scrivono alla Corrispondenza generale au- 
striaca da Lemberg 2 corr: « Oggi è succeduto 
un singol renimento. Un numero di fanci 
li, da 10 ai 42 anni (a quanto si dice, in due 
drappelli, uno di 30 e l'altro di 50, e perte ar- 
mati ) partirono da qui , onde prender parte alla 
lotta in Polonia. È sperabile che riuscirà alle IL 
RR. Autorità d'impedire a questi ragazzi la loro 
sconsiderata impresa, che seppero del resto tene- 
re bene occulla fico ad oggi 


Secondo un foglio di Vienna, si dice che il 
Re Ottone accampi le seguenti richieste pecunia- 
rie verso la Grecia: 100,000 franchi di rendita 
annua per sè e altrettanti per la consorte; e 2 
milioni di franchi per l'acquisto del suo palazzo 
d’ Atene. (FF. di V.) 
Sardegna. 

Scrivono da Torino, 5 maggio, alla Perseve- 
ranza: 

« La lettura del rapporto del Massari è ter- 
minata quest'oggi in Comitato segreto , e il Co- 
sta ha letto un'altra Memoria sul contenuto dei 
processi di briganti nelle Provincie napoletane ; 
ma non si è avuto tempo di prendere nessuna de- 
liberazione rispetto alla pubblicazione di questi 
rapporti 0 a qualunque o 
stione. Cosicchè domani sî continua il Comitato 
segreto; e quando Si deliberi intorno alla qui 

ha due giorni occupato la Camera, i 
maniera che la discussione ne debba esser sospe- 
sa © rinviata per alcuui giorni, si ripiglierà la 
discussione pubblica dei bilanci, a principiare da 
quello passivo delle finanze, di cui la rel 
stata distribuita. 

« Il generale Lemarmora continua il suo gi- 
ro d'ispezione per gli Abruzzi. Quest'oggi deb- 
I essere a Chieti. » 

Impero Russo. 

Nella Samogizia si sarebbero formate nuove 
bande d''insorgenti, comandate, l'una da Kolysko, 
l'altra da Jablonowsk (FF. di V.) 

Scrivono alla Corrispondenza generale au- 
striaca dai confini russo-polacchi che tutte le no- 
tizie di questi ultimi giorni concordano nel di 
che la sollevazione polacca va continuamente au- 


mentando, e che si formano ovunque nuovi cor- 
pi. Ciò ch'è più importante si è, che ormai in 
molti luoghi i contadini vengono in soccorso in 
tutte le battagl 

ne loro -fra ma 
quali 
ra 


armandosi di tulto ciò che vi 

i ie di falci, oltre alle 
portano di legno alla cintu- 

lora anche ua fucile), formano corpi 
speciali, e dopo il combattimento si disperdono 
di nuovo, e vanno a lavorare nei campi ; spesso 
però una’ parte di loro rimane nel corpo degl' in- 
sorgenti. 

1° Havas-Bullier ha il seguente dispaccio te- 
legrafico : 

« Varsavia 2 maggio. 

« Il sig. Miniszewski, capo delle inchieste al 
Consiglio di Stato ed uno dei redattori del Gior- 
nale Uffiziale di Varsavia, fu assassinato questa 
mane sulle scale della sua casa. L'assassino non 


fu scoperto. » 
Parigi 3 maggio. 


Eccovi alcuni ragguagli sulle elezioni nei 
Iìpartimenti. A Marsiglia, si sono presentati tre 
norai celebri, Thiers, Marie e Berryer. Ma dopo, 
ia annuoziato, il sig. Berryer ha a 
dottato la dotgrina di Proudhon, cioè quella del- 
l'astensione. Il candidato, che ora ha forse proba- 
i riuscire iu luogo del sig. Berryer è il 
sig. Pibvost-Paradol. il sig. Montalembert, pone la 
ia candidatura in due Dipartimenti, le Co- 
ste del Nord ( Bretagna ) ed îl Doubs. In questo 
Dipartimento, egli ha per avversario il marchese 
di Conegliano, nipote del maresciallo Moncey, e 
giò alle prime elezioni candidato del Governo. 
il sig. Montalembert ha per sè tuti 
Cardinale Mathieu in capo, che si è dichiarato al- 
tamente ia suo favore. (Cart. della Perseo.) 
Sviszera. 

La Gazzetta Ticinese, del 1° corrente, pub 
blica il testo della convenzione, conchiusa il 24 
settembre p. p., tra S. M. il Re d' Italia Vitt 

puele Med il Coasiglio federale svizzero per 
la divisione de' besi vescovili lombardo-svizzeri. 

Germania. 

Leggesi nella Schar/, del 2: « Pochi giorni 
sono, fu tenuto a Posen un Consiglio di gue 
preseduto da generali prussiani e russi. Si pre 
de sapere che vi si discusse la cooperazione della 
Prussia colla Russia di fronte alle forze sempre 
crescenti dell’ insurrezione polacc: 

Dispacci tel”grafi 
Parigi 5 maggio. 

Il Moniteur pubblica le risposte della Russi 
alle Note della Fraucia e dell' Inghilterra. Il gior- 
nale ufliciale soggiunge : « Leggendo que 
menti, è facile il convincersi ch'essi aprono la 





"n mercanzie con pochi 
Rot Queste furono mo'to più at ve, 

ii ile plbliche cata; le Ranco 

dm 191; il Prestito 1860 per 

33% per siso a 74 ‘/g Nelle alt 

i» molto minori furono le domai 


LORSA DI VENEZIA 
de giorno 1 maggio. 
(Lt n9 compito dai pubblici agenti di cambio.) 
do 
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OSSERVAZIONI 
filto nell'Ossarvatorio del Seminario patriarcale di Venesia, all'altessa di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 6 maggio 1863. 
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METEOROLOGICHE 


vaLure. 


Sconto . 
Corso medio dalle Basconote 


chio conio imp — 34 


Corso presso e L.A. Casse. 
vol 6 m 


zicni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per uma . . 


corrispondente 1 (. 140: 50 p. 100 fa 


pruss. 
vaggio. cher Benne, poss. di Praga 


die, frane. 


i Samoele, - Banken Eloardo Gio. 


ressi legittimi della Poloni 
poste è conforme all'analisi, data dalla Corrispon- 
denza generale austriaca di Vienna. È inesatto 
che il Principe di Galles sia alleso a Fonluine- 
bleau. Il senatore barone Richmond fu nominato 
governatore della Compagnia fondiaria, industria- 
le e commerciale del Midogascar. (FF. SS) 
Parigi 5 maggio. 
Cadice 5 maggio. — Veracruz 5 aprile. — 
N generale Berthier pose in fuga il corpo del ge- 
nerale Comonfort , che recavasi in soccorso di 
Puebla , ha 
mi; ma il 
jone. Le da 
me di Puebla supplicarono Forey di non distrug- 


gere la città. Forey rispose che avrebbe ottenuto 
la resa senza colpo ferire. Ortega, con 45,000 
uomini, tentò d'aprirsi un passaggio tra le file 
dei Francesi verso Messico, ma venne respinto ed 
obbligato a rientrare in Puebla , soffrendo 
derevoli perdite. (FF. S: 
Bromberg (Poren) 6 maggio. 
La Bromberger Zeitung riferisce : Il « corpo 
di Taczanowski fu battuto il 2 corrente a Bi- 
uiczewo, ed egli medesimo rimase ferito. » (0. T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Cassetta Uffisiale di Fenezia. 


Fienn: 7 maggio. 
(Spedito i 7, ore 40 n 
(Riervt 


tò antmend ) 
o” 10 nm "45 ant.) 
La risposta della Russia al Governo di 
Torino ha la data del 1° maggio, conti 
proteste d'amicizia, e, riguardo all’ inte 
sione per la Polonia, dice dover constare a To- 
he la rivoluzione impone un difficile 
compito. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 7 magg 
( Spedito , ore 12 min 5 pomerid ) 
(Ricevoto il 7, we 12 40 pom. 

Berlino 7. — La Norddeutsche  Zei- 
tung dice: « Nella settimana passata, in di- 
versi siti del Regno, si sequestrarono rag- 
pra spedizioni d’ armi, destinate per 

Poloni 
Cracovia 7. — Orinski occupò Nom- 
browa. Miniewski fu battuto ier |’ altro da’ 
Taczanowski 
paese. I Russi hanno preso Pe 
Lemberg 7. — Nel hosco di 
nto fra’ Rus- 
; insorti rimaser padroni della lor posi 
‘ Le perdite degl’insorti furono di 50 morti 
‘400 feriti; quelle de' Russi non si cono- 
scono. ( Correspondenz-Bureau. ) 


ta e ie] 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


ALL’ 1 It PUBBLICA BORSA IN VIENNA. 
EFFETTI 


Azioni della Banca naz. 
Az. dell'Istit. di credito. 


commi 

Argeoto . 

Londra. ; 1... 

Zecchini imperiali. + 
Corsi di sera 


maggio 4563 
N dip 6) 70 
Strade ferrate austriache . 500 


Credito mobiliare . 1440 — 


Borsa di Londra del 6 maggio. 
Consolidato inglese . 93% 
_ 1 p——11z-òitii 
VARIETÀ 
Le signore di Hamm nella West(ilia han 
tenuta una grande adunanza, in cui votorono |’ 
abolizione dei crinolini. La cosa più singolare si 
è che la maggioranza delle signore accorse indos- 
sava vestiti delle più ampie dimensioni finor co- 
vosciute. D' ora innanzi non potranno portare |’ ar- 
nese che le signore dell'età di 30 anni. Non sap- 
piamo quale penalità subiranno le sig 
obbediranno alla risoluzione dell' adunanz 
(FF. FF.) 
duca di Malokoff ha mandato al Principe 
muta di bottoni per moniche, i quali 
mogaificameute legati, co 
suvvi un'iscrizione araba così concepita: + L’ uc- 


cello passa, il nocciolo cade, l'olivo germoglio. » 
iornali francesi. 





poss. frane. — Lagrange Alfonso, dot 
- Herbert Arturo, colonnello ingl. — 


sa Var 


glielmo, - MonnINE ! TRATRO DIURNO AL MALIBRAN. 


Molino 


Michi.I 


Arrivati da Milano i signori : Netlioski Am- contessa Elisabetta, poss. bassanese. 


Brogio, poss. russo, a S. Gio. 
"iron ci 


der Franeesco, all' Europa, - Janowiex 


N. 4133. ste: De Delpiery Giulio, vien. — 


Europe, tutti tre poss. frane. — Carter Arone 
poss. amer., da Barbesi. — Thomson Guglielmo 


sid. frane, da Barbesi 
r nessa Maria, possid. vienn. 


Verona : Jacobi Alessandro, negos. 
Luna. — Da Tri ate: De Geloes, cav, proprietario 


frane., all'Italia. — Fanfogna 


di Zata, sl Restaurant a S. Gallo. — Embden Lui- 


De Udine: Herbert | - 
, ala Luna — Da ESPOSIZIONE DEL SS. SacnAMEN 
‘i Dresda, all | 


co. Agionio, possid. 


TRAPABSATI IN VENEZIA 


gi, vossià. d'Amborgo, all'Europa. — Da Vienna: 


Partiti per 





pinezione | quarità 
del vento 


10,2 [80|Nubi sparse 


16,5 
14,8 


43,3 [69Nubi sparse 
42/5 f78lQuasi sereno 


pe Mari, propr. di Tolosa. 


vecato di 


losa. — Shapland Giuseppe , 
Roberto, pegot. siizzero. — 


alzise. — Beuzelin Alberto, 
di Falaise. — Latoor Reré Thonas, 


ea 


Moukhanolf Sergio, pass. polacco, da Daniel. n 

‘ano i signoni: Guyard Luigi, - | Dak! 
Duhourg Luigi, - Rocher Alessandro. - Piat. Alber 
to, ttiti quttro poss. frane. — Montano Gius:p- 


fa Pieiro, 
road "i anguie,di mesi 
Gatineau Carlo, av- 
cin 
i 
[ari 


|nddalena 


prietario (rane. — Per Verona: De Chavagnae, 


Orpinghaus 
— Prang G. France 
Per Vienna: Over- 


1 5, 6, 7, 8, 9 0 10 in SS. Apostoli. 


_————____— 


toni, fu Felice, di 

Vincenzo, di 
Vittorio Emanuele, di Vale- 
. — Visentin Andrisna, nub 


Agostino, 


Agostino, |“ Compagnia delta dall'artista Carlo Mon 


Carlo VII ed i suoi vassalb. Con fassa, ( Reci- 
ta a beneficio della prima attrice sig* Angelina 


ni.) — Alle ore 6 e mezza. 
pedi | An 


Pir Trie- | 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni 
Acciso dell. h. Direzione delle Poste lombar= 
do-cenete. Hullettino generale delle leggi. IL 
Messico € la spedizione francese ;_ continua- 
zione. Documenti diplomati pacci inglest 
sull'amnistia russa. — Impero d' Austria; la 
deputazione rumun ; consigliere chiamato a 
‘ienna ; Langi Processo politico ad Inn- 
sbruck. — Stato Pontificio ; apparecchi pel ri- 
cerimento del Papa nelle Provincie di Maritli- 
ma e Campagna ; la moglie del generale La- 
Marmora @ Romb ; voce infondata d' un ac 
cordo fra la Santa Sede e il Re Vittorio Emu- 
nuele è il prete Passaglia a Roma e a Torino 
prestito pontificio ; ordini del 
partenza di Sua Santità differit 
statue antiche. — Regno di Sari 
cinamento fra il he e Ricasoli. 
@ Porta Ticinese. Nuoco giornale a Varese. 
Due Sicilie ; tumulti a Napoli ; roci della di- 
missione di quel prefetto ; ordine al prefetto 
d' Aquila ; cronaca della reazione Particolari 
dell'arresto del Corrao @ l'ulermo, — impero 
Musso : rinforzi al generale Rerg. — Spagna : 
pratiche dell'ambusciatore francese appresso 
il Governo, — Francia; assercazioni della Pres- 
se sulla risposta del Gabinetto di Pietroburgo 
alla Nota francese. — Notizie. lhecentissin 
Bullettino politico della giornata. getti» 
Ledi Isabella 


0. 


31. 
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nei she a prezzo superiore od 
scoprirne il destino di darne partecipazione all'L R. Pretara la consegna l'abbioo del peso in base 8 Rest [gi . ” dat 
sile esili r- di nto. 3 È 
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N. 786, AVVISO D'ASTA. (3 pubb) r È L 
Caduti deserti per marcanza di obblatori i tre esperimen- , due del Governo provvisorio di Milano. uno ‘Corsa. " di grida s'intende 
bt anti a Aria 3 mar PN 500 pe dre i enelior 7 oe del | ; to tte e ate Stazioni po; a consegna del ber rendi pressa di ra end pe pg, 
la venda degl artioli di manifttare qui in calce desrii; dal conio di Piemont, md uno del- gagilo loxrà succedere avautl l'arrivo del Treno. no, e reevimnio Sd SSporio, dorran 
Mi dttane che da oggi a tutto il giorno 26 maggio 1863 si | l'Impero 1858. : Ven i rai dio piedi, |", 6,0 ano or, rione vu 
Secelteranno presso questa. Direzione nelle ore di Ufficio le y i verrebbe isoltrato sollanto col prossimo Treno. porco iii to ed 33, DA + 
offerte, che taluno credesse di fare per l'acquisto. P n i diurna ra cui alcuni del conio di D. ria Le nEsci ORprUsIE. | deposito, in caso di mancanza. A perdi di 
r nella | Francia, ano alla Stazione) di quelle 7.8 Ser fatto all 
col MPL regi Ario n mo ie tere ‘Dt epia $ America, ua detta di Spgsa, ua quadre ; ca La cone dica i um sita lettera di pae | usci dll'ardioe di consegna: nle mani,» 
**94D,1". R, Casa centrale di Pena, pla AE, strie, ict una del Po Giorgi, uo'aitra della lata e terminata entro il me- | scritto notao, fn mopria sii ha dargena, Mi 
Padova, 29 aprile 4863. Regina Vittoria, la terza turca, ossia con cifre turehe. n er cui segui'a la delibera. ne, Sla, 
LI R. Direttore, Bosizio. Un gigliato di Firenze; due romane ; due fiorelle sorpassato quesi Lorinti nielamni © protesto. 1, 00 ve 


—_______ 
N, 6896. AVVISO D'ASTA. 
In obbedienza a luogotenerziale 


Un perso da 43 rechini veneti, uno dotto da quattro, ta Ven- ria, 3 maggio 1863. 
detenianio Dre, cogne secchia) vieni. disci sondini im: | me, sa befizione. datando Gioncio doll. GaabENCO, 1, 
peri legnata ; e fino al gi Ra 
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N. 8421, dovendosi appaiare, in via di Cinque sovrane cola effigie di Francesco-Giuseppe lupe- |“ "li Comune di Treppo vendi totale della: quantità 
voro di riordino de terrazzi nella caserca del R. guri | rato maggio, *. 2,318 piante di : pia pi 
Stare di Pola a Sata Fc, Ss dì Cor, Monete d'argento. Tauacia gu dato olenuto Per lo svincolo dle merci ordinarie in arriva. ai Cc: asino d appigionarsi 
Una agua dg Ret e rt |P itiano teri crd, es pnt di | CET là code Guolo Ppigionarsi 0 da 
n Direzione ; y î jerno ri + 
Pera Mii dtt pria bo alle ore pome dopo i | Lotti riat 800- ,.1 A. Commissario distrettuale, See tino atea.” E dal magaszi- vendersi 
quali, ove non si presentino aspiranti , si dichiarerà deserto Alcuni seusi ronani, di cui taluno dell'attuale Pontefice: Bunchi. AI caso che nel iempo d' esenzione dal magasti 9 
l'esperimento, e se ne terrà un secondo il giorno appresso, —T____ acadessero delle domeniche € e n Detto casino signorile è posto n-ll'isoj 4 
cigni O ta Pfotaricr Pio 1X: uno scudo di Bologna col moto Libertas; tre coloo- { x 9794 IX. 362 | naggio scadessero delle Gommencegiale. Quando Però | geeca. quasi di prospetto alla Piszratu te Sett, 
Si ia caso identico ue terzo nel giorno nati di Spagna, di cui uno del 1769; sette Francesconi o Pi TA, Commissariato distrettuale in Treviso medesime non verranno conteggiae. Quando PErÒ | decca. quasi di protetto alla P dis, 
| Veggasi il presente Avviso nel suo intaro tenore nella | sis: Pai a Prasaribano' 9 biirao} dee seni i deg il primo giorno d' esenzi A mm | 0 Agi Anagrafici Ay 
Garaotta dì martedì maggio, N. 100 ) dand, uni della Repebbia Cinsipina Apresi a tutto 10 giugno p. v. ll concorso al pc- | menica od altra festa, allora verrà Il medesimo com: | 122, 123, composto di moll' local. in perito ux PARTE 
, , cpl 3 fugno p. v. Ù : mp" ; 
Dall’ 1. R. Di ezione della Polizia, Quattro seudi di Francia, ossiano fioroni; tre sto di medico-chirurgico-ont.trico del Circondario ©o- | PUl8!0. rele merci ordinarie, che a sensi delle di- | staîla, fenile. r'mensa, liscisia, magazzini. itim 


Ven zia, 33 apre 1863, Genova; tre croci ni; um Cucatone di Milano; duo docati di | munele di Sporcenigo . sotto le condizioni dello Sta- | | Per quelle merci ordinare: ita em o d'esen- | stode', grande ortaglia. parle. 96 ie ag 


8, E. il sig. 










































1. R Consigl. aulico, Diretiore della Polizia, Stmaun. | Napoli. a tuto organico 31 dicembre 1858. o, ore di 3 giorni, le domeniche cd a'tre dino, 
Sire Tuo pessi da tre risi, quattro pezzi da duo forisi, mot | -— L'onorario è di annui for. 400, © l'assegno pel zione maggiore di 3 Born: Giorai forati, e per con- | "* dl Cisino si appigioner«ble 0 si allenerebpe QI tenente di SM: | 
N. 0163. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) |ti pezzi da un fiorino, v. 2 i; messo di trasperio di uiri Ger. 10D, con Sequenza sono comprese nel tempo secordalo per l' | che coi mobili ed attrezzi nello strsso esi ‘ IBM Veneto, ha conferi 
È acat un pot di mesta pl, Ri tua i mentre | _,__ Tre essi d argeto de 10 lie veneto, di ci do cata | de i fio i ridueranito quindi nel termino pre- | esenvione della tata di magazzinaggio Per trattare, gli aspiranti si rivolgerano ci "td sig. Gi 
"i Treviso, ch: ha l'anouo stipendio di fi- | effigie d'una doona. nellesergo il ione, cd dl terzo coniato | | Gli aspiranti produrranno quinti ne eco Come | Vienna, nell'aprile 1863. dio del notaio dott, Gradenigo | quale coma 
pira, presenti pel 45 maggio p. x. al reve- | nel 4797 cogli emb'emi della Repubblica Cisalpina ; due du- | fio, i IOTO dado che La nomina è del Consiglio. LA DIREZIONE DELL' ESERCIZIO. giudiziale del componimento Miche!e Cipoliato 
rendissimo ordiaristo vescovile di Treviso l'istanza coî pre- | catoni di Venezia, un ducato veneto. Prlaa aviarionlie cha La Venezia, 3 maggio 1863. De 
srt coni ir là edition, gi Sidi per Efitti preziosi. È'L R. Commissario distrettuale, È na 8.3. 1 Al 
corsi ed agl' impieghi avuti. 4. Di di navettoni ossia buccole di cora lo di forma OLIVO. hoptapi 
Nan it apo 1962 sota, presentati due ste dv douna legati la oro ea A Avviso d'asta A 30 DRY esta di contre 
È navetta d'oro. N. 1306-456. F os al Lenga bi 
168 Ù Che avrà luogo nello studio del soltoscritt» no'alo, VENDERS loca 
Me EE | pe ri pin e | Pd nn i rt i ro | pepate i tontì DA VENDERBI [fia cir 
n î i î izioni dell'incl 9 ‘a, dalle ore + alle 2 pom., (ene iano, Comune di Arta, Ito di To 
Renna VERNE IA E e E PIRA ge peli pilot Cio eno ale ee prego de: de condizioni appiedì trascriite, di staia 2,500. Provincia di'Udin», è in sea ita la Fermati Va tà 
al landi ir prenna sà 4 Altro paio simili fatti a guisa di foglie con inmalto. | gregazione centrale, canini le 317 dall'onorevole | grano romagna, del peso netto di funti 115. eristente  ‘Frasportata ju Artà, v:rrcbb: ai easere mi cars BA vere, la croce di 
ame 1 he pesaro i tuale 5, Air paio erecehii di forma ovale di lava color ce- | CF Role Colegio: coll'ordinanza 21 detto N. 1997, | nei magazzini della Dilta G. Cipollto alla Giudecca, al glia popolazione di duc Comuni, a-vedm 1 f 
Munal, al' più tardo eotro quattro settimane dalla tersa inser- 6 Ù nel giorno 16 maggio p. v., alle ore 10 di mattina 6? rosso. P ,j 4000 ante, nonchè a portata’ del' riti 4, 
RUEl*Al [route mi fog Ufizilo & questa Gesseit. i. L'asta si aprirà sul dsto di eff.ttivi fior. 6 (sei) gente di un ierzo. Chi volse Supra, sio 


aerà Magg presso A prepelo Uilsio. &i semi #2 agli eredi del decesso farmacista G 


zione. vendita italo. 
ASI ELA PST 3 AGI due esperimenti di vendita che avrà luogo 


città sulle Zattergy, al Poatclongo , al etico N. iorui superiormente accennati la delibera non 
anagrafici 138/1382, descritta‘ in estimo 
N erss8 , AVYISO DI CONCORSO. {A pe) N. 1859, colla superficie di pertiche 0: 1: 


accademico, 9 i $ 188, o Ù Pia considerazi 
ne e td |, i E ue ct vi GE, i cla Pi CORSE FRA CAPO D' ARGINE E VENEZIA, î eg 
aprite a. 


a, e diritto alla graduatoria di anpui fior. 4050 v. a. edai | gp, ‘ 

smatito aumento decennale. si 

11 concorso pl rami di questi posti rst aperto gel Gol giorno 44 maggio vanno ad attivarsi due corse giornaliere, ad eccezione delle dunniò, Gre 

no al giorno 15 maggio è. © pd a di andata e ritorno fra Capo d' Argine e Venezia, con un battello a vapore, sino a Porte Gn MY 21? l' Ministero 

(Va pressato Avviso usi suo, intero tenere nella È MONTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA' DI venezia. |e fra questo punto e Capo d'Argine, con delle decenti Corriere. Mia, Massinilia 
London. Hi 


cassetta @ marudi 6 maggio, N. 100.) , : al 
Dall R. luogotenenza della Gallia, ada” conse isa sevrpposta al'Ahtà, | corso due post nata i cabinato pardarobiere, ORARIO. dei ipa vil 


Dalia Prosidenza dell’ I. R. Tribunale prov., 
Venezia, 1° maggio 1663. 
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Aaopol, 3 spl 1868. qu, timori di acco, cala imgura a co interi’ uno pegli ef preziosi laliro peg «ll OD DI: ||sna VENEZIA E CAPO D'ANGINE ‘| = FRA CAPO DrANGINE E venezia 
N 14 FI A Piega pubb.) 44. Una vero gii di Cergrt] stimatore, ai noa preziosi. Le Corsa Il* Corsa Le Corsa Ml Cora SM LR 
î presso IL R. Pretura di Chioggi ton ual metallo, colo Gli obblighi cui devono adempiere i ti, l Argi n 6 NOCA 
pesto di cacaliota coll annuo sodo di Bor. bIS, sd i case ala’ pole vet ce catania di oto e così i corrispondenti emolumenti. possno desu: | Part. da Capò d' Argine ore 6 ant. ore 4 pom. | Part. da Venezia ore 6 ant. ore 4 pa BR90 il Vu 
ti ottazione con quello di fior, 420; si diflidano' tutti coloro corvetta di polvere, simile a quella dei soldati mersi dal relativu uvviso nella stessa data e numero, » Porte Grandi » 8 + +6» » Mazzorbo © 0» 7» +, Mifdi sollevare, sopr: 
che vi aspirasero a far pervenire col tramite di legge e re- di ottone. pubblicato e diramalo opportunemente agl Istituti si » Mazzorbo 9a 1,7% » Porte Grandi » 8 » +6, Bifdelia Commissione 


polarmente documentate le loro supp. he al protocollo degli @- È Mili in ogni luogo di Provincia, più a queili del- r. ‘eneti . . +80 Arr. a Capo d' RR rone di Czoernig, 

Si i guoso LR, Tribunale, ciro quit perda i la regia cità di Bassano, e della c ita di titorgi der: Vesna sa, «Capo di Argine o nieone cent 

terza inserzione del presente nel foglio Ufiziale della Gassotta Dalla Direzione del civico Moute di Pietà, Vene- eoslone' di moti 

nd Calle TARIFFA. sxlistazione per 
Dalla Presidenza dell. R. Tribunale pro N. 6109 CITAZIONE, (tpebò) Il Segretario, GietaNo FORZA. Li Cso n 


Venezia, maggio 1863. Essendosi dille L R. guardie di finaora ottenuto 1 fermo na ed. | Da Capo d'Argine (Fosselta ) a Porte Grandi @ viceversa. . . Soldi 30 Soldi 3° Bftmminare di muli 

















Vanoni. di una botte. vino comune” italiano nella sera. del 15 aprile N, 09 C- Mazrorbo . DD 800 e gs, guest sollevandi 












- rt Ù n saudogli i’ attuale 
N, 368, CIRCOLARE. gite) VLRNE LATE Ges) ida raid la Ju A e I Rot jazz tipe iareszi | Venezia . 3a 90 #80. c.d IMEvaDkIB ea 
DI banda di mal Ù datare dal gioro S E, RE STARE » ; MUTO 
N Mara Leo Pe lr $i que erede di poter far valere delle Pr- vigore su tutte le linee <iella Società, Îe seguenti no- | | bagagli dei passeggieri cccadevti libbre 20 di peso, pagheranno soldi 10. sino a 20 libbvi BY lo conservazione 





di dover comparire entro tr ta giorni, ardanti £ abbuono del ppeso, @ di più, in proporzione. SMR 
*, Dis retto di Sanguinetto, asportando una vistosa soma di | 33 È  Horni, dilicazioni delle discipline riaguardanti | soprappeso, E 
Ultuto dttrsi let prato dd aicen» armi contre da quelo dela p Bbcazone della presenta ciato: | peso pel bagaglio, ed il icmpo d'«senzione del paga- NB. — Ogni pusseggiero dovrà farsi rilasciare il viglietto d° iserizione, cho verrà ritiro BI} 28 aprite ‘a. 
SÌ porla a pubbica ts la iod.azione dille valute ra- | pente dina a fera di gone Strimenlim nio del magaziinaggio, per le merel ordinarie. | punto d'arriv di approvare la ci 
pin Pu i ato pa pe» | SÒ Print por La csc fermata iene di leg A reL Muesctio. lai DOO Vus d'anstomia pitol 
Ei nen i trovano felmente in cirelazione e si comunica Ri ù Per questi effetti, che a sensi delle disciplme ge- | Capo d' Argine, il 4 maggio 1863. : ca (consigliere aulico 
la descrizione degli effetti e. delle a pile , con invito a LL R Consigl.,, Iatenderte, QuestiatA. nerali, sono da trattarsi come bagaglio, si acoc ; IMPRESA. toglierlo dalla 
chiunque , ed in iapecie alle II RR. Autorità "che potessero iii senza riguardo al momento ia cui ne viene effettuata | ne, in servizio strl 


ML: ( Sezione del ci 





































































































































| in Venezia, e sopra istanza di Mi- | Pellegrini e Piva, tramootana Pi- | 10 pagato il giorno della delibera. ‘ che separate, e sarà deliberatario | corpo di complessivo a. 1. 9:74 | a. L. 7:59, e N. 493, di eens. . Lotto, TI deposito verrà rst 
AT TI GIUDIZIARII. chiele pralicgitea dell’in- | va, aì Numeri di mappa 458, 459, "i pri la condizioni | Gullo ian. pe caso vi loss chi fa to di Kato Trevisan di gent. 13.00, reod. a. Li 47:19, sint asi Legge del 
terdetto Friaesco Corato ese» | 100, 461, 462, 469, 468, 465, | di cui sopra, A delberatario po- | aspirasso ad una sol, qull'oba- | Este, e fondata sopra un pic! | stimato con ‘i vegeahili a. fori | berataro, e riscentoi sì staroni DEI 
tante in confrouto di G'ovanni q.m | 466, 467, 468 e 469, colla su- | potrà chiedere a tutte sue spese | tore che 25.ir ud ontrarabe | pezzo di monte di indetermisata | ni 683 : 55. putato nel prezzo della dello Continui 
N 2169. 4. pubb. ., 2 pubb. | Domeni perficie di pert. 293.57 e ren- | con syeciale istinza al giudice | con vantaggio in confronto delle | quantità e d'ignota ubicazione Lotto Y. IL. Tanto il depositi go ec 
EDITTO. AVVISO. creditori inseritti, nella stanza | dita L. 525:57, descritta al pro- | competente la formale immissione | offerte parzi ceosimeuto, dicesi. dipendente da Possesso com osto di casa | il prezzo di delibera dov de BYI #Y. Sella, rappre 
Si rende noto, che la Com- Avviata la procedura di com- | d'aula di questa residenza Preto- | gressivo 10 della stima giudiziale, | in possesso dei beni acquistati, la IL Per essere ammesso ad | istromento 7 settemire 1680 (di | colonica, adiacenze, di cortile ed | tuarsi in moneta meli £ sull ammini 
ponimento a senso della Legge 17 ‘® nei giorni 3, 5.e 10 giu- | fio. 6164:97. loro consegna materials, ed avrà | offrire, ogni assirante dovrà de- | cui nou consta t solaio rogante), nonchè fondi arativi @ pa- | o d'argento a tari, esco gt $, 3, Lc ad ran 
dicembre 4862 in pregiudizio del | gno p., dalle ore 9 ant. preci Loito IN. il dovere di iraspertarii ia sua | positare fer. 6 in monete sonanti | stimata ssa quota di essgenta, descritto ai NN. 295, di | surrogato cietà 
dl Roma Acvigaaì negosiane di pelli in Vicenza Luigi | So ale ore pom, e più ector: | Terreno aratorio con mori. | Dita vci termi dì legge ne re | taria per cauzione delle apese | come nel ridtto atto divisiocal; gert. 1.03, reod. a. Lire fi gelieratario vi BB re le faco.ta loro «i 
domiciliata a Venezia Zivottu mediante Fditto di questo | rendo, si terranno tre esperimenti ti gistri censuarii. d'asta, e questo deposito sarà re- | del valore corrispondente di a. | 16:56 296, di cens. pert. | dietro sua istanta, il peso EBAB del lamento, 
vanti in Bragora, dove nom fu re- | 1. R. Tribunale Prov, 26 marzo | di pubblico incanto per ia vendita | ficie di pert. 4.60 e rendita di VIL La tassa di trasfer- | stituito ai von deliberatari, e trat- | L. 9:71, pari a fior. 3:40. |O.5$, rendita a. L. 1:89; del | dello stabile in via esca $ 32. Di quest 
peribile, la istanza 4. agosto 1862, | 1863, N. 2509, il sottoscritto in | degli stabili rottodescritti, e cole | a. L. 7:50, fa confini e mezzodi | mento per la delibera, quella per | tenuto al deliberatario in isconto Locchè sì publitichi mei so- | N, 300, a, cens. pert. 8. I, reud. | decreto di delibera, ln pro a solo quegli i 
N. 4936 per pignoramento immo- | qualità di Commissario giudiziale | condizioni pur qui in seguito ri- | R. Demanio, a ponente Gattem- | la voltura, e le altre spese tutte | «lel prezzo di delibera. fiti luoghi @ mediante inserzione | a L. 22:55; del N. 301, di cens. | non gli sarà aggiudicata we me® 0 disporre ll 
biliare iu dipendenza alla Conven- | invita tutti i creditori verso la sud- | portate. burg, a tramootana Piva, fior. 92. HI, ll delberatario dovrà ri- | vella Garvetta Utiziale di Vesezia. | peri. 3.83, tend. a. L. 96; del | tro pagamento dll'itere ro MIE romsaggono 1ì preso 
zione giud. 10 luglio 1854, sulla | detta Dita oberata ad insiouare al Beni da subostarsi, Terreno prativo, al Numero tenere a proprio carico dal gior- | -— Dall L R. Pretura, 8505; coma eri. 38 18, ren. N. Subito dio 1a deve IR mi Ap@gialmente coli 
quale istanza fu redestinata la | proprio Studio entro il primo giu- | posti tutti nei Comune censuario | di mappa 347, colla superficie di | possesso del Lotto acquistato sta- | no della delibera in poi ogni pub- | Este, 4.* aprile 1863. a. L 20:24, sumato con i ve- | dovrà il deliberatario prom corso od 
udienza pel 28 maggio p. v. alle | gno p. v.le loro pretese derivanti di Fratta. pert. 5-40, colla rendita di Li- | ranno a carico del deliberatario. | blico peso, a cui le esigenze da | Ii R. Agg. Dirig,, Dar Fanmno. pel pagamento dele napo 5 
an g| Ca guaatasi titolo dopo, è cl re 4:36, fra 1 confini da ogui VIII. Questi avrà di subastarsi' fossero: soggette. per Li fonsero iu a tut pe Bg gd) Costa no 
Essendo ignoto il luogo di | mediante istanza corredata dei ri- lato Piva, fiur. 142:80. percepire tuite le rendite gatto delle relative investiture. | N. 2835. 3. pubb Corpo di terreno ai no either, clin RIAD di dell'Impero N. 2, 
attuale dimora dell’ Arrigoni, le fu | spettivi documenti, e munita delle Casolare di muro nella map- | del Letto acquistato dal giorno IV. Le spese delia delibera EDITTO, arut. arb. vit, di cans. pertiche | l' a sconto presso, 
nominato in curatore questo avv. | preserite marche da bollo sotto | mappa 249, colla superdiie di per: | pa al N. 97, colla superficio di | della delibera, e dovrà jagare tutte | e successive fino all aggiudicazio- Da parte dell'£. R. Pretura | 402. 86, rendita a. L 73:03 ranno a so un sid 
dott. Bigaglia, afinchè la rappre: | comminatoria che, ommettendo di | tiche 16.90, e rendita di Li- | pert. 0.94, rend. L. 4:14, fio- | le imposte gravanti lo stesso e | ne staranno a carico del delibe- | in S. Vito si rende pubblicamente | N. 308, prato, di cens. pertiche starà. ogui altro dr 
sati nella suddetta verten farlo eotro i detto terme, ver- | re 4:23, fra i confini da ogui | iui 150. scadenti dopo. quel giorno, salto | ratari | moto, che nei gio ni 23, 26 e 29 | 5.45, rend. a. L. 4:63, A, 909, | che infisco fosse sui bui ses 
Dovrà quindi l' Arrigoni for- | rebbero in caso di componimento | lato Piva, fiorini 405 : 60. Aratorio vitato, nella mappa ) dovere per le | maggio p. £, dalle ore 9 ant. in L VI. Entro. otto gem 
pela le credute | esclusi dal pagamento a mezzo Casolare co» muro di cotto, | ai NN. 300, 506, colla superiie spese antecipate dalla parte esecu- | verun obbli;o di manutenzione | poi, si terranno nella stanza d'Au- rb. | delibera dovrà il delientit» 
della sostanza tutta soggetta a | fra confini a levante, mezzodì e | di peri. 76.30 e colla rendita di | tata verso la stessa verso il delboratario reativimen- | ‘a di residenza pretorisle, ire e- |" vi, di cens. pert. 23.55, rend. | sconto presto pagare al 110 
componimento in quanto 1. loro Piva, a tramontana Pel- | L 449:01, fior. 1897: 10. IX. La porte csecutante non | te agli enti venduti. sperimenti d'incanto per la ven- | a. L. 38:39; N. 068, arat, di | della parte istante le ses 





” 
rediti non fossero garantiti da un | legrini, al nurmero di mappa 269, Fondo parte pascolivo e parle | promette, nè assume alcuna ma- VI. Dopo chiuso l' intanto ed | dita degli stabili infraescritti ese- | cens. pert. 2.90, rend. a. L. 3:36, | secuzione, dietro liu dazione 
to di pegno, e sarebbero quindi | colla supericio di pert. 40, € | aratorio nodo, nella mappa al No | Puteozione, garanzia © respoosa= | al più tardi eotro i socceasivi 5 | cutati in danvo di Giovanni fu | stimato con tutti i vegetali aus | dista, eo" 




























guenze della propria inazione. indicate | colla rendita di L. 6:90, fiori- | mero 301, cola superficie di bilità, nè verso dl deiberataro, nè | giorni, il delberatario dovrà pa- | Domenico Piva di Fratuna, sd | striaci fiorini 2090-14. presi 
acchè sì publihi nei io» | ne 18 35, 36, 38, 59 della su | ni 140. 18.08 0 read Gi a L 4.16, | vr l'escatoto ed” ter; nà | gare soll mani dea Comuninlo= | istunza di Giovani fa Agoitio Loto Vil. sec in e li 
ghi soliti, e s inserisca detta Logge 17 dicembre 1562 Orto fra i confini a levante | fior. 189:10. per la proprietà degli enti venduti, | ne delegata all'asta il totale prez- | Apcillotto di S* Lucia, alle con- Corpo di terreno ai NN. 480, | rio fino che sia passata 1 #°| 
VoRo nella Gazzetta Uliai Viceuza, 30 apnle 1863. | meszodi Piva, a ponente stra- Aratorio vitato, nella mappa | nè per le disponibilità © perce- | ro della delibera in tante buvoe | dir‘oni qui in seguito trascritte. | arat.arb. vit, di cens. pertiche | cato la definitiva gradoato®t® 
Dall'L R. Pretura, Axtonio port. ManorTi, Notaio. | da, a tramontana Pelegrini, al ue | al N 310, colla speri di pr. | zione dol [oro reni 0 fuit, | mont sono ia vlt sui Hei da subastarsi. 49. 40, rend. ‘a. L. 31:62; Nu- | ereditori, dopo di che dovì * 
n Die 47 aprile 1863. _——@ mero di ma,pa 26%, colla super- | 36.78 e rendita L. 26:11,fio- | nè per la rifusione delle spese alla | ca legale, escluso qualunque sur- | In mapa stabile nel Comune | mero 481, arat, di cens. perti= | meliatamente pagarlo x emi” 
1 R. Pretore Diri N. 3956. 2 pubb. | ficie di pert. 0.42 ‘e colla ren- | rini 314:92 parte esecutato. rogato del denaro, ioputato però censuario di Frattina. che 4.10, rend. a. L 16:26; | ai quai sarà assegnato, 1" 
in . EDITTO. dita di a. L 1:53, £ 46:80. Fondo prativo, nella mappa X. Ogoi aspirante all'aequi- | a suo favore il” fato deposito, Lotto | N. 566, pascolo, cen. pert. 0.235 | SI riparto. 
Lie Dea Si rende noto l'avviamento | —Casolare ed orio, fra confini | al N. 327, colla superfice di port. zionare nella Cao- | giusta l'art 2°, il quale prezzo Piccolo possesso cosrposto di | rend. 2. L. 0:05, silmato con i NILE. Dal gior dela 7 
EDITTO. | deila procedura di componimento | a levante Piva, N povet e Branzi, | 9.05 e rendita L. 17:04, fo- R Pret complessivo sari depositato nella | casa colonica con adiscenze di cor- | vegetabili a. fior. 570. Vera decorrerà |'nterese @ 
Si rende noto all'asserte d'i- | in oggi decretato dietro istanza | a mezzodi e ponente Piva, a tra: | rini 24695. Viro entro i dici giorni Cassa forte dell’ R Tribunale | tile, orto e casale, ai NN. 269, Lotto Vill TORA] 
guota dimora Rosa Arrigoni fu | della Ditta Antonio Talio, di Thie- | montaua strada, ai numeri di map- Condizioni d'asta. denti a quelli fissati per l'asta, | Prov. di l'adova ; a'trimenti sarà | cene. pert. 0.40, rend. a. Lire Possessione costituita da più | mano del deliberataro, e 





Unorio, vedova Arrigoci, possi- | ne, essendosi nominato a Cow- | pa 292, 293, ‘colla superficie di IL lo tutti e tre gli esyeri- | la stima giudiziale, i. certi riassunto l'incanto a tutto di lui | 6:90; N. 268, 
AN ona Veni S| micro giudiziale il Noto dot gert: 0-26, colla rendita di a. | menti i suddetti beni potapairt ipolecarii relativi ai | carico, e con la di lui esclasione | O. 43, rend 
Giova e Si 





i cens. pertiche | corpi ai NN, 458, arat.arb. vit, | sese dovrà. farm il des? 
. L. 1:58, e Nu- | di cens. pert. 3.40, rend. a. Li | anno in anno presso LR! 
er Lotto, e saran- | leni da vendersi dalle offerte successive. mero 494, cens. pert. 5.30, reni. | re 5:54: N. 4°9, pascolo, di | buonte in Udine, 













reperibile, che la Commissione di di procedere losto al se- no deliberati al miglior ufferente, XI. Venendo deliberati i tre VII. Soltanto do,o eseguite | a. L. 49:24, stimato complessi- | cens. pert. 3. 12, rend. a. L. 0:71 robi vengo ® 
pubblica beneficenza în Padova to ed inventario della so- , Mezzodi @ pooente | sempre però a prezso uguale o | primi Lotti er un prezzo supe- | le singole condizioni dell'incanto, | vamente con tuti i vegetabili a. fo. | del N° 462, ‘arat. arb. nt, cons | dastati rato onu n mer 
produsse all confrento di essa Ar: | stanza della Dita debitrice, tanto tramontana strada, al ru- | superiore alla stima riore a quello di stima giudiziale, | potrà il deliberatario chiedere ed | rin 354 :85. pert. 4-18, rend. a L 6:88, | evi si trovano con tuti 10! 





posto in vendita il Lot | ottenere a suo favore l'aggiudi- 





rigoni la petizione 14 agosto 1869, | dei mobili quanto degl’ immobili, mappa 294, colla super Il. Ogni offerente all' acqui- | non sari stimato con i vegetabnli a. fiori- | servità semza che B N 
decretata per i processo | ma per questi limitatamente è | ficie di pert. 0.35 e rend. L= | sto dovrà prima di effire depo= | to quarte azione delle esigeose e diretti | —Possesso costituito. da più | mi 219:69, 0 "toi a Morio | servitù inerenti, ento del ; 

in punto pagamento di | quelle Provincie dell'Impero au- | re 7:59, fior. 140, stare nelle mani del giudiziale de- Îl presente verrà affisso nei | dominii deliberati, e dal giorno | corxi, ai NN. 249, pascolo, di cens. Lotto IX Se 20' Bocchi; e Ja pd 

amento, moggia uno, iaia und | iriaco ue qui gente la |“. Orio eli mapa al 296, | legato ua impeto eguale al de | sot eg, in queso capo Di | dll inimazioe del restivo de- | peri 46 L 4:89: |, Ceto di treno, dio in | © "X Fao att arie? Dt mai manitestard 

ci. quartieri de, ed esso | colla superficie di pertiche 0.62, | cimo del valore di stima, e que- | stretto, m Pravisdomioi ed in | ereto di aggiudicazione i. 464, aratorio di ces. pertiche | due a ME eni o a 

e îl'suo valore d'a, L. 47:60 | notiicherà a cascheduno dei ere- | send LI 1-89, Bhe. 20/800” | So dojo ttt la galera Sarà | Pratt, vd urerio perte sue | a suo fave” il godimento dela | 4-35, read n Le 48. SO ee e i cotcarat 









noi 

























yer residuo canoni livllarii sca | ditori il tempo per la insinuazio- | Fondo pascolivo cou servità | restituito immediatamente = chi | cssive volte nella Gazzetta Ufi | vendita reletiva. mero 465, arat.arb. vit, di ens. | per. 4.77 See ere ce) 

duti negli annì 48:9, 1854, 1855 | ve de loro dit, © perla trat= | di travsito \adronae, nella map- | neo sarà rimasto delleratario. | rale di Veoesia. gori. 45-10, en a 1116: 9; | N. #28, di cere eda N | n de 

sopra ©. 33 in Fossò, ed acces- | tazione del componimento, poien- | pa ai N. 325, colla superficie di Jit, Hi deliberatario dovrà al R. Pretura, |. 466, arat. arb. vit, di cens. | rend. a. L. pi pali nia PO Barl 
sori. do per altro i suldetti fre la | peri 48.14, rend L 8:34, fi- | momento della delibera pagare alle | -—S. Vito, 25 aprile 186% | ria veri 3-25, ren. a. L 55:89, | vegetabii a. Bor #98 0780 000 | **C0 Ogoi marsa 2° IÎÎ NE 
"Essendo ignoto il luogo dî | insinuazione anche subito. pegli | rini 308 - 38. mani del delegato giodziale la | tl R Pretore, €. Micca. |sono a. L 7:48; seadibile nel | stimato in tuto con i vegeabii Lotto X. le del deeratame » e" BÎ MA 
dimora dell'Arrigoni, le fu depo- | effetti del $ 15 della legge citata. Terreno aratorio, denominato | metà del prezzo della - delibera Fogolini, Cane. | giorno 29 settembre a debito di | a. fior. 2703:97. Oratorio posto” in Frattina, | Siati dele condizioni od 0° IRR "Abile ; 
fato a curatere questo ave. dott. | — i che si pubblichi mediante È ro al mappale N 280, che occupa | del” presente. copiobto ci ©° BI duta ja 





Bigaglia, al quale si fece intimare | affissione all Albo del Tribunale, 
la petizione suacceonata, e pel | e nei soliti luoghi di questa R 
contraddittorio sopra di questa ver- | Cit, nonché mediaote inserzione 


una superficie di cens. pert.O. 16, | per leggo all'oferta, drì dr 
rend. a. L' 6:90, stimato a. fio. | a ciascena delle porti ie 
rini 130, di procedere con semi bet 
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Terreno prativo, denominato ne Sette lv BI MEZZA, O. diveninserd 
È Val, nell malga 0 298, cat in Pidova e nella residenza di | mune di 1, Condizioni d'asta. neavto degli st Me iormedzt 
| superficie di pert. 4.17 e rene questa Pretura nel giorno 27 sami att avrà ipo indici | so rischio © per. 1, BE ela mene i 
" aletli a Lotto per Lotto. AI 1 presente sarà 28% È 
Cinelli Speroni Polis ion go pr flo re è ni se | dr . mo © condo ict n sat: | inogh' ol.1 qetò 
Tmmbratoria che in caso di in | Dell I. R. Tribonale Prov, EPasia dlle sottdesritie esige | censiti sotto i NN. no vendi a prezo minore della | sretto, in Pravstoni 
dovrà imputare a sà mede Vicenza, 29 aprile 1863," livellanie di ‘dl con- | nueva map 5 stima, al terso a prezzo anche | tina, nonché iuseito perl #7 
tima le consegne | ICT Presente, amo de trita di Carlo Face | met ine. semprchà Basti a se | ell Gozet Ufna d '" 
6 i nei mine,” La n i ve ‘creditori iseritti Dall'IL R Preturs, 
ghi soliti, ripe ini Paini. Ri papato di sag pos Set Mr Se E Possesso composto duo ca- nea, pom peso di ni Sì Vito, 23 apr 0 
volte nella Gazzetta Ufiziale. esecutante avrà la facoltà di chie- Condizioni. Ri sai cginie iii del’ tolare ed una casetta ad uso co- | la pario esceutnote, dovrà fare di |" "* dra, È it 
Dall LR. Pretura, N. 2885. sorto tre dere il reincanto dei beni delibe 1, a deitera gguirà af | dit Marini, del valore capitale di | Ionico, coo adazcze eat previo derosito del 40 per 100 
Doto, 7 aprite 186%. c oe ratigi, a too rischio, pericolo, | vore del migliore. offerente . , gari a (51:94. | cortili. orti e caso sul valore di stima del relati — 
10 R. Pretore Dirig, BesbeTTi. L'I R. Pretara in S. Vito apese © responsabilità. del delle» | prezzo non inlriore della stima | —2. Quoto di altra NN. 398, di cone 
rende pubblicamente noto, che in ratario moroso, restando 2 garan- | per cadauna partita; ma_ le esi ivlliza (indicata) sd riti) vend. a. L 4:83. ‘E 
evasione a Nota $ corr, N. 11098 gia delle medesime,» favore dell | gente livellane di ci si tratta | contratto division di incerta rex | cen. pert O. 16, red. aL. 05 Co tipi È Umiine, 
dell'I. R. Pretura Urbana civile parte esecutanie la metà del pres- | saranno poste al'asta tanto unile | liazazione ) di a. Lire 0:48 del | N 294, di cene. pert. 0. . | Dott Towwaso LocareLLi Proprietarig e Compie 








VENERDI 8 MAGGIO ANNO 1863 — N. 105. ‘ 


E. Vi 1 fior. in val. p. 
IONE. Par Venezia A Apb alla linea; per gli atti giudiziarit: soldi anstr. 3 ‘/ 


Îi ca nen "i Conto per questi, sollanto, tre pubblicazioni rostano come due ; le 
inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uffizio soltauto ; e si pagano anticipatamente. Gli artieoli non pubbli 


; si abbrueisno. 
affrancano. 


ENDZIA. 


5 all'anno, 7:25 al semestre, 3; 
assoli fonarchia: ir. io val. aus. 18:90 all'anno, 9:45 al icmentre, 4:72 AE ali more. 
I popemen SS it, aftetivo; cd ta ore ed le Cuptorote sì corte di borsa. 
rel Sescizion ai ricevono all Ullizio in Santa Maria a Sti rpg li 
« stocando | gruppi. Un foglio vale soldi sustr. 14. 


GAZZETTA UFFIZIAL 


‘i 34 carateri, secondo tl vi 


Formosì, Calle Pinelli, N. 6257: e di fuori per lettera, 


le domeniche, 
Porte Grandi, 


» 8 


Ile Classe 
Soldi 20 
» 35 
» 


a 20 libbre di 


rà ritirato vel 


PRESA. 


tà quasto 
ei dovr af 
ta metallica d'oro 
taria, escluso ogni 


[deliteratario ottrà, 


tanta, il. possente 
via ’stcutiva del 


Ari 
candle) 


ratario p 
0 delle peste 


sconto prezzo, l pr 
o a «0 re 

ui altro: ob 

SO Sui bevi sos 


che la parte 
i, senza a Di 


suna re 


all aggio 
ratario. consernt 
no i buoi P° 
stando è utlo #00 
ioramenti che nes" 


degti stabi 


pericolo. 


per 


PARTE UFFIZIALE. 


il sig. cavaliere di Toggenbure, Luogo- 
M. LR. A. nel Regno Lombardo 
.mato la seguita consigliare cle- 


A. si è graziosissimamente de 
re all'I. R. bibliotecario in Man- 
anni Battista Greggiati, all'atto 
zione nel 


con Sovrana Risoluzione del 

issimamente degnata 

l'Ordine della Corona ferrea di ter- 

‘esente da tasse, al segretario di S. M. I° 
ore di Reggenza, Levpoldo B. 

servigi sempre fedeli, 


seria, conti 
L co 
SPE evsiderazione di 
prestati per 40 anni. 

KM 1 I, A con Sovrana Risoluzione del 

1 6, si è graziosissimamente degnata 
l'oroce di cavaliere dell’ Ordine di 


faleli servigi, da lui prestati 
dia pece Pi meriti acquistalisi nel ramo dei 
legrafi e delle poste. 
8 ML RA, con Sovrano Autografo del 
m aprile a. c, si è graziosi 
Deere opra di Tui richiesta, il presidente 
gia Commissione ceutrale di statistico, Carlo ba- 
rooe di Ceoeraig, dal posto di presidente della 
Com nissione centrale per la ricerca e la conser- 
tazione dei monameni, esternandogli la Sovrana 
salislazione per le proficue sue. prestazioni 
animare il stbosszeelario di Stato , baron 
Holfert, sollevando dal suo” sevizi 
vaulogli l'attuale suo grado e carattere, a presi- 
deate della Cmmissione centrale per la ricerca e 
one dei monumenti 
con Sovrana Risoluzione del 
è praziosissimamente degnata 
di approvare li ch 


d'anitomia patologica all’ Università di Vienna, 


consigliere aulico dott. Carlo Rokitanski, senza | 


toglierlo dalla sua attività nell’ uflizio d' istruzio- 
wi in servizio straordinario del Ministero di St 
W (Sezione del culto e dell’ istruzione ). 


Legge del 27 die. mbre 1862 (‘). 
STATUTI DELLA BANCA NAZIONALE AUSTRIACA. 
(Continuazione — V 
W Sella rappresentanza della Società della Banca 
è mll amministrazione del fondo di Banca. 
$ 31. L'aduianza generale e la Direzione, rapi 
urto la Società della Banca. Esse devono esercita- 
Tele fico tà loro demandate , a senso degli Statuti e 
4 fagiani 


iene coloro, sulle cul 
ro od avvista la 


APPENDICE. 


CEDE ISABELLA, — 
Vaso in tre parti, della sig. Honry Wood (*). 


SECONDA PARTE 
xi. 
Lagnanze contro Barbara. 
Era un caldo meglio una 
tera d'estate, poichè sette ore eran sonale, e 
Và i raggi dl sole illaoguidivano e lentamente mo- 
fsi cv un'ultima volta il giardino del 


um Beesti, sua moglie e Barbara stavano tutti e 
ta vo berendo il è. E'parrebbe che in quella 
Rao sempre trovato la famiglia © a colezione, 0 
Jrstto, od a cena. Barbara era in pianto, aven- 
N pati dato allor allora una rammanzina 
È € la povera signora Hare, che non osa- 
Sai manifestare un’ opinione 0 contraddir suo 
lo, teneva il capo basso, come quella che avreb- 
2 PSt voluto alzar la vece a difesa della figlivola, 
Ma a ciò troppo debole e timida. 
y Rirbira era colpevole agli occhi almeno del 
NE Hire, d'un fallo gravissimo: avera rifiutato 
tal posizione di matrimonio tutt’ affatto accet- 
dn i, Nè quella era la prima volta che fosse ca- 
n tal fallo e ave.se destata l'ira paterna. Per 
te ft A Stato sempre tutt'uno pel sig. Hare che le 
vm o gle vedessero sforir senza 
© divenissero oneste madri di famiglia; nè man. 


a 
si, Ortentava il desiderio di veder la Barbara la- 


N. NN. detl'anso 1852: 294 


863: 
ia 


dagrerta Urmmiane DI vota si riserve ln 
restio traduzione. 


imamente degoata | 


Mio, questi Steno su ii 
ij Soanlo gi 


mati del profsssore ordinario | 


Mangiasse continuamente, poichè, finora, ab- | 


la lorgiovi- | 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte 


mento, se in segui!o alle praticate investigazioni giu: 
diziarie non furor uti lm nuni da colpa 
quelli che per lege sono dichiarati incapaci a ‘far 
valevole testimonianza in giudizio. 
$ 33 Tutti quegli azionisti, che al lempo dela 
convocazione dell'adunanza annual posseggono venti 
azioni anteriore al il 
l’anno pro: 
mediante deposito 0 viacolamento dell’ azioni n | 
Vembre precedente l'alunanza annuale , 0 negli otto 
giorni precedenti una adunanza straorilinaria; sono 
membri dell'adunanza generale per la durata del 
no, che comincia con quella adunanza, semer. chè 
però non vi si onpongano le disposizioni del $ 32. 
‘$ 3i. L'aduninza genersle può val'damente deli- 
berare solo allora che si no presenti almeno 
nisti. Se in seguito al premesso iuvilo non po' 
cozliersi una adunanza capace di validamente del 
rare, si dovrà entro otto giorni convocare una nuova 
adunanza . la qual*, senza riguardo al numero del 
membri ad essa comparsi, sarà capace di valida deli- 
Derazione ; in qu sto caso però la adunanza genera- 
le straordinaria non potrà ill berare che sopra argo- 
menti già compresi nel p imitivo ordine dl giorno. 
‘adunanza generale si raccoglie di regola 
solo ‘una volta ell'anno, in Vienna, nel mese di gen- 
paio, Se però a termini degli Statull occorre, durante 
l'anno, un'adunanza generale straordinaria , verrà 
questa ‘convocata dalla D'rrzion>, Anche sopra richie- 
sta in Iscritto di 40 membri , deve convocarai entro 
60 giorni un'adunanza gener:le straordinaria. 
L'adunanza generale è convocata mediante invito 
la Gazzetta di Vien- 


li ordinarie 
atraordinntie otto 


deporre le azioni. 
Junanza genera: 
Je del 


delli Direzione da pubulicari 
na, trattandosi di adunan: î 
trattindosi di adunani 

dl t rmine fissnto pe 

‘orui prima di ogui 

carsi ai membri di 


‘37. Ogni membro dell’ adunanza generale può 
comparire soltanto in persona, e non a mezzo di un 
| procuratore, ed ha anche un sol voto nelle disci 

sioni e decisioni, senza riguardo al numero maggiore 
© minore delle azioni, che gli appartengono, ed anche 
| ove prendesse parte a le ventilazioni in diverse qualità. 
$ 38. Trattandosi però di azioni intestate a favo- 

re di persone morali, di donne, 0 di più cointeressa- 
ti, sarà autorizzato a comparire nell'adunanza gene- 
| rale, e ad esercitare il diritto di voto colui, che si le 
| gittimera con procura dei proprie delle azioni, in 

utriari. 
la presi lenza spetta 





Nell'adunanza generale, 
al governat re della B nca e, re impedito, ad uno dei 
suoi sostituti. l' president» deve esporre all' a lunan 
ta generale.’ tanio I proposte formulate d lia Dire- 
zione della Banca , che quelle iusinuate Jai membri 
, Jella adunanza deve dirigere la discussione e cop- 
cretare a maggioranza ass:lu'a di voti (in quanto gli 
Slatuti non contengano su ciò diversa disposizione}, 
le decisioni dell’ adunanza gen rale. 

Tl presifente ha un voto decisivo, solo in quanto 
| siavi. parità di voti 

4. 124 generale dovrà : 

Î nelle aduna ze anouali 

a) prentkr atto di quanto le comuniche 
D'rezione intorno al a ges:ion» dell'Istituto ban 
e dl rapporto dei G’mitto intorno agli erami pra È 
cati ai bilancio, e d cidere se i resoconti sono da ap- 
provarai e l'as 'olutorio da rilasc'arsi È 

) scegliere dal propri) gremio tanto i diret- 
tori quanto la Deputazione, a maggioranza assoluta i 
voti: 

À. D'scutere e decidere tre anni prima dell'espiro 
del privilegio della Banca, se debba chiedersi , ed al 
caso con quali modificazioni, che il privil gio sla rin- 
nova!o 


presso 
azioni t 
promettera in iscritto di 
con zelo € coscinza, e di 
ti gli affari ci 

a Dep*tazion 

I membri della Deputazione 

liberativo a tutte le discussioni del- 


| Barbara una bella facoltà, che le assicurava, mari- 

tata 0 no, uno stato indipendente ed agiato. No; il 
dispiacere, che cagionarano al sig. Hare gl' iterat 
rifluii della figluola, non derivavano da simigliani 
cose l'origine I ro. 

Che sarebbe del mondo, se si abolissero 
calecci e le male liogue? Tocca al mondo rispon- 
dere. Per conto nostro, dobbiamo andar contenti a 
riconoscere che sarebbe stato tanto impossibile a 
Wesi-Lyune fur senza del cicaleccio solito alle pic- 
cole città, quanto ad un uomo far senza di cibo. 
West-Lyone era continuo stuzzicata dal bisogno d' 
immischiarsi ne' fatti altrui, e West-Lynoe stentava 

| a capacitarsi che Barbara Hare si ostinasse a rima- 
nere zitella. Ecco il gran pensiero che occupava, 
fuquietava, tormentava West-Lynne ! Di tutte le gio- 
| vani del paese e de' dintorni, Barbara era certa- 
| mente quella, che doveva essere di preferenza ri- 
cerca, così 3 cagion de'la sua bellezza, come a_ca- 
gion del suo avere; e nondimeno, oh! meraviglia! 
ella non si maritava. Si metteva quindi a tortura l' 
ingegno per tentare di scoprir la ragione, la causa 
di così fatta disgrazia; e sebbene, pel fatto, la con» 
siderassero come inabile a piacere od inspirare 
passione, perccchè Barbara non era donna da pro- 
palare i suoi trionfi, da menar vanto de' partiti, che 
avea rifiutati, pure fu opinion generale che il mis- 
fatto, imputato a suo fratello, fosse il vero motivo 
| di quel caso strano; e, per disdetta, tal ridicola 
congettura giunse all’ orecchio del giudice. Ora, s° 
! era un punto, in riguardo al quale il sig. Hare 
sciogliesse volentieri alla collera il freno, sicara- 
mente egli era quello, che concerneva il misterioso 
è deplorabile avvenimento sopra toccato; s'era al 
! mondo creatura, contr’ alla quale il suo cuore sen- 
tisse agrezza, avversione profonda, certo egli era il 
suo sventurato figlivolo. 

Udir dire e ripetere da per tutto che Barbara 

non si maritava e che nessun la vorrebbe a cagione 


glia tutta, l' igaomi 
figlio? Avrebbiegli volea ieri lanciato, con un calcio, 
tutte le chiacchierine di West-Lynne nello stagno 


Direzione della Banca, relative al cambiamento del- 
la misura del” interesse. 

$ 41, La Deputazione esaminerà i bilanci seme- 
strali’, e presenterà analogo rapporto alla adunanza 
Generale annua. 

45, La Direzione della Banca amministra Il pa- 
trimonio della Banca. Essa è composta del governa- 
fore, di due sostituti e di dodici direttori. 

‘$ 46. Il governatore è nominato da $. M. l'Im- 
peraiore. Egli gode un annuo stipendio, che la Banca 
preleva dalle sue rendite. 

$ 7. I due sostituti del governatore sono scelti 
dalla Direzione dal proprio gremio per la durata di 
tre anni, la loro conferma è riservata a $. M. l'Im- 

* sono eleggibili di nuovo immediatamente 


del detto o. 
8°% l'imperatore ta confer 


dunanza generale. 

$ 49. L'ufficio dei direttori dura tre anni. Posso- 
no però essere immediatamente rieletti quelli, che ces- 
sano di carica. 

$ 50. Ogni sostituto del governatore ed ogni di- 
rettore, assumendo la carica» dovrà depositare e la- 
sciare ìn deposito presso ]1 Banca per tutta la durata 
della carica, 25 azioni intestate al suo nome, esenti 


da ogni peso. 
51. | due sostituti del governatore ed i diret- 
tori, ‘disimpegnano il loro ufficio gratuitamente 
DEI Il governatore, i due sostituti ed | diretto- 
i della Banca nazionale assumendo le loro cariche, 
ranno solenvemente di attenersi esattamente 
agli Statuti ed al Regolamento, di promuovere secon- 
do il loro potere fl vant dell'Istituto bancario 
di aver a cuore nel ‘modo le che gii 
affari ed il Banca sieno amministrati 
con onestà, zelo ed attenzione , e di custodire il se- 
greto sugli affari della Banca, medesima. I sostituti del 
governat re , ed i direttori della Banca pres'ano indi- 
vidualmente' questa primessa nelle mani del gover- 
natore, la confermano col tocco di mano e ne erigo- 
no analogo dccumento scritto. Il governatore invece 
presta eguale essa, confermata col tocco di ma- 
no, al capo dell’ amministrazione di finanza. 
53. La Direzione conchiude legalmente gli aff 
ri Banca, sotio la firma « privilegiata Banca n 
zionale austriaca. » 


rezione stabilisce le 
quali devono trattarsi gi 
55. Un Comitato di tre membri nominati dalla 
Direzione della Banca e scelti da! suo gremio, sorve- 
glierà lesaita osservanza. delle disposizioni ‘esposte 
nel 
56. Spelta alla Direzione l’assumere 0 il licen- 
zie a nome della Banca, impiegati ed inservienti. 
Decide qui loro atipandii € può accordare loro rim 
nerazioni e sussidii. Le pensioni si commisurano a 
senso delle relative norme /igenti. 
$ 57. Il governatore. ‘1 due suoi sostituti, i diret- 
tori «d i membri della Deputazione, sono responsa» 
bili per le deliberazioni a cui hannò dato il loro a8- 
senso, ed in ispeci: rispondono nella loro sfera d'a- 
zione ‘allo Stato ed alla Società della Banca per una 
gestione onesta, diligente e conforme egli Statuti 
Y. Sui rapporti della Banca nazionale coll Ammi- 


nistrazione dello Stato. 


$ 58. L'Amministrazione dello Stato nomina un 
cominissario (commissario imperiale della Banca) ch'è 
l'organo, a mezzo del quale l' finm'nistrazione dello 
Stato acquista il convincimento . che la Società della 
Banca procede a senso degli Statùuti e di 1 Regolamento. 

L' Amministrazione dello Stato nomina anche uu 


‘sostituto al commissario, che ne fa l: veci se questo 


dito. 


in opposizione agli 

‘o, od a pro- 

tocollo. opporsi 
dere che previamente sieno gros concerti in argo- 
mento coll Amministrazione di finanza. Questa oppo- 


zione ha effizacia sospensiva. Non tornando possi- 


ficesse un mat qualunque, perchè ciò avreb- 
be posto un termine a quel cioguettio sca : 
Ma Barbara, che aveva rifiutato già tre pari 
rifiutava anche il quarto; e questo nuovo rifiuto 
faceva montar sulle furie suo padre. 

— Fate così per molestarmi, per irritarmi | 
gridò il giudice con voce tonante, e menando 
sulla tavola un tal pugno gagliardo, che fece saltar 

il bricco. 


— Non rispondete? Dunque non avete da al- 
lezare nessuna scusa! Che cosa vi ha fatto il mag- 
giore Thorn? Perchè nol volete? Animo, parlate, 
ignorina; m' occorre una risposta. 

(on l'amo, balbettò la povera fanciulla. 
! ripetè il sig. Hare. Quest è 


d'ei venne a visitarci. 

— Come conoscente, come amico, aggiunse 
Barbara, ma non come futuro marito 

— Non l'amate come marito! strillà il giudi 
ce. In verità, siete matta. Chi vi domanda d'amarl» 
come marito, prima che il sia? 8°è udito mai simil 
cosa? Una fan-iulla dee ella neppur pensare ad a- 
mar UD promesso sposo come si ama um marito? 
Ma quel che dite è assurdo, è indecente. 

Barbara non giungeva più che tanto a compren- 
dere come ciò potess' essre indecente, ma chinò la 
testa arrossendo. 

— E sapete che si dice adesso in tutto il pae- 
se? continuò il padre, cui si riscaldava più sempre 
la bile. Si dice che Barbara non trova marito, che 
nessuno la vuole ... a causa della maledetta mac- 
chia, impressa sul nostro nome da ... da ... ba- 

tendete ! Non è ella una vergogna, 


no le proposte. 
— Ma che importano le proposie, se voi le 
scartate tuite |’ una dietro I altra? Credete mo che il 


del tè; poi, tornando 2 sedere, rappiccò il | 
capitolo delle sue lagnanze. Era egli di sua natura 


uffizialo,) 


bile In questo od in altgi casi di s'abilire un arcordo 
tra l’Ammivistrazione di finanza c la Direzione della 
Banca, dovrà questa convocare la Deputazione per |’ 
esame dell'argomento. Se la decisione presa a mi 

ranza assoluta di voti in seguito a 
se una decisione della adunanza general: non 
armonia col parere dell Amministrazione di finanza. 
si provocherà la proposito la decisione del Mivisteri 
rivolti. 

$ 61. Per tutti quegli oggetti che sono riservati 
al potere legislativo , oppure cli” richieggono Ja coo- 
perarione dell' Amministrazione dello Sì ù 
posita risoluzione di $, M. l'Imperatore, là Bin 
rivolgerà all'Amministrazione di finanza, a mezzo del- 
la propria Direzione. 

sO: La Banca può scontare, a senso degli Sta: 
tuti ($ 2i), le cambiali presentate’ dall’ Amministrazio- 
ne di finanza: i 
Salva questa eccezione, essa non può disimp- 
gnare affuri per conto dello S'uto, che in via di com- 
missione soltanto. 

Il credit», procedente da tali alfari trattati in via 
di commissione, sarà reciprocamente pareggiato in 
effettivo alla finè di ogni mese. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 8 maggio — 

Abbiamo ricevuto da Conselve la seguente 

comunicazione : 
« Cons Ive 3 maggio 1863. 

+ Ol come è hello vedere la sarta e generosa 
gara 
stanti, dei possidenti 
colle loro gratuite offerte 
ne di un Ricovero per la pi 


imminente  erezio 
ra umanità soffe- 


« Ozni elogio alla nobile gara vien meno e si 
oscura alla fulgida luce della carità ed amore al 
suo simile, onore del popolo italiano, fusto delia 
nazione. 

« Però non può la sottoscritta Commis 
nel trasporto della gratitudine, che sente pei p- 
veri infermi che sospirano l'asilo, che verrà loro 
sollecitamente approntato, far a meno di sognare 
al | gubilico fra le tante famiglie, che concorsero 
€ che concorreranno all'erezione del santo mi 
numeoto di carità patria, quella dei fratelli 
sò e Giuseppe Salom, che nelle opere di vera ca- 
rità non istanno secondi a nessui 

razie dunque anche a voi generosi, che 
voleste con ricco dono in danaro animare la Com- 
missione a chiedere speranzosa anche ad altre fa- 
miglie, al pari della vostra splendide in carità, 





quell'elemosina, che necessita all' erezione di un 
monumento, in cui lieranno coloro che 
fra' lamenti del dol iranno tutti quelli 
che concorsero ad alleggerire i loro mali, e pro- 
lungare i loro giorni di vita, eternando così i n 
mi loro nel cuore del povero, ch'è il cuore di Dio. » 

La Commissione. 

residente. 
Viratii don Giustrre, arciprete. 

Semuesani ANTON 
Fnaccenta doo Francesco. 
Biaventri dott, Vivcinzo. 
Piscentini dott. Giovanni 

Grolla, segretario. 


co Tn" 
CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D' AUSTRIA. 

Oggidi si conoscono le salu 
dell'avveduterz», con cdi il Consiglio dell’ Impero 
——————_————@<=€ey 
fastidiosissimo e testereccio, e quando s' era formi- 
ta un'opinione, non se ne rimoveva, la batteva 

tteva, come un magnano sull’ in-udine il ferro. E 
nel più bello appuato del violento e procelloso rabbul- 
fo, di cui graziava sua figlia, e nel quale la gagliar= 
dia del gesto si accoppiava alla gagliardia della pa- 
rola, Carly'e entrò nella camera. 

Quasi due anni erano audati dopo la peripezia 
accaduta in sua casa, e di poco era egli diverso da 
quel di prima, I capelli gli s'erano alquanto brina- 
ti, nient'altro, e ciò principalmente sulle tempi 
forse aveva altresì perduta una certa 
modi, ed un po' della sua antica gio 





vera serbata la dolcezza della voce, la 
sguardo, e la consueta sua cura di fa 
Barbara, come appena lo scorse, 


— No, disse; non Vi 
Non uscirete: andate a sedere; voglio svergoguarvi, 
ragguagliando Carlyle del vostro contegno, e in pre- 
senza vostra, 

Barbara, colle guance del colore dello scarla 
10, si racconciò sulla seggiola, mentre Carlyle, mi 
to isubarazzato egli pure, interrogava cogli occhi il 
Giudice, che imprese a raccontare la storia a suo 
modo, e nel tenore seguente: 

— Sapete il terribil colpo, che percosse la no- 
stra casa parecchi anni fa. Or bene, non basta che 
si abbia parlato da per tatto di quel tenebroso fat- 
t0; è adesso mestieri che se ne riversi l'onta su 
mia figlia, su Barbara. Credereste che si pretende 
e si dice in tutto il paese ch'ella non troverà mai 
da maritarsi a cagione del delitto di suo fratello? 
Piuttosto che sottostare a tal umiliazione, piuttosto 
che rimaner così curvata sotto l' avatema e dar e- 
sca alla maldicenza, non sarebbe meglio ch' ella spo- 
asse un qualunque, foss' anco il santese della nostra 
parrocchia ? La pensate così anche voi, non è vero ? 
È così penserebbe, ogni uomo sensato. Ma no, così 
non la pensa la signorina : ella s'ostiva a restare 
zitella. Il credereste? Ella ebbe 

giudice, p'ccbiandosi le ginoccÌ 
€ pur le rigetta tutte, e a tulle 
i stesso, il maggiore Thoru si prese 


cuperi il senno. 


seppe trattare il budjet e gli arri 
giacchè il 4 corrente, la storia finanzi 
siria aggiunse un tricafo come non lo si vile da 
oitre 45 anni. Il resto del prestito 1860 (40 mi 
tivi ) fu acquistato in via d'asta dalla Cosa Roth 
schild, al corso di 102 e mezzo. 
sera del 4 alle ore 8 furono aperte le ol- 
i elte finanze, Non cr: 
no state presentati 
conteneva la sosci 
Rothschild, colla sul 
la scconta era della casa Pereire dì Parigi, 
cferta di 400.82 e mezzo. 
7 tomo consolante se i Rothschild, 
lo Stato 
resto di 


, i grandi creditori d 
si sono decisi «flri 
questo prestito il 10 e n mer- 
tre or sono 40 mesi, prima che il Consiglio dell’ 
Impero avesse pronunciato il suo voto sugli atti 
della Banca, il prestito stava al 92. Molto più im- 
portante si è poi il fatto che, una casa di Parigi, 
che il capo del Crédit mobilier, calcola il credito 
tanto consolidato, da considerare co- 
lucruso acquistar una carta di Ste- 
coll’ 4 per cento sopra il pari. 
mostra come il credito dell’ Austria siasi consol 
dato all'estero. ( Diav.) 
Vienna 4 maggio. 

L'odierno Fremdenblatt contiene la nolizia, 
che fra i Polacchi di recente internati a Olmilz, 
si trovano anche di quelli, che, nativi deîla Gal 
lizia, furono fermati nei dintorni di Crac: 
possiamo designare tale notizia, in base a dati si 
curi, come del tutto inesatto, dacchè nessun 

ino, 0 meglio nessun suddito austriaco, lu 

condotto a Ofmitz ; mentre | interna 
mento viene applicato soltanto a insorgenti, i quali 
ltrepassarono il confine, nativi della Polouia rus- 
sa, od ivi domiciliati e pertinenti. (C. G. A. 


giorni, trovasi qui il signor Rus 
sell, noto corrispondente del Times. Da ier l'altro, 
trotasi qui pure il signor barone Seebach. Egli 
avrebbe avuto già conferenze con molti dei priv 
cipoli menbi quest' aristocrazia polneca. E 
iu procinto di ritornare a Varsavia, ©, secondi 
sicure notizie, si recherà quanto prima in Odessa. 
(FF. di V.) 

Altra del 8 maggio. 

In alcuni luoghi si è manifestato il dubbio, 
se nel reclutamento sia permesso che chi ha estrat- 
to un numero, che lo destina ad entrare nell' eser 
cito, possa far cambio con un altro dello stesso 
Distreito di leva, che sia uscito esente. Questo 
dubbio fu risolto, mediante la deliberazione favo- 
revole dell'I. R. Ministero della guerra, che, per 
parte dell'Autorità, impedisce tale” scambio 

(FF. di V 

Vel processo, tenuto a Innsbruck per le di- 
mostrazioni politiche di el quale parlam 
mo ieri, uno degli accuati fu condinnato a 2 
auui di carcere duro per complicità al crimine di 

e gli altri 6, ia vista delle cir 
i e di Ile condizioni di frmig' 
di perturba 
zione della pubb 
maggiore © minore. part 
individui, implicati in questa cau a, son» fuggiti. 
{ Idem.) 
Spalato 6 maggio 

La comitiva, partita da Trieste col vapore il 

Caleutta giunse ivri felicemente a Spalato, accol- 


noa aveva 
era alla 


J0P80, 
cessato di brancicarsi la parrucca, ella gi 
fine girata in capo. 

— E così? riprese il giudice, ignaro uffatto del- 
l'aspetto ridicoloso, che gli dava quella parrucca 
in sì strano modo assettata, e così, che ne pensate ? 

— Penso, rispose Carlyle ridendo, che il ma- 
trimonio non sembra andar a geuio della signorina 
Barbara. 

Che diamive mai le va a genio! brontolò 
il giudice. Ma a proposito, aggiunse vivamente, 
tando all'improvviso discorso, si parlava molto di voi 
ieri alla Testa del Daino; si assicurava che siete in 
procinto di andare a seconde nozzi 

Ua rossore ivo colorò la fronte di Car- 
Iyle, sicuro indizio della commozione, in 
da queste parole ; nondimeno egli ebbe sopra ili sé 
impero bastante per celare il suo turbamento 

— Da senno! diss' egli sbadatamente. 

— Ah! siete un vo'pone bagnato e cimato voi! 
continuò il giudice ; vi piace fare queste cose alla 
muta. Vi ricordate il vostro primo . .. 

Qui il sig Hare s' interruppe di botto, com 
preadendo nom essere nè conveniente nè di buon 
garbo ridestare le memorie del passato ; e si di 
tossire per meglio ascondere la sciocchezza, 
era stato per incappare. 

— 8i diceva dunque, ripigliò corregge 
che frequentavate molto la casa di sir Jolm Dobe- 
de, non pel solo piacere’ di vedere sir Joha, mi per 
far il bello a sua figlia. 

— E proprio di questo si 
del Daino? chiese con buon w 
confesso, la sigaorina Dobede e 
zi incaricato di stendere il contratto nuziale. 

— Non parlo di lei. Tutti sanno chi ella spo- 
sa il giovine Somerset. fo fsceva allusione a sui so- 
rela Luigia ; ell'è molto graziosa, Carlyle. 

— $i graziosissima, si ristrinse a confermare 
quest’ ultimo. 

Il giudice, annoiato di stare a casa, 
altresì senza dubbio di non aver potuto 
Carlyle i calcetti, s'alzò, si guardò nello spe 
si aggiustò la parrucca, e pigliò congedo dall 
cato per andare, secondo il suo solo, a pisar la 


cui 


Testa 





elle doreniche, 
Porte Grandi, 


Soldi 20 
» 35 
» 30 


@ 20 libbre di 


rà ritirato el 


PRESA. 


Jeliberatario ottere, 


è tanza, il leer 


|guiudicata se non e 
“ell jtiero presto. 
de po la delia 
ratatio prevedere 
delle: imposte che 


à i 
soma rimasta Î 


VENERDI 8 MAGGIO 


;s0C1 
1500 
ipa 
pel 


4:70 
ino, 9: 45 al semestre, 4: 

În Banconote al corso 

. Nobile, Vicoletto Selata ai Ventaglieri, N. 14, 
Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per 


all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al irimestre. 
%, al irimestre. 
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A 


105.‘ 


dall'Ufizio soltauto ; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 


si abbruciano. 
‘perle, non.si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo 
M LOR. A. nel Regno Lombardo 
ht ha confermato la seguita consigliare cle- 
ne del sig: Lucchini , in assessore 
#9, |a Coogr gazione municipale della città di 


Pubgruaro. 

qu. L RA. si è graziosissimamente de 
pla di conferire all’. N bibliotecario in Man- 
#9 pil Giovanni Buttista Greggiati, all'atto 
i nu colocazione nel permanente stato di ri 
Ph n riconoscimento dei lunghi su 
Fini per icaltà © zelante adempimento del do- 
dl croce di cavaliere dell'Ordine di France- 
go Giuseppe: 

$.M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
D amfrire l'Ordine della Corona ferrea di ter- 
di ie, esente da tasse, al segretario di S. M. | 
Japratrca, consigliere di Reggenza, Levpoldo Bi- 
It considerazione dei servigi sempre fedeli, 
iu hi prestati per 40 anni. 

5.3 LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
gi arl a c, si è graziosissimamente degnata 
i onlerire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
Iapoto, emata da tasse, al consigliere ministe- 
(Ml del Ministero del commercio e pubblica eco- 
fiaie, Massimiliano Lowenthal, in considerazione 
Hi fedeli servigi, da iui prestati per lunghi anni, 
vd in ispocie pei meriti acquista 
ulegraîi e delle poste. 

8. ML RA, con Sovrano Autografo del 
30 aprile a. c, si è graziosissimamente degaata | 
di wllevare, sopra di lui richiesta, il presidente } 
del trale di statistica, Carlo ba 
rooe di Croernig, dal posto di presidente della | 
Commissione centrale per la ricerca @ la coaser- | 
sizione dei monumenti, esternaudogli la Sovrana 

e prestazioni ; e di 
Stato | barono di | 


sE 
teste di 





wiminare il sattosegretario 
Helfert, sollevandolo dal suo servizio, e conser 
vavlogli l'attuale suo grado e carattere, a presi- 
missione centrale per la ricerca e 
ione dei momummenti I 
con Sovrana Risoluzione del 
sraziosissimamente degna! 
di approvare la ehiamati del profsssore ordinario 
ustomia patologica all’ Università di Vienna, 
consigliere aulico dott. Carlo Rokitanski, senza | 
toglierio dalla sua attività nell’ uflizio d'istruzio- 
win servizio straordinario del Ministero di Sta- 
W (Sezione del cuito e dell’ istruzione ). 
—P———m 
Legge del 27 die. mbre 1862 (‘). 
STUTCTI DELLA BANCA NAZIONALE AUSTRIACA. 
(Continuazione — V. il N. 100). 
IW. Salla rappresentanza della Società della Banca 
@ sull'amministrazione del fondo di Ranca. 
tI 
ml la Società della Banca. 
‘a senso degli Statuti e 


Mi aprile a 


rappresentanza possono formare 
ist che sono sudditi austriaci, 
loro sostanze, è 
ioni. Sono esclu- 
stinse fu già aper- 
dura di componi- 


mente del 


i ipfgalmente coloro, sulle cul 
ta la 


II Puntata del Bolletino delle leg- 
ta il 16 guanaio 1863. 


LL uT@@9"i 
APPENDICE. 
LEDI ISABELLA, — 

Messo in tre parti, della sig. Honry Wood (*). 


SECONDA PARTE. 
XII 
Laguaaze contro Barbara. 
Era un caldo pomeriggio, 0 a dir meglio uni 
è &era d'estate, poichè sette ore eran sona 
fece & sole illanguidivano e lentamente mo- | 
fed ide un'ultima volta il giardino del 


% Questi, sua moglie e Barbara stavano tutti e | 
tag] vola. bevendo il tè. E'parrebbe che in quella | 
Po mangiasse continuamente, poichè, finora, ab- | 
À Sempre trovato la famiglia 0 a colezione, 0 
‘pato, od a cena. Barbara era in pianto, aven- 
les rammanzina 


4 Rardara era colpevole , agli 
xi Hare, d'un fallo: gravi 
ili] OPosizione di matrimonio tutt’ affatto accet- 
‘; nè quella era la prima volta che fosse ca- | 
mite, filo e ave.se destata l'ira paterna. Per | 
veg, Stato sempre tutl'uno pel sig. Hare che le | 
tliole vedessero sfiorir senza frutto la lor giovi- | 
© divenissero oneste madri di famiglia; nè mai 
‘rmenta reder la Barbara la- | 
fosse di peso. No 
era, per lo contrario, gradi | 
a d''avé ina, se noa per altro, | 
lei la sua stizza. Neppur il danaro 
itute in tale faccenda, possedendo 


QU. SA dell'anso 1854 «05; : 
hit tar 2: 204 è 925; del 863: 


fb 


4Î, di, 53, 59, 54, 58, 
LA, 19, 30, 81, 85, 88, 


parte con voto deliberativo a tutte le 


mento, se in seguito alle praticate investigazioni giu- 

diziarie non furono riconosciuti Im nuni da colpa, e 

quelli che per legge sono dichiarati incapacì a far 
timonianza in giudizio. 

i quegli azionisti, © 
dunanza annu 

con data anteriore 


valevole, s 
$ tempo del'a 
posseggono venti 

l Tiglio de- 
‘sesso 


lora che si no presenti 

isti. Se in seguito al premesso invi 
cogliersi una adunanza capace di validamente del'be- 
‘si dovrà entro otto giorni convocare una nuova 
adunanza. la qual*, senza riguardo al numero del 
membri ad essa comparsi, sarà capace di valida deli- 
berazione ; in qu sto caso però. la adunanza genera- 
le straordinaria non polrà ‘el berare che sopra argo- 
menti già compresi nel p imitivo ordine dl giorno, 
$ 35. L'adunanza generale si raccoglie di regola 
solo una volta ell'anno , in Vienna, nel mese di geo- 
paio. Se però a termini degli Statuti occorre, durante 
l’anno, un'adunanza g: straordinaria | verrà 
questa ‘convacata dalla D'rezion*. Anche sopra richie- 
sta in iscritto di 40 membri, deve convocarsi entro 

60 giorni un'adunanza gener:le straordinaria. 

‘L'adunanza generale è couvocata mediante invito 
licarsi nella Gazzetta di Vien- 
ze annirali ordinarie quattro 
sellimane. e trattandosi di adunanze straordimrie otto 
vieni pr va del t rmine fissato per deporre le azioni, 


Sci giorni prima di ogui asunanza genera: 
le, covrà comunicarsi ai membri di essa l'ordine del 


na, trattandosi 


Ogni membro dell’aduvanza generale può 
comparire soltanto iu persona, e non a mezzo di un 
procuratore, ed ha anche un sol voto nelle discus- 
sioni e di oza riguardo al numero maggiore 
6 minore delle azioni, che gli appartengono, ed anch 
ove prendesse lilazioni in diverte qualità. 

ati rò di azioni intestate a favo= 

re di persone morali, di donne, 0 di più cointeressa- 

ti, sarà autorizzato a comparire. nell’ adunanza gene- 

rale, € ad esercitare ll diritto di voto colui, che si le- 

Gittimera con prosura dei proprietari delle azioni, in 

Jesti sieno sudditi austriaci. 
ale, la pres lenza spetta 
d 

leve espo: alunan 

roposte formulate d lia Dire- 

> che quelle iusiouate dai membri 

Ila adunanza, deve dirigere la discussione e con- 

eretare a maggioranza ass lu'a di voti {in quanto gli 

Siatuti non contengano su ciò diversa disposizione), 
le decisioni dell’ adunanza gen: rale. 

Ti presifente ha un voto decisivo, solo la quanto 

siavi parità di voti 

40. L' adunanza generale dovrà 

| nelle aduna ze annunli, 

a) prenter atio di quanto le comunicherà "a 
Direzione intorno al'a ges:ion» dell'Istituto ban ario, 
e del rapporto del G imitato intorno al 
cati ai bilancio, e d cidere se i resoconti sono 
provarai e l'as olutorio da rilasciarsi ; 

b) scegliere dal propri» gremio tanto i diret- 
tori quanto la Deputazi maggioranza assoluta di 
voti: 

Discutere e decidere 
del prisilegio della Banca 
caso con quali modificarion 
nova'o. 

$ #1. La Deputazione è composta di 12 membri 
scelti per la durata di un anno, ed eleggibili di nuo- 
vo imm-diatament: dopo l' espiro del medesimo. 

$ 42. Ogni membro della Deputazione, assumen- 
do là carica , dovra depositare e lasciare În deposito 
presso la Bali"a per tutta la durata della carica, 20 
azioni intestate al suo nome ed efenti da ogni peso ; 
prometterà in s0Î Obblighi 
con zelo e cos legreto su tu 
ti gli affari c 
bro della Dep'tazio 

$ 43. 1 memi 


i prima dell'espiro 
‘se debba chiedersi , ed al 
che il privil gio sia ric- 


i della Deputazione prenderanno 
iscussioni deb- 


n cosine) 


la Direzione della Banca, relative al cambiamento del- 
isura del'’ interesse, 
41, La Deputazione esamin-rà i bilanci seme 


Seatrale annua. 

$ 45. La Direzione della Banca amministra ll pa- 
trimonio della Binca. Essa è a del governa- 
tore, di due sostituti e di dodici direttor 

‘6 46. Il governatore è nominsto da $. M. l'Im- 
peratore. Egli gode un annuo stipendio, che la Banca 
preleva dalle sue rendi 

$ 17. I due sost tuti del governatore sono scelti 
dalla Direzione dal proprio gremio per la durata di 
tre anni, la loro conferma è riservata a S, M. l'Im- 
peratore; sono eleggibili di nuovo immediatamente 


dopo l' espiro del detto periodo. 
18È riservato a $. M. l’imperatore la confer- 
dunanza generale. 


irettori scelti dall 
$ 49. L'ufficio dei direttori dura tre anni. Posso- 
no però essere immediatamente rieletti quelli, che ces- 
sano di carica. 
$ 50. Ogni sostituto del governatore ed ogai di- 
rettore, assumendo la carica. dovrà depositare e la- 
sciare iu d-posito presso lx Banca per tutta la durata 
della carica 25 azioni intestate al suo nome, esenti 
ni peso. 
51. l due sostituti del governatore ed i diret- 
tori, disimpegnano il loro ufficio gratuitamente. 

52. Il governatore, i due sostituti ed | diretto- 
ri delia Banca nazionale assumendo le loro cariche, 
prometteranno solennemente di attenersi esattamente 
agli Statuti ed al Regolamento, di promuovere secon- 
do il loro potere il van ‘dell'Istituto bancario 
di aver acuore nel miglio modo possible, che all 
affari ed il patrimonio della Banca sleno amministrati 
con onestà , zelo ed attenzione, e di custodire il se- 
greto vugli ari della Banca, médesima. 1 sottuti del 
governat're , ed i direttori della Banca prestano indi- 
vidualmente' questa promessa nelle mani del gover 
natore, la confermano col tocco di mano e ne erigo- 
no analogo dccumento seritto. Il governatore invece 
presta eguale promessa, confermata col tocco di ma- 
no, al capo dell'amministrazione di finanza. 

53. La Direzione conchiude legalmente gli affi- 
ri della Banca, sotio la firma « privilegiata Bancs na- 
zionale austriaca. 

$ 51. Per sorvegliare la regolare gestione della 
Banca, i direttori se ne ripartiscono 1 principali rami 
d'affari giusta quanto dispone dl governatore. La Di- 
rezione stabilisce le speciati disposizioni , secondo le 
quali devono trattarai gli affari delle filiali. 

55. Un Comitato di tre membri nominati dalla 

e della Banca e scelli dal suo gremio, sorve- 
glierà l'esatta osservanza delle disposizioni esposte 


nel $ 14. 
56. Spelta alla Direzione l' assumere 0 il licen- 


$ 57. ll goveroatore. 

tori «d i membri della Deputazione , sono ponsa- 

bili per le deliberazioni a cui hanno dato il loro 38- 

senso, ed ia ispeci: rispondono nella loro sfera d'a- 
ilo Stato ed Società della Banca per una 

gestione onesta, diligente e conforme egli Statuti. 

V. Sui rapporti della Banca nazionale coll Ammi- 
nistrazione dello Stato. 


$ 58. L'Amministrazione dello Siato nomina un 
commissario (commissario imperiale della Banca) ch'è 
l'organo, a mezzo del quale l’ finmin'strazione dello 
Stato acquista il convincimento , che la Società della 
Banea procede a senso degli Statuti e di 1 Regolamento, 
L' Amministrazione dello Stato nomina anche uu 


‘sostituto al commissario, che ne fa l: veci se questo 


è imp dito. 
$ 59. Questo commissario è autorizzato ad assi- 
stere alle discussioni . però solo con voto conultivo, 

a chiedere tutti quegli 

rii per adempiere a q anto gl'incomb». 

$ 60. Il commissario imperia 

qualch» misura presa dalla 
vero dail'alunanza generale è in opposizione ag 
tuti od al Regolam-nto, dovra, in is-rit'o, od 
tocollo. oppor ine della medes'ma, e chie- 
dere che previamente sieno presi concerti in a"go- 
mento coll Amministrazione di finanza. Questa oppo- 
sizione ha efisacia sospensiva. Non tornando possi- 


bile in questo od in altgi casi di s'abilire un accordo 
tra l’Ammivistrazione di finanza e la Direzione della 
Banca, dovrà questa convocare la Deputazione per l° 
esame dell'argomento. Se la decisione presa a mag- 
gioranza assoluta di voti in seguito a ta'e essme, 0 
se una decisione della adunanza general non istà in 
armonia col parere dell Amministrazione di finanza. 
si provocherà in proposito la decisione doi Ministeri 
iuoiti 

$ 61. Per tutti quegli oggetti che sono riservati 
al potere legislativo , oppure cl» richieggono la coo- 
perarione dell'Amministrazione dello Stato , 0 un ap- 
posita risoluzione di S. M. l'Imperatore, la Binca vi 
rivolgerà all Amministrazione di finanza, a mezzo 

la Direzione, 
. La Banca può scontare, a senso degli Sta: 
, le cambiali presentate dall' Amministrazio- 
ne di finanze: 

Salva questa eccezione , essa non può disimp:- 
gnare affari per conto dello S'at>, che in via di com- 
missione soltanto. 

— Mi credit>, procedente da tali affari trattati in vi 
di commissione, sarà reciprocamente pareggiato in 
effettivo alla finè di ogni mes 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 maggio 


Abbiamo ricevuto da Conselve la seguente | 


comunicazione 
4 Cons Ive 3 maggio 1863. 
« Oh come è bello vedere la sata e generosa 
gara dei sacerdoti e secolari, dei ricchi e bene- 
dei possidenti e negozianti, nel concorrere 
colle loro gratuite offerte alla imminente erezio- 
ne di un Ricovero per la povera umanità soffe- 
rente!! 
« Ozni elogio alla nobi!e gara vien meno e si 
oscura alla fulgida luce della carità ed amore nl 
mile, onore del popolo italiano , fusto della 


Però non può la sottoscritta Commission 


nel rto della gratitudine, che sente pei po 
teri infr no l'asilo, che verrà loro 


) mi 
, quella dei fratelli Moi- 
‘he nelle opere di vera ca- 


monumento, in cui 

fra' lamenti del dolore. be 

che concorsero ad al 

lungare i loro giorni 

mi loro nel cuore del povero, ch'è il cuore di Dio. » 

La Commissione. 
Minozzi Luias, presidente 
Veratini do 
Scmesani ANTO 
Fraccsnu doo Fuancesco. 
Binvenori dott, Vincenzo. 
Piscentimi dott. Giovanni. 
Grolla, segretario. 


iene cigni 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Oggidi si conoscono le salutari. conseguenze 
dell'avveduterz», con coi il Consiglio dell’ Impero 





Po ———— — celtic 





seppe trattare il budyet e gli affiri della Ban 
giacchè il 4 corrente, la storia finanzi 
siria aggiunse un trivofo come non lo si vile da 
itre 15 anni. Il resto del prestito 1860 (40 mi 
vi ) fu acquistato in via d'asta dalla Casa Roth 
schild, al corso di 102 e mer: 
La sera del 4 alle ore 8 furono aperte le © 
firte sigillate al Ministero delle finanze. Non 
no state presentate che due offerte. La prim: 
conteneva la soscrizione dell 


la era della cava Pereire di Parigi, c»ll 
cllerta di 100.82 e mezzo. 
Felì è un sintomo consolante se i Rothschild, 
vecchi banchieri, i grandi creditori dello Sla 
‘, si sono deci ‘e oggi pel resto di 
sto prestito il 10 e mezzo per cento di più mer- 
tre or sono 10 mesi, a che il Consiglio dell 
Impero avesse prom 
della Banca, il prestito î 
portante si è poi il fatto che, una 
che il capo del Crédit mobilier, calcola il credito 
dell'Austria tanto consolidato, da considerare cu- 


di 
4 per ceo sopra il pari. 


dato all'estero. 


Vienna 4 maggio. 
Fremdenblatt contiene la notizia, 


tizia, furono fermati nei d 

possiamo designare tale notizia, in base a dai 
curi, come del tutto inesatta, dacchè nessun Gal 
liziano, o meglio nessun suddito austriaco, fu iu 
ternato e condotto a Olmutz ; mentre | interna 
mento viene applicato soltanto a insorgenti, i quali 
itrepassarono ‘I confine, nativi della Polouia rus- 
sa, od ivi domiciliati e pertinenti. (€. G. 4. 

Da alcuni giorni, trovasi qui il signor Rus 
sell, noto corrispondente del Times. Da ier l' alt 
tirotasi qui pure il signor barone Seebach. Egli 
avrebbe avuto già conferenze con molti dei pr 
cipali menibri di quest' aristocrazia polacca. 
iu procinto di ritornare a Varsavia, e, second. 
sicure notizie, si recherà quanto prima in Odessa, 

(FE. di V.) 
Altra del 8 maggio. 

In alcuni luoghi si è manifestato il dubblu» 
se nel reclutamento sia permesso che chi 
to un numero, che lo destina ad entrare ne 
cito, possa far cambio con un altro dello s 
Distretto di leva, che sia uscito esente. Questo 
dubbio fu risolto, m la deliberazione favo- 

‘1. R. Ministero della guerra, che, per 
Autorità, mila impedisce tale, scambio. 


Nel processo, tenuto 

i politiche di Trento, del qu 
ino ieri, uno degli avcuati fu condm 
anui di carcere duro per complicità al crimit 
alto tradimento; e gli altri G, ia vista delle ci 
costonze mitiganti e d Ile confizioni di (mix 


magi minore partecipazione, Alcuni 
individui, implicati in questa cau a, son» faggi 
{ Hdem.} 
Spalato 6 maggio. 
La comitiva, partita di Trieste col vapi 
Calcutta giunse ieri felicemente a Spalato, accol 


n iis di 





| Barbara una bella facoltà, che le assicurava, 


ed agiato. N 
. Hare iterati 


cose l'origine l.ro. 

Che sarebbe deb mondo, se si abolissero i ci- 
calecci e le male lingue? Tocca al mondo rispon- 
dere. Per conto nostro, dobbiamo andar contenti a 
riconoscere che sarebbe stato tanto impossibile a 
West-Lynne fur sen:a del cicaleccio solito alle pic- 
cole città, quanto ad un uomo far senza di cibo. 
West-Lyone era continuo stuzzicata dul bisogno d 

ne' fati altrui, e West-Lynne stentava 
capacitarsi che Barbara Hare si ostinasse a rima- 
ella. Ecco il graa pensiero, che occupava, 
iuquietava, tormentava West-Lynne ! Di tutte le gio- 
vani del paese intorni , Barbara era certa» 
mente quella, che duveva essere di preferenza ri- 
cerea, così a cagion della sua bellezza, come a_ca- 
gion del suo avere; e nondimeno, oh! meraviglia! 
la non si maritava. Si metteva quindi a tortura l' 
ingegno per tentare di scoprir la ragione, la causa 
di così fatta disgrazia; e sebbene, pel fatto, la con- 
siderassero come inabile a piacere od inspirare 
passione, perocchè Barbara non era donna da pro- 
palare i suoi trionfi, da menar vanto de' partiti, che 
rifiutati, pure fu opinion generale che il mis- 

uo fratello, fosse il vero moi 


mente egli era quello, che concerneva il misterioso 
è deplorabile avvenimento sopra toccato; s'era al 
mondo creatura, contr' alla quale il suo cuore sen- 
tisse agrezza, avversione profonda, certo egli era il 
suo sventurato figliuolo. 

Udir dire e ripetere da per tutto che Barbara 
non si maritava e che nessun la vorrebbe a cagione 
i cuore e il concita- 


verdastro, melmoso e fetente del psese, a fia di 
lasciarvele spegnere in tutto comodo loro la lor 
sete di curiosità; avrebbe altresì voluto poter cat- 
turare Riccardo e trarlo ei medesimo dinaozi 3° 
tribunali ; avrebbe finalmente goduto che Barbara 


fscesse un mat imonio qualunque, perchè ciò avreb- 
be posto un termine a quel cinguettio scandaloso. 
Ma Barbira, che aveva rifiutato già tre partiti, or 
rifiutava anche il quarto; e questo nuoto rifiuto 
faceva montar sulle furie suo padre. 

— Fate così per molestarmi, per irritarmi! 
gridò il giudice con voce tonante, e menando 
sulla tavola ua tal pugno gagliardo, che fece saltar 
di terrore le tazze ed il bricco. 

— Vi giuro di no, si 


Barbara stette zitta. 

— Non rispondete? Dunque non avete da al- 
lezare nessuna scusa! Che cosa vi ha fatto il mag- 
giore Thorn? Perchè nol volete? Animo, parlate, 
signorina; m' occorre una risposta. 

— Non l'amo, balbettò la povera fanciulla. 

— Non l'amate! ripetè il sig. Hare. Quest è 
una menzogna ; l'avete sempre bene accollo quan= 
d'ei venne a visitarci. 

— Come conoscente, come amico, aggiunse 
Barbara, ma non come futuro marito 

— Non l'amate come marito ! strillà 
ce. In verità, siete matta. CI 
come marito, prima che il sia? S'è udito mai simil 
cosa? Una fanciulla dee ella neppur pensare ad a- 
mar un promesso sposo come si ama un marito ? 
Ma quel che dite è assurdo, è indecente. 

Barbara non giungeva più che tanto a compren- 
dere come ciò potess' ess»re indecente, ma chinò la 
testa arrossendo. 

— E sapete che si dice adesso in tutto il pae- 
se? continuò il padre, cui si riscaldara più sempre 
la bile. Si dice che Barbara non trova marito, che 
nessuno la vuole ... a causa della maledetta mac- 
chia, impressa sul nostro nome da ... da ... ba- 
sta così; m'intendete! Non è ella una vergogna 
un' infamia ? 

Sì, interruppe vivamente Barbara; tanto più 
ch'è un'odiosa menzogna, poichè non mi maicaro- 
no le proposte. 

— Ma che importano le proposte, se voi le 
scartate tuite l'una dietro | altra? Credete mo che il 
paese lo sappia? No, no; siete una figliuola ingra 
ta, ribelle, e mi traete alla disperazione. 


di- 


fastidiosissimo e testereccio, e quando s' era form: 

i ne rimoveva, la batteva e 
ribatteva, come un magnano sull’ iu ‘udine il ferro. E 
nel più bello appuato del violento e procelloso rabbul- 
fo, di cui graziara sua figlia, e nel quale la gagliar- 
dia del gesto si accoppiava alla gagliardia della pa- 
rola, Carly'e entrò nella camera. 

Quasi due anni erano audati dopo la peripezia 

sua casa, e di poco era egli diverso da 
quel di prima, I capelli gli s'erano alquanto br 
ti, nient'altro, e ciò principalmente sulle tempie; 
altresì perduta una certa 
modi, ed un po' della sua antica giovia 
veva serbata la dolcezza della voce, la 
sguardo, e la consueta sua cura di fu 

Barbara, come appena lo scorse, 

andarsene ; ma il giudice, accampandosi tra lei e l'usci 
o, disse ; non v' immaginate 

Non uscirete: andate a sedere; voglio svergognar 

ragguagliando Carlyle del vostro conteguo, e ia pre- 

seoza vostra, 

Barbara, colle guance del colore dello scarlat- 
to, si racconciò sulla seggiola, meutre Carlyle, mo'- 
to imbarazzato egli pure, interrogava cogli occhi il 
Giudice, che imprese a raccontare la storia a suo 
modo, € nel tenore seguente : 

1 Sapete il terribili colpo, che percosse la no- 
stra casa parecchi anni fa. Or bene, non basta che 
si abbia parlato da per tutto di quel tenebroso fat- 
t0; è adesso mestieri che se ne riversi l'onta su 
mia figlia, su Barbara. Credereste che si pretende 
€ si dice in tutto il paese ch' ella non troverà mai 
da maritarsi a cagione del delitto di suo fratello? 
Piuttosto che sottostare a tal umiliazione, piuttosto 
che rimaner così curvata sotto l' avatema e dar e- 
sca alla maldicenza, non sarebbe meglio ch'ella spo- 
sasse un qualunque, foss' anco il saniese della nostra 

ia ? La pensate così anche voi, mov è vero ? 
È così penserebbe, ogni uomo sensato. Ma no, così 
non la pensa la signorina: ella s'ostira a, restare 





il disturbo di veni 

solita solfa! La signorina, senza consultarmi, senza 
parlar con sua madre, ha fermato d' opporsi a tal 
Matrimonio. In verità, non ne posso più, e vo' ser- 
rarla in camera, tenerla a pane ed acqua, finchè 
cuperi il senno 


Carlyle volse alla sfuggita uno sguardo a Bar- 
bara, che se ne stava seduta, colla testa piegata 
verso una spalla, pensosa e rassegnata, ma sflita, © 
colle palpebre abbassate, molli ancora del pianto fat- 
to. Il sig. Hare s'era fermato a riavere il respiro, 
€ siccome, nella foga del suo discorso, ei noa aveva 
cessato di brancicarsi la parrucca, ella gli si era alla 
fine girata in capo. 

— E così? rip judice, ignaro affatto del- 
l'aspetto ridicoloso, che gli dara quela parrucca 
in sì strano modo ssettata, e così, che ne pensate ? 

— Penso, rispose Carlyle ridendo, che il ma- 
trimonio non sembra andar a genio della signorina 
Barbara. 

— Che diamive mai le va a genio! brontotò 
il giudice. Ma a proposito, aggiunse vivamente, miu- 
tando all’ improvviso discorso, si parlava molto di voi 
ieri alla Testa del Daino; si assicurava che siete in 
procinto di andare a seconde nozze. 

Un rossore assai vivo colorò la fronte di Car- 
Iyle, sicuro indizio della commozione, in lui destat 
da queste parole ; nondimeno egli ebbe sopra di sè 

celare il turbamento. 
ss" egli sbadatamente. 
le un vo'pone bagnato e cimato voi ! 
i vi piace fare: queste cose alla 
muta. Vi ricordate il vostro primo ... 

‘Qui il sig Hare s'interruppe di botto, com 
prendendo nom essere nè conveniente nè di buo 
garbo ridestare le memorie del passato; e si di 
tossire per meglio ascondere la sciocchezza, in ci 
era stato per incappare. 

— SI diceva dunque, ripigliò correggendo 
che frequentavate molto la casa di sir Jobm Dobe 
de, non pel solo piarere' di vedere sir John, mi per 
far il bello a sua figlia. 

— E proprio di questo si occupa la Testa 
chiese con buon umore Carly ' 
signorina Dobede si marita, e souo an- 

zi incaricato di stendere il contratto nuziale. 

— Non parlo di lei. Tutti sanno chi elia spo- 
sa il giovine Somerset. fo fsceva allusione a sui so- 
rella Luigia; ell'è molto graziosa. Carlyle. 

$ graziosissima, si ‘inse a confermare 


altresì senza dubbio di non aver potuto 
Carlyle i calcetti, s'alsò, si guardò nello 5 
parrucca, @ pigliò congedo dali 
secondo il suo so'i.o, a pasar la 
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— 410 — MESTRE 
5 hi, i in principio, ma sola 
ta lungo tutta la costa della Dalmazia con ma- Il Movimento, ha in data di Genova, 4 mag- |i lavori, e già sono cominciate fe conero Lo ” n Vedi dire che 
nifestazioni cordiali. A Zara fu attesa da grande ‘ gio: » leri sera, d' Autorità fiscale procedette al se- | © lano barche, cave e scogliere. Ed il pae- 


‘qui, e ne sentiva di belle tut- 

uva architell, circa quest op- | la, che 

c cos o Csas pubblica il iesto d'un manifeo 
lissione governativa ristero 

io par Pa la Commi ,, mapifesto, in cui si dà ai go-| posta Sa ma cho secche certo, per Regie 

duca rad vito a SA la Duchessa di Ge. i'eivili ua rabbuffo in causa dei loro rap- j sorte sciolta bel senso della negativa, è DI punto, 

Leggesi nel Corriere Mercantile, in dala di | tilde, dopo una visita a S. A. la Dukes Hi cf | pori i rabbia LL cb eat dll nce oa de i Mt 

Se, 5, dn on i aalo Iraicngio qui dl cattivo ma: istruiti come debbono procedere | proibisce i Comitati elettorali. Corazgige pri dt 1.1 Tr 






Masa di popolo e dalla banda militare. La sera, ! questro del Supplimento al N. 36 del Rigoletto. | so, che diff 
il teatro fu illuminato in onore forestieri. A_ Credesi che ciò sia per un articolo sul terzo an- 
Sebenico, la società fu salutata dai concenti della | niversario del 5 maggio 1860, in cui si facevano 
brava benda civico, e quindi vi fu una brillante | raffronti tra la spedizione di Marsala e quella di 
festa da ballo a bordo del Calcutta. Fu prosegui- | Aspromonte. 

i lungo la ridente e ma- 
le castella. A Spalato si 





gd: 
* Un'altra questione, che duv 







































d à È Ù % n x qusioria del 
|: cfr iovene del 1 coll adire RAT (SUA ero i n PO Gasselta di Cracovia nvesa ne- | ste s'elesauo oggi da ogni parte, in 1 in tango ene 
rabinieri genovesi. con quella di varie Società | re. Questo, ieri, ha impedito persino l'art del | in avvenire. L — nen a dcumento. (Perse) | cle e del Courrier du Dimanche, Pr erat sentir 
| operai ‘Econ altre. una colonna di poche centi- | postale, e per poco non ha fatto naufragare. la | gato l'esistenza di q! | tazione di avvocati, firmata da Dufane poni del socors 
portiva in processione da Piazza Carlo Feli- | corvelta Lirio da guerra, i, Governola, nai la rapa recchie altre soibi afferma mal rt retti 
indi opera al testro, che venne illuminato con ' ce, nel iggio, e s'avviava a Quarto. era rotta l'ancora; ma è stala soccorsa DNS INA, che pina inca ; 
Molto sfarzo. '(Diao. Pr op " Com'era nalurale, cammin facendo, rac- | dal vascello inglese, ch'è in rada. » o riunione elettorale, che fu sempre ccm 


di ci 





osì, tra la moltitudine, MODENA. Sorditi con 
option dei e geni pid dine ari) ‘lleri. per cadauno (per garantirsi 

È di i leri mallina, circa al zione p | « L'Inghilterra com te, 
sig repo La srada e spi pia cia questa R. Università, «hbe luogo per parte della | che realmente vadano in Polon e n Nota da lei indirizzata al Gabinet'o di ri 
abile avrocato di Rome. implicati in | 8y0t, She fra gli oratori. furono Savi. Crispi , | scolaresca una clamorosa dimostrazione, ragiona: appena varcato il cone Sie | go suli ari di Polonia, domandsai» Tape 
questo affare di cospirazione sono dieci. Bertani. Guerzoni, fra Pantaleo. Taluno degli ora- |! prr quanto sappiamo, da una disposizione In sh Si Cons | ne della Svizzera alle pratiche falle pros ia 
i soli che avevano una certa posizione soci tori si attenne ragionevolmente ol soggelto del | nisteriale relativa al metodo da farsi : * | sia, Il Consiglio federale non ha aucura preg 
no il sig. Venanzi, il cavaliere Faust, il medico | ticrioso anniversario. Tal alro declamò con sen- | alla fine del corrente anno accademino pentire te 


ci colse gran numero 
STATO PONTIFICIO Shalo iehe vi 


sagno, in Albaro, 






asta de 
pritti avrà 



























































































































l chirurgo di Morro. Vi sono pur com- De ai soggetto quanto | rettore, i presidii hi - CEAMANIA 
"molto rire persone, che retto. tuttavia | 0, Parole tant. distomi dal 1002 HO» quimne. | stesa, ed alcune persone i coll Barese di Frascolonie di. DO 
in piena libertà, giacchè il Governo ha arrestato | ci)’ una seconda edizione di articoli dell’ mente a calmare la dimostrazione. _( Panaro.) itato» nto RR indie (Froneia. In: liga: dela di ASTM ZAC Deo ipsa ln 
tolta; i sussistono Ù lei ini prese Taio, . Zeit. co 
pio quelli, contro cui sumistono le maggiori | Italiana e del Dovere, e di, frromenti mazzinia- 7 iiciena, si comsegnavano del- | ghlterra, Austria), che l'imperatore Alessandro Il ! liano abbia pel primo, fallo pesi in TOO iu 


i i N N 4 iorni sono, 4 n L 
accuse. Aggravano il cavalier Fausti molte lelte- | nj, sulla Repubblica e sulla Monarchia. Il mare e | | Mii Mn oli (lei Gincasio, per adde: | ha sottoscritto uu' ukase, in virtù di cui la lege | per conseguire Il riconoscimento del To, Fon 


. Vi si parlo, fra l'al-|j cpratiarf ; | per co 

PEA pil ei che sega |! vento repirone la metà del dicono “Agg e siccome duran | sulla era del 1859, improolata sulla legge di co- | L'iuvito badese alla Dieta federal see stato gp: 

‘ordine dei cospiratori. Così in un carteggio da | freddo contegno di 'euriogi, per ciò che potè in- scrizione in Francia, sorà d'ora iunanzi inditin” lo che in nome del su Governo, fc cuor 

ima 28 aprile della Correspondance Bullier. | tendere delle filippiche mazziniane. lente applicata a tutte le Provincie dell'Impe- it dla! ere a propensione sa Protti 
ro russo. É cnisse oli 

psi pl inlcaicne per l IMPERO OTTOMANO | Huo Governo l'insediamento del overnet 
(Sonia frequenti H Scrivono alla Corrispondenza generale au- | sunzione del titolo. La negoziazione essere rin 

piaz gi ina 7, str cla Go tintinopoli 27 aprile : © Come ap- | sta senza «Ifetto, ma, in seguito a ripetuto inpi. BR 

re Viva Mazzini e simili, fuori di città. A pendice al viaggio del Sultano, sentiamo da fon- | 80 continuato del Guverno italiano | come pn tab. 
torno, si sciolse la comitiva dond'era partita, e i {e sicura, che il sig. di Lesseps era dapprima in- | all'essersi questo richiamato alle fitte pros», i tano stente gti in 
Ù o Menziounio ‘di lasciire l'Egitto prima del suo |essere ora seguito effettivamente ‘il ricomoe; Rig et del ro €: 


































































ini vi uirono fino al palazzo to p nie il no asi 
cecniale) peoa “a 'iunicipio la buodiere. arrivo, però rimase per desiderio espresso del ‘ mealo. ( G. Uff di Vienna tto di hr 
" Nessun disordine, nessun inconveniente ; la IMPERO RUSSO. Vicerè. Il grande imprenditore n'ebbe però poca _ o 
aper or città ‘tranquillamente intenta ai domestici dipori Il progetto di organizzazione, ritrovato in | sodisfazione, ducchè Abdul Aziz, ad outa dell'in- Scrivono da Berlino, 4° maggio, alla Pyy 
sana) Casei penali un portdlogii che il crnte Daielyoski cercava in: | iromissione d' Ismail pasci, riliutò di riceverlo. | veranza : 
il relatore Saracco. sic seni pid pubblica, | yano di usscondere, porta , come rileva la New | È fuor di dubbio che una simile dimostrazione | | Aumentano le speranze di pice: ti ci Risate, presi 
i Licei REL TANIONE ica, | pr, 5 Gov vri. | dev'essere considerata come effetto di mala vo- | che per. quest’ anno potrà essere consen, questo porto i 
Leggiamo nella Discuesione ia data del 4 | sula bropiata della Presidenza dell'Accatemmia di [.ET, 210 *RO 13 eee Gerra. dnsnza, | lontà conlro il cenale di Suez, e non già contro | Si avrà fatto del rumore per nulla; ma Si MR evo, faenmment 
lette no cuni —| belle arti, ha con vistoso dispendio fatto in que- | inferno, polizia @ stampo. Quali membri, la voce | la persona del sig. di Iesseps. Si assicura ripetu- | constatare un fatto: si. parla poco della Ta ed dt rr 
* La recente ed imporlante discussione, ch’ | sti giorni l' acquisto del prezioso codice di Pietro | nomina fra gli alti: Dzialyuski, Guttry, Nrego- | tamente che la Nota della Porta, relativamente | marea. pbtarept 
he longo alle Camera, a, proposito del metting | de Baregapè( Beocapè), che giù comervavasi Bela | low, Wolul: imbra indubitato che anche | al canale, sia già stata inviata da più giorai a Quanto alla ne interna, vi tipi AQ Gi manteessero i. 1 
di Sampierdarena, rende utile il conoscere quale | Biblioteca di casa Archinto, e ne fece dono alla | o scopo di questa orgmmizzizione sia diretto a | Parigi. » Ilo che di Bismarck è che per mancanza al 
sia su questa maferia la legislazione dell' Inghil- | Biblioteca nazionale di Brera, togliendo in tal dry ea dipradecia della Po- CIS 5 cani Re non cederà , e se la Canc BÎ dd prezto di delibera 
terra, la quale è pure la terra della libertà per ec- | guisa di mezzo il temuto pericolo di vederlo | [yia. Secon o la Ere: carpale "| rmuncarari uniti pesta mowvavia È vataccane. jd Re non cederà e s la Ga MB finito cme 
collvasa. È ._% | esportato, ad arricchirne qualche straniera colle- | lenti sarebbero stati trovati’ presso un prevosto Leggesi quanto appresso nella Patrie, in da- |; i volesse esporgli la situazione del pic MU Core asta > 
Ca n ta dovere dl ossea SUR 1 | Hone, del Circolo di Schildberg rimasto. sul campo di | ‘* del é maggio; Pea e i pericoli che circondano la Prussia, Baniri BB. "Y. Dopo 15 gior 
to pubblichiamo, le norme principali, le quali re- L'autore prese a svolgere, con ingenua P3- | battaglia, e consegnati all'Autorità militare di « Sappiamo da Jassy che il Principe Alessandro | chiuderebbe la sessione, giacchè non gli si au. BR uimazione del dereto 
golano colà il diritto di riunione: rafrasi poetica, il Simbolo apostolico ; ei dettò vwo, da un ulfiziale russo. (G. U/f. di Vienna.) doveva prolungare di tempo fi - Ripi derà il bilanci OÙ dovrà il deliberatario 





« 4. Ogni riunione di persone 0, come dicono | quel componimento verso la metà del tredicesimo in quella città. Egli si dispone dp sua tanto se credito 


colà, ogni meeting, deve essere annunziato al pub» | secolo, precedendo forse di qualche anno il Teso- Sarivonsi ala fa Goplosee 28 apri- | Viaggio d'ispezione nelle Pro settentrionali | “emmemmemqeezesezaziageezz:aza:e”” MN come vo terso, dep 
blico sei giorni prima e a feanetto. Latisi so sd. ogni modo, si Ba [e queto ono tota da Catimento. ia'se | della Moldavia ove attenderati accoglienze non | -— NOTIZIE RECENTISSIMI, [RI tesori gi A 
«2, L’annunzio deve essere dato da persone | in esso uno de' primi esempi della lingua ilo al quale 500 Russi. (oa 800, come s'era | Meno simpatiche di quelle, di cui fu oggetto nel > ss a Calnoriere peetro i 
conosciute, e notoriamente garanti di quanto pos- | re. Il manoscritto è ornato di numerose mit feto) irarono oltre ll confine ' prussiano, e | !"9 da Bucarest a Jassy. b 7 n le d'argento a ta 
sa accadere “ ture, che lo reudono doppiamente prezioso; men- | furono diretti per Inowraclaw a Thorn: È « Alle ultime date, le Autorità serviane pren- ‘enezia 8 maggio. ilo il deliberatario 
«3. È riservata all'Autorità locale la facol- | tre offre una evidente testimonianza dello stato N Alla Bue delia scorsa seltimana, due compa- | devano misure per inviare a Giadova, sul Dinu- sito @ sottostarà 
tà di cambiare e fissare l'ora ed il luogo del | delle arti, della cultura letteraria, non meno È bio. il filo sotto-fluviale, che dee rannodi Na differeoza. passi 








































” È a cult a goie russe d'infanteria , del reggimento Princi Srna 
mesting Tisiente dell'indole dell'antico volgare di' questa parto d' | Carlo di Buviera © uno squadross di Cosscchi del sulla riva sinistra, colle linee to- oi movimento, commedie (eni EB miev geltre 
«4. Nessun meeting può aggiornarsi. Ital Don si avanzarono da Wioclawek, onde fare una | l*grafiche dei Principati uniti. » ao jadizen-tente in Polonia. — 4. Aces BAG sarà restituito a 
+5. Coloro, i quali, non si sciogliessero dopo | ’"L'accennato codice, che è l'unico esemplare | ricognizione” fra Wiocluwek e Eonia; e riunirsi SPAGNA. fa Polonia. — 5, Memorie det BI sché proverà d' 
avutane inlimaione dell'Autorità cal, 300 con- | rimasio del poemetto del Barga, e di cui f- | eventuslmente colla guarnigione di Kon L'ftavae Buller reca per. olegralo di Mi i Logge, di re-iatamento — 7.007 BI l'raganento 
iderali ribelli, e possono venir dannati nel capo.» | cero menzione l'Argelati, il Quadri corpo di Wittgenstein. ll 26 di mattina - | drid, 4° maggio: « Il marchese di Miraflores, ri- | russa al disp:ccio inglesi  aponon MB! mento ri presto dec 









Altra del Î maggio. il Giulini ed altri, trarono 50 Now.wies ( Nendorf) cogl 

Leggesi in un articolo della Gazzetta del Po- | Ni, accuratamente trascritto useiti dal lo po, y 
polo firmato G. portune annotazioni ed eruditi commenti, del chia- | combattimento , il quale , sebbene 
« Non che sei dì fa, un balordo | rissimo sig. prof. Biondelli. battessero coraggiosamente, riuscì 


endo nella Camera dei deputati al Olo- | & nerale Berg. — 10. Connitto di Poisero, — il menezzie dell: acquire 
be il Governo non ha ricevuto | "UOVO la questione romana. tabile sec 
atto di rinuncia da D. Juan di Borbone. » 4. S. M. il Re Vittorio Emanuele, che dv. BI resteranno 
pi. felice per lo- BELGIO. va inaugurare la ferrovia d’ Ancona, è tornati po 

che si firma Luigi Salvi DUE SICILIE. ro, avendo dovuto cedere dinonzi al numero mol- ii ioattas © nassio: presente a Torino. In generale si celebrano c« Mali tprcto 
io combatto il partito d'azione, € più speci Napoli 2 maggio. to' maggiore della banda ( Lee ent entusiasmo i potenti dell' attuale movimento ve. Bh farioue dello SUI 
il suo capo inviolabile (sic) Mazzini, mi avverte Crediamo che la ispezione militare del gene: | f° ); € finalmente dovettero rifuggirsi nel Tanto l'Inghilterra quanto la Francia ave- | merciale in Ancona , ma un fatto, venuto 1 © BB rionate non” potranno | 
che il partito d'azione ha figli da per tutto, € | rale Lamarmora alla frontiera romana non sia | 'erritorio prussiano. Attaceati da tre lati, e spinti | "il"a vitato il Gabinetto belgio ad associarsi | stra conoscenza, toglierebbe non poco a quiù BB mandate né conce 
ir on mi ha ancora fallo conoscere la | "arcana moseimenti tentati dalle bande brigan: | fortemento verso il lago di Goplo, non rimaneva | all'azione, diploma delle Potenze riguardo al- | esagerata prosperità. Il console svizzero di fua del 

Je avevano consumato quasi tut- | l'insurrezione polacca. Però il Governo di Brus- tito per l'erezione d' un' Agenzia si 








































lama del suo pugnale, perchè è da poco che si | tesche, le quali irata nell'Aquilano, | altro ai Russi, 16 pola vi 

trova a Torino. nba une dele gni pennTaini povsglimiea: | (le loro munizioni nel combattimento, il quale | ses declinò amichevoliente qull'oferia, addu- | zera in Ancona, ed anzi avera persino ini Licia 
MVI tono: dei curiosi originati i mOndO! ere e nre Teclamali. per lo stabilimento | d0rò 4 ore, a della del loro comandante , che o | cendo la neutralità del Belgio.-—(C. G. 4.) |al Consiglio federale una persona capiciio Vecghodfemdigrinia 

Questo, per esempio, è un bel di primo | d'ua gran cordone militare lungo il confine. annegarsi nel lago, 0 deporre le armi, o farsi stra- FRANCIA. occupar degnamente quel posto. Se non ch i £ A 


calibro! 2 maggio, alla Perseve- | formazioni, da altre parti racco'le dal Governo si 





( Roma.) |da pel centro deli’ inimico, e così guadagnare il 










eee territorio prussiano. Quest' ullimo mezzo riuscì zero, lo hanno fatto persuaso che Ancona, lp 

Loi ne I ala qui lreniri Perseve- | loro, e nel pomeriggio salutarono con alti urrà d'una visita, che l' Imperatore dei | la sua riunione al higso d'Il dia, non ha per + BI 
cesare a 'Îielia ciò che il Tinso è in laghilerre, da Ù _ | il confine prussiana nei dintorni di Chelmee, bbe a fare nel prussimo mese al Re | co acquistata l'importanza commerciale chesi 1a Bi} ro dal gio 
pare non debba uscire che alla fine di gi od Tre giorni fa, è giunto qui da Torino il | seguiti dagl' insorti fino al territorio prussiano. sperato di darle; il perchè il Govern » federale BE Sancorso 





ai primi di luglio; poichè i fondatori calcolano ielli, che avera preso 





ppalto, come già « 1500 uomini vennero acquartierati nei paesi. « Corre voce che la squadra svedese debba | stimato opportuno di non attuare il progdlo È 
























di avere esitate 1500 azioni da 240 lire l'una a i, de' primi lavori del nuovo porto di prussiani vicini ai confini; ripossrono al 27, e il | visitore i porti di Francia alla fine del mese | istituire un Consoli ella città DÒ ruaimente 
quell'epoca. Oltre a ciò si annunzia un giornale | poli, da compiersi con la spesa di tre milioni in | giorno appresso partirono but scorta militare per] di maggio © le saran fatte accoglienze megnifche. gato. continza nelle Pei DB tito d irene 
teatrale quotidiano. Che Dio ne Con i cani! | venti mesi. La sua venuta è davsero a proposito | Kruschwitz e Inowracluw, onde guadagnare di muy- « La discussione al Senato sul diritto di pe- | meridionali, malgrado tutta l'energia spiegati! ReTatta "lo 
Hi A _ (Il Lomb.) | per troncare tutte le dicerie, che s'erano sparse, | vu i confiui polacchi, presso Thora. » tizione negli stranieri fu visissima. Il sig. Boissy, | suo danno dalle Autorità civiti e suliar. I BRA Mera immissione in 
fenova D maggio. ed in verità non senza qualche ragione, che il —_ colla sua eccentricità e la sua incoerenza abituali, | essere una piaga bea profonda, s+ 0: è stato pr BRM Pata Pe rasi 
Il N, 100 dello Stendardo Cattolico fu se- | Ministero dubitasse del mandare innanzi il dise Lo C:as dice che nella scorsa settimana si | tenne a lungo la parola. Il suo troppo noto chau- | sibile rimarginaria P , letra 
questrato per un annunzio bibliografico, nel quale, | gno già approvato, da che aveva spedito un altro | è fatt sizione speciale a tutte le stam- | vinisme, e la sua rabbia contro l' Laghi terra @ | te forze usate a ci Î "Bosio 





ai 
jocea , al Munici- | perie a Varsavia, perquisizione che però non co; 
hè vi des- | dusse a nulla, poichè la coufiseu 





giusta l'opinione del pubblico Ministero, si era | disegno, quello dell’ ingegnere 
espresso un voto contro l' unità d'Italia © pel ri- | pio ed alla Comera di commer 





contro lo straniero iu generale, non gli permette. 
recchi li- | vano naturalmente di conchiudere in favore de- | fiere; scoperti si assaltano, si ammazzano, 














stobilimento degli antichi Stati autonomi della pe- | sero il loro parere. Ora il Gabrielli, che già ave- | bri inuffensivi (Ira gli altri , trattati di patologia | gli stra ha dunque domandato la que- | colle armi alla i fuci ehi li soccor Cata e sottoposi 
nisola, colla distruzione dell'attuale ordine costi- | va firmato il contratto, pel quale s'era comincia- | e di terapia), nou può essere considerata come | stione pregiudiziale, ed È riuscito è raccogliere | chi ll alimenta, ren Aalto np RI Snc Aretie, cl 
tuzionale, nelle Provincie centrali e meridionali | ta, come pure vi scrissi, qualche consegna di fat- | una scoperta importaate. 25 voti intorno al Suo. Dopo un lungo discorso laco0, il brigantaggio continui e" BB so 1840, tortino 
del Regi (G.di 6.) |to,è giunto con l'ordine definitivo di comiuciare | —La proposta del generale Bsrg. di dividere il | del presidente, fu risoluto che la questione non Se dagli Stati‘ pontilisi eur > BB di mappa censura 





n trai seguenti conii 





TRINITA TATE O 
































sera alla Testa del Daino. Barbara, che dalla fine del parse. Quando Locksley mi died- poc'an- — Vorrei di tutto © pratiche e le indagini, che ubbiumo fatte, non è Lttpgbze esi 
tira maliziogamente godeva della partenza di lui, lo | zi tal nuova, ne fui tanto sbalordito, tanto esa:pe- | il mullittore, ma pur troppo comin menomamente p'obabile che Riccardo abbia vera= Mea, ponente, È 
vide fermarsi dinanzi il cancello e appiccar dialo- he non volli dargli fede e fui per levar la mano Barbara, seduta a qualche dista»za dall'avvo= | mente riveduto, quella sera, l'uccisore di Halljoha ! di piglio ala di Tipi, troni 
#0 con un uomo, di cui le fu in «sulle prime impos- leeza. la s0mms, volete | cato, pareva immersa ia tetre riflessioni: Ne arresmo certissim: na, e indirizzò a Barb.ra Daga iter Mento. 











sibile vedere ta fu sto fatto? continuò il 





fissi ed inquieti Ri cardo ave fe palesava i sentimenti d' ammore, da essa pi: da separa a 





































tardò a volger la testa, e Barbara riconobbe in lui | sig. Mare, indirizzandosi di repente a sua moglie. |e pareva ch' ella volesse parlare, confidare qualcosa | tinuo iunnzi a i l'immagine di quel sedi= e fiuo allora tenuti occulti nel di Write 
quel Locksley, che aveva deposto in giudizio con- Che stava per rispondere la misera madre ? Lo | a Carlyle, ma non l'osasse; quand' ecco ella rialza | cente Thorn, u' era perseguitato e come assed'ato; | pur anche al di =" o vai n Lr fee 
tiro il suo sventurato fratello , non per malignità 0 | ignoriamo ; ma, per fortuna, Carlyle s°interpose di | il capo, e dice con bassa e timida voce: er2, in una parola, nelle condizioni pos-i- | plicandoto di Ro gli uegoro la nona di us h fÎ } ernia 
per amor di vendetta, affrettiomoci a dirlo, ma per- — Vi ricordate la descrizione, che vi fece | bili per caler in errore. WI 'GIRdISO: Ghisa AE ATODLIA MI di for. 2208, dicon 
chè far non poteva diversamente. more, calma, ve ne supplico ; non | Riccardo, in quell’ ultima notte, della persona. ch — Nega questo! esclamò la giorane, e vorrei | cetta prg n mila duecento se sa 
— Che può mai avere mio padre? esclamò Je atterrite la signora ? La farete am- | egli aveva incontrata ? . .. del vero Thorn? paradiso, quanto son ° er mar eflttiva d'argento. 


tele voi dar credenza a — $i Lotto 1 





Barbara. Bisogna dire che Locksley gli abbia annun- | malare di buono. Come 






la notte d 









7 Ù ta ga; mio fr: n 
ziato qualche cattiva nuova. E'torna indietro som- | tali ciar'e, continuò l'a voi, uomo di giudi — Bene, non pensaste allora, mon pensaste | lo. E voi mi >, non avete allora ani se s Veg Botteg: ora ad 
mamente 4urbato ; agita le D accia ed è tutto rosso | zio? Che! vi par che vostro figli» sia tanto stupi- | poi che quella descririone calzava a pennello... ad | buona la sua dichiarazione ? | rg PARE: 








9 do da porsi a tale cimento ? No, non è credibi! 

Che altra disgrazia ci sovrasta, mio Dio! | sciate dunque 
ignora Hare, tremando a verga a verga. | di Dio! non v 
iudice entrò a gitto nella came- | Riccardo, qualunque sia il luogo ove 
ta, e collocandosi di fronte a sua moglie e a sua commiserar la si 


un certo personaggio? — È vero. Ell'era fatta con tal calore e te in me, tagrati 
A jese i —_ , egli rispo igraico N 
— Che volete voi dire, Barbara? chiese l'av- | convincimento , che me ne lasciai. persuadere. Ma | evitare quant'è più p sstbile cho si. sparso BRR}? tl porzione di 
vocato, dopo ua momento di si'enzio. | poi, Barbara, ho riflettuto, lungamente riflettuto. | voci in paese. La sopertzie è di 
— Riccardo aveva molto insistito rispetto ad | Non c' era nessuno a West-Lyane , quella nott Ambidue rifecer silenzi»: Sat 
un gesto, per altra parte comunissimo, che quell' | cui potesse quadrare la descrizione data da posata sulla spalliera del seggiolon “ 

















































































figlia, fisò in loro uno sguardo severo terruppe severamente il giudice.. .. Quel povero Ri cardo. m Ù 

'— Che ho mai udito! strillò con rabbia. cardo?... Polfuril mondo! egli ba quel che merita, SSA WC 2 16 rar rela lai Preto qindirni 
— Che cosu? che avvenne ? domandò Carlyle, — Voleva dirvi solamente che, qualunque sia n — Bisogna attendere, Barbara; attendere che = Eigudiia ner Nes montama | Grison 

scorgendo che nè Barbara, nè la sigaora Ilare noa | il Inogo ov' egli abbia cercato rifugio, non è pro- | poneste altresì attenzione alla somiglianza, che pre-| Il tempo voglia spiegare il mistero Leni Ciivelt altra voce, che gira per te If Bit 

parevano disposte a parlare. babile che s'arrischi mai a tornare a West-Lyone. | sentavano la mano bianca e quell' anello ‘ornato d’ — Sì, ma ci stanchiamo ad attender così, ad | e° senza osa guardare l'asvocstoi o" La perizia giu 
"22° Ho saputo, riprese il giudice, gli occhi del | Tranquil'atevi dunque, e, di grazia, non porgete più | na diamante? Sadalaie Sgiii . Na osar guardare l'AvvOCatO. rali Miao quat sb 

quale scintiltavano "di collera; h> saputo ch'egli | orecchio a simili fol. — Non riesco a capirvi; par che sospettiate — Na dite un po', che avete voi fatto per ti- | sulla pers Rena ata ripieni 

veme qui lravestito da ragazzo di stalla; ch' egli sig. Hare teneva in grandissimo concetto il | di qualcheduno. rise! iflimo le cato & Matte sais medtel RT, È compie le 

otò farsi vedere in questo paese, dove l'attende la | giudizio di Carlyle, lo consultava spesso, e di buon — E voi, non sospettate di nessuno, voi? sog- | domandar l'avvocato, passando di balzo ad altro. sa satire matrionte dan Lar 7 d'argento. 

forca ! rado scconsentiva a tutte le sue volontà: onde , | giuas'el'a tosto. Per unica risposta, Barbora abbassò gli oechi | calma non ho mu maone n Penone Lotto 1 
'Fu a un punto che la signora Hare non tramor- | vedendo chiei dava sì pircol peso alla not — No .. di nessuno Dicchè mi venne il | arrossendo. galma non ho mai pensato. a lei, rd indie ct 28, ero 1 

tisse, ed il suo viso si fe’ bianco come ua cencio lava- | fidatagli da Locksley, stimò prudente di smettere, e | tristo pensiero di dubitare di quel povero capitano — Quel maggiore Thorn, di cui vostro padre rese alcona d_ tornare al ammoftt, reggae 

Le" Gurislo comprese che gli era n cessario entrare | per aflogare le stizza, si rimise in via per la Testa | Thora, non oso più fidarmi alle impressioni atrui, | disc.rresa, riprese Carlsle, è il nostro antico amico, | fail dolcezza volse in Carlo gli orchi pitt 5%, BÎ - FoLat osi anto 

in mezzo, e si avanzò quiadi risolutamente incontro | del Daino. È Di nè si - mie. suppongo? * T pore. Icezza, ma pieni ancora di dolor pali NN. 1990 0A 

al giudice, in quel che Barbara, spaventata, ripara- 0 Arcibaldo, singhiozzò la signora Hare, arbara credette dover lasciare quest’ argo- La giovane piegò la a : ne ni Levant 

va presso la finestra. — De "i partito che si fu suo marito, la Provvidenza v' ha | mento. EN avera le sue idee: sospetti, indefiniti 2n- 200 SM abuso ea le a une pei fr ibaiaini SIE d pnzi e 
"22 chi parlate ? disse l'avvocato con paca- | qui inviato stasera. Che avrei fatto senza di voi? | coro, ma che tesdevano ognor più a pigliar corpo, | fanciulla del paese andrebbe lieta e superba d' av piedi ceo dot I ta centi frac 

tezza singolare. — Ma come si potè diffondere tal notizia? |le correvan pel capo, ed avera sperato che Carlyle | lo a sposo. fer [ moglie. .., non vive ella ancora? îo |, iramontana Ci 
— Di chi? ripetè il giudice. Ah! e di chi vo- | mormorò Barbara. ni catrasse » porte egli pure: sè shro che la ire-| —— fì, è wa soao omesto, credo almeno, re- [vane | 2° (MPoria? csctamò 

lete ch'io parli se non di quell’ empio, di quel fi- Dorò Lon soc ma so che allti pur me ha par= | menda sciagora successa ad East-Luyane la sera me- | plicò tranquilamente Barbara, ma con tenore di |". 


glio suaturato, di quell’ assassino, che, per l'onore | lst, disse Carlyle. Tom Herbert, per esempio, mi | desima, in cui Riccardo giurò d'aver finalmente ri | voce non punto tto ad incoraggiare Carlyle ad 


Gi West-Lynne, dovrebb' esser morto e sepolto! | raccontò la stessa storia, che ra‘contò Locksley al | veduto il vero Thorn, aveva trattenuto la, giovane | insistere su questo soggetto. Ila camera. La perizia gi 


















rn ; o Reato 5 È : È Pak 

SLI povero mio figliuoo, singhioztò la si | sig. Mare; ne ho riso, ‘come fci testè, e voglio | di comunicar più presto que' dubbi e que' sospetti | Il capitano Thora era gà ù r stava Bard questo. si 
gnora Hare, colla testa riversa. sull'appoggiatoio | sperare che queste voci abbian ora a cessare. al suo solito confidente, l' amorevole Carlyle. grandemente invaghito di A ida pepicacota paper; a solen:. pu ee pre Ra 

ROTA ivrona. Pietà pietà di luî; egli è nostro fe |” — Dio v ascolti! sosprò la sventurata ama-| —— Perdetti ormai la speranza di ritrova le | frequente in casa gli Herbert, © se noo l'aveva do | sarne pi ripeta a Soldi eigen ott) 
LI dre, lasciando la camera per Le rgc tracce sn seu presa ng ia ‘corsa in consorte, era stato soltanto perchè nos parte Sedili n vata dal È ea Loto 

rl yrbara rimassro soli. — Per me, disse l'avvocato, vi confessirò | si trovava i dom di - ! basa Ct an è dotte 

trio. e Barbra ri ca in tale condizion di fortuna da piantar cui la immergevano queste parole ‘ Formosa, salizzadi 








—' 0h! che non possiamo scoprire il vero | schietto che non metto grande importanza ia quell'ul- | casa. Se non che, a condizi si 
DI lamava la giovane. È orrida cosa star | tima rivelazione di vostro fratello. Temo ch'ella sia | desima, avendo egli di recente credito ed essendo 
apprensione. una chimera del suo cervello concitato. Dopo tutte le l inoltre salito di grado; la qual cos. com' è facil 


È un figlio del dia 
stro! SE oro ch egli abbia avuto l audacia di lire ' 
si vedere a West-Lyane, lo farò ormare da tutta la | così in coatia 


uscito di stanza. l'anagrafico N, 5 
(Domani la continui 





ione 











Li 
Hi felt 


ijE 
HHTH 


piglio alla per 
"ettera, in cui 
Ja essa inspira= 





ATTI GIUDIZIARIE. 


2 pid 


iti 

q Lat degli stabili qui 

&rd'aogo nti ste 

gs sita gi asi 
entro 45 giorni 

Gar uperimento © du 

"ill Ufcio presso 


"ell stable in 
Liar moneta effet 


dr lo cito 1 
.btori senza dl pre. 
let ni ario 3° 
Pte qualora ess deveisse= 
risi tr dovranno versare 
sima nu 


ivrio serve. come 
3 senpnento delle condi 
sab ius e di ooseguenza ser 
mira zioni nn 
"al delboratario non 
Nim pati d'asta è 
versamento 


EErASIE 
Tre 
5° 
i 


ro preso in moneta so 
argo 3 tria, 0h ja 
"dibertario perderà il 
estoni ala perdita 
dferenza passiva di una 


n 


nueva delibera 

VI Il deposto. del d cimo 
sarà restii al delberatario to- 
sich peoverd d'avere effettuato 
i pogmento come all'art. 5° 

"Il. Dal giorno del versa» 
gesto di peo decorano a 
vantaggio dell'acquirente le rene 
Vie dle sable eco ed 
ono peso resteranno le pubbliche 
in 


PONI La defi aggiodi 
azione dello sable deliberato © 
li rettazione del deposito: ca 
tiva neo potranno essere do 
sinlae nè teocsse. prima del 
fto versamento del prezzo come 
alari Be 

TL Lo nubile. s' intenderà 
ndo nello stato in cui si ro. 
i nel giorno dell'asta con ogni 
su pertinenza è servità attiva € 
qua, ill, gati ed altri 2g- 
qui esi siena che star 
detuno a carico del deliberata» 
to dl giorno della delibera sen 
ti vruna Garanzia da parte del 
toni, riv nuti a carico del de- 
bentaro tutti È pesi che even- 
niente aggravassero senza di- 
it di rlusone verso il concorso. 

X Tutto Je spese dela de- 
Ber, imissone in possesso, im 


anagrafici 
1130, 1940, corrispondenti ai NN. 
di mappa censuaria 1437, 1938 


dini, mezzogiorno, Sacerdoti fu 
Basi ponente, Rio dei 

Tigolo, trrmontana, calle 
DA ” 


La supertcie è di pertiche 
08 e la rend. cent. 


Ia, dico ri de 
rr 


pr 


Fi 


i 


ILA 


Fil 
i 


dente al mappate N. 880 com una 


| superficie di pert. cens. 0.07 ed 


U 


"Confina levante Pigazzi 
gherita e sorelle, mezzodi Marti 
nengo Cesire e nobile Teolali 
ponente Bassolin Davide di Gio- 
Vanni, tramontana salizzada S. Lio. 
Îl valore dietro la stima giu 
diile è di for 1246-48, fe 
[affondare 
d'argento. 
— Il presente verrà affisso al- 
Albo di questo Tribunale ed in- 
serito per tre volte nella Gazuetta 
Ufizia 
__ DAIFL R. Tribunale Prov, 
Sex. civil, 
Venezia, 9 apro 1069. 


gliano rende noto, 
48 e 19 giugno p 
9 ant alle ore $ pom. avranno 
luogo presso di essa due esperi» 
menti d'asta per la vendita al 
miglior offerente dei fondi sotto- 
descritti, stati esecutati sulle istan- 
ne di Francesco Fiorelli fu Pie- 
tro a Luig: Masetti di Colle, alle 
condizioni seguenti 
Condizione d'asta. 

I. Gli immobili in'rasritti 
saraono deliberati in due Lotti se 
varati al maggior offerente per un 
prezzo superiore od eguale a quello 
di stima per ciascun Lotto, ascen- 
dente quanto al Lotto primo, che 
risguardì i fondi posti nei Di- 
stretto di Ceneda a fiorivi 876 

quanto al Lotto secondo 
che risguarda i fondi nel Distretto 
di Conegliano, a fiorini 430 

II, Staranno a carico del de 
Iberatario totti gli aggravii cari 
canti i beni deli dal gior- 
no della delibera stessa in seguito, 
nonchè tutte le spese per e dopo 
îz 


TILL Sarà dovere di ogni asp 


corso di questa | 
del prezzo di stima del Lotto jel 
quale aspira. 

IV. Sarà dovere del delibe- 
ratario di versare. presso questa 
R. Pretura entro gioni 14 da 
quella di delibera gli altri 5/6 del 
trezzo efferto in monete come al- 
l'articolo 3. 

V. Dal prezzo offerto e com 
plessi: 0 dei due Lotti saranno pre- 
dedotte tuito le spese giudiziali 
dalla \rocedura esecutiva dill'i- 
tante incontrate di-tro. specifica 
liquidata dal: giudice, norchè le 
prodiai che fossero state eventuni- 
seni, pgao pi fondi abiti. 

Vi. In diletto del versamento 
entro il termine prefisso degli al- 
tri 5/6 del prezzo offerto nella 
Cassa di questa R. Pretura, ver 
ramo reincantti gli immobili a 
tutte ses è danni del mancante 
deliber:tario , restando frattanto 
fermo il depositato: sesto a cau- 


zione 

VII Tutti i frutti naturali e 
civili che fossero pendenti sugli 
immobili da subastarsi al momento 
della delibera di ragione domini- 
cale staranno a favore del delibe 
ratario. 

VIII. Resta esonerato dalle 
condizioni agli art 3° e 4° l'e 
secutante, il quale pel caso sì fi 
ceste deliberatario tratterà in sue 
mani il prezzo offerto fino all'e- 
sito della gredoztoria passata in 

indicato, corrispondendo frattanto 
l interesce relativo. nella misura 
del 5 per 400 in via posticipata. 
Nel Distretto di Covegliaro, 
Frazione di Scomigo. 
Pertiche 3.67 di fondo di 
nica, corte ed orto deli» 
peate iu mappa ai NN. 501, 508, 
503, colla rendita di a. L 2258, 





detta Riva Moset © stimata fiori 


presente sia pubblicato 
ed affisso come di legge e di pra- 


tica. 
Dall' 1. R. Pretura, 
Conegliano, 21 marzo 1863. 
HI R. Pretore, Deoini. 
Beltrame Cane. 


N. 308 2 pubd. 
EDITTO. 
rende noto che nella S 
Pretura nei giorn 6, 


si terranno i tre esperimenti jer 
la vendita giudiziale della metà 
del fondo sottodeseritto, esecutato 
a carico di Domini Sante, di Por- 
galis, sulle istante della Ditta 
mercantile Angeli Giacomo, di 
Pagnacco, alle seguenti 
Condizioni. 

1 Lo Stabile s' intende ven- 
duto nl miglior offerente. nello 
Stato e grado in cui si trova, © 
apparisce dalla stima giodiziale. 

IL Nel primo e seeondo e 

i vendi 

inferiore 
terzo a qualenq: 


‘inseriti. 
aspirante all 


È 


potrà 
ca 
to Fim 


ii 


der 
HD 


IEBLEFFETEA 
i pin 
P EatigE 
Gitai 
arti 
IL 


la Ditta attrice, col mezze del suo 
tappreseotante | signor Ferdinan- 
do Angeli, sarà esonerato doll ol 
blgo di versare il prezzo: della 
delibera | e potrà. rattenerselo, 
vagando dal di della efcitiva im 
missione in possesso. l'interesse 
nella ragione annua del 5 per 100 
fino al giorno: in cui sarà prs- 
sato in fiudicato il Ueereto di 0 
nale riporti 

VÎ. Starà a carico del del 
beratario qualsiasi peso 0 diritto 
reale che evatvalmente colvisse 
lo stalle, e così pure il pag 
mento. delle pubbliche imposte a 
datare dalla intimazione della de- 
libera, senza alcuna responsabilità 
della Dita eseeotante. 

VIL Qualora poi fosse qual 
che debito per conto predali ea- 
dute anteriormente alla delibera, 
dovrà i deliteatario appena avi 
ta la intimazione, riconoscerne |" 
esistenza, e farne l'immediato po- 


presto. 
VIIL Non potrà delbera- 
tario conseguire la definitiva 
giodicazione se non che pred A 
sarà provato [' esatto adempimento 
delle condizioni. La sola Ditta ese 


il prezzo, ritenuti 

lui non potrà seguire 

cazione finale s: non dopo sodi 
sfattà queta parte di 

giusta l'atto di finle ripari 
avesse diritto di ritenere per sè 
a pagamento del suo avere. 

TX. Maneando i deliberatario 
ad alcuno dei suindicati articoli, 
potrà farsi riven‘ere_ l'immobile 
subista'o a lui rischio e pericolo 
a termini del & 438 del Grodiz 
Regol.; sarà ino'tre tenuto al pie- 
no sodisfacimeato di tuti i danni 


e spese. 
Descrizione. 
Pezzo di terra ‘aratorio în 


rendita L. 40 : 59, spettante per 
una metà indivisa all esecutante 
Sante Domini, mentre l'altra ine- 

ovasi allibrata al 


glie Maria Dreossi, per cai viene 
posta allincanto la sola metà spet- 
tante al Domini, e quindi essendo 
il fondo stimato in totale fiori» 
ni 165, la metà del Domini si 
ritiene del valore di fior. 82:50. 
Dall Imp. R. Pretura, 
8. Daniele, 30 marso 1863. 
11 R. Pretore, CoLsenTALDO. 
A. Sealeo, Cane. 


N. 8528, 3 1862 2 pubb 
sorto, PP” 


fa voto, che nel giorno 
23 giogno p. v., dale ore 9 ant. 
alle 4 pom, in ‘questa residenza 
Pretoriale si terrà un quarto ese 
rimento d'asta dei beni immobili 
sottodeseritti coesecutati dalla si 
Franersea Garbinati-Tecchin loco 
Giacomo Carlassare e dalla massa 
oherata di Girolamo Fanton, rap 
tata dall'amminisiratore sig 
menico Zonat di qui, 
di Giacomo e Giovanni 
Margherita Menia vedova 
ed erelità del dott. Astonio Me 
nin, tutti di Chinmpo e ereditori 
iscritti, è ciò alle seguenti 
Condizioni. 

1 La vendita degl'immobili 
sottodeseritti si frà in due Lotti 
se arati anche yer prezzo minore 
della stima. 

ILL Nessuno potrà farsi obla- 


del Lotto subastato. 
del maggior offerente sarà tratte 
muto a cauzione dei suoi impegni 
ed a veonto del prezzo se non 
occorra altrimenti. gli altri sa- 
ranno restituiti al chiudere del- 
Pasta La sola esecutante sig* 
Francesca Garbinti-Teechio: sarà 
esente dol deposito ass-lutamente 
riguardo al primo Letto, e pr 
due terzi riguardo al serovdo. 
Il. Gli immobili vengono 
venduti nella stato in eni si tro- 
vano, a corpo non a misura, con 
tutte le loro abenze, pertinenze e 
servitù e cogli oneri di quartese 
è decima se e come vi si no sog- 


getti. 

IV. Il deliberatario. ne avrà 
il godimento efettivo per l' undici 
novembre suecessivo alla delibera, 
sopra sua istanza facendoli tras- 
portare alla sua Ditta nei registri 
del Censo col annotazione di s-m- 
plice: deliberatario giudiziale. La 
proprietà gliene sarà aggiudicata 
dopo che ne abbia estito il pres 


poi decorrerà a di lui debito l'im 
teresse di cinque per cento sul 
prezzo capitale rimanente in sue 
mani : dovrà ozli rodisfare puo 
tualmente a tutte le pubbiiehe im- 
poste; tenere assicurate le case 
dagl'intendii, conservare il tutto 
da buon padre di famiglia, aste- 





nendosi specialmente: da qualun- 
escavo € da qualunque straor= 

inario taglio di piante. 
VI. L'interesse dovrà par 


sii 


È 
* 
LOR. 


} 


me 
Il A 
È 

Fit 


pel traslerimento dovrà essere da 
dui pagata nel termine di 
TX. Mameando il 
te condivioni © ad 


REsss 
rtli. 


Hi, 


ed orto, di pert. cens. 2.54, ai 
NEL 1547, 1095, 1868 di map- 
(3 in contrada Carrozze, detta da 


arborate, vitate, contrà della 
‘2015, 2016 di mappa. 
‘6. Pert cens. 3.07 prativo, 
Prà Nicol, i map 


ve con gelsi, contrada Carrozze, 
fin mappa aì Nu 


reno arat. con 
dette l'Ortale pella mappa al N. 
2757 sorzione. 

9° Peri ome 1.21, ara 
tive con gelsi, dele dietro Casa, 
nela mappa ai NA. 2747, 2748, 
2749, 9752, 2753 

40. Peri. erne. 14.68, arat. 
arb vitae, detta ia Too, e 30 
pra la stridella, nella mappa ai 
NN. 2748, 2763. 


con rusticali, corte ed erto e for- 
noia contrà Fantoni, ai NN. 2745, 
2746, 2750, 2751, 2754, 2756. 

48. Pert. cess. 3.40 arat 
arb. vit, dette sopra Casa e die- 
tro Casa, nela mappa al N. 2795. 

19: Pert. ceas. 0.64 di ca 
rusticale con corte, orto e forno 
nella stessa contrà, in mappa ai 
NN. £793, 2794. 

20. Peri. cens. 069, pra- 
tive con viti e frutti dette Prai- 
sello, nella mappa al N. 2792. 

21. Peri. cens. 14.32 ara 
arb, vit, poste come le precedenti, 
dette Campo sotto Casa e Giaron, 
nella mappa ai NN. 2791, 3293, 
3294, 3298 

22. Pet. ceos. 1.24, parte 
boschive con castagni da frutto, 
e parta pascolive in detta contrà, 
detta Praisllo, nella mappa sotto 
i NN, 2636, 2637. 

23. Pert cens. 20.76. bo- 
achive, eedue, forle con pochi ca- 
stagni da frutto, è parte arat. ve 
cue in contrada Faedi, dette Sca- 
gina, Bosco sopra Bepolo, Motto 
di Bepolo, in mappa ai NN 2640, 
2601, 2612, 2649, 3254. 

BA Peri cros 15.13 pra 


vit. e pato boscì con can 
Uli e poco. serbo, dele ai Hull, 
costiera dei Bali ed in fondo ai 
Bili, nella mappa ai NN. 2765, 

, 2767, 2768. 

27. Port. cons. 3.54 prati 





13. Pert. cens. 22.69 bo- 
achive, cedoe miste in contrà Gallo, | 
detta il Bosco della Riva lunga, | 
in mappa ai NN. 525, 1930. 

$À. Pert. cons. 8.49 arat 
con poche 
trà Giuvola. detta Negni, ai NN. 
1609, 309 di mappa. 

15. Port. cens. 22.96, bo- 
achive con castagni da frutto in 
arte dissodate, detta Bosco di lì 
della Valle, aî Numeri di mappa 
264, 365. | 

46. Pert. cens. 8.94 arati | 
ve in parte con gelsi, ed im parte | 
arborate, vitate con gelsi, dette 
Cam.o dei Morari di là della Vaile, 

mappa ai Numeri 266, 274, 
1208, 160 

47. Pert. cens. 13.91, 
vino e pelli Bonhiv, ‘dtt 
Prà di la della Valle, in mappa 
ai NN. 267, 272, 273, 275 

48. Pert. cens. B.98 a 
ve com viti e gelsi in contrà detta 
Camyo sotto Satturo, nella map- 
pa ai NN. 1569, 1564, 1565. 

19. Pert. cens. 18.48 arat 
vit. arb. con gels, dette le Strig= 
gie, nella mappa al N. 1596. | 

20. Pert. cens. 0.10, pie | 
coto spazio di terreno detto Mac- 
chioocello, in mppa al N. 1540, 

21. Pert cens. 5.84, arat 
arb, vit. dette la Rivona e la Ri» 
vetta, in mappa ai NN. 1599, 


schive poco dissodate con geisi | 
castagii, dette il Bosco davanti 
Casa, in mappa ai NN. 1024, 
4541, 1542. 

33. Pert. cons. 46.48, ara 
torie con vili e relsi, dette da- 
vanti Casa, da Calcara e sotto 
Casa ai NA. 4:43, 1593, 1094, 
4545, 1546, 1866. 

"24 Pert. ns. 3. 46, ara 
tive con olivi e vii, delto campo 
Oliveri, nella mappa stabile al 
N. 1667. 

25. Pert. crns. 14.48, ara 





DI as pei 
4613, 1615, 1624, e casi 
rari 





ve, irrigatore in esnirà Casco, 
dite Pri al Cason, in mappo por. 


rustiaa don corte ed orto in via 
Contrà nel mappa sì NN. 2812, 
2013, 2816. 

29. Pert. ceos. 5.67 ant 
arb. vil e poco serbo, dette sotto 
Casa sl Cason, ai NN. 310, 390, 
618, 2816. 

30. Pert. cons. 4.57 bo 
schive, cedue, miste com alcuni 
castagni da irutto, dette. Bosco 
nella Valle: dei Bevilarqua, nella 
mappa al N. 9RIS. 

31. Pert. cens. 3.65 prat 
ve, dissolate con gelsi ed altre 
piante ed argine, lurgo il torrente 

impo in contrà Capponi detta 
ta Giareta, io mappa si Numeri 
874. 


Locchè si pubblichi nei luo 
ghi soliti, nel Comune di Chiam- 
po, © d'inserisca. per tre volte 
nella Garzetta Ufiziale di Vene 

Dali" 1. R. Preture, 

Artignano, 20 febbraio 1863. 

IT R. Pretore, Dona". 

N. 4096. 2. pubò. 
EDITTO. 

LI. R. Pretura in Tolmer- 
20_nolifica che il 18 dicembre 
4862 cessò di vivere in Come- 
giiane il fanciullo Giovanni, figlio 
Naturale della pare defunta Mad- 
dalea qm Gio. Battista Di Vora 

Essendo ignoto se e quali 

abbiano diritti ereditari 

si beni del d-funto. si citano 
tutti che intendono di far 
valere. per titolo qualsiasi una 
qualche pretesa su tali Beni, ad 
insinuare a questa. Pretura em 
tro un anno dalla data del pre 
senta il loro dirito ereditario, ed 
a presentare la loro dichiarazio= 
ne di erede, comprovando il di- 
ritto che credono di avere, joi- 
chè altrimenti l'eredità alla quale 
in caratore An- 





ia inuire i loro crediti entro due | quanto è contenuto in questo cx 
sorsi decoribri dall'ultima pitolare sari in facoltà dell'ese- 
zione del present” nella Gazzetta | cutante non solo, ma di qualun- 
Ufiziale di Venezia; com avver- | que altro creditore, o di taluno 
tenza che in caso contrario la | di esci, di prncedere pel reincanto 
eredità sarà rilasciata alla Auto- | deli immobili del beati a termini 
rità giudiziaria estera, od alla | del $ 428 del Giud. Reg. a tutte 
persona da essa auloritzata a rè | «pese, rischio e pericolo del de- 
liberatario. 
XIU. Dal prezzo della deli- 
era sarzono prelevate e pagate 
Pretoreo, ed în questa Piazza, ed | ante omoes le spese incontrate 
inserito per tre volie nella Gas- | dalla parte csecutante e s00 pro 
setta Uffiziole di Venezia. curatore dietro liquidazione giudi 

Dall Imp. R. Pretura, ziale, cominciando dalla istanza 

Castelfranco, 47 aprile 1863. | di pegno pretoreo in avanti, e così 

Il R. Pretore, Rama ogni somma che fosse stata pa- 

Lazzaroo, Cane. | gata da terzi in causa di pubbli 
che imposte scadute sugli immo- 
n 780. 2 pb. | ecc ne 
EDITTO. 

Si notifica all'assente e d'è 
quota dimora Agostino Valmas- 
sosi di Domegge, Provincia di 
Belluno, che Maurizio Zuk-rmann, 
pegoziante di Venezia, protusse 4. Pert. cens. 0.56 în parte 
in suo confronto e di Antonio Val! | orto con casa sovrapposta, marcata 
massoni, la petizione 10. marzo | coi NN. 1219, 1220, colla ren- 
pp, N 515 per pagamento di | dita di L. 59:53, stimate fiori- 
2. L' 987:57, e che suli detta | ni 826: 34. 
petizione, dietro altra istanza della 2. Pert cons 0.9 con so- 
parte atirie, di data odierna pari | vrapposta eaca marcata col N. 1232 
Fi. si è pressa pl contradditto | di moppa, coll rendita di Lire 
rio comparsa delle parti al giorno i, stimate fior. 425: 47. 
4° giugno p. x, ore 9 di mattina. 3° Pert. cens. 3.8 con cisì 

* "Resta "gli pure avvertito, che | civile d'abitazione, marcata ni NN. 
gli venne deputato in curatore | 515, 540, 541, 542, 543, colla 
l'ave. di questo foro dott. Ferdi- | rendita di L. 74 :34, stimate fio- 
tando de Bata, al quale farà per- | rini 1105:65. 

4. Pert cens. 0. 44 cm so 
vrapposta casa marcata col N. 546, 
colla rendita di L. 35:10, sti- 
Sì pubblichi per tre volte | mate fior. 416:85. 
nella Gazzetta Ufizile di Vene- 8. Pert. cens. 5. 45 con due 
gia, e si affigga all'Albo. case coloniche, in mappa si NN. 

Dall LR. Tribunale Prov, | 2262, 2264, 2268-2287, colla 

Belluno, 15 aprile 1863. rendita di L. 33:20, stimate fi 

N Presidente, Data Rosa | rini 41:25. 

Frigimelica. | Beni situati nel Comune censuario 
di Sin Roero. 

11. Casa colonica in conte 
Casoni al N. 498, colt rendita di 
Lire 4:68, stimata (48:90. 

43. Pert. cens. 0.96, con 
so casa colonica, marcata 
col N. 194, e porzione del N. 183, 
colla reodita di L. 54 : 34, stimate 
fior. 850 : 33. 

Dagli stabili compresi in que- 
ato Lotto resta espressamente e- 
selusa la quarta parte della asa, 
e quindi il valore di stima si ri 
duce a fior. 637 :90. 

46. Pert. cons. 0.6 conca. 
cenza, alle seguenti sa colonica, marcata al N. 186, 

Condizioni. colla rendita di L. 45:60, sti 

I. La vendita verrà fatta se- | mate fior. 200:88. 
paratamente nei varii Lotti sotto 45. Pert. cens. 0.2, con 
Histinti, è l'asta sarà aperta col | casa sovrapposta, marcata col N. 


ribasso del 45 per 100 della | 194, e rendita di L. 3:19, sti- 


sfima. mata fior. 42:12. 
Il Ogni offerente dovrà ga- 29. Pert. cens. 1.99, al N. 
rantire le proprie offerte col de- | 454, colla reod. di L 17:33, sti- 
posito del’ decimo dell'importo | mate fior. 168 : 34. 
della stima, io fiorini effettivi so 33. Peri. cons. 8. 14, si NN. 
manti. Il deposito del maggior of- | 439, 40, 441, e rend. L. 80:97, 
ferente sarà trattenuto in conto | stimate fior. 745 :13. 
del prezzo, od a garanzia dell'a- 34. Pert. cons. 10.82, ai 
sta, cosicchè non sarà applicato a | NN. 409, 411, e rendita di Li- 
diminuzione del prezzo che in | re 98:46, stimate fior. 963: 55. 
quanto non orcorra ai riguardi 35. Pert. cens. 2.70 al N. 
Agli altri offerenti «a- | 354, e rendita di L. 26 62, sti 
al ch'udersi del pro- | mate fior. 245: 49. 
36. Pert. cms. 5.81 al N. 
residuo prezzo di de- | 424, rend. di L. 58 :68, stimate 
libera dovrà esser pagato in Vi- | for. 546: 16. 
croza a chi di razione, e giusta 38. Pert. cons. 3.68, al N. 
il riparto che verrà prodotto, rd | 472, colla rendita di L 31:68, 
in moneta somante, cioè fiorini el- | stimate for. 3415 : 69. 
ettivi d''argento moneta austria Ed il presente si pubblichi 
«a, esc'usa ogni altra sorta di pa- | nei soliti luoghi, e s' inserisca jer 
gamento, ed in specialità qualun- | tre volte nel Foglio d' Annunzii 
que sorta di specie di carta mo- | è sretta Uffiziale di Venezia. 
netata sotto qualunque denomina» Dall'L R. Pretura, 
zione, e non ostante qualunque | — Valdazmo, 2 aprile 1863. 
lege. 11 R. Pretore, Cuiwiwerti 
1V_11 deliberatario fino alla alza 
totale afrancazione del prezzo do- | N. 5076. 2. pubb. 
urà corrispondere l'interesse del EDITTO. 
5 per 100 all'anno meliante de Si rende pubblicamente noto 
posito presso l'Î. R. Tribunale di | che dietro requisitoria dell’ I, R. 
Vicenza, e di sei in sei mesi po- | Tribunale locale, ad istanza di 
stecipatamente decorribili dal gior- | Antonio Tretti, di Vicenza, con- 
mo 41 novembre in cui gli sarà | tro Domenico Scale» del'a Man- 
accordato il possesso degli immo- | driola presso Padova, nella resi 
bili subostati nella specie di mo- | denta della R. Pretura Urbana 
nete come sopra, ed a tutte sue | di Vienza, a mezzo di arposita 
spese. Commissione nei giomi 3, 47 


"V. Ml deliberatario avrà dl | giogno e 6 luglio p. v. dalle ore | 


9 antim. alle f pom. si terrà il 
triplice esverimento d'asta jer la 
vendita dei seguenti beni stabili 
nerio. cceorrendo, in via esvcuti- | alle condizioni sota indicate. 
va del deerto di delibera. La pro- Beni da subastars. 
prietà non gli sarà aggiudicata Sei vigesime quarte parti in 
Che pei sensi ed a termini del | divise di ciascheduno dei seguenti 
$ 439 del Giud. Rag, cioè dopa | fondi con casa, siti in Pejana di 
che abbia solidtto a tutti gli | Granfian. 
obilighi della delibera Casa in mappa stabile al N. 
‘VI. Dal giorno 11 novembre | 511, della superficie di pert. met. 
surriferito tutte indistintamente le | 0 . 79, colla rendita di aust. 
pubbliche imposte, cettiti e tasse | L. 14:40. 
Consortiali, ristauri e riparazioni Orto in mappa stabile al N 
delle fabbriche dei manufatti, sta- | 519, della superficie di. pertiche 
fanno a tatto carico del delibera. | metr. 1.08, colla rendita di a. 
tari», ed egli dovrà assicurare da- | L. 4 : 95. 
gli incendii le fabbriche, affichè Arat ard. vit ia mappa sti- 
infortanio @l compenso | bile al N. 513, della superficie 
dovotozli dall'assicurazione resti | di perì. mete. $1 - 41, colla reo 
ai riguordi della garanzia del pres- | dita censuaria di a, L 20:31 
10 della delibera. Condizioni d'asta. 
VIL Gli immebili si riter- 1 Le sei vigesime quarte 
ranno venduti 2 corso € noe a | parti dei sudeseritti stabili saran- 
no venduti al maggior. offerente 


ipetivo della reluizone) in quan- | a prezro mon inferiore. di fiorini 
ile come vi sono e potessero | 184 : 28, e nel terzo esperimen 


iti. 





nisi 


sito 
tualmente le pubbliche imposte d LS 
ogni sperie. singoli nei 


Condizioni 
vendono i beni tutti 
primi due esperiment 


V. Il prezzo capitale residco | a prezzo non iueriore alla stia, 
sarà soit dal delbeataro a | e ml versa a. qulunqe petto, 
chi, e come di ragione, dietro la | purchè bastia estinguere i cre 
graduatoria iti insert 

VI. Totti i pogementi sin II. Ressomo verrà acrttato 
linea di capitali che d'interessi e | senza desosito del decimo del va- 
spese, dovranno verificarsi in mo- | lore di stima, tranne l'esreutani 
sete d'oro od argento a corso di HL li deliberatario subito 


tariffa, esclusa la carta monetata | dopo ta del 


iera avrà. il possesso 


e surrogati miterile dei beni subastati, ed il 
VIL. Tutte indistiutamente le | lagittimo dopo l'adempimento di 
cominciando dalla petizione | tutte le enodizioni. 


spese, 
di precetto 12 gennaio 1861 N. w, 


suna _ responsabilità 


fino e compresa la vendita, | assume l'esecutante per il d 
l'importo dalle. spese di gridaa= | nio © presso dé beni. agi 


zione e riparto, saranno ciassil= Pie 
cate in avanti classe, e le spese | successive 


spese di delibera © 
sartono a carico del 


fer tra derimento di proprietà © | debiberataio, è le stre liquidande 
Feltura cenosiia, staranno ad | verraono ptevate dl prezzo. e 
Esclusivo carico del deliberatario. | pagate anche prima dela gradua- 

VIÎL La proprietà e dispo- | toria all'istante cd 31 suo procu= 


nibiià della quota desl' immobili | ratore avv 


Grassi 


esseutati, si conseguiranno sol- |“ Deserizione deghi immobili. 


4. Stable detto Pecol di Ze- 
nodi, in mappa di Treppo si NN. 


dietro apposito Decreto 286, di pert 0.145, colla rendita 
dicazione, e pel caso di più di LO: 48; 285, di peri. 16.50, 


beratarii "saranno. soliariaten 
tenuti in tutto. 

TX. Mancando i deliberata 
rio agli impegni suindicati od al- 


r 
‘i esc, potrà essere imme. | 0-95: e 2554, 


diafamente proceduto al reincanto | rend. L. 2 
a suo risthio, pericolo e spese. 2 Pri 


64, stimato £ 1377. 
0 in moate, detto Piaz= 


Locché si pubblichi all'Albo | ra Fari con Stinliero, in detta 


Pretoreo dal pubblico tubatore in | mappa al 


N. 1265, di pertiche 


Pojana di Granfian, e per tre | 20.40, rend. L. 6:23, stimato 


te pella Gazzetta Uffziale di | fior. 286: 


Venezia 3 Prato in mont, detto Mar- 
Dall. R_Pretura Urbana, | der, in detta mappa al N. 1942, 
Vicenza, 30 marro 1863 | di pert 3.04, read. L. 0:43, 
10 Rt Consigl. Dirigente, stimato fior. 87:36. 

BavcnoLo. 4. Prato in monte, detto Con- 
G. Pradelli, Agg. | ting, in mappa di Paluzza al N. 


N. 2908. 2 pubb. [re 4:40, 


pert, 5.84, rend. Li- 


stimato flor 35:04 


EDITTO. Totale fior. 1726: 22. 
Per ordine dell'L R. Tribu | Il prevente verrà potbiato 


nale Provinciale in Mantova si no- | ed affisso all' Albo. Pretori 


tifica col presente Editto a pianta di 


Paluzza e Tre 


chele Negrini giù abitante a ioserito por tre volte nella 
garolo, che da Cristiano Rigoni, | setta Uftiziale di Veneri. 
difeso dall'avv. Borchetta, è stata Dall'I R. Pretora, 

tata al detto Tribunale una | Tolmezzo, 10 aprile 1863. 


stanza in punto esecazione di ven- | Il R. Aj 
dita del credito descritto nell'i- 
stanza, N. 5490, già stata accor- 
data mediante decreto 4 ottobre | N. 4373. 
4862, N. 5690 che 


ug. Dirir, Cicova. 
Pellegrini 


EDITTO. 


quinti parte proindiviso del cre- Si notifica col, presente Edit: 


dito di a. L. 8000 professato dalla | to all'asse 
fa Luigia Mondini verso il defunto | Alessandro 


inte © d'ignota dimora 
Donvicimi benestante di 


Antonio Negrini fu Annibale di- | Montegaltella nella Profiocia @ 
rendentemente da scrittura 23 ot: | Distretto di Vicenza, che Dome- 
Aobre 1859 ad autentira Sliprandi. | nico Busetto, possideste di Villa= 

Ritrovandosi il suddetto Ne. | franca, a mezzo dell'avv, Cervini, 


grini ora assete e d'ignota dimo- | hm prodott 


0 a questo Tribunale la 


‘è stato nominato € destinato | petizione cambiaria 19 marzo 1863 
Benedini | N. 3353 contro di esso Bonvicini 
Gartano alline di rappresen- | par precetto di pagamento entro 


tario come curatore iu 6 tre giorni, 


@ soito comminatoria 


pella suddetta vertenze, la quale | dell'esecuzione cambiaria di fio- 


con tal mezzo verrà dedotta e do- | rini 200 


val ed accessori in 


isa 2 termini di ragione, secondo | base all'accettazione cambiaria di 


la norma prescritta dal Reg. Giud. | esso Bonvi 
civile vigente in questi Stati ciò | pagabile il 


icini AR febbraio 4863, 
giorno 15 marzo 4863, 


che ad esso si rende noto col pre- | che questo Tribunale accolse tale 
sente Fditto, che avrà forza di | petizione con attergatovi precetto 


ogni debita citazione, affiochè sap- | 31 stesso 
RE che pei riga coprono Che 
i subasta da teversi avanti que: | intimare il 
st Aula II Verbale, vennero fis- 

i i giorni 3 agosto, 7 settem- 
bre e 12 ottobre p. v, ore 9 ant.. 
con avvertenza che solo al terto | dell'attore 
esperimento seguirà la delibera an- | detto, N 





marzo, N. 3353. 
per non essersi potuto 
li duplo di detta. petizio» 
precetto ad esso 
i, perchè assente 6 


Basetto 28 marzo ri 
3742, gli venne desti= 


che a prerzo inferiore al valore | nato in curatore sprciale questo 
nominale, e sotto l'osservanza | avv. Tomat, ed intimato al mede- 
delle condizioni d'asta, apparenti | simo il daplo della predetta peti- 


dall'istanza N. 2308 e faccia con- | zione coll 
segventemente tenere al suddetto | gli effetti 
ocato Benedini come curatore | cet 


attergatovi precetto per 
portati dallo stesso pre: 


to 

patrocinatore di esso, i proprii | Ciò si notifica ad esco Bon- 
Mdfzi ed amminioli, da cui sicre- | vicini, onde posa, volendo, prov- 
desse assistito, od anche scegliere | vedere nei modi c' crederà più 


e render noto 2 quest LR. Tri- | opportuni 


all proprio interesse, al- 


tunale Prov. un altro rappresen: | timenti dovrà aserivere s_sè me 


tante, ed in somma fare o far fire | desimo le 
tutto ciò che sarà da farsi, 0 sti» | inazione 


conseguenze: della sua 


mato da esso opportuno per hi HI presente Editto sarà inse 
fui difesa nel'e vie regolari, e man- | rito per tre volte consecutive nella 


lianto sopra, sappia do- | Garzetta 


Ufiziale di Venezia a 


ver attribuire a sè stesso le con- | cura di questa Spedizione. 


Padova 


Dall'IR. Tribunale Prot., 
Mantova, 11 aprile 4863. 
Per il l’residente impedito. 
1 R Cons. anziano, Piotri. 
Proserpio Dir. | brio 
interdetto 


Dall'IL R. Tribunale Prov, 


45 an 


II Presidente, HecrLra 


Carnio Dir. 


ps N. 1038, dichiarò 
per mania pellagrosa 


pubb. | suicida Anzelo Blozzo fu Anto: 


D' ordine di questo LR Tri- 
lunale Provinciale si reca a pub- | Arduin pu 


nio di qui, e questa Pretura gli 


in curatore Domenico 
re di qui. 


ica notizia che nell'Aula Il Ver- Lotché sì pubblichi per tre 
tale nei giorni 3 agosto, 7-set- | volle nella Garzetta Ufiale di 


tembre, e 12 ottobre p. v. alle | Venezia, e 
ore 9 sotim. seguirà la subasta | soliti luoeì 


mediante affissione nei 
hi di questo Comune. 


SÌ miglior oferente del credito | -— Dall'IL R. Pretura, 
totio indicato, con avvertenza che | Arzignano, & aprile 1863. 


soltanto al terzo nR 


riore del valor nomi- | N. 981. 
stesso, sotto le 


etore, Dona" 


. 
sorto. * 


osservanze delle condizioni rccen- i rende. noto, che ad istan= 


nate in calce all'istanra 9 sprile | xa dell 


R. Procura di Finenza 


Stante N. 2208, che da chiunque | Lomb-Veneta, rappresentante l'1. 


potranno essere isperionate. R. Intende 


mea di Finanra in Ro 


Descrizione del credito vigo, contro Turolla Antonio di 


La quinta parte del credito | Taglio di 
di austr, L. 8000, professato dalla | di pagsmeo 


Po a levante, in punto 
o di for. 4 è 


fa Luigia Mondini del fu Luigi, | «i terranno in questa I. R. Pre- 


pare defunto Antonio Negrini fu An- re 
Ribale dipendentemente dalle scrt- 

ture 23 ottobre 4849 ad auten- 
tica Siliprandi garantito da ipo- 


teca 26 novembre 1849, vol. 554, | no 2 pv. ci 


N. 1941, statà rinnovata pei 25 | 9 detto e 


"sperimeti d'anto pr 
dd le dell'immo- 


perumento il gior 
pel 29 di di 
pi 3 


novembre 1859, val. 743, N. 965 | mese, dalle ore 9 ant. =l 
presto. quest'I. R. Ufficio Ipo- | pom, e sotto ie in calce indicate 
teche. 


Dall'1. R. Tribonale Prov, LAI 


Condizioni. 
primo ed al escondo 


atimova. {i aprie 1863. | esperimento, il fondo nom verrà 
Presidente 


imita. | deliberato 


1. 1:57. 


all di sotto del valore 


cemsuario, ehe in ragione di 100 
ver 4 della rendita. censuatia di 


importa fior, 66:27 


N. 4063. di nuova” valuti austriaca : invece 


EDITTO. 

11 R. Pretura in Tolmer= 
10 rende noto, che in esito a pro: 
scolo odierno al pari numero, ed 


inerendo ad istanz 
4862, N 11901 di Daniele Le- 
massi fa Mattia di Oberbibach, 








il prezzo di delibera, 
psi verrà iputato 





V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia per la pro- 
prietà e libertà del fondo subi 
sato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 


ad esclusivo di lui carico 
amento per intro della 
lativa tassa di traserimento. 


Hi 


Dall'IL R. Pretura, 
Ariano, fi aprile 1863 
1 RR Pretore, Paez. 


regie 


Vicenza fa col presente noto agli 
assenti d'ignota dimora Vineenzo 


vot nella. Gargtta Ufizale di 
Venezia. 
Dall IL R. Pretura Urbana, 
Vicenza , 30 marzo 1863. 


EDITTO. 
Si rende veto, che nella re- 
sidenza di questa Pretura nei gior- 
€ 15 giugno, dalle ore 
40 ant. alle 4 pom., seguirà il tri- 
plico esperimento per la vendita 
all'asta” dei fondi in calce de- 
acritt, esecutati da Antonio Badile 
di Noventa in confronto dei dott. 
Gens @ Luigi Danieli di Ase- 
, solto le seguenti 
Condizioni. 
1. 1 beni saranno venduti in 


pegare 
al chiudersi dell'asta, al procura» 
tore dell'istante, le spese di ese- 


E 
E LL 


i 
$i 


od argento nes minori di un fle- 
rino, ammesso dalla taria ed al 
corso fissato di esso, escluso ogni 


surrogato. 
VII Adempiute le condizioni 
dell'asta il. del beratario otterrà 
| l'aggiudicazione del domino la 
mancanza di alcuno di esse sarà 


Ò .09, arativo, 
Torre in con- 


8018 

® Pert. 3.49, arat. piant. 
in contrada sudd, in mapsa al 
N. 62, a levante beneliio di Ase- 


4. Peri. 18.36 arat. piant. 
vit_ia contrada sudd. in mappa 
ai NN. 75, 76, 77, 78, a levante 
Mensa vescovile di Vicenza e beni 
Danieli, meziodì beni Daniel ed a 
sera Danieli fu Sebastiano, tra- 
montana strada e Mensa di Vi 
cenza, stimato a. L. 3904 

5. Pert. 9-40 arat piant 
vit_in contrà Rosego, in mappa 
al N. 1203, tra confci a levante 
Bevi eredità Danieli, mezzodi lo 
scolo Ronego, sera @ tramontana 
beni Danieli, stimato a. Li 1645. 

Lotto IL 


2 pubd. 
EDITTO. 

LI R Pretura in Codroi- 
po requisità dall IL R. Tribunale 
Provinciale in Udine colla nota 
31 marso p. p, N. 2874 rende 
noto al pubblico, che nell Utizio 
di sua residenza nel giorno 27 
n dale re 9 an. al 

pom, in presenza di apposita 
Commissione verrà tenuto un 4° 
esperimento di asta per la ven 
dita al maggior offerecte degli im- 
mobili sottodescritt in pregiudizio 
della rob. sig* Lucia fu Seba- 
stiano Braida, mogli al conte An- 
tonio di Belgrado, ad istanza della 


luogo, osservate le soggiunte cor 
dizioni d'asta. 
Descrizione 
degli immobili da subastarsi, 
posti nel circondario dei Comune 
Varmo ed uniti 
Lotto L 
Prato, detto Prà Zuan, in 
Ragra di Marizza i N 608 
, pert. 20.19, va'utato fio- 
ii 650. 


Lotto Il. 
fera Sedi di Zuan, 
ia quella mappa al N. 614 e 73% 
Censo stabile, pert. 20.96, va- 
latato fior. 595. 
Lotto Il 
Aratorio, detto Lama, al Nu- 
mero 637, di pert. 9.86, valu- 
tato fior. 250. 
Lotto IV. 
Aratorio, ai NN. 753 e 746 
Censo stable, di pet. 33. 46, va 


i 





no 


i 


E5sE È 


(H 


tiTratie 


SELES 


ed in aggravio di Beltrami Luigi 
fu Giovanni e Scattolini Corradini 
Margherita qu Frase, coni 
gi, ambi di Porzuolo, avrà luogo 
ua triplice. esperimento d'asta a 
quest Aula Verbale nei giorni 9, 
46 e 20 luglio p. v, ore 11 mat: 
tina per la vendita degli stabili in 
cake descritti, oa avvertenza che 
nei primi due esperimenti si de- 
libererà soltanto a prezzo almeno 
eguale alla stima, e che nel lerre 
gi delibererà a qualunque prezzo, 
semprechè sieno coperti i credi= 
tori inscritti sino al prezzo della 
stima, in ogni caso però sotto 
l'osservanza del capitolato d'a 
tracciato in calce al Lello 14 co 
aprile, N. 5370, il quale resta 
ro a chiunque ispezionare pres- 
20 quest' Ufficio di registratura al 
pari della relazione di stima e 


poca die 

stanza di Pozzuolo, desominata 

Cesa, arativa, moriva, retro al Ci 

nutero, ai mappali NN. 336, 327, 

37.30, scudi 33.2. 

+.33/48, stimato for. 303:60. 
Lotto IL 

Pezza di terra molto dis'ante 
dalla precodente, detta 1 Castili, 
arativa, arborata, vitata, moriva, 
gosta sotto Pozzuolo, ai mapsali 
NN. 650, 651, perte 18-10, 
seudi 194.4 stimata C 42386. 

Loi IL 

Altra. perza di terra, detta 
pure Castoî, posta vicino. alla 
sopraddettà ara. vit, moronata al 
mappale N. 674, pert. 16.48, 
scudi 10:26, stimata fior. 79.08. 

Loto IV. 

Pezza di terra, denominata 
Maragnoli € Lodessa, posta come 
sopra araliva, vitata, moronata, si 
mappai NN.694 peri 6. 17.6/i 
scudi 6.11. 24/48, stimato fi 
ELIA n 

i presente Edito viene 
Micato nei modi e luoghi solidi 
questa cità è pel Comune di Por- 
suolo ed inserito per tre volle 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dali LR. Pretura Urbana, 

16 aprile 1863. 
li R. Cons. Dig, Powti 
Gusmaroli ARE. 
Nona 2 pubb 
EDITTO. 

Si notifica alla assente d' > 
nota dimora Marianna De Man- 
aoni-Gerardi, che essendo stata 
prodotta a questo. Tribunale nel 
22 ottobre decorso, setto il Nu 
mero 6499, petizione dalla nobile 
Marina Andreett, velova Rossi, 
di Cenela, al confronto di Anto 
sio fu Antonio Marchi di Slvlla 
per la coovocazione dei creditori 
ipotecari, fra i quali essa figure- 
rebbe, ad' isinuare le loro azioni 
sul prezzo di for. ta 
cavato dalla vendita di alcune rex 
lità, venoe per l'oggetto stesso 
redeputata la comparsa al giorno 
11 giogno pv. alle ore 9 ant, 
€ deputato ia curatore sd essa 28° 
sente questo art. dott. Antonio 
Lana. 

Sarà quindi di lei obbligo di 
fornire il detto avvocato delle ne 
cessare istrunoni io argomento, 
altrimenti dovrà a sè sesta ar: 
buire le conseguenze della propria 
inazione. 

li presente si pubblichi me- 
diante affissioe e riplice inser= 
zioe nella Gazseita Uffiziale di 
Veneri 

Dall R. Tribunale Pro 

Treviso, 15 aprile 1863. 

ll Presidente, Zanezta 





Pretura entro giorni 16 socces- 
aivi alli delibera l'importo dal 
prezzo” offerto, meno li decimo 
depositato al momento dell'asta. 

VI. Rendendosi deliberatario 


andasse a risultare dopo variato 
al di lui credito sul prezzo offerto 


Viberatario qualunque jeso inerente 
agl'immobili da allenarsi, come 
pure il pagamento del'a_ Lissa 
traslerimento di vroprietà, nouchè 
nl pogamento delle: prediati dall 
giorno della delibera. 

VIII. Assumerà pare l'arqui- 
rente a tutto suo carico le spese 
das 

TX. Dal deposito del prezzo 
di dei sr pl 
spese della esecutiva, 
dietro liquidazione del giudice, 
sartendo, dal inoramento e com 
presa l'istumza d'asta 

X ll deliberatarie pon ot- 
terrà È Decreto. di possesso se 
noa comprovi l'adempimento di 
tutti i suoi obblighi 

NI. L'esecutante non assu- 
merà alcuna responsabilità per gli 
stabili , pè garantisce se non pel 


fato proprio. 

XII. Maneando il deliberata 
rio ad alcune delle suesposte coo- 
dizioni. si. faranno rivendere gl" 
immobili a di lui riselio e pericolo. 

Descrizione 

degl’ immobili da subastarai, cioè 
la lerza parte pro indiviso degli 
stessi, posti: nelle. pertinenze di 


Casa d''abitazione con an- 
sa stalla e piazzale, costrutta 
muri e © di ia 

scappa di Dogna del N. 229, mar- 
cata all'acsgraico io ron N. 
388. Stimata a. for. 86:25. 

Ciò si pubblichi mediante af- 
fissione del presente all Albo di 
questa Pretura e luoghi di me- 
todo, e melirnte triplice inser- 
rioce rela Cassetta Ufizle di 

enezi. 

Dall' Imp. R. Pretura, 

, 46 aprile 1863. 
Pel R- Pretore in permesso, 
Unti 





Vicenza, 24 aprile 1863. 
IG A. Presidente, Homexrutax. 
Paltriaieri 


seguito a requisitoria. dell'I. R. 
Pretura di Coneglian» 21 marzo 
pp, N 2136, sull'istanza di 
Fraacesco Fioretti fu Pietro pos- 
siderte di col, al confronto di 
Luigi Masetti q.m Angelo di Colle 
di Ceoeda, si terrà. nel locale di 
quos ridnze, de apps Com 
taissione nei giorni 92 e 30 giu- 
gno pv sempre dll re 9 
alle 2 pom, l'asta per la vendita 
delimmobie qui sttlecrito, e 
sotto l'osservanza delle: seguenti 
Condizioni 
1. L'immobile infraseitto sa 
rà deliberato al maggior offerente 
per un prezzo superiore od eguale 
di sima ascendente è 
va 
li. Staranco a carico del de- 
liberatario tutti gli acgraviî cari 
canti l'immobile dliberatogii dal 
giorno della delibera stessa in se- 
uita, nonchè tutte: le spese per 
è dopo l'acquisto. 

ÎIL Sarà dovere di ogni a- 
spirante di depositare al momento 
dell'apertura dell'asta in mano 
della Commissione a ciò delegata 
ia movete d'oro 0 d'argento, al 
corso di questa pizzza, il sesto 


quello di delibera gli 
prezto offerto în monete come al- 
Fan 3 

V. Dai prezzo offerto saran 
00 prediedotte tutte le spese giu- 
diziali della procedura esecutiva 
all'istante incontrate dietro spe- 
clica liquidata dal giudice, noochè 
Ve edili che fossero siate even 
tualmente pagate sul fondo suba- 
stato. 

VI. Ia difetto del versamioto 
entro il termine prefisso degli al- 
tri 5/6 del prezzo oflerio rella 
Cassa di questa R. Pretura, verrà 
reincantato l'immobile a tutte spe- 
se è davi del mancsnte delibe- 
ratario, restando frattanto fermo 
il depositato sesto a cauzione. 

gi EE Totti i (ati mati e 
civili che fossero peodenti sullim- 
mobile da subastarsi al momento 
della delibera di ragione domeni= 
ale, staranno a favore: del deli- 
Leratario. 

VII Resta esonerato dalle 
cordizioni agli art 3° 


interesse relativo nella misura del 
5 ger 100 all'amoo ia via posti 
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del decimo del valore di stima in 
effettivi Sorini d'argento, ed an- 
che ia monete d'oro di giusto 
peso, calcolate al corso dell ulti- 
mo Listino della Borsa di Vene- 
zia, e questo deposito, chiusa l' 
astà, sarà resituto a chi noo ri- 
manesse deliberatario. 

III, II deliberatario dovrà en 
tro giorni 46 versare l'intero 
prezzo ia questi Giudiziali depo- 
siti, nelle monete come sopra spe- 
cifieate e cicolate, fatta dedazio- 
ne del deposito che avesse veri» 
ficato in ordine all'articolo pre- 
cedente 

Più deliberatarii si ter- 
ranno obbligati ia via solidale tra 
foro 

V. La delibera dello stabile 
s'intende seguire nello stato in 
cui si trova, non prestandosi da- 
gli esecutaoti alcuna garanzia. 

VI. Dal giorno della delibe- 
ra in poi staranno a carico del 
deliberatirio le pubbliche imposte 
ed ogni altra graversa che fosse 
inerente allo stabile, come cade 
ranno a di lui favore gli utili del 
medesimo. 

VII. Ritemuto che per la giu- 
diziale convenzione 2. maggio 
1862 seguita avanti la locale I. R. 
Pretura Urbana tra la vob. Man- 
tica Brocchi vedova Gaburdi, ed 
i sunnominati Bassi e Ponzetto lo 
stabile della cui rendita gi tratta 
risulta afeito dell'annwo canoe 
livellario di a. L 88:57 pari a 
fiorini 30:99 n v. a., da cor- 
rispondersi al 29. settembre di 
dascun anno alla predetta nobile 
Mantica, abitante a Carpi di Mo 
dena ; il pagamento di quel ca- 
none come ogni altra relativa spe- 
sa, starà a carico del deliberata» 
rio dall giorco della delibera, e 
così incumberà al medesimo di 
farsi riconoscere dal direttario nei 
modi e termini che fossero sti- 
Diliti dal contratto, senza alcuna 
responsalilità per parte. dei cre- 
ditori. 

VII L'immissione ia pos- 
sesso e l'aggiudicazione della pro- 
prietà dello stabile avranno luogo 
in seguito al pagamento del pres- 
10, ed al pieno adempimento delle 
altre condizioni della delibera. 

IX li deliberatario: dovrà 
supplire otre al prezzo della de- 
libera ogni spesa relativa e suc- 
cessiva di subasta, deposito, ag- 
giudicazione, voltura, @ tassa di 
commisurazione. 

X Nel caso 
queste condizioni, 
esse, sarà proceduto a nuoro in- 
canto a tulie spese, risehio e po 
ricolo del deliberatario. 

XI. Ai ereditori esecutanti 
saranno sodifitte in preferenza le 
spese di esecuzione dietro speci- 
fica, che verrà tassata, con facoltà 
agli stessi di prevale sul prezzo 
dejositato m Grudizio. 

Descrizione 
dello stabile da subastarsi, 
ia Cia di Rovigo. 

Casa ia Piazza maggiore al 
civico N. 256, roso 3, compo 


compreso quelo ad uso di farma» 
cia, con andito di comunicazione 
e corticlla, io primo piano tre 
stanze, andito e locali addetti al'e 
tale; in secondo piano cinque lo 


mezzogiorno la Piazza Maggiore 
sig. Domenico Mori, nei registri 


s10- cen er. OÙ, 
di L- 429:06, sin 

fior. 6721:33 n 
Îì presente co 
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e alla scelta della delega 
verte 


saranno nominati da que 
sto Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori. cs 
Si prevengono inoltre che per 
la discale ull'Asla Verbale di 
questo Tribunale sula domanda 
de 


fisso il giorno 16 dett 
ore 9 ant, sotto le avcerteoze di 


Dall'L Kt Tribunale Prov, 
Treviso, 23 aprile 4863. 
ll Presideote, Zawezta. 
Chiesa. 


nur 2 può. 


EDITTO. 

D'ordine di quest I. R. Tr 
bunale Prov. si rende pubblica 
mente nolo, che sopra istanza di 
Massimiliano Sporeiz, cootro Gio. 
Batte Giacinto Serafini e cr di- 
tori inscritti verranno tenuti da 
apposita Commissione nella sala 
degli incanti di questo Tribunale 


doti ia due Lotti e sui dato re- 
golatore della stima. 

II. AI primo e secondo espe 
rimento la delibera mon sesuirà 
che a prezzo uguale 0 superiore 
a quello di stima, al terzo a qua- 
lunque prezzo. purchè basti a ca 
tare i creditori inscritti fino alla 


III. Ogni offerente dovrà de 


deratario dovrà depositare il prer- 
10, imputandovì il fatto deposito. 
V. Tanto il: deposito che ii 
Vagamento duvrà essere fatto in 
luta somaste austrisca od in 
verzi da 20. franchi a fori # 


l'uno 

VI. 1 beni si vendono a cor- 
po e non a misua e nel'o stato 
grado fo cosi troveranno al 
l'alto dell'efltiva consegna. 

IL. Le impone inte st 
ranno a cari 0 del deliberatrio. 

Vill. | beni si intendono | 
acquistati 2 tutto rischio e peri- | 
colo del delberatario, noa ris, oo- | 
deado l'esecutante per qualsiasi | 
tmncanta 

Descrizione 
degl' immobili da vendersi 

4. Casa colonica con por- 
zione della corte al N. 1573, ia | 
mappa stabile in Udine esterno al 
N. 3820, di pert. 0.13, rendita 


Locchè si pubblichi mediante 
affissione all’ Albo Tribunalizio e 
negli altrà pubblici luoghi, e me- 
diante triplice inserzione nela Gar- 
retta Ufiziale di Venezia. 
Dall'L R. Trbonsle Prov., 
Udine, S1 aprile 1863. 
1 Presidente, Scuenatz. 


deli LR. Procura di Finanza 
Veneta, rappresentante l'L 
Intendenza di Finanza iu Ro- 
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€ sarà poi in arbitrio della parte 
esecutante, tanto di astringerlo 
oltracciò al pagamento dell'intero 

10 di delibera, quanto invece 
di eguire una seorì ubusta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe 
ricole, in u solo esterimento a 

10. 
Serate da rbestrsi 

Porzione di terreno arborato 
aratorio vitato în Comune ceo- 
suario di Corbola, laciente parte 
del N. 110 per la superficie di 
pert. cens. 2.00, colla. reodita 
ceosuaria di LL 8:12. 

DI sarà aflisso, e 
pubblicato pei soli laghi, ei 
serito per tre volle: successive 
nella Gagzetta Ullziale di Venezia. 

Dall 1. R. Pretura, 

Ariano, 19 aprile 1863. 

11 R Pretore, Pnez 


N. 2338 . 
ro, > 


Si rende noto, che nel gior- 

no 21 maggio p. v., dalle ore 9 
alle 1 pom, nel locale di questa 
Pretura sari tenuto il quarto spe- 
rimento yer la. vendita all'asta 
dei sottoindicati fondi esecutati ad 
istanza della. veneranda Chiesa 

rrocchiale di S. Gio, Battista di 

tisana ed in confronto di Cres- 
sati Valentino fu Simone di La- 
tisana alla condizione che i fondi 
rmedesimi saranno venduti anche 
soito il prezzo di 
chè siano cozertì i i 
ti, e sotto le altre condizioni con- 
tecute negli Editti, pubblicati ai 
NN. 211, 212, 215° del Foglio 
Uftziale 1862 


di cens. pert. 8. 78, colla reodita 
di a Lf :74, e cioè le quete ai 
peritali NN. 4644, 1647, 1493, 
1494, soggette ad'euliteusi verso 
il Comune di Latisana, coll'an- 
muo canone di a. L. 13:50, sti- 
mato fior. 443. 

%) Fondo Comunale di Lati- 
sanotta, in Censo N. 2280, 
cens. pert. 2.04, colla rendita di 
a Lo 0:41, al geritale N. 1431, 
soggetto ad enileusi: col canone 
di a. LL 2:70, stimato fior. 105. 

0) Fondo Comunale di Lati- 
savotta, în Censo al N. 2280, 6, 

cens. peri. 2.03, colla ren 
ita di a. LL 0:40, col’ auouo 
canone di a. L. 2:70, stimato 
fior. 86. 

II preseate si pubblichi in 
pianta, al Albo e 1el Foglio Ut 
fici 

Dall'L R. Pretura, 

Latisana, 23 aprile 1863. 

Il R.' Pretore, Zonse. 


B Tavani. 
N 2861. 2 pubb. 
sonno, 3 Pl 

L'I RK Pretura in Porde- 
nore avvisa, che sopra istanza 
dell’ R. Procura di finanza lom- 
bardo-venetà rappresentante l'L 
R lotendenza delle fivao 

ha prefisso il giorno f.* lu- 
glio p. v. per il primo esperimen 
to d'asta, il giorno 8 luglio r. 
N. per il secondo, ed ìl giorno 15 
luglio p. v. per il terzo, sempre 
dalle ore 10 antim. alle‘ 1 pom, 
da eseguisi a mezzo di apposita 
Commissione pela Sala delle ud 
ae della Pretura medesima, per la 
veodita dei beni sottodeseritti di 
ragione degli esecutati Angelo Mar- 
chi fu Antonio, e Marianna Fac- 
ca coniugi, di Cordenons, del va- 
Jore censuario di for. 17:93. 

La vendita procederà sotto 
Ve seguenti 

Condizioni. 

1 Al primo ed al secondo 
esperimento il fondo nom. verrà 
deliberato al di sotto dei valore 
ceosuario, che io ragione di 100 
per 4 della rendita censuaria di 

r. 47:93 di nv.a., invece 

terso esperime.to lo' sarà a 
qualuoque prezzo anche inferiore 
al suo valor crnsuario. 

Il, Ogni concorrente ali'asta 
dovrà ‘previamente. devositare l 
importo corris ondente alla. metà 
del suddetto valor censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il preszo di delibera, 
a sconto del quale verrà imputato 
l'importo del fatto deposito. 

UL. Verificato il pagamento 
del prezzo, sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 








a. 
Dall’ Imp. R. Pretura, 
Pordenone, 12 aprile 1863. 


Provinciale di Finanza in Rovigo, 
ed in confronto di Franchini Bar- 
tciommeo q.m Francesco di Pis- 
satola, Comune di Crocetta, farà 
uogo a mezzo di apposita Com- 
missione nella sala. della propria 
residenza nei giorni 29 maggio 

le ore 9 


1. AI primo ed al secondo 
esperimento, il fondo non verrà 
deliberato al di sotto del valore 
censuarin, che in ragione di 100 
per 4 della rendita censuaria di 
a. LL 7:20, importa fiorini 63 
di muova valuta austriaca, invece 
nel terzo esperimento Jo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore 
al suo valor censuario. 

II. Ogni concorrente all'a- 
sia dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla metà 
del suddetto valore ceusuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento 
tagare tutto il prezzo di delibe- 
ra, a sconto del quale verrà im- 
puiato l'importo del fatto depo- 
sito. 


MII. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo. 

V. La parte eseculante non 
assume alcuna garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo sub 
astato 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 

Censo entro il termine di 
voltura alla prop 
dell'immobile dliberatogl 
Vui carico il 
pagamento per intiero della rela- 
tiva tassa di trasferimento. 

VIL Nancando il deliberata- 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
© sarà poi in arbitrio della parte 
secutante, tanto di astringerio 
oltraeciò al pagamento dell'intiero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di ui rischio e pe- 
ricolo, in un solo esperimento a 
qualunque prezzo. 

VILL L' acquirente dovrà as- 

proprio. carico l'even- 
tuale livel'o- gravitante sul fondo 


Immobile da vendersi. 

Casa colonica in frazione di 
Pissatola, Comune di Crocetta, di 
pert. cens. 0 .35, colla rendita di 
aL 7:90. 

Ul presente Edito verrà af 
fisso in quest’ Albo Pretoreo e ne 
niti soliti del capoluogo e del Co- 
mune di Crocetta € per tre volte 
inserito nella Gazzetta Ufizale di 
Venetia. 

Dall'IL R. Pretura, 

Badia, 41 aprile 1868, 
Il Ri Pretore, Morosini. 
N. 1439. 2 pubb. 
eviTTo, >" 

Si rende noto all'assente è 
d'ignota dimora Simeone fu Gio- 
vandi Dellavero di Peajo, che ven- 
pe preseatata in di lui confronto 
da Arcangelo Delfavero di S. Vito 
una petizione al N. 1439 in punto 
liquiditì di redito per fior. 16:69, 
conferma d'ipoteca e pagamento 
dei fior. 116:69 ed accessorie 
de vesne desiato in suo cure: 
lore ad actum questo sig. ave. 
Coni con avveriota che la come 
parsa su delta petizione fa Becata 
l'Aula Verbale del 26 maggio p. 
v, ore 9 ant, € che noa compa: 
rendo esso Ri C. 0 non nomi- 
nando altri procuratori în sosti» 
tuzione del destinatogli curatore 
e non facendo pervenire allo stesso 
Ve crd ns cenni, dovrà at- 
ribuite a sè stesso le consegue 
ne della sua inazione. 

ll presente sarà affisso al- 
l'Albo Pretorio, nella Comune di 
Vodo, ed inserito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia. 

petit LR Priora, 

ve di Cadore, 24 aprile 4 

N Ri Prato, Sette 

Galeazzi Cane 

N. 1993 2 pubb. 
eDiTto, |" 
Si motifia all'assente Giaco- 
mo Biasotto fu Giacomo di Oder: 
20, che la Ditta Giusespe Fauta: 
rio, rappresentata da Paolo Fi 
tario di detto luogo, produsse in 
suo confronto l'odierna petizione 
per pagamento di fior. 38 


Hi} 








sacri pa 
SRINCANLO 2 di I peg, pet 
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Locché si 
affissione nei ter 
diaote triplo inserzione mi © 
setta Ullziale di Vea 
Dall'L R. Prete 
Este, 24 marzo i8î2. 
IRR Agg: Dir, Da Fay 


€ 


N. 6620, ta 


Dita, 


EDITTO. 
Si rende noto ga 
mini, di cu a 
che sopra 
2486 dell'e 
deora di Finanza le veg 
tato in curatore l'art 
cerdot, all'eta dhe 
cifra di es crt 
intimazione per n 
Vaieodenza dele Gini citt 
partite tasali, di ca CE 
atessa è in debito, € di 
tendenza deve avcora i mg; 
ficendo valere la gira 
s0jra crediti ieri. de 
tre parti, di cui 
risaie de buie Pa 
ne dà perc a 
Ditta medesima Col pre 
to, il quale avrà rg dc 
citazione, perché o sappa e 
volendo comparire a Cb 
po, oppare dar avere al cong 
| propri mesti di dla we 
che scegliere ed idicae a vee 
Tribunale altro patria 
ia somma fre to cose 
puterà opportuno per la i 
difesa nelle vie regolari, dla 
che mancando dovrà. ipa 
sè medesima Îe comune 
TI preseote ieri n 
tre volte pela Gazeta Le 
e si affigga ai luoghi di neà 
Dail'1L R. Tribaia 


23 aprie 1660 
sidente, Vent 


. 
sorto, * 
A termini del $ #11 
Codice civil, si diidav i mò 
tori dell'ora defuto Ha È 
tonio fu Angelo di qui em 
rivi nel 16 settembre 1868 
nsinuare le loro pretese a a 
giugno prossimo veiuro, le» 
Vertenze € per gli effi del} 
del Codice stesso. 
Dall'LR. Presa, 
rile 863. 
IU R. Pretore, Tacuurmm 
Le Antoni Cu 


N. 9016. fd 
EDITTO. 

Si motiica co presente Fi 
a tutti quelli che avervi poso e 
teresse, che da questa I. Tra 
è stato decretato l'aprimento 
coocorso sopra tutte le ssaa 
mobili ovunque post, e sl 
mobili situate vele Provcw | 
bardo-Venete, di ragioe di ir 
seppe Monaro di Angel, 
zianie di Chioggia 

Perciò viene col preti” 
vertito chiunque credesse pet È 
mostrare qualche ragioe vi 20 
contro i detto Giuseppe Monti 
Angelo, ad insinuara ine l gi 
30 giugno pv. incisivo, i fr 
di una regolare petizione di Pr 
dursi a questa Pretura in oc 
dell'avv. Giovanni dot. Rosi # 
putato curatore nella massa 9 
corsuale, dimostrando nos sl 
sussistenza della sua jr. 
ama eziandio dl dirio in lrn 
cui egli intende di esere giu 
nell’una o. nell'altra case. 19 
tanto sicuramente, quanuebì * 
difetto, spirato che sa 1 sd 
termine, nessuno verrà più 8% 
tato, ad i non insinuati verra 
senza eccezione esclusi di 8 
la sostanza soggetta al o 
in quanto la medesima wi 
esaurita dagl'insivat 
ancorchè or comic vd 
i proprietà 0 di pegno s0pr1 
sera cr 

Si eccitano inoltre tut 
ditori che nei. presccesmto 1° 
mine si saranno insinua a 09° 
parire il giorno 9 Jogho Ne 
alle ore 9 ant dinanzi questi 
tura, per passare all cizine 
Amiminisiratore subi, 0 cone 
dellinterialnte nominato 123 
scelta della Delegazione de 
tori, coll avvertenza ch 1 06 UP 
parti si avraono per con 
alla pluralità dei comparsi è 

‘alcu, l'ammestie 

tore è la Delegazione, uracto 
minati da questa Pretura è ! 


cri 


(I 
Filed 
toghe, non | 
diana della R 
della pa 


pietra d'un 

altro, 0 
neppure ac 

Che dalla 

polesse aver di 
Fon avrebbe di 
ose, e non potrel 
4, D'altra part 
inato a tenersi 
‘e non solo a ten 
da rendet 

È stato rinfa 
fatto nulla di 

no dell' Impera! 
o com i 
Quanto alla 
licato il 26 

ha enumerato 
pel Regno di I 

p di Alessandro IL 
i gli att 
imperiale. D 
Trio ip 
ti alla deportazi 
delitti poni 

juto maggiorent 
profler 

che avevano 
:34, e non anco: 
‘staté annulla! 

ji della stessa 


yratore Alessandi 
il Concordato 
i @ tutta la 
bhiesa cattolica ro 
jade maggioran: 
ovveduto ulle cal 
olti prelati che o! 
mazione canoni 
re negli affari c 
b grado. 1 provin 
O fctà di e 
ro generali. Il 
bodizioni dei mi 
pa che le molte 
cenza stabilite; 
cente posero in di 
lla Russia, colla 
1 2160 verste di 
, costruite e mi 
verste di str 
NB, delle quali 678 
4857; enumera 
zzare nel Ikegn 
ve, per mi 
riformare le ri 
ri, per estend 
Regno, per rid 
amministrazione] 
nti riforme giud 
ochi importanti 
ivi, e 
ivo ed amminist 
di nomin 
te nel 
ell' amministra 
ilo eminente è dl 
inato. Il Consigli 
ivo sono qua 
acc! i fut le fud 
el rernati 
vamente allidate 
Polonia finalm 


UAZZITHINI 


Venezia 8 maggio 
fdt. Telro © 





tattici de 
dell mappa del Comune e 
vt ci 


pert. 0.46, 


aftzione nei sit luoghi vot 
diante triplo: in n 
seta Uliziale dl Vee Gn 
— Dall'L R. Pret 
Fate, 24 marzo 1503 


MIC Ag Dig, DAL. Fang 


fioriui 450, 


enza di Fiaanea la vento 8 
nato in curatore. l'avsoega tt 
terdot, all'effto che pat 


cui la Dage 


(tessa è in debito, © di cai 


tendenza deve u 


risultasse di bitice 
ne dà perciò aveiso ala 


Dita medesima ol preset 
(to, i quae eri torna at lt 


po, oppure 
i proprio mezzi 


o mancando dovr. ngn 
[sè medesima le coni n hi 


1° preser 


23 aprite 1863, 
Ni Presidente, 


del $ 819 dd 
si difidano i er 
defunto Basso D. Ax 
nio fa Angelo di qui, mancate 
vivi nel 16 sette 


[giugno prossimo venturo, cale av. 
vertenze è per gli effetti dol $ 814 
[del Codice stesso, 
Dall'LR. Pretura, 
Asolo, 21 aprile 4869. 
HR. Pretore, Tacuiapirma. 
Le Antonelli Cane 


N. 2016. 2 pad. 
zorro, * 

Sì notitica co presente Edito 
è tutti quelli che avervi possono i 
teresso, che da questa 1. A, Pret 
è stato decretato l'aprimento dé 
Concorso sopra tute le, sta 
mobili Ovunque poste, e suli 
molli ina ole Province La 
Vardo-Venete, di ragione di Gi 
sepje: Monaro di. Angelo, peg 


Ziante di 
col presente at 
vertito chiunque credesse poter de 
mostrare qualche ragione od azno 
contro il detto Giuseppe Monaro di 
Angelo, ad 
30 giugno 
una regolare petizione da pe 
dursi a questa Pretura in conto 
dell'avv. Giovanni dott. Ross, de 
putato curatore nella massa e 
dimostrando non solo B 
della sua prensa 
il diritto in forsa di 
de di essere graduale 
altra. classo; è dò 


se 
la sostanza soggetta al coocorsì 
fn quanto la medesima 
esaurita dagl 
ancorchè loro competesse un dir 
di proprietà o di pegno sopra 
beve compreso nella massa.. 

Si eccitano inoltre tutt i © 


ione, saranno DE 
minati da questa Pretura a tl® 
riculo dei creditori. 
MMS] I presente. verrà ai 
soliti ed insero 
pubblici Fogli. 
1°" Dall LR, Pretura, 
Chioggia, 19 aprile 4863. 


11 R- Pretore, MELATI: 
G. Naccari 


ie e s«duzioni, non 
da quella guerra accanita, | 
La Commissione apposi 
> nominata dalla Camera dei 
parecchi mesi a studiarne sui 
U: cause, onde proporne praticamente i ri- 
cibo i fili raccolti, @ i rimedit più 
"tito laaghissim i relazione che fu letta 
paci» salute segrete della Camera dal de- 
nnshe “Fu pure letta in Comitato segre 
Castagnola u' appendice alla del- 
f relazione, quali 
og ogni cosa in que- 
è avvolta nel ni he] n gna di- 
de sia gravissimo, che i rimedii sinora 
de le tia la piaga, e che tutto ciò 
sito nel Reguo di Napoli per solfoca- 
è de tione sia veramente abbominevole, se si 
eh ta di oasconderlo agli occhi dela ci 
po DI 


do 
ja taggi 
rig 


[e ESP, 0» rispyalle za parigina si 0 
A pgbilterca ha con un secondo fine i 
'ipacci alla Russia, l’ autorità dei trat- * 
"81815, e che questa autorità così avvalorata 
Nera, ba eccitato in Francia in alto lu»- 
fm ialconteuto. Sembra evidente che 
ieri una Polonia meglio costi 
Ts non la voglia dotata d' assoluta in- 
3 4 dolla Russia, © neanche autonoma nel 
È della parola. E iofatti, supposto costi- 
stola, una Polonia indipendente, an- 
ioni ristrette, la Francia può subito 
ssegaamenio, e averla ausiliaria contro 
| Austria e l' Alemagna coalizzate, o- 
rolla che a lei piacerà di assalire. Ciò posto, 
è. Ioghilterra di lasciar porre intanto la 
1 ira d'un trono nazionale a Varsavia. Si- 
ma Piro, osserviam noi, nessuna Potenza 
pra HT Pure accennato da lontano all'idea di 
"ia Russia la Polonia, e se la Fran 
sd'aver quest'idea, essa, a quanto ci s-m- 
‘vrebbe dalla sua nessuna delle gra x 
e on potrebbe riuscire nelsuo 
"altra parte, il Governo russo sembra de- 
do a lenersi la Polonia con tutte le sue for. 
"a solo a tenersela, ma a migliorarne le sorti, 
cio da renderla per quanto è possibile cou- 
ata E stato rinfacciato al Governo russo di non 
[ef pito nulla di bene per la Polonia sotto il 
Nino dell'Imperatore Alessandro II e di aver pra- 
le ‘oa modi indegni l'ultima lev. 
jnlo alla prima accusa, il Governo, russo 
i pbblicto il 26 del p.p. aprile un memoriale; in 
imerato sommariamente le disposizioni 
Poloma dall’ avve nto al tro- 
gennaio 1863. In esso 


n) 
Fgtilterra 


li 
pi 


Kia pole 
000 


iva che le molte disposizic 
accenna le strade ferrate che di 


tiztre nel Regno le 

bitrative, per migliorare la 

[er riformare le relazioni 
re il d 


pochi importautissimi progetti legislativi e ammi 
Rstativi, e finalmente, parlando del potere es-ci 
lo ed amministrativo, dice : « L' limperatore si è 
lgoato di nominare il suo proprio fratello a suo 
lbtotenente nel Kegno, ed ha collocato a capo 
ll'amministrazione civile un Polacco di ua me 
ilo eminente e d'un patriottismo ardente e illu- 
ninato, Il Consiglio di Stato e il Consiglio ammini- 
Maalivo sono quasi esclusivamente composti di Pu- 
lacci, tutte le funzioni civili superiori, tutte le ca- 
che di governatori di sono state esclu- 
tutto il Regno 





eran più che soli otto impiegat 


Quanto pi 


za del qual 
Na legge 


rà 
le Provincie dell' Impero russi 

7. Il Corpo legislativo in Francia lavora con 
istraordinaria allività, e le sue Commissioni fun- 


zionano a lulto vapore, dice la Presse. Si direb- | 


be che, prima di 


lo di 4,200,000 franchi in 
adustria cot.niera è arre- 
Lo ai deputati il rap- 


d’luoghi,in cui 
. Inoltre è stato distri 
rio sui conti defiuitivi del 1860, quello sul di- 
ritto di tonnellaggio nei porti d'Algori, e quelli 
sulle convenzioni stipulate tra lo Stato e le Com- 
pagnie del'a ferrovia del Mezzodì e della ferrovia 
dell'Ovest. La Camera, nella 
adottato la legge, che apre al Mi 
un credito di 1,200,000 fra 
Distretti dove sofire l'indusi 

e al ministro di Stato il crelit 

inario di 348,000 franc 
sizione delle opere degli viventi. 
oggi stesso un decreto ha 


finalmente anche il testo dell 
joetto russo al dispaccio del con 
della Polonia. Essendoci per- 


Il Monitore di Parigi sem- 
bra avere disposi iaoti. È d'unpo 
aspettare alcuni giorni pr conoscere quali riso- 
luzioni saranoo per prendere i Governi d'Austria, 
fi Francia e d'Inghilterra per rispetto alla Ru 

ora non è possibile prevedere se le tre 
Potenze continueranno nell'accordo primitivo, e 
se alcuna © tutte saranno sodisfutte dalle dichi 
razioni delia Russia, e dalle note eccellenti dispo 

ioni dell'Imperatore Alessandro Il 

Il le Berg. ba proposto di abolire tulte 
le Autorità civili, conferendo le loro funzioni 
ministrative e la polizia alle Autorità mili 


Per 
worrono molte 
truppe e la Russi | genorale Berg 
ha domandato a Pietroburgo ragguardevoli rinfor- 
zi, e se non li otterrà prontamente, si crede ch' 
ei darà la sua demissione. Gli succelerebbe il ge 
nerale Annenkoff, ora governatore militare di 
Kiew. ed ex diretlore della polizia di Pietroburi 
i vicinanze prussiane, il 
i Russi, provenienti da Konin, assaltaro- 
udati da Taczanowski nella 
loro posizio: , e cacci i la, li i 
seguirono oltre la città. Îl combattimento fu ac- 
canito, e continuò dalle 4 antimeridiane sino alla 

Îl giorno 2 maggio il confl.tto doveva ripi- 
gliarsi ed essere decisivo. 

41. Una lettera di Torino alla Corrisponden- 
za generale di Vieona fa pressalive, non sappia 
mo con qual foadamento, che la Francia avrebbe 
domandato al Re Vittorio Emanuele, per mezzo 
del Principe Napoleone, la sua conperazione efficace 
per la Polonia ia certi casi; che il Re avrebbe rispo- 
sto, non poter far nulla perchè 11 Regno di Napoli 
lo tiene inquieto, per le istigazioni di Roma. Fa- 
rà tutto ciò che si vuole se gli si dà Roma. Il 
Principe avrebbe promesso che, a certe determinate 
condizioni, i Francesi si ritirerebbero a Civilavec- 
chia, fortezza di secondo ordine. Il Re giunto a 
Torino avrebbe tenuto Consiglio di ministri, ma 
non sipersi ancora che cosa sia stato deciso. Aven- 
do penetrato queste mene, sarebbesi determinato 
il Cardinale Antonelli a non lasciore le redini del 

a non lasciar Roma 
fondersi © d 


di moggi 
no i Polacchi com: 


Vienna 6 maggio. 

MM. l' Imp ratore e l° Imperattice 

bilirsi il 45 maggio nel castello di 
(FF. di V.) 


ne pei 
duti presso Ulanow e Czulie». 
Torino 6 maggio. 
La strada ferrata da Ancona a Pesoro sarà 
probabilmente inaugurata domenica, 47 corrente. 
(Opinione) 


Serivono da Torino, 6 maggio, alla Persece- 
ranza: 
hanno veramente, come annuuziava un giornale 
il battello la Lomba: 


loro elettori, i de- 


ati della Finanza di Genova ! 


© di coserizione vigente in Francia, sa- | li. Nvn so quali proporziom ed attinenze colesto 
ra fananzi applicata indistintamente a futte | fatto abbia. » 


loro audaci colpi 
e militari hanno ormai fatto stendere nelle 
ie infestate una tal rete, che speriamo non 
i tutti, 

« Gi scrivono che, verso la ser: del 4 cor 
rente, alla distanza di forse 7 chilometri da Cam 
pobasso, cinque briganti a Jieli svaligiarono l' 
spettore del demanio, sig. Giuseppe D: Nobili, col- 
la famiglia, e vennero latti prigionieri un deleg: 
to di pubblica sicurezza, il sig. Vinchiaturo e cer- 
ti Traversi Angelo e Paolo Casolaro, negoziaute di 
grano. Appena si ebbe notizia di ciò, l' Auto 
spedì immantineate in perlustrazione da Campo 
basso dei distaccamenti di cavalleria e fvnteria,a 
cui si unirono le guardie nazionali 

+ Prevedendo la strada, che i 
vano aver presa, ti avvertì per le'egrafo il dele- 

to di Boiano, 

fuga. L'esito delle ricerche fu assai fuvorevo- 
le. La fruppa, uscita da Boiano, tese agguato ai 
briganti, ed alle ore 41 di già sal- 
vate le persone sequestrate, e si aveva ripresa la 
roba dei passeggieri sequesirati 

Il Corriere dell Emilia, ha in data di Bolo- 
gna, 6 corrente: « leri mattina, nella chiesa della 
Vita, per cura del Comitato dei decorati di Sant’ 
Elena, celebravasi l'anniversario della morte di 


rale della guardia nazionale, il generale Manca e 
varii uffiziali; quale rappresentante della famiglia, 
v'era la contessa Tattini Pepoli; vi era pure il 
iceconsole francuse ed i rappresentanti dei beni 
che l’attuale Imperatore possede nel Bol.gnete. » 


Lo stesso giornale reca: « Da varii giorni 
transita dalla nostra Stazione gran quantità di ma 
teriale da costruzione per-uso delle ferrovie me- 
ridionali. L'altro dì passarono pure delle locomo- 
i osservammo noi stessi un 40 vagoni, 
bellissi forma e per proprietà. Giunsero pu- 
ro ieri granate vuole dalla fortezza d' Ale 
sandria, destinate per Ancona. » 
Impero Russo. 

Leggesi nella Corrispondenza generale au- 

striaca: « Ci serivono dai confini polacchi che nei 
i Opoczow , dove una com- 
fanteria russa aveva” sofferto una per- 
, furono rinvenuti i corpi d'un 
inque soldati, che in piena unifor 
sollevati col laccio ul collo. Essi 
erano stali appiceati dagl insorguati. 
stessa lalbera annunzia, cosa che trovi 
mo coafermata ache dalla Posen. Zeit. e da al- 
tei giornali prnaioni, che le due compogaie ru 
se, le quali passaron» il 26 aprile nel territorio 
prussiano, $' erano rilirate in pieno ordine, dopo 
ver: suslenulo un combattimento contro 3,000 
insorgenti, ed aver fatto provare loro molte per- 
dite, recando seco molti prigionieri. » 

La Nation. Zeit. ha da Varsavia 30 aj 
« A compimento della mia relazione d' ieri 
vimento presso il Granduca, debbo aggiungere che 

tervennero nè il clero cattolico nè i rab- 
i ili, ma soltanto i ministri del culto e- 
vagelico. » 

I giornali di Vienna recano i seguenti di- 
spacci: 

«Cracovia 5 maggio. 

Secondo nolizie da Niepolemice, circa 1000 

di falci, mossero oggi rimpetto 
ine verso Igolomi 
3 da Clo, fu vedut 
una nuova colonna, di circa 300 uomini, presso 
Las Kuscielniki. 
« Alta del 5 maggio. 

Ua distaccamento di 280 insorti, sutto il co- 
mando d' uu Francese fu totalmente sbaragliato 
dai Russi presso Igolomia. lersera alle 6, gli iu- 
sorgenti farono attaccati dai Russi a Igolomia e 
sospinti fino a Clo, nel quale incontro le palle 
rivarono sino a quest’ ultimo luogo e ferirono le; 
giermente un soldato austriaco. 3) insorgenti 
carri con armi e 2 cannoni di ferro furono ri- 
cevuli in consegua dalle truppe austriache e por- 
tati a Mogila. Due insorgenti, feriti questa notte 
in un combaitimento d'avamposti presso Ploki, 
furono qui condolti stamane da Chrzanew. Secon- 
do la loro deposizione, il rispettivo distaccamento 
d'insorgenti, forte di 600 uomini, comandato da 
uffiziali francesì, mosse verzo Olkusz. La scorta 
riferisce che il combattimento continua aucora 
presso Ploki. 

Germania. 

Un articolo nel Giornale militare di Berlino 

vuol far conoscere che, in caso d'una guerra, la 





(Listino 


Cambi 
Eteria 8 maggio. — È arrivato da Cardiff il 

‘% austr, Tebro, cap. Giurich, evo carbone per ©. 

st. Arrvaro o ancora diverse barche. 

Sepuita poca attività nelle mercanzie ; gli olii nel 
fiSgio sono più fermi; si ofrono gli zuccheri 

a fr. 18.‘/,, e meglio tenuti vengono i cafl, 
Medi illo sistigno è da par tutto; r.venderan- 
Red Bahia, di S. Den di Java con qual 

oramecto di pr ranaglie sono av- 

Nite no anche 
Le value d'oro himno avato maggior demanda 
fi, ito a 44, di disaggio; Ml da 20 franebi a 
i 8:9, le Banconote de 


Souzione dai prezzi del di innanti, in particolare 
E convgna, ma le transazioni haauo manea- 
tell ordinaria importanza. (AS) 


OSSERY 


BORSA DI VENKZIA. 


amd e 
ù 


del giorno 8 maggio. 
compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
cani. Corso 

Stad © Fisso 
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AZIONI METEOROLOGICHE 


fto sell'Ossarvatorio del Semisario patriarcale di Venezia, all'altenza di metri 20.21 sopra il livelo del mare — 


44 04 | chio conio imp — 24 


Oublig. reetaliche 5 p. 
Presto vazionile 
Conv. Vigl del T. god 
204 — i Prestito lomb.-veneto god. 
| Prastito 1860 con lotteria 


[Colonzati .... Cc 
ri eso medio delle Basconote 











lin. parigine 
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338, 85 
339) 00 


Asciutto 
13,0 
18,0 
15.6 


Sl osservazione 
ro 
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ant 
nno T 





. 
no |PRd dela tua: giorn: 19 
Pane: — 


ffiuchè procurasse di tagliar loro | 


Tabbeaio 
{ Azioni dallo Stab. mare. per uma - . 
Ationi della sirada ferr. por una - - 


corrispoadente a £ 410: 80 p. 100 fer. d'argento. 


Dispacci lele; 
Cracovia 6 : 
11 4, udite ore pomeridiane, doe besde 


* fanteria russa, usci!e da Olk 


ieri poco lungi da Wolbrom, ed ha in men- 
te d' avanzarsi verso Miechuw 
(6. Uff. di Vienna) 
Pietroburgo 6 maggio. 
Pietroburgo d'oggi pubblica i 
dispacci della Svezia del 7 aprile, della Spagna 
del 21 marzo, e del Gabinetto di Torino del 23 
aprile, colle relative risposte. 
lì Gabinetto svedese si appoggia principal 
nente a’ principi dell'umanità ed alla magn 
ità dell'Imperatore, ed è persuaso che le parole 
razia e di obblio, e le prospettive d'un savio 
regime liberale basteranno 2 ristabilire completa 
mente l'ordine, e la tranquillità. — La rispost 
richiama ai dispacci alle ire Potenze. 
La Nota spagnola deplòra amarameate l'i 
pri quali non vollero aspet- 
tare la continuazione de! sistema delle concessio- 


| ni già accordate. La Regina, la quale fece l'espe- 


rienza che la molerazione acquieta molto più del 
rigore, eccita l' impera e perdo 
nare ai viati. — La risposta ringrazia in senso 
amichevole. 

Il dispaccio di Torino è steso con espressio- 
ni benevole: esso spera che la Russia scorgerà, 
nella data della comunicazione, la prova del desi- 
derio di mantenere sempre sincera amici 
pleta fiducia, — La risposta è del 1 
lmperatore accolse con piacere le espressioni 
chevoli. Per ciò che concerne il desiderio a favo- ! 
re della Polonia, dice non essere ignoto al Governo , 
italiano che la rivoluzione impone un arduo as- 

Governo cerca di fondare una pace du- 
(G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 6 maggio. 

Nuova Yorck 25 aprile. — Le cannoniere 
dei federali, che trovansi iunanzi Wicksburg, di- 
strussero le balterie dei separatisti. Si crede che 

federali non attaccheranno la città, ma faranno 
in meniera che venga sgomberata. La valigia posta- 


bi del Tesoro, procura 
di negoziare un imprestito. Oro 5 3/,. Ce 6 


Parigi 6 maggie i 

Londra 6. — Un dispaccio del co. Russell 
a sir Napier, in data del 2 maggio, dice: Bru- 

, comunicandogli la risposta russa, dichiarò | 
a Russell che la Russia ha ricevuto il dispaccio 
ioglese collo ito di pace e di concilia» 

, con cui era stato dettato. La Russia accet- | 

trattati del 1815 per base e limite dei 
goziati da iniziarsi. Il Times dice: « Le risposte 
la Russia non sono sodisfacent . La Russia non 
apprezza la grandezza della quistione collo 
to che dettò le rimostranze delle Potenze. Non v 
alcuna speranza che Gorciskolf sia per cam- 
litica verso la Polonia. « Il Morning Post 
Le risposte della Russia sono concilian- 
ti, ma non sodisfacenti. La Russia non ba inten- 
zione di cangiare sistema verso la Polonia : così | 
te delle Putenze furono scritte inutilmente ; | 
ipendenza della Polonia devesi ottenere col- 
la spada. (FF. 
Parigi 6 maggio. 

La Patrie reca un articolo di Dréile, in cui , 
protesta contro |’ accusa russa, che l'insurrezione 
polacca sia oera del portito rivoluzionario 

Breslavia 6. — La 
da Vilna, 29 aprile: « 1 contadini della Lituania 
cominciarono a sollevarsi contro i pu 
me nel 1846 in Gallizia. { 

Annover 3 maggio. 

Un lame reale convoca una nuova A# 
sembiea degli Stati, secondo la Costituzione dell 
anno 1855. Furono prese le disposizioni prelimi- 
nari per le elezioni. Itesta pe'ò riservata a deter- 
minazione dell’ epoca, in cui dee riunirsi |’ Assem- 
blea degli Stati. (FF. di V.) 

Francoforte 6 maggio. 


« Lo Potenze protefti 
accordate (essendo la Baviera ‘una 
traente) dopo la prima sessione della Conferenza 
same delle conseguenze della delibi- 
razione dell'Assemblea nazionale greca, quanto n'- 
izzazione del Re Ottone e della dinastia 
imbasciatore bavarese 


comunicò ai capi degl' insorti e patriotti che una 

na altissimamente locata si espresse, che se 

fa rivoluzione della Polonia continuasse a durare, 

tutto andrebbe bene. Questa comunicazione ebbe 

per conseguei forte affluenza di gio- 
vani polacchi sotto la bandiera della rivolta. » 
(G. iemna. 





| curatore d' Assia. — Warrender Giorg 
2 73 60 | Logidies N. 8, ambi procurat. ingl. 
= pos, - De raew:l Bresa barone Fi 
poss. pruss. — Per Udive: tacon 
poss. ingl. — Per Treviso: Mutafetd 
alao, poss. pruss. — Per Teste: Lumbs 
lessandro , possid. di Curlandia. ge 


poss. d' Aîmsterdann. — Martoratti cav. Girolamo , 


poss. torinese — Pe Vienna: Fl 
Guglielmo , ambi pe 
Mestchersky prine. 


Ugo, = 


uniti e rantenie 
Nel 7 maggio. 


coL varone D 
1-7 maggio 


ESPOSIZIONE DEL SB. SUCNAMENTO. 


0 in SS. Apostoli 


n ___ ———6€&6 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


"Nel giorno 2 maggio. — Ferraro Gio. 
di Gio. Bate, di 20m 24, vico. 
esco, fu Giuseppe, di 54, botanico. 
ii di 

— 3 


5, mesi 9. 


, di Girolamo, di aoni 5, 


5 


io. — Bortoluzzi Maria Mi 
anni 2), 
di anni 2° 


di Gio. Batt, 


- Aeworth 
Grober Giusep- 
Fiderico, ambi 


Ferrotti 
— Lisandri- 
Zecchini Lui» 


DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienn: 8 maggio. 
{Spedito 08, ore 10 win. 20 antimeril. ) 
( Ricevuto V' 8, ove 11 ni. 40 ant.) 
L'altr' ieri seguì una lotta di quattro 
ore tra il corpo di Jezioranski e 3,510 Rus- 
i confini avustri 
lite , dovettero 


Fienna 8 maggio. 
(Spedito ‘8, ore 11 min 35 anti erid ) 
iMenvuto 8 06 12 sa 40 pom} 

Londra 8. — Alla Camera de' co 
Hennessy annunzia una prossima propo- 
sta d'indirizzo alla Corona, relativamente al- 

la Polonia. Il Daily News pubblica un vi 

lento articolo contro la Prussia, la quale, 

ce, facendosi satellite della Russia, abdica 
come grande Potenza e consuma il suo av- 


pel 34 maggio. Furono noi 
recchi senatori, fra cui Drouyn di 
Monnier, Mocquart, Germiny. 

( Corvespondens-Bureau. ) 


Lhuys, 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AI n. PUR 
EFFETTI 


Metalliche al 5 p. 
Prestito naz. al 


RSA IN VIENNA 


del T maggio. dell’ 8 maggie. 
76 60 
8115 
794 — 


Corsi di sera per telegrafo.) 


Borsa di Parigi del 7 maggio 1863 
Itendita 3 p. 0g 69 70 
Strade ferrate austria + 498 — 
Credito mobiliare. 1487 - 


Borsa di Londra del 7 maggio. 
Consolidato inglese . 93% 


al mezzodì d'ieri, compieva qui sua mor 
ra, più per senilità che per acutezza di 
il veramente distinto nostro concittadi- 
no sig. Emmanuele Melichi. Nato egli a Corfà, da 
oltre anni cinquanta a 
ndovi mercal 
derivava la sua pingue fortuno ri anni 
sostenne la presidenza nella Camera di ccmmer 
cio con attività intelligente, pei lui tutto 
spirava onore, e probità non solo, ma la più se- 
vera deli . Egli ci rammenta in somma 
quanto ha il commere 
ro. La sua perdita dev'e 


ere gi 
| con dolore da quanti ebbero il bene di conoscer 


lo, e molto più da chi fino dall'infanzia venne 
da lui onorato di squisita bontà e confidenza, ed 
ebbe campo d' intimamente apprezzarlo. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


rile decorso, era condotto 
ndamenta del due Ponti, il 


he tratto tratto aj 
vura la perdita 


ti per cavare lui stesso 
lo avea posto. 

"Tale utto generoso, non è nuovo in Bartolommeo 
Rerri. Imperocchè pù di una velta, egli, non c 
mato votò nel prestarsi ad estinguere 
cendiì , non curando la vita, e meno gli 
della persona; sicchè il rendere a lui questo ome 
gio di grazie, non è altro che adempiere al sacro do- 
er di giustizia e di gratitudine, che ciascuno tributar 
deve alla vera virtù, alla carità verso 1 fratelli. 


ved. Conte, fu Davile, 

hbanoff nob' Alesso, di 
lo e possid 

anni 2, mesi 2 


SPETTALOLI, — Venerdì & maggio. — 
tratno. DIUANO AL wattatan, —  Lrammitica 
Compagnia diretta dall artista Carlo Monti 
Il terribile ossassinio del procuratore Fualdes. 
— Alle ora 6 e mez: 


Klumpp 


e 
SOMMARIO, — Elezione confermata, Sovra- 
ne risoluzioni, Statuti della Banca ; continua» 
ione e fine. Conribuzione ad un'opera di be 
st in Conselce. — Impero. d' Austria ; 
nel 1A e de $0 milioni del prestito del 
'onsolidamento del credito dell'Austria 

“zione del Fremdenbiatt ameno 

lenza gener.ile austisca. 

Illustri personaggi a Vienna. Dubbio sciuto in 
riguardo alla lera. Esito del processo politiro 
di Trento. Viaggiatori triestini a Spalato. — 
ancora del processo Fenanzi. 


la gita d'ispezione del generale Lamarmora. 

Lalori del porto di Napoli; il Principe Nu 

polegne, — Modena ; tumulio all'Unicersità 

Strano fatto, — \mporo 8:88»; notizie di Po 

lonia : particolari dell’ insurrezione ; fatti di- 

versi secondo fonti dicerse. Informazione uffi- 

ziale, — Impero Ottomano ; episodio del vivg= 

gio del Sultano in Egitto. Cose della Muldo- 

Valacchia 

sidente. dell 

Governo € sua risposta. — Fran 

o. | seussioni del Senato. — Svizzera . Germani 
varie notizie. — Nolizie Recentiasime ; Bullel- 
fino politico della giornata, — Gazteino Mer- 
cantile. — Appendice;  Ledi Isabella. 





ATTI_UFFIZIALI. 


AVVISO. 

Si porta a pubblica notizia, che viene utilie- 
rato pel' trasporto delle corrispondenze per e da- 
gli Stati italiani, anche il nuovo terzo ) treno, 
che col 1. maggio corrente fu attirato fra Vero- 
na e Milano, partendo gi da Verona al- 
le ore 6 antim., e ritornando a Verona alle ore 


I sera. 
5:90 (i corrispondenze quindi, che si it 
noltrare col Caprile dotrasisò cere 

tate presso "io in Verona sino 
A tarda sera; gli altri Uffizi all'incontro, 
situati al di gua di Verona, in ora tale, da essere 
spedite co} Ireno: Udine-Venezia-Verona N. 4, in- 
fluente at N. 17, e con quello Mantova-Verona 
N.28. 

Le corrispondenze, provenienti col detto terzo 
treno dagli Stat alieni. perverronao si Jaoghi al 
di qua di Verona col treno. Verona-Venezia-Ud: 
ne N. 14, e relativamente N. 3, e con quello Ve- 
rona-Mantova N, 23. 

Daff I. R. Direzione delle Poste lombardo:ve- 
nete; Venezia, il 4 maggio 1863. 

Bencea. 


N. 2337. 


N 368, CIRCOLARE (2 pubb.) 
Nella sera del 18° marzo p. p. vna band di ma fattori 
Na invano i abitazione del dott. Gio. Bat Bertoli in Caraleo- 
ne, Distretto di Sanguinetto, asportazdo una vistora somma 
danaro, diversi effetti preziosi ed alcuno armi. 
put blica notizia la indenzione delle valute ra- 


chiunque, ed in isperie alle IÌ. RR. Autorità "ch* potessero 
scoprine il destino di darne partecigazione all'IL R. lretura 
ia Leguogo, da cui vieue assusta la prelivinare inquisiziore. 
Segue la denomisazione degi efetti, che leggesi per in 
ila Gazzetta di giovedì 7 meggio corr, N. 101.) 


Dall'L R. Preti pago, 21 aprile 1863. 
De) 


N, 6109. CITAZIONE. (2 pubb ) 

Eas ndosi delie I. R. guardie di Ginaoza oltenuto il fermo 
di una belle vino comune taliazo nella sera del 15 aprile 
1363, alla Chiama Rossa, Circopda io della Ricevitoria di Mo- 
fia Goszaga, 
SOS avtene chiunque crede di poter far valore delle pre- 
tese sull’indcato vino, di dover compare eutro tr nta giorni, 
a coptare da quello della pibbicazione dela presente citazio- 
ne, ne loca'e d'Utbcio della sezione inquirente, mentre a'trimenti 
si procederà per la così fermata a ieuore di legge. 

Dall I. H, Ioteadenza prov_di finanza, 

Mantova, 23 aprie 1869. 
LI À Consigl, Inte 


tero 


Questiate. 


AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb ) 

vacante presso l'Î. R. Tritunale provinciale di 

Vicenza un. pesto di segretario di Consigio coll’ annuo soldo 
di fior, 545 v. a, ed io caso di graduale avanzamento di fio- 
ue: cha intendessero d'a- 


de prestrizioni di legge sul bollo 
rentola od afinità con dol Tribunale. 
Dalla Presidenza dell L R. Tria ale prov, 
Vicenza, 4.° maggio 1863. 
i Consi Presidente, HOMENTICAN. 


sulla dieh arazione di pa- 


DIVIETO DI STAMPATI, 
L'I. R. Tribunale in Innsbruck quale Tribunale 
stampa, in vigore cella facoltà impartitagli da S. ML 
pra proposta dell'i. R. Procura di Stito, ha deciso 
li contenuto dello si ribaldi Hymne, « lnoo a 
panoforte, ridotto da $. 


viaata l'utero 
Inpsbruek, 


N, Bit, 


suali per ritenere che la medesima affogasso nelle acque: del 
Brenta al così detto passo di Vigonore. 

S invitano quindi tutti coloro i quali fee con- 
terza della stessa, a renderne di conforzità avvertita questa 
LR Pratura 

Convotati. 
48, statura vantaggiosa, bene comp'essa del- 
poco gofli elle spalla, scarna nel viso, pochi 


© quattro denti, occhio cert'eo. 
Vestiva un cottolo di lino color turebino a r'ghette ror- 

sei al disoito di questo un cottolo di stopia bia 

va un bosto, a quanto appare, di cotone, fondo tu 

ghe ross, ed al disotto di questo una fanel'a a meglia di la- 


N. 7601 4. pub 
EDITTO. 

Si notifica ad Alessandro Bor- 
vicini assente d'ignota dimora, che 
la Ditta Gionchivo Tonioli e C. coll 
avvocato Artuso, produsse in suo 
confronto la cambiaria 4 
maggio corrente N. 7601 per pi- 
gamento di a. L. 1192:33 ed 
accessorii, @ che con odierno De- 
creto. venne intimata all'avvocato 
di questo foro dott. Iginio Ales- 
gio, che si è destinato in suo cu- 

ui ae 
medesima ordinato il: pagamento 
del suddetto Importo ed accessori. 

Incomberà quindi ad esso Bon- 
vicini di far giungere al dep 


Avrà luoge 


tate dal 


alla stima. 
duta eecezione, opjure scri Descrizione 
yartecipare al Tribunale altro pro- 
curatore, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sò meesimo le conse- 
guenze della propria inazione. 
Hd il presente si pubblichi ed 
afigga nei luoghi soliti, e s'inse 
rivta per tre volte in questa Gar- 
aetta Ulliiale a cura della Spe 


R. Tribunale Com- 
nerciale è Marittimo, 
Venezia, 5 maggio 1863. 
Il Presidente, Biaoene. 
Il Direttore 
Reggio. 


N. 1996. 4. pubb. 
EDITTO 

1°1._R. Pretura di Pieve del 
Cadore, rende noto al pubblico, 
che nel giorno 29 maggio p. v. 
daile ore 9 antim. alle 2 pomer. 
terrà nel proprio locale a merzo 
di apposita Commissione il quarto 
esperimento d'asta per la vendita 
dellinnmot ile deserito nellEditto 
23. dicembre 1862 N. 4669, e 
sotto le condizioni portate di 
stesso, aggiumtavi quella, che l 

obile sarà venduto a° prezzo 
qualur que. 

ll presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 
volle conserutive nella: Gazzelta 
Lifiziale di Venezia. 

Dall’ Imp. R. Pretura, 

Pieve, 22 aprile 1863. 

MOR Pretore, Sesati. |. 

dialeazzi, AL 


detto Braida cella Semidi 


rt. 27.07, rend. L. 21 


stradel 
rata di Dom 


aL 399 


fondo comna'e fu 


rendi 


volte nella Gazzetta 
Venezia. * 


N. 2170. 





mei 


grgrita del $ 220 #1 Col. pn 
RR 





2 pubb. 


I. R. Pretura Urbana in 
Udine rende noto, che nella pro- 
pria residenza. nel giorno 13 giu- 
no p. v, dalle ore 9 antim. alle 


recedente.Editto 5 set- 
tembre 1862, N. 17681, inserito 
nel Supplimento alla Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia nei giorni 8, 40 
© 16 ottobre 1862, NN. 44, 45, 

e colla. sola aggiuni 
gl'immobili saranno veoduti a 
qualunque prezzo, anche in'eriore 


delle realià da vendersi. 

4. Una terza. parte a mer- 
odi del terreno aratorio con gel 
pa al NL 348, L'intero fondo di 

Filoni campi 7. 2/8 e tav. 4 
confina a levanie © tramonta 
a mezzodi massa obe 
o di Giusto, e | 
parte di Gio. Batt. di Giosto, ed 

pooente siradlla è diversi pare 
ticolari con fondo. comuna" 
gato lo parte di questo fondo 


2 L'intero fondo terr vo 
aratorio on gelsi,. detto Campo 
delle 5 piante, confina a levante 
radella, mex- 


2 ngn Corni Fl Jo 
al di pert. 8. 

Ma "L 8:15, pari è comi 
"04, tav. 7, stimato nel 
progetto Morelli a. L' 257: 34. 
Si affigga il presente nei lv. 

gbi soliti, © s'inserisea per be 
Ufiziale di 


Dall'L R. Pretura Uebona, 
Utine, 24 sprile 1868 
1 A. Cons, Cosarmi. 
De Marco Acc 


2 pubb. 


Si rende not allassente 
‘gnota dimora Rosa Arrigori fu 
Osorio, vedova Arrigoni, possi» 
dente domiciliata a Venezia a S. 
Giovanni in Bragora, che non fa 


di lana pera, collo 


teriore, portava tr:punto con filo banco un soldato 
tovì il cognome Basso, ed all destra, allo stesso punto l'an 
, da lui esegui. 
Dali LR. Pretura, 
Aviano nel Frul, 26 aprile 1853. 
Il Pretore, Cantaxca. 
N. 1804. CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb) 
Nella notte dal 3 al 4 geonaio a. c. Paolina Ambrosini 
anti 27 circo, n tiva della Svizzera, di statura regolare, di 
corporatura forte, occhi grandi , bocca grande, rd avente una 
pertueca pr mancanza di capelli, pratica della li na 
4 tedesca; foggi da questa citt, irovandosi al servizio di Gio- 
i Kreppate, oste iu vicin nza alla Caserma di S. Bere- 
dopo averlo derulato d'eggetti di vestiario, di ba che- 
ria e di denaro contante, per cui in di lei confronto fu av- 
vista la sprciale iequisizione per crimine di furto, con Deere- 
to 27 corr. pari vumero. 
Ja esecuzione del disposto del $ proc. per, 
tutta le Autorità a eooperare per l'arresto e per 
della sud*etta Paolna Ambrosini alle. Carcerì di 
questo T'ibunale. 
In nome dell’IL R. Tribunale prov. 
aprile 1869. 


Biatz inil 
CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb) 
so posti ir istato. d'areusa Luigi Milanesi, 


N. 9983, 
Fssendi 


Milanesi Luigi di Matteo e di Granziona Caterina, nato 
a Ceneda il 21 giogao 1334, di statura piccola, ‘accia roton- 
da, mento regolare, occhi ceru'ei, so piceolo, bocca media, 
capelli cast gv chiari, senza morche particolari 
Dall'IL R. Tribunale prov, Verona, {1 aprile 1863. 
Pet cav. Presidente, 
Il Consiyl. &' Appello, Moxtacna. 


N. 1373 CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 
Faserdo state messo in istato d'a eusa Aatonio Seanna- 
vio di Marostica, fogg ivo , siccome leg.lmente indziato del 
crimine di furto, premsso dai $$ 179, 176 Il, 5, e punibile 
giusta il successivo $ 178 Cod per; s'invitaoo tutte le Au- 
torità è gli organi della pubbbea forsa a procurare l'arresto 
4 la l'adutione del medesimo in queste carceri criminali. 
ntonio Scannavio di Bortolo, di Farra di Marostica, di 
anni 27, di sutura bossa, com copelli cast:gni, froote basta, 
ciglia castan», occhi cerulei , naso grande, bocca media, bar 
ha bi nda, mento ovale, color.ts sano e ‘senta marche pgr- 
"ODI R. Trbunae v 163. 
LR. Tnù ", Verona, 41 aprile 1863. 
Ness, Prata ermnaee 
N, 2914 CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 
Avoiatasi la speciale inquisizione, con arresto, al cor- 
tronto 
1 di Giovann-Giuseppe Da Vi fu G'o. Batt. di Nebbi, 
Frazione del Covune di Pieve del Ca'ore, 
HI. di Valeotioo Da Vià del vivente Carlo del luogo me- 
devimo, per erimine di aiuto prestato 21 un soldato disertore, 
si interessano tute le Il 
eatturazione e sue- 
Pieve di Cadore. 


Autorità di si urezza a procu 
cessiva consega alle Carcerì pretoria 
Connotati personali 
4° Giovamri-Giuseppe Da Vi ha l'età di aomi 48 cir- 
ca, sbiura piuttosto alta, corporatura complessa, viso oblun- 
49, carnagione brun: , capelli castano oscuri, fronte alta, :o- 
grcciga chie occ cui, so regnare, bocca pito” 
sani, bara rasa color cust:no,, mento reg.lute, sen 
difetti o marche particolari. Vestiva giacchettooe di frustagoo 
color canne la con bottoni di pastiglia ri 
color olivi sbiadito, calt-ni di 
sc rpa nere di cuio, cappello di panno © 
tro, nero, a larglie falde. È di condizione vilico. 
2° Valentino Da Vià è di anni 30 cirea, di statu 
tapelli bioadi-rcciuti Vestiva un giae- 
luto color oli deve mosttirsi pratico 
negli affari uffi iovi arm è conseguentemente atto 
buona seritturazione. iegato. 
Dall". R. Tribuna!e pre 
Bellano, 29 aprile 1863. 
Datta Rosa, Presidente 


| reperibile, che la Commissione di | N. 2885. 

| publica ‘leneficenza in. Padova 

| produ ai contano di esa Ar 
rigoni la petizione 14 agosto 1862, 

| N° 4937 decretata per il processo 

| sommario iu punto pagamento di 

| frumento moggia uno, staia undi» 


. quartieri duo, scodelle merza, 
e il'suo valore d'a L 173:60 
ter residuo canoni livelarii sea- 
uti negli anni 18.3, 1854, 1855 
sopra c. 33 in Fossò, ed acces» 


Essendo ignoto i luogo di 


tato a curatore questo 
Bigaglia, al quale s: fece intimare 
la petizione suacconnata, e pel 
contraddittorio sopra di queta ver 
ne redeputata l'udienza al giorno 
28 maggio p. v. alle ore 9 ant. 

Dovrà. pertanto l° Arrigoni 
fornire al curatore le eredute str 
gioni la difesa, e ciò sotto 
commmatoria che ia caso di ina 
wone dovrà imputare a sè mede 
sima le conseguenze. 

Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti, e s° 


Dall'1. R. Pretura, 
Doto, 47 aprile 1868 
1 R. Pretore Dirig, BeweoETTi. 


dhe 


map: 
03 


cola superticie di 
st Avviata la procedura di com- 
ponimento a senso della Legge 17 
dicembre 1862 in pregiudizio del 
egrrit di eli in Vira Lig 
otto. mediante Edito di questo 
È R. Tribunale Prov. 26 marzo 
1863, N. 2809, iì sottoscritto in 
qualità di Commissario giudiziale 
tutti i creditori verso la sud- 
detta Ditta oberata ad iosinuare al 
proprio Studio entro il primo giu- 
gno p. v.le loro pretese derivanti 
da qualsiasi titolo legale, e ciò 
mediazie ist-uza corredata dei ri- 
spettivi documenti, è munita delle 
prescritte mitche da bollo sotto 
comminatoria ehe, ommettendo di 
farlo entro il delto termine, ver- 
rebbero in caso di componimento 
esclusi dal pagamento a mezzo 








EDITTO. 
LI R. Pretura in S. Vito 
rende pubblicamente noto, che in 
evasione a Nota 6 corr, N. 11093 
(Pretura Urkana civile 
in Venezia, e sopra istanza di Sl- | su di 
Chile Gagpra castro dell'e | dita Le 
terdetto Francesco Ceriatto esecu= 
tante îm confrovto di G ovanni q.m 
Domenico Piva, eseeutato, è dei 
ereditori inseriti, nella "stanra 
d'aula di questa residenza Preto- 
iale, è nei giorni 2, 5 
dimora dell'Arrigon, le qro pi i dala e 9 
20 alle ore 1 pom, e più occor- 
rendo, si terranno ire esperimenti 
di pubblico incanto per a vendita 
degli stabili sottodserit 
condizioni pur qui in seguito ri- 
portate. 


Beni da subastarsi, 
posti tutti nei Comune censuario 
dii Fratta 
Lotto L 

Fondo prativo, denominato 
Posizione Grande, si semetoi 
mappa 249 colla superficie di per- 
tiche 16.00, © rendita di Le 
re 4:23, fra i confini da ogni 
lato Piva, fiorini 405 :60. 


fra confini a levante, meziodì e 
Piva, a tramontana Pel 
Tri, ai seme di megpa 200, 


colla rendita di L. 6:90, fiori 


Dai torchi del ipografo 


LUIGI PENADA IN PADOVA, 


Padova, 1.* maggio 1563. 
ipografia ria di cosmo 

È uscito dalla ti; # _librei lomì 
Coen, in Trieste. e trovansi vendibile presso i princi- 


del Veneto : 
- al nuovo Colire di commercio univerrale , 
ki Jeggo d'introduzione del 17 dicembre 1862, 
cura dott. Felice Consolo, 
sl prezzo di flor. 1. 
Nella suddetta libreria di Colombo Coen, in Trie- 
ste, trova vendibile : 


L'AVVOCATO DI SÈ STESSO. 
Nan 





tratti, dis 
vigenti legg! e norme; compila'o da 

Li Erosss fol di pag.‘720, a prezso di for. 4. 

N. 1473. asa 


355 
Il Comune di Treppo vende nel giorno 15 corr. ? 
maggio, N. 2,318 piante di ‘abete dei boschi Braidis € Î 
Tauscia, sul dato ottenuto in altro esperimento di fio- 
rini 10,000. il 
Si 2cceltano offerte segrele, col deposito di fio- ; 
rivi 800. 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
B'anchi. 
| SULA ese den 362 
LI. R. Commissariato distrettuale in Treviso 
AVVISA È 
Apresi a tutto 10 gu P. v. il concorso al pc- 
sto di medico chirurgico sateitioo del Circondario co- | 
mun:le di Spercenigo, sotto le condizioni dello Sta- 
luto organico 31 dicembre 1858. 
L'onorario è di annu fior. 400, e l'assegno pel 
mezzo di trasporto di altri fior. 100, con buone stra- ! 
le in piano, e con poveri N. 1,300. , 

li aspiranti produrranno quindi nel termine pr:- 
finito, loro documenti al protocollo di questo Ca 
missariato, avvertendo che lx nomina è del Corsiglio. 

Treviso. 1° maggio 1863. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Ono. 


N. 26, 
La Deputazione comunale di Gotega 
Avvisa 
La rinom.ta FIERA di SANTO URBANO (Cam- 
Rardo). scade quest'anno precisamente nei giorni 26, 
7 e 28 mai P. v., e come al solito, sarà tenuta 
nei | ti spazii opportuni di Pianzano. 
senato stradone del Corso, i procurali poss'- 
biii comodi , le consuete franchigie, cd ogni cura pel 
buon ordine e regolare andemento , fanno assicurare ' 
del maggiore concorso. i 
‘anto per notizia. 
Godega, Îl 20 aprile 1863. 
1 Deputati, i 
8. dott. BeveDermi. | 
nob. PoLi. Î 
. MALUUNI Ì 
L'agente comunale, 
F. Menegoni. 
_—___ ‘' 


si 
ia di Venezia — Diatretto di Chioggia. 

La Deputazione amministrativa di Pellestrina 

AVVISA: 

Rimasto varante presso questo Ufio il posto di 
scrittore, cui va annesso l'annuo soldo di fior. 201:25, 
ed il diritto a pensione, s: ne apre il concorso a 
tutto 31 maggio p. v. ' 

Gli aspiranti . entro fl fissato termine, dovranno | 
produrre a quesio pro'ocollo le loro istante, corre- ! 
date del seguenti rec iti: 

a) Fede di nascita; 

6) Certificato di sana costituzione fisica; 

€) Cerbliato di sudd tanza austriaca ; 

d) Certlicato dim strante di aver compiuto il 
corso dell: Scuole elementsri maggiori , sino alla 
quarta classe inclusi ament - ' 

La nomina spetta a questo Consiglio comunale , 
colla riserva della superiore approvazione. 

Pellestrina 29 aprile 1861. 

La Deputazione, 
Ginena — fomo; c. î 
retario, 
È. Duse. Î 


x 
Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 
La Diputazione comunale di Pellestrina 


serre però 
su;eriore alla 
II, Ogni 


colla rendita di L. 12: 68, fiori- 
n 

ferreno prativ 
Va pel maypa 


denominato 
298, cola 
4-17 e rene 
di 1 19:88, bor 116576, 
Lotto Il. 
ossessione denominata del 
Trozzo arat. arh. vit, cella map 
pa ai NN 210, 479, 480, 481, 
567, 568, colla superi 
227.91 € colla reati 
208 : 98, descritta al progressivo 
N. 25 della stima. giudiziale fio» 
rini 4578:70. 
Lotto IL 
Possessione grande detta di 
Cosa, fra i confini a levante Caro 
merzodi strada, postate 
Pellegrini e Piva, tramontana Pi- 
2, ai Numeri di mappa 458, 459, 
460, 461, 402, 469, 464, 469, | 
466, 467, 468 e 460, colla su | in Venezi 
gerfiie di pert. 293.57 e ren- | della delibera 
dita L 585: 57, deserita al pete. 
gressivo 40 della sima giadizale, 
fior. 6164:97. 


moment del 
40 gio 
preci» 


colle 
sito. 


della delibera, 


esccutante 

Terreno aratorio coa mori 
al N. di mappa 946, colla super: 
fice di pert. 4.60 e rendita di 
a. L. 7:50, fra confini e mezzodi 





40, è 
10 pi 
di cui 


Ere 


ras. 





no diberati al miglior «fer 


ato dovrà prima di offrire deyo- 
sitare nelle mani del giudiziale de- 
legato un importo eguale al de- 


sto de.osito fatta la delibera sto 

restituito imm-diatameate a chi 

non sarà riunasto deliberatario. 
il. 1ì deliberataria dovrà st ! der 


mani del dlgato giudiziale la 
metà del prezzo della. delibera 
essa in fiorini effetivi d argento 
di nuova valuta austriaca, esclusa 
qualunque altra forma di pasa- 
meoto imputandori il fatto devo 


IV. Entro giorni 15 da quelio 


vrà ben ano depositare presso 
|. R. Tribunale Proviuci le civile 
altra metà del prezzo 


V. Navcando il deliberatario 
al pagamento di cui sopra, la parte 


dere il reincauto dei beni delibe- 
ratigli, a tutto risehio, pericolo, 
spese @ responsabilità del delibe: 
ratario moroso, restando a garan- 
ia delle medesime, a favore della 
parte esecutante la metà del prez- 

to il giorno della deibera. 
I. Adempiute le condizioni 


L. Questi 2 


tro în Volta, aventi l'ono! 
‘a 
a. ed abitanti 7,456, dei quali 3,637 


30 aprile 1863. 


la; 1 Deputati 


missione 
possibilità di aderirvi per l'estensione ac- 
Cordata in massima al loro numero dall’ eccelso Mi- 
Ristero. la Camera di commercio, sempre 
che. a'iarganco la cerchia degli abilitali, si assott ‘ne 
no le file dei mediatori abusivi, riapre “a oggi a tut- 
to luglo p.... ll concorso a, pati, i agenti di cam- 
sensali in questa sua giuri 
MiO i‘condizioni che a sento di legge richiedonsi 
attualmente per questo Ufficio, sono: 
1) la sudditanza austriaca; 
b. enni compiuti ; 
2) tx bratentorione di atteriibii documenti 
comprovanii un’ ineer su:. b le ed onorala condotta, e 
1) 1 cetilcato di svcr sostenuti con buon sùo- 
cesso, gii esami di capacità relativa. 
‘gni aspirante dovrà impertanto , entro tl termi- 
ne prefinito - produrre corredata dei decumenti a, b, 
è, & questo jrotocollo la propria regolare istanza, in- 
dicandovi 1: categoria ed il ramo speciale per cui in- 
tenda di essere rominalo, mentre l' ultimo dorumen- 
to in d, dovrà essere emesso da questa Camera di 
commercio ed industria d la Provinc'a, presso la 
quale, nelle cpoclie che scranno a tempo preavvisate 
si concorrent, seguir di voro gli esami prescritti per 
l'emmies'one. 
"empala Camera di commercio ed industria della 
Venezia, 6 maggio 1863. 
Litizza N Presidente. 
GIO. PALLOVICA. 
TÈ vicesegretario, 
6. Canali. 


“LR. pri», Società delle ferrovie meridi 


A datare dal giorno 20 aprile a. c., entreranno în 
vigore su tutte le linee della Società, le s guenti mo- 
sicari dele cs Pea regurieni £ Stare, del 

SRI TI OY seni por 
ON 


Per questi cIlAli, che a 8*nsi delle disc'plive ge- 
nerali, sono da trattàrs! com di 
la consegna, l'abbuo:0 del peso 
mento. 

Nelle Stazioni di partenza del Convog! 
in quelle in cui accondo l'orario, la f-rmati a è ma 
giore di 15 minuti, il bagaglio duvrà v nir consegn: 
to almeno 15 minuti prima della partenza del Convo- 
glio stesso, e ciò dietro presentazione del viglietto 
di Corsa. 

lu tutte le a'tre Stazioni poi, la consegna del ba- 
gaglio ovrà succedere avanti l’arrivo del Tr no. 

Quel bagaglio che venisse consegnato più tardi 
verrebbe ivoltrato soltanto col prossimo Treno. 

B. PEA LE NERCI ORDINARIE. 

La consegni (condotta alla Stazione) di quelle 
merci ord'narie indicate in una stessa lita di 
to, dovrà venir |. eminciata © t rmina 
desimo giorno. 

Venendo sorpassato que»to termine allora verrà 
conteggiaia per tale spedizione la tassa’ di magazzi- 
naggio poriata dal Regolameeto , e ciò per ogni s'n- 
gola partita della spedizione, datando dal giorno in 
cui fi rea'mente consegnata ; € fino al giorno in cui 


È sta asu o ell ito la consegna tol le della quantità 


lot ra delia merce, esp’ s'a vella | tera di 
Per lo svineolo d Ile m rei ordinrrie in 

concedono 3 giorni esenti da testa 

€ come primo di questi sarà conni 


Rue Nt pa 
DE 
medemo 


Ii delle 
no 


anzi 
e 16 "6gio 
LA DIREZIONE DELL’ EstaCIO, 


Avviso d'asta” 


Che avrà luogo nello studio di 
to a S. Marco, Plazzet n rel eos] Cilea 
corrente, dalle ore 10 all: all+2 pom FOMis: 
gita alle condizioni, appedì. traserita” fi BE 
grano na, del peso net di funti 15 
fel magazzini della Ditta G. Cipo! È 
N. 62 pi ir a follato alla Gi 
ista si aprirà sul dato di effs( 
1 Tee a 
ci due esper'menti di vend 
nel giorni superiormente acne da 
Seguirà che a prezzo superiore od eu a,® 


3. Ogol concorrente dovrà 
del notaio sottoscritto, Pop] LI 
stima; che verrà restituito al concorrente 
sta, : trattenuto al di libertario, eli 
. La merce potra core visita n 
i, 1 PR 
II prezzo di grids int È 
veneto, nta Tara e SCO, cena Pet ogni i 
6. Il ricevimento ed asporto, dovrauno ey 
fttuali a spese del deliveratario . crt Seti 
corrente mese so!i0 comminaloria 
deposito, ln calo di mancanz. 
fl pagamento dovrà esser fato 
lascio dell'ordine di cons em 
scritto notaio, ia moneta etti 
8. S'intenderà la mere 
piaciuta. per cui segui 
Ammessi reclami © proteste. 
Ven zin, 3 miggio 1663 
GIORIO dott. Gram 


Casino d' appigionarsi ch 
vendersi 


25 


IGO, 0 dl 


In Perfetto 
compo te di mex 
magazzini, casa pie 
dela quale rien; 


| giudiziale 


°° Venezi 


erano si, 
., quale com 
el componimento Michele Cipolle “9 
3 maggio 1863. 
farle, 
b3 


Avviso interessani 


Quei P. T. nignori, che recandoni all 
01 de sollecitare 1 loro interest. dentdrama de 
re cola perkona emperta, 'a quale sia iu grado dig 
gere loro dei vantaggi ai achiarimenii, pesos th 
& rsi allo atudio d Ì dott. in legge ed I. N. ira 
flaliano, Giusto Leopoldo Eianer, Cilta, Wallisehpw 
N. #8 nuovo, s conda scala al Mezzanino, porta Xh 


—rrrr—rrpbhnha1t1onx;p _“ “&—TTNnYPYÒ>P( 
, Pi x LU) 
La Direzione della veneta Cussa risparmio pubblica il movimento dei copitli 
da essa amministrati da 4-° a tutto 30) aprile 4863. 


ENTRATA 


di Cassa a lutto marzo p. p. 
G Ieponitati da privati . . > 
Mutui affraveati ; ch 
Cambiali estinte 

Interessi riscossi 

Utili d' amministrazione 

Crediti diversi 


145/787 
SAI 
sl 

tu 


Totale introito, for, [29,597] 


Rimanenza di Cassa a tutto 30 


Tmporo 
fa 


fior. it 
EITAA) 
dI 
080 0 
152.566|41 
L07N 


USCITA 


aprile 1863, fior. 16,356:11 4% 


Dalla Direzione della Cassa risparmio, Venezia, 1.° maggio 1863. 


A prezzo uguale 
stima. 

offerente all'acqui- sibilità o perce= 
gione delle loro rendite 0 f'utt:, | patto 
nè per la rifusone delle speso alli 

parte esccut . e 

X. Ogni aspirante all'acqui» 
potrà ispezionare nella Can- 
celloria dall'Î. R. Pretura in San 
Vito entro i dieci giorni antece» 
quelli fissati per l'a 

g udiziale, i. certifegei 
consuarii ed ipotecari. reltivi ai 
Beni da vendersi. 

._XIL Venendo deiberati 1 tre 
primi Lotti ser un prezzo supe 
riore a quello di stima g.udiziale, 
non sarà posto in veodita il Lot: 
to quario. 

Il presente verrà affio 
soliti luoghi, in questo capo 
stretto, in Pravisdomini ed in 
Frattina, ed inserito. per 1 
cessive volle nella Gazzetta Uff- 
ziale di Venezia. 

Dall Imp. R. Pretura, 

$. Vito, 25 aprile 1863. 

11 R. Pretore, G. Macca”. 
Fogolini, Cane 


N 2775, a 63. 
EDITTO. 
Si rende noto, che s0,ra re- 
quisitoria dell'È R. Tritunale Prov. 
in Padova e nella residenza di 
questa Pretura nel giorno 


e que 


verso 
delibera pagare alle 


il deliberatario do 


nelle suindicate mo- 
Prov. 


rà la facoltà di chie- 


3 pubb. 
porrà 


HI 
i teo 


al 








subostarsi fossero: soggette per 


IV. Le spese: della delibera 
cesso fino all'aggiudicazio. 
ne staranno a carico. del delibe- 
ratari 

V. Il concorso non assume 
verun ‘obbligo di manuteazi 


te agli enti venduti. 

-VI. Dopo chiuso l'incanto ed 
al più tardi eotro i successivi 5 
giorni, il deliberatario dovrà pa- 
gare nelle mani della Commissio= 
ne delegata all' asta il totale pres- 
20 della delibera in tante buone 


2 suo favore 
gusta l'art, 2°, il quale prezzo 
complessivo sarà depositato nella 
Cassa forte dell'L R. Tribunale 


riassunto l'incanto a tutto di lui 
carico, è con la di | si 
dalle fre pete] 
"IL. Soltanto doso eseguito 
%e singole contizioni dell'incanto, 


ottenere a suo favore l'a, 
cazione delle esigenze o diretti 


giorno 29 settembre a debito di 
di Este, in un al diretto dominio 


2 Quoto di alira espe 
livellaria (indicata nel mne 
otratto divisionale di ita e 
liezazione ) di a. Lire 0:08 # 
corpo di complessivo a L 
bito di Antono Tres é 
© fondata sopra m pe 
pezzo di monte di inter 
quantità e d'ignota ubicati! 
censimento, dicesi. dipendere È 
istromento 7 settembre 160% 
ui mon consta i noto meri 
stimata essa quota di eg 
come nel ridetto atto divi 
del valore corrispendente È! 
L. 9:74, pari a for, S:40 
Locchè si pubibebi 
Viti Tuoghi e mediante nero 
ella Gaxsetta Ufirae di Va 
Dall'L R. Pret, 
Ento, 4.0 aprile (809 
HR Agg. Dir, Da Fo 


N. 3956. Kia 
EDITTO. 


Si rende noto l'avvan 
delta procelora di compri 
in oggi decreato dietro 1% 
della Ditta Antoni: Tali, di 
me, essendosi soma» 
missaro giutizae il Nouw 
Antocio Bassi ivi reset ® 
irearico di protrdere 
questro ed inventario 
stanza dll Dita deli. 28 
dei mobili quanto deg! most: 
ma per questi lmitutamet 
quille Prov nce dll Imperi 
siriaco, nelle quali è vet A 
legge 17 dicembre 1683, el 1° 
notifcherà a ciasche uo de 7 
ditori il tempo per % st? 
me dei loro diritti e pr 8 
3 tazione del comi ovina, 1° 
etti del 8 15 dela sce O90 

HI che se pubbl mete 

"ll Aibo del Tales 
tei otti loghi di qu È 
Cit, nonchò mediate met 

‘iuteta U 


delle relative investiture. 


il deliberatario relativamen= 


ta austria» 


, imputato però 
fatto deposito, 


di Padova; altrimenti sarà 


te 


il deliberatario chiedere ed 
rodi» 


Albertin: detto Chioechetta 


4 della 
per 
+ colla rendita estimale 


SrL R Trani Dr 


Vicenza, 29 april 





148:40, pari a (54:94. 


9° assistenza per 
pgliere le povere] 
, nel recarmivi, 
vati, pie questo ind 
ille. 
Siano rese di; 
tale loro a 
a vautaggio dell 
hifesta chiaramente 
riva compassione d 


Copia d'un dispuc 
draz.in data di 
+ La mattina del 


La prima parte 
1 un esame retrospa 
La seconda manifssta| 


+ Rikponderò a 
Idi lord 'itusnel 


[gome 

o, Posso du.qu» ré 

me futte allora al sig. 
«Il Governo di 


l'aricolo primo dell 
na, il 28 ma:gio ( 
«lì Ducato di Vi 
* Paloma per essere 
a lmpero di Russia, 
+0r ecco che c| 


gEREEF 
HH 


H 


LI 
E 


si 





de 
sani del 
No, È 


Verra sm 


IPENIGO, no", 


È 
po te di stro 
ini. casa pel cu: 
quale. ridotta 


sopra um. pico 
te di iudetermmata 


mediani 
Uffizialo di Venent 


rominaro a (0 
il Notaîo det' 


lo del Trib 
ghi di n 
Mie meri 
nella Gozaetta U 
rosmessore 
RR Pretura di 





SABATO 9 MAGGIO 


r: 
per 
Il 


[piro 


IZIONI, Nella Gaxzatia : soldi austr. 10 


linee si contano per decine. 


si ricevono a Venezia dall' Uffizio soltanto ; e si 
ituiscono ; si abbruciano. 
‘aperie, non si afffrancano. 


alla linea: per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘, alla li 
"3A CASSIA, nscondo ll vigente cooiratto ie per quelt, solarlo. Ue pubbieaz'ont costare lea dust 


eome due; le 


pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTR UFFIZIALE. 


gi. LL RA, con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
lo e il grado di commissario mon- 
da tasse, al giurato minatore e- 
a, del corpo dei minatori del- 
lsthue, Taddeo Wei 


costi 


qui LR. A, con So 
ave ac Si È graziosissimamente degnata 
Esame il preside di Tribunale circolare iran- 
sori disponibilità, Giuseppe Spendliag, a con- 
Mem del Tribunale d'appello presso il Tribuoa- 
soin di Creraowite. 
irezione provinciale di finanza della 
ti ila ‘lirico, nominò l'assistente 
inps della capo-Cassa proviaciale di 
sad uiliciale di IL ci 


sti 


Venezia 9 maggi 


ireseuuti i nobili giovani signori 
bgoli che mi sarei recalo alla propri 
Hier ir loro una visita a fine d'ottenere 
Metisitnua per la fubbrica; del Patronato per 
Sioglere le povere. prigioniere dimesso dal car- 
tie oe recarmisi, ho trovato che già erano pre- 
pri, pw quasto itporia itissimno oggelto, fiorini 


‘iano rose distiate grazie a questi pietosi gio- 
ui per ale loro atto generoso. Atto, che ridon- 
misera uinanità, e che ma- 


riva compasso 
sio eseunpio. essere ni 
dl Signore: fornì largl 
atti di vera ben ficeuza. 
D. Damee can. Canal. 
___. 


siplomatiei. 


fico il dispiocio del priucips Gorciakoli in 
riposta alli” Nota del Gabinetto di St. - James, 
tuncernente l'aifere della Polonia: 


Copia d'un dispaccio s! barone Brunow a Lon- 
ra, in data di Pietroburgo 14/26 aprile 1863, 


«La prima. 
al un esame 


dito 

“ Riponderò a questi due punti del dispaccio 
di Jord Ruseli, 

Quanto alla questione di diritto, ll sig. primo 
Wiretrio di Stato di $, M. britannica , ripete gli 
proenti già consegnati nel suo dispnetio del 2 mar 
dì Posso du.qu: rapportarmi alle osservazioni, da 
ne fate allora al sig. ambasciatore d'Inghilterra. 

«Il Governo di $. M. britannica si pone sopra un 
trio, sui quale il Gabinetto imperiale non esiterà 
mila fuglisi iacontro : quello de trattsti. 

«Tuttavia, qui non si tratta anzitutto del testo 
ni dellinterpretazione. Noi abbiamo il diritto di non 
tameiere seuza riser«a tutte quelle, cae per avven- 
tti al volesse dargli. 

«Lord Russel. dice nel suo dispaccio che, g'usta 
l'articolo primo dell'Atto g:nerale sottoscritto 'a Vien- 
& il ma:gio (© giugno) 181 i 

«li Ducato di Varsava è lanalzato a Regno di 
«Mona per essere in lissolubilmente congiunto all’ 
*Inpero di Russia, sotto certe condizioni. 

+0r esco che cosa l’aito del Cougresso di Vien- 
î pituisce in riguari‘o a codeste condizio: 

«1 Polacchi, sudditi rispettivi della Russia, dell’ 
sAusria e della Prussia, otterranno una rapp-esen- 

ua € istituzioni nazionali regolit: giusta 11 modo 

senza politica, che ciascuno de’ Governi, a'guali 


eis 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Maizzo ia tre parti, dolla sig. Henry Wood (*). 


SECONDA PARTE 


momento a ledi Isabella. 

in mamo che il tempo scorreva, po- 
sue forze si ravvivassero ; sì che, verso 
state, la sua sulute s'era migliorata per 


della partenza. Ove 
iguorava, e poco gliene premeva. Abban- 

tutti, sola, senza persona che la guidasse, 

te lì Proteggesse, ad altro ormai non aveva l'ani- 
nuit è fuggire il moodo ; e se le avessero indi- 
ta asilo inaccessibile, un sito lontano dell’ uni- 
Leg ite dlle cure © dalle noie umene, vi, 6 
di fretta ricove seco recando il suo do- 

Ma sì vergogna. MS dove ronare sulla tera 


Por ella si parti, e si mise in cammino, senza 

saper dove andasse, in compagnia del figliuo- 

‘« il figliuolo illegittimo, e d'una serva, donna 

di tte: di frasco acconciatasi al suo servizio, poi- 

fall che ci aveva | innamorato, era 

sa Migliore rimanere a Grenoble; e tutto il baga- 

ee gl quanto era srstimente ness 
pense » wi n 

inggio, fa spedito a Parigi, fermo in po- 

anno 1852: 804 0 25; del ‘863 

19, 23, 24, 95, 29, 29, 30, 

N°, 48, 52, 59, 56, 58, 59, 





(Sono affi 


«è essi appartengono, giudicherà 
« accor-lar loro. 

* L' Imperatore Al.ssardro 1 svolse codesti 
cipli nel senso dell sue vito personali 
dò alla Polonia fa Costituzione del 12/24 diem re 
1815. Esso fu ua ato spontaneo della sua iniziat va 
sovrana. E meno ancora es80 costituiva ua impegno 
irrevocabile rirapetto alle Putenze esterne | dacché l' 
atto delli Costiluzione, post-riore al trattalo di Vie 
na, noa fu mai loro comunicato. 

“ Lord Russ.ll contrasta Il principio. giusta il 
quale ia ribellione de'la Polonia nel 183Ò, essendo 
riuscita a p'onunciare |’ esautorazione della cinastia 
sovrano, avrebbe aonuliato le basi dell' esistenza po- 
litica accordata in virtù dell'Atto di Vienne. 

Benchè la storia abbia più d'una vota confer- 
mato queta cocch'usione del dir.to nalurlo. la 10° 
ria può oiîrir argomento a con'roversia. Nol credia- 
mo potersi comprovare che. se la ribellione, non in 
valida gl’ impegni internaziona'i , essa aonulla per lo 

10 gli svol.imenti spontanei, chì ua pensiero ge 

va e ch'ebbero un esi 
sia. 

i 
ca, pone questo argomento nel #u0 di 
apacc o. (ra fo non lo secampai se noa per iociden- 
ra nel corso del mio abboccamento con lord Napier. 
ig. ambasciatore d' Inghilterra ne rende con: 
to in questi term ni n ‘agli ebbe la cor: 

tesia di comunicarmi : 

di principe 

derando di iraltare codesta 
ito di conciliazione e d' us 


sî0, ogni 
l'altra parte in codesta discussi ne : ll pro ungaria su 
questo terreno 8:r bbe un'opera s'erile. 

Passo ula sec: n'a parte del dispaccio di lord 


" L''intenzicne del nostro augusto Signore è di 
giungere a uno scioglime,to pratico. Supponiamo ch 
tale sa pure Ì des rio del Governo di $. M. britan- 
nl 

‘« Dacchè è suo scopo di veder assicurato al Re- 
quo ‘i Polon'a Il riposo eil benessere, che s0no l'og- 
etto delia sollecitudine di S. M.l' Imper-tore, ci sem- 
fifa dificile di non riuseire a un arcordo. 

* La diflercuza de' giudizii consiste nel fatto, che 
il Governo inglese semura credere che la Costiluzio= 
ne del 1815 sia l1 sola panacea, atta a calmare l'agi- 
tazione ultuale della Polo 

" Ma il Governo e la nazione britannica. il cul sen- 
s0 pratico ha fondato la grandezza deli’ Ingì 
non poirebbero pr: v' abbia una sola for- 


ma possi 
sta ta loro storia 
re aila maturi 


ogni 
propri istat. È gi 
nimato dalle intenzioni più ben 
e l'ampiezza delle istituzioni, destinate a porre I suoi 
sudditi nelle condizioni d' esistenza più fivcrevoli. 
ansiero del nostro augusto Signore s'è ri- 
svenimento al trono, e non può 
la via delle rifor- 
la devozione del 


tuto conseguire ss non 
{a soliccitudin 

to, ti sistema d'uno svolgimento gradual: fu apol 

A lutt'i rami del sersigio pubblico ed alle isituzio: 

esistenti. Esso schiude "alla Russia la via d' un pro- 

gresso regolare. 

"È L'Imperatore persevera in esso senza prec'pita- 
zione, nè inpeto, tenendo conto degli elementi, che 
Appartiene si tempo di apparecchiare e di maturare, 
ma senza mai scostarsi daila via, che s'è prefisso. 

‘Questo procedere gli ha conciliato la Ficonoscen- 
za e l'affezione de' suoi sutiditi. Gredismo ch'esso gli 
dia titoli alle simpatie dell’ Europa. 

“Le medesime intenzioni non hanno cessato d' 
animare S. M.. dacchè la sua sollecitudine ha potuto 
rivolgersi al Regno di Polonia. 

© Non vutrersmo qui neli' ‘numerazione delle isti- 
tuzioni nazionali, la meggier parte elettive, di cui co- 
desto paese venne dotato, 

come sembra, sufficiertemente 

a cagione della distanza, o me- 
glio pe equo ed imparziale si frap- 
pos:ro ‘% il lavoro interessato d' 
un partito ostile. 

oo insugurato del nostro augusto Signo- 
uu germe, che il tempo © l' esperienzi 


sta. E'lasciarono dunque Grenoble , ch» fuceva 
bella giornata, ed il convoglio, in cui viaggiavano, li 
portò senza inciampo, sul far della notte, vicinissi- 
mo al villaggio di Cammère, sito ove ledi Isabella 
voleva fermarsi per riposare e passare uno o due 
iorni. 
5°" Ela non immaginava abimè! il disastro , che 
sovrastava. A poca distanza da quella fermata, orren- 
de grida s'udirono: colà, di froate a loro, sulla me- 
desima linea, sulle medesime guide, s'avanzava con 
tutta velocità, colla rapidità del falmine, una loco- 
motiva, che gettava fuoco e fiamme, e mandava pur 
essa fischi acuti, prolungati, lugubri. Uno scontro era 
inevitabile : ed esso avveone, e fu tremendo, spaven- 
t0s0; ed orrido a contemplarsi fu lo spettacolo, che 


li 

fonda galleria, e grande era l'oscurità; ma al chia- 
ror delle fiamme, che guizzavano dalle ardenti loco- 
motive, si potè discernere un ammasso informe, un 
catafascio di carrozze infrante, di cadaveri lacerati, 
Sigurati dalle convulsioni dell'agonia, di membra 
monche e rattorte dal fuoco. 

Lo spartimento, in cui stava ledi Isabella, colla 
serva € il pultino, era come sepolto sotto agli sta- 
sciumi delle altre carrozze, ed a liberarneli conven- 
ne usare grandi caut le. Primi furon tratii il putti- 
no e la serva, ch'erano morti : le: 
viva ancora, ma talmente pesta e-in sì grave 
ferita, che i medici, tosto accorsi, s'affrettarono di 
andar soccorrere gli altri viaggiatori, la cui vita pa- 
reva meno in pericolo. Stesa in terra a mezzo sve- 
auta, Isabella gli udi consultarsi un momento e 
sottovoce che sarebbe necessario amputarle una gam- 
ba, e che neppur allora sarebbe salva. Oltre la gam- 
ba, ch'era stiacciata e a dir così stritolata, ell'ave- 
va riportato altresì una contusione grave nell'inferior 
parte del viso. Le era impossibile fare alcun movi- 
Mento; pure i suoi patimenti non erano ancora vi 
vissimi, e pareva che la commozione, da lei provata, l° 
avesse ridotta a letargo, ad insensibilità ed a stupore: 
ma, in realtà, ella serbava totti suoi sentimenti, 
vedeva quel che avveniva, udiva quel che si diceva, 
e comprendeva anzi tutto la del suo stato. 


e conveniente d' 


aira 


ra H 
le, ponderi il valore 


mne dietro ! Il cozro era seguito in una pro- 


soltanto gli atti e le notizie compresa nella parte uffiziale,) 


debbono schiudere. Esso è destinato a metter capo 

| al un'autonomia amministrativa , sulla base delle 
istituzioni provinciali e municipali, la quali fa Inghil- 
terra furono il punto di partenza e :l fonJamen- 

| to dela grandezza © della progperità dei paet 

| + Ma, uell’ attuazione di questo pensiero, l' Impe- 

| ratore incontrò ostacoli, che giaeciono precipuamente 

{ nelle istigazioni del partito del disproine. 

{ Questo partito comprese che, s°ci lasciava en- 

| trare la maggioranza tranquilla del paese in codesti 


paese. 
* Non si potrà dar un giudizio sa quest'opera e 
farla perfetta se. noo quando | esperienza ne sirà 
stata fatta. 
‘= il manifesto del 31 marzo mostra riguardo a ciò 
le viste del nostro augusto Signore. 

+ Olire un alto di clemenza, che ha pvtuto rice- 
| vere ua ampia estensione dopo la scumparsa delle 
bande armate più rilevanti , l' Imy mantenne 
le istituzioni già accordate, è dichiarò ch' ei si riser 
vava di darvi solgimenti indicati dal tempo e da' 

bisogni del paese. 

* S. M. può dunque riporlarai al passato, n°lla 
rettitudine della sua coscienza; quanto all'avvesire , 
ess0 dipende necessariamente dalla fiducia, che le sue 
{ntenzioni incontreranno nel Regno. 


alla tranquillità dela Polo: 
cho le raccomanda la sua 
{+ Sarebbe arduo l'affermare ch' essa abbia in- 
| contrato da qu:sto lato una scrupolosa reciprocan- 
za. La cospirazione permanente, che si organizzi, 
che # arma al di fuori, per mantenere il disordine 
nel Regno, è un faito di notorietà pubblica, il cui 
sconcio stà principalmente nell' effetto morale, che i 
{ fautori dell' insurrezione ne deducono , a fine di tra- 
| volgere la popolizione pacifica, accreditando il con- 
| vincimento d'un concorso iminediato deilo stranie- 
| ro. Di tal maviera si vide prodursi ua doppio influs- 
| so egualmente pernicioso: quelo es. rcitato dalle ist 
| gazioni esterne sull’ insurrczione ; e quello, che la 
| Persisteuza di codesta insurrezione esercita a vicenda 
Aull' opinione pubblica in Europa. Godesti du: infius- 
ai reagiscono l’ uno sull’ altro, e.riuscirono tinaimen- 
a condurre ls cose ala situazione, che le Potenze 
ditano presenteinente alla vigilavza del Gabinetto 
imperiale. 
+ Gli si domanda di far ritornare il Regno nelle 
| condizioni d' una pace durevol. 
+ Questo voto è lo alle Potenze dal cor 
cimento. si sconvolgimenti periodici di Pslonia 
' onano agli Stal, posti in vcinanza immediata 
delle sus frontiere , uno scotimento , il cui contrac- 
colpo si fa sentire & tutta l' Europa ; ch' essi suscita- 
| no gli animi in modo inquietsnte; e potrebbero, se 
prolungati, cagionare, in certe congiunture , le’ più 
gravi compl cazioni. 
* Îl Governo di $. M. britaunica si fondi 
piò, per man'f-slare questo desiderio , sugl' impegoi 
| vel' 1815 che regolarono la sorte delle varie parti 
della Polonia. 
Non esitiamo a dichisrare che codesti voti sono 
| aflatt accord ) con quelii del nostro augusto Signore. 
Sua Maestà ammette ch , nella situazione parti- 
colare del Regno, gh sconvolgime 
vono possono toccare la tranquillità degli Stati limi- 
trofì, tra' quali furono conch.usi, il 21 apri» (3 ed 
gio) 1815, i trattati separati, dedtinati a regolare la 
forte del Ducato di Varsavia, € ch' essi possono inte- 
sare le Potenze soscrittrici della transazione gene- 
del 28 maggio (9 giugno) 1815, nella qual: 
rono Jaserite le principali convenzioni di que' trattati 
separi 


con sodi- 

verno di S. 

A. britannica gli mi quanto 

alia cura di riporre il Regno di Polon'a in condizioni 

che rendano possibile il co :seguimonto delle sue viste 
denevole. 

‘# Ma quanto più l' Imperatore è disposto a tener 
conto d-lie giuste preoccupazioni degli Stati limitrofi 
en —__ — 
Quattro uomini le si appressarono , la sollevarono, 
l'adagiarono sopr’una barella ; poi una suora di carità 
le portò un bicchier d'acqua, chi ella tracannò avi- 
damente. 

— ‘Posso far altro per voi ? domandò la suora. 

— Aveva con me un puttino e una serva 
cercate se vivono ancora. 

La suora n’ andò subito in traccia, ma in mez 
20 al disordine, dal disastro prodotto, in mezzo alle 
grida ed a' gemiti confusi, che da tutte le parti e- 
cheggiavano, le fu dillicile riuscir nell'intento. Se 
non che, avendo urtato del piede nel corpo esanime 
d'ua povero fanciullino, si chinò; e, presolo fra le 
braccia, il portò a ledi Isabella. 

— Ecco un angioletto, la cui anima è adesso 
in cielo; è egli quel che cercate ? domandò la buo- 
na suora. 

ì, egli era desso; morto, ma non isfigurato ! 
Isabella lo ricoaobbe, quel figliolo delle sue lacri 
me, e sel premette tn' ultima volta alle labbra, in 
cuor suo ringraziando Dio d'averlo rivoluto seco, 
sperando d' aver a morir tra breve ella pure, e go- 
dendone, perchè ormai stanca e sazia di vivere. 
Quindi fe' segno alla suora di portar via il fanciullo. 

— Avete nulla da confidarmi ? interrogò que- 
sta. Se avete amici, parenti, m' incarico di far loro 
conoscere le vostre ultime volontà, aggiunse la suora, 
che aveva udto il parere de' medici. 

— Tatti coloro, che mi conobbero, rispose I- 
sabella, si rallegreraono all’ annunzio della mia mor- 
te: ell'è l'espiazione della mia colpa. Possano co- 
loro, che amo e mi amarono un tempo, perdonarmi 
i cordogli, de' quali fui loro cagione, la vergogna 
di cui li copersi. Fui molto rea; sono una grin pec- 
catrice. sa 
— Volgete la vostr' auima a Dio, ch' è miseri 
rordioso ; abbiate un sincero dolore de' vostri pecca- 

fate um atto di contriz one: € le vostre colpe vi 
saranno , € il vostro palimento si conver= 
tirà im gaudio. Quest'ultima pruova vi è mandata 
da Dio; approfittatene. 

— 8, sospirò la sventurata Isabella; sì, porterò 
la mia croce sino al termine . .. senza mormorare 





e dell'interesse, che le Potenze soscrittrici de' trattati 
del 1815 mettono in uno stato di cose, ch' è per $. M 
medesma un oggetto di viva solleciti line, tanto 
ii nostro augusio Signore consiiera come un dovere 
di chiamare sulle vere cagîoni di questa situazione, € 
sui mezzi di porvi rimedio, la sera attenzione delle 
Corti, che si sono indirizzate a lui con fiducia. 

“ se Îl Gorerno di S, M. britanniea pone in vista 
il contraccolpo, che gli sconvolgimenti della Polonia 
cagionano alla tranquillità dell’ Europa, noi dobbiamo 
essere ancor più maravigliati de'l' influsso, che le i, 
gazioni dell’ Europa hanno avuto in osni t\mpo il po- 
tere di esercitare +ulla iranquiliità della Pclonia. 

« Dopo il 1815, codesto paese vide svolgersi uu 
benessere materiale ignoto sino aliora ne' suoi anusi 
mentre iuvece altri Siati subirono, nel medesimo i. 


mento, 
rivoluzione cost 
per tutto al rovesciamento 

inte tutta la sua operusi a sulla Polonis, si com- 
metterebbe un grave errore suprourndo che le sue 
aspirazioni si arrestas,ero a questo limite.. Ci 
cerca, è una leva per perre a soqquairo ii ri 
l'Europa. 

« I Gabinetti, che 
Regno di Polonia tornare 


ibuiscono valore al 
n momento più presto nelle 

condizioni d'una pace ie, non potrebbero dun- 
que assicurar meglio l' adempimento di questo voto, 
se non adoperando dal cauto loro a calmare ll disordi* 
ne morale € materiale, che taluni si sforzano di propa- 
gare in Europa, — e ad inaridire in tal modo la pr 
Cipale sorgente delle ccmmozioni, di cui si sgomen'a 
la loro previdenza. Noi abbiamo la ferma speranza che, 
Miiagendo con questo spirito | sacol che gi uniscano, 
ei serviranno efficacemente la causa della pace e de- 
gl' interessi generali. 

* Vogliate dar copia del presente dispaccio al sig. 
primo segretario di Stato di $. M. britaunica. 

* Ricevele, ecc. ecc. ecc. 





+ GoRCUKOFF 

isposte della Russia all'Austria ed alla 
Francia furono già da noi riferite, la prima nel 
Bullettino di martedì, la seconda in quello di 


IMPERO D' AUSTRIA. 

Leggesi nella Gazzetta Uffziale di Vienna 
del 5 corrente maggio 

«In seguito alla Notificazione del 30 aprile, ieri, 
4 maggio, prima delie 3 p. m., furono presentate due 
flrte pei 40 milioni del prestito dell’ anu» 1860, 
all” Uffizio presidiale del Alinistero di fnanza : una 
dalla Casa baucaria del barone S. M.-di Ruth 
schild, per sè e per le sue Case di Francof »rte 
#/M, di Parigi e di Londra; l'altra dai signori 
Simone G. Sina, M. Wodianer e Isacco Pereire 
ia Parigi, rappresentati dal sig. Guglielmo Wer- 
theimer, banchiere di colà, e B. IL Goldschmit 
di Francoforte #/M. A quest ultima Società pren- 
devano parte avche molte delle più stimabili Case 
di Berlino, per incarico delle quali il sig. M. Ka- 
ro trovavasi a Vienna 

« Alle 8, entrarono i signori offerenti nella 
stanza di Uffizio di S. E. il Ministro di fivauza, 
il quale depose un plico suggellato, contenente il 
prezzo miaimo, e dissuggellò le offerte. 

« L' offerta della Casa Ku'hschild portava 
102:50; quella della suddetta Società 100: 82 !/,. 

«Ì quaranta milioni furono quindi accordati 
alla Cisa bancaria del barone di Rotbschitd, e il 
protocollo relativo fu sottoscritto toi tutti 
quelli che trovavansi presenti. 


Serivono all'Osservatore Triestino, da Vien- 
na 4 maggio : 

« Abbiamo ulcune notizie riguardo alla de- | 
putazione greca. Da Doesla tisi si recò a Berli- | 
no, dove fu poco bene accolta, non sappiamo pi 


— Volete ch' 
suggerì la suora. 
— 8, se avete quanto occorre per iscrivere, 
lete, e indirizzate la lettera a lord Mount... Ma 
no, diss' ella, con subitano consiglio; no, scriverò 
io ‘stessa ... tenterò almeno ... Ho la mepie ai 
piea libera ... le mie mani non sono ferite ...; 
nete la carta qua, dinanzi a me ... sorreggetemi 
un poco ... scriverò. 

La suora fece com'crale chiesto, © ledi Isa- 
bella venne a capo di scarabocch are alcune righe 
a lord Mount-Severn , annunziandogli ch' ella stava 
per morire in conseguenza del funesto accidente, e 
che il puttino era già morto; lo riograziava altresì 
della sua bontà verso lei, dicendogli che si stimava 
fortunata di finirla, d' abbandonare la vita; ed infine 
così terminava quella lettera: « Andate da C: 

ditegli che, morendo, i miei occhi si rivolgono 2 lui, 
e che imploro il suo perdono Ditegli che imploro e- 
ziaadio il perdono de’ miei ggliuoli. Ditegli che ho 
pagato il fio della mia colpa col pentimento più siu- 
cero, co' più strazianti rimorsi. » Ed avera appen 
scritto queste parole, che fu subitameote colta da 
atroci dolori, e si torse le mani in preda alle con- 
trazioni spasmodiche de' muscok e de' nervi; ma 
tuttavia resistette all'assalto, e, con ua viole.to ed 
estremo sforzo di volontà, riprese la penna fra le 
dita rattratte, e aggiunse 2 pie' del foglio in carat- 
teri sformati e contorti quant’ era il suo povero cor- 
po: « Obblio e perdono ; Isaneuta. » Indi mormorò 
con finca voce all' orecchio della suora : 

— Spedite questa lettera quando non sarò pi 
e aggiungete una riga anche voi per confermar la 
notizia della mia morte. 


scriva a qualcuno de' vostri? 


sc 


| Comitato segreto. 
| mente che la relazione verrà fatta di pubblica ra- 





Allorchè i medici tornarono appresso Isabella, 
per esamnar meglio le sue ferite, la trovarono in 
tale stato d'adinamia e sfinimento, che scossero tri 
stamente la testa: la sospensione de' fenomeni della 
respirazione e della circolazione era tale, che non 
esitarono a dichiarare ch' glla era morta. La suora 
di c.rità, agginocchiata vicino alla barella, recitava 
le preghiere degli agonizzanti; e udito quanto i 
medici avevano detto, si slzò per andar a consola- 


qual molivo, indi continuò tosto il viaggio al 
vol'a di Kiel. Il Governo daness aveva demand 
che la deputazione restasse quale: giorno a 
Kiel, perchè i preparativi di, ricevimento non 
rano ancora fiuiti. 1 deputati pi 
continuazione del viaggio, ed arrivarono sabato 
sera a Copenaghea. Lo carrozze reali stavano pi 
te per condurre i deputati all’ Albergo della £ 
nice ; il Re mise un uffiziale a disposizione dei 
18 Re dispose inoltre l'opportua», a! 
putati potess ro Visitare senza impedimen- 
to tutti gli Stabilimenti tecnici e tovcittimi, come 
pure le collezioni di quadri, ii Gabiaetto numisma 
fico, ecc, I deputati però non poterono finora 1 
dempiere la loro missione, perchè il Re dichiarò 
non essere in grado di ricevere lo deputazione if- 
ficiosxmente, fin hè non sia terminata la © en 
za delle Potenze protettrici. Tutluvia i. deputati 
ebbero udienza in qualità di forestieri, venuti a 
visitare la Corte. Ebbero un lungo. colloquio col 
Re,e pare ne siano rimasti molto sodisfatti. Questa 
udienza ebbe luogo lunedì. Il ministro dell'intera», 
sig. Hill, li accolw onorevolmente ua giorno prima 

« Il Priucipe Guglielino non si trovò in gra- 
do di ricevere alcun membro della deputazione. 
Egli ebbe, quolche giorno prima , la disgrazia di 
stogarsi la mano, { depatati prolungheranno il tem- 
p» del loro soggiorno, in ogni caso, sino a! 5 mag- 
gio, e forse sino alla meta di questo me 

Vienna 6 maggio. 

Un giornale di qui reca la notizia che, in 
luogo del progettato Consiglio d' istruzione, soreb. 
be istituito di novo un + Ministero del culto 
pubblica istruzio: pi crediomo poter dichia- 
rare tale asserzione come del tulto infondata, Da 
fonte degna di fede si sa, che trattasi d'una co- 
stituzione definitiva d'un Dipartimento pel 
e l'istruzione, como Sezione del Ministero di Sta- 
to, al quale già da due anni appartiene tale Di- 

mento. Ii sig. di Lewinski, capo Sezione al 

inistero di Stato, sarà ora incaricato definitiva 
nte della direzione di quella Sezione, dac 
l'attuale sottosegretario di Stato, bi 
fert fu chiamato ad altre funzioni. 

Secondo le ultime lettere da noi ricevute da 
Stuttgart, il Gabineito di Wirlemberg non sì e- 
spresse tanto incondizionatamente, come sembrava 

[ipprima, intorno all’ invito pervenutogli, dal Ga- 
binetto francese, di unirsi ai passi deile tre Poten- 
ze, relativamente alla questione polacca, e pare che 
quel Gabinelto sia piuttosto risoluto di lasciarsi de- 
terminare nelle sue risoluzioni in ispecie dal con- 
tegno dell'Austria. Da altre lettere, che ci perven- 
gono da varie capitali, erediamo poter rileva: 
che la risposta di varii Stati alemunni all 
della Francia sia slata piuttosto evasiva, e n 
tiva affatto per parte della Baviera e dell’Annover. 

Idem, 
REGNO DI SARDE 
Torino 6 maggi 

deri, la Camera dei deputati si raccolse nu 
vamente in Comitato segreto, per udire il seguito 
della relazione della Commissione d' inchiesta sul 


| brigantaggio. 


Leggiamo nel cartesgio particolare della Lom- 
bardia, în data dt Torino 5 magi 

lla Camera ha contiuuato oggi a 
Comitato segreto per sentir la fine della 

I brigantaggio, Per quanto so, nou si s ni 

è di auovo ne di cu-10%0, più di queilo che 

si sapesse prima. Sicchè non v ea il bisogu» del 

È per questo sì crede general. 


gione. 

« Senza darmi l'aria di essere al fatto del 
cuntenuto e della forma della relazione, posso dir- 
vi parò ch'essi è più un lavoro letterario che un 


documento parlamentare : © come lavoro lettera» 


re altri feriti e a pregare pe' moribondi. Convinta 
che ledi Isabella avesse spirata l'anima, non. pensò 
neppure a tornare da lei. La lettera, ch'erale sti- 
ta congegnata, lettera a cui ell'aggiuose alcune pa- 
role per annuoziare che tu'to era finito, parti quel- 
la stessa notte per l'Inghilterra Tutti coloro, ch'e- 
ran periti, furon sepolti, ed una messa di requie fu 
celebrata in suffragio loro; gli altri viaggiatori, ch' 
erano sfaggiti al pericolo, ma ch'erano tutti più 0 
meno malconci, farono trasportati allo spedale. 

Ledi Isabella scosse dal suo Lamortimento 
per vedersi distesa sopr’un letto di cigae in una 
sala dell'ospizio; e andò qualche tempo innanzi ch" 
ella potesse rammentar l'accaduto e comprendere 
che ancora era al mondo. Dopo la partenza della 
suora, i me lici erano rimasti presso il corpo iner- 
te d'isabella, indagando con minuto studio le fe- 
rite, e cercando di riconoscere se veramente il cuo- 
re le avesse cessato di battere. No! ella respirava 
incor®, e con sollecite © acvorte cure  potrebbesi 
forse ravvivare in lei il vital soffio, presso ad estin- 
guersi! Nulla fu risparmiato per conseguir tale sco- 
po: ledi Isabella tornò un po' per volta alla vi 
Ron si fece l'amputazion della gamba, perchè, a 
giudizio del chirnrgo, la sciagurata donna cra de- 
hole a modo di non vi poter reggere. Ella restò 
allo spedale tre mesi, e quando ne uscì, non era 
più riconoscibile : nessuno, vedendo passare quell'az- 
zoppata, co la faccia pallida e scarna, nessuno avrel- 
be poturo immaginare ch'ella fosse la soave © se- 
ducente creatura, che un di aveva avuto nome L 
sabella Vane! 

La lettera, che ne annunziava la morie, g uuse 
a casa di lord Mount-Severa, quand' egli era 
te, in Scozia, e venne quindi consegnata alla coi 
tessa. Alla vista della sopraccarta, su i era in 
presso il marchio delle Poste francesi, alla vista sl- 
tresì della soprascritta , in bizzarro modo dettata 
ledi Mouut-Severn fu punta da viva curiosità, fig 
randosi chi ei fosse un biglietto galante, e che si 
marito le facesse qualche torto. 

— VoÉaprir questa lettera ! ella sclamò. 

— Come! disse con veemenza lord Van: 


che 


































































































































































































25) battere la Polonia. Lo stato attual! delle co- | re, conc tto; ma gl' ingegni superiori tendono più trattativ it 
se gli permette di lasciar tutto sperare a tulti, | sempre a sparire. L'arte, ella pure, diventu 0g- ha giuò 
Senta porsi in compromesso con chi che sia. | guagliatrice. Se si cercassero le tendenze, del tem 
ehi «di loro amici più zelanti DOD | bo 1u quel confuso ammasso di quadri, dovrebbe- 
sono a tulto rigore scontenti del conkgno assun- | si credere che camminiamo con rapido passo al 
to dalla Russia; pure, speravano ch' ella avesse 2 | materialismo. Alcuni anni fa, gli argomenti reli- 
to dtursi più altera. Avfebbero voluto che Ales | zius, gli stoici, le scene di costumi, scene dolci | abbiano pul 
lndro Il dichiarasse, come suo padre, ch'ei noU | ad oneste, preponderavano d'assi nelle mostre; | nuaziato ch'era smenti 
riconosceva in nessuno il diritto d'intromettersi | oggidì, la china non è più la stessi : si sfoggiano | vere di aggiungere, che torinese 
‘msigli fra lui ed i suoi sudditi. Un tal lin- | nudita a profusione, e d'altra psrte, alcuni quadri | ha dubitato dell sutenti della smentita è che 
guaggio avrebbe forzato le Potenze a far conosce- | di genere rivelano una viva ostilità contro la re- | il Giornale di Verona sostiene luttavia : essere |, 
fe prestissimo il fondo del lor pensiero, e questo | tigione, Il giurì scartò parecchi quadri, ch' erano | circolare opera di Mozzioi, e averne l' Imperatin, 
Fe lite stato un inconirastabil vaulaggio per la | una vera diffamazione contro il clero: scartò in | di Francia in mano l' autografo. La questione i; 
tiusa polacca. Ma non siamo più al tempo dell’ | ispecie un'enorme tela del sig. Courbet, il capo | la circolare è per noi secondaria; se non è di 


fine del marzo decorso, ed ho visto pure che an- | 800 di Polonia, a rebbe presentato lo svantag- 
Che a Milano si fa lo stesso per l'esportazione | Giusto combattimento presso Igolumia. Va altro 


puoei corpo, sorto nuovamente nel territorio di Craco- 
Pegi; ni PA Lic MO | tia, cercò di unirsi a lui, veoendo da Szklary. 


Non si sa di positivo se l’ unione sia riuscita. 

non essere più | 

ea riuioe di crdato cateto + Circa il combattimento avveauto imme- 
no ariumento, emporeggia la conclusione del pro- | diatamente al confine austriaco dirimpetto al lu» 
prio rapporto fesare le gravissime obie- | go di Topily ( Distretto di Cieszanow ) tra un di- 
zioni contro de ‘esso trattato sollevatesi , ma cre- | staccamento russo, comandato dal maggiore Stera- 
do bramai che la sua opioione in proposito sia | berg, ed un corpo d'insorgenti, forte di circa 
decisa, e che pensi proporre la questione sospensi- | 500 uomini, sotto Jezioranski , viene riferito dal 
e ache sprosite Commissioni non abbiano me- | Circolo di Zolkiew che i Russi impegnarono Lil 


ni danni od i vantaggi dell'infelice | combattimento ,, ma che lo sospesero alle + po- 
meridiane , e si ritirarono in buon ordine. La 








‘ tut 
| 
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fi 
LR — 414 — ire n EA 
"dI i eredenza politica. Solto il sue 
rio mi dicono che ha del bello e dell’interessan- | dubbio, essere essi i promotori di metin), i qua- berto, il partito mazziniano , 
te Si sentirono splendidi brani e brillanti consi- | li non si sa più cosa vogliano fare per Îa Polo" tall partito d'azione, il perio dei rome 
derazioni sulle cause del brigantaggio e sulle for- | nia, dopo quello che il Governo ha compiuto, e servi a Casa Savoia da pontoniere e pesi] 
£6 che ne prolungano l'esistenza. Severe parole | dopo la costituzione dei Comitati di soccorso. » salice per aggregarsi le Due Sicilie, e il resto d -_ 
i contro Roma e contro i Borbonici prosnaaiò, XI IMPERO RUSSO. fi dontegno del Gabinetto di Pietroburgo ca- La usurpazione agognava ancora Roma e Veneri 
I relatore , nè più nè meno Mar Pig Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta | gionò una N ‘a’ costri governanti. | po un'azione ma qui giunse un veto formale; Casa Savoy 
i in un articolo di giornale. Della bandiera frane®- | Vygziale di Vienna del 6 maggio, quaato ap- | V'ho delto in una_ precedente Jelterg considerate 5 \gò la Francia, e sperò d'assicurarsi il mal tu) 
| ne no mporianti rivelazioni | PT**S0: icone Ii ed i suoi ministri desideravano visamente | condannano la sione del ministro. Già fu | to, dandosi l'aria di moderata, di monarchici 
Piglia pizind stern Sugli avvenimeoti della Polonia, il mantenimento dello statu quo sino al tempo | soitoscritta e cata una protesta da parecchi | anti-rivolu per ipocrisia € per paura. Vi, 
e narrazione di fatti gravi © Bon conosciuti: ma ci ee de comunicazioni. | Bano sezioni. Tal risultamento sembra adesso 35- | giureconsulti, a capo de' quali stanno il sig; Dufa ni spronava Garibaldi ad operare, e Garibig 
Inarraglenuni rnali hanno già scoper- | Romtiveeente al combattimento d' Igolomia, si | icurato. Infatti, si prenderanno alcuni giorni per | attuale batonnier del foro di Parigi, e il sig. Ber- | operava, (ette capire che Venezia è Rom 
" to e detto molto di più. va _l scrive alla Gazzetta di Cracovia che, nel pome- | rispondere alla Russia, e questa, dal canto suo, non | ryer. ‘Ntlladimeno , il divieto del ministro avrà | erano paesi fstali. Ed è molto se il Prometeo ny 
H — 2,1 depuiati erano ieri accorsi in folla; OESÌ | riggio del 4 corrente, un distaccamento, d'insor- | si afietterà di replicare. Sarà tici guadognar | "eprpimmente forza di legge. 1 giornali potrebbe- | zardo ha potuto tornare al suo scoglio, a fiang 
! si mostrarono meno zelanti, perocchè, in fin del | qanti di 250 uomini ; condotto da un Francese, | così futto il mese di maggio, € le elezioni saran- | ro darvi passata ‘ed appiccare la lotto, se von | re la sua patria vendut. Mazzini, quando vide i 
couto, non si trattava che di sentire cose fritte e un combattimento sanguinoso , fu intiera- | no compiute senza scossa. altemer d'altro che de' tribunali : si pen- | Vittorio Emanuele non voleva più arrischiar ny. 
Il rifritie. » e mente sbaragliato dai Russi presso lgolomi Una sola cosa potrebbe mandar a male que- | tirebbe, si agiterebbe | opinion pubblica ©, fore, a pel reto d’Ilalia, e caciova in prigione ji 
» "SI TE o iorno susseguente furono consegnati a Cracovia | sto calcolo: civè la sconfitta dell'insurrezione po” | in ultima analisi, si vincerebba la causa. Ma sic- | beratori e fuci redentori, ruppe il patto , 
| ui Ertrono de Torino fn a del 6 correte; Sioreantare loggiaschi (uno dei quali ferito, ed | {acco lof.ii, se la Russia, divenisse a un trallo | come il Governo può operare contro la stampa | ripe a Vite nuele, ciò che aveta 
i Gazzetta di Milano : . volta, ille mie cor- | uDO spirante), otto carri cou armi, una bandiera. | signora della situazione, l'opioion pubblica » ie: | per via amm inistrativa; siccome egli è in facoltà | a Carlo Alberto: « 
| rispondenze, come parec: e, elle mie cor- lun cannone di ferro colla sua carretta, ed un | riterebbe contro il Governo € potrebbe mostratei | d' avvertire, di sospendere e di sopprimere ungior- | no e senza 
ì ri di bastimenti e rappreset ti e armato | nitro cannone, oltre cinque cavalli; ed Un altro | ostile a'condidati ufficiali. Ma non si teme che | nale SENZA chieri a n delitto alcu- 
Di [ rittime avessero ‘otto | trasporto di fuggiaschi e feriti era per via. Se | ciò succeda. ll Comitato polacco afferma che l'in | no, ogni resistenza è impossibile. 3 ; 
lì forma di petizioni, proteste e denuncie contro il condo una voce, che correva a Cracovia, lo stes- | surrezione potrà tenersi ancora lunghissimo tem- La mostra delle belle arti fu aperto. Le tele | te; esso è nato e cresciuto cospirando, e mora le ‘timori di 
i trattato di navigazione e commercio tra la Fran- | ®© Mieroslawski, che sino dal 2 corrente trose- | po, anche senza nessun soccorso esteriore. Il GO- | ed i marmi abbondano; le opere ragguardevoli | cospirando. SPamiti i tmor si 
MrIAtO tdlio L''amociazione mariltima mercan- | rebbesi alla iesta di un nuovo distaccamento (c00 | verno entra a parie di tal convinzione, è per cOn- | sono rare. Abbiamo una grande quantità d'arli gi colreta Ve 
tile ligure aprì la lista dei protestanti sino dalla quattro pezzi d'artiglieria ) al Sud-Ovest del Re- | seguenza non teme ch'altri gli possa dire che la- | sti, che hanno, in discreta misura, disegno, colo- 5 'aspettozione, 




















rente, migliorare 
Tria, facendo api 
di Alessand] 











perdita dei Russi ammonta a sei morti e quindi- | Imperatore Nicolò ; la Russia lv riconosce ancor | della scuola realista, intitolato : Ketour de la con- | zini, merita certo di esser sua; ma ciò che i li 
i feriti, e questi ultimi furono trasportati 2 | essa, e sa piegarsi alle congiunture. n firence, e che rappresentava preti, i quali aveva» | porta per noi , è il fatto, Mazzini è | sue armi dopo I 
Ciessanow. Oltre a ciò, quattro insorgenti feriti La 'tuesttone polacca centrò dunque in uno | {5 di soverchio mangiato. Ilie, il Guverno proi- | suo partito sono € suranno nemici irreconi. Dl Bevi, gli racco 





in questione non sia una ruina irrepai passarono sul territorio austriaco. 
i osti Ù « Secondo una relazione della ScAles. Zeit. 
per molti anni, per la nustia navISaNiONe | 1, Gieiwitz, il 3 del mese scorso ebbe luogo alla 


distanza di uno o due miglia dal confine, un 
combattimento non indifferente tra le truppe rus- 
se e gl’ insorgenti, che, incominciato la sera, si 
marchevolissima è la. seguente fece sommamente impetuoso all’ annottarsi. 1 Rus- 
« biamo dissimulare che la Francia stipulò, si furono, come dice quella relazione, separati 
Ito concerne la marina di cabottaggio, il suo van- | dalle loro artiglierie , e si videro presto costretti 
I laggio presente e profiltò d'una situazione gia | ® cercare nella fuga la loro salvezza. Quelli, che 
“ acquistata, » Dopo lale ingenua confessione, i pal- | raggiunsero la. [runliera prussiana furono alla 
ll, i reticen i caldi atessa disarmati. Gli altri furono uccisi e fatti 
i Tic rar i prigionieri. Ai comandanti delle truppe di Glei- 





Re e del Re stesso; ciò (1, Bj alla Polonia, le e 


stadio di negoziazioni diplomatiche, delle quali è | pi a’ mercanti di quadri ed alle mostre private, | bili del Governo de : 
fatto che lo strumeni, per la (er Ù 
i 


diflicile preveder l'esito, poichè quelle negoziazio- | g' accogliere quella sconcezza. Ad onta di tal se- | importa per noi, è 
ni hauno semplicemente scopo di coprir al- | verità, si può dire che la mostra è scandalosa. |che per lunghi anni il Piemonte. rivoluzion poco do. 
tre combinazioni. Si sa benissimo, infatti, che L'Imperatore e l'imperatrice visitarono la | rio ha rivolto ai danni dell'Austria, del Pia, ph mente il motivo, | 
Messia bon concederà nulla di serio ; ma qui non | mostra prima ch' ella fosse aperta al pubblico; ©; | e degli altri Principi .talioni, ora è volto con E} dell polonia, melt 
istà la questione : si tratta di sapere, da un lato | secondo l'usanza, comperaroao alcuni quadri, se- | le sue stesse viscere. 1 lupi llegano per ap fi 10 la quiete d' Eur 
japoleone Ill voglia veramente rinunziore ul- | gnatamente due Veneri. battere il toro; abbattutolo, i lupi si sbranano fy Rf rò che DOD era; 
canza russa e eutare qual cosa per la Polo- |" Si parla molto ne'erucchi d'una strana sce- | l'altro, Tale è la legge morale del mondo. ia morevano ad 
‘d'altro lato, se la Francia, l'Austria e l'In- | na, che avvenne all'ultima veglia delle Tuilerie ‘8. Mentre il Gorerco. sardo: reprime e in fovore della Pi 
ghilterra potranno riuscire a lendersi su CIÒ | fra la signora di Valice, moglie d'ua avvocato |; m tito d'azione, questo partito opera e pui conferite | i so 
che convien fare. i Lo, per- | Broerale presso la Corte di Parigi, e la signorina [1 Pete e soltomeno. Esso fa adunanze, sg; BB dpdienze segt 
Prima di passare ad altro argomento, Per | figlia del prefetto della Seuna. Per or- | la ‘gioventà e la scalda al fanatismo. ll gioruo colle vg: 
mettetemi di darvi alcuni ragguagli esatti intorno | dine dell' Imperatore e dell’ Imperatrice, la signo- stituzioni nazioni 



















































| Scrivono da Genova, 4 magi», . | Witz venne comunicato dal comandante delle Maru. Francese, che organizzò in di 5 el © | di maggio, fu celebrato sulla piazza di Quit, dio) 
ia e gi alla Persere: | ‘ruppe al confine, luogotenente generale di Za- pos qui Frescere, che organizzi ie | ra di Val n, de vo, fatta scire, Nota Lt [dove ebbe luogo parsa de ie pe po degli aid 
Vi 4 ‘ina corrispondenza da Torino vi ha par- | sirow, che in tali condizioni era a prevedersi | mente a Parigi con una missione del. Comitato | ciò che si dice a questo proposito. Abbastanza co" | coni i terzo anniversario di quella pren i B sto forme urbot 
Ni lato della protesta del polacco Giaworski contro | Una nuova marcia verso il confine, e che era | secreto di Varsavia. Rochebrune , in riguardo al | se gravi impongono l’attenzione perchè m' asten- versi Ga ‘di Sampierdì i Asso BB ed abilmente nega 

questo Comitato centrale di sussidi per la Po- | duopo prepararvisi } ‘quale si fecero d' ogui fatta storie, fu già UD ar- | ga di raccontarsi simiglianti miserie. Joni di Geora e di Samapiadacun, la Sociì BB fronte; esposero | 
| fonia, ch’ esso Polacco accusa di non erogare nè « În quanto al combattimento nel bosco | tere, ua gessaiuolo, che, per eletto della coscri ‘Assicurasi al Ministero della guerra che il ren ratica | Amociazione fe BÉ pressione e di ric) 
ii ia farore della sua povera patria, nè degli esuli | presso Osowie, la Nat. Zeit. crede che sia il me- schermi rata sotto gli auspici BB Lirrezione polacc: 





zione, venne arrolalo in un reggimeoto di zuavi € | generale Forey dice nelle sue ultime lettere che 

mandato in Algeria. Vi si diportò bene e divenne | | prossimo corriere ci auvuuzierà l di Pue- 

sergente maggiore; ma, finita la ferma, mon volle | ja. Credesi che tal vittoria basterà a produrre la 

riprender servigio, e poco oppresso partì per la | caduta di Juarez, e che enlreremo a Messico ser 

Fitonia ove aveva ad essere direltore degli arlie= | 2° aver a dare nuove ballaglie. Speriamolo. _{* 
lustriale. La sollevazione sc 


che vogliono correre a difenderla; © vi ha sog- | desimo combattimento di Bordowo presso lzbica, 

giuato che il Comitato si è mediocremente difeso | avvenuto il 29 del mese scorso. E 

le accuse mossegli contro. lo nou so chi sia il « Le schiere degl’ insorgenti | che si erauo 
Giaworiki, nè se abbia torto o ragione; s0 però | adunate sotto la condotta di Seyfried e Lung di blan- 

| che ieri ba pubblicato una replica, ia forma, di- | Keoheim , avevano piantato un campo nel bosco 


lidi, e i superstiti dei Mille che risieduo» P le 
Geribel' Verano (8 bendiere, e. v' ora vom MRI mo 
zo di bandiera tricolore, strappata dalla poliiv + BÌ benessere della Pd 
le mani d'un popolano nelle dimostrazioni diar> Ba brterit delle tre P 
sto scorso, € da altri popolani ritolta alla olta. I “gi desidorii dell’ 












































| ve d ri ia wo' impresa i a. NIMARCA. rdo, dice dI indei I Di 

il Che dvi di sfida al Comitato stesso; so che il | presso Izbica, ed appostati quali vedette alcuni resa letta. Come avete poluto vede- : î « ricordo, dice una corrispondenza del Dirito i DÌ je pregarono, p:d 
i} Tonliuto pubblica ‘oggi una lista addizionale di | falciatori. D'improvviso, comparve iu mezzo al [oggi edi geeagr Za Leggiamo nell'Havas, del 14: «Il sig. di | un diritto violato dagli agenti del Governo e» Dee suggeri 
Solmori per circa diecimila lire, pubblicazione | campo uno squadrone di Gosacchi, e fu grande la | spartane punto al partito rivoluzionari Man aiiatro degli effi esterni di Dsuimarca, | rilmente difeso dal popolo genovese. La tribu  B-gli stimerebbe pi 
DA cao nlqlinto lardiva(.so finaltselle che il se | confusione. Le vedete, le quali non erano munì- | estiolico ed uomo d'ordine. Diceva qui. | ha Ficevalo la deputazione greca, € le ha espres: | scella sopra un dòsso coronato da verchie puoi. DÌ colla ttussio, e a 

gretario del Comitato , Pasquale Borelli, si è di- | '@ di armi da fuoco, noa poterono dare alcun | mente che la Polonia non può essere salvata e | so il rammarico che tutte le condi pposte | circondata dalle bandiere. Il professor Savi dicti» ne. In tal mod 
ti Sfemo per non volere partecipare alla responsabi- | segnale al campo. Nulladimeno riuse) al condol: | rigenerata se non dal suo clero e dalla sua inbilt all'accettazione della corona di Grecia nom fosse- | rò: esservi solidarietà tra a rivoluzione ii» B] alluogare cou mi 
lità, che pesa per questo affare sul Comitato, e che | liere di mettere prontamente i suoi soldati. io pra ibaierà ira alcuni giorni ua foglio eb- { ro inlieramente adempiule. La depulazione non | na del {RGQ iniziala da Garibaldi e dui Mi DÌ nova nel su» pan 


la sua leltera di dimi bbero questi si | fa ancora ricevuta dal principe e dal Re. Tiova- | e la rivoluzione attuale polacca ; dovere gl Ialu BÉ chiarò sodistatto, 





ne verrà pubblicata. Nè 









il Messager diplomatique. 
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di 
la faccenda terminerà qui , perchè la quistione gra- il fuoco da | Gubblicazione uvrà specialmente per iscopo di rac- | si ammalato l'ammiraglio Kanaris, che ha 80 { ni allargarla, non permettendo che la folnia BÌ ‘tere con fierezza 
ve, la questione vera, non istà sopra un sussidio tentare an- | lomandare l'alleanza sustro-fraucese ; e suo diret- lanoi. » vi in mezzo a due fuochi. Il dottor Guermai Drouyn di Lbuys 
più o meno largo da accordarsi ad un esule po- Velica tore sarà il sig. Debrauz di Saldapenna. Il futuro | ser biasimò o? TL aLaGSO (oi Loria ila pier 
ceo, nè sull'aver troppo ritardato la pubblica- | caddero morti e n direttore del Messazer diplomatique pubblicò già | n » rivoluzionario, che lo levò in. 
co, n aull'aver ruppo, rilardato la PubbICA. | Condotire Sung di Biankenheit, ch'era alle te | sicuni opuscoli intorno doti austriaci. Nos! --—NOTIZIE RECENTISSIME. Sulle blacciu, € gli diede essere ed importi Il paragoi 


rogazione, che si farà delle somme raccolte. Mi | sta. fu attorniato da una quantità di usi, e gli in Europa, e specialmente con Mazzini; e propo rciakoff ai 








dimeno egli è poco conosciuto : le sue idee sono | 











i tg Nigno teme che quei fondi siano sottratti, | venne intimato di deporre le armi; ma, essendo- | % SA Tim hi esime seritioree | z o 5 gnò il diritto di riunione, che la Camera ha mi ‘dica il 1065 
N i anno ragione di temere che siano di' | visi rifiutato, cadde trafitto da ireota colpi di Bra Rie dana" cha sorzano all'alenzione È, | Venezia 9 maggio. | omesso. — De Boni raccomandò al popolo dis MB russo. 1a Russ 
i siratti per altro uso, ossia non vengano erogati | baionetta. Gi' insorgenti furono sbaragliati com- | j'altra porte, uomo abilissimo, ed è desiderabile | Ballettino politico della giornata. de' suoi diritti, e di obbiigr BB tenze un liugu 
|| i allo scopo diretto pel'quale furono raccolti, non | pltamente, Serfried. fuggì, ma messo © dove. | pe il soo giornale possa acquistar credito. L'AU-! ino 1 Wi petaiialari il'‘opinion pubblica il Go BB Nota all'inglnlta 
siano versati. nelle mani di coloro che possono | russi perdeltero soltanto due Cosacchi. » che ee Enio pirice, troppo sdegaalo finora d' | "o atta a Mi. e 101  coniusmaralalla wolcntà del perse: — li d9e: MI 05) quella ‘#6. 















































farli tenere o alle signore dame di Cracovia, 0 al tato Bertani accennò a' segreti disegni di goera I all’ Austria da u 





inflaice nel giornalismo francese. Non pretendo 































Comitato di via ; che infine non servano che Leggiamo nella France: « Riceviamo un di- | ‘ell avesse dovuto comperare giori i gior-! carita del franco di ma volle che la guerra sia. indipendenza dell 
il ad ingrossare del sig. Mazzipi, il quale, | #p9ccio particolare da Pietroburgo, 28 april. mali che si vendono nulla valgono; ma avrebbe | nella ques ione pol pueci dislomati i | penisola, e non conferma di. vassallaggio il 
| dopo essersi fatto a dimandare un franco per la | %© Stnunzia che fu trasportato alia capitale Îl ©0r- | potuto stabilire corrispondenze e relazioni, che le a la popo russe, — 6. Uo confruole dell ce ri: | Francia, con un'alleanza coi emivi dell rin MÎ diimi, guenti; 
i ‘Polonia. soggiunge che la Polonia si salva ia ita- | PO di ua giovane ufficiale della guardia, sig. ha: | avrebbero permesso di confutare senza indugio, SEE CI Vienna PS Ali dispacti ed ae: rispo- NI padre Pantaleo si sfoxò cont? BÈ vena d'ironia 
| dia E come si voglia combattere in Italia per la | mer, ucciso in Polonia, e che gli sì fecero magnilici | \norevolissimamente € sicurissimamente, le ca- | sie. "9 ll Parlaminto a Torino, è ll pisaliato dl mandò liberta di ci scenza e demo Austria è qu 
di Polonia, ce lo dice chiaramente egli stesto, colla | funerali. I Principi della famiglia reale assistettero arse conîro di lei; ca- Sue lornale segret”. Jditi i suoi Demosteni. |’ assemblea cor tributo, che voi 
il sua lettera del 30 aprile, la quale, come voi bene | 2!le esequie, con a capo il Granduca ereditario. . eh' ebbero bastante potere 4. Nel 1831, Mazzini scriveva a Carlo Alber- ice protestò contro lu violazione dl & po 
i) Omervale, Viene a raffermare la convinzione che | Di questa solennità funebre si fece una dimostra- | suit’ opinion pubblica per facilitare la guerra del to: espiagete l'Austria, — lasciate addie» | ritto di riunione fatta dal Parlamento, 7. La stamp 
I quella famosa Circolare, sia 0 no 0j zione politica. » n 4859. Non credo che il Messager diplomatique tro la Francia, — stringetevi a lega l'Italia. Po- compimento dell’ unità mediante una prosiv BÌ ca con molta se! 
Îiene i suoi sentimenti, e le sue aspirazioni. FRANCIA. possa rendere grandi servigi; nondimeno egli è | netevi alla testa della azione late forle e de- | RUerra iniziata dal popolo con tutte le forze del BÎ | segnatamente qu 
« Ecco perchè ho voluto pararvi di questo L Union de l' Quest, giornale che si pubbli- | uno sperimento, che giova incoraggiare. ciso : rinnegata i calcoli diplomatici, gl' intrighi dei + e colle sole forze della nazione. Tu BB Nachrichten dic 
affare, il quale per sè stesso è di ben poco rilie- | ca ad Angers ricevette un avvertimento, pr un 1 questione eleltorale sembra porre più sem-  Gabinett, le frodi dei patti. La salute per voi sta rsi sono stati prefferiti da' membri d DÌ essere prevedui 
to; per chiarirsi, cioè, circa i soipelli che si va | articolo, con cui l'autore, secoudo il decret» del | pre in pensieri il Guvernag ei non teme, d'esser” nella punta della vostra spala . . Se voi mon fa- ione, del quale manifestano sempre 1° MB | aspettare l' esi 
facendo sulle intenzioni di questo Comitato cen- | prefetto di Maine-et-Loire, reca offesa alla religio- | battuto, ma teme di veder entrare nel Corpo, le- te, altri faranno, e senza voi e contro voi...» |! Principi e lo scopo. Questo partito vuole ad osti dimettersi in c' 
itule, sospetti, del resto, fondati sopra altri indi- | ne del giuramento elettorale. gislativo una minoranza relativamente forte. E pe- Nel 1834 Carlo A\berto non ha voluto fare, e Maz- costo la rivoluzione e la guerra! dee prepararsi pi 





zii, di natura presso a poco uguale. 

« Difatti, che i membri di questo Comitato 
siano, chi più chi meno, amici deotissimi del 
Massini, e seguaci delle sue dottrine, è cosa che 
niuno vorrà negare; come niuno può mettere in 


rie - 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 4 maggio. 
isposte della Russia ai dispacci dell'Austria, 
della Francia e dell'Inghilterra formano il soggetto 
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fÒ il sig. di Persigoy si mostra ogoi dì più seve- zini due anai dupo tentò co'rifggiti polacchi la L' Unità Italiana, che finora ha raccomi 
to pe giornali; e cerca altresì d'attraversare l'o- spedizione in Savoia, Quando nel 1848 Cari» Al- | dato la carità del franco per la Polonia, che 
pera de Comitati. Vedeste la nota, colla quale il berto volle assecondare i consigli ardeati del de- | eccitato quanti sono in Italia uomini di e" 
Moniteur dichiarò ch' ei non riconosceva ne' sot- magogo genovese, questi, benchè repubblicano, as- | ad aiutar col denaro e col braccio la caus È 
{> Comitati elettorali il diritto d' unirsi per nomi- secondò i regii, ma tenne sempre riservata la sua | quel popolo, ora afferma che i Polacchi non li? 
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stava presso sua madre; ma voi non ne avete il di- | fardo, che dimostrava abbastanza quanto poco rispet- | pensieri per simile bagattella, per due o tremil: clienti, de' quali non posso disfarmi . .. e' vogliono | veva i i, i, dopo le vo lnasia 2 
ritto: quella lettera è indirizzata a mio padre! |to avesse saputo inspirargli sua madre. franchi al più, che arrischio di perdere? SUSA MESONSI VISTA hei o SATO TIOI | Destini ERO voga segni fe 0: rregidima 
M0: 2" vero, replich la contesta; ma ela con- ||’ — = Posto leggere quell lettera? soggiuuvgli, | “Dil erasi voltato, e figgeva allor nel suo prin- Cars guardò Dil con'‘omo supeitto. che | Grenoble, avera.erelato dover giare. di ove BBY dela tana di «conto 
tien forse qualche notizia, ch' esige pronta risposta. | dopo un momento di s lenzio, cipale gli occhi più che mai attoniti : fosse svegliato d'improvsiso da un sonno sflan- ‘quello di signora Vine; onde i magisrì BB} Besivo di qui Cor 
Ledi Mount-Severn ruppe il sigillo, cavò la — Leggetela pure. A voi. — Ah! capisco, signor Ai noso, da un doloroso sogno; poi, gettò via il gior- | municipali di Cammere, come lor giuase la It MB | l'Amere a ed 
lettera dalla sopraccarta, e con istento pervenne a Lord "Vane prese la carta, che la madre | nariamente ; avete creduto chi io facessi allusione nale, e, alzandosi di botto dal seggio‘cne, ripigliò | del conte di Mount-Severn , non potevano 2 P° RA LI ar nah 
raccogli contenuto. gli presentava. ©L ritraendosi presso una fiue= | si fallimento della ditta Kent e Green? No, siguor | il suo fare pacato, la sua fisonomia consueta. immaginare che la povera signora Vine, la tè ftp 
"— Che orribile cosa! ella mormorò alfine, sot- | sira, rimise a'cuni istanti col capo chino e la | Arcibald, no; noa si tratta di questo. |° "Cosa bizzarra, singolar coincidenza ! Lord | penava in un covil d'ospitale, fosse appunto l P” 
to l'impression del momento. mente raccolta; indi, piegata di nuovo la lettera — È di che si tratta? Mouni-Severo, che aveva già saputo per la via de' | sona, di cui si mostrava sollecito il nobile lord msegi 
— Che cosa? che avvenne? domandò il giovi- | tornò alla tavola, a cui sedeva la contessa, dicen — Non ne avete dunque udi'o parlare, signor giornali la prima notizia del matrimonio di ledi Isa- Ledi Isabella, scorgendo il suo nome nel " to di tutti i valori, 
ne lord, che terminava d' asciolvere. '_’ Mandercte questa lettera a mio padre oggi | Arcibaldo? Ne ho piacere, pershè, vedete, signor. bella, doveva per la via medesima avere il primo | mes, s' appose tosto cie la sua letera era 0% [DÌ (gQvtste Vonisi in di 
i Vi ricordate di ledi Isabella; d' Isabella | stesso ? Arcibaldo, è bene che ne siate avvertito . -.. che annunzio della morte di lei, poichè la let spedita in loghilterra, e che di qua aveva ori dee att se 
| Vane ? A i j — Non preme, replicò ledi Mount-Severn; e | vi siate preparato... tiatogli da sua moglie, gli giunse il di appresso 2 | quel singolare abbaglio. Ed ora, che avera © !IBÎ nuto losco», 1 
È come! se mene ricordo? rispose Guglie- | poi, non so dove vostro padre soggiorni. Comuni-| —1— Orsì, Di, che significano tutte queste. quell, in cui aveva ricevuto il Times. Se non che, | fare? Scriverebbe a lord Mopnt-Severa per 1 BÉ “ore, Ala menom 





cità piena d' entusiasmo 
È — Bene, ell'è morta! Morta in Francia. sopr 
} una strada ferrata. 
du Lord Vane restò muto : i suoi grand occhi, d' 
onde spirava un'espressione di profonda lealtà e 
cordialità, s'inumidiron di pianto , e le sue guance 
s'imporporarono ; pur seppe siguoreggiare la sua 





cherò la notizia a'giornali , e con piacere , poichè 
la vita di quella donna era una vergogna per la no- 
stra famigli: 

— Madre mia, non avete cuore! gridò aula» 
cemente il viscontino. 

— Che dite, sfucciato? sclamò la contessa, 
arrossendo di collera; i della vostra ar- 


ciance? Avreste mai perduto la bussola? Se avete a da uomo sodo e assennato, lord Mount-Severn com- | d' errore? Oh! no, mille volte no! ho Phussisti, come ne 
dirmi qualche cosa, ditela su, poichè son affrettato prendeva che in Franca, come in lo po, troppo lungo te ipo, ohimè! i dle Uni 
stamane, e non ho tempo da sprecare. altrove, gli autori delle notizie necrologiche danno | morte, aspirava all'obblio del mondo. 

Il vecchio DIll si avanzò lentamente verso la” spesso in errori, e sono inchinevoli a sotterrar per- | b' ella a disingannare coloro , che avevano riv" B{ 
scrivania, e, ponendo le sue dita maghere e tre- sone, che stanno benissimo; ed ecco perchè stimò | to, con sodisfazione senz’ alcun dubbio, !a 1". 
manti sopra un Numero del Times: essere dover suo pi; ioni intor= | della sua morte? No; meglio valeva per lei 

— E qui, disse con voce commossa, qui, fra' ho a quella morte inaspettata. Scrisse quindi, a tal | tere a profitto quell’ errore strano e_ birtan! t del Prestito 1860. 





























commozione. roganza, vi rimanderò pur oggi in collegio. trapassati... il primo nome della lista. Fatevi co- uopo, una lettera alle Autorità municipali di C: ivere i lasciar i fettivo, non ha mii 

MUD È un orrore, ma è anche una fortuna ..- Trascorsero alcuni giorai, e Carlyle, secondo | raggio, signor Arcibaldo, fatevi coraggio! ei ripetè, mere, invitandole a dargli tutt' i sagueagii possibi. [i veci amici rio Lic Mg che per por 

Ri povera creatura ! aggiunse la contessa. l'usato, erasi condotto al suo studio, ov'erasi ap- ipi lin capo ad un certo tempo, ei ricevette una | la, senza figliuolo cui provvedere, senz’ alito PP sh 

ij} " — Madre mia! disse il giovinetto, ve ne sup- | pena assettato alla scrivania, quando il vecchio Dill risposta, propria a distruggere tutt’ dubbi, che | siero, da quello in fuori di procacciarsi il 29" BÉ — tato per sino a 

ta plico ; non parlate così. sî presentò a lui, con far timido e misterioso. avesse potuto avere circa l'autenticità e la verità | tidiano. Ella si sentiva e forza e coraggio ‘a "" BÌ , alcuna frazione al 
i I Sostengo quel che ho detto, continuò ledi — Che avete ? chiese l'avvocato, percosso dal- della noticia. Ledi lasbella Vane era proprio more | rare per guadagnarselo; si seativa troppo ate? 4 BÉ ‘ ih dal 70; la Gi 

il vito, Guglielmo, a non fare ri- | l'atteggiamento goffo ed imbarazzato del suo primo | sulla lista: ta; almeno gli assicuravano che nessuna signora, | acconsentire ad accettarlo di nuovo dalle man * Argo si 

ino 





tà da comprendere che, dopo | scrivano. 





Nl 15 di questo mese, Isabella fra le sopravvissute al disastro, porta 











j » Taapassa ki Roveri | ione fa pe mot a 907 
i la colpa di cui la sciagurata s'era futa rea, nes- Mille scuse, signore, balbettò il pover uo- | Maris, figlia unica di Guglielmo , fu conte dì Muunt- e gli si diceva altresì che la serva Sta diete sulle, nov ilerehbe ol CIO 
i suno avrebbe voluto tenderle la mano. oleva sapere se ne avevate udito parlare? | Severo, a Cammere (Francia) » quali e' chiedeva contezza, eran pe direte nel, non rivera signora Vos‘ MBIBRIGRI iser.0 vl 
di) i me! simò Guglicao; io amava [ “°° Certamente che ne ho udito parlare, ri- | clint giunsero, ma l'avvocato non diva se. Due done, aggiungersi. che stavano sieme nel me | rimarrebbe 3 tutti celata. ducati, che creton 
| Isabella, le era affezionatissimo. MEN | rose Care in trani € quasi tsacerato te |goo di vita Un'ora, dos ore, andaron così, ed i. desimo spartimento, erano soggicite alle loro fe: | -— edi Iaell è dunque morta. mort i 
«A — Una volta, può essere, disse con derisione | nore. Eredetimi clienti, congedati già dal primo scrivano, rite; una di loro doveva estere la madre del funciul: | do. La lettera, da lei scritta e stata inv 
it) Lia madre, ta dscché ellaveva messo colmo sl |" — Dunque vi rimoro le mie scuse, sigoor 4oraron di nuoro, si che schio DÎI ron se-- lino ed ella era ata sepolta a manera conveniente + ‘fa în tutta fretta spedita 3 © ae, 


Arcibaldo; ho creduto che la notizia non ve ne 


Pera più a che santo votarsi. Da tutte le parti sor- al suo grado, perchè se l'era trovata in dosso una | Per più d' fi West-l 
fosse giunta, e voleva apparecchiarvi ad essa prima ovetto una | Per più d' îima settimana, a West 


gevano lagui e rimostranze, ed egli ne aveva intr.- somma bastevole a pagar le spese del mortori Lyane, d'altro non si pariò che della 














| che la leggeste ne' giornali. È a orecchi per modo, che, raccolto quant'avea ln tal maniera, senza la menoma connivenza | povera Isabella: tal notici: luogo a B dai 
HR! "_'Apparecchiarmivi! ripetè l' avvocato, guar- | di coraggio, entrò bel bello, senza rumore, nello stu- di ledi Isabella, la nuova della sua morte si difluse | menti; poi, quando ciascuno ebbe man fest del osservazione 
dando il vecchio scrivano, il quale si ravviava tran- | dio del principale. Curlyle era nel medesimo sio, per l'Inghilterra; e a lei medesima ne pervenne , i ‘quando ciascuno ebbe detta l 
| to un uomo! quillamente al suo scrittoio. Or che diamine avete | tenendo ancora in mano il giornale. per mezco del Times, l'aununzo. Un laglese, chi | parola, si abbandonò questo. soggetto di d#©5 pe - + 
stamane, amico? ei continuò, seguitandolo colla vo- — Signor Arcibaldo, disse con supplichevol era con lei nell» sfortunato convoglio, ed era stato | Ledi Isabella fu dimenticata; per sempre dimeot ‘0 


i _ Ah! vi pare? chiese Guglielmo con far bel- 1 ce; immaginate forse ch' io m' abbia a mettere in 


/ 
/ "_''Ciarle da funciul'0! disse la contessa. 5 
| voce: il pensa) DAI ;.eigner-,Arciluldo; c'è. (noel. al: paci. di oi ttacibrito “nullo, piceno. apadelo, ricer. ( Quanto prima la continuazi0"* 


viamO in do. 


braale torinese 
peati 


tolto. contro 


gono per ab. 
sbranano luî 
mondo. 


Danze, arringa 
Il giorno 3 


tutte le Aso. 
a, la Società 
azione gio. 


a alla polizia 
del Diritto, d' 
Governo e vi. 
La tribuna fu 


lo levò in 
ed importanza 
gini; € prop» 
‘mera a 
I popolo di ve- 
e di obbligare 
ica il Governo 
è. — Il dep: 
i di guerra, 
prudenza della 
ssallaggio alla 


nto, e votò 

una prossima 
le le forze della 
nazione. Tutti 
da' membri del 
tano sempre più 
to vuole ad ogni 


,ccoman 
che ha 


de i m 
giunse la lettera 
botevano a pezza 


Vine, la quile 


che d'armi e di denaro, anzi d'armi 
ndo denari e soldati, e perciò scon- 
‘niatù italiana di rimanere al suo po- 

vi se il Governo tollera gli ar- 


campo italiano, 
ti COMPO que che il 
le alnandare aiuti in Polonia nè d'uo- 
di mor e inlende invece farne serbo 
il Governo di Torino non 
l' Italia nelle spire dell’ azione 


concernente le condizio» 
ha pubbli 
puella data alla Francia, 
#0 fritambe dauno dato luogo, a suo giu: 
thè d interpretazioni erronee: inoltre il gior- 
ale di Napoleone II giudica le due 
godisfacenti. È lecito adunque il credere 
| timori di guerra sparsi pochi giorni so- 
la la questione polacca in un’ epoca 
diltione, o ciò che è lo stesso, in un'epoca 
ie. È probibile che, se il Gabinetto di 
pt” riudicate sodisfacenti le risposte russe, 
sfera porimenti il Gabinetto di Lon- 
è l'uno, nè l'altro dei due Governi 
to della Polonia, affrontare la Rus- 


gni 
el 


mela ap- 
L'AU- 
mo ge- 


gla Polni 
di mos erano sol 
ni che nol dad intervenire presso la Corte russa 
lia Polonia, ma un diritto positivo, 
Alte dei tati di Vienna del 4845, o 
soia, la asia era formalmente obbliga 
Wu ioenze segnatarie di que'tratiati, a dare 
SiR paionali alla Polonia. Il diverso feno- 
Hilegi atti d ingerenza delle tre Potenze esigeva 
ale ar ciascuno, e le tre risposte 
cedeltero abilmente, 


ia favore 


una risposta 
ito or 

ed ailnent 
fronte; espose 
preione e di 
surerione 
mile 

ni degli 
enessere 


ne. lo tal modo, il principe ha saputo 
alluogare cou mollo spirito @ con rara abilità le 
paniere, è se il Moniteur se no 
hiarò sodisfatto, il principe Gorcinkoff può ripe- 
tere con fierezza tanto a lord Russell, quanto a 
Drouyn di Lbuys le parole d' Argante, il quale 


Grida: Lo s:hermitor vi to è di schermo. 


6,11 pragone delle risposte latte dal prioci- 
pe Gorcialoff ai dispacci delle tre Potenze, ma 
fata, dico il Botschafter, la duttilità del carattere 
uu, La Russia tiene con ciascuna delle tre Po- 
tease un linguaggio diverso. Si direbbe che la 
Noa all'Inglultorra sia stata scritta da un logle- 
se, quella alla Francia da un Francese, e quella 

la un Russo. La risposta all’ Inghilter- 

essere chiara e logica, la risposta 

alla Franeia è attillata , e ha le mani in morbi- 

disimi guanti; è sdolcinata ma non senza una 

l'ironia è d'esagerazione; la risposta all 

Austria è qualiicata dal Butschafter con un al 

tributo, che noi non vogliamo ripetere, perchè ci 
io, € manco opportuno. 

non ufficiale di Vienna giudi- 


» sarà tempo. L' Ost Deutsche Post sostiene che 
il Governo austriaco non ha nessun molivo d'es- 
sere troppo timido, e che non debb'esserto quan- ' 
do si tratta della questione polacca. Il Botschafter 
dice, che la risposia fotta all’ Austria è sgradevo- 
le ed insultante, e che in sostanza le tre risposte 
prese insieme, conchiudono che « la Russia non 
può ora far nulla per la Polovia, ma che senza 
dubbio le tre Potenze grideranno ‘alla Russia do- 
versi Gr qualche cos. » La Presi, dopo di aver 
detto che la risposta di Gorciakoff a lord Russell 
ha concesso d’ accordarsi alle Potenze, sulla base ' 
dei trattati del 4845, per riuscire ad un risultato 
conforme all'interesse generale, aggiunge, che i 

i, sviluppati nel resto del dispaccio, tolgono 
poi alla concessione ogni importanza. La Presse 
erede che la Russia non farà nulla per la Pole 

Il Fremdenblatt opina, che in presenza del 
contegno della Russia, l' Austria non dee lasciare 


che la risposta russa ha riempiuto d' indignazio- 
ne ogni buono Austriaco, e ch' essa fa supporre 
che il Governo russo abbia scambiato per debo- 
lezza la gentilezza dell'Austria. Questo giornale 
vorrebbe spingere il Governo austr mostra: 
ila Russia, e promette al Governo l' . 
appoggio del Consiglio deli’ Impero e del popolo, 
se il suo contegno sarà nella occasione. presente 
dignitoso ed energico. In breve tutta l 
ufficiale di Vienna è più o meno ostile elle rispo- 
ste date dalla Russi 
BN Giornale 
po i di 
sposte ‘el Gabinetto russo, dispacci della 
Spagna 24 marzo, della Svezia 4.° aprile, e de'la 
Sardegna 23 aprile, e le risposte date a ciascuno 
dal principe GorciakofI. Il Governo svedese fa ap- 
pello ai principii d' umauità ed alla generosità del- 
lo Czar, e crede che la clemenza e il perdono , 
colla prospettiva di sagge libertà, ristorerebbero la 
ce. Il principe russo si riferisce alle risposte 
late alle tre grandi Potenze. La Spagna deplora , 
che i Polacchi non abbiano aspettato lo sviluppo 
delle concessioni accordate, e chieJe grazia e 
dulgenza pei vinti. Il Governo russo ringrazia 
questi sentimenti la Spogua. Il Governo di-Tori- 
no raccomanda la Polonia alla generosità di Ales- 
desidera di esere sempre france- 
| Governo russo ringrazia del bnon 
volere, e quanto all 
del Re che la rivoluzi 
ui Governi il fondare una puce durevole. 
Il giorno 45 maggio sarà chiusa a Tori- 
no la sessione legislativa 1861-62. La nuova ses- 
sione si aprirà col giorno 21. Intunto la Camera, 
dopo tre sedute segrete, ha ripreso le sue tornate 
pubbliche il 7 maggio. Intorno alle sedute’ segi 
te concernenti il brigantaggio , ciò che sappiamo 
sinora si è, che la Camera ringrazia i soldati de'- 
l'esercito e le guardie nazionali perchè. hanno 


. combattuto sì bene le orde brigantesche , racco 


ida al Governo d’insistere nelle vie diploma- 
tiche affinchè Roma, il covo de'briganti, così la 
chiama con molto garbo l'urbanissima Opinione, 
cessi d'essere con fanto scandalo protetta dal po- 
tente alleato della Sardegna. 
getto di legge sul brigantaggio, 

are pubblicità alla famosa rel 
missione, che un capo d'opera di moder- 
na letteratura (*) 

Col Piuto, giunto il 7 a Trieste | Osserca- 
tore Triestino, ricevette le ultime notizie del Le 
vante 

" Gi pervennero, egli dice, lettere e giornali 
di Costantivopoli e d'Atene del 2 corrente. Il 28 
aprile i rappresentanti esteri teunaro una conl- 
renza nel palazzo della Legazione di Prussia. As- 
sicurasi che vi fu approvata la proposta, presen- 
fata da S. E. il barone di Prokesch-Osten, la qua- 
le tende a constatare il diritto, che ha la Com- 
missione europea, di esercitare la sorveglianza sul- 
la polizia fluviale e di percepire daziì nel Basso 
Danubio. Nella stessa adunanza fu deciso l'invio 
d'una Nota collettiva alla Porta. 

« 1122 aprile, Rodi fu desolata da un terribi 
le tremuoto, molto più grave di quello, che lo 
precedette 12 anni sono. Le scosse durarono 40 
© 50 secondi: molte case furono atterrate, e tutte 
danneggiate; caddero pure varii minareti ; 12 vil- 
laggi rimasero distrutti interamente. Una metà 
d ‘a torre dei cavalieri di Rodi, quella che 
guarda verso il Nord, è crollata ; l'altra metà mi- 
waccia di cadere dalla parte del porto. Le viti 
me sono molte : 8 Musulmani nell’ iuterno del ca 
stello, 7 Cristiani ne' sobborghi, e circa 300 per- 
sone nei villaggi, non compresi i feriti. Il 27 
prile le scosse duravano ancora, a brevi inte 

Î 


rivono da Atene: « L'Assemblea, che ripi- 
gliò i suoi lavori il 25 aprile, si occupò nelle sue 
tre prime sedute della corrispondenza del Re Ot- 
decise ad unanimità che questo carteg. 


gio sl 
sione 


Sovrani e Principi esteri; con persone 

Ua deputato aveva proposto inolire che, pur vie- 
tando la pubblicazione della corrispondenza, l'As- 
semblea ne ricevesse comunicazione in seduta se- 
greta. Il ministro degli affari esterni si oppose 
questa comunicazione, dichiarando 
dimesso, se fosse stata opprovata la relativa pro- 

Addusse le condizioni critiche della Greci 

€ i riguardi dovuti alle Potenze proteltrici, una 
delle quali aveva spedito una Nota al Governo 
affiuchè il carteggio rimanesse intatto. Nondime- 
no l'Assemblea aveva ammesso la proposta; ma, 
«ssendosi fatto usservare che metà de' rappresen- 
tanti non si trovavano presenti al momepto del 
volo; ai risale la votazione alla seduta successi- 
va. Il giorno dopo, fu approvata una proposta, che 
Miirita pina cpoce le isione di tale og 
gello ; in seguito a che, il ministro degli affari e- 
sterni rilirò la sua dimissione. 

« Il sig. Christides, nemico dichiarato del 
partito inglese, fu ammesso il 4.° corrente all’ 
Assemblea quale roppresentante dei Greci del Cai- 
ro, con 421 voto contro 47. Ciò viene conside- 
rato E una Cisl dell’ influenza itani 

« Si calcola che la Grecia, il presti 
che | Inghilterra intende farle, e deaebito di 60 
milioni delle Isole lonie, sarà debitrice di circa 
3 ilioni di de., e dovrà quindi pagare 15 

leressi all'anno. » 


Il partito militare prussiano adopera un lio- 
gueggio assai provocante contro la Francia. 

Parlando della probabilità di una guerra tra 
la Francia e la Prussia, il giornale Les feuilles 
militaires | organo del parlito conservatore della 
nobiltà e dell'armata, così si esprime: 

« È più probabile che l'Aquila prussiana si 
libri con volo possente sopra Parigi, che di udire 
il canto vittorioso del Gallo francese sulla cupola 
del castello reale di Berlino. » 

La Germania liberale protesta contro simili 
gradassate, e la Gazzetta di Curlsruhe si fa in- 
terprete dell'opinione pubblica, giustamente offe- 
sa, dicendo 

dinastia degli Hohenzollero, l'integrità 

dello Stato prussiano, l' esistenza della nazione , 

ecco l'immenso giuvco al quale si arrischia que: 

sto partito, per far trionfare le sue grette ambi- 
zioni. + ( Patrie.) 

Torino 7 maggio. 

Alcuni giornali parlano di trattative private 
pei Pr delle Lin i qua di Milano 
e di i, e ne specificano i patti. Sappiamo che 

lo delle Baanse ha intenzione di dare 
all'industria privata quegli Stabilimeti ; ma con 
pubblico concorso. (Opinione,) 
—__———— ——<@— 

Scrivono da Torino, 7 maggio, alla Perse- 
veranza : 

# Questa sessione è sul finire. Se io sono in- 
formato bene, la sessione presente sarà prorogata 
il 15 del mese. Verrà subito pubblicato di poi il 
decreto di chiusura della sessione del 1861-62; 
e quello dell'apertura della sessione del 63. pel 

ilo spazio tra queste due dale ver- 
del tronco di strada fer- 
‘ara. Avrà luogo propri 
mente il 17 mi si assicura. Il Re, che vi assi- 
sisterà, parlirebbe di qui il 16. 

« Il barone Ricasoli è venuto stamane, ed 
all'entrare nel Parlamento un gran numero 
deputati gli si son fatti intorno a_ striogergi 
mano e 2 chiedergli sue nuove. Fgli non resterà 
qui che due © tre giorui sol 

« Il resoconto vi porta il testo delle delibe- 
razioni prese dalla Camera nel Comitato segreto, 
tali e quali il presidente le ha lette. Ml giudizio 
del lavoro della Commissione d'inchiesta non si 
potrà mai formulare intero, poichè resta per più 
ragioni segreta» tutta quella massa d' informazio- 
ni ch'essa ha raccolte, e che dovrebbero attesta- 
re appunto tutta la cura e tutta la diligenza, mes- 
53 da essa nel lavoro che le è stato affidato dal- 
l'Asserb'es. Ma questo giudizio non si può na- 
turalmente neanche formulare per metà , prima 

ja letto il progetto di legge, ch'è come la 

ione pratica dei criterii della Commissio- 
.. e il rapporto, dal quale ella dovrà farlo pre- 
cedere. » 

Il 3 corr., d' ordine del ratore del Re, fu 
sequestrato il giornale di Firenze, il Lampione. 

(Nazione.) 


Scesia e Norvegia. 
tl comandaate la spedizione del Ward-Jack- 
son, Lapiosky, è già partito per Amburgo ; men- 
tre Bakunine si rifiuta di partire, e vuol pubbli 
care il suo giornale rivoluzionario, appoggiandosi 
lle leggi del paese; ora si tratta di vedere se il 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


ehbigavansi 
ata da 10% 
fron. molto le tana mi Lo valute 


ne del perduto; a 90 
La rendita ital & 


no avuto una naggi:r domanda jer sino a 4‘, in | 
confronto dell' abusivo ; il napoleone d'ero a 


Vesezia 9 maggio. — A Londra continuava ad 
albalare molto il denaro, anche dopo il: ribasso 
di tassa di se to, da cui dipende l'aumento pro: 
privo di qul Consolidato. Le importuzioni di de 
del Ameri a continuano su di una grando sc 
e ciù ve par naturale, perchè la guerra co'suoi 
Mat fvoution ri, determinava um corrente di 
Spie metaliche, vers» Inghilterra, che iv fuiva sul 
Smsito 100 tri» della città ca.itale, cd il ribas 
® Onseguante della tas:a .di sconto 
tdi ttt i valor, dei quali sta a capo il Cone 
Malato. Vasi in generale che la Bonea di Fran- 
a non possa ag re diversamente di quella, p relè 
mr albondava l'irgento a Pargi, perciò dimi- 
tale lo sconto, la Borsa dovcà migliorare in ogui 
Mie Alla mesoma prevceupazione però soffiavo è 
This come nell'occasione della vertenza ingle- 
osi tti Dt, ma la frmenza de fendi 
i, tendeva puerili ed inutili g'i sforzi loro, e 
tall le ulti e le esigui 
nl rotta Borsa nos diro all'andimento di 
Venta, ove l'avvenimento della settimana si fu | 
Aaitine di 40/m. a prezzo cosi ben stento 
Prestito 18 îl prezzo di queso, in e 
nom ha mai alrepassato il 94 4g, anzi non 
ifestandosi ieri ven 
anche con qua” 
nas. venne pi-, 
olferto anche 


din 


cede. 


le pi 


: 
Rare ni 
frazione al disotto. Il Prest 


consegne più lonta- | 
a ribasso quei f- | 


OSSERVAZIONI 


SUE 
stinavo. Lo sconto facile «qnora alli corta prima- 
ria, ma non facilissimo, sebbene m neaute 
r0 e la spiculazione nelle merci, ma gli 
in deposto di yubblci effet, assorbono ingrntissi- 
ani capitali, per m do che, 
una 

Vienna , noo porta 
corso dei valoi, da cui l'inerzia momentanea pro- | 


Fichiesto ognora il da 10 sobli da 3 
che scomparve dal corso, cui si de- 
«fferte anv 

lavo 


ghi 


‘n poò 
denaro. leri il telegrafo di 
na sensibi'e diversità nel 


‘abond: 


La ioazione nelle granaglie non può essere più 
perfetta în questa Piazza, di 
tizie, finora sui seminati , 
sodisfacenti, come eccallnti quelle sugli 
te, e bene si 

Juoghi, dei back che dormono in qualche Icogo dal 
la terta muta, ri golarmente. 

Il riso trovasi ora in pessima condizione; i prea- 
gi appena qui si possono sostenere nei meschini | 
dettagli, ma nessuna specula: 


‘qualche tempo. Le no- 

on possoro essere più 
luppi deb 

paria, ciò raccogliamo da più | 


| seta fine da lire 2 
essuna vendita 
per la mascanza decisa d'ogni ricerca per 


Vorremmo dire alcuna cosa_g 
cheri, ma dopo le vendite fatte in antecedenza, spe- | 
| tavasi rimusvere l'ostinazione cei prezzi, che pa- | 


pa, si sostiene agli stessi prezzi, ed 
mo anche di più 


nansi pretese elevate, forse tr.ppo 
«tori dagli ultimi avanzamenti. Il consumo pe 
16 è tutto loca'e, e rifettasi che. nierte domanda 


e L i | Na 
fin qualche nuovo carico di vino, pel quale ester- 
tr "so abituati i | Fara 


ita degli mo- 


came 


Couebi - Sea Fino 


base, ima senza alcuno spirito 
da Trieste. Tanto si dica 

Caf. che rivencev.nsi con meschine utilità 

di Bahia ultimanente acquistati, e 
Ù9, 


Atteterd. ; » 
sind 
13m 
Amd 
dgr 


Ind 


S. Domniogo, * Ancona 


dei Augusta 


ET 


. Vendevansi alcune par 

2124 Guose dall Dalma- 

rig. 
Roma 


l'interno, nè la Lombardi, come in altri tempi; | Torino 


anzi da colà sentesi fretta e tutta la è. pali 
di ventere, per la bella promessa delle viti che non 
può essere più solisfceni 


lità che rimane dei 


Trieste 
Vienna 
, mentre la infelice qua- | Z nto. 
vini, domanda lo spaccio più 


prento, perchè il muovo tarà certo migliore di que 


sto. Non si 
gli s ir 
tnandate 

i metalli, i carboni 


fecero alfari delle frutta; voco assai de- 
ognera sui limiti stessi. Continuano de- 
le Jane ordinarie; in Buona vista le pell, 


bile varietà e con iscarsissini 
re di cotone vengono sempre più sostenute. 


ETEOROLOGICHE 


fatto pl Osserratorio dl Seminario petiarcale di Veneia, all'altezza di metri 20:84 sopra i iivello del mare — L'8 maggio 1863. 





orosometao Dalle 6 nt. dell'8 maggio 
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Età della luna: giorni 20. 
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impedire in- 
Russia. 


Lemberg 7 maggio. 
Ebbe luogo un violento conflitto fra truppe 
ed il corpo d' insorti di Jezioranski, nei bo- 
juta Rozaniecha. Esso 
cominciò alle 9 del matt i 
dopo di che i Russi sî ritirarono e gl' insorti con- 
servarono le loro posizioni. La perdita accertata 
degl'insorti ascende 2 40 in 50 morti e circa 100 
feriti, parte gravemente e parle leggiermente. Due 
feriti russi furono portati a Cieszanow; del pari 
gl'iusorti feriti. Furono fermati 20 insorti passati 
Gallizia. Non si conoscono le perdite de’ Russi. 
{V. sopra.) (G. Uff. di Vienna.) 
Cracovia 7 maggio. 

A Posen furono arrestati circa 60 di 
ragguardevoli possidenti. Ozioski ha preso 
corr. Dombrowa. Miniewski fu battuto il 5 corr. 
dai russi. Joczanowski si è ritirato nell’ interno 
del paese, dopo di che i Russi presero Pyzdry 
( Peisern.) (V. i nostri dispacci di giovedì.) 

(G. Uff. di Vienna.) 
T maggio. 
ja di Teramo 


so, e rifugiossi nell Ascolano. # (FF. SS.) 
Parigi 7 maggi 

La Banca di Francia ha abbassato lo sconto 
al 3 ‘/,. Dispacci da Cracovia e da Lemberg se- 
gnalano parecchi successi degl' insorti. 

Francoforte 7. — L' Europe dice che l' Au- 
stria reclamerà dalla Russia la libertà della Chie- 
sa cattolica per tutte le Provincie polacche, com- 
prese le antiche. Secondo lettere da Pietroburgo, 
Gorciakoff ha spedito ai Gabinetti delle tre gran- 
di Potenze una Nota confidenziale, in cui sareb- 
be sviluppato il programma delle riforme prepa- 
rate, per essere attuate quando la Polonia sarà 
pacificata. Codesta Nota ha prodotto favorevole 
impressio 

Madrid 7. — È icato il decreto che 
sospende la sessione di 

Londra 7. — Dal Morni 


ing-Post : « La Russia 
ridarebbe voloni 


la Costituzione alla Polonia , 


del 1815 come base di tratta 

imo il giorno, in cui essa potrà egi 
chiedere alle Potenze che adempiano gli obblighi 
allora contratti. « (PP. SS.) 

Berlino 6 maggio. 
La Nord. Ally. « Negli ultimi 
i avvennero nei più differenti puuti della 
rchia sequestri di assai notevoli spedizioni 
i destinate per la Polonia.» La Gazzetta Cro- 
ciata scrive: « Influenze terroristiche, che si eser- 
citano da Varsavia e Cracovia nella Posnania, po- 
trebbero far sorgere ad ogni momento la necessità 
i proclamare lo stato d'assedio per la Provin- 
cia © per minori Distretti.» (G.U/. di Vienna.) 

Berlino 7 maggio. 

Il centro sinistro, la frazione Lotte ed il cen- 
tro cattolico deliberarono ieri di acceltare senza 
cambiamenti il progetto della Giuota militare. Il 
partito progressista decise di ammettere le emen- 
de Virchow e Faucher, per le quali, fino all’e 
nazione di una organizzazione, dee st 
bilirsi la forza dell'esercito all'atto dì stabilire il 
budget, e lo stato di pace non può oltrepassare lo 
stato del {° aprile 1860. Il 43 maggio, si aspelta 
ua nuovo sforzo dell'insurcezione polacca, ma 
si spera di dominarlo. (G. Uff. di Vienna ) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasselta Uffisiale di Fenezia 
Fienni 9 magg 
(Spetito i 9, ore 9 ria. 50 antimerié.) 
(Rierwto i 9, oso 4 mia, 20 pom) 
no la probab 
imento di quella Camera. Taczu- 
nowski occupò mercoledì Kolo, spingendo i 
Russi verso honin. Il combattimento durò 
due ore. ( Nostra corrispondenza privata. ) 


Fienna 9 maggio. 
(Spedito i 9, ore 14 mia, 20 antinerià. ) 
sensi. i 9 oe 18 av 40 pom} 
Londra 9. — Nella Camera de' lordi, 
il co, di Shaftesbury presentò una petizione 
della City in favore della Polonia. 11 conte 


Russell dichiarò che l’ Inghilterra pevtonn E 
ripristinamento della Costituzione del 1815; 
disse che la separazione della Polonia dalla 
Russia, a cagior® della resistenza della Rus- 
sia medesima, della Prussia e dell’ Austria, 
non sarebbe conseguibile se non con una 
lunga guerra, che l'Inghilterra non impren- 
derebbe se non se spinta all'estremo; ei 
on propone dunque la separazione della 
Polonia, ma di seguire colle altre Potenze 
una politica prudente. Nella Camera de' co- 
muni, seguì una conversazione su’ fatti dell’ 
Italia meridionale , i quali furono qualificati 
da lord Palmerston un retaggio borbonico. 
. ( Correspondenz-Bureau. ) 


_*_xrrrr.r——"_ 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL LR PURBLICA BORSA IN VIENNA. 
EFFETTI 

Metalliche al 5 p. % 
Prestito naz. al 5 p.® 
Azioni della Banca naz. . 
Az. dell'Istit. di credito. 
ca 
Argento . 
Londra . 
Zecchini imperi 


dell' 8 maggio. 
76 69 
8145 


del 9 maggio. 





Corsi di sora per telegrafo.) 


Borsa di Parigi dell' 8 maggio 1868. 
Rendita 3 p.%y . ; 

Strade ferrate austri 
Credito mobiliare . 1426 — 


Borsa di Londra dell’ 8 maggio. 
Consolidato inglese . 9% 


che. 


Coi Tipi di Antonio Clementi di Venezia, è 
in corso di stampa la seguente opera: Guida 
storica alle più importanti vicissitudini , perso- 
naggi ed epoche dei principali popoli, dalla loro 
origine sino ai nostri lempi ; per uso della stu- 
diosa gioventù, che deve sostenere gl 

storia universale, nei Ginnasii e ne' Lic 

rigo Bocchi : Volume unico. 


Il benemerito medico Antonio dott. Putelli, due 
miei nipoti colti da fiero morbo. e ridolti nel più gra- 
se, pericolo di perdere la vita, ridonò san al'amore 
dei loro parent 

Le prestazioni assidue ed da esso pr 
digate ai due teneri infermi, val d ottenere 
loro guarigione, ed obbligano m ndergli pubbli 
ca dichiarazione di stima € riconoscenza. 

NICOLÒ ANTONINI. 


La chiesa di S. Pantaleone eche; 
scorso, di funerei concenti : ivi, cé 
ci fra Il compianto di numerosi conoscenti ed 
mici, | professori della Cappella di S. Marco cantavi 
no lè esequie a Giovanni Dalla Via, ll diletto collega, 
immaturamente rapito al loro consorzio, all’ onor del- 
l’arte musicale , al tima di quanti ebber con lui 
commercio d'interessi o d' affetti. 

(Quel tributo d'amorevcle fratellanza , se attesta 
da un lato la gentilezza di coloro che lo rendevano 
dall'altro chiarisce appieno il valore di colui, al qual 
si rendeva ; © però non è nostra proposito dire quan- 


ava, 
enni 


le quali 
lare soltanto , 


(a! subitamen= 
te moriva ! 


Era nel vigore della gioventù : non aveva ancor 


moriva! 

1° Povero Dalla Via! Ma più poveri ancora coloro, 

| che tu lasciasti nel lutto ! più poveri nei, che esulta 

| vamo nella speranza d'aver a divenirti congiunti, ed 
or piangiamo quella speranza perduta per sempre! 

' P. PaovvEDUTO — N. MENEGATTI. 


[o TP ‘osso 


ORSA DI VENEZI 
del giorno 9 maggio. 
| Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Prestito 1859. 
Obbligo 
Prestito nazionale 

1 Conv. Vigl 
Prastito lomb-veneto god. 1° 
Prestito 1860 con lotteria. 

| Azioni dello Stab. mere. per uni 
Azioni della strada ferr. per una 


Corso 


Corso madié dalle Banconote . 


ARRIVI GL PANTENTE 


lano i 
Schliogsfarsth prine. Clodi 
Baviera, da Dameli. — Ker 


{ ingl, alla Vi 
| rico, possi 
| alito, - 


|1188|&383]&a83| 


so, 
cop. ingi, da Barbesi. — 


sSusSeszaisuasi 


Da Trieste 


Laios, poss. ungh., ail: Luna 
Partiti per Milano 
mente, poss. russo. — 

Gi 


son Tommaso, poss. ingl 
contessa Teofia, pos 


Silva Prado, avv. brasilino. 


Padova : Héron Giulio, 
i consig! 





metaliche bp... )e 
"7. god i. fobbraio “(© 
è 


| corrispondezte 3 ( 140:50 p. 100 dior. d'argento 


pa i dell Regno di 
oberto, possi. ingl, 
Ponsonby Giorgio, colonnello ingi. 
poss., alla Luna 
poss. ingl. alla 


signori: Engelmeyer Cie 
ouy, cont, - De Georges 
“ambi propr. franc. — Ford Carlo, - Ford 
Giovanni , = Swaive Aguew Caro, - Fink Piero, 
tulti quiliro poss. ing — Per Bolzano: Steven: 
Toma | — Per Mantova : Leali 
1. di Demianow. — Per Vero= © 
na : D'Ossonville, marchese, - De Parigny Odart, 
ambi poss. di Tolne. — Stevens Federico, 
3mer. — Do Seebuch Ado, pose. di Gotba, — Da 
‘da Costa Morero, 
Brasiliano. — Montrose, duchéssa, ingl. — | oro effetto sul pubblico € sul Gocerno ; 
ssié. di Rouen — | della rai Pataona notizia intorno @ Ro- 


cor varona psL LIOTD. 
Arrivati. . 
ESPOSIZIONE DEL $6. SACKAMENTO. 
6, 7, 8, 9 è 10 in SS. Apostoli. 
8. Ma dei Derelitti, 
I Ospedaletto. 
SPETTACOLI, — Sabato 9 maggio. 
TEATRO. DIUANO AL MALtURAN, —  Dramm.tica 
la diretta dall artista Carlo Mooti 


luca di Toscans, alla visita delle 
sali, — Alle ore 6 e mezsa. 


SOMMARIO, — Sorrane risoluzioni. Nomina» 
ne. Contribuzione alla fabvrica del Patro- 


L all'Eurepa. — Guidoboni Guido, 
sidoboni Fedele , all'Italia, = Fabbri 
Camilo, all'Iala, tuti tre poss. feraresi. — Brown 

fossid aner., da Harbesi. — Brace Carlo, 
Hartley 1° 
sacco, poss. amer., alla Vittoria. — Gaget Emlio 
Gi . Batt, possid. franc. alla Vitoria. — Darvas 


panimarea ; carteggio dell 
zione d'un giornale smen 
nd ‘n2a generale qustr 
netto di W irtemberg 
fa questione polaccu. — Regno di, Sardeg 
Camera de' deputati : tornata. del 
La relazione sul brigantagyto. Proteste contro 
il trattato di commercio colla Francia, Altra 
protesta contro il Comitato centrale di sussidii 
fer la Polonia ; ossercazioni d' un corri 
tente genocese della Perseveranza, — impe 
Russo ; notizie di Polonia : particolari dell 
surrezione. Dimostrazione politico-funerale. 
i Francia ; aecertimento all'Uvion de | Quest 
Nostro carteggio: le risposte della Russia ; 


greca 
{ire rest. 
tira dalla Corr 
Intenzioni del G 


poss. 


stadio 


di Grate.® ‘nale ebdomadario ; le 


























O ATTRUNNIZIALI: | 
N. 2997. avviso." ; | 
Si porta a pubblica notizia, che viene uti | 


zato pel trasporto delle corrispondenze per e da- 
gli Stat i, anche il nuovo. ( lerzo.) remo, 
che col 1° maggio corrente fu attivato fra Vero- 
na e Milano, partendo giornalmente da Verona al- 
le ore 6 antim., € ritornandò a Verona alle orè 
9,20 di sera. 

Le corrispondenze quindi, che si vogliono in- 
noltrare col predetto terzo treno, dovrapno estere 
impostate presso l'Ufficio, postale in, Verona sino 
a tardo sera; presso gli altri Uto | 
ti al di qua di Verona, inora talé, da essere 
spedite col treno: Udine-Venezia-Verona N. Agin- 
fluente ai N. 17, e con quello Mantova-Verona 
N. 28 
Lu corrispondenze, provenienti col detto terzo 
» dagli Stati italiani, perverranno ai luoghi al 
di qua di Verona col treno Verona-Venezia-Udi- 
ne N. 14, e relativamente N. 3, e con quello Ve- 
rona-Maniova N. 23, 

Dall' I. R. Direzione delle Poste lombardo-ve- 

cte; Venezia, il 4 maggio 1863. 
Bencen 
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N. 368 CIRCOLARE, (3 pubb. 
Nella sera del 48 marzo p. p. una banda di matt 
ha invaso l'abitazione del dott. Gio. Batt. Bertoli in Casaleo- 
ne, Dis retto di Sanguinetto, asportardo una vistoca somira di 
davero, diversi efe ti preziosi vd alcune armi. 

Si porta a pubblica notizia la ind cazione delle 
ate, la cui se ne comprendevano molle ritenute 
thè son sì trovano faci mente in circolazione, e si cemmiica 
la descrizione degli effetti e delle arvrì rapi'e, con invito a 
chiurque, ed in ispecie alle IL RR. Autorità “che potessero 

ire il destino di darne partecipazione all'I. R. Pretura 

goago, da cui viene assunta la prelizcinare inquisizione. 

(Segue la dinomisazione degii ef Jeggesi per in 
tero tella Gazzetta di giovedi 7 maggio corr, N. 104.) 

all'1. R, Pretw2, Legnago, 21 aprile 18031 

L'L'R Pretore, Fannis. 






























N, 6,08. GITAZIONE. 

Essindosi dalle LR. guardie di fuan 
di una botte vino coinune italico nella sera del 15 
{63 alla Chiavica Rossa, Ci.comduuio dela Ricevitoria di Mo- 
glia Gonzaga, 

Si avverte chianque crede di poter far valere delle pre- 
tese sull'indicato vino, di dover comparire eutro tenta giorni, 
a coctare da quello della prbblicazione della presevte citazio» 
ne, pel locale d'Uicio della rezione inquirente, mentre a trim-nti 
si procederà per la cosa fermata a tenore di legge. 

Dall" L ti. lateodena 

















N, 361 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb ) 
Rimasto vacante presso l'l. R. Trilunale provinciale di 
Vicenza un posto di segretario di Consiglio colî annuo «Ido 
di fior. DAD v. 2, ed in caso di graduale avanzamento di fio- 
rioni 840 v.a; vengono avvertiti quelli che intendessero d'a- 
spirarw, di far pervenire col tramite di legge a questa Presi- 
denza Te loro supp iche deb tamente corred'te al più tardi en- 
ito quattro ssitimane dulla terza inserzione del presente Av- 
iso nel foglio. Uffizile della Gazzetta di Venezia , adempiute 
le prescrizioni di legge sul bollo e sulla dichiarazione di pa- 
rentela od alfnità com altri impiegati Ce. Tribunale. 
folla Presidenza dell’ L K. Tribu-ale prov, 
Vicenza, 1 

















INTRURN, 








STA EDITTO. ( 


Nel gioveeì 9 aprile p. p. scomparve dal Comune di Cam- | 


gonogara, di questo Distretto, certa Teresa Agnoltto, marita- 
la in Giacomo Massaroto, molto concorrerdo negli atti proces- 
suali per. ritenere che la medesima affogasso nello acque dell 
Hreeta al così dello passo di Vigonov 

$' invitano quindi tuti coloro i quali potessero «frire com- 
terta della stessa, a renderne di conforuità avvertita questa 
LR. Pretura 








Ni presenie Editto sarà per tre volto inserito nea Gat- 
aetta Uffiziale di Venezia. 
Dalia LL R. Preiura, Dolo, 6 maggio 1863. 
LL R. Praore dirigente, Baneostti. 
— 
EDITTO. (2 pubb.) 
Sì ricercano tutte Je Autorità per l'arresto di. Nicolò Bas: 


N, 968 





to, detto Kasset di Angelo di Gia 
26 corr. da queste Carceri di Aviano, 
yer fusto, rimettendolo al caso a questa Pretura. 

(Veggasi i Connotati personali nella Gazzetta di venerdì 
8 maggio N. 163.) 

















N, 7096. NOTIFICAZIONE (3. pubb) 
Relativa agli esami di abilitazione dei: candidati che 
ci maestro nelle Scuole reali inferiori , unita alle 





mario 1864, N. 1748, ha ordinato cho invece degli esa 
presenti dal 4, istruzione III, unita al Regolamento orga 
Nico del AMB, pei maestri della giù IV classe elementare © 
di quelli di concorso pri posti di disegno, vengano, giusta l' 
Ordmanza ministeriale B1 4853 , istituiti esarci gene= 
ralì da farsi in determinati intervali dai candidati , che desi- 
derano ottenere l'attestato di abilitazione per aspirare ai posti 
vacanti nelle Scuole reali inferiori unite alle maggiori. 

terrà l'esame 

















L'esame sarà in iscritto el a voce: il primo a por- 
te chiuse, al sec ndo si ammettono soltanto quelli che saran= 
no tene riusciti rel primo. Per la chimica, m vece dell'esa- 
tue in iseristo, il candidato eseguirà uno esperimento nel la- 
oratorio, alla presenza del rispettivo professore. 

A. Le materie, sulle quali è da sostenersi tale esame, 
tipartiscono nei tre gruppi seguenti 

IL Lingua e storia; comprende: 4 











religione è pedigo- 
gia: È) Lmgua itslana ; ©) geografia e storia; d} storia na- 
turale; e) calligrafia. 

IÌ. ivisegno ; comprende: a) religione e pedagogia; 8) 
aritmetica € teruta dei libri; ©) geometria, di.egno linca 
architettura; d) Lsica; e) disegno a mano libera. 

IIL Scienze tecniche ; comprendono : a) religione e pe 
dagogia ; 5) chimica ; ©) storia naturale; d) arimmetica ed 
algebra; e) fisica. 

Qitre alle materie comprese nel gruppo stelto, ogni can 
didato può chiedere anche l'esame di altre appartenenti ad un 
secondo gruppo, di che far deve speciale domanda nel' istat 
ta relativa. 

5. Le istanze sono da presentarsi a quest I. R. Luogo- 
























tenenza al più tardi entro il 45 maggio p. v., munite degli 
attestati + degli studi percorsi, tra ‘cuì quello di 
, 0 dei re 






cui il candidato diede l'esame, e che sara 
yer io meno tutte quelle d'un 

Chi non mostrerà sont ‘uficente nale materie asse 
nato ad un gruppo intero, e ciò rell'istensione indicata al 
$ #, noo petrà ottnere un attestato di abilitazione; ma po 
irà sostenere nuovo esame l'anno sussiguent. 

6. | candidati che avranto indirizzata all. R. Luogo 
teneata 'istnza regolare, quale neo vega loro restii 
co risposta negativa, si present ranno, il 34 Noglio, alla Di- 
tezione dell. lt. Scuola aosdett sr 

"7. Riguardo all'esame, si richiede quanto s gue: a) Per 
ta finguo ialian, cognizione fonista de troie grammi. 
cati ed ortogratiche. Abilità nel'esprimersi correttamente in 
iscritto, retta procunia e cu'lura letteraria col estetica, in 
ter trattare con franchesza un dato t.ma, anche 

















seograîiche, e possibliente nel delinearle sula tavola mera; 

€) pr la storia naturale, cogniti 

Meta ratura , ed în particolare di quei co p' 
cate s'implegano nelle arti e pri mestieri. fl can 

Siper distinguere le diverso specie di corpi, che gli. verrana» 














ts a 


to la potte del 25 al | 






con dispaczio 7! 








nell'app'cazione delle‘ op razioni ai casi più importanti per la 
pratica. (Le specie foodgentali dei conteggi in numeri mo- 
nomi polinomi, n frazioni abbreviate, con pumeri interi e con 
frazioni ; l'applicazione delle spetie f niamentali in rumerì in- 
terì e frazionari, ai diversi conteggi della via comune, la ri 
duzione di misure, pesi è monete estere in quelle. dello Sta- 
to è viceversa, senza e con l'applicazione delle frazioni ap" | 
prossimative, la teora dei rapport, delle proporzioni, e l'ap- 
flicazione ala regola del tre diretta ed inversa, semplice e 
Com, osta; © oi d'interesse; regola di catena, ‘conti sealari 
‘di sconto, serit- 















(nizione della geonietria d'intuizione e deiia sua applicazione 
1 ins goamento del disegno d' oggetti seconto l'intuizione, ia 
{toiezione prospettica oriogona'e (ret.ngolare), ed obbigua a 
mano Liber 

'Siecome poi nelle Seuole reali inferiori alla geometria va 
unito il disegno liveare, e così puro il discgoo di stuanooe 
e di arthitettura, il candiato, prescind io dai soggi del di- 
segno ch' esegue a l'esame, presenterà alla Giunta esamina 
trce altri disegni già da jui fatti, rappresentanti corpi geo- 
metrici co semplce costruzi»ne prospettica ad ombreggio, ed | 
eziancio un po di stuszione cd uno di edifici, e darà una 
Spngorione delle più importati proporzioni architettoniche per 
la vita civile. 

Quanto si disegno a mano libera, il candidato, eltre ai 
lav. ni che eveutialmente recasse sco, dovrà all'esame ese- 
me degli atvi, uno dei quali rappresenterà una testa uma: | 

grandezza naturale a contorno, ed una seond: in e- 
g'a'e proporzione culeggi:ta), e l'altro un omato a piaci- 
icento similmente tr.ttato ; {) Per la fisica, cogn 
fisica sperimentate grnerale e delle massime fondamentali da 
meccanica, avuto parucol.re riguardo a teorie che hanno fre- 
quento applicazione pratica. Nei teoremi della fisica e della 
meccanica, dovrà dirsi la dimostrazione scientifica, entro 1 li- 
miti. precedenteme te mdicati riguardo alla. matematica ele- 
mentare ed alla geometria. La pratica, ne fare gi esperimen- | 
ti, si richiede soltanto in relazione a quegli es che 
possono eseguire coi più seuylici strumenti Gidci; g) chimi 
©S, cognizione dela chimica sperimentale, e precisamente del- | 
l'analisi organica el inorganica, della chintea qualtativa | 
degli esperinenti tecnici sul valore delle più importanti mate- | 
rie, avalo ogoora riguardo a' mestieri applicazione de' | 
priocipi fon ‘amento della chimica a' diversi rami di fabbri 
Cazione. L'operarione chimica nel iaboratorio devrà consiste 
re: 1° pell'analisi delle qualità carett-risicha di un corpo 
composto; 2° in uno sperimeuto ternico. 

8. È in fine ne sario, che il maestro di una Scuola 
tà delle materie formanti il grup- 
po, del quole consegue abilitazione, sia sufficientemente ver- 
quile, che sono relative alla coltura geera- 
le, aecioerhè al cospelto degli scolari pon comparisea igno 

ln particolare poi t.ls marstro, seeondo la ssa condi= 
zione, deve conoscere delle santo dottrine della religione: quel 
tanto ch'è vec ssario per dimostrare realm nta que' s.ntimeo- 
ti che convngoo all'importante so ufiio. 


nia, 6 marso 4863. 
Copsuo, Segr. | 


N. 7378. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb.) 
Esserdo stato messo in itato d'a cusa Antonio Scanra- 
vio di Marostica, fugg tivo, siccome legalmente iniziato del 
etimine di furto, previsto dai $$ 173, 176 II, è, e punibile 
giusta il successivo $ 178 Cod pes; s' invitano tutte le Au 
torità e gli organi della pubblica. forza a procurare l'arresto 
e la traduzione delinedesizno ia questo carceri criminal. 
Antonio Scannavio di Bortolo, di Farra di Marostica, di 
anni 2, di statura bossa, con cupelli castagni, froute bassa, 
ciglia castane, ccchi ceruiei , naso grande, media, bor 
ha hienda, mento ovale, colorito sano e senza marche. par- 
{ ticolari. 
Dall LR. Tribunale prov., Verona, 11 aprile 1863. 
Ul cav. Presidente, Fontana. 








































































N. 3014" CIRCOLARE D'ALRESTO. (2. pubb.) 
‘Avritasi la sprcale inquisizione, con arresto, al co:- 
tronto 
+ L di Giovanni-Giuseppe Da Vià fu Gio. Bata di Nebbid, 
Frazione del Comune di Pieve del Cadore, e 
Il. di Valeotino Da Vià del vivente Carlo del luogo me- 
dosimo, per erimine di aiuto prestato ad un soldato disertore, 
‘al $ 220 del Cos. pen; si interessano tutte le IL 
IR. Autorità di si urerza a procurarne la catturazione e sue- 
cessiva conseg a alle Carcerì pretorali ia Puve di Cadore. 
(Veggasi i Connotati personali nella Giaaatta di Venerdì 
| 8 meggio corr. N. 103.) 
Dall'IL R. Tribune prov, Belluno, 29 aprile 1863. 
Darta Rosa, Presidente 
RT CCNI III 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1473, 366 
ll Comune! di Treppo vende nel giorno 15 corr. 
maggio, %. 2,38 piante di abete dei boschi Braidis e 
Tuuscia, sul dalo ottenuto in altro esperimento di fio- 
riali 10,000. 
si gecellano offerte segrele, col d'posito di fio- 
ini 800. 














R. Commissario distrettuale, 
Buncal. 

N. 2794 I 362 
1'1. R. Commissariato distrettuale in Treciso 
Avvisa: 

Apresi a tutto 10 giugno p. v. il concorso al pe- 
sto di medico-chirurgico-ost trico del Circondario c 





tmunele fi Sperceuigo. sgtto 5 concizioni dello 
j tao orginico 31 dicembre 185 
1 L'onorario è di annu' fior. 400, e l'aiteégno pel 
| menzo di trasporto di altri fior. 100 con buone sira- 
| ce in piano, e con poveri N. 1.300, 

Gli aspiranti produrranno quindi nel termine pi 
ficito, | ioro documenti al prosocolio di questo Com- 
| missariato, avvertendo che la nomina è dei Consiglio. 









Treviso, 1.° maggio 1863. 
"1. R. Commissario distrettuale, 








OLIVO. 








| N. 1909. 


| Regno Lombardo-Veneto. 3 
V°° Provincia di Belluno — Distretto di Agordo. 
1° R. Commissariato diatrettale 


76 


AVVISA: 

| Che in ordine a congregatizio decreto 3) aprile 
p. p., N. 1613, vi ne riaperio a tutto Il 15 giugno p. 
.. Îl concorso di medico-chirurgo comunale di G- 
saldo, ai qual posto è annesso anche ll ser.izio sani 
Lirio dello Stabilimeato montanistico di Vallalta, con 

facoltà vii tenere ua armadio farmaceutico. 
Gli obblighi di esso medice-chirurgo comuna'e € 
{ Minerale, sono esisti orgli apposti Copitotati et 
stenti presso la Deputazione comuna'e di Gosaldo , € 
lo Stsbitimento montanistico soprannominato. 

La popolazione del Comuve conta N, 2,624 indi- 
vidui poveri per la massima parte, e le stride ne so- 
no montuose, percorribili alcune soltanto a pi: di. 

Presta comunicazione di tutti gli etti di concorso 
alla Società veneta montanisica pel consulivo di i 
voto, la norina è di npeltanza del Consiglio comu- 
nale Salva approvazione da parte del ‘Collegio pro- 
vineiale. 

Lo stipendio assegnato al esso medieo-chirurgo 
è di fiur. BO, dii quali mu ià a carico del Comune, 
e l'altra metà a peso dell’amministrazione della So- 
cieta veneta mont:nistica, lino a che la Società stessa 
possegga , 0 irovi cenveniierte di lavorare la mini. ra 
medesima: 

Quanto all'allogio, ed ala legna che Ja Società 
veneta somminist Ò fino ad ora gretuitam: n'e al me- 
dico-chirurgo condotto, non si deve rit nere per essa 
paito obbligatorio , mentre si riserva piena libertà di 
contiuarlo o meno, a seconda dilla possibi- 
lita in relazione alle circostanze £ migliari dell'el tto; 
sicchè il concorso non potrà venir condizionato a tale 
concessione. 

Ogni asp'rante dovrà documentare secondo le 
norme dello Statuto 31 dicembre 1858, i propri titoli 
di aspiro presso ll. R, Commissariaio, prima della 
chiusura cel concorso. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Agordo , 2 
maggio 1563 

L'I. R. Commissario distrettuale, 
BENEDETTI 
—__ 
N.7212. Ii 

Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 

La Deputazione amministratita di Pellestrina 

avvisa 

Rimesto varante presso questo Ufficio il posto di 
scrittore, cui va annesso l'annuo soldo di fior. 201:25, 
ed il diritto a pensione, se ne apre il concorso a 
tutto 31 mai 












































io pv. . 





corso delle Scuole elementari maggiori, sino alla 
quaria classe inclusi amente. 

La nomina spetta Consiglio comunale , 

colla riserva della superiore approvazione. 

Pellstrica, 29 gore 1863 

Gavicni — VIANELLO. 

Ii Segretario, 

F. Duse. 














N. 66. Provincia di Treciso. 973 

La Presidenza del X di Bidoggia 

è Grassaga in Oderso 
Avvisi 

A termini della sclib: azione consorzial* tenuta 
nel giorno 7 febbraio p. p.. colla quale veniva am- 
messo il bilancio preventivo 1863, che venne poi ap- 
provato dalla superiorità con ilecreto della Congrega- 
zione provinciale 30 marsa p. p.. N. 1457, devesi a 
vare il reitito di fior. 5000 pet Consorzio Bidoggia, € 
di fior. 2,00 pel Consorzio lirassaga, pagabili in ire 
eguali rate, con le scadenze 31 magg'o, sl agosto, e 
55 novembre del corrente auno. Î 

‘Questa Presidenza ne rende avvertiti tuiti gl'in- 














| teressati per loro norma, indicando qui sotto i quoti 


di carico per ciascuna rata. 
CONSORZIO BIDOGGIA. 
Classe alta. carato di carico per perli a censua- 
ria soldi 1,92117, importo del gettito fior. 189: 46. 
G sà carato di carico per pei 








Si 














Casse alta. censua- 
ria solci 1,3509Î 83:10, 
Casse merzàna, carato di carico per perla cen- 
suaria soldi 2,02635, imperi: del getito fior. 401 
Classe bassa, carato di erfico per 
ria soldi 270181, importo del gettito for. 182:18. 
Oderzo, 10 aprii: 1863. 
La Presblenza, 
Co. Pioto DI PoRC1. 
Gio. BISINOTTO sost. nob. GICSTIVAN. 
BERNARDO ARGENTI. 
Il Cancellista, 
Bellis. 








39. 








ole 
N. 1154-14 VII si 
La Deputazione comunale di Legnago 
Avvisa 
Per la nomina del medico condotto di queste co- 
munali frazioni di Canove e S. Vito, si riapre col pre- 
rente il concorso a lutio il mess di givino p. v..s0l- 
to le condizioni dell'avviso N. 735-14 VII, del 10 mar- 
10 1863, e sotto eziandio le norme dell’ orciduealo 
Statuto dl dicembre 1858. 
L'onorario è portato a fior. 600 anuui, compreso 
il compenso pel merzo di trasperto. 
Il presente verrà s'ampato, dir.mato, pubblicato, 
ed aflisso a cmuse iut-ligenzà. 
Legnago, 21 aprile 186 
La Deputazione, 
Gio. GIANOTTI — G. ROssuto. 
Î Segretario mu, 
Lapol'a. 

N. 255. nda n 
Provtneia di Treciso — Distretto di Conegliano. 
La Deputazione amministrativa del Comune 
di Vaszola 

avvisa 3 
Viene aperto da oggi a tut!o 31 corrente maggio. 
il concorso al porto di s<gretario comunale di nuovi 
istituzione , cell'annuo soldo di fior. 365 v. ». Le r' 
latise istanze sarauno presentate al  protocolio della 
Bepu nazione, è dovrenno essere corredate dei seguen- 
i È 
‘2) Fede di nascita; 
6) Stato degli stu 
<) Prova i aver subiti gli csami 
zione obbligatoria di sostenerli 
La nomina spet'a al Consiglio comunale, vincola- 
ta alla superiore approvazicne. 
Vaztola, 6 maggio 1863. 
1 Deputati, 
F. Concum — N, MinFrEN — Mom GAETANO. 
LL iii 
N. 760 XL 365 


Provincia di Venesia — Distretto di Chioggia. 
La Deputazione comunale di Pellestrina 
4 
Che a tutto 31 maggio p_v., resti aperto il con- 
corso alle tre Condotte ostetriche, dei sestieri Busetti- 
Vianelli, Z-:nuari-Scarpa, © frazioni Portosecco, S. Pie- 
tro in Volta, aventi orario di annui fior. 52:50 v. 
a., ed abitanti 7,416, dei quali 3,637 poveri, con buo: 
ne strade. 
Le aspiranti dovranno produrre a questo Ufficio, 
le loro istanze corredate dei soli.i documenti. 
Gli obblighi della condotta sono descritti nei 
pitoli normali, ostensibili a chiunque nelle ore u’Uficio. 
Pellestrina, 30 aprile 1863. 




































































© di hiara- 

















1 Deputati, 
Gavuonia — Vuvento. 

Il Segretario, F. Duse. 
_—_—_——m€ 

N. 775. nm 





i. R Camera di disciplina notarile della Pro- 
vincia di Vicenza, fa noto al pubblico. che il notaio 
lramo dott. G-andesso-S:lsettri del fu Giacomo, aver 
do olten:to da l' eccelso Ministeri 
traslocazione dalla su) residenza 
barano a quella nella regia città di Vicenza, ed aven- 
do adempi'o a quan!o è preser ito dal vigente nota- 
rie Regclam nto, ora è amm sso all esercizio della 














professione notaril: nella nuova sua res.denza. 
Vicenza, 6 maggio 1863. 
Il Presidente, 
F. Tovaciia. 
Il Cancelliere, 
L. Cristofoletti. 


N. 69 €. a 356 
LR. priv. Società delle ferrovie meridionali, 


A datare dal giorno 20 aprile 2. c., entreranno in 
vigore su tutte Je linee cella Società, ie seguenti mo- 
dificazioni delle discipline r:sgui 

peso pel bagaglio, cd il Limpo d'esenzions dil paga- 
nio del magaziinaggic, per le merci ordinarie. 














Per questi effetti, che a sensi delle disciplive ge- 
nerali, sono da trattarsi come bagaglio , si accerda, 
senza riguardo al momento in cui ne viene effettuata 
la consegna, l'abbuo-0 del peso in base al itegola= 
mento 

Nelle Stazioni di partenza del Convoglio, nonchè 
in queil in cui secondo l'orario, la fsrmatisa è mag- 
giore di 15 minuti, il bagaglio dovrà v nir consegna- 
to almeno 15 minuti prima dela partenza del Convo- 
glio stesso , e ciò dietro presentazione del viglietto 
di Corsa. 

o tutte le altre Stazioni poi, la consegna del ba- 
gaglio ovrà succedere avani l'arrivo del Treno. 

Quel bagaglio che venisse consegnato più tardi , 
verrebbe inoltrato soltanto col prossimo Treno. 


B. PER LE NERCI ORDINARI 











sorpassato questo termine, allora v 
regni pera fizione la or di mi 
saggio poriala dal Regolameeto. e ciò per ognì si 
gola partita della spedizione, datando di giorno ir 
cui fu rea!mente consegnata , e fino al giorno in cui 
avrà avuto eff-ito la consegna tot:le della quantità 
int ra della merce, esposta nella lettera di porto. 

Per lo svincolo delle merci ordiasrie in arrivo, si 
concedono 3 giorni esenti da tassa di magazzinaggio, 
€ come primo di questi sarà considerato quello in cui 
enne rimesso l'avviso , il qual gi:rno risulta dalla 
data dell’ avviso stesso. 

Al caso che nel tempo d'esenzicne dal magazzi- 
naggio scadessero delle domeniche cd altre feste, le 
medesime nin verranno conteggiate. Quando però 
il primo giorno d' esensione scadesse in una de- 
menica od altra festa, allora verra il medesimo com- 

lato. 
P°" Per quelle merci ordinarie, che a sensi delle di- 
sposizioni della Tariffa di un tem.0 d'esen- 
zione maggiore di 3 givrni, le domeniche ed a'tre fe- 
ste verranno calcolate come giorni feriali, e per con- 
seguenza sono comprese nel tempo accordato per |’ 
esenzione della tansa di magazzinaggio. 

Vienna, nell'aprile 1963. . 

LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


























pert'ca censua: | 
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! confezionata per cura della Società dei ne: 
gozianti di Udine, di provenienza e qualità 
rarantite eguali ai campioni. 
Sr le Ditte N. A. Braida, ed A. 
Kircher. Antivari d Udine ,  trovansi ancora 
| disponibili delle sementi dell'ARMENIA, ed 
altre provenienze garantite, delle stesse par- 
tite confezionate per conto della Provincia, 
al prezzo di fr. 7 l'oncia, ed anche a rendita. 
Udine, 28 aprile 1863. 

















Vendita privata’ 
in Mestre. 


Avendo avuto l'incarico dai ereditori della Sneie- 
tà 0° Collalto e Ci, ora divenuti proprietari d' Ila s0- 








stanza abbandonata dalla Socirtà stessa, di vendere 
quanto ad essa appartoneva. cd avensio in questi gior- 
ni venduto tutti gli oggetti mmuti, rim-ageno ancora 





da vendersi 
1.2 Macchine a vapore complete. 
grandi a supporto fisso, el uno parallelo. 

3° Macchine da tagliare e da forare. 
4° Attrezzi da fonderia, e modell'. I 
5° Trebbiatoi piccoli da cavallo. 
6° Finalmente le case e gli atabili dell'fficina. 

vi ogni cosa sarà visitals le in qua- 
i, per trattare, sara da rive Igersi 
al sottoscritto, È i 

Ing. NICOLA PISANI, 


Venezia Fondamenta della Fe- 

























Casino d'appigionarsi o da 
vendersi 


Detto casino signorile è posto nell’isota dely 
docce gun di prospetto alla Pazzia dl since 
sula Fondamenta della Croce, agli anagrafici Nat 1°» 
122, 123, composto di molti locali . in perfetto ye 
localivo ,'e con vaste adiacenze, compote di pi 
falla, fenile, rimessa. lisciala, magazzini em 

le, grand» ortaglia, parle «ela quale pista 
giardino. a Ù 

ll Casino si appigionerebbe. 0 si alienerebpe , 
che coi mobili ed attrerzi nello stesso esistenti. ©’ 

Per trattare, gli aspiranti ri rivolgeranno 
dio del nota:o dott. (iradenigo | quale commi, 
giudiziale del componimento Michele Cipollato. — 
Venezia, 3 maggio 1863. 




















A Piano, Comune di Arta, Distretto di Tolme, 

Provincia di Udine, è in vendita la Farmacia Sour” 
Trasporiata in Artà, verfebba ad essere nel uni 
della popolazione di due Comuni , ascendente a'acr 


{ 4000 anime, nonchè a portata” dell'etmuenna is 





te di un ierzo. Chi volesse approfitarsi, n rit 
a agli eredi del decesso farmacista Giovanti Sane: 


Decotto depurativo del sangue 


Col giorro 15 del corrente mese di aprile;ta x 
minciato la quotidiana preparaz one_del sopradicy 
decotto, alla Farmacia Zampironi, a S. Mobiè. ©" 

li nuovo metodo di preparazione | sia rigrar 
all'clicacia che rl sapore. 10 res: sempre merino 
le d'essere preferito al'e ‘altre decozioni fino. ad ug 
impieg te nelle cure prmavrri d 

Esso si troverà pronto a tutte le cre el giony 
fino alla chiusvra della stagione di primavera 

Dott, Gi. B. Za-PinoM 
Farmacisia a S. MOlsò, Venega 

















Con soli 50 Soldi val. austr. 
qual prezzo di UN VIGLIETTO , si può tua, 
goere. UN INTIERO CORREDO ‘ consisbut 
146 pezzi D'AKG: AN 
s'razione succede al 


6 giugno 1863 
e questa Lotteria contiene 500 vincite, Jl i. 


lore di lor, 6000, — | Viglietti di qua 
Lotteria sono vendibili presso il Sottoscritto. 


AI 15 giugno 1865 
succede |’ qutiuzione della 
Lotteria principe Esterhazy 


il sottoscritto vende i Viglietti , e li ASSICURA, 
verso F. D150 v. a. 
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to idraulico, in modo da poter sodisfare qual i root 
N te ife age pesi capi te cai magone pelli toni Il cemento superiore ad ogî 


comanda da sè, tanto per l'efficacia, quanto pel mite prezzo di vendita, i 
la da sè, L efficacia, prezzo di vendita, in eff. fiv. A:7 
Diane siciauo al centinaio di Vienna. — Si dispensano gratis istruzioni sul modo di speed a 


_——————————T —_ 





rou; VERONA, Famzi; È n 
tone i É iNLEGNAGO. G. VaLenI; BASSAN 


Coca: MON " 3A [rr 
rlario ASA GNANA, ANDOLFATO; ORDENONE, Vasca: TO! 








2i4, cd in caso 
alla Mira. i 


EDOARDO LI 
Marco, ai Leoni, 






Num. 303. 








CORSE FRA CAPO D'ARGINE E VENEZIA. © 


e 


Col giorno 44 maggio vanno ad attivarsi due corse giornaliere, ad eccezione delle domenich 


di andata e ritorno fra Capo d' \ryiue e Venezia, con un battello a vapore, sino a Porte Gran 


fra questo puato e Capo d' Argine, con delle decenti Corriere. 


ORARIO. 


FRA CAPO D'ARGINE E VENEZIA ' FRA VENEZIA E CAPO D' ARGINE 








Le Cora = lis Corsa | Le Corsa Il: Cere 

Part. da Capo d' Argine ore 6 ant. ore 4 pom.' Part. da Venezia ore 6 ant. ore4 
» Porte Graudi «+ 8 » +6 » a 
» 9» e Pc . Porte Grandi + 8 » .6. 

» 10» +8» | Arr a Capod'Argine è 10» +8 

TARIFFA. 

e Classe Me Casse 

Da Capo d' Argine ( Fossetta ) a Porte Grandi e viceversa . Sol Soldi 20 

. Mozzo: . urp + 85 

. Venezi . 20» 80 » 








1 bagagli dei 
soprappeso, e di pi 

NB. — Ogni passeggiero dovrà farsi 
punto d'arrivo. 


Capo d'Argine, il 4 maggio 1863. 





sseggieri eccedenti libbre 20 di peso, pagheranno soldi 40 sivo a 20 libbre d 
in. proporzione. 








lasciare il viglietto d'iscrizione, che verrà ritirato nd 


L'IMPRESA. 





—_———--—-—-.frf — _  —21——% 


Asfalto minerale e genuino, 
CEMENTO IDRAULICO 


DELLA PRIMA FABBRICA ALLA GIUDECCA N. 204 
__ con recapito în Venezia, Calle del Ridotto S. Moisè, N. 1352. 
il sottoscritto essere fornito tanto di Asfalto minerale, che di gel 








ino cemet: 


, € che non convien confondere colla calce idraulica, si re 


CARLO EI). APPERLE. 





PRESSO LA DITTA SUCCESSORI FRATELLI GIRARDIMI , IN TREVISO, 
DEPOSITO 
Sementi Bachi di varie provenienze 


Bachi già nati, portati accuratamente 
al primo stadio di coltivazione. 





PREPARA i 
Fegato di Merlazzo A FREDDO 
dI Ova 
4. SERRAVALLO TERRANDI 
mezto alimentate Bi un Pop AVA , tiene con sicurezza. prescritto quale potente rimedi peo 


pro] 





‘mucose, ln carie dit 
‘podagra, ll dia, e. È 

€ puerperali,la' miltare, cc. si può di. 

con la quantità. somministrata 


MARTINI; ADRIA, 
ZZ0, Chrossi; VICENZA, 





dA 





Co tipi della Gazzetta Uffiziale. — Dott. Toyxiso Locaretta, proprietario e compilatore 














N. 1964-P. 


1, Ri PREETTURE 





concernente la 
della Provinci] 

v0 Censo. 
In esecuzioni 


mont: 
della trasfor] 





rapporto ded 
dita del vecchio, 
to Censo in qu 
condotta a termi 
Censo, la stima 
l' attuazione] 
ria, in ordine a 
N. 16979 319, 
nanze. 
Nel giorno 
no pertanto in 0 
Provincia di Mai 
4, Col. recare 
vecchio Estimo di 
nuovo Gouso coll 
fabbricati, detiviti 
decisione sui prot 
iI. Nel port 
ni censuarie al nd 
fa ordioe cronold 
proprietà, possesi 
{IL Nel'emen 
plicato incorsi nell 
tale tutti gli erro 
gia stato. indebita 
escluso dal Genso] 
materiali di calcoli 
bili al tavolo , $ 
nazione dell’ Eati 
Giò premesso, 
I. Per due m 
saranno ostensibi 
distrettuali di M 
Osiglia 

















li 
Le Tavole dl 
Le Tariffe dj 
L'Appendice! 
che comprende anf 


Libri 

Le Nubi 

Ii Prospeti 
merazione=per pi 


me di nose mi; 
ertori 
numeri di mapa 
età di Mantova, d 
Mi Le pu 
potranno esamina 
mne furono esuuriti 
ma del fabbricati, 
Tpodita censuaria 
rasporti o del 
Hone del vecchio 
| Nel perio 


b 
PL R. Uficio dist 
art “p Peri alle 
"raapor 

zioni censuarie, © 
mimitfazione Core 
delle originarie tn 
Pei PeeodI 
) per dor 

the esitatstro nr 

dere Vinte 
nti; 

diaioni € delle fc 


pres'ari 
V. Trascorsi | 
Al, le domande 
stanno trattate 
do uule, giusta le] 
ti vens 


Ji si provvede 
i che i 


a Bosendi 
Srentuali rita 


> 





SÎ2 riguardo 
lire meritevo. 
DI fino ad'o 


20 libbre di 


rà ritirato nel 


inuino cemen- 
briore ad ogn' 

lica, si rac: 
ff. fior. 4:75 


LUNEDÌ 11 MAGGIO 


OCIAZIONE. Per Venezia: flor. in val. auatr. 


ASSO Monarchia : for. in val. austr. 18:90 all'anno 


no delle Due Sicilie, rive dal sig. 


Fd Aesciazioni si ricevono all’ Ufizio in Sani 


i pagamenti devono farsi in effettivo ; od in oro ed În Banconote al corso di Horsa. 
pel Regi 


14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 


9:45 al semenire, 4:72 ‘/, al trim 


cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 


fentaglieri, N 
Maria Formosa, Call IL ci 
o nvcaion TONO foglio vale saldi mune Ia sà, Galle Peli. N° 6387 8 di Îuori per iiera, 


3:67 ‘, al trimestre. 
estro. 


cati 


Le lettere di reclamo aperie, non 


NO 1863 — N. 105 


alla linea; per 


gli alli giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


€ per questi, sollanto, tre pubblicazioni costano come due; le 


ricevono 
non si restituiscono ; si z 
si affrancano. 


fenezia dall'Ufizio soltanto ; e si paguno anticipatamente. Gli artieoli uun pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(ono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizialo,) 


PARTE UFFIZIALE. 


n Trieste, Si; 
lemenza ia ‘Trieste, Sigi 
lt Eybesteld, in riconoscimento dei distinti 


perigi da 


n 

Il Ministro di Stato ha nominato il finora 

ale del Ginnnasio a Rovigo, Ferdinando 
a maestro ginnasiale effettivo, destinan- 
Gianasio dello Stato 


LA PABFETTORI DELLE FINANZE LOMBARDO-VENETA 
NOTIFICAZIONE 


uente la 1 asformazione dell’ antico Seutato 
“ila Provincia vr Mantova in rendita di nu- 
so Censo. 
In esecuzione della Sovrana. Risoluzione 18,| 
agito 1454, pubblicata colla Notificazione 20 

#85, N. 54326, dell'IL R. Giunta del Consi 
Rm» l'mbardo- veneta, essendo allestiti tutti gli 

HI della Irasformazione in rendita censuaria del- 

Scutato dei terreni nei Comuni della Pro- 

titia di Mantova, con che resta pareggiato a 

del nuovo Censimento ia Base allo stabilito 

100 di ren- 

64 del nuo- 


nane. 

Nel giorno 4° giugno p. v. s'intraprenderan- 

m pertanto in ogui capo luogo di Distretto della 
Provincia di Mantova, i lavori d' attuazione, 

1. Col recare a notizia delle parti ‘nteressate il 

vecchio Estimo dii terreni , trasformato in rendita di 

decisione pui prodotti 

portare in regoli 

ni censuarie al nome de' Dì jessori attuali , premessi 

ll avvenuti trasferimenti di 


Giò premesso, si rende noto quanto seg: 

I Per due mesi docorribili indicato giorno. 
srinno ostensibili presso gl'Il. RR. Commis: 
birra di Mantov: zaga, Revere, Sermide ed 
Oslo 

Le Mappe antiche pei terreni 

Gli Allegati alle Mappe pei fabbricati ; 

Estralti catastali rettificati ; 
Lt Tavole d' estimo dei terre 
Tariffe d'ogai qualità e squadra; 
L'Appendice al'a Tavola d'estimo dei fsbbr'cati. 
reade anche i numeri di mappa del terreni 
livisi in causa della detta stima ; 

| Libri tei trasporti d'estimo, o Libri delle partite; 

Le Rubriche dei possessori ; 

li Prospelto di corrispondenza fra l' antica nu- 
merzionesper paro :chia dei fabbricati nella città di 
Maira, è l'adotta'a numerazion: generaio nella 
ma dei modes m'; 

Il Repertorio per agevolare il rinvenimento dei 
numeri di mapva dii fabbricati ri stimati, tanto nella 
là di va, quanio negli altri Comuni. 

il Le purblich: Rappresentanze ed i possessori 
piriano cramisare | suddetti alt, per conoscere co- 
ttt furono essuriti | rispettivi reciami sulla nuova sti- 
ti del fabbricati, e come venae applicata la nuova 
tadi'a censuaria del terreni ad essi in'estati nei libri 
fd sport 0 delle partite, mediante la trasforma- 
tiooe del vecchio S sutato, 

periodo dei due mesi indicati ad I, i pos- 
aventi lateresse dovranno comparire nel- 
ci0 distrettuale per Ispezionare ls rispottive 
pirile estlmali e per presentare, ové 

di trasporto per la regolazione dell 
ditai ceusuarie, è propriamente : 

4) pci cambiam'nti di possesso, proprietà, am- 

one , ecc. avvenuti a sgravio od a carico 
dell originarie intestazioni, riportate nei nuovi libri 
finte, partendo dall’ anno ‘1855 in poi; 
che è) per domandare la correzione degli errori 
lessero nellé intestazioni medesime. 

IN. L'indicazione delle persone obbligate a, chie- 
ftt i‘irusporti ; delle modalità per la stesa delle pe- 
ital e delle facilitazioni ed abbreviazioni relative 

le penalità per quelli, che tardassero o mancassero 
tare le domande di trasporto, ece.; risulta 
iil'inposito e speciale Regolamento d’ altuazione 
dteatte pubblicato, distribuito a tuti gli Uftieil 
tuali e comunali della Provincia, affinchè i pos- 
Ù gli aventi interesse possano prenderne co- 
tilone e pres'arsi alla osservanza. 
upÈ Trascorsi i due mesi indicati agli articoli I e 
I le domande di trasporto che verranno presentate, 
'i°RO iraltate, in quanto alla celcolazione del tem- 
ti ille, giusta’ le norme contenute nel Regolamento 
Is oneri ‘tensuarii, che viene contemporaneamen- 
Fato, 
Was Per Je mutazioni avvenute nei fabbricati dopo 
ingcitione dei reclami, e che accadranno dopo l'at- 
azline, non si fara luogo per ora a veruna emenda, 
mediante lustrazioni decennali , 
risultamenti della rettifica lungo i 


decorso, saranno pub- 
"fopo ‘rilevi dei fabbri 


li 


pp'rasa, 4 maggio 1863 
"Cui, , Prefetto delle findazé, 


N. 1374- P. 
1. R. PREFETTURA DELLE FINANZE LOMBARDO > VENETA" 
NOTIFICAZIONE 
concernente l'attivazione nella Provincia di Man- 
tova del Regolamento 42 luglio 1888, N. 6051! 
sui trasporti censuarii. 

Per uniformità di procedura nei trasporti 
suarii nella Provincia di Mantova, ove l'antico 
Scutato dei terreui fu trasformat» in rendita cen- 
suaria perequata a quella delle Provincie venete 
di nuovo Censo, ed ove fu rinnovata lo stima dei 

li, dovranno d'ora innanzi essere osserva- 

nome di conservazione per l'evidenza del 

nuovo Censo tracciate nel Regolamento 42 luglio 

4858, N. 60319, della precsistita I. R. Giuuta del 

le relative Istruzioni , compresa 

quella 7 maggio 1833, N. 20987, per le intestazio. 

ni censuarie. 

ova usservare che le precedenti disposizio- 

ni in vigore per l'antico Censo nella materia dei 
trasporti, e contenute principalmente nei Decre 

25 ottobre 1808, 10 febbraio 1809 e 12 febbraio 

4816, aon sono diverse, ma combinano nella s0- 

stanza con quelle del succitato Regolamento, il 

quale anzi, nella fissazione dei termini e nell’ im- 
porto delle multe, è più favorevole pei censiti. 

Anche la Istruzione per le intestazioni cen- 

suarie 7 maggio 1839, non poteva diversificare 
dalle vecchie no sendo stato costante lo sco- 
| po in ambidue i Catasti di prendere iv nota colo- 
{ ro che hauno il reale possesso, il godimento , e 

imministrazione dei fondi, ma la predetta Istru- 


| Una sola eccezione è necessario di ammette- 
re nell'os‘ervanza del Capitolo V del suddetto Rego- 
lamento 42 luglio 1858, nei casi di trasporti cen- 
! suarii di terreni divisi 
1 Gonservandosi le antiche Mappe mantovane 
dei terreni nell'originario stato di possesso, senza 
| che vi delineate le avvenute divisioni, 
| vengono ute le parti a produrre cou le 
ni di trasporto pei terreni divisi il tipo 
dalle Mappe. 

Essendo stati all'incontro rappresentati jin 
Mappe addiziouali i fabbricati nuovamente stimati, 
non asrà applicazione per questi la sudiletta ecce- 
zione, dovendo le parti corredare del tipo le loro 

* petizioni di trasporto dei fabbricati divisi entro i 
limiti del detto Regolamento e relativa Istruzione. 
1 — Le disposizioni, contenute nella presente No 
tificazione, avranno il loro effetto al momento ia 
cui avrà luogo l'attuazione della nuova sisterna- 
zione censuaria della Provincia di Mantova , su 
cui versa l'odierna Notificazione N. 1374 - P. 

Venezia, 4 maggio 1863. 

LI. R. Cons. ministeriale, Prefetto delle finanze 
Barone SrieGeLrei 

N. 3632. 
Notifieazione 

dell' I. R. Governo centrale marittimo. 

Avendo l'eccelso I. R. Ministero di marina, 
con suo Dispaccio del 16 corrente N. 476 H, tro- 
vato di ordinare che ozni conduttore d'un pavi- 

‘e austriaco, a qualanque categu 
jga, debba’ essere provveduto d'un 
dell Ordinanza ministeriale 27 febbraio 


abbordaggio, che debba conservario fra'documenti 
di bordo, e che debba renderlo ostensibile ad 0g 
richiesta d'un I. R. organo portuale-sanitario 0 
dui LR. Ufficio consolare all' estero, se ne ren- 
dono di ciò avvertiti i navigaoti nazionali, affi 
chè ognuno sappia conformarsi esattamente all’ 
nccennato ordine ministeriale, e non possa quiadi 
in nessun caso allegare isnoranza detla. prese 
zioni contenute neil' Ovdinanza del sullodato M:- 
nistero sopra citat 
Trieste il 23 aprile 1863. 
Becxe. 


ficenza di 
ratrice Marianna Carolina Pia, dalla real su 
sidenza di Praga, pei buoni 'uffizii. dell’ esimio 
prelato, monsig. ill. e rev. Vescovo di Belluav , 
segnalò la sua pietà, donanilo 200 fior. d'argento 
al povero e montano villaggio di Podenzoi , il 
quale, con isforzi degni della fate dei primi tem- 
i, alzò una chiesa ad onore dei Santi Rocco con- 
Lie @ Sebastiano martire. 

Dio conservi questa preziosa vita, i cui be- 
nefizii noti e frequenti son Den poco, in confron- 
to di ciò che a santissimi scopi profonda, e con 
modestia evangelica nasconde! e sparga le sue 
benedizioni sopra il capo dell' eccelsa Donna , e 
dell’ augusto suo Sposo, per le quali l' umilissimo 
soltoseritto , interprete voti de’ suoi parrue- 

i, innalza al cielo le più fervide preci. 

Castel di Lavazzo-il 23 aprile 1863. 

Don Giaoramo Bai 


chiobello , importante capoluugo distrettuale sel 
| Polesine, Îl quale, ben valutando l'i dell’ 
| istrutioge popolare ed il merito di chi la porge 
ibitifentava l'ossegno arlatto si muestri della pri 
pri Scudla itlivure; rie fentpu medesimo cite 
coli’ aggiunia di altri doceali , elevava la Scuola 


|a quella fino allora sostenuta. Or, poichè alla 


stessa al grado di maggiore, sobbarcandosi per 
tutto ciò ad una spesa anquale superiore d' assai 


nuova Scuola maggiore accorrono anche fanciulli 
del limitrofo Comune di Stienta , volle questo , 
aderendo al consiglio dell'Autorità, con savia de- 
liberazione, prender parte alla spesa annuale con 
fior. 100; ubbligaadovisi per intanto sino al 1866. 
È alto di assennatezza tale deliberazione suggeri 

ta dalla convenienza, ed è segno evidente che un 
benefico spirito d' associazione lega anco fra noi 
più paesi, quando trattisi d'un provvido scopo. 


ATENEO VENETO. 


Nell’ adunanza del 9 aprile scorso , il socio 
ordinario, signor Giacomo Collotta, leggeva la pri- 
ma parte di uno scritto intitolato : Studii sull a- 


nostra spiaggia e degli insabbiamenti dei nostri 
porti ; delle contrarie teorie professate in argo 
mento dagli idraulici; delle cause cospirant 
più pronti, più eficaci e più estesi effetti 
protendimenti e di quegli insabbiamenti 
cresciute e crescenti difficoltà di scolo nei terre- 
ni superiori, e del successivo ristagno delle acque 
negli inferiori ; dello abbandono in cui furono la- 
sciate fino al secolo XVI le nostre terre ; delle 
carestie, che ne derivarono ; delle iniziative’ prese 
dal Governo della Repubblica Veneta nelle opere 

di bonificazione ; della istituzione delle Società 
consorziali e delle dalle quali furono rego- 
late. Osservato quindi che l' ampiezza dei bacit 
lagunari sta iu ragione inversa delia portata dei 
fiumi, che vi hanno 0 vi ebbero foce, e che le 
valli che li contornano non sono altro che lagu- 
ne colmate, passava a trattare deile più recenti 
bonificazioni, incominciando dai lerreui froateg- 
giaoti il bacino lagunare di Grado. 

Questi terreni furono dall'autore divisi in 
quattro zone, delle quali descrisse la condizione 
geologica ed idrogratica di ciascheduna, le bonifi- 
cazioni, le riforme, i migliorsmenti, i mezzi di 
scolo, e la nuova cultura introdotta, ed i risulta- 
ti, che se ne ottenuero. Enumerò le macchine di 
esaurimeuto, i trebbiatoi ecc., ed accennò ai beni 
comunali spartiti, ed agli effetti di questa sparti- 
zione. 

-_ Venendo poi a traltare dei terreni fronteg- 
gianti il bacioo lagunare di Caurle, li divise in 
tre zone, descrivendo anche di queste le condi- 
sioni, le migliorie operale, 0 che si stanno ope- 
rando; narrava quindi le vicissitudini subite dal 
paese interposto fra il Piave ed il Livenza, e con- 
statava l'utilità di bonificare uno sp»zio paludoso 
di trentacinque milla ettari; lodò altamente i 
guori Lattes e Quareago per le loro ardite, 
qua :tunque infelici, imprese agrarie; insistelte sul 
bisogno d'instituire nuove Società consorziali, e fa- 
ceva opportuna menzione di quei posside: 
intenduno al rifiorimento deli’ iadustria agricola. 
Terminata questa lettura, il socio Collott 
ti ‘he in una seconda avrebbe esposti 
relativi all'agricoltura ed alle bonificazioni della 
bussa pianura situata fra le fvcf del Piave e quella 
del Po, ed in una terza, i suoi pensieri e le sue 
conclusioni intorno al Lema prupostosi 

Dopo la lettura, prendeva la parola il presi- 
dente dottor Antogio Beai, e, riferendosi alla co- 
municazione fatta nell’ antecedente tornata dei 
pozzi artesiani, aggiuageva che, essendosi 
to intorno alla profondità dei pozzo di Santa 
tia Formosa, aveva rilevato essere di metri 137.50, 
maggiore quindi di quelia supposta dal signor in- 
gegnere Campilanzi per raggiuogere il terzo velo 
di perfetta acqua potabile. Accenoava inoltre di 
essere stato a Visitare il pozzo artesiano, che con 
non lieve spesa facevano non ha guari perforare 
i nobili signori Reali nella loro bella villa di 
Dosson, ed aver ivi saputo che iu quella perfora- 
gione, si erano toccati i metri 78, traversando le 
alluvioni moderne, raggiuagendo i primi strati 
delle antiche, ed vllegenio buona acqua potabile. 
Ed anche da questa misura di profondita argo- 
meutava, che quella cuì si dovrebbe arrivare ia 
Venezia per trovare un velo d'acqua analoga a 
quello di Dusson, dovrebbe essere multo maggiure 
che l'accencata dal Campilanzi, e la raggiuuta nel 
pozzo di Sauta Maria Farmusa; e conchiudera 
dicendo, che se il coraggio «di qualche possidente 

necessità di qualche Comune, non poleadosi 

ru sperare, consigliassero una nuvva peri 
une tra Dosson e Venezia, la dubbia, ma nou 
iufvudata, supposizione polrebbe mularsi in ver- 


tezza. 


Togliamo alla Donaw-Zeitung del 7 maggio 
quanto segue: 

« L'operazione finanziaria, mercè la quale fu 
smaltito il resto del prestiti dell’ anno 1860, ascen- 
dente a 40 milivai di fiorini, a condizioni astai 
favorevoli, è in ogni guisa acconcia a inanimare 
e rallegrare, e ad aprire una chiara prospettiva del 
nostro avvenire finanziario. 

« Senza 
baudonarsi 
tarebbe ma: amininibile © mollo meno io uo 
Stalo, il quale, come il nostro, dee tendere a pro 
Gredire, nou pussiaao però astenerci di ravvisare 
nell'avveuimeoto finanziario di questi ultimi gior- 
ui un trivafo notevole ed importante dell'idea 
politica | l'attuazione della quale è divenuta uni 
questione pel ivato Stato. 

+ Malgrado le difficolta, colle quali ebbero a 


troppo apprezzare l'ellelto, senza ab- ; 
perciò ad una speosieratezza, che non ! 


lottare le Amministrazioni finanziarie delle epoche 
precedenti, fummo sempre persuasi che l' Austria 
non è un paese che impoverisca, e che soltanto 
abbisoguava che si adoperassero i veri mezzi per 
rimuovere le difficoltà maggiori, e consolidare il 
credito dello Stato. | 

« Sventuratamente, era poco generale questo 
modo di vedere; sventuratomente, davasi qua e la | 
pascolo al pregiudizio che non putesse porsi ripa- | 
ro alle stringenze finanziarie, e che intaccato ne 
fosse il midollo dell’ Impero. Ad una condizione 
accidentale © transitoria si attribuirono cause, che 
non esistevano, La sfiducia pervenne così ad'una 
consistenza veramente deplorabile nè s’ acchetarono 
i dubbi nemmeno allora che s' introdussero le 
dizivni costituzionali. 

* Ma intaato il mondo ebbe opportuni'à di 
convincersi quale fondo inesauribile di rettitudine, 
di devozione, di ferma volontà si trovi nei popoli 
dell’ Austria; con quale entusiasmo si diedero a s0- 
stenere la cara patria, quando il loro Governo si 
risolvette ad impartir loro nuove basi conformi 
aitempi. 

« Allora si profferì la parola : all’ Austria ed 
u' suoi popoli spella ora di aiutare sè stessi; e ! 
questo invito fa cua pari sollecitudine compreso 
e pigliato a cuore. La Rappresentanza del popoio 
Fiioeobbe che occorrevano socrifii, e lurons Di: 
Il ghisccio era ormai rotto, la sfiducia cominciò 

sparire, cominciò a rassodarsi di nuovo la fe- 


de nell'iuesauribile virtù naturale sanativa dello | 


Stato austriaco. În questo senso possiamo sostene- 
re assolutamente , senza Lema di essere contrad- 
detu, che la nostra vita costituzionale è divenuta 
una fonte di riugiovanimento anch: per le condi- 
zioni economiche finanziarie dell'Impero. La coa- 
elusione, che tiriomo da ciò, si è semplicemente, 
che adesso tanto più occorre di tenersi fermi ad 
un sistema, che promette risultameuti così proli- 
cui, ed ancora maggiori, e di promuovere con per. 
severanza lo sviluppo dei germi in esso deposti di 
giustizia, di bonta e di vera utilità comune. » 


enne] 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 7 maggio. 

SM. LOR. si è degoata di dare udienze 
private nel corso di questa maltiva. 

(G. UT. di Vienna) 

11 banchetto, ch' ebbe luogo ieri, in onore del- 
la deputazione rumuna, fu ammatissimo. Vi assi- 
stevano circa 90 persone, ed era preseduto dal 
marescialio provinciale, principe Colloredo. Vi era- 
no il Vescovo Schaguna , i Ministri Schmerliog, 
Laser, Degenfeld, Mecsery, Hein, e varii membri 
della Camera dei signori, e molli deputati del 
Consiglio dell’ Impero , della Dieta provivciale e 
del Municipio, i presidenti delle Camere di com- 
mercio, pvi, impiegati, industriali, giornalisti, ecc. 
il primo brindisi fu portato dal presidente a S. M. 
l' linperatore , il secondo dal borgomastro, dott. 
| Zeliuka, agli ospiti rumuni. Il Vescovo schoguua 
riugraziò con forbito discorso, in cui fe’ spiccare in 
ispecial modo l'idea, essere giunto il tempo che i po- 
poli dell’ Austria spieghino la loro iaterno forza in 
! un'azione comune per la prosperità generale, u- 
nendosi , coll'impresa Viribus Unitis, oi grandi 
atti del 20 ottobre e del 26 febbraio. Il suo di- 
scorso fu ripetutamente applaudito. tl conte Salin 
fece un brindisi agli omini, che portarono a com- 
| Pimento la Costituzione, a tutto il Ministero, a 
! nome del quale il barone Mecsery, come Miuiviro 
nziano in ufficio, ringraziò, Il banchetto duò 
{ dalle ore 5 alle 9 pom. (FF. di 
| ‘Togliamo al foglio serale delia Guzzetta U/- 
fiziale di Vienna, del 7 maggio: 
|" «Il capitano delle guardie russe sig. Anneo- 

koff si è, come riferisce la Krak. Ziy., portato a 
Czulice per verificare sul luogo le circostonze 
più particolari sulla viviszioe del coafiue, com- | 
inessa dalle truppe russe. li capitano Annenkoff | 
ha conseguato a Cracovia 1200 fiorivi per la su- 
rella deli’ ucciso soldato Piech, ch'era. nubile e 
senza parenti, cd offerto «) tenente L Gebara (del 
reggimento lrincipe di Prussia), il quale in quel 
l'occasione aveva perduto l'orologio ed il dena 
ro, un indenuizzo, che quegli Ò, osservan- 
do ch'era stato iadennizzato dal suo Signore 
e Imperatore. ll sig. Aaneukoff ha quindi wai 
festato al siguor leneate, io nome del Gran- 
duca il suo riperescimento per l'accaduto, e 
dato espressa assicurazione che l'ultiziale cui 
role sarebbe punito. Da Czulice, il si 
jardie Auneokoff si trasferì a Michaluwice 
‘how per inculcare a quelle truppe, iu no | 
me del Granduca , di rispettare con tutto il ri- 
sure il confive austriaco. li sigaor di Anven- 
sf è quiadi partito per Ulanow e Narol a fin 
di anche colà pagare generusi ind. noizci ai rispetti» 
vi abitauti per la seguita violazione di confini, 
« La uotizio, data dallo Czus che nel com- 
| battimento presso Igulumia , seguito il 4 corren- 
te, soldati russi, sparando verso il confine, aves- 
sero ucciso due soldati IL RR., vieue dichiarata 
falsa dalla Krak. Zig. Un soldato venne colpito 
da una palla morta, ima non ferito; ei un sor 
vegliante di confiue ricevette ia palla nella ca 8: 
del suo fucile. Viene altresì assicurata la stessa 
Krak. Zig. che i Russi, iuseguendu il nemico, si 
| fermarono a 600 passi del confine. » 
6 
Togliamo alla Donau-Zeitung, del 6 maggio, 
| @uaulo segue: 4 
«ll giornale Politik, che comparisce a Prago 
si occupa dell'«a dittature LeugieWiez jn una 
maniera che è ben lontana dal vero, @ fa quasi 
“supporre che il foglio ta:cia a duegdo il viro 
stato; a Aut ben moto, delle tUSe: 
i « Nou può che destare Il riso il tele 








il Poligik, uci suo foglio dl 3 corseale N. 1 


dal fatto che Langiewic: 

di voler: far rilevare” giudi 

esso ideata , trae la conclusione che |’ impu- 
tazione datagli fosse infondata. Ni possiamo 
piottosto assicurare positivamente che, prima 2n- 
cora che giungesse una tale istanza , questa jo- 
quisizione era stata premurosamamente incammi- 
nata, sollecitamente proseguita e indotta a ter- 
mine. Quella 

quale non lase 

vaste praliche per rendere tol fuga. possibile; 
e i nostri lettori non dureranno fatica ad acqui- 
stave un eguale convincimento dai pochi dati, che 
siamo in grado di presentar loro. 

« Fino dalla mattina del 2% aprile, si trova 
vano a Tischnowitz, in casa di Langiewiez, ps 
recchi signori, i quali, dopo breve dimora , por 

ino nella direzione, parte di Brùon, parte di 
Hiradschan , luogo un quarto di miglio discosto 
la Tischnowitz, ove più tardi convennero nuv- 
ramente insieme. Uno di quei signori prese a 
nolo a Bistritz una carrozza, con cui, dalle 10 del- 
la sera sino alle 2 del susseguente mattino, corse 
senzà interruzione su e giù per la strada tra 
Headschan e Tischnuwitz, accennando al cocchie- 
re che aspettava due signori, î quali dovevano veni 
re da Tischnowit2. Avendo ‘il cocchiere, alle 2 del 
mattino, dichiarato di non voler continuore quel- 
la corsa, gli fu concesso di fermare la carrozza 
a Tischnowitz. 

« Apparisce però incredibile che si possa ri 
tenere aver quella corsa avuto in mira put 
mente il piacere 0 qualunque altro capriccio, e 
non piuttosto uno scopo più serio. È cosa di fut- 
to che Langiewiez la mattina del 26 aprile, si 
era fatto radere intieramente la barba , che era 
cresciuta nella sua interezza 
un empiastro alla parte si 
riore, sotto il pretesto di avere riportata unn 
scoltalura, per esserglisi rovesciata una candela 
meotre stava leggendo in letto, cosa che si rise 
trò essere falsa, mentre l’empiastro, lungo più 
tre pollici, non copriva alcuna ferita, 

« Nello stesso giorno dò aprile, LangieW 3° 
ricevette la visita di uno dei signori suddetti, ‘\l 
quale subito dopo, colla carrozza di Bistritz, si 
recò alla stazione di Briùnn, accennando al coc- 
chiere che volesse aspellare un'ora in una oste- 
ria di Bruna , passata la quale soltanto uvrebbe 
potuto recarsi a cosu. 

« Sembra che la fuga fosse concertata per 
la notte del 26 aprile, e che sia andata a vuoto 
soltanto perchè la persona, che Langiewicz aveva 
tentato di corrompere, non si era lasciata sedurre 
dal. offerta del denaro, nè intimorire dalle mi- 
mucce, ma, ligia al suv dovere, aveva data la sua 
denunzia. Soltanto in seguito, e precisamente il 
26 di aprile, Langiewiez fu dichiarato qual pri- 
gioniero; ed'un'ora dopo, uno dei signori, ch' 
no stoti aspettando in un fiacre di Brùan in v 
cinanza di Tischnowitz, comparve sul luogo, ove 
ebbe occasione di convincersi di quanto era nel 
frallempo accaduto, e delle disposizioni prese con- 
tro Langiewicz. 

« Per chiunque non voglia a disegno chiu- 
dere gli occhi, questi cenni saranno più che suf- 
firienti per convincersi esser qualche cosa più 
che ingenua la dichiarazioue, fatta dal Politik, che 
Laugiewiez abbia avuto soltanto dai fogli notizia 
del preteso suo tentativo di fuga. Ci dilunghe 
remmo di troppo, se volessimo tener dietro vi ra- 
gionamenti del Politik, il quale, anche nel foglio 
del 3 maggio, N. 122, dedica di nuovo un lungo 
arlicolo al suo prediletto, non uvend noi ora avuto 
altro scopo che gi 10 lume l'affano 
della tentata fi possia- 
mo lasciar coi 
falsità storic 
civè che la Porto, nell'anno 1849, abbia trattato 
più liberalmente, © losciato andare tranquillamen- 
te in Inghilterra gi insorti ungheresi , rifuggiti- 
si nel suo territorio. Come abbiamo gia avuto 
occasione di far. vsservare sanche allora, 
ce luogo all internamento , destinando ©! 

pei capo della insurrezione il luogo di Kiute- 
ia, mentre altri complici furono inviati altrove 
le quali disposizioni sono state poste fuori d'attivi» 
tà soltanto dopo lungo periodo di tempo. » 


Altra dell 8 maggio. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca l'uditlo 
di couvocazione della Dieta di Trausilvania, co- 
me pure il Regolamento provvisorio della Diela 
stessa. Ne pubblicheremo il testo. 

ll Bà di Tunisi conferì a S. M. l' Imperato» 
re le insegne dell’ Ordine tusisino in brillaati. Il 
conte Rechberg e il cav. di Schmerling lurouo i: 
igniti della decorazione di prima classe dello ste 
so Ordine, Per lu consegna è arrivato il 6 a Vien- 
na il generale Kherad:oe, ministro della marina 
del Beì, in compagnia cel generale Rullo. 

(FF. di V.) 


L' Europe di Francoforte, in una sua corri- 
spondenza du Ioma, ritorna sopra una pulizia già 
da essa data, e di cui fu tanto parlato, cioè sul- 
le lettere dirette dal Papa a Vienna ed a Parigi 
ulla questione polacca; ora essa vuol ascrivere 
la colpa che quelle lettere nou siano giunte 
na e a Parigi, all'opposizione deli |. R. am 
sciatore barone di Bach. La verità non guar 
nulla in ciò, e noi possiamo assicurare che l'Au- 
stria non islimò puato necessario di dare consi» 
gli a Roma; tanto più partendo dal convincimen- 
to, che la nota sapienza del S. Padre trovera be- 
ne il mezzo: migliore per le questioni e per gl’ 
iuteressi della Chiesa cattolica. IC. G. A; 

REGNO Di SARDEGNA, 
Torino 7 saggia. 

fl Senato, pella seduta di 
comuaicazioni d'uficio, ita le qu 
della morte del presidente principe Buag 
mo, e la comeguente deliberazione deg 


dijgò alcure 
l'assanzi 

Seli 

cori 








rivoluzione 
e coraggio e 
. Subentrò il 
attualmente 


amarilla, più 
Juando Malta 
dell'Inghi 


imana la sot- 


sul: pedaggio 
convenzione 
FP. di V.) 


bvopa, non solo 
gli scali ed i 


mento di que 
zione dei due 


hon cessa. Non 
mitato Carnob 


gi che qÒ 
‘ed alterazioni, 
psiderarle 


) 3 maggio? 
deal 


È iale. AI pranzo di gala, dato 
Gute 'asitevano gli ambasciatori di Rus- 
292%; Prussia. 
DI GERMANIA. 


tn dispaccio di lord Russell all’inviato 
‘Parigi, lord Cowley, in data 24 mar- 
Dem è dichiarato nel secondo capoverso 
istria noa avesse dato ascolto 
netto di Berlino di conchiudere una 
la Russia, nel senso della Prussi 
slato delto già in precedenza 
1 precisione, che la Prussia non fece mi 
so tl Fimile accordo, pure non troviamo ii 
op i igtare come del tulto infondata l'a 
di di fotienuta in proposito pel suaccenvato 
sone lord Russell.» (G. Uff. di Vienna.) 
19° SVEZIA E NORVEGIA. 


Ja Corrispondenza generale austriaca rec 
la Co roizie da Stoccolma , s'attende colà 
vini giorni una comunicazione del Go- 
PA livamente alla questione polacca, a tut- 
ve aiiro Stati contemporaneamente, 
ti euiderstrom troverà occasione, se 
set eodere 0 di motivare la sua politica pa 
podi dilterisce che l' ordine dei contadini si 
i Stunzoni pacifiche ed anche negli "altri ! 
odi elominerebbe il’ convincimento, che la 
sti Frei ancora abbastaoza preparata per | 
se‘ancora in quest’ anno un' azione qua- | 
a ‘Sltibuita, e alla quale dovrebbe esse- 


rata. » 
Dar DANIMARCA. 
L' Havas  Bullier riceve da Berlino, 
signib: è La Gasselta 

titgheo la notizia che il Principe, Cristian 
fo dal trattato di Londra dell'8 maggio | 
e erede della totalità dei territori della 
, protestò formalmente contro ; 

arzo, come recante. offesa 
la Danimarca, la Prussia e l' 
, sulla base della non-separa- 


dul 


il Morning Post, ba i seguenti ultimi im- 
petant avvisi: 


la 

Ala cavalleria del general 

2 fol passare il Rappahannock, trentacinque mi- 
gi sopra Frederickiburg, ma non le riuscì | 

«Il generale Foster, sopra un solo vapore, | 
x di Washington nella Carolina settentrionale, 
lanando per le batterie nemiche, scampò in } 
Newbera. Il piloto fu ucciso. Le sue genti sono ; 
titavia chiuse nella città. 

quadra federale sul fiume Nasemoni, | 
ala Virginia orientale, combattè i confederati, 
te facevano batterie in varii luoghi, Le forze di 
terra operando con quelle del fiume, presero al | 
itbico una balteria di sei cannoni e dugento a 
tiglieri, I feriti e vmmmalati f: fucuno da Suf- 
fili ritirati 

è La squadra de' le 
gio Dupont, è tuttavia all'iraboccatira del porto 

‘barleston. 

« Nell'ladiana, la nuova Associazione, detta | 
bi cavalieri del Circolo docato , assalì alcune 
Muoanze degli vaivuisti, molti furowo feriti, 
sw uno, Il governatore li chiarà ribelli, e no fe- 
st incarcerare molti. 

« Secoulo dispreci da Washiagtoa , il caso 
dd Peerhoff sara giulicato da' tribunali foderali 
sar ingereuza del Governo. Il processo comiacia 

La lellera del conte Russell, del 3 aprile, 
iaoruo al diritto de' naviganti inglesi di traffi 
nt con Malamoras, è bene accolta qui » j 

« Nuova Yorck 28 | 
«L'ammiraglio Porter, com cinque barche 
noniere e tre onerarie, portanti parte delle forze | 
bl generale Bank, passò la notte del 17 innanzi 
all batterie di Wieksburg, perdendo un solo le 
(0, che fu arso. Porter arrivò im 
telo e l'assalì, Il generale, che coma 
fawisò per via telegrafica che i confel 
fmvano da Wicksburg. i 

«Il generale Banks cominciò la guerra nel 
pese del Biyon Teche; parte delle sue genti pas- 
sì li baia di Berwick, e wosse verso Patersou- 
tile; l'altra s' imbarcò presso alla città di Hi 
sur, movendo verso il Gran Lago. Il Newo York 
Utaid dice che i confederati lasciarono Brashear, 
mi saranno presi, essendo circondati dalle genti 

bs, | federali ripresero il legno Queen of 

the West, trovato nel Gran Lago con tutte le ciur- 
e Credesi che la squadra dell ammiraglio P 

Je Russo, e Banks, concertan 

sue mosse con quelle della squadra, taglie- 

Na Wickiburg e Porto Hudson le vettovaglie, 

dalla Luigiona @ dal 


lerati si 


«confederati tuttavia mina 
ia Bitoo Rouge, 

+1 confederati si levarono dall’ assedio di 
Visbiagion, lasciando ly loro batterie sul fiume 
Tu. Un vapore da Newbern andò a Washington 
Aaa essere molestato, Il Governo ricevette avvi- 
® de i confederati lasciano il fiume Nasemond, 


Wi brigata. Si conferma la presa d' una batteri 
quel fiume. 1 confederati sono tultavi 


* ll Presidente 
dentale sarà dichiarata Stato separato sessan- 
Giorni dopo quella promulgazione. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 14 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 


Muto 1. La questione polacea, i partiti politici, 13 
datemi e le saara Reriodica. CEI toe pra 
i Rent in aianse € prepa” ni hs la panta - 

lella ic ‘ezione. i. L'ine indenza 
Micia la guerra. = Dictà di ‘rantlivania. 
Je finarziaria. — 7. 


lle aper- | 


cui il | si 


| tratta 


Russia, 


, per 
ha ricevuto da |‘ 


* fare presso il 


= 419 — 





to della rivoluzione europea vorrebbe emanci- 
parla, per servirsene al conseguimento de’ suoi f- 
ni sovverlitori , altri partiti riguarda 
ali safe 
to in un braccio alla Russia per toglierle 
a, ritardare il compimento delle sue importanti 
riforme inlerae, e soprattutto per impedirie d’ at- 
tuare i suoi vasti disegni sull’ Oriente. La diplo- 
mezia iu generale vc:rebbe assicurare alla Polo- 
nia l’ autonomia amministrativa , senza toglier- 
la alla dipendenza della Russia ; per altro anche 
’ lo- 


| attengono invece a’ principi general 


buon governo, e soprattuti 
on esporre periodicamente a pericolo la pace «u- 
plomazia ha fatto conoscere alla Rus- 
lispensabile ch' ella faccia qualche cosa 
per pacificare durevolmente la Polonia, e |’ Impe- 

ratore Alessandro h 

iderio, accettare la base dei trattati 
re far prospera e felice la Polonia 
Russia. Dimetta le armi e la resistenza, 
otterrà le istituzioni che meglio sa- 
a questo fine de- 
delle grandi Poten- 
esse ha già di to, che queste ri- 
sposte possouo offerire una base sodisfacente per 
comporre la questione. polacca senza 
aver ricorso alla guerra. Il Moniteur di Parigi 
lo ha dichiarato formalmente, ed è assai pro- 
babile che l' Austria e l'Inghilterra abbiano la stes- 
sa opinione. Quanto alla stampa, che non è spe- 
cialmente incaricata di esprimere le idee dei Go- 
i, essa è în generale ostile alle risposte della 
, e, se dipendesse da lei, l' Europa si sareb- 
avventata alla Kussia per istrapparle la Po- 


2. Parecchi giornali assicurano , che i Gabi- 
netti di Parigi, di Vienna e di Londra hanno già 
ricominciate le trattative per ua secondo passo da 
overno di Pietroburgo. Secondo la 
Nation, ciaseuva Potenza, preparerebbe un nuvo 
dispaccio, lo comunicherebbe alle altre, e lo spe- 
direbbe a Pietroburgo. Se non che, mentre la di- 
plomazia prepara dispacci, la Russia prepara le ar- 
mi. Una meravigliosa attività regna nel porto, ne- 
gli arsenali e nelle caserme di Cronstadt. Le navi 
liberate dalle strette del mare ghiacciato, si lanciano 
per il Baltico in tutte le direzioni. Il Ministero della 
marina si occupa con ardore deil' armamento 
lla fortificazione de' por prama uaa flotta de- 
stinata ad incrociare in quei mare. Quindici tra fre- 


re, accompa{ 
Costautino, visiterà la flotta, appena sarà in 

grado di levar È quanto all' esercito di 

terra, in forza di/un decreto del 18 aprile, saranno 

posti sul piede di guerra i terzi battaglioni dei reg- 

gimenti di granatieri; i quarti battaglioni della 

prima, seconda, terza e quinta di 

saranno ordinati in reggimenti di riserva, formati 

ciascuno di due battaglioni di guerra e di un bat 

glione completo di riserva. | reggimenti di graua- 

ti debbono essere formati 

de imperiale ha ric 

alle bandiere tutti gli vomini 

tato, che fanno porte dei primi 

l' esercito attivo, posti sul piede di guerra. La Rus- 

sia vuol la pace, € per averla si prepara alla guerra. 
3. È indubitato che l'inter euto dip'omatico ha 

Judirettamente, 

zione in Poloni: 


attuali della insurrezione sono le seguenti. Nella 
Voivodia di Sandomir combattono sette bande, in 
quella di Cracovia cinque, nel Goveruo di Kalisch 
olto, nel Governo di Piock la banda di Padlewaki. 
che si suddivise in otto drappelli, dopo che Pa 
dei Russi. Nel Governo di 
Varsavia vi soro parecchi drappeili d' insorti, co- 
mandati da capi sconosciuti. Nei Governo di Lu- 
blino vha solo il corpo di Jezioranski; nella 
Podlacchia molti piccoli distaccamenti diretti da 
ire capi; nel Granprincipato della Lituania i cai 
degl’ insorti sono ignoti, e cinque sono le bande 
più numerose. Nei quattro Governi della Lituai 
vi souo parecchi di i Russi non 
sembrano forti abbastanza®da spegnervi l'insurre- 
zione. Nella Voliniu, la risolta è scoppiata in tre 
puuti contemporaneomente. Le bande in generale 
non contano più di 600 0 di 700 vomiui, le 
nori non ne hauno più di 150. Tutte queste for- 
ze ci setobrano assui poco importanti; pure esse 
ossono ol soldati russi in 
ciolata a schermo 
e delle paludi. Esse non possono gua- 
dagnare la Polonia , ma possono dar 
fustidio alla Russia, tenerla occupata, impedirle 
la libertà d' azione in altri punti, e fornire nuove 
ragioni alla diplomazia da eccitare la Russia con 
maggiore insistenza a trovar modo da assicurare 
alla Polonia una pace durevo!e. Ad ogni modo |’ 
urrezione contro la Russia non può essere eî- 
ace se le grandi Potenze d' Europa non la soc- 
corrano colie loro armi, assunto che ci sembra 
le. 


4.1 Morning Post banno detto 
a proposito delle risposte russe che l'indipenden- 
della Polonia debb' essere ottenuta colla pun- 
ta della 
ee 


Queste parole di Lord John 
fettamente con tutte le in- 
ioni di lord Palmerston a- 


[le sue opinioni 
ussell concordano 


essi non posso: 
uire ciò cl 

resto il 

to (7 maggio) la 

darebbe volentieri 


mancanza d'altra base legale ed applicabile 
vopo, concede per questa volta l'uso della leg- 
torale e del regolamento della Dieta. Gli 
undici progetti di legge. che saranno presentati 
alla Dieta, hanno - per. iscopo l'attuazione della 
eguaglianza dei diritti nella nazione rumena € 
delle sue confessioni religiose; l'uso nelle rela- 
zioni ufficiali delle tre lingue parlate nel paese 
la composizione e il rego'amento della Dieta; il 
regolamento definitivo delle modalità concernenti 
transilvani al Consiglio del- 


per 
all 


del paese; l'intro 
dilimento d'una Bane 
Dieta sirà composta di 125 
membri, usciti dalle elezioni dirette, e di 40 mem- 
bri al più nominati dall’ Imperatore, tra i gra 
principali person-ggi politi 
‘seit i, gli artisti, senza 


e saranno eletti solo per la Dieta 
presente. | membri nominati dall’ Imperatore si 
distinguono dunque essenzialmente da’ regalisti 
delle antiche Diete transilvane, che si toglievano 

dai grandi proprieta 


ienna hanno annunziato l' o- 
delle Obbligazioni dei 40 mi- 


teggio del 2 '/, per °/,, è lodata da tutta la stam- 

pa periodica, e specialmente dalla Ponau-Zeltung 

della quale riportiamo l'articolo Le migliori coi 

dizioni sono state offerte allo Stato ed acceltate 
Casa Rothschild, 


giorni la scuola federale degl 
Il colonnello federale, Wieland, sarà 
chiamato a Losanna per continuare l' educazione 
del Duca, il principe 
di Condé, al quale hanno già dato lezioni altri 
tra questi i luogotenenti colon- 

Lecomte (1) e Cuenod. Il Duca d’ Aumale ha 
l'intenzione di far frequentare a suo figlio la pros- 
sima scuola d'aspiranti, che avrà luogo questa 
estate a Soletta. Sombra che la Svizzera abbondi 
di maestri de'Priacipi, e basti ricordare per tutti 
Labarpe © Dufous 

8. | Comitati elettorali di Parigi si sono 
riuniti, malgrado la nota del Moniteur che ave- 
va ricordato ad essi le ponalità stanziate da di- 
verse leggi contro le unioni di più di venti per- 
sone, 65, banno costituito. wa Comitato. cenlre- 
le di 25 membri incaricati di designare i can- 
didati della opposizione per le prossime nomine 
nelle nove circoscrizioni della capitale. No 
meno molti si sono astenuti, e si presume che 
questo esempio sarà contagioso non solo nella co- 
stituzione del gran Comitato, ma ben anche in 

il resto delle operazioni elettorali. 

.. Dopo tre lunghe sedute poco si è potuto 
sinora scoprire intorno alle ragioni del mistero 
che avvolse il rapporto € le proposte della Com- 
missione del brigantaggio nella Camera dei depu- 
tali a Torino, pure qualche cosa se ne sa, e si 
pretende che il rupporto non sarà pubblicato se 
non in alcune sue parli, omettendo tulte le vio- 
lenti accuse falle dalla Commissione si Francesi, 
che sulla frontiera napoletana, invece di impe- 
dire il brigantaggio, lo favoriscono. Ora una e xr- 
rispondenza di Torivo ad un giornale viennese 
domanda: se è vero che le truppe francesi favori. 
scono il brigantaggio ? Esta niega che lo favori 
scano, ma concede che non lo impediscano. E co 
me possono i Francesi essere zelantissimi per la 
causa piemontese? Ultimamente, nel Parlamento 
di Torino, il presidente Tecchio ha detto, che Ma- 
geuta e Solferino erano battaglie vinte dagli Italia- 
ni, e che fu buona ventura pei Francesi 
stali soccorsi i 
cesì della frontiera romana 
cessitò di mettersi ad inseguire i briganti, per for 
gli affari de' Piemontesi, che sauno farli sì bene 


verno egiziano , e sieno da esso amministrati è 
sorvegliati; 2° che il canale sia per sem i 
ad ogni nave da guerra, tranne a quelle di Tur- 
chio. Se il fatto di questa Nota fosse vero, l' Éu- 
ropa avrebbo probabilmente da temere nuove e 
gravissime complicazioni. 150) 


Le Potenze, prendendo sul serio le dich 
razioni della Russia, stanno concertandosi d' in- 
dirizzare al Gabinelto di Pietroburgo una uuova 
Nota, che trasporti la questione polacca dal cam- 
po della teoria io quello della pratica. Tal noti- 
zia è data dalla Presse di Vienna e dal Nord di 
Parigi. Secondo quest' ultimo giornale, la Fran 
ia piglierebbe l'iniziativa di questa pratica, e 

tenderebbe coll’'Austria e l'Inghilterra « sul 
« modo più opportuno da tenersi per discutere i 
« mezzi di por fine all'effusione del sangue ia 
+ Poloni (G. di Mil) 


" Dispaeci telegrafici. — 


Cracovia 8 maggio. 
Sayee, dove da Michalowice, nel 


celeri, indi presto Wielkawics. 


luog 
le ore 1 e le 3 pom., un conflitto fra 500 insorti 
umero sconosciuto. Gi' insor- 


Cracovia 8 maggio. 


inse notizia da Zabicrzow, che alle 9 e #/, | 


il 6 corr. presso Topily ua corpo russo, forte di 
5500 uomini coo 6 cansoni e fi costrinse a riti 
rasi a Tomaszow. la quello stesso giorno Miniew- 
ski fu costretto a ritirarsi da forza preponderan- 
te di Russi. (FP. di V.) 
Torino 8 maggio. 

Napoli. — La Duchessa di Genova reeasi do- 
mani, coi figli e poco seguito, alla Favorita, do- 
ve passerà alcuni. giorni vnde ristabilirsi comple- 
tamente in salute. Gredesi che la Duchessa partirò 

(* Ferdinando Lecomte au'ore della Relazione storic.- 
erilica della compagna d'Italia nel 1859. Due vol 


Napoli alla volta di Genova circa il 20 cor- 
ite. ( FF. SS.) 
Varsavia 7 maggio. 
Nella notte del 4 215 corg, una banda d'io- 
! sorti forte di 800 womiui, condoita da Boncza at- 
taccò una compagnia d' infanteria sulla via da 
Varsavia a Brest. Gl' insorti furono respinti con 
gravi perdite, perseguiti anche il giorno dopo, nel | 
quale Boncza fu fatto prigioniero. (V. sopra.) Un'al- 
tra banda di 600 uomini proveniente dalla Gallizia 
fu battuta presso Slawkuw, poco lungi da Myslowitz. 
Molti fuggiaschi passarono il confine austi 
grande quantità di armi e bagagli caddero in ma- 
no delle truppe. Trovaronsi, fra 34 prigioniero, 14 
Franoesi © Italiani. (PF di V) 
Londra 8 maggio. 
del 25 marzo annunzia- 


reul 


Notizie da Sciang: 
no: « Le bande, che mi 
no respinte dalle truppe 
sgomberato Shachang, rilirandosi a Archon. » 
(FF. di V.) 
Parigi 8 maggio. 
pubblica le nomine a senatori 


pure il decreto dello scioglimento del Corpo le- 
gislativo, e quello che fisse le nuove elezioni al 
34 maggio. (Y. i nostri dispacci di venerdì.) Al- 
la chiusura del Corpo legislativo , Morny profferì 
un discorso, ringraziando i deputati del concorso 
prestato al Governo, e augurando a tutti la loro 
rielezione. (PF. SS.) 
Parigi 8 maggio. 

Leggesi nella France : « Il sig. Mocquard con- 
serva la direzione del Gabinetto particolare dell’ 
Imperatore. Assicurasi che Vuitry sarà nominato 
governatore della Banca di Francia. Si sta arman- 
do una squadra russa, destinata ad incrociare nel 
Baltico e nel golfo di Finlandia ; essa prendereb- 
be il mare verso il 25 del corrente mese. » 

(KE. SS.) 
Parigi 9 maggio. 

ll Woniteur pubblica una circolare di Persi- 
goy ai prefetti. Il ministro ricorda le grandi co- 
se operate dall’ Imperatore; soggiunge che l' Im- 
peratore fa appello alla fiducia assoluta e alla fe- 
deltà esemplare con cui il paese circondò e dife- 
se sempre il trono. Domanda una nuova | 
tura, il eui mandato finirà alla vigi 
gior’ età del P. che sia così 
vota al Governo come la precedente. Persigny 
vita i prefetti a lasciare agli elettori tutta 
bertà, ma a designare francamente i candidati go- 
denti la - fiducia del Governo, e vigilare sull' os- 
servanza delle leggi. 

Londra 8. — Camera dei lordi. — Shaftes- 
bury presenta una pelizione in favore della Po- 
lonia. Harrowby combatte la condotta dello Gzar; 
ma afferma che l' Inghilterra non dee far la guer- 
ra. Lord Russell dichiara d'essere obbligato a 
grande riserva : la causa di sfiducia verso la Rus- 
sia consiste nel sistema tirannico adottato. La pri- 
ma condizione pel ristabilimento della fiducia sa- 

amministrazione giudiziari 


un’ Assemblea ; senza di ciò, nessuna speranza di 
pace durevole. Ingannerebbesi la Polonia e l' 
ropa, se si volessero raggiungere altri 
e crede che l' Inghilterra non potrebbe procedere 
più oltre. Domanda un voto di fiducia verso il 
Governo, che farà il possibile per appoggiarsi alla 
pubblica opinione. Anche lo Czar dovrà tenerne 
conto. Spera che i sentimenti di giustizia e il 
cielo non permelleranno tale oppressione, senza 
essera punito. (PF. SS. 
Parigi 9 maggio. 


Londra 9. — ll Morning Post dict 
sogna aver fiducia piuttosto nell’ influenza del 
pubblica opivione e dei consigli dalle Potenze dati 
allo Czar, che nell’ impiego della forza brutale. L' 
logbilterra non è preparata alla guerra in favore 
dell’ indipendenza della Polonia. ma la Polonia 
può contare sui buoni ufficii dell’ Inghilterra. Non 
disperiamo d'un buon risultato. » Il Daily News 
spera poco nei buoni uffici 

Berlino. — Fu chiesta l'autorizzazione alla 
Camera di procedere contro i deputati Dzialinski 
e Goultiy. La domanda fu rinviata alla Commis- 
sione. Il ministro della guerra difende la riorga- 
nizzazione dell'esercito. Sostiene essere impossi- 
bile che il Governo conceda la soluzione don 
data; nulla dice sulla durata servigio mi- 
litare, proposta in due anni. L'impressione del 
discorso è che il Governo respinge ogni transa- 
zione. 

Alessandria 9. — Sono arrivati il Principe 
e la Principessa Napoleone. (FF. SS.) 

Berlino 8 maggio. 

L'odierna Norddeutsche Zeitung dice: « La 
Kreuzzeitung parla di una eventualità dello sc 
glimento della Camera dei deputati. Il pensiero , 
se in generale esisteva, cesse ad una opposta opi- 
nione. » (PF. di VJ 

Dresda 8 maggio. 

L'odierno Giornale di Dresda contiene un'or- 
dinanza misteriale, secondo la quale gli Istituti di 
giunastica e di canto, qualora non abbi: 
denze politiche, non soggiacciono ulteriormente 
alle leggi emanate per le Società. (FF. di V.) 


Darmstadt 8 maggio. 

Per incarico di Metz, Dumont e Lothary, la 
seconda Camera dichiarò la convenzione di Mo- 
gonza-Darmstadi come illegale, e per ciò non va: 
levole, protestando contro l'uso ulteriore della 
convenzione come una lesione della Costituzione. 

i V. 
Francoforte T maggio. 

L' Europe d'oggi scrive: « Le tre Potenze o- 
pinano, che siccome il Gabinetto russo non rico- 
nobbe la vera importanza della manifestazione eu- 
ropea, sia da ripigliarsi l'azione diplomatica io una 

isa e più urgente. Il Gabinetto di | 
rmente continuerò ad interporsi | 


libertà della Chiesa cattolica dela | "° 


i uo’ autonomia politic 
le scopo il conte Rechberg 


4 


Regno. Tscherning presentò, in fo 
un nuovo indirizzo, che si associa fieramente ai 
rerno. Hall, Moprad e Lehmann desiderano che 
iso di fiducia 


Copenaghen 5 maggi 
Oggi continuò la discussione dell'indirizzo. 


presidente del Consiglio difese la legalità della 
Notificazione del 30 marzo; egli non domandò 
che l'indirizzo esprimesse fiducia personale nel 
Governo, ma fiducia © sfiducia nella sua politica. 
Viixeu non trova ragione di dare ua voto di fi 
ducia. Fu deciso coa gran maggioranza di pas- 
sare alla seconda discussione, e Il rinvio al Co 
mitato. (FF. di V. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 1A maggio. 


e 40. in 5 antimerid ) 
{Ricevito DAI, ow 40 ma 20 ant) 


“" gn Lamarmora, di ritorno dal suo 
pezione a' confini, si dichiarò 
disfatto dello spirito della popolazione. Il 
Sultano fece alle chiese cristiane di Smirne 
un presente di 25,00!) piastre. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi 
e pel Gazzettino Mercantile, veggasi la quarta 
faccia. 


Sabato mattina, scoprivasi a pic‘del ponte dei 
Dai una fabbrica, che da molti mesi stava io ri- 
stauro, o, per dir meglio, in costruzione. Il cam- 
biamento ottenuto sodisfa in generale i più esi- 
genti, vedendo risorto presso alla Piazza un edi- 
fizio prima diroccato, ed in grande disordine. L' 
opera onora il proprietario, e chi diresse il lavoro. 
entrati] 


VARIETY. 
Ancora sul nuovo Stabilimento di ‘lavori in 
mosaico ed intarsiature in ismalto. 


Volge appena un mese, dacchè in questa stes- 


«sa Gazrelta (Vedi il N. 77.) si faceva ua rapido 


cenno sul uuoro Stabilimento di lavori in mosai- 
co ed intarsiature in ismalto, aperto nel novembre 
decorso da un nostro benemerito concittadino, allo 
scopo di dar maggior increfento ad un'arte, che 
con giusto orgoglio possiamo dir veneziana, el of- 
frire alla nostra gioventù un nobile mezzo di 
vere onestamente. È dicevamo che 

bilimento, quantunque ancora ne' suoi prì 
prometteva assai bene; nè le nostre. speranze 
rono punto deluse, € vennero anzi confermate dai 
fatti. Poichè, in sì breve tempo, esso prese l'aspet- 
to di uno Stabilimento formale, e vi venne intro- 
dotto in ogni parte quell' ordine, senza del quale 
nessuna istituzione, non che fiorire, non può nem- 
meno tenersi in vita. 

Il proprietario, lieto de' buoni effetti della sua 
impresa, e desiderando di renderno consapevoli i 
proprii concittadini pregò S. Em. il Cardinale Pa- 
triarca ad onorar di una visita lo Strbilimento ; 
Em. così affezionato alla meravigliosa città, che gi 
diede la culla, lo orno 30 dell'aprile te- 


monsig 


.. il conte Correr 
Canal, ed altre. persone 


illustrissimo don Daniele 
appositamente invitate. 
Fu quello come un giorno di festa. per que’ 
bravi operai, che godevano nel presentare i bei 
frutti delle loro intelligenti fatiche. Noi già non 
diremo della varia qualità e quautità dei lavori, 
perchè ne toccammo nell'articolo precedente : di 
remo soltanto che in sì breve tempo si fece mol- 
to e per uumero e per valore. Si ammirò sprc 
mente la squisita eleganza e la varietà dei dise- 
ogiunta ad una esecuzione così diligente @ 
ma 


uso di pavimento , l'uno in pietre e l'altro in 

jmalti eseguiti su'due disegni tratti dal pivimen- 

to di quel miracolo di tutte le arti che è la no- 

stra bisilica di S. Marco. Nè vogliamo pissare 
solto silenzio altri lavori in porfido con tn 

lere preziose, opera specialmente 

hiribiri e Giovanni 


vasi di vedere în atto la varia opera degli artisti, 
esprimeva al proprietario ed a quelli parole cor- 
tesi, promettendo di aiutare, per quanto sarà da 
lui, la patria impresa ; e con quell’ affabilità, che 
più di leggieri si trova e meglio si ammira ne' 
più lto locati, degnavasi di acceltore uni 
chiera di avventurina, la cui parte superiore 
mata di un minulissimo mosaico lav: 
arte veramente maestra, rappre 
cardinalizio, con le lettere inizia! 
guome del venerato nostro Pastore. 

li buon andamento di un qualunque Stabili- 
mento dipende 
sta parte n 
sempre di bene in meglio, 
vento affidata al veneziano 
conosciuto quale esperto fabbricatore di vasellami 
e stoviglie di cui anche quel giorno si videro ma- 
goifici saggi. 

0 lieti di chiudere questo cenno, po- 
pubblico anche il proj 

rio dello Stabilimento, che ci consente di dirne 


' proprii concittadini, 
lo fa in tempi tutt'altro che propizii a siffatte im- 


rese. 
Il dott. Antonio nob. Scordilli, dando vita a 
tal sorta di patria industria, volle seguire le orme 
de' suoi maggiori, che lasciarono un nome onora- 
to nelle scienze, nelle arti e nelle armi ; diede u 
esempio degno d' imitazione ; e raccomandò il 
nome a un' impresa, che l'amor generoso dei Ve- 
neziani non laseierà certo perire. AG. 


Leggesi nel Tempo: « Il bravo capitano di 
ire, Carlo Costantini, Istriano, che da molti anni 
percorre con grandissimo amore e 
telligensa la carriera morittima, ed ebbe a race 
gliere in lunghissimi viaggi pei mari piu Jonta 
fbbondanza d'esperienze maritlimo-commerciali , 
è ora in procinto di pubblicare, coi tipi del Coen, 
un libro intitolato : Gioie e sofferenze della vita 
marina. Conoscendo noi per pruvva la mente e il 
cuore dell'intrepido navigatore, abbismo la con- 
vinzione che il suo libro sarà un tesoro di per 
grine ed utili notizie, di preziosi insegnamenti 
insieme uva lettura dilettevole per isvarionza ed 
amenità di racconti. È perciò non possiamo che 
roccomandarlo caldameote ai nostri lettori, avver- 
tendoli che la Libreria Coen ne assume le asso 

ioni. » 


383 


BACHICOLTURA. 


La meschina concorrenza alla proposta One: 
»ttescnizioni nelle Proviacie vene, 
prio di oncie scim la, © 
della Circolare ins:ri 


1863, N. 4, 
zione di cui fu tema la Circolare predetta. 


. AVS. A, ONESTI. 
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61 abitanti 7446, dei quali 3.637 poveri, co, 
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Il Pretore, Camtanca. Art 8 L'offererta resta obbligato pr lo s azio di 90 Datta Rosa, Presidenie lasse’ mezzana. carato di carico per pertit 
o suaria soldi 3,84234, Importo del gio fior dg°e 


Fino dall'anno 1820, l' Accademia conferì il a TIAGOLANE D'ARRESTO, (3 pebb.) |" Classe bassa, carato di csrico ner peri 
premio al Catechismo agrario del! defunto socio | N 0h CE ci Paalin Azbredla degli a TILL, an CIRCOLARE DAMRESTO. (0, Fame | rio sold 576861, porto d1 got il Tir. 0 a 


profes. Ciro Pollini, e ne fece la stampa nei pro- | garitta da Ta E singoa oferta; è qualora "poi auto degli of gr 




























Programma di premio, 




















































Alti, dei quali forma il vol. VIII Mi DAI Rec grazie, rd aceto na | non cale la fita proposta © rifutasse accttare l'impresa, il meio, faggio fina ER ie pala nità Sag. 
ori a oa che, le scoperte e le applicazioni del- | (tc pr mascuasa di cpu patita dll gua iaiana | suo valido avalo d verrb'e proprietà. eil. 130 ' cita 1 suse DATO A e ivan tate e de sa PART 
le scicase naturali, chitpiche e metemaliche all’ 5 isdesta fuggi da questa ct, irorunioni nl servito di Gio |, Art 9. L'offerta verrà copsta ia carta con bolo, di 30 | torti è gli organi dell pubbica forza a procurare l'arresto br 
c Mafia avventie 10 questo no Breve latso | Sai ppt ode ia vesta ala crm @ & Do è | nd es pectineie gita ormae el 0 e | 01 vadizione de molto ln que cri im GORE, LIGA 3; 
là 4 ot | detto, ‘averio derubato d'’ vestiario, Pi a si Antonio Scannavio Tura di Marostica, vago Da imperia! 
di tempo, rendono ora quest'opera, comechè ot- | St dopo iero druato dep i mete di Maest | "SSA 40, Non sarazno pare prese ia considerano qu asi 9° a stra bs, eo cop castagni, rn lan, | "IA PONI ISIONOL Importo ol ilo or, 16; spetti 
tima nei suoi principi mentali , onde ebbe tists la speciale inquisizione per crimine di furto, con Decre- | !* Oferte che non fossero conformi al formulare, bd avessero | A0l. cerulei , naso grande, bveca media, bar- iO de il | 01863] 
già molte ristampe, manchevole in varie parti € jo 27 corr. pari nume condizioni d verso di que sopraseritte, como pure quelle che | cia casino scel corale; Pato FAM ot. maree par 47 giugno 186: 
precipuamente nelle recenti applicazioni delle la esecuzione del disposto del $ 382 Reg. di proe. pen, | dichiarazzero, d'asso cp a qusi prezzo misere che | diari Gio. ir RANCESI 
Iriente predette, In seguito di che, l’ Accademia, ‘ s'iavitano tute le Autorità a cooperare par l'arresto e per | fsse accordato ad alti, nonchè quelle che venissero post Dall 1L A. Tolunale prov., Verona, 41 aprile 1863. n ‘n 
nella seduta del 18 dicembre p. p., definitivamen- , l: spa da suddetta Paolima Ambrosini alle Carceri di N) aura so ad assumere l'impresa dell'uno I cav. President ‘TANA. i Cancellta 
te approvò il seguente cenno E TL R. Tribenle pro 0 l'altro genere, presenterà la ma offrta al Comando di reg- Bell, 
Compilazione d'un Manuale completo di agricot- | -—“ "7; Ta Niro LUCA, DAL A 2° Reggiseno poderi, N. 1054-14 VIL " 
ompilazione di un I completo col str Sei re ROGAE mento nera, " usi ; i 
tura” il'Tuale contenta particolarmente tutte le migito= | II Giudira inquirente, Vevesi, {+ moggio 1403. <A — om La Deputazione comunale di legnago (E Sg gi 
ri pratiche introdolte attualmente nell’. agricoltura n Giovanni GREIPEL, m. pi N. 256. cola di Treciso — Distretto di Conegliano, Per la nomina del medico rondolto di qua. pe la e Bu 


d na: CIRCOLARE O. (2 pubb. È 
presso di noi e di altre nazioni colla indicazione pos $ Lù peli Colonnello, Comandante il suddetto reggimento. da Li Logan ali porche munali frazioni di Canove e $ Vito, si riapre xy silvania ; Margi 














































T0Umente comparativa. del loro effetti, ed in ispecial si i 
Nudo sto d'pato di cata” dll loro ‘applica. purta è fn, leggi, ronncane ot cent diPazcola senta 1 concorso, 8 lui i mete di giuson | tia gupariore ed 
le stre Provincie. erimine pres terna mente. s Cent ", del Hu n pu 
© È desiderabile che, questo Manuale contenga, in cia $ È. rai AT Inch to LR. Comando del 3° reggimento Viene aperto da oggi è tutto 31 corrente maggio, | 20, 1853, e, sotto eziandio le norme dille Piacenza © È 
di appendice, le pù importanti. norme di igiene pel pu di gendarmeria. il goncorso al poso di Sgrearia comusnle dî nuova Î'onorario è portate a fior, 600 anuui, To Absbu 
contadini. rta puzione , coll’ ansuo soldo di fior. 365 Y. I mes Y diri) ci 
Le Memorie concorrenti al premio, debbono esse- muli. Di N. N. domiciliato La SO . | lative istanze saranno presentate al protocolio della | !! compen pil Rae a Lensporte. _ zia e Gradisca] 
re dettate in ligua italiana, e per la loro presenta» Milanesi Luigi di Matteo e di Granziona Caterina, nato Per l'impresa della confezione di ee... . + 2 | Deputazione, e dovranno essere corredate dei segu®n- |.) smsso a comune intel i» Airomato, pubb none ; Margravi 
fino pisa posa de aio 1 rm del I Cose go (45, o pi, fa iv | Le dig ii mp |, di cita; Legnago, 31 pr i Fiona dii 
le ché perseugano da qualstssi Provincia italiana. SEL RODE citt sca marce prodi” Ù Taternamente. tuali percorsi ; do. cali Pepatazione, Kreh, Brienza, 
‘Ogni MemPria debbe essere contrassegnata da un DalIER. Tribanzie prov, Verona, dî aprlle 1863. Il sottoscritto di condizione . . . . . don fer suliti gli «sami, o di hiara- 10. GIANOTTI — G. Rossaro, ste, di Cattaro 
motio, che sarà ripetuto sopra di una scheda suggel- Ù Pu cla. Present, dichiara a mezzo della presente, che in seguito zione obbligatoria di sostenerli. i Segretario nua venda del V 
lata, contentala Ja salone precisa del cognome, Il Consigl, d' Appello, Montagna. 1. Re Go) Lato se del sonni di Le Lul la nomina spetta Lira comunale, vincola- Tupola, Notifichiamo 
me e domicilio dell’ auto! n mena. in Venezia, di essere pronto ad assumere l'im- | ta alla superiore approvazione. Not tI 
"01; premio posto pel concorso, è di una medaglia - presa della confezione, nc, per Fi oli dicon |‘ * Vazcota 6 maggio 1863, mu igliv 
d'oro, del valore intrinseco di lire 320 italiane. k AVVISO. pubb) (si Fi..... e soldi... a seconda campione, e sotto l' 1 Deputati, 
La proprietà letteraria dello scritto premiato  ri- |. | satta osservazione delle condit oni tutte, pubblic.te coll’ F. Coxcim — N. ManFreN — Momi CAETANO. | 












mano ali'sutore, salvo all’ Accademia il diritto di in- i genda s0 ed a tonore dei capiolat, dal'o scrivente bea conosciuti cre 
serirlo ne' proprii Atti, € l'autore ne riceverà in dono ope @ di tutte le preserizioni di contratto che sono iu attività per | N. 769 XI. 306 IN VENEZIA 
N, 80 esemplari. anno solare 1864 p. tali imprese, la quale obb'igazione viene dal sottoscritto assi- Procincia di Venezia — Distretto di Chioggia, Privilegiata fabbrica nazionale 








di Vienna, l'otto 















Dall" Accadet 43 aprile 1863. s0 procederà ad analoga asta, mediante offerta in iseritto, per | curata a metto della nell'importo di desk La Deputazione comunale di Pellestrina tocentesimo ses 
Il Presidente, le confezioni d gli eggrtti seguenti : A la 0 +, 0 66 a norma dll'Avuiso prediato. avvisi: | DI TUBI DI PIOMBO Nostro Regno. 
Art. 1. Da confezionare saranno le tuniche, i Cappotti, |" Data. .... ooo eco NN Che a tutto 31 maggio p_ v.. rest aperto il con- Lamine di piombo e zinco, Pompe, Mati FRANCI 


Giuio Canuzzone. n ‘ 
Ile aloni di panno e dubbl-to, camiciotti, carnicie € m.- erentie.. corso alle tre Condotte ostetriche, dii sesticri Busetti- 
Il Segretario perpetuo, Tide" dì cui qantitaino verrà lerirmento pre fi Gianelli, Ze nnart-Scarpa, e frazioni Portosecco. S. Pie- ' n iii 


Arci 
Aotonio Maoganotti. norma dell'occorrenza. Il taglio mede:imo sarà da eseguirsi di tro in Volta, aventi l'ouorario di anuui fior. 52:50 v. | 

















































































































ore 9 ant vicini di far giungere al deputato. | volte conserutive nella Gatetta | N. 5906. 3 pubb. 11 presente Edito verrà pul» | confina a levante e tramontana | reporiil, che la Comuisie i 
ATTI GIUDIZIARI. rendo ignoto il Iogo di | gli custor tempo ui ogni ere der sbrrto, Met e leghi so, on ese | ide, a ezio ma pubb oe iP 
attuale dimora dell Arrigoni, le fu | duta eccezione, oppure. scegliere e Imp. K. Pretura, All'Auia verbale di quest'I. pel Comune di Roverbella, ed in- | rata di’ Domenico di Gi produsse al conono di ma 
| nominato in curatore questo avv. | partecipare al Tribunale altro pro- | Pieve, 22 aprite 1863. R, Pretura Urbana nel giorno di serito per tre volte nella Gazzetta Gio. Batt, di Gi rigoni la petizione 14 agosto Nt BR Noi FRANC 
N 4088 4. pubb. | sottsertto Notaio, nomioato Com | duit.Bigaglia, afinchè la rapire» | curatore, mentre in difetto dovrà 4 grugno pv, ore fi Ufizile di Venesia. : Dio Imperator 
EDITTO. missario giudiziale coo Decreto ' sinti vell: suletta vertenza. | aserivere a sò melesimo le conto corde: al IV. esperi Balli. R- Pretura Urbana, — ticolari con fomlo comunale, sti- beria (0 ‘Bier 
Sì peade noto, che V'L R. | pari dita @ numero, le loro pre» | °° Duvrà quindi l' Arrigoni or- | guenze della propria iuazione. l'asta dg stabili in calce 23 marzo 186%." mato la * parte di questo fondo allizia. LA 
Tribunale Prov, Sezione civile in | tese derivanti da Iqualsiasi titolo, ! nire al dett. Bigagla le eredute | Ed il presente si pubblichi ed | N. 7400. pubb. | descritti, con avvertenza che si | "Il N. Cons. Dirig,, Pio. a. L 399:94 i Gallizia | Lu 
Veneziarcon deliberazione 30 apri- | sotto comminatoria che non insi: | istruzioni perla difesa, op.ure no- | affigga nei luoghi soliti, e s'inse di delibererò a qualunque prezzo, fer- Guemerti Agg 2. L'inticro fondo terreno © e il suo valore d'a. L (ili Aovtrià, Gravh 
le pp, N. 7464, dibiarò inter. | nuandosi, ove avesse a seguire ua | minare ed indicare qualche alro | risca per tre volte in questa Gar- | Si rende pubblicamente noto | me nei resto le alte contizio- ta ter residuo canoni i de' Szekler ecc 
della br mania religiosa con tene | componimento, sarebbero esclusi { procuratore, altrimenti dovrà ai- | setta Ufiiale a cara della Spe- | che sopra istanta 35 aprile 4863 | ni portate dal capitolato d'a- | N. 8754, a. e. 3 può, 1 duti negli anni 18 9, gala 
denze "Angela Chicchisiola di Giu- | dalla tactazione con tutta qulla | iibuire a sè medesima le conse | dizione | N° 7406. dell'avvocato Antonio | sta, alleg.G dell'istanza 7 agosto EDITTO. | sopra e. 33 in Foss, ati Svatri neve 
seppe di qui, © che questa |. R. | sostanza che è soggetta al pro- | guenze della propria inaziove. DallI_R Triburale Com | Monteruniici di qui venne depu- | 1868, Num. 11397, î qual ca- L'ILR Pretura Urbana in xodi Valentino Rubin, ponente ve= | sori. 
Pretura le nominò in curatore il di componimento, in quan Locchè si pubblichi nei luo- | merciale e Marittimo, __ | tato in euratorel'avsocato Some | pitolato al pri dell'atto di stima | Udine rende voto, che petla neranda Chiesa di Ch'aseltis, ed | Essendo iguoto i log è BR saggi, nostri 
padre to i loro crediti non sieno coperti | ghi soliti, @ s inserisca per tre Vewezi, 5 maggio 1863. | ma al Monastero e Colegio del | e dei cetifcticensurio ed i 0- | pria residenza nel giorno 12 gi» tramoutana Cernarai Faluo, in | dimora dell'Arrigoo, BÈ » —Anfmati dal 
Dall'1, R. Pretura, da pegno, ed andrebbero soggetti | volte nella Gazzetta UMaia'e. Il Presidente, Biaoexe. SS. Sacramento di Fognano, rap- | tecarii rimane libero a chiunque | guo n. v., dalle ore 9 untim. alle mappa al N. 334, di pert. 3.53, | tato a curatore questo avv de una Dieta propr 
Mestre, 5 maggio 1869. alle conseguenze dei $$ 39, 36 Dall'1. R. Pretura, Il Direttore | presentato dalla suora Resa Te- | d'ispezionare presso quest' Ufficio | 2 pom, avrà luogo il IV esuer»- rendita L, 2:15, pari a campi | Bigaglia, al quae si fee ocipato di 
HR. Pretore VottoLina. | e 38 delle lege suddetta 17 di- | Dolo, 47 aprile 1868. Reggio. | resa Brentî, e da Antonio Bar- | di Spedizione. d'asta per la vendita al friavi 4-04, tav. 7, stimato nel | la” petizione suacc'mnt, 1 Pi 
combre 1862 11 RE Pretore Dirig, BeweDETTI. one degli stabili. —| maggior offerente, degl'immobili progetto Morelli a. Le 257°34. | contraddittorio sopra iu 
Conegliano, 2 due maggi» 1863. finchè lo rappresenti 4. Pezza di terra detta Ma- | sotto descritti al!e condizioni por- af ne redeputata l'udienza al ji 
Amtomo DOTT. Daca Basta, | N. 7601. 2. pubb. | N. 1906. 2 polb. | la subasta che si terrà nei gior= | gnoline, posta nel Comune di Ro- | tale dol prece*emie Editto 5 st- ' ghi soli, 28 maggio pv ale on veci det 26 febbraio 4 
AVVISO. Commissario giudiziale. EDITTO. ,° EDITTO 20, 27 maggio, e 3 giugno | verbell, marcsta in mappa coi | teubre 1862, SL 17681, inserito ila Gazzetta Uftiiale di OPA pe 5 Monarchia compl 
i i creditori della —_— Si notifica ad Alessandro Bow | L'IL i. Pretura di lieve del | p. v., e che fu decretata sopra | N. del 560, llvedere aratorio di | nel Supplimesto sla Gazzetta Uf- fornire al cursor 
N. 2169. 2. pubb. | vicini assente d'ignota dimora, che | Cadore, rende toto al pubblico, | istanza 20 febbraio a.c. N. 3290, | pert. 17.. tà, scudi 24:01 24/48, | fiziale di Venezia nc giorni 8, 40 Dall'LL R. Pretura Urbana, | zioni pr_la difsa, € ci so 
seppe, negoziante di Susegana la Dita Gioachino Tovioli e coll | che nel giorno 29 maggio p. v. | dell'avvocato Antonio Monteru- | corrisponden e 16 ottobre 1868, NN. 44,45, ! "Udine, 24 aprile 4863.’ | commatoria che mn av di» 
june del. Distretto di Cone- Si rende noto, che la Com- | avvocato Artuso, produsse în suo | dalle ore 9 antim. alle 2 pomer. | mici, contro Gallrazto Cesare Re- | che 4.56, stima"a fior. 394 :65. | 46, epiolla sola aggiunta, che zione devrà imputare a si o [BÎ -MoPostadi lo Di 
tonlronto” della quale | missione di pubblica beneficenza | confronto la petizione eamburis 4 | terrà ne! proprio locale a mezro | vedin del fa Angelo e consorti, e | —2 Altra pezza di terra detta | gl' immobili saramo venduti 3 suna le consegueue. Transilvania, ed 
ta la procedura di com- | in Padova presentò al cor fr maggio corrente N. 7601 per pa- | di apposita Commissione il quarto ' ciò a sensi del già pubblicato | Fontana, posta nel Comu: qualunque prezzo, anche inferiore Locché si pubbichi ni we BR legale ed applica! 
di Rosa Atrigoni fa Quoto era | gusto di x L. 119233 ved | esperimento d'asta per Îa veodita | Edito 0 fcbbrio stess insri ia stia hi solite sine pe BÈ l'annesso Regol 
a S. Gio- | aecessorii, @ che con odieruo De- | dell'immotile descritto uell'Editto | pei fogli di Suppl mento alla Gar Descrizione Nine daga lata i er 
ditto dell. R. Tribunale Provi fu re | ereto venne intinata all'aviocato | 23. dicembre 1862 N. 4669, e | retta Ufiziale 21, 24, 27 marzo 56, dele realà da vendersi — | N. 2170. 3 pubb. DALL. Re Port, — Moposti 
ciale di Treviso. quale Senato ble, a istanza 14 agosto 1863, | di questo foro dott. Igino Alee- dizioni portate dio | p. p NN. 8,9, {0 OO aci pae a ia A Ta no sottoposti a q 
Commercio è matso 1869, Nu- | N. 4938 per pignoramento immo- | sio, ehe si & destinato in suo itavi quela, che l' | © Dall'IL'R. Tribunale Provi zo del terreno aratorio con gel, SS rende oto all'asse di 1 1 Re Pretore Dir, eo MR 8" Sfgetti segue 
snero 1585, ad insinuare com re- | biliare in diperdeaza alla Conven- | ratore nd actum, essendosi sulla | immobile sarà venduto a' prezzo | cile Sezione Civile, biol 2-1, stimata | detto Braida della Semida, in map: imora Rosa Arrigoni fu| =“ di 4. L'attuozi 
golare istonza è documenti muniti | ziove giuà. 10 luglio 1854, sulla | medesima ordinato il pagamento | qualurque. Venezia, 27 aprile 3 i, come da relazione | pa al N. 348 L' Bea elena ‘ario pi Sea 
del competente bollo a tutto il "istanza. fu redestinta la | del suddetto importo ed accessori ll presente sarà affisso nei vt degl ingegneri Martinelli e Mala- | pert. 27.07, rend. dente domiciliata a Venezia a S. 
uo 10 giugno 1863 presso Intomberà quin soliti luoghi, ed inserito _jer tre care 4 maggio 1862, N. 6809. | fruiani compì 7.% AA Mdrrispondenza "d 





La comg 





























Diete 
































della nuova fiorita degli 
‘ dalla Puglia. Decisa ente migliori finora sono que!- 





. 1000 rei - —— lPrasito 1860 contatori . . . . rieste 8. maggio. — Gli affari di Banca hanao ! Thomson Guglidmo, os: le Morandi Ma n ta ; 
* 0» 100%reital 53980 | Azioni dllo Stab mere por unt; . una import.sa nol da 90 fe-ch, © pela Baderi co. Muntodi di La pel e ei N pine” eli Ri Lato sogni it 4. Il Regola 
» delima stori 3 4009 Azioci della strada forr. per una . > Londra ; la carta che sufferse maggiore scapito, fu- ripe peo re pali Javiare i deput 
I ion " » » pre Si PI neo lezioni del credito mobiiare Lo scoto pl Nel 40 margro. % 16, 83, 66, 34 1 pid 
8 franchi h Pennota . 290 60 Trieste e Vienna si mant-noe dal d ‘/, a 5 ‘/, per Arrivati da Milano 4 signori : Farey Giuse » * 86, 04. n 
Venesia A1 moggio. — È arrivato da Poù il . SI 37 3 (00/0 durgono._; %, Poco vene fto de cat, gi ibi psi port ft, al Eur. © Goo Ea, seg | - La vantara Estrazione ri lugo iv Vees. BR Degiogmnconarii 
Brig. auate. Brese cp. Vianll, vuoto all'ord, vd | » 5 | ce solfrivano nuovo scapito per l'arrivo di Oan.a eg ere torivese, slla Luna, — Libenthal Sigismo il giorno 21) maggio 1863 inamento nell 
irta ee . 39 95 di Francia. Più vivo fa il mereato dei cutori con do, poss. frane, alla Ville — Knox BeresiccA Laconi ndr 6. Il Regola 
Mi mercato dogli cl ti agiva con e » #00 — | Mercato di trexaco dal 9 moggio 1863. lieve avmento. Calma nei gran ; si sost ro + da Danieli — Kioz Eug no, da —____66 
PA ineagip dipr izle sti +» 400frachi 3/4, 40— mentoni, credes, per la mancanza di deposito, na PR tn: raaramear iu ventata 
43%/, per % Si disse anche alcuna vendità d'oli ! 1, ma | Îl deposito era più nea occorre, gli alari si fa È; Berna, al S. Marco, |, Vel giorno 4 maggio. — Anbrosi € 
di Valmazia. Sono varie le notizie che ci arrivano | Co mo jer consegna entro l'anno, Diserte vendite di Giacomo, di anni 34, 
livi in Dalmozio, a Corfà 839 - mlanza dei fini Qualche di Audrsa, di anni 17, falegr 


, delle gomme, della val- mub, fu Gio, di 45, cucari 





le dei hachi da varie delle novtre provincie, per eui Î lonea ; le pelli in grande calma , e anche i legni a, fu Giuseppe, di 78, cuctret. = 
iveominciano a nascere le buone speranz Ì da tieta. Îs ela, di Giovanui, di anni 1, — Tuul * 
e valute d'ero hanno continu.to richie te i- visore Î Fi = ne BI rana del 21 

















torno a 4.'/3 di dsaggio; le Banconote che SPETTACOLI, — Lunedì 11 moss esonero d | suo 


giunsero nuovamente il 94, trovansi offerte da 507 4 
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1 Il Prestivo noz. da 74 45 Îl veneto 
a j$ ® non molte FA Ci " TEATRO DIUANO AL matinman, — Detti 
furono Più vivi, deri 16/08 | chie conio np — 34 : Grangerie A. frane, Compagnia diretta dall'artista Cario Mooti * BR 
ahi, gli afii in olbfg:zione di Banconote per | Zesehini imp.» 4 84 : 7 Paolo, poss. Ira, all'Europa. — Prowse Wiliam, a rita di Seserd. — Ala so 6 Gotero pro 
giugno, gio ed gono 8 909], CASS) in sorta 4 79 [Corso preso e L.R.Caus. | pus ingl ai Earopa — Gaga Eugenio, posti j ferie di Sena Abete 2 gaia Î1 Rond 
ci inni se Vea | AMO, feno Rin DÌ Some pa ao 
RORSA DI VENEZIA. 4 imp.) — Quingea Wallrtci, prince tesete o Ul | NoMfcazioni dell'L, A Prefettura cell fo"? BI mare indilatarm 
de giorno 141 maggio nio — De Trese: Guin Gigio, ave i Maria | orvod® veneta; Altra Notificazione 4, BI siceocazione doll 
= A Governo centrale mariltimo. Lurgiaion po 
Listino cerrpliato dai pubblici agenti di cambio.) [orga > di rete ala Lana. - Piera o Prangeco, pos | nuova Scuola maggiore del Comune O BI -servanza: SPA 
pr [Corso presso gl I. R.lificii L amen. hello del Polesine. Ateneo veneto, Sull' ul n È 
% Leti 205 | posali e iclegrafica Bologna orazione finanziaria ; articolo delia Do uali, dd 
Cambi = Send Piso 113 È Da Versa? By Man Ù itung. — Impero d' Austria ; udienze if fezionati 
180 et, n area Mala Gi Milano riali. Banchetto in onore della deputa» sovrana clemenzi 
Amburgo . md per 100 marche 3'/, 7° pe: Barbesi. — D v tumuna,  Sodisfazioni per la riolusior. <, Dato velia 
Asian. > 100£ 40. 3% 3576 pignoieito lag confini. Sul tentativo di fuga di Lary' 2a di Vienna. il 
400 lire itab 5 4010 x fa pos Editto di convocazione della Dietu tru» Ì co , 
: y na. Onorificenze. Voci smentite. — Ne8 sessontatr 


400£ v. un 4 ° 
Sardegna; Senato e Camera : tornate FRANCI 


400 lire ital 5 n. d x ei 
400 talleri > $ eli " Minoisdal co. bo — Madardst Gugli-lmo, | del 7; ordine dei giorno sul rapporto "7 FR 
400 p. turche - sà 3 lo ‘di Treo: | Commissione del brigantaggio. Futti liver < anch 
ital 5 be vera yi Due Sicilie ; la Duchessa di Genora ; die” Pr proprio S 
100 van. 3 3 È x Hartley ni all'Università di Napoli, ec. Cronaca dee. Francese b 
100 rv al. 5 reazione. — Impero Nuato; rp i 
; ra ero presestatigli nel wi 
sso Pi fallo, Notizie di olona; partentan dl 
Ter surrezione, — Impero Otiomano ; last » 
gato ; atrada fra Trabisonda € 99y3%4; 7. 
chiesta. Fatti diversi, — Regno vi USSL 
tuazione ; l'Assemblea nasionale — VEN". 
ra; dl Morniug Post sulla ruposia resa. ti 
gnanze del Portafoglio Mult se. — 5°, 
trattato, — Francia; grandivio disp | 
19 moggi nata elettorale ; 
maggio 1.00... n tn teatro ; la Principessa di POWSI "cata 
mania, 8:ezia @ Norvegia, Davimarei. i 
1 40 raggio .,,,,,} Arriva ca jrarle notlale, — Notizie Recenti ip; Rerraralie 
1 pose d. amet. Gagie : l'arthi [er lilico. della giornata. 
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RVAZIONI METEOROLOGICHK 
fatto nel'Osservatorio dal Seminario petriarealo di Venezia all'alienza di metri 30.31 sopra È livallo dal mara — Il 9 e 10 maggio 1868 
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delli: Temp. mase iagl — Per Padova - Giera Phttes pur tnrisci SA O  rig 
mt tist i bu ate tnt gori #1. te Dice Col tipi dla Gosaeta Uil, BO catena A 
Faso UV. Q ore 8. _ Per Vine: Gibca James, eccis. ingl + 18 0 13 in. S Moria dei Dereliti, | | D Tomaso Locaretti, proor. * ?° Boll tino delle le 


vuigo l' Ospedaleio, 


ì Cancelliata, 
Bello 


anuul, compreso 
mato, pubblicato, 


unto. pagano di 
gia uno, staia und 
lue, scodolle mezza, 


sopra di questa vee 
l'udienza a gior 


s'iseisca pes 
etta Ufiziole. 


inbrosi Giunge, 

Cian Gion 
De Pol Mie 

Gori 

19, cucitrice, — 
= Totalo N.5 
scia, 

li 44 maggio. 


Li wieta trunsile?. 
uo di 


MARTEDÌ 12 MAGGIO 


semestre, 3:67 ‘/ al trimestre. 
trimestre. 


, 4:72 

‘n Banconote aì corso di Bérsa. 

. Nobile, Vicoletto Salata ai V 
'ormnosa, Calle Pinelli, N. 6257; 


edi fuori inne 


alla linea; per gii atti giudiziari! : soldi ausir. 3‘ alla linea 
Goniratto 3 e per quel sollimio. O pubblicazioni cotuaro gote duss le 


dall 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


imperiale dell’8 maggio 1863 (*) colla qua- | 

#7 Consiglio dell'apero viene convocato pel 
0 na. 

EPPE I, per la grazia di 

tore d'Austria; Re d'Ungheria e 

PRe di Lombardia ‘e Venezia, di Dal- | 

zia, Slavonia , Gallizia , Lodomiria | 


gd Ilirio i Gerusalemme, ec.; Arciduca | 


Faustra; Gra 
Duca di Lorena , 
Caruiola e Buecovini 


Salisburgo , Stiria , Carintia, 
ran Principe di ‘Tron 
Dinaia; Margravio ; Duca di Sle- 
vliore ed inferiore, di Modena, Parma , 
e Guastalla, di Me € Zator, di | 
en, Friuli, Ragusi e Zara ; Conte princi- 
Ha; ‘Absburgo e Tirolo, di Kyburg Pliori: 
Hi. Gradisca; Principe di Trento e Bressa- | 
superiore ed iufe 
enembs, Feld- 
Trie- 
glie, di Cattaro e della Marea de' Vendi; Gran 
Vi iveada del Voivodato di Serbia, cc. ec. 
amo e facciamo sapere: 
liv dell'Impero è convocato pel 47 
gog ‘1863 ella cita capitale © residenza di 
Nenni, pela Nostra città capitale 
di Vieuna, l'otto maggio, nell' anno 
aglio sessagesimo terzo e deeimoquinto del | 
Nutro Iegno. 
FRANCE 
Arciduca Rauieni, m. p. 
Scusentino, m. p, 
Per ordine Sovrano: 
Barone di Ransonnet, m. p. 
Noi FRANCESCO GIUSEPPE 1 per la gra 
Dio lmperatore d'Austria, Re apostolico 
" Boemia, Re di Lombardia e V 
lì Gullizia, Loc ia ed Illirio, Arcid 
Austrii 
de' Stekler cer, ecc. 

Mustri, reverendi, nobili, molto illustri, ec- 
vi, sptabili, notabili | onorevoli , circospetti e 
suggi, nostri cari fedeli 

‘Atfmati dal desiderio di vedere ordinati con 
uoa Dieta prop Mari interni del nostro 
ia, al più presto e con 
‘he l'abitano, e di ve- 


Wrminati a convocare. pel 
munnstadi la Dieta del nostro Granpi 
Tansibrania, ed in mancanza di un 
Wale ed applicabile, ad emanare per questa volta 
Thaoesso Regolamento della Dieta. 

la conseguenza, abbiamo ordinato che venga- 
no sotoposti a questa Dieta progetti di legge su- 
gl oggetti seguenti; cioè, sopra : 

f. L'attuazione dell’ uguaglianza di diritti 
dla pazione rumuna e delle sue confessioni ; 

2 L'uso delle tre lingue usate nel paese nella 
corrispondenza dei pubblici Uffizi 
nu 13 composizione e l'on namento delle 

4. Il Regolamento definitivo sulla maniera d' 
itare i deputati al Consiglio dell’ Imperc 

$. 1 cambiamenti nel riparto politico del 
pe necessari per conseguire più facilmente un 
ordinamento nell'amministrazione e nella giustizia; 

Il Regolamento deli’ amministrazione pub- 


. dela giustizia; 

_8. L'organizzazione delle Autorità giudiziarie, 
tin particolare la formazione della Corte di 
fustzia di terza istanza. 

9.1 supplimenti e le dilucidazioni necessari 
alle siagole lisposizioni della Nostra Patente So- 
mu del 21 giugno 4854 sul ttuazione dell’ 


i one d' una Banca ipotecaria. 

il’ atto che ingiungiamo al Nustro regio 
Coremo provinciale di notificarsi tosto opportu- 
Mmente si Regolamento provvisorio della Dieta, 
"te sopra annesso, v' incarichiamo d'incammi- 
tire indilatamente le pratiche necessarie 


| presso il Tribunale cire 
| in disponibilità degli Uffici 


Grauprincipo di Transilvania, e Conte | | 


Il Ministero dell 


I giustizia conferì il posto di 
direttore degli. Uft 


d'ordine, rimasto vacante 
re di Vels, al direttore 

ordine presso il ces- 
sato Tribunale provinciafe di Oedenburg, Antonio 
Neubauser. 


Il Ministero della giustizia conferì al direttore 
in disponibilità degli Uffi ii d’ ordine presso il res- 
sato Tribunale d'Appello della Transilvania Vale- 
riano Holzner, conservando il suaccennato car: 
tere, il posto di direttore degli Uffici d' ordine, 


| masìn vacante presso il Terbuna'e provinciale di 


eroata-slavone con- 
i segretario di Consiglio e sostituto 
proeur: di Stato, rimasto vacante presso | 
regia Tavola giudiziaria di Comitato di Kreutz, a 
quell'aggiuoto di Tribuaale, Audrea di Barie. 


Legge del 27 diermbre 1868 (‘). 
STATUTI DELLA ANCA NAZIONALE AUSTALICA, 
(Continuazione e fine — V. i NN, 100 e 109.) 
VI. Sui diritti speciali dell'Istituto di Banca, 


$ 63. Il patrimonio della Banca, e le rendite che 
la Sucietà della Bi fitrae coi mezzi assentiti dal 
suo Statuto, sono esenti da imposte, ad eccezione de- 
girimmobil, degli tetti dl fondo di riserva, e della 
imposta sulle rendite che la Banca paga per dividen- 
di per l'interesse degli azionisti 

$ Gi. Tutti i registri e Ibri della Binca, come 
pure tutt'i documenti ereiti in nome della Soci.tà 
della Banca nel ds'mpegno dei suoi affari, a termine 
dello, Sialto, godono la esenzione da bolli. 

‘$ 65. La falsificazione (contraffazione od altera» 
zione) delle note, azioni ed Obbligazioni emesse dal- 
la priv egiata Baica nazionale austriaca come pure 
dei compons © talons che vi appartengono, è punita a 
senso del Codice pcnale come il crimine della falsifi> 
cazione di carte di pubblico credito ; la contraffazione 
0 falsificazione di tutti gli altri documenti emessi dal- 

come la contraffazione © falsificazione di 
locumenti. 

6. La Banca può essere impetita per affari 

, polo penso ll R Tribunale mercantile la 

per tutt gli altri affari giuridici, solo presso 

Tribunale provinciale ia Vienna. 
$ 67. Non potendo la Banca far luogo Immedia- 
tameuts a sequestri, prenotazioni, 0 soprapr: notazio= 
ni concernenti le azioni da essa emesse, 0 le somme 

fesso di esse depositate , tutte le parli od autorità 
che intendessero provocare una preventiva misura 
cauzionale, si rivolgerauno esclusivamente al compe- 
tente giudizio. Ma questa m sura cauzi uò solo 
consistere in ciò, che questa Autorita ‘hi alla 
Banca di sospendere un pagam: nio, una restituzione 
o vollura, fino alla detinizione della causa In tal caso, 
la Banca è autorizzata a deporre in giudizio per tutta 
la durata della lite gl interessi, i dividendi, le somme 


iduti. 
itali ed effetti confida» 
disposto dal $ 67, in 


carte dello Stato. 

$ 71. | dividendi non riscossi si prescrivono a 
favore del fondo di riserva a tre anni dopo l'ultimo 
giorno del m-se in cu scadevano pel pagamento. Da 
questa disposizione potrà prescindere la Direzione del- 
la Banca in casi degni di speciale riguardo. 

$ 72. Le somme giacenti nella Banca di giro noa 
saranno rilasciate s0l0 dopo che se ne abbia ottenuta 
la giudiziaria aggiucicazione. 

$ 73. Veruna pretesa dei terzi può esser di osta- 
colo ‘alla Banca nella sua gesticne a se.s0 degli Sta- 


devolvere anzitutto lè somme e gh eff'iti press) di 
sè esistenti a tacitazione dei pro) crediti. 

Compete alla Banca un tal 
su quei danari ed elfetti, che le furono consegnati dal 
debitore a garanzia delle pretese di essa, ma eziandio 
senza distinzione sopra ogni sostanza mobile del de- 
bitore da essa detevuta, qualunque pur sia la specie 
dell'affare per cui le prevenne. Nell'esercizio di que- 
sto diritto sopra somms ed effetti assunti dalla Banca, 
sotto l' osservanza delle cautele prescritte, come s0- 
stanza del di lei debitore, la Banca medesima non può 
essere lita nemmeno dai diritti di proprieta 0 da 
altri diritti dei terzi precedentemente acquistati, sem- 
prechè tali diritl, all'alto della consegua, non fossero 
stati chiaramente riconoscibili dalla Banca nazionale. 

La Banca ha finalmente il diritto, a senso dei 
presenti Statuti e del Regolamento, di pagarsi da sè 





Waroeazione della Dieta e per procedere all’ ele- 
toni dei deputat!, e di sorvegliarne l' esatta 05- 


menza € gra 
Dato nella Nostra città capitale e di residen- 
2a di Vienna, il 21 aprile dell’anno mille olto- 
“ealo tessantatrè, quindicesimo del Nostro regno. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Francesco conte Napasor, m. p. 
Pr proprio Sovrano comando di S. M. LL R. A. 
Tanceseo barone di Reichensteio, m. p. 


an ML R. A., colla Risoluzione Sovrana del 

di Maggio a. c., si è g-aziosissimamente degnata 

Mpulerire all'avvocato presso la Fretura di Mon- 

Mim dott. Giacomo Uganin, la croce di cavalie- 

Mall Ordine imperiale di Francesco Giuseppe, 

{i Hiconoscimento della sua opervsità lunga, fedele 
vo”ee, @ proficua. 


A oposta del Con- 
VO cmunale, destà della ci 


stessa senza intervento giudiziario, coi mezzi predetti, 
€ perciò non è obbligata ad attendere l'esito di una 
lite pendente coi terzi. 


VII. Sullo scioglimento della Società della Banca. 


$ 74. Sciogliendosi la Società, la Direzione della 
Banca, di concerto colla Deputazione , realizzerà la 
complessiva sostanza mobile ed immobile della Banca, 
ed estioguerà tutti i suoi debiti. 

porto residuo si ripartirà tra i membri della 

Società in proporzione delle azioni. 

$ 75. Con l'approvazione del potere legislativo, 
la Società della Banca può essere sciolta anche prima 
dell'estinzione del suo privilegio. La relativa inchiesta 
dovrà però aver ottenuto il voto almeno di tre quar- 
ti degli individui iti nell adunanza generale. 
Qualtro settimane prima dovrà, a cura della Direzio- 
ne della Banca, pubblicarsi nelia 
ed in altro foglio estero, che nella prossima adunan- 
za gener.i: surà ventilato il quesito, se la Società 
debba sciugliersi. 

$ 76. Per tuite 1» questioni insorgenti tra la adu- 
nanza generale , la Deputazione e la Direzione , come 
pure per quelle insorgenti tra i membri della Società 
ia occasione del suo scioglimento, è costituita in ar- 
bitro la suprema Ccrte dì giustizia ; contro le seuten- 
2e di essa uon ha luogo appello. 

N<ila stessa guisa saranno esercitati diritti che vi 
Fiitaca per eff:ito della responsabilità stabilita 
nel $ 57. 


i" 





() Contenuta sto il N. 40, nella Puntata XVIII del 


Mio delle leggi dell'Impero, pubblicata i 10 maggio 1! 


(°) Contesuta nella Il Puntata del Bollettino delle log |! 
1869, * gi dell'Impero N. 2, pubblicata ul 16 guanaio 1863. 


possuno essere soltoposte a verun preventivo divieto; | 


tuti, 0 esser di nocumentu al suo dir.io asseluto di | ju quella, che prima fa sforzi e sostiene una lotta 


| per inalzarsi ; ed essa ha fatto uso di questa im- 
itto, non solamente | 


Gazzetta di Vienna! 





Ì 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 12 maggio 
Stamumento Mencamte. 
Sunto delle operazic fatte nel mese di ile 
bar Ci rd ea 
Cambiali scontate, N. 468, . . 85 919,211:42 
Anlicipazioni accordate per la pri- 
ma volta su depositi di: ©. 
Effetti pubblici e carte di va 
lore 76,160: 
lici e carte di va- 
rio 9 
Interessi percepiti in totale dagli 
sconti è dalle anticipazioni ©. + 
Aalicipazioni in corso al 30 apr 
le, su iti di: 
Effetti pubblici e carte di 
..35£.4,053,544 


413,200 : 
12,620: 


« Oggi, giorno onomastico di Sua Santità 

matissimo Sommo Pontefice e Re Pio IX, fu inaugu- 
rata in Padova, dove ora trovasi il io cen- 
trale, la prima unione generale della pia Società 
preservatrice dalla corruzione de' cattivi libri e 
giornali, alla quale ro parte oltre 80 socii. 

« Ii presidente del Consiglio, mons. Francesco 
cav. Panella, dopo analogo discorso preliminare 
sullo scopo e sulla imporiunza della pia Opera, 
ha dato relazione delle pie Società sorelle, erette 
in altri luoghi, e dell'impiego del danaro fin ad 
ora raccolto. 

« Mops. ill. e rev. nostro Vescovo Fed rico cei 
marchesi Maufredini, il quale ci onorò i sua 
presenza, ci conforiò sl termine della sed con 
amorevoli parole, compartenduci la pastorale be- 
nedizione. 

«Il Segretario 
« Prof. D. Ansewo Selmi. » 
COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA DI PADO! 

ll sig. commendatore Silvestro Camerini ha 
largito a questa Casa di ricovero l' elemosina 
di Gorini mille in aggiunta alle molte sue perio- 
diche e straordinarie beneficeuze. 

A tributo di gratituline verso l'illustre be- 
nefattore dei poseri, la Prepositura della pia Cau- 
sa si fa un dovere di pubblicare il nuovo gene- 
ruso alto di carità. 

Il Vicepresidente, G. B. Piverta 


La deputazione ru 
(Dalla Donau-Zeiteng ) 


Gi sta ormai dinanzi il testo dell'indirizzo, 


che per parte del Congresso dei Rumuni fu rasse- | 


gnato a S. M. l'Imperatore, e noi adempiamo ua 


| dovere, manifestando la nustra gioia e sodisfazio- 


ne pel documento, non meno che per le parole 
colle quali il barone di Schaguna lo ha posto nel- 
le mani del Monarca. La condotta dei Rumuni ha 
una importanza pel prossimo avvenire, la quale 
non viene negata dalla stessa parte avversaria, e 
che, come dà norma per le coadizioni della loro 
propria patria, così non può restare seoza una 
influenza energica sulie grandi questioni generali. 
La stirpe rumuna si acquistò questa importanza 
con perspicacia @ perseveranza, con un lavoro vir- 
tuale, che tanto più dee apprezzarsi in essa, come 


portanza in un senso, che le ha assicurato la ri- 
conoscenza di tuiti glì amici della Costituzione. 

La parola franca © sicura guadagna di valo- 
re in tempi d'oscillazione e d'incertezza. Una 
tale parola l' ha detta al suo Monarca |’ Assem- 
blea dei notabili rumuni in vista delle condizio- 
ni diflicili della Traosilrania. Nelle forme più 
leali, con piena e sincera fiJucia, ella si è diret- 
ta alla sua persona, ha esposto i proprii bisogni. 
Se per un accordo, per la consecuzione di risulta- 
ti permanenti e valevoli, si tratta di avere fidu- 
cia reciproca, di convincersi della reciproca sin- 
cerità, non si andrà certamente errati ravvisando 


| nei recenti passi dei notabili Rumuoi la base po- 


derosa, sulla quale s'inalzeraano tali risultamenti. 

Che la situazione delle cose abbia guadagnato 
in chiarezza, gli stessi avversari non vorranno ne- 
garlo. Ma non si potranno biasimare i fautori de 
Îa Costituzione, se con ciò si ravriva e rafferma 
la loro fede in un prospero sviluppo interno del- 
l'Austria, nel riovigorimento dell'unità dell” 
pero, nel'progredimento della sua libertà ci 


La Corrispondenza generale austriaca con- 
tiene il seguente articolo : 

« Molti giornali francesi e belgi diedero di 
nuoro occasione di parlore sulla posizione del- 
i’ Austria rimpetto alla Prussia, Su ciò la Koin. 
Zeit. dà una risposta, la quale, com’ essa dice, 
proviene da sfere di Berlino prossime al Guver- 
no; risposta, che, per quanto contiene di fatto, non 
possiamo lasciare inosservata. Noi averamo delto 
che stava in potere della Prussia di fe quanto 
era necessario per trovare l' Austria. Che cos'è 
questo necessario? chiede l'articolo di Berlino. 
Egli crede impossibile che s' intenda con ciò la 
cessuzione della politica prussiana , relativamente 
all'indipendenza dello Polonia; a pruova di tale 

bilità vengono citati, come osserva la siessa 
Koln. Zeit, « fatti evidenti » 0, più propriamen- 
insinuali. A 
+ Però tali citazioni, ol insinuazioni , s0n0 


in parte tòrte ed in parte inesatte, L' Austria non 
fu sorpresa dal passo della Francia presso le Po- 
tenze germaniche, nè si espresse presso alcune di 
esse, quando era ancor tempo , contro | accetta» 


zione dell'invito di voler cooperare a Pietrobur: | 


g0; è del tutto ingiustificata l' insinuazione d' un 
secordo, già esistente fra Vienna e Pictroburgos 
ed è appuato una perfidia il voler far credere 
che l’Austria abbia giustificato verso la Russia il 
fatto d'aver preso parte ai passi delle Putenze 
occidentali, osserrando aver essa voluto con ciò 
rattenerle da troppo grandi esigenze. 
« Ed è similmente fuor di proposito il ri- 
chiamarsi ad una pretesa lettera dell’ Imperatore 
Francesco Giuseppe all'Imperatore Napoleone, del- 
la cui esistenza nulla sappiamo, e il cui conte- 
nuto è soltanto presupposti. 
le propre per l'asserzione, che il 
juale la Prussia saprà trovare l' Au- 
la questione placca, sono uffatto 
aeree, accettiamo però la conclusione della lette- 
Berlino, secondo la quale questo terreno sa- 
rebbe la questione politico commerciale. Ma ciò 
non è tutto. Ben a ragione il corcispoudente di 
Berlino dimeaticò di aggiungervi la questione della 
riforma federale. 
« In fatti, l'Austria, nella sua posizione di 
Potenza federale, che soltanto qui si considera, 
non ha da chiedere nè da attendersi concessioni 
di sorta nella questione polacca, dacchè tale que- 
slione non può essere trattata che, o quale que- 
stione interna della Russia, o come questione cu- 
; nel quale ultimo riguardo, importa tanto 
alla Prussia quanto all'Austria di nou portare in 
nessuna relazione il punto di vista quale Stato li- 
mitrofo della Russia, e quale Potenza condividen- 
te, colle esigenze dei graudi interessi politici. Se 
però, quando si tratta della posizione della Prus- 
Sia verso l'Austria, si prendano in considerazio- 
ne soltanto i rapporti colla Germania, come nou 
può essere altrimenti, in base alla Costituzione fe- 
derale gerinanica, in Lal caso la più stretta unione 
tanto desiderabile fra le due grandi Potenze ger- 
| maniche non potrebbe avvenire che sopra quel 
| trreno, su cui s' appoggiano i rapporti naturali 

fra loro. Busta soltanto attenersi u questi fili e 
| approfistarne. 

« L'Austria lo tentò più volle, e nuovamen- 
te colle sue proposizioni del 10 lugliv dello scor- 
so amno, e coi suoi sforzi per la riforma federa- 

{ le; la Prussia respinse in parte tali tentativi, e in 
| parte gl'ignorò ad arte. 

« Non si chiama quindi esigere troppo se 
jiimirie attende innanzi tullo di trovare, 

ormula per quei tentativi o per quegli sforzi, 

che almeno fa manifesti la dice del rifiuto 

già in za stabilita, per credere alla s ria 
| volontà della Prussia di accordarsi. Di fronte al 
| dispaccio circolare del 24 geunaio di quest’ anno, 

non ancor disconfessato, questa veramente non è 
| una domanda indiscrela. 

Documenti l'iplomatici. 

Riportiamo il dispaccio di lord Russell 
telegrafo annunciato, intorno ad ua suo abbi 
mento col barone Brunow : 

Il conte Russell a lord Napier. 
« Foreigo-Offie, 2 maggio 1803. 

+ Milord. Il barone Brunow venne stama- 
ne da me, e prima di darmi la copia del dispa 
cio del suo Governo a riscontro del mio a V. 
del 10 aprile, mi disse quanto segue: 

Voi mi diceste che il messaggio, che lord 
Napier ebbe ordine di fare, fu fatto con pacifica 
intenzione ; il Gabinetto imperiale ha ricevuto il 
vostro dispaccio con simile animo pacifico e con 
ciliativo. 

* Voi mi diceste che le domande, che ave- 
vate a fare, erano fondate nelle stipulazioni del 
trattato di Vienna del 1813 

«x Il Gabinetto imperiale, dal canto suo, accrt- 
ta queste stipulazioni come base. 

«e Il Gabivelto imp riale è disposto a comin- 
ciare uno scambio d'tle entro i termini del 
trattato del 1815. » 

mando la copia de! dispaccio del princi- 
pe Gorciakofl. 

«la un nuoro mio dispaccio vi mostrerò il 
peosiero del Governo della Regina intorno a tale 
risposta. 

« Sono, ecc. 

* Sott — Russitt. » 


eee E ee ip 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Leggesi nella corrispondenza dell’ Osservatore 
Triestino, in data di Vienna 7 maggio : 
« Negli ultimi giorni, il Consiglio di Stato 


formò soggetto dell'attarco di varii giornali. Essi i 


riguardivano quel Senato come la catena, che ar- 
resta il progresso e le risoluzioni primitive dei 
Mioistri. Ar si manifesiò principal- 
mente in riguardo alla deliberazione sui Rezol 
jo penale. Eppure tali inveltive 
ingiuste. 1 Ministri non sono obbli 
ti ad abbracciare le dottrine dei consiglieri di 
to. Il Consiglio di Stato non è se non va mi 
gistrato consultivo; esso è composto di uomin 
ingegno e di profondo studio, che non apparten- 
gono ad alcun part.to politico e si muvvono en- 
tro i limiti della toro sfera. Per abbracciare il 
lavoro, i quattro Ministri, a cui spetta questa ma- 
teria, tratiarono jusieme coi membri del Cousi 
glio di Stato immediatamente degl’ interessi del 
ordine giudiziario. 

* Noi possiamo aggiungere che le dispusizio- 
ni dei consiglieri di Slato erano piene di fran- 
chezza e spregiudicate. 

scusare in parle le 
invettive della stampa giornaliera , si è la circo- 
stanza che il consiglio di Stato, uel tetnpo vel 





Ministro Bach, manifestò in una deliberazione si- 
mile, cioè nella consultazione della legge penale, 
una resistenza inflessibile contro le opinioni più 
liberali del professore Hye, a cui fu affi lata la 
redazione della suddetta legge; ma i tempi cam- 
biarono, e con essi anche i sentimenti degli 
mini. Noi possiamo abbandovarei alla speranza 
che il Ministero farà all’ Assemblea proposizioni 
liberali , che otterranno l'approvazione del Go 
siglio dell’ Impero. 

« All'incontro, tutti i 
rono in senso concorde re 


iornali si pronu 


parte della popolazione transilvana ) si dichiara 

per la Costituzione del 26 febbraio, e se i 

Ni si riuniscono coi Rumuni, la Transilvania può 

dirsi entrata nella vita costituzionale dello Stato. 

I Rumuni non veggono l'ora di sostenere forte- 

mente la loro convinzione politica ; essi sperano 

che la Dieta della Transilvania porgerà loro l' 

casione desiderata di poter pronunciarsi ape 

mente per l'unità dello Stato ed i principi co- 
stituzionali. Ogni uomo politico riconoscerà nei 
passi della nazione rumuva un vero progr. ss0 del 
costituzionalismo nell’ Austria. » 

Trieste 10 maggio. 

L'eccelso I R. Ministero del’ commercio © 
dell'economia pubblica si compiacque dirigere a 
questo Comitato centrale per l' Esposizione econo 
muico-rurale il seguente rescritto : 

All onorevole Comitato per l' Esposizione dei pro- 
dotti del suolo e dell'industria agricola del Li- 
torale e della Dalmazia, in Trieste. 

« Dalla comunicazione di codesto onorevole 
Comitato del 44 aprile a. c. N. 30, |'1. R. Mini- 
stero del commercio e dell' economia pubblica ri- 
levò con particolare sodisfazione che, mercè la 

zione, tendente al bene pubblico, della 
cietà d'orlicoltura , del Municipio e della Came 
ra di commercio di Trieste vi si terrà un'espo 

sizione, in cui figureranno i prodotti del suolo e 

dell'industria agricola del Litorale e della Dal- 

mazia. È tanto più si apprezza l'importanza di 

una tale E-posizione, in quanto che in quei paesi 

i prodotti del non fertile suolo non possono e 

re oltenuti che con particolare diligenza , costau- 

ra ed abilità, per cui, solto queste circostanze, è 

per i produttori molto importante di conoscere 

nella maggior estensione i prodotti dei loro vici: 
ni ed i mezzi, di cui si servono per ottenerli. 

« Si porge pertanto all'onorevole Comitato 
l'assicurazione del pienissimo apprezzamento, e 
del possibile favoreggiamento di questo scopo di 
pubblica utilità, da parte dell'I. R. Ministero , e 
lo s'interessa a trasmettere le comunicazioni ul- 
teriori sull' andamento di questa istituzi 

* Vienna 25 aprile 1863. 

« Pel Ministro, Ku 


STATO PONTIFICIO 
« { Nostro careggio privato.) 
Roma? maggio. 


** Il Papa doveva partire ieri. l'altro sulle 
ore pomeridiane: ma una lieve indisposizione 
glielo ha impedito, Questa indisposizione comiu- 
ciò sabato, ed ha costretto il Papa a stare a let- 
to due giorni : ora però è interamente cessati, è 
lo provau le udienze, che ieri cominciò a dare, se 
condo il consueto. Non è ancora pusitivameate 
fissato il giorno della partenza: ma sembra lu- 
nelì, se pure Sua Santità non risolve di celebrare 
la festa dell'Ascensioue a Romi. 
Il supremo tribunale della Consulta doveva 

adunarsi il giorno 15 corrente mese per senten 
ziare sulla causa di cospirazione, nella quale sono 
accusati i signori Venanzi © Fausti: ma il sig. 
avvocato Dionisi, che è il difensore del cav. Pau 
sti, ha chiesto quindici giorni di più di quelli, che 
concede la legge, per poter aver tempo di fare la 
sua difesa, e il Tribunale glieli ha accordati ;_ per 
cui la causa non potrà essere decisa se non 4° pri 
mi di giugno. A Rosa i difensori, oltre al p 
are la causa dei loro clienti in seduta nei tri- 
bunale, sogliono stampare Ta loro difesa © presen 
tarla ai giudici primo del giorno, in cui sono 
chiamati è senteaziore: e così, se hanno tempo di 
bene esiminare il ristretto del processo, hanno agio 
anche di leggere ciò che a difesa si è scritto da- 
li accusati. L'avvocato Dionisi è un valente di- 
fensore: è un uomo assai abile; e perciò si aspet- 
ta con impazienza di leggere ciò che dirà a dife- 
sa dell'inquisito cav. Fausti, il quale, secondo le 
apparenze, avrebbe non poche cose estriuseche a 


1 suo fuvore. Ma io mi guarderò bene dal voler 


prevenire la senteaza del tribunale. Il cav. Fausti 
sembra anche l'autore principale del furto del 
processo : per le sue insiuuazioni, il custode delle 
Carceri avrebbe preso la risoluzione di portar via 
le carle e di sottrarsi colla fuga. Auche su ciò 
il processo ci darà tutti gli schiarimenti. 

| Francesi cambiano le guarnigioni : il reg- 

gimento, che occupava le Provincie di Wilerbo è 
vitavecchia, è venuto a Roma, donde ne è par- 
» un altro per surrogarlo. Sara cambiata a 
che la guarnigione nelle Provincie di Frosin» 
€ Velletri. 

Il famoso Pilone sta tultora alle Carceri nu»- 
re. Sono favole le nolizie, date da alcuni giornal 
che l’arrivo a Roma della Regina di Navi al 
bia avvicinato i reazionarii, e che questa augunta 
donna abbia eccitato a tentare usa invasione nel 


la vedova del generale che mo r 
do, alla testa di quei prodi suvi concittadini, che 
erano accorsi a difendere il territorio della Santa 
Sede, iniquamente invaso dall'esercito di Vittorio 
imanuele. 

Domenica è stata riaperta al cultu pub- 
blico la chiesa nazionale dei Lucchesi 
di S. Croce, Essa, da alcuni anvi, sti 

i ristauri; che vi sono sta 
fa rifabbricarono nel scolo XVII, dopo che i 








Cappuccini, sotto Urbano VIII, da essa passarono 
alla chiesa della Concezione sulla piazza Barberi 
altari e cappelle adorne di eccel- 
a coll’ andar del tempo ella non 
tava più quella decenza, che si ama nella 
i Dio. Perciò i moderatori dell'Arciconfra- 
i Lucchesi od ori 
di quel piccolo Ducato, risolvettero di bene 
narla ; e ne affidarono la direzione al valent 
chitetto Vespignani. Ed i ristauri non pote 
essere nè più belli, nè più ricchi: è una chiesa 
tutta dipinta ad oro, dal soffitto a_ cassettoni 
fino all'ultimo pilastro e alla bussola della porta. 
Il professore Vespignani ha mostrato quanto sia 
grande nell''ornato ; e l' Arciconfraternita dei 
Lucchesi quanto amante della grandezza del cul- 
to di Dio. Il giorno della riapertura una folla im- 
meusa da mallina a sera irasse a re quella 
chiesa e ad ammirarne la beliezza dei ristauri. » 
Domenica sono terminate le feste, che si so- 
no falte a Frascati pel cinquantesimo anno della 
traslazione della Madonna di Capo Croce. La folla 
è accorsa da tutte le vicine citta, e_ specialmente 
da Roma; così che a Frascati non si trovava 
stanza per riposare. Tre Cardi 
{ificato in tre giorni consecuti 
e alle feste di chiesa si sono 
fuochi artificiali e altri spettacoli . 
L' Arcadia ha nominato finoImente il suo cu- 
stode © presidente. Lunedì, per la seconda volta, 
uittino secreto 


ite illuminazioni, 


L'Amministrazione delle Poste pontificie ha 
fatto cessare i lamenti, che si fa dacchè la 
distribuzione delle lettere non incominciava se non 
alle dieci del mattino , e prima delle quattro po- 
meridiane era necessario impostare le lettere. Ora 
le lettere, ovenienti dall’ estero e dall’ interno, 
tranne quelle che vengono da Civitavecchia, sono 
distribuite alle nove, come prima, e le lettere pro- 
venienti dall'estero per mezzo dei piroscafi sono 
distribuite alle tre e mezzo pomeridiane. 

La partenza delle lettere per Bologna, Tosca- 
na, Lombardia ed altri paesi particolari rimane 
fissata alle ore tre e mezzo pomerid., ma per le Pro- 
vincie dell'Umbria, delle Marche e delle Romagne 
ha luogo alle cinque. Pel Regno delle Due Sicilie, 
le lettere partono da Roma alle cinque del mat- 
tino, e per Civitavecchia partono col treno delle sei 

timeridiane; e con quello delle dieci le lettere, che 
vanno all'estero per la via di mare. La partenza 

delle lettere all’estero per la via di mare 
tre volte la settimana : la domenica e il givedì 
il mercoledì toccando 


La cosa, che richiede un provvedimento, è la 
tariffa delle lettere, essendo troppo onerosa. 

Nella basilica ostiense sono state collocate in 
marmo le due slatue colossali, rappresentanti una 
S. Pietro, l'altra S. Paolo. La prima è opera del 

Revell, ji quale non ha potuto farla che 
ia gesso perchè rapito dalla morte in età ancora 
troppo immatura ; onde un altro artista l' ba con- 
dotta in marmo. La seconda è lavoro del profes- 
sore Jacometti, Romano, scultore di bella fuma. 
Atibedue queste statue sono assoi pregevoli: ma 
quella di S. Paolo è meglio lavorata nel marmo. 

Il professore Tenerani ba ormai condotto a 
termine il grandioso monumento di Pio VIII, che 
debb' essere collocato nella basilica vaticane. 

Bologna % maggio. 

leri l'altro, quasi interamente compiuti i 
grandiosi lavori, aprivasi la comunicazione nella 
galleria (tunnel) detta Casale, sulla linea della fer- 
rovia che da Bologna, por la linea di Porretta , 
deve condurre in Toscana. Era lavoro, che pre- 
sentava immense difficoltà da vincere, sia per la 
qualità delle rocce, che avevansi a’ perforare, 
Squalo por la sua Inagbezza, che oltrepessa i 2.600 
metri. É opera codesta, che merita singolarissima 
lode, e che, compiuta , assu approssima il tempo 

imento della nuova linea ferrovia 
{ Monit. di 
REGNO DI SARDEGN 
Torino 9 maggio. 

Il Senato, nella tornata d'ieri, dopo la pre- 
stazione di giuramento del nuovo senatore duca 
della Verdura, continuò la discussione dello sche- 
ma di legge per l'affrancamento delle terre del 
‘Tavoliere di Puglia, rimasta all'art. 4, concer- 
nente il modo ed il termine del pagamento del 
prezzo di riscatto, che venne ancora lungamente 
dibattuto ed in ullimo adottato con 


18 contrari lo schema di legge discusso 
nella seduta precedente per istanziamento di 
di sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
per servizio dell’ Amministrazione d'acque, ponti 
€ strade. 

Quindi approvò con breve discussione i se- 
guenti altri disegni di legge: 
| 4° Stanziamento di fondi sul bilancio del Mi- 
nistero dei lavori pubblici per l'eseguimento di 
varie opere pubbliche, con voti 189 favorevoli e 
48 contrari; 

2° Concorso dello Stato nella costruzione di 
strade nelle Provincie di Benevento e di Cala 


vali dei termini stabiliti. per 
l'affrancamento delle enfiteusi nelle Marche e nel- 
l' Umbria, con voti 493 favorevoli e 20 contrari; 
Deliberato in appresso , ad istanza del pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, che fia tanto 
non siano discussi e approvati i ire bilanci del- 
l'anno corrente, di cui ancora rimane a trattarsi, 
scun giorno due sedute 

lente destinate ad essi bilan- 





stero della marina. per 
le presero parte i deput 
xio, Ricei Giovanni, Bella: 
ministro della marina. » 
( Idem.) 


tito per la Toscana il ba- 
nali hanno affermato che 


soli in Torino e della sua partenza sia l’aggravarsi 
della sua malattia agli occhi. Possiamo affermare 
che ciò non è punto vero; egli ritorna in Tosca- 
ua richiamato da' suoi privati affari. ( Stampa.) 


L'Italia Militare ha per dispaccio da Nuova 
Yorck, che fu colà varata. la nuora. lregata co 
struita’ per ordine del Governo di Torino. 

Genova 9 maggio. 

teri la Corte, dietro il verdetto dei giurati, 
condannava il Perazzioi ( V. il nostro N. d'ieri) 
ai lavori forzati a vita. Il condannato ringra- 
ziava tosto i giudici, chiamandoli un branco di 
assassini. 

« Il verdetto era affermativo sulla grassazione, 
sul doppio omicidio , sulia premeditazione , sul 

qualifica di somma superiore a 500 lire, e di 
giornaliero salariato de la villima .... tuito ciò 
ammettendo le circostanze attenuanti, frase cui 
nou saprebbesi in tanti casi attribuire alcua ragio- 


nevole significato, se non eaprimesse la consueta 
intenzione di evitare la pena copitale. 

L''arguto letterato francese, A!fonso Kar, ha 
sulla grave questione, posts ormai da per tutto 
all'ordine del giorno, un motto, che, senza dub- 
bio, è leggiero (come sono, del resto, quasi tutte 
le polemiche giornalistiche intorno a questa ma- 
teria degna di ben più profonde disquisizioni ) 
ma che non manca certo di sale e di buon sev- 
so, benchè non vada inteso 
pour l' abolition de la peine de mort: je desire 
qu'on ne tue plus: mais que Messieurs les as 
sassins donnent l'eremple les premiers! » 

(Corr. Merc.) 
Milano 10 masgi 

Un'audace grassazione con rapina, venne com. 
messa giorni fa do due sconosciuti  maland 
Questi, noleggiato un brougham si fecero con- 
durre in un'osteria presso casa Villa, in Piazza 
Castello, quindi all’ osteria della Primavera, fuori 
del Dazio di Porta Vercellina. Da qui, chi sero 

certo Marchel Giuseppe, li © 

azio di Porta Ticinese. Ma appen 
che il cavallo moveva verso il luogo indicato, i 
due sconosciuti balzarono dal legno; l' uno af. 
ferrò per le redini il cavallo, l'altro, saltando alla 
cassetta, armato di lungo puguale, obbligò il bru- 

mista a consegnargli l'orologio e i denari 

ppose il Marchel, e conseguò ai mallattori 
. Ma, ciò non ostante, il pove- 


ladri si limitarono ad imporre il siler 
gresso, sotto minaccia della vita. 


E SOLE 


nale di Roma die 
do dai soliti ricatti , fucilazioni , 
.. si ha che una nuova banda negli Abruz- 


nei prati di Rascina, ed occupò il vil. 


Colliano, prosegui i liberamente sen- 
za punto essere molestata. La numerosa. banda 
dello Schiavone, mentre sedeva a mensa in una 
masseria nel territorio di s. Agata, seppe che sta- 
essere altaccata da un forte 
to di bersaglieri e carabinieri ; quin: 
vone, preso il momento propizio, si allontanò con 
puoi, seco trasportando ‘osa, e si fece 
inseguire per sette ore consecutive, senza per al 
tro lasciarsi raggiungere. La banda di Bianco, 
territorio di Taverna in Calabria, ebbe uno scon- 
tro di circa un'ora colla truppa, unita alla guar- 
dia nazionale; d'ambe le perti furonvi e morti 
iti. Un'altra numerosa banda di cavalleria 
apparve minacciosa presso Pontelandolto, da do- 
ve allontanossi per congiungersi con una comi 
che l'aspettava dall’ opposta parte del lume, ove 
si dispose a ricevere l'assalto dello truppe uscite 
dai circonvicini paesi, ma che poi non ebbe luo- 
go. Cava pure fu minacciata d'essere invasa da 
una banda, che restò noa breve lempo sui sopra- 
stanti monti, e solamente se ne allontanò, quando 
correva pericolo d'essere circondata dalle truppe 
riunite. È boschi immensi del Gargauo e quelli 
del Matese continuano a dar ricovero a_ parec- 
chie bande, cho ogni ta ito finno escursioni nei 
paesi più Vicini. » 


Leggesi nel Precursore di Palermo, in data 
« Sabato notte, un forte distacca- 


pagna: | iadomani, avvicinandosi a Castellamare, 
€ giunto in Fraginesi, incontravasi in una comiti- 
va armata di circa cinquanta womini. colla quale 
attaccavas? il fuoco. Saputasi la nolizia nel paese, 
accorreva la truppa quivi stanziata; mo, incou- 
altra comitiva, non poleva  congiun- 
prima. Non si conoscono i dettagli del 
combaltimento; però ci è stato 
è stato qualche morto dall'una parte 
e che sono stati arrestati sei degli a: 
dei quali compromessi nei fatti di gennaio 186: 
e tre renitenti di leva. 
Gi giunge notizia che, per ultimare i lavo 
della stazione di Pescara sì lavora anche di not- 
pertura sl pubblico sa- 
nuggio. (Pangoto.) 
TOSCANA 


Firenze 9 maggio. 

è a nostra notizia che un laglese, sir Wil- 
liam Currie, morendo, non è guari, a Nizza Mi 
rittima, abbia legato alle reali Gallerie di Fire: 
ze una preziosa raccolta di cammei , monete an- 
tiche, oro antico, un frammento di’ testa greca 
in argeato, ed una coppa d’argento, che credesi 
lavoro del Cellini. 

Credesi che il valore de! legato sia conside- 
revole anche sotto il rapporto artistico, toccando 
forse l'ammontare i 100,000 franchi. 

Sappiamo in fine che l' esecutore testaine: 
tari, un tal Ricordi, sisi già messo ia core 
spondenza col direttore delle Galleria per mezzo 
della Prefettura. (6. di Pin.) 

IMPERO RUSSO. 

Serivono da Varsavia, in data del 4 maggio, 
all' Italie : 

« Mentre intorno a noi | insurrezione stende 
senza posa la sua cerchia di fuoco, 
russo comincia ad aver ricorso aì gi 
Un dispaccio del generale Berg, sorpreso, © pit 
tosto consegnato agl' insorti dal corriere, ve ne 
convincerà nel suo laconismo : * 

« Sire, 

* Parecchie volte già ebbi l'onore di dirigere a 
V. M. |. le mie winili osservazioni sullo stato attuale 
della ribellione. Non v' ha èlcun dubbio che essa noa 
siasi rafforzata in questi ultimi tempi. Ma io 080 rl 
petere a V. M. ciò, che ho avuto l'onore di scriverle 
nel mio precedente dispaccio, del 20, ch' io la consi- 
dero come impotente , e che la schiaccerò facilmente, 
qualora V. M. adotti la mia maniera di v-dere. 

« Primamente, allontanare il marchese Alessandro 
Wielopolski, ch’ è continuamente cagione d’imbarazzi 
enormi, e che, colla sua combriccola civile polacca, 

* miei mezzi. 
go, degnatevi rimettere a me tut- 


3 apazzar via tutta la massa di questi im- 
piegati hi € tutto il sistema attuale, per lasciare 
intera libertà all'azione militare. 

« Se V. M. lo 
vo esercito di 1 
pure occupatissimo. Ma 
io di questi 100,00) uomi 
capo del Governo civile 
di tutto il sistema attuale, per concentrare tutto mili- 
tarmente, mi vedrò costretto di rimettere la mia di- 
missione tra le mani di V. M.i., esprimendole il voto 
di vedere ua altro più abile scongiurare ciò ch' jo 
considero come il pericolo più serio, che abbia mi- 


nacciato 1° Impero. 
* Sono, Sire, con profondo rispetto, di V. M. L, 
l'umile, fedelissimo ed obbedientissimo servitore. 


* Varsavia, 24 aprile 1863. 


assici 
dell 


«A. BERG. * 


La Scharf Correspondenz pubblica la seguen- 

ione di Jung Blankenstein , uno dei capi 

degl' insorti, sul combattimento, in seguito a cui 

i Russi furono costretti a passare il confine prus- 
siano: 


* Fui abbastanza fortunato di poter passare in 


Polouia. Non vidi i Prussiani se non quando no + 
erano più in di pigliarmi, giacchè era cento 
passi al di là del confine. Malgrado tutte le pro- 
messe, che mi erano stale fatte, io non aveva che 
400 uomini, coi quali marciai sopra Micezrnizza. 
Durante la notte, mi rinchiusi in una fattoria, 
nelle vicinanze della quale andavano e venivano 
le pattuglie prussiane. l» presi 25 uomini, il mio 
aiutante ne prese altrettauti per circondarle, ma 
fa invano. A breve distanza, c' era un mezzo bat- 
taglione di Russi , forte di 400 uomini, che tut- 
tavia non osarono altaccarci. Duri la nostra 
marcia da Mieezvnizza verso l' interno del paese 
le file del nostro distaccamento $' aumentarono 
per modo, che ben tosto fummo circa mille. tu tal 
modo mi fu facilitata la vittoria, che ottenni ieri 
(86). Dopo aver raggiunto Seyfried, noî apprendem- 
fo che'i Russi. venendo da Ronio, olo, Kas- 
miereze e Vrozlavick, si conceutravano per re- 
carci un colpo decisivo a Ruskow. Bisognava a- 
dunque prevenire il loro disegno, e per: 

viammo contro la colonna russa, che veniva da 
Vrozlavick. Noi volevamo assalirla da tre part 
ma, a cagione d' un malinteso, nou potei attacca 
la che colla mia sola divisione. Avevamo contro 
di noi 750 Russi, tra cuì 100 Cosacchi. Nello 
spazio di tre ore, ti cacciammo da due villaggi 
è da tre foreste, in cui s'erano fortificati. | miei 
uomini si battevano bene, quantunque fossero in 
rasa campagna, mentre i Russi erano al coperto. 
1 Kozinieri ( falciatori ) e bersaglieri, pugnavano 
come vecchi soldati. 1 Russi, sempre respinti, non 
«bbero alfioe altro mezzo di salute che quello di 
gettarsi sul territorio prussiano. Noi avemmo due 
uffiziali e 24 soldati morti, e due ulfiziali e 26 
soldati feriti. La perdita deî Russi fu assai più 
considerevole. Jon Buasensru 


‘amo dalla Presse di Vienna, foglio serale 
maggio, quanto appresso 

« Le condizioni in Versovia diventano sem- 
pre più inquietanti. Dal 2 del corrente, ebbero 
luogo in Varsavia medesima niente meno che sei 

‘apitali per ordine del Comitato rivo- 
inque di queste furono ese- 
guite col capestro in diversi punti della città lun- 
go la pubblica via, e ciascun cadavere portava 
speeso I conseeto cartello, in cui era di 
il motivo dell'esecuzione. Îl sesto appiccato era 
il giornalista Minissewski. Questi, avendo già da 
lungo tempo ricevuto ammonizioni, ecasi affret- 
tato di ricorrere a Wielopolski, il quale lo aveva 
tranquillato colle parole: È cosa ridicola. Però, 
quando il marchese ricevette la notizia della di 
lui uccisione, ne fu scosso, ed esclàmò : Quest’ è 
male! Il Granduca assegnò alla vedova dell’ uc- 
ciso, il quale pel fatto era stato vittima pel Go- 
verno, 1000 rubli a titolo di spese di tumulazio- 
ne, e 1000 rubli all'anno quale assegno vedovi!e. 

« Fu trovata indosso all ucciso la sentenza 
di morte del Comitato nazionale, motivata in tut- 
te le forme, e persino con un cenno dell’ appello, 
ch'era stato portato in nome dell’ incolpato alt' 
istanza superiore. Ciò tutto viene narrato circo- 
stanziatamente, e coll'oggiunta, che la sua colpa 
capitale non era da cercarsi uei suoi articoli bef- 
fardi, avversi alla rivoluzione ed al popolo, ma 
nella circosianza che, nella sua qualita di mem- 
bro di una Com.nissione all'uopo istitdita, erasi 
assunto di scoprire il Comitato cent 

Nell’ Ost-Deutsche leggiamo la seguente 
lettera da Cracovia, 4 maggio 

conseguenza d'alcune perquisizioni do- 
miciliari, la polizia pervenne a impadronirsi di 
parecchi documenti e lettere, che provano indub- 
biamente come 2.000 tra Ituliani e Francesi, aves- 
sero intenzione di passare da Cracovia nel Regoo 
li commissario di polizia della Stazio. 
fermare al lo- 
ro arrivo tull'i viaggiatori ssero passeporti 
italisni 0 francesi, esaminarli e mandarli a questa 
Direzione di polizia. Ds due giorni, ia pattuglia 
tare, composta finora d'un dist:ccamento del 
cacciatori ( italiani ), venne sostituita dai sol- 

lati dei reggimento fanti Mensdorfl. 

« Fra gl' Italiani arrestati tre giorni 
il conte Pietro Laderchi, il quale apparti 

famiglia romana, e che intendev 
si all'attuale movimento polacco per motivi pu- 
imenté religiosi. Erano con lui altri tre Italiani 
di distinzione. » 
INGHILTERRA. 

Il Morning Post, tornando al soggetto della 
Polonia, dice esser le cose venute a segno , che 
oggimai niente altro se non la piena indipenden- 
za può contentare quella nazione e tranquiliare 
l' Europa : 

* Quando arrivò in Polonia, esso incomincia, 
ter iso che i tre grandi Stati avevano per con: 
formi dispacci interposto i loro uffici ) di 
essa, i più accorti E Polacchi: di eggicei pra 
givano il tenore d'essi dispacci e delle risposte. 
l'ochi furono illusi dulla speranza che tale ruter- 
posizione straniera tornerebbe a pro’ della loro 
causa, 0 in alcun modo muterebbe la relazione 
tra il Governo russo e il popolo polacco. Per la 
Russia, come per la Polonia, trattasi della vita @ 
della morte : tra loro è duello all’ ultimo sangue; 
gli amici più destri e più sel 
non possono più sperare di rappaciarli. Il princi- 
pe Gorciakoff, rispondendo a lord i'ussell, s' up 
piglia alle ragioni legali, ed argomenta se sia 0 
uo obbligo di ridare a quella nazione la Coslitu- 
zione, che già le diede l'imperatore Alessandro |. 
Egli lenta provare che, per la ribellione del 1830, 
i Polacchi ne perdeltero il diritto. E la solita caa- 
zone, che forse varrà tra Stato e Slato, ma non 
tra popolo e Governo. E nondimeno ora la Rus- 
sia quasi si ripente, e sarebbe ben contenta di 
poter appagare i Polacchi con la medesima Co- 
stituzione e secondo i trattati, quando il conce- 
derla assicurssse la loro obbedienza. Ma essi non 
l'accettano più come un ultimatum. Niente altro 
se non la pienissima indipendenza, e lo status quo 
ante 1772, può ora appagarli. Accetteranno tut- 
to quel che la Russia Joro darà, ma come arme 
da essere voltata subito contra di lei. La Costi- 
tuzione dell’ Imperatore Alessandro creò il solle- 
vamento del 1830, ed una nuova eprrenzei] 
quando pur mnitigasse tempo gli animi, ap- 
parecchi vo ancor più terribile sollevamen- 
to. Oguuuo vede che dalle stesse riforme, onde 
mena giusto vanto l' Imperatore, trae la sua mag- 
gior forza il movimento presente; e per contra- 
rio. in tutto il reguo del terrore di Nicolò , si 
mantenne la quiete. » 

È seguitando così a mostrare che non può 
più darsi alcuna sorta d'accomodamento tra la 
Russia e la Polonia, ne inferisce : 

* Ogai ultro palliativo potrà forse addormen- 
tare per poco lempo gli animi; ma quella pace 
dell’ Europa, che l' Imperatore Napoleone con tan- 
to ardore desidera, non sarà mai assicurato insi- 
no che un brandello d’autori'à russa rimanga in 
Polonia. E dappoichè, pei trattati del 1815, la 
Polonia è da noi, come parte contraante , assi- 
curata, non è meraviglia che il priucipe Gorcia- 
koff avidamente afferri la nostra offerta, e pigli 
que’ tratlati come base. Egli forsa antivede il lem- 
po quando la Russia, dal canto suo, avrà 2 ricor- 
rere agli aliri Stati perchè si osservino le conven- 
zioni, che in que' tratati si deliberarono. » 








Fa proposito di tali convenzioni, il Post più 
oltre soggiunge : ; 

a Gapeiene confessare che quei Irattati, ben- 
chè dall’ inesorabile volontà di que' tempi coman- 
‘jati. cagionarono grandi brighe e noie a molti , 
&d alla Russia imp»sero un carico malagevolissi 
mo: quel di fare entrare e tenere ne' suoi cor fiai 
un popolo, determi I 
per orgoglio nazionale, a non volervisi mai sot- 
Fomeltere. Inoltre que' trattati raffermarono un at- 
ti ingiusto, e noi per essi siamo obbligati a cose 
al tutto contrarie alle nostre inclinazioni. » 

Parlamento inglese. 

tn risposta al sig. Maguire, il sig. Layard di- 
chiarò ai Comuni che l'isola Sombrero, una delle 
piccole Antille, è proprietà della Corona d Inghil- 

n utficiale inglese, visitando l'isola colla 
vi trovò inalberata la bandiera degli 
America. Avendo manifestato il de 
la bandiera fosse ritirata, ed essendogli 
stato dato un rifiuto, la fece 
mo da uno de' suoi uffiziali. 
PORTOGALLO. 

Il Re Ferdinando di Yortogallo ha lasciato 
non è guari Lisbona , per intraprendere un viag- 
gio in Europa. S. M. 's'imbareò per Cadice, donde 
va a Madrid, e dopo un breve soggiorno nella ca- 
pitale di Spigno, prenderà la via di Fri : 
ma di muoversi, il Re fece sapere alla Camera dei 
deputati, per mezzo del duca di Loulé che inten- 
deva assentarsi per alcuni mesi ; essere pronto pe 
rò a rinunziare al viaggio, se la Camera vi vedes: 
se il menvmo inconveniente. L' Assernblea mandò 
una deputazione al Re, per ringraziarlo di questa 
pruova di considerazione, e per augurargli buona 
salute e buoo ritorno. 

SPAGNA. 

L' Havas-Bullier ba da Madrid, 7: « Il mar- 
chese di Miraflores, presidente del Consiglio, lesse 
ieri alla Camera dei deputati il reale decreto, che 
sospende la sessione. I progressisti intendevano di 
completare, domenica prossima, la celebrazione del 
la festa nozionale del 2 maggio, anche senza l'an- 
torizzazione del prefetto. » 

FRANCIA. 
centrale pubblica una lettera del 
cittadella d' A 
Jessandria, al visconte di È 
che, il 25 aprile, il giudice d'istruzione era an- 
dato ad intentargli un secondo processo criminale, 
re, colla sua spedizione degli A- 
armate, 


sciare il Govern 
che della pena capitale. 

Il sig. De Christen scrisse al sig. Drouyn di 
Lhuys, rammentandogli, a proposito di ciò, esse- 
re sialo stipulato un trattato fra il Governo frai 
cese e quello di Torino, dopo la caduta di Gaeta, 
secondo il quale gli ufficiali e soldali che avev 
no fatto parte delle diverse spedizioni negli Abrus 
zi, non potevano essere processati per cose risguar- 
danti quella campagna, essendo ai medesimi este- 
si i vantaggi concessi ai capitolati di Gaeta. 

Assicurasi, dice la France, che il nuovo re- 
clamo del sig. De Christen sarà stato oggetto di 
una nuova inchiesta per parte del Governo fra! 
cese. 


Fra quindici giorni si pubblicheranno da Pa- 
guerre le Memorie di Fittor Hugo per un testimo- 
nio della sua vita. È un lavoro del più alto i 
teresse, e di cui è sicuro il successo. Questo libro 
è dovuto alla penna della moglie del celebra poe- 
ta, e contieve una quantità di poesia e di prose 
inedite | raccolte pazientemente” dalla‘ compogoa 
dell'esilio. Così nel carteggio di Parigi 6 maggio 
della Gazzetta di Milano. 


icesi che il sig Peraire stia per compera» 

re, contro il pagamento di 3 milioni di fi 

l'autico castello reote di Chenonceau, nel Turen: 

nese. (Perseo). 
SVIZZERA 

La relazione della Commissione sul Codice 
scolastico ticinese, letta nel Gran Consiglio il 6 
corrente, propone: 1. che gli attineuti al ceto ec- 
clesiastico non possano avere mansione alcuna nè 
permanente tè temporanea nella pubblica istruzio- 

0; 2° che il Consiglio di n icato di 
presentare in questa sessione un disegno di legge, 
inteso a regolare le relazioni d' interesse circa i 
beni del ben livio dove l'ufficio della scuola è unito 
al beneficio stesso. 

Si è inaugurata a Lugano la Scuola cant 
nale di Ussitura serica, stata aperta alcuni 
sono sollo gli auspicii del Governo cantonale, del 
Municipio e di filantropi, che concorrono a sussi 
diarla mediante azioni. « H» fede, disse in quella 
solenne congiuntura il cons. Pettuni, che Ja liber- 

telligenza, la frugalità della popolazi 
fecero prosperare quest' industria nei Cantoni te- 
deschi , non difetteranno nel Ticino; onde, rag 
giunto il primo grado, possa progredire ad usu- 
fruttare i nostri bozzoli collo sposare l' intelligen- 
za e il lavoro al capitale tiinese, € così finalm 
te appropriarci e naluralizzare quest' indusi 

”e nomine dei deputati al Gran Consiglio di 
Lucerna riuscirono iu città, a grandissima mog- 
gioranza di voti, liberali. Nel complesso si cono- 
scono eletti 57 liberali e 32 conservatori. Si calcola 
che in ullima analisi il Gran Consiglio risulterà 
composto di 65 liberali e 35 conservatori. La vit- 
toria dei liberali venne festeggiata a Lucerna con 
100 colpi di cannone. (G.T.) 

GERMANIA. 

Nolla seduta del 4 corrente, alla Camera 
deputati di Berlino, il deputato Carlowitz sai 
tò la seguente interpellanza : 

«1 È il Governo a cognizione che un 
pp di truppe russo conducente seco prigionieri 

nuovamente passato il confine prussiano, entrò 
in Inowracliw senza venir prima disarmato, 
quivi per ordine dell'Autorità, e malgradol' oppo- 
sizione de' cittadini, ebbe alloggio e viveri ? 

-__« 2° Faiste ua regio ordine di Gabinetto, o 
simile disposizione superiore , secondo cui viene 


lo, per ricordanze storiche © | 


! caso invece, quel corpo , ci:condato da 


cinque prigionieri polacchi, che non avevan 

so parte al combattimento. Questi prigionia" 
cusati di furto, vennero consegnati a un 7," 
prussiana, in Kroschwitz. scor 

AI secondo punto dell'interpellanza, ri 
semplicemente che non esiste il citato ordino” 
Gabinetto. gii 

a terza domanda cessa colla neg 
la seconda. 

Del resto, se il presidente de miniyy 
altra occasione, disse non ritenere. probapit !® 
passaggio de' confini da parte de' Russi, egli, 
te parlare d'un passaggio volontario; "nei pr 
dagl' insorti, venne respiuto al di qua pal i 
to si soltrae naturalmente 8 Ogni Previsione, Que 
tuoque poi le truppe non siano siate. diatnt 
non sì può tuttavia sostenere che un tale arl 
dovesse legalmente aver luogo. Trallasi qu ur 
tanto di vedere, se nel caso conErelo e’ egu yt. 
che timore. L'ufficiale comandante scrive fc 
truppe rue tennero un contegno esemplare. 

Dopo questa spiegazione, ba luogo uns y 
discussione, a cui partecipano i deputati gu? 
Virchow, Vincha; cl altri. oo 

La seduta è levata, senza che si 

iberazior cho 

SVEZIA E NORVEGIA. 

Un corrispondente di Stoccolma della 
burger. Mandels und Schiffahrts Zeitung coee 
nica « ai timorosi » che finora non lavi mac 
ordine, © disposizione « che possa far coneco 
« neppur da lontano, il pensiero di preporatni 
« guerra. » 

Secondo le più recenti notizie di lettere 4 
Stoccolma, si ride colà generalmente delle oss 
de' giornali esteri di protesi prepar " 
zia. In ispecie 
centomila uomini, cl ON a'Fraoma 
per una guerra contro la Russia. La Svezia pq 
potrebbe, quando pure molto le premesse, une 
una simile armata; tanto più, che le truppe ne 
vegie non istanno a disposizione del Conn 
svedese. Ci vorrebbe prima l'approvazione del 
Storthing, i cui membri però non vogliono 4 
perne del' progetto di conquistare la Finland 

La Nya Daglight Altehanda , giornale lp 
belligero della Svezia, non crede dover. presente 
re ai suoi lettori la nolizia « insulsa, e priv { 
fondamento » dei centomila uomini. 

(G. Uff. di Vienna 
DANIMARCA. 

Leggesi nella France: Ci si serive da (> 
penaghen, 2 maggio, che il Governo danese, x 
za fare alcun armamento, alcun preparativo in. 


azione del 


ey 


rità | 





mediato , si occupa nondimeno in modo serisi. 
mo del do agripero della sua flotta. 

iusta i prospetti, presentati in appoggio il 

che la Dieta sarà chiamata a volt i 
marina danese comprende oggidi 115 navi d: 
guerra. Da tre' anni in qua, essa fu l'oggdto di 
miglioramenti considerevoli : due vascelli, lo Skio 
ed il Tordenskiold furono trasformati e provviti 
di elice ; tre fregate ad elice, il Fytland di 44 cir 
noni, il Siaand di 42, ed il Nicls-full, pure i 
42, furono compiute e lanciate io ucqua; furv 
costruite selle cannoniere a vapore, @ comiacau 
una fregata corazzata, il Vanebroy. 

« Inoltre, il Governo propone di portare iz 
mediatamente a quattro il numero delle navi co 
razzate, ed a questo fioe, di trasformare il vani 
lo il Federico VI, lo fregate la Thetis e l'a 
freuer. va ciò scorgesi che la Danimarca, in 
sta delle eventualità avvenire, vuo! mettere li 
flotta a livello dei progressi moderni. » 

AMERICA. 

Il Morning-Post ha i seguevti ultimi impr 

tanti avvisi: 
e Nuova Vorck 24 apre 
barche cannoniere federali, una chiat 
rrata, tre barche onerarie tentaruno il pas 
di Wicksburg. Una delle onerarie ebbe a te 
narsene, un'altra fu orsa; ma gli altri legni pr 
surono. 

« Undici barche cannoniere federali compe 
se le tre solto Farragut, sono ora sotto Wicksbur 
Disfecoro le batterie de’ confederati a Warrentoo 
gettarono l'ancora presso a Nuova Cartagine, 
ve è oca il quartier generale di Grant, e dove 
per terra parte del suo esercito. 

« 1 diarii de' confederati creduio che le bi 
che federali assaliranno Wicksburg di fianco e è 

pensano che Le Darche e i legt 

congiunge 

ranno con le genti di Banks, e tenteranno la re 
di Wicksburg € Porto Hudson, «lamandoli. 

« I diarii de' confederati dicono che il Que 
of the West nel Grande Lago, arrenò © fu bito 
dalle barche de' federali ; tutti coloro, che vet 
no sopra furono pr. i. Aneo il gno de' onfedeal 
Diana, fu preso nel fidme Atchofalaya 

* Parte dell’ esercito di Banks era sulle spor 
de del fiume Teche, presso a Franklin, nella Li 
giana. 

* Banks disegna di pigliare Fraoklia, dor 
fengouo le vettovaglie i confederati ; e una vili” 
ria colà aprirebbe ai federali il fiume Rosso e 
via onde vanno ai nemici viveri e munizioni 

._* Nel fiume Yazoo, cinque legni federali re 
giunsero un luogo presso la rupe di Hsine 

«1 confederati arsero immense quantità di 
cotone lungo il fiume Sunflower. 

‘+ 1 legni de' federali di concerto con le lo 
ze di terra, dispersero la cavalleria. confeders!* 
lungo il fiume Tennessee. 

* Dicono che Rosenci sia. stato rafforialò 
da parte dell'esercito di Grant; ed una battegl* 
aspeltasi nel Tennessce. 

federale distrusse Celina n° 
Kentucky, piena di munizioni de' confederati. 

«1 confederati si muosono nel Missurì, + !' 

macciano Pilot Knob. 


Washington nella Carolina settentriona 
i sono a Suffolk, dove venne il generale Hi 


sa dell’ Alerandra, fatta dal Governo inglese, 
Liverpool, e il pubblico sdegno contro all 108 
terra è assai mi 
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Venezia 12 maggio 





sconiri tra gi insorti © i Kust. 
4. Il giorno 7 del mese corrente 
sessione dell’ attuala Corpo !8' 
Il sig. di Morny presidente ba P° 


dotata chiù 
saio 
de 


comani, si 
Commissi 
ale nei giorn 
i dale ore 
im, due esi 
Frtoinlicati 


oi 
Pe" Condizioni 
degli sì 


Î creditori inse 
to alla sentenza d 
12,8 dicembre 1862, 
tion ottento sentev | 
oro credito inse 
did; obitori sen 
Mi deposito, di cui l'ar 
e tata gain cs 
ili ratari dovra 
To geimo del prezzo di 


init, dappoichè 


‘asta e di consegi 
vir deve a re 

vo che dal delie 
E manteoessero i patti 


che 
dA prezro di delibera, 1 
suine fissato come all’a 
avesse il concorso pro' 
muova asta: o 
Dopo 15 gior 
rione del decreto 
LEM 1 deliberatario 
egli su tanto se credito 
come un terzo, deposi 
Cassa forte. dell. R. 
Commerciale Marittimo 
gia l'intero prezzo in i 
tante d'argento a tir 
difato il. deliberatario 
deo soltostarà al 
diferenza passivi 
muova delibera 
VI, Ni deposito d 
gard restituito al deli 
siochè proverà d'avere 
il pagamento come all’ 
VII, Dal giorno 
mento del prezzo deco 
dell acquirea 


cazione dello stabile dl 
@ del depl 


Tk, Lo stabile 
venduto nello stato. in 


sua pertinenza 
passiva, livelli, legati 
vi qualunque rss st 
ino a carico del 

rio dal giorno della di 


tutti i pesi 
aggravano 
fit di rfus one 
X Tutte le 
libera, immissione in pl 
posta pel Irasferimento 
ed ogni altra con 
dono a carico dell:c 
Descrizione] 
degli immobili da 
Lotto | 
post 
il 
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por 
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achini, meztoziorn 
Hirk, po 
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La superficie 

tenswarie 0.08 © la 
di a. L. 264 :02. 

La stima giudi 
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mila duecento se 
iva d'argento. 

Lotto ll 
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sche, 
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Mettogiorno campo 
pooenie ramo delle 
Rentma Griso 


La perizia giud 
lato questo stabile 
di for. 268 : 38, fig 
sessantotto e soldi 
lata auariaca el 
d'argento. 

Loto n 
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grafici RN. "1040, 
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pali RN. 4920 e 4 

i levante 
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nente Conti fratelli 
tell, tramontana C: 
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Loto 1 
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pu Di i È , poste C a, al quale farà per- | rini 4105: 65. icenza, 30 marzo 1863 L. 0:43 
} n ilari : so tovirà detta Campo al Capito e | NN. 2793, 2794. me de ina’ sulisi, quae | 4. Poet cme 1 I° Consig. Dirigente, 
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digli inmobii da subustarsi, | neate in mappa 501,102, | vano, a cor;o non a misura, con | tie, nella mappa al N 1596. Dall’ I. R. Pretura, accordato il possesso degli immo» | driola presso Padova, nella resi- | per tre volte nella Gazzetta UM Carnio Die, 
Lotto | 503, colla rendita di a, L. 92.58, | tutte le loro alienze, pertivenze e vile marta AN HO, pi || Arrignano, 20 febbraio 1863, | bili subotati nea sueie di mo- | denza della R- Pretura Votati ziale di Venezia 
Casa e sttopotabtlghe a | detta Riva Mose e stimata fori | servì è cogli ener di colo spazio di terreno detto Mac- AT R. Pretore, Dona". néie come sopra, ed a tulle sue Dall'IL R. Tribunale Prov, | N. 2, pubb 
Saul'Apoliare, calle di Mezzo, | ni 490 v. a. © decima se e come vi si no soge | chioncelo. in moppa al N 1540. — spe. | Mantova, 44 aprile 1863. EDITTO. 
anagrafici NN. 1237, 1238, FA îl presente sia pubblieto | getti. 21. Peri cens. 5.34, arat. | N. 4096. 3. pubb, ‘V. 11 deliberatario avrà il Per il Presidente impedito. L'L RE Tribunale Prov. in 
180 1240, corrispondenti i NN. | ed affisso come di legge e di pra 1V. 11 delieratario ne avrà | arb. vit. dette la Ricona e la Ri EDITO. possesso degli immobili deliberati Vicenza, con deliberazione 6 feb 
di mippa censuaria 1137, 1438 | tica. il godimento effettivo per l'undici | vella, in mappa ai NN 1539, L'1R Pretura in Tolmez- | nel giorno 11 novembre succes- | triplice es X . |Uraio p_m, N. 1032, dichiarò 
ta fegueni coni Dall’ 1. R. Pretura, delbera, 10 notifica che sivo alla delibera, e potrà otte- | vendita dei interdetto. per mania. pellugrosa 
Latunie, soltporiico Tode- | | Conegliano, 21 marro 1863. | sepra sva istanza facendoli 19862 cessò di perlo, eccorrendo, ‘in via esrcuti» | alle condizioni sotto indicate. i 2908. suicida Anzelo Bluzzo fu Anto: 
dini, mezzogiorno, Sacerdoti fu Il R. Pretore, Depui portare alla sua Ditt1 nei f glians il fanciu'lo Giovanni, fietio | va del decreto di delibera. La pro Beni da subastar TTO io di qui, e questi Pretura gli 
Age, ponente, Rio dei Melowi € Reltrame Cane. | del Censo cull' annotazione di ‘dette il Bosco davanti | naturale della pure deluota Mad- | prità non gli sarà acgiudicata ordine di questo IL N, Tri- | ha deputato ia curatore Domenico 
CI Tiplo, tramontana, calle di ——- Nice. deliberatario giudizi ddt 3 N IORA, | dala qu Gio Bitta Di Vora | che nei sensi ed a termini del | divise di ciascheluno de vr anale Proviocile si reca a pub» | Arduia pure di qui. 
Nato, N 2348 3. pubb. | proprietà gliene sarà aggiudicata 4548. Fsiento igmoto se $' 120% 1 Giud” eg, cioè dopo | fondi coa casa, siti in Pojua di | bica mizia tie ml Aula Il Ver- Locché si pubblichi per tra 
La sapericio è di pertiche EDITTO. apo che ne abbia estinto il prete ii, cons. 16. 42, arà- | persone abbiano” dritti ereditiii | che abbia soditatto a tutti gli | Grantian. Bale oei giorni 3 agosto 7 set- | volte nella Gazzetta. Uflziale di 
asurie 0.08 e la rend. cons. Si rende noto che. nell 20 intiero. torio eoa vili e gelsi, dette da- | sui beni del defunto, si citano | obblighi della delibera. tt. in mappa stabile al N. | vembre, © 19 ottobre pi v. ale | Venezia, e mellaute aiaione nei 
dia L 264:08 Na di questa Pretura nei giorni 6, N. Da quell’ 41 novembre in | vanti Casa, da Calcara e sotto | tutti coloro che intendono di far 'VI. Dal giorno 41 novembre | 514, della superficie di pert. metr. | ore 9 aotim. seguirà la soliti luoghi di questo Comune. 
La sia giudi Va lito", 2 lglio 1863, dae | po decoreà a di li delito l'i | Cosa si MIX (iti ca 'LU | Icone dito” deals una | sorirto tute infisitamente le | O - 79, cola rendita di austr | 3, miglior ofereote. del erelito | -— Dall'L R. Pretura, 
tinto a questo stabile 1B SUO fi mattino all Fiom. | teresse di cinque per cento sul | 1545, 1516, 1866 quaiche preosa su tali beni, al | pubbliche imposte, gettiti e tasse | L 18:40. tatto indicato, on avvertenza che || Arzignano, 4 aprile 1863, 
difhe. 2988 diconsi Gorini due- | si terranno i tre esperimenti jer | prezzo capitale rimanente in sue "24. Pert, cens. 3.46, ara- | insinuare a questa Pretura eo- | consorziali, ristauri e riparazioni Orto in mappa stabile al N, | soltanto al terzo esperimento si Il R. Pretore, Dona 
i AED, dicon forni du | si (rino ica: dela. me | nani: dovrà zl vdifare pu | five cun nie mi Abb. are, | ianonee a, dla data del pre | dll Cabiriche dei manutai aa- | 512. della superio di portico | fini luogo alla delibera anche a cato 
La vendita cilitech. riectlo | uslasene a tie bo pbbliche im | Olivieri nella mappa stabile al delle fabriche drico dl delibera | mete. £ -08, colla rendita di a. | prezzo inferiore del valor nom. N. 981. % pubb. 
"te, di Por- | poste; tenere assicurate le case | N- 1661. tario, ed egli dovrà assicarare da | L. 4 : 95. nale del credito stesso, sotto le EDITTO. 
Hoel incendi. conservare il tutto | | » 2% Pert. cons 14, 48, ara | pe di gli incendiî Je fabbriche, affinchè Rrat. ar vit. in mappa sta- | osservanze delle condizioni sccer snde noto, che ad ist 
tf buon padre di Gamiglia, ast | tiv, arborate, vitae, dette Tal dice eta Sompenco | bile al N. 5IS, della superfici | nate in calce all'istanza È “prio | dell'IL RL Procura di Finanza 
Seudosi specialmente da qualuu- | lede, ai Numeri 1659, 1662 è n ta case d'inlnzicrazione resi | di pert. mett. {1 - 41, coll ene | stante N° 2908, che da abano Lomb-Veneta, rappresentante V'L 
L 6 ‘e da qualunque straor- Lo pa ai riguardi della garanzia del pres di a. L 20:31. | potranno essere ispezione. R. Intendenza di Finanza in fto 
emi 1, Lo Stabile s'intende ven- | dinario taglio di piante. i Ù 10 della delibera. Descrizione del credito. vigo, contro Turolla Antonio di 
% duto al miglior offerente. nell n " Comegiians, VII Gli immobili si riter- 1. Le sei vigesime. quarte La quinta parte "il credito | Taglio di Po a levante, iu punto 
Stato e grado in cui si trova, e | garlo gelsi, in contrada | arti del naleert saison | di aus. L. 8000, peoesato dalla | di icomento. di or. 1 x 
dalla stima giudiziale. ante gi i A parti di lio igferene | fu Luigia Moodini del fu Luigi, | si trramo ia questa LA Pre 
Nel primo © secondo è DC SE) frimo e scnodo esperimento | pore defunto Antouio Negrini fa An: {tura re, ciprioti d'asta ter 
aperimento la vendita noo potrà | Arsigoeno. Lotto, " n TEL Er no ilo. dl fori | tile diendentemente dll seit | la vendita pini dell'io» 
farsi a prezzo inferiore alla sti- i a gccrza nen intrie@ siurimen: | tre 23 onobee (849 sd auieo- | ble in telee indica, e che le 
ina, nel terzo a qualunque ‘anche ai ri- n È essere. soggetti, muro | ARR IA no ili, pure | a Siiprandi garaoito da ipor | fast pel 1° eierimenta Lt n 
10 purchè basti a coprire Fi N Boasin. nti n Ti va. e | chè sia sufficiente a sodistare tutti | teca 26 novembre 1849, vol. 561, | no 2 pv. giuguo, pel 2° il di 
porto dei ereditori inscritti. hi ich i ereditori inseriti. N° 1361, stata rianovata nel 25 | 9 detto e pel 3: il di 12 

IL. Ogni aspirante all'asta i ditri immer. cscutante, | novembre 4859, vol. 743, N 965 | mise, dall om © f 
meno la Ditta attrice. rappresen= 5 i presso quest IL R. Ufficio Ipo- | pom, © sotto le n calce indicate 
tata dal sig. Ferdinando Angali | i f i cia, e #0 Caasi, , teche. © i zioni 
dovrà cautare l'offerta col deci» i i, cl i sa Dall’ 1L R. Tribunale Pros, |, LAI primo ed al secondo 
sno dell'importo di stima. ir , 27 ani n i i deposito nililia fi aprile 1869.’ l'osserimento, il foodo non verrà 

IV. Entro giorni 14 dalla ali Peri i, arati paid | gi her fi Presidente im edito. — | deliberato al di sotto del valore 
iatimazione del Decreto di dlibe- | giorni, 9 i, AVVIS n n ui Ri Cons spino, Pour ensaio, che in agio di 100 

ni î alle Calcare, i, in mappa Con n n rosrzio Dir. || ter_4 della rendita censuaria di 
ra, dovrà l'aggiudicatario : o art Cet 27%, a L È È L. 7:57, importa fior, 66:27 
2715, 3716, 2747 ia parte ame | Prov. di Udi rà i o N. 4043. È di ruova’ valut 
è poco boschive. ci ai civ i obblighi ingiunti Ù del terzo esperime: 
A È i n a LL R. Pretura ia Tolmer- | qualunque prezzo anche inferiore 
7 20 rende tolo, che in esito a pro- | al suo valore censuaria. i. 
tocollo odierno al pari numero, ed 11. Ogni concorrente all'asta 
tocoidlo sd istinza 31. ottone | dovrà previamente depositare l'im. 
1562 N. 11901. di Daniele Lo- | porto corrispondente alla metà del 
i ly Mattia di Oberlsibach, | suddetto valore censuario, ed 
presentato da questo avo. Gras” | delberatario dovrà. ql momento 
to cont gogare tuto il prezzo di delera, 
n PPEgsnto del quale verrà imputato 
Î importo del fato deposito. 

HI Verificato il pagamento 
del prezto sarà tosto aggiudicata 
Li proprietà nll'acquirente. 

AV. Subito dopo avvenuta la 
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N 2687. 3 put 
EDITTO. Si afiga di presente all'AL- | d'asia esecuim 4 





V. La parte esecutsote non alla delibera 
parte esecutant siva alla delibera, sono 2 carico . guenzà derivante dla marca di | Pretura entro giorci 14 succes- | ta detesent. Fiùta, ei 2 pre 




































Porri perle ial balera Sedai; emergente di “regi: |[aivi ala delibera l'importo. del | senti durazione di 
‘ tti i. pagamenti do- (erasnari foto: macsarazione 
stato. E la DEE prezzo offerto , mena i deciso | eredizichè. in caso ‘diverso, si Si notilica col presente Edito MA Verificato il pagamento | bo Pretorio , pei soliti luoghi di | sottodescrat 
. Dotrs il deliberataio a | ad argento neo miceri di an fo [riad alcuna dele Cna mia mmie "gets | pro rte, fio dirsi (iii quelli che avervi pos sso | del prerzo sarà tosto acgiodiati | queta Cità è. nella Comuoe di x 
dea a retro | pae Tresa pier di end |a cd sera dale clin NI. Resdendoci delicata |. crediti. concorso degti eredi | interesse, che da questo Lt. Kri= |- 1a. roprsetà mell' acquirente. © | Cordenona. e sia inserto, per te 
Spuivi Sul Toso. ico DÌ Sora |. COC Benni di tua. cosina seni | ue si farà rivendere l'immo- | l'esseutante, esco sarò tenuto 2 | insinui, © del caratore avrò» | bunale, è stato decretato l'apri- $V. Subito dopo avvenuta la | volte nella Gazzetta Uffizile di | lunque prezzo anche dtt? 
di leggo la voltura alla propria | surrogato. scio ogni | bile a di li rischi e pere € | depestre aotne il di più ch | ©to ici do Bara ad ess | mento del coco sora tutte le | delibera, verrà agli altri concor= | Venezia. stima Auche mire fe 
a aa tet | "STORIA ie le condizioni | 2th Potro ponte st sodi | sndee a riutre dopo sazito | deeta ostante molli ovunque post, e | uti restituito l'importo dl do |-— Dal Imp, R. Pretor, 11. Ogni a . 
i VRML nd acciaio di i ot |'i'asa È Siirso me to di ogni danno e speso. | i di lui credito cl pezzo oferto Tehà si pubblichi nei so- | sulle immobili situate nel Dominio | posito rispettivo. Pordenone, 42 aprile 1863. | il decimo det ima 
Y iegiannie per luo Gio. | l'agonia GA ALT II. Glî imuobili saranso | per la delibera. liti hci di questa Cutà, all'Al- | Lomb-Veneto, di ragione dei ce- | V. La porte esccutante von 11 R. Pretore, G. Nanpi. iMpOrIO di sin 
Mate ina i Gaslriiono:® | intetasga dl uiins di no oi VI. Sbrà a carico del de- | lo Prego, e nella Gozzeita Uf- | denti i beni Vincento Garsolto, | assume a'um garanzia per la Zondonella, Cave. dom 
I Mn in | Percuena di also. di eso eri Nberatario qualunque seso inerente || Griale Venesia. tegoziante di mode, e Giuseppioa | proprietà e hbertà del fondo sub mt 
ri allnpalità : pgiisioto Di | Intpai preso /ti meio Pei. | ne Re gi a ate | OA a rr eee [DO DLE e Bernardi coniugi di Treviso. | astuto. N, 1567. 3. pubb 
Pira e spadhal Ledro Ira pig [edi oratiuni censii feta appiodiark Ous, 16 aprile 1863. ‘Perc viene col presente av- | VI. Dovrà il deliberatario a EDITTO. 
Siad” gol in arbiio delta porti | lievi verrà posto a sconto | trasferimento di ;rapriet, nonchè 1° Bratero! Banesan. | vertito chiunque credesse poter | tutta di ui cura e spesa for ese Questa LR. Pretura rende 
escutante, tanto di astringerio Metin die solo cavo | il pogamento delle” prodii dal 1. Aloisio S dimostrare qualche razione bd a- | guire in Censo eniro il termine | noto, che sorra istanza 11 apre 
MRI A pepe attore | TAI Vee i ragno. | PRC TISM RD Tab, | Boves A Ani Lo dine iano i detti oherati, ad | di legge la voltura alla propria | a. €' N. 1167 dell'I. R. Precw 
Sessa di alii celti Bei psi in Alia, _ | mentare de ei e delle pre. VII. Assutserà pure l'aeque | N 914. 3 pubb. | icionart sino al gio 15 gio- | Ditta dell'immoloe deiberatozli, | ra di Finanza Lombardo Vesta, 
rd dai [Comune di Orge | la ecntnio sar ita a_i | rete tutta sun ico de spese EDITTO. gio pv. inclusive, iu forma di | e resta ad esclusivo di lui camice | rapprese 
fondo a tutto di lui 4. Peri. 6. 79 brolivi, pra | forte ciel rea Cassa | d'asta L'B Tribunale Provin- | una regolare da prodursia | il pagauwnto per intiero della re- | Provinciale di Fina Ù 
, i pi suddetto Tribunale 2 ter- $%. Dal deposito del prezto | cile di Ivi;o deduce 3 pubblica | questo Tribune in confronto dd- | lutiva tasca di trasferimento. | ed în confronto di Franchini Bir- 
l'avvocato dolter Auionio Lana, jado il deiberat- | tolommeo qua Frane sco di Pie | ta° responsabilità. pe 





ine di Croestta, fard | l'esecutant. 





ricolo, in un solo esperimigoto a | tivi e corte, con fabbriche di imme men 
see ore, co fn Con- | mini del precedeate articolo V, e | di delibera saranno prelevate le | notizia, iorm 18, 21 
qualunque trà Chiesa i confini è levante | sotto l'onervanza del succesio | spese della procedura secoli | 28 otlb fr dale ore ‘9 an | deputato curatore na massa co | ro all'immediato pagamento del | satola, C 
‘venderà il futto deposito, | luogo ‘a meszo di apposita Com- Immobile da vende 










































































































































































































































































































































Immobile da subasta peli 
te Fi nti diver DORLI dietro liquidazione del giudic», | alle 2 pe da asposita Commis: | corsuale, dimostrando non solo la | prezzo, » 
mero 381. san e Sovardo, in mappa ai NN. partendo dal rignoramento e com: | sione preo lo stesso Tribunale, | sussistenza della sua preteasione, | © sarà poi in arbitrio delia parte | missione nella sala della propria Cin 
Prato boscato dolce prtche | 58, 59, stimate aL F8T7 V'isbaza d'asta sieme pre io ee Tit | ma estndo i diito în forza di | estoni, tanto di astisgerlo | residenza. nei gii 29 moggio | mezzoli + pic 
cens. 41.65, rend. L. 7:57. pig orli Pg X_ Hi delberatariò non ot- | asta per vendita del sotode- | cui eli intende di essere graduato | oltracci al pagamento dell'intero | 5 e 83 ciueno p. v. dalle ore 9 * 
"i poet IRR ar tici lei terrà dì Deereto di possesso se | scritta dile sopra istanza di | nell'una © nell'altra classe; e ciò | prezzo di delibera, quanto invece | alle 12 merid, ai ire esperimenti la 
piaga {ergo pi in questo, nonchè inserito per | noo comprovi l' adempimento di | Carto emo” Bsagia  hie | tanto sicuramente, quantochè in | di eseguire una nuova subusta del | di asta dell'immobile sottod: ritto ata na, Pil 
i pr mr ae rl | 1,604 art © i mon | ie pt ma Garcia Ue | tuti i sui sblihi consoni Ippresentai‘dal' ovo» | difetto, spirito che sia dl suddetto | fondo 3 tuto di lu rischio © e- | clle spenti b ne, colla tend M  eigbilerra, 
PA io sodi so ‘Roeg, sea Fasolo, | -_ Dal R- Pretura mec alcona responbiità per gh RATA Fante fionda Lode sali LA PED ai meo | ori 56, h Ò 
Ariano, 14 aprile 1869. msstata preso, slo re: |. Codroipo; B ape 1008: stabili, nè garantisce se nen pel | nonchè dAngeo Ponsetto, qual | senza eccezione essi da tutta la | —Immobile da subastarsi | esperimento, il fondo non verrà Loce pescere il numero 
11 R. Pretore, Paez. ne BOIB È lì R- Priore, CatstaraLDo. | fto pop Legale rapa minori Seal | sostanta soggeta al concorso, in | Porzione di terreno arborato | deliterato sì di sotto del valore | affissione Ni abbichi mi.., BÌ eecitò le piccole 
reca 2 Port. 3.49, avot piest abi rio ali Bamcndo i deliberata | 6g, cl a sent quinto la medesima venisse es | artoro vitto in Comune cen- | censuaria, che in ragiove di 100 | diante tipi gu tisi è n Bf gop‘Joghilterra solle 
68 mo pb [to corta soil in mapa al | N 5970 ami La ee 1 1 Corio fita dogl'insinuatisi ereitori, n- | suario di Corbo, facinte parte | per 4 della rendita censuaria di | retta Ufliziole di Veeza. © D je Corti GermANAO 
vi Bio, Ni 63,2 levante benefico di'Asct TESA dini; si farne, rivendere gi  Luatabile s.rà venduto | corchè foro competesse un diritto | det N. 110. per ia superficie di | a. L. 7:20, importa fiorini 63 Dall'I hPa le delgio si schermi] 
pil True ro. in | gian metodi è ere td | Si rd to 3 hiv maia di i e per colo. ‘a | di propriet © di pegno sopra un | pert. cenî. 2.00, co reodita | di muova valuta austriaca, invece |, Eat 94 mario to iorno 4 di 
coi alate diga | menta dì citero di Ae: | cl presse Fl degl’ immiti da subast 3 prezsolion mi. | bene Conpreso pela massa. | cemsurra di L' 8:12 nel terso esperimento lo sarà a | ll R Agg. Dii DECE E calmi 
dimora Vicenza Zamalo di To- | gino, stimato a. 1. 690. stanza dei mise deal immobii da subosas, cè | vere deltima, è nl terso 3 Si eccitauo inoltre i credi- iI presente sarà affisso, e | qualunque prezzo anche inferiore n Fit, BÎ geliberato 1malurae 
marzo, che fo prodotta. petizione 4. Pert. 18.36 arat. piant. | Giovanni e Carolin: tera All degli | quilunque prezzò . purchè sull | tor, che pel preaccennato termine | pubblicato nei soliti luoghi, e iu- | al suo valor censurrio. tannico, ha fatto 
23 fbrao pp, N 1753 dalle | vit n cotraa_sud. în mappa | rateociati dll aveesto E. Fit i, posti nelle pertinenze dî | ciente a agre i creditori in- | si saranuo insinuati, a comparire | serito_ per tre. volte successive II. Ogni concorrenie al a- ig, Harris, esserle 
gia rente toro Visti | x NN 75, 76, TT, a lv | i agro di Bctrami Lg bia APE scri. neve alle | nella Garzetta Ufiziale di Venezia, | sta dovrà previamente depositare | N. . SE. iderazione. Le 
di Ln, rappresentata dall'avv. | Mena vestovil di Vita e beni | fa Gitai © Sco Cardini | reso sita ira, ctr | tre Fede tl pere doro arie, 0 apre 1863, perenni ; be e 
in ; îa cretigicanaf (Hi nale, a | tare l'otfa col previo deposi riano, 49 aprile AS 4 suddetto valore cevsuario, 
Sica Lul dt | sr i a Sas orgia qu Frati ii. | di muri copra lip. in | del d ima lore di sia ttt alte Patt | l'ciertaro 2vr sl imenreto 
agamento di 2. Lic | montana strada © Mensa di Vis | ta tripiee i; R i Dogna del N.290, mar. | efetivi fa d'argento. cd essi 
nea 0, on di; fi pb mento d'ssta a | cata coll'anografico in rosso N. | che in È 2 iasare tutto il prezzo di delibe- e sopra 
n n peri de conta sinto a 3904 quest ala VERGE nei giorni 9) | SUA. Stimata o. Bor. 1902280 | pene cate al came dle e no | N. 233% 3. pubb. | ra, a sconto del quale verrà im- | 7 corr, 2486 del |" pate 
smde noto ioogo den de | n 9-40 ar iodio) enna fr AMBITA | [e Gioie al cere del ui | mbaie e al sca dell dee EDITTO. puiato l'importo del fatto depo- 0 dl lr 
i poi ue | ti cnià Rango ia mappa | ta er a vendita degl sobil j | Usoe el presente mint | mo canoa Persa di Vene, | sone de ritor, ol ver Si rende noto, che nel gior. | sito Aa i crt e ven de 
do, al quale potrà far pervenire | beni eredità tra confini,» levate | cale deci, on avieienza che | questa Pretura e loghi di me- e i ti i piEe Me a ci oa cordo, alleftto ce pre 
lo opottne truzioni, Govendo, | scolo Mosoge, ser © tramentana | Meri rotto retto sims | sone ‘etto came te it a i n of pid altre anali 1 56 cain vp, DB} cinamen 
diverso caso, mpatare a si | ben Dane, atimato otan | libererà sont è prezzo sleno | zione elh Cotta Ufizioe dî |" I I diberatrio dvr eo | cone pr Pepi Miret ia | retimozion per parte det Rf patigni sincerament 
seta e comgine del ey |, tto IL fr IE tro gi vero ner | ga saranno ovina da que | di setti ni sui i | delle, pr el ri cnr IRE 7 gore 
ze; arvrtedoi ch |-_. A. ent 15-30 a pin | sempre, sino coperti eat: Bal on, Povia a | peeto ie ei Cid po: | mo Trbeza a into pui de | iam ila venia Clima | resi rina l'ipeio stessa è in debito, e di mi È nder parto n 
fu "fc hiarazioni a seni del | it ja contri nd, in mappa al | tri inerti sino al prezzo delli |-— TUIR Pretore ia permesso, | eifoto © ate sean ieri parrocchiale di ‘. Gio. Battista di VILA parte esecutante non | tendenza deve avcon d 2° BB} Potoase, D'altronte 
I TA Mevaots | stima, ia ogni caso "però soto pa | etto miglia | ei: | i Peerengno iste che per | Loira el a confronto di Cr | as alcuna garanzia. per la | facendo valere la pormi: Il lapo abbastanza chi 
| LEI ipa (eo | sera Dai amentra Dai | ira tele i oli a Epi Pale Ed vieta MI tnse stesse non 30 
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luasa che le spiegazioni date, e le intelligenze fatte 
nia base der trattati, possono condurre ad uu 
luo conforme agl'interessi generali. La Russia 
li tto col'e Putenza quanto ragionevolmente si 
fiera da essa pretendere ; essa, colle sue risposte 
lsumatich:, non si è impegnato , nè ‘in punto 
ila repprewatovza nazionale, nè per rispetto alla 
lbsa militare, nè a nessun’ altra novità estranea 
ik riforme provinciali e amministrative già inau- 
lite; ma ciò che importa ben più di questi 
lteolari di secondo vrdine, è ch' essa ha accol- 
[a sanza difticolta il principio dell' ingerenza del'e 
Iene. Da questo lato non v' ba dunque ostacolo, 
mi anzi un'adesione formale. Ecco la ragione, 
pr la quale, malgrado la mupifesta insult 

lle promesse particolari, il Moniteur ha detto, 
wr acile il persuadersi , leggendo que’ docu- 
noi, ch' essi aprono la via a' disegni di conci- 
zone, e che vi si trovano le basi di negoziati 
che possono riuscire ad un accordo, tra le Corti 
the ora indagano i mezzi per tutelare i legittimi 
[een della Polonia. Questa affermazione del 
Imiteur è diplomaticamente giustissima, e ci pro- 
hehe per ora i timori di guerra sono in gran 
Ure disipati, il che certamente non teglie, nè 
le togliere tutte le incertezze e i dubbi per 

Mi. Se l'imperatore di Francia volge qualche 
fuole disegno nella sua mente, è più che proba- 
[i che le risposte russe non avranno fatto altro 
(de larlo meglio maturare iu silenzio. Le tratta- 
lt diplomatiche, in tal caso, sarebbero un mezzo 
Pr uodagnar tempo, prepararsi , e addormentar 
''Mlenzione, e intanto gli avver nti verrebbero, 
' Nnjoleone lì farbbe nascere a suo tempo. 

4 Il puato importante della questione polac- 
[it ora compreso ia ciò, che le tre grandi Po- 
lat 4 accordino perfettamente tra loro intorno 

Ulleriore loro azione verso la Russia. L' ac- 

sarà esso perfetto? A questo quesito ri. 
[Wade afermativamente il Constitutionnel dell’ 8 


fare della Polonia è finita, e sta per comincisr 
la seconda, la quale è, a sento di quel giornale, 
esclusivamente diplomatica. « L'accordo dell'Eu- 
ropa, così termina il suo articolo, è umai stabi- 
lito, e l'accoglienza, fatta alle osservazioni del 
Gabinetto francese dal Governo russo, ci fanno 
sperare che, sotto una forma diplomatica , forse 
non ancora stabilita , si giungeranno a tutelare i 
legittimi interessi della Polonia, che si confondono 
con quelli della civiltà e della pace. » Aduaque 
secondo il Constitutionne!, i’ accordo delle Poten- 
ze sembra positivo. Ora, come conciliare colla 
tranquilla fiducia del giornale ufficioso francese 
le parle del Morning Post, giornale ufficioso 
lord Palmerston, secondo le quali non dee più 
rimanere in Polonia neppure una sola favilla di 
autorità russa, e la questione polacca si dee ri 
solvere colla punta della spada? Il noa si 
be che l'accordo della Francia coll’ Inghi 
terra sia po 
bero concepire anche per l' Austria, se si dovesse 
credere al vigure, con cui la stampa periodica as- 
sale la Russia, è se avremmo a dar fede alla 
Boersenhalle, la quale vuoi farei credere che a Vien- 
na l'irritazione sta pari a quella di Londra. Un fatto 
ingolare si nota in questo contegno delle Poten- 





| meno propensa alla guerr 


vui, allegate dal Consiglio ! 
ussia nelle | 


| popo 


20; mentre la stampa periodi Europa altri 
buisce a Napoleone 
ziate iu fivore della Polonia, e per conseguenza 
una disposizione decisa alla guerra, la stampa uf- 
ficiosa a Parigi è più che mai conciliaate, e spa 
de nel mondo ua profumo di puce, e mentre tutti 
conconlano a credere che la Gran Brettagna è 
I giornale di lord 
Palmerston non ha parole che non sieno dettate 
da un ardore marzialè quasi esagerato contro la 
Russia. Quanto all'Austria, nessun giornale uffici 
non ba sinora cerato di render dubbie le sue paci 
fiche intenzioni, e !a sui ferma risoluzione di a' 
tenersi nella questione polacca ai seutimeoti più 
nobili d' umanità verso gl' insorti , e alla fedele 
ternazionali verso la Rus 
ogni modo ci sembra doversi lasciare al 
-di decidere se si debba aver 
fede nel Constitutionnel oppure 
Post. 
3.Ua documento ufficiale, che è pubblic 

Corrisponde; rale, € che ci mette 


verno imperi 
polacco, è il seguente dis 
stro degli affari esteri ‘rg, direlto 
l'A1 del p. p. febbraio ai rappresentanti dell'Austria 

incipe di Metternich a Parigi e conte Apponyi a 
Londra. Eccolo: 


« Le turbolenze scoppiate nel 
sono naturalmente un argomento di 
ni pel Gabinetto imperiale. — Era urgente d'impedi- 

che l'agitazione si propaganse in Gallia è dal 
parte il cuore paterno dell’ imperatore, au- 
fusto Signore. bramava risparmiare a'susî sudditi po- 


rispetto al movimento 
il Mini 


di Polonia 
vive sollecitudi- 


hi ogni disposizione vessatcria, indizio di una dif- | 


fidenza, che non esisteva a loro riguardo. — Il perchè 
il Governo imperiale da principio si asteone, in occa- 
sione dell’ insurrezione polacca, da ogni precauzione, 
che non fosse imperiosamente prescriita da'suoi do- 
veri verso il Gov russo, e verso la pubblica sici 
lin conseguenza è stato ri.ccomandato d' esei 
ima muggiore Vigilanza sulle frontier: 
prevenire ogni contrabbando d'armi e di 
d impedire il passaggio d in Jividui 
diretti a raggiungere gl’ insorti — Fu 
li far disarmare e di n'anare dalle fron- 
insorti, che si rif ugiassero sul nostro territo- 
(el tempo stssso, le Autorita locali d-Ila Gullizia 
fatto ogni possibile per calmare con savi: con- 


sigli l'effervescenza degli animi, e per contenere con 


uu' attitudine ferma e moderata ad un tempo l'imp:- la 


zienza dei più esaltati. L'azione del 00 di sare» 
be di buon grado ristretta a qu sti limiti, ma per di- 
sgrazia, di mano in mino che al di la ‘delle nos 
fcont'ere i sanguinosi conflitti tra le truppe russe € 
n d'impe- 


pezza de' P 
paese, si è dovuto egualment: p' 

allontanare momentaneamente ogui pretesto a 
stazioni, che fossero alte a suscitare disordini, e per- 
ciò le sedute della Dieta provinciale di 

dovuto essere provvisoriamente sorpese, 

novamen'o differito al 2 morso. Questa disposizione 
era, del resto, sollecitata dagli uomini più lilumio 
della Provincla, «d anche da’ membri influenti d.lla 
Dieta. Era infutii da temere che le passioni politiche, 
eccitate dai deplorab'li avvenimenti che hanno luogo 
im Pslonia, non irrompe nell’ Assemblea con pe 
ricolo di turbarne le deliberazioni e di snaturarne il 
carattere, — Il Governo imperiale è deriso di vegliare 
rigorosamente dell'ordine nel 
t.rritorio, ed all 

che lo uniscono al Governo russo. 

ciò ne nuscirà senza bisogno di dis;osizioni repressive, 
che ripugnano ai generosi sentimenti dell'Imperatore, 
nostro augusto Signore. — Noi speriamo che questi 
benevoli interdimenti saranno apprezzati, e che i su'- 
diti polacchi dell'Imperatore agevoleranno da loro 
stessì, col prudente loro conte plicazione dei 
rincipii d'equità e di moderazi 

imperiale ha assunto a regola de 

ciavi, signore ... di esprimervi nel senso del presen 
dispaccio, quan in grado di spiegarvi sull’atti- 
udine e sug] intenti del Governo imper'ale per rispetto 
al movimento po'acco 


6. Pochi esempi offre la storia d' una simile 
moderazione, Questo dispaccio rende testimonian- 
za della forza © della sicurezza del Governo au- 
striaco, e insieme della lealtà del popolo gallizia- 

io offre un singolare contrasto 

sposi li Torino nel Re- 

gno di Napoli. In Gallizia, nella Polonia austria- 
ca, uon è d'uopo d'un esercito per contenere il 
nel Regno di Napoli occorrono 400 mila 


uomini; in Gallizia, mentre la Polonia russa insor: 





go, e fa 


Le stesse dubbiezze si potreb- | 


le intenzioni più pronun- ! 


popoli dell’ Austria, questi non solo non si com- 
muovono, ma vegliano essi medesimi alla guardia 
dei loro confini, € usservano sereramente le rela- 
zioni internazionali collo, Hunsia. Tesimonianza 
splendida della generosa fiducia del Sovrano, del- 
la eccellenza delle attuali istituzioni politiche del- 
lo Stato, della prudenza del Governo, e drila leal- 
tà del popolo nell'Impero d' Austria. Nel Regno 
di Napoli la reazione è soffocata nel sangue, le 
prigioni sono zeppe di captivi politici , i campi 
rosseggiano del sangue dei fucilati senza processo, 
il elero perseguitato, le magistrature continuamente 
purgate e ripurgate, i traditori premiati; ia Gallizia 
vece, malgrado tulli gli allettamenti d' una rivo- 
luzione in armi, nessuna repressione, nessun sup- 
plizio, nessun sospetto. Umanità co rifugiati poli- 
‘i, cautela sufficiente e spontanea per la pubbli- 
| ca Sicurezza, ed un contegno verso la Russia, a 
cui tutta l' Europa ha fatto plauso, ed ha reso giu- 
| stizia la Russia stesso. 
| __7-Nonci è possibile di prevedere se quest: nobi. 
| le contegno dell’ Austria nella Gall 
| nuare a lungo, nel caso che la rivoluzione polacca 
perseverasse, € che l'Europa dovesse intervenire col- 
le armi nella questione. Allora una grande guerra 
{ tra il Nord e l'Occidente d’ Europa dovrebbe ac- 
| cendersi, e l' Austria dovrebbe scegliere tra lo sta- 
to di neutralità e lo stato di guerra. ln tal caso 
la scelta sarebbe un alto di suprema importanza, 
| l'esecuzione del quale potrebbe, secondo gli eventi, 
dare una immensa ranza all' Austria nel 
morido politico, chiamandola ad una grande e nuova 
esistenza, e fors'anche ridurla in condizioni gravis- 
sime. Nui ci guarderemo dal toccare più. innauzi 
questo argomento, ma non lascieremo di ripetere 
a'giornali che traltano la questione delle alleanze, 
che l'argomento non è maturo, che il tempo von 
è opportuno, e che la questione, che debb' essere 
trattata e sciolta dal Gabinetto, non dovrebb' essere 
pregiudicata dal giornalismo. 
$. La Gazzetta di Vienna reca, in data del 
10 maggio, la Patente imperiale , che convoca le 
due Camere del Consiglio dell’ Impero per il gior- 
no 17 di giugno prossimo. 

Le più recenti notizie della insurrezione 
annuoziano molti rovesci patiti dagli insorti. Ua 
capo di bande Rumowski fu gravemente ferito 
nel viso, e la sua banda disfatta, 200 insorti fug- 
girono oltre la fropliera austriaca, e vi furouo 
arrestati, e molti carichi di fucili e di munizio- 
ni furono condotti a Cracovia. A Kerzikavka eb- 
be luogo ua altro combatlimeato, in cui la ban- 
da di Miuikowski fu battuta e il’ colonnello gari- 
baldino Nullo, alla testa della legione straniera, fu 
| ucciso. (3) 


Leggesi nella Donau-Zeitung, in data del 40 
maggio : 

* Tulle le lettere dalla Russia narrano di 
graadiosi armamenti per mare e per terra. ln Sve- 
| zia sì è costituito un Comitato centrale per la 

Polonia. Esso inviò un indirizzo al Comitato ce- 
trale francese, in cui dimostra storicameute la s0- 
| lidarietà tra la Francia, la Svezia e la Polonia, 

enumera le ingiustizie commusse dalla Russia ver- 

so la Svezia, ed csprime la speranza che il 

polo france farà. spcore. più di ciò che abbia 
mai folto, e passerà presto all'azione, come quel- 
lo ch'è costantemente il primo chiamato a bat- 

tersi per l' inci i 

stesso il Comitato centrale francese ci 

stesso tuono € senso, colla firma del d 

court, un proclama perchè veugano istituiti Co- 

mitati locali , e sieno (site dimostrazioni pei Po- 

in tutl'i Dipartimenti. 
« Il Gabinetto di Parigi preude ia parola il 
priucipe Gorciakuff, invitandolo a conferenze col- 
le tre grandi Putei il Gabinetto russo de 
clina da questo iuvito positivo, rafforzerà il con- 
vincimento ch: le assicurazioni della sua buona 
volonta non sino sincere 

« Il visconte di La Guéronnière sc 
bandiera della sua opposizione: quanto più libere 
sono le elezioni, lauto più rafforzano |’ Impero. Il 
terrorismo del 
da sul convincimento opposto, che però 
tore non divide pienamente. » 

Vienna 410 maggio. 

Presso ll. R. Minister» della marina si ten 
ne ieri l'asta per l'erezione d'un nuovo dock a 
Pola, in cui s' ebbe un risultato favorevole. Men- 
tre quello, costruito colà otto anni sono, era solo 
di legno, € costò circa tre milioni di fiorini, il 
muovo dock, lullo di pietra, verrà a costare, se- 
coudo le offerte avute, soltanto 4 milioni di fori- 
ni. La costruzione si comincierà ancora nel cor- 
rente anne (FF. di V.) 


Langieviez indirizzò a S. M., mediante il Mi- 
nistro della guerra, la preghiera di poter abban- 
donare Josephstadi, e recarsi in Svizzera. (Idem.) 

Impero Russo. 


La National Zeitu g, ha da 
alcuni giorai prima gl' insorgeati assalirono per 
la seconda volta la Banca filiale di Lodz, e s'im- 
possessurono di 10,000 rubli, ch'erano arri 
Altrettanto avviene di tulte le Casse governative, 
che non siano protette da sufficienti guarnigioni. 

La notte del 5, fa scoperta a Varsavia una 
tipografia clandestina, e vi si 
gato della Società di credito. 

li divieto di pagare le imposte, emanato dal 
Governo rivoluzionario polacco, viene eseguito 
puutualmente. Un ordine del giorno del capitan 
civico segreto di iara traditore deli 





‘arsavia, 6, che 


restò un impie- 


procedere 
Zione e del squestro. 

Nello scontro, avvenuto il 5 corr. cogl’ iusor- 
genti polacchi presso Olkuss, fu uceiso Nullo, il 
sostituto designato di Garibaldi. A quanto reca la 
Krak. Zeitung, fu colpito da due palle, l'una al 
petto, l’altra alla fronte, dopo che gli era stato 
prima ucciso sotto il cavallo. 
| La Corrispondenza generale austriaca rife- 
risce 

« Un distaccamento d'insorti di 300 uomini, 
sotto il comando di mmonuwiez, fu attaccato 
il giorno 7 corr. dai Russi presso Nowawies, e, 
dopo due ore di combattimento, completamente 

ussi erano maggiori in numero degl 
Dopo il combattimento, molti insorti pas- 
el territorio austriaco, e furono condotti 
a Cracovio. 

« Secondo le voci che corrono, tulli i com- 
ballimenti, ch'ebbero luogo negli ultimi giorni 
non lungi dai confini austriaci , fiuirono colla 
peggio degl’ insorti 

« La guarnizione russa di Maczki fu riufor- 
rata da 60 bersaglieri. 


1 giornali di Vienna hanno i ti dispacci 
telegrafici : prendi 
« Cratovia 8. maggi 


« 115, avvennero combattimenti a Glinki, Gli- 
niony e Denkow sopra Santomir. A Glioki, il com- 
batimento durò cinque ore, e finì colla’ disper- 
sione degl'iusorti nelle foreste di Quorow. Le per- 
dite furono assai rilevanti da ambe le parti. 1 
Russi perdettero 50 vomini, e gl’ insorti 80. L'e- 
sito dei falti di Gliniouy e D:ukow non si cono- 
sce. A Sandomir si teme una sorpresa degl' in- 
sorti. » 

« Altra del 9 maggio. 
Molli insorti fuggiaschi del corpo di Ca- 
oWski, arrivati ier l'altro a Chwalowice, rife- 
riseono che questo corpo, forte di 4900 uomini, 
fu battuto e sbaragliato il 5, non lungi do Cza- 

row sopra Sondomi 
Impero ottomano. 
Gi scrivono da Alessandria d' Egitto che, ni 

la notte del 22 aprile, a 40 ore e tre quarti di 

i sera, tulta la ciltà era compresa da spavento per 
ua terribile terremoto, che durò, dalla prima scos- 
sa sussulioria all'ultima ondulatoria, circa qua- 
ranta minuti secondi. Il telegrafo ha recato ad A- 
lessandria la wolizia che il terremoto si fece sen- 


tire nel tempo stesso nel Cairo, Suez e Malta. Ad 
Alessaudria non si ba a deplorare nessuna 

zia. Regna ivi un tempo assai rigido, ed il cielo 
è continuamente annutolato. 


| 


(Movimento ) 


Londra 9 maggio. 
Alla Cimera dei comuni, seguì una conver- 
sazione sino alle 2 del mattino sulle cose d' Ita 
lia, a proposito di una mozione sullo stato di 
Napoli e Sicilia. Hennessy, Maguire e Disraeli in- 
veirono contro i noti mali dell'Italia mei 
e ne fecero in parte rispo inghilterra. Ri- 
sposero Layard, Gladstone e lord Palmerstoi 
' ultimo difese il Governo italiano, dicendo che 
ttuò graudi riforme in due au 
i mali di Napoli sono un retaggio de' Borboni. 
Attribu la continuazione deli’ agitazione a Napoli 
alla presenza di Francesco | 
È di 200 


Roma, perchè 
, la cui co- 
zazione dei bri- 
ganti, feccia di tutte le nazioni, che invia sul ter- 
ritorio napoletano, ove commettono atrocità. Lord 

Palmerston spera che il Governo italiano riu 
rà a ristabilire l'ordine e | autorità delle leggi. 
Disraeli dubita della possibilità di compiere l' 
unita italiana. Gladstone confida nell’ intelligenza 
e moderazione degl' Italiani, e crede che otterran- 
no il territorio, che loro appartiene per diritto mo- 
rule. La mozione fu rilirata. Il sig. Layard ri- 
spose a uni domanda di Griffith che la Turchia 
impiega coscienziosamente il prestito del 1862 
nello scambio dei caimè. (G. UT. di Vienna. ) 

Parigi 10 maggio. 

La sessione del Senato è stata chiusa ieri. 
Berlino 10. — La Gazzetta Crociata dice che 

le Autorità del Ducato di Posen hanno dichia: 

to ch'è iuutile di ricorrere a_ misure cocer 

Nuova Yorck 30 aprite. — Il postale, diretto 
pool a Qubee, naufragò presso il Capo 
redesi che siano perite 237 persone, sopra 
444, che trovavausi a bordo. La valigia è stata per- 
duta. Il generale federale Hooker passò il Itap- 
| pshannoek, e minaccia di prendere Frederiksbu g 
| di fianco. Par in nuovo attacco contro Cher- 
lestov. Si assicura che le truppe francesi siausi 
ronite di due terzi di Puebla. Il rimanent: 

città resiste ancor: (EF. $5) 


DISPACCI TELEGRAFI: 
della Gazzeita Uffiziale di Veneziu. 
Fienna 12 maggio. 
(Speitoi 12, ore 9 cia 1 8 antimert) 
(Rio i 10 ma 40 at) 
Secondo la Gazzetta di Colonia, l' Au- 
stria, a riscontro delle ordinanze danesi, pro. 


porrebbe alla Confederazione germanica di 
estrare l’ Holstein. Ad eccezione di due, 
i esi occuparono tutte le posizioni di 
Puebla. (V. sopra. ) 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 12 maggio. 
(Sredito i 12 ore 11 min 40 antiverià.) 
Ricevito 112, et‘: 50 ant 
Berlino 12. — Ya Rreuzzei 
che i Gabinetti di Parigi e di Pietroburgo 
negoziano sul punto di radunare un 
gresso per traltare della questione 
e crede che ambedue le dor pane 
voli a quest'idea. 
Parigi Il. — Leg: 
annunzia che la Russia 
sima l'adunamento d'una Conferenza per 
regolare gli affari della Polonia. » Il Pays 
dice che si attende pel 3I maggio a Cher- 
burgo la flotta svedese. 
Roma AI. — Sua Santità è partita 
oggi dopo mezzodì per Vellet 
( Corresponden 


erretti 

Metalliche al 

Prestito naz. al 5 p.0/,. 

Azioni della Binca naz. . 

Az. dell'Istit. di credito. 
cani 


dell'41 maggio. | del 42 maggio. 


193 90 


uo 
410 10 
Ca 
Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi dell'Al maggio 4863 
Rendita 3 p.%y 260.75 
Strade ferrate aust 
edito mobiliare 


È pubblicata la terza edizione dei Primi e- 
sercizii di lettura e di lingua; saggio di Gio- 
Codemo. raccolta di brevi prose @ 
lissimi oggetti, o scritte dall’ au- 
la lui U ii libri di 
igaette , allo 
po di agevolarne l'intelligenza. Se la molti- 
plicità delle edizioni in unanno soltanto, dacchè 
l'opera fu pubblicata, è un argomento, qu 
sto certo sarebbe a favore del libro, e ne dimo- 
strerebbe l'intriuseca bontà ed opportunità, e pro- 
verebbe che è atto ad avviare su un cam 
I men disagevole e più proficno 


tore stesso, 
educazioni 


giovanetti, Godiamo però d'aggi 

ottenne il suffragio di uomini competenti, poichè 
fu destinato a far parte dei libri, che soglion 
darsi in premio ai giovanetti, che meritarono d 
{ esser distinti fra gli altri 


ARTICOLI COMUN CATI. 


LE ARTI. 387 
Fra varli quadri artistici fatti iu Treviso, quello 
che si meritò la generale amm razfons , è un ritratto 
ad olio del chiarissimo fu Pietro dott. Varisco, già 
chirurgo primario di questo civico Spedale . eseguito 
dal distiato aliievo d:Il'I N. Accalemia di belle arti 
iltadino. 
to di colo- 
di tavolor- 
samenti alla 
tà riprodotti | sono prerogative 
di questo diligente capol voro che al primo mirarlo 
nza, la mente si trasporta fino n1 il'uder- 
si sulla realtà dì una esistenza, r pila pur troppo al- 
la scienza ed alla ila, tti dell 
dicarono lavoro di mano, € il Di 
sig. Nordio , nel ritrarre il Varisco, superò 
simo. lspirato per certo dal gentile convelt 
sua mano potesse, con maggi,r Verita che non altre, 
esser degna di riprodur sulla tela l'immagine di un 
genio dell’arte medica. Tale hua prodi 
rò giustamente la pubbl 
non comune in quisto 
ed ebbe per parte di cittadini © forestieri molteplici 
commissioni, che sono tuttora in corso di lavoro nel 
suo atu io sito, nel'a casa l'ola-Albrizzi , in Borgo a' 
SS. Quaranta. 
dadi il giovine artista un elogio ben 
meritato, che gli tributano alcu 
Treviso, 6 maggio 1963. 


tI giorno 3 maggio 18 limo per Carlo 
Giuseppe Giacomini dottore, în ambe leggi, 

tario Ia quiescenza dell'eccelso 1. R. Tribunal 

pelio lombardo-veneto. 

Spirava dopo breve ma dolorosa malattia, soste- 
nuta con la rassegnazione dei giusto, to di 
religioni conforti. 

Nella lunga ed ardua via che percorse, 

zelo operoso. Visse integerrimo , 


dimostrò 
hietto , € 


{raordinaria memoria , e di avariata 
coltura, fu arguto, € piacevole ia società , ed elegan- 
tissimo scrittore in versi ed in prosa. 

Non aveva ancora compiuto il tredicesimo lustro, 
che la sua morte impreveduta imm 
fondo dolore l’intera famiglia e ti 
li però lasciava il dolc> conforto di 
rata memori 








(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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la di grghel® ferrovie, ed i particolare di 
Pan irc a que, ed in vista 
Me grifo, stante allo mov misure economi» 
dame ini attivate. (4/8) 
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sito sa fi i patriarcale di p ‘| vello dal mare — L'A 1363. 
__tte nll'Ossaraorio dal Suminario patriareale di Venezia, alaltnna di meri 3084 sopra i ivo de ma maggio 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 12 maggio. 


Corso 
medio 


cam. 


400 franchi 3% 
1000 res — 
2400 lire ital. 5 
4 lira sten. 3 
100 seudi > 
400 franebi 3/, 
100 oncio 5 
400 fina iva. 5 


elet e 
uefussuiuuazi Bsasann 
331 3383] SASSI | assiale 





AZIONI METEOROLOGICHE 


| do, - Barberet Giovi 
—'Darley 1. Giorgio 
i terott Corrado , poss. di Brema. — Per 
Forteseue, contessa, poss. ingl 


tutti cinque poss. frane. 
- Ker Roberto, ambi poss 
ingl. — Garret Algeroon R., maggiore ingi. — Hùl- 


— Claret Gi 
Giulio, ambi possi. frane. 


zo Antonio, fu Giuseppe, di 40, lavor. ai 
Totale N. 7. 


TTACOLI. — Martedi 12 magi 


TEATRO DIURNO AL MALISRAN 


Verona 


I8|131}8” 


4% 
Corse radio delle Banconot: ue + +00 
‘corrispondente a £ 140:25 p. 100 flor. d'argento. 


ARRITI E PARTENTE 


Nelf11 maggio. 


venni, pess. torinese, all' Europa. — Jay Antouio, 
poss. di Francolorte, 2 Europa. 

seppe, poss. frane, alla Luna. — De Luca Luigi, 
alla Luna, - De Luca Ferdinando, alla Lusa, am- 
di avvocati torivesi. — Cremona Giuseppe, avv. al- 


rilton, co, alla Lusa, ambi poss. svedesi. — Ter 
sier Ermesio, poss. franc., da Danieli. — Lacroix 
Caro, poss. di Reims alla Vitoria. — Da Bel 
AA 
ra. — Michani dott. Giovani, poss. di È 
all Vitoria. — 7a Maniov  Zaccari det. Car 
| lo, ave., al Vapore. — Da Verona: Voulire E- 
doardo, all'Europa, - Berson Eugenio, all'Europa , 
chaux Clovis, all'Europa, tuiti te pess, frane. 
Welley LL Michele, poss. irlnd alla Stella d'e- 








DIREZIONE 
forsa 
del vento 


ove 
| diricoria 


fe 


Dalle Gant. dell'A 1 maggio alleGa 
del 12- Temp 


jEna della bona: giorni 23 


1 ro — Kyan dott Gustavo, poss. s*ssone, 
le-Va= — Da Trieste: Lorek A. Federico, 
pa Ao ‘Wes 

en co. Giovani, poss. di Praga, da Danieli 

Porti per Milano i signori - Keith Murray sir 
Patrick, *aroactto irgi. — Fruchard Earico, - Fru- 
chard Albino, - Martia Prospero, - Heraut Alfre- 


4994 
13:10 


Arrivati da Milano i mgnori: Canaveri Gio- ! 


la Luna — Ecander I A, alla Luna, - De Ha- 


Ferdinando, negoz. di Bordeaux. — 

Per Vienna : De Hirsch Teodoro, post. bavarese. 
i ngsf@rst. prine. Ciodw g, pa- 

ira. — Ottingen Wallrstin, 


MOVINEiVO faii: ATRADA rebsd'a 
Arriva... 875 
Pe 196 
ot varosE vr LOT 
Arriva 


— Barrande Giur | 


ESPOSIZIONE DEL SR. SACNAMENTO. 


L'41, 12 e 43 in S. Maria dei Dereuti, 
vulgo l' Ospedaletto. 
———_—___ 
TRAFASSATI 18 VENEZIA 


Nel giorno 5 magia. — Bar.nella Resa, mai 
Sazbo, fu Pietro, di anni Ti. — Heliemo Fosca, 
fu Antonio, di anni 12. — Cicogna Ant nio, di Bor: 
tolo. di anni 1, mesi 6. — Faggicto Beniamino, 
di Giuseppe, di anni 1, mesi 
lo, di Antonio, di anni 12 5 

Nel giorno 6 maggio — Caiorin Antonio, di 
Puro, di ani 29; mesi 6 blegnne. — Dome 
neghici Cesare, di Luigi, di arm 8, mesi 10. civi- 
le. — Gasparini Luigia, vd Chiribori, fu Giusep- 
pe, di 47, cucitice — Buxzani Giueppe, fa Gu- 
seppe, di 72, pensionato regio. — Rinaldi dott. Gio 
Buti, fu Gio. Bitt., di 58, avaocato. — Taxi 0 
Saxa Giacomo, fu Andrea, di 49, fabbro. — Tior- 


Compagnia diretta dall'artista Carlo Monti 

Un curioso acgi len'e. Con farsa. — Alle ore 6 

e inezza 
—__—_—_——- 

SOVIMARIO, — Patente imperiale per la 
concocazione dell Consiglio dell' Impero. Altra 
per la concocazione della Dieta di Transilea» 
Ria. Onorificenze e nominazioni. Statuti della 
Banca ; continuazione e fine. Stabilimento mer 
cantile di Venezia, Pia Società a Patota, Lar- 
gizione. La deputazione rumuna ; articolo del- 
da 1 Polemica della Corrispcne 
denza gener.le austriaca. Docwmenti diploma 
tici, — Impero d' Austria : il Consiglio di Stato. 
hescritto ministeriale. — Stato Vu Utic 
disposizione del Papa ; il processo Vt 
cambio, delle guarnigioni francesi; Pi 
marchesa di Pimodan ; chiesa ristavrata ; 
nicersari: 


1a fregata. Processo. Grass 
Me; eronaea della reazione. Ferri 
cana: legato prezioso — Wip:ro Russo ; no 
ra il dipiccio del generale Berg 
all Imperatore : particolari dell insurrezione 
E laghi terra; allro articolo del Maru 
rulla questione polacca. Parlamento. 
togallo ; viaggio del he Ferdinando. 
Gui: sospensione delle Cortes ; intenzio 
Brogressisti — Eravcio : richiamo del conte di 
Cariten. Memorie di l'ittor. Lugo, 
trrera, Germania, Sveza © Norve 
arca America: varie notizie. — Nobzie 
Necentiasime : Budlettino politico della giorna= 
ta. — Gazzettino Mercantile. 











ATTI UFFIRALI. 
N. 1364-P. (2. pubb.) 
n vatrerruna DE LZ, LOMBARDO-VENETA 

NOTIFICAZIONE 
concernente la t asformazione dell'antico Scutato 
della Provincia di Mantova in rendita di nuo- 
vo Censo. 

la esecuzione della Sovrana Risoluzione 48 
agosto 1854, pubblicata colla Notificazione 90 mar- 
20 4855, N° 34326, dell'I. R. Giunta del Censi- 
mbardo- veneta, essendo allestiti tutti gli 
i della trasformazione in rendita censuaria del- 
l'antico Scutato dei terreni nei,Comuni della Pro- 
vineia di Mantova, con che resta pareggiato a 
quello del nuovo Censimento in base allo stabilito 
rapporto d'equivalenza , per cui lire 400 ‘di ren- 
dita del vecchio, corrispondono a lire 264 del nuo- 
vo Censo in quanto ai terreni, ed euendo stata 
condotta a termine, secondo le norme del nuoro 

Censo, la stima pei fabbricati, devesi ora 
re all'attuazione della nuova sistemazione censua- 


a riverito Dispaccio 48 aprile p. p., 
179-319, dell'eccelso I: R. ‘Ministro delle fi: 


Nel giorno 4.° giugno p. v. s'intraprenderan- 
no pertanto in ogni capo luogo di Distretto della 
Provincia di Mantova, i lavori d'attuazione. 

I. Col recare a netizia delle parti interessate il 
vecchio Estimo di terreni, trasformato in rendita di 
nuovo Censo col’aggiunta della nuova rendita pei 
fabbricati, definitivamente liquidata e stabilita dopo la 
decisione sui prodotti reclami ; 

H. Nel portare in regolare evidenza le intestazio- 
ni censuarie al nome de' possessori attuali , preme: 
in ordine cronologico gli avvenuti trasferimenti di 
proprie'a, possesso, amministrazione, ecc. ; 


lil. Nel emendare gli errori di omunissione o du- * 


plicato incorsi nelle Mappe e nei Catasti, ed in gene- 
tale tutti gli errori , in forza dei quali un immobile 
sia sta'o indebitamente compreso , od indebitamente 
escluso dal Ceoso 0 dall’ Estimo pagante, è gli errori 
materiali di calcolo, di trascrizione e simili , correg- 
gibili al tavolo, sia pei fabbricati, sia per la trasfor= 
mazione deil'Estimo antico dei terreni. 

Giò premesso, si rende noto quanto segue : 

I. Per due mesi docorribili dal suindicato giorno, 
saranno ostensibili presso gl'Il RR. Commissariati 
distrettuali di Mantova, Gonzaga, Resere, Sermide ed 
Ostiglia 

Lè Mappe antiche pei terreni ; 

Gli Allegati alle Mappe pei fabbricati 

Gli Estratti catastali rettificati ; 

Lo Favole d' estimo del terreni ; 

Le Tariffe d'ogni qualità e squadra ; 

L'Appendice alla Tavola d’estimo dei fibbricati 
che comprende anche | numeri di msppa dei terreni 
variati, © divisi in causa della delta stima ; 

bri cei trasporti d'estimo, 0 Libri delle partite; 
briche dei possessori ; 
pelo di corrispondenza fra l'antica, nu: 
merazione per parrocchia dei fabbricati nella città di 
Mantova, © l'adottata numerazione generale nelì 
ma dei inedes mi; 

Il Repertorio per agevolare il rinvenimento dei 
numeri di mappa dei fabbricati rivstimati, tanto nella 
città di Mantova, quanto negli altri Comuni. 

Il. Le pubblich: Rappresentanze ed i possessori 
potranno esaminare i suddetti alti, per conoscere co- 
ine furono esauriti 1 rispettivi recl'uni sulla nuova sti- 
ma dei fabbricati, @ come venne applivata la nuova 
rendi:a censuaria del terreni ad essi in estati nei libri 
dei trasporti © delle partite, mediante la trasforma» 
zione del vecchio Scutato. 

Hi. Nei perioto del due mesi Indicati ad I, i pos- 
sessori e gli aventi interesse dovranno comparire nel- 
FE I UNiso distrettuale per apezionare I° rispetive 
partite estimali e per presentare, ove occorra, le pe- 
tizioni di trasporto per la regolazione delle intesta- 
zioni censuarie, © propriameni 

‘a) pei cambiami nti di possesso, proprietà, am- 
Ininistrazione , ecc. avvenuti a sgravio oil a carico 
delle originarie i.testazioni , riporiate nei nuovi libri 
partite, partendo dall'anno 1855 in poi ; 

d) per domandare la correzione degli errori 
che esistessero neile intestazioni medesime. 

IV, L'indicazione delle persone obbligate a chie- 
gere | ranport; delle modalità per la stesa della pe 
tizioni e delle facilitazioni ed abbreviazioni relative ; 
delle ponalità 
a presentare 


è presi N 

V. Trascorsi i due mesi indicati agli art'coli 1 e 
til, le domande di trasporto che verranno presentate, 
saranno trattite, in quanto alla celcolazione del tem- 
po utile, giusta le norme coutenute nel Regolamento 
gui trasporti censuari, che viene contemporaneamen- 
le p o. 

VI. Per le mutazioni avvenute nei fabbricati dopo 
la decisione dei reelamni, e che aecadranno dopo l' 
tuazione, non si fura luogo per ora a veruca emenda, 
ma vi si provvederà, mediante lustrazioni decennali 
avvertendosi che i risul'amenti della rettifica lungo | 
fiumi ecc., eseguitasi nell’anno derorso, saranno pub. 
blicali dopo l'attuazione e dopo i rilievi dei fabbri 
cali demoliti, o costrutti posteriormente alla stima che 
segui nel 1855. 

Vil. L'Estmo nuovo risultante dalla trasformazio- 
ue dello Scutato dei terreni come sopra, coll'aggiun- 
ta della rendita nuova dei fabbricati , servirà dì base 
al ripario delle imposte predili nei Comuni della 
Provineia di Mantova, per l'anno camerale 1863-1964 
è consecuti 

VIII. Infine, si raccomanda ai possessori e loro 
legali rappresesitanti la maggior rollecitudine ed e- 
saltezza nell’adempiere egli obblighi ricordati colla 
presente Notificazione , ed imposti dai citati Regola- 
menti, essendo essi responsabili delle conseguenze 
degli even:uali ritardi ed ommissioni. 

‘enezia, 4 maggio 1863. 
LI R. Cons. m i 








N. 1374-P. 


NOTIFICAZIONE 

concernente l'attivazione nella Provincia di Man- 
tova del Regolamento 12 luglio 1858, N. 60519, 
sui trasporti censuarii. 

Per uniformità di procedura nei trasporti cen- 
suarii nella Provincia di Mantova, ove l'antico 
Seutato dei terreni fu trasformat» in rendita cen- 
suaria perequata a quella delle Provincie venete 
di nuovo Censo, ed ove fu rinnovata la stima dei 
fabbricati, dovranno d'ora innanzi essere osserva- 
te le nome di conservazione per l'evidenza del 
nuovo Censo tracciate nel Regolamento 42 luglio 
1858, N. 60519, della preesistita I. R. Giuota del 
Censimento, con le relative Istruzioni , compresa 
quella 7 maggio 4833, N. 20987, per le intestazio- 
ni censuarie. 

Giova osservare che le precedenti disposizio- 
ni in vigore por l'antico Censo nella materia dei 
trasporti, e contenute principalmente nei Decreti 
25 ottobre 1808, 10 febbraio 1809 e 12 febbraio 
1816, non sono diverse, ma combinano nella 
stanza con quelle del succitato Regolamento, il 
quale anzi, nella fissazione dei termini e nell'im- 
porto delle multe, è più favorevole pei centi 

che la Istruzione per le intestazioni cer- 
suarie 7 maggio 1839, non poteva diversificare 
dalle vecchie norme, sendo stato costante lo sco- 
po in ambidue i Catasti di nota colo- 
fo che hanno il reale possesso, il godimento, e 
l'ammipistrazione dei fondi, ma la predetta Istru- 
zione, come più recente, è messa in armonia con 
le norme e con le denominazioni usate nella le- 
gislazione civile. 

Una sola eccezione è necessario di ammette- 
re nell'osservanza nei V del suddetto Rego- 
lamento 42 luglio 1858, nei casi di trasporti cen- 
suarii di terreni divisi. 

Conservandosi le antiche Mappe mantovane 
dei terreni nell’origivario stato di possesso, senza 
che vi siano state delineate le avvenute divisioni 
vengono dispensate le parti a produrre con le lo- 
ro petizioni di reperto pei terreni divisi il tipo 
desunto dalle Mappe. 

Essendo stati all’incontro rappresentati in 
Mappe addizionali i fabbricati nuovamente stimati, 
non avrà applicazione per questi la suddetta ecce- 
zione, dovendo le parti corredare del tipo le loro 

tizioni di trasporto dei fabbricati divisi entro i 
limiti del detto Regolamento e relativa Istruzione. 

Le disposizioni, contenute nella presente No 
tificazione, avranno il loro effetto al momento io 
cui avrà luogo l'attuazione della nuova sistema 
zione censuaria della Provincia di Mantova , su 
cui versa l'odierna Notificazione N. 1374- 

Venezia, 4 maggio 1863. 

LI. R. Cons. ministeriale, Prefetto delle finanze 
Barone SriEGELFELD. 


N. 3632. (2 pubb. ) 
Notificazione 
dell'I. R. Governo centrale marittimo. 
Avendo l'eccelso I. R. Ministero di marina, 
con suo Dispaccio del 16 corrente N. 476 H, tro- 
vato di ordinare che ogni conduttore d’ua navi. 
glio mercantile austriaco, a qualunque categoria 
questo appartenga, debba essere provveduto d'un 
esemplare dell’ Ordinanza ministeriale 27 febbraio 
1863 N. 168, pubblicata colla Notificazione gover- 
nativa del 19 p. p. marzo N. 2238, portante le 
nuove prescrizioni per la marina mercantile 
striaca onde evitare sinistri di mare in causa di 
io, che debba conservarlo fra'documenti 
‘ehe debba renderlo ostensibile ad ogni 
‘hiesta d'un I. R. organo portsale-sanitario 0 
d'un IL R. Ufficio consolare all' estero, se ne ren- 
dono di ciò avvertiti i naviganti nazionali, affia- 
chè ognuno sappia conformarsi esattamente all’ 
accennato ordine ministeriale, e non possa quindi 
in nessun caso allegare ignoranza delle preseri- 
zioni contenute nell' Ordinanza del sullodato Mi- 
nistero sopra citata. 
Trieste il 23 aprile 1863. 
Becxe. 


N 1153. AVVISO DI CONCORSO, 
È da conlerirsi un posto di vicesogretario di fanta pres- 
so gli Il. RR. Ulfii di Commisurazione del Regno Lombar- 
do-Veneto con la class» IX 
aumentab'e per 
anti dovranno insinuare le documentate lora ist 
ze, col tramite delle rispettive Autorità, da cui dipendono a 
que ta Presidenza eatro il termine di quattro settimane decor- 
ribli dal giorno 23 aprite 1863. 
Dalla Presideoza dell' I. R. Prefettura lomb-veneta 
na, 


(1. pubb) 


* Venezia, 29 aprile 1863. 

AVVISO DI CONCORSO. (4, pubb.) 
Presso V'1L R luogotenensa. dalmata è da coneriv 
posto di praticante osa coll'adiiom di ammi for 36 
f 


Gli aspiranti a questo posto dovranno col canale della lo- 
ro superiorità insinuare a questa luogotenenza fino ai 10 giu- 
(gno a. c. le loro suppiiche sertte di proprio pug ‘0, dimostran 
do di posserere !e qualifiche generali richieste jel servizio lo 
Stato, ed in ispec'alità i loro studi e cognizioni nel ramo fe- 
la conoscenza di lingue, fra ls quali quella di 

è indisseasabile. Tal: 





detto 


F. Sanvito, sucesso a Borroni e Scotti, 1860. 
Storia della ca ‘d Ialia nel 1859, descri 
ta ed illustrata ad uso dei soldati e del popolo 
yer Rinaldo Croci, 15 edizione. — Milano, Fraz 
ceco Pagnoni, tipegra'o editore, 1860. 
[GLi w'timi giorni di Venezso 0 i Vesp ri ve 
e Campoformio ; rommo storico, ;er Fra 
Mista; volumi due — lan, Fraeco Pa- 
i, tipogr.fo editore, 4 
Sarei, da Talia ad uso delle Scuole, 


Cootrada di S. Margherita, N. 1, 1861. 
|L cont galleria vazionale del ce-| 


N 


detto 
N. 4976 


detto, 
N. 4917 


detto 
N. 4978 


detto 


GENERE E SPECIE 
dell'azione punibile, per la quale seguì 


a îl divo 





m»—_——___— 


mine di alto tradimento previsto dal $ 38, lett. e, 
Fee prtrbazine "ella potbica tranquimà de 
lo Sutto, previsto dal $ 65, lett. 6, , 1, Col. 
pie: e5 
IcrEnioe di perturbazione della pubblica: tranquitità 


‘1975 | dello Stat”, previsto dal $ 65 a, Cod. pen. 


Crimine di perturbazione della vubb'ica. tranquillità 
‘ello Stat, previsto dal $.65 lett a, È, del God. 
penale. 


[Crimino di alto trsdimento a seno del $ 58, €, 
‘dì jerturbazione della _pubblica tranqui'ità dello 
Stato, previsto dal $ 65 a, è, Cod. per. 


mine di perturbazione della pubblica tranquillità, 
dello Sato, previsto ds $ 65 a, Cod. pen. 


[crimine di prturtzioe data pubbica (ranquilià 


4979 | dello St to, previsto dal $ Cod. pen. 


—___—__________——_—_ ve 
La preseote decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


Venezia, 9 maggio 1863. 


LI. R. Vicepresidente, Cattaneo. 





N. 1648. AVVISO. (2. pubb) | 
Per provvedere alle urgerze che possono emergere all’. 

R. reggimento di gendirmeria N. 3, nelle venete, 

quella di Mantova ed il Tirolo, di mano d'opera pel vestiario } 

nell'anno solare 1884 p. v, il Comando del reggimento ster- 
so procederà ad analoga a°ta. mediante offerta in iscritto, per 

Je conf zioni degli «g:etti nella 1. pubblicarione descritti. 

Chi aspira:se al assumere l'impresa dell'uno © l'altro 
genere, presenterà la sua offerta al Comando di reggimento non 
più tardi del 27 maggio a. €. 

il presente Avviso, nel suo intero tecore nella 

Junedì 11 moggio, N. 105 ) 

R. 3° Reggimento di gendarmeria, H 
1° maggio 1863. j 
Giovanni GaziPri, mp. | 

N. BR4 AVVISO D' ASTA. (2. pubb.) 
L'I. R. Comando dei treni militari di Treviso previene 

il pubblico, che si terrà nei giorni di giovedì è venerdì 2 è 

si corr, per ordine dell'eco. R- Comando gene- 

rale in Udine 27 aprile 1863, N. 4697, dipartimento IÌ, un 
inzanto che avrà luogo nell del treno miliare 
in Treviso sula piazza di S. Tommaso alle ore 8 antim, 

cui saranno venduti 42 carri militari di varie specie ed una 

rilevante quantità di ferro veechio, di ritagli di corami, di 

stracci di tela © corde, catene da carro, ® dei fornimenti, ed 

anche una quantità di questi da cav.l'o inservibili pei bisogni 
del militare, al maggior offerente e verso pronto pagamento 
ia v. a efiitiva. 

Treviso, 5 maggio 1963. 


N. a77i. EDITTO. può.) 

Si notifia all’ignoto iadividuo, ch armato d'archibugio, 
nel 21 marto decorso alla vista della R. guardia di finanza 
diede ala foga, abbandonando in una camiagna in pese, 
l'arma di cui era munito; «he l'I. R_latendeata di fiori 
ia Treviso ia di lui confronto la petizione 27 aprile 
corr, N. 2771, in runio di conferma del relativo. processo 
verbale e bolletia d'invenzione e confisca dell'arma, ritenuta 
a deconto della multa. e che sul'a stessa deputatogli in cu 
tore l'avvocato dott. Vergani, vence prefisso pal contradi t 0- 
ria il giorno 11 giugno p_v. allo ore anti; avvertito 
diffidato che ove noa destini altro difensore, lo renda 
noto in tampo utile a questo Tribunale, !a proce”ura avrà luo- 
go in confrento del nomina'o curatore. 

Locchè si pubblichi mediante affissione nei soliti luoghi 
di questa cità, è triplice inserzione nella Garsetta Uffizi'e di 
Venezia 

Dall LR. Tribunale prov, 

Treviso, 29 aprile 1863. 
Hl Presidente, Tann. 


(vi 

Carretta 

Dati 
Veve: 


Chiesa. 


N. 1804. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 

Nella notte dal 3 al 4 gennaio a. c. Paolina Ambrosini 
d'anni 27 circa, nativa della Svizsera, di statura regolare, di 
corporatura forte, occhi grandi , bocca grande, ed avente una 
perrucca per mancanza di capelli, pratica della liogua italiana 
© tedesca ; foggì da questa citt, irovan'osi al servizio 
vanni Kreppotz, oste in viciovrza alla Coserma di S. Bere- 
detto, dopo averlo derubato d'eggetti di vestiario, 
ria e di denaro contante, per cui in di lei confronto fu av- 
vi.ta la spcciale inquisizione per crimine di furto, coa Deere 
to 27 corr. pari vume 

a erecuzione del disposto del $ 382 Reg. di proc. pen, 
s'invitano tutte le Autorità a cooperare per l'arresto e per 
la consegna della suddetta Paola Ambrosini alle: Carcerì di 
questo Tribunale. 

In nome dell'IL R. Tribunale prov., 

Padova, 28 aprile 1863. 
I Giudice inquirente, 


N 9983. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 
Essendo stato posto in istato d'accusa Luigi M'lanesi, 
guardia di finanza, foggitivo, siccome Ingalminte indiziato del 
erimine d'infedelt, previsto dal $ 184, e punibile giusta il 
$ 182 del Cod pen. a danno dell’. È. erario 
tutte le Autorità e gli organi della pubblica forza ‘a procurare 
l'arresto e la tiduzione del melesio in queste carcei cri 
minai. 


Milanesi Luigi di Matteo e di Granziona Caterina, nato 
a Ceneda il 31 giogoo 1834, di statura piccola, faccia roton- 
da, mento regolare, occhi cerulei, niso piccole, boeca media, 
capelli castigni chiari, senza marche particdari 
Dall'L R. Trbonale prov, Verona, 14 aprile 4863. 
Pe! cav. Presidente, 
Ul Consigi. a' Appello, MONTAGNA. 


e. rm 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1969. —Aegno Lombardo-Veneto 

Procincia di Belluno — Distretto di 

LI. R. Commissariato distrettuai 
Avvisa: È 

Che in ordine a congregatizio decreto 3) aprile 
p. p., N. 1643, vi‘ne riaperio a lutto il 15 giugno p. 
4. Îl concorso di medico-chirurgo comunale di Gc- 
saldo. a! qual posto è annesso anche il servizio sani- 
tario dello Stabilimento montanistico di Vallalta, con 
facoltà di tenere ua armadio farmaceutico. 

Gli obblighi di esso medico-chirurgo comunale e 
miverale, sono ostensibili negli appositi Capitoiati esì- 
stenti presso la Deputazione comuna'e di Giosaldo , € 
lo Stbilimento montanistico soprannominato. 

La popolazione del Comuue conta N. 2,6% indi- 
vidui poveri per la massima parte, & le sirade ne s0- 
no montuose, percorribili alcune solianto a piedi. 

Previa comunicazione di tutti gii atti di concorso 
alla Socielà venela montanistica pel consulivo di li 
voto, la nomina è di Apettanza del Consiglio comu- 


376 
Jordo. 








nale; salva approvazione da parte del Collegio pro- 
vinciale. 

Lo 
è di fio 
€ l'altra mei 


‘indio assegnato ad esso medico-chirurgo 
"Dio dei quali metà a carico del Comune , 
a peso dell’ami 

tà venta montin'stica, fino 
possegga , 0 rovi conveniente 
medesima! 

(Quanto all'allogio, ed alla legua che la Società 
veneta somminist è fino ad ora gratuitam: nte al 
dico-chirurgo condotto. non si deve rit nere per essa 
pailo obbligatorio , mentre si riserva piena libertà di 
contiouarlo 0 men», a seconda della 
lità in relazione aile circostanze £.migli: 
sicchè il concorso non potrà venir condizionato a tal 
concessione. 

Ogni aspirante dovrà documentari 
norme detio Statulo 31 dicem 1858 





razione della So- 
che la Società stessa 
lavorare la miniera 











secondo le 
propri titoli 





‘ di aspiro presso l'I. R, Commissariato, prima della 


chiusura «el concorso. 





Dall' 1. R. Commissariato distrettuale , Agordo , 2 

maggio 1563. 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
BENEDETTI. 
N 66. Provincia di Treviso 
La Presidenza del Comprensorio 
€ Grassaga in Oderzo 
AVVISA: 

A termini della deliberazione consor: 
nel giorno 7 febbraio p. p.; colla quale veniva am- 
messo il bilancio preventivo 1863, che venne poi ap- 
provato dalla superiorità on decreto della Cong 
zione provinciale 30 marzo p. p.. N. 1457, devesi 
Jare il setto di dor. 5000 pel Consorzio Bidoggia, € 
di for. 2000 pel Consorzio Grassaga , pagabili In ire 

‘guali rate, con le scadenze 31 maggio, 31 agosto, e 
30 novembre del corrente anno, 

Quesia Presidenza ne rende avvertiti tu'ti gl'in- 
teressati per loro norma, indicando qui sotto i quoti 
di carico per clascuna rata. 

+. CONSORZIO RIDOGGIA. 

Classe alta, carato di carico per 
ria soldi 1,92117, importo del gettito flor. 589: 46. 

Classe’ mezzàna, carato di carico per pertica cen- 
suaria soldi 381234, importo del g:t'ito fior. 368: 18, 

Classe bassa, carato di esrico per pertica censua 
ria soldi 5,76351, importo del get ilo fior. 709: 03. 

Crasso alta SONSORIO CRI6SAG 

‘e alta . carat» di carico per pertica censi 
ria soldi Î,3509Ì, importo del getto Mor. 3:10. 
Classs'mezzàna, carato di carico per perlica cen- 


rica censua- 








suaria soldi 2,02536, importo del geti 
s0141 270181" imp a dico per p N 
Sa 08 e get 
II, importo del etto br. i} 0 
La Presidenza. 
Co. PaoLo DI Porcu. 
Gio. BISINOTTO 3088. nob. Gicstauy 
BERNARDO ARGENTIN. 


Il Gai 
bella. 
N. 255. 
Provincia di Treviso — Distretto di Cp 
La Deputazione amministrativ 
di Fazsola © 


Avvisa: 


m 
megliaro 


patta 
dn 


li 
Protocolio gir 
ertal LO 

ti ricapiti: Me delega 

a) Fede di nascita; 

6) Stato degli studi percorsi: 

c) Prova di aver subiti gli © 
zione obbligatoria di sostenerli. 
La nomina spelta 
ja superiore approvazione. 
'attola, 6 Maggio 1563. 
1 Deputati, 
MANFREN 


La Presidenza del Consorsio di Sesta Pryg® 
Proceder dovendosi alla nomins di to pr 
di questo Comorzio, in sostituzicne del dele? 
tonle Giacomo Benzen ; del deluto 
Sono invitati gl'iuter.ssall contorti ad jy 
| nire alla riun.oue, che, ad oggetto della boma 
detta, verrà tenuta nel giorno 1.* signo p.y° "0 
ore cina pom. ur] 1 I soli locale in fondo Ja Cali Li 


ga S. Marco, N. 4 
i CON AVVERTENZA: 
i Che la Comsocs 
i il numero del qu 
| ti saranno tenuti 
adottato. 

Venezia, 6 maggio 1863. 

1 Presi 


Gio. BATTISTA cat. Ani 
TADDEO cav. ScantLia. 
Domeni:0 Manfren, 69, 


I. R. priv. Pomati 
impermeabile per le peli 


Essendo cosa erp rimentata da tutti. ve 1g 
prascarpe di gomma © di gullaperca impedisca, 
| traspirazione, € fanno mol!o male alla s lut, 
motivo m'indusse di combinare una pomats the 
de ogni pelle impermeabile, di modo che sì poi; 
uso di qualsiasi qualita di stivali 0 Scarpe nti pari 
piovosi , senza teina che vi pen.tri l'umiuta. fasg 
pomata ‘è tanto più pregevole, pershè non tu 
peri della pelle, ma permette ‘alia traspirazione 
piedi il libero e natural : 8v luppo. 
vantaggio universale offre questa pong d 
recente invenzione, la quale ogni cuoio converte ia 
corpo gagliardo, rendendolo perf:tiamente imperme 
bile, fessibi e € melle, senzachè l'umidità, 1 (ret 
ed icalori del sole influire possano in suo pregi: 
zio, avendo la proprietà d'impedire la sua out 
zione © distruzicne, per cui le p'Îli nov possono pr. 
zarsi alle picgature , anno una più lunga durdl 
in continuo buon siato resistono ai più forti sip: 
zi ed a tutte le intemp rie, 
Goll’applicezione di questa pomata si oltepm 
i medesimi effetti sopra ogni qualità di cuoio, per 
ruzze, fornimenti da cavallo, otri, menlici, ed qpiy 
tro oggelto di pelle, sp: cialmente prr la calata a 
quale si adatta, mercè questa, facilmente al pidew 
anch» in istato' nuovo, poichè resa molle e fi mil 
Icun bruciore, non striv ge nè preme + 
non permette la produzioue dei ca 
duro uè aspro, giammai sl fp 


ara c mposta, e ch: | 


eni Al QUENtO lo eh sara 











CI 


za nei lati. È 

Ogouno può f cilmeste far otte 9 
taggi a nuovi € vecchi stivali O scorpe, sivali diri: 
cia di vitello 0 di vac:hetta, poner do lì vaseito un 

pleemente sino arlorlo in un altro rec 
qua bollent: , fiutanto ché la pomata è perfeiuna: 
liquefutta, € poi si appìca ben calda sul: suola ts. 
tomaio all'altezza ch ,, Oc un pelo 
dolo poscia sgoc-iclare ramment 
io attorno della calzatura ;_ indi si ep 
ai sole ed al mae calore della stanza riscaldata. 
ai usciughi bene; e prima di applicare la pei 
seconda volta Si strofiui ben bcne cul palmo dl 
imposizione penetri lia pelle 
renda molle , Nessibile € lucida, € torto asciuga, + 
repiichi in egual modo tre 0 qualtro volte, onde & 
tenere i suddetti risultati. NB, Una volta resa li pi 
impermeabile nel modo suindicato ,_l’impermeab 

‘ dura, quanto la pelle, 

1. È meglio chela sia applicata, prima eh 
gli stivali fossero laccati, onde favorire più fscime 
te l'assorbime:to della "composizione impermeade 
giacchè tutti gli oggelti soltoposti a questa uns 
possono a piscimen'o venire iaccati, e con quia 
pattina ripuliti — È perciò che si fa attenti | calo, 
onde eci mezzo di questa pomata possano con + 8 
ma utilità somministrare al loro avventori caluter 
di magg'or durata, fl:ssibile cd Impermeabile. da 
ter camminare liberamente tei fossi e nelle paludi 

| piede sempre asciutto. — Con un vasetto di qui 
pomata si può rendere, tre pala di stivali impero 

ili, e di lunghissima durata. 

Ode impedire la falsificazione dela merce, vi 

| 0goi vaseito munito del mio timbro. 


rincipale è sit 

lad. T. Raschmann, in casa Baro 

in stra. — TrovasÌ pure vendib 
Gio, Karus ek N. 700, Va & 


in Venezia, presso 


Farmacia chimica VEIch 
in Campo ui SS. Filippo e Gi 


rrT—m—————_———@—@—@—@+——————@————<—<2<2@4mn+Aa________rr———È_ 


ATTI GIUDIZIARI. 


sila requisitoria 40 cre, N. 14386 
dell'L R. Pretura Urbana civile 
dt Venezia, avrà luogo nella res 


l'offerta, in mopeta effetti 
me all'art. 3 
vi, $ 
di nei giorni | 
26 maggio e 9 nov seme | 
pre dalle ore 9 ant. alle ore 2 | 
pom, i triplice esperimento per 
la vendita degli immobili appiedi 
descritti, apparteventi all'eredità 
dl Caterina Viviani-Morana, alle 
seguenti 

Condizi 
Gli immobili qui appiedi 
saranno venduti în un 
solo Lotto. nello stato ed essere 
in cui sì attrovano attualmente, 
filero agli aspiranti di esaminare 
gli atti di cauzione presso il 

dizio che terrà l'asta, garantendo 
la parte. venditrice. solo pel suo 
propria fatto. 

HI. Al rio è secondo este 
imento i beni non saranno di 
berati che a prezzo sueriore, od 
almeno uguale a quello. di stima 
portato dalla perizia giuliziale im 

data 25 gennaio 1862. 

INI. Ogni aspirante dovrà fare 
il previo deposito del decimo de 
l'importo di stima in monete so- 
vanti d'argento a tariffa con a 
soluta eschusione di qualsiasi sur 
rogato 

IV. Ogni creditore iscritto 
facendosi obiatore sarà esente dall 
prescritto deposito a cauzicue del 
prezzo oferto. 

V. L'oblatore rimasto d 
Veratario dovrà versa a 
ni 45 dalla. delibera pei depositi | strada 
dell’ LR. Tribunale Prov, in Ve 


iscritti. saranno. questo 
teuuti nsolidariamente a 


credito 
porto 


delibera per le spese 
tuali Jativa approvazione. 


29Î, 264 
875, 287, 115 


Mandracchio detto CI 








nezia l'intero prezzo della deli» 
imputazione della som- 
positata al momento del- 


la delibera seguisse 
a favore di uno o più creditori 
questi 
posita» 
re come sopra entro giorni 45 il 
prezzo che superasse i loro titoli 
0 fosse minore dell’ im- 

‘que’ titoli, verrà deposi 
tato il 40 jer 100 sol presso di 
asti e re 


ll Tute te spes © taste 
di qualunque gecere relative al- 
l'asta, delibera, immissione in pos- 
sesso, cc. staranno a carico del 
deliberatario o deliberatari, com- 
prese quelle successive di commi» 
sorazione, trasferimento di pos- 


Un corso di terra al 
di Po ed in golena, esistente in 
Comune di Donada nel distretto 
dî Adrin con fabbriche e forsac, 
stri censuar 

mapiali NN. 285, 206, 288, 239, 
169, 870, 871, 872, 
1151, colla com- 
plessiva cifra di pet. cens 61 
€ colla rendita censuana di a. Li- 
re 200 : 53, fra i confini a levante 
fratelli Libanora con fesso di ra- 
gione dl fondo suddetto, a mer- 
zodi fume Po, a ponente Canal 

rio rr 
gatorio di Donada è tramootana 
argine maestro del fiume ad uso 


altro intendesse di avere delle alle conseguenze dei $$ 35, 26 
pretese sui depositi antedetti, ad 
insiuarle entro ua anno, sei sel- 
timane e tre giorni dalla terza 
pubblicazione del presente Editio, 

riterrà la caducità 


1 presente sarà inserito per 
tre volte nella Gozzeita Ulfiziale 
Venezia, ed affisso all'Albo 
Pretorio e sulla pazza di l'onada. 
Dall'1R. Pretura, 
Late 12 apro 1862, 
| Fi. Dirigente, Finorti. 
Fabris Cane. 


altrimenti 
dei depositi stessi. 
co 


N, 9479. 2 pub 
EDITTO. 
rende noto che nei de- 

posti di questo Tribunale ai ri 
guardi dell'eredità del fu Dome- 
nico Benvegnî g.m Pietro, morto 
in Padova rel 26 gennaio 1896, 
quisono aL. 54 ed un orologio 
dari ato aL 48, qua 
resio dl deposto N. 27, si | 
Aire a 1 8:67, qui risi 
del N. 324; depositi e 
Fic. da Comino pdiae 
delegato all'atto di suzgello in | 
morie del suddetto Benvegnò. 
ordine ai Decreti di questo Tri- 
bunale 3 febbraio e 3 marzo 1826 
NN. 1774 e 3296; e risultando 
dagli atti di ventilazione di detta 
eredità già aggiudicato, che ire 
sidui due depositi spettano agli 

di della metà della medesima 

i e a Borao Benvegni, ciò 
a Pa rego martata Ri 
dato, di Montagnana; Luci Be 
vognù maritata Giuliani, di Arzi- 
gnano, ora defunta e rappresen- 
fata dille due sue figlie Colomba 
Giu 


Preture di M 


Giuseppe, 
lomune 


ditto del 
ciale 


mero 1485, 


del comp 
giorno 11 
sottoseritto N 


i, di S. Gio. Ilarione, sotto Ar- | nuandosi, 
zignano, a Pietro Benvegn, di 
Poggiana Maggiore, e ad Angela 
Benvegni maritata ‘Marchesin, di 
Padova. 

Si citano i suddetti 0 loro 


rappresentanti, nonché qualunque 





Sì pubblichi all'Albo del Tri- 
bunale, e per tre volte nella Ga 


sa copia del presente Editto alle 
nana ed Arzi- | 
gnano, jer l'opportuna pubbli» 


Dal I. R. Tribunale Prov. 


Sono invitati i creditori della 
Ditta. Girolamo Bressan del fu 
negoziante di Susegana 
‘del’ Distretto di Cone- 
gliano, in confronto della quale 
veane avviata la procedura di com- 
ponmento a termini della 
4? dicembre 1862, mediante È- 
L. R. Tribunale Provio- 
Treviso quale Senato di 
commercio 6 marzo 1863, Nu- 
insinuare con re- 
olare istanza e documenti muniti 
Bollo a tutto il 
iugno 1863 
aio, nominato 
missario. giudiziale con_ Decreto 
pari data © numero, le loro pre- 
tese derivanti da jqualsiasi titolo, 
sotto comminatoria che non insì 
o rarhbero echi 
com sa 
(al tactzioe con tata qual 
sostanza che è soggetta alla pro- 
cedura di componimento, n quan- 
to i loro crediti non siero coperti 
da pegno, ed andrebbero soggetti | gio 


e 38 della legge suddetta 17 di- 
cembre 1862 
Conegliano, 2 due maggio 1863. 
Axtomo DOTT. Data BALLA, 
Commissario giudiziale. 


N. 3617. 2. pal 
EDITTO. 

Si rende noto che nei depo- 
giti di questo Tribunale si tr 
no giacenti sotto il N_560 
Le 8715, deposito eseguiosi da 
Angelo Cucagno, di Monselice. quale 
sequestratario dei due contendenti 
Giuseppe Faustino Guarnieri, pos- 
sidente di Venezia, cd Andrea 
FPittoni , di Padova , in ordine al 
Decreto di questo Tribunale 7 
agosto 1829 N. 14645 

Sì citano pertanto esso Guar- 
nieri indicato irreperibile, nonchè 
gii eredi del fu Andrea Pittoni, 
‘quanto qualunque altro mtendesse | 
dire da" pets mi deo: 
sito suddetto, ad insinuarle entro 
un anno, sei settimane e tre gior= 

la" terza. pubblicazione dell 
presente Editt, altrimenti si ri- 
terrà la caducità: del Ceposito 
stesso. 
Sì pubblichi all'Albo del Tr- 
Bunale, e per tre volte nella Gur- 


bb. 


tore senza il 


Gimazione del 


timazione del 





Pretura inS. 


presso no effettuarsi 


a 
Com- 


to in ragione 





L'L R. Pretura 
rende pubblicamente not) che ad 
istanza. del sig. Giacomo Borio- 
luzzi di Noventa, in confronto dei 
fratelli Bertolo sd Antosio 
di detto luogo nei giorni 27 mag- 
L* od 8 giugno pv, dalle 








pari 
e cod 





ore 9 ant. alle 2 pom., ne? locale 
di sua residenza sarà tecata la 
subasta degl’ immobili sottodeserit 
ti, alle seguenti | 
"Condizioni. 

1. Gl' immobili verranno vene 
duti al miglior offerente nello stato 
e grado in cui trovansi e quali ap- 

riscono dala perizia giudiziale 
settembre 1862, N. 4605. 
IL Nessuno potrà farsi ob! 


decimo del prezzo di stima ai ri- 
guardi delle spese e dell'adempi- | 
mento dei capitoli d'asta. 

IIL. Btro 14 giorni dall'in- 


dovrà l'aggiudicatario pagare 
conto del prezzo le spese tutte 
prenotazione sub A, protestuali e 
precettive sub B, nonchè le ese- 
cutive fino ed inclusa la delibera 
dietro liquidazione del giudice. 
IV. Entro un mese dall'in- 


dovrà l'aggiudicatario, ad ecce- 
zione dell'esecutante Giacomo Bor- 
toluzzi, depositare presso l'1. R. 


delibera, rilenendosi a deconto 
dello stesso la somma di spese 
per il disposto dell'art. IÎl e 
del decimo efttuato per 
l'altro capitolo seconde. 
V. Totti i 


rgento effettivi, ritenuto che 
l'esecutante dovrà essere sodisfat- 


ogni pezzo da 20 franchi, del 
va creditore in ordine al 


Pao prezzo sarà a 
carico ario qualunque 
diro che evase 
potesse l'ente da suba- 


tutte Je pubbliche imposte a ; renà. 
datare dll’ inimazione dela de- 
a 


VII Qualora vi fosse qual- 


altra graverta comunale, 0 on= 

sorziale scaduta anteriormente al- 
| l'intimazione della delibera sarà 
| dovere del deliberatario, appena 
| avatane, l intimazione, di ricono» 
| scerne l'esistenza e di farne | im- 


per 
Vene: 


to del s 


previo de 
putato a dimmuzione del prezzo. 
VIII Le tasse di trasferi- 
mento del dominio e tutte le spese 
posteriori della delibera saranno 
tutte a carico del deliberatario 
IX. Non potrà il deliberata- 
rio conseguire la definitiva aggiu- 
dicazione degl' immobili acquetati 
se non dopo che avrà provato 
l'adempimento delle superiori con 
dizioni. 
, X Mancando il deliberatario 
all adempimento di cao dei ci 
i sopradedott, potrà farsi ri- 
vendere l'ente esseutato a di lui 


decreto di delibera 


sosta; 


decreto di delibera dille 


Donà il prezzo della Do 


Descrizione n 

degl'immobili da subastarsi. | insim 

Nel Comune amministrativo e cen- 

suario di o. 

N. di mappa 140, casa, su- 
ci 

perte per. cme 1.49, renda 

to 


pamenti dovran- 
în fiorini di v. a. a 
dell 
di for. 8:08 per N. di mappa 414, arat en 


della 





ee pr cn 0-10, 


tonici mapra 108, casa co- 
ica superficie cens. 0. 06, 
send. a. Lo 48:067 x 


tende 


pare il pogamento 


stimati fior. 3038 : #0, U 


che debito per rate prediali od | luoghi 
quello di Noventa, e s° 


timana 


mediato pagamento che sarà im- | "Ti R. Pretore, MALFATTI 


N. 4601. 


Tribunale è stato decretato I' apri- | 
mento del 


Lombardo-Veneto, di 
Federico Zamboni 


vertito 


il diritto n forza di cui 


L25316 


ll altra classe, e cd 0 
1 suddetti immobili vennero + sicura Ù dies 


amen, quantoch, 1 6 
; È spirato che sia il sudo 
Il che si pubblichi nei soliti ! mine, nessuno verrà più 1 
di questo Comune e in; tato, ed i non insiati ver” 

eta, a’ inteinca | senta eccezion ec ì 
le di settimana in set- | sostanza soggetta al conto 
nell Gazsetta Ufiale di | quanto la edema vs © 
ita dagl'insinvtii credit. 
corchè loro compresse 4" 
di proprietà o di pegno I 
bene compreso pel mass 

Si eccitano inoltre i ob 
che nel presecennato (emi % 
tano tnsimati, a GOA 
giorno 3 tre agosto 1863. 1 
8. pubb. È once dA 
editto, > Mbb | 10 ant, nel 


Questo Tribunale per pisure 

Si notifica col presente. E- | Tione gi uo noie 

A tutti quelli che avervi pos- ‘bile, o conferma dell’iutrile 

interesse, che da questo [TL te nominsto, e all sel 

delegazione dei creditori, el!" 

rieoza ehe i non np 

ranno pr conenziesi l P° 

| flità dei comparsi, e oo 09F 

fe Ca ione di | rendo alcuno, |' ammustrale” 

| la delegazione saranno n0# 

te domicilato io Padevt- | da queto Tribunale att" 

Perciò vene col presente av- ' colo dei creditori. Ly 

chiunque eredesse” poter | © — Ed il presente veri 5 
qualche ragione od a- 
contro il detto Zamboni, ad 





tre vol 





ia. 
Dall 1. R. Pretura, 
Donè, 28 marzo 1863, 


Bonato. | 


del concorso sopra tutt le | 
nze mobili ovunque e 
‘immobili situate e Dominio 


e 


insinuarla a tutto il giorno 31, iren- 
E uno, luglio 1868,_in forma di 
regolare petizione da prodursi 
questo Tribune. ia: calo 


vv. dott. Alfredo Cervini, de- 


puiato curatore nella massa con- 
orsule con sostituzione. mll'av- 
voato dott. Dauli, dimo- 
strando non solo la sussistenza 


sua pretensione, ma eziandio 


rear 


di essere graduato 


PE deere a 


(Seguo il Supplimento N? 


che 


n 
ipio e del Con 
lesa dell 


imure in propoeit 
ssenberava cho ff 
diaute 
î p'imarti, rivolg 
Lutt quelle € 
e Pesercizio pratie 
chirurgia, cO8 
Radavori ne 
ato Ci detto bi 
anerazioni ai su 
fa stabilità della i 
genseguiti risuita 
corno distri 
in questa Gazset 
|* mageio corr. 
N, 872. — Una 
rale contro di 


ndo intestato al Gi 


Quegli cui apr 
ene l'usu 

el censo el ii 
l'immobile, decise 


i prima Istanza, ec 
N, 412. — Cadi 

per l''appaito trienni 
elio, 


fate, per easei 
Mat facale di tior 
irante offert? | 
ressa dichiarazior 


pote lora si 


e comu 
curo vantaggio al 
lsperimento d 
dando ulterior 
tie stava omai pe: 
ua anno soltanto. 
Coagregazione, Qu 
tale dall’ appaltaior 
dai Comune quell 
ato alla Deputu 
pei nuovo triennio 


Sulle quattro 
polito Calf 


1 cav. Ippol 
so ingegno alla 

i i moltepli 

Îificazioni © 
nello giunse a 
trasportarci per 
A questi di, se 
delia nostra) 
Quattro grandi è 
Missione del si 


se ramente 
luta delle qua 


Firenze, Venezi 

AI pittore 
fila i multiforni 
Plice natura, ci 


spondi 
‘ehe divenire di 
re, a ridurre 
dei fotugrafo n 
ie, no 
Nate quattro ‘e 
Quose senie di 
Boscia con di 
“el penvetio 11 
RK difatti, d 
Foro tomi 
duNerate, le 
Giove tonaute, 
dia, apo. 


più sfavili 
© trasparente. 
IMtusione d 





Sesta Prea 
di un 


del defunta tte 


qualunque 
© che 1 mancare 
1 eso set 


Questa 
hè non cura | 
Araspirarione. de 


fiucsta pomata di 
io converte in ua 
ente impermen: 
imidità, il freddo, 
in Suo pregiud 
la SUA O-sigcoge 
bon possono spe. 
lunga durata, el 
più forti strapa 


ata si. ottengono 
‘di cuolo, per'car. 
ontici, ed ogni ak 
r la calzatura, la 
ente al pirde se 


‘me, 
dove dei ca, 
, giammai di spe 


pe, stivali da cac- 
o il vaseito sem- 
b recipiente 
la è perfettamente 
sulla suola € sul 
cn un pendello 
re frammenzo le 
indi Si espone 
riscaldata, i 
re la pomi 
col palmo della 
ri nulla pelle e la 


rima che 
faciimen- 


son. qualunque 
calcola, 


Stivali impermeae 


Jolla merce, viene 


|, N. 4513. 
RAScHMANN, 


classe, e ciò uno 
uantochè, in difetto, 
dl suddetto 
o verrà più 

insinvati iper 


0 nella massa 
ino inoltre i creditori 
nato termine sì 


“consenzienti all 
pars, © no cop 
1° amministratore 
ve saranno nomi 
ribunale a tutto per 


l'anno, 7:35 al semestre, 

no, 9:45 all semestre, 4:72 4/, 

ed În Banconote al corso di Borsa. 

 G. Nobile, Vicoletto Salata ai Veniaglieri, N. 14, 
Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per 


3:67 4) al trimestre 
al trimestre. 


dall'Uffizio 


à alia linea 
pubblicazioni costani @eome due; le 


soltauto ; € sì pagano anticipatamente. Gli artieo un pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali seltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


ritenendo arbitrario ed irregolare l della Des 
putazione, rifiutava d’ approvare la seguita delibera, ed 
ordina\ ‘he fosse tenuta una regolare licitazione fra 
È diversi offerenti. Sortone da ciò reclamo per parte 
dl essa Deputazione, e portato l'affare alle decisivi 
di questo centrale Collegio, si osservò, che la De 
zione era devenuta a quella delibera. perchè strettavi 
dall’urgenza del provvedimento, cioè in limine della 
scadenza del contratto, © dopo aver invano tentati tre 
pubblici incanti; che primi dell'ultima offerta da essa 
accettata, nessun allro aveva avanzata proposizione 
così favorevole; che fu soltanto dopo la delibera fetta 
al detto ultimo offerente, che il conduttore aveva pro- 
to di continuare nell’ appalto col canone di fior. 
176: che ove la Deputazione, prima di devenire a tale 
delibera, avesse tentato di conseguire un maggior u- 
tile, esperendo fra | varii aspiranti una privata licita- 
zione . si avreboe esposta al pericolo di pi 
dell'ultima efferta, per la condizione, cui des- 
Viocolata, che non venisse falto verun nuovo 
lo; e ehe in mancanza di attendibili motivi, non 
Sarebbe poi stato conveniente d'annullare }' operato 
della Deputazione, anche per la circostanza che il det- 
to ‘eserelzio era già stato da più mesi affida'o al nuo- 
vo appaltatore. Fu quindi accolto il 
ta la decisione di prima istanza. 
N. 700. Un Mi ipio si aggravò della del'be- 
razione em v.neiale Collegio, che in segui- 
to alla centrale desisione di norma 5 gennaio a. e. 
392 (Gazzetta Uffiziale N.22, del 28 gennaio 1863) g] 
inibì di sentire il Consiglio sull' istanza del custode 
del Cimitero comunale per aumento del di lui stipen- 
dio chiedendo in pari tempo istruzioni su) trattamen- 
to di quei Tuezionarii che, avendo dichiarato di non 
| voler contiuuare nel loro posto per la ristrettezza del- 
l’onorario, ver larmente nostituiti. santo 
| al punto reclamato ervò eni; cale che il 
gl custode del Cini ro non erana considerarsi un im- 
"elle circostanze, che possono interessa- | alga È 
Mit, Ro teo del varl fam della medicina 6 { Diego, comunale, ma sotanto un semplice salarizio. 
[di ciurga; così, LR god Lp To | amovibile ad, ogni circostanza; la Circolare quindi $ 
i lla Came , 7 
Ptr ateto biennio. lo stablire la'misura delle | FeDalo sudietta. non era appiicatie al caso. ma uu 


ene l'altra L. 7148, colla quale furo- 
aperazioni ai suddetti docenti pel biennio decorso, | 
n ‘sttuzione per l avvenire, secondo ‘ 00, dale modalità da ne- 


PI 
puirsi rig lo all'aumento delio stipendio dei sola- 
[eat ritmi n quo rito di per: i comuna, Si oro oi ne puri morire 
n 
Do a questa Gazzetta, ebbe cominciamento col giorno , tanze comunali, fn argomenti che interessano il. pro- 
prio Comune , mentre rebbe a privarle 
dell’ ioziat. loro com le i SI è quindi 
fovato giusto di riformare la reclamata nozion 
senso al prodolto gravame, acronseatendo che la pro- 
posta venga asso”geltata all'esame e discussione del 
ere Consizlio. È 
" in 
se irta 
poter continuare co? soldo in cors», erano da trattar- 
Si come dimiasionari!. 

N, 1290, — La Congregazione centrale, avuto ri- 
guardo alle proposte avauzate dal Consiglio comunale, 
ed ai risparmii ottenutisi colla so; ione del Com- 
missariato comunale di polizia. ha trovato di appro- 
vare la nuova pianta del perso: gel Municipio di 
Mantova, negli estremi seguenti 

Sezione | Segreteria, 

Segrtario . .. .... 

Vicesegretario ed economo. . 

Cancellista di | classe. . . . 

Alunno gratuito . . | (1.1 

sione Il Ragioneria, 

Ragioniere è 406 RO 

Aggiunto. 000 

Cancellista 

LL \ccensiati ’ 

Aluono gratuito . . "e 
Sezione Ill Fazioni militari e coscrizione. 
Dirigente cancellista classe. . fior. 500 
Interprete cancellista di Il classe . » 409 

Casermiere e magazziniere. 

Cursore {pompiere ) 

Alunno gratu'to A 
——_ccrcrerz 
te eziandio si suscitano vigorosi pensieri, alte ri 
membranze, e nobili sentimenti nel cuore. 

' © Nè meno bella si produce l'illusione per la 
semplice angolatura formata dalla torre e dal pa- 
lazzo dela Signoria colla Loggia del Lanzi nella 

1p-È Piazza del Duca di Firenze. Qui luce tranquilla 

Salle quattro prospettive esposte dal cav. ÎP- jo sole lvedli tinte dei principali fabbricati suffi- 

polito Calf in queste Sale del Ridotto. cienti a distinguerli ed a staccarli dolla più lon- 
café. applicando lo svegliato tana brillanb chiesa di S. Maria del Fiore e dal'a 

Pi sicilia e studiati coi cupola di quela di S. Lorenzo, mentre il suore» 

tag molteplici eli ella luce in tutte le sue _siso moute, saccando queste dal fondo, © l'aria 
aeltcioni N gradazioni , con magistrale pen: * lutto collegano in un armonico insieme, fun st 

Mlamente riprodurli, da che chi noa ne avvisi l'artifizio, si vegga iraspor- 

ti per poco ju sui siti, ch' ei raffigura. tato elfettivaniente su quella piazza , che in uno 

Aqui di svechdo il'eeuno fattone dalla Gaz- ai ben distribuiti, gruppi delle macchiette, rivelan- 

sila post ceci esnose nelle Sale del Ridotto ti lo spirito d'ordine e di compostezza che carat- 

Mattro rai di jinti gl iti a tempera per com- terizza l'educato popolo di Firenze, ti porge Ja 

tinioe del sig. Carlo Giacomelli di Udine, e perfetta idea d'una materiale e morale squisita 
raptiramente rappresentanti il più bel punto di gentilezza. È ug 

delle quattro città, gioielli d'Italia: Roma, | |. Venezia , città orientale, la Bisanzio dell’ A- 
Temi. Featela. Rogoi! driatico, fu tolta a rappresentare dal punto di chi 
Al pittore prospettico nom si offrono per ve- dal Molo riguardi ata chiesa della Salate. Anche 
Nb i multiformi aspetti, che aprono, nella sem- geometricamente eseguito, quel punto è incantato 
natura, covÌ largo e facile campo al poesag» Fe; ma ben altro ineantesimno seppe infondergli il 
Bia, di rocce alpestri, di annose piante, tr acque Caffi ! Un'aria giallastta, turbinosa, dando nel- 

a preipiio irrompenti . o correpti tranquille ira l'ora d'un tramonto d'estate i suoi 
i Wii A lai linee arclitettogiche, freddi marmi, le fabbriche della Zecî, e dei real i, fre 

th stussa vista della vegetazione , i da rendendo la gran mote della chiesa della Sa- 

Abbriati | fatta misera dalla mano 

Vardiniere ; quindi # lui, se un sentime: 

Iilondere alle mute sceue che esprime, 0 col sor- 

momenti di una 
dola qui d' un'a- 
lì turbinosi ef- 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 13 maggio. 
__ A motivo della festa dell'ASCENSIONE 
l.{ NOSTRO SIGNORE, domani non esce il 
foglio 


__—_—_ 
Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 


ch 
sin 
tttcuraodo nd essi quel grado di 
è dalo ottenere presso Ospitali di mi- 
‘impo Guidato da tali considerazioni, e visto 
a lime soio adesivo del Collegio provinciale, del 
fuseipio e del Consiglio comunale, il quale avrebbe 
Ne propogo che parte della spesa fosse sostenuta 
agi vil fessi del milione che si andrà a costituire 
Ofiae la tidea addizionale in corso sul dazio del 
Di] csutrafe. Collezio, corrispondendo anche alle 
mute in proposito espresse dall'I. R. Luogotenen- 
Y‘siberasa che fosse mandata ad effetto,in via d’ 
‘Ajgrimento per due noni, la contempiata itituzione, 
‘nultule l'opera sol: rte_ dei signori medici e chirur= 
 pimari rivolgendo l'attenzione del giovani dot- 


ta 
pat, procura 
Fil, che noa 
e importanza. 


corso, e riforma» 





> Lion 
‘cha come proprietario diretto, Il 'Col 
ia tanto però, osservando che a termini dei, 
l'è 50 del Regolamento # aprilo 1816, i ee 
luna fi pretierni som da Lio 
li tento estmati del Comune, e più 
leivii hanno per ciascuno un voto, e che perciò an- 
lie quegli cui appartiene la proprietà d'un fondo 
[bed averne l' usufrutto, è un estimato, essendo lote- 
flo nel censo ed inter-*bsato nella conservazione del- 
l'immobile. decise di r formare la reclamata decisione 
i prima Istanza, accogliendo il reclamo. i 
N 412. — Caduti desert! tre raperimenti d' asta 
o trioanl- del dirito di sazio è postrg: 
. furono prodotte a quel - 
nebelto, durorapo olerte l'una d annui hr. 
510, che venivano però amendue 
riconosciute troppo inferiori al 
". la seguito avendo un terzo 
je di fior 250, coll” 
pesi obbligato a tale 
nuovo incanto, 
vventurare quel 


Ret: 
“ 


fior. 

60 

100 

500 

ell appalto e 
ac offerta per 

deva edotta la provinciale 

reclamo prodot- 

dopo accettata 

di Comune quella terza offerta fadarno chie- 

st ala Deputazione di continuare nell'appalto anche 

fd suovo triennio, portandone il canone a fior. 276), 


APPENDICE. 


n 


dea ‘appaltati 


Nilo giunse a poter sì 


a delana, pu 
ua prologici è tutto animando ci 
e rispondenti ' al soggetto , Dot 
fe divenire delineatore paziente, rigoroso 
bre a ridurre l'opera sua alla scor 
giafo meccanico, Nel Calfi ciò non è cer- 
reale; e, nom ch'aliro, ne fan fel da meesio 
quatto ‘empere, dov'è il poeta,. | 
tte sente dapprima le im » le sceglie 
Nfgt cov discernimento sapieal 
teotelo in fine le trasfonde 


parte 
vio, 


pote, , Come si disse, #,} dinanzi, è ve- 

ed pleno perch né si volle o cor- 

Concor- reggere Ugui così cull’arle, 0 temente non 

pio della Ceri. afrontare tale putto di veduta. E questo pur Irop- 

li po Lu scoglio, în Cui urtarono mojti artisti ani- 

la mogi, i , no8 consultando ‘i limitati mez: 

offerti “iggi 
o, d 


diritto a poosione. el essendo | 


Setlone 1V Uffich d ordine 
Protocollista direttore degli Ufizii fior. 
ve, (fl. 
Due accr are ti 
Due alunni gratuiti . . . 
Un inserviente (pompiere ) 
Sezione P Ufficio tecnico e stradale. 
Ingegnere dirigente. , . . .. 
Assistente capomastro per lc fab- 
briche . . nia 
. © per le strade . 
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ù per sicurezza è sanit 

Alunno serittore ... . . 

Inserviente (pompiere | da 
Sezione VI Annona e sanità, 

Dirigente d'annona . . . 

Due ispettori d'annona ' . 

Due guardie d'anrona 

Due dette sanità. 
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Sezione VII Anagrafi. 
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Gueore . Li... i, 
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N. 449. — Ua essttore distrettuale avendo ricorso 
ia seconda istanza per ottenere il compenso di disag- 
gio delle banconote esatte nel 1861 per conto dei 
Gomuni , si è trovato di far luogo al reclamo nel 
la considerazione che il cambio in denero sonante era 
stato autorizzato, dall' Autorità commissariale; che l' e 
satiore si era addebitato della carla a valor nomina: 
le, ed aveva estinti i mandati in effettivo contante 
che i Comuni aventi ufficio proprio avevano già acco! 
dato il compenso; e che la perdita sofferta risultav 

lustificata da regolari listini di Borsa, confermati da 
la rispettiva C*mera provinciale di commercio. 

N. 931. — Fino dal 1857 
ne tra il Consorzio generale Brenta a destra, ed i Co- 
muni di Grantorlo, Presina, ed isola di Carturo. in 


118888833 


1888 





pualo alla loro aggregazione in via stabile a quella | 


periferia cosorziale. 

Considerato che il Consorzio general» Brenta a 
destra ha lo scopo di difendere tutta la linea a de- 
stra di Brenta dalle Marchesane fino a Fontanive, che 
| detti Comuni, esposti come sono alle invasioni, è di- 
li prestano fuego gono indub- 
e presidi fegni a pece men 
steria, ed a Brenta vecchia. e nel [mento "degli 
aneroni alla Friola; che pegii art. della legge 
20 apriin 180}, devono formar parte d'un Gomprenso 
fio tutti i terreni che hanno ivteresse nella difesa d' 
un fiume; che essendosi disciolto il Conzorzio prov: 
visorio Friola, e ricostituito quello generale Brenta a 
destra, per a disp andhe di quelle eaponte, otalità. 
i Comni che formavano parte del cessato Consorzio 
non possono rifiutarsi d'entrare stabilmente nel nuo- 
vo; che le circostante d'essere già aggregati ad altra 
Società consorziale , @ di trovarni fuori dei punto di 
separazione dei due Consorzii Brenta a destra padova 
no, € vicentino, non da loro diritto di sottrarsi dal 
contribuire eziandio per un'altra Società in ragione 
del beneficio che ne risentono, ed a seconda della re- 
lativa classifica; che, per ullimo, le menzionate difese 
alla Podesteria, a Brenta vecchia_ed alla Friol, furo- 
no per la maggior parte eseguite dal nuovo Consor- 
zio generale, al quale spetta pure l'obbligo dell’ ulti- 
mazione, e conservazione: /u rifenuto che | reelaman- 
ti tre Comuni di Grantorio, Presina ed Isola di Car- 


re con opportune. rateazioni i gettiti loro imposti le- 
galmente dal 1857; e che debba quanto prima essere 
ultimata la stabile, e regolare classifica consorzi 
rimandato qualunque reclamo contro la periferia al 
Ma ben tale effetto compiuto si ottenne dal 
Caflì nelle tre anzidette tele, superando difficolti 
che all'occhio intelligente di leggieri si fanno ma- 
nifeste. Non parliamo del non facile elevato punto, 
an ch'ei colse le sue prospettive; non parliamo deila 
malagevolezza di fondere a quel modo nitido e terso 
le tinle a tempera, senza aver ricorso al tuecare 
spigliato, in che altri, a torto, con sì gran daano 
della verita, vorrebbe far consistere il magistero 
dell'arte; non parliamo della trasparenza di tulle 
quelle arie; non parliamo di altri minuti e nou 
meno importanti arlifizii: ma beasì di quella po- 
tenza noi parliamo di colpire le scene in un mo- 
mento fuggitivo, ed esaltamente riprodurle a me- 
moria, vero e più difticile compito dell' artista, e 
che, dove gli tolga di cadere o nell'ammanierato da 
un lato o nella fredda imitazione dall'altro, lo 
solleva meritamente ad un posto distinto; posto, 
in cui dalla fama il Caffi, a buo diritto, è cok- 


Ennico Brancui. 


aris, per 
provare che il libro ha ucciso l' edifizio. Do- 
po lui, un arguto serittore ha detto che il gior- 
nale lia uceiso il libro, ed or già sento susurrar 
da taluno che il dispaccio telegrafico alla sua vol. 
ta uccide il giornale. Pare che l'umanità, quanto 
più avanza nel cammioc, tanto più s'accorga 
che luoga è ancora la via, che le resta a percor- 
rere, e, tutta inteuta a_raggiunger la meta 
fatale; timorosa di non poterla giuguere , getl 
banda ogni arnese di lusso, accettando tutti i 


trovati, che farle risparmiar tempo e spazio. 


Simile fenomeno si può notare anche nelle | 


arti rappreseatative. Le dimensioni van sempre 
impiccolendosi , il quadro storico ha ceduto 

al quadro di genere, il quadro di ge- 
caricature. L''incisibne, sbalzata di seg- 

gio dalla litografia, è ora speltattice della sconfit- 
ia della sua già fortunata rivale. La fotografia, 
colla pe'ulanza audace, che non si scompagna dai 
poreni e dei forinati, colla complicità dl 30; 
, gloriosa la via: istaoti vi 
il ritratto 


stata promossa que.tio - | 


momento che avrà luogo la prescritta pubblicazione 
della stersa classifica. 

N. 1133. — Sul dubbio insorto ad alcune Presiden- 
e consorziali, se abbiano a ritenersi crediti di diritto 

ubblico da essere esatti colla procedura prescritta dal 
4 © seguenti della Sovrana Ordinanza 9 gina 
[8:2, le riflusioni di spese pr lavori eseguiti d' Ufficio 
a carico dei contravventori in materia d' acque, le ri- 
fusioni di antecipazioni falle dai Consorzii d' ordine 
dell’ Autorità superiore a riparo dei disordini avvenu- 
ti lungo i canali, le multe, ed altre tasse che non ve- 
xiono propriamente il carattere di gettiti consorziali , 
{î dichiarato ehe per le espresse diaposizioni de $$ 
1, 16, della precitate sovrana Patente, tutt’ suddetti 
crediti devono essere ritenuti di diritto pubblico, do- 
medesimi 
mentre qualunque 
, liquida od iliqui- 
da, dovrà sempre ritenersi di diritto pricato, è non e- 
sigibile che colla ordinaria procedura giudiziaria, anche 
se fosse stata pel medesimo pattuita l'esazione colla 
procedura fisca'e. 

NN. 1239 1240, — Seguendo i principii adottati per 
la questione tra' Consorzii Lozzo, e Fre e di cui 
la relazione al N. 4115, pubblicata nella Gazzetta L/ 
fiziale 11 oWtobre 1862, N. 232, vennero sciolte anche 
due al're vecchie pendenze insorte tra i Cousorzii 
Liona-Frassenella, Frassine e Lozzo. 

La prima questione sì riferiva ad alcuni possi- 
drnti.nei Comuni di Orgiano , a levante, e a ponente, 

fujaro, e Foglianchede, 
el'minali dalla classifica 
appoggiandosi 
gran pare erronea» 
alla formazione delle varie cla 
alla determinazione della perferia consorzial 
dip che la massima hanno servito di base ala cat. 
sifica, questione che fu d:finita coll’ ordiuare : a) l' 
eliminazione dal Consorzio di difesa Frassine di tutti 
quei fondi, sopra | quali le acque di Frassine non pos- 
sono apportare nè innondazione direlta , nè donnose 
influenze per ristagni d'acque negli ncoli, 0 che fu- 
tono riscontrati prevalenti di metri 1 20 sullo massi 
ne, e sul pelo, jote della Molina : 6 ) il tras= 
dalla li alla IV classe di tutti quei fondi, 1 cui 
danpi vengono iuferiti dalle acque proprie ristagnate, 
€ non mai dalle torbide delle acqur divagate di Fras- 
sine ; e) l'esclusione di tutti quei terreni, che per 
qualsiasi fosso conduttore von immettono le proprie 
acque di scolo nel fiume Frassine. ma le scaricano in- 
vece nel grande scoladore di Lozzo, 0 nel canale Bi- 
salta, dovendo essere aggregati rispettivamente per 
oggello di scolo al Consorzio Lozzo, od al Gosorzio 
Liona, e solo eventi 





Ì 


iversi sono i beneficii che risentono. 
La secondia questione riguardava | due 
10,e Liona-Frasseoella, pei terreni che a mezzo dei 
fossi conduttori di Frassenella, Fiumicello. e Fracat 
zane, immettono le proprie acque nello se ladore ma- 
nufaito di Lozzo, per cui il primo Consorzio preten- 
derebbe di compenetrare in sè il secondo, e che fu 
decisa coll’ ordiuare che il Consorzio Liona debba li- 
mitarai alla difesa deil: acque Liona. e Giron, scolanti 
in Bisatto, aggregandosi lutti que’ terreni che, median- 
de regolare classifica, venissero riconosciuti interessati 
nella difesa delle acque stesse, e debba cessare da 
| qualunque attribuzione ed ingerenza in oggetto di sco- 
| lo sulle acque Fracanzane, Fiumicello, e Frassenella, 
| $colani in Lozzo, dovendo | reltisi terreni essere fr: 
malmente aggregati al Gousorzio Lozzo; il che per al- 
| tro non toglie, che quello di Liona possa legalmente 
proporre la sua totale compenetrazione nel I.rzz0. qu 
lunque volta il trovasse di propria maggiore coi 
nienza, ed economia, nel qual caro però spetterà al 
Consorzio Lozzo di assumere con distinta classifica 


|--La 

| nezia può farvi vedere così le vedute portentose 
| delle più lontane regioni, come le vie che inter- 
secano i monti del misterioso mondo della luna. 
Questo istrumento parve alla società il più profi- 
cuo pe suoi scopi; e da quel di la litografia 
condusse vita miserabile, nè l' incisione potè cer- 
to destarsi dal suo forzato torpore. 

Chiunque ami le manifestazioni del bello, 
chiunque pruovi il gentile orgoglio, che suscita 
nell'uomo la vista delle 
farà a sè stesso ta domanda, se per avventura potrà 
giungere un dì, ia cui le arti belle, la poesia, la pittu- 
ra, la scultura, la musica, non sieno che una rico 
labza gloriosa, ma non più che una ricordanza. Ab- 

mo aggiuntg anche la musica, perchè gli uomini 
seppero trovare anche strumenti che suonino da sè, 
e lavorano luttodì con buon esito alla sempre ma 
gior perfezione di tali strumenti 

Senza avere per le arti belle un' ammirazio- 
ne esagerata, certo è che il giorno, in cui cess 
sero di abbellire la vita delle nazioni , sarebbe 
uo vero regresso sociale. È un progresso spirio 
quello, che affetta disprezzo per le arti gentili : 
nella storia delle nazioni, gli Ateniesi , il popolo 

iù arlista della Grecia, furono intelligenti, genti- 
li ael pari che valorosi; gli Spartani furono si 
pidi, orgogliosi, crudeli. 

La gentile Venezia non si lscierà mai for- 
viare da tali teoriche, che contrasterebbero del pari 
colle sue tradizioni storiche come coli'indole de’ 
suoî abitanti, e ne avemmo recentemente pruove 
non dubbie: che se forse non si fa molto, forza è 
incolparne le tristi condizioni dei tempi, le quali 

non impedirone che a Venezia un egregio 
jncisore si cimentasse ad un'opera faticosi:sima, 

| ed egregi concittadini lo aiutassero ed incoraggias: 
sero. 


Questo incisore è il sig. Boscolo di Rovigo , 


! già to colla medaglia d'oro dalle Accade: 


| fama risuona merilamente al di là degli stret- 
ti limiti del Mincio e del Po: la sua incisio- 
| ne è la riproduzione del quadro di Gianetti, rap 
| pisano Malatesta Baglioni , capitano generale 
| fiorentine, espulso da Firenze dal Con- 


epul 
] uno, che si 
a tottare VE 





re dell'umano ingegno, | 


| bri del Consiglio, uno dei quali leg; 


' 


i 


mie di belle arti di Milano e Venezia , e la cui ' 


riferiscano anche |» aîtinenze estranee al Consorzi 
per poter formarsi ur’ idea del veri rapporti delle si 
gole Società col sist‘ma generale delle neque e delle 
strade. Molto saggiamente ha provveduto in ciò |' 
onorevole Collegio provincia'e di Padova, il quale lia 
falio redigere c litogrefare a carico dei Comuui, » dei 
Cossorzii una mappa generale della Provincia, deter- 
minant , con dettaglio, il corso, € 
scoli. dei fumi, e delle atraile, Î contivi dei Distretti, 
dei Comuni amministrativi, e censuarii, e dei Con° 
sorzii 

Nel desiderio di avere una consimile mappa an- 
chè per la altre Provincie, vennero invitate le Congre 
gazioni provinciali a preodere per la relativa compi- 
Jazione gli opportuni concerti cogli Il. RR. l îicii del- 
le pubbliche costruzioni. 

1666. — Una delle vie maggiormente frequen- 
tale quasi nel centro di Venezia, è quella clv 
te di S. Giovanni Grisostomo mette a quello - 
ti Apostoli, la quale viene percorsa con straordinaria 
affluenza, specialmente all’ arrivo ed alla partenza di 
ferrata. Coperta da un oscuro sotto 
&d angusta, riusciva oltremodo d' income 
‘unti, e reclemava da molti anni un miglio- 

ramento, 

Non è a dirsi 


andamento degli 


uindi se il Collegio centrale siasi 
mostrato sollecito nel’ approvare il progetio presenta 
dal Municipio per la riduzione del pi di S. Gio. 
Grisostomo, e per la demolizione del loportico, 
di vi case, a° allargamento della calle Dolfin. 

N. 1731, — Nel 1860, il Consorzio Valdentro, e Pre- 
se unite deiberava di procedere alla sistemazione dei 
propri seoi, ma in corso. d'esecuzione ebbe Ad 
contrare l'opposizione di alcuni frontisti, che pre 
devano un compenso per l'abbattimento di piante e- 

iti sulla scarpa argioale interna, e che dichiar 

0 di escluviva loro proprietà 

yriata la vertenza alla decisione di N istanza, con 

i è trovato, per vi- 

ste di pui re la prosecuzione 

dei lavori, previa rilevazione dei in base alle i- 

struzioni 9 giugno 1826, libero ai frontisti di rivel- 

der, far giudicare la disputata pro- 

frattanto le piante luogo gli argini, 

tmpetirono Ul Gonsorzio Der riser: 

cimento del val quest’ ultimo nccampò l' US 

peteoza del foro, su di che la suprema Corte di giu: 
stzia domanda il parere dell’ Autorità amministr: 

Collegio centrale non ha esitato ad appoggiare 

la eccezione di Soma dei giudizii civili posta in 

‘ampo dal Gonsorzio, giacchè stando al petito degli 

attori, non trattasi di riconoscere se il Consorzio sia 

proprigario della contestata # ona argiaai. qa ice 

SO e on obalannto de av 

le o 
e "180, 0°23 ottobre 1845, 
ro dovuto ovarel sugli argini, ma erbere 
e svelte dagli stessi frontisti senza diritto a compen- 
so, Tali avvisi av uarda le 
arginature consor 10 30 ot- 
bre 1829, e sanzionati dalla stessa Cancelleria au'i- 
col Dispaccio 13 ottobre 1838, sono leggi puremen= 
te amministrative, per cui è lamubitato ch la loro co- 
noscenza, € il relativo giudizio, non può essere che di 
competenza delle Autorilà amministrative, che le ema- 
nò, € per conseguenza la eccezione onporta deve ri- 
tenersi sotto ogni rigunrdo fondat le, trattan- 
dosi di un argomen ffatto amministrativo, che non 
può essere ilefinito che da quelle Autorità a ci 
ta di tutelare i relativi pubblici interessi. 

N. 884 — Una Ditta, per re 
diti aggiudicati In via civile sorzio 
di scolo, si rivolse all’ Autorità giudiziaria per ottene 
re l'assegno esecutivo sopra tulte le somme esistenti 
nella Cansa dell’ esattore consortiale. a, ame 
messa in prima istanza verme respinta In seconda cel 
la riserva alla Ditta stessa, di rivolgere la propria do- 
manda all'Autorità amministrativa, per l'approntamen. 
to dei f ndi occorrenti. 

Contro tale decisione fu interposto gravame alla 
suprema Cor'e di giustizia, la quale prima ci emettere 
11 proprio giudizio richiese il parere dell'Autorità am- 
minitraicà 

ll referente considerava | Consorzii Società private 
puramente sorvegliute dall'Autorità politica in ciò che ni 


col mi 

dai panni, dalla lana; saprò far rà 

bene sperimentato le mille diversità dei tessuti ; 
non contento di riprodurre le immagini , le um- 
merò col soffio creat ire dell'artista : superbo ì 
provvisatore del firmamento, confido di viacerti 
colla pezienza e col genio! 

Eppur questa lotta il nostro Boscolo l'ha af- 
frantata, e il suo sforzo fu coronato da una vittoria 
piena e decisiva. IL pittore ha scelto ji momento 
io cui ua membro del Consiglio legge al Baglioni 
it partito della Repubblica, che gli toglie il co 
saado delle truppe. La anta del: capito 
traditore è contratta: dalla truce espressione del 
l'occhio già si comprende un proposito i vende 
tn; e la mano, che sotto la veste palpa con febbri- 
le voluttà il mauico del pugnale, addita il modo di 
quella vendetta. Alla sua destra, stanno i due mein 
| partito della 
Repubblica, e accanto 3 foro è un notaio venuto per 
istendere l'atto. Vicino a Malat.sta sta il suo sgher- 
ro, il Cenciu Guercio, il quale, animato dalla sor- 
dida passione dell'interesse, pare che pensi q 
sorte gli sarà riserbata or che il suo padrone è 10 
disgrazia. Alla sinistra di Malatesta veggousi allre 
sue guardie, la testa d'una delle quali è d'una 
portentusa bellezza. 

La perfezione del disegno, la varieta dei ta- 
gli, la morbidezza delle carni, la verità dei pan 
neggiamenti, l'espressione delle fisonomie, la dili 
gente esecuzione degli accessorii questa 
incisione degua di ogai elogio. | 
sta ha tal verità nelle pieghe, che si direbbe di 
poterla toccare : l'espressione del suo viso è riu- 
scita perfettamente, posta com'è in risalto dal 
la espressione del viso del membro del Con 
siglio, calmo e severo come quello d'un magistra 
to, e da quella, abbietta e vulgare, del Guercio. 

L'impresa assuutasi dal sig. Boscolo gli è stu- 
pendamente riuscila, poichè la sua incisione varrà 
certo a persuadere chiunque di questa grande 
verità: che la fotografia puo bensì riprodurre con 
mirabile esuttezza tutte le particolarità materiali 
e sensibili del quadro; ma che la sola incisione 
può riprodurre quella’ specie di armonia ideale, 
che ne unima le varie parti, e ch'è la vitu del 
quadro stesso. 

Iutanto, se Ja Bagnante € la Fornarina gli 


! valsero nel pussato encomii ed elficaci incorag- 


! giamenti, il Boscolo dee tenere 


Sicuro che al 
muovo suo lavoro, di tanto maggior lena e per- 
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tiferisce al pubblico interesse. pel quale este vengono co- 
tivamente costui, ed a cul som la obbligo di prot 
vedere ; riflcitera che un tale pubblico interesse è prec 

Sten ‘tinto dall art. 31 della legge 20 aprile 180%, 
confermato dall'ari. 56 del decreto 6 maggio 1806, € 
consiste nell'essere i Consorzi obbligati alla esecuzio- 
di un determinato lavoro, qualora sia riconosciuto 
lispensabile dall'ingegnere in capo. il quale, in caso’ 
di negligenza, può farlo eseguire di ufficio: non troara 











€ fondamento per estendere anche ti Consorzi il pr 
Vilegio dato ai Comuni cogli art. 13 e 14 del degli 
mento di procedura penale 15 marzo 1828, pregiudi- 
cando per tal modo | privati nei loro dirit ‘acquisti 
all’ ombra della vigente legislazione: riteneca pure che 
{l privilegio fiscale accordato ai Consorzii, non impor 
ti di conseguenza anche, che i contributi consorziali 
debbano essere intangibili, cè limiti in 
la sfera dei diritt: dei terzi, e che l'essere si 
ma, già introltata, disposta ad uno scopo determinato, 
possa impedire al Consorzio di provvedersi con_ al 
menzi, è conchiudeca doversi consigliare la conferma 
della sentenza di prima istanza, non pot-ndosi al pari 
dei privati sottrarre i Consorzi! alla procedura giudi- 
ziaria esecutiva, senta offendere la giustizia ed i di- 
ritti acquisiti. o 

Altri deputati invece si mostrarono d' avviso con- 
trario, ed opponevano : ehe i Consorzii, quantunque al- 
biano uno scopo pù limitato dei Comuna, pure por 
l'impronta di eminente pubbl: co interesse, dal qua'e di- 
pendono in gran parte le migliori risorse del territo 
fio; che per questo motivo, furono costituiti con for- 
ma di coazione non altrimenti che i Comeni, e furo- 
no gratificati del geloso privilegio fiscale per l’incas- 
10 dll tasse, con priorità sopra qualunque olo reale; 
che la fissazione di tali tssse non dipende dal voto de 
gl'lateressati, ma dalla sanzione superiore, ciocchè di- 
scrimina essenzialmente i Consorzii da altre Società 
private industriali, sulle quali potra dirsi propriamente 
esercitata la mera sorveglianza politica; che emessa 
una volta la decisione civile definitiva , altri rapporti 
insorgono ed altri riguardi si presentino fra il Con- 
sorzio dichiarato debitore ed il privato creditore ; 


ai riguardi d'interes 

pubblico, sarebbe un toglierle alla legittima loro di 
aunazione, un giovare la parte crediric dl privilegio, 
col di cui mezzo furono incassate ; che, per la Sovra- 
na Risoluzione 29 maggio 1828, tion potendo essere 
colpite da alcun alto esecutivo neppure le somme di 
compenso dovuto ai, danneggiati dalle Società di assi- 
curazioni agl' incendi, è da ritenersi a majori, dover 
restar intangibili nelle Casse consorziali quelle devo- 
lute a scopi ed impegni proprii della gestione, come 
vien praticato dei denari, che ad altri scopi di pubbli- 
co riguardo aMulscono nelle Casse comunali; e che di 
conseguenza, sia da esprimersi la opinione per la con- 
ferma della sentenza di Il istanza, p:r modo che, tanto 
nel caso concreto, come in cgni ‘altro consimile deb- 
ba l'Autorità giudiziaria, in mancanza di altri enti ese- 
cutabili, oltre le somme giacenti in Cassa consorzial», 
rivolgersi all'Autorità amministrativa provinciale, per 
elfetto che da parte di questa sia sollecitamente prov- 
veduto, € proceduto nelle sue attribuzioni al paga- 
mento del debilo a carico del Consorzio. Per queste 
ragioni, il Consesso sì pronunciò unanimemente per 
la proposta dei preopinanti, restando però fermo il re- 
ferente nella manifestata contr.ria opinione. 

N, 1568, — A senso dell'art. 3° let. e. della mi- 
nisteriale Ordinanza 29 dicembre 1861, concernente la 
nuova organizzazione dei Pii Istituti, èd in seguito al 
già sanzionato Regolamento , il Collegio centrale ap- 

vò la consigliare elezione’ dei signori dott. Fedele 
pertico, nob. Luigi Piovene, cav. Giov. Batt. Cle- 
menti, Giuseppe Romanelli e dott. Giuseppe Pasetti, a 
membri della nuova Congregazione di Carità in Vicen- 
za, non lasciando di esprimere alla Congregazione pro- 
stica ed 8 QUEI Municipio un seno di ‘nen 
mio per l'interesse e sollecitudine spiegali in tile nf- 
fare, mercò cui la novella Congregazions di Carita tro: 
vasi oggimai costituita. 
isti altri oggetti vennero, come al solito, 
trattati e discussi in dette sedute, limitandosi la rela: 
zione presente a questi, che parvero più meritevoli di 
pubblico cenno. 
—_—__ 
Consiglio comunale di Venesia. 
Seduta ordinaria del 4 maggio 1863. 

Eletto per acclamazione dall'adunanza a presi 
dente del Consiglio, dietro proposta del conte Fra 
Pietro Mocenigo, $. vanni conte Correr, il Po- 
desta conte Bembo previamente diede lettura della 
delegatizia Ordinanza 3 maggio corrente , colla quale 
vien fatto conoscere che $. M. LL R. A., con Risolu- 
zione 10 aprile p. p., aderendo alle istanze del Muni- 
cipio, si è graziosamente compiaciuta di accordare al 

Comune di Venezia, pel ristauro della fabbrica monu- 
mentale denominata Fondaco dei Turchi , un assegno 
di fiorini oltantamila sul Tesoro dello Stato, pagabile 
ia quattro rate annuali decorrivilmente dall'anno am- 
ministrativo 1864, colla condizioue che ven 
seguire dal prof. Ferrari, è coliocato in sio opportu- 
no di quell'edificio un busto di Marco Ale. ln ri 

guardo alla quale generosa concessione avendo il Po- 
destà proposto che venisse votato un indirizzo di rin- 
graziamento fata M. S., la di lui proposta fu 
approvata dal Consiglio parimenti per acclamazione. 

Successivamente l'Assessore municipale conte Gr'- 
mani dettagliatamente in'ormava suile risultanze della 
gestione, digli amministratori comunali sostent 
raute l'esercizio 1862, e faceva conoscere : c 
sultato finale portò bensi uni di 
emergente dalla differenza 
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. 257/10, mi 
denza al mencmato iniroito 









ue per ogni siagola Rubrica, tanto delle maggiori spe- 
se incontrate, quanto dei minori introiti effettuati . al 
Ì bilancio preventivo; esso co. 
rappresentava che l'eccesso di ben 20/m isul- 
tanto alla Rubrica Restanze passive, deriva dai soprav- 
venuti. debiti arretr 
importo, compensati 
dente voce nella parte 














5 
viene dall’ emerso “rgen'e 200 preavvertilo bisogno 
di semiradicali riparazioni ad alcuni de' tanti manu» 
fatti di questa vasta città; che la enorme differenza 
di 316/m. fior., emergente ‘alla Voce Compensi ed ab- 
buoni, è una passività di mera apparenza, perchè esat- 
tamente bilanciata dagl’introiti registrati alla relat.va 
Rubrica In attivo, riflettendo partite di semplice giro, 
lepositi, soprapprezi e simili, che l'aumento di fioriol 
51/m alla Rubrica Fasioni militari, è da attribuirsi 
accresciute spese per alloggi dell'\ufizialità ed acquar- 
tieramento della truppa © viene pure parzialmente 
compensato dal concorso in tali spese del Fondo ter- 
ritoriale: e che finalmente l'eccesso di quasi 11/m 
fiorini, alla Rubrica Spese diverse ordinarie. trova sul: 
ficiente giustificazione nelle straordivarie eventualità, 
quali sono l'accresciuto numero di studenti poveri 
nelle scuole comunali , la maggior quantità degli in- 
cendii avvenuti, e la eccezionale siccità dell'anno de- 
corso, la quale per sè sola richiese la maggiore spesa 
di fior. 6,300 per l’approvsigionamento delle pubbli- 
che cisterne. q 

Relativamente alle differenze in meno riscontrate 
nella parte attiva del bilancio . l'assessore medesimo 
esponeva, che la maggiore alla Rubrica Sorraimposta 

generi di consumo, per l'importo di quasi 27/m 

ini, è da attrituirsi particolarmente alla non anco- 
ra cessata, quantunque diminuita, malattia della vite 
manifestando però la lusioga di un prossimo miglio: 
amento fondato gui raffronto delle maggiori è pur 
sempre decrescanti delicienze sofferte negli ante 
due anni; di quasi Gi/m fior. nel 1860, e di fior. i6/m 
nel 1861. 

Dopo una tale esposizione, gli onorevoli Revisori 
dei conti comunali, signori Pier Girolamo co. Venier, 
nob. Gio, Battista Cott. Angeli, e Giovanni Paulovie 
presidente della locale Camera di commercio, dichia» 
farono , che, per l'altenio esame da essi poriato al 






































inale ‘ris 
tenuti colla più 


riscontrarono ci tanto 
eceedenze deile spese, quanio le minorazioni degli 
introiti, trovarono soltanto in via d'ordine di fare al- 
cune raccomandazioni ai Municipio, relativamente alla 
‘Ommissione di pagamenti a titolo di restanze per par- 
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tite non esposte nel pr.vestivo, alla nercssità di com- | conte Bembo per primo, dall'Assessore anriano cava- 










































ì i ilorio austriaco : però 
ne, naturale conseguenza delle condizioni anormli, Rossi begli past ati dem 
I mesesi m0 in via di avviso , gli | liere Marc' Antonio Gassari per secondo, dall'Assesso- È di tema ad alcuni giornali per trovare del piccolo corpo di Pest, 
rupi, quante ra rei‘amenie tria i | re che gl aucesde conte imam er tro, 1 | lintreae di porte, un uovo modo d'indurre in | una parte del pù po di 300 ai 
prevenzione, di lavori, od altro, da cui possa derivare Dopo di che il presidente del consista; - | errore la pubbli Opinione , come se il Governo i coi dio notizie delta sisi 
un dispendio. alla not prcierizioe di tutli mezzi le- | mozione onde si procedesse a irattare gli altri AFEO- | FFEEE Le Pe inerte d' intmdurre io Galli Secot a (64 
gali per manienere a competenza gli alloggi dei mili- | menti per cui era stata riuni'a l'adunanza. Ma il Com. lo stato d' renga mano al popolo | scontro fra gl'insorgenti sotto Jezioraggt Xi 
tari, ed alla sollecita attivazione dell'appalto per l'ap. | siliere comunale cav. Campana trovò di osservare che | zia assedio, e dare par | ione LITI 
provvigionamento delle pubbliche cisterne a prezzo | non gli sembrava consentaneo alla estimazione dov: | della campagna un potere discrezionale sopr: fa “Teglio, sembra che la vue ce 
fisso. Così raccomandarono al Municipio di sorveglinre | ta verso il benemerito conte Pod stà, nè al piacere di | ciaggi intelligenti della società. Non è uopo di- po Topi "membra che la tiloria dar N 
4 venlitori di viltuarie e gl’ gufi te | cui era compresa l'adunanza per la votata di lui ©: | mostrare quanto erronea e perfida sia una tale | genti non sia stata p>r nulla tanto deci 
ner maro forte pr la p'ù attiva sorveglianza gni cani, | ferma a Podestà, che si alla ata 00e de; | osare, quanto erronea e perfida ia una tte | Genti ero ilo dapprima. La ca 
€ di sollecitare  ativazione d una tîxsa. valevole & | gi far nmrioi cente Bipuo falce mo E podi serre ia mano del conii ne mub' dare il| fu posta in foga; ma sì ritirò 
in parte dalle spese re indi | conte ì , ; 
pori pepirte ragionato mu vicipale, siz. Eu- | do dal Consiglio, così proponeva che questo si SciO- | minimo fondamento all'idea dell introduzione del- | Nè si conferma la n 

































































Muzzao per la somma esatt:zza con cui, in ese- | gliesse per quel giorno senr'altro, rime8s2 ad allra | jn' stato d'assedio. » vessero preso cannoni ai Russi 
fed 'agli ordini del Consiglo e de! Municipio. si | foruata Ta discussione Sulle rimandati veriente. i 1a FiuAnna glia, le due parti conservaruno le pira titre. Parlarono 
prestò a compiare Jo stato pitrimoniaie del Comune, | "SE. Correr. presifent>. onservava però che la ri gio avevano durante il combattimento, L'0,% Fregi 
Fiempiendo così il vuoto, che si rimareava negli atti | spontanea assenza del cessanie Podestà non na L' Osservatore Triestino pubblica , nella sua | f;eza del corpo di Jezioranski è ‘sg ct IR © al 
del chica zienda. Conliunro preponinio l'as | suo av\ito ostico veruno sla brosecaioe degl: | p__, (scontare, Testi zioni dt DB criticò estesa ment 
soluta approvazione de' presentato bilancio. fari, per cui si era radunato il Consiglio, e che, valu- dae I Russi avevano pa uleria, me, € 

Prima della relativa votazione, aven‘'o il Consig'iv- | tando pure i sentimenti esternati dal consigliere Cam- | Avviso, pagnie di cacciatori, 2 sotnie di Valtai 
te comunale Girelamo noè. Sora. di concerto al | pua. era iuaria d'arvio che non si, drvgnoto Per « La peste bovina, ricomparsa nel Comitato | squadrone di ulani e 4 cannoni leggi,” "t@ 
il desider he in pre- i h = i 
O della Gase tai cai (rele iglio avesse a prose | di Zagabria, va pur troppo tuttora vie più difln- ‘Truppe russe sono in marcia da 7, 














rod 





| paese di Zmach era occup 


vamente alla quale si stanno attendendo le ministe- | guire nella trattazione degli affari assegnati per la Pre- | dendosi. ato, il 4 Rs 





























r'ali determini venisse esercitata una mag. sente tornata. V « Dall'11 sino ai 18 aprile a. c., si ebbe un | dai Russi. 

torveglian N anlmalitanto necsisaria a , Inaistendo però il cav. Campana nella Ma malte: | sumento di quarantaseite casi di malattia nei Di- * Nei diutorni di Sayce trovasi n 4 

Idrofobia, spec ea imiiente atei 2 Valor, samtente spporgiarie € con ben ponderale pa- fetti di Banija, Ribuik e Sever camento d’insorgenti, forte di 400 vane 
role si f°ce a dimostrare che tale era e così unanime questi Distretti, dalla ricomparsa del co Stan, 






la estimazione e la riconoscenza, di cui si sentiva ani- | 1, pi, i, fra 4394 capi di bestiame coruuto | L'uffiziale Wiln. Courr., reca la wi, 
maio i Consiglio verso ll ccsanle Pudestà conte Be | E mmelaromo 134, dei quali guarirono 24, pe- | Notiteazione : « Da qualche teinp si spitgoe RR ir È altro 


















vi reo j lo »| freus: 
Ata onde ateneo sentina CÒ rirono 79, e sei venuero amoggettati alla, mazza. | ci doi maligni in unto Lrritorio gurertai, « La Kreuzs 
‘Edi in questo seulimento consenne l'intero Con- | La perdita complessiva dei manzi ammonta quia- ispecie fra il popolo della campagna the i 


imminente un nuovo reclulamento. li Gore 
ssek e Ozalj, si ebbero pu- | autorizzato a dichiarare, a contraddizione gi til 
ssorgenze di quest’ epizov: a | voci prive di fondamento, che non si fa dell 
ire manzi, due armeute e | intenzione di fare un nuovo reclotamene pl 


niglio con viva ed unanime epprovazione. Talchè S. E. | gi a ottantacioque capi. 
il presidente dichiarò riportata per l'indomani la con- ene 
linuazione della seduta, e pregò l’A-sessore anzia:.0 a 
dirigere l'opportuno invito al cont: Bembo onde vo- | P 
lesse intervenire alla nuova seduta. Zabuo, ove pet 















ttoposto quindi alla vot: 

































e ereta lea na tre vitelli; ed a Winskiverh, ove soccombelle uu | quest'anno nel territorio di questo Gore | 

la votazione gli amministratori comunali. E parimenti manzo per tifo bovino. E Re TRITO 

fa base all apposita relazione di signori Rvisori, fu moscenza di chi può avervi in- Un tanto si porge a comune noti La New, Frankf sepali * da fonte sa 

ROOT ERiTE I rpmgrpie Qi smellore cogimale, pel ar; nale Governo di fa relazione all'anteriure Avviso 29 aprile p. p, | rima » come van gol invenzione la noliza, 4 
In seguito a che, lo stesso Assessore referente, co. N. 6014. — rriea dee o lello di n po vi Erlane 

Grimani, sì fece ad intrattenere il Consiglio per È « Dall'I. R. Luogotenenza del Litorale. abbia aperlo uo muilioni di fran, 





Governo nazionale polacco sotto la cuarenige 


lifica del preventivo pel corrente esercizio : ed esposs 
Principe Napoleone, del conte. Walewsi © 4° 


che per bilanciare le spese contempla'e dal preventivo 
era stata ritenuta la sovraimposta sull’ estimo di fior. 


* Trieste li 9 moggio 1863, » 
ST. 10 PONTI iciù 





































































cuni possidenti polacchi. 

351.016:23 corrispondente. a soldi 16 per lira di ren- | industria, x i, Celle 
dita; ma che le variazioni occorse nea retta. rie Venezia, 6 maggio 1863. Homa 8 maggio. “FRANCIA Je 
chiedendo un aumento della sovraimposta per fiorini (Avv. Merc.) La Santità di Nostro Signore si è deguata Ecco per intero il discorso, profferito immessa ad 
10.970,20. esigono l’ accrescimento del carico di mez- di conferire all'em. e rev. siguor Cardinale Altie- | conte di Moruy, presidente del Corpo legale fun 
20 soldo a. Arvino. ri, Vescovo di Albano, Camerlengo della S. R. C., | in occasione della. chiusura dell 

Tali variazioni per la parle passiva, consistono spe- a sd A dl È 23 cela sessione 1h, 
cliente negli aumenti "alla Rubrica. Afnanenze di Nella seconda festa di Pentecoste, e più pre- | l'arcipretura della patriarcale arcibasilica later: « Siguori, noi stiamo per separarci, a ny Co 
fior. 65,275, procedente dalla chiusa del bileneio 1882, | cisamente nel giorno 25 maggio a. ., in cui la | nense, vacata per la inorte dell’ em. Cardinale Bar- | legislatura è terminata. lo verrei. meno a tai La Commis 
in precedenza alla quale non potevansi colare » famosa Groita «di Adelsberg viene splendidamente ! berini. (G. di R.) {doveri della riconoscenza , se non vi ringratim MIRI diriszo, il quale, 
Pat o gran parte dele paria ia: ma che compen: | iituminata e offre al forestiere un aspetto incan- REGNO DI SARDEGNA. sinceramente della fiducia, che voi riponny 





istessa ragione risultata in attivo. si limita effet'iva- | tevole e magico, la Direzione delle Strade ferrate 


me. A questa vado debitore di aver. puo 4 
mente all'importo di fior. 9.313, il quale poi va del | veneto-tirolesi ha stabilito una Corsa di piacere 


A tutte le Società di Credito e fondiar n 
gere i mostri lavori. La benevolenza vorra l 


agricolo el allre, che vapno pi 









resto a diminuire di altrettanta somma Îl complesso | da Udiue ad Adelaberg e ritorm che, a ren- dpi : la, che mi permise di adempiere il cò; 
i siatam pra, , è da aggiungersene un'altra, la |!8; n pi pio de 
Segli esoncali Raselelà. da estinguerii gralalamente | dere possibile la gila anche agli altri quale prende il titolo di Società di credito ma- | Per questo desidero che ogaun di voi accetti 








ge umento Sono da aggiungersi gli ali, | delle venete citta, coincide coi treni, che partoBO | fittmo, e si propone, fondiadosi con ua capiiale | Parte dei sensi della uia gratitudine 
di qualche entità di fior. 1.392 alla Voce Fazioni milk | da Verona e da Venezia, e a Venezia @ Verona | ji 50 milioni. di Îra li slitage ‘la Gora « Non so che cosa potrà. produrre l iu 
tari, derivante dal nuovo accrescimento del quoto co- | ritornano. n pito - | elettorale, e quali modificazioni uscirango dal 
ped Aigle SI zione dei bastimenti, di prestar danaro su poli ciranno dell 
T Nucec"pere per |, ,_ 4, Parienza da Udine seguirà circa alle ore | se di carico, fatture, cambi marittimi ‘ecc. Cere | N; posso tuttavia affermare che il Corpo kg 
, richiesto dalla spesa necessaria acom- | 5 del mattino ; quella da Adelsberg, to, il paese nostro, posto fra l'Adriatico ed il | tivo non ha fatto se noa ispiegare i sentimenti 4 
Mediterraneo, è favorevole più che altri mai allo | paese vefso l' Imperatore , dando l'esempio du 


letamento dei lavori nell’ nco murato del- | della sera. 
‘a veneta Serioln già autorizzati dalla Congregazione Un programma più esatto della fesi À ni illuminata devozione, che ha contribuito a 
provinciale; i qual'. con alcuni altri di minore impor- | me pure i prezzi gio, saranno sviluppo del commercio marittimi pone SCSIO RIU SOIN GONE SEIT Tn sei 
suovè pisività ala tomma dî Br ‘8501 3-3 che non | ‘8 Drere; frattanto, al pubblico che intendesse | matice imminenza dell'attivazione del cavule di | 1, © che ha fortificato indoe la pubbli fax 
contrapporre ie' attivo chela mivor scmmma | approfittare della gita e della visita nella bellissima 


3161, risulla per la necensità del pareggio, | grutta, sarà grata la uotiia che gli comunichia- 








4500 prigionieri 
s0 e bullerie de 




































cui fannosi 










l'aumento lievissimo sotraccenale di mezzo 10% mo, avere deciso la Sociela di sostenere la spesa nel carteg- 

onorevoli signori Revisori ai conti, re- Ù 3 A oi 
lativamente alla retlica del preventivo, omervarono, | "9% Due dell ingresso nella gruita. gio di Tori sella di | cd è come una nave senza Um hyatrei 
soltanto in via d'ordine, che la spesa pel nuovo x << RRIE"IE Milano. contrad.Jetto acceca e fa deviare qualche tola 1 
voro al canale Seriola, non doveva inserirsi nella mo- | ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED 4 potere, e non rassicura il pese. 
desima senza la previa approvazione del Consigi DI vaRon Da Vigevano, 5 maggio, scrivono alla Gaz- « Le nostre discussioni han rassodato li 





a Lg dre agi ero Nella pubblica seduta del giorno 7 maggio, | seita del Popolo di Torino: « Stanotte, i ladri | stra sicurezza , più che non avrebbe fatto va 5 


Liana pe ezio Faido, dati verrai - | che fu onorata dell'iutervento delle primarie Au- | spogliarono la salma del B. Matteo Carreri , pa- | lenzio ingannattre. (Benissimo!) 
Fa fu astolutamento infottuoso mentre stretbe at: | rità ecclesiastiche e ciuili, e di scollo novero di | trono di questa cità. Penetrati. nel'orlo della | > « Mo Inclamo Al paio! e etimo 1 


Saiano; mesi 
noe emettere dia sr ud ne Picco Mart, golegino a (ul { ser 3u guanto, ci gi spiega diam 







































se. Tuttavia fermarono la loro attenzione venire per esta uello scurolo , v cappella. soller- | poco Împeratone steso nel sos 
11 Cancetiere — | ansa dlla Chiesa. La popolazione è perciò tua | liberta colla pace è il lavoro sumera vel 
P; Fran in subuglio l valore rubato dicesi ascendere a | blica ricchezza; Il giovine Principe corel 
più di 20,000 lire. » anni e si forma solto l'egida pat-rna; le suse 
(RTLA TTT DIE limi n generazioni, porgendo ascolto di loro valuti i 
} Menotti Garibaldi è di ritorno ia Caprera. i, di io, RR dei lordi, il Gove 
ua Poniee; RN : prera. | stinti, dicertano ogni giorno le banli ; , 
Se, Teti secondi che anche ind pendentement CRONACA DEL €101 0. L Auditor) i marina intrise pel fatto del | ini di porto; TRITO ERNIA ai Polacci gui 
neces r le altuali cos ‘eronomiche del IMPERO D'AUSTRIA, Uestro del caunone e dei fucili a revolcer, del | ro sentimenti di na cogli € cu PREC, 
ate en csglitere (OLO Vice quale abbiamo parlato. (Stampa) | [loro stato, rimettono È propri desti o asa ff dar J0r0 buone p 
ma maggio. del Governo, cui esse scelsero. Lord Shaftesbury 





Per ordine di S. M. l' Imperatore, fu stabilito Il N. 9 del Docere, che si stampa ia Geno- 
che le guarnigioni dei paesi, iu cui le condizioni | va soito la direzione del signor Campanella, ven- 





«la questo. prossimo decisivo. periodo un B Uizione del meetin 
nuova Camera saggia, fede, e che agio co Bf città di Londr 















sanitarie non sono favorevoli, debbino cambiarsi | ne sequestrato dal Fisco. della Polonia, h 
h questa conservare Î' accordo fia i grandi p MIDA 
“ ogni mezzo anno, ed anche ogui quattro mesi. S. DUE SILE bblici. CAT i della Grau Brutta] 
ribuenti c ensi un'impresa privata, © dp SUOLE ubblici, so e la Grau 
tribuenti comunali. ma bensi un'impresa privata, che voltre che in oga. reggimento dodici Mass mig Le catene l condotta della Pr 
vo istruiti nella musica dal maestro 99 Î sione osercitata di 








a fia di formare un nucleo per le | | Crediamo sapere che il generale Lamarmorg | P"°% 





+ e fatto riflesso in fine alla nro- 






















ice 6 fato rese n fine al ro: Ù e oi rin « È mio sommo desiderio che il core 
rin pari negli è ____(ERdiV.) Ci nd orso, i Nap.) ‘ ‘ale, nel suo patriottismo, abbia 11 boca f ietromby è detto 
si nella determinazione di proporne aj pu later leri, fu sequestrato della re- | di conservare alla futura Camera gli elementi ca cali 
e 2 Corrispondenza austriv cs litogrufata con- | fu sequestrato per disposizione della re i fiele I esd 
Suit fl aollero delli metta polo di tiene îl seguente articolo : ia gia Procura il N° #55 dell'Osservatore Napoleta. | (cero la forza dell’attuale. © che si posa MI Apogeo dui 





posta, imperciocchè. ricono «La Bunk-und Handelszeitung reca una no | NO per un arlicolo contenente insiquazioni mel- | Mente che questi sei anni, che seguono, son 
come. sccodente sia la ci seposia nel preventivo | tizia pervenuta da Monaco a Berlino , secondo la | ‘28% contro il Governo e le istituzioni dello Stato, ur o do dest ; del paese. Ni 
in fior. 275,000 alla Rubrica Dazio consumo, men- |, aggio o è ) « Le Costituzioni devono gno n 
tre nel pricedente esercizio non se ne realizzarono | 10! | aggiornamento delle conferenze sull unio- _——_ _€&MM} | subbllibe ed assoluta pere ent donc Dj eienza della mi 
che 20,000, riconobbero l'awoluta necessa a proc | De doganale coll’ Austria è già avvenuto in se- unte a Torino nuove lettere, che | scioglie Îl G. erba iozse nori, che veggia 
venzione di muoso inevitabil defiinna» nell'arno in | uilo a volontario accordo, per desiderio del Go vata invasione di briganti. Negli | sereizio, è une dele aaa a tti dt istanze dello Potel 
corto di equilibrare cosi | for. 10300 che si Fap;r- | verno prussiano. Il giornale di Berlino” aggiunge csì Che li generale. Boni bei. | pe cu Ri on gelie quarealigie ridete, Evo. IE Elia Bosono p 
miano in passivo. diminuendo di corrispondente som- sr o, in cui.ciò è de È che il gene x he questo corpo elettivo si rifyrmi nel core nf 
a questo, che dal modo, in cui ciò è detto, sem: to di porsi a c»po delle bande | del paese. lo lo Jmprendo ad pare m Di piso for 


ma la partita attiva zio sumo. E ron tale cl = 
modiicazione fu proposta dai signori revisori ap: | La C nertala Don respinga più intiet@mez> | borboniche, e si fa correre la. Voce ehgli si pre, | ne dispi a 
indirizzare al 


provazione della presentata rettlica del preventivo. | t la Conferenza; ma solo desideri che sia per } i sen 
L'L A. Consigliere aulico, Delegato" provin-iale , | ora ancora aggiornata senterà con un corpo di 3000 uomiti. (Diritto) atudio Lelio tmgliero contatto politico il cow MB na degne della G 
avendo osservato Che. se l'apertura dei arri secon: « Lasciamo da parle le suddette supposizioni Ci rasrivono a diirartati vi hanno inegnaio a cose. Ml Gran ‘Srelagna 
l'Austria. lo conti 


arii è desid . uindi favorita dal pio, I frontiere degli Ab-uzzi che el dI o 
per promuovere afventa el format in Ca lo | stu mentoni el Governo prussiano. Qui 900 | un cx generale borbonico, fattosi apt di at'ore | ia ara a vicenda. Ebbene! Ad né 
Roi cache principelmento per procurare pesi di gue- | "uu une Gi co come papere di troni sì | da brigaotesca ascendente a circa 200 uomini, ben | opinioni più disparate. imitigaronsi e consi i or. fl Ci,Bussia, ma cod 
degno agi Artisti ed al invorant, che vi trovano oe- pe rsa n srl; È “a le masi Ò arl, sia ent ato sal nustro territorio | ta qual guisa raccostate. Qasalo. areas sod LA Ma N 
«1 > - ‘ino ad Avcamoli, mettendo vgui cosa a fuoco | di foca iflidea 
Sr ati |‘ ze ia cn cn digg [ci tp i | dla dpi pit i pe) 
pie ione del risi 


comunale non sarà per impedire l’apertura de me- | mento delle iraltative le i i, 
desimi, mentre le imprese teatrali no. riscon- proposizioni gi- rietà dl deputato De N in- È 

Set cet | che di 1-1 0 n | PO dit AP | °C lano duo, an [n e 
inaugurarsi di que- | Colleghi pieni di riguardi e di deferenzo, e ds 


lazione e guadagno . come ni verifi@m nelle città di | come s'intende da sè, non sarebbe superfluo, ma | tende a Pescara. e che dov a il 
impedirne l'innugurazione, sia col | dero che conserviate di me la dolce memoria ie 









































































terraferma, e nominatamente in quele di Verona e di | anzi necessario che seguisse posta sbr 
Padova, Dopo ci. la reca, colla emenda proposta | te della Prussia alla” recente Noto della Bavioa, | i BOTMI, € 




































lai revisori ed accettata cal Municipio, venue appro- guastare quello che si è già falto, sia collo im- | serberò di va ci plrri 

vata oli 35 sopra 36. her dcr dalle trattative stesse, che pedire che i lavori ancora da farsi tengano ulti: | dire: & pen DRINI addio , vorrei poni 
pochè il conte Bembo, pronunciato analogo di- luogo Conferenza Jemnaaio penis: mati. ( Avveni ivederci! ( Movimento generale, applav 

scorso (che abbiamo riferito nel nostro N. 100) si ri- | le, sul cui andamento la Prussia non in tvenire. ) | prolungati.) » 

dro dalla sala, & E. li conte Correr | presidente del |grado d' esercitare un'influenza esclusivarrente È IMPERO RUSSO. = 

sante ‘Podestà e le ‘singolari ‘sue benemerenze verso | decisiva 3 Scrivono da Pietroburgo che i marescialli Scrivono da Parigi, 8 maggio: « Oggi ov: 





provinciali della Volinia € Lituania, i da | Perrero nel Moniteur i decreti di scoglimento 










































il Comune, che tanti vant ritrasse dalla sua intel- . “a Ai quali 

ligeate, operosa è vale se calciare tgoa let L'Ost-Deutsche Post annunzia che, qualora | qualche tempo erano in arresto a st rsala ‘orpo legislativo, e della convocazione dei cole 

tò come fosse egli per tutto ciò meritevole di una |la questione della Polonia non sia in qualche mo. | furono rimessi in libertà. per proposta del gover: non meno che quello della nomi 

Rarticolare dimostrazione di riconoscenza e di affetto | do calmata all'epoca della riapertura del Consiglio | natore, generale Suwarofi. FR.di V) | de Suoi senatori Mi ia tutto il resto, n 
ga Pat doma: Conto, Lapnd propose i | dell'impero, i depoati polachi baono inenione o a a | son melt tori senatori, scgirò qui he Best i oi ti 
insuperabile ostacolo nel vegianti Regolamenti, la con- | di promuovere sotto varie forme discussioni sulle | | Scrivono da Pietroburgo , 25 scorso , alla | 9© Meno noti, per darvene quelche noti». tali" Venerdi 
ferma per acclamazione del co. B:mbo alia carica di | cose della Polonia nell’ Assemblea stessa. Gazzetta d' Augu conte Waldner di Freundstein ha for@ 


" î o Flac ela vl 

Podestà pel futuro triennio. Ed il proponente soggiun- Foessair a n questi ultimi giorni apparve qui, il pri- | PPT Unico titolo d'essere il più antico generale di Bia: i "gle valu 

0 A o AL 

Sl 1A aa conseguente riforma ela comunl: m- | cui combatte le asserzioni del giornali ola, |sope. Questo foglio be poo fra numero rà des Parigi "ei fe riore delle, del 
A tale proposito il Consigliere aulico, 1 R. Dale- | ©b® Tae la Borveghianza dei confini polacchi | Libertà ), ed emaua da quello atesso Comitato © | politecnica. E ndiesimo me 

gato provinciale, sig. cavaliere Piombazzi, dichiarasa, | per porte dell' Austria come misura odiosa, poiebè | voluzionario, che il proclama che ha i 

come anche ‘oglia (Terra e libertà). (V. i AN 






















unire tulti i gruppi e tutte 
ione in una sola 









dell'opposizione è 

iulio Favre, Picard. 

imon, Ollivier, Thiers, Pelletan, Giulio 1 

Comitato rivaluzionario | Havin, Subroelt n) giornali a_ Presse, il Si o 
cspitano in 'ationale, il Temps, la pubblicano. € © 

person MiO | desi che anche il Journal des Boi vi ade? 

GERMANIA. 
@ I Lapiep: di Vienna hanno i segueali dispe 


















quell’ onorevole incarici 

A questo punto l’intera adunanza acclamava con 

vivissimi applausi la conferma del conte Bembo. Se 

dalla ferita. si prodelcte dal Cosio ala procria 
ma, si procedkite d 

terna che risul dopo triple votazione composta da 





© Berlino 8 maggio 


pra : da d'insorgerti ._ * A quanto sente la Vossische Ze l prio: 
Di fees lgviomia, relpotà 19 parte da ! cipe di Hobentolira marea i, tt dl 


sa 
liberale condo 


bre ; 
qualche volta il 


rassodato la no- 
ebbe fatto ua si- 


a poca 
nel senso della 


i grandi poteri 


venire della di- 
incia. ( Viva ap 


1 Ad onta del 
convenirne, le 
e sonosi in cer- 
[prevenzioni uoa 
i, quante stu 
pero!) si 
lunque avi 
trovato n vol 
ferenza, 4 


vorrei. potervi 
erale, applausi 


1 « Oggi come 
oglimento del 
lione dei colle 

della nomint 


Giulio Simon, 
I Sidete, | 


1 pa che 
qoolrario. « Berlino 9 maggio. 
« Alla Camera dei deputati, il mi 


pres 
0sen, 





quanto di meglio e di 
che non debba dubitare 


e una simile 
oppressione continui tuttavia lungo tempo senza 


i, fessere punita. » Dop» questo discorso, noi non 


(V. i dispac' | 


« Oggi, nell’ Assemblea degli 
pri dietale presentò un progetto di legge per la 
d'una Corte giudiziale di Slato, come 
decisione ministeriale, che respiage la do- 


la 
Missa degli Stati, tendente a indeonizzare gl'im- 


qusoda 


feti civili © militari dimessi perchè fedeli alla | 


Calituzione, La proposta sulla libertà d' industria 
fu smomessa ad vnani 
DANIMARCA. 
Copenaghen 8 maggio. 

La Commissione presentò il rapporto sull’ in- 
dio, il quale, meno piccola modilicazione nel- 
fi compilazione, è conforme al progetto Clausen- 
Hog ( Disp. de' FF. di V.) 

AMERICA. 
Nuova Yorck 29 aprile. 

La spedizione del generale Banks abaragliò i 
pparatisti in tre pn sul fiume Teche, e fece 
500 prigionieri. Altre 42 navi onerarie passaro- 
» de ccesg wparalisti presso Jointgrant, sot- 
{o Wieksburg. Una parte dell' esercito dei Potomac 
può il Rappobannok. Si ritiene che il generale 
Hooker abbia intenzione di andare a Frederiky- 
harg. | separatiati sono entrati nella Virginia ve- 

I Moryland ed hanno preso 
l' Anglo-Sazon è naufraga. 
1; vi perirono 237 persone. (Yi dispacci d' ieri.) 
ui (Disp. de' PF. di V.) 


Venezia 13 maggio. 


Bullettino politico della giornata. 

10 1. La politica inglese 
2. Accordo ulteriore delle Potenze. — 3. La rivol 
zona pola‘a è la rivo uzione cosmopolita 
circolare di Persiuny per le ePezioni. — 5 
gione sella Com inchiesta pel 


4. Nella tornata dell'8 maggio nella Camera 
dei lordi, il lmonte levata 
ui speranza di eflicaci soccorsi da 
parte della Gran Brettagna, la quale è pronta a 
dar loro buone porole, ma non può fare di più. 
lord Shaftesbury , presentando alla Camera la pe- 
lione del meeting de'negozianti e banchieri del- 
l città di Lo » a Guildball in favore 
della Polonia, gode le simpatie 
della Gran Bretagna, e biasimando altamente la 
condolta della Prussia, e_l' intolerabi 
sone vsercitata dalla Kussia dopo il 1830, 
dira che l'unico rimedio a' tanti mali è la se- 
pirzione della Polonia dall' Impero russo. Lord 
Îarrowby è dello stesso parere, ma aggiunge che 
I Governo inglese non dee far la guerra per la 
Noale, lufiae lord Russe. miaistro degli uffari 
Seri, in mezzo al più profoudo silenzio della Cu- 
era, così prese a dire: — « lo parlerò colla cu- 
tiaza della inia risponsabilità ; non voglio, 0 si- 
turi, che veggiate sotto troppo rusei colori. le 
anne dele Potenze alla Russia, e i Buoni feti 
ese possono produrre, € non voglio che il pu- 
pio polo posta credere, che I’ ughillerra br 
dirà la spada in favor suo, © ch'essa farà altro 
& indirizzare al Governo russo istanze che sie- 
to degne della Gran Bretagna, ed anzitutto del- 
È Gran Brettagna sostenuta dalla Francia e dal- 
“Autria. lo confido nella sincerità dell'Imperatore 
di Russia, ma confesso che sinora nulla 
per la prosperità la Polonia, e questo 
Wiga la diffidenza che si ha contro la Russia 
M tilema lirannico da lei seguito. La prima 
Volizione del ristabilimento della fiducia sarebbe, 
te l'amministrazione civile e politi- 


| fonticolo nel braccio 


| rauno alla Russi 


stato | 


sappiamo che cosa possa sperar la Polonia dal- 
l'inghilterra altro che parole , eccitamenti , con- 
forti, corpi estranei destinati "a tenere aperto il 
Russia, perchè non 
ciente. 


adesione dell’ Imperatore Alessandro, 
pericolo di resistenza assoluta,-e di 
Resta ora a vedere che cosa faranno le 
Potenze per mettere alla prova il buon volere del 
Governo russo. Argomentando da alcuni articoli 
de' giornali ufliciosi, il Constitutionnel e il Pays, 
si desume, che il Governo di Napoleone insiste per 
chè sia riunita una Conferenza, onde regolare al 
più presto possibile la questione della Polonia. Sem- 
bra che le praliche in proposito sieno già incam- 
minate tra le Potesze, ma se la Conferenza ha 
luogo, essa non potrà riuscire in un giorno a com- 
porre le cose, e ciò quand' anche le basi delle sue 
operazioni fossero stabilite d'avanzo. Intanto si 
crede che prima di tutto l' Inghilterra e la Fran- 
cia dovranno accordarsi perfettamente tra loro, 
trattare coll' Austria, e quando questa sia 
ramente entrata nell' accordo, allora avrao- 
no luogo le trattative colla Russi 
3. Si nega da molti che la rivoluzione po- 
sia una delle fante figliuole della rivoluzio- 
, ma il fatto sembra evidente quan- 
4% il grau numero di stranieri, che 
accorrono da tulle parti a combattere cogl' insor- 
genti polacchi, e the sono quasi lutti conosciuti 
pei loro antecedenti rivoluzionarii ; 2 gli appel 
a' soccorsi pecuniarii, i doni ia armi e munizio- 
ni dei più celebri rivoluzionar.i cosmopoliti che 
Îi ‘ano ; 3° le altissime lodi, e la profondi 
ammirazione ir:butata alla rivoluzione polacca dai 
giornali che hanno sempre il turibolo in mano per 
tutti coloro che fanno guerra ai loro Governi 
finalmente i giudizii di sangue stabiliti per riusci 
re nell'impresa dal Comitato centrale di Varsavi 
e che hanno precisamente gli stessi caratteri dell 
sentenze veemiche. A proposito di questi giudi 
il Comitato di Varsavia, nella sua qualità di Go- 
verno nazionale provvisorio , ha decretato 
# Art, 1. Ogni delatore che indicherà al Governo 
moscovita le prrsone e i beni, ai quali debb' essere 
applicato l'ukase del 1527 marzo, relativo el seque- 
ro; ogni persona che redigerà 0 pubblicherà ordi- 
ianze concernenti il 8 questro di lle proprietà fondia- 
rie 0 d»' capitali; ogni in ividuo che accetterà 0 eser- 
citera l’ ami ne di fondi 0 di case per TA 


cel sudretto uka- 
— art, 2. 1 nomi 
licati per le stampe. 
Lituania e della Rutenia, ch 
fanno a quest: pubblicazioni il ‘oro suggello. 
La pubblicazione menzionata nell'art. 3 si tras 
la pena di morte per | colpevoli. » 

Queste disposizioni sanguinarie provano ad e- 

za che la rivoluzione polacca ha tutti i ca- 
ratteri della rivoluzione cosmopolita. 

4.11 iro dell'interno di Francia, sig. di 
Persigny, ha pubblicata nel Monitewr una sua cir- 
colare di prefetti, colle sue istru 
mente alle elezioni dei deputati al Corpo legisla- 
tivo. Il ministro raccomanda altamente i candi- 

el Governo, ributta quelli che non sono de- 
diti senza riserva, e senza secondi fini, alla di- 
nastia imperiale ed alle vigenti istituzioni; © 
erede che il Governo non potrà a meno di di- 
rigere il suffragio universale, finchè vi saranno 

i ostili alla dinastia ed alle sue istituzioni 

di deputati che han- 
no votato contro il gr 
importante, ma aggiunge che il loro voto non è 
la cagione, per la quale è loro venuto meno il 
patronato del Governo. È certo che il ministro 
allude ai novantuno, che hanno votato favorerol- 
mente alla Santa Sede, e che gli esclusi sono ri 
putati ostili all'Impero ed alle istituzioni impe- 

Il ministro fa un grande elogio dell' Impe- 


saranno tali da far prevedere se | 
suasa che, per ristabilire l'ordine nelie Provincie 


politico , 
ioso, è stato instaurato; la sicurez» 
€ delle cose stabilita ia modo 


biliare cresciuta dai selte agli otto miliardi, la 
rendita pubblica di 300 milioni; il territorio è 


ta alla Francia nell’ estero. Tutti questi prodigii 
| sono stati l' effetto della fiducia della Fraucia nel 
Imperatore, ed egli fa ancora appello a que- 
sta fiducia per avere una legislatura che, dovendo 
| cessare il proprio mandato nell’ epoca, în cui il 
rincipe imperiale, il figlio della Francia, giun- 
gerà alla vigilia della sua maggiorità, sia’ de 
come le due precedenti, e non pensi ad altro 
all 
i partiti non sono che fazioni, vede una 
lizione d'ostilità, di rancori e dispetti opposti 
all'Impero, perciò raccomanda ai prefetti di no- 
minare altamente al voto del popoio i candidati 
che inspirano ina fiducia al Goverao. La 
Francia ha oggilì dieci. milioni di elettori, che 
VOÎaRO 4 SCAUTINIO SEGRETO, € non possono essere 
nè dominati, nè violentati , nè corrotti da chi 
chess 
3. Iotorno alla relazione della Commissione 


Essa è quasi 
una delle quali è per- 


meridionali, bisogua riformare radicalmente tut 
to il sistema di Governo, e l'allra invece ne 
propone la continuazione e l' aggravamento. In 
mezzo a queste continue contraddizioni , si tro- 
vano alcuni punti, su cui l'accordo de' mem- 
bii della Commissione è perfetto. Essa è ur 
nime nel riconoscere, che lo spirit pubbli 
gualamente nelle Provincie , € totalmente 
all’ attuale ordine di cose, che i briganti sono pre- 
feriti ai soldati dalle popolazioni, che quasi tutte 
le Municipalità sono reazionarie, e che la_ stessa 
guardia nazionale in molti luoghi è decisamente 
borbonica. Del resto, la relazione non fa che de- 
nunziare fatti generali 
ma cou un gran numero di falli particolari rac- 
colti sui luoghi dalla Commissione. Il rapporto del- 
la Commissione è stato acremneute combattuto dal 
deputato Argentino, il quale ha sostenuto : esser 
falso che il brigantaggio sia endemico nelle Pro- 
vincie napoletane ; esser falso che i briganti sie- 
no stati creati dalle leggende d-1 Tasso e dell'A- 
riosto ; essere invece il brigantaggio essenzialmen- 
te po'itico, ed avere speciale alimento dalla spe- 
ranza di rimettere in levo Francesco Il e la sua 
dinastia. Il deputato ha pure combattuto con for- 
za i tribunali puramente mililari. 
rechi oratori, che parlarono cou 
la politica francese, che, secondo essi, è la sola ca- 
gione dei disordini delle Provincie meridionali. Il 
ministro Peruzzi ha assicurato che la Francia ha 
fatto di lutto per allontanar da Roma Francesco 
Il, ma che la Corle di Roma non ha mai voluto 
acconsentire, In sostanza, la Camera volò un ordi- 
ne del giorno che impegna il Governo a 
l' istruzione pubblica , a iatraprendere gr. 
pere pubbliche, e a scegliere bene i pubblici 
impiegati. Secondo i dali stalistici, forniti proba- 
bilmente dal rapporto della Commissione d''inchie 
sta, dal {© genusio siuo all'aprile 4863, sono 
morti combatiendo 74 briganti; ne sono stati fu- 
cilati 470; arrestati 124, e 90 si sono volonta- 
mente consegaati. lu tutto 355 individui, 
za contare i complici e i mauutengoli. Non si 
può negare che il Goveruo italiano proceda con- 
tro la reazione con una umanità, e con una grai 
dezza d'animo veramente singolare! È ben a ri 
gione se ne fece l'elogio nel Parlamento inglese. 
6. Garibaldi comincia a dar segui d'impa- 
zienza e di rabbia. Cattivo seguo, segno che le 
cose sue non sono re. La così delta Demo- 
spagnuola ha scritto all'erve, ed egli le 
ha risposto, chiamaudone i membri figli dell in- 
telligenza e del diritto, e affermando, che la De- 
spagnuola significa oggi Democrazia 
del mondo, poichè in essa ha trovato asilo il 
principio umanitario, proclamato da Cristo, e 
falsari della sua legge (') Garibaldi 
sa cosa vogliano i Magnanimi briganti — nel 
loro consorzio infernale — Consolidare i loro 
tolla creta-popolo per cementirne i marcia- 
(?), ora infrangendola (cioè la creta ) col- 
la lancia dei loro cosacchi , ora appianandota 
con Cos fa poi l'elogio della 
Democrazia, che ha atterrato le barriere che di. 
videvano la famiglia umana, che ha perdonato 
alle reciproche ingiurie del passato (!}, che ha 
fatto il gran fascio romano, stringendo in un 
legame fraterno 


porzione vergine delle nazioni (!!), la custode 
viyile del Vangelo, l'organo eletto del progre 


"so umano, armato sempre per combattere a pro' 
dell' oppresso contro il prepotente, 
precipita nell’ onde per scampare i s y, 
Organo che si butta tra il fumo e le famme 
portando in salvo un bambino, od una donna 
in breve la Democrazia è la diplomazia dell'a. 
nima. Invece la Diplomazia del ventre, la diplo- 
mazia dei despoti, non è altro che bombe, baio- 
nelle, corazi@f essa strappa all’ agricoltura, alle 
scienze la gioventù scella, per farne strumento 
di servitù dentro e fuori, a far servire il patri. 
monio del popolo ad assoldare mercenari ! Così 
rla chi assoldava mercenarii per usurpare il 
legno ad ua giovane Re, che zon aveva altra col 
pa che quella di non averne alcuna ! Secondo Ga- 
ribaldi la Democrazia è il Vangelo delle nazio- 
ni, ed egli le grida: avanti ! Lasci 
fani dell'oppressione, essi (i taf: 
grugno nella mangiatoia! Avanti, tu riuscirai 
ad emancipare lutti i popoli. Si direbbe quasi 
che il povero ferito d'Aspromonte abbia aper- 
to scuola di rettorica sul fortunato scoglio di 
Caprera! S'egli {a guerra di ampolle alla Diplo- 
mazia del ventre, poco vantaggio potrà cavarne 
la Diplomazia dell'anima ! 
7. L'Opinione di Torino ha 
documento irrefragabile che pruo' 
della Corte pontificia nel brigantaggio delle Pro- 
vincie meridionali. La scoperta vale un tesoro e 
merita d'essere falla conoscere a tutta l'Europa. 
Ecco il famoso documento: « Mistero glorioso. 
L' Ascensione di Gesù. Frulto del mistero, il de- 
siderio del paradiso. Su’, anima fedele, alcuni 
combattimenti, ancora alcuni sacrifizii € pri 
| zioni, e poi la corona sarà vostra. Signore Ge- 
sù, la protezione del vostro divi cuore custo- 
disca il nostro sommo Pastore! » Questo docu- 
mento, dice l' Opinione, atlesta la connivenza del 
Govern) Pontificio co' borbonici, € chi mai d'ora 
iunauzi potrà dubitarne !! (3) 


Impero Kuno. 
di Vienna hanno i seguenili dispac- 


Grecovia 10 maggio. 


i, minacciato di essere circuito, 
ed occupò la sera del 6 la città 


i di Kolo, ma fu tosto attaccato colà. Dopo due ore 


di combattimento, i Russi si ritirarono verso Ko- 
Lo C: 


Lemberg 40 maggio. 
Erasi detto che gl'insorti fossero stati re- 
spinti l'8 presso Moszczenica sul territo: 
striaco; ma tale nolizia è dichiarata inesatta. Je- 
zioranski era accampato presso Moczezenica, ma 
ancora sul territorio russo; egli mosse di quivi 
mediata vicinanza del confine fin sotto May 
dan, bivaccò ieri nel bosco di Luchew, @ verso 
{sera doveva avanzarsi maggiormente verso l'Ovest. 
La notizia, data oggi dal Gonice, dello scoppio 
d'un’ insurrezione armata nella Volinia, nella Po- 
dolia , nell’ Ucrania e nella Russia rossa non si 
conferma. » 


Dispacci tel: 


Torino 41 maggio. 
Palermo 411. — Il convoglio funebre di Rug- 
giero Settimo, è partito dal molo alle ore 5 1/5, 
accompagnato dal prefetto, dalle Autorità cit 
militari, dalla guardia nazionale, dalla truppa e 
da immenso numero di cittadini. Giunse alla chie- 
sa di San Domenico alle ore 8, ove fi 
merali. La città intera è imbandierata a lutto. 
(FF. SS.) 
Costantinopoli 8 maggio. i 
Il Sultano, durante il suo soggiorno a Smir- 
ne, donò 250,000 piastre alle chiese ed alle fon- | 
dazioni cristiane di quella città; ( V. il nostro 
spaccio d'ier l'altro ); a Rodi mandò 500,000 
lastre, vestili, tende e molte vettovaglie. Fu crea- 
ta di nuovo la carica di capo-aiutante del Sulta- 
no pel ministro della guerra, Fuad pascià. Il se- 
condo Principe imperiale verrà arrolato come ma- 
rinaio. (FF. di V.) 


interpellanza di Cochrane, dis: 
ne del trono greco nou è defini- 
tivamente decisa, ma che si stanno facendo 
cordi per la nomina del Principe Guglielmo di 
Danimarca a Re di 
Parigi 10 maggio. 
sabiuetti di Parigi e di Londra fu con- | 
certato un passo da farsi quanto prima presso il 
Gabinetto di Berlino, il quale sarà diretto cont 
la solidarietà della politica della Prussia © del 
Russia, che continua nel senso della convenzione 
dell'8 febbraio. Nel caso che questo passo riu- 
scisse infruttuoso, ciò condurrebbe ad una sospen- 
sione dei rapporti diplomatici fra le Potenze 
cidentali e la Prussia. 
{ Disp. della Scharf's Corr. ) 
Parigi 44 mag 
Imperatrice essendo leggiermente indispo- 
sta, la festa che doveva aver luogo alle Tuilerie 
oggi 11, venne aggiornata al giorno 18. 
Cocincina 3 
bilito da per tuttu. Il contrammira 
veva recarsi ad Hué per iscambiare le 


i e j 


| Az. dell'Istt. 


41 maggio. 
Londra. — Veracruz 46 aprile. — | Fran- 
cesi sono entrati, il 34 marzo, 


incipali vie condu enti alla piazza d' 
mi, ed impadronironsi delle barricate stabilite 
Delle vie, malgrado l’ energica resistenza dei Mes- 
1 Messicani occupano soltanto i forti Gua- 
daruza e Loreto, I Francesi ebbero 150 morti e 

500 feri ci 

Roma. — Il Papa è partito alle 5 pomeri- 
ine per Velletri, Il servizio d'onore alla ferro- 
via fu fatto dalle truppe francesi e pontificie. (V. 

il nostro dispaccio d'ie (PF. SS.) 

Berlino 11 i. 

- (Seduta della Camera dei depatati* discus 
sione sul budget militare.) Il ministro della guer- 
ra di Roon qualifica come illegittima pretesa una 
espressione del deputato Sybel. Il presidente Bo- 
ckum-Dolffs interrompe il discorso del ministro. 
Per ciò sorge fra il presidente ed il ministro una 
controversia sulle facoltà del presidente, la quale 
termina col coprirsi da parte del presidente ad 
aggiornare la seduta per un’ ora. Regna concita- 
mento. Alla riapertura della seduta manca ji 
ministro della guerra e gli altri ministri fanno 
annuoziare che sono impediti d' assistere alla se. 

duta d'oggi (G. UM. di Vienna,) 


DISPACCI TELFGRAFICI 
della Cassetta Uffisiale di Venezio 
nn: 43 maggio. 
{ Spedito i 13, ore 10 min 20 antimerià. ) 
( Ricevuto Î! 13, ore 11 min. 10 ant ) 

La legge marziale fu estesa in Polonia 
anche alle donne. Considerevoli forze russe 
attaccarono l'8 Taczanowski , prendendo d' 
assalto le barricate. insorti si ritirarono 
nella Slesi: 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 43 maggio. 
(Spedito 19, ore 11 min. 20 antinerià. ) 
(Ricevuto i! 13 ore 12 miu 30 pom.) 
sondra 13. — Nella nera de' 

Î, segui una conversazione intorn 
un malinteso fra Odo Russell e il coman- 
dante francese a Roma. Lord Palmerston 
disse che, secondo relazioni degne di fede, 
si apparecchia attualmente a Roma una ter- 
ribile banda di briganti contro Napoli, e sog- 
| giunse che le Autorità francesi ne portano 
la responsabilità perchè le Autorità pontificie 
sono soltanto le loro marionette (‘sic ) ? Il 
Morning Post dice che quanto prima” sarà 
+ qui segnato da’ rappresentanti delle Potenze 
per rici un protocollo relativo al nuovo 
| Re di Grecia. I successori del Re professe- 
ranno la religione greca. 

( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI 
ALL' LR 


CAMBI 
CA BONSA IN VIENNA. 
srPETTI del 42 maggio. del 1% maggio 
Metalliche al n. 7680 76 40 
Prestito naz. al 5 p.%,. 81 05 81 


Azioni della Banca naz. . 796 — 
198 60 


110 25 
110 50 


Corsi di sera per telegrafo, 

Borsa di Parigi del 42 maggio 1563 
Rendita 3 p.%. . . ..° 6970 
Strade ferrate austriache = 
Credito mobiliare 1432 — 


Borsa di Londra del 42 maggio. 
Consolidato inglese. 


oli ultimi pubblicati del cionnae 
venero Di scienze menicne pei mesi di febbr 
e marzo 486:} sono contenule le seguenti materie : 
Ziliotto: Renella curata coll'acido uri 
Namias e Berti : Relazioni meteorologiche e me 
diche. — Cugino: Sul tetano. — Levi M. R. 
La patologia cellulare considerata ne'suoi fonda» 
menti e nelle sue applicazioni , (lavoro pren 
dalla R. Accademia di Ferrara), — Ziliotto: Ul- 
cera rotonda, onde lo stomaco comunicava col ci- 
lon trasverso ecc. — Asson: Guarigione d'un te- 
tano. — Namias, Berti, Callegari, Minich , Fario 
‘altorta : Osservazioni raccolte in Ospitale. — 
: Prospetto clinico quadriennale dell’ 
tuto ostetrico nell'I. R. Università di Padovi 
Gradenigo: Sulla difterite oculare, © successiva 
scussione intorno a questo argomento nell’. 

di Venezia. — Aston: Sul canero. — Calza : Della 
validità ii 
ide. — 

e chirurgia, 








del trattato. Le truppe spagouole sonosi imbar- 
te per Fi 





0 MERCANTILE. 


vga 13 maggio. — Non ‘acavane tia 
UN segli ofi di Dulmazia con pretese, forse may- 
mi Modena ua carico di vio” delmeto sue 
211 galà buona comune, Pois ati 

dì resto, no asc'so le granaglie, i co- 
VR | alam Attdei sto dc‘canto di ca 
sabot Venerdi ala Borsa vi avrà ineanto di 


Sta salle valuto d'oro fino a 4:45 di disag- 

Rd 30 franchi per sino a_ fior. 8 
grout si pagarono per 

Ha Categaa per luglio 

Moi naz. a 74; dl veneto ad 83, e la rendi 

sl 270 /, ll telegrafo di sera, ieri portava 

Aff Flasso, quasi în tutti i valori; gui però non 


Mania 1 pra (ES) 


BORSA DI VENSZIA 
k del giorno 13 maggio. 
Lato compito dai pubbiii aguati di cambio.) 
canm. 
Shi sud Fio 





OSSERVAZIONI 


Porcrossosh 


1001.4901 
1001ire al 5 
4008. v. un. 4 
400 tive ital. 5 
100 tall — 
100 p. turche - 
400 tre ital 5 
400£ v. un. 3 
400 lie ital. 5 
400 franchi 34, 
1000 rei - 
400 lie ital. 5 
4 lira stori 3 
100 sendi  — 
400 franebi 34, 
100 quei d " 500 — 
400 lire ita 8 3980 
400%ire ital 5 3995 
400 oneie 5 500 — 
400franchi 34, 40 — 
400seudi 6 215 — 
1001 ital 53975 
{10£va 5 8880 
i00Lva 5 80 
400 allori - 304 — 


Le SRG 


ussuiusazifsaza 
838313383! |a83a 


sa 


I 


METEOROLOGICHE 


nazionale 
Conv. Vigi de T. god 

Presto lomb-vuneto god 1°. . 
4 Prestito 1860 com lottri. . ; .. 


corrispondente a (.110:50 p. 


Lapivi ppi 


Corso presso gr. R.Uficii 
peatali « ielegrafici. 





Atto nell'Osservatorio del Semiuario patriarcale di Venezia, l'altezza di metri 90.84 sopra î livello del mare — Il 12 maggio 1863. 





Dalle Gant. del 12 maggio alle6a 
PromonETRO del 43: Temp mast 20,0 


—_—————____________É_6p6 


Nel 18 maggio. 

Arrivati da Milano i signori: De Nobelly Car- 
lo, da Danieli, - Blerzy I. Giulio, da Dameli, abi 
poss. frase. —— Stephens R, cap. 
— Beasten Carlo, poss. amer., all 
Ain Giovaoni A,, poss. d'Efimburgo, all'Europa. — 

to, 


MOVIMENTO DELLE STRADA FENMATA 


Arrivati .... 
Pari 


coL varone pri Lora. 


100 ftor. d'argento 
N 42 maggio - 
nur 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


LAI, 12 e 13 in 5. 
ea vulgo | Ospedale 
l Europa. — Rao: 


mnaPaBSATI iN venEziA 
Nel giorno 7 maggio. — Amadi, detto 


— Cipriani Caterina, ved. Ongaratto, fu Gi 
— Milich nob. Emanuele, fu Tommaso, di 
si 3, possidente. — Minett» Carolina, di Gi 
di anni 2, mesi 5. — Oddi Aog-la, nub, 
nardo, di 54, povera. — Rubinato Belino, 
mo, di 70, barcaio. — Totale N. 7. 


tro, di anni 25, militare 

cento, di Angelo, di 4, 

ma, fu Giuseppe, di 51, povera — De Bei 
nata, mart. Quoggioto, di Ange 

Maria, marit. Moretto, detto Minello, 

Gallo Angela, di Anto io, 

— Levi Regina, di C-sare, di 

LN 





otonio » fu Antonio, di 33, villco. — 


, fu Gaetano, di 60. — Totale 


ria dei Derelitti, 


ll 14, 15, 16 e 17 10 S. Mana del Pianto, 


doo Angelo, fu Bortolo, di anni 45, pescatore. 
Biasion Giusepp», fu Francesco , di 80, ombre! 


Nd giorno 8 moggi, — Bosio Gue fa Pi 
ia permesso. — Cian Vin 
diblro "* Deldio Cate 


di 29. — For 


Istruzione pratica nell'Ospitafe di Venezio 


SPETTACOLI. — Mercordì 43 maggio 
167 


1 808 


spagoia diretta dall'artista Carlo 
mia Padilia e doa Pietro re di Castiglia. 
Indi il primo atto del grandioso bollo Gili 
( Rappresentazione straordinaria a_ beneficio del 
coreografo Domenico Sipelli ) — Alle ure 6 e 
; mezsa. 

SOMMARIO, — Congregazione centrale lume 
bardo-ceneta j sedute del 90 marzo e 10 aprile. 
Consiglio comunale di Venezia ; seduta ord 
maria del i maggio. Acciso della Camera di 
commercio e d' industria, relalico 
Sinigaglia. Altro arciso per una gita di pi 
cere alla Grotta di Adelsbery. Accademia d 
agricoltura, commercio ed arti di Verona, — 
linyero d' Austria; ordini di 9. M, concernenti 
, me | l'esercilo. Hettificazione della Corrispondi 
iuseppe, | general ‘a Intenzione attribuita 
fa È Ost-Deutsche Post u' deputati nel £ 
da Da- | dell'Impero, Ritorno dell'epizuozia bovina in 

Croazia. — Stato Pontificio successore del 
rdinale Barberini nell'arcipretura della hi 
ailica lateranense. — Regno di Sardegna ; dli- 
segno d'una Società di credito marittimo. Fur 

to sacrilego. Menotti Garibali 

Dovere sequestrato. — Due Sici i 

fa Pie- | Lamarmora ad Isernia. Sequestro dell''Osse 

di anni | Yatore Napoletano. Cronaca della reazione. — 

ini 5, | IMpero Husso ; scarcerazioni. Nuoro giornale 

Mesi 1° | clandestino, Particolari dell'insurrezione po- 

è | lacca; Voci smentite — Francia; diseorso del 

Morny al Corpo legislativo. 1 muovi se- 
lista de' canditati dell'opposizione. — 


Pernar- 


, di 70. 


Fortu- 


N10. 


Ciacomina, mar Nicobssi, ‘dl Ptr, di 


filtri. — Parpagiola Giacomo, di Paolo, di 
, facchino. — Romiti Rosa, ved. Concallo fu 


di 84, civile. — Totale N. 4 


peudice ; belle arti. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 1366-P. (3. pubb.) 
LR. PREYETTORA DELLE FINANZE LOMBARDO-VENETA 


NOTIFICAZIONE 
concernente 4 trasformazione dell'antico Scutato 
della Provincia di Mantova in rendita di nuo- 


Jo esecuzione della Sovrana Risoluzione 18 
pubblicata colla Notificazione 20 mar- 


dita del vecchio, cort 

vo Censo in quanto ai terreni , 

condotta a termine, secondo le 

Censo, la stima pei fabbricati, devesi ora 

re all'attuazione della nuova sistemazione censua- 
ria, 18 aprile p. p 
N 


panze. 

Nel giorno 4.° giugno p. v. $ intraprenderan- 
no pertanto in ogui capo luogo di Distretto della 
Provincia di Mantova, i lavori d' attuazione. 

I. Col recare a notizia delle parti interissate il 
veccilio Eatimo dei terreni , trasformato in rendita di 
nuovo Censo coli’ aggiunta della nuova rendita pei 
fabbricati, definitivamente liquidata e stabilita dopo la 
decisione dui produtti rectami ; A 

IL Nel portare jo regolare evidenza le intestazio= 
ni censuarie al nome de sori attuali , premessi 
ln ‘ordine eronologico gli avvenui trasferimenti di 

ea, possesso, aminini e, Bee. 

MORTE Nel modi gh ron i Gmimiaine o du 
licato incorsi neile Mappe € nei Catasti, ed in gene- 
fale tutti gh erro forca dei ‘quali um imitobile 
Sla ata:0 lodebitamizate compreso, od indebitamente. 
esco dsl Censo 0 dall’ Estimo pagante, e gli errori 
Materiali di calcolo, di trascrizione e s'mifll . correg: 
KiDI! ul davolo . sia’ pei fabbricati , sia per la trasfor= 
mazione dell'alUmo antico dei terreni 

‘Ciò premesso, si rende noto quanto segue 

I Per Gue mesi docorribi!! dal suindicato giorno, 
saranno ostensibhii. presso el'Nl Commissariati 
fitstrettuali di Mantova, Gonzaga, Revere, Sermide ed 
Quiet: 

Le 

ti Al 

Gli Estratti catastali 

Le Tavole d'estimo dei terreni 

Le Tariffe d' ogni qualità e squadra ; 

L'Appendice alia Tavola d'estimo dei fabbri 
che comprende anche | numeri di mappa dei \erreoì 

ivisi in causa della detta stlrna ; 
ibri dei trasporti d’antimo, 0 Libri delle partite: 

Le Rubri 

Il Pros 
merazione per parrocchia 
Maualova; e | adotta uumerazione Generale nella ai 

i Medes mi ; 

W Repertorio per agevolare il rinvenimento dei 
numeri di mappa dei fabbricati ri slimali, tanto nella 
citta di Mantova, quanto negli altri Comuni. 

ti. Le pubbilene Rappresentanze ed i possessori 
potranno esaminare i atti, per conoscete co- 
ine furono esauriti i rispettivi reckimi sulla muova gti 
ma dei fabbricati, e come venne applicata la nuova 
rendita crusuaria del terreni ad essi iniestati nei luri 
dei trasporti © delle partite, mediante la trasforma- 
zione del vecchio Sculato. 

fil. Nel periodo dei due mesi indicati ad I, i pos- 
sessori e gli aventi interesse dovranno comparire nel- 

lrettuale per japezionare le rispettive 

queto somali © per preseutare. ope scoerre la Der 

loni di trasporto per la regolazione delle intesta- 
zioni censuarie, © propriament 

a) pei cambiamenti di , proprietà, am- 
ministrazione , ecc., avvenuli a sgravio od a carico 
delle originarie intestazioni ,_ ri nei nuovi libri 
partite, partendo dall’ anno ‘1855 in poi; 

3) per domandare Ju correzione degli errori 
che esistessero nelle intestazioni medesime. 

IV. L'indicazione delle persone obbligate a chie- 
dere i trasporti; delle modalità per la stesa delle pe- 
tizioni e delle facilitazioni cd abbreviazioni relative; 
delle penalità per quelli, che tardassero 0 mancassero 
a presentare le do di trasporto, ecc.; risulta 
dall'apposito € speciale Regolamento 'd'attuazione , 

lene pubblicato e distribuito a tuti gli Uffici 

uali € comunali della Provincia, affinchè i pos- 
nessori © gli aventi interesse possano prenderne co- 
gulzione e prestarsi alla osservanza. 

V. Trascorsi i due mesi indicali agli art'coli I 
ui, le domande di trasporto che verranno presentat 
aafanno trattate, in quanto alla calcolazione del tem 
po utile, giusta le norme coatenute nel Regolamento 
sui trasporti censuarii, che viene contemporaneamen- 


te pubblicato. 

VI, Per le mutazioni avvenute nei fabbricati dopo 
la decisione dei reclami, € che accadranno dopo l'at- 
tuazione, non si farà luogo per orà a veruna emenda, 
ma vi si provvederà lustrazioni decenna! 
avvertendosi che i risulti 
fiumi ece., eseguitasi nell 
blicati dopo l'attuazione e dopo i rilievi dei fabbi 

di goonlo costrutti posteriormente alla stima ci 


segui nel | 

Vil, L'Estimo nuovo risultante dalla trasformazio- 
ne delli sutato dei terreni come s0j colli ne 
ta della rendita nuova dei fabbricati, servirà di base 
al riparto delle imposte prediali nei Comuni, della 
Provincia di Mantova, per l’anno camerale 1863-1964 
e consecutivi. 

Infine, si raccomanda ai possessori e loro 

legali rappreseatanti la moglie sollecitudine ed e- 
saltezza nell'adempiere agli obblighi ricordati colla 
presente Notificazione, ed imposti dai citati Regola- 
menti, essendo essi responsabili delle conseguenze 
degli eventuali ritardi ed ommissioni. 

Venezia, 4 1863, 

L' I. R. Cons. ministeriale, Prefetto delle finanze, 
Banone SriceLreLD. 
—_—__ 

N. 4374-P. (3. pubb. ) 
iL N. PREFETTURA DELLE FINANZE LOMBARDO - VENETA 
NOTÌFICAZIONE 


concernente l'attivazione nella Provincia di Man- 
tova del Regolamento 42 luglio 1838, N. 60319, 
sui trasporti censuarii. 

Per uniformità di procedura nei trasporti cen- 
suarii nella Provincia di Mantova , ove l'anti 
Scutato dei terreni fu trasformat» in rendita cen- 
suaria perequata a quella delle Provincie venete 
di nuovo Censo, ed ove fu rinnovata la stima dei 

icati, dovranno d'ora innanzi essere osservi 


l amministrazione dei fondi, ma' la 
rione, comme più recente, è messa ii 
norme e con le denominazioni usate nella 


re nell'osservanza sel Capitolo V del suddetto 
lamento 42 luglio 1858, hei casì di 
suarii di terreni divisi. 

Gonservandosi le antiche Mappe mantovane 
dei terreni nell'originario stato di possesso, senza 
che vi siano siate delineate le avvenute divisioni, 
vengono dispeusate le parti a produrre con le lo- 
ro petizioni di trasporto, pei terreni divisi il tipo 
desuoto dalle 

Essendo stati all'incontro rappresentati in 
Mappe addizionali i fabbricati nuovamente stimati, 
non asrà applicazione per questi la suddetta ecce- 
zione, dovendo le parti corredare del tipo le loro 
petizioni di trmporto dei fabbricati divisi entro i 
miti del detto Regolamento e relativa Istruzione. 

contenute nella presente No- 
il loro efletto al momento in 
cui avrà luogo Î 
zione censuaria della Provincia di Mantova , su 
cui versa l'odierna Notificazione N. 1374 - P. 
Venezia, 4 maggio 1863. 


L'I. R. Cons. ministeriale, Prefetto delle finanze 
Barone SrisceLreLo. 

N. 3632. (3. pubb. ) 
I azione 

dell' I. R. Governo centrale marittimo. 

Avendo l'eccelso |. R. Ministero di marina, 
con suo Dispaccio del 16 corrente N. 476 H, tro- 
ato di ordinare che ozni conduttore d'un navi 
glio mercantile austriaco, a qualunque categorii 
questo appartenga, debba essere provveduto d'un 
esemplare dell' Ordinanza ministeriale 27 febbraio 
1863 N. 168, pubblicata colla Notificazione gover- 

p. p. marzo N. 2238, portante le 

nuove prescrizioni per la marina mercantile au- 
striaca onde evitore sinistri di mare in causa di 
abbordaggio, che debba conservario fra'documenti 
di bordo, e che debba renderlo ostensibile ad ogni 
richiesta d'un |. R. organo portuale.sanitario 0 
d'un LL R. Ufficio consolare all'estero, se ne ren- 
dono di ciò i 
chè ognuno sa| 
sccentato ordite minileriale, € noa possa quindi 
in nessun caso allegare ignoranza delle prescri 
zioni contenute nell’ Ordinanza del sullodato Mi- 
nistero sopra citata. 

Trieste il 23 aprile 1863. 

Becxe. 


— 
N 1143 AVVISO DI CONCORSO. 

È da conferi un posto di vicesegretario di 
so gli Il. RR. Uffiii di Commisurazione del Regno 
do-Veneto con la e'asso IX delle diete ed il soldo 
fior. 630, aumentabile per graduatoria a fior. 735. 

Gli aspiranti dovranoo insinuare le documentate loro 
ao, col tramite delle rispetive Autorità, da cui dipendono a 
quia Preiana to i trmin di quatro ttimne decor 

le A 


posto di praticante forestale coll’ 
soldi 500 

Gli aspiranti a questo posto dovranno col canale della lo- 
ro superiontà insinuare a questa luogoteneoza fino ar 10 giu- 
gno a. c. le loro suppbche serite di proprio pug 
do di possedere le qualifiche generali richieste pel servizio dello 
Stato, ed in ipec lità i loro studii e cognizioni nel ramo fo- 
restale, nonchè la conoscenza di lingue, fra le quali quella di 
eg tegrali perenni sa 

DallL. R. luogotenenza della Dalmazia, 

Zara, 32 aprile 1863. 


AVVISO. (3. pubb.) 
provvedere alle urgenze che postono emergere all’! 
mento di gendarmeria N. 3, nelle provincie venete , 
‘di Mantova ed il Tirolo, di mano d'opera pel vestiario 
anno solare 1864 p. v, il Comando del reggimento stes- 
so procederà ad analoga asta, mediante offerta im incrtto, per 
Je confezioni degli cggetti nella 4. pubblicazione descritti. 

Chi aspirasse ad assumere l'impresa dell'uno 0 l'altro 
genere, presenterà la sua offerta al Comando di reggimento non 
più tardi del 27 maggio a. © 

( Veggasi il presento Avviso, nel suo intero tenore nella 
Gasadia È loedl 11 moggi, N 106.) 

Reggimento di gendarmeria, 
saggio 1563. 
Giovanwi GneipL, m. p. 
N. BHb AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Ri n Comendo dei treni militari di Treni pren 
co, che si terrà ei giorni di giovedì e venerdì 21 © 
dal nigi car. pe orde dll'occo LR. Comando 
È fle ia* Udine 27 aprie 1863, N 4897, dipartimento I, un 
incanto ‘che avrà luogo cell’. R. deposito del treno militare 
in Treviso sulla piazza di S. Tommaso alle ore 8 antim, in 
cui saranno venduti 12 carri militari di varie specie ed una 
rilevante quantità di ferro vecchio, di ritagli di corami, di 
atracci di tela e corde, catene da carro, e dei fornimenti, ed 
nce una quastità di questi da cavallo inservibii pei bisogni 
del militare , al maggior offerente è verso pronto pagamento 
in v. a. efeltiva. 
Treviso, 5 maggio 163. 


dimostraor | 


IRC 
Lanino 


il concorso ad ricuni posti di candidati 
provincie 2 tutto 30 


muare l'istanza a questo I R. 
rando in modo attepditale di 


to, od 
una L R. Università; 


ua congruo tempo 
Iuoni il diurno di Sori 1 e soldi 5. 
Nell’istanza sarà finalmente indicato se, ed in qual gra- 


N. 12836. AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta tenutosi nell Ufficio 
di questa LR. Intendenza sito in parrocchia di $. Salvatore, 
Circoodario di S. Bariolorameo al civ. N. 4645, per l'affittan 
a degli stabili sottodesertti e rer la durata di un trieonio 
ai avesa che nei giorni 18, 19, 20 e 21 maggio corr, avrà 
iuogo presso l'Uficio dll Iatendenza stessa un puovo esper: 
mento sul dato dell'annuo canone sottoindicato e agli 

condizioni tracciate nel 
Bn, N. 14134, già inserito nella Gaznetta Uffiiale di Ver 
nezia ed ostensibile a chiunque presso la sezione IV. 

DallIL R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 2 maggio 1863. . 

L'LR Cona. di ra, Intendente, F. Gnassi. 

LL R. Commissario A. Nob, Bellati. 
Descrizione degli stabili da efittoni. 

4. Casa nel Sestiere di S. Croce, Parrocchia S. Cassia 
no, Circondario di $. Eustachio all'anagrfco N. {833, ner 
nua pigione fior. 53, somma da depositarsi fir. vor 
sensi da 1° giogno 1883 2 31 maggio 1866. 

2 Bottega nel Sestiere è parrocchia melesimi 
grafico N. 1834, anuua pigione for. 2%, semma da deposi- 
tarsi for. 2:X0, decorrenza come sopra. 

3. Casa pel Sestiere di Dorsoduro, Parrocchia di Santa 
Maria del Carm'ne, Circondario. di S. , Corte della 
Madonna, all'anagnifico N. 3318, annua pigione for. 78, som- 
ma da depositarsi fr. 7:80, decorrenza da 1 luglio 1863 
a 30 giugno 1866 

x nel Sestiere di S. Marco, parrocchia di San 
Marco, Circondario di S. Giuliano, all'anagratico N. 467, an- 
nua pigione fior. 110, somma da depositarsi for. 11, decorren- 
ta da 1° giogno 1863 a 31 maggio 1866. 

L'esperimento per l'immobile ai prog N seguirà nel 

rno 48: per quello al N. 2 nel giorno 19; per quello al 

3 nel 20; e per quello al N. 4 nel Î1 maggio stesso 


N. 12366. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Dovendosi provvedere all'appalto dei diritti specificati neb 
la qui set descrizione, si reode noto, che nella giorna= 
| ta nella descrizione stessi indicata, saranno tenuti degli espe 
| rimenti d'asta presso questa I. R Intendenza per il Cal 
| palto per uo novennie, che avrà ‘prine pio col 4° novembre 
863 @ terminerà col 31 ottobre 1472, ferme le condizioni ed 
| avvertenze seguenti 
| L'asta sà aporta alle ore 10 antim. e chiasa alle 
ore 2 pom. 
4° 2 Ogni aspirante dovrà dichiararà Ùl proprio domicilio e cav: 
| tare l'offerta con un deposito corrispondente ad uo decimo del 
cavone annuo del dato Scale, determinato dall sottoposta de 
serizione a base dell'asta del diritto al quale intend-nse di a- 
spiare 
{ Segn mo le solite condizioni.) 
Dall'I. R- loteodenza prov. dalle finanze, 
fenezia, 29 aprile 1863. 
LI. R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 
I Descrizione der diritti da epaltarii 
20 giugno. Passo a Fosulti sul Piave, Distretto San 
Donà, dato su cui vieoe aperta l'asta fior. 616. 
idem. Passo a Lampol sul Piave, Distretto San 
Donà, dato su cui viene aperta l'asta fior. 35. 
Le scorte per l'esercizio dei contruîndicati diritti stanno 
a carico deli’ assuntore. 


AVVISI DIVERSI. 


ANNONZII TIPOGRAFICI 
— uo 
{Dai torchi del tipografo Luicr Panapa in 
Padova, uscirà fra giorni 
PRONTUARIO ALFABETICO GENERALE 
DELLE LEGGI SUL BOLLO 
9 febbraio 1850, e 13 dicembre 1862 


soldi 40, dal libraio Sacchetto all' Universi 
Padova, 1° maggio 1863. 


476 RAY, 
AvWiIsO DI CONCORSO. 

A tutto 3 per. è il concorso al 
preto di scrittore presoo quest Uficio comunale, cet 
l’annuo salario di fior. 2IU, con diritto a pensione. 
far perveniri 


questo protocollo le loro documen= 
tate istanze. 
Dalla Deputazione all’ Amministrazione comunale, 


Ei 





gratuito sarà pei soli poveri. 


stessi | 
ile Avviso 19 aprile | 


| 


Ì 


1 compilato da Bartolommeo Visetti, e vendibile al Vi ti 
casi prec Arr. a Venezia 
| 


‘Gli aspiranti dovranno, ‘entro il suddetto termine, ‘ 


N. 1779. 
Regno Lombardo-Veneto. 

Provincia del Friuli — Distretto di Gemona. 

In sequela all'autorirzazio: e impartita col decre- 
to 15 agosto 1862, N. 102. dell'iacinia Congregazione 
provinciale , viene riaperi il concorso alla Condotta 
Ustetrica dei Comune di Venzone, a tutto il giorno 15 


0 p. 
e Papiranti dovranno produrre a questo |. R. 
Commissariato le proprie istante, corredate dai se- 
guenti documenti confermati n Ile vie regolari 
) Diploma di approvazione in 
È) Fede di nascita : x 
©) Dichiarazione di non essere vincolata ad al- 
cuu'alira Condotta, od essendolo, che 1 suoi obblighi 
cessare entro quattro mesi dalla cala di ll'e- 


d) Certificato di sudditanza austriaca. 
Trascorso il termine fissato, non sari accettata più 
alcuna petizione , e verranno rigeltate come ina 
dibili tutte quelle che corredate non fossero dai pre- 
scritti regol«ri documenti. 
La Condotta durera un triennio, ed il servigio 


‘Qualunqu'. documento comprovate la pratica 
riputazione delle aspiranti , sarà preso nel debito ri- 
ess 


li Capitolare delia Condotta è redatto a seconda 
delle vigenti norme, ed ostensibile presso ... . . 
'Dall'I. R. Commissariato distretiwal:, Gemona, 2 
io 1863. 
maggio 197°]. R. Commissario distrettuale, 
GILARDONI. 
Descrizione della Condotta. 
Comune di Veczone con 3 frazioni , 
Venzone: dimensione del Comune iu larig 
2. e in lunghezza 3: qualita delle strade 
mont 


no. e parte io monte‘ po 
=; la mila circa; annuo soldo, 


A Piano, Comune di Arta, D'stretto di 1 
Provincia di Udinr, è in vendita la Farmaci 
rata ju Artà 


Somma: 


ime | nonchè a 
geute di un terzo. Chi volesse approfittare 
#2 agli eredi del decesso farmariala Giovau: 


Asta volontaria 4 


di un grande Stabilimento 


DI RAFFINERIA DI ZUOMERO COLONIALE, 


DI FABBRICA ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 
È DELLE MACCHINE RELATIVE 

posto nella Regia Città di ‘Treviso. 

Nella regia città di Treviso, nei gioroi 28. 29, 
del p. v. mese di maggio, si terrà l' asta volontari: 
dello Stabilimento di raflineria di zucchero coluniale , 
e di fabbica di zuccheru di barbabietole , cogli appa- 
fati e macchinismi relativi, completi ed atti a ripr'n- 
dere anche immediatamente il lavoro , il tutto appar- 
tenente al Vittorelti e Comp . sulle cui so- 
Stanze fu procedura di eomponime: to. 

L'asta verrà sperta per la vendita iu qualiro lot- 
Wi separati, cioè stabili, macchine per la raffineria 


macchine per la fabbricazione, utensili ed oggeiti die | 


versi, ma nella celub: ra saranno preferiti quegli aspi- 
rauti ‘che facessero un olferta complessiva pegli sta- 
bili e pei due macchiuism', poi coloro che faranno 
un'offerta pegli stabili ed alimeno per uno dei due 
macchinismi, € suss.diariament: coloro che ficensero 
un'offerta complessiva, per più iti, purehè, queste 
offerte surpass no od eguaglino l'importo delle ulti- 
me offerte separatamente ottenute nella gara. 

Nei due primi esperimenti dei giorni 28,29 mag- 
gio, la vendita si fara solamente a prezzi 
od eguali al dato regolatore complessivo 
159,160 effettivi di argento, valuta austrisca. Ne 
esperimento del giorno 30 maggio , la vendita si fara 


CORSE FRA CAPO D 


n 


Delegazione 
Gucowo Ettecuaa ‘lt, 
(Veggasi il Capitolato £ asta, impetità 
nella Gazzetta di martedì 25 apri. 


GRANDE STABILIMENTO DA BAGNI 
SALSI E DOLCI 
SITUATO A_8. sanvete 
FRA LE CALLI GRASSI E MoROL 
fornito dell’ occorrente per attivario ; 


ito, 
PALAZZINO IN TRE PIANI 
sul Canal Grande 
FRA IL PALAZZO E QUELLO MOROLN 
n 5, Samuele, Calle Grassi 
all'anagrafico N. 3234 
Chi vi applicasse si rivolga ali © 
Amicoresioni Cesari, 1a Pinta 5 No el 
toportico dell’ Arco Celeste, N. 83 anagrafip 


Vendita privata in Mestr, 


Avendo avuto l'incarico dei credito 
ta 0° Collalto € Ci, ora divenuti propr dari AN 
stanza abbandonata dalla Socicià sata. il mats” 
quanto a essa apparisveva sé veni Ù quat ge 
fi venduto tutti gli oggetti minuti rim-ngtue Get 
da vendersi: 0 07 Pam e nm 
1.® Macchioe a vipore complete 
2° Torni grandi a #UpOrI» fisso, &d uno pray 
Macchine da taglare e da forare." "UL 
4% Attrezzi da fonderia, e modeli 
rebbiatoi piccoli da cavalio 
* Finalmente le case è gli rabili dels 
rungS0#i AVverto, che ogul cosa sarà stabi. n 
lunque giorno , € poi, per trattare, sara da rage; 
al'bttoterito, © "0° anti 


log. NICOLA PISANI, 
Venezia Laser! della Fo 


Kircher Antivari d' Udine , trovansi anom 

disponibili delle sementi dell’ ARMENIA, 

altre provenienze garantite, delle stese 

tite confezionate per conto della Provinca, 

al prezzo di fr. 7 l' oncia, ed anche a rendi 
Udine, 28 aprile 1863. 


È 
N CANA 
Con soli 50 Soldi val. austr. 
qual prezzo di UN VIGLIETTO , si può pude 
goare UN INTIERO CORREDO , consistente u 
146 pezzi D'An RIE, PORCELLANE, TL 
ec. ee. — L'istrazione succede al 


6 giugno 1863 


€ questa Lotteria contiene 00 vincite, del n 

lore di Flor, 6000, — | Viglietti di qua 

Lotteria sono vendibili presso il Sottusrito. 
AI 15 giugno 1865 


succede l' estrazione della 


LoUeria principe Estera, 


il sottoscritto vende i Viglietti , e li ASSICURA 
3150 v. a, 


EDOABDO LEIS, 
Marco, ai Leoni, N 


ARGINE E VENEZIA. 


Col giorno 11 maggio vanno ad attivarsi due corse giornaliere, ad eccezi 

: i I, zione delle domesic 
di aodata e ritorno fra Capo d' Argine e Venezia, con un battello a vapore, sino a Porte Griod, 
€ fra questo punto e Capo d' Argine, con delle decenti Corriere, E 


FRA CAPO D' ARGINE E VENEZIA 
Le Cora = 1l* Corsa 
Part. da Capo d' Argine ore 6 ant. 
» Porte Grandi » $ 


.16 
»  Mazsorbo CITE 
Ba 


, il 4 maggio 41863. 


ore 4 pom. | Part. da Venezia 


FRA VENEZIA E CAPO D' ANGINE 
Le Corsa Ile Om 
ore 6 ant. 
»  Mazzorbo CR 
» Porte Grandi » Ù 
Arr. a Capo d'Argine » 10 » 
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ATTI GIUDIZIARI. 


no della delibera all'L. R. 


ra di Latisana, l'importo di deli 


hera in moneta fina 
corso legale, meno il già 


sopra dell R. Tri 
deposito di garanzia. 


tiunale Provineiale: di Udine, ad 
istanza del nob. co. cav. Alberto 
P'appafava dei Carraresi di Pado- | 
‘contro Antonio fu Pietro Roc- 

co di Pozzo, terr 

atta residenza nel giorno f.* giv- 
gno p. v, dalle ore 9 alle 12, 
TV esperimento d'asta dello sta- 
bile in calce descritto, alle se- 


VI. lì pezzo 


sarà venduto al miglior offerente 
‘i qualunque prezzo, auche al di" 
sollo della sima. 
Nessuno potrà farsi obli 

tore senza il previo. deposito di 
a. fior, 74 effettivi d'argento per 
garanzia delle spese eventuali. 

HI Hi solo esecutante sarà 
esentato di tale deposito. a tutto suo rischio, 

IV. ti deliberatario dovrà de- | spese. 
positure entro giorni otto dal gior 


V. Nel caso l'esecutante si 
facesse deliberatario, dovrà deposi- 
tare soltanto del prezzo di deli- 
| hera l'eccedenza del di lui cre- 
dito di capitale interessi e spese. 
terra sub 

stato. viene venduto a corpo e nom 
a misura, e nello stato e grado 
io cui si troverà nel giorno della 
delibera, senza. responsabilità al- 


ILL. Mancondo delibera 
tario agli obblighi di cui l'art. IV, 
il fondo sarà venduto ad una nuo 
va subasta 2° qualunque prezco, e 

pericolo. e 


Pret 


tend. a. L. 28:28. 

N. 256, di cena pert. 4.95, 
send. 2. 1. 5:15. 

Totale cens.pertiche 20 . 49, 
rend. a. Lo 33:42. 

Confina levante e tramoo- 
tana strada che mette ad Aris, 
mezzodì Roggia Cerclssa, ponente 
mappale N. 514. mediante fosso, 
stimato în comjlesso ad austr 


be 


PRU RFE 


Si rende noto, che in seguito 
alla requisitoria 40 corr. N. 13356 
dell'L R. Pretura Urbana civile 
di Venezia, avrà luogo nella resi 


segist 
ppali NN. 285, 206, 288, 289, 
| 268, 469, 870, 874, 87 
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N. 20%. 
EDITTO. 
Si reade noto, che I. R. 
| Tribunale Pros., Sezione civile in 


‘Angela Chicchisiola di Giu- 
di qu, e che questa LR. 
ra le nominò in curatore 


Conegliano, f due 1968. 
Avrolto por. Datta Pasta, 
Commissario giudiziale. 
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EI; 


2 pubb | del ora bolle a tutto il 
giorno no 1863 presso il 
satoserito ft 


| tnissario: giudiziale. con Decreto 
| pari data e numero, le loro pre- 
| tese derivanti da qualsiasi titolo, 


domiciliata a Veveri è È 
DI 


oto, nominato Com- 
N. 4936 per pignor: 

Dliare in dipendeota ala (5 
zione giud. 10 luglio 185 
quale stanza fu redesti@. 
udienza pel 2! 


ni 
agendo ignoto Îl 995 

attuae dimora dll'Ar$sî. fo 

Rominato in curatore di 


fa, afnhé da I 
dott. Bigi, 


Ù pn 
procuratore, altrimenti ML 
tribuire a sè medesima | © 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono afiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale 


PARTE UFFIZIALE. 


gILL A SI È graziosissimamente deg 

di conferire la dignità di ciambeilano al pri- 
l'uvnte sell'armato, Carlo conte di Stùrgib. 

$ 1.1. R. A., con Sovrano Diploma soltoscrit- 
|) propria mano, si è graziosissimamente de- 

Hi elevare al grado di cavaliere dell’ Impe- 
| tico, il consigliere di Sezione nel Ministe- 

‘i foanza, Pietro Rittinger, quale cavaliere dell” 
line della Gorona ferrea di IL elasse, a norma 
ii Sututi dell'Ordine stesso. 

s/M. IR. A, com Sovrana Risoluzione del 
| apggo a. c., si ® graziosissimamente degnata 
| uaferire la croce di cavaliere dell' Ordine di 
pollo, esente da tasse, al consigliere auli 


i 
[1 covalir di 
li ldeli e proficui servigi, da lui prestati per 
di anni; e l'Ordine della Corona ferrea di 
lrn class, esente da tasse, al consigliere e pro- 
[inore superiore di Stato presso il Tribunale 
lello moravo-slesiano, Federico d' Elvert, in 
ti in riconoscimento dei proficui e fedeli ser- 
ig di lui prestati. 

3 ML R. A,, con Sovrana Risoluzione del 26 
Iyrle ac, si è losissima mente fai di 
lserire la'eroce d'oro del Merito all’ in 


Wogkowsky, in riconoscimenti 


dell' Ulfizio superiore del Lotto, Magaus | 


di Sounberg, in riconoscimento dei pro- 
servigi, da lui prestati per luoghi anvi. 
$.3i.LR. A, con Sovrana Risoluzione del 29 

e, si è graziosissimamente degnata di 


volle la croce d'oro del Merito al maestro ve- | 


io di Vienna, Giorgio Reitmar, in riconoseimen- 


ad un uomo con pro- | 


8.4.1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 22 
pile a. e., si è graziosissimamente degnata di 
bialeire lo croce d argento del Merito al porta 
ere dell Uffizio di Pusta, Giovanni Kaun, in ri 
sooscimento dei zelanti © fedeli servigi, da lui 

stati per oltre 40 anni 

S.M.I.R. A, con Sovrana Risoluzione del 29 

ile a. c., si è graziosissimamente degnata di 
lirmeltere che l'orchiatro di S. A. L la Gran 
esso Elena di Russia, dottore in medicina, 
inocesco cav. di Arneth, possa accettare e por- 

l'Ordine imperiale russo di S. Ana di Il 

; il direttore della Specola di Praga dott. 
uvppe Bòhto, e il virtuoso di piano, Francesco 
ni, la croce di cavaliere del R. O:dine da- 

di Danebrog; il consigliere municipale di 

na, Tubia Biebler, il R. Ordine prussiano del- 

Girona di IV classe ; e il possidente di Her- 
yaburg, Lodovico Lindermann, la medaglia pon- 
ia del Merito. 

SMI. R.A., con Sovrana Risoluzione del 4 
ugo a. ©, si è graziosissimamente degnata di 
rire il titolo e il carattere di  vicepresiden- 
di Luogolenenza, esente da Lasse, al consiglie- 
tulico della Luogotenenza di Brilno, Giovanni 

di Metzburg, in riconoscimento dei distin- 
servigi da lui prestati. 

SALI. R.A.,con Sovrana Risoluzione del 
afrile a. c., sì è graziosissimamente degnata 
cotferire il titolo e il carattere di vicepresi- 
pe di Luogotenenza, esente da tasse, al consi- 
bre aulico della Luogotenenza dell'Austria su- 

, Antonio cavaliero di Schwabenau, in ri- 

imento dei distint: servigi, da lui prestati 
ininte la sua temporaria immediata direzione di 
l'Ufizio, in circostanze difficili, con devozio- 

t col più sodisfacente successo. 

.M.LR.A., con Sovrana Risoluzione del 
Aprile a. e., si è gi imomente degoata 
Vulerire il titolo e il carattere di presidente 
Tribunale provinciale, esente da tasse, al pre- 

del Tribunale circolare di Trento, Matteo ba- 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA, 
uo in tre parti, della sig. Henry Wood (*), 


SECONDA PARTE 


Xl pom riggio d'un giorno sommameute ven- 
Una giovane camminava di fretta, ma a passet- 
Vero East-Lynne; ed alla sua abbigliatura , alla 
Sese di sera con quattro 0 cinque balzane, allo 
© graziosamente gettato sulle spalle, © 
giurato esser ella persona di qualità. Ma, 
Weesto 0 nou fosse, certo è ch'ella era mol- 
igira, quella donnina; © faceva proprio pia- 
Faardaria, con quella sua taglia, che spiccava 
€ siella sotto lo sciallo, con quel suo por- 
aflulto dsinvolto, e con quel suo muovere 
Mero e un po' affettato dei capo. 
;eata punto esitare, colei si presentò alla prin- 
Jonta d'ingresso del palazzo d' East-Iyone, ed 
ti ll suo arrivo con una vigorosa strappata 
\iBganello, non senza pigliar la cura di calare 
suo viso la balza del cappellino. Alla 
N servo corse ad aprire, e le cinque bal 
nella signora ebbero ad effetto di procacciar= 
"ispettoso saluto. 
1,89 qui la signorina Hallijohn? È ella 
Somandò la signora imperiosamente. 
ice i 
P 3 Ù s_ Ai 
LP, 60-05, 68, 70-13, 79-81, 85-61,90-93,9:-98, 


a greta 


NzIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
P tsente \raduzione. 


Tribunile d'Appello moravo - slesiano , * 


rone di Cresceri, in riconoscimento della distinta 
sua direzione di quel Tribunale, per lunghi anti. 

8.M.L R.A. con Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto del 2 aprile a. e., si è graziosissimamen- 
te deganta di confetire la dignità di consigliere in- 
timo effettivo, esente da tasse, al capo-Sezione nel 
Ministero di Stato, Maurizio barone di Soda. 

S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
20 aprile o. c., si è graziosissimamente degnata 
di approvare l'istituzione d'una cattedra ordina- 

di statistica, e d' istruzione costituzionale ed 

\mmin'strativa austriaca in questo Ist 

nico, e di nominare a professore ordi 

suddetta cattedra , il professore straordinario di 
tali materie nello’ stesso Stabilimento, dott. Ugo 
Brachelli. 

S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 44 
aprile a. c., si è graziu o degnata di 
approvare che i quattro professori , finora impie- 
gati nella Scuola chirurgica di Gritz, dott. Ciar, 
Heschi, Rzcharzek e Ko:ner, vengano addetti, col 
principio deli’ anno scolastico 1863-64, alla Facol- 
tà medica da istituirsi in Gratz. 

S.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 

è graziosissimamente deguata 

nonico decano del Capitolo cat- 

tairale di Levant, quel Ganonieus senior, Miche- 
i do Pikl. 


S.M.I.R.A, con Sovrano Reseritto di Ga- 
binetto del 10 aprile a. c., nell' occasione del rivr- 
| dinamento della R. Tavola giudiziaria di Tran- 
silvauia, quale Tribunale d'appello, si è graziosis- 
simamente degnata di confermare Carlo baro: 
di Aper nel suo attuale di presidente della 
R. Tavola giudiziaria transilvana ; e di nominare 
gii attuali assessori, Nicolò conte di Teleki, Ste- 

no di Kovdes, conservando il posto di procura- 
tore superiore di Stato, i protonolarii provvisori 
Emerico di Szentgyò gyi, Gregorio di Sebestyen, 
e Michele di Obonis seniore, ad assessori effetti» 
vi di prima classe; indi gli 
dislao de Kabòs, A tonio di Stoi 
mam, il consigliere di Tribunale d' Appello in di 
spovibilità, Autonio Tribus, il segretario governi 
le, Demetrio de Muy, il consigliere di Tribuoale 
circolare disponibile, Stefano di Mezei, il segreta» 
rio guverniale Matteo Pupp Gredianu, e l' assesso- 
re di Tribunale urbariale 1u disponibilità, Nicolò 
Gaetanu, ad assessori «filivi di seconda classe 
presso la R. Tavola giudiziaria traosilvana. 

L'I. R. Prefettura lombardo-veneta dello fi- 
nanze ha nominato a ricevitore priacipale prov- 
visorio a Ponte Goitv, l'uffiziale doganale, Ferra- 
rese Pietro, ed a ricevitore sussidiario ad Ovchi 
bello, l'uîtiziale del Dazio consumo murato iu 
sponibilità, Ottelio Rimini. 





a lombardo-veneta delle fi- 
navze ha nominato uftiziati superiori di Dogana, 
icevitore della ogana di S. Mi 


la Dogana principale di S. Lucia in Venezia. 


Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


Furono no: brigadieri di cavallei 
maoendo provvisoriamente nella loro carica attuale, 
i colonnelli Teo.loro barone di Schloissni; 
dante del reggimento usseri di Eseh n. 4, e Federico 
Rupprecht di Virtsolog, comandante il reggimento 
usseri ipe Carlo di Baviera n. Î 

ll capitano di prima classe, Vincenzo Tavo- 
la, del 27° battaglione di cacciatori, fu nomina- 
to maggiore, e comandante del 25.° battaglione 
dei cacciatori; il teoentecolonuello-auJitore, Giu- 
seppe Kraft, a colonuello-auditore, e referente pres- 
#0 il ‘Tribunale d'Appello milita il maggiore- 
auditore, Lodovico Grantsàk, a tenentecolonnello- | 


Ja classe, Gior= 


— La signorina chi? domandò, dal canto suo, 
il servo, il quale cominciava già a dolersi della sua 
riverenza. 

— La signorina Hallijhon! Joyce Hallijoha ! ri- 
petè vivamente la giovane. Desidero vederia. 

evo avrebbe voluto senz’ altro tirare in- 

dietro il saluto, sì pien di rispetto, di cui erasi re- 
so colpevole. Egli aveva creduto d' avere a sè in- 
nanzi una signora, una donna di buon ceppo, che 
si recasse a far visita al suo padrone; stava anzi, 
altro marrone, per iuvitarla 2d accomodarsi in salotto 
ed eccolo a un tratto scorgere d'aver che fare sol- 
tanto con ona conoscente della Joyce. Nulladimeno, 
e' la fece entrare, ma tralasciando di più sprecar 
gentilezza, e la pregò, con assai mal garbo, d’at- | 
tendere in anticunera; poscia salì la scala, e andò 
picchiare all’uscio della stanza, ove la Joyce soleva 
star colla Wilson, la custode de' putti | 

— Una sigaora domanda ‘aspet- | 
ta da basso, disse il servo. | 

— Una signora? per me? replicò la Joyce; | 
volete dir certamente pe' fanciulli? I 

— No, per voi; almeno, ell’ ha domandato del- 
la signorina Hallijob 

Joyce, non sapendo che si pensare, 5° af- 

frettò di scendere, e si presentò alla giovane e vez- 
20sa visitatrice , che si rialzò di subito il velo. La 
Josce, ch' era per consueto pallidissima, divenne | 
ancora più pallida : imperocchè la persona, che le 
stava in cospetto, altri non era che Afy; Afy, ch'ella ! 
non aveva più riveduta da che suo padre era morto. 
La povera figliuola non poteva formare parole, tan- 
to era grande la sua sorpresa, ed Afy intanto le 
tendeva siroutatamente la mano. ' 

— Vi piaccia scusarmi, disse la Joyce, ricupe- ' 
rando alfin la ragione; ma non vi posso stringer la 
mano, non posso darvi il benvenga in questi luoghi. 
Qual motivo ha potuto indurvi a venir qui? 

— Animo, se pigliate a fare le smorfie meco, | 
me ne vado subito, replicò Aff, con assai vivace 
tuono, ma tuttavia serbando il suo buon umore. | 





gio Gyurgievich e Antonio Grognet d'Orléans, fu 
conferito il carattere di maggiore ad honores. 
Furono pensionati : Il generalmaggiore e bri- 
gadiere di cavalleria, Federico cavalier Absbahs di 
Lanze, sopra sua doinanda, collocato nei ben merita- 


UFFIZIALE. - 


45 maggio 

La Direzione della Puli in Veaezia giuose 
iu questi ultimi decorsi giorni a conoscere che, 
nelle adiacenze di S. Donà di Piave, esister po: 
tesse una fabbrica di monete d' oro e d' argen- 
to. Ma'urato l'argomento , spedì sul luogo l'Ag- 
giunto di concelto, sig. Kriska, alla cai accor- 
tezza e diligenza , col concorso dell'I. R. Au- 
e dell'I. R. geodarmeria , riu- 
sciva nei giorni 6 e 7 corr. maggio, d' impadro- 

nirsi di molte monete in fabbricazione, e di 
‘hi materiali, comprovanti l' effettiva esistenza 
lla rea impresa, e di catturarne il principale 
agente, cogli altri compromessi. Il competente I. 

R. Tribunale procede. 


La Corrispondenza generale austriaca pub- 
blica un lungo articolo di polemica contro la 
Koln. Zeit, nel quale si dice essere desiderabile 
un ravvicinamento fra l'Austria e la Prussia ; la 
Prussia aver più bisogno d'accordo, che l'Au- 
stria; la questione politico-commereiale e la ri- 
forma federale poter essere il terreno d'una sin- 
cera intelligenza; non esigere l'Austria per sè 
il pieno iogresso nell’ Unione dogagale, e non es- 
sere quindi necessario un intero cambiamento del- 
la stessa ; del resto, il Governo austriaco esere 
disposto ad avere qualsiasi « disereto riguardo » 
alla condizione in cui fu posta la Prussi 
trattato di commercio ormai 
presa concerne poi le nuove proposte per la Ri- 
forma federale , la Corrispondenza generale au- 
striaca assicura che la Prussia non sarà certamen- 
te in grado di persistere nelle antiche argomen- 
tazioni « che le proposte sieno insufficienti, e in- 
fe giusti desideri della nazione aleman- 
indenza generale austriaca 
: « Non riuscirà certamente al Gabinetto 
una dissensione definitiva 
tra il Gubinetto di Vienna e la Prussia. Del resto, 
l'Austria nou ricerca, ma essa verrà ricercati 
Sta in sua mano l’accettare © il rifiutare; essa 
può porre il proprio peso nlla blaocia europee 
La questione polacca altro non fa che porre la 
Prussia in condizione di diminuire le difficoltà, 
che le derivarono dalla questione tedesca. 


Leggiamo nella France del 9 maggio: « Da 
qualche giorno nell’ opinione pubblica st è accre- 
ditata la voce che non tarderebbe ad adunarsi 
una Conferenza delle Potenze per discutere e ter- 

i diplomatica, gli affari della Polo- 
giunge che la Russia si mostrerebbe 
Junanza siffatta. 


per tanto, una Conferenza diplomatica 
implica il preventivo accordo sui punti, che de- 
vouo servir di base a una comune deliberazione. 
Se le cose fossero così inolirate come si dice, ciò 
vorrebbe dire che quest’ accordo fu già stabilito, 
e noi abbiam ragione di credere che, su questo 





punto, i negoziati non siano per anco a questo 
termine pervenuti. » 

| Lo stesso gioruale, annunziando che la depu- 
tazione greca non venne ancora ricevuta uffi 
mente dal Principe Guglielmo, sebbene abbia av 
to un'udienza privata dal Re di Danimarca, sog- 


« Le difficoltà diplomatiche, sollevate dalla 
questione greca, non sono ancora sciolte, Si crede 
che lo saranno tra breve; però la Corte di Dani- 
marca non vuol dare alla depulazione, inviata da 
Atene, una risposta definitiva prima d' essersi in- 
tesa con tutte le Potenze. » 


Documenti . ipi el 
Il Courrier du Dimanche , solito ad aver le 
ie dei documenti diplomatici , pubblica la 
te Nota del Governo spagnuolo al suo in- 
caricato d'affari in Ru 
Il marchese di Miraflores. ministro degli af- 
fari esterni di S. M. Cattolica, al sig. Diaz, 
incaricato d'affari di Spagna a Pietroburgo. 
+ Madrid 91 marzo. 
« Il Governo di S. M., essendo stato infor- 
mato delle osservazioni amichev 
zate da alcune Puten 
di Piet , ed il 
ca avendolo eccitato ad associarsisi , ba preso ia 
considerazione il fattogli invito. 

— « Un'insurrezione, più o meno popolare, di 
cui si potrebbe contestare il carattere nazionale, 
ma che insomma è assai grave, è scoppiata in P 
lonia; e, in queste congiunture, il Governo del 
Regina pensa esser utile di far udire da parte si 
parole cordiali al Gabinetto di Pietroburgo , non 
già per dare consigli, di cui l'Imperatore non ha 
bisogno nella sua saggezza, ma per indirizzargli 
amichevoli osservazioni, che attignono la loro ori- 
fine, alla nostra esperienza delle rivoluzioni po- 
itiche. 


scenza ch'egli 
abbiano pe 


giorni di sventura per la Spagun, che le crisi 
ne si calmano più con la moderazione e ia dolcezza 
che col rigore e la forza, ci spinge ad usare i 
nostri amichevoli consigli per far ay p-Ilo alla cle- 
menza dell'Imperatore verso i suoi sudditi. 

« Tali sono i voti, che S. M. ordinommi di 
esporvi col presente dispaccio, autori; 
farne lettura e a rilasciarne copia al pric 
Gorciak.fL 

* Aggradite, ecc. 

« Minarconis. » 


Hl Messico e la spedizione francese. 
(Continvacione. — V. le Gazzette NN, 78, 95 e 102.) 
v. 

Non si giungeva all'antica Tenochtitlan se 
soa per quallro strode, che. lraversavano lo 26; 
que delle lagune e delle paludi , di cui essa era all 
iututto circondata. Benchè le pianure dei dintorai 
non siano più così interamente allagate, si giunge 
tuttavia a Messico nella stessa maniera. A_ destra 
ea sinistra di quelle strade si scavarono canali, 
che sono pieni d'acqua profvada, meutre, ne! ri- 
maneate della pianura, il piè non s' immerge nel 
suolo umido se noa sino alla ca Codeste 
strade sono: quella dell'Es dale passa la 
via di Puebla; — quella del Sul-Ovest, che con 
duce o Tacubaya , città dove s'è conservata la 
memoria del gran salto d' Alvarado, uno de' pria- 
cipali cavalieri della conquista, il quale, con uno 
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— Che cos'è di Riccardo? domandò con fer- 
mezza la Joyce. 

— Riccardo? ripetè stupita la sorella. 

— 8, Riccardo Hare. Dov è? 

— Come volete ch'io il sappia? Tanto var- 
rebbe chiedermi dove sia il diavolo, e certo prefe- 
rirei conoscer quest’ultimo all'aver nessuna attinenza 
colla persona, di cui osate parlarani 

sco; avete rinunziato a 

— Rinunziato a lui, dite? esclamò Afy incol- 
lerita. Vorreste un po' spiegarmi che iatendiate di 
re con quale parole? 

— È facile capirlo. Non lasciaste il paese per 

con lui? 

— Ascoltatemi, Joyce, prosegui Afy con vee- 
menza. M' assoggettai in passato a' vostri capricci 
ed alla vostra insolenza; ma ogni cosa ha il suo li- 

». Ora, io non sono punto disposta a porger 
orecchio a simili frottole; spacciatele ad altri! Affè, 
non so perchè mi parliate di quel Riccardo Hare, 
poichè dalla fata! notte, in cui fu commesso il de- 
liuto, non l' ho più riveduto; lo giuro. Se mi fossi 
imbattuta in lui, e' sarebbe a quest’ ora ciulfato e 
impiccato; vel so dir io. 

La Joyce si mise a rflettere. El ia vero, men- 
tr ell'avera fino allora creduto, come d'altra par- 
te credera tutta West-Lynae, che Riccardo ed Afy 
vivessero insieme, ora vedeva tutte le sue idee an- 
dare sconvolte, e a sè medesima chiedeva se aves- 
se da aggiustar fede alle parole pur testè udite. 

— Aft, ripres' ella dopo alcuni momenti di 
silenzio, non vel nascondo: quinto mi dite mi stu- 
pisce oltremodo; credetti sempre che Riccardo 
fosse con voi, che l'aveste accompagnato nel suo 
esilio. 

— lo! strillò Afy cogli occhi fuor della testa; 
io viver con lui! viver coll’ uccisore di mio padre! 
Vi pare? La è noa caluania! è un orrore! 

— Se v' accusai a torto, ve ne chieggo scu- 
8a, e riconosco coa vero piacere il mio fallo. 

— Bisogna non aver cuore per credere, non 


| Sbalzo prodigioso, saltò la fossa, che i soldati di 


Montezum® avevano aperto nella strada pe 
dire la ritirata dell'esercito di Cortez ; — ta strada 
del Nord, detta di Guaudalupa, luags una lega, è 
sulla quale passa la via di Teotihuacan; — finalmen- 
te, quella del Sud o di Sant Antonio che raggiu: 

a catena della Sierra di Cuernavaca a Tlalpo 
poche leghe al Sud di Messico. Tutte queste quat 
strade danno accesso alla ciltà di Messico, attra 
versando le paludi or succedute all'antico lago; 
tuttavia, v'hanno ancora alcune strade laterali, ci 
menano alla parte occidentale della città, dal qual 
lato essa è più accessibile, sendochè una parte 
della pianura, che si allarga io quella direzione, è 
mono paludosa, e comprende anche terre coltivate. 

Codeste s'rade non sono: soltanto difficoltuse 
a passare per ua esercito, a cagione delle paludi 
che le fiancheggiano , @ le quali impediscono di 
spiegarsi alle truppe, ma sono sucor difese da for: 
midabili posizio) 
La strada d' Agotla, © quella dell’ 
quale si giugoe da Puebla, € che fi 
una parte il lago di Messico , ha dall’ 
il Penun del Marquez, collina di lava, 
tutta la pianura. Nel 1847, i Messiconi a- 
jo coronato queli’ eminenza della loro arti 
glieria, che batteva a gran distanza la strada 
Puebla il perchè l'esercito americano non credette 
di poter forzare quel passaggio, e preferì di girare 
la posizione, attaccando Messico pel Sud. 
ulla strada di Tacubaya , 0 del Sud-0)vest, a 
una lega da Messico, s' innalza un'altra roccia, nua 
0 formidabile per la sua posizione e per la strut- 
tura delle sue pareti, che le rende quasi da per tut- 
to inaccessibili. La si chiama la rccia di Chapul 
tepee, sulla quale l' Imperatore Monteruma aveva il 
suo palazzo d'estate e il suo aremme Oc essa è 
coronata dalla Scuola militare. AI di sotto, si di- 
stende un parco paludoso, circondato da una p 
cola muraglia e ombreggiato da cipressi gigaute- 
chi, i cui tronchi non hanno meno di quaranta 
piedi di circonferenza. Esistono in codesta ri 
solteranei, che formano eccellenti casemat- 
te. Nello scorso secolo, il Vicerè B. di Galvez iu 
nulzò colà l'edifizio, che ne corona la sommità, e 
col prefetto deli’ architettura, !o cinse di fortifica 
zioni mascherate, Siccome quelle fortificazioni e- 
seu vulto del lato dalla eittà, gli si attribuì a 
torto © a ragione, il pensiero di proclamare | li- 
dipendenza della Nuova Spagna, e d' usurparne il 
trono. Le batterie delia ruecia di Chapultepec iu- 
filano la strada, che mette a Messico, € battono 
quella di Tacubaya, per la quale il nemico è co- 
stretto a giungere , s'egli attacca da quella pur- 

te. Nel 4847, il corpo americano, incarioato di 
espugnare quel punto , perdette la quarta parte 
della sua geote, Îia battaglia di Molino del Rey, 
combattuta sotto il connone di Chapultepec: e cu- 
desta fortezza non sarebbe stata. presa, se fosi 
stato provveduto come si conveniva alla sua di 
sa. Finalmente, per terminare 0 conceri 
approcei immelliati della capitale, aggiuogiami» 
che, da codesto lato, la strada da Chapultepec a 
Messico, ha lungo il'suo asse e per tutta la sur 
lunghezza un grande acquedotto, formato d'ul 
cune centinaia d’ archi solidissiuni, i quali, mediau- 
te ostacoli accumulati sulla via , potrebbero ser- 


impe 





vire di luoghi aeconci a Imboscate. A destra di 
questa strada, per chi va a M ssico, le pianure su 
no paludose ; a sinistra v' hanno giardini divisi 
da mu 

ada del Sud, 0 di Sant Antonio, non è 
Jessuni ‘gta naturale; ma le paludi, 
mi nacciano uo esercito 


Li 
difesa da 
i canali, e i peri 
chiuso fra il lago di Nochimilco e le montigue, 
ne rendono difficile l'atl 

Finalmente, la strada del Nord, detta di Gud- 


dalupa, è senza contrasto la più debole di tut- 
te, dal punto di vista della dilesa; essa non può 
mite difesa se non a poché le- 

a sulla diga che separa i laghi 

di Texcoco e di San Cristobal, sia a una dislan 
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ch'altro, alla possibilità d'un tal fatto. La è un'in- 


— Tutti qui, ad eccezione del sig. Carlyle, 
avevano la medesima convinzione, continuò la Joyce. 

— li che pruova che il sig. Carlyle ha più 
buou senso che non tutto il paese, messo a fascio, 
replicò la giovane. lo vivere con Riccar o Hare! 
No; uvrei piuttosto voluto vivere con un selvaggio 
tutto pitturato la pelle. 

— Ma se così è, Afs, perchè averci lasciati 

— Perchè? quest' è un alfar mio. E d'altra 
parte, si poteva mai pensare ch'io volessi rimanere 
ia una casa, dov'era stato consumato un misfatto 
simile? 

— E che faceste d'allora in qua? dove an- 
daste? 

— Vel torno a dire, insistette Afy, quest’ è af- 
far mio, e non ho voglia alcuna di appagare la stu 
Ù i abitanti del paese, Corsi il mon- 


Me ne scampi il cielo! Mi piaccion troppo 
miei comodi, ho troppo cara la mia libertà, nè 
intendo privarmene tanto presto. Bisognerebbe che 
mi si offrisse un partito molto vantaggiuso, perchè 
acconsentissi a legarmi colle catene del matrimo- 
nio. Sono, al par di voi, una semplice cameriera 
Da vero? sclamò la Joyce, che si sentiva 
sollevata il cuor da un gran peso. E siete felice, 
Afy ? Siete contenta del vostro collocamento? 

— Così così. H» buon salario, ma la fatica è 
molta, e la mia padrona è una bigotta. 

— Se mi aveste scritto alcune righe, Afy, sa- 
remmo stati tranquillati sul fatto vostro, e non 
vremmo interpretato il vostro contegno come l'ab- 
bimo interpretato. 

— Mi curo poco delle maldicenze di West- 
Lynne, ed ho la coscienza di non aver mai amato 
Riccardo Mare. 

— L'avete, per altro, incoraggiato alcun poco 
a farvi visit 


ol nego. Ei mi corteggiava, € pel buoi 
fine. Mi parlava di matrimonio, e affe mi sarebbe 
andato a' versi diventar una siguora, anche a 
di sposare per ciò un imbecille della. sua 
Ben inteso ch'io non conose 
leratezza della sua anima. Dov è egli ? che. fine ba 


alla notte, in cui avvenne il funesto caso, 


— Sì certo. Credesi generalmente ch ci siasi 
ricove ato in paese stranier. 

— Era il miglior partito, cui potesse appi 
si. Se mai l' acchiappauo, sarà per me una festa an- 
dar a vederio impiccare. Ma lasciamo ques 
mento : solo a peusarvi, mi sento rizzur i capelli. Chi 
è la vostra padrona qui? 

— la signora Cornelia. 

— Ah! si, avrei dovuto indovinarlo. Contini 
ella ad essere tanto burbera e fastidiosa? 

— A un dipresso. 

— Nou m'andrebbe a sangue intopparla, Joy 
ce, poichè dovete sapere che non abbiamo 2 
mai grande propensione l'una per l'altra. 

— State di buon auimo; non la vedrete. El 
a Lynneborough, e non dee tornar qui se non fra 


E il vostro padrone ha 
i riprender moglie ? Ei dovrebb' essere: 
un po'smagato dell’ imeneo ! 
— Ledi Isabella è morta! interruppe la Joyce 
cou dolore 
— Polfare! E la Regina Anna è morta ancor 
essa! Queste cose hanno la barba lunga, mia cars ! 
— Se ho creduto dovervi rammentar questo 
fatto, fu per sparlare d'una persona, 
che non è 
Oh! via, non istate a fare la  schizzinosa 
Luedi Isabella ha un bell'esser morta: tutti 
ranno sempre il suo contegno; era una do 
degna. 

















za minore, dall'alto delle colline di Guadalupa e 
da quelle che vengono appresso. Tuttavia, colà 
pure una difesa è possibilissima, perchè la vi: 
passa tra il piè di quelle colline e le rive palu- 
dose del lago. Il nemico dovrà incominciare dal- 
l'impadroni quelle posizioni, se esse sono 
difese; senza di ciò, ei correrebbe pericolo d'es- 
ter pigliato di fianco, e rincacciato nelle lagune. 

‘Come si vede la situazione di Messico la 
rende una città abbastanza forte; d'ogni parte s' 
incontrano posizioni, che conviene occupare, e 

ssi incomodi raversare. 

1l generale americano Scott, nella campagoa 
del 1847, credendo di non potere, come ho detto, 
forzare la strada dell'Est, preferì di fiancheggiare 
il lago di Chalco. Egli fece penetrare il suo eser- 
cito tra quella gran superficie d' acqua e la linea 
delle montagne, e attaccò al Sud-Ovest TI 
pau e Sant Angel. L'impresa fu temeraria | per- 
chè i Messicani avrebbero potuto, in quel mo- 
mento , tagliargli la ritirata su Chalco, e attac- 
carlo contemporaneamente di fronte e alle spalle. 

S'immagini quale sarebbe stata, in tal caso, 
la situazione di Scott, incapace di sottrarsi da 
nessuna parte, avendo egli a destra il lago , a si 

î Ita catena di montagne. Si può di 
che allora ei fu avventurato, imperciocchè v'era 
precisamente a Texcoco un corpo messicano , il 
quale avrebbe potuto, in una sola marcia, 


































portarsi a Chalco, ed ‘assalire alle spalle, il gior- 
no ai 


l'esercito americano. Ma queste ope- 
possono elementari, 
fenerali messicani ; 
0, per lo meno, si può domandare se non le fac- 
ciano per loro inettitudine, o per altri moti 
Dl resto, durante codesta marcia arrischiata, 
fatta per giungere a Messico, l'esercito di Scott 
vide, non una, ma dieci volte, minacciato di 
struzione completa. Ua capo meno ardito, 0 più 
coscienzioso di ciò che faceva, avrebbe esitato gran 
tempo prima d'ianoltrarsi in tali condizioni. Ma 
forse Scott sapeva in qual conto era da tenersi il 
inerale Santanna, e non se ne metteva in pensiero. 
Che che sia, ei riuseì a buon fise, ed ora non 
può più fargli il rimprovero d' aver mancato di 
ZA. 
Non si può negare però che il terreno da lui 
scello per muovere contro la capitale, fosse 
co propizio. Ebbe a passare dapprima il gran 
padregal di Sant' Angel, vale a dire, uno di que- 
gl' immensi letti di lava, sui quali non si procede 
se non con immenso disagio, e che presentano una 
successione di cavità, di prominenze , e d' intoppi, 
che formano un labirinto tale, da servire di se- 
poltura a un esercito. Ua po' più luogi, fra TI 
pan e Saa Angel, Scott trovò il generale. mess 
cano Valencia, che occupava una forte posizione 
leroa. la pari tempo, Santanna 
breve distanza nel borgo 
Angel. Scott commise I’ imprudenza di pe- 
netrare tra' due corpi messicani, e di attaccare ap- 
presso Valencio; di maniera che, durante l'attac- 
volgeva le spalle a Santanna, il quale sta- 
non più che due leghe discosto di là. Nulla di 
iù facile per lui, che recarsi a pigliare tra due 
fuochi l'esercito americano. Ma così noa avveni 
ei rimase immobile, benchè il suo esercito doma 
dasse con istanza d'essere condotto al combatti- 
mento. La battaglia di Piaderna durò due giorni ; 
in tutto quel tempo, Santanna rimase inopero- 
so. Operò egli di tal maniera per un sentimento 
ja, che lo induceva a desiderare che Va- 
fosse battuto, ovvero cedeva egli a moti 
che sono ancor più da tacersi ? La storia non l' 
ha ancora spiegato (1). 





























































cupata da Valencia, e di trovarsi rimpetto a 
montagne inaccessibili. Di rado un generale vi- 
de il suo esercito in situazione più critico. 
Il cammino dinanzi a lui era chiuso da un osta- 
colo naturale, e se torn ro, arrischia- 
va di dover combattere simultaneamente a destra 
e a sinistra co' due eserciti. Per poco che San- 
tanna si fosse mosso a sostenere Valencia, tutto 
il corpo americano rimaneva avviluppato, e do- 
veva rendersi 0 farsi uccidere sino all'ultimo uo- 
mo. Ma, come dissi, Santanna non si mosse. Le 
truppe di Valencia, scoraggiate da quel manifesto 
tradimento, si sbandarono in parte durante la 
; @ gli Americani poterono, senz' essere mo- 

e pale, prendere a rovescio la poizio- 
na, ed espugnaria, dopo un combatti» 
mento di breve durala. du 
Codesti particolari, oltre altri molti che po- 

trei citare, bastano a far comprendere le di 
coltà, presentate ad un esercito invasore dagli 
appiveci di Messico. I laghi e le paludi, che ba- 
ino le mura della città, quasi d'ogni parte; 
tao intorno ad’ esa larghe. fono di difes. 
Poi, sopra innumerevoli punti, i contrafforti di gi- 
di montagne, i coni vulcanici e 

, tono tante fortezze naturali, som- 







































(1) Dopo la conchiusione della pace, un ufiziale messi- 
cano pubblicò interessanti rivelazioni sul lungo tradimento di 
Santanna. Ma questi foco sparira l'edzione, © riuscì a_ soppri- 
mer l'affare, accordando all'autore un rapido avanzamento. 








— Tacete, Afy! esclamò imperiosamente la po- 
vera Joyce; non avete il diritto di parlare in tal modo. 

— Conosco la sua vita passata, conosco tutte 
le sue turpitudini, continuò Afs, senza lasciarsi sgo- 
mentare menomamente ; per niente non son vissuta 
in casa di ledi Mount-Severn 

— Che volete dire? interruppe la Joyce, fi- 
sando attonita in Afy gli sguardi ; voi foste al ser- 
vizio di ledi Mount-Severa ? 

— Perchè no? Ci son anzi da due anni; ma 
sto per lasciarla in breve, perchi ella m' 
seppi molte sul conto della vostra ledi 
guarentisco. Assicurano che la fosse bellissima ; ma, 
con tutta la sua bellezza, sir Francis non tardò a 
stufarsene, ed a piantarla come tante altre. Dicono 




















ch' ei siasi ammogliato, egli? 
— 8ì, rispose la Joyce nel tenor dello sdegi 
e mi mar: che una giovane ben educata sia 





discesa a sposare uno scellerato di quella risma. 

— Pob! pon! queste cose piacciono alle don- 
ne! sclamò Afy sogghiguando. Amiamo tutte gli 
scellerati, noi; almeno quando son belli? 

— lo conoscete? L'avrete certo veluto in 
casa di ledi Mount-Severn? 

— Lo conosco, sì, ma non l'ho veduto colà. 
Ei non oserebbe più presentarsi in quella casa, poi- 





chè il conte nel caccerebbe fuori. Ma, ditemi, aggiun- 
LU : ho fame, 





la stanza de' fanciulli e vi beveremo il tè insieme. 

AI tornare dell'avvocato, la Joyce fu sollecita 
d''audargli a raccontare tutto quel ch' era accaduto, 
annunziandogli che Afy era in casa, ch'ell'era al 
servizio di ledi Mount-Severo, e che giurava di non 
essere mai vissuta con Riccardo Hare. 

— Ab! fece osservar l' avvocato, dovete ram- 
mentarvi, Joyce, che questa fu sempre la mia opi- 
nione, e che non ho mai, neppur un istante, sup- 
posto che Riccardo vivesse con vostra sorella. 
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taccare la città di 
Egli è fuor di dubbio che Y attacco dalla porte 
del Nord è più facile; gli ostacoli naturali sono di 
molto men numerosi da quella parte; con- 
viene, per giuagersi, fare molti giri, e avanzare 
per Vie molto cattive. 5 

L'esercito francese vedrà se sia preferibile 
tentar la alcuni assalti più o meno mi- 
cidiali 











sorte h 
per avvicinarsi alla capitale del Messico 
direttamente pel Sud, ovvero girarla pel Nord, 
colla certezza di marce lungh: e penose. 

In ogni caso, l'esercito francese non ha a 
temere anzitutto nè le battaglie, nè le posizioni 
o le trincee più o men bene difese. L' esercito 
americano, nella campagna del 1847, non fu bat- 
futo pur una volta, benchè abbia sempre avuto a 
combattere con forze superiori di molto ; e se il 
soldato francese non è più valoroso del soldato 
americano, egli è, senza dubbio, più disciplinato 
€ meglio comandato. Ma in un paese come il 
Messico, conviene sapersi battere più colla natura 
che coll’ uomo, e, ia tali congiuature, una buona 
truppa di linea sarà sempre più imbarazzata che 
gli eserciti compo ti d'arditi avventurieri. Da que- 
sto punto di vista, il zuavo è da meno del cac- 
ciatore delle Montagne Petrose, avvezzo alla vita 
dei deserti, alla lotta contro gli elemeati, a una 
vigilanza continua, buono a provvedere alla pro- 
pria sussistenza ed a scoprire l'Indiauo nascosto 
in mezzo a' cespugli. 

la codeste contrade selvagg', rileva che ogni 
soldato sia uu’ individualita e non soltanto va nu- 
mero; e in mezzo a codeste lotte, i Texiaui e gli 
poatonieri dell' Ovest, di cui sì componeva 
n parte l'esercito del generale Scott, si tro- 
nel loro elemento. Meglio che i soldati ag- 
guerriti della Francia, meglio che gli uffiziali mi 
tematici uniti dulla Scuola politecuica di Parigi ei 
sapevano come si può aprirsi ua pa saggio per mez- 
20 alle foreste vergini, come si racconciano le vie, 
come all'uopo si gettano rapidamente ponti, ab- 
bastnza solidi, benchè poco rispondenti alle re- 
gole dell’arte, come si creano ripari momeatanei 
contro le intemperie, come finalmente si evita il 
lazo dei Messicani, € come si scoprano le imbo- 
scale 

Ecco ciò che formava la superiorità dell’e- 
sercito americano del 1847, sull’esercito fran- 
cese del 1862. Ecco ciò che spiega la breve du- 
rata della caropagna del generale Scolt, mal 
grado tutti gli sbagli, commessi dagli ulfiziali 
americani , € benchè parecchi corpi abbiano do- 
vuto, non solamente percorrere tutta la strada della 
Veracruz, ma traversare i deserti del Texas e del 
uovo Messico. 

(4. de Genève.) us 


STE; re ERNST ZIA A 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 10 mag- 
gio contiene il seguente articolo : 

La couvocazione d'una Dieta traosilvana, 
graziosissimamente ordinata da S. M. . R. A. ed 
il Regolamento emanato per questa Dieta, che vie- 
ne quest'oggi pubblicato, debbono essere salutati 



































iè. io 
l'art. 5 della Patente i 
4861, con cui fu pubblicata la legge sulla Ri 
preseatanza dell’ Impero, venne frattanto conferito 
alle Congregazioni di quel Regno, come a sua 
attuale Rappresentanza, il diritto d'inviare il fix- 
sato numero dei membri al Consiglio dell'Impero. 

« Secondo il Diploma imperiale, emanato il 20 
ottobre 1860 per regolare i rapporti politici del- 
la Moparchia, S. M. 1. R. A. sì è deguata di pro- 
nunziare anche il ristabilimeuto della precedente 
Costituzione provinciale del Granprincipato di T 
silvanio, entro i limiti fissati iu quel Diploma, e 
di dare, relativamente a questo ristabilimento, le 
sizioni al co. di Rechberg, col So- 
vrano Autografo del 20 oltobre 1860. 

in quel Sovrano Autografo si è degnata S. 
i riconoscere che il Granprincipato di 
va. una competenza analoga al gi 
pubblico dell Ungheria, godette costuatemente di 
una Dietà, ma che, coll’ abolizione della condizione | 
privilegiata della nobiltà, delle servità e delle pre- 
stazioni dei contadini, e colla fissazione di eguali 
doveri e diritti per tutte le classi degli abitanti del 
paese, stante il carattere proprio della precedente 
Costituzione transilva resero. necessarit iu- 
trinseci cambiamenti nella Rappresentanza del pie- 
se. Ed infatti, nessuno potrà negare che la convo- 
cazione d'una Dieta transilvana, base: dell' 
art. 14 della legge dell’anno 1790-91, non è ef- 
fettuabile. 

« In mancanza d'una base legale, applicabile 
lla Dieta transilvana, subentrò il diritto ed il do- 
vere della Corona per creare una tul base, e per | 
conseguenza S. M. si è altresì degnata di emanare 















































proseguì la Joyce, avrei una 
preghiera da fa fy ottenne dalla sua padrona, 
ledi Mount-Severn, la permissione d'assentarsi due 
iorui, e vorrei sapere se mi date facoltà di lasciarla 
dormir qui stanotte. | nostri sospetti su lei non so- 
no punto fondati, credo ; e sembra anzi ch' ell’ abbia 
sempre tenuto un buon contegno. 

— Ma sì, resti pure stanotte con voi, accon- 
sentì Carlyle ; non ci veggo ostacolo. Anzi avrei pia- 

vederia, di farle alcune interrogazioni. Ditele 
che venga da me. 

La Joyce mosse ad avvertir la sorella, la quale 
si condusse tosto dall’ avvocato. 

— Or bene, dissele questi . vi siete dunque ri- 
soluta a tornare a West-Lynne, ed a provarci che 
le nostre congetture intorno alla vostra repentina 

? Per mia parte, ne godo. 





— Ora, signori 


























| iu giusta proporzi 





periale del 26 febbraio ' q 
| più da vicino che molti dei Comuni, abili 


| razioni sulla base della ripari 


e — 

Regolamento provvisorio pèr la Dieta transil- 
vana il quale dica adesso reso di pubblica ragione. 
che, questo Regolomento per 


loro uffizio ( regio Gos 
superiori delle giurisdizioni ungariche e szecleo ) © 
per invito reale ( regalisti ), 





per v'Psercizio del diritto attivo e per di el 
fione, e non possono accettare qualsiasi istruzio- 
ne; laddove prima i deputati alla Dieta venivano 
nelle varie parti del paese sopra basi diver- 
se, in parte con esclusione d'intere classi della 
popolazione, ed erano muniti d'istruzioni dai loro 
mandi 

« Che se riflettiamo, inoltre, che i deputati 
per la prossima Dieta transilvana vengono nomi» 
Nati per via di elezioni dirette; che S. M. si è 
degnata di fissare per questa Dieta a 40, tull’al 
il numero dei membri da nominarsi da lei; 
che questi uomini debbono, senza distinzione di re- 
ligione e di nazione, essere presi fra coloro, che 
ino per possesso, intelligenza, esperienza nei 
pubblici affari, meriti ia faccia al trono, allo sta- 
to, alla Chiesa, alle scienze et alle arti 
ciò dunque è fatta possibile la rappresent 
che d' interessi esistenti di fatto, i quali diversa- 



































mente forse non avrebbero trovato una rapprese: 
tanza imme non v' ha d'uopo di pruoa più 
convincente per dimostrare che, mediante questo 





Regolamento della Dieta emanato da SM sono 
stati pel fatto introdotti cambiamenti essenziali 
sulla rappr sentanza del paese vella prossima Dieta. 

Ele se assoggettiamo ad un più profondo 
esame le bosi della ripartizione dei 125 deputati 
della Dieta, risultanti dall' elezione diretta quali 
rappresentanti effettivi del troviamo, prima 
di tutto, che vengono elet 76 deputati dai 76 
circondari elettorali, nei quali idono tutte 
le giurisdizioni del paese, mentre 49 deputati spet- 
tano a singoli Comuni, città, mercati e simili, a- 
dilitati a ciò dal Regolamento della Dieta. Con 
ciò appariscono 76 deputali pressochè come rap- 
presentanti di tutto il possesso fondiario , e 49 
ri sentanti di quegl' interessi del com- 
, dell'industria, delle arti e delle scienze, 
in una parola di quegl'int-ressi civili, i quali tro- 
vano il luro punto d' unione preponderante, e la 
nelle città. Îl dubbio che, nel 
s 





























ione cogl'interessi, 
ranti, di tutto il possesso fondia- 


| rio, e cogl interessi dell'agricoltura, pel più este- 





so sanso della parola, i quali in prima linea tro- 
espressione mediante i 76 deputati ; 
‘anisce da sè, qualora si consideri 
alla 
Singola rappresentanza, esercitano esclusivamente, 
tutti poi come accessorio, e taluni anche ia mo- 
do eminente, l'agricoltura ; e che quindi, fra gli 
uomini da chiamarsi in numero non maggiore 
di 40 dal Monarca, si troveranno anche essere, 
senza dubbio, rappresentanti dal grande possesso 

fondiario. 
« Se non che, continua 






















le nostre conside 
ione dei deputati, 
troviamo, relativamente ai 76 deputati delle giu- 
risdizioni, che ad ogni izione furono la- 
sciali i deputati, che unche prima avevano legal- 

ragione di uno per ogni due ; e che sul- 

le diversità sproporzionata, 
le giurisdizioni relativamen 
ne e popolazione, per pareg 
giare approssimativamente questa sproporzione , 
venne attribuito alle giurisdizioni maggiori ua 
deputato di più per ogoi 30,000 anime di popy- 
lazione. 

« Anche relativamente all'invio di proprii rap- 
presentanti per parte dei siagolì Comuni abilitati, 
troviamo che a tutte le ci gi luoghi, 
che prima erauo facoltizzati per la Dieta, viene 
mantenuta questa facoltà, colla sola differenza che 
quei luoghi meno importanti, i quali, non per 
gl’ in'eressi effettivi che rappresentano, ma prin- 
cipalmente solo pel titolo di essere stati sinora 
autorizzati ad ioviare propri rappresentanti vi 
sono autorizzati anche ia presente, come p. e. 
Illyefalva, Olahfala, Brreczk V. Huuyad, e va dî 
scorrendo, furono limitati ad ua depulut> psr uno, 















































Î, appari- 
sce altribuita l' eguale rappresentanza come alle 
tegie città libere sinora facollizzate ad una rap- 

lanzo propria ; ed oltre a ciò, fu chiamato 
Si una rappresentanza propria anche un numero 
di altri luoghi più grandi e più importanti. Chiun- 
que conosca da vicino le condizioni della Tran- 






















Siivania, comprenderà facilmente perchè vengano 
i 






, così delle mobili, di 





chiamate le città provinci 
Thorda, N. Enyed e Déts, ed inoltre quelle 
Gyergaò-Sz. Miklos e Fogaras, mentre d'altra 
‘ro sempre trovarsi, e certamente 

‘ancora ia Transilvania, luoghi, i quali, 
iguardi, sovrastano le borgate di Mocs, 
3 Deva. Ma qui non dovrebbe dimenti- 
carsi, e fors' anche bbe dovulo servire di nor- 
ma, che codesti luoghi sono punti centrali per cir- 
condarii estesi, vasti e popolati, nei quali non si 
trova alcuo luogo più importante, e che, p. e., 
Mocs, ove s'incrocicchiano le strade Mella vasta 
Mezoseg, quel vero gioiello d | paese, va incontro 
ad ua importate avvenire. 

« Un esame accurato ulteriore di questa parte 
del Regolamento per la Dieta, sancito da S. M. 
che abbiamo testè preso a considerare, convince 
rà cerlameute ogni persona imparziale, che, nella 
ripartizione dei deputati, che comporrauno la pros- 
sima Dieta, sono state ritenute basi, che sono ac- 
conce a mettere d'accordo le preteosioni del pas 
sato coi bisogni e coll’ esigenze del presente, e che 
dovrebbero procacciare il passaggio felice ad una 
Rappresentanza, che faccia eguale ragione all’ 
genze del modo di vedere del tempo, e alle date 
condizioni del prese. 
crediamo di essere tanto più autoriz- 
zati a nutrire una tale sperani 
condizi 
Si fondano sopra una base libera e larga, e per- 
ciò la circostanza che da una parie appari 
chiamato all'esercizio del diritto di elezione sulla 
base del ceuso soltanto il possesso fondiario el- 
fettivo, e d'altra parte, per la disposizione della 
lettera è del $ 20, tutto ciò che, secondo le idee 
del giorno d'oggi, s'intende per intelligenza, sen- 
2a riguardo a pagamenti d’imposte, viene chia- 
mato a partecipare dell’ esercizio di questo sì 
importante diritto politico; questa circostanza, di- 
cesì, costituisce la guarentigia, che, una Rappreser 
tanzi composta su questa base, alla quale, cl 
mato essendo inoltre un numero non oltrepassante 
i 40 di uomini emergenti per possesso, intelligen- 
22, esperienza nei pubblici affari, meriti in faccia 
al trono, allo Stato, alla Ci , alle 
scienze, si associano elementi e fattori del posses- 
30 potente, dell'autorità, di larga esperienza e di 
saggia moderazione, formerà un'Assemblea, cui non 
verrà meno la forza virtuale, e alle cui delibera- 
zioni non mancherà il credito necessario. » 
























































Serivono Tri 
na 410 maggio 


« Possiamo cons 





Il’ Osservati ino, da Vien- 








rare la convocazione del- 
la Dieta di Transilvania, pubblicata ieri dalla 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, come un progres- 
<o importantissimo nella via della Costituzi 
L'aununzio di questo decreto fu accolto con gran- 
de sodisfazione. È una verità facile a compren- 
dersi, che il Ministero attuale riuscì finora in tut- 
te le sue imprese ed intenzioni. Pochi fa, 
il sig. di Plener festeggiò una vittori i aspi. 
rava invano il suo predecessore ; il conte Ri 
berg liene con mano ferma l'arbitrato dell' Eu- 
ropa come preside dell’ Arsopago di questa parte 
del mondo; e il Ministro Schmerling vede trion- 
fare quei principi e quelle idee, che si prefisse di 
realizzare. 

* Scrivono da Copenaghen che 
della Corte s' accresce di giorno in giorno. Int 
tilmente cercarono di fire che i deputati della 
Grecia rimanessero a Kiel sino al termine delle 
conferenze di Londra. | deputati continuarono il 
viaggio, ed arriserono a tempo inopportunissimo 
. 1 deputati s'annoiano a Copena- 

possono terminare i loro affari. L' 
Intendenza del teatro reale vrdi.ò che no: 
tano in iscena se non opere e balli, per distrarre 
alcun poco i deputati, i quali, non parlando altra 
lingua che il greco e francese, non comprende- 
rebbero le produzioni della lingua nazivuale. 

« Il soggiorno della deputazione può proluu- 
garsi ancora a tre settimane. Bisogna aspettare il 
fine delle conferenze. non può i 






































































Pure i de. 
immaricarsi. Figu- 
senza manda- 


Mancsado d' istruzioni e di mandato, i de- 
putati non potrebbero adempiere il loro incarico, 
quand'anche il Re volesse riceverli. Per tal mo- 
do, i membri della deputazione sono incerti @ 
preoccupati. » 





Vienna 12 maggio. 
Con Sorrana Risoluzione del 6 corr., furono 
sanzionate varie decisioni prese da alcune Diete 
Conliizicnbinzan reni 








— Da chi? ella ripetè alla fine, superando it 
suo turbamento Da Riccardo Mare! Tutti il sanno. 

— Ne siete sicura? L'avete voi veduto com- 
metterlo ? 

— Non l'ho veduto, rispose Afy; no, per buo- 
na sorte, poichè ne sarei morta all'istante. Ma il s0; 
s0 che Riccardo aveva quella sera contrastato coo 
mio padre, e che, in un momento di collera, gli 
sparò addosso. 

— Quest’ è soltanto una vostra congettura, Afs. 
Quanto a me, sono convinto che Riccardo Hare è 
innocente. 

— lonocente ! gridò la giovane. Ma, e dunque, 
chi è il reo? lo, forse? 

— No, Afy. Non ischerziamo. 
la è egli, vi dico, egli solo, proseguì Afs. 
Non l'ho veduto, è vero, ma ne ho almen la cer- 














Sedete, Afp 






ion mi do pensiero alcuno delle chiacchie= 
West-Lynne, replicò la giovane, pigliando una 
seggiola. Coloro, che osarono dire ch'io era fuggi- 
ta con Riccardo Hare, hanno goffamente mentito. 

— Ma voi aveste torto nell’andarvene a quel 
modo. Così facendo, davate naturalmente appieco al- 
la maldicenza. 

— È vero, signore; ma, dopo il fatto succes- 
so, non mi era più possibile rimamer sola nella ca- 
panna di mio padre. 

— Il delitto, commesso in quella capannà, non 
mi parve mai chiaramente spiegato. C'è qui un mi- 
stero, che mi premerebbe chiarire . . . 

— (Qual mistero ? chiese Afy, interrompendo l' 
amvocato di colpo. 

Carlyle appoggiò i gombiti sulla tavola, e, po- 
nendosi il capo fra le m ni, fisse in Afs, sedutagli 
di rimpetto, gli occhi acuti ed inquisitori. 

— Da chi fu commesso quel delitto ? domandò 
con voce imperiosa e severa 

Afy restò un momento in sil nzio e come sme- 
morata. 














tezza; ne ho anzi prove evidenti. 

— Prove? 

— Sì, prove; e se Riccardo Hare fosse qui 
presente, non potrebbe confutare. 

— E quali sono queste prove? 

— Non posso recarle, signore; ma voi potete 
stare al mio detto. 
fy, riprese tranquillamente Carìyle, voi e- 
ravate quella sera con un altro amico, il luogotenente 
Thorn? 

Questa improvvisa rivelazione fe' salire il rosso 
re al viso d'Afs, la quale restò un tratto coms 
impietrata dalla sorpresa ; mentre il guardo scruta. 
tore dell'avvocato pavera frugare nelle intime latè- 
bre del suo pensiero. _ 

— Nol nego, signore, ella balbettò; ma quel- 
l'uomo non ebbe alcuna parte nel fatto. 

— Donde veniva egli, quel luogotenente? 








= 
— E che nome ha? 
— Ma... Thorn; il diceste voi stesso. 
— Quello è un nome finto. 





— Thora era 
vane. 

— Aff, continuò Carlyle, figgendo sempre in 
lei i suoi occhi indagatori, non dovete cercar d' 
gannarmi; Thoro, il Fipeto, non è il nome vero 
quell’ uomo. 

— Ma io non so che n'abbia altri, signore, 

ro. 





suo veru nome, insistè la gio 


vel 





Pri avete riveduto di poi, quel luogotenente 

— Una volta sola, e per caso. 

— Ov'è adesso? 

— Adesso? Lo ignoro. Noa ebbi più a vederlo 
da lunghissimo tempo. Ho cagione di Firedere che 
sia partito per le Indie col suo reggimento. 

— E che reggimento era il suo? 

/— AM, signore, mi domandate più ch'io non 
sappia. 





Afs, persistè Carlyle, è assolutamente ne- 
gegserio clio trovi quell'uomo, e farò tutto il pos: 
sil riusci ‘onosce li 
cadi ete qualcheduno di sua 

— No, signore: credo ch' ei fosse solo; al- 
meno, ei non mi ha mai parlato de’ suoi. pareati. 
morso Pose, voi sostenete che il suo nome era 

— Lo sostengo, e ne sono convinta. 

— Aff, volete sapere perchè io desideri tan- 
to di trovare quell uomo? Perchè sospetto ch' ei 
sia stato l' necisore d' Hallijoho. 

ln udire queste parole, Afy fu di botto col- 
da un morimento' convulso, che le scosse tutto 
Ai corpo; l'aveva fissi gli occhi, spalancata la 

a. 


— Quest’ è una menzogna infame! gridò ella 














— Da Swainson, ove dimorara con suoi a- con rabbia. Perdono, perdono, signore, aggiunse 


tosto, correggendosi. Ma vedete, signore, quest” è 
na calunnia, ve l'accento. Thora è tanto 
te dell’ uccisione, quanto sono innocente io 

— Afy; riprese l'avtocato senza turbarsi, 








quanto che le ' 
i pel diritto altivo e passivo di elezione, ' 


ed alle | 
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striana det 
«sonero 

en 0}; 
Da Ebenzweier giunsero i seguenti 3 

mi sulla salute di S. A. R. l'Arciduca Masa at 

d'Este: lano 





4 «41 maggio. 1 cre di sn 

« La giornata passò tranquilla sino alle 
4, in cui sopravvenne alquanta oppressione di vie 
la quale però era diminuita visibilmente, n. te" 

0 12 maggio, 7 oro di mattina 
ino verso mezzanotte, sonno le 
quillo, indi irritazione moderata persico °° 
la quale, verso le ore 3, un leggiero sonno di d 
ore, che lasciò l’ ammalato tranquillo dopo destato; 
(G. uff. di Vienna) 

Il ministro della guerra del Bei di 
Kberadine, ebbe il 9, insieme al suo eil 
lunga udienza da S. M. l' Imperatore. 5) 

1 membri della deputazione rumuna che ay 
cor qui rimangono, ripartiranno pel loro pae 
mortedì prossimo. 

S. M. l'Imperatore condonò la pena di my 
te a Massimiliano SchI, ch'era stato condi 
a morte unale ‘circolare di Leoben. pr 

io d'un suo figlio naturale, dell'età di 6 
suprema Corte di giustizia lo condannò 
quindi a 45 anni di duro carcere. / FF. di F 
Altra déllu. stessa data. 

Alcuni gioruali diedero la notizia che l'aitag 
te-generale russo Lanskoy sia qui giunto in mis 
sione confidenziale. A quanto però sentiamo dk 
fonte sicura, il generale Lanskoy non si trallene 
se non poche ore in Vienna di passaggio nel 
ritorno da Nizza a Pietroburgo, e il suo viaggi 
non è congiunto a nessuno scopo politico, 

' (CGA 





























Riceviamo da Nuova York 23 aprile, la co. 
mupicazione che il bark austriaco il Costantino 
capitano Merditsch, fu fermato e visitato nelle ae. 
que americane dalla fregata a vapore la Florida 
che portava bensì la bandiera stellata, ma sem. 
brava appartevere ai separatisti. Esso fu mine. 
ciato di fargli gettare il suo carico di carbone 
che si pretendeva fosse destinato pel Nord. lx 
resto, questo caso colle sue particolarità non l- 
scia lemere alcun serio attrito. (Lem, 

















11 Serbski Dneonik riferisce che la Cancelleria 
aulica ungherese aderì al trasferimento della So 
chiamata Matica, da Pest a Neu 









Cracovia 9 maggio. 

Un distaccamento d'iusorgenti di 300 vomi- 
ni, condotto da Szymonowiez, venne ieri l'alto 
attaccato dai Russi presso Euwuwies, e, dopu 
conflitto di due ore, fu intieramente sbaragliato | 
Russi erano superiori in. numero agl' insorgenti 
ed eseguirono anche un’abile manovra, altacean. 
do con un distaccamento gl' insorgenti ili fronte 
e con un altro di fianco ed alle spalle. Una com 

dell'L ù. reggimento d'infinteria coote 













ele gg 
sodio. Un uffiziale degli usseri, che cavalcava con 
uo ussero d'ordinanza lungo il confine, vide ire 
insorgenti a cavallo e due d'infauteria, che oltre. 
passavano il confine. Sull'invito dell'ufliziale, qui- 
tro fra' fuggitivi calarono le armi, ma uno di 
quelli a cavallo si pose sulla difesa. L' ussero st 
ferrò la briglia del cavallo, parò un colpo se 
gliatogli dall'iasorgente, le lame s' incrociare 
si ruppero contemporaucamente, il cavallo dell 
sorgente fece uu salto di fianco, il cavaliere fa 
gettato a terra, e si ruppe un piede. Subito dopo 











mezzogiorno, venne condotto in carro all'Osille 
militare, mentre gli altri fuggitivi, i numero di 
441 (fra' quali 4 francesi , 2 italiani ed anche 3 





donne travestite, una cameriera e due cucitrici 

ed inoltre cinque carri con armi, e 47 cavalli, 

rono consegua'i qui ieri mattina. Dicesi che il 

condottiere Szymonowiez giaccia ferito in un ti 
laggio presso Sayce. (Krak. Zeit 

REGNO DI SARDEGNA 

Torino 14 maggio. 

Il Senato, nella seduta di subut 

la discussione del progetto di legge per l'aflat 

camento delle terre del Tavoliere di Puglia, ado- 

tandone i rimanenti articoli con ulcune molli 
zioni ed aggiunte. 6 Uf 


Secondo la deliberazione presa il giorno in 
nanzi, la Camera dei deputati, sabato, tenne du 
sedute : dalle 8 del mattino al mezzodì, € dile 
ore 2 alle 6 pomeridiane, 

Tale deliberazione però venne da ess re 
cata in principio della seconda seduta, e fu de 
terminato che le pubbliche tornate debbano nu 
vamente incominciare alle ore 44 e mezzo dl 
mattino. 

Tanto nell una che nell'altra tornata, si pre 
seguì la discussione generale del bilancio del Mi 
nistero della marina” per l'anno corrente, all 
quale presero parte i deputati Bixio, Peltioebg» 
Valerio, Depretis, e il ministro della macina 











ha compigl 
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ENIT DIPORTO ic 


Thorn è il reo; tal Ha, tnia, goprinzio 
Voi non eravate di pri si doge, ber 
seguenza noo potete saper di giusto come sù 44 
data la cosa. 

— Lo so, lo so) ‘asistè ‘la giovane, versante 
copiose lacrime; quand» fu cummesso ‘il deli 
Thorn era coi me. 1° uccisoreè Riccardo Mar. È 

sostengo. 
! Thora era con voi, quando vo$® 
padre fu ucciso ? 

— $ì, si, lo gridò Afy, con voce ro” 
ta da' più strazianti singulti ; chiunque ebbe l° 
cia d' asserire il contrafio, è un uomo senzastel* 
sleale. , 

| *—" Spero, Afy, che non mi diciate il bho 

— Dico lu verità, la pretta verità, confe 
ella con energia Il giuro sulla tomba di mio P° 
dre! Credete voi dunque ch'io abbia si peo È 

io sia una figlia tanto snaturata d: 
voler vendicare mio padre, rivelando il nome 
vero uccisore ? 

Carlyle era sbalordito, nè più sapera che dt: 
© pensare, o credere; imperocchè gli tornava Lol 
lagevole non dare credenza alle solenni parole 
giovane profferite Di 

— Locksley, ei soggiunse, era quella $"1 
bosco; c' era anche Orway Bethel: non 
e Tano 0 l'aliro di cui abba post 
ispose Afy, senza punto esitar? GA 
cardo Hare è il colpevole, il dissi, il dirò sempr®* 
dirà fino all'ultimo mio respiro. Ho prove, prov © 
vincenti; ma queste prove, le serbo per Me 

Terminando queste parole , ell usci dall 
mera, lasciando l'avrocato in preda alla più "' 
ansietà, colla mente smarrita, immerso fra le © 
bre. Doveva egli metter fede nella dchiaraori, 
falta precedentemente da Riccardo Hare» © 
proteste presenti d'Afy Ralljohn? 

(Domani la continuazioni; 












































to firmato ier 
IO l'ultimo ce 
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dei Comuni. 
etto a questi ullimi, della di- 
della popolazione da quel , 
( Stampa.) 
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Altra del 42 maggio. 
indatore Rattazzi, 


in qualel 


i non vuol saperne. Prevede le 


site, € vuol cansarle. 


deereto, che 
so iltimo censimento , La popolazione 


ocie italiane 


inaspettato, com- 
furono a salutario gli 
La di lui cousor- 


( Pungolo.) 


v. Massimo D'Azeglio sta scrivendo le 
+ esse formerauno, a quanto ci vi 


La vera del 10 giunse da Ti 
y quttivo appresso è ripartito 
Ly Rettino Ricasoli. 

DUE SICILIE. 
Napoli 9 maggio 
ta portenza della Duchessa 


gal DO corrente. 
—__Ù 


to: nelle ac: 
la. Florida, 


tri 8, il generali 


(Il Nomade.) 


‘mora ritornò dalla 


‘sezione militare alla frontiera romana. 
(Idem.) 


Laggesi nel Giornale 


ini accaduti 


i Roma, in data del- 


UU 


rimostranze 


Lo da 
ol E eramma, che 
(‘tti e notarili del pagamento 


lella tassa , 


linrme sarebbe stato richiesto dal Regolamento 
lita. Cotale disposizione sembra per altro 
"so abbia sodisfatto gli altri studenti, a cui non 

in vantaggio; e perciò è fatto pre 


alice da alcuni giori 


locali che, se non soprag- 


na0o0 uleriori disposizioni , appaganti in mo- 


lieciale i numerosi studenti 


"a capo coi rumori e coi disordi 


di medicina, si tor- 


‘palese a lulti come il Ministero attuale 


i Torino, altorguaini 
lio n 


salì al potere, gridasse ai 
i, promettendo che, fra le altre molte 


(vie cos avrebbe di subito distrutta la reazione. 


lm i giornali indipendenti di Napoli,  veggendi 
ì ed oltre a ci 


ti i sei mesi 
lazione più forte di prima, ce 


lo 
la 


li a cedere ad altri più avveduti il posto, in- 


ngi che lo spirito pubblico reagisca 
va li condunni all' esecrazio: 
ati allo Statuto, e per 


tale vst 


coi Dil 

,, pri molti sfregi 
jer combattuto con cie- 
azione ogni generoso sentimento ; 


pisa che, dice uno di codesti giornali, il pae- 


ma può più vivere a lun 
di mille morti 
[sio la crisi final 


in 4) misero sla- 
peggiore  @ con tutte le forse 
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ruk. Zeit.) 
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ae bandi 
ll, Vasto Girardi ed Agnone, 
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per l'affrane 
Vagli, ado: 


Napoli 


teudimento d' impadronirsi 
che scorrazzano nei boschi di 
i si effettuò una 


oerale pelustrazione, con grande apporat» di 
ba, Una banda, che stava nel bosco Pratella, 


[a avvisata de 


‘AvVicinarsi della truppa per una 


trita intempestiva di fucilate , ed ebbe” quindi 


odo è tempo di allont: 


arsi in tutt' altra dire- 


noe, La perlustrazione riuse) del tutto frustri 


iti dannosa per le milizie, dappo 


è alcu 


bari, stando neila masseria Paghaj », ve 


rppa 

«Il Cittadino Leccese dà 
ultime informazioni, 
Pro 


ragguagi 


Posa, nel centro della Pro 
vinzione. [Mîfo nel bosco di Areno. 1 capi 


se 008° 
ia ame 


i fucili e munizior 
‘ilinuamente accorrono ad ingrossarle. 


«Il elegrafo reca_il cenno di notizie date dal 


rverrà u precludere ad essi la stra 
secondo 
le bande che scor- 


[brnale la Stampa, giusta le quali, la Provinci 


‘ Teramo sarebi 
'maglieri nella notte del 6 corrente, l' 


ra da una banda, poichè i 
rebi 


bero 


seguita dulle guardie nazionali 


lo molti mot 


e feriti, sarebbesi 


jandosi in parte nell' Ascolano. » 


IMPERO RUSSO. 


Corrispondenza gene- 


9 corrente, la già no- 


Sunda presso Lozyhowska, 


fewski e Nullo e la terza presso 


Ure, sotto Szymonowiez, produsse un effetto mol- 
% deprimente sul partito della rivoluzione. 


uil perdite degli insorgenti » 
‘ibrano essere state in questi 


Muati a Cracovia 


Monta a 476, 1 34 
. 131 pri 
Seniki, che trovansi 


contro il Governo 


russo. 
Secondo la N. Pr. Zeit., le notizie della Fiu- 


uesti ultimi tem) 
Sdiferenti. l numero complessivo di rifuggiti, 

scootro di Szyce, am- 
nieri del corpo di Mi- 


prigionieri 
non 


landia e delle Provincie del Baltico sono pure 
i i all'incontro, il conte- 


lerminato essere di 21 milioni 779 


ascrivere cl 
se bande d'insorgenti, le quali non si 
disperdere coi mezzi comuni. Si osserva a tal 
proposito che la Finlandia è paese troppo povero 
per poter mai prosperare, se dovesse stare da sè. 
' giornali di Vienna hanno i seguenti dispac- 
ci telegrafici 
«L mbsrg 11 maggio. 
* Jezioranski, con meno di 600 uomini, mos- 
se ieri mattina da Naklik, ove rimase accampo- 
a 


vici 
gue gl’ iusorgenti. 

+ Altra delli stesa data 
| « Secondo notizie da Rzeszow , ebbe luogo 
! un combattimento nelle vicinanze di Dotmbrowi- 
ca a Kurzyna (Distretto d' Ulanow), in seguito al 
quale gl' insorgenti passarono ier sera alle 9 il 
confine presso Golce. » 

Nl 5 corrente, il Granduca Costa 

vendo gl’ impiegati civili e militari nell’ occa: 
ne dell’ onomastico di sua moglie, teane un 
scorso, in cui disse fra le altre cose: « Signori , 
come vogliamo comparire davanti all’ Impera- 
tore, essendo il paese in ne contro di es- 
10? Stendiamoci la mano l'un l'altro a fine d' in- 
fluire pel ripristinamento della quiete e dell'or- 
dine, ed io vi assicuro che, da porte mia , por- 
rò ia opera ogni mezzo che possa contribuirvi. » 


Stando al Vaterland, anche la Porta diresse 
una Nota ad Halil pascià, suo rappresentante in 
Pietroburgo, nella quale ‘aderisce ai passi delle 
tre Potenze riguardo alla questione polacca. Il 
linguaggio n'è assii moderato, e vi si pone in 
rilievo l' interesse dell’ Europa , la cui prosperità 
€ quiete non possono avvantaggiarsi senza la pace. 


FRANCIA. 


Ecco il testo della circolare, indirizzata dal 
ministro dell’ interno a' prefetti in occasione delle 
elezioni : 

| «Parigi 8 meggio 1363. 

« Signor prefetto, i 
« Le elezioni, che si preparano, stanno per 
offrire alla Francia una muova occasione di affer- 
mare innanzi all'Europa le istituzioni, ch' ella 
atessa si è date. 
«la questa occasione, io ho appena bisogno 
di richiamarvi i principi, che debbono servirvi di 
guida. Voi non dimenticherete che l' Impero è l' 
espressione dei bisogni, dei sentimenti, degl' inte- 
resi delle masse, e che, prima di ranuodare a sè 
tutte le forze vive della nazione, egii è surto dalle 
capanne del popolo. 
« Forte della sua origin: provvideaziale, i" 
lizzato tutte le speranze 
h' egi 


pi 

« È noto come in questo paese, 
tante rivoluzioni, l'ordine pol.tico, sociale e reli- 
gioso venisse restaurato e la sicurezza delle per- 
sone e delle cose stabilita come non mei per lo 
addietro ; come in dieci anni la fortuna immo- 
biliare venisse raddoppiato, la mobiliare acere- 
sciuta di 7 ad 8 mi € la reodita pubblica 
accresciuta di 300 1 come il territorio ve- 
nisse solcato da f + ed arricchito 
d'inoumerevoli lavori pubbiici; come, infine, i 
gloriosi trionli delle nostre armi, e l'alta influen- 
za della nostra politica al di fuori, coronassero 
uno sviluppo di prosperità finora senza esempio 
nel mondo. 

+ La storia dirà con quali prodigii di sa 
za, di coraggio e di abilita, l'eletto del po 
abbia compiuto tulle queste cose; mu essa rive 
lerà eziandio il segreto della sua maravigliosa 
fortuna, cioè la fiducia assoluta, la fedeltà com- 
movente, colla quale, nella pace e nella guerra, 
nelle buone e cattive congiuature, il popolo fran- 
cese non ha cessato di sostenerlo, di circondario, 
di difenderio. 

«A questa fiducia l'Imperatore fu nuova- 
mente appello. Egli domanda al paese una legi- 
slatura, che, duvendo terminare il suo mandato 
nel momento in cui il Priucips imperiale, il figlio 

giungerà alla vigilia della sua mag- 
giore età, sia affezionata al pari delle due prece- 
denti, e non abbia altra preoccupazione che l' av- 
venire dell' Impero. 

« Signor prefetto, se in Francia, come in 
loghiiterra, non vi fossero se non partiti di 
torno alla condotta degli affiri, ma tulti egual- 
mente attaccati alle nostre istituzioni fundamen- 
tali, il Governo potrebbe limitarsi nelle elezioni 
ad bssistere alla lotta delle opinioni diverse. Ma 
in un paese come il nostro, il quale, dopo tante 
convulsioni, non è seriamente costituito se non da 
dieci anni, questo agitarsi regolare dei partiti, che, 
presso i nostri vicini, feconda così felicemente le 
pubbliche libertà, non potrebbe riprodursi fia da 
oggi senza prolungare la rivoluzione e compro- 
mettere la libertà ; imperciocchè tra noi v' hanno 
partiti, i quali non sono ancora se non fazi 
Formati degli avanzi de' Governi esautorati, e a 
vegnachè attenuati ogoor più dal tempo, che s0- 
lo può farli sparire, ei non cercano di penetrare 
nel cuore delle nosire istituzioni se non per gua- 
starne il priucipio, e non invocano la libertà se 
non per volgerla contro lo Stato. 

“In presenza d'una colleganza d'ostilità, di 
rancori e di dispetti, opposta alle grandi cose 
dell Impero, il vostro dovere, signor prefetto, è 
naturalissimamente delineato. Penetrato dello spi- 
rito liberale e democratico delle nostre istituzio» 
ni, che l'Imperatore si oceupa ogni giorno ad 
acerescere, non indirizzatevi se non al 
ed al cuore delle popolazioni. Lasciate liberamen- 
te prodursi tutte le candidature, pubblicare e di- 
stribuire le professioni di fede e i bullettini 
suffragio, giusta le forme prescritte dalle. nostre 

. Sopravvegghiate il mantenimento dell’ordi 
ne, e alla regolarità delle operazioni elettorali. 
È un diritto per tutti, e per voi un dovere, di 
combattere energicamente tutti i maneggi sleali, 
l'intrigo, lo sorpresa e la frode; d'assicurare in 
somma la libertà e la sincerità dello squittino, la 
probità dell’ elezione. 

« ll suffragio è libero. Ma perchè la buona fede 
delle popolazioni non possa esser tratta in errore 
da arlifizii di linguaggio 0 da professioni di fele 
equivoche, designate altamente, come nelle elezioni 
precedenti, i candidati, che ispirano maggior fidu- 
cia al Governo. Che le popolazioni sappiano qua- 
li sono gli amici e quali gli avvertarii più o me- 
no mascherati dell' Impero, e si pronunciino con 
tutta libertà , ma con piena cognizione di causa. 

on siamo più a'tempi, in cui le elezi 

stavano in mano d'un picciol numero di privi- 
legiati, che disponevano de' destini del paese. Mer- 
«è l'Imperatore, il quale seppe resistere a' tenta- 

antichi o recenti di tutti i partiti per ristrio- 
gere il sulfragio universale , e volle mantenere il 
firitto d'ogni Francese ad essere elettore, attual- 
mente la Francia, posseditrice del più vasto suf- 


ragione ' 
* Havas-Bullier, in data di Londra 
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fragio, ch esibla in Europa, conta 40 milioni di 
elellori, che danno il vutoa squiltino segreto, ues- } 
suno di’loro dovendo render conto del suo voto se 
non a Dio e alla propria coscienza; ell' è l'intera 
nazione, che, padrona di sè medesima , non può 
essere signoreggiala , nè violentata , nè corrotta 
da nessuno. 

"* Signor prefetto, raccomandando alla scelta 
degli elettori l'immensa maggio anza dei membri 
cessanti del Corpo legislativo, il Governo rende | 
un omaggio meritato ad uomini onorevo! e dii 
una devozione provata, i quali, prima di ricevere 
ta ione dell'Amministrazione, erano designa- 
ti dalle simpatie dei loro concittadini. S'egli ha | 
creduto dover rifiutare questa testimonianza ad 
alcuni, non fu per semplici dissidenze d'opinione, ' 
facendosi il Governo una legge di rispettar pro- ; 
fondamente l'indipendenza dei deputati; ma per- 
chè presso gli elettori esso non può appoggiare se 
non uomini devoti, senza riserva e senza secondi 
fini, alla dinastia imperiale ed alle nostre istitu- 
zioni. È dunque contrario alla verità l'attribui- 
re il contegno del Governo, rispetto a pa 

memoria di certe discussioni. Al 


uffi 
la nella risoli 
quanto a me, ci 


che ii concerne, € 
giammai non ebbi il 


l'apertui 
concittadini 


« no se non malessere, di fortificare la Costitu 
«ne, ch'è l'opera loro, mandino alla nuova 
« Camera uomini i quali, come voi, accettino 
« senza secondi fini il regine attuale © preferisca- 
« no alle lotte sterili le deliberazioni serie; uo- 

mivi, i quali, animati dallo spirito del tempo e 
« da un verace patriottismo, rischiarino nella loro 
« indipendenza il cammino del Governo; e nou 
« esitino mai a porre al disopra d'un interesse di 
« partito la stabilità dello Stato e la grandezza del- 
« la patri: 

* Voi conoscete ora, signor prefetto, tutto il 
pensiero del Governo dell'Imperatore. Seguite e- 
sattamente le istruzioni, che precedono, e attendete 
con fiducia l'esito del voto. Le popolazioni del 10 
e del 20 dicembre non lascierauno aflievolir» nel- 
le loro mani l’opera, di cui vanno altere. Elettriz- 


zate dal loro patriottismo, elle si recheranno in 
massa allo squittino, € vorranno dare uni nu 
all’ Linpero glorioso, da esse | 


e splendida adesione 
fondato 
« icavel:, signor prefetto, l'assicurazione 
della mia altissima stima. 
« Il ministro dell' interno 


va | 


lla Perseve- 





Scrivono da Parigi, 9 maggio, 
ranza è 
« La Compaguia dell’ istino di Suez ricevet- 
te un colpo, da cui le sarà forse dilticile riaver- 
si. Qui è certo da vedersi la mano dell' Inghi'- 
terra. Voglio parlare della Nuta, che il Gabinetto 
di Costantinopoli diresse si suoi agenti diploma» 
tici, ed iu cui dichiara formalmente che esso non 
può soffrire più a lu presente stato di cose, 
è ch'è risoluto ad esigere dalla Compagoia ch' 
essa ita che la neutralità del canale sarà 
garantita dalle Potenze dell’ Europa. Puscia la No- 
ta, facendo il quadro del lavoro forzato, che to- 
glie circa 60,000 uomini all' agricoltura ed ai 
loro foeolari, dichiara che non è possibile tolle- ' 
rare un simile stato di cose, nonchè quella clau- 
sola del trattato, che concede alla Compaguia tut- 
l'i canali d'acqua dolce, coi terreni che li cir- 
conduno: il che tenderebbe a renderla. proprieta- 
ria d'immensi territori. La Nota turca non si fa 
illusioni, e sembra considerare queste misure co- 
‘da produrre lo scioglimento della Com- 


« In conseguenza di ciò, vedremo sicuramen- 
te le azioni della Società ribussare. Quando i 
vori sono sì avanzati, è disastroso il veder sor- 
gere luuti ostacoli. Dil resto, forse si esagerano 
le conseguenze delle misure turche. Il sig. Lesseps 
ne aveva preveduto la possibilità, giacchè egli non 
si è mai dissimulato che gli era d'uopo il con- 
senso della Porta. Forse, davauti alle nuove dilli- 
coltà , il Governo francese si recherà in mano 
questà impreso, d'un interesse più che nazionale, 
nè vorrà lasciar perdere tanto lavoro, tempo e 
danaro, ed i bei risultuti già ottenuti. Dimodochè 
un male potrebbe dar occasione ad un bene. (Qui 
apro una parentesi, per dirvi che proprio in que- 
sto pu viene anuunciato che le azioni del 
Canale di Suez ribassarono già di 45 fr.) 

« L' Imperatore ha diretto una lettera auto- 
grafa al sig. Mocquart, nominandolo senatore: in 
essi, gli chiede di voler vivere con lui ancora per 
tutto il tempo che Dio gli coucederà. Un'altra 
lettera diretta al generale Mellinet, che pure do- 
veva essere eletto senatore, gli dice che egli sarà 
contemplato nella prossima promozione. 

« Annunciasi che il sig. di Montebello lascierà 
Pietroburgo il 4° giugno per recarsi in permesso 
a Pari 


Spedizione del Messico. 

In attesa di più ampi raf 
di Puebla, riferiamo il seguente 
4, il quale 
aggiunge alcuni particolari a quelli che già sap- 
piamo : 

« Veracruz 16 aprile. 

« Il 23 marzo, i Francesi avevan circuita 
intieramente Puebla. Una parte delle loro forze 
erano già penetrate in città, il 27. Il fuoco fu a- 

contro la casa di detenzione, la quale, es- 
sendo ben fortificata, si sostenne fino al 31. A- 
perta una breccia, i Francesi presero allora la 
città d'assalto. 

« Eatrati in città, oceuparono le due vie prio- 
cipali, che conducono alla Piazza d'armi. 


ciandone i Messica 

« Gli è così che s’ impadronirono della Piaz- 
za d'armi e della cattedrale, di cui i Messicani 
averano fatto una specie di fortezza. 

«I Francesi sono in possesso del ponte sul 
Rio Petro. 

« Comonfort aveva 12,000 uomiuî, compresi 

inforzi spediti da Juarez. | Francesi gl’ impe- 


posizioni, che trovansi aucora in 
potere dei Messicani, sono i forli Guadalupa e 





Loreto. 

«Le perdite de Francesi sarebbero di 140 

uomini uccisi e di 500 feriti. » 
GERMANIA. 

A quanto reca la Posn. Zeitung, furono ar- 
restati molti possidenti in varii Circoli del Go- 
verno di Posen, fra cui il preposito di Gostyn, 
[rn ic; ed altri, ch' erano stati posti 
libertà verso cauzione, per circostanze aggravan- 
ti ii seguito scoperte, furono di nuovo arrestati 
a richiesta della Procura di Stato; ma poche ore 

furono liberati per sentenza del Tribunale. 

Il 2 corrente, ua suddito francese e un in- 
glese furono chiamati dinanzi al giudice di Po- 
sen, essendo accusati d'aver fatto uso di passa- 
porti, ch' erano stati dati per altre persone. Il 
Francese fu condannato a tre giorni di carcere, e 

loglese fu assolto. Coll’ inglese si dovette far 
uso dell' interprete, mentre ‘il Francese parlava 
correntemente la lingua polacca. 
(G. Uff. di Vienna.) 
DANIMARCA. 
l'Osser- 


Soltauto a questa condi 
nto d'un Governo 


OTIZIE. RECRNTISSIME. 
nezia 15 maggio. 


Bullettino politico della giornata. 

s0 manto. 1. Dispaccio 2 mazgio di lord Russell a 
lord Nap'er. — 2. La Russ'a deve far presto. — 3. 
Il discorso lord Russell sulla Polonia e i giorna- 
li. — i. Palinodia del Times e del Morning-Post. — 
5. Un panegirico di lord Palmerston al Governo d' 
Italia. — 6. lett-re di Mitchell sulla Polo ia. — 
7. ladrizz? d paesani ruasi emancipati allo Zar. 
1 $. Um dispaccio del Goverao ottomauo sul cana- 
le dell'Istmo di Suez. — 9. Pozzi art:siani nel Sa- 
bars. — 10. Amni.tia in Transilvania. 11. N nun- 
zio mons. De Luca riceve il be retto cardinalizi. 

4. Nulla di nuovo della questione polacca. Il 
Times ha pubblicato un dispaccio di lord Russell 

l'ambasciatore ioglese lord Napier a Pietrobur- 
0. Questo dispaccio è di grande importanzi 

che fa conoscere che la Russia accetta di trattare 
colle Potenze della questione polacca sulla base dei 
trattati del 1815, quei trattati che l'loghilterra ha 
invocati per giustificare il suo intervento presso 
la Russia. Abbiamo già pubblicato quel dispaccio 
nella Gazzetta del 12, e si è veduto dallo stesso, 
che lord Russell prometteva di far conoscere all’ 
mbasciatore l'opinione del Governo inglese in- 
torno alla risposta della Russia. 

2. Non couuse.amo ancora quest opinione, ma 
sembra positivo che, in conseguenza delle dichiara- 
zioni fatte dall'ambasciatore russo Brunaow al con- 

la diplomazia sia intenta ad accordi 

si in punto ad una Conferenza 0 ad un Congres- 
s0 delle Potenze, da tenersi per aprire le tratta- 
tive colla Russia relativamente al modo di paci- 
ficar la Polonia. Finchè questa Conferenza non ab- 
bia luogo, e finchè l'accordo colla Kussia non sia 
stabilito, la questione russo-polacca sarà sempre, 
teoricamente, allo slesso sguo, non così pratica- 
mente. La rivoluzione, pigliando speranza € fidu- 
cia dalle ingerenze delle grandi Potenze , farà ©- 
gai sforzo per reggere a fronte della Russia, ma 
questa, conviuta dell'importanza del far presto, e 
della efficacia de'fatti compiuti, farà ogui sforzo 
per darle la fila mortale, e go l'azione energi- 
ca sembra incominciata. Ora la Russia è scopo 
agli sguardi di tutta l' Europa, e le bisogna 0 spe- 
guere l'insurrezione seuz' altro, 0 subire l' inler- 
veto per lo meno diplomatico delle Potenze iu 
una misura lauto più larga, quanto più forte © 
soluta sarà l'insurrezione. 

3, Il Times ha pubblicato il testo del discorso 


polo, ma 

fiducia ella siocerità. del 

Ora Emilio Girardin, nella. Presse del 12 mag- 

gio, rimprovera in ciò al ministro inglese una p 

tenle contraddizione. « Qual nome dare, egli escla- 

ma, a questo doppio linguaggio? qual nume dare 

a queste contraddizioni nello stesso discorso? De- 
re in questo modo un uomo di Stato, 


di non 
degno dell' Inghi 
ele alla difesa d'un popolo eroico, il cui sangue 
scorre a tivi, 0 se vi manca il coraggio, siate 
sincero, e dichiarate che l'lughilte:ra non ha più 
fagione d'inlervenire tra i, Russi e i Polacchi, che 
non ne avessero i Russi d'interporsi fra gl' lugle- 
si e gl' Irlandesi. Adottate l'una o l'altra politi 
ca, ma siate conseguente. » ll Journal des Debats 
osserva con ghigno beffardo, che il conte mil 
stro comincia il suo discorso, dicendo che gli 
dorrebbe se la nazione po scca potesse dedurre 
dalle sue parole, che l' Inghilterra sia disposta ad 
impegnarsi per lei in una contesa qualunque, e lo 
conchiude rimettendo al cielo la cura di pruvve- 
dere ulla salute della Polonia! — Ii Monde os- 
serva in proposito che gli uomini di Slato in- 
lesi corrono assai colla liugua, ma quando si 
fratta di fatti e non di parole vanno a rilento 
non consigliamo, dice il Monde, alla' Polonia 
fare asseguamento sull’ Inghilterra, la quale ha 
ingua, ma non ha spada. In generale, ì giornali 
favorevoli alla insurrezione sono non poco scon- 
certati dalle esternazioni del conte Russell. 
il Times e il Morning 


guerra 
in via diplomati 
che cosa di bene 


+ ardori guerreschi del Times e del Morning Post, 
e così dovera essere. Bisogna dire che tutto il 
fuoco dei dispacci di Russell alla Russia avessero 
le buone intenzioni d' impegnare a suo danno spe- 
cialmente la Francia. Un'alleanza tra Francia e 
Russia turbava i sonoi dell'Inghilterra, e bisogna 
allontanarne ogni probabilità. 

5. Mentre, nella Camera dei lordi, il conte 
Russell gettava acqua fresca sugli ardori guerre- 
schi degli amici della Polonia, nella Camera dei 
comuni lord Palmerston gettava olio sul fuoco 
rivoluzionario in Italia. S. M.il Re Vittorio Ema- 
nuele deve essere molto riconoscente a lord Pal- 
merston, che, mella sua età quasi decrepi 
voluto, superando Plinio il giovane, impro 
il panegirico, se non dei fatti, almeno delle buo- 
ne intenzioni del Re, che ha venduto la culla di 
Savoia per comperarsi probabilmente la tomba di 
Napoli. Abbiamo sentito da alcuni ammirare il di- 
scorso di Palmerston, ma noi siamo persuasi che, 
posto sulla bilancia de' principii e de' fatti, sarà tro- 
vato mancante di peso. Lo pubblicheremo domani. 

6 lo una serie di lettere, pubblicate a L 
dra nel {862 dal sig. Mitchell © dirette vl conte 
Russell, in proposito della Polonia, è detto che 
tale e tanto è il malcontento del popolo polacc 
verso la Casa imperiale di Russia, che l' Impera 
tore Alessandro aveva fatto la proposta alla Prus- 
sia di cederle tutto il Regno di Polonia quale è 
stato costituito dal trattato di Vienna, in cambio 
della città e del porto di Memel patto che 
la Prussia s'incaricasse d'una parte del debito 
nazionale della Polonia. Ma, aggiunge il sig. Mit- 
chell, questo cangiamento nou. appagherebbe le 
idee nazionali dei Polacchi, i quali non vogliono 
riconoscere che l'indipendenza della Polonio, quale 
era costituita nel 1772. Se questo fatto è vero, 
se è vero, ciò che pure è affermato nelle lettere 
di Mitchell, che le truppe russe che occupavano 

ufficiali € soldati, ne riuscivano dopo 
breve tempo demoralizzate e malcontente, e ch 
reduci in Russia, vi accrescevano il malessere gi 
nerale, bisogna dire che la Polon'a inoculasse agli 

e soldati russi il veleno della rivoluzione. 

che, la proposta del cambio di Memel 
colla Polouia non ci sembra verosimile, e dubi- 
tiamo che le lettere di Mitchell sulla Polonia si 
no presso a poco deltate dallo stesso spirito, 
dettò quelle di sir Gladstone sulle cose del Re 
di Napoli. 

Abbiamo già fatto cenno dell'indirizzo 
della nobiltà di Mosca all'Imperatore Ale:sau- 
dro II, e abbiam pur toccato di quello de; Ra 
skolniki o vecchi credenti; indirizzo fersoroso, 
devoto, e simile all'antico grido delle crocia 
Ora rile Jesani emancip: 
che risie 
sto documento renda al vero lo 





stro liberatore, per te che degnasti erearci una 

nuova esistenza. È pervenuta sino a noi la no 

zia, essere scoppiati disordini nel Reg: 

nia e nello regioni occidentali 

e ci è doloroso il pensiero, che il tradiment > di 

alcuni de tuoi sudditi abbia potuto affliggere }' u- 
mo tuo, — Noi altri paesani, di tutte le Provin 
le, vincolati a tempo, residenti a Mosca, tuoi fe- 

uscenti soggetti, non possiamo a meto 


genza. Per le e per la si di 
grità e la grandezza del tuo potere, noi. siamo 
pronti di andare nel fuoco e nell'acqua, e tutii 
sino all'ultimo affeontare la morte. E dietro a noi 
verranuo, se è d’uopo, tutte le nostre fumiglie 
da tutte le parti della Russia. Se tu lo comandi, 
scorra pure il nostro sangue per la conservazione 
di ciò che è stato acquistato al prezzo del singue 
degli avi nostri. — Di tua Maestà imperiale i fe- 
deli sudditi ( seguono le firme dei paesani ) 
Se il popolo russo nutre tali sentimenti, se è p 
a tali sacrificii, l' Imperatore della Russia 
certamente av ro di cedere alla 
sia il Regno di Polonia, e se i Polacchi non si 
appogano delle disposizioni del trattato di Vienna, 
e vogliono tornare al 1772, sero! 
i popoli de 

8. Il giornali ci > il dispaci 
verno turco a' suoi rappresentanti a 
Londra relativamente vi lavori del 
stmo di Suer. In esso è detto, quando alcuni 
anni sono la Porta si occupò della questione del 
canale di Suez, s'era riservata di porre le sue 
condizioni sulle diverse parti del progetto di con- 
tratto che le fu sottoposto, e che dichiarò essere suo 
desiderio di vedere stabilito preventivamente un 
accordo tra le due più grandi Potenze marittime, 
intorno alle guarentigie esteriori che richiede l' 
apertura d'una via di tanta importanza. (Questo 
accordo mon ha avuto luogo sinora, e la Porta, 

istanza d'Ismail pascià, nuovo governatore del- 

pscere le condizioni alle 


utilità generale, ma essa non vi acconsei 
le seguenti condizioni : 4.° quando abbia la 
certezza che stipulazioni internazionali ne guaren- 
tiranno, com Dardanelli e nel Bosforo, la 

completa neutralità ; 2° quando 

dizioni tali da assicurare e guarentire gl’ impor- 
tanti interessi che la Porta deve proteggere. Ora, 
aggiunge il dispaccio , l'attuale progetto non ol- 
fre nessuna di siffatte indispensabili. guarentigie. 
Vi sono ll'opera intrapresa due fatti gravissi- 
o che nell’ Impero sia abolit 
l'ultimo decreto del 
lavori 


re a lavorar nel canale. Questi uomini s0n0 co- 
stretti a tornare alle loro case a proprie spese , 
malgrado la grande lontananza dal luogo dei lavo- 
ri e malgrado le perdite che soffrono per l' ab- 
bandono dei loro affari. E mentre 20,000 br: 
cianti lavorano, 40,000 0 sono per via, 0 si 
cingono al lungo cammino, il perchè 60,000 wo 
mivi sono di continuo tolti alla famiglia ed agl 
affari. La Ports non può approvare un abuso sì 
grave. 2° Alla Compagnia, secondo il progetto, si 
concedono tutti canali ua dolce, e ia pro- 
prietà tutt’ i territorii che li circondano, in molo 
Che le città di Suez, di Timsah e di Porto-Suid, non 
che tutta la frontiera della Siria, passerebbero per 
forza nelle mani d'una Comp:guia anonima com- 
posta in gran partedi strauieri, e che potrebbe € 

re, su diversi punti importanti del territorio otto- 
mano co'onie quasi indipendenti dali’ Impero stes- 
«o. La Porla non accetterà mai questo fatto. A- 
denque la Porta non dara il suo consenso ali'im- 
prese del canale se uon quando sara furmalmen 
te stipulata la neutralità del medesimo, quando sarà 
abolito il lavoro forzato, e quando la Compoguia 
abbandoni la clausola de' cauali d'acqua dolce, e 
la conce sione de' lerreni adiacenti. Recate in at- 
to queste condizioni, S. M. il Sultano prenderà con 
S.A. Ismail pascia in «same gli altri articoli del 
progetto di contratto, il quale non è mai sta- 








—— uc 


to approva'o dalla Porta, approvazione ch' è indi- 
spensabile, secondo gli :tessi articoli del progetto, 
e che il sig. di Lesseps ha promesso al defunto 
Vicerè di ottenere entro 18 mesi, promessa che 
i non fu mantenuta. Il dispaccio usserva, che se 
Compognia ba fatlo spese, le ha fatte a suo ri- 
schio e pericole; pure il Governo ottomano 
cordo col Vicerè restituirà il denaro già speso 
se questa non vorrà continuare i 
izioni stabilite della Porta, nel 
Porta e il Vicerè si accorderanno per farli 
adunque attraversa i 
Società, ma non fa di- 
sperare della esecuzione dell'opera. È certo che 
questo dispaccio avrà l'appoggio dell’ Inghilterra , 
ma quanto alla Francia non si può 
quale sarò il tenore della risposta. ‘Intanto questo 
dispaccio della Porta ottomana ha gravemente 
danneg.isto il credito della Compagnie. 
9. | poazi artesiani sembrano destina 
durre una vera rivoluzione nello statu sociale dei 
popoli che abitano le diverse parti del Sahara Al- 
gerino. Nell Ued-Riz, il Sohara orientale e l' Odna, 
sono slate aperte cinquanta fontane artesiane, e 
creati per conseguenza 1047 nuovi giardini nei 
uoli furono piantate 30,991 palme, 4020 alberi 
fruttiferi e legumi d'ogoi maniero. Diverse cosi, 
cl’ erano cadute in rovina, sono rinnorate, e due 
villaggi sono stati creati nelle solitudini del Sa- 
hora. Le terre fertili dell'Ojna , irrigate da fon- 
tane zampillanti , saranno un giorno il diamante 
della colonizzazione europea. Le steppe del Tell 
potranno essere abitate in alcuni punti. Tutti i 
pozzi artesiani ne! deserto sono stati forati dai sol. 


dati dell'esercito d' Africa. Se l'opera si compie, | 


iante chiuse e bacici ilegno, con tutte le 
che ha l'uomo per tener da conto | 
aumentarne il volume e distribuirle 
superficie del suolo, sarà sciolto il grande e dit 
cile probtema della colonizzazione in que' lu 
sinors deserti. Nelli Provincia d'Algeri dopo il 
1860 sono stati forati due pozzi artesiani, l'uno 
profondo 484 metri, con un zampillo di 226 litri 
d'acqua al minuto, e l'altro profondo 134 metri 
con un zampillo di oltre 600 litri al minuto. Un 
pozzo artesiano è stato praticato anche nella Pro- 
ja d'Orano. Verrà un giorno che il deserto 
trasformato in un'oasi feconda. 
10. S. Ml. l'Imperatore, con Sovrana Risolu- 
zione dell'8 maggio, ha pienamente riabilitate jo 
Trumalvania, tutte le persone che. hanno subito 
ene per delitti politici, per aver preso parte 0 
Li mot politici dal 188% sl 1849, 04 alla cospi- 
fazione del 4851 e del 1859. Quest'atto di so- 
vrana clemenza sorà debitamente apprezzato dal 
cuore dei popoli riconoscenti. La Transilvania è 
rientrata nell armonico accordo dell' Impero, e il 
suo esempio sarà certo imitato, 
| 43 moggio, S. M. l'Imperatore ba ri- 
messo, col cerimoniale d'uso, il berretto cardi 
lizio al uuazio apostolico monsigaor di Luca. 
(3) 
Torino 43 maggio. 
Nell' odierna seduta del Senato, il senatore 
Deforesta chiede d'interpellare il ministro circ 
le cose dette nel Parlamento inglese relative al 
Italia. L'interpellonza è rimandata a venerdì. 
(Perseo.) 


Leggesi nella Perseveranza, in data del 13 


maggio: 

* La notizia, da noi data ieri in modo dubi- 
talivo sulla morte del colonnello Nullo, è oggi pur 
troppo pienamente confermata. Lettere private, 
giunte oggi da Cracovia per porte di taluno dei 
volontarii, annunciano che nello scontro del gior- 

in cui, come fu detto, la banda Migiewski 
era stata dispersa, la legione straniera, composta 
di 60 circa, per la maggior parte Italiani, dopo 
mente battuta, venne anch’ essa sba- 
‘ra’morti, contansi il Nullo, Marchetti ed 
altri; molti sono i prigionieri 
Carissimi ; eltri più fortunati 
daguare la frontiera austria 

« Sappiamo che alcuni cittadini di Bergamo, 
porenti e amici di que' valorosi sfortunati, peri 
rouo oggi stesso per Torino, a fine di ottenere, 
per mezzo del Governo, la liberazione dei prigio- 
ieri € il permesso di ricondurre in patria la 
salina del colonnello Nullo. » 

—_— 

La Gazzetta di Bergamo, in un Supplimen- 
to straordinario, ha quanto segue : 

« La trista notizia della morle del valoroso 
Francesco Nullo ci viene confermata dalla seguen- 
te lettera del di lui compagno Luigi Caroli, di- 
retta al fratello Bernardo : 


« Caro Bernardo, 
« Il povero Nullo moriva ieri maltina nelle 
mie braccia, colpito da una palla ! ! Appena codu- 
to, non ebbe che il tempo di dire — sono morto 


« Olkust 6 maggio 1863. 


Venezia 15 maggio. — È arrivato da Liver 
pool il vap. ingl. Marocco, cap. L:nglands, con mer- 
ci per Sarfatti, © partiva ierì stesso, Siava inv 
sia” qualche altro legno 

Ja mercanzie nulla avemmo di rit 
vausi olii Umbria a d' 425 se. 13 per'% e 
tesi quattro, per qulli di Dulmazia si hanno pre- 
tese anche più ferme, ca cui de 

conclusicai. Nulla in granaglie, 

i. Continvaso buone !e notizie sulla educazio- 
ne dei hochi, quasi 
sull'aspetto de' nvovi 
dondanza. 


sia questa iliusione, 
anzi il cmpen 


sa inerga più setvpre pesante. 
Le valute d'oro si manteonero ricercate a 4 ‘/, | 
o; le Barconote Baccavano per sino a 90 %/y; { 
i n minilmento si tcunero sugli stessi lr 
furono le transazioni. (A.S) 
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«È fraponibile airontare Ja, morie più de 
erve! Egli fece atti di coraggin straordinario per 
rilevare lo spirito dei soldati polacchi. — La no- 
stra legione fece ogni sforzo. — lo sono prigionie- 
ro russo. ma trattato uobilmente. — Tutti pian- 


mo l'estinto. 
* Tuo aff* fratello, 
« Leica Canoti. » 


Leggesi nella Gazzetta di Milano del 13 corr. 
« leri passarono da Milano, diretti a_Torino, 
signor Caroli , fratello dell'aiutante del compian- 
to colonneilo Nullo e il signor Tasca, colonnello 
della guardia nazionale in Bergamo, all’ ogge 
d'interessare, a nome dei parenti, il nostro Go- 
verno, onde interponga i suoi buoni uficii verso 
il Gabinetto russo per ottenere le spoglie del sul- 
lodato colonnello, lurm concittadino, e la liberta di 
quelli, che rimasero prigionieri. 


Lemberg 43 maggio. 
Da Bieliny sino a Chwalowice passano di qua 
insorti, a 20, 30 alla volta, per lo più senz’ 
rami : essi provengono dal corpo di Czachowski 
e Jezioranski. Le pattuglie hanuo già trovato cir- 
ca 200 armi e 30 cavalli. Truppe russe stanno al 
contiue, e lu rispettano. —(G. UM. di Vienna) 


nella sollevazione e di suscitarla anche nella Voli- 
nia e Podolia, quale base per l'azione diploma- 
(G. Uff. di Vienna.) 
13 magg 


ita Slesia a d'oggi annunzia : « Viag- © 


giatori da Ostrowo raccontano, che ieri ebbe l 
£0 un combattimento assai sanguinoso nelle v 
nanze di Kalisch. | Russi trioufarono, ma ebbero 
anche grandi perdite. Varii carri di feriti furono 
condotti a Kalisch. (G. Uff. di Vienna.) 
Torino 48 maggio. 
Napoli 13. — lersera, alla prima recita del- 
la Compagnia , nel teatro San Carlino, dopo il 
ritorno della stessa da Roma (dove, per piacere 
ai Nopoleta ti, avrebbe fatto’ allusioni iu- 
solenti al Re ed al Governo italiano), il pubbli- 
co, indisposto per ciò , accolse con dischi gli at- 
tori al cominciare dello spettacolo. Taluno della 
platea, prendendo parte per gli attori, destò mag- 
for tumulto, che fi) colla cecciata degli attori 
I palco e dal teatro tra le grida di Viva Vit- 
torio Emanuele! e Tornate a Roma! Alcuni at- 
tori furono feriti con bastoni; furono messi a 
soqquadro gli attrezzi scenici, i palchetti e ia pla- 
tes. (FE. SS.) 
Parigi 12 maggio. 
ll Moniteur pubblica il dipaccio del Gover 
no turco relativo all'istmo di Suez, con una no- 
ta del Constitutionnel d' ieri. 


Londra 12 — Nella Camera alta, lord Pal. 


merston dice sperare che le trattative pel trono | 


di Grecia saranno breve terminate. Normao- 
by presenta una petizione in favore di Bishop. 
Lord Russell dice che Bishop fu condannato a 
dieci anni di carcere, in seguito a processo fatto 
con tutta imparzialità ; spera che al momento 
opportuno il Governo italiano farà grazi 

rà io liberta il Bishop; ma 
liano ha un compito dilieile, è so@ eouriana 
frapporre ostacoli senza necessità sul suo cam- 
mino. (FF. SS.) 

Parigi 13 no. 

Belle-Ialo 42.— È segnalato il” poetate del 
Messico © della Luigiana. 

Londra 42 maggio. — Nella Camera bassa, 
lord Palmerston , lendo a Hennessy , con- 
stata che 260 brigauti, vestiti di uniformi’ fran- 
cesì, sono eutrali nel Lerritorio napoletano, senza 
impedimento da parte delle Autorità francesi. 

(FF. SS.) 
Parigi 13 maggio. 

Saint-Nazaire. — È giunto il postale dal 
Messico. Lo stato sanitario delle truppe è ottimo. 
Il vapore reca inoltre notizie da Veracruz, in da- 
ta 17 aprile, che confermano il dispaccio, annun- 

lante che le truppe francesi si sowo impadronite 
di parte di Puebla e di due forti. 

Ragusi 13. Nuovi torbidi a Trebigoe. Don- 
ne musulmane, armate ed unite alla popola- 
zione, reclamarono la liberazione dei Musulmani 
arrestati. La truppa disperse gli assembramenti. 

(FP. SS.) 
Parigi 13 maggio. 

I giornali annuuziauo che Thiers, cedendo 
alle istanze degli elettori , accelta la candidatura 
nel secondo circondario elettorale di Parigi. 

Nuova Yorck 28 aprile.—1 federali hanno 


3 
400 lire ita', 5 
100 franchi 
4000 reis 
400 lire ita'. 
A lira steri. 
400 scudi 
400 fran 
100 inee 
100 tire ita 
400 re ital 
100 0n0e 
400 franchi 
100 seudi 
400 lire ital 
4001, 
4001 v. 

400 talleri 


Barofefvafusse)sen 


laaa|\| ZE] 388] &38 


ravnazarmai vai 


1863, è 


“| 
“| 


chio conio imp. — 34 
[0:50 presso le LR. Cass. 


13.50 


Ater. 465 


[Zecch ni ‘mp. 


[sovrane 13 76 





sivamente. . 


[corso pr ser gl. R_Uficii 
postali e leg fici. | 
Da 20 franchi 7 80 
+10 » . 390 
Doppie di Gecova 30 75 


| « rimuovere ‘e persone, e più ancora il sistema , 


AFFETTI PUBBLICI. 
Prestito 1859... 
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STRADA FERRATA CENTRALE TOSCANA. 
Movimento ed incasso ottenuto nel mese di 


Passeggieri N. 29,769 il L. 88,930:18 
Bagagi, lett, merci, ee.» 


Passeggieri N. 19,586 it. L5°81% 
Bagagli, ltt., merci, ee.» 


| Movime»to ed incasso ettenuto 
dal 1° enn. al 90 aprile com- 


| stessi mesi dilanno 1862.» 
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to il Rappahaanock sopra e sotto Frelerike- 
fore. ‘quatto rapori federali furono colati a fon- 
do dinanzi a Wicksbarg. (FF. SS. 
di gioni Ta approvato eri co- 
vota di giustizia ha 2j 
l'io i proralare, costr. co. Daialyoski e 
Guttry. 
putati, Grabow lesse un 
to, {a ui dichiara per jpecial 
tanto che il president 
Lione dieci che'sì limiti i eta di 
inistri, now potranno questi ass 
ioni della Catner. Il Ministro di Stato chiede che 
la Camera faccia uil espressa rinunzia, dichiarando | 
formalmente non aver essa alcun potere discipli- | 
nare sui ministri. ll sig. Grabow dichiara che il fo- | 
glio del Ministero è stringentr, e di rimet- | 
terlo alla Commissione degli affari , affinchè 
ne rassegni rapporto colla massima sollecitudine. 
Sino alla definizione di questo conflitto di princi- 
restano sospese le sedute plenarie. ll sig. Schul- 
ze propone di dilfidare un'altra volta il Ministero 
a comparire, a fine di constatare l'atto di disob- 
bediepza alla Costitazione. 1 sigg. Hoverbock, Mal- 
liskrodt, Simson e Greist si oppongono. La pro- 
posta di Schulze viene scartato, e la seduta 
chiusa. (G. U]j. di Vienna.) 
Berlino 42 maggio. 
ione degli affari della Camera dei 
inistero di Stato ad una 


tenuta delle ragioni, le quali si 

| che il Ministero possa intervenire alle sessioni. La 
| decisione di fatto della Commissione non è sog- 
getta a dubbio. 

Ì Berlino 13 maggio. 

La Commissione degli affari decise 
unanimi quanto segue : « La Camera dichiari : 1° 
che il presidente può interrompere qualunque ora- 
tore, anche i ministri ; 2° che, con una tale in- | 
terruzione, non viene punto pregiudicato il di 
to costituzionale dei mi iri d'essere uditi 
qualunque tempo ; 3° che, ali’ incontro, è contra- | 
rio alla Costituzione il volere i ministri far di- | 
pendere arbitrariamente la loro presenza da pre- 
vie condizioni ; 4° che quindi la Camera non 
trova di assentire alla richiesta contenuta nella 
lettera del Ministero. Il partito progressista deli- 
berò, quasi a voti unan in immediato iodiriz- 
zo sulla condizione del paese, secondo il progetto 
di Virchow, modificato da uomini di fiducia di 
ambedue le grandi frazioni. Il centro sinistro è 
quasi unanime contro l'immediata preseutazione 
e vuole prima essurire la pendente questione d' 
ordine. Il partito progressista insiste nell’ indirizzo, 
e l'ha presentato. (G. Uff. di Vienna.) 

Berlino 43 maggio. 

ll progetto d' indirizzo del partito progressi. 
ta contiene i passi segueni Le continue 
zioni della Costituzione, e la politica, che il Mi 
stero segue all'estero di tre mesi, inducono la Ca- 
mera dei deputati alla preghiera che « il Re voglia 


che minacciano di precipitare il trono ed il pae 

« se nella rovina. » Il progetto d' 

tiene inoltre una rivista retrospetti 

nel quale si trovavano la Prussia e la dinastia uo 

anno fa, e mostra come d'allora in poi le condizio- 

ni in Germania ed all' estero si sono cangiate e 

compromesse. La Camera dei deputati non 

dere più alcun mezzo di conciliarsi col M 

e rifiuta di concorrere all' attuale di lui politica ; 

ma si gioverà di lutti i mezzi , che offre la Co- 

atituzione, per allontanare almeno una guerra #*t- 

to il dominio dell'attuale sistema. Voglia il Re 

ridunare il diritto custituzionale e spiegare di nuo- 

vo la superba bandiera di potenza ed unità nazio- 

nale. (G. Uf. di Vienna.) 
Francoforte 12 maggio. 

L' Europe d'oggi racconta di un colloquio 
dell' ambasciatore russo, cont Stackelberg, col mi- 
nistro Venosta. Stackelberg, riconoscendo il fatto 
del Governo italiano rispetto ai meeting per la 
Polonia, insistè perchè siano rigorosamente sor- 
vegliati ‘i trasporti di materiali da guerra e la 
partenza de' volontarii per la Polonia. Faso rivelò 
del pari un progetto dì Garibaldi di tentare dal- 
la parte del Baltico un colpo di mano nell’ inte- 
resse della sollevazione polacca ed uno scoppio 
generale di essa. ln seguito a ciò avvenne la per- 
uisizione dei vapore Lombardia, provenveate da 

prera, e la scoperta 
mi e di muvizioni destinate pel Baltico. I passeg- 
gierì del vapore non furono però assoggetiati ad 
esame e furuno veduti il 7 maggio nelle strade 
di Torino, tra essi ha il figlio di Garibaldi; Panta- 
leo ed il deputato Cairoli. Tuttavia Garibaldi ec- 
cita a continuare in tutti modi possibili la spe- 
dizione di materiali da guerra per la Polonia. L' 
Europe di essere autorizzata a dichiara- 
re che italiano impedirà la partenza 


ret Earico Giorgio alla Vites 
Car 

tutti ire 

poss di 

ville Giuseppe, 

Rrgostioy” Dogo 

Odessa, al S. Ma 


Alvas 
arpent 


iogl, da Danieli — 
Madrid , da Danieli. 
la Rousse, all Europa. 
la Rousse, l'europa. 


vil 

cenfrno sl AS6E > | dica pit. ing 
î 

repo, and 

agi all'Eur 


67/154:46 pa 
Corio, poss. pruss , da Dani 
Niort, al 


it L 166,0%4. 66 
tar |. Guglielmo, 
le. — Liesegango E 

TINTCA Em 
Partiti per Milano i ripneci: 


i L 401,985 Re a 


in Li 494,322 
359,482: 


in L 1348: 


Frasceico, tuti 
Giulio, neget. di 
ni, poss. di Chambers. — Per 
glia Tommaso, - Mathway $, 
Eimbiret Ki, - Brace Carlo, 





ivi e ranteNIE 
Nel 13 maggio. 


| Domani continuerà la 


è, servazione del primo 


Viaduiro, possid. ressa, alla Vitt 


ti quettro poss. frane. — Davis 


La Padova Menigome- 
M, al Europa, - of Exeter, march, all'Eu- 

y Willic L Arocine, poss. 
Da Verna 


Città di Monaco. — Da 


lo, is -, da Mani Teoloro Ad ir 
li — Will Eemanno, port sapo, da Danieli” lano post to 


tro poss. frane. 


‘ours. — Michaud dott. Giova: rr 


MOPmaIITO DELIA EFRADA PERdATA 


no. 
. Uff. di Vienna) 


gione germanica, sai 
iv svilo 
Ml sig. Rrieger \palleggia l' ommissione del passo. 
discussione. 
( G. Uff. di Vienna. } 
Copenaghen 42 maggio. 
Viene coutinuata la discussione sull’ indi 
20. Hiusen desidera che sia conservato il pas- 
so relativo alla conferma costituzionale della can- 
ata relazione, e rimosso invece il passo relativo 
provvedimenti nelle Provincie non tedesche, 
dacchè il Governo ne fe una questione di Ga- 
| binetto. Il ministro dell interno è contro la con- 
passo, ed attacca fortemente 
Bluhme e David. Il Mimistero è pronto a cedere 
il campo ad uomini, i quali credano di sapere 
far meglio, ma non ‘si ritirerà mai spontanes 
mente in faccia ad uomini, che propugnino i 
ramma di Blubme. Andrae biasima ener 
camente la nolificazione del 30 marzo; cerche- 
rà per altro di non offendere il Ministero, giac- 
chè il sistema di questo ba trovato tanto ap- 
poggio nel Regno e pel Gabinetto sarebbe impos- 
sibile procedere per altre vie. La discussione vie- 
ne continuata nella sessione della sera 
(G. Uff. di Vienna) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Fienna 15 maggio. 
| Spedito i 15, ore 40 nin. 40 antimerid.) 
( Ricevuto i 15, ore 10 mm. 40 aut.) | 
da per certa la dimissione del Mi- 
Stato prussiano. La Camera de’ 
telegraficamente a Rer- 
bban- 
oncen- 


Si 
nistero di S 
signori fu convoci 
lino per tener oggi seduta. I Russi 
donarono il confine di Cracovia, e 
trano nell' interno. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 45 maggio. 
(Spodito iî 15, ore 11 min. 20 antinerié.) 
{Srodito îl 45 ore 12 min 10 por.) 
Lemberg 18. — Secondo notizie da 
Husiatyn, l'insurrezione è scoppiata a Mach- 
nowka, nel Governo di hiew, ed a Vin- 
nitza, nella l'odolia. 
Parigi 15. — Il Moniteur pubblica i | 
rticolari delle vittorie delle armi francesi 
dinanzi Puebla. 
( Correspondenz-Bureau. ) 
Cor 
CORSO DEGI.I EFFETTI È DEI CAMBI 
ALL LR. PUBBLICA RORSA IN VIENNA. 
EPFETTI del 13 maggio. d.115 maggio. | 
Metalliche al 3 p. %/o 764 76 25 
Prestito naz. al 5 p. si - 8105 
Azioni della Banca naz... 796 795 — 
Ax. dell'Istit. di credito. 198 60 192 20 
can 
Argento 
Loire: 110.11 110 50 
Zecchini imperiali ... 128 
Corsi di sera per telegrato. 
Borsa di Parigi del 13 maggio 1863 
Rendita 3 p.%. . . 69 70 


Strade ferrate austriache | ‘497 — 
Credito mobiliare 


110 25 110 h0 
110 75 


330 


Notiieazione. 

Recasi a cognizione pubblica essersi venduti, 
ad eccezione di quelli segnati con *, nei s guenti 
luoghi, i biglietti, che, nell'estrazione del 20 di- 
cembre 1862, per la VII Lotteria di 
iuteuti di ublità e beneficenza pubblica, ottennero 
le grazie maggiori, nel frattempo anche già scuse, 
scendendo fiav a quelle da fur. 2000. È però: 


tato 


fi De venduto a Vienna 
132580 » a Mscarsca in Dalmazia 
*1902:3 20,000 emesso a Vienna e ritornato i 


De Cha 
ria, = De Chamb 


losofia, ingi, da Denie- 


Ihrmutz Giovanni, poss. d' Vilisco, 


— Riviere Lug, ss. frane, all'Exiopi 
ali Europa — Edo 


Carlo, poss. di Leg 


pr— Buier M 
:- | Da Troste: Swift G 
iccardo, possid. | Davide, alla V tti» 
ro Frutos, poss. di | tori, - Rowe D. 
as L, pose. di Suzo | To poss ingl. — 
vien, alla Luna 


tito per Milaso i signori: Knos Beresborl, 


cap. ingl — Neu ana Eorico, poss. ingl 


ne. — Per Bolog 
ro, neg x. di Lille — Per Verom 
presta eg x. di Lille — Per Verona 
Beliavault Eo- Luca Luigi, av 
mi Giuse; 
Catisch 


torinese. — P.r Padova: 


poss. ingi, alla Vil- eter Arnoldo, poss. 


Cel 


zero. — 


mo, poss. forîn. 

"er. Vienna: Coartut Sav ri 
nando, 
André Emilio, - Carpentras L. 


Potter C. Gi 
S. amer. — 


fe 

Ervesto, - Radder 

Delannars | AVT. milanese. 

Verna : Mac Lo- | 
ambi p sc iegl — 

“cre | 

Arrivati .. 


11 13 maggio 


Mino, CaMORa | MAG moggio.. 


* 143612 


Edoardo, possià. prusa. — Kiotz Eugenio, 
na : Bauchet Verlede 


ne de la Grangerie, commerdatore A., frane. - De 
, ingegnere uilanese. — Per Trieste 


— Palotta Giro. 

De Lue, Ferdinan?o, ave. torin 

- Martin Ferdi- 

Francon Vittorio, tutti tre possià. fra 
ambi 

Suze la Rousse, — Morsig cav. Maurizio, posi 

di Gratt — Per Markurgo: Cremona Giutepje ; 


Arrivati da Nileno i sgnori: Dolgoruki prine. 


METEOROLOGICHE 








ona naroueTto 
dell’ osservazione | lin. parigioa 


pinszione 
e forra 


Dalle Ga dal 13 maggio ale@ 
lorononsmao| del 14 Temp mass 21°, 7 


* nni 16,0 
rd della tura: giorni 25 
San 7° fFase: — 


6 pom & 


quammirà 
| di pioggia 


[Dalle 6 a. del 14 maggio all 6 a. 

del 15: Temp. mass 21,6 
» ni 18? 

ttt detta tana : giorni 96. 

ro — 


Gant 8 
6 pom 8 


ate: Prowse Guglielmo, poss. ingi — Waller Gio. 

vanni, poss. amer. — Do Nobeliy Carlo, - Bieray 

È Gio amb ps fe —- Pe Vicina: Poe 

sovby Giorgi», colcanello ing! wa Roberto, 

- E'wards Costa Lea Earico, ambi poss. ingl. 
Nel 14 maggio 


rigo, all' Europa. 
— De Rumo: Ramsden C. Giovanni, tap. ingl, da 
Danieli — Pelter Lociamo, pos. di Nantes, da Da- 
miei — Da Bologna: De B-eglie Vittore Augu- 
gio, ala Vittoria, - Duponl Gua mo Augusto, alla 
Virtoria, ambi poss. frau. — Da Firenze: John 


cor varona 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Hi 44, 15, 16 e 17 in S. Mario del Pianto. 


mrarassani ie venezia. 
Nol giorno 10 m 


marit. Giajor, fu Ciaseppe, 
Cenodese 


anni 
heal, fa Antonio, di 60, 


sgio. — Colussi Maddalena , 
75 povera. — | D. 
questuanie. — 


10,900 venduto a Brienza — 
8900 e abate 

,000 retrocesso invend. 
4000 vend. a Thiene, Prov ati 
4000 retrocesso invenduto di pace 
4900 venduto a Vienna ki 

+ a Briesnellt, 

39000 > a Praga, Uber 
3.000 non emesso 
3,000 retrocesso invend, A 
3000 vt! Galizia SM 
2,000 veaduto a Palota nell” 
2000» a Pittennell'Antr 


2000 » 2 Tapoli r 
262782 2000» a Trieste. "e Una 


"478674 2000 retsucesso invend. da Pagoy, 
Ai possessori biglietti vince 
auco realizzati, fra i qua'i havvene 
quattro da fivr. 300, alcuni da fi 
fior. 100, e parecchi da fior. 50, 10 


* 491988 
223180 


477246 
467627 
497409 
1437919 
* 70068 


112384 
88761 
12907 


Î. non 
De de 1 000 


rale del Lollo, 6, 

iotento di utit 

beneficenza pubbli tatti 
Vienna il 2 maggio 1863. 


In Treviso, il 
Amalia Cattozzo Pi 
re, si spense 


fratelli € congiunti , tO bel 


invano 


ella era sposa © madre veramente comp” 
e la morte questo fiore gentile e caro divise ty 


dura sorte ! 
Amalia! Amalia! e dunque ti chiameremo ni 
sempre avan? 
| cuore de'tuoi cari si consumerà di ambisca 
sul tuo sepolcri 
AB 


Venezia, 12 maggio 1863, 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 12836. D'ASTA. (2 pu 
Caduto deserto l'esperimento d'as'a tenutori nell Ue; 
di questa LR. Intendeoza sito in parrocchia di S. Salrtm 
Circondario di S. Bartolommeo al civ. N. 4645, per lafiane 
degli stabili sottodeser tti e ;er la durata di uo tica 
visa che pei giorni 18, 49, 20 e 21 maggio cor, ivi 
luego presso l'Ufficio d.ll'Intendenza stessa un nuovo spe 
mento sul dato dell'annu» canone sottuindicato e agli vieni 
condizioni tracciate nel precedente Avviso 13 apre 
p.v., N. 14:31, già inserito nella Gazzetta Ufirile di fe 
netia ed ostensibile a chiunque Ha sezione IV. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle fnanze, 
Venezia, 2 maggio 1863. 
L'LR Cona, di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
L'L R. Commissario A. Nob. Belbi 
( Veggasi la descritione egli stabili da affttarai, ne 
Gazzetta di mescordì 13 n N. 107.) 


N. 1109, 
lo Recoaro sarà 


AVVISI DIVERSI. 


Strade ferrate meridionali 
LINEE VENETE-TIROLESI 


Col giorno 14 del corrente mese di maggio, ver- 


ranno riattivate le 


festive sul VENEZIA 
Teepe rivera le, se sul tronco VENE: 


al'e ore 3:15 pem 
+ 0 7:90 
Queste Corse avranno luogo anche nei tre gor- 
ni del'a fiera di S, MICHELE, cioè al 29 e 30 settem- 
bre, Ottobre. 
Verona, 7 maggio 1863. 


ta DELL’ ESERCIZIO. 


Gubela Avgela, ved. Fiorentini, fu Giuseppe, di" 
ga oggi Amon, fa Domo, di 61, tn 
io. — Novello Pietro, fu Antonio, di 52, indusrei* 
te 7 Pareti Comi 


Danieli 
da , marit. Voltlna, lu Ge 
L, di 95, mesi 6, civile — Rosa Fortunato, 
‘a Gio. Batt., di "3, mesi 3, vend. di liquori 
rovago. — Turrio, dello Polentina feetno, fe Pe 
tro, di 45, travasador d'oso, — Tote N È 


SIETTACOLI. — Venedi 15 massi. 


alla Vittoria, tutti quit- 
Grats: De Buol, dar, poss, 


Tratno Diano aL waLinnan. » 77 
Compaguia diretta dall'artista Corlo Mu 
Ul trovatore. (R plica ) — Ao ore 6 e tot* 


cupi 


Dardene Onorificenze e nomina 
Cambiamenti nell’ 1. rigato Scoperta 
wna fabbrica di monete fulse. Polemica 
Corriepondenza generale susiraca culla 
zetta di Colunia. Sulla Conferrns 
Alione polacca. è sulle diffroltà dre» 
della questione greca i ratocagli glia Fran 
Documenti diplomatici: Nut della Spogni u' 
la Russia. ll Messico è la spe 
se; continuaz one € fine. > 
siria ; sulla convocazione della Dieta di Tr" 
; articolo della tazze ta Vf: La 
. Carteggio viennese dell'Onservato” 
Tritatino. Delberazioni delle Die appro 
Malattia di S.A. R. l' Arciduca Massimiliv* 
d'Este. Fatti diversi, Hpisodio d'uno scr! 
{ra Russi e Polacchi, — Regio di Sorcee;a 
Senato € Camera: ternate dl 9 mogol 
polazione del Regno. Fatti diversi. — Vut N 
dille; la Duchessa di Genoca. Lamarmora & 
Napoli. Sunto de' fogli mupileani. = MMKST® 
Russ); notizie di Polonia: particolati 
insurrezione. Perole del Granduca Cotont®* 
Nota della Porta, — Erarcia: circolare 
ministro dell'interno a'prejetti rguordo 
elezio Mel impe dl 
“i uttere dell Imperatare, Het 
zione del Messico. — Germaui « urti 
sen. — Denimarca ; dibro sullo stato preer' 
della Grecia. — Notizie Keceni p 2% n 
tino politico della giornato. — Gazzettino Me 
canti Appendice; Ledi Isabella. 


Felt 


Gaffinei 


Coi tipi della Gazzetta 
Aso Loca retaa, provr. € 


dT A 
fio del Capitolo 
pe dalle tasse. 


Riferendosi 


40 aprile scorto, 
mero delle finanze, 
R. Ministero del cd 


wliorare le ruzze 
gaunento del dazio] 
tidicato, emewso dol 


dell'antico 
L''adumunza 
Tdi giugno. _ 


Sinava cla s 
dana Rivitta; © 
del caminetto, bd 





muovo esper 

@ agli sissi 
[viso 13 apra 
Ufnzioie di Ve- 


[maggio sino i 
per la corri» 
vizio gioroa= 


[maggio. ver- 
0 VENEZIA 


115 pom 
300 

nei tre g'or- 

le 30 settem- 


nominazion; 
"aperta 
lemlea della 


li, — Impero 
Hticotari tell 


SABATO 16 MAGGIO 


cINZIONE. Per Venezia: 
COCCIA : for. in 
pii devono farsi n 


ass 
ner 


PARTE UFFIZIALE. 


q IL LR. A., si è graziosissimamente  de- 
ui di conferire la diguità d'L R. ciambellano 
Prapsquadrone del reggimento ulani Re di Si 
"ia (2, Antonio barone di Mauchenheim det- 
| pebiolsheim. 

5 4. LR. AL, con Sovrano Autografo del 
si è graziosissimamente degnata 
i Schneckel baro- 

Dai 


agi chiamarsi e serives s » 

aio di Trebersburg, immettendo il suo nome di 
, Sclneckel. 

LI R. A, con Sovrana Risoluzione del 

‘è graziosissimamente, degnata 

v di tesoriere, rimasto vacan- 

imperiale austriaco della Co- 


raliere Wacek di Ori 
° così vacante, al cancellista 
aulico, Giuseppe cavaliere 
di cancellista dell’ Ordine, 
isteriale presso il Ministero del- 
cavaliere di Scharfen. 
R. A.. con Sovrana Risoluzione del 
‘e. si è graziosissimamente degnata 
1 sainare il deesno greco - caltolico e parroco 
| Tenusvar, Abramo Maxim, a canonico onora- 
fo de Capitolo cattedrale di Lugos, con esenzio» 
ne dalle tasse. 


Riferen 
pibicata nella 6 


gunto 6 della Notificazione 
u3setta Uffiziale di Vienna, del 
{i ayrile scorso, si rende noto che l'1. R. 

gero delle finanze, in seguito a passi fatti dall’ 
È Mitistero del commercio e pubblica economi 
eci di accordare agli economi rurali austriu 
(qui sono intenzionati: di comperare all Espo- 
stione scomomicu-rurale di Amburgo macchine 
nuove 0 migliorate, diffuse in Austria, 
iu non soaggiore quantità che d'un esemplare 
pe cinchedono, ovvero animali da razza per mi 
liorare le razze dell'interno, l esenzione dal pa- 
gamento del dazio d'inteuzione, verso un cer- 
fifeato, emewo dal commissario austriaco dell' E: 
sposzione , consigliere ministeriale dott. Pabst, e 
d'impartire Je analogho istruzioni alle Direzio- 
ni provinciali di finanza di Vienna, lunsbruck e 


na 28 aprile 4863. 
Ministero del commercio e pub- 


UFFIZIALE. 


a 46 maggio 

| AL ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI DI PADOVA. 
del 40 maggio. 
nanza i due socii ordina- 


sima Milli e sulla poesia es 

tig; il secondo, un corme 

dotio dell'antico pat'o giusta le saere carte. 
adununza prossima avrà luogo nel giorno 


Riferiamo della Gazzetta Uffiziale di 
i aggaenii atti relativi alla verlenza police 
Diipaccio dl signor Visconti» Fenosta, ministro 

degli cffuri esterni, al marchese Pepoli, mini- 

dtro d' l'glia Pietroburgo. 

« Torino, 23 aprile 1863. 

« Dall'avvev'mento al irono di $. M..l' Imperatore 
Abasandro Il, l' Europa accompigna co' suoi, voti la 
Wi amministrazione, e l'opera nobilmente intrapresa 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA, 
Manzo in tre parti, della sig. Henry Wood (o 


SECONDA PARTE. 


XL 

Una violazione di domielllo. 

ln una’ geffetr ser del mese di gennaio, Car- 
Ml è sta sorelfa stavano insieme in uo de salo! 
d'Rast-Lynne Lo spettacolo di fuori faceva un sin- 
folire contrasto allo spettacolo di dentro : dentro» 
fl ricetto di luce e calore, quel magnifico tappe- 
1 illuminato da' riflessi del fuoco ,, quegli arredi 


Mala nella sua cameretta, tutta la casa do- 
itava-la quiete : Carlyle era assorto nella lettura 
Cana Rivista; e Cornelia, seduta all'opposto lato 
Ni eeiarto; borbottava, brontolava, sbullava e #0- 


La Cornelia era una di quelle anime forti, le 
Quali non si abbassano ad esser malate. Certo, se 
la febbre scarlattina, la' paralisia o l' epilessia l'aves- 
sero incolta, ell’avrebbe dovato darsi per vinta ; ma 


C) Y_i NI. dell'anno 4862: 296-295 ; del 1883: 1, 
H4, 0-19, 48.19,,22-25, 20-20, 34-96, 40-43, 46-48, 
58-0,63-65,/68, 70-73, 19-84, 85-87, 90-98, 98-98, 
Metgi0k, 408, pia a 
eABIETIA teriziaLE DI Venezia ‘i riserva la pro- 
proseute iraduzione. 


| da questo Sovrano per la prosperità e pel progresso 
| del suo popolo. (us riforma che sîlevava vaste, que | 

ationi economiche è sociali, fu conipita: l emaneipa- | 
zione dei servi fu eseguita seoza alcuno degli inron- | 
venienti, che aveva sembrato pot:sse trar seco. Sfor- 
tunatam'nte, in questo stesso momento { fatti di Pulo- 
nia son venuti a oscurare sì felici ve. L'EU- | 
ropa se ne commosse, ella 8° inquitta elle complica= 
zioni che n? possono sorgere. 

« L'Italia prese una gran parte a questa universa- 
le emozione. Coll' espressione de' suoi più autorevoli 
organi, l'opinione pubblica impone al Governo del Ie 
{i dovere di rendersi interprete dei sentimenti dell'Ita- | 
lia il Governo russo, lo sdempio a questo còm- | 

ito, signor marchese, colla convinzione che la Corte 
i Russia vedrà, nella comunicazione, che voi site 
incaricato di farle, una nuova pruova del desiderio no- | 
stro di mantener sempre con lei relazioni di franca 
amicizia e di piena fiducia. Se il noetro linguaggio 
deve essere conforme ai principi, su cui riposa il 

oo d'Italia, ess0 non sarà meno inspirato da que’ 
Sentimenti di ben volenza, di cui la Russia ci diede | 
le più serie pruove. 

« Non è la prima volta che scoppisno disordini in 

ingurrezion', che la Russia riuscì 
ieggiare, insauguinarono a brevi in- 
idse. Questo seguito di movi 
vene 


superiori, 
tare della Russia non ric 
codesta lotta eguale ; esso prova in 
î previene in questione non è di 
sola possa risolvere in modo radi € difinitivo. A- | 
fotlando nella sua savi zza un sistema atto a soppri- | 
mere le cause di codeste crisi, l' Imperatore Alessan= | 
dro acquisterebbe grandi titoli alla riconoscenza d 
Europa, di cui egli acqueterebbe 1 limori e rassicu- 
rarebbe la pace. Aprirebbe olire a c.ò alla nobile na- 
zione russa un'èra nuova di grandezza è di gloria. 

« Vogliate, sig. marchese, consegnare copia di 
questo dispaccio a S. E, il priue pe Gorciakof. ed ag- 
gradire, ecc., ecc. " VISCONTI- VENOSTA. * 


Dispaccio del principe Gorciako[ al conte Sta- 
chelberg, ministro di Russia a Torino. 
« Pietroburgo, 49 aprile 1863. 

« 1l sig. marchese Pepoli mi consegnò, per ordi- 
ne del suo Goveruo, la copi» di un dispaccio del sig. 
Visconti-Venosta, che V. E., trovera qui unita. 

«ll sig. ministro degli effari esterni d'italia vi 
esprime scutimeuti di simpatia per le rifor Pa 
press Ual nusiro augusto Signore, e il desiderio di 
Inantenere cun noi relazioni di confidenza e d' amici- 
nia. Ma l'in ereoge, cho F opinione, pubblica, in al 


: cornisponi 
d egli stesso riconosce che 
la Russia diede all’ialia sicure prove. 

" Quanto al vote, ch'egli esprime riguardo al Re- 
gno ‘l' Polonia, il Governo italisuo ha bastevole sye- 
fienz1 dei torbidi politici per won ignorare che la ri- 
voluzione impone ai Governi, incaricati di fondare una 

ce durevule, ua compito tanto più difficile, iu que 

‘eh’ essa raccoglie costantemeste al di fuori le forze 
adoperate al tu.t dell'ordine (1). sig. Viseon= 
ti-Venosta riconos era certamente che il riposo e il 
dem di Polonia non hanno meno di- 
riti alla soil cituitne di S. M. l linperatore d lla Rus- 
a, che toli all’ iuseressamento dell’ Europa. Ma il ri- 
Spetto, ch; il signor ministro degli afari esterni d'l- 
talia professa pei principi su cui riposa il Regno d' 
Italia, € pei sentimenti dell’ opinione pubblica, di cui 
egli dì fa organo, noa ci permette di dubitare” ch' egli 
Non riconosc4 egualmente come, nel compito riserva» 
to al nostro augusto Signore, S. M. abbia il dovere d' 
inspirarsi agli iutere si © ai priv cui riposa 
linpero russo, e ai sentimenti: deli’ opinione pubblica 
an Russia. 

“ Del resto, il manifssto del 3 marzo fece baste- 
volmente co oscere le intenzioni di $. M. verso i su» 
suddili polacchi, perchè so abbia bisoguo di tornare 
Sulle guarentgiv, che esse oifrono al benessere del 
Regno e al riposo dell’ Europa. 

'Vogliate conseguar copia del presente dispaccio 
al siguor Viscenti- Venosta. 

* Ricevete, ecc. 





+ GORCLUAO! 





(1) E infatti lar rivoluzione a Napoli, nela Toscana, a 
Modena, a Parma © pegli Stati pontificà ha rsccolte al rove- 
gramento dll'ni e 1 arte dl di fuori, cioè dal Piemonte. 
a il discepolo di Mazzini sa cuse meglio cel inci 
Gorcakofi bag Mi; " 


non occorre che mi g 
dicessi che la è la luna! 
°— Ma non si pigia il raffreddore beendo la 
birra, salvo che, essendo assai riscaldata, non ne 


Arcibaldo! Sarete sempre un fanciullo, quanto a giu- 

dizio. Quando mai m'avete veduto bere un tazzone 

di birra? Ma, in grazia, i due ultimi barili, che sb- 
mano, non furono pessimi ? 


desso? 

— Che! occorono venti minuti a manomettere 
ua barile ? 

Cornelia si strinse nelle spalle. 

— No, ella replicò, no; non occorrono venti 
minuti, quando tutto è in ordine. Ma niente è in 
ordine nella vostra cantina; la è una vera cata- 

Carlyle stimò prudente dî nom continiare le sue 
osservazioni. S' ei le avesse detto che mon le toc- 
cava ingerirsi în queste particolarità della casa, e 
che doveva lasciarne l'incarico a Pietro, ell'avreb- 
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CRONACA DEL GIORN 


TMPERO D'AUSTRIA. 
Tranto 48 maggio 

A quanto udiamo da fonte sicura, S. Em. il 
Cardinale Wiseman d' loghilterra sarebbe dispo- 
sio ad assistere alle feste, che si verranno cele- 
brando in questa città nel corso del prossimo me- 
se di giugno, a solennizzare l'anniversario della 
chiusa del ssero Coneilio ecumenie». $. Em. tro- 
vasi al momento alquanto indisposto ; e_se fino 
allora il suo stato di salute si sarà, come ben lo 
vogliamo sperare, migliorato, non mancherà di © 
norare di sua presenza la ciltà nostra. Del resto, 
a giudicare dalla premura, colla quale l'E; 
to cattolico accolse l'invito del nostro piisimo 
store e principe Vescovo , ben possiamo arguire 
che la solennità, anche in’ rapporto ecclesiastico, 
riuscirà spiendida quanto mai, e ci attendiamo 
dalla nota gentilezza di questi abitanti e dall'espe- 
timentato loro spirito di squisita ospitalità, agli 
ospiti illustri che si as,ettano, quell’ accoglienza, 
che, se onora chi la riceve, onora non meno quelli 
che la esercitauo. Speriamo, fra. breve, di pote 
pubblicare il programma delle festività, ne' suoi 
più minuti particolari. ( G. di Trento.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 12 maggio. 

La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri, 
approvate che ebbe le elezioni del colonnello An- 
tonino Plutino a deputato del collegio di Citta- 
nuova, e del conte Michele Corialdi a deputato 
del collegio di Leno, eontiauò la discussione ge- 
nerale del bilaucio del Ministero della marina 

l'anno corrente, alla quale presero parte i 

+ Depretis, Pettinengo , Bi- 
zio, Sebastiani, Luigi Greco, Lanza, Ricciardi, S. 
Donato, Gallenga, Massari, il miuistro della ma- 
rina, quello dei lavori pubblici e il relatore 
scetto. Prima di passare alla discussione d 
pitoli, veane approvata la seguente risoluzione, pro- | 
posta’ dalla Commissione del bilanci»: i 

« La Camera delibera di nomin 
missione d'inchiesta, composta di 4 
tati elelti dui suo presidente col mandi 
dagare le condizione auuali della marina militare 
e mefcantile, di avvisare alle convenienti rifor- 
mere di riferirne entro il primo semestre del | 
1864.» 

Farono preseotati : dal ministro della guerra, 
ua nuovo disegno di legge per provvista o 
teriali vccorrenti alla dotazione di spedali mili- 
tari; e dal ministro delle finanze un altro dise- 
gno "di legge, inteso ad accordare al Governo l'e- i 
sercizio provvisorio de bilanci passivi dell’ anno 
correute, durante il prossimo giugno. (G. Uf.) 

Altra del 43 maggio. 

Ii Senato, nella seduta d' ieri 
approvato l'ultimo articolo del progett 
già discusso nelle precedenti tornate 
camento delle terre del Tavoliere di Pu 
adottato il medesimo nel suo complesso a gran- 
de maggioranza di voli, discusse ed approvò sen- 
xa contestazione, parimenti a grande maggioran- 
n schema di legge per la sanatoria 
di matrimonii contratti da cittadini delle Provi 

meridionali senza gli atti civili. 

Intraprese poseia la discussione sul falto del- 
la perquisizione, operatasi nella casa del senatore 
principe di S. Elia in Palermo la notte del 12 al 
13 marzo scorso, intorno a cui discorsero; i se- 
patori Siotto-Piritor e Cadorna , ii primo censu- 
rando le conclusioni della Commissione, e l'altro 
accusando d'irregolari che eb- 


| che 





bero luogo contro il senatore di S. Elia. 

Îl ministro dei lavori pubblici prese 
cuni progetti di legge già adoltati dalla Camera 
elettiva. ;. UV 


he fatto uma nuova intemerata contro di lui 
tscque, e riprese a legger la sua Rivista, intanto 
che Cornelia tempestava e mormorava, spingeva la 
seggiola vicino al fuoco, ne l’allontanava, e agita- 
piedi e le mani, in preda alla massima stizza. 

— Che ora può essen:? chies' ella finalmente. 

— Nov ore, rispose Carlyle, guardando la mo» 
stra. 

— Vado a letto dunque. Quando vi sarò, mi 
porteranno una tazza d'orzata calda, 0 piuttosto un 
latte di gallina. 

— Brava, Cornelia, questo vi farà bene. 

— N haono insegnato un rimedio ottimo pel 
raffreddore. 

— Cioè? è 

ate un sottanino di flanella, giegatelo 
due © tre volte, e fasciatevene il capo, senza pri 
varvi per questo della berretta da notte.‘ 

— Ne piglierò nota, disse Carlyle con tm riso 
irriverente; ‘e vi consiglio, sorella, di farne la prova 

Cornelia se ne andò, augurando la buona notte 
al fratello; il quale continuò la sua lettura, e, giun- 
to a fine dell'articolo incominciato , buttò il: libro 
sulla tavola, sorse in piedi e distese le braccia, come 
uomo stanco di star seduto ; poi, ravrivato il fuoco, 
prese a scaldarsi, addossato al piano del caminetto. 

— Nevica ancora? chiese fra sè. 

E recatosi alla porta invetriata, ne sollevò una 
portiera, senz'altro veder di fuori che tenebre ; ond' 
aperse l'invetriata medesima a reodersi ragione del 
ten.po che faceva. La neve fioccava più rapida e fol- 
ta che mai; ma ciò in lui non produsse l'impres- 
sion di ed momentaneo spavento, che 
risentì, imperocchè un'alira mano aveva toccato la sua 
mano, un altro viso s'era dl suo viso accostato; ed 
una Vocè sclamò : 

— Signor Carlyle, per simor di Dio) lasciale- 
mi entrare! Mi cercano, w' inseguono forse! 

Cariyle conoscerà tal voce, € retrocesse per 
in io impulso, combattuto ‘84 mille sentimenti 
versi È 


La Camera dei deputati ieri terminò 
scussione del bilancio del Mistero della 
per l'anno corrente, alia quale presero ancora 
parte i deputati Bixio, Curzio, Gallenga, Depreti 
Rattazzi, Felice Mattei, Lazzaro, Possenti, Ri 
di, Pinelli, Pettinengo, Bottero, Scalini, il re- 

la'ore Pescelto e il micistro della marina. 

Incominciò quindi la discussione del bilancio 
del Ministero della finanza, intorno al quale ra- 
gionarono i deputati Mandi j-Albanese, Sella, San 
Donato, Camerini, Panattoni, Lazzaro, Cuzzetti , 
Pettinengo, Sanguinetti, Fiorenzi, il ministro della 
finanza e il relatore Pescetto. 

La Commissione d'inchiesta sulle condizioni 
della marina militare e me 


hini — Mancini — Mouticelli — Pescetto — Pet- 
finengo — Ricci Gi Sella. (4dem.) 


Ferve una certa attività al Ministero della 
guerra : gli ufliziali garibaldini, riconosciuti, € 
Che avevano domandato il sodo di aspettativa, 
sono ora chiamati a Torino dal ministro e gene- 
rale Della Rovere perchè cambino l'aspettativa in 
attività di servizio. (Cart. dei Pung) 

Milano 44 maggio. 

La Perseveranza d' oggi pubblica una lettera 
del dott. Filippo Filippi, colla quale questi, atten- 
dendo a produrre ampie giustificaziosi sopra fat- 
ti personali, sinistramente interpretati a uo dan- 
no, si crede in dovere di dar le sue 
dall uffizio di segretario, che teneva presso la he- 
dazione di quel giornale. 

IMPERO RUSSO. 

Tra' molti indirizzi, inviati allo Czar negli ul- 
limi giorni da varie Provincie dell' Impero meri 
ta di essere accennato quello 
Provincie baltiche ( Finlandia, E: 
dia ), che, oltre all' esprimere sentimenti patrioti 
porta tracce manifeste d'irritazione politica. 
detto, fra le altre cose, che « avendo i rappresen 
tanti della nobilta ballica avuto notizia delle pre- 


| tensioni di Potenze estere, conoscono un solo di 


vere, una sola bandiera, e se dovesse scoppiare 
guerra, sarebbe probabilmente concesso alle Pro- 

ncie del Baltico di essere agli avamposti, sicco- 
me la prima linea di l'attaglia dell' Impero. » 

Ecco alcuni uogli sullo scon- 
tro del giorno olounello 

Li togliamo a un carteggio di Ctacovia, 
leggiamo nella Oesterreichische-Zeitunj : 
«È Russi s'avauzarono sulla straila di Olkuse 
per Boleslaw e Slacukuw verso Krzykiwka, e la 
prima volta furono respinti da una violenta ca- 
rica di viniewski. Ma, appena gl'iusorti avevano 
rioceupato la' lu imiera posizione presso Krey- 
Kawka, i Russi si precipitarono con nuove forze, 
è tra una vissima fucilata contro di loro, che uon 
s'aspeltavano un così rapido assallo. 

« Neila prima fila della linea di battagli 
stava la legione straniera condotta dal colonnell» 
Nullo, che sostenne con maraviglioso valore il 
primo’ urto; ma iu quella una palla nemica tu 
ferì mortalmente: ei cadde, e colla 
sembrò rovinare anche la fortuna del 


fino al sentre. 
lite sono considerevi 
dalle palle, della Jegione st 
può dirsi che questo distaccamento si 
sperso: ci fu una ritirata, ed ora sembra che sieu- 
sì nuovamente raccolli. 


Secondo un'ordinanza del Coniglio d' \m- 
ministrazione del Regno di Polonia, dal 1.° luglio 
prossimo, cesera del tutto la Lumsa ; che veniva 


— Chiudete la poria! mormorò lo sconosciu- 
to, entrando la stauza. 

era Riccardo Here. Carlyle rici 
ta invetriata, ne abbatiè la portiera 
incatenacciare gli altri due usci, ed intanto Riccar- 
do levavasi il frusto suo palandrano, i suoi finti piz- 
zi ed il suo cappellaccio, da cui fece, scotendolo, ca- 
der la neve. 

— Non so riavermi dallo stupore, Riccardo! 
disse l'avvocato, guardandolo. 

— Giuogo da Londra, balbettò il povero gio- 
vioe, che tremava dal freddo ; mi tengon dietro, si- 
guor Carlyle. I bracchi delli giustizia mi furono 

iati addosso da quello sciagurato Thorn. 
Animo, l'invitò Carlyle, avvicinatevi al fuo- 
co, poichè mi parete gelato. 
‘signore, grazie. Ma ascoltatemi Quio- 
dici giorni fa, mi trovava alla stazione delle vetture 
ind, e mentre discorreva con un cocchie- 
re, mi vidi passar dinanzi un signore ed una signo- 
ra. Cominciava a piovere, ed e' salirono in una car- 
rozza. Vidi allota la giorane siguora, ch' era bellis- 
sima, e m'accostai volendo veder anche il sigriore. 
Che fulmine per me! Egli era Thorn in persona! 
— Da vero? 
— Voi dubitavate cli io avessi potutò ricono- 
‘o di luna; ma colà, 
baglio. Lo 
2 un triîtto 


i a capo della strada. Balzai a tetra 
smontàsse, e il lg» nuovo, 
vo impallidi. Not.i la cas, pensarido 


i il passato Governo di 1 


ionissioni : 


‘è | discussione 


il 





pel permesso di 
di beni 


Inglese. 
CAMERA DEI COMUNI Tornata dell' 8 maggio. 
Il sig. Hennessy, secondo l' 
parla d'un dispaccio, presentati 
console Bonham, ip data di Napoli 24 gennaio del 
4863, dove si vede che il traifico dell'Inghilterra con 
Napoli € Sicilia è aumentato; il che, egli dice, © 
contraddetto dalle tavole statistiche del 
del commercio, donde appare che, dal 1861 e 18 
il traflico con que' paesi è scemato. Conchiu 
domandando che sieno pubblicati gli altri 
ci, che mostrano lo stato presente dell’ Italia me 
ridionale. 
Il sig. Bentinck conferma le cose dette dai 
Hennessy, e soggiuoge che le relazioni di siv 
como Hudson € del console Bonbam non sono 
punto accurate. Anche le relazioni del sig. Odo 
Russell intorno al brigantaggio non riuscirow» 
vere, peo Imente rispetto all’ annuaciata spedi 
zione di banditi, vestiti d'uniformi francesi , co 
me il ministro di Francia in Roma potè agevol- 
mente contraddire. Condannò finalmente i modi, 
tenuti dal Foreign Office, troppo benigni al Go 
verno italiano € contrarii a quelli già tenuti verso 
ol 
Il sig. Layard : Fgli aveva sempre udi to” dire 
dagli oppositori del Governo, ch' essi erano, nou 
meno del Governo stesso, teneri della liberta e 
felicità d'Italia; ma, dalle cose delte in questa 
sera, vede chiaro che il Governo e il jopolo italian» 
non hanno di loro più fieri nemici. (Queste parole 
levano grida dai banchi dell’ opposizione, e il siy. 
Bentinck vuol parlare, ma non gli è conceduto. 
‘anno passato, avendo egli affermato il medesimy. 
fu contraddetto; onde, è bene che suppiasi pe 
tutto il mondo che gli onorevoli siguori dirini- 


la nubilià delle : petto a noi, sono coutrarii all'Italia (1), ( Nuoro 
onia e Curlan- | mormorio ; tutta l'opposizione si leva per pro" 


testare contro; per più minuti è interrotta la 
alcuni gridano : « Del Governo, neu 
del popolo italiano « ). lo no1 conosco divario 
popolo e Governo d' Ialia ; i peosieri del. popo 


sono fedelmente interpretati dal presente Governo. 


la | È passato il tempo per disputare iutoruo allo 


stato d'italia; sarebbe come se la Camera de 
comuai volesse disputare della condisione della 
Francia, della Prussia, 0 d'ogni altro antico, Stato 
del continente ( Udite! wiite!). 

L'onorerole deputato per  Kinx's County (il 
six. Hennessy), per mostrare che il nostro trait 
colle Provincie meridionali è scemato, molto in 

fegnosamente restriuse i suvi computi agli auni 
1861 e 1862; ma se ei voleva schiettamente cos 
trapporre il presente traffico a quello co’ Guver 
ni passati, doveva citure il 1855, 1856, 1857 
; questo ad arte egli ha schivato. Or egli 
corlerà un gran fatto: che dove, con tutto il ri 
manente del mondo, il commercio inglese per la 
guerra d'America è calato, cou Italia è salito. f 
calato con la issia di 200,000 lire di sterlini 
imscatiche, d’ un misi 
ne quattrocento mila © ; ma con l'Ila 
lia è cresciuto d''oltre un milione. Vero è che, con 
trapponendo al 1864, eravi diminuzione di 70.000 
Line di sterlini ; ma già il 1862 è piu che il 1860 per 
400,000 lire (2/. Della diminuzione con Napoli si 
rende cont ‘abbassamento delle tariffa, nien 
temeno che dell'80 per ceuto. Ne. l'Italia, come 
disse l'onorevole siguore, traflica coo la sola In 
ghilterra, ma con tutto il mond:; ed api 
dalle altre relafioni che per tutto sono cres 
gli scambi. E veramente chiwaque ha veduto Na 
poli di recente, è meravigliato al vedere la mo 
giore operusità di quel porto, rispetto a quel chi 


(1) 1 sig. Layard per aver ragione fa appella alle pis 
gioni oitiche 

(E) L'Inghilterra ha dunque ip rtato in Itala nel 18% 
por dieci milioni di (rane più che nei 1881. È una buona 
Fagione per celebrare il buon Governo d'Italia. 
e caribe 

— Ma avreste dovuto farlo. arrestar sul mo- 
mento, “interrppe l'avvocato; 

— 8u quali pruove, sig. Carlyle? Non ne ave 
va pur una. Ob! no, prima di venir a questa, m'or- 
corron pruove. Credetti nondimeno di poter sapere 
il suo vero nome, e la sera mi condus: 


vero ? E sua moglie è bellissima? — Ass 

Voi scherzate ; il mio padrone ha sessaui’ andi so- 

riati, e sua moglie ha la medesima età. » Questo mi 

troncò le parole Brevemente , signor Carlyle , 

potei saper nulla. Il servitore mi disse che, nel cor: 
erano state molte le visite, perchè 
‘ora risanato dopo una lunga malattia 
Jete potuto riuscire ad altro, Rie- 

cardo ? 

— A nient'altro, rispose scorato il giovine ; 
ti diedi a ricercarlo, andai di strada in istrada; ne per- 
deva la testa 

— Sei dimora a Londra, stupiseò che non | 
abbiate incontrato più presto. 

‘Non è da stopirne, signor Carlyle. Non mi 
feci mai vedere ne' quartieri aristocra'ici, per tema 
d'incappare în persone di conuscenza. 
appartato, in luoghi fuor di mano. Quel giorno éra 
andato nell West-End per affari. 

— Bene, continuate la vostra storia. 

— tn capo ad una settimana, tornai ad incontrar- 
lo. Era di notte, egli usciva di teatro, e me gli sp- 
pressai. « Che volete ? Perchè m' appostate contini- 
menté ?'» el mi disse adirato. « Voglio sapere il 
tostro nome. » A queste parole, egli entrò in 
tote, e giurò che, se insistessi ad ormariò, mi fa- 
rebbe cacciar in prigione. « E non dimenticate, ag- 
giunse con tuono dî voce significativo ,_ che non si 
Caccia in prigione un uomo, perch' egli ne apr 
fin altro; i0 vi conosco, €, se vi preme la pelle» 




















era dieci anni prima. Qualche merve particolare 
può avere sostenuto diminuzione ; ma, nel generale, 
grande è Y ccrecimen ed ognuno dee avve- 
[lersi che giorni di grande prosperità e ricchezza 
s' avvicinano per l'Italia (3). ( Applausi. ) 

Lord Lennoz comincia dicendo, che il Governo 
del Re Vittorio Emanuele vuol essere giudicato dal- 
i, e che, avendo egli domandat 

essa 











bessa mano, che partecipa al brigantaggio, ma 
molti le’ più ragguardevoli per nascita 0 per sa- 
re. Egli ne sa i nomi, e potrà mostrarli al no- 
ile lord; ma non li divulga alla Camera per 
jura di non farli vittime del paterno Governo 
Re Vittorio Emanuele. Le carcerazioni sono 
bitrarie, e i carcerati rimangono per auni senza 
iudizio. La settimana passata, ne furono gettati 














in carcere 200, tra uomini e donne, di ogni età, 
senza saperne la cagione, e non la sapranno for- 
se mai; se pure non è loro detto che. parteggia- 
vano co' brigani 


scorrere della stampa, contrad- 
i Layard, ch' 
di moi 










accusando |’ Autorità 
pediti. Discorre de' processi di 

De Christen e Bishop, cui egli vide in Santa Ma- 
ria Apparente, dove trovò che i carcerati già giu 
dicati erano ben trattati , ma non quelli che a- 
spettavano la sentenza. Un Blumenthal gli disse es- 
ne senza giu-| 

torno a lui | 
Perchè, per- | 
chè siamo noi in prigione ? » Rende onore a' go- 
vernatori delle carceri, ch'egli vide, dicendo fur 





nere stato 19 mesi in quella 










Chiesa, tutti si Jodano (5). I soli malanui sono per 
Napoli è Sicilia. ( Applausi.) Ma ricordiamoe 
quanto malagevole sia accoppiare e insieme me- 
scolare parti 8 diverte, e tutte adatlrie e quello 
Stato, che fu come il germe o l'embrione degli 
altri. (Udite' udite!) Malogevolissima è l'opera 
del Governo italiauo. A un solo e lontano Stato 
aggregarono Lombardia, Romagna, Toscana, Mo- 
dena, Parma, Napoli e Sicilia. Dove avvenne mai 
sì grande e prodigiosa trasformazione ? Ogni Sta- 
to reggevasi co' suoi modi diversi di Governo; 
tutti aveano istituzioni e leggi proprie; e non- 
dimeno a ua tratto ebbero ad abbandonarie per 
pigliar quelle d'altro Stato (6). lo penso che qualua- 
que sa qualche cosa delle difficoltà di guvernare, 
non può pretendere che, in due © fre anni, tutto 
sia fitto a contento di tutti. Ora, noi vediamo 
Je in quelle parti, che non sono molestate da 
influssi stranieri, l'opera d'amalgamazione fu com- 
piuta in modo maraviglioso ( applausi ) ; poichè , 
in cinque degli Stati che nominai, le cose procedono 
bene e non vi si ode doglianza alcuna (7). {4pplau- 
si.) Napoli è da ecceltuare; € perchè? Perchè 
vicino a Napo'i v'è Roma (8); perchè iu Roma 
v è una guarnigione francese ; perchè quella guar- 
nigione francese protegge la Corte del passato Re 
di Napoli (9) (applausi grandissimi ), e perchè all’ 

io credo 




























applausi ); onorandoli di uu nume, cl.e può cu- 
prire nobili sentimenti ed alle aspirazioni politi- 
Dico che commettono atti della 
dono case, assassi- 
nano, abbruciano persone , no, succheggia- 
no, fanno ogni sorta di brutalità. Sì, urdono per- 
sone, come case ; fanno i prigioni, e poi gli abbru- 








essi quanto è da loro per rendere la sorte di quegl' | ciano. /Udite! udite!) Nui lo sappiamo per cer 





Ì 
she | 


infelici men dura. Uno d'essi gli disse aver 
co di 88 carcerati, non istati mai processati. 
scendo dalla prigione, il ragguardevole signore, ci 
l'accompagnò, disse : esser d’ uopo scrivere una 








to, onde possiamo con franchezza dire che coloro 
che gli mandarono, e coloro, che li difendono, do- 
vrebbero di loro stessi vergognarsi (14). (Appiausi.) 

Vi sono alcuni in questa Camera, che sono 


chiarazione. Allora dichiararono nel libro che lo ; alteri della loro fede religiosa, che inorgogliscuno 
giato delle prigioni era buono; i modi usati da' | a dirsi cattolici, € p' hanno certo ragione; ma noa 


overnatori umani; ma moltissimi v'erano lasciati 








sono în molte prigioni delle Provincie napoleta- | 
ne; ma ne mostra le cagioni, e dice non potersi | gente di essa. (Risa.) Confesso che io non so ren- 


il Governo italiano tener di tuito mallevadore. 





dovrebbero per ciò mostrare il v,so alla libertà 
| d’Italia, ribadirne le catene, pensando che le 
| badiscono a 24 milioni de’ iuro compagni di reli- 
gione (12), sì buoni cattolici com'essi medesimi, n- 
ti tanto più buoni, che più vi 





sono alla sor- 





conto di questa stranezza. ( Udite! udite 





Ricorda che niun Governo ebbe mai a contende. | Ma sia come vulsi, io sostengo che i mali, onde 

re con tante dificoltà. Lo stato presente d'Italia | molti qui si sono doluti, derivano da loma. ( Udi- 

è fuori d'ogai legge umana, e richiede tempo per | te! udite!) Vero è che alcuni di tali disordini 

eater corrlio e poter ricondurre ogni cosa all | sono da apporsi all’ordinario modo di procedere 
ov 


ordine naturale. Il Governo fa quanto egli può 
rettare questo desiderabile tempo. 











spetto alle carceri di Napoli ; dice che lord Len- 
nox fu male guidato da 

messegli intorno da agenti borboniani. Conchiude | G 
ricordando i molti avanzamenti materiali e mo- 


i, già effettuati dal Governo italiano. 








ne; i briganti sono sostenuti da tulto intero il ' 
popolo napoletano. Il Gi 
per combetterli, modi non meno esecrandi di 





nello cose umane. | grandi mutamenti di Stato 
non si effettuano senza scompigli; niun popolo 
Il sig. Gower difende il Governo italiano ri- | matò modo di Governo, 

gnante per una nuova , mostrandosene tutto cou- 
persone a bella posta | tento. Anzi, quanto più pessimo e corrotto era il 


Diò l'una Casa re- 





verno abbattuto, tanto più pertinaci e forti s0- 


| no i sostenitori, che lascia (13), Così è negli Stati 

napoletani; ne è da credere che cou vu colpo di 
Sir Giovanni Bowyer dice, che l'Italia me- | bucchetta magica, 0 con la vista 

ridionale è veramente io uno stato di sollevazio- | ce rosse guidate, da Garibaldi ed entranti in ci 





. poche cam 








id per via ferrata, tutto sia cambiato e finito. Le 





verno piemontese adopera, | persone, che campavano € arricchivansi e onorate 
erano con la passata signi 





sempre desiderano 


quelli, che usa la Russia contr'ai Polacchi. L'I- | e fanno quanto possono per farla tornare. (Udite' 


talia meridionale è sotto il più orrido di N 
ed egli ne tiene mallevadori i ministri della Re- 
gino. 

Altri Ielandesi parlano :nel tenore medesimo 
di sir G. Bowyer. 

Lord Pulmerston: lo non lamento, come al- 
tri fece, che siasi mossa questa disputa. lo non 
sou di quelli, che pensano non doversi discutere 
in questa Camera se non che di soggetti, che a 
lei apportengono ; ogni deputato ba diritto di muo- 
vere e trattare malerie, che cadono nella sfera del 
mondo civile, e possono col poeta dire: Homo | 
sum; humani nihil a me alienum puto. i 

Quanto avviene nel mondo può esser sogi 
to d'utile disputazione tra noi. | Udite! udite!) 

Rallegratosi con ciascun deputato delle belle 
dicerie, e tornato all argomento , dice : 
neghiamo che molti mali e abusi affli 
Provincie napoletane e siciliane; ma essi uva s0- 
no che reliquie di quei grandi eccessi i 
regnavano sotto la signoria passata ( udite! udite! }, 
prima che Garibaldi facesse di que' bei paesi dono 
4 Vittorio Emanuele. (Grande appiauso) (4). Niu- 
no ardirà dire che iu altre parti d'Italia v' ab- 
biano giuste cagioni di doglianza. -{ Udite ! ) 

La Lombardia fiorisce, la Toscana è prosp: 
ra ; di Parma, di Modena, niun può dirne nulla 
di male; della Romagna, dappoichè fu tolta alla 

































(8) L'Inghilterra ha promesso il suo siuto morale ali I- 
talia. Nessuna meraviglia dunque se i paneg'ici: abbondano. 
Essi costano sl poco! 

(4) Questo gra: 





le applauso basta er far capire che 
+ @ quali: sieno le: passioni che 


vento softava nell’ Assemi 
biandiva lord Paluerston. 







non istate più a venirmi 
tò in una carrozza, che sparve subito ; pur ebbi it 
tempo d'osservare che sulla cassa della carrozza 
Cc’ erano stemmi. 

— E quando accadde questo? 

— Una settimana addietro. Da allora, non ebbi 
fare quant'è umanamen- 





polismo, | udite !) 






Governo ita 
cattolici ia 


bontà, non avrebbe nessuno che volesse parteggi 
che il brigantaggio ceserebbe totalmente. 


la sarebbe grandissimo errore dire che 
) più del popolo napoletano abbia sensi contrari ul 





(5) Basta leggere gli atti del Parlimento di Torino e gli 


stessi giornali italiani per capire quanto esageri il beve e di- 
miauisca il mal dell'amministrszione piemontese il nobile lord 


(6) Peggiori di quelle del proprio. 
(7) Non c'è peggior sordo di colu: chs non vuole udire. 
(8) Noa è certo per la vicimaza di Roma che il cavallo 


mpoletano ricalitra al morso picmoatese. | Napolstani hanno 
una storia prepria, e proprie tradizioni, un' autonomia che de- 
plorano di avere perduta, 

conquistare. La Francia ba già fitto far la figura che me 


che prob.bilimente Sira no a ri 








avano alle false notizie della consivenza di Roma nel brigan- 
aggio date al Governo ioglese dal suo agente non diplomatico 





Iget- | sie Olo Russel, eppure lord Pilmerston continua a_rpetere 
sempre la stessà ingiustissima accusa! E nen basta, che ora 

accusa la Francia di proteggere il Re Francesco ' Mi Dio buo- 

no! L'Iaghitterra che non caccia dalla sua isola i. regici» 

di conosciuti, i £onos: 

vorrebbe che il Papa già ricoverato a Gaeta da Ferdi 

cacciasse da Roma suo figli, 

ha cercato asilo @ protezione a Roma 

la generosità inglese! 


ti sovveri tr dalla pace de mondo, 








rubat 
ui è cittadino !! Oh! 









(9) Lord Palmerston si venlica di Ferdinando II, e del- 
fermezza , collinnocente suo figlio! Quale magnani- 





"i 
(40) Degno nome la guerra civì 
ulmerston abbia dette tu te le 

certi gioroali. 
S»mbra che lord Palmerstoa ig 
il oro riscontro i 








rocì della repressione regia. 


(19) 





bel ragionamento ! Censurare le male opere del 
vuol dire ribadir le catens di 24 milioni di 





(13) È dunque probabile che se catesse a 
verno di Torino, che è, seconto lord. Palmers' 
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presente Goverao ; al contrario, minimo è il nu- 
mero, che gli ata eontro (14). ( Udite !) 

Si sono provate grandi dilficulta nel mellere 
in Napoli que modi di puro Goserno liberale, 
quella savia e giusta giurisprudenza, che tutti vor- 
rebbero vedervi fondata ; certo è però che niuno più 
del Governo di Torino questo desidera (15). Ma voi 
sapete che nou si può governare senza sirumenti, © 
che questi strumenti, disse il sottosegretario di Stato, 
mancano (16), 0 nou sona sufficienti, presso un po- 
polo, che fu sino alla midolla guasto e corrotto da 
diuturaa tirannide, da cruJele ed ari Gr 
verno. Il nobile baronetto, che pa: 
si poteva dare a credere che i giurati fossero 2 
mala pena trovati in Napoli; ma certo è che il 
terrorismo, da lauto tempo esercitato in quel po- 
polo, tiene l persone spaventate, e molti temeno 
di farsi iunanzi e fare ufficio di giurato (17). Questa 
è la principal cagione della tardità de' processi, e 
dell'essere molti carcerati nun ancora giudicati (15). 
Veramente è doloroso che molti gi ja pri- 
gione senza sapere se sieno 0 no colpevoli; ma 
non è cosa nuova ; è l: continuazione di quel che 
già era (19). Aggiuugerò che, prima, un den male 
assai peggiore alfliggeva il popolo di Napoli i 
quale ora è del tutto svauito. Con l'antico Go- 
verno, le persone, che avevan sostenuto procesto, 
ed erano slute prosciolie e liberate, e rimandate 
alle case loro, erano tuttavia tenute in vigilanza, 
nè erano libere nelle loro azioni. La polizia ne 
guardava iu questo modo 70,000 (20), i quali non 
potevano uscire dalle loro c.se, esercitar. professio 
ni, fare tutto que.lo che un uvmo, che non è reo 
d'alcuu delitto, può fare. Se ora le carceri di 
Napoli nun sono iu buono stato, questo avviene 
contro al desiderio e iu unta agli sforzi 0 
verno italiau tessi falli adotti dal nobile 
lord (lord Leunox), furono pienamente contraddet- 
li da altri oratori, ch' ebbero, com’ esso , l' occa- 
sine di vedere cu' proprii vechi ; € poterono tut- 
to esaminare e notare. Anzi questa stessa licenza 
d'entrare nelle carceri di Napoli, per loglesi 0 
altri forestieri, mostra che nulla si vuole nascon- 
tato, e che il Governo non leme 
vizii ed i difetti, ma è dispo- 
sto ad udirli e rimediarvi (24). 

L'onorevole deputato per Duogarvan (Bowyer) 
ripetè questa sera la sua vecchia profezia che l' 
uuità d'Italia non può durare, che si spezzerà in 
uu baleno, che gli antichi Principi ripiglierauuo i 
loro troni. lo credo ch'egli sarà profeta falso , 
erchè 10 stimo l'unita necessaria a la prosperità 
di quel popolo (22). E gia ell'ha prodotto effetti 
eccellenti ; e più ne produrrà in avvenire, se si farà 
iu modo che tutte le Provincie italiane sieno 
comprese nel loro insieme; ed i0 s000 cerlissimo 
che niuna contrada d'Europa , niun popolo del 
mondo, avrà raggiunto quel grado di felicità, 
viltà e prosperità, che un'Italia unita potrà agevol- 
mente gudere (23). Quanto al Governo della Regi- 
ua, io altro nun bo a dire se non che esso non 
si rammarica punto di aver aiutata quella gran- 
de nazione (24). Fummo accusati d'esserci ingeriti, 
ma il nostro non fu che aiuto morale, fu dimo- 
udite!) Ed iv ho il 























































strazione d'piaivui. (Udite 








uovo Governo non può trovare giur.- 
fedeli, dest.tiwises in corpo le rappre 
Comuna, tiene 100 sila soldati in continuo 
el Regno, mandi a perdervi il credito il migliore de' 
rali, ha zeppe le prigoni di sospetti e d'innocenti 
da, ha gi fucilate 7000 persone quasi tutte del 











menti ed anche panguici! La giustizia sarebbe mai una 
vana parola pei graodi politici? 

(15) Sta bene lodare alznemo i buoni @ sapposti d sideri, 
quando non si possano lofare i fatti. 

(16) Come mai? Se il popolo è d'accordo cogl'invasori, 
perchè muneamo a questi gli sicumeati di governo * L' astuto 
lord Palmerstor non s'è accorto della contradiiziove. Egli ri- 
corre alla diuturna tirimnide, ma che firannide è quella che 
tutto un popolo ama * 

(17) Noa bastano i 100,000 Piemontesi a rassicurare i 
timidi Napoletii. Lord Palmerston ci perdoni, ma le dice trop- 
po marchione ! Ù 

(1) la tutto il Regno non sì trova chi vuol f6r da giu- 
rato, prrcò le prigioni sono seppe, e i prigionieri stivati in 
quelle nen si giudicano. La confessione è preziosa, ma noa 0- 
norevo'e pyr la sapienza politica de' nuovi conquistato! 

(19) Che bsogno di fate una rivoluzione, e di usu'pare 
il Re,no sd un Principe innoeente se le cose dovevano cont- 
nuare dopo 3 enni al essere quali erano in passato *. Qui il 
sinistro panegirista non è molto avveduto 

















buono € pietoso G e quello, ehe avendo prs- 
cussato 70,000 individui di politica sospetta, li assolve. | 
bera e li rimanda tutti alle case loro! Ferdinando non 
nè lasciava senza giulio i prevenuti politici, mentre invece il 
Re attuale hi tutt'altro modo di giustizia 

(31) La licenza d'entrare nelle prigioni di Napoli l'avrà 
avuta anche sir Gladstone, ma allora questo argomento non va- 
leva ora vale per quello che può valere. 

(22) Perchè lord Palmersioa stima necess ria l'unità all’ 
Italia, dunque l' unità debb' essere un fatto compiuto, e de 
dur re' È un ragionamento come un altro. Ma perché iut 
ord Palmerstoa permette che ta Pranc'a smembri l' Ital 
si Nizza e Savoia * Perchè nos dà all'Italia 
alta ® 
(29) Questa è anche l'idea dî Mazzini! 

(24) Coll'aiutare lo sbarco di Garibaldi , e co' pinegi ici 
paria mentari. 
—————— 





























timo, non | di questa 








zione. che ura è quai 


ter fine a quei tanti mali, da cui gl’ Italiani già era- 
no afflitti (25). Non è certo cosa canvenerole a Go- 
verno straniero ingerirsi e frammettersi nelle cose 


di altro Governo; pure, vi sono casì pai 
ichevoli 


jndo i consigli ami 
deversi senza danno (28) 





sera, io 
bene all'Italia. 


L'onorevole signore, che discorse del caso | Cardinale impartì l’ apostolica be 
ti ice esser egli trattato molto nedizione, 
lee sapere che il sig. Bishop | dall'I. R. Corte, nei suoi 





del signor Bishop , 
duramente. Ora egli 





fu convinto e condannato, come apo: 


carteggi criminosi tra 
delitto di lesa maestà 
sentenziato secondo le 


cola 
possono darsi e 
; e dalia disputazione stessa 





ugo per certo che deriverà | col ceremoniale consueto. 


riatore di 
Roma e Napoli; cioè per 
pubblica. Fu giudicato e 
leggi; ma la sentenza fu, 








se non al tutto cancellata, iu gran parte addolci- 


ta per grazia del Re, 





d intercessione del Gover- 


no della Regina. Adunque, lungi dall'essere esem- 
pio di severità, il caso del Bishop mostra che il 
Governo italiano ha fatto atto cortese al nostro, 





benchè 


trattasse di persona, convinta d'aver | so 


commesso fesa gravissima alla sicurtà dello 


Stato. 


Gonchiuderò, assicurando la Camera che, ad 


outa delle cose dettegli 


contro, il Governo italiano 


seguitera nel suo proposito di mantenere 0 rimel- 


ma co' mezzi 
rà a tutto suo pi 


è indipendenza, che tutta Italia desidera, e che 
durerà, io ne sono certo, più che l' onorevole de- | cia, dato 


putato' per Duogarvan non crede fRisa, e grande 


€ lungo applauso ) 


FRANCIA. 





La Borsa contii 


ad essere esitante, indeci- 


sa. Quasi tutti valori sono più offerti che ricer- 
cati. Tuttavia , nella seconda metà della Borsa, i 





raccolta intitolata : / canti del marinaio. 








A Parigi un distaccamento di spahi di cir- 


ca 30 uomi: 





che forma 


la scorta del Principe 





ad essi va sempre una enorme lurba di curio- 


ma, ad onore di qi 








si curano di guarda 


uesti figli. dell'Africa, bi- 


re, che, seglino sono wolto guardati, po 


re. Li comanda un capi- 





tano fraucese ed un luogotenente arabo. 


HI sig. Pelletan ha fatto anounziare la sua | derie u' assalto, e sloggiare i 





candidatura a Parigi. 





che | questrato. 






rigi 






è recato a 
(8 maggio) per assistere il Duca 
che sì è pigiato un piede. 

ca. | Vere il Presidente Juarez, e finire un'impresa, i 


(FF. FF. 


Egli ha fatto stampare da 


ye un opuscolo iulitolato: Aiutati, e il Cielo 
t' aiuterà, ma il procuratore imperiale lo ha se- | della cattedrale, ch' era stata fortitie 





come è noto, è stato 
1a da Pa- 
Aumale, 
(Idem) 





AOTIZIE RECENTISSIHE. 





rare 
SM. | R. A., mo 


vrezute. 
sa dal paterno sentimento 


di porre in dimenticanza anche le ultime doloro- 


se ricordanze dei memo 
Asi 








luzione deli 8 corr., di 


al 1853, nel su» Granprincipato 
si è trovata indotta, con Sovrana 


prabili anui 4848, 1849 e 
lran- 








condoni 





per grazia So- 


vrsua, a quelle persone della Trausilvania, le qua- 
li, per aver preso parte agli avvenimenti dell an- 


no 1848 e 1 





come 





pure alla cosgiura ordita 


colà negli anni f851, fino al 4853, furono con- 
danuate per delitti © trasgressioni politich+ a pe- 


n° di carcere, e ne usci 
ne della pena, in via di gi 





che le cosezuenze 
criminale. 


parte con diminu- 

e parte senza, 

legali di questa condsona 
(G. Uff. di Vienna.) 


ipono, 

















(2°) Il nobile lord ha dunque, col suo calde, schietto e 
disinteressato favore, tolta all'Austria la Lombardia, rigeno- 


rata l'lul 





sono pur troppo ogi 
nale. 





el essendo tanto tenero del ‘unità italiani mr- 
diterà forse di fondare nell’ uni 





anche Roma e Venezir. Tali 


i le teorie del nuovo diritto internazio» 


(2) Cioè quando non costano niente, e fanno cressere il 


commercio inglese 
(27) Il nobie lord non 


ranza delle fucilizioni,, Je qui 


Sorrà certo alludere alla tempe- 
ali sono consentite al Piemor 


tempi che cons ntivano agli Inglesi di are a pezzi vivi gl 


i alle bocche /e' cannoni. Questo discorso meritava 













































































































pisa Con 
ii Message inga 
doloro mezzo da 

fl'aoa svesamo 4 
Ran demo 
te e dal nuoro Cardinale. scese Pe) la. the la pe 
menti nella chiesa, assistette sotto il ble 
al divino uffizio, che fu celebrato da e cttehia, 
scoro suflraganeo, e, dopo che fu dat; Tei Ve 


Breve pontificio, impose il Berretto al cast dé 











f germanici, © ci 
quello cui 
cere mmo 
gia rmanio 
Fu quindi cantato il Tedeum, € fran, 1i pela 
i 
$ ML RA. fece ritorno. scam 
vÈ, perla mes Pa 
nale pronunzio, indossato il vego ot 
cardinalizio, seguì la M. S., onde espri 
udienza speciale i suoi più devoti riagrazama,® 
Ten 





Europa 
Jitica dell'A 
attualmg 
jose di riusci 
Melturre alla pa 
Sh metterebbe in 
sibilità di 


n 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 16 maggio 


ico della giornata, 


a Puebli. — 2. Indini 

— 3. Della probabitgtg® 
ra del dispaccio tura e, & 
er. — $. Ancora l'amalgia pen 
La repressione in Polonia dopo 





puante vi 
o Napoleone 
d'un Congresso, pei 
nesta idea, e CIÒ a 
(0% d'uopo che nessi 

00 in rienga a gi 
dal 88 my lla RI 

0 fatt 

assalto e invasa la cità sino ay 
za d'armi, I Messicani non resistevano piva 
nei forti Loreto e Guadalupa , situati. l' Gu © 
altro al Nord di Puebla, e l'uno e l'alto ds. BI fosso 
ta importanza, perchè comandano alla cit, je BI irattassero colla Ru 

altro, osserva il Journal des Débats, per une BÈ vrie risoluzioni, e 

cito che ha potuto penetrare nel cuore di Pytt. MÈ Pr che 

quei due forti non comandano più la strada; @ richten cri 
conduce a Messico. Sembra che que' due fori e Congre 
si possano prendere senza un astio regna vi e fatt 
generale Forey col primo d' aprile polera ero ciarla 
per asediarli una parte de'suoi suldati, e mic" Bi "ama capte,ii 
nzarsi col restante verso il Messico, Poirip DÌ aerebbe ragione di 
darsi. dice lo stesso giornale, che per la fe BC forza de' fatti, colle 
maggio arrivi la notizia della presa di quel gi BÈ. to l'ordine antico 
tà, e che il rimbombo de' cannoni celebri |'», BÈ Ailora sorà tempo 
gresso de' Francesi nella capitale di Moplemm BÈ gabilire e regolare] 

Se la speranza del Debats si verilica, la Fry BÈ sarà nato doi fatti 

presto finito la parte più importante deu BY un Congresso non 

sua impresa nel Messico. La resistenza de' Meu; DB ve difficoltà € il p 

cani a Puebla è stata energica, e i l'rancei vg 

bero circa 700 uomini fuori di combaltimea, 
i perdettero il generale Vernet di Laumin 
essi dovettero conquistare palmo a palmo la city 

La casa di detenzione fortificata a dovere nant. 

te per ben qualtro giorni; essa fu presa d'asaly B{ quel dispa 

il giorno 31 marzo. 1 Francesi presero poscia a. BT pubblica opinione, 

la baionetta due altri luoghi fortificati. Nell conoscenza di quel 

ncipali contrade, che mettono alla sariamente ri 
erano state erette barricate, e fu d'uopo pre. B| implicati interessi 

Messicani di cas i ff nicazione della tu 

A poco a poco e con molte perdite ruì BY non ha altro scop 

ai Froncesi d' impadronirsi della piazza d'armie BP importanza, che qu 

Fu bun Ml Francia e dell’ Ingi 

ventura per essi, che i rinforzi, spediti da Jura MB ationi, la cui sulu 

in soccors. di Puebla, non abbiano poluto gu MB d' incompatibile co 
gervi. Ora non resta ai Francesi che compiere MB rita in sì alto gra 
conquisto di Puebla, costringendo alla resa i de 
forti al Nord della città, ed avviarsi quiadi al 
volta della capitale del Messico, per mettere al. 


Message 


| canale dell'Istmo d 
ne annunzia, essere 
zione quella che hi 





| assicurazioni del £ 
Sultano ha gia alli 


ha costato e costerà molto denaro e molto saogu 
alla F. 
2 rale di Pietrobu g0 continua a pò 

di gl’ indirizzi, che la nobi!tà dei diversi Go 
verni dell. Russia, e i Consigli municipali dele 
città mandano all’ Imperatore Alessandro IL Tuti 
questi indirizzi dichiarano, che nobili e popolni 
af etteranno a combattere iu difesa della Rusa 
e del suo Sovrano. La Municipalita di Kilusa e 
sclama : « Sire, l’amore del tuo popolo è pote 
e non può scuoterlo nessuna forza nemica. Anch 
i suoi Minin e i suoi Pe 

sciarski, e sotto le loro bandiere necorreranto 1 
migliaia i combatteoti ad ogni tuo cenno. + la 
nobiltà di Vologda si protesta prouta a_ corn 
‘on tutto il popolo per dif-s1 della ink 

iolabilita della Russia. « Sappiauo best 
essa dice, i nostri nemici segreti od aperti, ile 
ni od esterni, che noi siamo aucora quali era 
mo a Pultava,a Borodino e sotto le mura di Se 
bastopoli.. —Noi l’ abbiamo sempre detto, chel 14 
surrezione polacca e l'intervento delle Potenze d» 
vevano suscitare u;a formidabile reazione lo tut 
la ta 1 fatti lo provano già, e lo proversne 


| oper 
delle condizi 

| contratto, le toglie 

|) seguiria e conduria| 
maggio ha pubblic; 
turco relativo al c. 

} la Direzione della ( 

Ì Memorandum diret 


contemporaneo» al è 

i quella Provincia, di 
veranno tra i 
galmente impedito « 





ale, dice | Ost 

| noi ottimo effetto 1 
fi te che lo distiozue. 
|} negli gni del mov 
e degli Sacchi è st 


Ù GAZZETT 
uu Congresso, in cui dovrebbe SEEN 
ro le Potenze occidentali occuparsi, d'accordo 
{ la Russia, delle sorti del Regno di Polonia ni 
intento di dargli una pace durevole, vanno p 
i valendo nei giornali, ma non tutti Îe accolguo 
| colle stesse disposizioni d’auimo. lu. generale 
‘nali di Vienna non parteggiano per l'ad 





pur pareva promesso | 
De fermo, nè poteva rib 





uno spiraglio, pel quale poteva scorgervi, voi e la 
nora Cornelia. Vidi vostra sorella andar via, vidi 
voi venire ad aprir l'invetriata, ed allora mi buttaî 








qua dentro. 





appena di parlare, quando venne pic- 
chiato all’ uscio: 
— Non temete di nulla, susurrò piano l'avvo- 










Riccardo ragionava molto sensatamente. 

— Non basta, proseguì egli, acca'orandosi o- 
guora più; Afy, voi dite, assicura che, nel momen- 
to del misfatto, Thorn era con lei? Ma dovete ram- 
mentarvi, signore, ch' ella giurò durante l'inquisi- 
zione ch'era sola allora, sola nel bosco, dietro la 





quindi l'uscio quel tanto, che permettesse d' 





a lui, senza lasciar entrare Coraelia, poi lo tornò 


rat 
l'acrimoniosa signora. 
Ma diciamo come e 





serrare, e si trovò di froute alla furia del- 


perchè e'l'avesse creduto 


dover andare a disturbar suo fratello a quell'ora. 


Ve delia minorazione otte 
la Banca d 

Mato, come avevano | 

per l'opivin più 
lone della ossa 
dita venisse alla Tio 
Valori, @ trascurata, 

|} pel momento c riinvato 


pprestava a montar in letto, e s'era le 
vata abito e gonnella, quando la Joyce tornò a li 

— Avevate ragione, signora, c' è verameu 
qualcheduno dal padrone; ma non ho potuto ear 
nella stanza, perchè l'uscio era chiuso a catenaccià 
€ il padrone mi disse ch'era occupato. 





| più riposo, e non cessai 
te possibile per iscoprire il suo nome e la sua di 

mora. L' incontrai finalmente per la terza volta 
camminava rapidamente a braccio d' un altro signo- 


capanne. ; Dopo esser salita nella sua camera da dormir 

— (Questo fatto era uscito pieaamente di memoria | l'aveva ordinato il suo late di gallina, ed av “ 
all'avvocato, il quale, in caso noa a preso a far 'a sua acconciatura di notte.  Iacomin= 
tralasciato di porre tale contraddizione in rilievo, e { ciando dalla testa, ella si pose la strana berretta di 


Inpirgo di maggiore int 
ti nl Comitato von 

Qi sora. 
Lo ni 


le a de 
dive 
ale 






..__A queste parole, la matta di casa, 
l'immaginazione, prese in Cornelia a corr 
ta carriera. Non era venuta alcuna visita 





cato, osservando lo spavento, da cui pareva preso 
Riccardo ; nessuno può entrare in questa stanza. D' 
altra parle, ei debb'esser Piero, il mio servo. 





Jerso, non avrebbe 






audimento 













| fe, e mi ficcò addosso uno sguardo irritato; poi, Una voce si fece udire, ma non quella di Pie- | di chiederne la spiegazione ad Afy, nel colloquio a- | bambagi: lame pe ella non l'aveva udita venire ; onde si die' a Gr 
; ’ age 3 hi gia, che abbiamo ; cea: euire ; n cor 
indirizzandosi ad una guardia di polizia, le parlò | ro; sì quella della Joyce : vuto con lei. prpezionimpròa pà i ci i gg cop paia ne * Mas commis 


sottovoce, ma in fretta, mostrandomi a dito. Ebbi pau- 
due ore appresso, trovandomi in un 
altro quartiere, volsi la testa, e riconobbi quella 
stessa guardia di polizia, che mi seguitava. Presi a 

presto, feci alcune giravolte, e 


— La signora Cornelia mi manda a prendere 
il suo moccichino, che dimenticò sulla tavola; di e- 
va la voce. 

— Son occupato adesso, rispose l'avvocato, 
non potete entrare, ; 






— Ora che la mia passione per Afy si è 
sipata, soggiunse Riccardo, veggo iutt i suoi dif 
e capisco ch' ella non rifugge da una menzogna pi 
NI Di 

Ei fu interrotto da un rovinio di pugni, dati 





i, € che la nostra 
L'opnione si {a sempe 





go tre metri, e se ne costrusse un turbante coni 

che collocò sopr' alla berretta; ma, innanzi di giu: 
gnere a tal effetto, erale stato di mestieri tempo e 
pazienza. Cornelia certamente non era bella, ma 2- 
vera l'agte di farsi ancora più brutta ; e quella not- 


stra, poteva aver avuto la sfacciataggine di chi” 
dersi a catenaccio con suo fratello, La ra mae talora oltrep ssav. 
stra era bella, e Cornelia avera fatto ogui possibi BÎ te mai al dustty i ind 


tà sua per allontanar lei Mezza dg Di» più o n 
ale Hei e la sua bellezza motbliazione 
























































10 giunto in una strada, ove stava una vettura, m'ar-| —1— Chi è? domandò Riccardo, tutto tremante, | con maravigliosa energia sull’imposta dell uscio : pa- | te, ella somigi ; ne alcuna trazione 
ij rampicai sulla cassetta a lato del cocchiere, e capi-! mentre la Joyce tornava dalla sua padrona. reva che la casa n’avesse a crollare. Riccardo, co- | con quell’ passo imbuto di pierro Leggi Fila die' in fretta di piglio al primo arredo, @_RÎ ginggono i nisi, 
i! tai sano e salvo a casa mia Così almeno credeva; — La Joyce. gli occhi quasi fuor dalle occhiaie, co' capelli ri- | quale, pendendole a' due lati del visoy rendeva della | le venne alle mani, e sel gettò sulle spalle, 3% BÌ seo gia muto tei] 
i ma, guardando in jiado ci vidi ancora la guardia | | _— Comel ell'è ancora qui? Ed avete noie i sul capo, iulò rapidamente la sua lisa, e sì | bustanz esatta imuogiae di du graziosi orecchi ds Rigi: freddo Egli era um pezzo di vela verde. [Di Prato 
l] I i polizia, piantata proprio di rimpetto alla casa, e | d' Afy? coperse col suo cappellaccio, senza dimenticar i piz- | elefante. ‘a vi si ravvolse, discese a furia le scale, e si P" Malo sull'83; il 4160 4 
di pigliando nota del numero di essa. Senza perdere | —1— Afs venne qui ella medesinra, due mesi 0 {zi posticci. Poi, come smemorato, cercò un armadio Or durante questi apparecchi, e prima chef | “pò dinanzi al fratello in quell'eteroclito ave da 
i un istante, m'afrettai di cavar dal baule il mio tra- tre son od un buco qualunque dove nascondersi; ma, nulla | edifizia fosse compiuto, poichè con sifatti chi (7 Chi è con voi in quella stanza? doman’? 
H vestimento ; l'indossai, e presi la fuga per una porta — Da senno? ripigliò Riccardo. E che fa? | riurenendo, corse al camminetto. mostrando evidente | ella nom avrebbe potuto udir niente, Cornelia sad | © e‘? '9980 riciso. 
44 di fianco. — È in una casi come cameriera. L'ho inter- | l'intenzione d'arrampicarsi su per la cappa, benchè | diede di certi scoppi di voce, uscenti dalla stanza pei — Una persona, con cui ho da fare, © YOÎ 9° I mantenne aci 








polele entrare per 01 tte d° 


— Zitto la, 





— Ma perchè avete scelto West-Lyane per ' 





fata sul conto di Thora, e mi protestò nel modo 


sto. miglioravan 
lò la pulcellona colla sua 1" BB} saggio rispetto sì cor 





la fiamma avesse di certo a risparmiare assai poco | sta sotto a quella, in cui eil'era. E pensò. in aio | 












È luogo di rifugio? S'è già divulgata la notizia della ' più solenne, che Thorn non fu l° di suo pa» | i suoi pantaloni ed il resto. Carlyle il trattenne con ! prime che suo fratello si diverti ! 
| vostra ultima visita qui. E la notizia giunse anche | dre, e non potera esser lui, poich'egli si trovava | gagliarda mano, dicendo : pier viatico” na leggere forte, | ca voce; la è un'indeguità! Voi, uomo ammogla! ri de PIERA 
agli orecchi di vostro padre. con momento del misfatto. — Via, su, Riccardo, tranquillateri ; non vi può — Chi può essere con lui a quest'ora? chie |P OTYdi Agiiuoli! Vol, ch'io credeva un sanio SEP scarno den 





Carlyle era fuor di sè per lo stupore. 

— Saprò ben io farla evignare di quelli 29* 
ra, da questa casa! La è una vergogoa, Arcibalb 
€ dovreste arrossire. Animo, tiratevi indietro, € fatto nell' Ossa 
sciate ch'io le comunichi la mia opinione so! * 
contegno. î 

Mai Carfylo non aveva avuto maggior vi 
ridere; e per dar il pieno al dispetto di CormeS; 
indovinate chi d'improvviso le apparve agli 0’ 


— Che poteva fare? Mi occorreva denaro. Ho' —1— È filso; lo giuro! interruppe Riccardo. |q se fra sè. 
intenzione di trapiantarmi in qualche città popolosa, ' —1— Non giurate così; voi non vedeste co’ vo- 
iverpool o Manchester. Pro- stri occhi. 

caceerò di trovarmi qualche impiego; ma intanto mi — È perchè dunque fuggì egli a quel modo 
fa d'uopo danaro per vivere. Non ho un soldo, ag- dalla casa d' Hallijohn? Perch' era tanto spaventa 
giunse, arrovesciando le tasche; ed ho fame, per- to? Ascoltate, signor Carlyle, io non sono bestia 
chè non presi goccia 0 boccone in tutto il dì, ed quanto mi si crede, e so ragionare al pari d' un al- 
attendo alla vostra porta da più d'un’ ora. tro. Se Thora non è l'omicida, che motivo ha dî 


soprastare alcua male. 
— È senza dubbio quella guardia di poli- 
zia di Londra, che se ne conduce dietro una doz- 
zina d'altre! biascicò il povero giovine. 
— Non abbiate paura, vi dico ; è Cornelia 
— Ella! ma impeditele d' entrare, allora! scla- 
mò Riccardo, che continuava a batter i denti. 
— È impossibile! Cornelia ha la sua indole ; 






ella 

















— Da vero? 7 perseguitarmi ? Che ha egli a fare com me? Perchè che vuole vuole. Via, spcciatevi, e andale vedi 
Le due portiere di quellinvetriata, ei con- impallifisce così subitamente ogni qual volta mi AE ROSIE ll lil sete NT poratcmela! È Lascia il | La maestra medesima! La quale usciva dll 
i tinuò, non combaciavano perfettamente, e lasciavano vede ? di pariamentare. pel buco della serratura; schiuse ' La Joyce 2000 2 lr l'ambacettta, e Cornelia |: © pene) du greater 





ro. poscia al. 
Hi. Nelle due 


, che 
molto sangue 


+ vanno pre 
iccolgono 
le ac 19] 


potuto entra? 
0 catensoclo» 





Congresso. « mici della pece , dice 
Linke viennese , potrebbero gravemente e 

mente ingoanarsi se cercassero in un Con- 
‘mezzo da risolvere la questi: ne polacca. 
n avesamo di mira un Congresso quando 
Si Sin che la questione non poteva essere sciol- 
a Francoforte sul Meno. Con ciò voleve- 
1 cher che la possibilità d'una soluzione della 
» polacca suppone l’assestamento degli af- 
gelemaoici, e che, se uo Congresso fon ve- 
Sri,hle quello cui fisse dato dì scioglierla, noi 
osgeremmo ogni Congresso, in cui la Confe- 
sefioge germanica non fosse rappresentata co- 
draliiaza nella sua totalità, e in cui essa non 
» passe Îl posto che le conviene; altrimenti 
seligresso sanzionerebbe di nuovo” un ordì 
i 0206 ia Europa che sarebbe fondato sulla nul- 
pl ica dell'Alemagna. » Questo giornale non 
ni ‘che attualmente il Congresso possa avere 
iuscita, e ciò essendo, esso, invece di 


è possibilità di conci 
e ioee oiacca non 


sodisfare i Polacchi, e che nello stesso 
logbilterra , alla 
nia, alla Russia, all’ Austria ed alla Prussia. 
Fia, effochè il Congresso riesca, bisogna che 
Di fa delle Potenze, che hanno interesse nella 
, non abbia ragione di temerne, e che 
{fe quante vi sieno rappresentate. Ora non è dub- 
Jo che Napoleone III ha i suoi fini nell’ adunanza 
Ji Congresso, perchè egli insiste di continuo su 
idea, e ciò adombra e dà sospetto. Finalmen- 
PFtuopo che nessuno assista al Congresso se non 
ti appartenga a giusto titolo, Questa osservazione 
Ji Hlrise alla Russia. Il Messaggere non a 
pelle, che la Russia eutri nel Congresso, ma che 
unicamente alle Potenze occidentali 
Ù ra loro: una volta stabilito |’ ac- 
ir, si inizieranno le trattative colla Russia. In 
fire il Messaggere vorrebbe che le Potenze noo 
colla Russia, ma le imponessero le pro- 
sioni, ed è d’ avviso contrario al Con- 
fo, few 
tw Nachrichten credono, che sostenere l’opportu- 
più di vu Congresso per la questione polacca , 
gin d'avere fallo una nuova guerra europea , 
fa un mero ciarlatanesimo. Finchè il vecchio si- 
dema esiste, il Congresso è inutile, ed esso non 
le di essere se non dopo che la 


fot 


che ha dato anzi tempo 
dispaccio, € che si travierebbs gri 


‘opinione, se si volessero dedurre dalla | 


conoscenza di quel documento conseguenze neces- 
ariamente conirarie all'impresa, nelia quale sou0 
implicati interessi tanto ragguardevoli. « La comu- 
ricazione della lurcbia , dice il Constitutionnet, 
108 ha altro scopo, e hon potrebbe avere altra 
inportanza, che quella di ottenere da parte dell 

Francia è dell'Inghilterra l'esame di certe que 
stioni, la cui soluzione non ha certamente nulla 
d'Incompatibile cogl' iuteressi d' un'opera, che me 
rita ia sì al'o grado le simj 


astcurazioni 
Salio ha già atteso il credito delle azioni 
delli del canale, e d'altra parte esso è per 
S melmimo atto a far temere nie l'esito dell' 
ep, perchè, tendendo a privare la Compagnia 
delle condizioni più vantaggiose del progetto di 
toalratto, le toglie il maggiore eccitamento a pro- 
wquirla e condurla a termine. Il Moniteur dei 12 
miggio ba pubblicato il dispaccio del Ministero 
tto relativo al canale di Suez, e si crede che 
È Direzione della Compagnia vi risponderà con un 
Nmorandum diretto a tutte le lotenze. n 
5. Il decreto d'amuistia per la Transilvania, 
di evi abbiamo fatto cenno nella rivista d' 
ttuporaneo al comiacia mento delle elezioni 
quella Provincia, di modo che gli elettori non tro. 
etanno tra i loro compatciotti nessuno, che sia le- 
flmeote impedito dal prendervi parte, 0 d’ accetta- 
te va mandato, che gli fosse couferio dalla fidu- 
ti de suoi conci . Quest’ alto di grazia im- 
rile, dice l' Ost-Deutsche Post, ha  prodolto in 
wi ollimo effetto anche per il carattere conciliau- 
Tra gi’ individui condaunati 
tagli gani del moviment», il numero dei Magiori 
t degli Sgochi è stato molto più ragguardevole di 


di tutte le Pu. | 


quello dei Rumuni e dei Sassoni. L'amnistia pro 
filterà dunque ra ai Distretti elettorali 
‘e ne ral Mo, ‘hè 
vuole falsare la Dieta transiltane 
prescrizione © coll'eselusione d'una stirpe, 
ma che si vuol tener conto di tutte ugualmente. 
6. Col 12 maggio spirava il termine, assegur- 
to per l' amuistia agl'insorgenti, che combattono 
in Polonia. Col giorso 13, non aver.do l'iasurre- 
zione deposte le armi, comincierà l’ azione repres- 
siva più energica da parte de' Russi. Lo spirito 
della nazione ci è reso festo dagl' indirizzi 
dei popoli allo Za del Governo dallo 
accorrere delle truppe russe da tutte le parti de!- 
l'Impero in Polouia. 1 Russi vogliono occupare 
con forza le loro frontiere della Gallizia e della 
Prussia, per impedire l'introduzione d'armi e di 
tal modo sperano di poter presto 
re l' insurrezione. Ciò che importa di più 
si è che la Russia proceda bensì con forza nel 
combattere le bande armate, mi non permetta a' 
suoi soldati, per quanto possano essere esacerbati 
contro l'insurrezione, di abbandonarsi adatti di 
violenza e di erwleltà. Si continua ad affermare 
sempre più, che tra gl’ insori ino in gran nu- 
mero Italiani e Francesi, e che molti di questi 
, non solo non sono amici del Governo im- 
periale di Francia, ma che anzi il Governo im- 
riale li avvierebbe di buon grado, se potesse fai 
lo, a Caienna. Gl' Italiani sono quasi tutti mazzi. 
niani. 


7. Il giorno 14 di questo mese dovea radu- | 


narsi a Londra la Corferenza delle tre Potenze 
protettr la successione al trono di Grecia. 
| membri della Couferenza saranno lord Russell 
per l'Inghilterra, il baroue di Badberg per la Itus- 

e il barone Gros per la Francia. È ancora 
dubbio se sarà invitata la Baviera a prendervi 
parte; ma è ben certo che se la legalità può avere 
ancora qualche influenza, l' intervento e l'annven 
2a della Baviera dovrebb: riputarsi indispensabile 

e trasmettere lo scettro di Grecia nelle mani 
l'un nuovo Re. 

8. AS. Rossore ebbe luogo, come abbiamo già 
deito, un couvegno tra S. 3. il Re Vittorio Ema- 
nuele e S. A. I. il Principe Napoleone Girolamo, 
suo genero, Secondo alcune corrispondenze torinesi, 
i due Principi si trattennero della questione polac- 
ca, come introduzione alla questione romana. Ecco 
le tendenze che vuolsi fossero manifestate in quel 
coaveguo. L' Inghilterra vordibbe finire a Crou- 
stadt ciò che la Francia non volle finire a Sebasto- 
poli, cioè vorrebbe la distruzione della flotta russa 
di Cronstadt, che potrebb' essere la futura ausil 
ria della Francia a' suoi danni. Napoleone, col 
emergenza della Polonia, vorrebbe modificare 
carta d'Europa, almeno ‘tali sono le dichiarazioni 
fatte tra lord Russell e il sig. di Brunnow, e 
quindi effettuare l' annessione delle sponde del Re- 
n». Vittorio Emanuele vorrebbe Roma, 
nessa dal Parlamento di Torino al Regno d' Ita- 
ia. Se la Francia farà una guerra, Vittorio Ema- 
nuele vi si associerà, ma solo dopo di 
rogati co'soldati italiani a Roma 
Francia. Senza Roma, Napoli e la Si 
possono tenere; Roma è dunque necessaria a 

.. Sora dunque sacrificata Roma 
alle sue esigeoze ? Chi sa, l'esito della conferenza 
non si conosce bene; ma intanto è un fatto che 
nel nuovo Corpo legislativo si certa di dar l'o 
tracismo a tutti i deputati che si sono mos 
apertamente favorevoli al poter temporale del Papa. 

9. lotanto che il tempo maturerà questi di 

k ino tenterà altre vi 

contro il Pupa. Egli 

è fitto in capo, e in ciò lord Pulmerston lo aiuta 
con uno zelo verameate singolare, di provare al- 
l'Europa che il Govetno pontificio organizza ed 
arma le bande che iofestuno il Regno di Napoli, 
per avere un pretesto d'invadlere il territorio del 
Papa, e così fare un colp» di mano su Roma. 
certo che, per riuscirvì, bisognerebbe esser d'a 
cordo segretamente con Napoleone III, ma ci 
meno per ora, olo difli ile, 
inverosimile. Napoleone non s'indurrà a lasciar 
Roma al suo alleato senza una grande necessità 
ed un più grande compenso. Ma quale compenso 
pagherebbe un atto che toglierebbe ogni prestigio 
ed ogui credito presso tutti i cattolici del mondo 
alla corona imperiale di Francia ?_ 1 
possiamo farci a credere alla viltà 
mercato. È 

Col Vulcano, giunto il 14 a Trieste, l'Os- 
servatore Triestino vette le seguer notizie 
dell' Egitto, lo + dalle quali togliamo il 
seguente raggua, 

Ua Supplimento straordinario del'o Spetta- 

no del 7 corr. reca carte Char- 

tum 29 marzo e 2 aprile, i quali danno l’ impor- 
tante notizia della scoperta delle sorgeuti del Nilo, 


fatta da due arditi viaggiatori inglesi, i signori 
| Spelte e Grant. Ne lugo quanto appresso 


{coi 
| ha 
ed Spekie parla d fa 
L N co ue ragioni: ù 
* ma perchè, de tere dionante di iohn fue 
| può essere espansivo; la seconda perchè non sa 
| che una sola lingua, quella precisamente che nes- 
suno di noi conosce. Egli usa poche parole, valen- 
! dosi di un Somali, suo interprete, che con noi par- 
la il cattivo arabo di Zanzibar, con esso l'indo- 
stani. Dalle sue risposte ricaviamo che il Nilo esce 
da un lago più al Sud del lago Vittoria, che sem- 
bra aver esso cireumnatigato, e grandissimo; che 
Kondocoro è a 5 gradi meno qualche minuto dall' 
* Biuatore nell' Emisfero Nord, poco la 
| latitudine Sud del lago, da cui dice ch’ esce il 
| Babr-el-Abiad. È partito da Zanzibar con 70 uo- 
ini, € gliene restano soli 17. La diserzione ha 
‘ influito molto a diminuire la sua truppa; il resto 


vorio. 

Felice fui, che ha potuto ottenere il suo 
intento, seuza lasciar la pelle, come il povero Pe- 
ney! ss 


Col Progresso , giuuto egualmente il 14, lo 
stesso giornale ricevette lettere e giornali di Co- 
stantinopoli e d' Atene del 9: 

Da alcuni giorni si parla a Costaulinopoli 
di prussimi cangiamenti miuisteriali. La voce più 
accreditata è quella che Fuad pascià sarà nomi- 
vato nuovamente granvisir , e che Omer pascià 
avrà in sua vece la carica di ministro della guer- 
ra. lutanto Fuad pascià fu uominato aiutante di 
campo generale del Sultano. 

* ll generale Turr è arrivato a Costantino 
poli. Anche il noto Smith O'Brien si trattenne 
alcuni giorni nella capitale ottomana per istudia- 
re la Turchia ed i suoi abitanti. 

« Il Vaterland aveva detto essere stata 
spedita dal Governo turco una Nota a Pietrobi 


Moustier comunicò alla Porta una Nota uf- 

le del sig. Drouya di Lhuys, con cui invita 
la Turchia ad wuirs alla Francia ne' suoi passi 
presso il Governo russo a pro della Polonia, e 
che tal questione sarà esaminata nella prossima 
| adunanza del Divano. È voce che il Governo frao- 
cese ubbia indirizzato anche alla Persia una si- 





Orient dice che i Circassi assa- 
lirono il campo russo di Culscipsu, e sconfissero 
totalmente le truppe, che verano. Pochi Russi po- 
terono salvarsi ; i più furono uccisi e fatti pri- 
gionieri 


Luggesi nella Perseveranza, in data di Mila- 
no, 45 maggio: « Seconlo il nostro corrispon- 
dente di Parigi, una nuova Nota inglese, già fatta 
conoscere a Parigi, sarebbe sul punto di partire 
per Pietroburgo. La Francia però non vorrebbe 
sche si avesse a negoziare sulle basi del trattato 
del 4815. » 


Trieste 45 maggio. 


La Commissione, incaricata di discutere le 


riforme da introdursi nel Codice per la marina ‘ 


mercantile, è convocata pel 21 del corrente mese, 
presso questo I. R. Governo centrale marittimo. 
Le Camere di commercio delle più importanti 
tà marittime del Litorale austro-italiche invi 
ranno i loro rappresentanti. La città di Vene: 
verrà rappresentata dal signor Ulisse Olivo; Za 


dal signor cav. Andrea Matticola, | R. ‘sfetore | 


ittimo; Fiume dal signor Massimiliano Maf- 
Ragusi e Cattaro dai signori Cristoforo Opuch, 
gio di Andrea Verona € Lodovico Maffei. 
(0. T.) 
Sardegna. 

Scrivono da Torino, in data dell'11 maggio, 
alla Perseveranza : 

Domani , credesi , si chiuderà la. presente 
nè bene ancor si conosce il giorno, in 
riaperta la nuova. Il Re, che doveva an- 

dare all'inaugurazione della strada ferrata di Ao- 
cona-Pescara , pare che non sia per muoversi da 
qui: in sua vece, vi andrà il P Umberto, 
è non so se anche il Principe di Carignano. 

* La riapertura della nuova sessione impor- 
tando un discorso della Corona, il quale è pur 
sempre un grande allo politico, pare abbia con- 
tributo a far rimanere il Re più costantemente 

della corona in questi pochi 





nei vali 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Vnesia 16 megzio — Ra 
dim «dna da 
Sti pliiehe 
ua d'ogni av 
N parer promesso la Franîa, il 3 per %/ ten- 
% fto, nè poteva rib.ssare, in causa speciaimen- 
‘la ninorazione ottenvt sì mela tassa di sconto , 
tab dall Banca di Porigi, per l'abbondar del de 
Un come aveva previsto. Doveva anzi aume - 
st pr l'opinimn più comune, per questa. wino- 
"toe dell ossa ; ma convien dire che questa ren 
fù ie alla Borsa battuta ia breccia di alt 
tri è tracorata, perchè questi alla Bors: hanno 
i aumento c riinuato al office ai capitalisti un 
"po di maggiore interesse. A Londra le variano 
Si Ciao ron hanno avuto importinza di | 


La sesso andamento; veniva segn 
4 ino, n corpo denza agli lui emtri ave | fto 
ri dell Germunia, che se pur v riava fu per 
© momento è per circostanze tutte affa 
fire che ta nostra Borsa pur s©mpre seguiva. 
Wione si {a sempre più forte nelle Banconote 
Da bra oltrep ssava per sino il 91, nè le pron 
cdevano di +0 *y e celo 


i, anche in quelli 


rebbs qui pure prevale 

1 Fe i prtog i proung 
fari sempre di vi n 
ci che il soverchio asciutto in Basato nucesse ai 

e questo an 

Le mon tuovsi at, 

raccolti in queste provincie continua 

cota to. Dici 

stro deposito sì fi egni giorno p. 
se manca ogni doni 


ronun: 
ne cons guiva scarsezza moggio 


solo di operar 
gd sacri ng 
15 per % Poco 
tao" 1 
prezzo di 


lieve deprezzamento, pis cui l'inerzia 

* si te ne alla Borsa 
acquistavasi da un 
golurmente compita 


inerzia degli af: 
lunque pon mancassero Yo- 


La canapa viene 


altrettanto pl riso, dl qua anche ta loghi 
es eso, perchè 


ja d'e-portazione, gl arr. 


della fiorita in al uni luoghi della Dalme 
Levante 0 della Pug 


re quando si elle ce 


ono a sodisfare il € nsumo cun assai pic 
nessuna differenra da quanto si fece m passato. A 


contradiizione, oppure 


cepire sempre miggi 


e domandato l'olio di Corfà 
Idi Roscano si reggeva aio 
30 da tia in pretesa 


la salumi avemmo di estraordina 


taglio di questo pesce viene bei srstenuto nella qui- 
lità senza difetto, sempr. più rara. Nulla di note- 
vole degli altri si'umi. 


figurare, è ten smantavano altre ricerche. Le lan: 
ordinerie richiamansi ancora; poco si cercam le 
qelî, i metall, i carbon 


il rehiamo, la educizione dei lochi progredisce 
da per tutto in modo 


ir la temperatura che per la qualità della fo- 


di uva partita di buccaià, che 
nuvvo speulatore, è veare re- 
a poco meno di fior. 10. Il det- 


ogsora meglio tenuta, perchè 
in questi giorn’, vedesì meg io 

Napo. 
Palerino 


Il coloforio di Poglia si [ larigi 
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Prestito lomb-veoeto god. 1.° 


revole, e da farne con- 
iori speranze d Ila riusenta, tan- 


Italia che 


BORSA DI VENEZIA. 


soltanto parita mezzo 
L di cotone si offeriva a fiori- 
no a € 30, Ma i tutto scarsi gl 


iva di Dalmazia, che si 


sostennero per sno a for. 38 se. 1 per %o 


Nessuna varietà ci vene fatto di scorgere nigli 
cha per vero, ne apparisconò sui fior. 18 /, 
ancora più ifirti della sett mana passata. Per i cal 


zucche 


Sead. 
.3md 


fè l'opi ice è ognor di favore, ma nessuna alte- 
razio € di preezi secrgesi a pro dell'articolo, «he 


gi vendeva inzi 


sta con feilitazioni nelle sorti 


avare.te, locchè ha pur sempre ura influenza sli 


ULI 
br-{ pronta nel giro, si faces- 
(fl scarsa, leri il telegrafo di Vienna segnava 


vorevole sul corso delle qualità, ehe d'al- 

Ara porto si ri,etno da taluno avonsate nei pres 

zi soverchiamente, almeno per poterne impegnare 
lia qranquilla spreulzzione. a 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Atto vel Osservatorio del Seminario patriarcale di Venesa, al'alissa di metri 20.24 sopra i livello del maro — ll 15 maggio 1363. 


del giorno 16 meg 
(Listino compilato dai pubblici agen i 


cambi. And: 


per 100 marche 34, 75 75 
1008 d'OL 3) 85 75 
400 live ital. 5 
ACO£ v.un 4 
‘00 lire ital 5 
100 tall - 

400 p.turehe - 
400 lire ital 5 
400 £ v. un. 3 





100 lire ita 
400 franchi 

1000 reis - | 
400 lire ita | 
A lira teri. 

100 scudi 

400 fran hi 

100 inee 

400 lire it. 5 

400 lire ita 3 

100 uneie Ti 
AVO franebi 3 
100 scudi v 
400 lire ital. 5 


4001 v. a 
400 talleri 


febbraio 
Prestito 1860 com lotteria. . 


Ai ni dello Stab. me e per una ; > > 
Azioni della strada ferr. per una - 


corrispondente a L 410:50 4. 400 fior. d'a‘geato. 


[Colonnati . . 
[Da 20 car.di vec: 
chio conio imp. — 38 


la ogg ione ba 
d'esaminzre il Ito di sull'i del- 
RO E RT: 
latore l'onorevole Pasini. » 
Impero Russo. 

L’ Invalido annua: ‘he contadini dei din- 
torni di Danaburg, eccitati da voci, incendiarono 
alcune possessioni di nobili, e che i soldati arre- 

guei mallatori, 1 quali rubao- 
no, spinti dell'avidità. 
C. G. 4. reca: « Dalla Litonia” polacca, 
presso la Lituania, si anounzia che i contadini 
i tre di quei Circoli presero parte in favore del 
Governo ; essi partirebbero dall’ idea di annienta- 
re colà del tutto l'elemento polacco. Finora in- 
viarono oltre 40 nobili dinanzi al tribunale di 
guerra. Non è infondato il timore che tale 
secuzione della nobiltà polacca possa 
ulteriormente nel popolo della campagna. » 
I giornali di Vienna hanno i seguenti di 


spacci : 
« Cracovia 12 maggio. 

«Oborski ha assunto il comando da Seylried 

e trovasi Lenezyce. Secondo lo Czas, la 

notizia che Czackowski 

corrente sarebbe” inesatta. 


ia stato sconfitto il 


Berlino 42 maggio. 

L' Ostsee-Zeitung riferisce: « « L' 8 cor 
Russi, forti di 18 compagnie con 8 cannoni e 5 
squadroni di cavalleria, attaccarono Taczanowski 
a Ignacewo, presso Konin, e presero d' assalto quel 
luogo asserragliato, dopo ostinata resistenza. » 

Francia. 

Scrivono da Parigi, in data 12 maggio, alla 
Perseveranza : 

« L'agitazione elettorale prende ogni giorno 
maggiore energia : da ogni parte arrivano pro- 
clami, ed i candidati nascono come funghi. Il Go- 
verno, sembra tranquillarsi : questo almeno ap- 
pare da' suoi organi ufficiosi , i quali ron add 
mostrano oramai che un timore, cioè che non vi 


nerebbe esso stesso. Îl signor Thiers, che aveva 

jutato di comparire sulla lista per” Parigi, por- 
rà la sua candidatura a Valenciennes. Tuttavi 
una numerosa deputazione del secondo circonda” 
rio si recò ad offrirgli la candidatura, ed egli non 
si è ancora definitivamente dichiarato. Il signor 
Keller, scrisse all’ Imperatore, per esporgli la pro- 
pria situazione ed i suoi verì sentimenti a suo 
riguardo. 

* Parecchi uffiziali della legione straniera in 
Algeria, di nazionalità polacca | hanno fatto 
tiche presso il Ministero della guerra, a fine di 01 
tenere l'autorizzazione di raggiungere i loro fra 

in Polonia. Presentata ed appoggiata dal Prin- 

ne prima della sua partenza, assicu- 

‘he la loro domanda sia stata favorevolmente 
accolta. 

« Îl viaggio a Parigi del generale di Monte- 
bello ba relazione com trattative per combinare 
l'azione delle truppe italiane € francesi nel repri- 

mere il brigantaggio. 
®— « Dal Messico giunge la notizia della morte 
del generale d'artiglieria. Vernet ,, ucciso sotto 
Puebla. 

* L'Imperatrice, ch' era stata colpita da una 
angina e da una estinzione di voce, sla ora assai 
meglio. » 


Dispacci telegraîici, 


Lemberg 14 maggio. 
Un telegramma da Broty reca : « 600 insorti 
a cavallo, ben armati, entrarono il 40 corr. a Lu- 
bar, e dopo aver avulo colà un rinforzo di 200 
uomini, mossero il giorno ff verso Ostcopol e 
| Labap, sotto il comando de' fratelli Munin. » 
(0. T.) 
Torino 15 maggio. 
L'inaugurazione della strada ferrata d’An- 
cona a Pescara avrà luogo domenica, 17. Il con- 
voglio degl' invitati parlirà da Torino posdomani, 
sabato, alle ore 5 antimeridiane. S. A. R. il Priu- 
cipe Umberto assisterà all' inaugurazione. 
{ Opinione. ) 
Parigi 14 maggio. 
Nuova orck. — | giornali approvano la con- 
ta di Adems nell'affare della nave destinata 


Lemberg 43. — Gl'insorli vanno riunendosi 
nelle foreste presso Zylomir. (FF. SS. 


annivi rrantanta 
Nel 15 maggio. 
Arrivati da Milano i signori : Langs 


Siemern, bar., di Nassau, all Europa. — 
no march. Caro, jossid. di Pama, all E 


ti Pie ro, poss. genov. , ai Vapore 

ico. segretario i legar. di Sì M il Ro 
mo, da Danieli. — Mownek Gogli 

soe di S. M. il Re di Sven 

da Danieli. — Tomes Fish r, pos 
Di Blasio Scipione, poss 

Di Blasio dott. Anni'al, 


Danieli 
deli. — 
da Danieli 
La Dan 


poss. 


na: Johastobn Ugo 
ul Fuoco Alessandr: 
pa. — Da Ferrsra: Wiswall T 
di Avana . alla Ville. — Morehead 
Ville, 
como, alla V 


ross 
ross. 


tà di Monaco. — Da Triest:: Larzarus 
mo, possid. di Amburgo, da Danieli. — 
Clesdtoce , alla Luna = Raymond L. al 
ambi gentiluomini ager. Da Corfi 


turo, alla Vittoria, - Harrison Gugliimo, 


Biair Bannaty-e Giacowo . alla Vittoria, - 
- Gollis Etoar 


des Carlo, alli Vitto 
Vittoria, tuti cinque ufie’ ingl 
Partiti per Milano i signori 


{h 


ludinmiro, poss. russo. — L'ird Guguelmo, - Beit 
Duvde, - Moris H Goglelmo, tutti rs poss el 
7 Roma 


| — Gardiner Enrico, eccls. r'gl. — 
Cammos Petro, pessià. frane. — Per 
| Hankia A. Giovanvi, poss. di Ed 
Verona : Ommanney Ottavi», poss. ing 
E mano, poss. sassone; — Law |. $., 
H, aubi p ss. ingl — Roberis Crames 
1° Per Padova: Mellox Giacomo, poss 
Per Triste 
ine hi " 
bi poss. frane. — Swift Guglielmo, poss. 


Per Vienna : Argontinsky Do 
3 seppe, pesi di Odessa. — 


MOVIMENTO DELLA BTRADA RANA 


che divideranno la chiusura della presente 
prirsi. della nuova sessione. 


Gray Giongna, propr. ingl. all'Europa. — Carmet- 
Orban Ea 


pose a alla 


sona © De Fu sseaux_ Eug nio, poss. begio, 
Giacome, cap. ingl. ala Vittoria. — Morton Ar- 
Delgoruki pre 
burgo. 


Papasian Giovanni , poss. di Zurigo. 
rey co. Adelfo, - De Farey co. Luigi, am- 


roukoff prive. Giu: 
impbell Giovanni L, 
poss. ingl — Di Chotecb, co poss. boemo. 


DISPACCI TELEGNAFICI 
della Guzzetta Uffisiale di Venezia 
Fienna 46 maggio. 
{Spedito i 16, ore 10 min 20 antimerid. ) 
(Ricevuto îl 16, ore 11 sun 40 at.) 

. Pybpe Provincie russe l'insurre- 
zione fa rapidi progressi ; ell'è scoppiata nella 
Volinia in cinque punti. La inni della 
Eenrsioni i di Prussia eccita for- 
malmente il inist ‘icompai il ni 
tinente alle sedute. > Pagg 

(Nostra corrispondenza privata. ) 

TIA IE NINA ce EI 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL’ I. R. PUBBLICA BORSA IN VIENNA. 
EFFETTI 


del 15 maggio, del 16 maggio. 
Metali 

Prestito naz. al 5 p. 

Azioni della Banca naz. . 

Az. dell'Istit. di credito. 


Corsi di sera per telegralo. 
Borsa di Parigi del 


Il dottor Pietro Pisanello cessò di vivere l' 
alte’ ieri, nell’ancor verde età di 48 anni, e fu 


pe iangono 

lente cultore, | Atenev veneto un 

roso e pregiato , l' 1. R. Scuola rea- 

periore un professore relantissimo . Vene- 

zia, che aveva da luogo tempo imparato a sti- 

mare e onorare in lui un virtuoso ed ulile cit. 

tadino, ne deplora la 
no i giovani, j quali l' avevano a maestro, 

risce la seguente scrittura, che ci gode l'animo 

riferire, perchè loda insieme e chi l'inspirò e chi 

l'ha dettata: 


perdita; e come la de 


+ Come folgore, entrando oggi nella 
di udirne la sapi: nie lezione, Î 
fausta notizia della morte del dott. Pietro Pi 
nostro adorato professore di storia 
lo di tante doti così spente offerendosi in un tratio 
alla nostra im zione, e mille affetti tumultuc 
mente rinnovando nei nosìri cuori da pa- 
ro'e ad esprimere la confusione © l'ambavcia. onde 
di manifestare 


le. HI cumy- 


dai suo cuore , valeano a renderci amabile € cara la 
scienza, vuole ad ogni modo una testimonianza tanto 
solenne, quanto alla debolezza nostra sia conceduta. 
Pur troppo, di rozze parole noi soltanto possiamo, 0 
anima benedetta , erigerti un monumento, che eterno 
è gd fatto nei nostri cuori. E se tu rim 
autichi esempi . si rari a quesii giorui, di 
zione più paterna che precettiva ,, godi d 
cielo di vedere rinnovato in noi pure 
empio di discepoli, che desolati, inconsol 
sere stimate tue parole dalle viventi labbra, 
accompagnano lia tomba la morta tua salma. 
Anima benedelta ! Accetta dal beat» soggiorno querto 
spontaneo vale di pianto € di amore, € prega per co- 
loro, che lasci mesti colla preziosa indescrivibile. ri- 
membranza di tante sociali e religiose virtù, di cui 
p:r essi fosti quaggiù modello eminenti 
* Venezia, Il 15 maggio 1863. 


s Gli alunni del 1V Corso 
dell'1. HÉ. Scuola reale super. in Venezia. » 


ico 0- 
+ dopo 


iselmo 1... 


Rendita 3 p. © 
Strade ferrate a 
Credito mobiliare 
Borsa di Londra del 
Consolidato inglese 


I 
I 


ci sono ancor vivi. Il primogenito ha 
{ il più giovane 64; essi erano tutti riuniti il 
dello scorso gennaio, per festeggiare |" 
rio della nascita della loro madre. La signora Broad 
ha conservato tutte le sue facoltà sino alla sua ul- 
tim'ora. Circa due mesi fa, cominciando essa a 
idebolirsi, uno de’ suoi la consigliò di ap- 
‘ poggiarsi sopra un bastone per fare la sua passeg- 
giata ordinaria intorno al giardino. « No, replicò 
la buona signora con un amabile sorriso, ciò dà 
l'aria troppo vecc 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 


Hi 44, 15, 16 e 17 in S. Mana del Pianto 


11 48, 19, 20, 21, 22 e 93 iu Si Maria Gloriosa 


pepe dei Fran. 


DAI May 
tatopa 


PETTACOLI, — S 16 maggio 
o Bega SPETTACOLI. — Sabato 16 magg: 


Amo, con- | 


Norvegia 


| rtamo pivivo aL matimiax -— Dramma 
Compagnia diretta dall'artista Carlo Mont. 
1 misteri dell'inferno. Dall'attore Carlo: Mou 
verià d clumata la bal ata dei Gianni: La mo 
in ( Recita a bineficio del ca- 
all'Euro} retterista lavi Conti.) — Alle ora 6 e 


ferrarese, 
i Cattaro, 


lus-ppe, propr. 
vanni, alla 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO AS OS — 6 
ed etnologico si Henry Des” 
artist co-scientilia di 600 fi 

n turale 


de Musso anatom €, 
sort; esusi 

gure im cera, rappresentanti la str 
dello veoppo del'mun genere ell'indiviluo © 
tele nazioni. — È aperto tutti gioni dali ore 
9 antim. sino all imbru ure. 


raydo 
lla Luna , 
illa 


alla Vit 
SOMMARIO, — Onorificenze € nominazioni 
n Il | fsenzione di tasse per introduzione di mace 
he agricole ed animali da razza , acquistati 
tlrHoposisione economico rurale. d Amlurgo. 
1. n “decaemia di scienze, lettere ed arti di 
Padoca. Documenti dip'omatici: dispaccio del 
Gocerna di Torino & quello di Pietroburgo, e 
Bolsano : risposta. — Wnpero dA tria; il Cordmale 
"i Per Wiseman atteso a Trento, in' occasion die 
Wade feste per l'anuicersario della chiusa di qu 
" Hormby Concilio. — Regno di Sardegna: Senuto è € 
tp ingl mera: tornate dell' IV e 12 maggio Operosi 
pe E nel Ministero della guerra, Una dimissione 
Impero Ihusso: indirizzo all Imperatore di lla 
nobiltà delle Procincie baltiche. Notizie di Po- 
donia : particolari” dell'insurrezione polacca 
Tassa cessata. — Inghile 1 
tornata della Camera de' comuni dell'$ mug- 
glio discussione sulle cose d Italia ; discorsi 
He tapg. Hennessy. Bentinch, Layard, Lennox, 
Buill Johnatone: Goncer, fowyer e lord Pal: 
| merston. — Francia: Futti diversi. — Noti-. 
‘Bullettino politica della qiur- 
tino Mercantile. — Appendice 


1g Parlamento, 

















L'I. R. Tribunale provinciale, Sezione 

in Venezia, quale Giudizio di stampa, 
conferitogli da S. M. |. R. A., sopra 
manda dell'I. R. Procuratore di Stato, ha deciso, 





ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED A 
DI vesoM. 
Programma di premio. 
Fino dill'anno 1820, l' Accademia conferì il 






























che il tenore dei soltuelencati stampati costituisce 





impermeabile per le: pelli. 


| pattfha ripuliti. — È perciò che si fa 
| bade col mezzo di questa pomata 
| fa utilità sommiisirare ai loro. avventori ‘ca, * > 
di maggior durata, fi-ssibile vd impermeabi, atta 
di aciminare liberamente nei foste reito pei to 
|a si seni 
omata sl può reni e paia di 
Bit at ioghisstma durata. Co “li impermea 
Oude impedire la fasiticazione della mere, 
I, Vene 


attenti cao 


I. R. priv. Pomata 





da tutti, che le s0-; 





















i, sta 7 edi im 0 la 
rea Gi no Li (ia ps | Sale pro- E TITOLO DELLO STAMPATO Dutr e Numero GENERE E SPECIE pressa ar Lire due um ale | ogni vasetlo muoio del mio timbro. de 
Se non che, le scoperte e Je applicazioni del- | & del'aione punibile, pe la quale sep motivo m'indusse di combinare une pomata che fee | n deposito principale è aiutato itritta 
le scienze nali iche e matematiche all’ & de ogni pelle Pera irativali 0 scarpe Leluerai Forni N. 18, da Mad. T. Raschmar tte, la del 
agricoltura non ‘breve lasso | £ i divo uso gi qualsiasi quà 24 'Deneri lumi ita. Questa | chi 2° iano a glo tra, — Trovasi pure venga 
di tempo, rendono ora quest opera, comechè nt. £ pomata è tanto più pre e "ole en mea vr del 
i egtirnrif È —l _—z-_. _— _———t—t_— "l le, 5 
TRE mehr dicon [Crimine di perturbazione della religione a sensi del pie i Hero € natural, srlup questa pomata di 
mente nelle; recenti. cazioni delle * " recall Tentato la quale oghi cuoio converte in un Ss 
scienze predette. In seguito di che, I Accademia, lardo, rendendolo perfettamente, impermen? | i Gampo si SS. Filippo e Giacomo \ sla ta, 
senzachè l' " , si 
nella seduta del 18 dicembre p. p., definitivamen- bi e 0 molla serena e so6 pregiui — sie nai 
da s% 


te approvò il seguente 1 
PROGRANM 

Compilazione di un Manuale 
tura il quale contenga particolarmente tutte le 
ri pratiche introdoîte attualmente nell ag 
presso di nol e di altre nazioni colla indicazione por 
Sibilmente comparativa dei loro effetti, ed in ispecial 
modo solto il punto di vista della loro, applicabilità 
alle nostre Provinele. 

È desiderabile che questo Manuale contenga, in via 
di appendice, le più importanti norme di igiene pei 
contadini, 

Le Memorie c incorrenti al premio, debbono csse- 
re dettate in ligua italiana , e per la loro presenta» 
zione resta fissato definitivamente il termine del 3i 
dicembre 1865, ammettendosi al concorso tutte quel- 
le che pervengano da qualsiasi Provinc'a italiana. 

(gni Memoria debbe essere contrassegnata da un 
motto che sarà ripetuto sopra di una scheda suggel- 
ala, contenente la indicazione precisa del cognome , 
nome e domicilio dell'autore. 

fl premio posto pel concorso, è di una medaglia 
«l'oro, del valore intrinseco di lire 320 italiane. 





to di agricol- 
crtglio 





Venezia, 43 maggio 1863. 
LL R. Vicepresidente, 






[Crimine di perturbazione del'a religione e 
Dica tranquillità dello Stato, gusta Îl $ 65.8. e 
$122 d, Cod. pen 


La presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


Cartaneo. 











Là proprieta letteraria dello scritto premiato 
tore, salvo all Accademia il diritto di io- 











man a ; 
N. 1108. EDITTO. (4. pubb.) } sicchè il concorso non potra venir condizionato a tale 

i) fi SEE, Ò Liceo te enti dico Cer" te di di itare secondo | 
i i ia queti gidizili depositi la somzra s6a1 ‘aspirante dovra document 7 

Dall' Accademia, il 43 aprile 1863. TS dl eporto cino per esso degli er nori dello Statuto 31 dicembre 1858. | propri titoli 


Il Presidente, 





di fu Pietro Turri ai riguardi di Lui 
i del sitlo. 


Giorio Camczzone. 


Il Segretario perpetuo, 
Antonio Manganolti. 









ARTICOLI COMUNICATI. 


Il giorno 26 dello scorso 
no presago di una lode, che 
to meritata un cittadino di lei. L'ab. D. Pietro Anto- 
ulazzi, che da celebrate c'ttedre di nontra auguatissi- 
ina religione più volte tenne parola , fovitato in que- 
sl'anno da chi conosceva in fui le distinte prerogati- 
ve del sacro oratore, saliva il pergamo di S. Martino, 
da elevati ingegni olìre un secolo annualmente ono- 
rato, a seminare le verità del Signore. La è facil cosa 
il recitare discorsi dai pergami, ma aitlogere a sacre 
fonti, è penetrare nei cuori di chi ascolta, non è dote 
di tutti, Egli sì, che di semplice € ben condotto stile 
abbellendo le sue orazioni, ebbe la ricompensa di ve- 
dersi, ogni giorno più ansiosa di udirlo, una sempre 
erescente culta adunanza di cittadini e'di sacerdoti , 
che da' vicini paesi a bella posta si portavano a Co- 
neglian>, per ascoltare dal Jabbro di lui scienza. e 
verità, P'r otto gio”ni, sacri all'istruitivo esercizio di 
religione, ed alla memoria dei defunti. ebb'egli a di- 
mostrare con tutta sodisfazione degli uditori. quali 
sieno le qualità, di cui fornito dovrebb'essere il ban- 
ditore della fedè intemerata di Cristo; ed fl clero di 
Conegliano , che ne sente viva compiacenza , gode di 
potergli reidere manifesto un sentimento di' laude, e 
di ammirazione. 
Conegliano, 10 maggio 1863. 


coito 
ATTI UFFIZIALI. 


N, 6683. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Presso I'LL R. luogotenenza dalmata è da conferirsi un N. 1443. AVVISO DI 
posto di praticante forestale coll’ adiutum di annui fior. 367, È da conferirsi uu posto di vices"gre 
soldi 50, go gi D. RR Utici di ommisorazone de Regno Lombar. 
Gli aspiranti a questo posto dovranno col canale della lo- do’ 
ro superiorità insinuare a questa lnogotenenza fino at 10 giu- for. 630, aumentabie per 
{no a. c. le loro suppliche srito di propio pogno, dimostran- » Gti sspiranti dovranoo 
So di possedere le qualifiche generali richieste pel servizio dello _ 39, col tramite delle rispettive, Aut 
Stato, ed in ispee alità i loro studii e cognizioni el ramo fo- questa, Presidenza eutro il termine 
restalo, nonehò la conoseenta di lingue, fra le quali quella di _ribili dal giorno 23 aprile 1863. 
una lingua slava è indispensabile. Dalla Presidenza dell’ IL R. Prefettura lomb-veneta di 6: | 


Dall'I. R. lnogote ora della Dalmazia, nanna, 











N. 12266. 


AVVISO D'ASTA. I 
Dovendosi provredere all'appalto dei diritti specificati 

la qui sottoposta descrizione, si rende noto, che nella 

ta nella descrizione stessa indicata, saranno tenuti degli espe- 

rimenti d'asta presso questa I. R. Intendenza per il detto ap- 


(2 pubb.) |; 












lio per un poveanio, che avrà prine pio co 4 dre 

1863 terminerà col 1 otobre 1573, lerme e condizioni ed | CAV 
avvertenze seguenti | 

4. L'asta sacd aporta alle ore 10 antim. e chiusa alle 
ore 2 pom. 

2'Ogni aspirante dovrà dichiarare il proprio domicilio e cau- 
tare lolferti con un deposito corrispondente ad un decimo del 
canone annuo del dato fiscal, deterainato dalla sottoposta de- 
serizione a base dell'asta del diritto al quale intendi sue di a- } 
spirare 








veri A 


Seguono le salite condizioni. ) 
Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 29 aprile 1863. 
L'I'R Contigi di Prefitura, Intendente, P. Grassi 
Descrizione der diriti da appaltarsi 
20 giugno. Passo a Fossalta sul Phave, Distretto San 
Dond, dato su cui viene aperta l'asta fior. 616. 

idem. Passo a Lampol sul Piave, Distretto San ; fa ves 

Donà, dato su cui viene aperta l'asta fior. 35. . 
‘Le scorta per l'esercizio dei controindicati diritti stanno ! 7° 
a carico del’ assunti i 3° 





se 
im o 




















juatoria a fior. 735. 








Venezia, 29 aprile 1863. 








Tara, 38 apre 1868. 
N 2771 EDITTO (2 può) RO i 
"i noia allignoto individuo, che armato è arelitgi, hi 
saldi n pier ala vista della R. guardia di finanza AVVISI DIVEGSI. 
all fuga o in una cam 3 
l'arma di clara munito, che FI. R, Ineniza di Guersî N°211. iepno Lombardo Fonsi. 





Provincia e Distretto di Vilenza, 
R. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 
seguito a congregatizio decreto $ del corrente 
mese, N. 3105, si dichisra aperto il concorso ai posti 
di medico-chirurgo-ostetrico dei Circoadarii sanitari 
appiedi deserti in hase al nuovo Statuto ed iatru: 
foni 31 d cembre 1858. 

Gli aspiranti dovranno preseutare a questo Com- 
missariato distrettu:le, non più tardi del giorno 31 

gio andaute, le loro istanze corredate dei seguen- 


ia Treviso produsso in di lui confronto la petizione 27 aprile 
corr, N. 8774, da punto di conferma del telitivo. processo 
verbale © bolletta d'invenzione e confisca dell'arma, ritenuta 
a deconto della multa, e che sulla stessa deputatogli in cura- 
tore l'avvocato dott. Vergani, venne prefisso pel contradd t'o- 
rio il giono 41 giugno p. v. alle ore 9 antim.; avvertito il 
difidato che ove non destini altro difensore, è noa lo ren 
noto in vampo ulile a questo Tribunale, !a proce”ura avrà luo- 
yo in confronto del nominato curatore. 
Locchè si pubblichi. medina 














FRA 








affissione pei soliti tnoghi 






di questa citt, è triplice inserzione nella Gazzetta UI i document 
Venetia. a) Fede di nascita ; 
Dall' I. R. Tribunale prov, 6) Cerliticato di robusta fisica costituzione ; 


€) Documento di legal» autorizzazione all'eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, dell’ ostetricia, è 
dell’ innesto vaccino ; 


29 aprile 1863. 
Ul Presidente, Zaverta. 


Tre 











va Chiesa. i d)  Astazione RE i fatto tea agevole pra: 
ca RT n iennale in un pul Spedale dell'Impero , od 
hi 'uge il concorso ad scani posti di cani foreidi 2°, i-naio di lodevole servigio. condotto, gusta gl | Ener 





di alun! forestali in queste provincie a tutto 30 giugne pv. P-icoli 6 e 20 del'o Statuto. 


ani parta Ario nl uo ile tenore ml sio e Convocato comunale, tuta la superiore ap- 
raggio, azione. 
Wall' LR. Prefettura delle finanze, PG eletti saranno vincolati 








dello Statuto, ed istruzioni su 
Vicenza, 10 magzio 1963. 
LI, R. Commissario distrettuale, 
Dott. ZAvanpELLI. 
Dueville, con residenza in Dueville; anvuo stipen- 
dio, fior. 400; indennizzo pel cavallo, fior. 200 
tanti N. 2,860, de' quali 2657 a gratuita assistenza ; 
strade tute buone in piano; lunghezza miglia 5, lar- | qual 
ghezza miglia 3. L 
Quinto ; con residenza in Quinto ; annuo stipen- 
dio fior. 420; indennizzo pel cavallo, fior. 80; abi- 
tanti N. 1,520, de'quali 1.450 a gratuita assistenza ; 
strade tutte buone in piano ; lunghezza miglia 4, lar: 
ghezza miglia 4. 





Venezia, 4 maggio 1868. 
N 1109. AVVISO. (2. pubb.) 
In Recoiro sarà attivato, dal giorno 15 maggio sino il 
45 settembre a. ©, un Ufficio telegrafico, tanto per la corri» 
spondenza dello Stato quanto det privati, col servizio 
tiro ristretto. 
Verona, 12 maggio 1869. 


N 18836. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Ciduio deserto l'esperiznento d'asta tenutosi nell’ Ufficio 
di questa I. R. Intendenza sito in parrocchia di S. Salvatore, 
Circondario di S. Bartolormeo al civ. N. 4645, per l'aflittane 
za degli stabili sottodeseritti è yer la durata di un triennio , 
sì avvisa che nei giorni 18, 19, 50 e 21 maggio corr, aved 























Il 
N. 2767. 
LI R. Commissariati 


A 

Essere aperto a tulto 

10 alle due Condotte medir: 

| sotto indicate. Le istanze d'aspiro dovranno essere 

rodotie al protocolio comunissariale, entro il prefini- 
te 


Carmignano : ani 
onorario, fior. 420, ed al 
allo ; strade tulle buone e iu piano. 

Graotorto senza la frazione di $, Giorgio in Bren- 
restò aggregita al Comune di Fo' taniva, ma inve- 
ce colle frazioni di Carturo ed 
tenenti al 


per compens del caval 





Assicurazioni Generali, 
toportico dell’ Arco Celeste, N. 83 anagrafico. 


rile, ammobi 


di aspiro presso l'I. R. Commissariato , prima della 
chiusura del concorso. 
Dall’ I. R. Commissariato distrettuale , Agordo , 2 


maggio 1863. 


L'I. R. Commisario distrettuale, 
BENEDETTI. 


EI 
distrettuale di Cittadella 
n 








giugno p. v. Il concor 
irurgico-osietriche, qui 


col corredo de'ducumenti contemplati 


mine , 
| dall''arciducale Statuto 3I ottobre 1858. 


7 maggio 1863. | 
L’Ì. R. Commissario distrettuale, 
SALSILLI. 
Descrizione delle Condotte. 
N. 1,262; poveri N. 1,050; 
i Kor. 80. per compenso del 











la di Carturo, appar- 
i anime N. 1.760; po- 
; onorario. fior. 400, © . 
i strade tutte buone e in 





iomune di Piazzo! 














: Vendita privata in Mestre. 


vendo avuto l'incarico dai creditori della Socie- 


Collatto € G, ora divenuli proprietari della 80- 


stanza abbandonata dalla Società stessa, di vendere 
quanto ad essa appartenena ed avendo iù quest gior. 
| ni venduto tutti gi 


oggetti mivuti, rimingino ancora 
inderai } 

Nacchiue a vapore cimplete. 

Torni grandi a supporto fisso, ed uno parall: 
Macchine da tagliare + da forare. 





4 Atrezzi da fonderia, e modelli. 
5° Trebbiatoi piccoli da cu 


lio. 





Finalmente le care e gli stabili dell' officina. 


é 

| “Cosi avverto, che ogui coma rarà visitabile in qua- 

feneto con la class: IX delle diete ed il soldo di annui { lunque giorno , € pei, per trattare, sarà da rivolgersi 
| al sottoscritto, 





Ing. NICOLA PISANI, 
nezia Fondamenta della Fe- 
ice, N. 2534 , ed in caso 
d'assenza, alla Mira. 









D'AFFITTARSI 
GRANDE STABILIMENTO DA BAGNI 


SALSI E DOLCE 
SITUATO A 8. SAMUELE 
I GRASSI E MOROLIN 











fornito dell’ occorrente per altivario subito. 
PALAZZINO IN TRE PIANI 
sul Canal Grande 


IL PALAZZO SINA E QUELLO MOROLIN 
a S$. Samuele, Calle Grassi 
all'anagrafico N. 3234. 
Chi vi applicasse si rivolga all' Ufficio delle 
Piazza S. Marco, Sot- 








Casino da appigionarsi, ad uso di vilegiatura si- 


igiiato, posto alla metà della ascesa del 
rico in Vicenza, tanto per la stagione estiva 





Le nomini I npeitanza del n che per anni, al N, 132, 133, composto di sala e quat- 
L e sono di apeilanza del rispettivo Cou- | (o Mame è pepiato . 6 sei'stante dormitorio al pri- 
me vino ce giardino al'inglcs. di compi tre, circa, 
" eou piant: sempre verdi, e cedraîa, cantina ed adia- 
a piena osservanza | conse. fer trattare  rivolgeri 

co scritiore per privati, 
N. 5401. 


sottoscritto pubbli- 
S. Bartolommeo in Venezia, 
JEANARDO SCARAMELLA. 








2! Con goli 50 Soldi val. ausîr 


di 





UN VIGLIETTO,, si può guada- 


prezzo 
guare UN INTIERO CORREDO , consistente in 
146 pezzi D'ARGENTERIE, PORCELLANE, TE- 

UE, | 


ec. ec. — L'estrazione succede al 


6 giugno 1863 


n Ù n N 9 Regno Lombardo-Veneto. 376 i i 
Hnogo presso l'Uficio dell'Intendenza stessa un muovo esper» "° !*) r. her e questa Lotteria contiede 500 vincite, del va- 
i ia e Dn ai dpr lore di Fior. 6000, — | Viglietti di questa 


mento sul dato dell'annuo canone sottoindicato e agli stessi 
put e codizioni racco o. protedente Avviso 19 sprle 
p. p, N. 14434, già inserito nella Gazzetta Ufiziale di Vee 
nezia ed ostensibile a chiunque presso la sezione IV. 


avvisa: 
Che in ordine a congregatizio decreto 3) aprile 


Lotteria sono vendibili presso il Sottoscritto. 


AI 15 giugno 1865 


x . p, N. 1643, viene riaperto a tutto il 15 : 
Dal IR Tatiana ggnale delle finanze, 7 ba ù soocorio di seed cine me di ale r ione della 
, Venezia, saldo, lo è annesso anche il servizio sani- | succede l’ estrazione 
L'IR Cons. ; Intendente, P. Gnassi. tario dello ‘alimento monianieico di Vallata, con 





L'L R. Commissario A. Nob. Bellti. 
( Veggasi la descrizione degli stabili da afitarsi, nella 
Gazzetta di mercordì 13 maggio, N. 107.) 


facoltà di tenere un armadio farmaceut co. 

Gli obblighi di esso medico-chirurgo comunale e 
minerale, sono ostensibili negli appositi Capitolati esi- 
stenti presso la Deputazione comunale di Gosaldo , e 
lo Stbilimento montanistico soprannominato. 

— La popolazione del Comune conta N. 2,624 indi- 
vidui poveri per la massima parte, e le strade ne s0- 
no montuose, percorribili alcune soltanto a piedi. 

Previa comunicazione di tutti gli atti di concorso 
alla Società veneta montanistica pel consultivo di lei 
voto, la notina è di spettanza del Consiglio comu- 
nale; salta approvazione da pate del pro- 


Lo stipendio assegnato ad esso medico-ch’rurgo 


N. 1508. AVVISO (1. pubd.) 
Per rta fron) x telegrafiche lomb.- venete 
occorrono N. Velegrafici po 0d abe- 
te, ciascheduna della lughezza di = EVE di essi 
deve avere almeno la grossezza nel diametro metri O. 12, alla 
pito Traiano] pre meno di metri 0.15, ed 
al vatura) Itamente dritti, senza i, 
dii legno tutto pda senza corteccia e i a asconn 
bed colonne Tg ria babo alla sta 
Zione ferroviaria di lescovo vicino al tabilime nto (ei qual e 
Fini pe 2 P'alte melî a peso dell'amimisiatazione 
Sere stati laglati nel passato inverno. La fornitura d vrà es o 
SII ces lui alia SESIA dela VAIO dle PERITO To CESANA 
ralificazione del relstivo contratto. medesima. 
Quanto all' i "I 


Gli offerenti avrenn» a prestare le loro offerte bollate e sggio, ed 
suggellte fino al 25 miggio corrente, all. R. Ispettorato {+ veneta somminist'ò fino ad ora gratuitam»ute al me- 
non si ere per cata 
libertà di | D"*, 





$ 





i 
i 
sE 
RE 
i 





legraîi in Veron. 
Verona, 9 maggio 1863. 
Zena. 





« 


a 








Lobteria principe. Esterhazy, 
Ig Dei n iti, e li ASSICURA, 





DOABDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, Num. 303. 





prade ferrate meridionali 


ver 
So” | ranno rialtivate le Corse festive sul tronco Lisa 


in partenza: 
VENEZIA per MESTRE alle ore 3:15 pom. 
IMESTAE » VENEZIA » » 7:30» 
Queste Corse avranno luogo anche nei tre gior- 


ni dela fiera di S. MICHELE, cioè al 29 e 30 settem- 





e 1.° otiobre. 
Verona, 7 maggio 1863. 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


anch in istato nuovo, 


nen cagiona alcun bruciore, non stringe nè preme. 
di 





1 


Cha tdi vitello o di vacchetta, pone:do :ì vaseito sem- 
plicemente sino all'orlo in' un ait:o re 

qua bollente , fiatanto che la pom 
liquefatta, e poi si appi 
tomaio all'altezza che 


imper 
dura, quanto la pelle. 


gli stivali fossero laccati, onde favorire più faciimen- 
te l'assorbimento della composizione impermeabile , 
gaccliè tutti gli oggetti sottoposti a questa unzione 


possono a 











| 








roprietà d'impedire la sua 
line per cui le pelli non possono 8per- 
fanno una più lunga durata, ed 


A young ENGLISH LADY 
Coppa a Nobleman 's rd] 
as Governess or Companion. Qualiieaia 
and references can be forwarded by adire: 
sing to A. B. Poste restante Venezia, 





sistono ai più forti strapaz 









rumena fa 
i pelle, speca 
facilmente al piede se 9 = 
adatta, merce Qua resa molle © fcsible, STABILIMENTI TERMALI 
r) 
tons gu: nza non permette la produzione dei calli, detti 


di Lomo, no iù ro nè aspro, giunmai si 9 )R0)LOG 10-TODESCHIN 
iN ABANO 


‘Ogouno può f cilmente far ottenere questi van- 
PROVINCIA DI PADOVA. 


ds 


gi & uuovi € vecchi stivali 0 scarpe, suvali da cac- 





pente d'ac- 
€ pe fellamente 
ben calda sulla suola e sul 
‘desidera, cen un pennello 
sgoc'iolare frammezzo le 
tura ; jadi si e8pone 

ne, 












le nel modo suindicato , l'impermeabilità 





| mua: nella 


'Negilo ce la pomata sia applicula. prima che | due Mor 


Dowemco Conn, 





imeu.o venire acc.ti, e con qualunque 











w 
tempo 





Avendo il sottoscritto altra destinazione, non potrà che trattenersi per brev 
in questa illustre città. 





ESPOSIZIONE ARTISTICO-SCIENTIFICA 
DI 600 PREPARATI IN CERA 
nelle sale 
DELL’ ANTICO RIDOTTO 
sere 
MUSEO ANATOMICO 
DI HENRI DE 
Questa collezione che venne esposta nelle primarie città d' Europa, e che riportò il suffragio degli scieuziai al pri 
‘tumeroza e la più interessante di quante vennero finora poriate ila vista del pubbico. A my 
‘are finissima, rappresenta lo sviluppo della vita fisica dell'uomo, dal tempo dll fem. 


scita e passando dalle raffigurazioni anatomiche alle etnologiche , presenta i primerii tipi delle dvn 
mano sotto le pi forme dell'arte. 


A_SAN MOISÈ. 
















, il mostro: Museo le cor 
‘sò medesimo. Oli 1 ci 


tentione, ad invocare la quale egli credesi autorizzato 

gel Esprizon è divisa in du par, che ono i 
i Signori visitatori potranoo opportunamente munirsi di una Spiegazione complete in forma di t.otalogo, 
alla Casso, al prezzo di soldi 10, 


Il Museo non è accessibile che per gli adulti, e sarà aperto giornalmente dallé ure 9 delu 

mattina sino all'imbrunire, verso il prezzo d'ingresso di sol 
L'Abbonamento personale per visite giornaliere è di flor. 1. 

Per le Signore esclusivamente resta aperto il solo venerdì, dalle ore 9 sino all'imbrunire. 


Museo anatomico ed il Museo etnologico. Quale: Guida per v Mew 
he sarà veodidie 











Asfalto minerale e genuino, 
CEMENTO IDRAULICO 


DELLA PRIMA FABBRICA ALLA GIUDECCA N, 204 
con recapito in Venezia, Calle del Ridotto S. Moisè, N. 1352. 

_ Avvisa il sottoscritto essere fornito tanto di Asfalto minerale, che 
to idraulico, in modo da poter sodisfare qualunque ricerca. Il cemento superiore ad e 
altro sì nazionale che estero, e che non convien confondere colla calce idraulica, si 
comanda da sè, tanto per l'efficacia, quanto pel mite prezzo di ven 
al centinaio di Vienna. — Si dispensano gratis istruzioni sul modo di adopera 

CARLO ED. API 


DECOTTO DEPURATIVO 


DEL SANGUE. 


Col giorno #5 dgl p. p. aprile, ha cominciato la quotidiana preparazione del sopradetto Decd!!" 
ALLA FARMACIA ZAMPIRONI, A SAN MOISÈ. 


ll nuovo metodo di preparazione, sia riguardo dll'eficacla che al tapote, lo resu sempre mere ‘ 
qunole prete all dire detacioai fio Ad C09 Inpl gio pelle care pertanto "eee "ne 
Esso si troverà pronto a tutte le ore cel giorno, tino alla chiusura della stagloue di primavera 


Dott. G. B. ZauPmoNI , Farmacieta n $. Moisè, Veneti 
a ———————6<&& 
OLIO NATURALE PREPARAT® 
L) A FREDDO 
Pogato di Morlazzo in 


4. SERRAVALLO 


L'OLIO pi MERLUZZO pi SERRAVALLO 
mezio alimentare ad un lempo, conca 




























































































































































PARTE 


Sua Eccellenza 
ente di 
Veneto, ha coi 
Relesione dei. signi 
Ramaro, Giacomo d 
Congregazione muni 


N, 333-IlI-Monte. 


i coupon 
denti il giorno 1° 
nenti a quelle Obbi 
Convenzione interna] 
mano parte della.‘ 





Austria, @ che fu 
‘a piazze estere 
R. Monte vel 





DOwA torisciti 
Broksa e Foup, 
Fratelli Rorusc 

Î puoso ve S 





Ddl resto, ance! 
Îl Moote veneto è aut 
DÌ sta del presentatore! 
Di gno 4863. 

La XI estrazi 
Serie di detto P| 
che, conformemente) 
aver luogo il 1° di 
sarà effettuata iv 
iane, nell solito lo 
all 








missione. 

Ù © La restituzione 

Serie estratta, riferi 
ra menzionate, 

è si effettuerà nel il 
Î iu corso di pagar 





Dopu il giorno 
[i più luogo ad al 
serizione 0 frasport 


sioni della 
Obbligazioni, il di 
restituito sopra unal 
|) segoato pel pagon 


Prefettura a dispora 
del Monte veneto, 
Ri cosa Prefetti anali 
più tardi del giornd 
RO Dall'L R. Prel 
Venezia, 17 


sore est 





PARTE | 


Ven 


© Nei giorni pas 
l'ill. e rev. monsi 
adova, di ‘Treviso, 
| (elicitare S. Em. ml 
della sua elevazione 
|) Chiesa. Dopo il suo] 
Wi colto l'opportunità 
sua qualità di Card] 
veneranda basi 
sta solenne del si 
fi sur promozione all 
|) che un onore alla 
| ciale manifestazioni 
gusto Imperatore 
| citò. Con queste pi 
|} della sua promozio! 
|) attribuendolo al 
i pet S. Em. ha 
i , complement 
dell'animo GA il 
|) ma riconoscenza ol 
1. _Se nonche, a 
di Sì Fm. ha 








bet evigu 
ventura maner] 
Files Romani Mu 


|} Questo epigramma, 
cav. Scolari, ebbe 
{ bella seguente ottav 


Non a 


Avverra? 
Cho dell Oatro 1 
- Ma se questi vl 
Pnp] modesti 
| bero renderla alla 
| isetsione che il 3; 
| F@. raccoglieva all 
i paga amministrati 
ospICUÌ suvi cu 
terosamente mille p 
Nebi della città 
Noi ci siamo p 
che nell' ai 
modestia, non 
CmpAtISce © perdo! 


Era da imma 
Matcom del sig. cd 
Cameripi avesse ay 
fine d'un Patrona 






| sino dall pri 
li ch'egli pere 


letto Decotto, 


meritevole 0 


Salata ai Veni N. HM, 
lo Pinel NE 6387; e dI fuori per 


Nlla linea; per gli alti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/ alla linea 
per questi, soltanto, tre pubbileazioni costano come due; le 


‘aper, no si afraicano. 


'Offizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziaii soltanto gli atti e le notizie comprese nella parto uffiziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


i in— 
sua Eccellenza il sig. cavaliere di Toggenburg, 
k di S. M. |, R. A. nel Regno Lom- 
"V«neto, ha confermata la seguita consigliare 
Misione dei signori Antonio Venturini, Lui 
Vini, Giacomo Gran lis, in assessori presso la 
l'ogrgazione municipale della città d'Este. 


x 53Ill-Monte. 
Avviso. 

In relazione ad ossequiato Dispaccio 10 cor- 
fr "N, 23073.740. dell'eccelso 1. R 
Mero dlle finanze, si reca a pubblica notizia che 
Scospons del Prestito lombardo-veneto 1850, sca 
LA Il giorno 4° dell’ entrante giugno, apparte 
di a quelle Obbligazioni, che, ia forza della 
(venzione internazionale 9 settembre 1860, for- 
muoo perfe della quota di debito, assunto dal- 
P\uslria, e che furono assegnati pel pagamento 
ppra piazze estere, verranno pagali, per conto 
111 R. Monte veneto, presso. le seguenti Case 
divarie 

MA, uo, in Francoforte sul Meno, 
hat e Fovup, in Amsterdam, 

Fratelli Rorwscuiup, ia Parigi, 

Povo De STETTEN, in Augusta, 

Ddl resto, anche la Cassa di questo I. R. 
Noale veneto è autorizzata a realizzare, a richi 
sa del presentatore, i coupons scaduti il 4.° giu- 

186 
4° La Ni estrazione poi di altra delle residuanti 
{i Seno di detto Prestito lombardo-veneto 1850, 
che, conformemente alle relative prescrizioni, deve 
aver luogo il 4.° del prossimo mese di giuguo, 
rà eflelvata in tal giorno, alle ore 412 meri 
diane, nel solito locale dell getta a S. Marco 
ia questa città, alla presenza di apposita Com- 
missione. 

La restituzione dei capitali, corrispondenti alla 
Serie estralla, riferibilmente alle Obbligazioni so- 
pra menzionate, avrà luogo col 4.° dicembre 1863, 

si troveranno 
ia corso di pagamento gl' iuteressi relativi. 

Dopo il giorao dell'estrazione, non .si farà 
più lungo ad alcun concambio nè ad alcuna tra- 
«rizione 0 trasporto di pagamento delle Obbliga- 
sioni della Serie estratta. Riguardo però a quelle 
Oibligazioni, il di cui capitale dovrebbe essere 

2a estera, perchè gi 


vui autorizzata, in via di eccezione, questa I. R. 
Pedtura a disporne la restituzione sulla Cassa 
Al Monte veneto, semprechè ne venga fatta ad 
wa Prefettura analoga domanda in iscritto, non 
più lardi del giorno 1° novembre 1863. 
Dall'I. R. Prefettura LV. di finanza, 
Venezia, 17 maggio 1863. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenozia 48 maggio 
Nei giorui passaii sonosi raccolti in Venezia 
sli è rev. monsignori i Vescovi di Verona, di 
Paiura, di Treviso, di Vicenza e di Ceneda per 
Wicitare S. Erp. monsignor Patriarca Trevisanato 
dela sua elevazione alla diguità di principe della 
Cima. Dopo il suo ritorno da Vienna, S. Em. ha 
aio l'opportunità della prima omelia, che, nella 
wu qualita di Cardinale, profferì al popolo. nella 
wteranda basilica di S. Marco, ricorrendo la fe- 
si solenne del suv patrono, per affermare che la 
wu promozione alla sacra porpora è stata, più 
spe 


iuendolo all'afetto di S. M. per 
. Em. ha provato, ad un tempo, la sua 
, complemento ‘evangelico di tutti i pregi 
l'avimo, il su» amor patrio, € la sua som- 
n riconoscenza al favore sovrano. e 
Se non che, a queste proteste della modestia 
di S. Em, hi risposto co seguenti bellissimi di- 
Xii mops. canonico cav. Dalla Vecchi 
Noa Urb m Venetam tantum, sed Tr quoque, JosEPu, 
Gloria Romani Muricis ista decet. 
Nm, si vera «saunt d'vini oracula, Numen 
Deprimit ela.os, elevat ast humiles. 
Au non, cum tanta ‘sîs m jestate verendi 
Cullibet exiguo Te facis esse parem? 
"utt ventura manent! ndens tempora factis, 
Fies Romani Muricit 
Questo epigramma, per cura del ch. dott. Filippo 
%. Scolari, ebbe pure bellissima veste italiana 


. ia nol, ma 
L'Ostro pur s'addi 
fit che DIO, che mai fallir non cpp 
in fifva gli alti, e gli umili ergi 
pil ta Virtù, dacchè riseppe 
‘e suo, non tiensi umite ancora ? 
7 Diam tempo ai fatti. © fia 
Datro Romano onor Tu sia. 
Ma se questi versi resero testimonianza alla 
s. Em., ben altri dovreb- 
insigne sua carità, perchè, in 
î del passato mese d'aprile $ 
ia rccoglieva alla sua mensa le principali Au- 
‘rità amministrative, militari e giudiziarie e i 
Ni cospicui suoi concittadini, beneficava pure ge- 
“avnmente mille poveri, scelti dai rispettivi por- 
chi della ci 
sedici 
Lipioag 


Peatione che il 


permessi di accennar questi fatti, 
animo di S. fm., se è grande 
agBobstia, non è meno grande la bontà che 
'Uatise 6 perdona. (*) 


ne 


Era da immaginarsi che il cuore sensibile e 

"eroa» del sig. conte commendatore Silvestro 
aMerigi avesso a gioire alla notizia della fonda- 
Me d'un Patronato in Venezia per accogliere le 


povere prigioniere dimesse dal carcere, subita la 
pena, e ne dimostrisse pienissima approvazione. 

Accoltomi col tratto più benevolo e rispet- 

ed inteso egli il vantoggio che ne 
a quelle infelici mediante questa pia istituzie 
non tardò punto a segnare ed a contare sul- 
tante la somma di mille tivrini. 

Appoggiato sulla carita delle unime generose, 
rendo le più distinte grazie al magnanimo cuo- 
re del signor commendatore, e gli auguro lunga 
vila, affinchè possa continuare a spargere di tali 
beneficenze. 

Venezia 16 maggio 1863. 

D. Dawieve can. Camat. 


Documenti diplomatiei. 
Dispaccio del principe Gorciakoff al principe 
Wolkonski, ministro di Russia a Madrid (*). 

« Pietroburgo 21 marzo 1863. 

« Il sig. incaricato d'affari di Spagna mi ha dato, 
per ordine del suo Governo, comunicazione di 
Apaccio del marchese di Miraflores , di cui troverete 
qui unita uva copia. Riferendosi all'idea di un 
statogli ind'cato pre-s0 il Gavinetto imperiale relati- 
vamente alla situazione preseute della Polonia, il mi 
nistro degli atfari esteri si fa interprete della fiduci 
che S. M. la Regina Isabella ripone nei sentimenti del 
nostro augusto Sovrano, nelle pruove che ne ha date 
€ nelle opere compiute sotto gii auspicii dell'alta sua 
Messia 

esta #agg; 
spirare al Gabinetto spagnuolo 
l'Imperatore non rinunclerà a percorrere ; 
rale segnatagli dalla sua sollecitudine pel riposo e la 
rità di tutt'i suoi sudditi, malgrado le difficol- 
tà che gli si suscitano. 

* Nundimeno, questo Gabinetto ci ha fatto perve- 
nire voti dettati da un sentimento di umanità, e dal- 
l'esperienza che ha delle turbolenze politich 

+ Una voce ainica qual è quella del Governo di 

Mi la Regina Isabella, non può essere accolta da 
noi se non colla stessa benevolenza ond'essa è ani- 
mata a nostro riguardo. 

" Noi uon dubitiamo che non abbia attinto nella 
gua propria esperienza. la consiozione che i primo 
dovere di un Governo, a fronte di agitazioni intestine, 
è di ristabilire l'ordine ed il rispetto dovuto all' Au 
torità , di guarentire la sicurezza de' cittadini inoffen- 
sivi, è di reprimere i teotativi di una turbolenta mi- 
noranza per turbare la pubblica q ilete. 
pil 00 è 0 non doge tre aguto, qunio come 
non debi 

« Il Governo di $. 
giustizia al sentimenti 


puossi dar corso alla clemenza , alla quale 

‘essere mai chiuso il cuore dei Sovrani. 

. la Hegina Isabella, ha reso 

del’augusto nostro Sovrano, 
colla quale 


spaccio al marchese di Miraflores, ed a rilasciarglie- 
ne copia se Jo desidera, in risposta all' amichevole 
comunicazione stataci fatta per suo ordine. 
* Ricevele, ecc. 
* GORCUKOFF. 
_——& 

Dispaccio del conte di Manderstroem, ministro 

degli affari esterni, al barone di Wedel-Jarls- 

berg, ministro di Svezia e di Norvegia a Pie- 


troburgo. 
a Stocculma 7 aprile 1863. 

« Le nolizie che ci arrivano dal teatro della gue: 
ra in Polonis, sembrano constatare, malgrado le con- 
traddizioni di cui abbondano , che l'autorità dell’ 
peratore teade ristabilirsi, ed'esservi soltanto parziali 
assembramenti, che le resistano ancora. Gl'insorti 
maucano di arini e di munizioni , € sara loro senza 
dubbio quasi impossibile di procacciarsene. In tale 
stato di cose , fondandoci noi non solo suil' interesse 
che ci prescrive imperiosamente di usare tutti i no- 
atri sforzi per far cessare una situazione che, nelle 
sue conseguenze, potrebbe minacciare la pace” d' 
ropa, ma eziandio sui principii di umanità e di gene- 
rosità, di cui sappiamo che il cuore di S. M. l' Impe- 
ratore è troppo lmprontato per non desiderare viva- 

di darne luminose pruove, crediamo di dover 
jngere le nostre rimostranze a quelle già esposte 
Slati ch'amati come noi ad esprimere la loro 
opinione, per istudiarci di arrestare l effusione del 
sangue , e di procacciare alla Polonia una situazione 
più conforme alle legitume aspirazioni degli vomini 
dabbene di quel paese , il cui numero eccede incon- 
trastabilmente d'asssi quello di coloro che non po- 
trebbero contentarsi di eque riforme. Noi siamo certi 
che parole di clemenza € d'obbilo, e prospettive d'un 
regime atto ad assicurare una saggia libertà, baste- 
rebbero al completo ristabilimento dell'ordine e del- 
la tranquillità. 

* Non ci permettiamo d''indicarne 
te i mezzi per riuscirvi; in proposito 
breltagna hanno già espresso il loro parere, e noi 
siamo certi che S. M. l'imperatore trovera nelle pro- 
prie lpirazioni tlto ci che condurrà più sicuramen-, 

a uno scopo, che non può non essere l' oggetto de' 
sO LE ar 1a 

« Signor barone, voi dovete pronunciarsi in 
ato senso nei colloqui che avrete l'onore di avers coi 
principe Gorc'akoff, il quale non potrebbe vedervi che 
ua' espressione dell'interesse amichenole del Gover- 
no del re. 

* Aggradito, ecc. 


iù specialmen- 
'rancia e Gran- 


* ManpERSTROES. * 
Dispaccio del principe Gorciakoff al sig. Daskore, 
ministro di Russia a Stoccolma. 
Pietroburgo 14 aprile 1863. 

e di Norvegia, mi ha letto 
un dispaccio del conte di Manderatroem, relativo alle 
pregccupazioni, che inepirano alla Corte di Stoccolma 
la situazione altuale di Polonia, e l'influenza ch’ essa 
può esercitare sulla quiete d' Europa. 

« Il sig. conte di Manderstroem rese giustizia ai 
sentimenti che animano il nostro augusto Sovrano. 
esprimendo la convinzione che S. M. troverebbe nellè 
sue proprie ispirazioni le parole di clemenza e le pro- 

pettive di progresso, alte a far cessare l'effusione del 
sangue, e a ristabilire l'ordine e la tranquillità nel 
Regno di Polonia. 

« Il manifesto im 
la sollecitudine dell 
quella direzione. 

» Non si 


l ministro di Sv 


del 31 marzo attesta, che 
si era già portala in 


iò tuttavia negare che l'agitazione at- 
tigne nelle ioni permanenti di fuori, i principa- 
li suoi alimenti. 


alate ile rebimazio Foezione del Ge 
binetti, che ci hanno diretto comunicazioni analoghe 
a quelle che ci furono trasmesse dal ministro di Sve- 
() Questo dispacc'o è la risposta a quello del marchese 
alte ariano d'ali È Spogea a Prtrorgo, 
riferito nella Gorzetta di vererdì 


zia e Norvegia. 

___* Voi troverete qui annesse le copie di tali comu- 
nicazioni, nonchè della risposta che io vi ho fatta, d' 
ordine del nostro augusto Sovrano. 

» Desiderando constatarezil prezzo, che da noi si 
attribuisce a conservare relazioni di fiducia colla Cor- 
te di Stoccolma S. M, vi autorizza a comunicare al 
Signor conte di Manderstroem il presente dispaccio , 
nonchè i suoi annessi. 


» GORCUKOF 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Scrivono all'Osservatore Triestino, da Torre 
Parenzo 2 maggio: + Sono al caso di comu- 
icarvi una notizia, che in sè stessa è piccola, ma 
di molto interesse pei circostanti Comuni. Sino 
dal 1859, era stata progellata una strada di co- 
municazione fra S. Domenico di Montona e Torre 
di Parenzo, desiderata anche da Visignano, 
nada e Castellier, allo scopo di portare la comi 
ciale congiunzione sino al mare, gel porto di V 
ditorre. La strada venne incominciata dai Comuni 
interessati nel 1861, e dopo qualche interruzione 
ripresa ed ullimata nello scorso aprile. Il 1.° del 
corrente mese, la strada venne solennemente aper- 
ta ad uso del pubblico, ciò che polete recare a 
comune e sicura nolizia col vostro giornale. » 
STATO PONTIFICIO 
Roma 42 maggio. 

Il Giornale di Roma annunzia che il Papa, 
determinatosi di passar qualche nelle Pro: 
vincie meridionali degli Stati della Chiesa, lasciò 
l'41 corrente la residenza rlel Vaticano alle 4 '/, 

d., e dopo due ore di viaggio scese a Vel 

i, dove pernottò. Il citato giornale descrive 

luogamente le feste, che furono fatte a Sua San- 
tità in quella congiuntura. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 12 maggi 

** leri, il Papa essendo guarito perfettamen- 
te dalla sua leggiera indisposizione, partì alle ore 
5 pom., alla volta di Velletri. Una'tolla straordi- 
naria di persone distinte si era riunita alla Sta- 
zione, per assistere a questa partenza. Il Santo Pa- 
die montò, fra gli applausi, nel magnifico-suo 
gone e partì benedicendo la moltitudine. In po- 
chissimo tempo arrivava a Velletri, dove venne 
accolto col più grande entusiasmo. 

Il Papa sarà di ritorno a Roma il giorno 20, 
quindi la sua assenza non sarà che di dieci gior- 

Questo viaggio è utile alle città di Marittima 
e Campagna, perchè i Comuni si sono indotti a 
migliorar strade, pulire piazze e fare altre cose, che, 
senza l'idea della venuta del Papa fra loro, non 
avrebbero fatto mai 

Alcuni giornali si occupano ancora della ri- 
nuncia del Cardinale Antonelli, e aggiungono per- 

voleva dare a successore il 
Cardinale De Angelis: ma che poi ha cambiato 
proposito, in di qualche rispettosa 0s- 
servazione fatta dall’ ambasciatore di Francia. Il 
Papa non ba pensato mai di dare la Segreteria 
di Stato al Cardinale De Aogelis, perchè non ha 
creduto di accettare la rinuncia di Antonelli , e 
il principe Latour d'Auvergne si sarebbe ben guar- 
dato, nella sua saggezza e nella sua prudenza, di 
entrare in un affare sì delicato. | giornali debbo- 
no dersi una volta pr merre, che il Car- 
dinale Antonelli rimane al suo posto, e che nep- 
pure si è pensato mai al Cardinale D: Luca per 
farlo segretario. 

Sabato, cominciò la lettura dei discorsi, che 
ogni ‘anno si sogliono fare nell’ Accademia di re 
ligione cattolica. Il Cardinale Pentini ne fece | 
apertura con uu discorso di libero argomento, e 
si propose dimostrare che la vera filosofia non è 
nemica della religione cristiana, che anzi alla re- 
ligione conduce, imperoechè la filosofia ama e 

rea la verità, e questa si trova nella fede di 
Gesù Cristo. Bellissimo tema, quando bene trat- 
tato. Il Cardinale Pentini parlò davanti ad una 
assemblea di distinte e dotte persone, fra cui Car- 
dinali, Arcivescovi, Vescori e altri prelati. I di- 
scorsi, che saranno letti nell’anno accade 
sorpasseranno il numero di dodici. 

La Correspondance de Rome , giornale setti- 
manale che pubblica in Roma il corrispondente 
del Monde e di altri giornali, ha fatto un gran- 
de elogio dell’ opera del cav. Perret, sulle Cata- 
combe di Roma, opera stampata a spese del Go- 
verno francese, quando retto a Repubblica sotto 
la presidenza di Luigi Napoleone. È dopo un tale 
elogio, ha soggiunto che il Santo Padre ha_pro- 
tetto ed approvato la pubblicazione di quest ope- 
ra, e che le Catacombe del cav. Perret saranno sem- 
pre la più sicura guida artistica dei primitivi mo- 
aumenti cristiani di Roma. 

Il Giornale di Roma ha osservato che il Santo 
Padre ha soltanto accolto culla sua solita. bontà 
il cav. Perret nell’ udienza, che gli ha accordata. 
ed ha ammirato la magnificenza dell'edizione, 
Con questa dichiarazione, il giornale ufficiale ha 
voluto dire alla Correspondance de Rome che 
Sua Santità non ha nè protetto, nè approvato l° 
opera del Perret, la quale, formata di sei grossi 
volumi, è una vera magnificenza per la edizione. 
Il Governo francese vi ha speso 300,000 fr. Il 
Papa, volendo dare una guida sicura dei pri 
tivi monumenti cristiani, ha ordinato che sia fat. 
la una com edizione romana della Roma sot- 
terranea Bosio, coll'aggiunta delle nuove sco- 
perte fatte in quest' ullimo decennio. E questo in- 
carico è stato dato al cav. De Rossi, il quale da 
20 anni studia profondamente le Catacombe di 
Roma ; mentre il sig. Perrei non le ha studiate 
che nel 1849. La Correspondance de Rome, nel 
riprodurre in francese la smentita del Giornale 
di Roma, lo ha fatto con tale malizia, che sem- 
bra confermare quanto ha osato dire nel primo 
articolo. 





Il Temps ha detto che cinque o sei Cardinali 
sono compromessi nelle carte sottratte alle Carceri 
Nuove: che sono compromessi perchè hanno avu- 
to relazione coi membri del Comitato. lo non ho 
letto quelle carte, che furono rubate: peso però 
assicurare, perchè li conosco, che nessun Cardi 
nale vi può essere compromesso. Non è possibile 
che un Cardinale abbia avuto relazioni politiche 
coi membri del Comitato. Niente di. più facile 
che qualche membro di questo Comitato sia stato 
a far visita Cardinali, sotto qualche prete- 
sto, perchè l'anticamera de' Cardinali è aperta 
a tutti: e tante volte questi porporati sono dan- 
nali a ricevere persone d'ogni genere, e aiutare 
nei suoi bisogni chi cospira contro di loro. Quan- 
ti forse che, sotto la maschera dell'uomo devoto 
alla Santa Sede, si presentano ai Cardinali, ba- 
ciano loro la mano, e poi cospirano! 

Il Cardinale Mathieu, Arcivescoso di Besan- 
zone, nel passato anno pubblicò importanti Osser- 
vazioni sulla opera del sig. Boujean, intitolata : 
Du pouvoir temporel de la Papanté. Non con- 
tento di tale confutazione , il dolto Ca 
ba voluto fare un'altra completa : e quind 
to un'opera, che non è più una polemica, ma 
una vera storia del potere temporale dei Papi, 
uno studio profondo dell'influenza, che il Papato 
temporale ha esercitato nel mondo. (Questa nuora 
€ pregevole opera del Cardinale Mathieu, è intito- 
lata : Le pouvoir temporel des Papes justifié par 


tino, sotto Gregorio il grande, fino a Carlomaguo, 

sotto il dominio dei Marchesi di Toscana e degli 
i Germani 

i "Papi. per l'indipendenza spirituale e tern- 

porale. L' epoca seconda riguarda l'esercizio e l'in- 


ri troviamo esposte le | 


fluenza del potere temporale dei Papi durante l'e- | 


silio d’ Avignone 
abbraccia Îa politica pontificia prima e dopo la 


Riforma : e il potere temporale dei Papi in lotta { 


Il Cardinale ter- 
700 pagine, con 


colla filosofia © la rivolu 
minò la dotta sua opera di 
le parole segnati: 
« La storia e la logica più rigorosa esigo- 
no che il Papa resti Re. È la condizione, che gli 
hanno imposto Dio ed i tempi, perchè a nome 
della società cristiana agisca sui popoli, sulle leg. 
gi, sui trattati; e se la sua influenza non vi do. 
sua neutralità sopra 
ogni contestazione speciale e le personali rivalità. 
« Esigono che resti Re, per timore che la re- 
ligione non sia incatenata dal dispotismo o dalla 
demagogia: e non vi sia più al mondo una voce 
per additare ai p poli gli eccessi della licenza, ed 
ai Re gli eccessi del potere. 
* Esigono, che resti Re, perchè non siano delu- 
se le speranze e le manifestazioni dell'in 
nità. In nessun tempo si sono visti 
popoli stendere le mani verso il Vicario di Criste 
con tanta unanimità, sollecitudine e simpatia. 
istinto di natura, che quando è colpito il cc- 
po , si alzino le braccia per difenderlo. Ottocen- 
io Vescovi, duemila preti, e duecento milioni di 
fedeli, hanno obbedito a questo istinto. Il sent 
mento della Chiesa è divenuto così universale, 
potente e vivace, che seco trascina la filosofia, | 
, ciò che nel mondo vi ha di onesto libera. 
. di onesta democrazia e di illuminata uma- 
abbiamo cominciato questo libro sotto 
il titolo: Del potere temporale dei Papi, e lo ter- 
miniamo concludendo per lui in nome della giu- 
del progresso e della libertà. Parlando 
propriamente, non vi ha questione rom 
si riduce a sapere, quando la si rimette sul top- 
peto , se il mondo dere © no rinunciare alla giu- 
stizia , ritornare alla barbarie, e perdersi nella 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 48 maggio. 

Il 42 fa Grmata a Torino una convenzione 
consolare fra l'Italia e il Perù. Una convenzione 
simile fu conchiusa ultimamente anche col Bra- 
sile. (PF. SS) 

Leggesi nella Perseveranza del 4% maggio 
quanto appresso: « Udiamo che il Governo di S. M. 
britannica ha significato al Governo del Re i ri 
graziamenti suoi per l'opera efficace ed utile, 
che gli fu la dal missionario apostolico Don 
Paolo Abbona nella stipulazione del trattato di 
pace, da lunghi anni sospeso fra la Gran Brettagoa 
e l'Impero birmano. li missionario Don Paolo 
Abbona di Dogliani, Provincia di Mondovì, dimo- 
ra da venti aoni nell'Impero birmano, e vi gode 
la stima e la confidenza del Sovrano. Quando 
scoppiò la grande insurrezione nell’ India inglese, 
un partito je fra i Birmoni voleva rompere 
l' armistizio coll Inghilterra e tentare il racqui- 
sto del Pegù. Il missionario consigliò la pace, ed 
ottenne che fusse mantenuta : anche allora il Go- 
verno britangico ringraziò quello del Re per tale 
servizio reso dal Padre Abbona. È atto nobile 
da parte del Governo inglese riconoscere aperta- 
mente l'opera utile del povero missionario. Non 
sono, del resto, infrequenti i casi, in cui i mis- 
sionarii italiani, sparsi in numero di forse mille 
fuori d'Europa, si sieno distinti per eminenti ser- 
vigi, nou solo religiosi, ma anche civil 


Leggesi nella corrispondenza della Perseveran- 
za da Torino 4% maggio: 

« Stamane ha avuto luogo l'interpellanza del 
De Foresta al Senato. Il Peruzzi ha risposto alle 
accuse mosse contro il Governo italiano nella Ca- 
mera dei pari ed in quella dei comuni d'Iughil 
terra. Dopo lui, ba detto alcune parole 11 ministro 
di grazia e giustigia, difen‘eno lAmministrazio. 
ne, che dipende da lui, dalle accuse, che nelle Ca- 
apere inglesi le sono stat? fatte, 

«Il Re nou ha potuto , come s'era annun 
ciato primo, inaugurare egli in persona il troncu 


il grande scisma d' Occidente; | 


| 





di strada ferrata da Ancona a Pescara. Andrà in 
vece sua il Principe Umberto. Egli sarà accomp. 
gualo dal ministro dei lavori pubblici, da quell» 
d'agricoltura e commercio, e dal segretario gene 
rale dell' interno, Dopo Pescara, farà un giro di tre 
@ quattro giorni per gli Abruzzi: e la prima no: 
te starà a Chieti, la seconda ad Aquila , la terza 
tornerà a Chieti, passando da Solmona, la quarta 
andra ad Ascoli , fermandosi per alcune ore in 
‘Teramo, la quigia a Macerata, ripassando per 
ramo, e venerdì farà ritorno in Ancona 
* L'iadugio del ritorno del Principe per via 
di cotesto viaggio è cagione che sia indugiata an 
che l'apertura della nuova sessione. Difatti , do 
mani la Camera verrà prorogata; poichè quest'u 
gi è stato finito di votare l'ultimo bilancio della 
guerra, e alcune altre leggi urgenti. Ma la nuovi 
sessione non s'aprirà al 21, come 
bensì al 25, Junedì ad otto, » 
nta soldati di fanteria, 30 carabinieri, 
venuti da Teramo, e due compaguie di bersaglie 
I da Ascoli, aualirono la banda del brigante Si 
menga. Essa dopo ostinata resistenza si sottrasse 
alle forze preponderaati, che l’accerchiavano, la 
sciando alcuni de' suoi morti e feriti, € tutto ciò 
che poteva essere impedimento alla fugo. Lo Stra 
menga fu indarno inseguito, non vi fu modo di 
raggiungerlo © di feririo. 
Il 42 maggio giungeva alla stazione di Bol 
ga, scortato da uo ufficiale dei re 
il Vescovo di Foggia, proveniente da Ancona, 
temente condannato al carcere, e ripartiva, dopo 
sosta, per Como, ove dovrà scontare la sua pens 
(G. delle Romagne.) 


Sono stati messi in libertà tutti gli arrestati 
del 17 aprile, meno uno Spadoni ed il Cattuben 
L'ordine di liberazione, come quello de 
vennero dal potere giudiziario. 


Le spedizioni di munizioni da gue 
cona proseguono tuttora. 

Alessand 
vuote, 


ra per Au 
i (44) proveniente da 
vi furono inviate circa 5000 granate 
casse di capsule e cannoni. 
(Corr. dell’ Emilia.) 
IMPERO RUSSO. 
L°8 corr., per ordine del Granduca Costanti- 
no, 34 sudditi austriaci, che avevano preso parte 
rivolta , ed erano stati fatti prigionieri dai 
Russi, furono consegnati dalle Autorità russe di Ma: 
zki all’I. R. Uffizio di polizia in Szezukowa , @ 
da questa consegnati all’. R. Ufficio distrettuale di 
Jaworzno per l'ulteriore procedura. 
((G. Uff: di Vienna. 
Il giornale governativo di Varsavia reca la 
seguente Notificazione : « Colla Notificazione del 24 
ile scorso, la popolazione di Varsavia fu posta 
a conoscenza che, a norma delle prescrizioni del- 
lo stato di guerra, non verrebbe tollerato nessun 
assembramento di popolo sulle vie sotto il prete 
sto di processioni religiose, fino a nuovo ordine. 
Ora, nell' occasione dell’ avvicinarsi dei giorai del 
le Rogarioni, il Governo di S. M. rende noto, che 
dal canto suo non verrà posto alcun impedimen- 
to alle solite processioni. Il Governo co 
nel clero quanto nella popolazione, che le procet 
sioni, che si faranno, non usciranno dai confini 
degli usi puramente religiosi, e che non sarai 
da essi violate le leggi pel mautenimento della 
pubblica tranquillita, alla cui conservazione il Go 
verno è in dovere di sorvegliare, e non ommet 
terà di farlo. 


ne in Polonia dura 
il più vivo movimento. Di parte dei Russi sembra 
essere diretto ogni sforzo u spingere gi’insortì più 
« verso l'interno del paese » è acli dalle pi- 
sizioni, che occupano presso i confini, più favorevoli 
per loro, A tale scopo il generale Berg, a quanto 
scrivono alla Schl. Zeil. da Susnowice, 14 corr. 
fa dirigere sempre maggior numero di trup 
tanto verso i coofini austriaci, quauto verso i 

fini prusssiani. 

La noîte dell'8 al 9, fu futta a Varsavia una 
grande perquisizione nell’ Hotel d' Euripe dal ci» 
fonnello Rospopofi, della gendarmeria, per iscopri: 
vi il Comitato centrale, Il grandioso albergo fu 
circondato da tutti i quattro lati da una schiera 
di soldati, dopo allontanate le guardie di polizia 
che stanno ordinariamente agli angoli delle vie. 
Però la visita non ebbe alcun risultato. Duraste 
la medesima, un ufficiale co'suoi soldati entrò uel- 
la stanza del corriere francese Hany, che trovasi 
a Varsavia di passaggio per Pietroburgo. L' ulti 

le intendeva aprirgli lo v il corriere 
ricusò, dicendo che v' erano del suo Go 
verno, e siccome si voleva usare la forza , trasse 
fuori una pistola e minacciò di far fuoco. Allora 
l'ufficiale s'allontanò e ne fee» rapporto al colon 
nello. Questi fece una visita al signor Many, e gli 
domandò scusa della molestia recatagli 

Dal 9 corr., fu eretta sulla Vistola, dinanzi a 
Varsavia, una batteria sopra ua batteilo, con due 
cannoni, le cui bocche sono rivolte verso il sob 
borgo Praga. 

A Varsavia, il giorno 9 corr, furono fatti 
resti d' impiegati, nelle ore d'ufficio, in un Ufficio 

ario, e nel pomeriggio all'Ufficio gene 
delle Poste, come pure negli Uffici secondari 
quello uniti. L'edificio delle Poste fu circonda 
t0 improvvisamente da soldati, dalla polizia © da 
gendarmi ; furono occupati tutti gli Ufficii e al- 
fontanati tutti gli stranieri dai passaggi, che con 
ducono ai cortili della Posta. 

La sera, alle ore 10, furono fatte nuove e ri 
gurose perquisizioni nell' Motel de è Europe. Fu 
arrestato | avvoc Majewski. Si vuol trove- 
re, a qualunque costo, l'invisibile Comitato cen 
trale; finora certamente senza ‘successo, dacchè 
già all'indomani, 10 maggio, comparve ui 
vo ordine del giorno del capitano occulto della 





città. Egli vi proibisce 
re il paese, senza 


del paese. In caso di necessità, il Gi 


verno nazionale rilascierà i necessarii passaporti. 
Tutti i Polacchi, che trovansi all'estero, e che, 
intimazione non fanno tosto ri- 
od agiscono contro il suddetto divieto, sa- | 

renderne conto. Si porta inol- 


dopo l' esegui! 
torno, 


ranno chi 


tre a pubblica notizia che molti indi 


ridui, muni 


ti di passaporti pel campo , chiedono soccorsi , e 


ne rilasciano perfino quitanze; quindi viene 


30 attento ognuno, che quei passaporti non sono 
valevoli che per 8 giorni, e che quelli che li pos- 
siedono non bano diriito di chiedere soccorsi , 
essendo essi abbondantemente provveduti di de- 


nari pel viaggio. 
le giorpali di Vienna hanno i seguenti dispac- 


ci telegrafici : 
4 Lemberg 13 maggio. 
« Corre voce che sia già scoppiata 


Confermasi 


gare nelle foreste. Ventisei insorti appartenenti 
corpo di Czachowski, furono condotti a Rzeszow. 
Ei 

Ozasow. Crachow 


Swiety-Krzys. » 
e Altra della stessa dato. 


«A Swietec nella Volinia si trovano degl’ 
insorti. E avvenuto un combattimento. Alcuni fe- 
a Zbaraz in Gallizia. Si 


il suo corpo; che la massima porte di questo po- 


tè giungere felicemente ne' boschi 


che unicamente un piccolo distaccamento fu so- 


spiato in Gal 
# Altra della stessa data (di notte. ) 

« L'insurrezione si estende nella Volinia. Sei- 
cento insorti 
quisirono armi e 200 uomini; e la 
visi in due distaccamenti , comanda 
Dunin, mossero, metà verso Ostropol , al 
metà verso Labun, al Nord. A Swinec, 
mo al confine, rimpetto a_ Zbaraz , scoppi 
surrezione e si venne già a battaglia co' Russi. 


Nel Distretto di Owruez ( Volinia ), il movimento 


si è futto forte ed ebbe rinforzi da Polesie, dila- 
tandosi fin nell’ Ucrania. Un distaccamento d'in- 
a Wilodawa nella Voli- 
, dirimpetto a Porye, 
il confine galliziano , è comparso un di- 
staccamento d'insorti, comandato da Wismow- 
Tutte le notizie sulla sconfitta di Jezioranski 
nel Lublinese sono false. Furono fatti prigionieri 
soltanto alcuni 
del Regao, passati per il territorio austri 
volevano unirsi agl' insorti. Jezioranski occupa 
boschi di Janow. Comparve un nuovo corpo d' 
insorgenti, comandato 


Smienz, nel Lublinese. » 
Cracovia 44 maggio. 


Russi si sono ritirati dai confini del ter- 
ritorio di Cracovia nell’ interno, e si concentrano 


a Miechow. » 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 9 magg: 


Il Sultano espresse i 
alla 


il seguente hatt : 
* Mio illustre vi 

pitole da un 

mio Impero, fui vi 

mostrazioni 


É superfluo ripetere qui che l'unico oggetto dei 
miei desideri 


è di vedere aumentarsi sempre più 
ud 


la prowperità e il benessere 


di fare per raggiungere questo scopo. 


dolce guiderdone dei nostri 


miei ministri o funzionari 
i doveri di fedeltà e d' integri 
te le cure possibil 


delle dimostrazi 
a mio riguardo. » 


Si annunzia da buona fonte che la spesa 
dell'ultimo viaggio del Sultano non fu maggiore 


di 400,000 di lire sterlini. La Sultana Validè, 


500 carabine Miniè, e queste furo- 
no uite ai diversi reggimenti del presidio. 
Si afferma che il Sultano, in segno di gratitudi- 
ne pel cordiale ricevimento fattogli a Pera, ordi- 


nerà che la residenza 


ce settimane al 
dolei d' Europa. (0. T) 
EGITTO. 


Serivono all’ Osservatore Triestino, da Ales- 


di navigazione egiziana sul 


Mediterraneo e sulle coste del mar Rosso, con un 
terlini, diviso in azioni 
ciascuna, coll’ interesse ga- 
intito dal Governo al Gi per cento, Il Vicerè si è 
servato il quarto di queste Azioni, ed ha ceduto 
pori della Compagnia del 


capitale di 400,000 lire 
di 20 lire di steri 


in pari tempo quattro 
mar Rosso € quattro 
l'im dei quali 


stima, dalla Comi 
d'aggiungere al dee pi 


quella di Costaatinopoli 


sa serva 
l'equipaggio sarà esclusivamente egiziano. 
« Si è 
rimorchio pel Nilo. 
REGNO DI GRECIA. 


I'Owservatore Triestino ha le seguenti noti- 


ale d''Atene 9 maggio 


« La nostre nolizie politiche sono questa sel- 
chè, arrivata una 


timane di poca importanza, 


urre- 
zione in alcuni Distretti della Podolia e Volinia. 
la notizia dello sbaragliomento del 
da ultimo 


confermano la dispersione di questo corpo 
stesso si ritirò, con 
una piccola parte della sua gente, ne' boschi di 


cavallo presero il 40 Labar, vi re- 
di 


individui ,, parte galliziani , parte 
co, che 


la Koskowski fra Lubar- 
tow e Lublino. | distaccamenti di Kozma e Bo- 
horovizez combattono nel Bug, nelle vicinanze di 


n graziamenti 
popolazione di Costantinopoli per la splendi- 
da accoglienza, fattagli al suo ritorno , mediante 


ritorno nella mia ca- 
fatto in una parte del 
mente commosso dalle di- 
i fedeltà è di simpatia di tutte 
le classi de' suoi abitanti, i quali rispondo- 
no perfettamente ai sentimenti di benevolenza e 
di sollecitudine, che mi animano a loro riguardo. 


spero non tarderemo a raccogliere i frutti 
degli sforzi affatto particolari, che non cessiamo 
inalmente, 
allo stesso modo che tutti i sudditi del mio Im- ' 

troveranno il compenso de' loro sentimenti 
di fedeltà a nostro riguardo nello svolgimento del 
loro benessere, noi considereremo altresì come un 
ri le crescenti te- 
stimonianze delle loro simpatie e della loro rico- 
noscenza. Ordino e raccomando nuovamente ai 
come il prescrivono 
i, di applicare tut- 
d attuare ii mio vivo desi- 
derio che il mio Impero sia prospero e che tutti 
i suoi abitanti siano felici. Domando pure che si 
faccia conoscere ch'io fui egualmente  sodisfatto 
i di tia manifestata in 
quest’ occasione dai sudditi delle Potenze amiche 


sarà rimborsato, dietro 
Questa assume 1’ obbligo 
roscafi nel mar Rosso ed 
altrettanti nel Mediterraneo. Aftinchè quest’ impre- 

‘be a formare buoni marinai indigeni, 


pure formata un'altra Compagnia di 


cittadini di abbandona- , volta la deputazione greca in Danimarca, tutte le 
verno nazionale | novità 


itendono ora dall'estero, ove prossi- 
mamente, a quanto si spera, verrà sciolta la que- 
tione del Re. 1 piroscafi postali francesi ed au- 
| striaci, che recano i giornali europei, sono all 
| ogni settimana con somma impazienza, ed il più 
piccolo passo dei suddetti giornali, che riguardi 
| la questione greca viene letto e riletto da tutti 
| copiato e ricopiato dai giornali. del paese. La 
deputazione greca , mandata a Copenaghen, non 
ha telegrafato questa settimana che una sola vol- 
ta, per anqunziare al Governo che le trattative 
| seguono il loro cammino regolare, e che si spera 
ben presto veder esauditi pienamente i voti del 
lo greco. L'Assemblea nazionale si occupa 
intanto della riorganizzazione delle imp»ste e del- 
le tasse; ma finora nulla fu deciso, benchè tuiti 
i nostri oratori abbiano preso parte a queste di- 
scussioni finanziarie. 
+ Un disordine, successo domenica sera dopo 
1 francese, diretto 


lane 
ove fu trovata la mattina appresso 
glia della nostra vigilante guar: 
lesso giorno alcuni soldati avevano assalito nel 
Circo un Arabo ai servizio della Compagnia Sou- 
li, facendogli gravi ferite. Non paghi di ciò, 
si recarono alla farmacia ov era stato condotto 
e l'avrebbero ucciso, se non fosse stato liberato 
dal figiio dell' ambasciatore francese e dal farma: 
cista. 

‘ Tosto dopo questi fulti, gli ambasciatori di 
Francia e d' Inghilterra diressero Note eneigich: 
al presidente dell'Assemblea, domandando la pu- 

none dei colpevoli. La Nota iuglese è seritta i 

‘mini abbastanza severi, e anaunzia |’ iuteuzio. 
ne dell'ambasciatore di lasciare la capitale, se il 
Governo non porrà un five a tali disordini. L' 
Assemblea, udita la lettura delle Note, rispose per 
mezzo del ministro degli affari esterni ai due amba- 
sciatori, che disapprova la coudotta di quei pochi 
soldati, i quali sono indegni di portare l' unifor- 
me greca, è che punirà severamente i colpevoli, 
come la legge esige. L'attrice insultata non corre 
verun pericolo, com giornali 
greci mal informati; anzi oggi fu veduta al pss- 
seggio. Oito © dieci soldati, più v meno colper- 
lì, furono arrestati immediatamente. 

« Intauto, il Ministero, assediato ogni giorno 
da una quantità di postulunti , parenti 0 protetti 
dei rappresentanti, incapace di Irenare gli eccessi 
perpetrati da alcuni vagaboudi, e diviso nelle opi- 
Dioni politiche, diade l'alte’ ieri la sua dimissioue, 
pregando ia pari tempo l' Assemblea di voler for- 
mare un Governo più adattato alle circostanze 
attuali, e la seduta d'ieri ( venerdì ) aveva questo 
scopo; ma, finora, la fusivue fra' difereuti partiti 
non essendosi compita, il nuovo Ministero nou è 
formato. 

Bonissime sono le notizie dalle differenti 
Provincie del Regno: l' elezione del Re ba iran- 
quiliato gli animi, le imposte vengono pagate re- 
Golarmente, @ la guardia nazionale, ìl miglior ri- 
sultato della receut rivoluzione, si orgavizza in 
ogni città ed in ogni Villaggio com moltissima 
premura. Il popolo intero attende con grande im- 
pazienza la venuta del nuovo Ie. Sì crede gene- 
talmente che l’ Assemblea nazionale , per evitare 
ogni indugio ed impedimento dichiarera fia d'ora 
ma ne il Re Giorgio, il quale nel prossimo 
dicembre avrà compito il decimottavo anno di 
sua età. In tale maniera, si eviterebbe la reggeu- 

la quale sotto il primo Re della Grecia non 

lasciato troppo buona rimembranza. 

«La notizia, recata dalla Zriester Zeitung 
(nel suo Numero 92), che nei giorni di Pasqua 
furono uccise e ferite in Atene quattordici per- 
sone a motivo della pessima usauza di lirare col- 
pi di fucile, è falsa; alcunì furono feriti. per 
inavvertenza, ma anche questi leggiermente : vc- 
ciso però pon fu nessuno. 

« PS. (4 ora pom.) — Il nuovo Minitero 
| non è ancora forinato. L'Assemblea tiene seduta 
straordinaria per finire ent’ oggi. quest’ oggetto. 
Si spera che dopo le Note energiche degli am- 
| baseiatori , il nuovo Ministero sura composto di 
| uomini più atti a far rispettare le leggi, di quello 
eh' erano i loro predecessoi 


L' Osservatore Triestino aggiunge alle prece- 
denti le seguenti nolizie, pure in d’Alene 9 mog- 
gio : 


a uaa pattu- 
nazionale. Lo 





«In seguito agli eccessi della soldatesca fu 
iti di restar fuori delle caserme 


| proibito ai sold 
dopo la ritirata. Per assicurare l'esecuzione di 
| quest'ordine, fu imposto alle pattuglie di far fuo- 
co su tutti i soldati. che fossero incontrati per le 

I loro primo rifiuto d'obbedire 

L'attrice del Circo, insultata brutalmente dai 
soldati, è una Viennese. Dicesi che l'inviato au- 
striaco abbia chiesto al Govermo greco un'inden- 
nita di 5000 zecchini per questo futto; la qual 
somma parve troppo tenue al ministro di Francia. 

« Il sig. Soulié ricevette dal Governo greco 
240,000 franchi di risarcimento , cioè 200,000 a 
favore de' due suoi altori fatti segno a tante bru- 
talità, e 40,000 per compensario della forzata ces- 
sazione delle sue rappresentazioni. La Compagnia 
si è poi ritirata a bordo dei legni francesi al Pi 
reo, giacchè un Greco, appartenente ad essa, aveva 
tentato di uccidere il direttore; per cui fu con- 
dannato a 20 aoni di ferri, pena che gli verrà 
fatta subire dai Francesi , a' quali fu consegnato. 

«A Nauplia avvenne un conflitto tra le truppe 
e la guardia nazionale , di cui non si conosce il 
motivo. Un soldato rimase ucciso, ed un milite 
della guardia gravemente ferito. » 


INGHILTERRA. 


ficoltà, le Potenze protettri 
rare, in un protocollo, come vacante il trono gre- 
co, @ di dare così al più prossimo possessore del 
medesimo una specie di titolo giuridico interna- 
zionale. Il Re di Danimarca, che dal principio 
delle trattative serbò una dignitosa e coerente 
neutralità, dichiarò non voler obiettare nulla coa- 
tro questo ripiego, qualora il Principe Cristiano 
vi acconsentisse. In fatti, pare che il Re abbia 
aderito ad ogni progetto , colla riserva di questa 
condizione. Ma il Principe Cristiano insiste infles- 
sibilmente sulla sua prima condizione, cioè che il 
Re Oltone rinuncii prima alle sue pretenzioni al 
trono. La questione è ora a questo punto. lu ge- 
nerale, sembra dubbio che la famiglia del Princi 
pe abbia accettato così volonterosamente la l 
ghiera offerta, come in Inghilterra si propendeva 
a credere. » 
Parlamento inglese, 
camera per Lonpi. — Tornata dell'8 maggio. 
Ecco, giusta il Morning Post, il discorso, 
‘nel Bullettino d'ier l'allro, e che fu 

profferito dal conte Russell ,_ nell’ occasione che 


lort Shaflisbury presentò. alla Camera parecchie 
pelizioni . fra sui uea della City di Londra , iu 


piacere i 
avendo si 


di cone 
uelli di 


e dirò ch'io € 
nerrità di qui! 
non v'ha alto, proprio a nobilitare il regno 
Sfano, che sia più grande ne'suoi ‘ ffetti, © 
volo rel suo concet'o, quanto I" emancipazione dei 
di Russia. 

* Quando un Sovrano ha compiuto un tal atto 
secondo I: sue proprie ispirazioni, quand' egil non ven: 
ne a ciò forzato da un' insurrezione, non abbiamo il 
diritto di supor mato, riguardo ad il- 

suoi sudditi, trarie al lor0 benes= 

depi ra manifestato la mia 
#01 


nulla di quanto 

sinora, non [scorgo il fondamento di quella 

rosperità, di quei godimefito di giusti diritti, ch: 1 Po- 

lacchi souò autorizzati ad attendere. 

* Nel suo ultimo disparcio, il principe 

dice: « L'Imperator» mantiene in vigore le istituzioni 

« già accordate: e hu dihiarato che riservava a sè 
imo la facoltà di accordar loro lo 


ch'egli si 
da intenzio1 

avere di tal man 

costretto a dire ci 


* gere i suoi sguardi al passato. Quanto all'avvenire, 
« si dipende necessari.mente dala fiducia, che sara 
1 data, nel Regno, a codeste istituzioni. » 
vero nodo della questione sta in queste ulti- 
me parole, Se nel potessimo credere che i Polac:hi 
acceltassero con fiducia le istituzioni che di recente 
vennero date loro, o che stanno per essere loro dite; 
se pote«simo credere ch'essi potessero aver ragione 
di confidare che p'ù tardi codeste isutuzioni saranno 
svolte in un sist.ma completo di libertà e di giust 
allora noi pot-emmo gettare uno sguardo sodisfatto sul- 
l'avvenire della Polonia. Ms qual è il cas0? Quali m 
tivi abbiam noi di sperare ? Furono date istituzioni 
ma Bi fecero "gli i arbitrari. 
* Alcuni uomini furono strappati dal 
strascinati in prigione senzi accusa. Nell 
Varsavia, e segnatamente , io cred 
si fecero arresti, € il lastrico della chiesa rosseggiò 
del sangue d' uomini «rano colà recati ad 
adorar Dio giusta i riti della lor religione. Atti come 
rieutano ogni 
osservato da coloro”, che sono bene infor- 
verno di Polonia, che il vizio del 
che, per quanto siano 
liberali le per quanto bene egli 
faccia, ei non ha costanza nè persistenza. V” ebbe un 
tempo, in cui fu dichiarato che i giudizii per delitti 
politici sarebbero pubblici. Ciò fu fatto per alcune set- 
timane, ma sì trovò che ciò produceva qualche sco1 
cio, e vi si rinunziò. Codesti fatti, impediscon 
fiducia nel ci ul Goveruo. E 


» Quella coscrizione, alla quale feci cilusio 
affatto contraria alla legge de) 189, logge fatta "dal- 
l'Imperatore attuale, e che i Polacchi, sei potessero 
fare assegnamen'o su qualche cosa, avrebber dovuto 
riguardare come legge permanente nel Regno di Pc- 
Jonia. Noi siam d costretti di venire alla conchiu= 
sione, ch'è difficile soprattutto d'inspirare ai Polacchi 
la fiducia , che codeste istituzioni dovrebbero far na- 
scere. 

* Si può dire ch'è cons dura per un Imperatore, 
le cui intenzioni, sono ,sì lodeveli , di non incontrare 
se noa diflidenzà, e di veder ributlati tutti i suoi be- 
nefizii. Ma è queala la conseguenza naturale, legitt ma, 
del dispotismo , i cui capricci distruggono ‘ogni fidu- 
cia, e le cui promesse sono sprezzate. perchè le pro- 
messe, falle da esso in passato, non furono altenute. 
Le ndo, non avevamo noi forse ragione di rac- 
comandare che la Costituzione, data nel 1815 dall’ lm- 
peratore Alessandro 1, fosse ripristinata e serupolosa- 
mente attuata ? 

« Dico ciò, non perchè io supponga che le Po- 
tenze dell'Europa rappresentate a Vienna abbiano pre- 
cisamente prescritto questa Costituzione e tutti i suoi 
articoli, ma bensì perch n s0 come la Russia, 
la cui popolazione è ostile a' Polecchi, ed ha contro 

‘un’avversione nazionale, potrà governare av- 
samente € sicuramente la Polonia, seaza derie 
lue garantie: primicramer te, che gli uomini ado- 

perati dal Governo avranno la fiducia del paese ; e in 
Secondo luogo, che Il paese sarà govern-t0 giusta sue 
propri» leggi 

« Queste sono le basi, questi sono gli el menti 
d'un buon Governo; e qua'ora non v:ngano es 
cordati a' Polacchi, nou veggo come possiamo spera: 
re la tranquillità della Polonia. Non v' ha se non un 
solo mezzo di assicurare la fiducia del popolo al 
verno, ed è quello di stabilire un'Assemblea nazionale 
eletta da' Polucchi medesimi 

Egli è dunque per queste ragioni che il Gover- 

$. M. consigliò un rit rno ulle intituzioni d' A- 

dro I, perchè atte probabilmente ad assicurare 

la pace alla Polonia; e sia che si ritorni a quelle isti- 
dico presente- 

rimostranza 


quel pi 
istituzioni bonissime furono 


cato di Varsavia ; com'ei si chiama 
bilmente conziurto all'Impero d: Russia mediante la 
Costituzione. Noi sosteniamo che queste paroli 


role sarebbero siate sufticieati. 

« Qual è egli il senso di queste parole ( vaghe e 
indeterininate, consente, ma che pur hanno un grande 
significato) : « congiunto all’ Impero di Russia median- 
* te la sua Costituzione ? » Noì non possiamo consi- 
gliare se non istituzioni, atte a dare alla nazione po- 
lacca un Governo della Polonia proprio di quel Re- 
gno, costituito dal trattato di Vienna. 

°. Quanto a dichiarare la separazione del Regno 
di Polonia dalla Russia, è questa, io credo, una grave 
questione, che ogni Governo. ogni uomo di Stato, dee 
ponderare ben bene, innanzi di determinarsi a risol- 
verla coll' affermativa. Qual sara quel Regno di Polo- 
nia? Supponendo che l'imperatore di Russia voles-e 
pur dichiarare che, nell’opinion sua. è desiderabile 
che il Regno di Polonia sia separato, i Polscchi si coo- 
tenterebbero essi generalmente de'limiti , che furon 


Polonia. 
‘ Qual sarebbe il paese, che formerebbe qu 
Polonia ? Asrebb'egli la Posnania, quella 
‘appartiene alla Prussia? Avrebb' egli la 
le della Polonia, che appartiene al- 
abbiate per si- 
orrebbero a tal 


ber fatti, per unire la 
di Polonia. 








to nui 
» Consi 


1880, € 80 
posizione al- 


S"eredo che vo signorie che l'altra Cameri 
lamento che rappresenta il paese, non vi ci meltere- 
ale neppur voi se non colla medesima ripugnanza , 
Quando non vi foste costretti dalla più assoluta ne- 
cessità. 
+ Or ben quando penso a tutto questo, 
juando penso ‘che ci comandano di proce= 
‘con prudenza , a rileato, e d'accordo con altre 
Polenze, in tutto ciò che tent'amo ora di fare a favo- 
re della Polonia, ho, nella potenza finale dell'opinion 
pubblica, piena fidut'a i 5 
Il principe Gorciskoff parlò degli elementi di 
turbolenza, de' rivoluzionarii cosmopoliti dell 
e chiese alla Francia, all'Ioghilter:a . all 
reprimere i loro maneggi. Certamente , 
teli di rapina circondano i cadaveri , che son 
campo di battaglia. così, da per tuttò ove dominano 
l'agitazione ed il lurbamento, gli avoltoi pol 
morali dell' Europa s'assembrano per prender 
alla lotta. M3 non sono solamente i perturbatori rivo- 
fuzionarii dell'Europa quelli che si associano a tal 
guerra in Polonia; ell’è altresì, il credo sineeramen- 
te, la reale ed intima opinion dell'Europa. 


può esser fatto ragi: nevolmerte € praticamente. 

» Vi chieggo di far poi assegnamento su quell'o- 
pinione pubblica dell'Europa , che l'imperatore di 
Russia, sebbene autocrata, non avrà 

* Vi chieggo infine di far assegi 
timento generale di giustizia , che 
terra ed in tutti gli altri paesi, e d' 
cielo , il quale non permetterà che 
manga impunita,, € che que' aim 
lungo. » 


oppressione ri- 
di dario. più a 
_——€ 
camena ve’ comuni.— Tornata dell'8 maggio. 
la Gazzetta di sabato) 
Il sigor Disrazli: Convengo pienamente col 
vbile lord che non è da rammaricarsi dell'e 
ersi fatta questa discussione noi dobbiamo 
andar tenuti all'onorevole signore, che la mos- 
gionò così il più vivo e importante dibat- 
mento della presente sessione. E insieme io inor- 
goglisco penrando che da questa parle della Ca- 
mera sì ro questa sera tre discorsi, che 
rono grande piacere @ meraviglia a tutti che gli 
ascoltarono. ( Udite! udite ' ) Ma, per bene trattare 
le cose d' Italia, conviene cominciare un poco più 
da alto. Gia cioque o sei mesi fa, l' Italia meritò 
le considerazioni della C: comuai. | pa- 
reri allora furono divisi, e gli onorevoli signori 
d'ogai parte della Camera, manifestarono opi- 
nioni diverse iotorno alle speranze .' Italia. 
grande controversia era se l'Italia potesse ver 
mente essere unita; molli dubitando che sette od 
otto Stati diversi, con leggi, costumanze e quat 
lingua diversa, potessero insieme mescolarsi e for- 
mare un solo Reguo. L'altro grande pensiero era, 
‘he, in ogni se la 
Francia © l'Austri 
Per qui 
che uno scrittore classi 
dell'Austria, esso pure temeva che ogni rivolgi 
mento e mutamento in Italia, tornisse a pro 


l 
diflidasseri di que’ 
disegni e mutamenti, che noi poi abbiam veduto 
în gran parte recati ad effetto. Quelle cose, che 
ora paiono chiare a comprendere, agevoli a farsi, 
10 misteri politici, ne' quali i 
metrare, © li vedeva» 
con paura e diffidenza. ( Udite! udite!) Ma 
che temesasi, seguì ; l'Italia fu libera dall’ 
Austria, ma, a mano a mano che la signoria au- 
va, la francese suliva, e finalmente que- 
sta si fondò sicuramente in Italia. (Udite!) M 
per la buona ventura dell’ Ita 
uemo di mente singolare, che ne guidò felice- 
mente i destiai. Fu da molti detto che Cavour 
non era guari peritoso nell’ uso de’ suvi mezzi. 
Questa è cosa che io lascio giudicare agli stori- 
Forse fu egli poco in ciò rattenuto ; ma egli 
aveva cerlamente chiara la mente, e la sua arte 
di Stato era pratica e positiva (udite! udite! 
concepiva bene quel che , € quel che vole. 
pera effettuarlo. Sapeva che con le forze e 
poteva fare un Rei 
grande e forte d'Italia, © da savio statista e buon 
patriolta aspettava l' occasione per accrescer quel 
Regno. Ma i ministri della Regina da principio, 
coni na gli altri, vacillavano e temevano. 
io li blaîimo; averano a procedere tra gra 
difficoltà e nel ombra di fato. II Gorerno della 
' aiutar i disegni de' grandi stati- 
iavece d'aflorzare col. loro. favore ii 


Regno, che sorgeva, pr difetto di concetti pro. | tasse da lei; @ se sa aspeti 


prii, © per qualunque altra cagione, tenne modi 
che intiacchirono l'Italia e divertirono l'atten” 
zione dell’ Europa. (Mormorio, qualche applauso.) 
Signori, questa non è controversia, che possa ri- 
solversi con urli inarticolati. ( Risa.) lo dico e 
mantengo, che il Governo la gittato le fonda» 
menta di future dillicoltà per tutto il mondo. 
U'dite! udite!) Quando Cavour sventuratamente 

disparve dalla scena politica, l'Italia fu lasciata 
senza capo, senza guida, a reggere le sue fortune, 
a compiere la sua opera. Due grandi principii con: 
trastavano a quell’ unità, che era stata da secoli 
la visione da’ suoi più grandi cittodiui : quell’ uni» 
che non fu inventata da’ ministri della Regina, 


ma della quale, appena ne videro il popolo italiano ' 


innamorato, si lecero troci 

"°° De due grandi principi’ conlrarit 

italiana, uno era l'ereditaria arte di Stato della 
quale solto ogni forma di Governo, 

reale, repubblicana o imperiale, fu sempre nemi: 

ca all'uniia d'Italia; l' altro era la Corte di Ro- 

ma, 


la, si chiari, nemico 
dite ! udite!) Qual- 
che onorevole signori grida : udite, udile ma 


se un Governo inglese tentasse fa 

peratore dei Frane: 3 
a dell'unità d' 

dimento, pure direi 

bile lord me 

tetto l'indipecde: 

unità d'Iti d* 

sai (udite! udite!); non ha risparmia 
paci, discorsi per' sostenere questa sua erui 
quantunque sapesse di dar brighe, payce 

sia ai due grandi principi opposti a Ra 

egli si studiò di recarla ad effetto, ‘ 

tutto si ridusse a parole, ed espressioni 

non ardì, nè ardirebbe 

i due 


TS Detie, P, 


dti 
La ty, 


vrebbe spinto a volar 


Inghilterra, e dirle: « Sii nostra coi 
« sa e leale, o lascia d'ingiuriare og Sa 
« cui soperchiante forza noi avremmo Gra ® 
« da contendere. » ( Udite!) Dalla morte D* 
vour, il grande programma, per usare una 
di moda, ia Italia, è stato: « movimento 
Roma ; » parole grandissime, sesquipedatiy "2° 
usate de uomini di piccola levatura € di pu e” 
autorità. ln che hanno essi sperato? Nel[{c o" 
terra ; perchè il Parlamento iuglese, per \È° 
Ma 


ora 


d'alcuni siguori legati col ioverno, 
volte trattato le cose d' italia. E questi > 
ri ci hanwo rappresentato il” nobile lode” 
me il rigeneratore d'Italia , il salvatore djgo 
popolo; ma tutto finì con una flippica al fe 
e la promessa che Roma, prima che la ug 
fosse venuta a fine, sarebbe c‘po dell'Italia we 
ta. Che n'è seguito? Che l'Italia è sena "© 
mente, che la guidi la Francia è adirata de na 
modi incerti è baldanzosi ; e Roma spet 
è gittata nelle braccia della Francia ; menty | 
nobile lord fa la suo campagna di dispo è 
discorsi e di belle parole, L'Italia, contdando 1 
promesse ingiesi, seguita una via, nella quale yy, 
un grande genio potrebbe conduria ; gl Naliani pg 
0 se non di qua forse ad un get 
(applausi); però confine, disr de, dii 
isouore, umiliazione, vergogna, travagii 
del puesr. (Applausi. - Lada 
Quauto al brigantaggio nel Napoletano, 
lo chiamò guerra civile, chi guerra da a 
e veramente da questa discussione io non 
si che siavi differenza tra_|' 
sa. ( Mormorio.) Ma sono veramente i disrà 
nel solo Regao di Napoli, come disse il nobile ni 
E quando così fosse, che è dell’ unità d'Iuj; 
se una terza parte d'essa è quasi. fuori di 
sa? (Applausi) Ma della stampa, non è for 
ro che non è libera in niuna parte d' Iali? |, 
gode forse Milano 0 Genova , Firenze 0 Bis 
più che Napoli? (Udite! udite!) La ragione si 
dotta perchè i carcerati non sono giudicati, è ; 
più strana che si potesse mai udire. La giuri, 
denza nel paese migliora, ma i cittadini nog so 
atti a far uffizio di giurato; che grande contri 
dizione! Ma se i cittadini bom s0o ancora ati; 
eseguire gl’ intendimenti del Governo, come vb 
te che tale Governo si regga? ( Applausi.) 
Tale è lo stuto d' Ialia al tempo prec 
tale era l'anno passato, e tale sarà forse que ci 
verrà. E questo avviene, perchè gl' Ilaliani sat 
nano in uno stato di cose, a cui da animo l'i: 
filterra ; dando parole, che non dovrebbe pr 
mere, poichè non pensa metterle in atto. (1 
udite!) L' anno passato, il nobile lord ams 
la nasione @ l'Europa, che erano da ae» 
grandi fatti in Italia, anzi il fine di tutte e d 
ficoltà. Quest'anno non ha ardito tanto; 000 
espresso eguali speranze; non ha dello queti 


che Roma sarà presto la sede del Regoo; n 
ba minacciato la Fra > 


uze e mine 
egualmente fallaci. Ha in quella vece parlato va 
molla circospezione, volendo aspettar certo è 
eventi, anzi che anticiparli. la Italia ancora, i 
verno'e il popolo s'attengono a vie più moderate: 
positive; si contentano di rafforzare e ordini 
quel che e non si lasciano pig 


“ 
€ L'alto 


d'ogui legge comuue; i grandi rivolgimenti na 
avvengono senza sconcerto; la buona ammir ito 
zioe è effetto del tempo e dell'esperienza 
tempo modera le umane pissivu e mostra 
che è possibile, 0 no. E questo condurrà » 
stato per l' Italia; ma csst_non dee è 
tenersi alle promesse di ministri inglesi; n 
ministri francesi , le quali nov sarebbero mi + 
‘mpiute, e le creerebbero maggiori. diflicolt 
ministri d' Italia hanno in mano un opera st 
malagevole ; i doll 
luppo, in cui 
concepite in tempo di rivolgimento, e contro i 
quali con costanti artificii operano i Governi " 
Ma per così fare, convien che dica 
Europa, che non seguitano piu 
e d' invasione, ma di pace e conciliazione. l 
te! udite!) Niun paese al mondo più dell'Il® 
ne abi 
Jo gxdodi veder il cambiamento, avvenuti 
popolo italiano da un anno in qua. Roma ne 
più tenuta la necessaria metropoli del Teen»: 
questo fo che si possa meglio attendere allo “ 
luppo della libertà e delle industrie. Tra Ire: 
terra e Francia, v'è in apparenza questa cor 
zione, che l'Italia non sara più campo d'info 
rivali, che sarà lasciata di sè libera, perchè ps 
rassodare la sua potenza. In questa parte l #” 
ranze d' Italia assai migliorarono. Ma è purt 
cessario che il popolg inglese non s' inganni 4" 
fo a quella nazione. L'Italia non è sì fiore 
quanto altri vuol dare a credere; è terra 1 
ca, affaticata da grandi contese: le quali es 
ce in modo chi verità, torna a suo 
l'innalza a pari di altre nazioni (Ud 
te); mostrò più vigore che il mondo von 18 
tare, potrà fore 
tempo ottenere il fine ultimo della sua ambi” 
ne, purchè avvenga quando sia da tulte le © 
la soprattot 





. Il sig. Gladitone: S'è tante volte pel Gi 
È quest diecunione fatto cenno a me, la 
stimo mio debito levarmi dir qualche ni 
intorno a me stesso, e toelanae rispondere #4 5 
cune delle cose or ora udite. lo mi tengo 0°. 
to che uo nobile lord (lord Lennox) € Wi 
norevole signore (il signor Bentinck 
contrapposto i loro viaggi in Italia 2 4 

in tempo assai più lontano, vi feci io. Ma fF°, 
è pure il divario fra gli efletti di queste dl $ 
mniglianti contingenze, specialmente risp! 
bile lord. (dite! udite?) Egli vide, non BS.) 
to, l'Italia; v' anti ardente fautore della lie, 
italiana, anzi divoto partigiano del Re Vil. 
Emanuele (certo, certo, grida Lennon); Di; 
do veduto, mercò ila larghesza del Gorert e 
liano e la cortesia del generale LamarDon. se 
che gli cagionarono ira e dolore, ben! !0”; 
che tutte le carceri eran sotto il GO.» 
un uomo umgno e savio, benchè tre? 


na via di sor BI 


II cancelliere 

da lui apf 
ein tonti 

So all'Italia e al 
Ponfidentemente è 
ford perciò crede 


Non è punif 


È Conoscere 
datto ino di lord 4 
suoi pregi 
ni cosa cli 
Hetigi di fa tut 
Ha che fosse publ 


risoluto di far qui 

poteva piglia! 
fine, ( Udite ! udi 
tenuti dal vobile | 
rato e impur 
cerche con l'aiutd 
gli ufiziali pubbl] 
Mente l’effetto del 

mantenendosi 
sto tribunale. 


bile lord. Come 
Governo, le abitui 
dono dalla pervei 
sia pure egli Re, 
no con diecimila 
ta; € quando il 

possesso delle Pri 
un paradiso, che 

ro contrario del 

po e molta paziei 
Ch'è da farsi, pel 
ia, delle migliaia, 
cendo l'orrido mi 


che la ritor 
è entrata la, dov 


gori. fecero d Il I 
de miglioramento 
l'avvenire. | Appi 
due gran fatti: ci 

e gli uftiziali di 
volontà di operar 
degli Uftizii, che 
fatti furono megli 
mostrati in quelli 


vengo con lu 
siderarsi 


quanto 


potrà per 
di risentira se 


ebbero che fare 
è il sommario de 
re. Ma jo dall 
gl Italian 

che noi dobbiam 
fidare in loro si 
cose; ora, quant 
guore disse, 10 € 
furono mal det 
liani credo che 
Vano nè di 


durevole beneficid 


che non v'è Ingl 
priceipii, che nor 
dacchè e' sono vd 
€ tutto il popolo 
plauso profondo 
lungo e vivissimA 
tribunale il mio 
l'onorevole signi 
positiva del disco 
Fiesce essa? qu 
to all'Italia? (£ 
lo comprasi megl 
che disse, perch 
dona; ma tuato 
assai: più 
controversia de d 
lo momenti 
temporale, per 


È bile, 
quest'anno mi 
to che un regno 
A vantaggio dell 
mi sono male ap 

mostra chi 
uno stato fo 





€ l'altra co. 
te i disordini 
il nobile lord? 


dovrebbe: pure 
in atto. (Udi- 
le lord avvisò 


più moderate e 
re e ordinare 


inglesi, nè di 
‘bbero” mai è 
i difficoltà. | 

opera assai 
carsi. dall’ in 

d'e 


i Goverai 
he dicano all 
via di guerra 


ne. (Udi 
b più dell'Italia 


to, avvenuto nel 
. Roma non è 
del Regno; 
budere allo sri- 
, Tra. Inghil- 
questa convel 
impo d' inflossì 
ra, perchè possa 
parte le spe 
Ma è pure ne 
inganpi quan 
In è sì fiorente, 


volte. nel cor 
ame, che È 


i; Fhemblea. (Applausi) i 
Lord Lennox : La dichiarazione intorno alla 
cere, che prima visitaî, fu da me soseritta per- ! 
cn mandata al Governo italiano. Ì 
«è il cancelliere dello scacchiere: Questa fu la‘ 
asere da lui approvata ; ma egli ne vide altre, 
crimmassò tanti ricchi ragguaglì, che, per affezio- 
etSl'Itaia e al suo Governo, ei gli ha ora 
* ilentemeote esposti alla. Came il nobi 
SRI perciò crede aver cammii 
teo è punto così. lo non andar professan- 
"ricizia al Governo napoletano ; di quanto vi- 
"dii, non manifestai nulla prima che fosse 
noscere ad esso Governo di Napoli. Misi 
4! 1uo0 di lord Aberdeen, uomo egregio, ma che 
sai suoi pregiudizii a favore de’ Governi ita- 
ini cosa che iv intendeva pubblicare, e lo 
noscere a quel Governo, pri» 

f to alla Camera de' comuni 
Pila nazione. Ma il Governo napoletano non se 
‘ius, e nulla fece per togliere i mali che io 
4a veduti; onde deliberai di scriverne e far- 

"onsapevole il pubblico. ( Grandi applausi. ) 
guò adunque dire il nobile lord el'egli è a- 
Neo della libertà d' Italia e del Goveruo italiano; 
Pile è pure l'interprete del popolo, uscendo 
1 dl sua rappresentanza creata liberamente ( U- 
He! udite ‘) Ma se, iuvece d'andar in con 
dimo sì benevolo a quella nazione, vi avesse por- 
Ho sotimenti tutto contrari, se vi fosse andato 

di far quanto poteva per disonoraria, ei * 
ma poleva pigliare partito più confacente al suo 
He | Udite ! udite!) lo protesto contro ai modi 
tauti dal uobile lord. Era suo debito, come ono- 
filo e imparziale loglese, avendo fatto quelle ri- 

con l’aiuto @ per grazia del Governo e de- 
gi aliziali pubblici italiani, di mostrar oro leal- 
Fato l'eetto delle sue osservazioni e del suo esa- 
ge, mantenendosi il diritto d' appellarsi pui a que- 
go tribunale. (Udite! udite! no, no! Mormorio.) 

Aa tutto ciò nou ci scioglie dall'obbligo di 
rese considerare le cose vedule e riferite dal no- 
Ne lord. Come bene disse il mobile lord, capo del 
Governo, le abitudini de' mali Governi non dipen- 
dooo dalla pervertita volontà d'una sola persona, 
sia pure egli Re, o principale, o capo, ma scendo 
m con diecimila fibre im tutt'i rami della socie- 
{1 e quando il Governo italiano succedette nel 

delle Provincie meridionali, non eatrò in 
ta paradiso, che poi egli contaminò , ma nel ve- 
ro contrario del paradiso, che chiedeva lungo tem- 
p e molta pazienza per esser nettato. (-Applausi.) 
(d'è da farsi, per modo d' esempio, delie centina- 
ja, delle migliaia, che prima campavano la vita fa- 

ceodo l'orrido mestiere della spia ? ovo Gi 
teroo può forse in un tratto spazzar dagli Uffizi 
quali vi trova insediati? Non può se non a mano 
 muno forbire tutte le sozzure; cominciare dal- 
la cima, e scendere pian piano alle radici. Il Go- 
teroo italiano ha cominciato questo processo ? Il 
nobile lord, dicendo che trovò in ogni carcere go- 
vernatori umani e avveduti , confessò egli stesso 
che la rilorma è cominciata ; la luce del giorno 
è entrata la, dove prima era scurità e mistero. ©- 
gri abuso, ogni male, è ora allo scoperto ; @ quan- 
to l'onorevole deputato per Touuton ( sig. Ben- 
tiock) aflermò, è, secondo quel ch'egli ui uel 
Parlamento italiano, trattato e discunso da’ rappre- 
sentagli d'Ital plausi. ) Onde io dico che 
dal quadro stesso spaventevole, che questi due si- 
guori fecero d. Il Italia meri lionale, si scorge gran- 
de miglioramento dal passato, grandi speranze per 
l'avvanire. ( Applausi. ) Imperocchè noi abbiamo 
che le cose son rese pubbliche; e 
del Governo mostrano la buona 

sperare a bene, @ migliorare la pa 
degli Uffizii, che da loro dipendono. Questi due 
fui furono ‘meglio che ia ogni altro discorso di- 
mostrati in quello del nobile lord. (Udite!) Con- 
teago con lui, che non è tutto quel che può de- 
siderarsi ; ma è quanto basta per isperare che co. | 
come il mio nobile amico disse, il Go- 

verno italiano, domandatone con rispetto e ami 
senza toccare alla sua indipendenza, farà 
quit» potrà per mitigare e togliere i mali, e non 
si riwatirà se altri mette in luce gli orrori e gli 

abusi, ch’esso, più che altri, lomenta. 

(Quanto al discorso, che noi abbiamo udito 
uitimo, jo veramente uon ne compresi la parte 
affermativa e positiva, ma la sola parte negativa 
«critica. Egli mostrò che quanto il Governo 
0 disse, fu male fatto o detto (risa) ; che l'ope- 
ra sua ha danneggiato più che giovato; che l'ha 
teo odioso a tutte le porti, rovinoso a quanti 
bero che fare con lui. (Risa e applauso;) Tale 
è il sommario del discorso dell’ onorevole signo» 

. Ma io dall'onorevole signore m' appello a- 
&l Italiani stessi. ( Grande appia Egli: dice 
the noi dobbiamo insegnare agl' Italiani di c 
filare in loro stessi ; d'esser giudici delle loro 
te; ora, quanto alle cose che l' onorevole. si- 
gure disse, io credo ch'essi giudicheranno, che 
furono mal dette. (Applauso.) lì giudizio degl’ Ita- 
liani credo che sia questo: ch' essi non aspetta 
tino nè desideravano l'aiuto dell’ Ing! 
che, avendolo avuto , è loro tornato di grande e 
durerole beneficio. (Grande applauso. ) M' appello 
ancora al popolo Inglese (appiauso) ; e l'onore- 
vole signore, se esce da' suoi elettori, troverà 
he non v'è Inglese, senza rispetto a parte od a 
priceipii, che non lodi i modi, tenuti da' ministri 
dichè e sono venuti al Governo, verso AL talia ; 
t tutto il popolo d' Inghilterra v' ha lo con 
piu profondo | cordiale , concorde. ( Appiauso 
lungo e vivissimo.) Metto nelle mani d' questo 
tribunale il mio appello contro alla sentenzu del- 
l'onorevole signore. Ma se veniamo alla parte 
piliva del discorso dell' onorevole signore, a che 

? quali sono i suoi pansieri rispet- 

to all'Italia ? (Udite ! udite ') L'anno passato io 
compresi meglio; non ricordo bene tutto quel 
che disse, perchè la memoria talvolta m' abbai 
dova; ma tanto ricordo da sapere ch' ei fu al 
assai più aperto. Disse egli allora che la 
toatroversia de diritti de' soggetti del Papa era di 
; mantenere la signoria 
spiritua- 


» 


ra 
Alantiene egli la siessa 
ranzamento 
na ? Mi di 


da fatt, par 
fu toni 


Mono 
pegno mele 
00 stato fossi 


tempo perverranno. (Risa e applausi.) Queste cose 


ivi udite!) Egli è spaventato dal- 
le opinioni esagerate di quel popolo; che intende 
egli per opinioni rate? forse che qualunque 
vuole che l'Italia sia Italia, è colpevole di un gran 
delitto? Quale è lo stato d'Italia ora ? È come se 
una contea inglese, se Devon o Cornwall fossero 
tenute da soldati stranieri. (4pplausi.) Quando co- 
rovasse l'Inghilterra , io credo che molti 
rebbero quelle opinioni esagerate, che spaven- 
tano l'onorevole signore. Una cosa disse giu- 
atissima ; che, per qualunque modo, non era a di- 
stornare il Governo italiano dal suo uffizio di rior- 
dinare civilmente |' Italia. ( Udite! udite!) Primo 
debito d'un Governo è guirdare alle leggi , all” 
ordine , alla pubblica quiete. Queste cose egli le 
pensa in comune con un altro onorevole 
re, ma quanto diversi ne sono i modi! Niun 
motto cadde dalle sue labbra per dire che il Go- 
verno dee volgere questo stesso riordinamento ci- 
vile al fine di compiere l'unità italiana. 

In altri tempi, l'onorevole signore fu ami- 
co, io credo, della Confederafffone italiana. Ma 
il tempo delle Confedera: sato; e l'uni- 
ta è degl’ Italiani 
non si poi roeli. L' onorevole 
guore par che dica: quanto è avvenuto sta be- 
ne, ma non si vada più innanzi. Or io ho fede 
che quando la pazienza, la moderazione, la saviez- 
za, onde gl’ Italiani hanno maravigliosamente da- 
te sì grandi e lunghe pruove, potranto portareil loro 
natural fruito | essi acquisteranno quel territorio, 
che loro di diritto appartiene. / Applausi. ) 
ra, acquistito che sia, e quando non si potrà più 
loro torto, allora vedremo l'onorevole signore fa- 
re un nuovo discorso, e marciare dietro al car- 
ro trionfale insieme con tutto il popolo inglese 
ocelamonte e gioioso. (Grandi applausi.) Ma deb- 
ho pur aggiungere che, se tempi tristi venissero 

Î'Italia, io non avrei molta fede ne' sensi 

liani dell'onorevole signore. ( Risa.) Se l'l- 
talia avesse a patire violenza, se forze straniere 
congiurassero per romperne l'unità, allora io te- 
merei vedere l'onorevole signore tornato alle sue 
antiche idee di Confederazione. Egli è ora in uno 
stato d'infermità mentale, © la sua mente ab- 
: imata alla buona 

animarlo che il 


popolo inglese. E sappia l'onorevole siguore che 
non fa per lui, nè per la sua pazion: profferi- 
re quelle ambigue sentenze in viso ad un popolo 
è fitto in capo, a dispetto di tutti, d' esse- 

( Applausi grandissimi 

fatto nulla per 
, che noi desideriamo per nostri col- 
legati. La Francia sa troppo bene, l' Imperatore 
de' Francesi troppo bene comprende la forza del- 
l'opinione di questo popolo, per sapere che il suo 
Governo non può dissciarsi dalla volontà univer- 
sale. Non già, che il Governo abbia operato con 
prodigiosi 0 alfret- 


guitando il natural corso del tempo; e que- 
sto è ciò che la nazione desiderava, € per ciò la 
za. Questo an- 

jo nobile amico 

fiducia e all'approvazione 
della nazione ( grandi applausi ), la quale crede 
ch'egli abbia proce.luto secondo "la saviezza e la 
giustizia umana, per conseguire il grande e nobile 

{ Grandi e lunghi applausi.) 

La domanda del sig. Hennessy della pubbli- 
cazione delle carte, è ritirata. 

PORTOGALLO. 

L' Havas-Bultier, ha da Lisbona, in data del- 
l'41 maggio: « È arrivato il Duca di Brabante, 
Fu approvato il progetto per la vendita dei dia- 
monti della Corona, fino alla ‘concorrenza d' ua 
milione e mezzo di franchi. » 

FRANCIA. 
( Nostro, carteggio privato ) 
Parigi 41 maggio. (1) 

La lotta elettorale è uftizialmente appiccata 
ma in sostanza si. può dire che non v' ha lotta 
In fatti, i mezzi d'azione sono così sproporzionati 
tra il Governo ed i suoi avversariì , che questi 
camminano a certa sconfitta. Essi medesimi ne su- 

ti, € questo convincimento conferisce od 
indebolirli ancor più. Qualche tempo fa, i Comi- 
tati dell'opposizione parlavano di far entrare ci 
quanta de’ loro candidati nel Corpo legisla 
tualmen essi non fanno assegnamento se non 
sopra una di elezioni. Questo numero, di 
per sè modestissimo , avrebbe tuttavia , in conse- 
guenza delle congiunture, una certa rilevanza; ma 
dubito che sia ragciunto. 

Il Governo non dissimula, d' altra parte, 
ei vuol vincere ad ogui costo. | prefetti, i procu- 
ratori generali, i sottoprefetti , i magistrati, i ri- 
cevitori @ percettori, i podestà e loro aggiunti, la 

, i dogameri, le guardie campestri, in 
ti gli 
Stato, dei Dipartimenti e dei C»muni, 5° adoperano 
per far riuscire i candidati del G 
sa volete che facciano semplici 
esercito così formidabile ? È avvertite che ogni a- 
gente, ogni impiegato, mostra maggior zelo, dac- 
chè è cosa convenula ch'egli otterrà 
to, se avrà ben lavorato per le elezi 

Compreudete a quali abusi possono | 
andare agenti subalterni, a' quali son date per i- 
struzione queste due parole : bisogna riuscire. Se 
za dubbio , si dichiara uffizialmente , in termini 
generali, che o squiltino debb' essere li 
cero; ma è sollinteso che gli atti del 
strazione non possono mai aver nulla 

io uè alla libertà, nè alla sincerità del voto. 


fi forma il più bel tit 
(lord Palmerstoa ) a 


no sono eglino soli tanto ap- 
passionati, da voler nuocere alla prodità dell’ ele- 
zioni. Il detto è del sig. ministro dell'interno. 
Quest’ alto magistrato è convinto, d'altra par- 
ie, ch'ei non reca, dal canto suo, verun nocu- 
mento alla probità dell'elezione, determinando un 
uomo sicuro ad accettare la parle di candidato 
uffiziale per diventare prefetto. Una lettera, pub- 
blicata per cura del sig. Keller, uno de’ nostri prin- 
cipali deputati cattolici, ha, in fatti , divulgato un 
traffico di tal genere. li sig. di Persigoy, non tro- 
vando nessun candidato di buona volontà, che 
tas contrebbianciare nell'Alto. Reno le probe- 
bilità del sig. Keller, domandò per lettera a uno 
degli uomini più iniluenti di quel Dipartimento 
d'entrare in lolta contro il candidato cattolico; 
e, per indurvelo , gli dichiarò ch' egli attendeva da 
molto tempo con impazienza l'occasione di dargli 
una grande Prefettura ! Solto il regime parlamen- 
tare, la pubblicazione di lettera avrebbe ro- 
vesciato il ministro, che l'avesse scritta ; altual- 
megle, i giornali non osano neppure discuteria. 
D'altra parte, il linguaggio uffziale del sig. 
di Persigny è abbastanza franco perchè ciascuno 
com che le elezioni non saranno veramen- 
te libere. Ri dichiara schiettissimo, in fatti , colla 
lare in data dell'# maggio, che, non et- 





(1) Ritardato per l'abbondanza delle materie. 
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sendo tutti i partiti in Francia convertiti all’ lm- 
la lotta elettorale non può essere abbando- 
nata a sè stessa; il Governo dee intervenire e 
usare di tutte le sue forze per battere una volta 
di più, su tal terreno, partiti, 1 quali non sono 
se non fazioni. Voi gia conoscete quel documen- 
to ( Y. 1 N d'ieri), e non m'è d'uopo analiz- 
zarvelo. Noto solamente ch' esso spiacque, pel suo 
tuono dispotico, sprezzante e provocatore, alla 
frazione moderata del partito imperialista. Quan- 
to agli oppositori, trattati con tanta disiovoltura 
da faziosi, non si loro male che il ministro dell’ 
interno siasi pigliato la cura di dire che tutti i 
iiutati a'candidati uffiziali , saranno voti 


i; di più, egli 


voti, senza riserva e senza secondi fini , alla di- 
nastia imperiale e alle nostre istituzioni. » Emer- 
ge da questa espressione che i deputati 
mente respinti, averano mancato di buona fede, 
ed operato come uomini senza coscienza e senza 
onore, dichiarandosi devoti all'Impero, e prestan- 
do giuramento di fedeltà all’ Impero e alla Co- 
alituzione. Si assicura che alcuai fra essi, giusta- 
mente feriti da quest’ accusa, vogliano domanda- 
re al Consiglio di Stato l' autorizzazione d'inten:- 
tare al focoso ministra dell'interno un processo 
per calunnia. Ma egli è un disegno concepito in 
una prima impressione di collefa » e che non 
avra, io credo nessuna conseguenza; il Consiglio 
di Stato sarebbe, d'altra parte, sollecito di ri- 
spiogere la domanda. ° 

la circolare del sig. di Persigny 
pruova pereutoriamente: 4° che ogni atto d'i 
dipendenza sembra al G: attuale un atto 
ostilità, ed anzi di tradi 
strazione uou indietreggerà divanzi a veruna presio- 
ne per oltenere una Camera ciecamente s0mmessa. 

Il Comitato democratico di Parigi ha not 
ficato al pubblico i nomî de’ suoi nuovi candi- 
dati. ll direttore del Siècle, sig. Havin ,_ ottenne 
grazia, e comparisce su quell 
sig. Guéroult, estensore in capo dell' Opi 
tionale. Gli altri candidati sono i quattro depu- 
tati uscenti , appartenenti all’ opposizione; poi il 
sig. Laboulaye, membro deli’ Istituto, che scrive nel 
Journal des Debate; il sig. Giulio Simon, serit- 
tore umanitario, inventore d' una nuova. religio 
ne; e il sig. Eugenio Pelletan, giornalista rivolu- 
zionario, che ha un po' d' ingegno, ed un immen- 
so orgoglio. 

Si annunzia un'altra lista. rivoluzionaria 
quella, di cui v' ho or ora parlato, è un com- 
promesso tra il Comitato democratico, il Siécle e 
l'Opinion Nationale; ma il partito socialista non 
la trova di suo gusto: ei vorrebbe escludere i 
sigg. Havin, Guéroult e Laboulaye , i due pri 
come sospetti d'imperialismo, ed il terzo come 
reazionario. 

Finalmente, trattasi d'una lista liberale, sulla 
quale comparirebbero il sig. Thiers e il sig. Co- 
chio; questi è un cattolico liberale, parlamentario 
e orleanista , almeno per le sue reininiscenze di 
famiglia ; imperciocchè egli ha gia dato, e vuol 
dare ancora, giuramento di fedelta alla din 
imperiale. 

Il Senato ba contrassegnato una delle sue 
ultime tornate con un voto lodevolissimo. Appro- 
vò una pelizione, nella quale si domandava al 
Governo di far rispettare il riposo delle domeni- 
che nelle officine dello Stato, de' Dipartimenti @ 
de' Comuni. Nun oso sperare che il suo voto con- 
segua | effelt 

1 giornali francesi, e la maggior parte dello- 
gli italiani, hanoo molto parlato, da qualche tem- 
po, di nuove pratiche , fatto dalla Francia presso 

Santa Sede, per ottenere riforme. Si disse pri- 
ma che una Nota molto pressante era stata con- 
segnata dal nostro ambasciatore al Cardinale An- 
tonelli; poi si pretese che si trattasse solamente 
d'una lettura di dispaccio; poi, finalmente, d'un 
semplice abboccamento. Quest'ultima versione s0- 
la è esatta. li nostro ambasciatore ricevette, in 
fatti, istruzioni, che gli prescrivono di domanda- 
re di tratto in tratto a che puuto son le riforme. 
Questa domanda , passata allo stato d' abitudine, 
fu rinnovata, negli ultimi tempi, non solamente 
a Roma, ma qui a Parigi presso il nunzio, a fi 
ne, si assicura, di dare una piccola sodisfazione al 
Piemonte, € di rendere più agevole la sua som- 
messione intorno agli affari di Polonia. Va inte- 
s0, come già sapete, che il Gabinetto di Torino 
ci terrà dietro in tutto, nella questione polacca : 
quest è un de' balzelli del suo vassallaggio 
per palliare un po' la sua situazione, sì fa 
nuove istanze presso il Papa, e i ministri di Vit- 
torio Emanuele potranno continuar a dire che 
Napoleone Ill finirà col dar loro Rom 
Furono sparse altresì parecchie voci 
all'aggiornamento del viaggio del S 
nelle Provincie, che gli rimangono. È certo c 
il Governo francese tentò di conseguire che il 
pa rinuaziasse a quel viaggio. Il nostro ambascia- 
tore avrebbe dichiarato che conveniva decretare 
le riforme prima di presentarsi alle popolazioni : il 
comandante in capo dell' esercito francese d' occu- 
pazione avrebbe detto ch' ei temeva qualche colpo 
di mano de' Piemontesi; ma Pio IX è rimasto 


gi recano che la gita annuoi 
biamente (*). Si assicura che quest’ opposizione del 
Governo francese al viaggio del Papa era il frut- 
to delle istanze del Piemonte. 


zione a ogni costo. 

Noto da ultimo, che le millanterie di certi fo- 
gli prussiani contro la Francia hanno cagionato 
una vera sodisfazione nelle regioni uffiziali. Sic- 
come si ha, in fatti, la persuasione che Napoleo- 
ne III desidera un colloquio armato colla Prussia, 
si accoglie con piacere tutto ciò, che può suscita- 


re l'opinione pubblica ed i sentimenti dell'eser- | 


cito contro il Governo prussiano. 
SVEZIA E NORVEGIA. 

Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta U 

fisiale di Vienna : 

Il professore Dalman di Stoccolma, che avea 
testè apertamente questa massima: « È 
passato il tempo che la Svezia possa essere uno 
Stato conquistatore; essa si è cangiata in vuo Sta- 
| «to civile, il quale dee vincere sui campi del- 
i « l'agricoltura, invece che sui campi di battaglia », 
ebbe una festa di ringraziamento in suo onore, il 
dì 8 corrente, per parte delie persone più influen- 


(0) 


ti dello Stato, dei cavalieri e dei cittadini e delle | 


| più dis 


personalità della Borsa. 

* Si conferma che in Svezia non si fanno pre- 
parativi di nessun genere, come pure che, secondo 
dichiarazioni venute da alto luogo, non v'è nep- 


pur da pensare che si entrerà 1u guerra. Negli 


Stati riuniti del Regno, di 400 rappresentanti , | 


inglesi da Niogpo, venne finalmente occupata dal 
contingente franco. cinese, comandato dal generale 
di ‘Argaibelle, dopu va mese d'assedio. | ribelli 
la sgomberarono, stauchi della resistenza. lodi i 
Franco-Cinesi si avanzarono verso Seaou-san, che 
sembra essere stata pure sgombrata. Il commercio 
di Ningpo si è riavimato dacchè gl' insorti ne fu- 
rono allontanati. 

« Da Tientsin pervennero ragguagli sconfor- 
tanti jer gl'laglesi. | ribelli Nyen-fei erano com- 
parsi iu quelle vicinanze. II console britannico, 
Gibson, raccolse un distaccamento di 700 Cinesi, 
e, assuntone il comando, ordinò loro d' attaccare 
una banda dei ribelli, che avevano incontr 
Ma solo 70 dei Cinesi obbedirono, ed egli, prima 
di potersi levare di la, ricevette due ferite al capo, 
per cui è ora gravemente ammalato a Tientsin. 

« Riguardo alle cose del Giappone, si annun- 

che l'ammiraglio Kuper, non solo chiederà uu 

per l'assassinio del sig. Ri- 

rà perchè venga annullata la 

disposizione, che protrasse l'apertura di Geddo e 
Osaka al commercio estero. In caso di rifiuto, 
egli occuperà, unitamente ai Francesi, le isole di 
Luchù , appartenenti a Satsuma , la cui gente 
assassinò il sig. Richardson. Ove ciò non riuscisse, 
occuperebbero altre isole di proprietà dei no- 

del partito avverso agli stra Intanto i 
Giapponesi comperano piroscafi e munizioni da 
guerra, € paiono determinati a resistere. 

« ll proclama del Mikado, che ordinava la 
espulsione dei forestieri, si ritiene ora apocrifo. 
Altri due documenti del Mikado e del Tyeun, 

iti testè dal Japon-Herald, mostrano in 
posizione di guadagnar tempo. Non vi 
si ripudia del tutto l'autorita del Tyeun di fare 
trattati, sebbene il Mikado ricusi di ratificarli e gli 
ripugni permeltere agli stranieri d' avvicinarsi 
Misko, sua capilale. Si espone che gli Americani 
ottennero il loro trattato, annunciando che gl’ lo- 
glesi © i Francesi, avendo conquistato la Cina, si 
recavano al Giappone, e ch'essi, gli Americani, 
entrerebbero mediatori e proteggerebbero i Giap- 
pouesi, purchè questi conchiudessero un trattato 
‘n loro, Ad ogui modo, viene ammessa la ne- 
cessità di stringere trattati di qualche specie co- 
gli stranieri, e si ordina al Tycun di consultorsi 
coi nobili sulle migliori disposizioni da prend 
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Ballettino politico della giornata. 


#10. 1. La mozione Hennessey nel Parlamento. 

Accuse 

— 3. L'ampistia 

zione delle pene fn Nu g 

cia. — 5. Il Consiglio federale svizzero, e l'I. R. 

Govervo austriaco. — 6. Gara tra il Mivistero è il 

Parlamento in Prussia. — 7. Delle traltazioni del 

Cousigio dell'impero. — S. È Francesi nei Messic>. 
icuni soprusi fatii ai soldati a Leopoli cd 


te 


mera de' comuni in Londra, il signor 
ha, con apposita mozione, domandata 

luzione di nuovi documenti intorno al- 
le condizioni dell'Italia meridionale, e ciò per pro- 
vare la sua affermazione, che il commercio dell’ 
loghilterra con Napoli nel 1852 è stato minore 
che nel 1864, e che il console Bonham ha affer- 
mato a torto, che quel commercio è da quattro 
anni in continuo incremento. Hennesses ha soste- 
quto, che il io de’ vini nel f862 tra |° 
Inghilterra e Napoli sta a quello del 1861 come 
2 a 3, e quel de' coloni come 3 a ‘i. Ad ammet- 


Avete potuto scorgere dal linguaggio, tenuto | 


da' nostri fogli uffici 
concernenti la Polonia 


cetterebbe assai volentieri la prolungazione dello 
statu quo. Il Moniteur fu sollecito di 
in fatti, che i dispacci della Russia aj 
dito a disegni di conciliazione ; che si trovavano 
in essi basi di negoziazione, ecc. ecc. Tutti i fo- 
gli ufficiosi 
sto tema. E tuttavia si riconosce unanimemente 
nella società politica, che il Gabinetto di 
burgo non mira se non a guadagnar tempo; ch' 
ei nulla disse, che permetta di sperare uno scio 
glimento conforme a'voli più riservati dell’ Au- 
stria, della Francia e dell’ Inghilterr: 

l'ho già detto 


‘Che cosa farà la Francia ? V 
4, ye, fo ripeto nessuno conosce ancora sulla 0- 

nza delle cose il Napoleone Il; ma 
è noto ch'ei nulla lara di risolutivo quale pu 
sia il suo scopo ulteriore, prima delle elezioni. 
Debbo ripetersi pure, che il Comitato polacco di 
Parigi è pieno di fiducia uella forza del movimen- 
to insurrezionale e nelle intenzioni del Governo 
francese. 

Quanto all'Inghilterra , il discorso di lord 
John Russell ha giustificato coloro, i quali dicl 
ravano ch' essa negozierebbe volentieri, ma non 
consentirebbe ad operare. Quel discorso darà av- 
gio alla Russia, provandole ch'essa può rifiular 
tutto alla Polonia , senza aver niente da temere 
dal Gorerno britanaico. ll linguaggio di lord Rus- 
sell ha qui fortificato i partigiani della conci 

(") 1 dispacci telegrafici annunziarono in fatti che Sua 
dità parti LAI per Velletri. 





inno subito cantato a gara su que- | 


o posti 
| în disparte i graadi principii della giustizia e del 
tero, la discussione non poteva avere nè dignità, 
nè grandezza, e in essa non si trova che la pa 
sione politica armata della più mordente iroi 

+ del più pagano sarcasmo. Nui pubblichiamo tutta 
questa discussione quale ci è data da un giornale 
| italiano, ma dobbiamo rertire, ch'essa è un 
poco diversa dalla relazio: pubblicata dal Times. 
Noi daremo nella Rivista uo sunto della discus- 
sione aggruppando insieme le censure della oppo- 
sizione, poi gli argomenti recati dai membri del 
Ministero. 

2 La mozione del sig. Hennessey si riferiva 
al solo commercio con Napoli; ma il sig. Bentinck 
ai iando la mozione, affermò che le condizio: 
dell falia vanoo peggiorando sempre pi; die 
il inglese ingannato, permise che in Italia 
Plscegdin trattati del pete accusò di fal- 
sità i dispacci di Odo Russell, coscernenti il bri- 
gantaggio, e accusò il Ministero di parzialità pel 
Governo del Piemonte, e di aperta inimicizia col- 
l'ex Governo di Napoli. A Bentinck succedette lord 
Lennox, che visitò da poco l'Italia, vd affermò 
essere al presente nel Regno di Napoli lo spionag- 
gio così generale e funesto come lo era sotto | 
€x Governo borbonico, farsi ogni giorno arresti 





carcerazioni innumerevoli, la libertà personale non | 


ispeltata ; essere bavagliata, inceppala la 
bertà della stampa a Napoli, a Fironze, a Genova 
Milano e Bologna; esservi una grande severità di 
censura, i giornali per cause frivole soppressi, i 
redattori imprigionati; i carcerati lasciarsi a lun- 


go in prigione senza giudizio, e senza neppure dir 
loro il motivo della loro prigionia ; aver egli vi- 
Sitate testè le prigioni delle Due Sicilie, e averle 
trovate in così orribile stato da far vergogna al 
Governo italiano; essere in Italia le imposte in 
continuo aumento, e le deplorevoli condizioni del 
Regno non potersi più nascondere. Sir Bowyer ag- 
giunse, che il mezzodì dell'Italia è iu una vera 
insurrezione | e che il Governo piemontese ce 
di soffocarla con un dispotismo spietato; dopo di 
che il sig. Cocbrane aggiunse, che il Governo di 
Vittorio Emmanuele nei primo trimestre del 1863 
ha fatto trucidare a sangue freddo 188 persone, 
€ lesse un proclama, che dichiarò infame. Il sig. 
Maguire alla sua volta accusò il Governo di farsi 
il difensore dichiarato di tutte le violazioni della 
legge internazionale in Italia; disse che | unità 
i italiana presente, frutto delle macchinazioni di 
Vittorio Emanuele, non è che una burla ed una 
farsa, e propose che il Governo diriga amichevo- 
lì rimostranze al Piemonte, affinchè ci ponga nu 
| termine alle atrocità che si compiono in Italia. 
| Questi sono in breve gli argomenti della opposi- 
| zione, ai quali risposero Layard e lord Palmer- 

ton, e nella prossima Rivista vedremo come 

‘3, Mentre S. M. l' Imperatore d' Aust 


| della Tr 
commesso negli anni 1848- 
liberandoli da ogni criminale condanna e 
rintegrandoli nei loro diritti politici, l'Imperatore 
di Russia diminuiva ai condanuati i corporali gasti- 
ra innanzi, quando 


| 

I 
| breviate d'un terzo ed anche della meta del tempo; 
| la pena delle verghe, iu luogo del carcere, è aj- 
| plicata solo in certi si estende il numero 
delle eccezioni delle pene corporali agl' inservien- 
| ti di chiesa di tutte le Confessioni cristiane, e ai 
loro figli, a tutti i sacerdoti di Confessioni non 
cristiane, e ai loro figli, ai maestri delle Scuole 
popolari, a quelli che avranno ottenuto un atte- 
stato di ‘aver compiuto con frutto il corso nelle 
Scuole distrettuali, e finalmente ui contadini, che 
cl loro paese, Anche pei 


porali. In caso di grave violazi 

plina © della pubblica sicurezza , il colpevole sa- 
ra per ordine imperiale, v per disposizione del 
colonnello comavdante, anche in tempo di puce, 
soltoposto al giudizio secondo le leggi di guerra, 
e gli soranno applicate le pene da quest» stabili- 
te, Lo stesso cambiamento ha luogo nella mari- 
na. La frusta è assolutamente abolita. Queste di- 
sposizioni onorano l'animo umano dell’Imperato- 
re Alessandro. 

4. Per avere un’ idea della disciplina milita- 
re in Atene, e del grado di civillà a cui è giunto 
quel paese, dopo l' ultima rivoluzione , basta le 
gere ì fatti abbominevoli eumerati ne' dispace 
de' rappresentanti di Francia € d'Inghilterra pres- 
s0 il Governo greco, e contro i quali fanno gravi 
rimostranze all'Assemblea nazionale. ln Atei 
ce il rappresentante inglese, sig. Campbell Sca 
lett, regna l' anarchia sotto la forma. più spa- 
ventosa; la riputazione della Grecia è macchia- 
ta per nefandi ed imperdonabili atti commessi 
contro sudditi esteri, per modo che i sudditi di 
tutte le Potenze, in Grecia, vivono in continui 
timori e pericoli. Il rappresentante inglese dice 
potersi attribuire questi indegni falli a mene stra- 
Niere, ma potersi anche attribure alla estrema in- 
capacità delle Autorità civili e militari di frena- 
re i soldati indisciplipati e turbolenti. II dispae- 
cio del rappresentante francese è quasi un atto d' 
accusa contro la connivenza del ministro della guer- 
ra, che sembra quasi, da quel dispaccio, sostenere € 
proteggere apertamente aggressori el assassini 
Assemblea nazionale, a cui furono dirette le lagnanze 
dei due rappresentauti, fec dal ministro 
della guerra al rappresentante britannico la;sua indi- 
gnazione, e il suo rammarico per que deplorabili 
fatti, e dichiarò volere la pronta e severa puni- 
zione dei colpevoli. Veramente la Grecia ha gua- 
dagoato assai nella stima del mondo colla sua ri- 
voluzione, e cacciando dal suo Regno il suo le- 
gittimo Re senza alcun molivo ragionevole e giu- 
sto! 1 fatti che deplorano e condannano i rappr 
sentanti inglese e francese in Atene, e l° anarchia 
che vi regna nelle forme più spuventose, sono le 
conseguenze necessarie delle ingiustizie de' popoli, 
e debbono far temere tutti i Principi, ai quali si 
va offerendo indarno la corona di quel Reguo. 

Il Ministro d'Austria a Berna ha 

gnato al Consiglio federale un dispaccio 

te Rechberg, che concerne la condotta dal 

irlach alla frontiera di Polonia. Queste iu 

«dano menomamente co' lamen- 
10 tutto conformi 
aricato d'affari svizzero a 
federale si dichiarò sodisfat- 
0 austriaco , per 
riguardi usati ai sig. 





ti del sig. d 
alle relazioni dell’ i 


mezzo del su) ministro, 
d'Erl 

Nella Camera dei deputati di Berlino, le 
dissensioni tra' ministri e i deputati si vanno sem- 
pre più inasprendo. Nella tornata dell'11 mag- 
gio, ebbe luogo uu diverbio tra il ministro della 

ig. di Roon e il vicepresidente Bochum 

Il ministro, alludendo ad un discorso del 
deputato di Sybel, disse: « Debbo far vsservare, 
che quando si asserisce nella Camera : che la Co- 
stituzione è violata, che il Ministero ‘ha violato la 
Costituzione, 0 quando mi si vieta il diritto di 
parlare di patriottismo, perchè si vuole chio ab- 
bia sparso nel paese i semi della discordia ; q 
do tali accuse si fauno al Ministero 0 ad uno der 
suoi membri, si commette, a Mio avviso, uu atto 
d'arrogansa, che non si può giustificare. » A que- 
ate parole, il signor Bockuin Dollf*, che vccupa 
seggio presidenziale, volle interrompere il m 
stro; questi non voleva essere iaterrolto, e il sig 
Bockum finì col mettersi il cappello e suspendere 
la seduta in mezzo al tumulto della Camera. Do- 

ta, il Ministero si adunò, € scrisse u 
, dichiarando che l'art. 

la Costituzione conferisce Ministri l'assolut 
ritto d'essere uditi nelle Camere, e che, se sì pi 
tende che il presidente della 
dir la parola ai ministri, essi non asi 
alle tornate dell'Assemblea. La lettera mi 
le fu data all'esame della Commissione del Rego- 
lamento, la que'e invitò i ministri a recarsi da 
lei; ma ‘il sig. di Bismarck non aderì, riferendosi 
alla lettera del Ministero. Queste mi 


omai non possono più coesistere. 
© la Camera dee cedere il campo; e sarebbe vr- 
mai tempo che tulti questi scaudali cessasseto. — 

7. Nell' adunanza prossima del Consiglio dell 
Impero, esso trallerà, dice la Gazzetta austriaca 
nelle sue prime sedute, politica estera, per far fron- 
te ad un medesimo tempo ed alla Russia ed alla 
Francia ed all'Italia. Nè la Camera de' deputati 
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nella sua immensa maggioranza, nè la Camera 
de' signori. no 


vorranno sostenere una politica, 
o di privare l’Austria nè an- 
del suo fl torio ir esse cio 
approveranno neppure una politica che tendesse 

srprimere i popoli. nè gl' intendimenti del sig. di 
Bismarck, nè un ritorno qualunque alla caduta san- 
ta alleanza. Esse combalteranno apertamente an- 
che una politica lemeraria e arrisicala, che po- 
{rebbe collocare l' Austria a rimorchio della Fran- 
cia. Dar la mano all' Inghilterra, con 
esso, ecco il principio che ha la massima proba- 
bilità di riuscite, mentre un'alleanza francese non 
incontrerebbe maggiore simpatia d’ un'alleanza 
russa. .. Se queste idee della Gazzetta austriaca 
hanno fondamento, il contegno dell’ Austria è già 
bello e determinato. Far buon viso alla Francia 
ed alla Russia, ma tenersi strettamente all’ loghil- 
terra. Resterebbe all’ Austria un compito grande 
ed utilissimo, il riunire in un corpo potente e 
meglio organizzato la Confederazione germanica. 

8. La presa di Puebla, se pure è compiuta , 
prova la forza de' Francesi, e prova eziandio la 
resisteuza accanita de' Messicani. Ma il bombar- 
damento e la rovina di Puebla, e la conquista 
delle sue sanguinose rovine, quale vantaggio e 
quale gloria recano alla Francia ? Dopo la presa di 
Puebla, bisognerà marciare contro la capitale, do- 
ve le difficolta e i sacrilizii non saranno minori. 
Ma per marciare su Messico e prenderla bisogne- 
ranov ancora nuovi milioni in denaro, e nuovi 
rinforzi d' uomini, € forse surà indispensabile far 

re l'Oceano, dice la Presse di Vienna, ad al- 
tri venti mila soldati. Ma colla presa di Messico, 
sara forse domato quel popolo, od annientata la 
resistenza di quel Governo ? Il giornale viennese 
erede di no, anzi è d'opinione, che la Francia 
non avrà nulla ottenuto , perchè i Messicani sa- 
ranno ancora in grado di continuare la guerra. 
È d'altra parte, quanto più i Francesi si avanza- 
no nell'interno del paese, tanto più si allontana- 
no dalla loro base d''operazione, Veracruz, e cor- 
rono pericolo d'essere a poco a poco distrutti. La 
guerra al Messico non si fa dalla Francia in no- 
Me d'uu grande ed importante scopo, ma per 0c- 
cupare l'attenzione delia nazione col mezzo d'uva 
guerra, lontana. Lo scupo, che ue a questa 
guerra’ di dominare ia nume dell’ Europa dul Mes- 
sico il continente americano, è un' idea, che la 
Fra in atto, malgrado la sua 
forza militare, @ i milioni ch' ella sciupa nell' im- 

del Messico. La Presse opiva che, quand’ an 

che tutto vi audasse bene alla Francia, essa nou 

a meno iu fiu de'couti di subirvi une 

rande umiliazione, nel qual caso non le restereb- 

[4 per cancellarla , 0 per faria dimenticare , che 

vendicarsene con una guerra in Europa. La Pres- 

se è dunque della opinione, che la guerra del Mrs- 
sico dovra far nascere la guerra in Europa. 

4. 1 giornali viennesi hanno parlato di alcuni 
deplocabili eccessi, ai quali furono esposti, per ope- 
ru di alcuni partigiani turbolenti della rivoluzione 
polacca, i soldati imperiali a Leopoli ed a Cra- 
covia. Îl Governo nu può, dice in proposito il 
Wanderer, lasciar insultare e maltrattare i suor 
impiegati e le sue truppe. Disposizioni severe, 
prese sai luoghi dove accaddero siffatti eccessi, 
sarebbero la minore conseguenza, alla quale du- 
vremmo aspettarci, e non si sa comprendere il 
perchè î Polacchi austriaci dovrebbero far peg- 
giorare la loro propria condizione, ciò che non 
rebbe nè anche aver l'aria d'un sacrilizio pa- 
iriottico, poichè non profitterebbe puuto nè puco 
la causa della Polonia. Auzi siffatti eccessi po- 
trebbero avere per conseguenza d' indisporre a' 
sooi danni anche la politica estera. (>) 


Dispacci telegrafici. 


Lemberg 45 maggio. 
Ai confini di Zolkiewen, ai disopra di Huta 
Rozariecka, stanno accampati insorti sotto il cu- 
mando' di Zaplockta. Essi vengono da Tomaszow. 
Nella notte del 12 al 13 corr., 140 uomini ol- 
rono i confini presso Luczyce, poco distan- 

te da Sokal, nella Volinia, assalirono € posero in 
fuga i piccoli distaccamenti di guardie conlinarie, 
e sì diressero verso il fiume Bug. A Wlodzimir 
entrarono truppe russe. (PP. di 
Lemberg 4° magi 

Un Supplimento straordinario del Goniec an- 

1 « Secondo notizie da Sokal , ier l'altro 

ebbe luogo un combattimento con gl'insorti pres- 
s0 Lachow, Un corpo d'insorti sta presso Milatyn, 
nella Volinio. » Un telegramma da Crody annun- 







































































« La sollevazione nelle Provincie della vec- 






Rzessow 15 maggio. 

Stando a sicure notizie, Jezioranski, trovan- 
dosi circondato dalle forze inti dei ge- 
nerali Mielnikow, Sternberg e sw, avreb- 
be diviso la sua schiera, il 42 corrente, presso 
Huta Lrzeszowska; indi si fece strada con una par- 
te delle medesime, e si congiunse colle schiere di 
Woligorski e Czerwinski. (PF. di V.) 

Parigi 14 maggio. 

11 progetto della Conferenza sì considera fai 
lito. L'Austria si espresse contro il medesimo; l 
loghilterra pose come prima condizione per tener 
una Conferenza la sospensivne delle ostilità. L' 
invio delle nuove Note delle tre grandi Potenze 
a Pietroburgo seguirà nei primi giorni della pros- 
sima settimana. Corre voce che il principe diMet- 
ternich farà un nuovo viaggio a Vienna. 

(Sonni. Zeit.) | 
Parigi 15 maggio. 

Dal Moniteur : « Si hanno notizie da Puebla 
mente. Abbiamo preso 
Jerio , e occupato parte 
l° energica resistenza del ne- 
mic». Il giorno 3, dovevamo prendere la cattedra- 
le, punto culminaate della città. Credevasi che le 
operazioni sarebbero presto terminate. | nostri suc- 
cessi furono disgraziatamente ottenuti a caro prez- 
zo. Abbiamo GÌ morto, e 473 feriti. Le perdite 
dei M i i. La moggi 











della città, malgra: 

















di Marquez. | Francesi sono provri- 
i di viveri e munizioni. Lo stato sanitario è ec- 
cellente, anche a Veracruz, ove nessun caso veb- 
be di febbre gialla. » 
Parigi 15 maggio. 
1 giornali dell'opposizione sostengono la can- 
didatura di Thiers. (PF. SS) 
Parigi 16 maggio. 
Situazione de'la Banca : uumerario accresciu- 
to di milioni 17 ‘/.; anticipazione di 10 ‘,. 
Varsavia 15, Oskowsky è nominato diret- 
tore dell'interno iu luogo di Keller. 
Costantinopoli 4 Porta 
c'arsi ai passi, fatti dalle Potenze 
lonia. 











icusa di asso- 
uardo alla Po- 
(FF. SS) 
Parigi 46 maggio. 
Londra 16. — Camera dei comuni. — Rispon- 
dendo a Bowyer, Palmerstou dichiara essergli im- 
possibile dire chi sostenga il Comilalo borbonico 
etistente a Roma. 
Berlino 46. — DalleProvincie della Polonia. 
15.— Murawielf surroga Nazimoff come governa- 
tore di Vilna, Groduo, Minsk e Kowno. 
(FP. S: 




















affettando di esprimerne gl'intimi pen- 
ri, snatura la politica del Governo sulle elezi. 
ni, in guisa da forviar: la pubblica opinione. N 
tizie da Puebla dell'41 recano che le operazioni 
d'assedio continuano regolarmente. La Gazette de 
France dice che Berryer accetta la candidatura a 
Marsiglia. 
j 3 Etpdra — La Banca ha elevato lo sconto 
al e”, 
Berlino. — Dalla Gazzetta del Ba'tico : « Un 
lama del Comitato rivoluzionario della Litua- 
nia e della Piccola Russia, respinge l'ammistia. Di- 
ce che lo scopo dell’insurrezione non è d'ottene- 
re concessioni, ma l'indipendenza della Poloma. 
setta del Danubio dice che 






















Essa eviterà di presentare alla Russia i 
naccettabili. pila così sodisfare tutti fretta 
desiderano la pace d' Europa. 

Costantinopoli. — ll dispaccio d'ieri ( V. so- 
pra) è inesatto. La Turchia accetta di fare passi 
a Pietroburgo in favore della Polonia, conforme 
a quelli delle,tre Potenze. (IF. SS.) 

Berlino 15 maggio. 

Nell'odierna seduta della Camera dei depu- 

tali, fu accettata la proposta della Commissione 


EI AIAR = ea 
Giovami Follado, 


del Regolamento, con 295 voti contro 20. 

Ts ore ; fat d'un 
espresse in favore 

ilativo di Reic . Grabow pro- 

‘tempo al Ministe- 


iva e la 


‘un preciso ordii 
fa con- 
rt. 60. Questa ‘adottata con 
467 voti contro 438. La Camera dei signori se- 
cettò oggi le previsti risguardanti le tariffe 
Seguo de iba, e quelle sul trattato commer- 
ciale belgio. (FF. di V.) 
lhen 13 maggio. 
Nella seduta d'ieri del Consiglio del Regno , 
fu respinto il progetto di Tscherniog, e si approvò, 
con 35 voli contro 20, l'indirizzo, ommettendo- 
ne il pusso oppuguato, nel senso dei Ministero. 
( FF.di V.) 
Nuova Yorck 2 maggio. 
L’ esercito unionista, comandato da Hooker 
che passò il Rappabannock, sorprese i post 
zati dei separatisti e fece loro 400 prigionieri. 
Le upioniste occuparono il golfo ira Wicks- 
burg e Port-Hudson. È falsa la voce che alcuni 
agenti si rechino in Europa per conchiudere un 
prestito. (FF. di V.) 
Nuova Forck 6 maggio. 
Assicurasi che l'attacco di Charleston è ri- 
cominciato. L'attacco di Wicksburg è imminente. 








| separatisti banno ricevuto considerevoli rinforzi, | 


il che rende probabile che le comunicazioni con 
Richmond per ferrovia non sieuo interrotte. Sa- 
bato, Lee attaccò |’ ala destra dei federali sul 
Rappabaunock. All'indomani la battaglia è ri- 
cominciata. ll risultato è indeciso. Le perdite d 
ambe le parti sono considerovoli. (FF. SS.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasselta Uffisiale di Venesia. 
Vinna 18 maggio. 

(Spedito Îl 18, ore 4C qu. 40 antimerid. } 

(Ricevuto 118, ore fi unu 10 aut) 
La Russia allestisce in Finlandia nuovi 
reggimenti ; otto battaglioni sono posti in 
setto di guerra. Lo Czas conferma l'in- 
mento dell' insurrezione in Volinia e Po- 
dolia. Le trattative fra le Potenze procedo- 

no in modo sodisfacente. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
o_o  — 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL’ LL R. PUBBLICA BORSA IN VIENNA. 

EFFETTI del 16 maggio. del 18 maggio. 


















Metalliche al 5 p.%.. 7640 7650 
Prestito naz. al 5 p.'. 8115 8105 
Azioni della Banca uaz.. 797 — 797 — 
Az. dell'Istit. di credito. 193 40 193 50 
campi 
Argento . .. se. 41038 4110 85 
Loudra . . .. 110 40 110 60 
Zacchini imper 08 527 


«torsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 46 maggio 1863 


Kendita 3 pp. . . - 69 33 
Strade ferrate austriache . 496 — 
Credito mobiliare 187 — 


Borsa di Londra del 16 maggio. 
Consolidato iuglese . CIA 


Diamo un lielo anuunzio agli amatori della 
buona recitazione. Gli arusli drammatici, condut- 
tu e diretti da Gaspare Pieri, procedenti da Trie- 
ste ed avviali a Ailavo, daranno nel corrente 
mese alquaute rappresentazioni al leutro Apollo. 
Qual sta la Compugma di Gaspare Pieri vgnuu 
sa: oltre al direttore, vanno fra' più celebrati suoi 
artisti le sigg. Casali- Pieri e Martini, ed 1 sigg. 
Papadopoli, Lotto, Piccinini, a' quali fanno degua 
corona gli altri, von meno valenti. Venezia , che 
lì conosee, vorr 














applaudirli. 





- | fondazione in sullo scorcio del 








uvu dubilamo , approfittare 
della buona veutura per uuovameute festeggiarii © 


i Padova , che, fin dalla sua 
di Pao secolo. XVII, fa cul- 
ti d'ongai genere, 
ia distinti suoi 


Il Semina 











S. Stefano l'ant 
Seminario al princiflio del mese passai 
to cola il corso scolastico de'suoi studi, fu pre- 
scelto, nell'età di soli anni 22, a maestro d 

Scuole grammaticali ; ma, essendosi già dedicato 
con particolare intensità iori, pas- 

presto ad iasegnai 

de Er recai. Giuoto poi ad un elà a 
sanzata, domandò ed ottenne la ben meritata sua 
giubilazione, continuando però a vivere interpola- 
famente nel Seminario, e prestandosi non di rado 
a far le veci di maestro, ogni qualvolta occorres- 
se per mancanza o impedimento di taluno , nelle 
materie affini a quelle delle precedenti sue istitu- 
zioni. E quanto era egli amato e stimato dai di- 
scepoli, verso i quali indistintamente mostravasi 
prodigo di cure per istswirli, in ispecialta per la 
limpidezza del suo insegnamento e per la sua fa- 
cilità di rendere intelligibili anche i più ardui e 
sublimi argomentggaltettnio si mantenne a tut- 
ti accetto per la za de' suoi costumi e per 
la sua modestia e semplicità. Fino dal 1838, avea 
ubblicato, in forma ristretta e comoda, le Tavole 
de logaritmi dall 1 al 10,000, e così dei ses e delle 
tangenti di minuto in miaulo, lavoro che fu as 
sai lodato ed applaudito, e nel 1842 un trattato 
li orologi solari sopra piani ver- 
cui fece tener dietro, nel 





























dio del mezzedì , avendone nel decorso autunno 
fatto eseguire, dietro il desiderio della Deputazione 
comunale di Valdobbiadene, uno esattissizmo sul lato 
meridion.le del magnifico campanile riguardante 
la Piazza maggiore. Nel frattempo però diede pure 
alla luce due opere di lunga leua, molto com- 
mendate per chiarezza e nitida esposizione , cioè, 
un Trattato elementare di matematica pura (Pa- 
dova, 1853), e doppoi un Trattato di matemati- 
cs pura superiore all' elementare ( Ivi, 4858. ) 
grave età d'anni 78, godeva della più 
venne colo, ai 1 mese de- 
,, da un iuorbo insidiatore, che lo trasse in 
pochi giorni alla tomba , rimanendo però oguora 
presente a sè stesso con edificante rassegnazione € 
sempre con piissimi sentimenti di religione, che 
accompagnarono la sua vita fiuo agli estremi. Il 
Seminario, gli studenti, gli amici, e questo par 

ricorderanno lungamente con onore uu sì valen- 
te professore, cui le più pregevoli qualità merita- 
rono la più sentita pubblica estimazione. . 

Valdobbiandene 10 maggio 1863. 



























ARTICOLI COMUNICATI. 


NECROLOGIA. 409 

Non sono ancora tre mesi , che noi piangeramo 
la morte di un illustre scieaziato, Luigi.Maria Rossi, e 
siamo costretti a depiorare una nuova vittima, non 
meno preziosa , ch'ebbe con lui corrispondenza di 
affetti, nonchè comunanza di studii e d'uflicii. Pietro 
Pisanello. doit. in chimica € filosofia, professore pres- 
+0 I° Il, RI. Scuole reali, m°mbro di varie Accademie 
in età di aani 48, addì 14 maggio, sulle nove del 
pomeriggio, morita. 

Profondo nella scienza da lul 
simo nelle chimiche analisi , indul 
ioso nella pubblica istruzione, sccop,iava 
doti una modestia che non ha esempio. Fil è appun- 
to a questa modestia che dobbiamo riferirci, ne vo- 
gliamo trovare la ragione ond'egli riluggiva da tutto 
che aveva apparenza di pubblicità, e desiderava assai 
più volentieri occultare il suo sapere anzi che chi 
mare sopra di sè l'universale ammiraz ce. Oltre di 

nche in lui si vide avverata la vecchia senten» 
vere la virtù rade volte trionfante. 
ll suo carattere morale teneva dell’: ngelico. Di 
quanti lo avvicinarono, non v'ha uno che ricordi da 
lui nonchè un giudizio offensivo, uni parola di s0- 
verchia severità; ed anche allora ch' egli era tormen- 
tato da disp'acenze interne fu visto atteggiere ie lab» 
bra ad un sorriso di calma, anzichè ad una voce di 
lamenio. Fermo sopra i principi inalterabili della sua 
vera religione, conformò a questa i suoi atti, e fu cit- 
tadino di onore, e galaniuomo di fat'o. 

Amb di cuore la famiglia ; e i genitori perdettero 
in lui la gemma del figli , i sette figli il più caro del 

dr. la moglie fl più pretioso dei mariti, li amici 
l'ottimo degli amici. 

Giò solo resta di consolante, che la morte non 
| ha peranco una face per rapire ui superstiti la me- 

moria delle virtù di chi togile alla vita. 

Venezia, 16 maggio 1863. 
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Gli amici. 


—_—-e====" 


cui non sembra neppur d' insegnare Y 
soltant> fatti gia conosciuti. EDDE col gia 
favella ; gli amò e nol disse, Gi 
me lo ama; = dr n 
suo sorriso rifletteva la mitezza dell 
non ‘perse labbro. che per. compalie a rotto a 
Straniero affatto all'egoismo, fu modello singiò 
annegazione € di virtu. Coltivò la scienza peso © di 
diarne | cultori, e sprezzarne | profani. La cai 
non lo abbattè mai, anzi !o elevò più 
occhi di Dio e degli uomini. 
Alcuni professori ed amici 
Pi edi ban 





in memoria e compianto del coltissimo w;*%. 
dro Pena oe mec e AOAO Me a, 
supplente di chimica e storia naturale nell | peavte 
la reale di Venezia, morto quarantottenne la sn 
di 14 maggio 1863 Meta del 
TEMPERATA DIGNITA" Di s04S1 costi 
NOBILE AMORE A STUDI SEVERI 
ANINO PURO LEALE APERTO DOLCISSINO 
ALTEZZA D'INGEGNO, 
UTILE VERAMENTE ALLA scienza 
NELL'ORGOGLIO DELLA MODESTIA 
Le più SQUISITE DOTI DELLA MENTE È Di cron 
ETRO 








TI RENDEVANO 0 





DEI QUALI CON ESEMPIO NON MAL DIMENTICABIA 
NEL MAGISTERO DELLA APPENSATA FAROLA 
EDUCASTI L'INTELLETTO ALLE FISICHE DISCIPLINE 
OH PERCHÉ ANIVA CANDIDISSIMA 
RATTO COTANTO HAI SPICCATO IL TUO \oLo 











E LASCI 4 PIA DESOLATI 
1 TUOI CARI, 1 TANTI ESTIMATOMI DELLE TUE \igygyy 
GLI OSSEQUENTI DISCEPOLI 





CHE IN TR VIVO SPECCHIO POSSEDEVANO 
DELL'UOMO PIO DOTTO NITISSIMO GENEROs0 1 








DAR TI POTEVANO GLI LOMIN, 
Gli studenti della Classe V| 
dell LR. Scuola reale supero 


_____iaiiFcF 
AVVISI DIVERSI, 


BACOLOGIA, 


La Società PELLINI € MAYER BOGHEN, nl 
prossima stagione bacologica. non ommetterà mes 
alcuno, onde ottenere nei paesi di Turchia. ul 
buona semente bachi pel raccolto 184, ed aule 0, 
getto il socio MavER BOGHEN, è di già partito pric 
stantinopoli , sua patria, da dove si rechera al it 
no. scegliendo la località migliore per la confer: 
della semente 

Il sottoscri:to domiciliato in Vicenza, riceve cun. 
missione tanio per denaro, quanto per prodotto, ti 
al momento della sua partenza per l'Oriente, ny 
sempre però per una determinata quaniltà, onde su. 
assumere impegni che difie Imente la Soc età pot 
be bene Cisimpegnare. Ogni commissione dovra essri 
almeno di una libbra metrica di semeote, e parsa 
con una conveniente caparra. A, comodo de tir 
committenti, qualora si tratl d'una partita di qu 
che importanza , il sottoscritto è disposto di. recni 
nelle principali città del Veneto , ove sia chiamao | 
giornata prestabilita , per trattare di persona i pi 
della commissione. 

Vicenza, 1.° maggio 1863. 





























Luci Pr, 

n 
Il deposito carta di GIUSEPPE FRI\ 
KEL, fu trasportato dal Palazzo patriae 
nel Palazzo Cappello, Fondamenta 
ca, N. 4328, ove il genere vien 
indistintamente a prezzi di fabbri 


Avviso interessante. 


Avendo il sottoscritto acquistato una parla È 
vino fino vecchio, genuino di Piave esì altra par 
di vino vecchio d'Ungheria, e desiderando di estirù 
al più presto possibi ndera al minuto ve sin 
negozio In Campo ai SS. Filippo e Giacomo, N. i 
a soldi 72 il primo, ed a soldi 80 il boccale, ll serovde 
GIUSEPPE Fhasei 


GIOVANNI PEGORETTI 


IN VENEZIA 
Privilegiata fabbrica nazionale 
DI TUBI DI PIOMBO 


Lamine di piombo € zinco, Pompe, Mattri 
€ Cemento refrettarii. 





























GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 48 maggio. — Fino da salato arriva- 
va il vap. austr. cel Lloyd Calcuta , proveniente 
da Corfù con passeggieri, è ierì pure ripartiva per 
Stavano alle viste varie barche. 
cato colla vendita d'olii di Dal 
fior. 58 sc. 2 per %/ in valuta abustva. | 
nel resto; da Londra il tel- 
legno nel cotone; calma neg 
ancor nei caffè. Prezzi sempre. eguali 
elle granaglie. 

Le valute d'oro hanno avuto minore domanda, 
© maggiore quelle d'a le Banconote rima” 
so ognora da 90 3/, a 9, ed egualmente ben 
tenuti vennero i Prestiti, ma, ieri specialment 
transazioni quasi nulle, Malgrado alla fredéezza at- 

titcl pronti, non si mostra- 
(AS) 




















Prestito 3 
Obblg. metalbebe 5 p. % 


Prestito 








Prestito 


























Conv. Vigl. del T. god 
Prestito lomb-veneto god. 1 









100 encie 5 
400 lire mal, 5 
400 lire ital. 5 
400 oncie 
4UO franchi 
100 seudi — 6 
400 lire ital 5 
4001. v.a. 5 
100£ va. 5 
400 tlleri >» 


500 — 
39 80 
39 95 

5 500— 





EFFETTI PUBBLICI 
1859, .. 








1860 con lotteria. 


Azioni dello Stab. mere. per una  ; ‘ 
Azioni d-lla strada ferr. 
{Stami no 
Corso medio dele Bancono'e 


per una 














Mercato di ixonaco del 16 maggio 163 





1518, del giorno 46 maggio 1863 





ria, ma per la consegna loata 
 za' Poco si fece nel prosto 


| Perazioni avemmo doliî con 
nessuna variazione nei fi, « 


stro comuercio. 





sanno, 
doardo, possid. di Amburgo, 


Danieli, ambi eceles. ing] 
mo, poss. ingl, da Danel. 
pose. di Cadice, da Dazieli. 
































sì fece qualche speculazione dei frumenti d' 
aooni, e solo per momentanei bisogui. Discrete o- nm 


! ebbe qualche vendita negli agrumi, nelle uve e nel- 
le mandorle, con fermezza solo dei prezzi. Non han- 
TERTTEROO 
prendere un posto più esteso ed importante nel no- 





Arrivati da Milano i signori: Zotenberg Er- 
a Parigi, alla Luna. — Sch 


phenson Giovanni, da Daniel, - Wade Federico, da 


— Ferreira d'Azevedo, 





























— Schoell Carlo, dtt in filosofia, ingl — Per n "i 
na, con premo e ste Verona dobnoet Caron, posti fame — Grand ||"! 17 maggio ARMI 
è positivo, come dei Giulio, pose. di Grecoble. — Brocke Longiord Tom- È 
teel I, ambi poss. ingl - S i Lore. 

sostegoo nei cowuni; Roby Gugielmo , poss. di Mambester, — N 16 maggio, Arena, i... I 
1d anche nelle frutta si Luigi, poss. scozzese — Ie Chambret Enrico Vari 

0, = De Chambret Carlo, ambi pess. frane. Arriva, 

er Bolzano: Da Bool, bar, poss. vena. — Per| " !7 DMGo Parti» 

Trento: Nerbert baronessa Maria, poss. vienn. enna 


Goussef Paolo, pro 











CA 
alla Vitoria, — Ste- 
Duncan dot. Giaco- 
Fesser N. Giscomo, | Maccaughey 

Jumezu Paolo Vittore, 
























































L, da Danieli. — 


Per Triste: Racaynsky co. Carlo, poss. pruss. — 
tario ruseo. — Per V 


na: D'Enge mese A, crono russo. — DAr- 
TR RSA _ gri Doria priccpe Frane co, napoletano. — Per 
rar . Sooira: Wardia L'osà Gogliimo, pose. 
Nel 16 maggio. Nel 17 magg. 


Arrivati da Milano i signori : De Miramont vi- 
sconte Emanuele, da Danieli, - De Lestrange bar. 
Franeesco Maria, da Daneli, ambi poss. frane. — 
Altenborough Riccardo, poss. ingl., da Danieli. 
acheni Gugliemo, poss. scorts, al Furopa — 

Ugo, poss. ingl. all Europa. — 
fw. frane, alla Ville. — Da 











ESPOSIZIONE DEL 88, SACKAMENTO. 
1 18, 19, 20, 21, 22 e 23 in 
der Fran. 
—_—_______me_.me 
SPETTACOLI. — Lunedi 18 magpu. 








aria Giona 


TRATNO DiUnNO AL waLtmnan — Vrammis 
Compagnia diretta dal artista Carlo Now 
La (remenda giustizia sottoerra. Tad a "9 
ca della graziosa parodià prosa e must 
lata: Eutichio e Sinforosa. ( Recita a Mi 
del capo-comico e primo avtore Carlo Notti} 
Ade ore 6 è mezza. 





















































- " oexERi da Danieli, - Pereira Febcio Rodrigo, da Uonieli , | Ferrara : De Ungein Sternberg bar. Pi le 
corrisp x 4 , , ; rnberg bar. Paolo, alla Vle | D E 
BORSA DI VENEZIA. mine A ambi poss. d'Oporto. — Da Bologna Willams | le, » De Ungere Su berg , baronessa, I sale DELL'ANTAO RIDOTTO A 8 sod 
del giorno 18 ma, iii Frumento da pisore vechio| 2415 | 1485 |Funco, poss ingl, da Barbesi. — Bronson Wil- | ambi poss. russi. — Da Firense: Winler Giovane | sori 1050 anatomoca vd enologico di les) 
gio. ta Dello derlantia move. 2275 | 2380 ‘Bronson Isacco, al'Earo ni, poss ing, alla Vittoria. — Da Bologna © An: + esposizione artistio-scientica di 0 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 4 s pignoletto. «| 14:0 | 1540 Da Firenze Stevensoa ‘om- | derson Pda Barbesi, - Mackeorie LL Gy da Bar f/- Sage yterio gappresentanti la stra i 
Leo F. S| Frumentoos $ gialloncino maso, ala Vittoria, - Stevenson dott. Giacomo, al- | besi, - Harr.son M. Bi, da Barbesi, tutti tre poss. Me puiapgo dall uman genere sellintlà, 
campi. Corso += [coronnati .... #14 tapoietano Li poss ingl — Da Verona: Spang | 1ogl- — Walsh Tommsto, poss. amer, da Barvesi | 06 tationi — È aperto tuti gioni di 
Sead. © Fisso = Seo medio “7a pad pronti. . + mer. , all Europa. — Camuetto Tricale: Schulz» Custintino, poss. di Li- ser no all Ienire 
tar 14 06 | chio coio imp — 26 | avea (Tcen i Curio Felite, avv. terinese, ali Europa. — Simon Danieli. — Faeger Antonio, poss. di “dl nre È 
+ 3 md. per 100 marche 2/3 75 75 i Segala È i son Guglielmo Fedenco, poss. di Copenaghen, alla | maco, da Daniei. — Loewig Itaimondo, possid. SOMMARIO. — Aielezioni confermate. 41% 
La» 100£Ld'0L 34%, 8575 4 79 ConsopressoleL.RCosse | e per mo Belk-Vue — Tachot Eurico, pri pr. di Remiremont, { Breslavia, da Danieli. — Sto!gart Davide Antonio, | &4 /. &. Prefettura lombardo-reneia di f. 
‘Amd. » 400lirestai 5" 4010 a pdl, ele alla Città di Monaco, — Lardenois Felice, posud. | pos ingi. all'Europa. — Schwach dott. Guseppe, | = #vesie. Largizioni. Documenti diplomi» 
+3md. » ACO£ vuo 4 8590 8 9/afCorone . .... sisi di Remiremoc, sla Cinà di Romeo. — Da Pg- | poss. di Baden, all'Europa, — De Willrstort Ur | — EMPEFO d'Austria; nuova strada ell 0%, 
» 100lire ita 54015 sa Sii np — oa ld pi Jota cl dell Vu, Barnes Ri- kinder, contrammriragi a tato, Pont fici; gita di Sua, sentiti n 
: 3105 [Sovrane. . - TE nile income, sla Pelle-Voe, e agi Valla Vil” = Fadcoct | Procincie, Nostro carteggio : sulla gita 
% - 6 87 [Mezze Sovrane . melizte 10 manrio —, L'nemta quei Miami | — Da Trioto: Go Srmaro Giusope. posa | Whites dott. Giorgi ira, = Robera Gue | P9 FOCE infondate; £ Accademia di tr. 
. 5 h lisci; | avventneoti politici, e ebbesi ” l lentze LLC, seoatore di Li- | glio, slla Vittora , tutti tre possi. ingi. — Di | castorioa ; le Catacombe di Roma ; 80 
È 5 orso prsvo gl. Ufii | avventneni paltici, e soltanto ebesi Ter sd Pal, pia Drom. | Dt lesene le Cinta Manti Gione del Temps; opera det Carinol 
ki 5 postali e iclegrafici. | Nic tend divo, in particolare nel ‘Prestito 1980 no?! Nico, alla Luna, - | Echordì, baronessa, alla Gità di Monaco, ambo pos: | frigo di pi 
» 400 franchi 3 Bici odi ifuiva, in particolare nel Presto 1850 | \vend Massimiano, alla Lana , ambi poss. russi. | si. vieon. — Da Vienna : Werschlevsky Frane = traie di P 
s 1900 rn > _ [Pe 20 franchi » 790 | (1 Viena La toitzinianimamno i cotett e | 2 pormes@ Gamer, 1 R- consi di regguza acivescovo di Leopoli, ala Città di | lonia- provcedimenti il torero porte 
1 A00lireita 5 39.80 ; _|e 0» . as0 lee ia Viosna, nia Boll Via — Ani peline n cdimenti del Governo i PUT 
#08 e dt 18 /,\ 10000 [| DNO Dneti "3 03 Poldi Cara 201 ten Co Lao di muti ca [ ala, Core imperio di Parigi, lla cre ee peer [Gana ripa 
Mr 20.10 peesconi . |. — — == sc 2 foco si fce degli mucchi ©0 | O' Beckett Aiberio, poss. ingl, :la Vitoria Pavtits per Milano 1 signori: Pascal Augusto + Mtuaaioni è PAascmsbiea nazione 
i + tOOfrahi 3/, 9998 —-- | pro ia {ci st fi ER | Las Stami Rive, bc fg la V| - Pac Gip, Bh Nasi Casa tti | oi, e cone chiami it 






OSSERVAZION 
fatto nall'Osservatorio dal Seminario patriarcato di Venezia all'albesta di metri 20:94 sopra il livallo del mara — Il 16 0 17 maggio 1863. 





ETEOROLOGICHE 









dell’ osservazione 





quartÀ 





Schlafler Giulio, poss. viera., 


mann dott. Federico, da Danieli, - Arniteim Ado!- 


fo, da Dani, ambi possià. 


Daziel, - Tiigens Adolfo, da 

sid. di Amburgo. — Da Pest 

23.5 | | joss. ungh, ai S. Marco. 
Part 





dinando, tutti tre poss. frase. 
Mi 


— Stilmana Giacomo’, 
Arturo, - Harrison Gogielm, 
Lomn'es Carlo 





È Gogliemo, da Danirli, - Burmestor Roberto, da 


per Milano i signori: D'Hincisdal co 
Earico, - De $t Mauris Carlo, - De Bonneval Fer- 


SY, ani poss. ivgi — Lavanrs 
R, poss. franc. — Fuisseavx Eugenio, proyr. bel- 


r Bumnatyoe G.cono, tutt 
| eque uffi. ig — Wills S. Arncine, piss ingl 


are pose. frane. — Berkett O. Aperto 


da Danieîi — Strass- | Beaumont Edvine 








pruss. — Dieckeama 





Dot, uti tre 
Detto Paify Avon, 





— of Exeter, march, 


cap. ingl — Mor 
ost, Runa 








A a poss. di Madrid. — Di 
Blasio dott. Annibale, pos. ferrarese. — Di Blasio 


Knowes dames , 
0, poss. di Cattaro. 
Pesa. vedere — Gravdon Cer 

, arubi gentiluomini ser. 





Ministero ; notizie delle Provincie 





ce; proibizione a' soldati ; risarcimenti; ©. 


fto 


hillerra ; stato della queen ste 


È 
discussioni sulle cos di 
A dl Docs È 











Coi tipi della Gazzella Ulb! | 
D.' Toymaso Locatetti, prot: 1°” 


gods. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltuoto gii atti « le aotisie soneprese nella parte uifisiale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


< F. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
a . R. A. nel Regno Lombardo-Ve- 
onfermate le seguite consigliari elezioni 

+ Paolo dott. Ri 
la Gou- 


SM. LOR. A., con ‘ana Risoluzione 
p16 cor, si è graziosissimamente degnota di 
Hit l'Ordine della Corona ferrea di Ill 
Sile al colonaello pensionato, Ferdinando di He- 


#4. 1 1. RA, con Sorrano Diploma sotto- 
di propri è graziosissimamente 
sr di nnalzare al grado di cavaliere dll'Im- 
sustriaco il possidente e proprietario di fab- 
fiche di Brùan, Carlo Offermaua, quale cavaliere 
Mil dine della Gorona ferrea di Il classe a 
Srna degli Statuti dell'Ordine stesso. 

s_M, IL R. A, con Sovrano Diploma sotto- 
propria mano, si è graziosissimamente 
'iaualzare al grado di cavaliere dell'Im- 
+ runriaco il negoziante e proprietario di fab- 
fiche, deputato al Consiglio dell'impero, Bal 
gir Stobul, quale 
sa ferre 
Adl'Ordine stesso. 

s.M. 1 R. A, con Sovrana Risoluzione del 
Voore, si è graziosissimamente degaata di con- 
trim Îa croce d'oro del merito, colla corona, al 
pro di Kròqau in Moravia, consigliere couci- 
Sifiale, Martino Faukal nell'occasione del suo 
giubileo di 50 anni di sucerdozio , ia riconosci» 
foto della sua meritoria operosità per lunghi 
qoni.. 

8. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
8) aprile a. c. , si è graziosissimamente  degnata 
di prmettere che VI. R. comole in Durazzo, dott. 
lincenzo Ballarini, possa accettare e portare la 
croce di commendatore del regio Ordine sicilia 
no di Fraucesco , e il vicecaucelliere dell'IL R. 
Consolato ia Scutari, Riccardo Franceschi, la cro- 
ce di cavaliere dell'Ordine poatificio di San Sil- 
vello, 


go di 
daro! 


frascritti no accettare 
loro. conferiti 
generale di 
avileria Princips Cielo Li - 
deo della guerra, generale d'artiglieria Augusto 
idaburg; il suo primo as'taa 
puede, tonentem iressialio Francesco conte 
lot di Cremneville; è il granmaggiordomo dell'au- 
qui sua Consorte, l' Imperatrice Elisabetta , ge- 


wrilmaggiore Alfredo conte Kuisegg di Aulen- | 


del, la graacroce dell'Ordine della Casa grandu- 
ale sassone Ernestina ; 


rtgrimento fauti conte Coronini n. 
« di Fleischhocker fimeoto fanti Duca 


dicommendatore, e il ca 

lostemo reggimento, Vincenzo Cristosek, la cro- 
ce di cavaliere del suddetto Ordine ducale ; il ca- 
pino di prima classe del reggimento fanti  Prin- 


Gp ereditario di Peussi 
di Veg di Cumplich , il regio Ordine. prussiano 
dla Corona di quaria classe posquadrone 
«llarmata, Maurizio barone Taets di Amerongeo, 
N evoe di cavaliere d'onore del regio Ordine 
srusiano dei Giosnuiti ; € il soltotenenie del reg- 
daeato dragoni principe di Windischgràtz n. 2, 
Siorgio priacipe di Thuro e Ta 

di cavaliere, colla spada, dell'Ordine ducale d'A- 
dolo di Nassau. 


In seguito a Sovrana autorizzazione , il Mi- 
tilaro della giustizia nominò il presidente del 
Ttibunale circolare transilvano in disponibilita, De- 
Retrio ibura, conservando |’ attua- 

procuratore di Stato 


ia conferì un posto di 
rcolare, rimasto vacan- 
olare di Leitmeritz, al 
i Comitato in disponi» 


Il Ministro della giusti 
Antigone d 

te preso il 

totsigliere di Tribunale 
Nlità, Gustavo 


—r «LL» 
APPENDICE. 


bblica igie 

Cretiamo di non dover più a lungo tener 
Slnzio sopra un argomento, che in fatto di de 
tera, di decoro e di pubblica igiene, tanto iute- 
Psa questa nostra città di Venezia. 

Si sa che da più di un anno veniva da un 
Maro concittadino presentato a questa ci 
luppresentanza un progetto, avente il doppio sco- 
®- di togliere finalmente il biasimevole incomo- 
4 dell: mefitiche esalazioni causate dalle deposi- 
toni nei rivi e canali delle fecce umane, che con- 
linvamenta vi colono da gran numero degli abi- 

di praticare il vuotamento dei pozzi ne- 
Ti con sistemi inodori pueumatici, sopprimendo | 
"tollerabile uso, fino ad ora praticato, delle ma- 


de , e in tal modo, miglio 
Mila la decen tel Siri è canali, rendersi più 


tante 
' 


n. 20, Gustavo barone | 


la croce È 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenesia 19 maggio 
Sramuento mencanmite Di Venezia. 
Sconto Venezia . 
» no 
pteressi su deposi 
+ sudepositi di effetti pubblici 
Venezia, 16 maggio 4863. 


ACCADEMIA OLIMPICA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI 
1 Vicenz 

L'esperienza insegor ai coltivatori che i fi- 
lugelli fanno pruova meravigliosamente negli abi- 
turi dove l'aere è carico di fumo; alcune ma- 
lattie, quale ii calcino, non v' imperversano co- | 
me altrove, tanta nel fumo è virtù di baodirne i 
germi. Spesso, mentre nella bigattiera sottoposta a | 
tutte le risorse dell'industria, il prodotto va per- 
duto, nella nei casolare dalle mura in- 
gronimate e annerite, la messe dei bozzoli è ab- 
bondantissima. Certamente incoraggiati da simili 
osservazioni, raccomandano a o com- 

deila fuliggine, nella quale ri- 
priucipi autisettici, che rendono sì sa- | 
Jutifero il fumo. Questa sustanza palesemente co- 
stituisce l' essenza di parecchi fra i rimedii, che si 
spacciano come segreti, e durrebbe diffondersene 
l'uso, posto che l'espericuza ce lu insegoa con sì 
lieta promesso. La fuliggive si pesterà in un mor- 
taio, e vuol essere di quella che ingromma le can 
ne dei cammini verso la soumità dove è più pu 
meglio empireumatica , nè frammista a privcipii , 
superflui per l'uso a cui va disposta. Vedendo i 
bachi, qualunque sia la loro età, in uno stato di 
torpore, ricusare il cibo, ed essere vicini a im- 
1 Bozzacchire, senza indugio si dee prendere uno 
stacciuolo (volgarmente tamiso), gettarvi la fulig- . 
gine, € poi, agitandolo sui bachi, farvi piovere so- 
pra quei fino ed impalpabile polverìo, come si 
trattasse d'insolforare le viti, 

La fuliggine dev' essere replicatamente api 
cata in qualunque stadio della sua vita ritruvasi 
il filugelio, ogui qual volta presenti i siutomi ma 
laugurosi , @ per tre 0 quattro vre dopo averlo 
amoggettato a codesta cura fa d' uopo 
tranquillo, privo di cibo, onde l'assorbimento non 
ne sia ritardato O impedito, 

La fuliggine è sostanza che oguuno può sen- 
za dispendio procacciarsi; la sua iufluenza, seoza 
+ alcun dubbio innocua, può essere, da quanto si è 
detto, un efticace preservativo e fors anche un * 

rimedio contro ì primordi del male; oguuno 
dunque, speriamo, Vorrà ribeutarne lo sperimento. ' 
Dall Accadenzia Viimpica | 
icenza, li 9 maggio 1863. 
Il Presidente i 
Dott. Beaiato. 
Il Segretario 
P. Lioy. 





Gi scrivono da Vicenza, in data 15 maggio ' 


so alla propria attività, pre 
Pindo di utilizzazione de suoi carboni fossili, più 
vantaggioso che non sia quello di consumarli co- 
me combustibili. A questo scopo, essa faceva esr- 
guire una serie di studii chimici i più accur 
sulle varie qualità «dei medesimi, onde verificare 
se, fra questi, ve ne fosse per avveatara taluno 
così ricco di sostanze bituminosi essere 
utilmente applicsto alla fabbricazione degli olii 
illuminanti © degli altri prodotti secondari, che 
costituiscono oggidi un ramo di commercio assai 
lueroso per l'Inghilterra, la Francia, il Belgio e 
la Germani 

« Tali ricerche sperimentali , ripetute anche 
sopra una grande scala, han fatto conoscere che, 
fra le miniere di carbone della Società quella 
specialmente di Monteviale fornisce in abbondan- 
za una sprcie di schisio, tanto bituminoso, da 
reggiare col Boghead di Scuzia. che è il tipo de- 
gli schisti più bituminosi dell' Europa. 

« La Società, apprezzando giustamente tutta 
l'importanza di questa verificazione, nella sua a- 
dunanza del 5 maggio corrente deliberava ad u- 
nanimità di erigere uno Stabilimento per la di- 
stillazione di dello schisto , onde ricavarne gli 
olii da illuminazione e gli altri prodotti, che ne 
n scs) 

la cura dei bagni ;— tolta così la causa 
principale del facile rialzamento del fondo dei ri- 
e canali, —e così pure dell’ annerimento delle 
ppellettili e di qualunque oggetto di metallo; — 
intine potersi somministrare all'agricoltura, au- 
nualmente, una considerevole quantità di materia 
d' ingrasso, la quale, in | danneggiare, si 
renderà mezzo d'indubitabile ricchezza dei ter- 
reni. Nè meno considerevole per i molti suoi ef- 
fetti si renderà l' applicazione della seconda parte 
del progetto, vichè, oltre contribuire allo decenza, 
e alla pubbl i 


eg 
to dei pozzi neri quasi istantaneamente, poichè in 
dieci minuti, a cagion di esempio, verrà to 
coll’ attuale sistema s° impie- 





dovranno dei por 

si nelle botti © cilindri, ma pur anco qualunque 
gorpo il più solido e pesante che vi 3} trovasse 
rinchiuso, come legno pietra pd allo, — per que- 
sto sistema verrà pur tolla la possibilità di 


| formano tn reale progresso nell'arte dell'illumi- 


+ eziandio, sopra questo; del cospicuo pregio di non 


* Austria, fra cui anche 


conse;uono. 
Un tal fatto, considerato sopra tutto in re- 
pi che corrono, 


I 

di fe 

traprendenza , che è leva potente per far progre- 
dire l'industria, in cui PA pie A pla “ella 
ricchezza e della prosperità dei moderni popoli 


1 prodotti, a cui precipuamente sembra vo- 
lersi applicare, industria vicen- 
tina, sono gli olii illuminanti, che vengono im- 
portati, e che circolano' già da qualche tempo in 
commercio sott» i nomi di Fotopene, di Olio s0- 
lare, di Menti, ve ec 

« È già noto, per esperienza , che il potere 
luminoso ‘li codesti oli può dirai emulare quello 
del gas, per cui se ne. considerano , a ragione, 
quali migliori surrogati. A questo tilolo essi in- 


nazione economica : dappoichè, con una spesa re- 
lativamente minore, danno una luce molto più 
intensa dell'olio grasso più raffinato, e godono 


soldifcaa alle temperature più basse del nostro 
È 

« Per l'economia, la bellezza e la regolari- 
tà della luce, i detti olii di schisto costituiscono il 
vero anello di congiunzione fra il gas e gli olii 
grassi: per cui, laddove non esista il gas, essi 
soa chiamati a soppiantare il costoso e languido 
lume dei vecchi sistemi, sia nella illuminazione 
delle vie, che in quella interiore degli Stabilimen- 
ti, delle officine, delle case, ec, 

« La coraggiosa iniziativa della Società vi- 
centina merita adunque di esser salutata con plau- 
so da quanti amano davvero il progresso dei no- 
stro paese. Spetta ora specialmente alle onorevo 

ppresenianze comunali il dar pruova d'un ben 
leso patriottismo col favorire questa nascente 
industria nazionale, rendo e facendo rispet- 
tivamente adottare l'uso degli ofli del nostro 
schisto, che costerau meno e saranno di miglior 
qualità di quelli esteri, che si trovano attualmen- 
te in circolazione. 
vsì Vicenza, fraternamente secondata nel- 
la sua impresa, mostrerà coll’ esempio come pos- 
siamo francarci da un tributo, che oggidì paghia- 
mo al forastiero,-onde avere da lui que' prodotti 
medesimi, che, quindinnanzi, noi sapremo ritrarre 
da materiale nostro e a tutto nostro esclusivo 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 46 maggio. 

fi noto come il di 7 corr. fuggissero da 
Olmatz alcuni Polacchi internati. Qito di loro 
riuscirono a giungere inosservati fino ai diatorni 
di WigstadtI, nel Distretto di Lieban ; però, il di 
$ maggio furono fermati dalla gendarmeria nol 
luogo di Tschirm, e ricondolti indietro sotto 
scorta. 

ll Principe Michele di Servia sacebbe inten- 





zionato di vendere tutti i beni, che possiede in 
suo palazzo di Vienna. 
L'altra sera morì uo membro della diplomazia 
estera, molto conosciuto, il consigliere di Lega- 
ziope dott. Wich. Egli era addetto da lunga se- 
rie d'anni a questa Legazione bavarese, e fece più ! 
volte le veci d'incaricato d'affari della Baviera. 
1113 maggio, il sig. Schrejsowski, redattore del 
giornale Politik, fu condannato dall' 1. R. Tribu- 
nale distrettuale di Praga, in base ai $$ 19 e 22 
della legge sulla stampa, a 10 fiorini di multa, 
aver fatto stampare nel suo giornale una ret- 
tifica uffiziale, mandatagli dall I. R. Direzione di 
‘non esattamente quale gli fu inviata 
sig. Giuseppe Klapka, padre di Giorgio 
Klapka, morì, a quanto dice l'Arad, il giorno 11 
corr., alle ore 5 pom. (0. T) 


nella corrispondenza dell’ Osservato- 
re Triestino, da Vienna 14 maggio : 


« Grande sensazione fece qui un opuscolet- | 


to, edito da 1 C. Rad, ed insitoli list 
zione dei porti franchi in Austria sia ancora 
conforme alle Ù 
« Lo scopo, che si prefigge l' autore, è di pro 
ituzione dei porti franchi non cor- 
risponde alle condizioni attuali dell'industria e 


neggiare’ le ‘fondamenta degli stabili; — non più 
nell'operazione del vuolamento si vedranno le e- 
stralle materie, nè si avrà l'incomodo delle no- 
cevoli esalazioni; come pure nou verranao più 
lorde le strade nel trasportarle scoperte alle bar- 
che; e sarà tolto l'incomodo del rumore nottur- 
no agl iuquiliui dello stabile, ove si eseguirà il 
vuotamento del pozzu nero, e così pure al vici- 
nato, praticanilosi tale operazione di giorno, come 
a Londra, Varigi, Marsiglia, Torino, Milano, Fi- 
renze, ecc; — finalmente, la spesa per ogni espur- 
go di pozzo nero, soltoposta ad una tariffa, sarà 
ridotta a un quinto circa in confronto di quella 
richiesta arbitrariamente dagli attuali esercenti. 
Ora come dimostra l' onorevole membro del- 
la Società agricola di Milano, il cav. Dossena, se 
fino dagli antichi Romani quei Governi hanno 
vveduto emiventemente alla tutele dellà pub- 
lica salute; introducendo cloache a Roma, a Te- 
de, e se di tale argomento fino da quei tempi si 
occuparono uomiui i più illustri, come Cicerone, 
Tito Livio, Epaminonda, Plinio, M. Catone, Agrippa 
ecc.; te si consideri nell’ importante di miss 
Fiorenza Niebtingale, Sulla cura degli ammalati, il 
capitolo, che risguarda la salubrita delle case, indi- 
cando, fra le cinque condizioni indispensabili, quella 
dei pozzi «er; beoe condizionati, dimostrando questi 
uon essere altro che un laboratorio, dal quale 
distillano continuamente dentro le case malattie 
pidemiche, @ mali d'ogai genere; se si conside- 


d:l commercio. Egli cerca di dimos 

là di Trieste e Venezia, solo a condi 
fermo ed intimo a$taccamento all’ 
no sperare in un avvenire prospero, Non vuole | 
che si annullino di un sol colpo tutti i privilegi 
di Trieste e di V 
mine, e crede di averlo trovato nello scambio del 
porto franco in un entrepot. L'autore crede che 
lo stabilimento di grandi depositi di manifattu- | 
re in Trieste non sia altrimenti possibile che limi- | 

iritti del porto franco e riducendolo ad 

un sempiice entre] 

« ll sig. Rad considera questa soluzione co- 
me l'unico ed inevitabile rimedio contro lo sta- 
to meno florido del commercio di Trieste. 

« Non avrei toccato così alla minuta di quest’ 
opuscoletto se non sapessi che la questione dei por- 
ti franchi potrà forse venire portata nella prossi- 
ma sessione avanti il Consiglio dell’ Impero. 

« Rileviamo con vero piacere che il Tribu- 
nale soltopose ad una iulerpretazione liberale il 
processo del sig. Friedmann, redattore delle Neu- | 
ste Nachrichten. Questa è la prima volta che la 
sentenza contro uu redattore della stumpa fede- 
ralistica riuscì a sì buon termine. Noi conside- 
fiamo questa indulgenza come un’ emanazione 
della conoscenza della propria forza da parte del 
Governo. Esso è sul punto di potersi dimostrare 
magnanimo anche verso i nemici della Costitu- 
zione. I fatti parlano abbastanza chiaro. Ci ab- 
bandoniamo perciò alla speranza, che i tribunali 
continuerauno la via pur ora iniziata, e riten 
mo che i processi di stampa riusciranno d'ora 
innanzi assai miti. » 

Trento 45 maggio. 

Il vessillo imperiale, inalberato sul Verruco, 
e l'austriaco ssentolante dalla torre maggiore del 
castello del Buon Consiglio, anunziavano ieridì, 
sul far del mezzogiorno, la venuta fra noi di $. 
E. il comandante d'armata, cav. di Benedek. 

Sceso al primario albergo, all’ Europa, VE. S. 
riceveva la visita di sig. consigliere aulico, 
Carlo conte di Hohenwart. e di altri distinti per- 
sonaggi, e quindi recavasi a visitare S. A. R. il 
nostro pad principe Vescovo, e restituiva la 
visila al prelodato sig. Consigliere aulico, al sig. 
brigadiere barone di Kuba ed al sig. comandante 
di reggimento, Hoffman. Alle ore 2 convitav 
banchetto gli uffiziali stabali ed i comandanti 
corpi staccati, volendo che ad esso 
avche due sott’ ufficiali, uno d' infanterie, l' altro 
dell'arma di artiglieria. Aile ore 6, il coman- 
daate d'armata si portava sul Duss di Trento, ed 
al suo ritorno, ia sul far della sera, la brava 
banda del reggimento, qui di stazipne, uccumpa- 
gala da numerose fiaccole, eseguiva una brillante 
ritirata. Una straordinaria folla di cittadini ac- 
compaguava la handa, che eseguì, con una pre- 
cisione ammirabile, tra altri egregii pezzi, un ma- 
gnifico potpourri del Roberto il Diavolo, ui- 
strando anche in questa occasione le profonde co- 
gniziani dell'egregio suo maestro, il sig. Stiuiy, 
€ la valentia somma degli esecutori. 

Questa mane, al tocco delle ore 7, tutte le 
truppe, che formano questa guarnigione , stavano 

te in tre file nella nostra Piazza d'armi. 
SE. dopo averle passate in rassogoa, chiamava a 
sè prima i sott'uftiziali quindi gli vffiziali,a' quali 
ultimi dirigeva parole di vero encoinio esprimendosi 
in modo molto lusinghiero pei preposti sulla tenuta 
delle trupie, e sull'ordine ch'eble a ritrovare in 
ogni punto. S. E., avvezza a inanifestare non con 
espressioni ricercate, ma colla franca eloquenza del 
soldato, la propri iarava di andare 
veramente superbo di possedere, nell’ armata sotto 
ua reggimento qual si è il Priacipe 
ereditario di Sassonia, comandata dal valente suo 
colonnello Hoffmann ; ne lo riugraziava in uno a 
tutta l'ufîziatità, esprimendo poi la sua vivissima 
e particolare sodisfazione a questo signor briga- 
diere, barone di Kuhn. Ben ne duole che la ton- 
tananza ci abbia impedito di notare una per una 
le parole, pronunziate in questa circostanza dal 
generale in capo, chè ben esse meriterebbero di 
venir rese di pubblica ragione ad incoraggiamento 
el esempio. 

VUitimato il defité, | visitava |' Ospitale 
militare, poi il corpo priveipale di guardia e le 
prigio quindi in legno, in unione al 
uo seguito, verso le 9 3/,. rinnovate le espressioni 
di sua particolare sodisfazione, proseguiva il viag? 
gio d'ispezione, dirigendosi alla volta di Lavis e 
della valle d' Annone. {G. di Trento.) 


OP IP IEE DT OLMI ENTI ST VO 
ri, in fine, che nelle molte grandiose e riccl 

cietà industriali per l'espurgo de' pozzi neri, coi 
sopraindicati sistemi, tanto estere che italiane, al 
puro scopo di giovare el miglioramento della lo- 
ro patria, si trovano a capo di quelle personaggi 
i più distinti fra il ceto nobile, indu 
commerciale; come, ad esempio, nella S 

Milano, l'illustre duca Ludovico Melzi d'Eril, pri- 
meggiando il suo nome, prima, quale presidente 
tel'Comitato promotore: ed ara” del Comitato foo- 
datore, e fra membri principali fra' nobili di 
quella colta città; fatto riflesso a queste impor- 
tanti considerazioni, si potrà pienamente convin- 
cersi quanta sia la necessità di tale riforma, e 
specialmente in Venezia, ov», più che in qualun- 
que altra città, da lungo temp» reclamasi un sol- 
lecita e radicale provvedimento. Si abbia in vista, 
che la civilizzazione progredisce rapidamente, € 
ch'ella ba una legge, allo quale ogai colta nazio- 
ne dee sottostare : non si faccia quindi peso a 
certi infondati diritti, i quali potrebb-rv forse ter 
giversare uno scopo tanto salutare e desiderato. 
Fino ad ora, fu tollerato il male, poichè non s' 
prestavano facili e pronti rimedii, oggi, che | 
scienze ce li additano, approfittiamone. La questio 
ne della pubblica salute interessa il mondo, e tale 
questione, come dice l' immortale Rerzelius, tutti 
i Governi civilizzati debbono prima d'ogni altra 
sc mente trattare. L'aria pu:a è ìl prim» 
bisogno dell'umanità, e la buona e salutare sua 





IO DI SARDEGNA. 
Torino 45 maggio. 
Il Senato impiegò ancora 1 intera sedi 
mercoledì a discutere sul fatto della perquisizio 
eseguita la del 12 scorso 


| del senatore principe di S. 


presero parte alla discnss 

#d il relatore senatore V 

pimento del suo discorso della precedente tu 

contro l'avviso della Commissione, e l'altr 
recati dagli opposi 
zione. 

| ministro e giustizia presentò a 
nome di quello delle finanze, con istanza di 
sollecitudine, il progeto di legge pr l'esercizio 
provvisorio del bilancio passivo a tutto il prossi 
mo venturo mese di giugno, già adottato dalla 
Camera elettiva. 

Il senitore Deforesta chiese facoltà di muo 
vere: interpelianze al ministro dell'interno sullo 
stato delle Provincie meridionali, che vennero fis 
sote per la seduta d'oggi. (GUN 


Senuro pil. Reno. — Tornata del 4: 
(Presidenza Sciops.) 

La tornata è aperta alle due ore pomeridio 
ne; si da lettura del verbale della torunta pr. 
dente, che è approvato. Il presidente legge alcuni 
omaggi, stati fatti al Senato. Indi si procede alla 
discussione di due progetti di legge: uno per l'e 
sercizio del bilancio provvisorio del mese di 
g0o; e l'altro riguardante la concessione di u 
strada ferrata, che sono entrambi approvati 

Cominciano poscia le interpellanze Deforesta 
al ministro dell'interno circa la condizione delle 
Provincie meridionali. 

Deforesta. Potrei tralasciare di spiegare la 

dea, il ministro la conosce già. Nei Parla 
menti esteri, si parla sovente dell'Italia, e nvi 
dobbiamo preoccuparcene. Siamo nuovi; è nati 
rale che vi sia chi si occupi di noi. Nel Pai 
mento inglese, si dissero cose gravi. Il Senato non 
poteva siare ‘iu silenzio su ciò; non è il caso 
di tenere una po'emica tra un Parlamento ed un 
altro. È mestieri però conoscere se i fatti, allego 
ti nel Parlamento inglese, sieno veri. Si disse che 
nelle Provincie meridionali il brigantaggio cresce 
È vero? Si disse che la repressione è feroce, 
che il popolo alla ribellione prende ‘parte. È ve 
ro? Si disse che c'è guerra civile, che la giu 
slizia è lenta, che le prigioni riboccano di de 
nuti, che le carceri di Napoli e di Pal o 
tengono prigionieri il doppio di quello che pos- 
sono contenere, che v'è spionaggio, mal governo, 
mal conento; che vi è l'arbitro, e che la li- 
bertà della stampa no esiste. Si aflermo che a 
Napoli non v' ba libertà personale; che u Napoli 
vi è ua Jurido dispotismo. Se fossero realmente 
vere simili affermazioni, noi dovremmo chiederne 
conto al Ministero, Credo che ci sia esagerazione. 
Conosco lo spirito di parte. Esso fu travede: 
lord Palmerston ha difeso l' Italia accusata. 
ringraziamo. Se quesie accuse si dicono n 
lamenti, vi sarà qualche cosa di vero. Nel Napu 
letano, vi è uu esercito di 60,000 uomini, aumen 
to di polizia, aumento di carabinieri. È 
le del mattino disse che il Governo manda fucili 
nelle Proviacie meridionali. Dopo tanti rimedi , 
perchè il brigantaggio non è 0? Un altro 
fatto mi spiuse all'interpeilanza. La relazione del- 
l'inchiesta sul brigantagi ‘ due sedute 
segrete, e sì staaziò un uri prno, che fa 
temere. Pure iv credeva che, dopo | inchiesta si 
sarebbe fatta la luce. Ma no. latanto, il pacs: nn 
deve stare quielo; e noi nou possiamo stare im- 
passibili. Sono necessarie spiegazioni , ude non 
paiano vere le cose dette nel Parlamento inglem. 
Le mie domande sono queste: 1° Souo veri 1 
fatti narrati? 2° Quali cause producono quest 
situazione? 3° Quali rimedii si propone di portire 
il Governo? 

Vacca. Posporrei la mia paroîa a quella del 
ministro Peruzzi, Fa qualche usservazi ne contro 
alcuni fatti allegati nel Parlamento tuglese nell uf 
fare Bishop 

Audiffredi fa una brutta pittura della situ 
zione deile Provincie meridionali. 

Peruzzi. Non sono nuove nel Parlamento i 
glese le discussioni sull'Italia. AT ogni modo, uva 
mi duole che nei Parlamenti esteri vi siano al 
cuni, che si occupino delle faccende nostre. Una 
volta, ai tempi di Ferdinando Il. si faceva un. N 
poli artificiale, per inguanare i forestieri; una vol 


maggio. 


influenza è una dell Pi 

stituzione robusta degli abitaut, © 

meltiamo più il diritto d'infettare lari 

spiriamo, le bevaude e gli alimenti, di cui ci ci 
biamo, Nell'eucomiare pertanto il proponente pel 
punto di mira, al quale tende il suo progelto, è 
animandolo a progredire pel suo lelice@ risu 
aggiungeremo una calda raccomandazione fra' 
nostri concittadini, maggiormente ai più considi 
revoli, i quali, ad esempio delle principali notab: 
lità delle alire città, non abbiano a i 

col loro concorso per favorire quest'opera, poic 
giustamente ridonderebbe a loro rimprovero, 
tollerassero di vivere più oltre fra le immou 
dezze. 

Alla spettabile nostra civica Au! 
le raccomandiamo pure la sua efficace coupe 
razione con tutta sollecitudine e solerzia, giovan 
dosi di qualunque mezzo, fosse pur dispeudivso, 
onde cousoguire tanto opporiuna riforma. Cie se 
le passate Amministrazioni comunali, sottustundo 
a noa indiffereati esborsi perl’ applicazione del 
gas, per la costruzione di nuovi ponti sul grau 
Canale, è per l’oltaramento di aleuni rivi, > in 
desero di giovare al comodo e all'ubbillimento di 
questa citta, compiuta quest'opera, per l'impor 
tanza de' suoi effet, ella si readerà bea meriti 
vole di considerazione, e segoera nella ste 
Venezia uca delle più belle pagine del su iuci 
vilimento. Lo 


ità aliva 






































































































| | — 443 - — iigrarpo np RR, 
"i regia > - => 
" ferita a sa tive d Il Assemblea narionale | madule nel Missurì par che fosse vett 
ta nel Parl: » ingl difendeva il Gover- a guerra, e verranno applicate le pene da queste mi dei cittadini, © soprattutto d' sudditi Il gen. Price è nell’ "agiara; 
| e RA TRIRRO ip ato tigre Maio dei eepatati del | stabilite. Nella marina n pere luogo un tale cam- PET MI sicurezza di COMI " gogratuto de audi | e I gen Prico è. nell Ark, co gig 
| cusa l'Italia; anche D'Israeli rese omaggio al | na Frisia Miceli proper fa 5'uzg. | biomento. La fruta. vi © 'assolutamente gola, e INaI avo SU), 
ja, DE e delle sed del colpi SI N i è 
mano. degl ninni sie Pere ron È Camera intorno all'inchiesta sul brigantag- | la MoEgior Pea Sdeporale è festa 3 , Scrivono da Parigi alla Perseorranza, în da- | Hooker. venuto innanzi al Comitato delle pe ese i non era st 
loi concedem per esto © Pri- | gio; ma, dopo viva discussione, la proposta venne i YA WII magie: : ja ‘dot muer B gi Sao 
gioni a tutti; domani la nostra locomotiva 531 | ritirata, e l'incidente nom ebbe alcun, seguito. Il | Da una lettera di Ci che leggiamo nel * In ua ettera presedente, mi son fatto ero | Burma fior oo vet Piro più esatl 
È Pescara. L'anno venturo andrà a Foggia. Là | fenutato Vegezzi, Ruscalla chiese quiodi al mini- | yguderer,toglinmo il seguente posso, che riguar= della, voce, qui molle "ito" prossimo ricio= | letadore della riuscita del suo disegno dit: Bell onto lord 





invilo Lennox e compagni a vedere quale fosse il 
paese, che i borbonici ci hanno lasciato. Vedran- 
P5 i nuovi commerci, la diffusione dell'istruzione 
e l'impulso del progresso. Lennox disse di aver 





ce: Atiallo duca di Malakofî, come go- | e l Herald dice non rimanergli alt: puerta; BI el 
[dedi L' Imperatore , egli stesso, | che la o la morte; morte, o serm [È pito a sota 
di battagli fama è stima’ della pc) BD patita nte, è 
Si è'di suo capo innalzato sopra a Bormie® a i 
U 10! 


stro degli affari esterni la presentazione, ci MUO- | Ja gli ultimi onori resi al colonnello Nullo: e 
va sessione, dei documenti diplomatici relativi al- * Posso ancora comunicarvi come una curio- vernatore dell’ Algeri li sio; 
la Servia ed alla Rumunia, e sprialmenti pom: | sità, che il gener ‘achuwskoi fece sep- smentisce questa nolizia, in una lettera direlta al 
conferenze tenute a Costantinopoli, dopo il bom» | beitire a Miechow il capo della legione straniera, maresciallo. 

















































visitato le carceri in compagnia di un certo Da- | bardamento di Belgrado. Dietro gli schiarimeati x del canale di Suez, che che ne | Mac Clellan, e, dove minore di 
ò d + _Dieir olonnello Nullo, con una pompa imponente. Il "La vertenza del canale di Suez, cl | i i loro riuso 
®, se pregi preci Loti 5 dali CH ministro, il signor Vegezzi Do Sie fu posto in a pila pm di pa speso de i fogli Penn È: fai dea: sota Fiecrf abc eta pesta tion cl 
Governo italiano; affermò, disse il ministro pre ) tuto rosso e sormontato da ua berretto rosso al- devol Governo, prodotto i i all'incontro, di n 
ai Grenoinao; ae di De pi eegeei ME TIT ricione: DI Sepp cin de | era Gia del rale ere VEDI sigoo- sima pregio. Faris d 00 | promimo dipeso che quando anche i suv dimegui i liner) do Preto i 
vee i que ; u : sche da | re avevano ricevuto il permesso di ienere il drap- che il sg. Drouvo di L' ho Ù a questo ieaso partito 
pi cit Bi | ue Bi i Re ir | ult lio i pei ir rt Ag de gonne da 8 Vit se, Best 
1 Seat ne bor: | libertà per rendere gii uitimi onori al loro colon- turco d'agire come ba asilo. e dell’ e asferie la sede du itro Poerio, € ci 
dn cn lo ce | ao i il e, | it pi vr go. ga e cet | st id 0, i e Yi 
Preglfsi alberi a | ciali dell'opretia Robonk rue hamero di | dell'insorto | polacco-garibaldiuo. Durante il sotter- l'impresa è tanto proceduta, da esser considera Sarei ‘ork. I legieri afro, DÌ poerio d 
Moor ao) mvedeni ene. cofie ai EgRor LTL (a |a er conero iL coioraf)/ sot) labpnlie | eso el Pesto er poiodene di leciti PIU A "come compiuta. Del resto, qui, nessun gior- | lungo il Rappahannork superiore non mutaw qu erme è que 
gio; nessuna tassa fer ale fu posta colà; v'è un Lao corni lasagne sa fece la triplice scarica d'uso. Sile. malgrado il Moniteur, si perita di dire che, | sta credenza ; perchè essi mirano ad accertn, ragione er 





« Il sudcetto generale si mostra d'u in quest affare, si scorge la mano dell’ Inghilter= del luogo, dove si trova Lee col grosso delly B pi stessi partigia: 


sia sorprendente verso i prigionieri italiani della ra: cosa iu tutto veri mile. sercito confederato , e forse per dar ad i 


‘0 ilo 
non contento di avere spedito ti Fri 


aumento grande nelle imposte indirette. E questo « Il Govert 











































è pruova del progresso di benessere. Si accusa la ue pareggi barecchie navi in crociera, per e v alte vec he si Prlderia 
è rare i | 1 i e e TM rc O lo fo e ee | por ge fr sn 
tempo borbonico v' erano uomini stipendiati per | vazione di queste novelle orde di malfat re quando voglio evono il lo 0 del- sigg ‘ do un bug BY cura che 9000! 
s n l 5 È l'albergo. € Sino trattati con una squisita affabi- cevuto ieri dall' Imperatore, che gli consegnò una | nola cito innanzi a Fredericksbu ando Gal 
deporre a favore del Governo! La introducemmo | sendosi rivolto al Governo turco per far sorpre Merci di i pera iato, que 
Ù lità. I Russi sperano che i giornali italiani non I Re Radame poter camminar diritto a White House, Regno a Vit 
pure i giurì, che funzionano benissimo. La giusti- | dere sul suo stesso territorio i cospiratori, questo | rif pei gi | Richmond, e & ato ‘i iodi a il Reg 
a i » di lo e DE 'annuneiai. or fa qualche tempo, la par- | Richmond, e forzare Lee ad accorrervi " d'Italia nessui 
zia vegiomente. Sì doveva mutare la | si è volonterosamente prestato; e gia do qual-| "finiranno di lodare la generosità russa ( i Ù È n & 0 Italia 
dillo” Chi svrebbe osato tenere ia Napoli gli at che giorno tina perquisizione domiciliare ha uvu- REGNO'DI GRECIA ia da cono dei cime: | è la DIL ezine dice sla cri Pale, 
tichi agenti bo to luogo in Vallona in casa stessa del console Abbia gia fatto parola delle Note, indirizza- a DEI Col di rito tenerla ia tutti i modi, È difesa da bastia et 
mo, A chi è ai Longo dove si sono rinvenute molte munizio- | te da' rappresentanti di Froncia e d'Inghilterra ing, francesi. Il colonuello Colson è oggi di ritorno, | Imera ie MU di cotone € mel da bastioni a BÈ n un sol 
Viocie? Ai cittadini. Si disse che c'è un esercito; | ni da guerra, che sono state sequestrate. Vue all'Assemblea (greca per reclamire contro dopo avere compiuio *: sua missione. Egli teo a otro! melma, correnti in BL era qu possibi 
bene. Ma l'esercito si compone colla leva, e la '. Îl cosnato del console, uu domestico ed il | alcuni atti di violenza ivi commessi. Ora pubbli- tutto pel maggior disordine, la più parle delle | a" questo e La destra s'appg, BI rino è riuscito da 
leva napoletana ha dato ottimi risultati. La leva | cavas del Consolato, sono stati arrestati. » chiamo il testo di que documenti, e le risposte tombe violate o profanate. Le Autorità russe, col- | gia a questo, e a quello la siuistra, per pon py MRI cile, e ciò per le 
non riesce bene nelle Marche. È perchè? Perchè i dell'Assemblea. ti = le quali moase lamesti, gigio sogni i tese. Vi comanda il generale Loring, bia MY sia una guarnigioni 
n è È FEED A lazioni > Ù o, i 
non vi fu mai leva in quelle Provincie. La novi- La Stampa ba per dispaccio: « Questa mat- Mirco la Nota dell'iuriato francese : pelo iodio. rar rr CE) È 
tà del tributo dispiacque a quelle popolazioni. In- | tina (1%), alle ore 8 antim., mousig. Giampaolo, a 3 Vemero. fatto. Si opila coe.* s 2 CRO i Nuova York hag. BY duecento persone 
Legazione di Francia in Grecia» farà riunire tutte le tombe in un vasto ossario, | vulgato inviti agli Americani d r la eo BY bande di vomini m] 





issero, armi alla guardia nazionale. 
ua segno di fiducia, un segno 
reciproca confidenza. Se ci fosse guerra civile , 


Vescovo di Larino, è partito da Termoli per con- 
dursi a Pescara, per solennizzare la funzione reli- 
giosa della benedizione ella fe 








credi migio 1969. | che sarà chiuso da solidi muri, e la cui guardia | causa. Ma il Nei York Herald consiglia ip BY n, e lancia su te 
lg. presidente, un aggressore, condannato da | sara lo a non contribuire, perchè la Russa è il ue BÈ tarvi ogoi manie 



























n A x Consigio di guerra per uver tenato ci assassi- « Mi a fatto ceono dei matri Stato d' Europi cha fav il S 

noi non avremmo mandato 100,000 fucili alla | ad aprire posdomani. Sappiam» teca oli ir ghiti sr n ia meo i pore avervi fatto cenno del matrimonio pa che favorisce il. Settentrione limenticato di farci 

Cali gliticna si api, alone, Segno che i Canne | seo © DIG MIE | pio i Det Pec £ Ou 54 va | eroe at ilo, em | nol rn se RI denicnero non d 

A_N lamo 48 mila guardie naziona- | gata a vapore dello Stato, che è in crociera in | BU@FFA. 1° at Ma An desco eos ni tenore. si tioiors! dle « Nuova Yorek 4° maggiv (ser, abbruciano case, a) 

:r i 4 "eri l'altro un sottufiziale greco fu da me ad- | nozze, che estraggo da un giornale, dov'è misto «Leoni ° di aven 

Me taz sel one ess chi i bt | Pe Pt fi ma aaa in Eat (oi i Le: | ihr ie o i mae 0% Bi ro 
tuto i briganti ? la guardia nazionale. E la stam- L'egregio scultore cav. Dini, autore del mo- | Festo preventivo fa rinutato dal ministro della guerra. Orléans, Duca di Chartres, | | sei giorni di viveri. Quattro legni onerarii ideati. 






numento di Vittorio Alfieri in Asti, ebbe dalla ‘« leri, un domestico francese fu assalito a colpi di laremont ( Inghilterra 
Cosa di S. M. il Re commissione d'una gran- | sciabola da alcuni sottutiili greci; gi tolrame mir cia al palazzo delle Tuilerie ; e 

Ce le lante la fuza ai suoi aggressori, e due minuti dopo | « malia, Principessa d'Orkéans, 18 
de tato, rafigurane i Conte di Carmagno-| diante a usa 2 uo, neor 8 ° ON e | Co remont vd n Fran 


pa? è tanto libera a Napoli, quanto a Torino. N 
c'è limitazione di sorta ; basti il dire che vi si 
pubblicano il Popolo d' Italia ed Aspromo: 





che tentarono passare Wicksburg, affondarono; gi 
altri ebbero a ritirarsi danneggiati. Alcune chio 
, al palazzo | ferrate de’ confederati scendevano |’ Yazoo 




















Le riunioni s000 libere: si tennero a Napo- | fa, che con altre dovrà esser posta ad ornamento | cevano le È ; : i al palazzo delle Tui- | assaltare Grant innanzi a Wicksbui 

li perfine n [fee traltre il trasporto della | dello scalone rinnovato nel Palazzo reale. Sstentfedlievellenva anto ii Ne, | « lerie. » Questa bizzarra indicazione del palazzo i Richmond Dispateh dice I ti fico nbillardar; 
itale. Ci vuole di più? Se la questione fosse (6. del Pop. di Tor.) | strappato alla morte se non per l'energia di mio fl- delle Tuilerie si spiega con ciò, che gli ultimi do» | erocicchiatori, che guardano il porto di Cha tiene 20 milioni d 
solo interna, non si potrebbe star meglio in Ita- atrappat alla morte se non. prr LenerE a. l'arma: | miciii dei promessi sposi debbon essre indicati.» | ston, sono indettti con le navi mercantili, des Rf va ragione da s 


Milano AT maggio. pi > : 
assist: va. Questo delitto veniva commesso el 3e > 
Contemporaneamente al progetto, presentato | a 3 ore: erano 1e rag RA ar; Benson al 
dall'architetto Mengoni di Bologna per la nostra | mezzo | feritori erano ancora sul bowlrard, ostentan- | ©} i ia que 3 
lenza del Duo: co Drchitetti, cui | 0 !210r0 impunità, liberi e provocatori; io stesso gli | Thiers accetta decisamente la candidatura 
piazza mo, anche gli altri architetti, cui | No veguti. gi, ad Aix ed a Marsiglia, ed il Governo 


man salsa rompono il blocco ; il che si vededi coltà di pia 
l'esser solamente trattenuti i legui, che poru, Y  Movarchia caduta 
contrabbando di gueri 


lia; ma pur troppo non è così. L'Italia non è 
compiuta. Ecco il nostro male. 
essersi. riposato alquanto, il sig. mini- 

















































siro dell'interno parla del brigantaggio ; dichiara 
IH “n "emgerazioni ln ciò ch gio; dichiara | fy commesso dalla Giunta un eguale lavoro, han- | ‘’ Simi atti doverano ingenerarne alri, ducchè | gna di trovare i modi di combattere questo can Î ida], mero è l' infima n 
Ì Parlamento inglese : non niega, del resto, che vi | "° corrisposto all’ invito. Nè questi sono i l'impunità era loro assicurata in modo sì luminoso : | didato. Come una nuova misura di rigore, cau- « Il Philadelphia Evening Bulletin dice + BY palmerston conferi 
nie Peoieta: detridionali | ma | Venuti a contendersi i’ onor della palma : ve ne ba durante la notte, si commetteva un mistatio più abbo: | di e O rali irtiabilità attuale dell Acnmini. | i! ReDerale Hooker con 50 mila soldati vaw ff Ucilie banno paura 
illtorle Provincie, fra le quali la Capitanata eziandio altri tre o quattro anonimi. Devesi adun- 8. Jonna veniva rapita nella pubblica vate» | strazione, v'indicherò il sequestro di carte, opera- alle mani co' confederati oltre al Kappahanowi, Blanche questo è un 
dichiara che il brigantaggio va scemando. Fatra | QUe sperire che la gara porti buon frutto, ed il | ne, sirascinata via da tre.ita uomini vestiti dell’assisa di | to in casa d'un corrispondente di giornali, sem- ma questa voce è poco creduta. Il Nec Yw Dl prigioni sono in cal 








Cuma dei concorrenti olra largo campo ad una | soluati e sottullizli. Dopo orrende mivacce di mor- fe 3 ” | Tribune dice che il 30 del passato mese er i i 
er de DO celare monumento, che sì late | te esi e cero soitare gi esremi olraggi,e la la- | gotto la comoda impulazione d'inimligene ai | seo a tre corpi dell'sercito d Hooker d'asta BUS È Collo d'ali 
ta di erigere, è dell'altezza degli abbelimeni ar- | sCarouo i, un terreno gtbandopalo,, ore una pui: ce AE stucità di codesti rigori dle | eteri, passando il fume dodici miglia più sù, Coeltati, @ che ne 
tistici; cola (Perse) | îo'morta alle ore 4 della notte. LL Amiaistrazione, Il sig, Pietri, prefetto di Bor. | 8! spalle di Frederickaburg. Alti ire cori fl Tsarà compiuta; ch 
- " Tali falli avvengono, signor pr-sidente. a pochi | denux, che trova gi, è uno degli avversa- | "© ® Bankeford, comunicanti col forte dell'e: [ipa aperte le prigiou 
N sig. iogegnere Angelo Felino Luè, nostro | passi dali Assembi:a, a cui la Greeia commise la cu | ij della condotta del Governo. » cito. Hooker disegnava muovere verso le lue Dl visitare, il che pro 
bai di comuuicazione del nemico; mentre un all» B Ède' suoi falli, e che 


concittadizo, he presentato sl ministro della guer- | "ad suoi destini e del sua avvenire. Imperia che | 3) 
r A rappresentanti siano J pui n 

fa il progetto di an Parapalle mobile, ideato al- | trbEo adueque di tar ri Pe eo propriamente destino umano che, in mes. | COrPO passerebbe più solto, e minaccerebbe ik MT Palmerston si be 
lo scopo di mettere al sicuro durante il combat- i provocare i provvedimenti, resi necessari dalia pub- | 20 alle cose più serie, ci debbo essere anche _il intro de' confederati. Il Tribune dice che Le Btitalia, e assicura 
timento le artiglierie e gli artiglieri di campagna. | blica sicurezza, e che verranno ispirati dalla cura per | cantino del ridicolo a stuonare. È un candidato altro non può fare che od uscire di Frederiì Bolo con amici 
Sappiamo, dice la Gazzetta di Torino, che il mi- | l'onore di questo paese. strano che si presenta a iulte le 283 circoscrizio- | DUE © venire alle mani ; quando fosse sconîi I {dice ch' era colpev 


Ferre dani easione la proposta del |, p,2<0Vee, ig presidete, l'assicurazione di il'al- " di'sig, Merlrou. che ha lanciato agli | Pe"derebbe tutto l'esercito. La cavalleria dl è Bigione; ma che del 


a discorrere di Roma, del Governo del Papa, che 
| da ricetto al pretendente al trono di Napoli, e ri- 
pete le solite accuse : che è dall’ eterna città che 
partono i briganti ; che il brigantaggio torna a 
ripullulare bensì, ma in proporzioni minori; e che 
le Calabrie sono tranquille. 

Discorre dell'affare Bishop, a cui accennò l' 
onorevole Vacca. Bishop, al dire di alcuni, sarab- 
be venuto in Italia per curare la sua salute, ma 
invece fu per cospirare; e fu condannato come 
' tale dai giurati a 40 anni di lavori forzati. Pa- 

rechi lordi inglesi, così il mi 
















































tro, tennero per ta mia considerazione. 












NUIT leve ancora questa condanna; e vi fu chi disse | ti. Loò sla quale fu già tenore al Comitato elettori il più comico manifesto che si possa di peo prete pira Lee, guaranto Tad intercessione del 
| che, se il Bishbp avesse fatto in Inghilterra quel | d'artiglieria per le sue deliberazioni. n A . {re loro ch'egli è nientemeno che il o di ritirata ; onde è da sperare di toslo vin 2 Questa rispl 

che fece in tall, sarebbe stato impiccato. I mali | | A questo proposito, leggesi nella Gazzetta di Assemblea rinpose com a questa Nola: _. | candidato dell'umanità: « lo sono il candidato | Ciasure è Virgola ceatele sato ts die BL, SLiniscent 
Î trattamenti, che gli si usarono, è perchè fece resi- | Milano: « Riceviamo dal sig. Ari de Capri, luogote- « del genere umano, » esce in questo nuoro mol. | "iksburg e Virginia centrale sono tra sè die Bi; mali accennati d 





nente nei lancieri di Firenze, una leitera, in cui 
rivendica per sè l'idea del Parapalle mobile, sen- 
2a però togliere punto il dovuto merito al pro- 
getto del sig. A. Felino Luè, che nei suoi detta- 
gli potrebbe offrire in pratica ottimi risultati. 

« Il sig. Capri asserisce d'aver trasmesso al 
Ministero della guerra, sino dal 4861. un consi- 


io: « eleggetemi, e lu v'ionegnerò il modo di far | ca! 19 questo caso, Lee sarà forzato a combatee ft fiti è non si poss 
« rinascere il secolo d'oro in tutta la sua inte- | (0 !e genti, che si trova avere : perchi 000 p- Bizione, accettando | 
« grità. » (Cart. della G. di Mil.) rà ricevere aiuti prima che gli sì di occasiui front non poi 

GERMANIA. dee a Re RI 
Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta À MARIO IR TI ce Rea EEA poromenta ap 
Uftsiale di Vienna del 16 maggio quanto segue! Cp LEI Hipendente, nell' 1 





stenza alla forza pubblica. ll Governo del Re sa- 

rebbe stato lieto di dare a tutti i detenuti un 
| segno di clemenza , se non si fose potuto inter- 
| pretare come argomento di debolezza @ di peri- 
re che attende 











posso dich 





La Nota inglese è così concepita 





















‘ Ù Je il Parlamento 
mile progetto, sotto la denominazione di Parapetto Legazione della Gran Bretagna. Sha sa della tornata, € +1 dispacci del Gov 10 che Book BR 5; P 
volante, e d'avere ricevuto dal ministro Pettinen- « Atene 4 maggio 1863, | Poscia iu dicembre lo scioglimento della Camera | non solamente prese dunmila. sodi sl seni dana ioiiened 
#0 lusioghiere parole dî ringraziamento. + . Sig. ministro, le vie di (nto, che seguirono da | dei deputati. La piega decisiva dovrebb'essere de- | ma distrusse tutto il materiale di guerra € i re evidente 
quan minimo, te vie di oltre Def parte del | terminata dalla deliberazione, presa ad ogni modo | fornimenti. dell’ eserci guerra e |? [fine appare evidente 
Ì TOSCANA dotati dllsereto ro, sonno, poche ore 0- | sllato con 167 voti contro. 138, d' invitare © nlle varie en ia 
b i no, un caratt‘re così grave, che la mia qualità di dare OO e 6 0 7 mila fra morti o rt BU presso a poco li cd 
fi giosio a Firenze la sera del 14/0 be- | n6, n caraie cp nto, che lan Sermnete più | Presmumento Ministero, giusta l'art 00, ari «1 federali farouo ributtai ne ‘Trennee i MBÎO questo Stfermaro! 
glioramenti, ed altri ne sta meditando. E si pre-'| "09€ Bellino Ricaso ‘he doveva ripartire il do- | Ul ticerle. e di non far vedere al Governo elleni‘o le | CoMPArire alla Camera Per la proposta della Com- | confederati, che sono ora dodici miglia prese: BTil cattivo stoto di 
I LE te pts Paolo n prog di Agrit i pr | i cr age sd | Di gf | rara rl e cf i ut 
| legge a tale riguardo. c i Fim) | tti abbiano per motivo disegni politi ie Spi gnassero forzare Rosencranz a raccoglier le » MB lpiaga del briguni 








derire alle condizioni anticostituzionali dalle ‘ È 
toraggiati Gal danaro e dagl'iotrighi siramiari | come | li jl Ministero ‘si qua- | forze; ma non si crede ch ile ma. Bd scussione non ha 
110 e cor lle re de pom pl | Sr to 0 protao da, aa i: | Wi A Michder fa dipender Has OGGI | 25 flo ocra Re promo rive Beta di mettre. 
TO. si odirono grida allarmanti, Ses punti | Eimeatienii poa spprorarono. li conteso del ME (ica iaia veall sea AL EEE MEI dal ei RT 
losnsmerite: iaggiatori videro con 0 ibn aa desiderano. sal I î) sai sgomentato. » non ha guadagnati 


AI ministro Peruzzi succede nello tribuna 
il guardasigilli Pisanelli, il quale cita statistiche 
per dimostrare che la giustizia è bene amministra- 
ta; tesse l'elogio della magistratura, ed encomia 








































Li eziandio l'istituzione dei giurati, che diedero sem- ci ro patria alla lor vile ambizione personale. ati «Nuova Yo agire ni n 
9 pre senese imma da Lena Fiperg Finagitezza il guardia | ro Patria alla 10 verte md alto Cut d' indole crime | concilativa » dont Sn ia ae preme a ‘allea: 
i; Messia. Dopo la etero Sapete avute dal [ 19sto Orente Corradici sul tia del vagone pres. | rm Eniovlale avvenuti. or è qualche tempo, nel | -REGNO pi Phtssta.— Berlino 14 maggio. | randi forze di confederati sono a Mo* BR Li Portate, di 
I minietro, lo solo pl Senalo di csserse piasamen- | 10 1 suo canotto; sul quale, salito il chirurgo Fe- | Circolo d'Atene ed altrove, mi limito ad accennare sl" La Gazzetta Renana ha da Berlì ” own nella Virginia occidentale, e lungo la lm portate, dopo 
| te sodislatto, giacchè con queste il paese sarà ab- derigo Bolognini del Ponte Buggianese ( di ritor- | aio. commesso contro "infelice donna austriaca, che | basciatore iena pda ‘am : Seaciaro BR DO altro campo I; 
ì à Si Ù agi a jrava nel vresentazio: ce, e che fu 0l- omandò renti î " juel 
il ta podiatio Facche con dorato ii efcam voler | PO da Lucca procurò che I infelice fonte disc: | fin da una arma di sol Circo e che fu Ol | di Bismarck sui fatti. d'Inowraclaw. Dicesi. che | ponti dell job BI} 00, e come a qu 
IU dare alieriore. segalto alle mie interpellanze. — | 1°, ® Portato sotto iL ig laeStazione me- | ei protezione d'un ufliziale greco, e la quale, | quest’ oggetto sia stato trattato anche in Cont i delle vie ferrate di Baltimora e dell‘ 8° La siii 
Î e Mero alla mie intere iorta, | desima. L'uomo dell'arte ‘aritatevolmeni Vote ia Pre dun rallo, la trat nel'campi'e pol | glio di ministri, e aggiungesi essere stato deciso Sp ve Prandi 
hi donna: L'uomo AAT PATO a DAVaD: L lireinoia teli. -e. in quego peomento Uil MUR | dI are ui riposta anita I I ee ca O appa ira 
ll ( Arm.) | ja vittima spirava poco appresso sulla nuda ter- | vita, per conseguenza degli ultimi oltraggi, che le fe- ci fiume Cumberland, sotto a Somerset nel Keotuk! 4 legge, che attribui 
| Nella sua tornata d'ieri l'altro, la Camera per qual causa sia avvenuto questo | cero soffi i Suoi Bru vale di chiamar l'atfenzio- RR i confederati dl B}Q direzione suprei 
i dl Sr agri di Piro, Cime or Trazihe) era e coin ate | Pre e lato co GIR e Mi mcvor prato 
del Ministero delle finanze per l'anno corrente, IMPERO RUSSO. na dR prendere immediatamente disposizioni, :fibché, | Prusele. cose aver one col Belgio, e noa colla + I federali tentano rompere ogoi comu [fl Pime e piena d 







sua Le questi mallittori siano puniti seversmente ; cone aveva asserito erroneamente un di- | zione per 

ma vengano pure date ‘euarentizie. di sicurezza per= de' fogli di Vienna. ti Pra he, Mede ni 

sonale agli stranieri, che abitano Atene, 0 qualunque AMERIC. PTINA 

Si IoOEO del tonteggo ‘del'Governo e delli me | 1 sur NOTIZIE RECENI i 

credere che ‘gno del Governo e della na- iornali i i 

7 era” di crete che A pena Sal ero e del peo [FI Mico _iDgeni recano i seguenti ultimi av- RECENTI: 

seguenti (V. it Bullettino d' ieri): za e moderazione, da essi mostrata durante le pruove ccm 
‘ 4-Intutti i casi, in cui, oltre ad una grave | politiche , alle quali ebbero a sottostare. L assicura: 





di alcune parti del quale ragionarono i deputati 
Lanza, Sella, Pasini, Sine, Ricciardi, San Dona- 
to, Leopardi, Nisco, Lazzaro, Cantelli, il relatore 
Busacca e il ministro delle finanze. 

Vennero poscia approvati senza discussione 
veruna gli schemi di legge, riguardanti l'ese 














Venezia 49 maggio 




















provvisorio dei bilanci passivi del 4863 durante Dbe elle ‘li irooo vacante Sarebbe Gccupato. bet alii. e A 
l 4 il prossimo mese di giugno, la istituzione di Cas- | consta. viene tolta: 2. È abolito_il cr cs preso i un Prini VACIORN Degita fu sppreraia dar: « Tutto l'esercito del gen. Hooker s'è mos- Ballettino politico della giornata. Venezia 19 magg 
i se di depositi e prestiti nelle principali città del | © data at | la Gran Brettagna. dalla Francis e dalla Russia, avre | Gee Pd. di sonia e ego i ppatannoek a n 
Regno, è alcune modificazioni da introdursi nella in cui | be dovuto contribuire, non g'a ad accrescere, ma anti | Kelly's Ford, di sopra a Freder inani ne intorno alle condizioni dell ll mercsto non offre 
(BI legge sull’ ordinamento delle guardie doganali. lo pena corporale, questa | a far cessare le dissensioni politiche, ed a consolidare la | se tulle le sentinelle e guardie avanzate de’ Pe Osservazioni su tale rispo Generale, quasi in tuti 
Ri E ui Cassera si riesì in Gomitalo segreto per nel carcere ; 4. Le donse sono | pubblica sicurezza, Grande è le mia, deluaione nel ve: federati. Hooker mandò innanzi spi ierizcto pen | Pd Aimcastori La manca 
i in G Î i ri n Si sono avverate : vazioni, — ; uro cominciano a 
ìi die la Camera 8 ii Coma segrolo PT enti da quabini pen copra; 5, Le clio. | Ge, Ch ep o pine | [Ovaro memi Aloe ee paste i rimane: questione della i ti 





















ni delle Case di correzione vengono abbreviate d' | {tot regna Lan te delle sue 

h ; î lella Grecia è macchiata a cagione di | !®_ È genti in altri tr zione pol n di na di ogol 
ti lerso ed anche della metà. del tempo; 6. La | utcoll'ati d'Indole. st imperdonabile 1 quali farono | desi che tutte sieno di là Praisaa o tto Nato csi 
pena erentusle dele verghe, in luogo del carcere, | Sommesîi, ciò ch'è peggio, contro sudii entri; per | confederati dicesi che furono ovunque sorpresi, A MIRI cioene inn 
Pel può essere applicata. eccell il caso in cui que: | modo che | sudditi di tute le Potenze io Grecia. si | però non aver potuto contrastare il paso iala: terimpeniazae di A si I 


Ù La Camera dei deputati tenne pure seduta 
| nel giorno d' ieri per la discussione del bilancio 
del Ministero della guerra, alla quale presero par- 























te i deputati Curzio, Sanguinelti, Avezzana, Ca- i 7 , i. 
n gn | gt Senta | E i | pr ed 6 50 ui Mi |a soi bi 
‘Robecchi, Bi- | eccezioni dalle pene corporali: a) agl' inservienli | mint vili © malizioni si fanno stromento : può essere | Prigionieri dissero che Stonewall Jackson coman- gli argomenti della opposi sere i prezzi dela È 
" Robecchi | di chiesa, di tulle Je confessioni 2op cristiane, € | muwibta all’etrema incapaci dele Aitoria ci da l'ala sinistra de' confederati. nella Camera de' comuni  riassoti nel Mt sperati uo 20m 
Pelitti, il ministro della guerra e il relatore Brunet. ai loro figli; b) a tutti i sacerdoti di confessioni | militari di frenare i soldati indisciplinati e turbolenti. « Il gen. Banks prese la via ferrata dell'O i ieri, risposero il sig. Layard e lord Palmers* Le valute d' oro sor 





se i al A ti x Òi il pella (" 4 

o rt rd) i ti el i È BogeilrocoEl| Ac pg oro coi | Comi wo St dos DÌ 1 Bu 
i i, legnità e simili delitti. K ‘arragut. S' impadronì per | verno itali SNtEgli 10° te, è mo ei 
prego, 0 signore, di l'in- | cammino di moli ‘mun zii ni rao ilaliano tante ostili zioni. Egli H mostrano voler 

corso nelle Scuole distrettuali ; e) ai contadini, che i prego 0 igoore. di recare pemai ine | SO ina ail ioni è veltovaglie | mise. che. fatti deplorabili. accadano vel Ra” BI | 

sostegono uffizii comunali nei loro paese. nu la presente, di farle sapere che io sono de | dandone 500 par di a Neova Ultime di Napoli, e assegna due cause a tutti 1° 

“ Presso il militare è pure abolita Ja pena | ciso ad abbandonare la capitale qualora non al ponga * I confederati nel Tennessee proc — | mati , il guasto morale prodotto nel Reg È 
pre À 


(6. Uf.) 





Altra del 46 maggi 


La Camera dei deputati ieri terminò la di- 
Î scussione del bilancio del Ministero della guerra 
/ per l'anno corrente, intorno al quale ragionarono 





aver compiuto con successo il 
























i ; T 
i Hocora i deputati Mordini, Bixio, Ricciardi, Pe |del passar per le bacchette, tanto in tempo di termine a questo sato di cose con provvedimenti iM- | no a È l'ultimo Governo, e il bri io che 100° 
scelto, il ministro della guerra, quello delle finap- | guerra, quanto in tempo di pace. Se a quale se a ma ripicca) da Murfreesborough, | disce al Governo rt DIE orli 
i ST no aggiunte altre gravi pene, queste sole riman: © P. Camepeti Scantert. » | afforzato. 1200 quel luogo asa | sostanza Lasard non nega il malesere ra 
| indi con breve discussione i seguen- | gono in vigore. condanna so i ; «N 7 i, ma cerca di sl Governo di MR. 
| di te dinegni di legge pe e e O Sie a | LAummablea cinesi coda quasi Ie uccidete il geo. frana anche l gen. Breckenridge | rino, pplariehi degne Lr se 
Î 'Sanatoria de' matrimonii contratti nelle Pro- ‘litri, uon si potranno applicare oltre 200 | gog" cattura "a eomimere pela ssa risponta | ® federali, piper : ma delle difficoltà, non ha potuto miglio 
I vincie meridionali senza gli atti dello stato Bolpi. Un servizio illibato di sei anni porta l'e- | alla Nota, che S. È. l i Sprimere pela sua DONA | contalerata de Poca Belaglia, cacciarono | condizioni. Lord Palmerson poi comic ade adi 
Spese straordinarie per opere da eseguirsi in | senzione da pene corporali. All'incontro, a cau- i i al fiume Tennessee, esifairginei presso | rare : voler ristabilire anzi tuto il 6! Rin 
i alcuni porti e fari sa di questa miligazione genera) pene, in igionieri. facendo loro più centinaia di | Odo Russell, in proposito ad uoa sonori’ = 
straordinaria per l'armamento della | caso di grave violazione della disciplina, © del- tota da quis dotto fi "01 por 2 ME la 
\f guardia nazionale. la pubblica sicurezza , il colpevole dovrà es- e consta a Sv COLE ce stserrazione 
si La Camera son terrà altre sedute pubbliche | sere per ordine imperiale, 0 per disposizione tasd © BI [Tera 


del colonnello comandante , anche in tempo di 
pace, sottoposto al giudizio secondo le leggi di 


| senza essere convocata per mezzo d’ iu sr 
Ù 
, 


Hi reca- 
(NE to al domicilio de' deputati. {G. UR) 





dice che Lee 
|di Fredeichs 


guerra e i ri- 
giorno, EI 
torti © ieriti 
Teanesne di 
iglia: presso a 
dei dise: 
beoglier Je sue 
n0 alle mani. 

printo nel 
di via ferrata. 


lungo la linea 
Seacciarono il 
distruggendo 

e dell' Ohio 


jglese alla opp9” 


o uniformi fransesi, non già fornite dal 

di Fraocia, ma da manutengoli de bri- 

» fatto fu negato dal generale frau- 

r Odo Russell: parlava d'un fatto, 
stato testimonio oculare 


reca nessun 
opinione, il la ne- 
limostrata in- 


sl 'obie lord non 


aeree 


la a produrre un effetto drammatico, e 
confessione 
italiano 


rastata  da- 
— Anche 


n 
"ra difficile impresa la fusione di sei Sta- 
un solo, € compie la in due at 
le; eppure il Governo di To- 
 tulto, tranne nelle Due 
fluenze straniere. A_Roma 
L'ima guor 
tdi Napoli, 


i 
fade di 

sie ociali sul 

Di 

i teto di farci conoscere quel Comitat.! 

ta non è guerra civile, perchè i briganti 

coro case, assassinano e distruggono ‘gni 

Dopo di avere accumto la Francia di pro 

aloggio e di fomentarlo, lord Pal- 

a che i cattolici” irlandesi 


territorio di 


pootese non fa felice V' Htalia colla sua rivolu- 
fee ilaria ; sia lo stesso che mettere ja ca- 
fn 20 milioni d' Italiani ! Esso trova una nuo- 
ll gione da scusare il Governo italiano nel- 
| dificoltà di piantore una nuova dinastia. La 
Nuarchia cadula era pessima e sommamente cor- 
rl, perciò essa ha un gran numero di partigiani 
1 0e vorrebbero la ristorazione; ma questo nu- 
Seo è l'infima minorità della popolazione! Lord 
Mlqerson conferma che i giurati nelle Due Si- 
dlie banno paura di fare il loro dovere, ma che 
ache questo è una colpa dei Borboni; che le 
gigioni sono in callivo stato, ma che anche que- 
di è colpa del vecchio Governo; egli. sostiene 
de l'unità d'Italia avuto i più beuefici 
e che ne avrà di più grandi se l' 
che del resto il Governo 


i mali accennati dalla opposizione sussistono ii 
tl e non si possono dissimulare. Ma l' opposi 
ione, accettufido la rivoluzione italia fatti 
ampiuti, non poteva avere grande efficac 
pur essa nelle sue censure, perchè Irallava 
tei puramente amministrativi, in uno Stato in- 
dipendente, nell” Je ioterna del qua 
Kll Parlamento inglese non avrebbe nessun diritto 
di sindacato, Pure, posta la questione sul campo 
&l'amministrazione interna, da questa discussio- 
ae appare evidente che gli abusi e i mali del Re- 
go di Napoli, quali li additò l'-pposizione, tali 
oco li confermò .il Ministero. E quella 
' inconvenienti. de' giurati, 


the di mettere in maggiore evidenza il cattivo 
tulo dell'ex Regno di Napoli , il quale non solo 
sa ba guadagnato nulia col cambiameato di di 
tit, ma ha invece immensamente perduto. V 

X sta, come | Nus ione ab- 
dia portate, discorso di Palmerston, sopra 
n lo” prat sue cengure al Governo italia- 
wo, è come a queste nuove censure abbia risposto 
sit Gladstone pel Ministero. 


direzione suprema della pol 
lord mayor presiedeva, e l' Assemblea parve una- 
smo, nell’adottare le se- 


(Listino comrilato dai pubblic: gen i di cambio.) 


Cambi 


Vmesia 49 maggio. — Qualche legno stava in 
Muta del Porto. 

ll nero noa offre aleuna diversità; calma in 
get, quasi in utte Je mercanzie, perchè senza 


Atburgo 


guenti rtolazioni: 4° Le. istitozioni municipali 
anno diritto al nostro più profondo rispetto ; ve 
nerande per la loro antichità, esse sono la base, 
su cui riposa tulto ciò che vi ha di bene nelle 
libere nostre istituzioni; per esse noi godiamo il 
privilegio del self-government locale ; esse provve- 
dono alla educazione locate degli abitanti ; esse pre- 
parano gli uni all'amministrazione degli affari 
pubblici, e insegnano a tutti giudicar sanamente 
da sè della condotta di quelli che vegliano a 
teressi dello Stato; esse ammaestrano e illumina- 
no le menti; gl'iotelletti a tutti gli e- 
sercizii che li rendono vigorosi ed energici, e per 
conseguenza meritano d’ essere uanto è 
sibile animate e sostenute, 2° Più d'ogni altra po- 
lizia de' tre Regoi, la polizia della City è in gra- 
do di proteggere elticacemente la vita e le proprie- 
tà de' cittadini, di reprimere i malfattori e di sor- 
vegliare l'immenso movimento delle nostre con- 
trade: è dunque ingiusto ed inopportuno d' inter- 
nella sua amministrazione per controllarla 
tanto ch' essa adempie lodevolmente al de- 
bito suo; 3° | cittadini di Londra ottennero dai 
Sovrani di questi Regni il diritto di eleggere i lo- 
proprii magistrati e di fare la guardia nel re- 
into della lorv città, e l' hanno sempre esercitato 
pel maggior bene del popolo e per la conservazio- 
ne delle sue liberta. Il progetto di legge per l'in- 
one della polizia della città in quella del- 
oli, costituisce un flagrante attentato a 
legio, annullando il vecchio principio 
le del self government loeale, fonte del- 
l'amore degl’ luglesi alla libertà , che ha contri- 
buito a stringere i vincoli, che uniscono il popolo 
alla Corona ed al Parlamento , e per l'influenza 
del quale questa ciltà e questo Regno 
duto di sì lunga prosperità. Quest 
giura adunque i deputati della È 
to, e i suoi rappresentaoti municipali, di resistere 
con tutti i mezzi in loro potere, e colla più inflessi. 
bile risoluzione, al bill per la fusione della poli- 
ità con quella della metropoli. Una pe- 
ssuma queste risvluzioni, sarà pre- 
nome dell’ Assemblea , e per mezzo d' 
uno dei rappresentanti della città, alla Camera dei 
comuni. 

4. Sembra da queste energiche risoluzioni 
che le libertà britanniche andrebbero tutte iu ro- 
vina se la City non avesse più una polizi 
pria! È da sperare che non si vorrà confondere 
un assurdo sistema di polizia nel cuore della ca- 
pitale della Gran 1a, colle antiche 
zioni locali, che sono le custodi e 11 sostegno delle 
libertà britanniche. 

$. Nei primi di maggio ebbe luogo nella Die- 
ta di Stoccolma la discussione intorno la questio- 
ne polacca. Si trattava d' un indirizzo da fare al 
Governo dagli Stati, affinchè cooperasse in via di 
plomatica in favore della Poloni ita Com- 
missione non ammise la proposta dell'indiriz- 
20, e sessanta oratori parlarono iu proposito ne 
le diverse Cam re. L'ordine de alottò I° 
ordine del giorno proposto dal bar. di Tremsden, 
che esprime la simpatia della nobiltà svedese per 
la Polonia, e la fidacia che l'ordine de' nobili ha | 
nel Goverao, che si adoprerà in via diplomatici 
€ di concerto colle altre Potenze, in favore della 
Polonia, conforme al diritto delle geuti ed vi sen- | 


timeuti d'umanità , senza per altro venir meno | pi 


alla pace, sinchè questa sarà compatibile coll’ in- | 
dipendenza, colla gloria e culla diguità della Sve- 
zia. Nell'ordine de' pastori , il prete Lindgren ha 
proposto uu ordine del giorno facendo voti per il 
mantenimento della pace, e fu adottato. Nell' or- 
dive de'cittadini v' ebbe forte contrasto ira i par- 
i della pace ad ogni costo, e gli ami 

entusiasti della Polonia, che vogliono all’ uopo an- 
che la guerra. Quest' ultimo partito la vinse con 
87 pol contro 37. Lo sito della borghesia accet- 
tò lu rel 


sa risoluzione. Se da queste risolu 

sumere la tendenza del Governo svedese, è certo 

ch'essa non ha nulla di minaccioso per la Russia. 
6. Le notizie della Polonia continuano ad es- 


| tutto 


lib 

Crakowski e di Jiziorauski, continua a_procla- 
mnarle vittorie, e nuoce così gravemente alla stes- 
causa che vorrebbe difendere. L'arte di questo | 
le, di narrar trionfi fittizii invece delle scon- 

e, è la cagione delle continue contrad- , 


per conoscere il vero | 
bisognerà nelle relazioni di quel giornale sostitui- 
re alla parola vittoria, la parola scoufitta. La ri 
volazione promossa dalle sette politiche spera di 
dagnar in breve la Volinia , la Pudolia, | U- 
e fors' anche la piccol 
te detta (tra il basso Doieper e il 
de che dopo il 43 maggio, epoca asseguata per |’ 
umoistia, uo gran moto iusurrezionale debbasi 
mauifestare nelle contrade rutene, In breve ve- 
dremo quanto di vero sia in siffatte predizioni di 
alcune corrispondénae. Nell' Ueramia, nella Volinia 
nella Podulia la rivoluzione fa immensi conati 
guadagnarsi le popolazioni rurali promettendo 
Tir ecnctsicn più larghe di quelle del Gover- 
no russo. Un gran numero di proclami diffusi nel 
contadini la concessione 
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tuita della proprietà fondiaria, se pigliano Je armi 
contro la Russia; malgrado queste arti , il contadi- 
no ruteno si è tenuto sinora assolutamente con- 
trario alla insurrezione; d'altra parle, secondo 
notizie date dalla Corrispondenza generale di 
Vienna, gl'impiegati e i preti si travagliano di 
contiouo ad eccitare il popolo delle campagne coo- 
tro l'insurrezione. Sembra dunque manifesto che 
l'insurrezione ba da combattere ne' paesi ruteni 
difficoltà gravissime. Nondimeno la rivoluzione 
farà di tutto per aprirsi una via verso il mar Ne- 
ro da una parte, e verso il Baltico dall'altra, per 
avere il mezzo di provvedersi largamente i 
e di munizioni ; ma forse non le riusc 

7. La questione dello Schleswig-Holstein met- 
te in movimento la Confederazione germanica. È 
noto che l'Austria e la Prussia si sono accordate 
di operare insieme presso la Danimarca per assi- 
curare i diritti dei due Ducati, che si dicono lesi 
dalle ultime disposizioni prese dal Governo da- 
nese. Le due grandi Potenze volevano, che la Con- 
federazione germanica eseguisse le disposizioni che 
sarebbero state prese contro la Danimarca, ma 
queste intenzioni trovano ora una seria opposi- 
zione a Fraucoforte. La Coafederazione germanica 
non ha approvato il protocollo di Londra, con- 
cernente la questione, di cui si tratta, e perciò 
parecchi Stati germani 
essersi la Bavier 
di Francoforte, che la 
rispetto alla Danimarca, come se i 
Londra non esistesse; proporrebbero, cioè, di pro 
clamare la successione del Duca di Augusteu- 
burgo nei Ducati, e per conseguenza la separa 
zione dello Schleswig-Holstein dalla Danimarca, 
nella eventualità, che non sarebbe troppo remota, 
della estinzione del ramo maschile della Casa 
reale di Danimarca. Sarebbe questa una nuov 
complicazione che potrebbe imbrogliar sempre più 
gli affari in Europa. 

8. Il 47 di questo mese è stato inaugurato 
il tronco di strada ferrata da Pescara ad Ancona. 


Prussia sull'ultimo procla 

Nota di Russell del settembre, come minacciante 
l'autonomia della Danimarca , parla de' progetti 
ambiziosi della Germania di divenire grande Po- 
tenza marillima, e chiede che si tenga un Con- 
gresso per la soluzione. 

Lord Russell : La Germania e la Danimarca 
commisero errori : la prima perchè domanda co- 
se,a cui non ha diritto, la seconda perchè man- 
ca agli vbblighi assunti. La mia proposta del 1862 
è ancora opportuna. La Danimarca fu impruden- 
te nel rifiutaria, di fronte all'unanimità della 
Germania ed ai suoi proprii impegni. Francia e 
logbilterra propugoan ora la modificazione di que- 
sti obblighi, che la Germania tiene fermi ; rimuo- 
verli arbitrariamente, come desidera lord Elien- 
borough, sarebbe un passo violento, che le Poten- 
ze occidentali non faranno mai. Esse manterran- 
no gli obblighi del 1851 come base dell’ accordo. 

Lord Derby crede che i progetti di Russell 
siano inaccettabili per ambe le parti, La Danimar- 
ca riconobbe le prelensioni teJesche riguardo all’ 
Holsteia ; Francia e Inghilterra non debbono 
appoggiare le iagiuste prelensioni della Germania 
sullo Schleswig, ma sono in dovere di difendere 
la minacciata indipendenza della Danimarca 

Alla Camera dei comuni, Palmerston rispo- 
se ad una interpellanza di Griffith che |’ Inghilter- 
ra approva la sospensione del lavoro forzato del 
canale di Suez, chiesta dal Sultano, e appoggerà 
energicamenle Abdul-Azis nell'esecuzione. 





(FF. di V.) 


Londra 46 maggio. 
Il Times, il Post € l' Herald combattono 


Alla inaugurazione intervenne il Principe Umberto + Russel! per la' questione de' Ducati. Il Times dice 


e il Vescovo di Larino. 

9. S. E. il Ministro conte Rechberg è obbli- 
gato a lello, per una indisposizione, che gli per- 
melte per altro di conferire ogai giorno cu' con- 
siglieri del suo Dipartimeato e d'esercitare senza 
iaterruzione la sua personale influenza nezli af- 
fari. Tutto fa sperare che S. E. sarà prontamente 

stabilita. 

40. il Ministero della guerra in Russia ha or- 
dinata la formazione in Fiulandia di parecchi 
reggimenti destinati al servigio delle fortezze ; olto 
battaglioni di que' reggimenti sono posti sul piede 
di guerra. La Prussia manda a' confini della Po- 
Jonia russa un terzo corpo d'armata. (©) 


Vienna 17 maggio. 


Il 14 corrente, furono trasportati a Leopoli 
alcuni carri con giovani, che volevano unirsi agl' 
insorti polacchi e furon ‘restati. Molti di questi 
sono ancora fanciulli, e quindi appartenevauo di 
certo alla nota spedizione di ragazzi. (C. G. 4.) 

polizenna 

A quanto serivono allo Czas da Cieszanowo, 
9 corr., il possidente galliziano di Ulazow, siguor 
Appollinary Studziask, fu arrestato sui ‘suoi pro- 

ii, compi a 300 passi di qua dai confini, da una 
pottuglia d'ulani russi, con maltrattamenti, e con- 
dotto quale prigioniero oltre i confini; e fu posto in 
libertà dopo G ore, in seguito agli energici richia- 
mi del militare austriaco e del commissario go- 
vernativo. 


Tra gli ultimi 41 insorti, condotti da Chrza- 


pe una giovanetta che fu 
soltanto dopo giunta ad Olmùtz. (Kr. Zeit.) 
Sardegna. 

La Perseveranza narra, che il 47 maggio, 
S.A. R.il Principe Umberto” partì da Aocona , € 
si recò a Pescara per inaugurarvi quel tronco di 
ferrovia. Finita l'inaugurazione, il Principe, alle 

Chieti, essendo ricevuto da 
vu entusiasmo. Ad Ancona il 16, ed a Chie- 
ti il 47 vi ebbe illuminazione generale in segno 
di giubilo. 
Francia. 

La Santa Sede giusta alcuni giornali di Pa. 
rigi; sta preparaodo un Memorandum sulle sof- 

mae e sulla situazione della Chiesa cattolica in 
Polonia. Il Pays dice che la circolare del Gabi- 
netto turco sull'istmo di Suez è anteriore al 


* viaggio del Sultano in Egitto. 


Berlino 45 maggio. 

La Corrispondenza generale austriaca ha da 
una lettera privata di Berlino che ivi sì crede 
probabile, nou tanto una crisi ministeriale quanto 
fa dimissione d'alcuni membri del presente Gabi- 
netto. Ne' circoli ben informati berlinesi si consi- 
dera adunque il presente couflitto tra il Ministe- 
ro e la Camera dei deputati come una semplice 
questione personale, ma si concordo nel ritenere 
che si debba fare, e si farà molto presto, qualche 
passo per appianare tal conflitto. 


Il 45 furono sequestrate Ja National-Zeitung | 


e la Volkszeitung. 


ci 
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che, se più tardi la Francia e la Russia prende- 
ranno a difendere la Danimarca contro la Ger. 
mania, la colpa sarà iu parte di Russell. Spera 
che la Germania eviterà passi violenti, e osserva 
ch'esta è forviata da Russell sui sentimenti del- 
l'laghilterra e dell'Europa. (FP. di V.) 
Parigi 47 maggio. 

Il Moniteur ha da Puebla, in data 4% aprile, 
che luite le operazioni continuino felicemente. La 
città di Merida si pronunciò in favore dei Fran- 
cesi. 

Breslavia 47. — Ebbero luogo parecchi com- 
ballimenti con vantaggio degl'insorti nei Palati- 
nati di Kalisch e Sandomir. (FF. SS.) 

Stettino 15 maggio. 

Secondo l' Ostsee Zeitung , il Comitato rivo- 
luzionario lituano e ruteso pubblicò una ri- 
sposta al decreto istia. Vi è detto che, sic- 
come l'insurrezione non tende ad avere conces- 
sioui, ma a conquistare l'indipendenza di tutta 
la Polonia ne' confini anteriori alla divisione, la 
guerra nazionale dee continuare, finchè l' ultimo 
soldato moscovita sia scacciato da queste Provia- 
cie polacche, 0 fiuchè l'ultimo cuore polacco ab- 
bia cessato di battere. (FP. di V.) 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


della Gassetta Uf'isiale di Venezia. 
Vi nina 49 maggio. 
(Spedito (9, ore 4C min 55 antimeri.) 
Spedito si 49 ore 12 min. 40 pom) 
La Camera de' deputati di Prussia de- 
rava ieri a gran maggioranza di cancel- 
lare dall'ordine del giorno la quistione mi- 
litare, finchè non ricom ‘ano i ministri, 
e di sostituirvi la discussione del rapporto 
sull’ indirizzo. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
e____;i 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

ALL 1. Ri PUBBLICA BORSA IN VIENNA. 

del 48 maggio. del 19 maggio. 
76 55 
8120 
798 — 
194 50 


Azioni 
Az. dell'istit. di credito. 
commi 
Argeolo 
Londra. . . .. ... 
Zecchini imperiali 
Corsi di sera per telegrafo. 
Borsa di Parigi del 18 maggio 1863. 
Rendita 3 p.%. . . - 69 45 
Strade ferrate austriache . . 497 — 
Credito mobiliare 142 — 
Borsa di Londra del 18 maggi: 
Goasolidato inglese 


110 25 
110 60 
‘827 


8 dice che questo animaluccio può 
fare le veci d'un igrometro e barometro, colle se- 
guenti precauzioni. Si prende una caraffa di velro 
Bianco, la cui capacità non ecceda i 600 gram- 
mi d'acqus, e sia piuttosto larga, che strelta ed 
elevata : Si riempie per 3;4 d’acqua e ci si melle 

dentro la sanguisuga. Si copre l'orificio della 
raffa con un pezzo di tela, il cui tessuto non sia 
troppo serrato; state si può cambiar l'acqua 
una volta per settimana, ma nei grao calori sa- 
rebbe meglio cambiarla due volte: nelle altre sta- 
basta cambiarla ogni quiudici o venti gior. 
ni. Allora, seguendo le diverse variazioni di stato 
la mignatta, si giungerà alle seguenti 

® Se la mi 


ita percorre la sua 
liquida dimora con un'estrema velocità, e non 
cessi di muoversi che quando vento comincia 
a soffiare. 4° La mignatia resta, per così dire fuori 
dell'acqua, e pruova per più giorni convulsioni 
ed agitazioni violento, se dee sopravvenire qual: 
che forte tempesta. 5° Pel tempo di neve © di 
pioggia contioua, la sanguinugo si ferma preso 
'orificio della caraffa. 6* Pel gelo rimane co 
stantemente al fondo della caraffa e ravvolta iu- 
torno a sè stessa. ( Arm.) 


fee ns] 
Pietro Pisanello, 


Una voce sola, ed era voce di lamento, udi- 
vasi improvvisamente sorgere da ogni labbro in 
Venezia nella sera del 44 maggio. Troppo grave 
dalla quale, senza ombra 

ndamente colpita 


di presentimento, se 
Pisanello suonava 


questa città. Il no 
troppo caro nel cuore di ugni cittadino pe 
ogauno non ne dovesse amaramente piangere la 
perdita immatura. Strappato all'affetto di vecchi 
geuitori, divelto dal fianco di una moglie virtuosa, 
tolto alle amorevoli cure prodigate u numerosa e 
tenera prole, lasciò nel pianto quanti il conobbero, 
e privi di ogui confort he ebbi 
sorte di ammirare da v re sue 
noi che, tra que' molli 
abbiamo il vanto di poterci chiomare i più iu 
tra'suoi amici; noi, che sino dalla primn età 
fummo compagni dei suoi studii ; noi, che spesso 
idemmo con lui e gioie, e cure, ed allinni, 
abbattuti dalla prima foza del dolore 
mo che raccoglierci in noi stessi, 
primo pianto nel seno medesimo de' suoi più cari. 
Venezia non la d'unpo che le parliamo delle 
doti di quegli, che essa palesemente dimostrò quan- 
to amasse e tenesse in pregio. Lo dissero abba- 
stanza le Magistrature fiore della più colta 
società che attorniava il fuuebre feretro ; abba- 
stanza lu dissero le ne della numerosa sco- 
laresca, che vi si accaleava dintorno ; abbastanza 
l'universale compianto. è adungs 
lare delle eminenti, note qualità 
angelica, che ci escano oggi dall'animo qu 
confuse e mal adorne parole; ma egli è per ri- 
cercare in esse un lenimento al profondo nostro 
cordoglio 
Sì, 0 Pietro, questo pubblico tributo, che oggi 
ti rendiamo, queste lagrime, che suila fredda tua 
salma veniamo a dep»rre, non sono che un pegoo 
di quel fraterno affetto, che ebbe per lunghi anni 
a legarci nel più stretto accordo di sentimenti, 
addolciti ognora dalla soavita dell’ ingenuo tuo 
tu che, sciolto ora da queste spoglie 
contemplare nel pieno suo splendore 
quel Vi de 
tuoi studii, ammi pere onnipossenti, 
cessare di rivolgerci di là lo sguardo. Fa 
memoria tua, anzichè scoraggiarei per l'amaro 
abbandono nel quale ora ci troviamo, c' infonda 
la necessaria fermezza per progredire in quelle 
opere nelle quali ci eri sempre compagno. Fa che 
la memoria delle tue virtù ci serva di sprone 
continuo in emularti, e che inutile non ci torni 
il frutto degli esempii, che quaggiù ci legasti nella 
difficile carriera, in cui isolati ora restiame, senza 
il conforto di quella saggia parola, che indarno 
verremo a tentare nel sacro silenzio della muta 
tua tomba. . 
Venezia, 17 moggio 1863. 
Giovanni Bizio. 
Antonio Pazienti. 
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MIVMENTO DRLLA STRADA PRRPAVA. 


Arrivati 


— Zira Sehastiano, di Camillo, di 
4, mesi 10. — Totale N. 13. 


Nel giorno 12 maggio. — Bembo Angela, ma- 


Riviere Lugi, 
net: a Bai, ta Prascico, 


Andrea, possià. 
(, senatore a 
, - Vo 


Dusseur Gio. Carlo, tutti quattro 
» possi mer, — Per 
cap e gentilvomo 
mera di S. M. ii Re di Danimarca. 


Per 


i iggio. — Antonini Giacomo, 
di Angelo, di anni 3, mesi 6. — -Bertagia Gius 
Arcangelo, di anni 4, mesi 2. — Busetto 


e diretta dall'artista e capo comico Gaspare Pieri — 
La. fig — Alle ore 
——————————————————t6 
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è 15 maggio ; interpellanze. del senatore D 
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i pia, di 
il di Vincenzo, di soni 4, mesi 8. — Fre 
Nieh Ferdinando, di Pietro, di 20, agente di com- 
mercio. — Minato Francesco, fu Giuseppe, di 38, 
calzolio. — Tschidrer-Glefhcim cav. dott. Alberto, 
fu Vincenso, di 46, segretario ella R. luogotenen- 

i zx ungarica, ee. — Totale N. 6. 


di Larino a Pescara per l'inaugurazione 
la ferrovia artistica; 
la pis va Milano. Inccn 

Militare — Toscana ;claggio del hicasli, de 
cidente în ferrovia. — Impero Rusno ; ukase 
relatico all abolizione delle pene corporali. Fw- 
nerali al colonnello Nullo — Regoo di Gre- 
cia ; Note delle Legazioni francese ed inglese, è 
risposte dell Assemblea 10ce smen 
tita > il canale di Su matrimo» 
nio $ le e 
notizie. -- N 
riamo pieno aL maliBmar. — lifico della giornata, — Gazzettino Mercantile 

‘Compagnia diretta dall'artista Carlo Monti. — | — Appendice ; pubblica. igiene. 

La figlia unica. (Replica) — Allo ore 6 è era 

marsa. 


+40 » . 390 
[Doppie di Genova 30 75 
— — ' 


11 18 maggio di 
cor varone DeL Luote. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
it all Ossrvatrio dl Seminario patrizie di Venezia, l'atssa di metri 2031 sopra il livello de mare — Il 18 maggio 1363. 





SPETTACOLI. — Martedì 19 maggio. 


SiR cela V 18,18, 20,21, 220,13 io Mario Goion 


| del 19: Temp maso 29 
® min 16,0 
Gant 7. ft dela duna: giorni 1 


Gra 8|" 


—_________—_—_—__—. 

rnaPassaTi iN VENEZIA. n 
Nol giorno 14 maggio. — Baratto Maddalena . 
ved Tommasini, fu Gio, di anni 77. — Da Mo-' 


Drammatica 





— 


ATTI: UFFIZIALI. 


DIVIETI DI-STAMPATI. 

LL. R. Tribunale provinciale Sezione criminale di Vienna, 
“del potere conferitogli da S. M. A., sopra preposta del 

"1. R. Procura di Stuto, ha giudicato, che il contenuto degli stam- 
setto , costituisce È crimini @ le contravven- 
di seco, a tenore 


Die nationale Press, in ltalien von 1828-1860 und die 
Kuns der Rebellen. Zwei Schnften von Piero Cironi. Aus 
dem ltalienischen ubersetzt und mit cinem Vor-und Nachwort 
son Ludmilla Assing. Leipzig. F. A. Brockbaus 1863. — Per 
nin di allo dimento $ 58 0, bc è partrbazione, ft 
la pubblica tranquilità $ 66 del Cod. pen. (Sentenza del 7 
moggio 1863, N. 2339-10940. ) 

Ersherzog Johann und seine Zeit Von. L. Moblbach. 
A. Abih, Erzhersog Johann als Reichiverweser 4 e 2 Band. 
Bertin, 1863. Bei Otto Janke. — Per erimice di offesa dei 
membri della Casa imperiale $ 64 del Cod. pen. ( Sentenza 
del 1 maggio 1863, N. 2017-0987.) * bi 

Zur Stoatsgesundheitopflege. Ernste Worte an die blrgl 
Gesellschalt. von. Dir Eduard Meich. Leipzig. Bei Otto Vi- 
204, 1861, — Per crimine di perturbazione della pubblica tran- 
quilità $ 60 lett. del Cod. pen, & debito d' incitamento con- 
tro un ministro d'una religioce. ( Sentenza del 7 maggio 1863, 
N. 1004-14983.) È 3 

Aus incredules et ave croyants. Solution de l'évigme 

Oedipe qui n'est pas 
4863. — Per erimi 
65 lett. e del 


1a wntergehende Pa, 
Vrtdliche Geichne alter und neuer Lug. 
fred. Gemeinfasslich und freidenkerisch. belew= 
ehiet. Von Erost Zorn. Dortmund, 1861. Bei C. L. Krò- 
ra gPer_ glio d' intanto ciro, il cero casio 
308 del Codice penale, e di. ! esa cat 
508. dal Cod. pen. Sentenza dal 7 maggio 1869, N. 1988 
338 

Loren, Grisetten und Demi-Mende Russando. Von An- 
dj Jwanow. 1. Lieferung. London, 1861. Renard und 
Komp. — Per delitto contro la pubblica moralità $ 546 del 
Cod pn (Stntenta de 7 maggio, 1883, N 2870-11101,) 

Bas Leben und Luben tenui. Pariser Shito 
nen von Alfred Delorqua mit 42 Bildern\wnd Farbndrck 
Sondershausen G. Newse, 1861. — Delitto contro la pub 
Mica moralità $ 616 del Cod. pan. (Sentenza del 7. maggio 
1863, N. 2374-41102.) 

Gemmer, irru und gewissenhaft nach der Natur gesei- 
chueî, Zuei TA il. Boston, 1862. R Chestrfilà. 
— Per delitto contro la pubblica moralità $ 546 del Cod. pen. 
{ Sentenza del 7 maggio 1869, N. 2683-12872 ) 

Questa Sentenza è per li $ 16 della legge sulla proce 
dura penale in eggotti di stampa el 17 dicembre 1862 da 
afiggersi pubblica puibiearà col foglio visa 

A seg 


enna, 
LL R Pu del Trbunale provinciale, 
Scuanrscumio, m. p. 
LI. R. Segretaria di ( Pi 


Procura di Stato, g'uticato : 

Il contenuto dell'articolo di corrispondenza datato da Goss- 
caa l'AA marso 1463, comparso nella prima edizicoe del nu- 
mero 58 dallo Csas del 1% marzo 1863 col proclama di Mar 
riano Langiewic sunzione cella Dittatura nella Polonia 
tussa, costituisce , avuto riguardo all'ordinanza del M nistero 
dela gionizia 19 ottobre {HEO, Bulletico dle logi del 
pero È. 233, il erimine di perturbazione della pubblica tres 
quit, goti $ 60,0 peo, è DO viene vitata l'u 
teriore difisione sccondo il $ 36 della logge sulla stampa 47 
dicembre 4862. pi 


N gua AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Fi Lu ride papa ad alcuni posti di Gp] forestali 
@ di aluni in queste provincie a tutto v 
li Tomzna 1 presa A Volo ni puo intro "ione see 
Gurnetta ‘i mercordì 13 maggio, N. 407.) 
Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 4 maggio 1863. 
N. 1109. AVVISO. (3. pubb) 
lo Recoaro sarà attivato, dal giorno 45 maggio sino il 
15 settembre a. e, un Ufficio telegrafico, tanto per la corri 
spondenza dello Stato quanto de privati, col servizio giorna= 
Nero ristretto. 
Verona, 12 maggio 1863. 


N, 1508, AVV 

Per l'erezione di alcune linee talegrafiche 
qecrroco RL 860, ai ulegrafci di legno in, 
te, ciascheduna dela lurgherra di metri 8; la cima 
deve avere almeno la grosserza nel diametro metri O. 19, al 
metà della preseritta langherza noo meno di metri 0.45, ed 
al font saturi, prtameno dit, ma groppi sporge, 

it. 


orta Vescovo vicino allo. Stabilimento 
spese del fornitore, e devooo es- 
inverno. La fornitura d. vrà es 


ATTI GIUDIZIARI. 


pubò. Furono deputati 
Sì notifica col presente Fdit- 
tò, che. sopra istanza f.° maggio 
corr, N. 1455 suddetto di Bene- 
detto. Ponzetti negoziante di Len- 
dinara, venne da questo 1. R. Tri- 
Bunale qual Senato di commercio 
avviata la procedura di amiche- 
vole componimento, contemplata 
dalla legge 17 dicembre 1862, 
sopra la sostanza di ragione dello 
stesso esistente: nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, e nominato il No- 
taio dott. Giacomo Zago di Leo 
dibara in Commissario giudiziale 
pel sequestro, inventario della so- 
stanza. stessa, e pella. direzione 
dele attive di compimento, 
sospeso frattanto ogni pagamento. 
Si notifica inoltre che alla 
rappresentanza interinale dei cre. 
ditori vennero nominati i Peroni 
Gioachino di Lendinara, Moisè E. 
Levi di questa città e Sebastiaco 
Toffolati di Padova, e che dal suò- 
detto Commissario verrà pubbli 
cato particolare invito pella_insi- 
nuazione dei crediti e pertratta= 
zione del componimento 
NI presente sarà affisso nei 
modi è luoghi soliti di questa città 
© Lendinara, inserto per tre volte 
nella Gazzetta Ufliziale di Veneri 
e di Vienna, e diretto per la pe 
sta a ciascheduno dei creditori. 
Dall'I. R. Tribunale Prov, 
1868. 


rarques fratelli 


amichevole, libero ad ogni 


cogli effetti iegali del 
legge 17 dicembre 1862. 


tetta Uffiziale. 
DallI. R. Trib. Com. 


Il Presidente, 


N, 8089. 
EDITTO. 


assente d'ignota 
muele Abeles coll'avvocato 
Via 


1862 e conto. di ritorno, 


che si è destinato 


all'A. V. del giorno 3 gh 
v. alle ore 10 ant. co 
della procedura cambiaria. 


ner di far giuogere al 
glì curatore în tempo uti 
ereduta eccezione, 


tri 


in Commissario 


dizione. 
Dall'L_R. Tribunale 
merciale Marittimo. 





Austriaco, ad eccezione 
dei Confini militari. 


Barriera ed Aubio, Fraccaroli Gius. 
Ditta e Giov. Pendini rappresen- | N. 1842, sarà 
tante la Dita Ziegler ed Haus- | 
smanm in qualità di delegati 


trio in qualità. di sostituti, cot- 
l'avvertenza che sarà in seguito 
notificato il termine per la insi- 
suazione dei credit, l'invito per 
la trattazione, del componimento 


tore d'insinuare il suo credito 


45 della 


Locehè si affgga all'Albo e 
5° inserisca per tre volte nella G21- 


Venezia, 15 maggio 1863. 
LDENE. 


Reggio 
4 pubd. 


Si notifica a Luigi Kuffoer, 
dimora che Sac 


rodusse in sue confronto la 
petizione 47 aprile 1863 N. 6573 
per pagamento di fior. 793: 17 
importo della cambiale 10 maggio 


con odierno Decreto venne intimata 
all'avvocato di questo foro dottor 


curatore ad actum, essendosi sulla 
medesima con odierno Derreto pari 
N. fissata comparsa delle parti 


Incomberà quindi ad esso Kuff- 


ec pure scegliere 
e partecipare al Tribunale altro 
procuratore, mentre in difetto do- 
rà ascrivere a sì medesimo le 
sete gnze de propia la 

presente sì pubblichi ed 
affigga nei luoghi soliti, e s'inse 
rista per tre volte in questa Gax- 
setta Uffiziale a cura della Spe- 


Venezia, 42 maggio 1863. 
ll Presidente, Bene. 


nu 


è 


& 


s 


ARE 
si 


Il Presidente, SACCENTI. 

i —n—— 

N, 12266. AVVISO D'ASTA. 

Dovendosi provvedere al' appalto dei diritti 

la qui sottoposta desrrizione, si rende noto, che 

da nella descrizione stessa fadiata ma Sacre tagoa 

rimenti d'asta presso sta Lo per 
li Là prinopio col 1° novembre 


avvertenze seguenti x 

1. L'asta sarà aperta alle ore 10 antim. e chiusa alle 

Mic dovrà dichiarare il proprio domiciio e cau- 
rante rare ù 

dare ati Cra un dodo corriopondento, n wa det del 

canone annuo del dato fiscale, determinato dalla sottoposta de- 

serizione a base dell'asta del diritto al quale intendesse di 2- 


spirare. 
Seguono le solite condizioni.) 
Dut'1. n ieticre prov de ivano, 
Venezia, 29 aprile 1863 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 
Descrizione der diritti da eppaliarsi. 


___ 
N 1981 AVVISO D'ASTA. 
D'ordine Superiore dovendosi 
sottoindicate merci, in base del $ f 
nanza, si deduce a pubblica notizia: 
i, Che a tale efetto si terrà presso la R. 


| 
il 
| 


| n 1000 AVVISO. (1. pobò.) 
Di conformità al disposto dal $ 89 dell'ordinanza mini» 
sterile 9 marzo 1868. N. 27 del Bull. geo. delle leggi del- 
l'impero, recasi a putblia notizia, che S. Eeeell lL Rico 
gotenente del R. Lomb,-Veveto , per eseguire quanto dispone 
Î1$ 11 dell legge 47 dicembre 1562 d'intreduz'one del suo- 
vo Colice di Commercio, ha stbilito, che le notificazioni di 
cui È cen nell'art. 13" Col. i Commercio 17 Gcrmbr 
fi iO per qu sta prote a essere fatto è . 
mezzo della Gargatia Ufzile di Venezia. ao 
1) presente serà inserito per tre voite, tanto rella detta 
Ganzetta Ufizialo di Venviia, quanto nel Giornale di Verona. 
Dall LR. Tritunale, prov, 
Verona, 9 maggio 1863. 
Hi cav. Presidenie, Font 
ranehini, Direttore 


N. 9758. CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 

la covfronto di Antonio Ghioo, detto Rosso delli furono 
Antonio e Rosa Friso, esercente la professione di maniscalco, 
tattolico, celibe, avviata la speciale inquisizione in istato d'ar- 
resti crimine di futo, ed essendosi il medesimo reso la- 
titanie s'invitano tutte le Autorità di pubblica sicurersa a 
cooperare per l'arresto e per la consegna del suddetto Ghioa 
alle careerì di questo Tribunale. 


dopabb } 
avi. 
LL R. Pretura in $Donà 
| rende pubblicamente noto, 
188: | seguito a_ requisitoria _dell'I. R 

Pretura in Latisana 26 corrente, 

uto nel locale 

di questa residenza cel giorno 9 

giugno p. v., dalle ore 9 ant. alle 

2 pom, la "subasta in separati 

Lotti dei sottodeseritti immobili, 

di ragione dei minori. fu Carlo 
Corradini, alle seguenti 
Condizioni. 

L L'asta sarà aperta e te 

ita separatamente per ciascun 

dei Lotti. 

Il. La delibera non seguirà 
che a prezzo superiore a quello 
di grida. 

IL Ogoi aspirante dovrà 
cautare l'offerta mediante il pre- 
gio dormito dll decima perte 
dei prezzi suiodicati, ed il depo- 
sito del deiberatario sarà tratte- 
nuto a cauzione dellademy 
delle condizioni d'asta, e quello 
degli altri verrà restituito al chiv- 
deri del d'incanto. 

1. La vendita viene fata a 
corpo e non a misura, e l'acqui- 
rente non petrà per aleum titolo 
0 ragione pretendere integrità di 
quantità o qualità: degli stabili 
comperati. 

V. La parte. venditrice ga- 
rantisce che gli stabili sono liberi 
ed immuni da ogni aggravio, è 


rico dell'acquirente. 


del deliberatario ed 


mento di 
venditrice. 


credi» 


Marit, 
rend. cens. 10:99. 
874, arat. arò. 
Totale 


fior. 1395. 
dottor 


1890, pascolo, 


eu rend. cens. 0:09. 





reod. cene. 5 
Totale 


sr 
in suo 


rini 875 


norme 
— N. di ma 
vit, pertiche 
to suaria 66:26. 





I 
È 


ipliai 
risi 


pi 


Com 


o) 


5 


ri 
5-8 È 


if 
rs 


Dall LR. ione provinciale del Friuli, 
Udine, ia tab 
L'1. R. Delegato pros., Canoca. 





ti: 

a) Fede di nascita; 
5) Certificato di. robusta 
e) Documento di legale 


biennale in un > Spedale dell'Impero, od 
ca pnio di levarnia servigi condotto 
sa se _ di del rispettivo Con- 
siglio e Convocato comunale , salva la superiore ap- 


protrae incolati alla. piena osservanza 
Gli eletti saranno vi i Ly 


annuo stipen- 
fior. 80; abi- 
tuita assistenza ; 
Jezza miglia 4, lar- 


sotto indica. 

Li termine col corredo de’ documen 
rcidusale Statuto 31 ottobre 1858. 
Cittadella, 7 maggio 1863. 

1 NI Commissario distrettuale, 


Descrizione delle Condotte. 
Carmignano: anime N. 1,262; poveri N. 1.050: 
onorario, fior. 420, ed altri for. 80, per compenso dei 
Cavallo + strade tuîte buone e in piano. 
irantorto senza la frazione di S. Giorgio in Bren- 
ta, testè nggregata al Comune di Fo;taniva, ma inve- 
E colle frazioni di Carturo ed Isola di Carturo, appar- 
tenenti al Comune di Piazzola ; anime N. 1.750; 
veri N. 1,430; onorario. fior. 400, #d altri fi vr. 
per compenso del cavallo; strade tutte buone e in 
piano, 
N_ 1011 R, VII. 407 
| ‘ia Presidenza del Consorzio Brentella di Pederobba 
| in Treviso, 


(Seguono le due Tabelle A. e B., la prima dinostrante 


la derivazione e l'importo dei carati di caricamento delle im- 


poste generali operanti per la III rata prediale dell'anno 1863 | 


nella prov. del Friuli per ogni lira di rendita censuaria, pa- 
gante, la quale per tutta la ascende a lire 6,375,980:91 ; 
la seconda riassumente a Comune per Comune o per Frazio- 
ne avente particolari interessi le aliquote generali e speciali di 
caricamento operante nella III rata prediale dell'anno camerale 
1863 per ogni lira di rendita pagante. ) 


AVVISI. DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 


400, 

fa questi ultimi giorni venne pubblicata presso 
GUSTAVO DIETZE A DRESDA, e si può avere per 
tutti gli altri librai 


STENOGRAFIA ITALIANA 


SECONDO IL SISTEMA DI GABELSBERGER. 
ssrosta pa 
NRICO NOÉ, 
Professore ginnasiale a Spalato. 
Con 40 tavole autografate dai fessore RAtzsch, 
insieme 7 fogli e ‘/, in 8°, leg. rustica. 
Prezzo lire 2:50 


L'utore prima di meitersi a trovare Îl modo, nel 
quale si potrebbe applicare il sistema di Gabelsberger 
anche alla lingua viaana. ha studiato ben bene quasi 
tutti | trattati di stenografia italiana finora sortiti, € 
ben presto #i è convino, che li sistema di Gabebber- 
Er. Introgotavi, natura]mente le modificazioni volute 
al genio delia lingua italiana . supera di molto tutti 
{ metodi italiani per la bella forma de' suoi segni, € 
spezialmente per la fecilità e sicurezza nella lettura 
degli stenoscriti. 

Venezia, presso il sig. M. Moxsren. 
N. 2101. Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia e Distretto di Vicenza. 
L'I. A. Commissariato distrettuale 

avvisa 

tn geguito izio decreto 8 del corrente 
mese, N. 3105, si dichiara aperio il concorso ai 
di medico-chirurgo-ostetrico dei Circoadarii 1 


39% 





IX Le spese d'aggiudicazio 
ne, trasferimento, volture censua- | 
tie e consorziali staranno a ca 


X. Mancandosi all'esatto a- 
dempimento di qualunque. delle 
presenti condizio, si procederà a 
uovo incanto a danno e spese 


$ 438 Giud. Reg. e qualunque ao | 
O che si potesse 

ottenere dal reincanto stesso, sarà | 

d esclusivo vantaggio dlla parte | 


55, arat. arb. vit, 
11.34, rend. cens. 50 
56, casolare, peri 


Del 233, arat.arb. 
40.88, rendi cens. 47 


2.80, rend. cens. 14:70. 
29.99, rendita | 
cens. 162:83, prezzo di stima | cens. 94 


Comune censuario di Fossì. | 
nat 
di mappa 1888, prato, 

port di 280, red. cn. 37: 7 


1898, prato, pert. 2.10, 


pert. 44.65, rend 
cans. 43:61, prezzo di stima fi 


In Comune cets. di Fosslta. 
r Lotto IIL 

Appezzamento denom. i Comuni. 
550, arat. prat. 
97, rendita cen 


qppioti degeriti; in agno al vusvo alato cdi ire 
i 31 dicembre 1858. 


Lotto V. 
Detto a Piera 
questi Editt 


Totale pert. 19.41, rendita 
cens. 84:43, prezzo di stima flo- 
ini 720. Î 
Lotto YI. 
Dutto la Coda 
N. di mappa 595, arat.prat. 
rt. 45-90, rendita cene. 
, pretzo di stima for. 630. 
Lotto VII 
Detto il Canton. 
N. di mappa 598, arat. prat. 


a sensi del 
N 2581. 


LL R 
w 
| 


104, arat. prat. vit, perti 
che 9.54, rend. cons. 19:75. guenti 
599, prato, 0. 39, rend. 
cen 0.68, (ci L 
pert| , prato, pertiche 7.88, 
| rend. cia 5: 680” 
601, prato, pertiche 2.06, 
Totale 45.06, rendita 
| prezio di stima 


ui 


2 qualunque 
vit, pertiche | 


| fior. 1080. 
Lavo Vit 
M Filonetto. 
N. di mappa 596, arat. prat. 
ln, pert, 29:79, rendita cone 


pert. 0.66, , prezzo di stima fiori 





che, 43: $0, rend. cens. 191 :81 


| 586, arat prat vit, perl 
I , aratonio, pert. 0.54, 





ziale di Venezia 


Latisana perchè ivi sia af 
Dall'L R. Pretura, 
S. Donà, 29 aprile 1863. 
MR. Pretore, MatFatti. 


sopra requisitoria dell'IL R. Tri- 
bunale Proviocile di Udine, ad 
istanza del ob. co. cav. Alberto 
Pappafava dei Carraresi di Pado- 
va, contro Antonio fu Pietro Roc- 
co'di Pozzo, larrà nel locale di 
qua residenza nel giorno 1° giu- 
ro pr, dale re 9 ale 13.1 
IV esperimento d'asta dello sia- 
bile in calce descritto, alle se” 


Condizioni. 
Il fondo sotto descritto 
sarà venduto al miglior offerente 


sotto della stuma. 
IL Nessuno potrà farsi obia- 


ittà ii Calo 
lemaggiore, al civico N. 809 seconio piavo. 
Saranno amm-ssi alla tornata con voto delibera= 
tivo, un rappresentante di ciascuna delle Comuni con- 
sorziate , e tutti gli aventi particolare investitura sui 
li principali dell’ acquedotto. 
prescrizioni relauve all'intervento legale degl' 
interessati alla 'unanza ,, sono tassativamente difinite 
\ dallo stituto superiormente approvato. 
ll presente sara pubbl'cat» ed allisso per comu- 
ne notii 
Dali’ lficio della Presidenza , Treviso, 15 maggio 
1863. 


ì 
cani 


1 Presidenti, 
A. nob. AYOGARO. 
€. GUCOMELLI. 
G. Gonvuna. 
G. nob. Manancomi GuinLanpa. 
|. BOScuieri. 
retario, 


" 
Ù ondini 
Gli oggetti da trattarsi saranno i guenti © 
1° Esame ed approvazione del conto consuntivo 


gazÈ” Fagme ed approvazione del conto preventivo 
1867 
3° Proposta di elimioare alcune partite dalle re- 
stanze attive ; 
4° Nomina d i revisori dei conti consorziali ; 
5° Domanda dell'ex custode Poloniato Nata'e) per 
ott nere un sussidio a tolo di pensione 
——___—_———__ 


OMMISSIONE GENENALE 406 


; maggio 1869, si terrà un'e- 
mento d'asta mediante schede secrete, per l' af 
N 


detta del 
Remer, all'anagr. N. 6165, per fiorini 300. Per 
pesto immobile si accettano offerte auche al disotto 
el prezzo. 
Casa al SS. Salvatore, in HI piano, Calle «tagne- 
ri, all'anagratico N. 5212/Î8, per annui fior. 246. 
Bottega e retroluogo, in Merceria al SS. Salvato- 
re, anagr. N. 5019. per annui fior. 381. 5 
Altra nella detta Merceria, all'anagr. N 017/18, 
per annui fior. 216. 
Casa in Campo a S. Margherita in Il! piano, ana- 
Nagaziiot è È parcaba si Traghetto, alt 
ini a È ‘raghetto , all di 
N. 2793, per annui fior. 140. cri 


liano con Fiambrurzo, distretto 
di Latisana 

N. 258, di cens. pert 15 
rend. a. L. 28:28. 

N. 256, di cens. peri. 4.95, 
rend. a. L. 5:15. | 

Totale cens. pertiche 20 . 49, * 
rend. a. L. 33:43. 

Confina levante e tramon- 
tana strada che mette ad Ars, 
EDITTO. | mertodi Roggia Cerdissa, ponente 

Pretura di Latisana | mappale N. 514 mediante fosso, 
| stimato iu comlesso ad austr. 
fior 


all’ 


Gi Rossi Cane. 


2 pubb 


ls 
Si affigga all'Albo, su que- 
ata piazza e per tre volle nel Fo- 
glio Uffziale. 
Dall'L R. Pretura, 
Latisana, ? maggio 1863. 
li R. Pretore, Zonse. 
Gio. Batt. Tavani Cane. 
N 1527. 3 pubb 
Simo, 
noto, che in seguito 
atta requisitoria 10 core, 19256 
dell R. Protora Unlana mie 
îì Venezia, avrà luogo pella teti- 
denza di questa Pretura pei giorni 
26 maggio e 9 giugno p. v sem 
pre dalle ore 9 ant. alle ore 2 


prese 


prezzo, anche al di- 


È Gli immobiti qui appiedi 
desi saranno vendi "in -un 


i 3icrs 
Hi REGA 
ii 

i 

ti iti i 


HE] 
si 








dell'I R. Tribunale Prov. in Ve 


l'offerta, in moneta effettiva co- 
me all'art 3 


a favore di uno © più creditori 
ssertti saranno. questo 

tenuti insolidariamente 
re come sopra eutro giorai 45 il 
prezzo che superasse i loro titoli 
cteditori, 0 fosse minore dell'im 


tato il 10 per 100 sul prezzo di 
delibera per le spese d'asta e re- 
lativa approvazione 


di qualunque groere reltive al- 


sesso, ec. staranno a carico del 
deliberatario 0 deliberatarii, com- 


surazione, trasferimento di 
sesso, pag 


Un corpo di terra alluviale 
di Po ed io golena, esistente m 
Comune di Donada nel distretto 
di Adria con fabbriche e fornace, 
descritto nei registri censuari, 

mappai NN 28 


1 sottoscritti dichiarano, che dietro tim 
motivi d'età è 


Jo, Rovigo, contrada $. 
i signori assicurati 


volgersi qb 


uiad' innanzi al 
tutto 


Per la Compagnia di assicurazioni di Wi 
rigo, 15 maggio 1863. n € n 
L' Iapettore, 
ENRICO PENSA. 
L'agente rin 
Luigi ing. Bigon!® 


- Strade ferrale meridionali 


| LINEE VENETE-TIROLEZi 
Co gono 14 del corrente mese di mago, vy 
ranno riattiv: Corse festive sul troni zio 
MESTRE, in partenza: co VENI 
da VENEZIA per MESTRE alle ore 3:14 
» MESTRE >» VENEZIA + +» 7.3) PM 
i ueste Corse avranno luogo anch 
pi dla Berg" di S. MICHELE, Cioè al 20 egg gle 
bre, e 1.° ottobre. “en 
Verona, 7 mazgio 1563. 
LA DIREZIONE DEI 


ESERCIZIO, 


STABILIMENTI TERMALI ** 


detti 


OROLOGIO-TODESCHIN 
IN ABANO 


PROVINCIA DI PADOVA. 


Anche in quest'anno sono aperti gli Stabi 
stessi, coi soliti metodi e tar fe per cul chiesi 
se approtitiarne, tanto nella niasione { na 
po. per villegi e le Sue comme 

, Mob alla Direzin; de detti Sablime ne 
tranno pur luogo le esporiazioni delle 
» terma i dit) 


! ti 
D'AFFITTARSI 


GRANDE STABILIMENTO DA BAGNI 
SALSI E DOLC 
v SITUATO A 8. SAMUELE 
FRA LE CALLI GRASSI E MOROLÌS 
fornito dell’ occorrente per attivarlo subito 


PALAZZINO IN TRE PIANI 
; sul Canal Grande 
FRA IL PALAZZO SINA E QUELLO MOROLN 
a 8, Samuele, Calle Grassi 
all'anagrafico N. 3234. 


| Chi vi applicasse si rivolga all'Ufficio dele 
Assicurazioni Generali, in Piazza S. Marco, Su 
foportico dell’ Arco Celeste, N. 83 anagrafico. 

' 





Con soli 50 Soldi val. ausir 


LEME, ec. 


= 
6 giugno 1863 
e questa Lotteria contiene 500 vincite, del 


lore di Flor, 6000, — | Viglietti di quo 
Lotteria sonu vendibili presso il Suttoseriti 


Al 15 giugno 1865 


succede |’ estrazione della 


Lotteria principe Esterhaiy 


il sottoscritto vende i Viglietti , e li ASSICURA 
vento F. 3:50 
EDOABDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, Num. 303. 


confronto la petizione cambiata 
maggio corrente N. T60I per ve 
gamento di a. L. 1192 204 
accessori, e che con oder !P 
creto. venne intimata a ava 
di questo foro dott. igi Le 
sio, che sì è destinato n ww 
fatore ad actum, essendosi Si 
medesima ordinato 1 james 
del suddetto imper ed cons 

Incomberà quindi ad emo be 
vicini di fr giungere al dei 
glicartre n mp ate O 
[uta eccezione, oppure agi! 
partecipare al Tribunale are 
Curatore, mentre in dietto dor 
ascrivere a sè medesimo le cs 
guenze della propria inazione. 

Ed il presente si pubbl 
affigga nei luoghi soli, è 11° 
inca per tre volte in gota Gi 
netta Uffiziale a cura della SI 
dizione 


Dali K 


intero prezzo della deli 
con imputazione della som- 
lepositata al momento. del 


VI. Se la delibera segui 


questi 
posita» 


di que'tioli, verrà deposi- 


VIL Tutte le spese e tasse 


delibera, immissione in pos 


quelle successive di commi- 
Trbuzale Cor 
voltura, ec. 

Immobili da vendersi. 


(e 
1. dop 
E N 351 » 


268, 269, 870, Bell 


rende noto che ne 1° 

questo Tribunale s 0° 
no giacenti st iN SUI 
LL 37: 45, deposita eseguite È 
Agelo Cucagno, di Monsbe 
seguestratario dei due cose 
Giuseppe Faustioo Guarmie: 1° 
sidente” di” Veoeia, i AMO 
Pitoni, di Padova, n er + 
Det, di queto Tebe 
agosto 1829 N n 

i citano pertanto eso 
mieri indicato reperire 
gli eredi del fo Asta Pi 
| quanto qualunque altro 
que sieme ir 
| sito suddetto, ad insite °° 
| un ng, se settimane © 1 
| 5 dalle tesa pian 
esente Edito, alii 

Lei a couenà &l de 


"i pubblichi al Ale 1° 
Bunale, è per tre vole iS 
netta Ufizale di Versa 

Dall LL R. Tribunale 


nos 


288, 289, 
71,879, 





(ui 
Ve del Trivunale 
Bossi, a diretlore 
‘Tribunale, e 
mazia Celio Ceva, 
dine presto il Tri] 


ma classe, Vencesl 
Granduca Costanti 
Mellemann, del qi 


bit di Stato, se 
te, vegnero estra 
rie 3.55 contien 


tali provi: 
767, nell' origiv 


prestito negozia 
Wwisu a d' interessa 
N. 601 a tutto N 


ad esa in morte 
be un nuovo inc 
rito cittadino Lia 
fava il cospicuo 

A questo in 
può dire, la vi 


taissione generali 


la cui dire: 





ASSICURA, 


N, 7601 


N per e 


L 1192:33 00 
con odierno 


cura della Spe" 


Tribunale Come 


oto 
fribunale 


si trova” 


560 sustro 


MERCORDI. 20 MAGGIO 


\ssOGIAMIONE. Per Venezia: 
Per 


fior. io val. austr. | 
‘ia Monarchia : flor. in val. austr, 18:90 all'am 


70 all'anno, 7:35 al semestre, 
9:45 al semestre, 4-72 ‘/) al irimesire. 


amenti devono farsi in effettivo; od In oro ed În Banconate al corso di Porsa. 


' 
delle Due Sicilie, ris 
pio dele si ricevono ‘all’ U 


sì dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Sai 
Rio io gonta Maria Formosa. Calle Peli N° 63677 è di fuori per 


‘.ftaneando | gruppi. Un foglio vale sodi austr. 14. 


GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffiziali soltanto gli atti è lo notizie comprese nella parte ) 


PARTE UFFIZIALE. 


gal LR A, con Sovrana Risoluzione del 15 
jus ©, sì è graziosissimamente degnata di 
urlo #7 segretari di Legazione, Ernesto bar me 
aste Fabach e Nicolò Zulaul, a consigli 
i egozione ad honores. 


sg ML R.A., con Sovrana Risoluzione del 
g aprile a. c., sì è graziosissimamente degnata 
i cufermare le nomine del principe Giuseppe 
(foredo-Mannsfeld a presidente, del barone An- 
Sho di Dobiboff-Dier a primo, e del barone E 
tordo di Hohenbeuck u seconde sideute, 
#7 Società economico-rurale dell'Austria infe- 


rire. —__—_T 


Il Ministero di Stato, d'intelligenza col Mi 
sio del commercio, permise |’ istituzione d' 
#0 Cassa di risparmio comunale iu Kalschiog 
{lomia), e ne approvò gli Statuti. 

Il Ministero di Stato , d'intelligenza coi Mi- 
usi del commercio © di polizia, permise l’i- 

l'una Cassa di rispormio” sociale in Ri. 
ia), e ne approvò gli Statuti 

Il Mistero della giustizia nominò l' uffizia 

pi Tribunale circolare di Spelato, Francesco 
towi, a direttore degli Uftizii d'ordine. presso 
gel Tribunale, e l'ulliziate del Tribunale di Dal- 
Mn Celio Ceva, a direttore degli Uffizii d' or- 
tie preso il ‘Tribunale circolare di Caltaro. 


Cambiamenti nell' I. R. esercito. 


Il capitano pensionato di prima classe, Luigi 
tarone di Guschitsch, ottenne il carattere di mag- 
giore ad honores È 

Furono pensi il tenente-colonaello del 
reggimento d'artiglieria Principe Luitpoldo di Ba- 
Hem 0.7, Francesco Ilanke; i capitani di pri 
no chase, Venceslao Krings, del reggimento fanti 
tiranduca Costantino di Russia n. 18, e Adolfo 
Hellemano, del quarto battaglione di cacciatori 
entrambi col coruttere di maggiore ad honor: 

—_—__ 

Nell'estrazione 3794 e 380 del vecchio di 

o di maggio andan 


bito di Stato, seguita il pri 
le, teuoero estratt* le Berio 355. e 906, La Se- 
tie 355 contiene Obbligazioni erariali degli Stati 
prorinciali di Moravia dì Sessione 6 maggio 1777, 
tellor ginavia misura d'interessi del e' 
t cit N. 14,220 con un terzo dell’ impor 
tutto N, 15082 coli’ iatiero 
pui delle Obbligazioni degli 
oravia di Sessione 4 agosto 
aria misura d'interessi del 4 p. 
utto N. 4832, nel complessivo 
tale Si fior. 4,373,860 s. 49 ‘/,. 
La Serie 306 contiene Obbligazioni dell'im 
pretito negoziato dalla Ditta Poll, nell’ originaria 
wisu'a d'interesse del 4 p. %/, © ciò lettera G. 
601 a tutto N, 800, e lettera A. N. 2882 a 
ulto N, 4291, col complessivo importo di capitale 
4, 246,400. E 
Per queste Obbligazioni, ridotte all’ origina- 
th misura d' interessi , si corri nno alla 
pitte, qualora lo chiedesse, delle Obbligazioni del 
5p%, in a termini della misura di con- 
sione, pubblicata colla Nolificazione del Mini- 
ti dell: finanze 26 ottobre 1858 ( Bollettino 
dal leggi dal Impero N.490 ). 


NON UFFIZIALE. 


PART 


Venstzia 20 maggio. 


dtnica nelle sale da Us 
opera, fondata dalla carità dell'ultimo Doge, e 
ehe da lui prese il nous, ristorata e allargata 
dall benedetta memoriu dal conte Sceriman, che 
ad esa in morte largiva tutte le sue dovizie, eb- 
he ua nuovo incremento dalla pietà del beneme- 
tito cittadino Giambatista Torre, che ad essa le- 
Hina il cospicuo suo patrimmunio. « 

A questo insigoe benefattore, che spese, si 
può dire, la vita a procacciare pel povero, Ja Com- 
tisione generale di pubblica beneficenza, sot'0 
N cui direzione è posto il pio luogo, facendosi 
talerprote delia pubblica gratitadine, volle che 
Jowe erelto un busto in marino, che ne ricor 
dose a' presenti e futuri il benefizio; e questo 

o, collucato in una delle sale dell'Istituto, fu 
afpoato inaugurato la passata domeni 

Onorarono ia patria funzione n. 
Signore il Patriarca, S. E. il sig. cav. di Toggeo- 
Ng, Luogotenente di S. M. nel Regoo Lombardo 
Vereto, coa altre primarie Autorita, e il fiore più 
Metto de' cittadini. pri 

Il chiarissimo sig. avvocato Malvezzi, vice- 
trside te della prefata Commissione generale di 
Mbbiica beneficenza, lesse jl discorso inaugurale, 
Weui, evi calore d'affetto è nobiltà d' immagini 
+ di sile, tessè le lodi del magnanimo largitore. 

Terminato l'elogio, che fu lima da’ più 
vii e spontanei applausi, venne scoperi 
gie del ‘Trre, ti egregia del cav. Zandome- 
®eghi, condotta son qi finezza di gusto e di 

i lavori dell'e 


ttente parlava al cuore di quenti la contempl 
*iensavano qual animo abito quelle sembianze si 
"scondesse. Così l'uomo benefico possa eccitar 
tt, coll esempio , a imitarlo , sì che prosperi 
“or più la bella pianta di questa istituzione, 
Sla per la educazione de’ fi Ta si popo 

n raccolgano più sempre abbondanti gli ot- 

Sere Peron 
è ateRzo veneto. 

Nell'adunanza ordinaria del giovedì, 21 mag- 
to,’ sonvà ammesso a leggere, giusta l'art. 94 
dl Stu, il dott. Ermanno Usigli una Memo- 
lil intitola Wi: Delle istituzioni sociali in relazio- 
Mallu Bispiq; Jodi il segretario per le scienze 


darà lettura d'una comu 
Saccardo interno ad 


Ecco il testo delia Nota ottomana contro 1 
impresa dell’istmo di Suez, di cui abbiamo già 
fatto conoscere la sostanza : 


Il ministro degli affari esterni di Turchia ai tap- 
presentanti della Sublime Porta a Parigi ed 
a Londra 


ita le dus più graadi Poten- 
itie esteriori che l'apertura 
d'una via di questa imporianza esigeva. 
‘ Questo accordo tinora non è seguito, ed avendo 
il nuovo governatore generale dell’ Egitto, S. A. Ismail 
pascia, diretto al Governo di M. L il Sultano, con 
leitera al granvisir, di cui iroverete qui una co- 
pia sotto il N. la domanda uffiziale di regolare la 
Sua posizione a questo riguardo, e di dargli istruzio- 
ni chiare e presise su ciò che dovra fare e dire, ci 
siamo trovati ia dovere di fargli conoscere tutte le 
condizioni, alle quali l'autorizzazione della Sublime 
Porta è sempre stata subordinata ; condizioni , chi 
per 01 del nostro augusto Signore, noi sornme! 
tiamo all'equo € becesolo giudizio degli augusti al- 


acconseutire che 

zioni internazional 

danelli e pel Bosforo , la 
dizioni 
iuteressi, ch'essa è chiamata a proteggi 

+ Ora, il progetto attuale nou offre alcuna di que- 
ste garanlie indispensabili. 

fi sono soprattutto fatti che hanno, fino dall'o- 
attirato la nostra attenzione più seria. Ecco! 

1 malgrado l'abolizione nell Impero della prestazio- 
ne personale forzata (coreée), malgrado l' ultimo de- 
creto del Vicerè recante la slessa proibizione, i lavori 
preparatorii si effettuano col s0l0 concorso di questo 

tema. 

‘« L' Amministrazione egiziana costringe 20,000 uo- 
mini al mese si abbandonare i loro lavori e le loro 
famiglie, per andar a lavorare al canale. Queste per- 
sone 3000 obbligate di ritornare ai loro focolari a loro 
proprie spese, e la maggior parte di esse hanno una 
distanza consierevolissuna da percorrere, senza con- 
tare le perdite che provano per l'abbandono forzato 
dei loro iutrressi. Il mumero de le braccia così distrat- 
te dall'agricoltura, dall'industria e dal commercio, non 
si limita gollnto a 20.000, Menire lavorano 20/00 o. 
pera, sono in via od occupati a |repararsi 
per récarvisi ; dimodochè 60,000 uomini sono cont: 
Ruamente tolli alle loro case ed alle loro faccende. 

« lo credo superfluo di estendermi sui disastrosi 
effetti d'un simile sistema. Questi inconvenienti bal- 
tano agli occhi. La Sublime Purta si vede nell’ impos- 
sibilità di sancire la pratica d'una tale misura io E- 
gitto, mentre non la permetterebbe nelle altre parti 
cell P fecondo dei due fatti, di cui parl pi 

« Il secondo dei due fatti, di cui parlo più sopra, 
è quello €he consiste nel concedere ala Compagnia 
coi canali d'acqua dolce, tutto il territorio che lì cur- 
conda. Secondo il progetto di contratto, da per tutto 
ove i canali in discorso si «stendessero, Ja Compa- 
gnia avrebbe il diritto di rivendicare in piena pro- 
prieta, i terreni, che li circondano. ln questo modo, le 
città di Suez, dì Timsah e di Porto-Sald , come pure 
tutta la fronliera della Siria, passerebbero natural- 
mente è forzaamente nelle mani d'una Compagnia 
anovima, composta in gran parte di stranieri, soggetti 
alle giurisdizioni ed all’ autorita dei loro paesi rispet- 
tivi. Non dip-nderebbe dunque che dalla Compagnia 
li creare, ia punti importanti del territorio dell' Impe- 
fo ottomano. colonie quasi indipendenti da quest'im- 
pero. 

": Noi crediamo nou essersi Governo, che abbi 
qualche sento della sua indipendenza e de' su 
doveri, il quale pussa sottoscrivere ad una transazio- 
De di questa natui 

« Per conseguenza, la Sublime Porta manchereb- 
be a tutti i suoi doverì perderebbe la stima di tutti 
i suoi amici, e lascierebibe fondarsi uno stato di cose 
destinato a produrre continui confitti, se non dichia» 
fasse che questo patto non avra mai la sua sanzione. 

* lusomma, il consenso della Sublime Porta è, € 
dev essere indissolubilmente legato alla soluzione an- 
ticipata dei tre seguenti problemi; cioè : la stipulaz o- 
ne della neutralità del canale, l'abolizione del lavoro 
forzato ; e l'abbandono, per parte della Compagnia, 
del patio, che concerne 'i canali d'acqua dolce, e la 
concessione dei terreni circostanti. Una volta decisi 
questi tre punti, il Governo di S. M. il Sultano, d'ac- 
cordo con S. A. Ismail pascià, Mi affrettera di prende- 
fe ia seria considerazione ciascuno degli altri articoli 
del progetto di contratto. 


“In quanto al complesso del contratto in discor-__' 
lo. Voi sa- 


s0, esso non esiste che allo stato di 
prete ch'esso non fu mai approvato dalla Sublime 
Porta. La Compagnia stessa non potrebbe dire che 
ignorava la necessità d ottenere prima la sanzione 
lia Sublime Porta, giacchè questo articolo figura 
nel progetto di contraito come una condizione fonda- 
meniale della sua concessione. Si sa inoltre che, più 
tardi, quando ll gig. di Lensepa domandava nuovi fi 
ori ‘al defunto Vicerè, per la Compagnia, s' imp: 
guava per contratto d'ottenere questa sanzione in 

termine di diciotto mesi, impegno che non fu mai 


piuto. 
+ Ora , la Sublime Porta si dirige in particolare , 
e colla più grande fiducia, 8' suoi due più sinceri al° 
Jet, per domandar loro cià ch esi avbber fato i 
une simile congiuntura. Dobbiamo lasciare che una 
Società aupnima si fondi sul territorio dell’ Impero . 
vi si arroghi diritl, che la Sublime Porta non potrà 
ficonoscerie | in segiuto d'una concessione promessa 
dallallo personaggio, che governa, quel ierilrio » 
sotto la sovranità del Suitano, alla coudizione espres 
sa d'otisnere la conferma dal Sovrano territoriale ? 
* Tutto ciò, che ci resta a fare per dar una nuova 
ruova della buona volontà, di cui il nostro sugusio 
re si trova animato, è di ripetere clie, malgrado 
Je ‘inlrazioni, di cui abbiamo a i, una volta tol- 
te via le clausole inammissibili, che qui sopra ho in- 
dicate, saremo prooti ai esaminare e altre diepos- 
fioni del contratto senza la menoma prevenzione. 
‘ Secondo la più stretta equità, la Compagnia non 
tebbe ll diritto di dire ch'essa ha già faito spe- 
‘, Ela sapeva che una' delle principali condizioni- 


3:67 ‘, al trimestre 


nia dovra natur.Imenie cedere i lavori, che ha già 
Sominclati e tutti 1 lerrenì he tiene cord» proprieta. 

" botamo inoltre aggiungere che uel’ipotsi 
preveduta la Compagnia rinunciasse 
al proseguimento progettata , la Sublim 
Porta, sinceramente di fare iutto cò che 


Jo spie- 
non mancheran- 
je del Gabinet- 
seguenza, v'invilo a 
leggere qi signor ministro degli affa- 
ri esterni, ed a lasciargliene copia. 
* Vogliale, ecc. d 
* Soft. — Aut.» 


IMPERO D' AUSTRIA. 

La Corrispondenza generate aus aca reca le 
seguenti dilucidazioni sulla proposta dell’ Austri 
di re il Ducato d' Holsteia come pegno : 

au 
nfe la differenza 


de, per rispetto al Ducato dello Schleswig suflicien- 
ole e distipta. 
medesima Corri sa au 
striaca reca inoltre sullo stesso Cid 
segue :e L'esecuzione federale nell’ Holsteio, propo- 
ata dalle due grandi Potenze germaniche nella re- 
cente seduta della Dieta federale, può essere di 
certo considerata siccome la misura più atta a 
dar espressione, in faccia alle ordinanze di Cope- 
del 30 marzo; alle esigenze e alle dispo- 
sizioni della Coufederazione 10 riguardo ad un 
federale germanico. Però qui non si tratta 
soltanto, come hanno dimostrato chiaramente quel- 
le ordinanze del Ministero Hali, d'una semplice 
questione federale, ma bensì d' una questione eu- 
ropea. La successione al trono di Danimarca, sta- 
bilita dal protocollo di Londra , sta sul terreno 
degli accordi fatti com' è noto nel 1851 e 1852 
l'antica unione dell’ Holstein collo Schleswig, 
€ come l'Inghilterra ,° la Francia e la Kussia 
presero quel protocollo sutto la loro garantia, così 
anche l'Austria e la Prussia, che si unirono 8 
quelle convenzioni € riconobbero lo stato comples- 
sivo di Danimarca, sono ubbligate ad unirsi perchè 
vengano in esecuzione. Ed in particolar mo- 
do incombe un tale dovere all” 
se le relative coufereuze in qualità di Potenza fe- 
derale presidiale. 

« Togliere tale base di quegli accordi reche- 
rebbe infallantemente , per la loro stretta unione 
al protocollo di Londra nella questione dei Ducati, 
il pericolo d'un conflitto europeo , ad evitare il 

uale, l'Austria era intenzionata , come sembra, 

li prendere una misora coattiva, che partisse 

dall'esecuzione federale, a fin d' assicurare possi- 

bilmente l'osservanza di quelle convenzioni. » 
Vienna 47 maggio. 

A quanto udiamo, il nuovo te del 
Litorale, S. E. il barone di Kell e il nuo 
vo capo della Provincia di Salisburgo, Edoardo 
conte restarono quest’ oggi il giurameo- 
to di servigio , nella nuova qualità, nelle mani di 
S. E. il sig. Ministro di Stato. (C. G. 4) 


A quanto sentiamo da fonte bene informata, 
sarebbero per terminare le trattative, pendenti fra 
la R. Cancelleria aulica ungherese e l' |. R. Mini- 
stero di finanza , relative all' esenzione dal boilo 
delle lettere di pegno dell’ Istituto di credito ipo- 
tecario d' Ungheria; ed è a sperarsi una decisio- 
ne favorevole all’ Istituto di Pest, dacchè il sig. 
Mivistro di finanza nou sarebbe loutano dal s.4- 
toporre le lettere di pegno di quell’ Istituto al me- 
desimo trattamento delle lettere di pegno deli' L 
R. Banca nazionale austriaca. (ldem,) 


STATO PONTIFICIO 


Desumiamo dal Giornale di Roma i seguenti 
particolari sul viaggio del Souto Padre nelle Pro- 
vipcie meridionali de' suoi Stati 

« Sua Santità pariì l' 14 maggio, a 4 ore e ‘/, 
pomerid., dal Vaticano. e sifrecò sulla piazza de 
Termini ‘alla Stazione centrale delle ferrovie ro- 
mane, messa nobilmente a festa, e dov' erano 
schierate milizie francesi e pontificie, co' loro cop- 
certi musicali, e straordinaria moltitudine di po- 
polo piaudente. 

* Accolti colà, nella sala ov’ era stato innal- 
zato il trono, gli omaggi d'alcuni prelati e d' una 
eletta di signori e dame, sì nostrani che forestie- 
ri, il Santo Padre ascese il ricco vagone, sul 
quale sventolava il suo vessillo ; e, trascorse di po- 
co le ore 5, cominciava il cammino, tra gli au- 
guri di felice viaggio e di prospero ritorno, che 
da per tutto echeggiavano. 

i‘ « Erano le 6 e ‘1, quando Sua Santità, fe- 
steggiata lungo il cammino con festose dimostra- 
zioni d' ossequio, giunse alla Stazione di Velletri, 
pur essa parata a fssta, e dove pure il popolo 
affollatissimo l’ accoglieva cou grida di gioia. Sot- 
to ad un padiglione, il Santo Padre ricevette gl 
omaggi delle Aulorià, ecclmistiche e cii 
copo delle quali era S. Em. il Cardinale Mattei, Ve 

scoro e Legato di Velletri; e la Magiatratura. veliter- 
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E ala linea; per gli aiti giudiziari: soldi 3-44, alla li 
3 caraiiri, sesondo 1l vigente coniato; © per quer soltanto, ire pubblitazioni costano coMe due: ie 


y gall'Ofizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli artie li nom pubbli 


na gii preseotò Je chiavi della fedel» e devota cit- 
tà. Le milizie francesi, col musicale concerto, au- 
mentavano la solennità del ricevimento ; esse ‘era- 
no ancora schierate in cordoni per ovunque Sua 
Santità col suo corteggio ebbe a transitare. 

« Dopo breve rip ‘s0, il Sommo Pontefice salì 
in carrozza, corteggiato dal colonnello e dal capo 
di battaglione della truppa francese, dalle guardie 
nobili, dagli usseri francesi e da' gendarmi ponti- 
ficii. Di tal guisa, fra l'immenso popolo plauden- 
te, salì l'erta del colle, ed entrata in città disce- 
se alla basilica cattedrale di S. Clemente , nobil 
mente addobbata e riccamente illumina 
Sua Santità fu accolta da monsiguor Vitali, Ve- 
scovo di Agatopoli e suffragane» di Velletri, in- 
sieme col Capitolo e col Seminario, coi parrochi 
e col clero regolare. Ricevuta la benedizione del 
Venerabile ed orato dinanzi la miracolosa effigie 
di Maria Santissima delle Grazie, il Santo Padre, 


lito ia carrozza, andò a discendere a! Palazzo | 


comunale. 

L'aspetto della città non poteva desiderarsi 
nè più splendido nè più decoroso nello sfarzo stes- 
so degli ornamenti : ovunque epigrafi e pitture e 
stemmi ; ovunque colonne e festoni di mirto e d' 

lori. Stupendo era del pari l' addobbo del palaz- 
20 comunale, ove Sua Suntità , seduta in trono, 
ammise al bacio del piede tutte le Autorità, che 
l'avevano ricevuta alla Stazione. e le di i 
di parecchi Comuni. Quiadi, fattasi all 
imparti al popolo plaudente, esultante, | apostoli- 
ca benedizione. Salito di poi nel nobile piano su- 
reriore, residenza del Vescovo, accolse e die' a ba: 

re il piede 4 tutto il clero secolare e regolare, 
ai cittadini più cospicui ed alle dame. È 

« All'aonottare, la città splendè d'iliuminazio. 
ne generale, e fu incendiato un vaghissimo fuoco 
d'artifizio ; spettacoli entrambi, che furono riuno- 

ii nella sera del seguente dì, 12 maggio, al ri- 
torno che Sua Santità vi fece da Sermoneta, ov 
ella si era la mattina recata colla sua Corte per 
inaugurare l'antica Abazia di Valdisciola, dal Som- 
mo Gerarca restituita all' antico splendore. Anche 
in questa sua gita , il Sento Padre ebbe da per 
tutto le più entusiastiche testimonianze di riv. renza 
@ d'affetto, da pate delle giulive popolazioni. » 

UE SICILIE. 

La Patria del 43 reca: « La Commissione 
provinciale di Napoli per l' amministrazione dei 
fondi della sottoscrizione nazionale per la repres- 
n i , a fine di accendere anco- 

ini nel cooperare a libe- 

rar la Provincia dal brigantaggio, deliberava, nel- 

Ja seduta 42 maggio, di accordare, vltre i compen- 

promessi dalla Commissione centrale, un 

premio di lire 1000 a chiunque assicuresà in qual- 

siasi modo uno dei famigerati copibanda, ovsero 
di lire 500 per ua brigante qualunque. 

* La stessa Commissione, sopra istanza di 
Maris-Antonia Manganelli, vedova Ventura, dimo- 
rante in Napoli, per conseguire ua su 
fondo provinciale della. sottoscrizione 
a causa dei danni sofferti per la morte di suo fi- 
glio Carlo Ventura, sottotenente nel 7.° reggimento 
di fauteria, ucciso proditoriamente dai briganti nei 
tenimento di Sant' Anastasia il giorno 4 gennaio 
1862, ha deliberato di concederle ua sussidio vitali 
zio di annue Jire 360, trasmissibile ai 
eguali , finchè i maschi non abbiano ri 
età maggiore, e le femmine continuino nello sta- 
to nubile: cessando ia uao dei figli il diritto di 
partecipare al sussidio, la parte ad esso spettante 

accumulerà a beneficio degli altri. 

Nella stessa Patria del 15 leggiamo: « Ci viene 
assicurato essere stato ricattato, nelle vicinanze del 
proprio Comune, il sindaco di Tutino ( Terra di 
Lavoro ), sig. Giovanni Pelili»; e che i briganti, 
dopo aver estorta alla di lui famiglia una cousi- 
derevole somma, lo avrebbero truesiato nella uot- 
te del 12 al 43 andante. 

« teri, nella campagua di Gragnano, fu arre- 
stato il famoso capo-banda soprannominato Chiup- 
pitiell ». Costui erasi sostituito a Pilone ; audaci 
ed astuto, erasi fatto i! terrore di quei. luog 
Con lui furono arrestati aila spicciolata altri bi 


rono da Lecce, che sonosi presentati 
cel 
Giusepp= Lmpolit 
Sambireo, nativo di Lauretano (Basilicata). » 

Leggesi nella Stampa : « L'ingegnere sig. P' 
da, addetto ai lavori della strada ferrata ver 
Adriatico, sequestrato con due suoi aiutanti da 
una banda di malfattori, e sottoposto ad un ricat- 
to di lire 40,000, è stato messo in libertà dietro 
lo sborso di lire 12,000. » 

IMPERO RUSSO. 

La Gazzetta Uffiziale di 
guente comunicazione da Varsa' 

« Le processioni tenute qui negli ultimi 3 
giorni, col permesso del Governo, passarono nel 
miglior ordine. 

«Il 13, una banda d'insorti di circa 2000 
persone tentò di fermare il treno della ferrovia 
Bialystok-Varsavia, fra Malkyay e Cryezew, e fe- 
ce fuoco sullo stesso. Gi’ insorti furouv ben presto 
dispersi da un distaccamento di truppe russe sotto 
il conte Tull, colla perdita del loro capo e di 140 
vomini 
« I danpi, recati alla ferrovia, sono già ripa- 


enna ha la se- 


rai 


Serivono alla Corrispondenza generale au- 
striaca da’ confini prlacchi: « lnsorgeati fuggitivi, 
provenienti dalla Polonia russa narrano, apparte- 
nere essi al corp» di Czachuwski, che ebbe sco 

tri Ozarow il 4, il 5 e il 6 corrente, e che fu 
totalmente battuto e disperso: Czachowski non po- 
tè riunire che una piccola parte dei suoi coi qua 
li si ritirò nei monti di Swiety-Krzyz. AI 19 
correate, all'alba, gl’ iasorgeoti abbandonarono 
Kakdik, e marciarono in due colonae , per Lipi 
nie, verso Krzessow e Janow. | Russi, in nume- 


, dove! 





ro di 4,600, tennero loro dietro da Bukow 

La sera stessa del 10, v' ebbe un combaîtimen o 
colla colonna che marciava verso Kreszuw., cc 
peggio degl’ insorgenti, molte centinaia dei qua! 
si rifuggirono sul territorio austriaco. » 


La notizia della Gazeta Narodowa del 
che siano comparsi insorkenti a Swienci 
rimpetto a Szbaraz, non è vera. Un corpo d' in 
sorgenti, comandato da Zaplachta, mosse dal 
accampamento al confine del Circolo di 
il 44. all'Ovest verso Lysa. 
La stessa Gazeta Narodova dice che in Podolia 
sono insorti i Distretti di Winnich, Braolaw , 
‘n e Othupol. ! coutadiai si serbano tranquil- 
Ne' Distretti di Wiodimir e Luck co 
tre schiere d'insorgenti. A_Ch 
tè fra i Russi e il distaccamenti 
Lubar. I Russi fortilicano Luck. Gl'insorgeati, en- 
trati presso Tomaszow sotto il comando di Zu» 
palowiez, si diressero al Nord, condotti da Lele 
wel. Tranne i Distretti di Czerkask e Czecheyo , 
dove la nobiltà è preponderantemente russa, tutta 
l'Uerania è insorta. Dei proclami riconoscono i 
diritti di nazionalità della popolazione  russina 
Fu proclamato un etman dell Ucrauia 
inora comparvero fin dal 13 distaccamenti 
degl’ insorti nei Distretti di Lalyecow , Braclaw, 
Wiuncia e Othopl , tutti in Podolia. Nulla sì. sa 
ancora sul loro numero, nè sugli scontri chi eh 
bero colle truppe. In tuito il Distretto di Kemie 
nicz, confinante col circolo di Crortkow , regna 
finora piena tranquillità. (FF. di V. 
IMPERO OTTOMANO 
I lavori della Commissione militare di bel 
grado, già portati a termine, verranno ora ripre- 
si a Costantinopoli. La questione più diff 
quella dell’ indennizzo dei proprietari di case tur- 
che, che tengono assai alte le loro pretensioni per 


fra Turchi e Cristiani è troppo graude, perci 
possa sperare nella durata della tranquillità 0a 
ristabilita. 

Secondo ordini pervenuti da Costantinopoli, 
non possono aprirsi osterie in Mostar se non a ceti 
to pertiche di distanza da chiese, cimiteri e case 
turche. 

Nella Bosnia, i continui preparativi e re 
tamenti sono sintomi di guerra. Nessun Serviano 
può ora passare i coufiai della Bosnia per «fori 
di commercio, e se uno li passa si espone gi più 
grandi dispiaceri. (6 


I tremuoti 
iersera alle 6. Quasi che la nostra città non foste 
abbastanza desolata, temevamo questi giocni 
un nuovo infortunio, | malfattori, detenuti nella 
nostre prigioni, minacciavano di fuggire; fortu- 
natamente l' Autorità riuscì a scoprire la. trama 
e ad impedire che avesse Metto + (0. 7. 


Un leguo da guerra russo aveva catturato 
vu bastimento carico di vomini e donne - 
se, presso Trebisonda, e s'avviava a Sukkum-kalè. 
Ma, essendo scoppiato un uragano , il bastimento 
catturato potè fuggire, a riparare a ‘Trebisouda 
con 4 uomini che vi erano stati lasciati. (Questi 
ultimi mossero querela contro l' atto commesso 
dai Russi. (Idem. 
FRANCIA. 


Parigi 46 maggio. 
11 Constitutionnel fa uo confronto tra il com 
mercio delle annate antecedenti al trattato col 
a, e le susseguenti. Levato il commer- 
, ch'è di naturs sus molto inst 
un commercio ester 


449; depo il trattato, nel 1860 di 4031 
1861 di 3944, nel 1862 di 4059. II primo trime 
stre del 4863 presentò un commereto esterno di 
milioni 1053; ch'è quanto dire 
di qualunque ‘altro Urimestre corrispondente nelle 
annate anteriori. 

esi tel Journal des PyrencesOrientales 

«N ite del giovedì al veuerdì scorso 
sulla città, Perpiguano, un uragano con tuoni. Al 
i vide su molli punti, e particuisrmente 
ja polvere rossastra, di cui »i 
, dopo l'esame che se w'e fatto 
ria pur 


te: questa materia non era 
sa. Se questa pioggia colorata fosse caduta di 
giorno, com'è caduta iu una notte oscura, nvi 
avremmo avuto probabilmente lu ripetizione di 
ciò che avvenne il 14 di marzo 4813 nel Reame 
di Napoli e nelle Due Calsbrie. Lu stesso fenvme 
no accadde sulla moutagns ; la neve, che vi cade 
va a fiocchi, era pure tuta d'argilla rossa : ed è 
ciò che gli ha fatto dare il nome di pioggia di 
sangue. » 

Pochi giorni fa una giovinetta preseutavasi 
alla Sorbona, dove mai non era penetrata alcuna 
donna, per subire l'esame della baccelleria in 1 

sempio dato, or sono due anni, dal 
di Lione, consacrò il prin- 
cipio deil’ 
lerie. Ma la 
sa di più folenne, giacchè nella pubblica ndu- 
panza non si contava neppur una donna. Con iut- 
to ciò la damigella Emma Chenu passò uno splen 
dido esame : l sua emozione era viva, ma essa 
fu sostenuta e iacoraggiata dall'attitudine di tut- 
ta la gioventi e delle Scuole. Nel momento iu 
cui si proclamava l'ammissione della nuova ba:- 
celliera, sco) i più vivi applausi, e il sig 
Milré Edwards volle complimentare persona!men 
te la damigella Chenu pe'suoi sforzi e pel suo 
successo. 








di un ballo che si sta prepa- | 





Si parla molto 
rando nel palazzo Talleyraì 

verazia parigina ci sarà, ma 
è permesso che il costume del secolo passato 
abito di seta a varii colori e calzoni corti. Sarà 
una vera festa legittimista, da credersi tornati ai 
dei tempi di Trianon e di Versagi 


Spedizione del Messico, 

Ecco le notizie che dà il Moniteur intorno 
alle operazioni dell'esercito francese a Puebla: 

« Com' era stato annunziato coll’ ultimo te- 
legraîo ; la piozza di Puebla fu investita il 18 
marzo, e il 22 fu aperta la trincea dinanzi il 
forte di San - Xavier, a 60 metri dalle difese (1). 

« Il 29 marzo, tutte le disposizioni erano 
date, e avendo l'artiglieria spento il fuoco delle 
batterie, l'assalto fu dato con vigore ed impulso 
ammirabili al forte di San-Xavier, che fu espu- 
gnato rapidamente, ed è ri 
re, malgrado una resistenza 

« Nella notte del 34 marzo al 4 
venne fatto d’ impadronirsi del ceppo 
nel quale si trova il convento di Guadalupite, e 
il giorno appresso, di tutti i ceppi di ca 
te lungo il passeggio sino alle fortifica 
Morelos, a destra, come pure di parsechi ceppi di 
case oltre il convento di Guadulupite, nella 
zione della gran piazza centrale della città. 

« Sì continuava ad inoltrarsi di tal maniera, 
senza grandi perdite, mediaute trincee, colle qua- 
li si congiungevano fra essi i ceppi di case, e vi 
ai penetrava facendo saltar in oria peazi di muro. 

« Alla partenza del corriere , il 3 aprile, si 
pi posizioni per espugnare la calte- 
drale, punto culminante della città, e non si cre- 
deva che le operazioni dell'assedio dovessero durare 
a lungo. 

"A quella data, esistevano ancora due mi 
lioni di cartucce a Puebla, e sei milioni a Vera: 
cruz, di cui s' attendeva ad inviarne la maggior 

i 36,000 cariche, componenti la provvista 

4,000 soltanto erano state bruciate 
e nuove munizio bustimenti giuoti 
Francia col corpo di riserva, erano già sulla via 
d'Orizaba, spartite in tre convogli, i quali do- 
vettero giungere sotto le mura di Puebla an 
cora iu aprile. Un quarto convoglio , formato di 
quattro pezzi rigati , provveduto ciascuno di 200 
colpi, dovette pervenire a Puebla il 4.° maggio. 

‘ Finalmeute, il governatore della Martinica, 


Pagan. La più alta: | mie truppe , non esi 
‘agli womini non | 4° battaglione di ca 

ne del 2° zuavi 
Un battaglione del 51° e uno del 3* zuavi, com- 
posero la riserva, oltre a' due battaglioni di guar- 
die di trincea. 


perazione 
goato dai suo stato maggiore, pi 
pomeriggio il comando della triucca. 


gevano il 


ordine da 
ne, tenendosi nella quarta parallela, diede il se- 
guale. Risposergli ripetute grida di 
ratore, e immantit 
dalle trincee, 

golo sagliente di San-Navier, lo coronò rapida- 
Mente, e penetrò nelle difese con impeto irresi- 
stibile. 


te, dalle finest 
lacci 
pezzi nascosti dietro le barricate; v' aggiunsero il 
fuoco d'una batteria di campagna, posta dinanzi 
al forte di Carmen, e quello di tuiti i forti vi- 





seconda colonna seguì da presso alla prima, e in 
breve esse penetrarono nella carcere penitenziaria. 
La guarnigione, composti 
con parecchi. pezzi da ci 
stere. Per la prima volta, i Mes 
punta delle nostre baionette ; ei cedettero all’ im- 
peto di quell’attacco. luseguiti senza posa di pia- | f 
no in piano, da stanza a stanza, al aleuni riuvì 
di fuggire, molti soggiacquero, il rimanente fu 
preso. 


polvere, casse di cartucce, e catene di bombe sot- 
terrate, che dovevano 
le nascoste tra la pagli 
pitano del genio Barillon, e le disposizioni date 





fece caricare 300 barili di polvere a 
bordo del tras Cérès, che sì recav: 
racruz con un carico importante di munizioni d' 

eria. 

« Le provvisioni di munizi 

famente assicurate per tutto 

10 durare le operazioui 

« Il corpo di spedizione è, d'altra parle, 
abbondantemente provveduto di vettovaglie. Non 
solo l’ Amministrazione provvede largamente a 
tutti i bisogni, ma il paese somministra ancora 
in abbondanza tutte le vettovaglie fresche, neces- 
sarie alla sussistenza dell'esercito. 

«1 lav ferrata, per un istan- 
te sospesi in conseguenza dell'attacco del 31 mar- 
20, furono prontamente ripigliati 
riorganizzate; attualmente, esse sono in piena ope- 
rosità ; la fiducia e la sicurezza regnano da per 







mente sugli altipiani, nel corpo di spedizione, ma 
anche alla Veracruz, dove, in data del 46 aprile, 

ito ancora osservato un solo caso di 
febbre gi 


« I trionfi, da noi ottenuti a Puebla, furono 
per mala sorte comperati con perdite rilevanti 
sendochè ci hanno costato cinque uffiziali uc 
tra i quali il generale Vernhet di Laumire, co 
mandante l'artiglieria, 30 uffiziali feriti, 56 sol- 

a 
250 di 

Il Moniteur 
operazioni militari 
aprile. Il forte di San-Xavie 
sicaui, fece una gagliarda resistenza. Il 22 soltan- 
to le truppe francesi poterono stringere da vicino 
la città di Puebla, Il 24 fu aperta la prima trincea 
con 4600 lavoratori. Il 2 si costruì la seconda 
parallela, e la mattina s'aperse un vivo e ben di- 
retto fuoco sul fo avier. Il 28 $° aprì 
una quarta parallela : la terza era a 80 metri di 
distanza dal forte. Il 29 le batterie francesi rese- 
ro inubitabile il forte messicano, il quale, appena 
cessò il fuoco, venne preso d'assalto dai cacciato- 
tori a piedi e dai zuavi. Il 34, si passò all'assal- 
to del convento di Saa-Xavier che dominava il 
forte e vi furon messi a fil di spada 400. Messi- 
cani. Il 2 aprile fu presa la c i S. Marco, 
@ parecchie isole di case contigue; si presero cin- 
que cannoni ai Messicani; in una sola casa, che 
Disognò pigliar di viva forza, furono uccisi 50 
soldati messicani. Alla partenza del corriere, si pi- 
gliavano disposizioni per impadronirsi del! resto 
della città 

1 Messicani però si difendevano ancora ga- 
gliardamente da due punti, Carmen e Sant' Anita, 
incrociando i loro fuochi sulle trincee francesi 
le case, che i Messicani dovettero abbandonare. Il 
rapporto finisce con questa curiosa osservazione 
« Credereste voi, sire, che le case, di cui c' im- 
padroniamo , son per la più parte abitate , e le 
persone, che vi si trovano, rispondono, quando si 
esprime loro la meraviglia di vedervele, che sono 
a ciò abituate? » 

Con dispaccio in data del 2 aprile, indiriz- 
zato al maresciallo ministro della guerra, il gen. 
Forey rende conto come segue della presa del 
forte di San-Xavier : 

# Al Cerro San Juan, il 2 aprile 4863. 
« Sigagr maresciallo, 

« Il mio rapporto generale del 2 di questo 
mese pose V. E; a cognizione, del procedere. de’ 
lovori dell'assedio di Puebla sino al 29 marzo 

« Aveva prefisso quel giorno per espugnare 
il torte San-Xvier, cotto il quale Tadiriszavanei 
i nostri attacchi ; ed ho l'onore di far conoscere 
a V. E. le particolarità di quell' operazione. 

« "e Il forte San-Xavier offre all’ Ovest una 
fronte bastionata ; al Nord, una gran cortina; al- 
l'Est, una lunetta, che copre l'ingresso dalla parte 
della città; e al Sud una fronte bastionata irre- 
golare. Queste difese, che formano una cinta con- 
tinua, ciugono una vasta costruzione, che com- 
prende una carcere penitenziaria, congiunta al 
convento di San-Xavier. L' insieme di quel solido 
edifizio, comprende circa 180 metri di lunghezza, 
e 80 di larghezza. Ei cont.*ne tre cortili interni , 
e varii corpi di fabbrica. 

« Gli approcci erano protetti da difese ac- 
cessorie, e liancheggiati da numerosi cannoni an- 
cora intatti. La difesa era dunque facile e la di 
sposizione intera degli edifizii permetteva di pro- 
trarla sino all’ ultimo punto. 

« Era indispensabile d'impadronirsi di quel 
grande ostacolo. Ì lavori del genio vi ci avevano av- 
Vicinati. Il fuoco dell'artiglieria aveva ruinate le 
hatterie; apparteneva di fare il resto alla fanteria. 
pati 

















uccisi , e 443 feriti (sottuffiziali e soldati ), 
uali soltanto passarono nelle ambulanze. » 
blica altresì un diario delle 





































































(‘) Dal 23 al 29, le operazioni d'assedio furono condot- 
de regolarmente simo a 50 metri dall'angolo saglente dei ba- 
stione d'attacco. 


ma i cacciatori e i zuavi, appostati al primo pia- 
no dell' edifizio, accolsero quella colonna con un 
fuoco dall'alto sì ben nutrito, ch' essa 

solleci 
nemico continuò; a far contro il forte una fuci- 
lata delle più vive, che non s'arrestò se non a 
selle ore e mezzo. 


chè l'interno del forte era pieno di cadaveri. Ab- 
biamo preso nei forle tre obici, un pezzo da cam- 
paga, carri carichi di proietti, e le due ban 
diere del 20° battaglione 





uffiziali, tra' quali un colonnello del genio e un 
colonnello d' infanteri 





duta straordinaria , nella quale ha deliberato le 
nuove istruzione, 
Kero 
colla 


proposto al Gran Consiglio l'abolizione della pena 
di morte, surrogandovi la pena de'lavori forzati 


direttamente il Ticino, e fra questi quello dell’ab- 






re di Luvino, Angera ed Arona. Furono eseguiti, 
per cura del Governo licinese, studii preliminari, 
da cui risulterebbe che le spese totali dell' impre 


sa sommerebbero a fr. 100,000, compresa | espro- vi a 
priazione del diritto di pesca appartenente alla tare il cappello ma ... (Vivo grido gene 
Fis Viscouti di Milano e ad altri. La Legazione rale, silenzio! silenzio ! che soverchia le pa- 


svizzera a Torino fu 


fi 
Conferenza fu riconosciuta la possibilità di nole- 


surazioni e rilievi, aj quali si è dato mano di con- ' 


gente testè avvenuto nel Parlamento prussiano : 












— 448 — ‘ 
Ro. 40 
c | cengia e in oggetti militari torao. Pone quindi hi sua carla nel suo porta 
CE rat “n Seprigiare ci Sql Deggio parlare ia : glio. e discorrendo col ministro dell'interno, eot” 
"e un bt | te Eulenburg, e coi due uffiziali dello stato mag- 








È 5 regia 
due sensi, in opposizione al Ministero ed agli ami: e) 


Îl vicepresidente di Bockum-Dolffs riapre la 
seduta alle ore 2, osservando che darebbe adesso 
là parola al ministro della guerra se fosse al suo po- 
sto, ma, non essendovi l'accorda al deputato di Vin- 
che. Questi dichiarò ch'era bensì pronto a pren 
fiere di buon grado la parola, ma che, avendo 
una quantità di cose da discutere, riteneva neces- 
Saria la presenza dei rappresentanti del Miuistero. 
fl due commissari del ministro della guerra en- 


ciatori a piedi e un battaglio 
rmarono le colonne d' assalto. 





Alfidai la direzione di quest’ importante o- 
‘enerole Bazaine, il quale, accompa- 
iò a un'ora del 






del budget è rifiutato” perc n 
posto da parte. Signori! Si tratta dell opposto : 
la Rappresentanza del paese voleva tagliare, colla 


falce del suo diritto di approvare il budget, i soprusi 
dio riorganizzazione i i Goveruo minacciava da | rano in questo momento.) colonnello di Bosi 


suo diritto "ti delerminare la | Deggio dichiorare che i sigoori ministri 3000 im- 
mira, ione "del esercito, come con | pediti. dail'assistere ulteriormente alla seduta 0- 
Una spida. Conveniva_logliere questo contrasto ; | dierna. Il deputato, Kerst (al Regolamento interno) 
Soaveniva impedire gli arbitrii della Corona e del | lo propongo l'aggioruamento dell'odierna seduta. 
parlamento. reader ‘impossibili, creando una base | (Opposizione, lì vicepresidente: Ho Gia accorda- 
pienamente legale dell'esercito. L' accennare, che | ta la parola al deputato di, l'incte. 
ministro, alla volontà decisiva, indeclinabile, Sì chiude nella seduta la discussione gene- 
M. il Re,è una lesione materiale e formale ri — 
ppure, com'è concilia- 3 
tile Iaiprenigoni punta eine: Stresa ||| Leggiamo pure vel foglio serale della Gazset 
tare le sue decisioni come tali, che i consiglieri le- | © Lee 5 n piro gn dig 
wali della Corona noa possano esercitare veruna it % o 1 dice la Nordd. Ally. 
dalle torri, copersero i tostri at-. fivenza ? (Udite! udite!) Ora, © signori, la cos tung, Fer lee api] 
1 Messicani smascherarono allresì alcuni principale resta; cioè che una’ rivrgenizzazione simo del Rogoamento MUTO desio fa Camera 
rasenta a tutte le condizioni | So si iroverebbe indotta a conenire collo srt 
piatta da serra, se mon di casilli in aria, le cui | !° dell'Ht corr., secondo Lora dal Mn, 
fondumenta giacciono nella luna. (Ilarità.) ro di Stato, e viene giustificato il procedere ed 
so piteace da parte la riorgsalzzazione, ri | !! contegno el vicepresidente Bockum-Dolffs ( Y. 
ter ed Pte I” porterebbe seco | (o nostra Gassstta N-108) la questo momento, in 
un' emeltda, sarebbe lo siesso che assoggettare l'e- | VU la deliberazione non è ancora stata adottata 
sercito in pochi anni a tre mobilitazioni. Sarebbe dalla Camera hi Nord4. Allg- a non Ra 
questa un'ipplicazione del priscipio + Fiat justi- | eMirero = contiderare quale Ba lo Diazona: cia dei 
tia, pereat mundus! La prima cosa avrebbe luo- | "© assumere il Governo dappoichè il partito del 
g0 se, senza più, si ritoraisse alla condizione del | Progresso si sarà rinchiuso nella via senza uscita 
se nre en ilizto ace può. rimanere [ d'usa ielo risoluzione. All'inconizo la Nive Pr. 
An eee Dente aaza To mpelio di | Setteog bevela. correre le saviorione parole Ge 
| guerra, così pur troppo succederebbe anche la se- | © lè. Vamera de' deputati trova il procedere, del 
d'velo pericolo dello Stato, E d'uopo sta- | #40 vicepresidente in regola, come farà senza dub- 
Merveticio. anche con questo Governo, | Dio, non dovrebbe meravigliarsi d'altre cose. (*) 
le condizioni attuali vengano opportuna- « Intiato la maggioranza, della Camera oe 
mente condotte alle 01 : deputati lascia correre il dado. L'indirizzo da 
è senza pericoli per la Camera ; riserva pienamen- poso > s to dina corciseorebia la È 
allo scioglimento, che il Ministero Bismarck cre- 
te il diritto del budget e rende posibile il mo-| ‘oto sinora di dover riflutare alla Camera. la 








# A quattro ore, tutte le nostre 
‘fuoco più vivo contro la 

in maniera da render compiuta la ruina 
ifese esterne. A cinque ore, giusta |" 
, il fuoco s' arrestò. Il geverale Bazai- 












Viva l' Impe- 
te, la 12 colonna, uscendo 
iò al passo di corsa sull'an 














«Il nemico fu un istante sorpreso; ma, in 
pochi minuti, una grandine di palle, sca- 
merlate, da’ terrazzi, dalle por- 












I putto d'attacco; ma quel diluvio di mi- 
ja non arrestò l'impeto de' nostri soldati. La 








di circa 700 uomi 
pogna, tentò di r 
icani sentivano la 
















* Nelle varie parti delle fabbriche, v° era 








jare mediante funicel- 
lercè l'energia del ca- 















da lui, non avvenne nessun disastro. dificare coi voti d-ila Camera uno sviluppo le- i, 
li l'emico, vedula la carcere penitenziaria | gale di ciò che spetta all'esercito. quanto allo stesso recente conio, il ministro 
in nostra mano, ai caeteria Une riser- | che l'inserzione d'una’ sonia (di 60,000 uomini | della guerra, come accenua Schl. Zig., era in 
va di 200 Messicani s'avanzò dal lato orientale; leva), 0, d'altra parte, che risoluzioni affatto | 99° nel suo pieno diritto sotto il rapporto mate 





riale ed aveva torto il più deciso in quanto alla 
forma; ed al contrario il presidente della Camera 
aveva torto materialmente , ragione formalmen- 
te. Perchè ? Materialmente era nel suo diritto il 
sig. di Roon (provocato forse dalla maniera of- 
fensisa per gli stessi deputati più tranquilli e me- 
glio intenzionati ) dacchè molteplici di ioni 
obbiettive, offensive contro i singoli ministri, 
go in questi ultimi tempi uscite dalla tribuna 
senz’ alcun biasimo del presidente; dacchè in par- 
ticolare il deputato Sybel, oltre all'essersi riferito, 
per lo meno poco misuratamente, alla gruccia del 
vecchio Federico, aveva negato di Roon la 
facoltà di poter far appello al patriottismo del 
paese. Lo stesso presidente che aver to pis 
sare ciò senza censura , non aveva alcun motivo 
d'interrompere il ministro perchè aveva dichia- 
rato essre una illecita. arroganza alcune dichia- 
zioni dei singoli oratori. Ma una volta che il pre- 
sidente aveva interrotto il ministro, doveva questi 
esse finito di 
più 


concise sieno pel paese, pegli elettori, pi chiare 
d'un esteso progetto di legge, deggio. protestare 
risolutamente, almeno iu nome dei miei compa- 
triotti renani, che sanno bene intendere le loro 
leggi. Ogni contadino ivi ed intende p. e. 
il Codice di Napoleone. Questa idea equivarrebbe 
all'acceanare ad ua limitato inteadimento dei sud- 
diti. Se il signor ministro vuole. esortarci al pi- 
iriollismo , mi'dee permettere l' osservazione che 
nessuno vi è meno di lui autorizzato, di lui che 
più d'ogni altro ha contribuito col suo a far al- 
terata la condizione lega'e del paese. Egli non do- 
veva parlare di patriutusmo ; perchè avcebbe du- 
vuto dichiarare che voleva cessar finalmente dal- 
l'essere l’ostucolo alla pace nel paese! (Vivo ap- 
plauso.) 
lì ministro della guerra di Roon: Nou era 
mia intenzione di preodere parte. ulteriormente 
alla discussione generale, quando, iu certa guisa, 
mi ci veggo costretto iu seguito alle dichiarazio» 
ni dei siguori, che parlarono dalla tribuna su 
Ebbi oggi già per la terza volta 
argomento di conoscere, che anche un'altra ne- 
cessità potrebbe costringermi a prendere la paro- 
la. È questa, prima d'ogui altra cosa, il colore 
personale, ch'e stato dato alla discussione da pa- 
degli oratori odierni, e da un oratore ieri 
dî quale ba parloto io mia assenza. Si- 
lo non dubito menomamente che il mag- 


retrocesse 
mente dietro le barricate della città. Il 














«Le sendo 





ile del nemico sono gra 


linea messicano. Fu- 
nieri, e fra essi 10 





là 200. prigio 











« Uffiziali e soldati di varie armi meritano 


















IZZERA 
11 Consiglio federale ha tenuto giovedì una se- 











cui abbisognava il sg. dottor 
per a pegoriazione del trattato di commercio 
rancia. (G.T.) 


Nel Cantone Ticino, il Consiglio esecutivo ha 













guori! 
Bior nuzmero di quei signori, che parlano di vio- 


deriva da un 


de potere discipti da ua po- 





lata Costituzione, sieno veramente persuasi che ab- 









a vila; ed ba pure presentato allo stesso un mi ; tere di pol 
tg into da comenin tre | auto lago an rione dela Costui» | ire, di polizia Sh dee 
versi tronchi di ferrovie destinate a_ ravvicinare 
Ae tati Ministero ha violato | | * La National Zeitung vuole far credere ce, 
lepre ne ea Mione "0 ume ha creduto l'ultimo ora- | dal modo, con cu si, è condotto il ministro dell 












potrebbe facilmeate indosiuare, ch i 
i erano messi d' lo per nou adat- 
tarsi a nessun sindacato del presidente , una per 
far decidere alla prima occasione questa questione, 
già spesse volte discussa. Stando alla relazione del- 
la seduta non è possibile di dividere questa opi- 
ione. È chiaro che il sig. di Roon non aveva 





tore, il negar 
tismo perchè ho gi 
discordia nel prese fatte simil 
razioni personali contra, il Mivistero , 0 contr i 
singoli membri dello stesso, è , 
roganza illecita. (Agitazion 
Il secondo vicepresidente di Boci 










La Gaz : 
il Gran Consiglio in Lugano, votando per appello 
nominale ed a squittino aperto, con 61 no contro 
41 sì ha rifiutato la proposizione della completa 
ruzione; e con 64 no con- 
































H 

to di che occupa il seggio del presidente, si preso la parola, nè dietro accordo, nè prepare 

della Commissione, sia inviato al Consiglio di St gio, ei dice , interrompere il sig. minist a Co ‘ao giada org re er 

05 perchè To rifor sulla base dello Wberta d'ia:B98TA == «> 0 du ruerra? «lobo la parola e | straoinarie e ae te Bla 
pi sella beso SURE , 0, che 

segnamento, € lo riproduca nella prossima sessi» ‘7! Minisiro della guerra? « le he fa Batti bel erano certamente molto acconce ad 


ne, partendo il proponente dal principio che il 


n discussione tenda ad incatenare la li ra più giusta nell avversario del mag- 


gior sangue freddo ed il più tranquillo. » 


DANIMARCA, +» 
Ost-Deutsche Post riferisce i seguenti parti- 
catari sul riceritoosto delle. depulazione greca da 
parte del Re di Danimarca, padre del Principe 
Guglielmo 
« Il Re indirizzò alla deputazione |: seguenti 
parole: « lo spero di veder tolti quanto prima 
+ tutti gli ostacoli e regolata ogni cosa. Siate per- 
« suasi che, da parte mia, io farò tutto il possi 
* bile per corrispondere ai voti della nazione gre- 
* ca. Credetelo, la Grecia non si penlirà di aver 
« fatto questa scelta. Il Principe Guglielmo ha in- 
« telligenza, talento e buona volontà. Benchè si 


ancora giovine, @ non sì possa pronunciare su 
+ lui un decisivo pero ha gi 


presidente; grande agitazione nella Camera e nelle 
tribune)... Non v ha campanello, che mi possa 
interrompere ... ( Suono incessante del campa» 
nello del presidente finchè il ministro continua a 
parlare. ) 

Il vicepresidente di Bockum-Dolffs (per quan- 
to lo si può intendere ip mezzo alle souore grida 
del ministro d Ila guerra): Quand'io mi fuccio 
ad interrompere il signor ministro della guerra , 
egli dee tacere. p 

Il ministro della guerra, gridando Non pos- 
so lasciarmi interrompere... 
icepresidente di Bockum-Dolffs: Se il 
istro della guerra non vuole dare ascol- 
me, nè al campacello, chieggo che mi si 
pérti il mio cappello! 

Il ministro della guerra : lo non ho nulla 
in contrario che il sig. presidente si faccia por- 










Lo stesso giornale ha da Berna, 45: 
contoreso del Dipartimento federale dell 
trovansi notizie intorno ad affari, che interessano 





ore. Non tanto trattasi 





favorire l'impresa, u- 
ima , per la Svizzera alle pianure di Locar- 
no, Ascona e Magadino, e per l'Italia a quelle di 
Pallanza, Intra, al Delta della Toee e alle pianu- 






















role' del ministro della guerra; appena questo 
grido alquanto diminuisee, il ministro esclama ): 
350 voci sono più forti della sola mia! (Si 
leva di nuovo il grido: silenzio !! Il presidente 
suona foriemente ed incessantemente il campe- 
nello ). 

Hi ministro della guerra (gridando forte e 
battendo sui tavolo ): lo pretendo il mio diritto 
| costituzionale; in vigore della Costituzione , pos- 


‘aricata di negoziare, ed 
il Governo italiano aderì a far eseguire una peri- 
zia comune. A ciò furono delegati dalla Svizzera 
gegneri Hartmann e Fraschina. Nella prima 














voli migliorie, e la necessità di ulteriori commi. 





surazio popolo è la migliore guarentigia per |’ avvenire 


« d'un Rego». » Îl Re soggiunse : « Siate certi, il 




















L'ambasciatore d'Italia comunica al Consi-' so parlare quanto voglio ! 
glio federale preliminarmente la risposta del suo ' P"Fiaslmente arriva il vicepresidente a parlare | ‘ [reed freco sarà conlento del Principe Gu- 
ieel"Tl concentramento delle irappe cel-- di nuoro: laterrompo, ei dice, Î sig. ministro. | * 80 Ly 
Queste Li consistono semplice- Quaado il presi della Camera parla, qui da banchetlo, ch'ebbe luogo lo stesso gior- 
mente di un battaglione di bersaglieri, spedite in ognuno dee tacere; ognuno, sia nella Camera che br ie si volse alla itazione, dicendo : « Miei 
quei luoghi per tema di mene da parte del par- nelle tribune, ognuno deg obbedire al presidente. nori , il Principe Guglielmo , ponendo piede 





suolo ellenico, dee comparire solo dinanzi 
i Greci, senza truppe straniere nè indigene. Il 

* Principe dee abbandonarsi inlieramente alla pa- 
« zione greca, e fondare il suo potere sull'amore 
essa. Egli non abbisogoa di soldati, giacchè 

« tull’i Greci sono soldati e debbono esserlo. La 





tito d'azione. Questa piccola spedizione di truppe 
non poteva destar nella Svizzera nessun allarme, 
nè il Governo italisuo ha ereduto 

abbastanza importante da | comunicar! 
glio federale ; del resto queste truppe 
tualmente ritirandosi (G. del Pop. Tie.} 


E se qui fosse avvenuta qualche cosa contraria al- 
l'ordine, sarebbe stato mio debito di biasimarla. 
(Vivo applauso.) Ora accordo al sigoor ministro 
della guerra la parola. 

1Î ministro delta guerra (con forza ed ener- 
fia) Deggio osserrare che proîesto ripetutamente 
Soato il diritto, che il presideote di questa Ca- 
mera s'arroga a rimpelto del R. Governo dello 
Stato, lo ritengo che la sua facoltà, com'è stato 
detto ia altra occasione, giunge sino a questo la- 
tolo, indicando il tavolo ministeriale ) è non più 
in dal... ° 
Il vicepresidente si copre in questo momento 
«d raggello. | deputati si alzano in mezzo a bre- 

ma ‘scuse #3 unanime grida di bravo, men- 
tre il vicepresidense dice: Aggiorno la sedu- 
ta ad uo'ora. (Mentre | depuali gi dirigono 
verso le uscite della sala, il ministro della guerra 
isla qualche tempo tranquillo, all'io- 















Il Governo italiano reclama perchè dal Can- 
tone Ticino venga annualmente esportato un con- ' 
siderevole numero di fili illegittimi (50 a 60). 
Questa comunicazione vense mandata al Diparti 
mento di giustizia e di polizia. (Idem) 

GERMANIA. 

Togliamo el foglio serale della Gazzetta U/- 

fisiale di Vienna il seguenle ragguaglio sull'emer- 


vas rispose al Re: « Sire, la Grecia apr 
n pe e Sl onda i 
li Re soggiunse: «| Re di Danimarca gono sem: 
pre stati Danesi © affezionati al loro paese 
anche il Prieipe Guglielmo, andando in Grecia, 














camena pel DePOTATI. — Seduta dell'44 maggio. 
Oggetto dell'ordine del giorno: Continuazio- 























































































































d' un Greco; egli dee adopera 
| « sinceramente pel bene della Greci! talmente | 


| « menticare che il dovere del Re è di fa te® di 


« pre i suoi diritti all’impugnati sem 
2 acconrere l primo si cmd SN mele, 
+ l'onore, l'indipendenza e la. grande Alter, 
Un membro delta. depulazione dit P*- 
Greci seguirono in ogui tempo con Po "| 
4 goi loro Monarchi e capitani sui cacilti 


è giudichi, se questa è stata ll 
verso gl’ Italiani , e le tri 
oratore del Ministero assa 
pile armi dell'ironia, del sa 

persino ch'esso è in 
fà mentale, e tutto ciò per 











faglia. E la storia prora ch'esi copof, di bi fi 
d aveva fatto 
‘empo un ardente sentimento di nari veti li erour, © sir Gladstone lo deride e 





tonalità. 
della Gre 
Cipe di 


11 Re soggiunse: « lo conosco la storia 
* cia: ecco perchè ho permesso al Prin 
+ cettare la corona ellenica. lo deside 
« ch'egli si mostri degno delle loro 
« e de' miei desiderii ! » 


dicendo, che ci son voluti due an 
la scoperta che Cavour era 
‘Così ei si burla delle tendenze 

e finisce col dire, che , quai 
sompita, egli stesso coi 

, gridando e plaudei 








La Corrispondenza Havas ha | 


tizie da Copenaghen ‘e seguenti n, 





« Ad onta del divieto contenuto 

, nella aver dato del pazzo per la test 

tazione, contro. Je adunanze popolari piena scusa il contegno del Govera 
Jol , furono tuttavia tei u Jl esso | ‘ato: 

nell usi, forooo tataria onto di ul ‘l'Italiani € presso l'lmperat 


varii punti, nell’ 
vazione all’ esecu: 
prattutto delle ordinanze del 30 marzo. € 
compiuta separazione dello. Schleswig dal ® 
stein. Si è quindi or linato di riuforzare = n 
revolmente il numero delle truppe danesi go 
cato d' Holsteia. Si erede che 5 0 6,000 De 
di inlrz si saronno mandati. i armeno N 
me 
h stimenti da guerra per guardare le città muri 
« Si spera così prevenire ur 
tutto anouazia probabilissima 
AMERICA. 
La città di Colima, non lungi a IL 
nel Messico, è tutt apresicee an 
che si schiuse il #5 marzo a poca distanza ul 
mitando lave e sabbie infocate. | (G. de! Pop” 
ASIA. 
Coll’ 4rciduca Ferdinando 
giunto d' Alessandria, ci pervi vediop spl 
ce l' Osservatore Triestino di lunedì) gior 
di Bombay del 9, e di Calcutta 20 apile. ti 
turbolenze a confini orientali delle Indie dritag 
niche sono terminate, mercè l' opera energia 
indefessa delle truppe. Le tribù ribelli si vaso 
sottomettendo da ogai parle. = 


er... 


NOTIZIE RECENTISSIME 


rante Li 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione dl 
29 aprile a. c., si è graziosissimamente deguati i 
permettere che il procuratore di finanza in Ve 
pesia, consigliere superiore di finanza, doll. can 
ere di Godel, accettare e portare la ci 
di Donato, cosleritagi dall'Ordine sovrano di 
Gioanniti. 





po di turibolo a_ conforto 
quale ha proceduto second 
stizia umana per consegui 
Italia ! 





far 


re 

Boerneni il commercio dell’ Inghuiteri 

fila, e non fo ha fato. L'Italia è stata 
fore delle emulazioni politiche de 
ione. ln sostanza per altro, 

Camera’ dei comui 

è di sir Gladstone, a 








igsurrezione, i, 











Dn quest 
e molte ii 






si comprendono molte cose 
He il ministro ba taciute; appare poi 
fomesso dall'una e dall'altra parte, 
stato delle prigi Peliheno d 
di prigionieri politici, 
felino di luogo tempo d'essere giudid 
tha pochi e gravi mali risultano essere 
isola, per confessione de' ministri e del 
tori, ma questi li attribuiscono 
Fituale, e quelli a! Governo passsto, Que 
{o alle sostanza della discussione; quanto] 
ma, ci sembra che specialmente ultimi 











AZIALE. 





prio avversario, d 
o della parola , 1 
che ave 
orpta leggendo le gravi e solenni discul 
Parlamento lese a' tempi di Pitt, di 
Sberdan, L oppisizione av forse «sog 
accuse contro l' amministrazione sarda 
di Napoli, ma toccava a si 





S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione di Gladstone 











12 maggio a. c., si è graziosissimamente d a 
ì is gua pi ae 
di conferire al rettore dellOsple. ie II 
poveri in Mantova, doll. Alessandro Resi-Fermm, BI ii dar lezioni di convenienza politica © 
i Francesco Giuseppe, int BU fra Lennox ? Le esagerazioni spiucciv 


conoscimento delle meritorie sue prestazioni. 


TE NON 


ti, ma quasi tutti la usino volontieri a 
trui. Il ministro Peruzzi nella Camera 
si lagoò delle esagerazioni di lord Leono 
stesso tempo egli stesso è tranquillo testim 
che gli organi uilid 
stampa italiana ripetono contiuuat 
€ a carico del € 
Peruzzi non sente c 


li stesso ! 

Potere di Roma descrive 

Sui Santità il Sommo» Pootelis: ne 
che non furono ancora usurpati alla ( 
ato visitare che fa il Papi i sui popl 
mollissimo agl'italianissimi, i quali te 
la presenza dell'inerme Pontefice che qui 
esercito. Le popolazioni accorrono in lol 
vere la benedizione del loro Padre e Su 
a rendere testimonianza all’ Fur pa 
zione non ha potuto vincere ne loro a 
more e la reverenza al potere ile’ Ponte 

3. La Commissione del Iegolamel 
Camera dei deputati a Berlino, alla qual 
in esame lu lettera del Ministero, di cui 
già fatto cenno nelle precedenti riviste 
Wiotata il giorno 13 maggio alla ( 
relazione, Ja quale in sostanza è cont 
i pistero, e la Cam 
20. II sig 

di for pervenire ai ministri, a U 
l'art. GO della Costituzione, l'invito ff 
comparire nell'Assemblea, e la 
con 467 voti contro 138 

tornata del 15, il deputato Syhel, le cui | 
parole hanno provocato a rispondere il 
della guerra, ciò che ha dato vccasiv 
fe conflitto tra lu Camera e Il Ministeri 
ampia ritrattozione, e deplorò ol cospeit 
la Camera di avere usite nel suo giudi 
c0, concernente il ministro della guerra | 
ni, che furono interpretate come una of 
nale ai ministro medi 1 deputato 
aver egli la massima stima del patriott 
carattere personale del sig. di Rooa. Nu 





pure. 
Venezia 20 maggio. 


Ballettino politico della. giornata. 


n, Bel discorso di Diu 












no 
le pu 















5, Del confittonn 

mera dei deputal, 
uo arm stizio. — 7. La Turca 
mella questio polacca — $ le 
elezi nf in Francia, e la candidatuca di Thiers — 
9. Difficoltà d Ila co quista del Messic». — 14 ln 
sccnir) deg i ustri di Piac-nza co” briga pra 
4. Nella sua risposti agli oratori dell op 
posizione, lord Palmerston fu minore di sè ser 
so, e già l'eloquenza non può essere grande qua 
do le mancano i fondamenti del giusto e del 
Dopo il suo discorso, l'oppusizione si secangì 
ra un altro terreno , e il sig. Disraeli cerò 
nella questione italiana le convenienze bribne- 
un'altra discussione, segui'a nella Cane 
lorno ai moti d' Italia, molti manifesta 
fosse pe 


* prop. 
nn s' immischi 


































il primato dell'Italia u 
l'influenza francese col 
rebbe divenuta preponderante in Europa, sd è 

questo timore, che fl Minister luglse La dp 
ma irresoluto a fivoriro l'unità, ma poi che & 
vour la seppe ottenere in gran parte, allora fer 
di necessità virtà. Morto Cavour, l' talia re 
senza guido. La Francia e Roma si. mostri 
avverse all'unità, quella per. suspetto che va 
nuova nazlone polente si costituisse davvero 10 
confini, questa, non solo pel timore di perder i 
suoi dominii, ma molto più per impedire vo gt 
turbamento nella stessa fede cattobca ; allora È 
Governo inglese volle farsi il patrocinatore dela 
unità italiana, mostrendosi avverso alla Frasca 
ed a Roma. Lord Pa'merston si vanta di aver ftt 
di tutto a parole, a consigli, a dispacci per l'unità» 
taliana, e infatti egli a parole ha fatto assai, alb! 
persino valicinato che, prima che si chiudesse ll 
passata sessione, l' Italia avrebbe conseguiti 
sua completa unità; ma noa pe fu nulla, e ll 
ghilterra scapità nel eredito, e Ja sua irresoluti» 
De costrinse il Papa e l'Italia a gittarsi io be 
cio della Francia, la quale è divenuta l'arbil 
esclusiva della Penisola. E mostrata così la pt 
ponderanza francese, Digraelì toccò del briganti 
gio che rovi Ja Italia, della stampa che Di 
è libera, de' giurati e della loro. insufficienza pe* 
Due Sicilie. Gl' Italiani, accortisi delle fallacie 
migistri inglesi, cominciano a credere che Ro! 


Molli temevano ch 


Igimento italinvo 
teo 



























GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 20 maggio. — Sono arrivati di Pa 
ano il brig: auste. Mose, cap Conti, vuoto al 
“uve, Sacra Famigld 

ed alcute barch 


inerzia nelle mercanz e; ve 
di ino a flor, 88 


(AS 


mme poche furo 
LE tene 
BOSA DI VENEZIA 
* giorno 20 maggio 











2. Sir Gladstone, cancelliere dello scacchi” 

crea pai Lennox abbia voluto fare dl 
ri di Napoli la pittura ch'egli #" 

fatto delle sesse a’lempi di Ferdinando Il, 
glià contro lui, e gli disse che avrebbe du 

trasmettere al Re Vittorio Emanuele le sve 0%" 

vazioni e non portarle in Parlamento ; lord lf 

d° averle trasmesse al Guverso dé 


+ Bd P400 marche 
* gorgo 
O lire ital. 5 


ta alle carceri, wa pad 
buon volere, 9 di speranze per l'avrenire, Qu” 
gl discordi Dirt, sie Gladsune sso 
il Governo inglese pon s'è fatto col #40 conte” 
odioso a tutti; sostiene che gl' 'taliani noo #P" 
tavano, nè desideravano!" aiuto qellInghille:" 
ma che l'ottenper> e fu toro utilissimo. Qui“ 
parla. POzde OENUN ‘vede, dell'aiuto così dello 9" 
rale, che consiste nel dire ai popoli seri (ic 


Inghil” 






fatto nel’ Osservatori 
RAROMETAREAMONETRO 


tin. parigine _ sterno 2 






































Si parla molto di un ballo che si sta prepa- | 
rando nel palazzo Talleyrand-Pagan. La più alte: | 
aristocrazia parigina ci sara, ma agli uomini non | 
è permesso che il costume del secolo passato 
abito di seta a varii colori e calzoni corti. Sai 
uoa vera festa legittimista, da credersi tornati ai 
bei tempi di Trianon e di Versaglia. 











Ecco le notizie che dà il Moniteur intorno 
alle operazioni dell' esercito francese a Puebla: 

« Com’ era stato annunziato coll'ultimo te- 
la piazza di Puebla fu investita 

e perta la 
forte di San - Xavier, a 650 metri dalle 

«Il 29 marzo, tutte le disposizioni erano 
date, e avendo l'artiglieria spento il fuoco delle 
batterie, l' assalto fu dato con vigore ed impulso 
ammirabili al forte di San-Xavier, che fu espu- 
guato rapidamente, ed è rimasto in nostro pole- 
re, malgrado una resistenza vigorosa. 

« Nella notte del 31 marzo al 4° aprile, 
venne fatto d' impadronirsi del di 
nel quale si trova il convento di Guadalupite, 
il giorno porto di tutti i ceppi di case situa- 
te lungo il passeggio sino alle fortificazioni di 




















Morelos, a destra, come pure di parecchi ceppi di 
case oltre il convento di Guadalupite, nella dire- 
sione della gran piazza centrale della città. 

« Si continuava ad inoltrarsi di tal maniera, 
senza grandi perdite, mediaute triocee, colle qua 
li si coogiungevano fra essi i ceppi di case, e vi 
ai penetrava facendo saltar in aria pezzi di muro. 

« Alla partenza del corriere, il 3 aprile, si 

igliavano le disposizioni per espugnare la catte- 

le, punto culminante della città, e non si ere- 

dera chele operazioni dell'assedio dovessero durare 
a 














quella data , esistevano ancora due mi- 
lioni di cartucce a Puebl milioni a Vera- 
cruz, di cui s' attendeva ad inviarne la maggior 
rte. Di 36,000 cariche, componenti la provvista 
l'artiglieria; 4,000 soltanto erano state bruciate 
e nuove munizioni, recate da' bustimenti giuuti 
Francia col corpo di riserva, erano già sulla via 
d'Orizaba, spartite in tre convogli, i quali do- 
Veltero giungere sotto le mura di Puebla an- 
cora in aprile. Un quarto convoglio , formato di 
quattro pezzi rigati , provveduto ciascuno 
colpi, dovette pervenire a Puebla il 4.° maggio. 
inalmeute, ila Martinica, 
il 30 aprile, fece caricare 300 barili di polvere a 
bordo del trasporto la Cérès, che si recava a Ve- 
facruz con un carico importante di munizioni d’ 
artiglieria. 

« Le provvisioni di munizioni sono dunque 
largamente assicurate per tutto il lempo che po- 
Aranno durare le operazioui. 

«Il corpo di spedizione è, d'altra parte, 
abbondantemente provveduto di vettovaglie. Non 
solo |’ Amministrazione provvede largamente a 
tutti i bisogni , ma il paese somministra ancora 
in abbondanza tutte le vettovaglie fresche, neces- 
sarie alla sussistenza dell’ eserci 

«| lavori della strada ferrata, per 
te sospesi in conseguenza dell'attacco del 31 ma 
20, furono prontamente ripigliati , e le officine 
riorganizzate; attualmente, esse sono in piena ope- 
rosità ; la fiducia e la sicurezza regnano da per 











































tutto. 
+ Lo stato sta è eccellente, non sola- 
mente sug di spedizione, ma 





pi corpo 
anche alla Veracruz, dove, in data del 16 aprile, 
non era stato ancora osservato un solo caso di 
febbre gialla. 

« | trionfi, da noi ottenuti a Puebla, furono 
per mala sorte comperati con perdite rilevani 
sendochè ci hanno costato cinque uffi: ue 
{ra i quali il generale Vernhet di Laumière, co 
mandante l'artiglieria, 30 uffiziali feriti, 56 so 
dati uccisi, e 443 feriti (sottuffiziali e soldati );, 
250 dei quali soltanto passarono nelle ambulanze. » 

Il Moniteur pubblica altresì un diario delle 

zioni militari al Messico , dal 3 marzo al 2 
aprile. Il forte di San-Xavier , occupato dai Mes- 
tia: fece una gagliarda resistenza. Il 22 soltan- 

jppe francesi poterono stringere da vicino 
la città di Puebla. Il 24 fu aperta la prima triocea 
con 4600 lavoratori. Il 26 si costruì la_ seconda 
paralleia, e la mattina s'aperse un vivo e ben di- 
retto fuoco sul forte di San-Xavier. Il 28 s' aprì 
una quarta parallela : la terza era a 80 metri di 
distanza dal forte. Il 29 le batterie francesi rese- 
ro inabitabile il forte messicano, il quale, appena 
cessò il fuoco, venne preso d'assalto dai cacciato 
tori a piedi e dai zuavi. Il 31. si passò al 
to del convento di San-Navier che dominava il 
forte e vi furon messi a fil di spada 400 Messi- 
cani. Il 2 aprile fu presa la chiesa di S. Marco, 
@ parecchie isole di case contigi presero cin- 
que cannoni ai Messicani ; in 
Bisognò pigliar di viva forza, furono uccisi 50 
soldati messicani. Alla portenza del corriere, sì pi 
girano disposizioni per impadronirsi del resto 

città. 


















































1 Messicani però si difendevano ancora ga- 
liardamente da due punti, Carmen e Sant" Anita, 
incrociando i loro fuochi sulle trincee francesi è 
lecase, che i Messicani dovettero abbandonare. Il 
rapporto finisce con questa curiosa osservazione 
« Credereste voi, sire, che le case, di cui c' im- 

padroniamo , son per la più parte abitate, e le 

parsone, che vi si trovano, rispondono, quando si 
esprime loro la meraviglia di vedervele, che sono 

a ciò abituate 








Con dispaccio in data del 2 aprile, 
nulo a) maresciallo ministro della guerra, 
’orey rende conto come segue della 
forio di SanRavier i" Da 
« Al Cerro San Juan, il £ aprile 1863. 
« Signgr maresciallo, 

« Il mio rapporto generale del 2 di questo 
mese pose V. E. a cognizione del procedere de 
Aevori del assedio di Pecbla sino al 29 mars. 

« Aveva prefisso quel giorno per espugnare 
il forte San-Xevier, contro il quale (adiriszaransi 
i nostri ed ho l'onore di far conoscere 
a V. E. le particolarità 





gen. 
del 








quell' operazione. 
forte San-Xuvier offre all’ Orest una 
fronte bastionata ; al Nord, una gran cortina; al- 
l'Est, une lunetta, che copre l'ingresso dal 
della città; e al Sud una fronte bastionata irre- 
golare. Queste difese, che formano una cinta con- 
finua, ciugono una vasta costruzione, che com- 
una carcere penitenziaria, congiuota al 
convento di San-Xavier. L'insieme di quel solido 
edifizio, comprende circa 180 metri di lunghezza, 
e 80 di larghezza. Ei cont.2ne tre cortili interni , 
e varii corpi di fabbri 
« Gli approcci erano protetti da difese ac- 
cessorie, € fiancheggiati da numerosi cannoni an- 
cora intatti. La dilesa era dunque fucile e la di- 
sposizione interna degli edifizii permetteva di pro- 
trarla sino all’ ultimo punto. 
le d'impadronirsi di quel 
grande ostacol i del genio vi ci avevano at 
ticipati. Il fuoco dell'artiglieria aveva ruinate le 
batterie; apparteneva di fare il resto alla fanteria. 
"o criar Aitizabidi ci edi ieri 





























() Dal 23 al 29, le d'assedio furono condot- 
te regolarmente sino a 50 metri dall’ angolo raglente dei ba- 
Alione d' altacco. 


+ Confidando nel vigore e neti'chergia delle 
mie truppe , non esitai ed ordinare l' assolto. Il 
4° battaglione di cacciatori a piedi e un battaglio 
ne del 2° zuavi formarono le colonne d' assalto. 
Un battaglione del 51. e uno del 3 zuavi, com- 
posero la risersa, ollre a' due battaglioni di guar- 
die di trincea 

« Affidai la direzione di quest’ importante o- 
perazione al generale Bazaine, il quale, accompa- 
gnato dai suo stato maggiore, pigliò a us'ora del 
pomeriggio il comando della trincea. 

# A quattro ore, tutte le nostre batterie vol- 
gevano il fuoco più viso contro la carcere pevi- 
tenziaria, in maniera da render compiuta la ruia 
delle sue difese esterne. A cinque ore, giusta I" 
ordine dato, il fuoco s' arrestò. Il geverale Bazai- 
ne, tenendosi nella quarta parallela, diede il se- 
guale. Risposergli ripetute grida di Viva l' /mpe- 
fatore, e immantinente, la {* colonna, uscendo 
dalle trincee, si lanciò al passo di corsa sull’an- 
golo sagliente di San-Navier, lo coronò rapida- 
mente, e penetrò nelle difese con impeto irresi- 
stibile. 

« Il nemico fu un istante sorpreso ; ma, in 
capo » pochi minuti, una grandine di palle, sca- 
gliate dalle mura merlate, da’ terrazzi, dalle por- 
te, dalle fiuestre, dalle torri, copersero i nostri at- 
tacchi. 1 Messicani smascherarono altresì aleuni 
pezzi nascosti dietro le barricate; v' aggiunsero il 
fuoco d'una batteria di campugua, pusta dinanzi 
al forte di Carmen, e quello di tuiti i forti vi 
cini al punto d'attacco; ma quel diluvio di mi- 
traglia non arrestò l'impeto de' nostri soldati. La 
seconda colonna seguì da presso alla prio, € in 
breve esse penelrarono nella carcere penitenziaria. 
La guarnigione, composta di circa 700 uomini 
con parecchi. prazi da campagna, fentò di resi 
stere. Per la prima volta, i Messicani sentisano la 
puota delle nostre baionette ; ei cedettero all'im- 
peto di quell'altacco. luseguiti senza posa di pia- | 
Do in piano, da stanza a stanza, ad alcuni riuscì 
di fuggire, molti soggiacquero, il rimanente fu 
preso. 






































Nelle varie parti delle fabbriche, v'° era 
polvere, casse di cartucce, e catene di bombe sot- 
terrate, che dovevano scoppiare mediante funicel- 
le nascoste tra la paglia. Mercè l' energia del c: 
pitano del genio Barillon, e le disposizioni date 
da lui, non avvenne nessun disastro. 

« Il nemico, veduta lu carcere penitenziaria 
in nostra mano, cercò di riprenderla. Una riser- 
vanzò dal lato orientale; 
ma i cacciatori ppostati al primo pia- 
no dell’ edifizio, accolsero quella colonna con un 
fuoco dall’ alto sì ben nutrito, essa retrocesse 
sollecitamente dietro le barricate della città. Il 
nemico continuò; a far contro il forte una fuci- 
lata delle più v 
selle ore e mezzo. 

« Le perdite del nemico sono gr 
chè l'interno del forte era pieno di cada 
biamo preso nel forte tre obici, un pezzo da cam- 
pogna, carri carichi di proietti, e le due ban 
diere del 20.° battaglione di linea messicano, Fu- 
rono tratti di là 200 prigionieri, e fra essi 10 
uffiziali, tra' quali un colom 
colonnello d’ infanteri 

« Uffiziali e soldati di varie armi meritano 
i maggiori elogi pel loro impeto e per la loro 
disciplina durante il combattimento. . . . . (Se- 
guono i nomi di quelli che si fecero più special- 
mente distinguere. ) « Iott.— Fonev. » 

SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha tenuto giovedì una se- 
duta straordinaria , nella quale ba deliberato le 
nuove istruzione, di cui abbisognava il sg. dottor 
Kern per la negoziazione del trattato di commercio 
colla Fr (GT. 

















































Nel Cantone Consiglio esecutivo ha 
proposto al Gran Co l'abolizione della pena 
di morte, surrogandovi la pena de’lavori forzati 
a vita; ed ba pure preseptato allo stesso un mes- 
saggio intorno a due convenzioni relative a di- 
versi tronchi di ferrovie destinate a ravvicinare 
le ferrovie italiane a quelle del Canton Grigione 

(FF. Svisz.) 





La Gazzetta Ticinese, del 13, reca: « Oggi, 
il Gran Consiglio in Lugano, votando per appello 
nominale ed a squitlino aperto, con 61 no contro 
41 sì ha rifiutato la proposizione della completa 
secolarizzazione dell'istruzione ; e con 64 no con- 
tro 32 si ha rifiutato la proposizione che il pro- 
getto di Codice scolastico, ynitamente al ropporio 
della Commissione, sia inviato al Corsiglio di Sta- 
to perchè lo riformi sulla base deila libertà 
segnamento, e lo riproduca nella prossima sessio- 
ne, partendo il proponente dal principio che il 
proggito in dicunione tenda ad incatenare la li- 

rtà d'insegnamento. + 











Lo stesso giornale ha da Berna, 15: » Nel 
contoreso del Dipartimento federale’ dell’ iuterno 
trovansi notizie intorno ad affari, che interessano 
direttamente il Ticino, e fra questi quello dell'ab- 
bossamento del Lago ‘tanto trattasi 
d'un abbassamento del livello dell' acqua, quaato 
d'impedire le inondazioni. 1 Governi d'Italia e 
di Svizzera sono disposti a favorire l'impresa, u- 
tilissima , per la Svizzera alle pianure di Locar- 
no, Ascona e Magadino, e per l'Italia a quelle di 
Pallanza, Intra, al Delta della ‘Toe @ alle pianu- 
re di Luvino, Angera ed Arona. Furono eseguiti 
per cura del Governo ticinese, studii preliminari, 
da cui risulterebbe che le spese totali dell’ impre 
sa sommerebbero a fr. 100,000, compresa l'espro- 
priazione del diritto di pesca appartenente alla 
casa Viscouti di Milano e ad altri. La Legazione 
izzera a Torino fu ta di negoziare, ed 
il Governo italiano aderì a far eseguire una peri- 
zia comune. A ciò furono delegati dalla Svizzera 
gl'iogegneri Hartmann e Fraschina. Nella prima 
Conferenza fu riconosciuta la possibilità di note 
voli migliorie, e la necessità di ulteriori commi- 
e rilievi, ai quali si è dato mano di con- 





































imbasciatore d' Italia comunica al Consi- 
glio federale preliminarmente la risposta del suo 
Governo circa il concentramento delle truppe nel- 
la Valtellina. Queste truppe consistono  semplice- 
mente di un battaglione di bersaglieri, spedite in 
quei luoghi per tema di mene da parte del par- 
tito d'azione. Questa piccola spedizione di truppe 
non poteva destar nella Svizzera nessun allarme, 
nè il Gorerno italiano ha eredulo questo fatto 
abbastanza importante da - comunicario al Consi- 
glio federale; del resto queste truppe vanno al- 
tualmente ritirandosi. (6. del Pop. Tie.) 








Il Goverao italiano reclama perchè dal Cap- 
tone Ticino venga annualmente esportato un con- 
siderevole numero di digli illegittimi (50 a 60). 

comunicazione vense qandata al Diparti- 
mepto di giustizia e di polizia. (Idem) 
GERMANIA. 

Togliamo el foglio serale della Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna il seguenie ragguaglio sull'emer- 
gente testè avvenuto nel Pariamento prussiano 
La per DEPOTATI. — Seduta dell' fi mag 








‘del genio e un | 
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ieri prese finalmente la par. 


giocatore di scacchi , il quale apre 
difficile con mosse coperte, onde 
dere l'avversario. Ma per i’ ultima 
manca la vera figura; il suo 
del budget è rifiutato ‘hè 
ta PITSI tratta dell’ opposto : 
voleva tagliare, colla 
i soprusi 


posto da parte. Signori ! 
la Rappresentanza del paese 


falce del suo diritto di approvare il budget, i soprusi 
della riorganizzazione ; il Governo minacciava 
vi di determinare la | Deggio di 


parte sua, col suo diritto suj 


forza e la formazione dell'esercito, come con 
questo contrasto ; 
rbitrii della Corona e del 
ibili, creando una base 
che 


una spada. Conveniva 
conveniva impedire gii 
Parlamento, readerli impossi 





pienamente legale dell' esercito. L' accennare, 
fece il ministro, «Ila volontà decisiva, indecliuabile, 
M. il Re è una lesione materiale e formale 
del diritto costituzionale, oppure, com'è concilia 
bile col rispetto alla persona sovraua il rappresen 
tare le sue decisioni come tali, che i consiglieri le- 
sali della Corona noo possano esercitare veruna iu- | , 
 udite') Ora, © signori, la cosa 

principale resta; cioè che una riorganizzazione 
dell'esercito abbia riguardo a tutte le condizioni 
del puese. Altrimenti, nua si tratta se non di una 

i in aria, le cui 


di 








fluenza ? (Udi 


toglie 


la, rassomigliò ad un | sdesso | « l'onore, l'indipendenza e | 
ta | seduta alle ore 2, osservando che darebbe adesso onore, ela grandezza qj i" 
ia: Mpa si ministro della guerra se fosse al suo po- | « se! » Un membro della deputazione dg Pe 
peo voluta « Greci seguirono in ogni tempo cop feje;;,! 
imm diritto « goi loro Monarchi © capitani sui camp; rig 
sulla bbero ine 
Rigore io a intità di cose da discutere, riteneva neces- dente sentimento di nazionan(tt 


pianta da serra, se non di castelli 


foodumenta giacciono nella luna. {Ilars 
Se si ponesse da parte la riorganizzazione, ri 

tica. base, come porterebbe. seco 

un’ emedda, sarebbe lo stesso che assoggettare l'e- 
noi a tre mobilitazioni. Sarebbe 
plicazione del priacipio : Fiat justi- 
tia, pereat mundus! La prima cosa avrebbe luo- 
itoraasse alla condizione del 


tornando all’ 





sercito in poc 
| questa un’ api 





seoza’ un eserci 
| guerra, così pur troppo suc 





dificare 








che 


al 
all 





è meno di 
più d'ogui altro ha contri 





plauso.) 


mia iute 








! questa materia. Ebbi oggi 





la. 


cchi degli oratori odieri 
l'altro 








! sersi quì dichiarato che il 
la Costituzione, 





discordia nel paese 


membri dello stesso, 
illecita. (Agitazion 


singol 
rogan 





Il secondo vicepresidente di Bock 
che occupa il seggio del presidente, si alza : 
gio, ei dice, interrompere il sig. ministro della 


guerra... 


Il ministro della guerra 


non mi lascio interrompere 


tribuno) » 
interrompere 








nello del presidente finchè il ministro continua a 
parlare. ) 

Il vicepresidente di Bockum-Dolffs (p*r quan- 
to lo si può intendere in mezzo alle souore grida 
del ministro d lla guerra): Quand'io mi faccio 
ad interrompere il signor ministro della guerra , 





vo lasciarmi interrompere 


Il vicepresidente di Bockum-Dolffs: Se Îlsi-|, 
gnor ministro della guerra non vuole dare ascol- 
parello, chieggo che mi si 


to nè a me, nè al ci 
pérti il mio cappello! 





Il ministro della guerra: lo non ho nulla 
in contrario che il sig. presidente si faccia por- 
. {Vivo grido gene 
rale, silenzio! silenzio!’ che soverchia le pa- 
role’ del ministro della guerra; appena questo 
grido alquanto diminuisce, il ministro esclama ): 
350 voci sono più forti della sola mia 

nuovo il grido: sitenzio ‘! Il presidente 
incessantemente il campa- 


tare il cappello ma 


leva 
suona fortemente ed 
nello ). 















1 ministro della guerra di Roon : 
one di preadere parte. ulteriormente 
alla discussione generale, quando, iu certa guisa, 
mi ci veggo costretto iu segui 
| ni dei siguori, che parlarono dalla tribuna su 
per la terza volta 
argomento di conoscere, che anche un'altra ve- 
cessità potrebbe costriogermi a prendere la paro- 
È questa, prima d'ogoi altra cosa, il colore 
personale, ch'e statu dato alla discussione da pa- 
, e da un oratore teri 

li quale ba parleto ia mia assenza. 
guori! lo non dubito menomamente che il mi 
gior nu:nero di quei signori, che parlano di vio- 
lata Costituzione, sieno veramente persuasi che ab- 
| bia avuto luogo una violazione della _Costituzio- 
| ne. (Sensazione) Ma io deggio osservare che l'es- 
ha violato 
come ha creduto l'ultimo ora 
toe, il negarmi la facoltà di esortare al patriot- 

tismo perchè ho gettato, com'egli si espri 

l'essersi fatte simili di 
razioni personali contra, il Mioistero , 0 contro i 
a parer mio, un'ar- 















! Il ministro della guerra ( 


battendo sul tavolo ): lo preten 
| costituzionale ; in vigore della Costituzione, pos- 


so parlare quinto voglio ! 


E se qui fosse avvenuta 


della guerra la parola. 


IÎ ministro della guerra (con forza ed ener- 
Deggio osservare che protesto ripetutamente 
di questa Ca- 

del R. Governo dello 
sua facoltà, com' è stato 
giunge sino a questo la- 
volo (indicando il tavolo ministeriale) @ non più 


98) 

' eoatro il diritto, che il 
mera s'arroga 3 rim 

* Stato, Jo ritengo che 

* detto in altra occasione, 





i io la! 


' Il vicepresidente si copre 
* cul eaggello. I deputati si alzano in mezzo a bre- 
vi, ma Scugre è? unanime grida di bravo , men- 
tre il vicepresidente dice: Aggiorno la. sedu- 
depuiaii gi dirigono 





ta ad un'ora. (Mentre 


inistero 


ne della discussione io oggetti militari. 

Il deputato di Sybel: Deggio portare ia 
due sensi, in opposizione al Ministero ed agli ami- | 
ci dissensienti. ll signor ministro della guerra, che 





) 





conda : il vero pericolo dello Stato. E d'uopo sta- 
bilire un provvisorio, anche con questo Governo, 
affinchè le condizioni attuali vengano opportuna- 
mente condotte alle ordinari 
è senza pericoli per la Camera; riserva pievames- 
te il diritto del budget, e rende possibile il mo- 
i voti deila Camera uno sviluppo le- 
ciò che spetta all'esercito. Contro l' idea 

zione d'una somuna (di 60,000 uomini 
per la leva), 0, d'altra parte, che risoluzioni affatto 
concise sieno pel paese, pegli elettori, più chiare 
d'un esteso progetto di legge, deggio protestare 
risolutamente, almeno iu nome dei miei compa- 
triotti renani, che sanno bene intendere le loro 
leggi. Ogni contadino possiede ivi ed intende p. e. 
‘odice di Napoleone. Questa idea equivarrebbe 
cceunare ad un limitato inteadimento dei sud- 
diti. Se il signor ministro vuole. esortarci al ps- 
triottismo , mi'dee permettere l’ osservazione che | "0 

utorizzato, di lui che 

ito col suo a far al- 
terata la condizione lega'e del paese. Egli non do- 
veva parlare di patrivtusmo ; perchè avcebbe do- 
vuto dichiarare che voleva cessar finalmente dal- 
l'essere l'ostacolo alla pace nel paese! (Vivo ap- 


Una tale situazione 





alle dichiarazio- 





« lo ho la parola e 
. (campanello del 
presidente; grande agitazione nella Camera e nelle 

Non v ha campanello, che mi possa 
Suono incessante del campa- 








il mio di 


Finalmente arriva il vicepresidente a parlare 
di nuoro: Interrompo, ei dice, il sig. ministro. 
Qusado il presidedlo’ della Camera porla , qui 
ognuno dee iacere; ognuno, sia nella Camera che 
nelle tribune, ognuno deò obbedire al presidente. 
qualche cosa contraria 
l'ordine, sarebbe stato mio debito di biasimarla. 
(Vivo applauso.) Ora accordo al signor. ministro 


in questo momento 


verso le uscite della sala, il ministro 


vesta qualche tempo tranquillo, guardando Silio 


fon era 





lando forte e 























sua carta nel suo portafo- } « d’ un Greco; egli dee. adoperarsi 





torso. Pone quindi la j 
pg one Un col ministro dell'interno, con- | » sinceramente pel bene della Grecia tamen 
| E Eulenburg, e coi due uffiziali dello stato mag- | - menticare, che il dovere del Re è qi {ye di 





£ pre i suoi diritti all'impugnatura dello 


. abbandona il tavolo ministeriale. ) 
accorrere il primo al confine per gt + 


Îl vicepresidente di Bockum-Dolffs riapre la 






































































una qua 

ria ia presenzi 

Si due commissorii del ministro della guerra en- 
irano in questo momento. ) Il color 

rare che i signori ministri s0n0 im- 

pediti dall’assistere ult ormenle ala ardua 

i deputato Kerst (al Regolamento interno), 

Ve rtziena aggiornamento dell'odierna seduta. |. La Corrispond 

‘Olposizione.! Il cicrpresidente: Ho gia accorda” | tizie da Copenaghen 

ta la parola al deputato di Vincke. Ad onta del divieto contenuto 


e Loiiniule nella seduta la discussione gene- | tuzione contro le adunanze popolari 
nell'Hulsein, furono tuttavia tenute di ul 00) 
lo 


nanze, ed altre più numerose se ne 

varii punti, nell’ intento d' opporsi Fata ù 
vazione all'esecuzione delle leggi del 185% °° 
prattutto delle ordinanze del 30 marzo, cy, 
compiuta separazione dello Schleswig dali 
stein. Si è quindi or linato di riuforzate cy! 





+ ch'egli si mostri degno delle loro 
+ e de' miei deside 





Aspellaziog 


Di italia sarà © 
ero trionfa 





pilò 





fa Havas ha le seguenti , 





nella Cog, 
‘ale U Meetia, 








Leggiamo pure nel foglio serale della Guzzel- 
ta Uffiziale di Vienna del 43 maggio : 3 
2 Il dado è gittato! dice la Nordd. Allg. Zei- 
comunicando la deliberazione della Commis- 
sione det Regolamento interno della Camera de 
deputati prussiana, giusta la quale la Camera 
nou si troverebbe indotta a convenire collo scrit- 
to dell'I4 corr, secondo la domanda del Ministe- 


la volontà 
gu colpo di 
il qual 





fee i unita d'Itali 
3, In generale 
alle cose italian 
Parlamento inglese 





















ro di Stato, e viene giustificato il procrdere ed DO pa Î 
; | contegno del vicepresidente Bockum-D»lfs ( Y. | tim tà mi poi foco] 
la nostra Gazzetta N. 108.) ln questo momento, i * Si spera così prevenire un'insurrezione, ‘e non lo ha 

È le 


cui la deliberazione non è ancora stata adottata 
alla Camera la Nordd. Ally. Zeitung non vuole 
‘a considerare quale sia la posizione, che de- 
ve assumere il Guverno dappoichè il partito del 
rinchiuso nella via senza uscita 


tutto anounzia probabilissima. » 
AMERICA. 


La città di Colima, non lungi da M 
nel Messico, è tutta in agitazione per un veiua 


1 el opposizione. 
do è stato detto ne] 
Ii Imente dalle pord 














at rst ne e | che si schiuse il 45 marzo a pova distnma n ffù sil Governo iu 
josa parola, che | mitando lave e sabbie infocate. | (G. del Pop taliano, (9 darti 
e io, © 
* A se i i SR Hivne liberale di 
suo vicepresidente in regola, come farà senza Coll’ Arciduca Ferdinando Massimilian ndono tn 





si compre: 
il ministro al 
fmmesso dall'una 
fiato delle prigioni 
seppe di prigionie 
tano da luugo 
non pochi e gravi 
nola, per. confessi 
 positori, ma qu 
ltuale, e quelli a! 
3 to alla sostonza de 
mo, ci sembra cl 
del Ministero, si » 
irritato nella 
ù R. A., con Sovrana Risoluzione dttusdini de grand 
29 aprile a. è graziosissimamente deg i BT pazzo pel capo al 
permettere che il procuratore di finanza ia {e Bit questo abuso sì sc 
nezia, consigliere superiore di finanza, dott. can BA mo pon poco di d 
liere di Godel, possa accettare e portare la cr Dl 


ita leggendo 
di Donato, conteritagli dall'Ordine sornos i: I SPA ca 
Gioanuiti. 00 & B( Parlamento inglese 


Sheridan. L' oppusi 
ll accuse contro l'a 
pidi oli, ma tocq 
Mi dato l'esempio dell 
|} Governo delle prigi 
fi dar lezioni di © 
lord Lennox ? | 
Tti, ma quasi tutti 
ltrui. Il ministro PI 
si laguò delle esug 
I stesso tempo egli st 
assurde esageraziol 
stampa italiana riy 
dell'Austria, e a 
Uma il sig. l'eruzzi 


riceve egli stesso 
0" ato 


bio, non dovrebbe meravigliarsi d'altre cose. 
"jatinto la maggioranza della Camera 0e' 
deputati lascia correre il dado. L'indirizzo da 
prodursi a S. M. il Re costringerebbe la corona 
allo scioglimento, c inistero Bismarck cre- 
lette sinora di dover rifiutare alla Camera. lo 
quanto allo stesso recente ci », il ministro 
lella guerra , come accenua la Sehl. Zig., era in 
esso nel suo pieno diritto sotto il rapporto mate 
riale ed aseva torto il più deciso in quanto alla 
7 contrario il presidente della Camera 
av torto materialmente gione formalmen- 
te. Perchè ? Materialmente era nel suo diritto il 
sig. di Roon (provocato forse dalla maniera of- 
fensiva per gli stessi deputati più tranquilli e me- 
glio intenzionati ) dacchè molteplici dichiarazioni 
obbiettive, offensive contro i singoli min 
questi ultimi tempi uscite dalla tribuna 
senz’ alcun biasimo del presidente; dacchè in par: 
ticolare il deputato Sybel, oltre all' essersi 
per lo meno poco misuratamente, alla gruce 
vecchio Federico, aveva negato al sig. di Roon la 
facoltà di poter far appello al patriottismo del 
paese. Lo stesso presidente che aveva lasciato pis- 
tare ciò senza censura , non aveva aleun motivo 
d'interrompere il ministi 
rato essere una illecita. arroganza alcu 
zioni dei singoli oratori. Ma una volta che il pre- 
sidente aveva interrolto il ministro, doveva questi PARTE NON LFFIZIALE. 
Icar prima che il peidente avee di Venezia 20 maggio 
lare, ed aspettar di vedere se volesse far pi A 
He interrompere. Contro il di più, poteva egli Ballettino politico della. gioruata 
i protestare, non contro ‘la semplice inter- | *vwanto 1 Del iscorso di Disra Dali 
dazione! Che il presidente abbia il diritto della | #0xsta di sir Gladuone, 7 3. Osuervazioni — 
semplice interruzione aoche in faccia al ministro, PPS ii 
che non è iu pari tempo deputato, egli è tanto 
più conforme alla natura della cosa, quanto che 
senza questo diritto è in generale impossibile di 
presedere. E però questo diritto non deriva da un | scontr) Masci di Piasi Ù 
potere prot pid del presidente, ma da wa po-| As MCO MOR eagort  PLROZOZA 00) O PIA pn 
tere di polizia ch'ei dee esercitare in generale su 4. Nella sua risposti agli a 
fc a CT a Gr de i | o Pi e i 
. 7 it ole far ci a I'd ca 
Tal sand, con cai si è condotto il enisitro delli | 43/10 Caibzzz i Fe STTRLDIO Sera Brodo 
uerra, si potrebbe facilmeute indovinare, chi | ro. Dopo il suo discorso, l'opposizione si acri 
la | ministri si erano messi d'accordo per nu adat- | sopra un altro terreno , e ia, piva val Blmore e la reveren 
nessun sindacato del presidente , una per | nella questione italiana le convenienze hritue- f{ 5. La Comm] 
che. lu ra discussione, segui'a nella Cane B{Camera dei deputa 
ra. intorno ai moti d'Italia, molti manifestare Din esame lo lettera 
dubbi che l'unità politica della penisola fose ps D) {già fatto cenno nel 
sibile, e se la Francia 0 l'Austria. dovesse asa DÈ (ssotata il giorno 4 
il primato dell'Italia unito. Multi temerson è ff (relazione, ia qu 
l'influenza francese col rivolgimento ituliavo w Bf (pretensioni del Mii 
veponderante in Europa, ul è pe fl (con 295 voti coni 
he il Ministero inglese {o dep i for per 
ma irresoluto a fivorire l'unita, ma poi ché & l'art. 60 della Lo 
vour la seppe oltewere in gran parte, alora We @lfcomparire nell’ A54 
di necessità virtù. Morto Cnvour, l'italia re MI i 
senza guido. La Francia e Roma si. mustano 
avverse all'unità, quel sospetto. che na 
nuova nazione polente si costituisse davvero 210% 
confui, questa, non solo pel timore di perderti 
suoi dominii, ma molto più per impedire ua got 
turbamento nella stessa fede cattolica ; all è 
Governo inglese volle farsi il patrocinatore dell 
unità italiana, mostrandosi avverso alla Fra 


giunto d' Alessandria, ci pervennero stamane 
ce l° Osservatore Triestino di lunedì) gior 
di Bombay del 9, e di Calcutta 20 aprile. 
turbolenze a confini orientali delle Indie briy 
niche sono terminate, mercè l' opera } 
indefessa delle truppe. Le tribù ribelli si tn 
sottomettendo da ogni parte. $ 


— ——r—__6 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE. 







































S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione è. 
12 maggio a. c., si è graziosissimamente deguna 
di conferire al direttore dell' Ospitale civile e 
poveri in Mantova, dott. Alessandro Resti-Perrin 
la croce dell'Ordine di Francesco Giuseppe, inn 
conoscimento delle meritorie sue prestazioni 














































volta d'Ila co qu 
















presenza dell 
popola 








la rendere testimoni 
Vzione non ha potul 































non è possibile di dividere questa opi- 
chiaro che il sig. di Rova non aveva 
parola, nè dietro accordo, nè preparato ; 
e se la Camera de' deputati p'ussiana, nella sua to- 
to alle più strane 
che le parole del 
sig. di Sybel erano certamente molto acconce ad 
eccitare l'ira più giusta nell’ avversario del mag- 
gior sangue freddo ed il più tranquillo. » 


DANIMARCA, - 

1° 0st-Deutsche Post riferisce i seguenti parti» 
colari sul ricevimento della deputazione greca da 
parte del Re di Danimarca, padre del Principe 
Guglielmo : 

« Il Re indirizzà alla deputazione l- seguenti 
parole: » lo spero di veler oli quanto prima 
* tutti gli ostacoli e regolata ogni cosa. Siate per- 

“Rosi Cla, diari ila, lo” Ret all ti ponti gd a Roma. Lord Pa'merston si vanta di ave it 
« bile per corrispondere ai voti della nazione gre- | {1 esalta 6 Pr peli 
î role ba fatto ass 


 Credetelo, la Grecia pon si pentirà di aver 
1 folto questa scelta. Il Principe Guglielmo ha ine | Persi90 vaticinato che, prima che si chiude ® 
passata sessione, l'Italia avrebbe conseguita 


« telligenza, talent olo È 

isrn riti Par perni ‘su | 82 completa unità; ma non ue fu nulla, e ll 

+ lui un decisivo giudizio, però ha già dato pro. | 8""lterra scapità nel orelito, e 1a sua irrewiur fl 

« ve del suo carattere. Egli non operò mai senz” 

« aver prima ponderato attentamente, e s'egli pren- 

« de una risoluzione, vi persiste fermamente, e 

« nulla può smuovernelo. Voi abbisognate d' un 

« tale Movarca, perchè non siete una nazione freddi 

+ calma come le sellentrion: 

« focosi, irrequieti. » 

o is: interruppe la solenne indi» 

rizzando al Re le seguenti parole: « Sire, Î'iden 

« tità dei sentimenti, ch'esiste fra il Re e il suo 

« popolo è la migliore guarent 

< d'un Reg» » li Re soggiunse 

+ popolo greco sarà contento ip Gu- 

t popolo fr del Priocipe Gu 
« AI banchetto, ch' ebbe luogo lo stesso 

no, il Resi volse alla deputazione, dicendo « « Mic 











rie lotte, di 











proposta 
ornata del 4 
parole hanno provd 
della guerra, ciò c] 
fe conflitto tra la 
ampia ritrattazion 
Mila Camera di aver 
É concernente il 
intel 
nale al ministro ni 
ver egli Ja massi 
‘carattere personale] 




























GAZZETTINI 




















N ‘Venesio 20 maggio 

D passo Îl brig sustr 
Tatd; è da Segna lo 
© Marinich, con bor] 
6, tino ed oli dalla 
seguita lrmerna èi 


H 

Î arringhe i lire 
8 at ave 
Gui. Palio , maggio 


della stampa che 
rat e della loro insufficienza ne* 
ini, accortisi delle fallacie è 


(Si 


voi siele. vivaci, 


rog è più la necessaria metropoli del Regoo. $9 
pra che la Francia e l'Italia si siano acer 
che questa debba star contenta a quel che Bè * 
atudiarsi di assicurarselo , e quanto al Got? 
sagiee, go non dovrebbe continuare è BT 
i parole all' Ital ere ciò 

Vuole è può manent! e Pron 

2. Sir Gladstone, cancelliere dello seachi* 
Tu che Jord Lennox abbia voluto fare dell 
arceri di li la pittura ch'egli #"" 

fatto delle stesse pori di Ferdinando Il 4° 
gliò contro lui, e gli disse che avrebbe dv 
trasmettere al Re Vittorio Emanuele le sue 9 
vazioni e non portarle in Parlamento; lord li 
d averle trasmesse al Gurecm 

+ sir Gladstone contuntò * 


to 


Rici pronte, si pal 
A Prost ts contenn 
dia alo0 









gio 
(Listino com, 4, 





Greci, senza tru) y 
Pritcipo dee abbandonarsi intieramente alia pa- 
greca, e fondare il suo potere sull'amo: 
* di essa. Egli non abbisogna di soldati, giacché 
* tull’i Greci sono soldati e debbono esserio. La 
* base della sua politica debb' essere la sincerit 
+ la lealtà, il rispetto alia legge , & so) 
le osservanza del 










. Egli non potè per altro giustificare gli 
so, alla zio 3 Governo sardo rispetta un carceri, ma rd È 
Li , buon volere, © di speranze per l'avvenire. (4" 
rispose #l discorso di Disraeli, sir. Giadstone s0sbae. 

il Governo inglese non s%è fatto col #30 cose” 
odioso a tutti; sostiene che gl’ Ù 
tavano, nè desideravano !' 














€) È noto che la Csiera 
sua Commissione. 





sera approvò poi la proposta ta] 








grande quan 
fusto e dels 
ne si accamp) 
Disraeli cercò 
ze. britanni 
la nella Came- 
ananifestarono 


ma poi che 
Liar 


Here che Roma 
[del Regno. Sem- 


agile Si 


pd'inler 
ai 

ca Sera foto nel 
sar, si 4 
09 ficendo, che ci son voluti perchi 
s5% Cite la scoperta che Cavour era un buon 
burla delle tendenze federative 
si che, quando l'u- 
Lilia serà compita, egli stesso correrà die- 
d'ijto trionfale, gridando e plaudendo cogli 
"e l'Italia: dovesse avere. giorni sinistri, 
ri; trebbe ad essere federalista come prima. 
ser dato del Leman la testa al suo 
di scusa il contegno del Governo inglese 
fl'Ialiani e presso l' Imperatore di Fran- 
tirando che il Governo inglese deve assecon- 
9 dl volontà universale del popolo, e conchiu- 
4rt 8 gn colpo di turibolo a cunforto di lord 
#99 ln. Il quale ba proceduto secondo la sa- 
ho” 1a giuslizia umana per conseguire a po- 


ail 


discussione intor- 
fuor d'opera nel 
verno ‘avrebbe dovuto 


È 
gia. © 
dato 


opposizio1 
SALO dello nella Camera 


È (pente dalle parole di dstone, appare, che 
do lite he perteggiato perl sollì.F 
lo ha fatto non per un sentimento di gi 
ti. di utilità propria, ma per assecondare l'upi- 
Hone liberale degl' Inglesi , € in questa opiniv 
‘emprendono molte cose, e molte intenziv 
Ji Winisiro ha taciute; appare poi, siccome 
tapeso dall'una. e. dall'altra. parte, i pessimo 
#2 delle prigioni nel Reguo di Napoli, che sono 
fipe di prigionieri politici, € d'innocenti 
titano da luogo tempo d'essere giudicati, Altri 
Fi pochi e gravi mali risultano essere nella Pe- 
Hob per confessione de’ ministri e de' loro op- 
i ma questi li attribuiscono al Goveruo 
Siae, e quelli a! Governo pass.to, Questo quan- 
Ila sostanza della discussione; quanto alla for- 
tu. ci sembra che specialmente l'ultimo oratore 
i sio mostrato troppo appassiona! 
ga. Non è certo nelle 


comuni, è spe- 


sil 
uao, 


puo pel capo 
qsto abuso " 
poco di quella stima, che avevamo con: 
eta leggendo le gri i discussioni del 
firlamento inglese a' tempi di Pitt, di Fox e di 
Sberidao. L'opposizione avrà forse esagerato nelle 
accuse contro l' amministrazione sarda nel Regno 
i, ma toccava a sir Gladstone che aveva 
dalo l'esempio delle più favolose esagerazioni sul 
orerno delle prigioni napoletane sotto Ferdinando, 
Il dar lezioni di convenienza politica e di galateo 
a lord Lennox ? Le esagerazioni ciono a tut- 
tima quasi tutti la usano voloutieri a danno al- 
ro Peruzzi nella Camera di Torino 
si lagnò delle esagerazioni di lord Leanox, e nello 
steso tempo egli stesso è tranquillo testimonio delle 
assurde esagerazioni che gli organi ufficiosi della 
stampa italiina ripetono contiauamente a carico 
dell'Austria, è a carico del Governo pontificio; 
ma il sig. Peruzzi non sente che le punture che 
stesso !! 
liornale di Roma descrive il viaggio 
di Sui Santità il Sommo Pontefice negli Stati 
ce ma furono ancora usurpati alla Chiesa, Que- 
gb visitare che fa svi popoli spiace 
mllsimo i quali temono più 
li presenza dell’ inerme Pontefice che quella d'un 
tercito, Le popolazioni accorrono in folla a rice- 
re la benedizione del loro Padre e Sovrano, e | 
1 readere testimonianza all’ Eurvpa che la rivolu- | 
iooe non ha potuto vincere ne loro animi l'a- i 
ore € la reverenza al potere de' Pontefici 
$. La Commissione del Regolament 
Umera dei deputati a Berlino, alla quale fu data | 
in esame la lettera del Ministero, di cui abbiam» | 
fà fatto cenno nelle precedenti riviste, ha pre- 
balata il giorno 45 maggio alla Camera la sua 
iizione, la quale in sostanza è contraria alle 
prieosioni del Migistero, e la Camera la aduti 
mo 295 voti contro 20. Il sig. di Forckendeck 
di fur pervenire ai ministri, a tenore del 
Turk. 60 della Costituzione 1 ne formale di 
rire nell' Assembler, e la Camera adottò la 
Mpa con 467 voti contro #38. Nella. stessa 
firmata del 135, il deputato Sybel, le cui imprudeuti 
prole hanno provocato a rispondere il ministro 
bla guerra, ciò che ba dato occasione al presen- 
te coallitto tra la Camera è il Ministero, fece un' 
dagia ritrattazione, e deplorò al cospetto di tut 
À Camera di avere usate nel suo giudizio politi- 
%, concernente il ministro della guerra, espressio- 
si, che furono interpretute come una offesa perso- 
tale al ministro medesimo, ll deputato aggiunse 
iter egli la massima stima del patriottismo e del 
diattere personale del sig. di Non possi 


della } 


| sembrano esser 


mo a meno di deplorere la leggerezza, con cui si 
offendono gli uomini che servono lealmeute la lo- 
ro patria e il loro Re, e siamo lieti che il sig 
Sybel abbia fatto ammenda onorevole ; ma quan- 
to sarebbe slato meglio s'egli avesse. risparmiato 
a sè stesso una ritraltazione, al ministro un'in- 
giusta offesa, alla Camera ed al Regno un grave 
Igrado la ritraltazione di Sybel, la 
contesa tra i minisl la Camera non è stata 
appianata, e i ministri non comparvero più alle 
diseussioni malgrado iî formale insito della Came. 
ra stessa. Il perchè questa, nella toraata del 19, 
stanziò di cancellare dall' ordine del giorno la qui- 
stione militare finchè non ricompariseano i mi 
stri, e intanto discuterà la relazione sull’ ind 
20. A che condurranno la Prussia tulti questi 
sidiì, e tutti questi puatigli ? AI discredito ed al 
la impotenza. 
6. La Patrie narra, che per risp? 
Governo inglese farà, se non l'ha già 
e che si avvicina sensibil- 


‘ana, è alla quale 
biuetto di Londra, e quel di Pietroburgo nou 
no aderito. » Ora qual è questa proposizione ? 
quella d'un armistizio tra la Russia e gl’ insorti 
della Polonia. Qresto armi dizio, secondo altri gior- 
i, dovrebbe durare un anno, e intanto gl 
uerebbero ad occupare le loro attuali 
jppe russe terrelbero le cit- 
tà in cui rimasero padrone. (Questo pro- 
gelto ci pare inverosimile; e infatti come poteva 
la Russia fargli buon viso, senza riconoscere ne- 
gl insorti il carattere indipendente d'una Potenza 
guerreggiante ? Ora non è possibile che la_ Russia 
conceda tanto nè alle minacce, nè alle 
cortesi delle Potenze occidenta 
sembra che lord Russell abbia 
posto, e che l' Austria l'abbia categori 
spinta, non volendo essa passare i limiti d' una be- 
nevola neutralità per la Polonia, e sarebb» oltre. 
passarli non poco, almeno agli occhi della Russia, 
il riconoscere l'insurcezione polacca pari al 
verno imperiale della Russia, proponendo |" 
stizio. A conferma di questo contegno dell'Aust 
l' Europe di Francoforte (47 maggio ) ha pubbli- 
cato una comunicazione, aella quale è detto, » che 
le trattative delle tre grandi Potenze procedono 
respinge l' 
re un armistizio ad ambe le parti e di 
l'esercito nazionale polacco. e che, reclamando 


l Ga- 


cidentali la domand# della libertà del culto. » Duo- 
que la proposta d'un armistizio, di cui purla la 
Patrie, è omai un falto consumato e che non ha 


ato anche la Tur- 
la serie delle grandi e piccole Poteuz», che, 

lelle Potenze occidentali, hanno vo 
luto mandare alla Russia le loro istanze in pro' 
della Polonia ; ma un dispaccio da e'ostantinopoli 
del 15 maggio è venuto a dirci, che il Sultano 
ha rifiutato di annuire alla proposta, non essendo 
la Turchia una delle Potenze che sottoserissero i 
trattati del 18 dè il Belgio, nè la 

non vollero immisehiar 

contesa russo-polacca. 

Ie elezioni in Francia assirbono per ora 
tutta l'attenzione del Governo francese e della 
enna ha fatto affig- 
on una caldissima 


eno per le imminei 
urbani della capitale. Il sig. De- 
vinck figura nel secondo circondario, e questo 
prova che il Governo vuol combattere la candi- 
datura del sig. Thiers. L'/ndipendenza belgica 
osserva in proposito che il Governo voleva dop- 
prima permettere l'elezione dell'ex ministro di 
Luigi Filippo, quando se ne trattò la prima volta 
a Valenciennes, ma dop» una lettera che Thiers 
scrisse al sig. Boulanger le opinioni del Governo 
‘angiate rispetto allo storico, che 
Napoleone HI chiau:ò lo storico nazionale. 

9. Le lentezze dell'esercito francese nell’ a- 
vanzarsi nel Messico, e l'espugnazione di Puebla 
non ancora compiuta, provano che quella Repub 
blica non è una facile conquista 
Malgrado che nessi 
che Puebla e Messico dovranno cadere, n 
no po speltavano una resistenza co 
nita. Se i Messicaoi avessero al comando abili 
generali, i Francesi avrebbero avuto certamente 
mal giuoco contro un nemico agguerrit», risoluto 
e ben diretto, sostenuto poi sì validimente dalle 
somme difficoltà de'luoghi, e dal suo terribile 
leato, la febbre gialla. Le relazioni del generale 
Porey all Imperatore provano l'ardire, la persi- 
stenza e il valore dei Messicani a Puebla, € fu 
no presentire che a Messico si dovranuo superare 
difficolta ancora maggiori. 

10. Serivono da Napoli il 46 maggio all’ 
Opinione che alcune truppe del Re ebbero pres- 

vellino uno scontro con una banda di brigan- 
ti. Era un buon polso di fanteria, con 41 svida- 
ti di cavalleria, coman lati ila Giul . Carelli 
Gli usseri di Piacenza in numero di 39 assaliro» 
no primi la baudo, che s'era chiusa in una mas- 

Lo scontro costò agli usseri sette morti e 
feriti, fra cui ua soltotenente. Il capitano 


otto circonda: 








Carelli ebbe ua cavallo morto, e un altro ferito. ! 
I briganti perdeltero alcuni morli , e lasciarono | 
alcuni feriti, i quali furono dai Piemontesi fuci- 
lati sul luogo. Se la fanteria non fosse accorsa 
in tempo, gli usseri di Piacenza sarebbero stal 
spacciati. La banda, vedendo soprarrivare la f 
teria, si sottrasse al' pericolo colla fuga. | 

ti secondo la corrispondenza erano 

Questo falto prosa, che il brigantaggio in 


61,000 fucili, per armare luiti coloro che si pos- 
sono guadagnare al partito del Governo piemon- 
tese. E malgrado tutto ciò non è riuscito! Da 
questi fatti il Monde conchiude, che i briganti del 
Regno di Napoli sono preferiti dalla popolazione 
ai galantuomini del Piemonte. (3) 

> Torino 19 maggio. 

Nella seduta d'oggi del Senato è stata an- 
nunzigta la perdita da #s50 falla del luogotenente 
generale, marchese Alberto Lamarmora, vicepre- 
sidente della R. Accademia delle scienze di To- 
rino. Il generale Lamarmora é morto nell'età di 
76 anni. Visse vita laboriusa e spesa a vantaggio 
del paese, sia come militare, sia come scrittore 
infaticabile. | suoi lavori scientifici sulla Sarde- 
goa ed il suo affelto per quell' 
noti, perchè faccia mestieri di 
render più visa la riconoscenza verso d: lui 

( Opinione.) 
Impero Russo 

* Aununziano da Kalisch al Dziennick Pozn. | 
ehe innanzi quell cita furono fucilati, er ori 
ne del Consiglio di guerra, due soldati, che vole- 
vano passare agl' insorli. | 

generale dei 
confini polacchi : « Sì H 
Governo d: Kwno, gl" 7 
scorso, nei dintorni di Dantow» uno straniero, di 
nome \Wohlgemuth, ch'era stato inviato a Daatuwo, 
accompagnato da alcune persone, per fare un' 
quisizione, e che fu arrestato di ne armate | 


quell'infelice, a ritornare a Dautowo, e lo mi- 
nacciarono di mirle, se avesse lascialo il paese 
prima dell'indomani , o mandato taluno a Kei- 
dany. Furono pure poste in libertà in egual mn 

do le altre persone che accompaguavano il Woblge- 


La Presse di Vienna ha i seguenti dispacci 
telegrafici : x mn 

+ Varsivia 46 maggio. 

« Una bauda d'insorli, forte di 3000 uomi- 

condotta da Sierakowski , dal conte Kossa- 

, da Kolysko e Lubianowski, fu baltuta di 

Russi nel Distretto di Ponieviez, Governo di 

Kowno. Gl'insorti ebbero 300 morti e 430 pri- 

gionieri. Il loro lio, una quantità d'armi e 

muoizioni, caddero nelle mani delle truppe russe. » 
« Ara della stssa data 

« Una schiera d' insorti, condotta da Oborski, 

fu battuta con gran perdita doî Russi, il 14 cor- 


il 15 
la cavalleria degl’insorti fu 
ragliata, e si prese una qu: 
armi. Ua altro dispaccio, giunto il 17 a 
riferisce inolire che, nel Governo di Kiew, ne' 
possessi del conte Branigki , erausi formate qu 
tro bunde d'insortì, le quali furono in parte di- 
sperse dalle truppe ed in parle dai contadini stes- 
he assistevano queste ultime. Furono fatti pri 
gionieri il capo delle bande e 400 iusorti 
Francia. 
candidati del Governo per 
Parigi: Delessert, Devink, Varin, gen. Perrot, Fe- 
derico, Lévy, Fouché Lepelletier, Costan'e Soy, 
Koenigswarier; Ricard ex podestà d'Jery membro 
del Cousigli» generale della Senno. 


Eeco la lista dei 


Scrivono, in data del 
severanza : 

* Uao de' nustri più giovani generali di bri. 
gata otteine il permesso di prendere il comando 
tu cap» dell'esercito dell' Imperatore della Cina. 

* Veogo a sapere in questo punto la doloro- 
sa notizia che il sig. Emilio Prudent il celebee 
pianista, è morto improvvisameute ieri nel pome- 
riggio per un'augina canerenusa. Egli aveva com- | 
piulo una graude compusizioue : les trois” ré 
eseguita nel suo ultimo concerto a Pa 
fu pubblicata dal signor Escud.ers 

« ll Re di Baviera venne a Parigi 


alla Per 


Dispacci tel 


che stanno 

cominciate ‘entrarsi 

e Luck, si ui giorni il confive è spo- 
glio di militare. GI insorti vecupirono Lubomil, 
è Kowel, minacciano Berdyczew, ed occuparono Ta: 
rasseza nell' Ucrania. (G. Uff. di Vienna.) 


rigi 

Dispacci russi segualarono la disfatta di po 
recchie bande d' insorti nel Palatinato di Kalisch 
e nei Governi di Growno e Kiew. (PP. SS) 

Parigi 18 maggio. 

Nuova Vorck 6. — Avesti ieri 1 Sgeretiti 
attaccarono, presso Frederiksburg, la divisione di 
Sevick, forte di 15,000 uomini, e la costrinsero 

ripassare il Rappabannock. Enormi furono le per- 
da ambe le parti. (PF. SS) 
Berlino 18 maggio. 

Nella seduta d'oggi della Camera dei depu- 
tati, il banco dei ministri è vuoto. Il presidente 
bi una lettera del Ministero, io data d'oggi, la 
quale tratta delle ultime votazioni della Camera, e 
dice : « inistri non dumandavano che si rinuo- 
ziasse all’ interruzione, ma che venisse dichiarato 
non competere al presidente il potere discipli 
nominatamente il diritto di chiamare all'ordine 
in confronto dei ministri; i ministri ripetono la 
domanda che data una dichiarazione di que 
sto tenore, € sino a che essa non pervenga non 
possono assistere alle sedute. (G. U. di Vienna.) 

Berlino 18 maggio. 

Nella seduta d'oggi della Comera dei 
tati, Hoverbeck propone che la Camera di 
di non trovare alcuna ragione di aggiungere 
cun che alla risoluzione presa. Questa proposta 
venne accellata a voti quasi unanimi. Forck 
beck propone di levare dall'ordine d°l giorno 
discussione militare, fino a tanto che il Mii 
adempiendo al dovere impostogli dalla 

jone, prenda parte alle discussioni della Camera, 
e di porre sul prossimo ordine del giorno il rap: 
porto sull'indirizzo. Simson parla in senso con- 
trario, sostenendo che la Camera dee adempiere 

proprii doveri anche senza i ministri e che 
l'indirizzo non dirà a nessuno niente di nuovo. 
Gneist parla a favore della proposta di Forcken- 
beck, Lette contre. Simson propone che la Ca- 
mera, senza lisciarsi forviare dalla lettera del 
Mioistero, Dingo nelle sue discussioni, ed esau- 
risca gli «ffari del paese. Loewe osserva che la 
proposta di Simson sigaifica non voler vedere 
quello che ogouno vede, e che l'indirizzo non 
sarà l' ultimo. Reichensperger ( Gheldria ), il conte 
Schwerin, di Gottberg, parlano contro la proposta 
Forekenbeck; Bunsen e Schulze a favore. Nella vo- 
tazione, viene scartata la proposta di Simson ( vo- 
tano contro di essa i vecchi liber: i cattolici, 
ed i conservatori ) ed è accettata la” proposta di 
Forckeubeck. il gravame di Niegolewski contro 
il suo arresto fu, nel principio della seduta, rio- 
viato alla Commissione giudiziaria. Nun è fissato 
il giorno della prossima seduta. 

G. Uf. di Vienna.) 
Francoforte AT maggio. 

L' Europe dichiara essere autorizzala a fare 
la seguente comunicazione: « Le trattative delle 
tre grandi Potenze sulla questione della Polo: 
procedono bene; ma l' Austria respinge l'idea di 
lp ea ua armistizio ad ambe le parti e di ri- 
stabilire l'esercito nazionale polacco. Essa recls- 
ma ua'estesa autonomia per la Polonia, e pone 
per condizione della sua partecipazione ai passi 
delle Potenze occidentali la domanda della libertà 
del cu'to. » ( FF. di 


SPACCI TELEGRAFICI 
della Gossetta Uf‘iziale di Venezia. 
Vi nn 20 maggio. 
Spett i 26, ore (1 mia. 10 ant mon + 
(Spedito i! 20 ore 12 min. 10 pom.) 

Il Governo nazionale polaeco emncipò 
pienamente i ‘contadini della Volinia, assicu- 
rando loro la propi ndiaria e la liber- 
tà religiosa. Sî asserisce che l'insurrezione 
si estenda nella Piccola Russia oltre il 
Dieper. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
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6, civi'e. — Manao Fortunsto, fa Gio, di 4° 
zio — Monaro Luigia, di Anglo, di anpi ? — 
Paposizza Angela, mariî Palese, fu Lorenzo, di 42. 
di anni 8, 
— Seufier Caterina, sub, fu Francesto, di 
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—P—————2 
SPETTACOLI. — Nercordì 2) meggio. 


VARIETÀ. 


Due quadri del Carlini all'Esposizione di Praga. 


Fra le opere, di cui va fregiata l'attuale E- 
sposizione di belle arti a Praga. ba. due quadri 
del valente nostro Giulio Carlini ; a' quali it gior- 
nale di quella città, che s'intitola Hohemia , ha 
dedicato, nell' Appendice del suo N. 107, un ar- 
ticolo de' più lusinghieri. 

L'uno de‘quadri è quallo, cha rappresenta il 
fatto, 0 più giustamente la tradiziose d' Anna 
Erizzo, tentata nell'onore da Maometto Il; ed è 

medesimo, che conseguì l'anno scorso l'aurea 
medaglia di prima classe nella nostra Accademia 
di beile arti, della cui mostra fu bell'ornamento. 
Non ci occorre dunque toraare sopr'esso, dopo 
quanto ne fu già detto in questi medesimi fogli ; 
e solo noteremo che il giudizio del Bohemia è, 
come non poteva non essere, conforme a quel: 
lo gia fra noi concordemente profferito : onde, ei 
pure commenda la convenienza della composi 
ne, l’espressione delle figure, ln robustezi 
colorito, che ricorda i più bei tempi della vene- 
ta scuola, la finitezza degli accessorit; e trova par 
ticolarmente lodevole, « la bellissima idea del pit 
« tore di aver rappresentato il Sultan», non qual 
« rozzo lirauno, ma qual eroe, ed anzi qual uo- 
« mo nobile, togliendo così all'espressione di lui 
« quanto aver poleva di ributtante, e rendendo 
* scusabile quell'ervico u»mo dell'Oriente, sei 
« si crede di diritto siguure di tutte le' belle 
* donne. » 

Nell'altro quadro, spedito dal Carlini all' E 
sposizione di Praga, è figurata Una festa nella 
casa del Tintoretto; el il Bohemia così ne par- 
la: « È noto ch il Tintoretto era grande ama- 
« tor della musica, e chs in casa di lui si dava- 
« no concerti, ne' quali la grazi figlia Ma. 
« rietta, morta sul fior degii anni, teneva il pri 
« mato, Il qualro rappreseata ua di qus' concer- 
« ti, e si può chiamare egli stesso un brili 
* concerto di colorito e d'efftti di luce. Ln Ma- 
« rietta è seduta in aria ispirata dinanzi ol pieno- 
« forte, ed il rinomato maestro Zarlino di Chiog- 
« gia l'accompagna col flauto, mentre altri so- 

faa coro; il fiore della più eletta socie- 
* tà di Venezia, ed i più rinomati 
« tempo, forman l'udienza. Tra questi 
« principalmente il canuto Tiziano, che fissa l'a 
« cuto sguardo nella Marietta, tutto intento ad a- 
« scoltare © gustare la musica. « Il Bohemia no 
ta, del resto, come ussai belli i diversi gruppi 
de quadro, è quello singolarmente, in cui° Alte 
sandro Vittoria ud un paggio moro, il qual porta 
un vassoio co'riofreschi, uddita un cane, entrato 
nella sala, e por l'inviti a faroelo uscire, afin- 
ch' esso von disturbi gli ascoltatori, 

Abbiamo con piacere fatto menzione di questo 
articolo del Bohemia siccome quello che ridou ta in 
onore del bravo nostro Carli 
artisti scarseggiano pur troppo di 
giusto ch' essi abbiano almen nel'a lode il com- 
penso del'e loro fatiche 


le, e pur dolorosa memoria potrà cesupare. 
Dite convenientemente delle pregevoli doti di 
mente e di cuore, che amato € stimato il reni 
da quanti non già erano intimi si 
pure ne avevano conoscen 
«òmpito ci è ora nell foga 
me; queste poche linee che 
sadorue ci è dato vergare. n 
cipare tanto funesta perdità. 
Dottore in filo ofia ed in chimica, espertissimo ed 
appassionato cultore delle scienze naturali, s'era pro- 
lo la nobile e pur dificile missione del pubblicu 
fis quamento. Fu professore auppiente per Iuugo pe 
riodo di anni alle cattedre “i chimica € stori; natu- 
rale, nelle Il, RR. Scuole reali : im qual modo disi 
pegnasse l'onorevole incarico, il dicano | suoi disce 
poli, che bene instruiti in quelle importanti disciplin 
più che il ro avevano in sso l' 
Piaugenti spp ro pubblicamente mos! 
del erudo abbandono. E fanta corrisponienza di affet- 
to gli fu di carissimo coi 
dini di tale suo uffizio 
immeritate, 
Quinare il 
chi più ci 


. bench il sorriso, a non rontristare 
la dappr.sso, possa sfiorare le labbra. 
Di una religione veramente pura, di un sentire 
delicato e profondo, di una franchezza ed onestà di 
carattere non comune, era l'amore della sua buona 


co, e che impietriti dal 1 
mò al letto del dolore l'estremo respr 
forto non ci resta che l'universale comp'ant 
ceriezza che queste nosire parole 

quali espressioni di un affetto, che del 


le della inconsolabile famiglia. 
aggio 1863. 


ESPOSIZIONE DEL 58. SACAMENTO. 
| 118,19, 90, 24, 22 0 23 in S. Maria Gloriosa 


pagaia diretta dal' artista Curto Monti 
Il capriccio di una sposa 


Avo vre 6 e ietsa. 


LE DELL'ANT.CO NIDOTTO A ne 
de Museo anatomic» ed etnologico ci Ienry Des 
sort ; esposizione artistico-sientiica di 600 fi- 
guie ma cera, rappresentanti la moturate 
dello sviluppo del uiman genere nell'indiviluo e 
vlle nazioni. — È aperto rutti i giorni dal'e ore 
9 aniim. sino all'imbrunire. 


secoti de imac, Da dela 
| Berta for ai TI Srozioni Get 
Trotincie meridionali. — Due Siciliv; susidi 
ee so rnrttiz ica lue e 
LTT tmpiro o. RSA 
Mercio. Fatti diversi. Spedizione del Messico 
Mera, — ban mira; (a di putizio 
Pera Miti America: 
sirene 

die Mete adtino pl 


si di 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 53:-Ill-Monte. 
avviso. 
to Dispaccio 


mano parte della quota di debito, assunto' dal- 
l' Austria, è che furono assegnati pel pagamento 
sopra piazze estere, verranno pagati, per conto 
il. R. Monte veneto, presso le seguenti Case 
bancarie è 
M. A. Rorsscuito, in Francoforte si 
Becata e Fouto, in Amsterdam, 
Fratelli Rorascuiso, io Parigi, 
Paovo pe SerTER, in Augusta. 
Del resto, anche la Cassa di questo |. R. 
Monte veneto è autorizzata a realizzare, a richie- 
sta del presentatore, i coupons scaduti il 4.° giu- 
gno 1863, ? 
La XI estrazione poi di altra delle residuanti 
Sere di delto Prestito lombardo-veneto 1850, 
che, conformemente alle relative prescrizioni, deve 
aver luogo il 4.° del prossimo mese di giugno, 
sarà effeltuata in tal giorno, alle ore 42 meri- 
diane, pel solito locale della a S. Marco 
in questa città, alla preseza di apposita Com- 


missione. 
La restituzione dei capitali i, eoreponienit alla 
Serie estratta, riferibilmente alle Obbligazioni so- 
pra menzionate, avrà luogo col 1.° dicembre 1863, 
© si effettuerà nel luogo stesso, ore si troveranno 
in corso di pagamento gl' interessi relativi. 
Dopo il giorno dell'estrazione, non si farà 
più luogo ad. alcun concambio nè ad alcuna tra- 
serizione 0 di pogamento delle Obbliga- 


Meno, 


vasi autorizzata, in via di eccezione, questa 1. R. 

Prefettura a disporne la restituzione sulla Cassa 

del Monte veneto, semprechè ne venga fatta ad 

esa Prefettura aaloga domanda in jcilo, non 

iù tardi del giorno Î.° no 58. 

MO Ball RE Prefettura LV. di finanza, 
Venezia, 17 maggio 1868. 


AVVISO 


di le 

“Pa coonne siano da consegnasi loco Verona 
nios ferroviaria di Porta Vescovo vicino allo: Stabilimento 
dell'ipamione dei lg spese del fornitore, @ devono es- 


ATTI GIUDIZIARI. 


4, pubd. 


DI 
Si notifica ad Ambrogio Fos- id 
sati, assente d' dimora che 
Valentino Rizxo coll' avvocato Pa- 
tazgi, produsse in suo confronto 


N 49 maggio corrente, 
ni dos, 
di fior. 


fr precetto a pagamento 
. 30 ed accessorii in dipen- 

denza alla cambiale 90 

1869, e che con odierno 


ff 


venne intimata all'avvocato di que- 
sto foro dott. Iginio Alessio 

È destinato in suo curatore ad 
actum, essendosi. sulla medesima 
‘ordinato il pagamento di detta som- 
ana ed accessorii entro giorni tre, 
sotto comminatoria dell'esecuzione 
cambiar. 

Incomberà quindi ad esso Fos- 
sati di far giungere al deputato: 
gii curatore in fempo utile ogni 
creduta eccezione, oppure scegliere 
® partecipare al' Tribunale altro 
procuratore, mentre in difetto do 
vr ascrivere a sè medesimo le 

20 della propria inazione. 

îl presente si pubblichi ed 
atfigga nei luoghi soliti, a s' inse- 
risa per tre volte in questa Gax- 
setta Uffiziale a cura della Spe- 
poi 


ione. 
Dall'LL Reg. Tribunale Com- 
seriale Marito i rasa, 
Vevezia, 1 io 186 
N Presidente. Biapaxe. 
li Direttore, 
Reggio. 


pubd. 


N, 4098. 


giorno della 


ficare in tutto, 


graduatoria assegnato 
Nel 


venisse 
i creditori inseritt. 
VI. AI deliberatario 


della delibera in 


la delibera e successive. 


N, 1565. Di dal 
EDITTO. 

L'L_R. Pretura in S, Donà 
rende pubblicamente noto che so- 
pra srequsitoria dell. R.. Pre 
tura Urbana in Treviso 10 mar- 
20 p. p, N. 3129, ad istanza 
del tig. Fraseeseo Antonio Gritti 
cato De-Zen, in contronto | fe 
della signora Chiara Stella fu Giu- 
seppe, ed Antonio Gandin fu Be- 
nedetto , di Casale, sarà tenuto 
nel locale di sua residenza. nei 
giorni 9, 15 e 22 giugno p. 
dalle ore 9 antimer. alle 2 pom. 
dl triplice esperimento d'asta per 
la vendita dei fondi qui sotto de- 
sertti, stimati. compiessivamente 
fiorini 2245 : 84 alle seguenti 

Condizioni 

1. I beni verranno deliberati 
di un ‘solo Lotto. 

II, Ogni aspirante all'asta 
dovrà previamente. depositare un 
docimo del prezzo di stima in da- 

o sonante, ed in mopete a ta- 
che sarà trattenuto a ga 
fanzia della sua offerta. nel caso 
che rimanesse deliberatario, e che 
li sarà restituito pel termine del- | 7 
l'asta im caso contrario. 

III, Ogni deliberatario dovrà 
entro ire giorni dall'intimazione 
dal Decreto approvativo dela de 
libera, fare istanza pel deposito 
giudiziale, e realmente depositare 
in Giudizio pel! giorno che sarà 

dal relativo Decreto l'in 


semplice istanza 
all'I R 
mediata prelevazione della 


coll 


Descrizione 


Comune. censuario di S. 
del Quarto. 


colonica, di pert. 1.54, 
Liga e 


rendita L: 42: 59. 


rendita LL 45: 76. 
746, ar. arb. 


rendita L 6:45. 
959, pascolo, di 
rendita LATE te 


rendita Li 1:81. 
L. 82:05. 


tato, poichè mancando verrano 
posti 1 beni al reincanto senz'al- 
tro avviso © stima, e deliberati a 
quaiunque prezzo 2 tutto di lui 
rischio è prio, ergando i 
tanto per le spese, © per 

tate favor “prezzo tibie 
decimo dell'importo di stima, ri- 
tenuta l'ulteriore rispondenza per 
apanio mancasse del deliberatario 


‘Senso. i 
"iv. Dall obbligo del deposito 

di cui sopra, verranno 

%I creditore esecutaate. 

creditori iscritti, i qu 

Siloriazati a trattenere i pref 

lla delibera in loro mani sin9 


Da 
Donà, 46 aprile 


G. Rossi, 


N 15876 





all'esito della graduatoria, 
spondendo però sull’ importo 


interessi annui del 5 | 


qual giorno avranno l’utt 
lizzazione dei beni, sospesa però 
la deltitiva loro” aggiudicazione 
sino al versamento del prezzo di 
farsi col deposito in Giudizio en- 
tro tre giorni successivi al pas- 
saggio ia giudicato della sentenza 
graduatoria nel medo e sotto la 
comminatoria dell'articolo II, de 
posito che ommetteranno di veri- 

in parte a se 
conda che tutto, 0 parte del prez- 
10 di delibera loro venisse dalla 


imo e secondo in- 


che a prezzo ezuale, o superiore 
alla stima, e nel terzo ineanto a 
qualunque prezzo anche inferiore, 
sempreché però, e non altrimenti 

ola offerta sazati tutti 


terranno le rendite dei beni dal di 
poi, € dal detto 
giorno in poi gl'incomberanno le 
imposte di qualsiasi natura. 

VII. A carico del deliberata 
rio resteranno tutte le spese del 


VIII. Le spese di esecuzione 
verranno in preferenza ad ogni 
altra sodisfatte al creditore ese- 
cutante, al cui fine dopo appro 
vata la delibera (rà liquidare 
ludice di esecuzione la sva 
specifica, e potrà. chidere con 
eta incon 

fronto del solo debitore esecutato 
iodizio in cui sarà 
stato depositato il prezto, la im- 


tassata, ovvero s'egli medesi 
sato deliberatario potrà neb- 

l'importo del prezzo imputare l' 

importo tassato della speciia. 
dei beni da subastarsi. 


Provincia di Venezia, 
Distretto di S. Dond, 


NN. di mappa, 707, casa 


‘949, aratorio, di pert. 7.97, 


di pert. 
si 

7, rascolo, di pert. 18.33, 

Lo di pert. 


10, rendita L. 16 : 86. 
950, pascolo, di pert. 7:50, 


990, pascoo, di pert. 2.10, 
Totale peri. 62 . 65, rendita 
Il che si afigga all'Albo Pre 


na nella Gazzetta Ufiiale di Ve- 
Imp R. Pretura 
1l A. Preiore, MaLrarm. 


EDITTO. (3 pubb.) 
licamente noto che da oltre ee) 
eat i iti ja somrra di lire 18: "6 al N 
ti ano itato pe cate dpi e 
‘fu Pietro Turri ai riguardi di Luigi Giunta Crescini di qui, 
senza più precisa notizia del titolo. Non essendo mai stato re- 
elamato tale deposito , si diffidano le parti in'eressate a pro- 
Sarre È titoli dlla loro pretesa, arpoggiati ai relativi doco- 
menti giustificativi ent 
ly Scrap la 
| Fisco, a termini del $_2 della Noti 
| 1823, N. 38267. 


Petracco, 


Direttore. 
AVVISO D'ASTA. (3. pabb.) 
Superiore dovendosi alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base del $ 162 della legge pen. di fi 
nansa, si deduce 2 pubblica notizia: 
‘i. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 28 corr. 1863, da 
le ore 11 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme 
sertti dai $$ 249, 250, 251, del Fleg. sulle Dogane © priva 
tivo dello Stato. 
| Veggasi il oresanta Avviso nel suo intero tenore nella 
Gansetta di mart.di 59 maggio, N. 111.) 
Specifica delle merci da vendersi. 
Generi coloniali, meri di lino, lana e cotone. 
Dali" L R. Dogana principal, alla Salute, 
Vama, 19 maggio 1968 
L'L R. Direttore in capo, WcauBRAND. 
1. R. Ricevitore in capo, A. Varta. 


N. 7699. AVVISO. (2. pubb.) 

Di conformità al disposto dal $ 29 dell'ordinanza mini= 
ateriale 9 marto 1863, N. 27 del Bull. gen. delle leggi del- 
l'impero, reeasi a pubblica notizia, che S. Eccell. l'L R.luo- 
gotenente del R. Lomb,-Veneto , per eseguire quanto dispone 
il $ 41 della legge 17 dicembre 1362 d'imtroduzione del muo- 
vo Colico di Commercio, ha stabilito, che le notifeazioni di 
ui è cenno nell'art. 13° del Cod. di Commercio 17 dicembre 
4862 debbano per questa provincia essere fatte e pubblicate a 
mezzo dol'a Gazzetta Ufizile di Venezia. 

II presente sarà inserito per tre volte, tanto pella detta 
Gazsetta Ufiziale di Venezia, quanto nel Giornale di Verona. 

Dall 1. R- Totunal prov; 

Verona, 9 maggio 1 
Ul cav. Presidense, Fontana. 
Fraschini, Direttore. 


N. 9758. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb.) 
ln eonironto di Antonio Ghion, detto Rosso delli furono 

Antonio e Rosa Friso, esercente la professione di maniscalco, 

cattolico, celibe, avviata la speciale inquisizione in itato d'ar- 

erimine di furto, od essendosi il medesimo reso 
iaote siaiano tutt le Autori, di poca sicurezza a 
l'artesto e per la consegna del suddetto 
fi catari dì questo Tribe. 


| gregazione Provinciale alla Ditta | 
| Giacomo Piatti, quale participante 

al secondo prestito gettato sui 
capitalisti negli anni 1848 è 1849 
fruttante l'anquo 4 per 100. 

Viene quindi diffidato il de- 
tentore del suddetto Bono a pro- 
durio nel termine di un anno so to 
l'avvertenza, che in difetto, tra- 
scorso il termine medesimo, sarà 
dichiarato puilo, ed ammortizzato 
il detto Bono, e l'autore ron sarà 
più tenuto a rispondere pello testo. 
NI presente surà pubblicato, 

ed affisso nelle forme e luoghi 
soliti, ed Inserito per tre volte, in 
dre sucerssive settimane nella Ger 
retta Uffiziale di Venezia 

Dall’ LL R_ Tribunale Prov., 

Verona, 29 novembre 1862. 


verrà adita, 
gorri» 

dell 
come vacante. 
delibe 


N. 1599. 


= interesse , che da 
N 6018 
EDI 


Sopra Fai dll R 
Tribunale Provinciale di M; 


goni negoziante 
cato A. Finti in aggravio di Ba 
ni Giuseppe fu Pietro di Mar 
avrà luogo a quest' Aula V. nei 
giorni di gioveeì 6, 13 e 37a- 
gosto p. v_mai sempre al'e ore 
44 mattina, un triplice. esperi» 
mento d'asta dello stable in cal- 
ce descritto com avvertenza che 
Al solo terzo esperimento potrà 
aver luogo la delibera, a prezzo 
ima, qualora però 
re” i creditori in 
alore di stima, 
sempre però sotto l'osservanza 
del capitolato d'asta all G, il 
quale cell’ atto di stima ed i cer- 
feti cento d poter re 
is ezionabile a chiunque pres 
s0 quest' Uficio di Registratura. 
Descrizione 
dello stabile da vende 
NI fondo diviso in ti 
di terra con porzione di fabbricati 
rustici e cinli posti nella parroe» 
chia di S. Biagio Comune di Ba 
gnologS. Vito denominato Casino 
0 Ferrarie sotto i NN. di mappa 
del 4349, di 1313, di 1316, e 
di 4467, di crns. pert 42.12, 
censite scudi 268.0.1.8/48, 
di qualità arativa vitata, prativa 
e stimata totalmente di 
gue e Sscchetti e. dall'agri 
sore Sulam nella loro relazione 
29 geovaio 1869, N. 699, a. L' 
1958 178, 
lo verrà af 
fisso rei luoghi soliti di quest 
Città e nel Comane di Bagnolo 
S. Vito ed inserito per tre vi 
nella Gazzetta Uffziale 
Dall" LR. Pretura Urbana, 
Nantova, 4 maggio 1863. 
MR. Cons. Dirig,, Piocti. 
Gosmaroli, Agg 


4. pubb. 


appar no passato 1862 


ad insinuaria sino 


sinuatisi. creditori, 


@ di pegno sopra 
Michele 


rendita 


1.70, 
creditori, col 


5.79, | N46. 

L'I_R. Pretura in Adria 
porta @ pubblica notizia, che nel 
iorno 27 settembre p. p, som- 
merso nelle acque del Canal Bian 
co, cessò di vivere Giovami Zec- 
chinato detto Gua fu Zaccaria, 
senza lasciare d'sposizione di ul 
tima volntà. 


di que 


Venezia, 

Si notifica co 
1863. |tane quel che intendono di far 
valere per quasisi titolo una qual- 
che pretesa su tale sostanza. ad 
insinuare a questa Pretura il loro 
diritto ereditario entro un anno 
dalla data del presente Editto, ed 
a preseatare la loro dirhiarazio- 
ne di erede, comprovando il di- 
ritto che credono di avere, per- 


rata di cambiali 
Cane 





ppalN 





tarsi ad essi ignoti 
di 

Essendo 
A logo dell 


dichiarazione di erede comprovan- 
done il titolo, e verrà loro ag- 
giudicata. La parte di eredità che 

l'eredità intera, nel 
caso che nessuno si fosse dichia- 
rato erede, sarà devoluta allo Stato 


Il presente verrà inserito per 
tre volte nella Gazzetta Uffiiale 
di Venezia, ed sfisso 
Pretoreo, nei luoghi soliti di que- 
sta cità, e relle Comuni di Ce- 
regnano, Buso, San'Apellinare e 
Borsea. 


Dall LR. Pretura, 
Adria, 22 aprile 1863. 
Il R. Pretore, Monont. 


EDITTO. 
Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi 


ta è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
26 mobili ovunque 

mimobili situate nel Dominio Lom 
Bardo-Veneto, di ragione dell'ere- 
dità di Agostino Tosi decesso in 
Pontecchuo nel 20 ottobre dell'an- 


Perciò viene col presente 
vertito chiunque credesse poter 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro la detta oberata eredità, 


luglio pross. venturo inclusivo, in 
forma di una regolare petizione da 
lursi a questa Pretura in con 
fronto dell'avvocato Annibale dott. 
Mazzaroli, deputato curatore pella 
massa concorsuale ,, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dintto | i 
egl’intende di es- 
sere graduato nell'una o nell'al- 
tra classe; e ciò tanto sicuramen 
te, quantochè in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e Îi non 
insinuati, verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza 
getta al concorso, in quanto 
medesima venise esaurita dagl’in- 


competesse un diritto di proprietà 


preso nella massa. 

Si eccitano imoltre tuttii cre- 
ditori che nel preaccennato termi- 
De si saranno insinuati, a compa- 
rire il giorco 47 luglio p. v, alle 
ore 9 antim. divanzi questa Pre- 
tura, nella Camera di Commissione 
Giud. per passare alla elezione di 
un amministratore stabile, 0 cone 
ferma dellinterinalmente nominato, 
e alla scelta gella delegazione dei 

rverteaza che i mon 
comparsi si avranno. per consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'ame 
ministratore e la delegazione sa 
ranno nominati da questa Pretura 


Per ordine dell'I. R. Tribu- 
rale provinciale, Sezione civile in 


agli eventuali ignoti possessori per 


Alvise, esere stata presentata 
a questo Tribunale dall medesimo 
una petizione nel giorno 30 aprile 

‘1693, contro di Wiel 
Gioachino di Veuezia ed altri, no 
ché contro un curatore da depu- 


tuali per girata delle cambili di 
esso istante in pueto di cessione 
Heoi e benefici legali. 


EE 


LL 


AVVISI DIVERSI. 


Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia e Distretto di Vicenza. 
LI. R. Commissariato distrettuale 


N 2101 


m 
ti dgcumenti 

a) Fede di nascita; 

6) Certiticato di robusta fisica costituzione ; 

£{ Documento di legale qutorizazione all'eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, dell’ ostetricia, e 
dell’ innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fatto una lodevole pra- 
tica bieonale in un pubblico Spedale dell' Impero , od 
un biennio di lodevole sersigio coudotto, giusta’ gli 
articoli 6 e 20 dello Statuto. 

Le vomine sono di spettanza del rispettivo Con- 
siglio © Convocalo comunale, salva la superiore 2p- 
n. 


vazione. 

Gli eleiti saranno vincolati alla. piena osseranza 
dello Statuto, ed istruzioni surriferite. 

Vicenza, 10 maggio 1863. 

LR. Commissario distrettuale, 
Dott. ZANARDELLI. 

Dueville, con residenza in Dueville; annuo stipen- 
dio, fior. 400; indennizzo pel cavallo, fior. 200 ; abi- 
taniì N. 2,860, de' quali 2,657 a gratuita assistenza ; 
strade tulle buone iu piano; lunghezza miglia 5, lar* 
ghezza miglia 3. 

Quinto, con residenza in Quinto ; annuo stipeo- 
dio fior. 420; indennizzo pel cavallo’, fior. 80; abi- 
tanti N. 1,520, de' quali 1 4N0 a gratulta assistenza ; 

trade tulle buone in piano ; lungherza miglia 4, lar: 
ghezza miglia 4 


{ N. 2767. agi 

| L'I R. Commissariato distrettuale di Cittadella 
Avvisa 

| Essere aperto a tutto 2) giugno p. v.. il concor- 

s0 alle due Condotte medico-chirurgico-ostetricire, qui 

| sotto indicate. Le istanze, d'aspiro dovranno essere 

prodotte al protocollo commissariale, entro il prefini- 





suddetti eventuali possessori, è 
stato nominato ad essi | avvota- 
to Maroni in curatore in Giv- 
dizio nella suddetta vertenza, al- | 
l'effetto , che l'intentata causa | 
possa in' confronto del medesimo 
proseguirsi e decidersi, giusta le 
norme del vigente Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col 
este publico Edito, quale Avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia, e possa voltodo comparire 
a debito tempo, oppure fare avere, 
© conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od an- 
che serglire ed indicare questo 
Tribunale altro patrocinatore, e im 
somma fare o far fare. tuto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari, dil- 
fidati che su la detta petizione, 
fù con decreto d'oggi prefssa l'Av 
la Verlale del ‘giorno 7 agosto 
® v, ore 40 ant, cina il punto 
dei benefici legali, essendosa in- 
tavto aperto il concorso con altro 
apposito Editto, e che mancando 
essi re convenuti, dovranno impu- 
are a sè medesimi le conseguenze. 

Dall’ R. Trib. Prov., Se- 


Albo 


tabbrich 
4. pubd. 


possono 
questa Preto= 


, e sulle 
Vevezia. 


HI Presidente, VENTU 
Sostero. 
N. 8431. t 
EDITTO. 

Si rende noto a Giuseppe 
Greggio assente, d' igoota dimora, 
che il Consorzio dei canonici € 
prebendati in l'adova produsse in 
di lui confronto istanza per asse- 

€ pignoransinto di crediti pro- 
fessati per fit Giuse 
Lando, Vincenzo Colò ed Angela 
Beda-Cocco vedova Beltramelo m 
esecuzione della: sentenza 19 di- 
cembre 1860, N. 7674 di questa 
Pretura, e che gli fu deputato in 
curatore questo avv. doit. Valeg= 
gia, affochè lo rappresenti in que- 
sta vertenza esecutiva. 

Dovrà quindi esso Greggio 
fornire al curatore le occorrenti 
nozioni, altrimenti attribuirà a sè 
medesimo le conseguenze. della 
inazione. 

Locchè si pubblichi ccme di 
tnetodo, e s'icserisca per tre volle 
pella Gazzetta Uffziale. 

Dali LR. Pretura, 


al giorno 40 


mobili 
do-Veneto, 


mero 5011. 


venti 


aucorchè loro 


un bene come 


essere 


Tribunale Prov. di 

ua deliberazione 4.° maggio corr. 
N. 4006, ha pronuociata la inter 
dizione, per mania, di Montini 
Gaudenzia fa Giuseppe di qui, e 
che questa Pretura deputò alla 
stessa in curatore il nob. dottor 

iovanni Caffo pure di qui. 

li presente sarà. pubblicato 
come di metodo, ed inserito per 
tre volte: diverse nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia 

Dall L R. Pretura, 





presente Editto | Si notifica che nei giorni di 
martedì 14, 21 luglio e 4 ago 
sto p. v. incominciando alle ore 
44 antimer. avrà luogo in questa 
Aula Verhale il triplice esperi- 
mento d'asta dello stabile in ap- 
presso descritto, con avvertenza 
che ei primi due esperimenti si 
delbererà solo a prezzo almeno | 


di Marco Azio 


pubblici 


ri even 





Tribuale 
dimora dei 


dei certificati censuarii ed i.ote- 
cariì è liera l'ispezione a chiun 
que presso questo Uflicio è 


nella mappa censuaria sotto i NN. 
4490, 1491, 1492, 1493, 1494, 
4496 e 1550 1/2, di complessi» 
ve milanesi pert. 67, tavole 13, 
coll'estimo di seudi 374:3:4, 
costituito da due corgi distinti 
l'amo entro l'argine di Srechia, 
afativo, vitto. comprendente Je 


detto tume, 
gelsi, difeso d agineli consorziali. 
Stimato in fiori 2099 

Il presente Editto ve 
Uicato ed affisso all'Albo di que- 
sta Pretura, e nei siti luoghi ci 
questa Piazza, ed ins 
volte nella. Gazzetta U 


Dall'Imp. K Pretura, 
HR Pretbre, GARDELLINI 


EDITTO. 
Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che aversi possoro 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, esule im- 
ate nel Regno Lombar 


Apostoli, Fondamente Nuov 


Perciò viene col presente 
chiunque credesse 
dimostrare qualche ragione od > 


insinuarla sino al giorno 31 
luglio p. v. elusivo, in fora di 
una regolare petizione da prodursi 
a questo Tribunale, in confronto 
dell'avvocato dottor Radselli de- 
putato curatore nella massa con- 
orsuale, colla sostituzione di i'av 
vocato Ariuso, dimostramio non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensiove, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egl' intende di 

graduato nell' una o nel 
l'altra dlasse, e ciò tanto si 
curamente, quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non intinuati verranno senza et- 
cezione esclusi da tutta la sostan- 
1a soggelta al concorso, in quanto 
la medesima vemsse essurita dagl' 
insinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
‘ di pegno sopra un bene compre» 
s0 nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel preaccemnato ter- 
mine si saranno insinuati, a com- 

il giorno 

alle ore 1 ant. dinanzi questo Tri 
banale, nella Camera di Commis: 
sine , per passare all'elezione di 
un amministratore stabile, o con 
ferma dell interinlmente nomina- 
to, e alla scelta della 

dei creditori, col' avvertenza che i 
non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la 

saranno nominati da questo Tr- 
banale, a tutto pericolo dei cr 


Ed îl presente verrà affisso 
se dea pl, cd isrio s 


ne, col de’ documenti contemplati | 
ll arciducale Statuto 31 ottobre 1858. Ì 


sine 


Cittadella, 7 maggio 1863. 
L'I. R. Commissario 
'SALSILLI. 

Descrizione delle Condotte. 

veri N 1060;| 


ce colle frazioni 
ti al Ca ne di Piazzola ; anime N. 1.750; 

tene al Comune di, Soa ig n ivi he. 80, 

Ser compenso del cavallo; strade tutte buone e 


‘ia Presidenza del Consorzio Brentella | 


si “ iddetto, ad | 
interessati; del Consorzio su 
una enerale sonvocazione che avrà Sugo la fior: 
"tabalo 6 giugno p. v., alle ore ti 
fato Ul ua residenza sli in questa cià i Cal 
lemagi civico N. 809 secondo piano. 
Vemaggiore. ti som eci lla tornata cop volo dellbere- 
tivo, un ante di ciascuna delle Gomuni con- 
Aordate , tuti gli aventi particolare investitura su 
cipali dell'acq cotto. o 
canal e an relative all'intervento legale degl 
ioteretai all a'unanza  s0n0 tassativamente dite 
sialuto superiormente approvato. 
cao Soia Earà pubblicato ed also per comu- 
08 
Pe "Dall Uficio delia Presidenza , Treviso, 15 maggio 


1868. 
1 Presidenti, 
A. nob. AVOGARO. 
€. GucomeLLI. 
€. Connrna. 
 n0b. MARANGONI GHIRLANDA. 
LL BoscHIERI. 
Il Segretario, 
R. Mondin 
Gli oggetti da trattarsi saranno i squenti : 
1.° Esume ed spprovazione del conto consuntivo 
1862 
‘3° Esame ed approvazione del conto preventivo 
1863; 
‘3° Proposta di eliminare alcune partite dalle re- 
stanze, altive ù 
4 Nomina dei revisori del conti consorziali ; 
5° Domanda dell'ex custode Poloniato Nalale, per 
ottenere un susridio a titolo di pensiune. 


1 sottoscritti dichiarano , che dietro 
sig. ingegnere Luigi Bigon, per motivi d'vtà e di sa- 
lute , all'incarico di agente della Compaguia «i assi- 
curalione contro | danni degl'incendii ec.. di Milano, 
venne dalla Compagnia su idelia nominaio a nuovo 
ente, il sig. Tommaso Morandi ingeguere civile, a- 
îante in Movigo , contrada.S. Rocco N. 17, ed invi 
tano perciò i s‘guori assicurati gresso la detta Com- 
pagula, a rivolgersi quind'invanzi al suddeito sig. in- 
geguere Tommaso M-randi, per tutto quanto concer= 
ne il relativo contratto. 
Per lav Compagula di 
vigo, 15 maggio 1863. 


ssicurazioni di Milano, Ro- 


* Ispettore, 
Enmico PENSA. 
L'agente rin 
Luigi ing 


n Calle 
Remer, all'anagr. N. 61 a 
TA, Lio] 
I prezzo. 
‘Casa al SS. Salvatore, in Il 
ri, all'anagrafico N. 5212/08, per annui poss *azre. 
Botlega_e retroluogo, in Merceria al $$. yy 
re, anagr. N. 5019, per anuui fior. 3s1 o 
"Altra nella detta Merceria, al'anagr. \ spy 
per onu B0r- 208. 3 narzher 17, 
Cas a S. Margheri 
"N. 3005, per andul Da 02," ! Piano an 
Magazzini è S. Baroaba , ai T : 
N DIO per ano TUF. 180. © © SPPeIO all'asg 


BACOLOGI." 


la Società PELLINI e MAYER BOG 
prossima stagione bacologica ; non ommenien el 
Alcuno , onde ottenere nei paesi di Turca "tto 
Buona semente bachi pel raccolto 1864, ci ig, dit 
gelto il socio aver BOGAES, è di gia parita et 
stantinopoli pf paria, da dove al rete pia 
no scegliendo la località migliore per la à 
MI 1, doni era 

‘soltoscritto domiciliato in Vicenza, ri 

mission: tanto per di miro quanto per proteta 
al momento delia sua partenza per l'Oriente ©" 
sempre però per una determinata quantita, onde 3 
assumere impegni che difficilmente la Soc ta port 
be bene cisimpegnare. Ogni commissione doxri sat 
almeno di una libbra metrica di semeule, € pet" 

uvenieste caparra. A comodo del at 
+ qualora sì tratti d'una paria dite 

jiza , il sottoscritto è ubposto dir 
cpl cita dei Vere. ove sta chance 

stabilita “per trattare di perso; 

{ella commissione. o 
Vicenza, 1.° maggio 1863. Luici Pra 


PREAVVISO. 
(RICO DESSORT 


esporrà al rispettabile pubblico, al quale si 
manda per uu Numeruso CODCOrIO, | suoi 
STEREOSCOPES MONSTREx 
STEREOSCOPI GIGANTI AMERICAN 
con 15,000 pirrenenTi venvIE 
di tutti i paesi della terra 
che verranno nella piccola sala del kido 
ear pr del Ridoll 


L'apertura avrà luogo fra alcuni gior, guy 
quanto verrà indicato con particolare avsiu, 


Il deposito carta di GIUSEL'PE PHI\ 
KEL, fu trasportato dal Palazzo patria. 
nel l'alazzo Cappello, Fondamenta Cana 
ca, N. 4328, ove il genere vi 





N. 1158. vi alle 
EDITTO. 

Sì notifica col presente Fdit- 
to, che sopra istanza 1° maggio 
curr, N. 1450 suddetto di Hene- 
detto Vonzetti negoziante di Le 
iuara, veume da questo LL Hi lr 
Bonale qual Senato di commercio 
avviata ja. procedura di attiche= 

, Contetmplita 


ner di 


sopra la sostanza di ragione vello 
stesso esistente. nei Heguo Lot 
dardo-Veneto, e nominato il No- 
tao dott. Giacomo Zayo di Len- 
dara in Commissario giudiciale 
gel stquestro, inventario del a so- 
stanza stessa, e pella divezione 
dele trattative di composmento, li 
s0syeso frattanto ogni agaiaento 
Sì noltica toute che ala 
rappresentanza inveriale dei cre- 
ditori vennero nomuati i leroni 
Gioachino di Lendivara, Moisè E. si 
Levi di questa città e Sebastiano 
Tolflati di Padova, e ce dal sud- 
detto Commissario. verrà pubb 
cato particuiare invito pella insi- 
tuazione der crediti è pertrati 
ziove dei componivento 
NI presente suà allisso nei 
anodi e luoghi soi di questa cià 
€ Lendinara, mserito per tre volte 
pela Guzzetta Uffiziale di Venezia 
è di Vienna, e diretto per la po- 
ata a ciaschieduno dei creditori. 
Datî L H. Tribunale Prov, 
Hovigo, 6 maggio ist. 
li Presidente, SACCENTI. 
leracco. 
2 pubb. 
EDITTO. 
Si reca a° publica notizia, 
che sopra istanza odierna N. 8225 
di Anva Scatturia quale madre e 
tutrice del minore Antonio fu Paolo 
Angelini, negoziante di merci a 
S. Luca in questa cità, fu avviata 
la procedura di componimento di 
cui sa legge 47. dicembre 1862, 
nommato in Comuissario giudi= 
ziale il Notaio dot. Vomemeo Cor- | ni, di 
sale anche pei sequestro, inventa- | ri 
io, stima ed amministrazione cole 
norme dalla detta legge tracciate, 
di tutta la sostanza mobile dele 
l'istante, ovunque posta, come 
gel imzobie che si rova or 
l'Impero Austriaco, ad eccezione 
dei Conto milan 
Furono deputati. poi i gi 
Barriera ed Aubi, Fraccroli GE 
Ditta € Giov. Pendini. rappreseo= 
tante la. Ditta Ziegler ed Haus 
smann in qualità di delegati pem- 
cipali provvisori è i sigg. May- Si 
rarques fratelli e Premoli Leme- | bunale, 
to io quat di sost co Ù 
2a che sarà în seguto 
notificato | termioe per la ins 
nuazione dei crediti, l'invito per 
la trattazione del componimento 
amichevole, libero ad ogni credi- 
tore d'isiavare il suo eredi 
cogli effetti iegai del $ 45 della 
dtt 13 deco ita e 
s._ Locehè si afigga all'Albo e 
S' inserisca per tre volte nela Gar 
netta Ufiziale. 
Dall' 1. R. Tri. Com. Marit, 
Venezia, 15 maggio 1863. 
Ni Presidente, Biapene. 


attigga 
dizione. 


tro in Restara di 
arativo. vitato con 


m Pi 
tbaggio 1863, 


4. pub. 
rificati 


morte 
ordine 


eredità 
ragione: di Marco 
abitante ai Santi edi di 


del 


sato, d 
vegoù 

guano, 
tata dal 
Giuliani 


Si 


pretese 


nano, 
cazione. 


B agosto pv, 


v 


istanza. 





[dla 
din 
guenti 


IL 





della procedura cambiari. 
Incomberà quindi ad esso Ku 


gli curatore in tempo utile ogni 
creduta eccezion, oypure scegliere 
e partecipare al Tribunale altro | 
procuratore, mentre in difetto do- 

urà ascrivere a sò medesimo le 


rca pe 
setta Ulfizile a cura della Sje- 


Dall'L 
merciale Marittimo. 
Venezia, 12 maggio 1863, 


N. 3179. 3 


posti di 
uico Benvegoù gm Pirtro, morto 


esistono 
d'argento valutato a. L. 18, 


altre a. L. & 
dei deyosito N. 3 


delegato all'atto di suggello in 


bunale 3 febbraio e 3 marzo 1826 
NN. 4774 e 8296; e risultando 
dagli atti di ventilazione di detta 


sidui due depositi spettano agli 


a Pasqua Benvegnù maritaia Ri- 


Jati, di Arzignano, e Caterina Giu- 
liani vedova di Amonio Rossetti- 


10, a Pietro. Beovegna, di 
Poggiana Maggiore, e ad ‘Ange 
Benvegnù maritata ‘Marchesio, di 
Padova. 


rappresentanti, nonchè qualunque 
altro intendesse di avere delle 


insinuarle entro un anno, sei set- 
timane e tre giorni dalla terza 
pubblicazione del presente Editto, 
altrimenti si riterrà la caducità 
dei depositi stessi 


retta Uftziale di Venezia, rimes= 
sa copia del presente Editto alle 
Preture di Montagnana ed Arti 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 28 aprile 1863. 


N. 25%. 


sopra requisitoria dell'IL R. Tr 
tusale Provinciale di Udine, ad 


Pappafava dei Carraresi di Pado- 


23, gontro Antonio fu Pitta Re: tolo 


sua residenza nel giorn {* giu. | 


sarà venduto al miglior offer 
a qualunque prezzo, anche 
sotto della stima, 


ore 10. ant. colle norme | tore senza il previo deposto 
a. fior. T1 effetti d'argento 
Garanzia delle spese eventual 
TILL Li solo esecuiznte gi 
esentito da tale deposito 
AV. HI deliberata dì è 
positare ento giorn to dl e 
mo della delibera all'1. R la, 
ra di Lat T'amporto si teo 
bera i moneta fina diga 
omo ng, me È gi ine 
posto di garanzu 
Ve so l'en 
facesse deliberaturo, dovra 
tare solito del rezza d 
Vera l'eccednta dei di a cr 
| dito di capitate imeressi e pa 
VOLI pezzo di terra se 
slalo viene Venduto a coro en 
ai misura, è Delo suo © gu 
= in cui sì Uoverà vel guri 
pubb. | delibera, senza. respabià 1 


far giungere al deputato 


ne della propria inazione. 
dl presente sì pubblichi ed 
pei luoghi soliti, e s'inse- 
volle in questa Gar- 


R. Tribunale Com 


Presidente, BiapENE. 
fieggio. 


EDITTO. 
rende noto che nei de- 
uesto Tribunale ai ri 


l'aggiudicazione dell'est gie 
dell'eredità del fu Dome 


rato, fostochè avrà gusti 
pagamento del prezzo di delle 
VIII. Mancapio i dd 
tario agli obblighi di cui l'an i 
al fondo sarà venduto ad usi e 
va subasta a qualunque pressi 
adulto: suo rischio, però + 
spese. 


nel 26 gennaio 1820, 
L. 56 ed un orologio 


uale 

del deposito N, 301, ed 

qual: residuo 

4; depositi ve 

dal Commissario giudiziale Descrizione 

dello stabile da subastai 

mappa censuaria di 3° 

liano con Fiambrozzo, diro 
di Latisana, 

N. 258, dicem per 15 

rend. aL $6:98 

di cen jert 
rend. 3. L. 6:15. 
“Totale cens. perte 3 
rend. a. L. 33:43. 

Confina 1 levante e 154 
tana strada che meile di fm 
mezzodì Roggia Cerchia, par 
mappale N. DIA. mediante 
atimato in comlesso ad as 
fior, 710. 

aigga all'Albo, sue 
sia piazza e per ire vole ne 1° 
glio. Uffiziale. 
LR. Pretore, 
2 maggio 186% 
Ai R Pretore, Zonst 
Gio, Batt, Tavaw or 


N. 1396. sp 


del suddetto Benveguù, in 
ai Deereti di questo Tri- 


già aggiudicata, che i re- 


lella metà della medesima 
fu Bortolo benvegnù, cioè 


ì Montagnana, e Lucia Ben: 
maritata Giuliani, di Arzi= 
ora defunta e rappresen 
ile due sue figlie Colomba 


moghe a Giuseppe Fusto- 


Gio. Ilarione, sotto Ar- 


citano i suddetti 0 loro 


EDITTO 

LL. Pretura di Pv È 
Cadore, rende noto ai pub 
che nei giorno 20 mago È 
dalle ore 9 anvm. ale? 
terrà nel proprio 
di apposita Con 

no d 


Sui depositi anesett, ad 


pubblichi all Albo del Tri- 
€ per tre volte nella , 
23. dicembre 1862 N Îf 
sotto le condizioni por? f° 
stesso, aggit Ù 
immobile sarà ven 
ualurque. 

1) presente 
soliti luoghi, ed 
volte consecutivi 


ser l'opportana pubbli ossa 
af 
tivo perte 
Presti, tene za 
Carni, Dir. 
Pieve, fore, 
ore, Spent 

HRS Gaeazi, AL 


ET 


8 pubb, 
EDITTO. 
I R. Pretura di Latisana 


N30 EDITTO. 


fade noto, che 1. 

Prov, Sezione ce» 

con deliberate 9 ae 

Di 7464, d chiarite 
mania elisa As 

Aalsita di Giuseppe di qu 

questa LR. Priora 1° 

dinò in curatore dl pr. 
Dall. R. Pretura 

Mestre, 5 maggio 

HR. Pretore, vorrusa 
Gaggi Baschi 


del nob. co. cav. Alberto 


TO, Lrà nel Jocake di 





%, dalle ore © alle 18, 

rimento d'asta dello sta- 

calce descritto, alle se- 
Condizioni. 

ll fondo sotto desc 


Nessuno potrà fn 
Rn Bra Sei 
pe ii 


dot Toma ti resi Pron Congo 


eccelso Mini 
dulo all'avvocato i 

chiesta tra 
leo, Preti 


1 Ministero di 
basare il piede d 


no di domani 
ijipotecarii sp 


Imogazion 
tano dl 5 e %a | 
mente 11 5 pio! 
6 0 di 4 mesi. 
Vienna 17 mi 


gusute quesito. 
Di qualche 


detto, abbiano inco 
me inflitte dai Som 
le Lettere aposto 
« Sacra Poeni 
« perpenso, rescribi 
è Datum Rom 
« vetobris 1862 
«A 
A 
sposta: della 
elesiaatico, che do 


Maliana | si 
tisposte, date culla 
illecitudine Mi pred 
icolo della coaz 
meno, per 1 
domanda di . S 


& parlare, ma 


e, è Riccardo] 





po esecutante sarà 
deposito. 
beratario dovrà de 
ri 0tL0 dal for. 
alli Th 
l'importo si dale 
fina d'acgeno a 
Al giù efettuato 
ua 
l'esceutante si 
ri, dovrà depose 
prezzo di der 


10 ad una Due 
dunque prezzo, 
hio, permeolo € 


consuaria di © 
lbrazzo, distretto 


levante e tran 
pelle ad Att, 
Cerclissa, panenta 


all'Albo, su que 
tre volle nel Fo 


| pretura, 
maggio 196% 
tore, ZORSE. 
i, Tavaui Gare 


29 maggio P£ 
alle 3 po 
Tucale a meo 


gi affisso nei 
È drito per tre 
sella: Gazzetta 


GIOVEDI 21 MAGGIO 


18:90 all'anno, 
in 


mteciazioni si peevono 
La "aneando i fppi. 


LI 


‘Sani 
soldi sustr. 1 


:70 all’anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


9:45 al semestre, 4:72 ‘, al tri 
‘ad In Banconote al eofso di Gna. ne 


| cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventagiieri, N. 


N° 6357: € di fuori per letra, 


[aria Formosa, Calle Pinelli, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffisiaii soltanto gli atti e le notisie compreso nella parte uffiziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


ila 
avoeato 
ale! 
NOTIFICAZIONI 
il Ministero di finanza si trovò indo! 
usare il piede d'interesse degli Assegni 
N pesi, a scadenza semestrale, dal 5 e '/; p. 
Hp. %, € quello degli Assegni ipotecarii 
petali a scadenza di quattro mesi, dal 3 p.% 
abeti po 
(Questa 
go di domani i 
sgilpotecarii speciali emessì; finora ia quanto 
183 quegli Assegai ipotecarii speciali, che sca- 
So col giorno di domaui, ma che sono portati 
filato dopo il giorno della scadenza per la pro- 
, viene buouificato per quelli che por- 
è "3 p.°/ d'interesse, e rispetuva 
% p.0o l'interesse non ancora scaduto di 
Ho di 4 mesi. 
Vieona 17 maggio 1863. 


".U TT9tmTT7T°6è€èèé. 
PARTE NON UFFIZIALE. 


‘enezia 21 maggio 
con deliberazione 8 maggio a. c. 
zione centrale trovò d' elevare al Ill grado, 
iva Ufficio proprio, il Comune di Castelguglielmo 
i Distretto di Lendinara, Provincia di Rovigo. 


usizione entra in attività col gior- 
on è però applicabile a quegli As- 


queate documento 
Bea 

Uu coulessore, desiderando avere una vor 
sicura, a cui attenersi nell'esercizio del suo mi- 
nistero, domanda umilmente una risposta al se- 

nle quesito. 

Di qualche tempo circolano alcuni Indirizzi, 
ae' quali, con tutta |’ apparenza di rispetto verso 
la S. Sede, si cousiglia e si supplica il Sommo 
felice a spogliarsi spoataneamente del dominio 
wmporale, Oc si cerca se le persone, che hanno 
wiueritto ua qualche indirizzo del tenore sud- 
fl, abbiano incorso la scomunica ed altre pe- 
w iulitte dai Somuni Pontefici nelle Costituzioni 
« ltlere apostoliche ? 

«Sacra Poenitentiaria, praefato dubio mature 
+ perpenso, rescribit : A/firmative : 
gra lomae (7 Poenitentiaria die 6 
coctobris A 


unità italiana nella 


gure con nto. religioso 
indeado però di 


dumeaica prima di giugno, iu 
laleggiare solamente lo Statuti 
* Dopo le recenti dichiarazioni di cotesto 
Gwerno, che da esso non vengono coartate le 
tdigioe ceremonie, fra le quali è compresa la 
lata dello Statuto, oggi convertito nell’ unità 
liana, si renderebbe inutile ritornare sulle 
‘ipoite, date dalla S. Penitenzier 
ilcitudine ali prendervi parte, essendo cessato il 
pricolo della cuazione, e delle sue conseguenze. 
$ seuza riscontro la 
nzieria le fa consi- 
tire non esser praticamente vera la_distin- 
Hine, ch' Ella crede possibile, mentre non il s0- 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA, 
Kwanzo in tro parti, della sig. Henry Wood (*) 


SECONDA PARTE, 


XVI 


Una violazione di domicilio. 
{Contiouazione.) 
— To'1 10°! disse Cornelia, partita che si fu la 
Manning ; io la credeva con voi. 
— Con me! chi ? domandò l'avvocato 
Ie chiusa in camera con me la_ maestra? Il raf- 
intere V' ha forse sgangherato il cervello, Cor- 


crede 


— la somma, fratello, cetto è che nascondete 
Juno in quella stinza. Chi è ? Bisogna ch'io 
tappa 
in ciò urtava l'uscio con quanta forza ave- 
polsi. 


li Toccava adesso a Cornelia spalancare 
i le sue labbra aggriazate s° apersero anch' esse, 
4 parlare, ma si richiusero senza dir nulla. 
— Quell'uomo, proseguì Catisle, è un vostro 
‘tate, è Riccardo Hare! 
Ella rimase muta, costernata ; ma di repente si 
Mit, è tornò a volere che I’ ascio le fosse aperto. 


da 


) V. i NN. dell'anno 4862: 294-293; del 1863: 1, 
t-13, 18,49, 23-25, 28-20, 31-96, 40-42, 46-48, 
1-0. 62-6,68, 0:73, 1941, 85-87,90-25,95-98, 
"GAZZETTA CPFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
prestate traduzione. 


lo Clero, ma tutti i fedeli prenderebbero parte 
una festa religiosa, che fu plauso per mas- 
alle più ingiuste usurpazio 
fluo ripete che la S 
‘a in argomento, fio dal 180 
l Italia; cioè: « Nou esser le 
stori ed ecclesi 
« stici di portarsi al canto dell' Inno Te Deum, se 
« mai venisse prescritto in occasione deilo stabili- 
« mento del Governo invasore. Oltre di che, non è 
« di competenza delia podesta laicale prescrivere di 
« propria autorità pubbliche preghiere ; in questo 
all’incompetenza della potestà sì unirebbe la 


« manifesto incongruenza deli’ oggetto, che rende- 


« rebbe piuttosto insulto, che un atto della religio» } 


« ne, perciocchè, essendo ogni cantico spirituale, e 
« l'Ambrosiano specialmente, l' espressione del giu- 
« bilo, ed essendo per ciò questo riservato alle gio- 
« conde solennità, ed alle occasioni di pubblica al- 

legrezza, il cantarle iu quest' occasione sarebbe 0 


«ua manifestare, v uu mentire con un alto pub- | 


« blico e sacro un sentimento affatto contrario a 


« quello, da cui esser debbono penetrati i propri | 


«sudditi, e figli della Chiesa, in un avvenimento 


« funestissimno, preceduto, accompagnato © seguito ! 


« da tante violenti ed ingiuste operazioni, quale sa- 
« ra il rovesciamento della sovranità temporale di 
« essa Chiesa, e l' intrusione di un Governo tanto 
« più a lei nemico in fatti, quanto più affetta con 
«le parole di esserne prote:lure ; in una parola, la 
« rovina spirituale e lemporsle dello Stato pontifi- 


cio, e lo scompiglio di tutta la Chiesa cattolica. » | 


« Tanto dunque Le sia di norma 

* Dalla S. Penitenzieria lì 46 aprile 1865. 
«A. Cano, Casino, P. M. 
« A. Rusini Segret. del S. P.» 


CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 17 maggio. 

L' Oesterr. Zeit. ha da Londra i segueuti rag- 
guagli sul noto fattu del bustimento austriaco , 
che fu fermato € Visitato dai separatisti ameri- 
con 

« 11 25 marzo, il ba:k 
no, che andava da Newport in Inghilterra, a_N 
va Yorek, carico di carbone, comandato dal ci 

itano S Mandlich, vide venirsì incoutro a 29. 
0" di la 0” di long. un bastimento sotto 
vela, che portava ‘a bandiera dell'Unione Il c 
pitano, supponendo che chiedesse soccorso, mise 
in panno e il bastimento gli giunse da presso. Que- 
sto pose in mare una scialuppa cou 40 uomi 
armati, dei quali uno era Portoghese, e serviva 
da interprete. Tutti salirono a bordo del bark. 
Allora fu ammainata la bandiera dell’ Unione , e 
issata quella degli Stati separatisti. L' ufficiale 
scese nella cabina , chiese di vedere le carte di 
bordo, che trovò pienamente sodisfaceuti. L'inter- 
prete portoghese rispose alle domande del capita- 
no essere quel bustimento appartenente ai separa! 
sti, chiamato la Florida, e che essi inalberavano 
spesso la bandi»ra degli Stati Uniti. Allora l'uf- 
ficiale chiese che il capitano prendesse a bordo 
selte persone, che aveva fatte prigioniere. Il 
Maudiich rifiutò, von avendo egli a possi Î 
trovare per essi un luogo adatto di sbarco, ma 
poi aderì a prenderne due. L' ufficiale fasciò il 
Bark, poi ritoruò con tre persone, diede un vi- 
gliettò al capitano, e gli disse di larsì pagare a 
Nuova Yorck. Il viglietto dicev Serve di cer- 
lificato che il Costantino, cap. Mandlich, prese a 
bordo come passeggieri le seguenti persone: G. 
Brow di Long-Islund , Carlo Deoning, di Boston, 
€ Patterson di Boston, onde recarli a Nuova Yorck. 
Il primo fu fatto prigioniero sulla scuna |’ Alde- 


—icrr———2#—€—#u__ 

— Ma, sorella, osservò l'avvocato, siete in un 
arnese non troppo decente. 

— Pob! che importa? ella replicò vivamente; 
immaginate forse ch' io voglia far cerimonie con lui ? 
con ua ragazzo, che una volta pigliava a scappel- 
Jotti le dieci volte in un di? Eh! via. 

Cariyle credette doverla lasciar fare : 
le schiuse l'uscio, raccomandandole di dar il cate- 
naccio, entrata che fosse. Quanto a sè, ei si recò 
nella stanza vicina, e, chiamato Piero, gli commise 
di mettere due posate sulla tavola, e di portar da 
mangiare e da bere. 

— Desidero star solo, proseguì Carlyle, e che 
nessuno venga a sturbarmi. Quando avrete apparec- 
chiato, andate a dormire. 

Benissimo, signore, replicò il servo; ho da 
portare prosciutto? 

— $i 


— Perchè , vedete, signore, se ha da cenar con 
voi il sig. Dil, so ch'egli n° è ghiotto oltremodo. 

— Ben dunque, portate prosciutto, poich' esso 
piace tanto al sig. 

Quest’ astuzietta dell'avvocato ebbe per effetto 
che liero corse in cucina ad annuaziar l'arrivo del 
vecchio; la qual cosa sviò del tutto i sospetti, che 
avrebbe potuto formare la servitù rispetto a quella 
cena in due. 

Carlyle tornò da Riccardo, e lo trovò in pie- 
di rimpetto a sua sorella, che ambidoe si guarda- 
vano ancora ad occhi sbarrati. Riccardo avera avu- 
to, nella classe di persone, con cui usava, frequenti 
occasioni di veder donne in bizzarra e fantastica foggia 
acconciate, ma pur non avera veduto in sua vita ac- 
concialura nessuna, che potesse, per istravaganza, 
star a petto di quella della Cornelia; nè mai Ho- 
garth pose a riscontro due simiglianti caricature 

Scarpe nere, calze nere, sottanino di flanella a 
mezze le gambe, sciallo inimmaginabile di rascia 
verde, con frange capricciosamente ineguali, turbaa- 
te cospicuo per bruttezza: tal appariva in quella 
sera la graziosa Cornelia. Vesta di saio con più d' 
un bottone mancante, palandrano stazzonsto, cappello 
informe, pizzi enormi, mani tremanti, cera spaventata: 
tal era Riccardo Hare. 


baran, e gli altri due sul bastimento lo Star of 
Peace, entrambi presi dal piroscafo separatista la 
Florida, comandato dal tenente Maffiog. Da > 
re il passaggio pei tre prigionieri degli Si tit: 
7 In alto mare a 49.40 di lat. e 33.50 di 
I chiese quindi al capitano se vo- 
j rgli il suo carico di carbone; ed egli 
| rifiutò. Poi gli chiese se avesse forse da vendergli 
| patate, caffè o tè, e non potendo nulla ottenere , 
| lasciò il bark co' suoi marinai, dopo esservisi trat- 
tenuto circa un'ora e mezzo. Secondo un’ altra 
| versione, il capitano avrebbe dichiarato al console | 
| austriaco in Nuova Yorck, che l'ufficiale separa- 
tista voleva gettare il carbone in mare, meno | 
quanto era necessario per zavorra ; ma ri-} 
nunziò, vedendo che il carico non era grande. » 
Il 16 corr., fu deciso il processo 


del periodi» 
co la Reform: L' eslo ne fa la piena assciazione 
dell'estensore, sig. Schuselka, che venne dichiara- 
to innocente. 

L'ufficiale dell'I. R. Cassa di riscossione di 
! Sanok ( Galiizia ), Ignazio Konstantinuwitz, fuggì 
col denaro della Cassa, nell'importo di 4,800 
fiorini. 

Secondo il Pester Lloyd, si annunzia che il 
barone di Rotbschild verrà inalzato al grado di 
conte. (Idem) 

Lissa 15 maggio. 

| teri 14 corrente a mezzogiorna 

| co passeggieri in viaggio di diporto. Mercè le gen- 
tili prestazioni dell' esimio I R. maggiore d' 
fanteria marina, comandonte interinale di fortezza 
ed isol Feil di Pleil, il piroscafo fu accolto 
con ispari di spiogarde, e la musica del battaglio- 
ne d' infonteria marina, qui di presidio, si fece ad 
incontrarlo. La sera poi, le principali famigiie del- 
la borgata parteciparono al trattenimento con bal- 
lo, che fu dato sul cassero del piroscafo, e l'egre- 
gio Podestà, sig. Pietro D. Dajmi, offrì ‘ai signori 
un'illuminazione sopra barche ngl porto, facendo 
loro vedere la ‘maniera di pescaze le sardelle. La 
artenza del Calcutta fu salutato da sparì, come 
l'arrivo, ed accompagnata dollo musica. 


0. T.) 
n 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI FIUME. 
Seduta d’ apertura del 16 maggio. 
Il supremo conte cav. di Smaicin qualità di 
Capitano civile, apriva la seduta con maschio e 
ubusto discorso, col quale, accennando di volo al 
legale scioglimento della passata Rappresentanza 
municipale, avvenuta in virtù di potere reale, ed 
motivi che lo causarono, e, che furono in prin- 
cipalità gli attentati alla legge, e l’aperta opposi- 
zione al nesso politico col Triregno, enaunziava la 
clemenza reale, che in oggi toglie lo stato eccezio- 
nale, che pesava su questa città, col ripri 
to del libero esercizio della vita comuna! 

Inoltre faceva caldo appello al custituzionale 
patrioltismo della novelia e più cospicua Rappre- 
sentanza municipale della Croazia. di rispettare le 
leggi e di mirare alle migliorie deile nostre ma- 
teriali condizioni , e libere istituzioni comun 
che dobbiamo attendere fiduciosamente dalla non 
lontana Dieta regnicolare e dall’ unità dell’ Impero. 

Toceando poi succiotamente i i prel 
winarii per la ferrovia Sem ino-Fiume, eccitava a 
ravvisare in ciò la paterna grazia sovrana, ed in- 
fervorava a rendersi viemaggiormente degni della 
medesima ; dimostrando ulteriormente il vivo pa- 
trocinio accordato da S. E. il gran cancelliere au- 
lico ervato, e da S. E. il Bano per la ripristina 
zione della Rappresentanza municipale. 

Chiudeva il suo forbito discorso colla pro- 
messa di prodigare le sue cure pel bene di questa 








fedelissima popolazione, innalzando triplice viva a 
S. M. sacratissima, concambiate clatuorusemente 
dal Consesso. 

Il rappresentante Ciotta domanda se sia vero, 
che un recente ordine sovrano altribuisca al ca 
pitano civile il diritto di nomina del giudice ret- 
tore capitanale e dei giudice comunitativo . 

l sig. Capitano risponde affermativamente, al 
che il primo giudice capitanale Manzoni lesse la re- 
lativa risoluzione regia, tanto in idioma croato, 
quanto in italiano. 

Il sig. Carnia espone con brevi, moderati a 
centi i 300 desiderio, che nllapetrattazione de 

li 
po secoli usitata. 
Il sig. Sporer qualifica l'inchiesta per offesa alla 


| nazione croata, ed osserva con calore, che Fiume è 


città croata, e per prova porta le iscrizioni di va 
rie contrade in lingua slava. 
Capi vdo la questione, dichia 
joma italiano verrà sempre rispettato 
nel Municipio, ma siccome nella Rappresentanza 
lemento croato, che non comprende l' ita- 
liano, quindi vi abbisogua la lettura dei dispaci 
iu ambe le lingue. 

1l sig. Ciolta facendo conoscere che la preroge 
tiva impartita al Capitano civile col disposto sovra- 
no del 1833 (che a suv credere venne tolta nel- 
l’anno 1843) vada a ferire i diritli del Munici- 
pio avente la nomina di tutti gl'impieghi, propo- 
ne di umiliare nel merito reclamo a Sua Maestà. 

Il sig. Capitano dichiara di non poter accedere 
a tale proposizione, trattandosi d' un positivo ordi- 
ne sovrano, che gl' incombe di eseguir fedelmente 
e quindi non può sospenderlo. 

Il sig. Ciotta soggiunge che ogni Rappreseatan- 
za ha il diritto di petizione. 

Il sig. Capitano dopo d' aver richiamato 
tore al tenore della provinciale organizzazione dei 
Municipii, ripete esser egli, come commissa 
gio, tenuto di porla in effetto, osservando inolli 
che la Rappresentanza non è un corpo legislativ 
al quale solo è dato di cangiare 0 modificare le 


i. 
Continua la discussione sulla. proposta del 
Ciotta; da ultimo il sig. Scarpa, iuniore, propune una 
Commissione per elaborare un nuovo Statuto mu 
nicipale fiumano, da proporsi alla prossima Dieta, ed 
va nuovo stato personale e salariale del Magistrati 

Quindi venne nominata una Commmissi 
coll’ incarico inoltre di compilare un Regolamento 
interno della Rappresentanza. 

Sì passò poscia all'esame d'un pelito dell'ar- 
rendatore delle carni, riferibile vozia ma- 
nifestatasi in Croai bovini, pe 
tito, che ad unanimità venne respiato, ed incari- 
cato il Magistrato a prendere i necessari provve- 
dimenti a carico dell' impresa , qualora mancasse 
ai suoi impegni. 

Il rappresentante Paolino Scarpa faceva cono- 
scere imminente la riorganizzazione dell Accade- 
mia di marina, e quindi la brama che venisse re- 
stituita a Fiume. L'oggetto venne rimesso ad 
tra seduta (0. T 

STATO PONTIFICI > 


Roma 15 maggi» 

La Sanlità di Nostro Signore, dopo cele! 
ta la santa messa ; sulle ore 9 autim. di merco- 

13 maggio, | treno ponti» 
ficio, erano l'em. Cardinale de 
la nobile anticamera, ed il corteggio componeva 
si della guisa medesizna che era stato nell' arri- 
vo da Roma. 

Transitando la lunga via corriera, la carroz- 
za del Santo Padre veniva tutta ricoperta di fi- 
ri; e le testimonianze della riverenza e dell' al 
to eircondarono per ovunque la Santità Sua 
alla via ferrata. La quale, perchè accordata alia 


fe — ctesleenezzzii 


oggetti pubblici sia conservata la lingua italiana | 


là e Provincia dali’ indu!genza dell' Ottimo e 
Y Pontefice e Principe, suggerì il divisa 
mento di eternare la memoria della dimora pon 
tifcia in Velletri e delle copiose la 
che Sua Beatitudine ebbe sovvenuto ai poveri de! 
li città e dei poesi di Marittima, aprendo uaa nin 
va Barriera, che maestosa sorgerà a guisa di mv 
numento fronteggiato dal nome augusto, e che già 
| mostravasi nelle grandiose proporzioni dipinta 
| Alla Stazione veliterna, fu il Santo Padre 
ricevuto dall' eccellentissimo ministro del com 
| cio e lavori pubblici, e dalla deputazione del Con 
| siglio ammi 10 delle ferrovie romai 
da dove il Santo Padre mosse 
| poco dopo le ore 9 e ua quarto, presentava spet. 
| tacolo sorprendente, non pur pegli addobbi assi 
| splendidi, nei quali era messa, mo più avi per 
aceorsori popolo, che acclamava e faceva gli au 
gurii per la prosperità del viaggio. Il quale da 
Velletri a Frosinone sostò tante voll: quante su 
| no le Stazioni, che vi stanno intermedie. La pri 
ma fu quella che serve a Valmontone e a Monte 
Fortino. 
Puichè il Beatissimo Padre fu disceso, e nella 
sala ove era_stato il trono ebbe am 


le Autorità governative, ed i principali terrazza 
dei muni, ascese al 

nella loggia della parte di 

costrutta sopra due rampanti di scala, sotto ma 
goifico padiglione. Di quivi la Sautità Sua imparti 
Î'apostolica benedizione al popolo c aggruy 
pato nei campi d'attorno; e che, benedetto d 
Vicario di Gesu Cristo, raddoppio nelle grida det 
tate dall'entusiasmo disoto onde batteva il suo 
cuore. Allora qua e la si videro alzarsi all'aria 
fantasie di fuoco e palloncini. colorati a forte © 
diafana tinta di vermiglio, da emulare i raggi 
che il sole purissimo feriva quei campi 

Erano di poco trascorse le ore 10 , quand 
Sua Santità riprese sulla via ferrata il corso, che 
al mezzogiorno fecele toccare la meta della Sta 
zione di Frosivone. Ma soffermossi per brevi i 
stanti alle Stazioui di Segui, di Avagui, di Sgur 
gula, di Ferentino, tutte messe all’ ornamento piu 
spleudido di sfarzosa festa. 

Il Sonto Padre discendeva per brevi istauti in 
quelle, Stazioni, e nelle sale ove il trono era st 
to posto, mentre ammettevale al bacio del piede, 
riceveva dalle Autorità le testimonianze della ri 
verenza e fedelta, che le popolazioni significavano 
con voci, altamente ripetute lunghesso lo stradale, 
di Viva Pio IX, Viva il Papa Re, Viva la re- 
ligione, Viva il nostro Santo Padre e Sovrano. 
E il Beatissimo Padre, consolato per tanto affetto, 
con quell'aria mausueta e tranquilla, che gli s 
ride nel volto, benediceva ai suoi sudditi che 
coa ciglio bagnato di lagrime stavanfli inginoc 
chiati dinnanzi. 

Alla Stazione di Frosinone accolsero la Suri 
lita Sua mobsig. Maurizi , Vescovo di Veroli, © 
monsig. Scapitta, de egato apostolico, oltre a molti 
altri illustri personaggi. Le milizie francesi ren 
devano i dovuti onori neliu festa, che all 
del Sommo Pontefice si fece a quella Stazi 

Il Santo Padre colla sua nubile Corte sulle 
carrozze pontificie prese la via che salisce al 
città, accompaguato dalle guardie nobili e d 





comandanti Irancesi , seguito da quanti aveano 
avuto l'onore di riceverlo, e scorlato da cavalle 
francese € pontilii 
perto da due usseri 04 
tolare il vessillo di loro nazione, i quali aveano 
ia mezzo un gendarme pontifici, che spiegava al 
vento il vessillo delle Sante CI 
Salendo l'erta del colle, su cui Frosinone è 
posto, e pel quale la via udagiatamente va serpeg 
giando , il popolo uccorreva in folla acclamando 
al Pontefice, che trovò la citta vestita nobilmer 





— Che motivo, può condurvi qui? Avete dun- 
que perduta la testa ? sclamò Cornelia. 

— La polizia m'inseguiva; ella stava per cat- 
turarmi. 

— La polizia è indulgente a non aver comio- 
ciato ad inseguirvi più presto! Ma perchè venir qui? 
Vi cattureranno senz'alcun dubbio. 

— Che volete ch'io faccia? Dove volete che 
vada? Ob! io vivo una vita orribile! Vorrei piut- 
tosto morire! n) 

— La colpa è vostra, poflare 
gliarla con altri che con voi stesso ! 

la questa guisa, con questa stoica bontà, la 
signora Cornelia consolava Riccardo, quando suo 
fratello tornò a pigliar parte nel dialogo. 

— Riccardo, ella ripigliò, se, come asserite, 
siete innocente del delitto, mi sa molto di strano 
che abbiate. paura della polizia. 

— Che posso fare? Non ho pruove. 

— Ma, ne' vostri pansi, io avrei già fatto ar 
restare quel Thorn, che accusate. La mi par acqua 
da maccheroni, vedete, e sto per credere che vo- 
gliate ingannarci. 

— Come potete dir questo ? gridò Riccardo, 
rerpena d'esser tenuto per un bu- 

— Dove alloggerete stanotte? aggiunse a un 
tratto la pulzellona. 

— Non s0, rispos' egli tristamente. Avera inten- 
zione di farmi prestare un po'di danaro dal sig. 
Carlyle, e d'andar inun casale a tre miglia di qua, 
ore sarò al sicuro. 

— No, Riccardo, voi resterete qui, interrup 
pe Carlyle; non metterei fuori un cane con questa 
neve. 


Non dovete pi- 


— Vi pare, fratello? entrò a dire Cornelia; 

che camera si potrebbe mai dargli? I servi debbono 

ignorare la sua presenza. 

Ora, în tutto questo, la Cornelia era più dura 
sentimenti. Si crederà? Pri 


impossibile che dormiate qui, senza che la Joyce ne 
sia informata. E voi siete, la Joyce e voi, come ca- 
ni e gatti, poich'ella vi crede l'uccisor di suo 
padre. 

— Lasciatemi parlare con lei; saprò disingan- 
narla, convincerla. 

— Appunto così, disse Carlyle; or andrò dal- 
la Joyce, e l’apparecchierò a quest” abboccarpento. 

Così dicendo, uscì della stanza, e fatta. venire 
la Joyce, le accennò di seguirlo nel suo gabinetto 
da studio. 

— Joyce, ei cominciò, non avete certo dimen- 
ticato chi eravate convinta che vostra sorella Afs 

resse seguito Riccardo. Dipoi, acquistaste la cer- 
tezza che i vostri sospetti erano erronei. 

— È vero, signore. 

— Ora, Joyce, mi preme trarvi d'errore cir- 
un un altro punto. 

— Che avvenne di nuoro, signore? 

— Joyce, io ho il convincimento che Riccardo 
non è l'uccisore di vostro padre. 

— Oh! signore !-sclamò la serva, che l'idea 

accecava. 

— Riccardo, il ripeto, non è reo più che non 
siamo voi ed io; son anni, che me ne son fatto 
certo. 

— Ma dunque, chi è l'uccisore? 

altro innamorato d'Afy; Thorn. 

— E dite d' esserne conviato ? 

— $ì, intieramente convinto, e da un pezzo. 

= Ma se Riccardo è innocente, per- 
chè è fuggito ?... Perchè si è nascosto? 

— Ah! perchè? Questa è la causa di totto il 
male. ll suo delitto è la paura! Credette che.non 
gli avesse a riuscir di giussificarsi, e non volle ten 
tarlo. Ascoltate, Joyce, dovreste vederlo e udirlo voi 
stessa. 2 
— Questo mi par impossibile, signore, poichè 
non è punto probabile ch'ei si arrischi a ritor- 
var qui. (30 È 

— Vingannate, Joyce; egli è qui mentre vi 
229 Come! gridò Joyce stupeta; qui, in que 


silenzio, fa per lo contrario contrasse 
bamento e confusione. Riccardo parlava con vee- 
menta, la Joyce moltiplicava le domande senz'atten- 
dere le risposte, e li Cornelia faceva sola tanto 
schiamazzo, quant’ essi due insieme ; il solo Carlyle 
si taceva. Alla fine, lf Joyce dove arrendersi alle 
solenni proteste del giovine Hare, ed i suoi 505 
ti or cadevano sul capitano Thorn. 

— Pensiamo adesso a dargli ricetto per 
sta notte, sorse a dire Cornelia. Veggo solo 
to, in cui e' possa dormire ; lo stanzino vicino alla 
mia camera. 

— Non è possibile, signora, notò la serva; s1- 
pete che se n'è perduta la chiave. 

— Tanto meglio, e' sarà più sicuro. 

— Ma, per entrarci, gli bisoguerà passare per 
la camera vostra. 

— Bene! che male c'è? 

— Oh! quando non ci trovate a ridire 

— È perchè, di grazia, non avrebb' egli a pas- 
sarci? Credete forse ch'io mi dia pensiero del sig. 
Riccardo Hare ? Siete molto gonza ! Un giovinastro, 
al quale diedi le palmate, ed al quile ne darei 
cor volentieri! D'altra parte, mettetevi il cuore 
pace, signorina Joyce ; abbatterò le cortine, quando 
sarò a letto. 

Accomodato questo punto, ga Cornel'a andò ap 
punto a letto, e la Joyce mosse ad apparecchiare 
quel di Riccardo. 

Questi si pose a tavola per cenare, e €: 
gli fece fare gran cera. Poco appresso, la Joyce si 
recò ad annunziare essere pronta la camera, e Ric- 
cardo, alzatosi e data la buona sera a Carlyle 
guì quatto quatto la serva. E' traversarono 
stanza ov era coricata Cornelia, la quale aveva 
ratamente chiuso il cortinaggio del suo lett 
poteva quindi vedere; ma in compenso perfett 
le s'udiva, perchè rissava quant' è permesso rus- 
sare. La Josce, dopo aver indicato a Riccardo la 
camera, ch doveva occupare, si ritirò, chinden- 
done 1’ uscio. 





4 
DI 








Ti 7 
alla Galelm- te | scere' tu 


francesi, queste aveano | 





te in assetto festoso. Dinan quelli, che sono 





seritti a questo par- 
senturatamente vi figurano nomi appar- 
la classe degli innpiegati e alla classe di- 
stinta della citta, non esclusi alcuni del corpo 
della guardia palatina e dei portpieri. 
poi,noi abbiamo veduto, il gior- 
‘una delittuosa dimostrazione, 
irmere colla forza ; diser- 
‘dei dragoni; tentativi di seduzio- 
ne nel battaglione dei tiraglieri ; soscrizioni per 
ispade di onore a Napoleone, 
le, a Garibaldi, al maresc 
rale Lamarmora ; soscrizioni pl milione 
’migrati romani, per la Venezia, pel 
Cavour. Abbiamo veduto affissi per 
la città emblemi rivoluzioparii, 
| coa proclami, fuoc 
mo veduto minacc 
camosale frequent 









in patria lingua aveano consegnato | 
del loro cuore al Padre universale dei 
ogni parte ed accla- 


toba gente’ accorreva da no di S. Giuseppe, 


che fu necessario compri 


mava. N Santo Padre, si fece alla gran loggia e 

fica benedizione , cui seguì uno 

l’‘straordinario di entusia: 

commossero l'augusto Pontefice. Il quale dipoi 

ammise al bacio del piede il clero secolare e re- 

golare della città, i comandanti della guarnigio- 
ne francese, che 








dinali della Congregazione dei Ri 
Se un nuovo Ufficio per la festa e l'ottava dell' | 
Immacolata Concezione di Maria Santissima, che 
si vorrebbe sostituire a quello, che si trova nel 
Breviario romano, e che fu composto prima che 
fosse pronunciati la Definizione dogmatica di que- 





Îlo Niel, e al gene- 





tarono a quell'onore i ri- 


imostrazioni ustili 
‘hi di Bengala, bandiere; abbia- 
, che durante il 
no il Corso, turbati i festi- 
ni dei teatri; dimostrazioni rivoluzionari» aì tea- 
tri Alibert e Apollo e all'Accademia fil ; 
abbiamo veduto tentativi violenti per d 
gli apparati delle feste, che la gioventù dell’ Uni- 
Versità ficeva il 42 aprile in onore del Papa. 
ciò bisogna aggiungere i fuo 
per la presa di Gaeta; i tentativi fatti più volte 
per introdurre persone seltarie negli apportamenti 
del Re di Napoli al Qui 
li di questo Principe; la © 
Quirinale per sapere 
le persone collocate aile pure della citta per isco- 
no uomini € s0c0 
il furto coni’nesso in casa d'un 











por 
eguita dalla nobile anticamera, uscì dall' apostolico 
palazzo, ed a piedi, fra il popolo che d'ogni par- 
te facevale calca per baciarue almeno le vesti, fra 
l'agitare da ogni finestra , parata 

ie, di bandieruole pontibi 
chiesa collegiata di S. Maria, spl 
dobbata, e quivi assistè alla 
nerabile, che fu impartit: 
Veroli. Poi, continuando 


riscossi a) 


si condusse alla 








Oggi 
bituale di 





monsig. Vescovo di 
piedi il tragitto, andò 
re le Oblate Agostiniane, che si dicono le 
Serve di Gesù e di Maria, le quali badano alla 
educazione ed istruzione delle giovanette e delle 








prire se partiva: 
Nella sera, Sui Santità dalla finestra del pa- 
lazzo si piacque osservare l' incendio di un fochet- 
to pirotecnico, ed ascoltare alcune sinfonie, ch' e- 
rano sonate dal concerto dei geodarmi pontifici 
Bella e copiosa luminaria splendeva per la città 
Il giorno 44, sacro alla memoria della glorio- 

sa Ascensione del Redentore divino, il Santo Pa- 
dre compì l'augusta ceremonia della solenne be- 
nedizione, ch' è in uso di dare a Roma sulla gran 
ja: lateranense, e 

loggia del palazzo aposto- 
lo numeroso, che pon 
iazza, ma s'affollava alle finestre 





mo compito ia di 
senatore Da For 








n in Roma e mandate 
anche all’ estero. Si conosconogli utori, e perfino 
vane crestaia, che per cento scudi acconsenti 
di essere fotografata come Exa prima del preci 
to. Risulta ancora che la sera della Pasqua di 
4461, e un'altra volta, si vo 
del Re di Napoli. A ciò aggiungete gi' indirizzi pre- 
sentati con firme vere e 
de' Francesi, perchè ritirasse 
Vittorio Emanuele 

nuta u Roma; la 














ro, e confidando 
uuerà nelle su 
dti for cessare 
da bande armate, passa all' ordine del gio 


va altestare alla vita 





nventate all’ Imperatore 
sue truppe, e a 
itasse la sua ve- 
terminazione presa di sacri 
ficare i reazionarii napoletani e i disertori itali: 
che venivano curati negli Ospitali di Roma; 
ssassinio del gendarme Velluti ; le brighe per 
far credere innocente l' assassino Lucatelli ; le ur- 
mi fabbricate per opera di un armi 
occhi bendati fu 
stromenti incendi 
cendii dei fenili e del keatro Aljbert, ec. ec. Il 
processo fa conoscere che queste ed altre opera- 
zioni criminose sono state tutte compiute dal par- 
tito piemontese, sotto la direzione def C: 
detto nazionale romano. 

Gli accusati in questo 
ho detto, molti 
dieci soltanto, cioè 

Augusto Gulmauelli, Romano, di 
polo , possidente e incisore in cammei , arrestato 





qui egli, impari) dol 
lico, alla presenza d' 





la perquisizin 








Verso le 5 e mezzo, dopo avere ammesso al 
bacio del piede le signore della città e della Pro- 
vincia, il Santo Padre uscì di palazzo, e pasteg- 
re dalla moltitulioe, av- 
o della Madoona detta del- 
la Neve, che sorge dalla banda di tramontana alla 
falda del monte, su cui Frosinone posa. Assistito che 
ebbe alla benedizione del Venerabile, ed orato in- 
nanzi alla Vergine benedetta, ascese alla camera, 

la, 


dello XIII, allorquando 
Dalla finesira di questa camera, la Santità Sua 
polo immenso, che segui 

ma che annottasse, alla pontificia residenza aveva 


ndo, circondato 
Viossi verso il Santua 











è formato ia Torino îl progetto del 
di una nuova chiesa, e di una casa di preti se- 
colari viventi in comunità 
me di un monastero , con 
educande. 








vuto sfidare il biasimo e le risate di mol 
non temono niente di tutto questo, e son feri 
nel loro disegno, persuas 

i i tempi, tanto più graadi so 





ma i detenuti nelle carceri sono 


La illuminazione della città e dei paesi del- 
andò come nella sera precedente. 
Alle ore 7 e */, di questa mattina, la Sa 

tà Sua partiva da Fi igendosi 











i, di Roma, d'anni 42, sc: 










lo dal Giornale di 
e 
(Nostro earieggio privatc:) 
Roma 46 maggio. 
** Il processo di cospirazione, 
cato il 29 maggio corrente dal ‘ 
Segnatura, fa conoscere che ogni atto ostile, com- 
messo in Roma dal 1859 contro il Governo del 
è stata opera del partito piemontese © del- 
organizzato fino dal 1856 nelle Mar- 
nell'Umbria, e finalmente in Roma per mez- 
20 d'un agente diplomatico del Governo sardo. 
Questo partito politico avera per iscopo di mi- 
ue modo il Governo temporale 
colla calunnia, colla corruzione, 
litro mezzo, di cui 





lo, possidente e nego 
PP dohille Matrili 
Provincia di Frosinone, ma dimorante in Roma, 
d'anni 39, scapolo, di condizione meccanico e an- | rono il progelt 
Provvidenza, capic» di suitire i milioni dai 

zieri dei ricchi e dei pote 
| nili e le gemme dai gabinetti dell: signore. 
al progetto, e gli auguriamo | 
in Roma, d'anuì ‘48, miuisto | uno spleatido gucceso per la gloria di Dio e pel | 
e delle a 





Alessandro De Marti 
scapolo, ex-sostituto notar 
Leopolio Calza, di 


o, di Roma, d'anni 44, 











vitavecchia, ma da mol- | 





in una Prenditoria di lotto: 

Pietro Burbèri, Romano, d' anni 41, vet 
di carne vaccina ; 

Baldassarre Ferri, liomano, d'anni 30, chi- 
rurgo sostituto ali' Ospitale di S. Giacomo ; 

Stanislao di Mau 
Mauro, Romano, d' anni 
l' Ospitale della Consolazione ; 

Domenico Catuli , nativo di Febriano nelle 
Marche, d'anni 24, studente la professione d' iu: 
cisore d'ornati e di pittura di decorazione; 

Cavaliere Lodovico Fausti, nativo di Spolel 
d'anni 57, ammogliato con sette figli, spedì 
niere apostolico, e sostitui 
Tutti questi detenuti, ad eccezione del 
cav. Fausti. sono scapoli. 

lo mi guarderò del pronunciare la benchè 
minima opivione sulla loro reità: essi stanoo in 
mano del Tribunale, e ad «ss0 appartiene il pro- 
nunciare la sentenza ; dirò solo che tiluno ha | 
confessato molte delle cose, di che viene accusa 
anno negato tutto 
sono state dedotte dalle 
torio, dei con- | 





lio del cavaliere di 





col denaro e con og 
ne la rivoluzione: aveva per iscopo di formare 
amici al Governo piemontese, © creare nemici iu 





tito, a modo di 








qualunque setta, si 
un Comitato centrale, che divise i suoi aggregati 
‘apo sezione aveva sotto la 
persone : delle quali quat- 
tordici dovevano occuparsi della esecuzione degli 
ordini, che venivano emanati, ed una dovea e- 
sclusivamente ingerirsi delle esigenze del denaro, 
proveniva dalle mensili contribuzioni degli 
adepti, e da altre fonti. Roma, come sapete, è 
visa in quattordici Rioni, e il Comi 
2Ò in ciascuno di essi quattro © 
primo ordine : per cui erano in tutti Bi. Venne 
sese un avizero indeerminato anche di sem- 
capi squadre. 1 dipendenti 
Doe dotoai dlcoutare 16 
sto numero non 





alle Compovende nel- | « 
| il suo mestiere, e 
| merciante d'armi da fuoco 
le di Dogana, avendolo ric 
le casse di 
ad un negoziante, 
chi è il negoziante e il suo in- 
richiamo di far pervenire le 
asse al loro destino; ha soggiuato l' uftiziale di 
dogana 


sua dipendenza quindi 








qualche impuo 











za de falti rivoluziona: 
settarie cadute in mano del Fisco; dai meccanici | 
siromenti trovati, e destivati a compiere diverse | re che il pirtito democratico cospira, arma ed 
operazioni, di cui sono accusati 
documenti ufdzi 





ividui : ma que- 
è mai raggiunto, perchè non 
erano molte le simpatie trovate nella. popolazio- 
ne. Questo partito aveva poi organizzato la «las- 
se dei contribuenti , i quali doveano pagare un 


tanto al mese. Il Governo pont 





o, per. mezzo di 

incominciato dopo l'arresto del 
e il ritrovamento dei documenti del 
Comitato in casa del medesimo, ha potuto cono- 


sig. Venanzi, quando per ordine di m 
rode, pro-ministro delle armi, gli 
legale perquisizione. 

1.r_r__——_—_——_—€————————_————€& 
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11 Papa percofro le città di Marittima e Cam- 











jgoa, fra l'enlusiasmo delle popolazioni. Il Gior- 
ale di Roma ci cà le pîù minute fica 
di questo viaggio, per cui io nom posso - 
gervi altro. La ialale di Sus Santità è eccellente: 
in questo viaggio non è accompagnato da nessun 
Cardinale. 





È arrivalo a Roma il nuovo uditore di Ro- 


monsignor Place. 


i sera, adunossi una Commissione di Car- 
per esamina- 








mistero. L'autore di questo muovo Ufficio è 


l'abbate Marchesi, prete della Congregazione della 
Missione. 


lu questi giorni, è morto a Roma il sig. Fi- 
Doltini, celebre cantante. che, dopo 











ignore. 
Bologna 47 maggio. 
il Fisco ci ba fatto la solita visita a- 








REGNO DI SAKD: 
Torino 48 maggio. 


Il Senato, nella seduta di sabato, ebbe per pri. 








ioni delle 





intorno alle 
meridionali , 























jpreso la discussione sul fatto del- 











iotenendo l'ordine del giorno 





da esso prop»sto in precedente adunanza. 
(G. Uff. 





Serivono da Torino all' Eco di 


za voti: ed insie- 
liro capace di mille 






« Gli autori 





questo progetto han già do- 
; ma 











che, quanto più son di 
» i bisogai, e 
pre dev’ essere il coraggio dei buoni. 
« Vi fa chi disse: donde si prenderanao i 
che occorrono alla fsudazione, € più an- 
«lotazione di tali (stitati, secon lo i gran 
che se ne biano? Coloro, che idea 
sperano in nient'altro che nella 

















«far piovere i 


« Applsadivo 








| bardia 
« Da questa Dogana sono state sequestrate 32 
casse dì fuvili u danao di va vonio pressochè iguuto, | 
chirurgo assistente al- } il quale haMichiarato che le avea ricevute da ua 
signore sli Firenze. Difatti il signore fiurentino è 

venuto 24 ore du 
sono sue, e van 
gato chi fosse, ha risposto di 


», ed ha dicinarato che le casse 












« Questo signor Doifi è un foru 


dei capi del così detto partito democratico. Pare 
he ora cotesto signor Dolfi voglia abbsndonare 
darsi invece a quello di com- 

percioechè l'ufticia- 





sto a chi van dirette 
li in Costantinopoli, ha risposto : 





«N 
0, € noi 











« Il Dolfi è ilo vi: 





« AI cospelto di questi fatti 


agita sempre. 
«1 doganieri intanto fanno il loro duvere ; 

sumenti furono trovati in casa del | ma le compagnie de'contrabbandieri sono così bene 

jonsignor Mé-' organizzate da Livorno a Pisa, da 

fu fatta una ' colla forza i pochi ailiti doganali che ci sono. 














Povero giovine! Possa egli trovare qualche ri- s' udì una voce strepitosa , | 
poso, durante quella fermata, che gli consenton di 


fare i segugi della giustizia ! 


A questo puato , 
precipitosa, furiosa, 


rabbrividi , poichè aveva riconosciuta la voce del 








Per la prima volta ia vita sua, Carlyle fu per 
ismarrire la calma, la serenità di mente, in lui solite : 
ei corse all’ uscio, dimentico di quanto avera detto 
che l'uscio era chiuso e perduta la chia- tormentate inatilmente ; voglio 
ve; e quanto a Riccardo, in preda al massimo tur- 

occhi spaventati in un bau- attorno, 

potesse mascondere. ‘ umore, che si diverte 2 vostre spese. 
— Tutte queste supposizioni non hanno senso 

dice. E chi oserebbe diver= 





de’ suoi voti. 
L'alba era spuntata, ma il cielo continvava ad 
essere buio e la terra coperta di neve. Cornelia fe' 
colezione in letto, lautezza’ che nom si ers largita 
da anni, e Carlyle si recò da Riccardo, non appena 





bamento, ei figgeva 
le vuoto, ponderando se vi 
Riccardo, mormorò l' avvocà- 
nascondere il suo spa- comune, obbiettà il 
tirsi così a spese mie? 








— Riccardo, ei gli disse, non occorre che ve 
ne andiste prima di notte. Vorrei anzi trattenervi 
più a lungo, ma sarebbe pericoloso, perchè i servi 
non tarderebbero molto a saperlo. Avete intenzione, 
mi diceste, d' andar a Liverpool o Manchester? 

— Sì, perchè, inseguito come sono adesso, non 
posso celarmi se non in una grande 

— Tutto w' induce a credere, Riccardo 
Thorn abbia voluto solamente atterrirvi. S"egli è 
veramente il colpevole, gli torna assai lo. starsene 
peggio, che gli potesse intravvenire, sareb- 
he la vostra cattura. 

— E allora, a che tenermi d'occhio, a che 
farmi dar dietro dalla polizia? 

— È un'astuzia, della quale si valse per far- 
vi paura. Quando un birro vuol catturare un vo- 
mo, non si fa vedere da lui, come fece quello, che 


to, sforzandosi pur egli 
vento, non c' è ancora pericolo instante; m'incari- 
co io di tenergli testa. ' 

Carlyle scese in caccia e in furia le scale, pi perlo. I malvagi son furbi. Badate a me, abbru- 
levolmente pel braccio il giudice, e il cog-  ciate quello scritt 





dusse in un salottino. 
— Buon di, caro giudice! Come? aveste il 








gran passi su e 
di provincia. Agitato! 
aveste per figliuolo un furfante di tal fata? 
— Ma, insomma, che vi è accaduto? 
— Leggete questa lettera, e il saprete; leg-  pitasse qui. 
— No, non farete questo, tond com fermezza 
Carlyle prese il biglieto, che il giudice gli Carlyle. Prima, vi ripeto che Riccardo non si ci- 
porgeva, e rapidamente lo scorse. lu quel biglietto, menterà mai 
10: Un amico, s' informava il sig. Hare dell ci venisse, voi siete suo padre, e non vorrete met- 
ivo di suo figio a Wesi-Lyone, e gli si dava il tergli la sbirragiia addosso 
consiglio di farlo ripartire sl più presto, per tenta parlarvi 
nol cstturassero. 
— Questa lettera è cieca, disse Carlyle nel nali, se v' imbateste 








, — 8 mi por che diciate giusto. Per uomo 
‘del suo grado, essere sospettato d'un omicidio, 
è perdersi affatto nella stima delle persone sue 





— Stento a credere ch' ei sia uomo d'alto 





ignor Carlyle, avete torto. E 
se noa temessi di darvi pena, ridesiando memorie 
del passato, vi direi con chi lo vidi andare a di- 


— Avete torto, 
"2° °Lo so bene, replicò il giudice, percotendo te 


°— Una lettera cieca è pes me una lordurà, 
che m'affretto di gettare nel fuoco, proseguì l'av- .rato, ad avvertire la polizia del suo arrivo qui; obi 
no, questo noa è credibile . .. questo. sarebbe inu- 

gli a West-Lyano? mano, crudele e barbaro; e se il fate, potete 
| addio a tutv’i vasiri amici. Neppur uno, no, nep- 


— Dite pure, amico, 


— Bene, signore, il vocato sorridendo 2 disprezzo. 





due volte in compa- 
gnia di sir Francis Levison. E paiono molto intrin= 





— on 








tera cieca, che tutte queste voci, che si) mandano 
non possono esser opera se mon d'ua bell’ 





Chi? Probabilmente, dureremo molto a sa 


è la 





lettera a fine di consultarmi. 

— 8e sapessi che quel biglietto mi fosse sta- 
to mandato da un abitante di West-Lyone, vorrei 
e non sareste agitato voi, se farmi comparire dinanzi oggi stesso tutta la par- 
rocchia. Intanto, corro all'Ulfizio di polizia per far 
arrestare quello sciagurato figliuolo, caso ch' ei ca- 











— SI, giurai di consegnare Riccardo! 


— Ma non giuraste d'andare, qual padre snatu» | 


gio di Toriuo, che in quest'ultimo scorcio di 
sione non comparvero alla Camera più 

cento quaranta deputati. Lo stesso carteggie an- 
nunzia imminente la liberazione del colonne! 
Cattabene, contro il quale l'Autorità giudiziaria | nando e ricomucendo pile. 
non trova materia da procedere. 


avere 
Jousi uei più reputati teatri d'Europa, € 
guadagnati molli danari, si era ritirato in Roma, 
sua patrio, a fare 


Leultot Lodovie», da Parma , imputato di falli- | otto Luigi Filippo, aggiunse il suo 


mese, e ci ha sequestrato il ziornale, | 
per un arlieolo ‘iulitolato: / giorai festivi e la 
r.voluzione. { Eco di Bol.) 


quelle patriottiche contrade, la sicurezza delle per- | soxsanio 1, Un clogio cel con'e di Cav 


sione sulle interpellanze del | 
Cso Sie aerei delle | sone e degli averi furono in così grave pericolo, co- 





no impossibile l' us 
plici contadini, per i 
ile'loro peri e delle loro. vigne, e consumano 
ogni sorta 
quantità, incredibili 
damenti di Stigliano e S. 
que ricatti ne' primi due giorni del mese corrente, 
fra' quali è notevolissimo quello di Pietro Marsi- | pa fatto un elogio al defunto conte di Ca 


istero stesso conli- | 
i, pratiche allo seopo 
territorio italiano 


eseguita, nella casa del senatore | 
principa di Sant Elia in Palermo, intorno a cui 
il relatore aggiunse alcune considerazioni 
sostegno delle conclusioni espresse nella relazione, 
ed il sanatore Siotto-Pintor replicò agli 

ti del medesimo, 








abitato del luogo, in cui fa commesso, essen- | pò cow ischeruo l'autore d'avi 
done discosta appei [ed Ù Fer aspettato dun 
masseria, © 
tuagensrio suo gesitore, ch 
pogga, assai barbaramente. È non fu lasciato an- 
dar libero in seno alla sua famiglia che dopo sei | che | h fi 

RE RPACO Li RR) i al'sgiae. ceRiprsia QR20d Di | SUP Le rabbliosio tati ui Ni sig. Nicomedeta 
minaccia di fucilazione, che gli ripetevano di tan- I suna di tagerin 
to ia tanto; e dopo che la sua fa nea una serie di documenti ufficiali, relativi 1) VII Mancando il 








sumato ieri sc 









che miglia distante 
da una scarica di fucili. nello stesso tempo Cavour. serivera a Pers» BL, 4-48, 








fuga è 
palla 


gi alla Lomo | S0FOXza, che cadea semi 


porsi. disapprovava solennemente le ue ocura di Fiva 


spiare 1 luoghi, e frugando quei 
ci è stato assicurato, videro che prendeva la fuga | dente, che il signor. Disraeli, lodando il così ffuco deitore di 
persona  s0sp Art? 


uno di quegli 
1:30 resistente alla forza. Faremo ame: 
mosciuti meglio i fatti, conosceremo d' 





puato 
@ scene così luttuose. » (Pungolo di Napoli.) | domandò al mi egli poteva fornire scarno, il fondo no, 


ma sinora non ha fatto 
i 5 dalla esisten- | sapere il nome del negoziante, a cui son dirette 


rereinprirgna Rupe: Southwark s'adunarono nelle sale letterarie e fatii del” brigantaggio naplei 


Taylor per estendere 3 
v d pretese continue cospirazioni di Frane 
pro' della Polonia. Presedette ‘il siguor Giovanoi | contro il truno dell mocente € legittima sò 
Loke, membro del Parlamento, secondato dal sig. | Re di Napoli ; ma lord Palmerston che aver 
Hennessey, altro membro del Parlameato, da lato, secondo il solito, per fare effetto, © 000 
rico Hoare, it professore Birkbeek, il dottor va uessuna prova in mano di quanto ave # 


provalevi a di- 


cere anche 
principe Ladislao Czartoryski e il conte Zamoyski, 
! ed altri gentiluomini polacchi, venuti a bella po- | divi. Torino 1863, to del quale verrà iù 


par cosa ragionevole neppur sup- 

venir dalla scala, © Riccardo porlo? Volete, caro giudice, ch'io vi dica alla 

schietta la mia opinione? Credo che, in tutta que- 

sta faccenda, voi siate il vostro proprio carnefice. 
— Ab! quest è grossa, sclamò con impeto il 

sig. Hare. lo, il mio proprio carnefice! 

iatemi terminare. Voglio dire che vi 





stanza alfunvi, ha patito abbastunza, e non è puoto - 
necessario comunicarle sì fatte nuove esca di casa. 


ra il giudice; tralasci di pensare a quel briccone! |la conosco. Per vedermi, affronterebbe le 1%] 


lor cosa che possiate 
fare. Ab! caro siguor Hare, qualcheduno dovette 
rider fra' denti, vedendovi guazzar nella neve stama- 
coraggio d' affroatare la neve? Che cosa è accado- ne, perchè avra indovinato che mi portavate quella 
t0? e perchè siete così agitato? 

gridò il giodice, che andava a 
giù per la stanza, come un attor 


di donna e di madre, riprese Carlyle. Ha in tal 






sirargliela; udrò che ne pensi 


nire a West-I.ynne; ma, dato che | raccomandategli di non parlare. 
Se altri ha paura di 
francamente, nou esito a farlo io. Vi siete 
vantato che consegneresie vostro figlio 
lui; e la voce pubblica, 
sappiatelo, non v'ha risparmialo, con tutto che sia- 
giudice. 


quo che la sopraccaria ha il marchio della Posta { |. — Sh Corpeli oto male; bau 
tribo» 
darsi ad indagini per iscoprirne |" i si 

rebbero passi e tempo. Ai fe 




















































N Lombardo fa conoseere, in un sto carte: 





due de 

la pre, si 
l'obbligo del Governo inglese ti ol : 
ic 








nia. Fu quindi \estesa una Poi 
Camere del Parlanento | comprenteat "!* 
, del 43: | zioni adottate, la quale fu. concordement "** 








nella Politica del Popol 














« Abbiamo da Caprera liete notizie sullo stato di | plauso generale accetata. , te 8 epoto. 
Salute del generale Garibaldi. Egli segue a pes- FRUNGIA ge RE Pretoro di 
lare con l'aiuto delle stampelle, mo SENZa | ccrivono da Parigi.t4 x citi, de a 
i » 1,44 co I, "i Peura di Fina 
re al suolo la pianta del piede ferito. ce Big ve Corvo ut RO SOIT 
7 i a, in olio di 
Martedì mattina, giuuse a Como il, Vescovo tg fell Spa 
di Foggia, e prese alloggio al Palazzo delle carceri L ro di Farra, deb 
politiche. { Corr. del Lario. ) quest Riva eni, 9, 16 

Genova 48 maggio. lato e dell'Impero, ch'egli rave i € ni fo 10 ani 

Sabato notte, in uni casa sulla piazza Er- | culto de' Sovrani patriottici e delle a 68 da sla della prop 


evasi all'arresto del: banchiere Ortalli | niche, infine che, nel so passaggi gt ni 1 eroe 








Lainlo dojoso. Egli sarà trasportato a Parma ove | gran misura della traslazione delle ce wOENI dizioni. 
mrinlerrente mese dee comparire davanti a quella | poleone 1 in Francia), crederebbe della a, Ai primo ed al 
Corte d' Assisie. (6. di G.) | dell'attuale Governo imperiale di 01 cont" argtato, 1 fondo 1 
TUR Sion alcuna guisa la candidatura di sì illy: ©Bfiiserto al di sotto 
o i, noti ; | sonaggio. » n Rbeto dhe in ragione 
Scrivono da Basilicata all' Avvenire : « Gravi ct ta en 
e dolorose nuove abbiamo a darvi. È da parecchi | “emmummmmeeczeoeeezee e UE 9:68, port 1 








che, dopo tollerabile tregua, il brigontaggio tiva valu 

È riapparso pieno di audacia e di ferocia, ed in caperimento lo 
proporzioni così estesamente universali, da non - toe DPLEO Ar 

trovar riscontro per lo passato. — Venezia A moggi 188, "figni concorrente al 

« Neppure all'epoca, in cui Borjes devastò Bullettino politico della giornata, rd previamente deposta 





Phrrispondente alla mA 
(Our, è è n BBMgieto valor consuario. 


ic rità. — 2. I! Comitato di 200 borbonici i | peg 
orsi giorni del corrente maggii lor.i Palmerston. — 3. Motivi del biccano et Eptberatario dove io di 
almente il Circondario di Mater: nuti il pre 


4 d {moral di Caro Fee: 0, Hl‘uale ver 
imumerevoli picciole bande, cli documenti evi brigantaggio y eanoorto del fatto dl 
pi 6 MB Timporto 
ire dall'abitato anche 


della Puma Se ijoto 
into breve fosse la 














L'ammistia © HL Vereto il pci 


ii y inglese si " ‘Subito dopo uvve 
di violenze e ricatti, innumerevoli per | tei canale di praga it Perth. ‘agli alti 
er la temerità. Nei soli Man- Mali li sgituito l'importo di 

ro avvennero cin- bl ere 

















4. Il sig. Disraeli, nella Camera de'can f_3-t4 fante sec 
a guri 
” 1 fond 


N20 | sir Giadstone, approvando il panegirico, pe i 










































roprietario di S. Mauro, sia per la vi 
la 

Ù Il i VI, Dovrà il deliberati 
d' un miglio e mezzo la dua | ni a conoscere quel grand” uomo. Se n08 che pe gna di ii cura © spesa 
incrudelirono contro il sel- | tre pel Parlamento di Londra si arde inceg gir in Censo, entro 1 4 
‘on lui in cam- | la memoria di Cavour, a Torino la verità capii 


ca comincia a spuntare di mezzo alle mu cf eta atto di ta 
io per intero dd 


chi ha pubblicato testè. nella Rivista Contnpr ion sa di tosti 











; . ). Quando o all'immediato; pazomen 








retissima non ebbe mandato loro considerevole (4, Quale pererà 4 tt i 
somma di danaro e quantità di oggetti. » | in Sicilia, Cavour nelle Camera di Tori i'll sei i trio 
gennaio 1857, a Brofferio, il quale avre vie pacato. dell 
Togliamo dal Precursore in data di Paler- | to.che una nove sarda da guerra avene uu far di delber, qu 
mo 43 corr. : quel moto, rispondeva, ch'egli seguiva uni pffj seguire una nuova sula 
« Serivinmo sotto la dolorosa impressione d' | tica franca e leale, senza linguaggio dog gt 3 tutto di li rici 







imo, € d'un feroce misfatto, con- | che finchè il Piemonte fosse. in puce copi sega in su slo "e!" 


vicino i Pagliarelli. potentati d' Italia, egli non avrebbe mai inplli Vl, |l delieratario al 


‘ Tornavano da campagna un ufficiale del | gato. mezzi rivoluzionarii ,_ né mui eccita ui a mo carico l' event ie 





13» di linea, insieme ad uu paesano in carroz- | multi o ribellioni. Quando ebbe luogo Li ipeicifvore della Ditta Zane 
1a; di accompigna» 
cavallo 


essi un altro uficiale a | ne di Garibaldi colle sue camice rosse, il nefiplerico a cui è abuonso il 
Cavour protestava nella Ga N Immobile da subastar 
“ Pervenuti vicino al ponte della Grazia (po- | dato ordine alla flotta regia d' inseguir Gorivi fingo 0 8,3 Ù 


a Palermo), furono accolti | Or bene, risulta dai documenti del Hiaub 360 e cola 











* Una palla colpì lievemente il cavallo dell’ | vegga di navigare /ra Garibaldi e pl inerne esente sar at 

il quale, inferocendo, si diè a precipitosa | ri napoletani: spero che mi aorà capi. té 

dusse in salvo il suo cavaliere. Un'altra | Persano rispondeva : credo di averla capi 

venturatamente colpiva liziale in | to il caso, ella mi manderà a Fenestrelle. lx 

ta ancora, che Cavour sostenne co detari, ni 

" Repenlinamente sbucarono dai loro nascon- | cogli av fornì di fucili la spedizione ir 29 apre 18 
rca dodici assussini armati, e ferocemente | baldina. Egli scriveva il 49 giugno 480 : LB}. Scannur 








tro 











s:annarono il morente ufficiale. Agli altri fu sal- | rina, che sarebbe wn gran bene se Gariballi i Noraja 
va la vita, dissero, perchè paesi e 

al cocchiere, furono derubali di «gni minimo 0g- 
gelto questo passaggio de' Garib dini sul contivne 





sasse nelle Calabrie, e mandava lero è 
con 500,000. franchi ciascuno, a. promo 





« Accorsa la forza. gli assassini erano scom- | mentre eccitava ad aiutare Garibaldi all'intu» sopra 


i si portarono a | pizioni di Garibaldi, e trattava di un'alleanza RR) 
li Vicenza, ed il 


* Questa mane, i carabiai 
contorni, secondo | gli ambasciatori del’ he di Napoli! E. donq erano fertizi tV 































e la stesero 
Non conosciamo se quel disgrazi 
issassini della sera, © 





Cavour, ha lodato la doppiezza, fa slaltt e ui 





2. Nel suo discorso dell'8. maggio da 1 

ferito nella Gazzetta, lord Palm: rson aveva valeria residenza 

he in Roma esisteva un Comitato borboniv velieri i sta fica dl 
sti; però piangiano con tutto l'animo il mal ragno 


cui ci ha ridotto il Governo ad assistere | 15 maggio della Camera de' comuni, sir 6. bw LAI primo el al 








î yrova a sostegno di quella sua asserzione Lrfberato al di 
INGHILTERRA. Balmerston avrebbe” dovuto cogliere cm siente in rain 


Leggesi nel Daily News: + Gli abitauti di | |" provare 1a compiit dl Geri, t te rmita cen 





pio 
rito, rispose con fronte imperturbabile, ch * Mkluo” vare ‘cena 


Seratario dovrà sul mi 
(1) Hi conte Camilo di Cavour, documenti ct "fire tuto î! prezzo deli 


della parrocchia ed altre persone di 
Nel tempo dell’ 


cere ere esente Morto del fatto Leposi 































par uno, non vorrebbe da quel momento striagersi | Dopo alcuno spiegazioni di Corse. MB petto vari too 
pi IO di spp si attribui Ta dttra a Thor ca lari 
à ‘ce borbott piano slcune parole — N ia madre? do i doo avv 
inintelligibli e Carlyle: continuò : cea petisi valere i 23%) rà agli ali 
ue Vostra moglie sa ella nicate di quella let- — Oh! no; questo mi pare impossible fi, attuito l'importo 
ca ri i È e imp o riupttiv 
- se l'anvocato.. Dopo quel ch è successo, eo dor 
a iaza oi on ebbi @ tompo di parlargli. Kra { avere prudenza. pi Ù tion 
x cotsariopeio mio giardino, quando il portalettere — E Barbara? Ù e ber del on 
spl segnò a me. Sono uscito di casa — Si; ella potrebbe venir a passare lb PB Nere) 


mata da noi, Pr 
— Ne godo assai. La sigaora Hare ha\abbae |" = Mat" 


Con quest orrido tempo, è dificie € 
— 8u0 danno se patisce, aggiunse in colle- — Non abbiate timore, sclamò il gio” 


serebbe montagne di neve, e 0' "et 


all'immediato. pagomel 


— Le bisognerebbe disfarsi della sua qualità | tr: 























questione un lato, al quale sembra che non abbi i , 
È — &ì, lo so. Ma, aggiunse Carte, ii to, perderà il 

inlengihoi ghe. daado ia mano | dosi a sua sorella, per farla veni qu De CIA arbitri 
, dar ieme la sua po- | po una scusa, un pretesto qualunque. Vol* Alfiano, tanto di astri 
ona evi p aneciacalia mental dica alla signora Hare che siete ammals» ‘SMS al facamento del 
Vi via mormorò dl giudice. la pregate i di maadarvi Barbara. per tener Vpesigi 
>brsiarighe a; tre bn sa sl 
4 i 0, ui rise) 
| — Ditele anche che son morto, s€ 1Mi*o in un sto ‘neri 
pa scrittura della lettera? | replicò Cornelia, ch' era in un accesso di $'9° MB, Immobile da subastar 
Miti cofano Carlyie comandò dl. calesse, e si corde FIBL, Casa colovica di peri 
. fe da Beauchamp a to dal giudice, ove, al suo giognere, Uotd al nasa 






figliuola sedute daccanto al fuoco. 
— Son venuto.a rapirvi Barbar3* ci de retoreo, 
rando nel salotto o e dell 


— "A rapir Barbara! ripetò io signora Hr BB ® per re vole inn 
ale di Vene 
pi Dall'L Ri. Pretura 


guri o 






— Mostrategliela pure, lodò nl presente sari an 









— Chi mai potè scriverla ? ... Avete osser: 


















lent eo 
Ped pf Bara olio ausili | tao Brenno anneivpra Mr 
— Anche la. mama sta oggi 2 Pe. 
ò la giovane, e non andisco in vero 

















ll giudice se ne andò; e Carlyle, seguitolò | sola. 





























cogli occhi mentr'ei spacciava il viale di p ire chel EDITTO, 

resina i i fetta, |... — Ed io, non posso acconsentire 8 MT. 
è poi da Riccardo, che irorò da solo a-solò ‘ con questo tempo! uggionse made dell Re Prccers 

Regno Sc ll nea; È nt) Mana fiente per 1. fi 
— fi parto? gritò lince giore. | | (Domani ta: ontiari? Ma Prove dele 


MEA prodotta in_co 
Sicino Caregnato si 








— Che volera? che avera saputo sul fatto, mio È __— 










impossibile, 199 


a di Finanza in 
TR. Fotene 
odio di Fran 


Far 


ced azione, farà 


2° mel 
uk 

feta propia re 
vil Icleraloty asta 
mobili sottodeseritti 


ni 


eg 
#2 dizioni. 
ni primo eil al secondo 
DATI fondo sn verrà 
di sotto del valore 
a gine di 100 
0 ria censuaria di 
1 importa 1 81:70 
1 ia austriaca invece 
"iferimento lo sarà a 
| Sto anche inlerire 
2 caro 
| "i cmeorrent all'asta 
1 Monte depositare 1 
mv su momento 
"i i prezzo di deli» 
pri dl quale verrà im 
"prio dl fatto deposito. 


‘a 
Val acquirente. 
ito dopo avvenuta la 
Sii agli altri cocor= 
to l'importo del de- 


ter del fondo sub 


NI. Dovrà il delibera 
di ii cora e spesa far ese 
1 Cent, entro il termine 
fg 1a volura alla propria 
ua gall'immobile deliberatogli , 
Tsi ad esclusivo di lui carico 
intiero della re- 
‘nasa di trasferimento. 
IL Mancando il deliberata» 
al'iamdito pagamento del 
Î fato deposito, 
i pi in arbitrio dell parte 
sale, tanto di astringerlo ol- 
n) dell'intero. 
ber, quanto invece 
pb pogabiger tinta 
" tutto di lui rischio e pe- 
fa ua solo esperimento a 
e prio 
VII, Il deliberatario assume- 
a suo carico l' eventuale livello. 
lamore della Ditta Zanotelli Gio. 
co nai Babuono i fondo. 
lmmobile da sulastarsi. 
Fatal in Comune di, For- 
us al N, 3453 della supert- 
di 3,50 e colla rendita 
fù 


il dirà affisso ale 
Fotone si said 
puogo e del Comune di Far- 
‘per tre voll inserito nella 
pa Uil di Venezia. 


L'L A Pretura di Marost 
nol nto, che sopra istana 
TR Procura di Finanza in 
ciente per! IR. In 
ma di Vicenga, ed in odio 
Pero Bertuzzi fu Paolo di 
ca ebitore di tassa d'imme- 
ezio, farà luogo nei gior- 
5 18 19 giugno 1869, dalle 
Sale 11 ant, nella cala della 
ia residenza ai tre esperi= 
ì d'asta fisalo degli immo= 


LAI primo ed 
rimento, il fondo non 
al di sotto del 
che in ragione di 400 
A della rendita censuaria di 
LS:40, importa £ 47:25 
em valuta austriaca ; invece 
tto esperimento lo sarà a 
prezzo anche inferiore 
Re valor censuario. 
Il Ogni concorrente all'asta 
previamente depositare lim 
terrispondente alla metà del 
to valore eensuario, ed il 
Nalirio dovrà sul momento 
pre ttto Îl prezzo delibera, a 
del quale verrà imputato 
laprto del fatto. deposito. 
Il Verificato N pucamento 
rttio sarà tosto aggiudicata 
(rità nell aequirente. 
1, Subito dopo venuta la 
, verrà agli altri. concor 
© testuito l'importo dell de- 
tipttvo. 
V. La parte esceutante non 
alcuna garanzia per ta 
re Itri del fondo sub: 


I Dovrh il deliberatario a 
lui cura e spesa far ese- 
ia Censò entro il termine 
sue la voltura alla. propria 
dell'immobile. delibratogi, 
a ad esclusivo di lui carico 
Nmento per intero della re- 
Lisa di trasferimento. 
VII Nancando il deliberata- 
imellato: pagamento del 
to, Jrderà îl fatto. dosi 


Al pagamento. dell'intero 
tdi delibera, quanto invece 
gomare nea nuova subasia del 


nei giorni 3, 12 e 27 giugno p. 
v, dalle ore 40 an. alle £ pom, 
in questa Pretura dinanzi 


menti d'asta per la vendita della 
realità qui sotto. descritt, alle 
seguenti 

Condizioni. 

1. AI 1° ed al secondo espe. 
rimento, îl fondo von verrà de- 
liberato. al di sotto del valore 
censuario, che in ragione di 100 
per 4 della rendita ernsuaria di 
a. L. 4:21, importa fior, 10: 20, 
di nuova valuta a. invece nel terza 
esperimento lo sàrà a qualunque 
prezzo anche inferiore al suo va- 
lor censuario. 

II. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im- 
porto corrispondente alla. metà 
del suddetto valore censuario, ed 
îl deliberatario dovrà sul mo 
mento pagare tuito il prezzo di 
delibera, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fato de- 


P"2"Ti1. veribato il prermento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri. coneor= 
renti restituito l'importo del de- 

0 rispettivo. 

10245," parte scntnte. non 
icuna garanzia per la 


Dovrà il deliberatario a 
lui cura e spesa far e 
seguire in Censo, catro il termine 
di legge, la voltura alla propria 
Ditta dell'immobile: deliberatogii 
e resta ad esclusivo di li carico 
il pagamento per intiero della re 
lativa tassa di trasferimento. 
VII Maneando îì deliberata» 
all'immediato pagamento del 
no, perderà il fattoydeposito, 
"tar" poi in arbitrio dll parte 


| eseeutante, tanto di astringerio 


oltracciò al pagamento det” 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe- 
ricolo, in un solo. esperimento a 

lunque prezzo. 
Slide da sobri 
Orto di pertiche 0.43, colla 
rendita censuaria di L. 1:21 al 
N. 296 in mappa di Fossa di 
Sotto, 
Locchè si pubblichi per tre 
Venezia, all'Albo di questa Pre- 
tura, in questa piazza ed in quella 
di Enego. 

Dall'1. R. Pretura, 
10, 3 maggio 1862 


N, 1693. — 
EDI 


Nella residenza di questa I. 
R. Pretura nei giorni 6, 20 e 27 
sempro dalle 10 ant. 


apposita Commissione, e _s 
ia di Anno” Mini Fab 
bro, coll'avv. Marora seguirà un 
tripl'en esperimento d'asta esecu- 
tiva a carico. dell'esecutato. Ber- 
nardino Ronzon, rappresentato da 
Andrea de Martin Sagreo, degli 
immobili sotto descritti, alle se- 
guenti 
Condizioni. 

1 L'eserutante non assume 
alcuna responsabilità, e non garan 
tisce che pel fatto. proprio. 

IL Gl'immobiti sì venderan- 
no separatamente, nel primo e se- 
condo inanto a’ prezzo almeno 


lungue prezzo, salva il disposto 
del GA TAO, 128 del Giu Rn 

TL. Nessuno, tranne i° ese- 
cutanie ed il creditore icrito, po- 
trà aver voce. all'asta senza il 


del deliberatario fino a che consti 
giudizilmente a chi spetti, ed 
aumento di esso derorrerà l’inte- 
per 400 dal di della 
poi. 
II detto prezzo dovrà pa- 
garsi in oro a corso abusivo di 
piatta. esclusa: qualumue carta 
monetata 
VI. Le spese esecutive do- 
fuori del suddetto 


sesso patrà il deliberatario otte- 
nerla subito, ma l'aggiudicazione 


contrerà il deliberatario per tasse 
fd altre, staranno a tutto suo ca- 
rico, è cos) purs le pubbliche im- 
poste dopo la delibera. 
Dessrzione degli immobili. 
4. Pelos detto Cortà sopra 
ta strada, censito in mappa di 
Vigo a porziona del N. 2476 ara- 
torio, di passi 928.09, stimato 
fior. 576: 74, 
Prato di pas 30-48, i 
mato flor. 8: 
Prato di passi 30.69, sti- 
to fior. 4:60. 
Mal 3 los. detto Cortà sopra 


limato fior. 52:44 
Aratorio di 
atimato flor. 3à 


Prato di 
mato for. 9: 


ta fior. 0:43. 
mate fior. 12. 


piassa di 
7 inserisca 
netta Uffziale di Venenia. 
SEE tai 
Auronzo, 22 25 
Vl R. Pretore, Poma. 





volte nella Gazselta Uffiziale di | 


tiguale alla stima, nel terzo a qua- | 


previo devosito del decimo del var | 


a sirada, censito nella mappa sud- 
detta ai NN. 9496, 9508 © parto 
del 2497, arat, di passi 104.88, 


passi 75:58, 
20) 

Prato di passi 1329..37, sti 
mato colla servitò di passaggio 
al casino dell esecutato (. 534:15. 
qui BAT 
‘Una pianta di larice, stima» 
‘Altre N. 48 fruttifere, sti- 
Si affigga all'Albo e sulla 


Auronzo e di Vigo, e 
per tre volto nella Gax- 


sidenza nel 

dale re 10 ant. 
terrà 

dei 


guenti 
Condizion. 
pongono all'asta i li- 
sotto descritti negli Elenchi 
A, B, C, indivisi fra ba baronessa 
Luigia Antippa-Fini e la nol An 
gela Antippo fendi aventi 
per fa metà dellintiro alla massa 
Gberata della prima. con avver- 
tenza che rispetto all'altra metà 
coocorra alla vendita anche la come 
proprietaria Antiyya- Kemondini ver 
spontanea istanza della stessa, e 
colle riserve del $ 277 della leg- 
ge 9 agosto 1856. | livelli si vene 
dono in un Lotto unico, ed a qua 
lunque prezzo. 

IL Ogni aspirante dovrà pri. 
ma dell'offerta fore i deposito di 
fiorini 200 v. a. in effettivo da- 
naro sonante, il quale verrà im- 
putato al deliberatario a_deconto 
del prezzo di delibera, e sarà re- 
stituito agli aspiranti, che non ri- 
manessero acquirenti. Il residuo 
protzo della delibera dovrà depo- 
sitarsi dal deliberatario a_ tutte 
sue spese: presso IL R. Tribu- 
nale l’roviaciale in Padova, entre 
44 giorni utili decorrbili dal gior- 
no successivo all'intimazione del 
decreto di delibera al deliberata= 
rio, per essere custodito metà ai 
riguardi della massa concorsuale 
Luigia Autippa-Fini, e l’altra metà 
“ui riguardi di Angela Antippa-Re- 
mondioi e ereiori assicurati sui 
livelli stessi. 

III. Le alienanti non presta- 

no alcuna garanzia per i detti fi- 
velli, ossia diretti domini, de- 
scritti negli Elenchi A, B, €, nè 
se siano 0 meno. depurati dal 
quinto. 
IV. Le esazioni annue pei 
suddetti direlti dominii apparter= 
ranno all'aggiudicatario con rife- 
rimento al giorno 12. ngvembre 
1962, altesochè le stesse matu= 
rano coll’ 11 novembre di ciascun 
anno. 

V. Il decreto di aggiudica- 
zione non sarà emesso, senonchè 
i esito alla prova da' darsi dall 
deliberatario a tutte sue spese di 
avere. depositato. «giudizialmente 
l'intero prezzo di delibera e di 
avere pagato l'imposta di tasto 
rimento. Saranao consegnati al de- 
lib ratario, tostochè abbia ottenuto 
il decreto di ageiudicazione, tutti 
gli elenchi originali, quaderni, re- 
gistri ed atti relativi dall'ammi- | 
vistratore del concorso anche per | 





simo di rappresentare è documen 
10 valore degli enti acqui 

ché vengono ven 

senza alcuna garanzia, | 
ito di poter ottenere la | 
tussazione d'imposta 
| reatoenta sussistenti e 

Nile esigenza. 

| VID. Maneando il deliberata | 
rio od al versimento del prezzo 
di delibera anche in parte, od al 
| pagamento dell'imposta, sarà fatto 

| luogo a nuovo incanto a tatto suo 
rischio, pericolo è spese a termini 
del $ 838 Giud. Reg. 
| © Livelli da cubastarsi. 

Quelli nel territorio giurisdi= 
| aionario dll' 1. R, Pretura in Ser- 
| amala e pr 
| di. Fadal 


massa, 
all'ogge 


rispetti vamente deseitti negli Elen: 
chi A, B, C summenzionati, meno 
18, 19, 20 dell'E- | 
, per l'anno canone ess 
sto negli Elenchi stesi, de'qi 
è libera ispezione presso la sud 
| detta Pretura. 
sarà affisso a que- 
sto Albo Pretorio, nei luoghi so- 
iti di questa cità, in piazza dei 
Capocomuni Lago, Rescine e Fré- 
gona, e pubblicato per tre volte 


N. 1500. tl 
norrro, “ PelÈ 

Dall'ILR. Pretura di Asia- 
go si rende noto, che sopra istan- 
a dell R. Procura di Finanza 
L V., rappresentante 1 1. R. ln 
tendenza Prov. di Finanza m Vi- 
cenza, prodotta in confronto di 
Agostino Domenico di Domenlco 
del Comune di Rotzo, si terran- 
no da questa Pretura tre esperi- 
iorni 8, 45 e 
28 giugno p. v. delle ore 40 an. 
alle ore 2 pom. per la vendita 
elle relità qui sottodescritt, alle 


seguenti 
Sorel Condizioni. 

IL A} primo ed al secondo 
esperimento il fondo non verrà de- 
liberato al di sotto del valore cen- 
sugrio, che in i 400 per 4 
della rendita censuaria di a Li- 
re 4 ‘29, importa for. 37:53:5 
di nuova valuta austr.. invece nel 
terzo esperimento lo sarà a qua 
lunque prezzo, anche inferiore all 
suo valor censoario. 

II. Ogni concorrente Ha 
dovrà previamente depositare l'im- 
orto corrispondente alla metà del 
sudetto valore censuario, ed il 
deliberatario dovrà sul momento 

rezzo di delibera 


III. Verifcato il pagamento 
del prezzo, sarà tosta aggiudicata 
la proprietà nll'acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 





| z'omi 
|od 


di eseguire una nuova sulasta del 
fondo a tutto di lui rischio e je- 
ricolo in un solo esperimento a 


no. 
Immobile da subastarsi. 
Pascolivo del Comune cen- 
sunrio di Rotso, distretto di Asia- 
go, al mappate N. 5404, della se 
pertcie di pert. cons. 16.51. e 
colla rendita censuaria di Li 4:29. 
Locchè si affigga all'Albo 
Pretoreo, nei luoghi soliti in que- 
sto Capoluogo, in Comune di Rotzo 
inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Ufisiale di Venezia. 


Si notifica, che nel giorno 
9 giugno p. v., dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom, si terrà nel locale 
di questa Pretura il quarto espe- 
rimento d'asta per la vendita giu- 
dinile delle realità in calce de- 
serie, ed alle seguenti 
Condizioni. 

I L'asta seguirà sul dato 
del prezzo di stima attribuito ai 
Beni da vendersi in fior. 2002-94; 
ed in questo incanto i beni stessi 
saranno del-berati al miglior off 

ale a° qualunque prezzo anche 
dnferiore alla stia. 

Il Ogni offerente, ad ecc:- 
gione dell'esecutante, dovrà cau- 
tare la sua offerta mediante il de- 
posito del decimo di stima da 
rattenersi in caso di delibera 

III. Eatro 20 giorm al pù 
tardi da quello della delibera, il 
deliberatario dovrà depositare pres- 
so questa Pretura il prezzo offer- 
to, meno il decimo di cui l'arti 
colo precedente. Tanto il deposito 
del decimo, quanto il prezzo di 
delibera, dovranno effettuarsi in 
napoleoni d'ore 0 doppie di Ge- 
nova al corso abusivo di questa 
piazza. 

IV, Rendendosi deliberatario 
l'esecutante, avrà diritto di trat- 
tenersi il correspettivo della deli- 
bera ad imputazione del suo cre- 
dito capitale, interessi e spese li- 
quidabli dal giudice è fino all’e- 
sito della graduatoria, e corrispon- 
derà dal giorno della delibera gli 

interessi nella ragione del 
5 per 100. Imputato il suo cre- 
dito, sodistarà il residuo prezzo 
cogl'interessi, tostochè sarà pas- 
sata in giudicato la graduatoria e 
conseguente riparto anche conven 
e con deyosito giudizile | 
no dei rispettivi creditori 
utilmente gradoati 

V. Il deliberatario avrà il pos» | 
sesso degl'immobil fico dal gior: | 
no della delibera, ritenute a suo | 
carico le spese dimissione im 
possesso in base alla delibera stes- 
sa. La proprietà noo potrà es- | 
sergli aggiudicata se non quando | 
at per intero sodistatto pre 
10 offerto. 





VI. Staranno a carico del de 
Vieratario tutti i pesi inerenti alle | 
realità che si subastano, e rosì | 
si dovranno da lui supplisi dala 
imazione della delibera tutte le 
bbiche imposte. 
PPVIT Qualora vi fose qui 
che debito per rate prediali sca- 
dute anteriormente ala intimazio» 
ne della delibera sopra tutti od 
alcuno. dei: beni deliberati, corà 


a mattia Marsij Gigio 
gioie 
Gioschina qu Freneesco , sera 
Turria Giacomo, settentrione Ba- 
vio-Muffoni Antonio q.m Antonio. 
Ziesan e Donegal, aratorio, 
MN sos, 
port 3.70, gN4 
arat. vit, di pertiche 5.03, Li 
re 18:88; fra confini © mattina 
Bovio-Mufni Antonio qu Anto. 
nio, meszodì Marsiaj Giorgio q.m 
Francesco, sera strada, seteot 
ue Dalla Gasparina Cristoforo q.m 
OE sari ui 
cate sarà inferto: per 
tre voll po. Fogli d Ammar 
della Gazzelta Uflizale di Vene- 
ed affisso all'Albo Pretoreo 
ei soliti loghi. 
at Prato, 
Feltre, 30 aprile 1863. 
IDR. Pretore, Cem. 
Da Rè Cave. 
N. 7066. (1 
eoerro. “Pb 
Si rende pabblicamente noto, 
che ella residenza di questo | 
R. Trbuale Prov, Sex. civile, 
si terranno con_Je consuete for: 
malità ei giorni 10, 17 e 27 
giugno pv. dalle 40° alle ore? 
pom. tre esperimenti d'asta del'o 
stabile in cale deseritto ad ita» 
za della nob. Anna De Perelli con- 
tro Gio. Batt. e Nicolò De Biasi, 


ram 


rio, se no, gli saranno. resiuiti 
IIL Se al primo o secondo 
incanto no viene affrto un prer= 


avrà luogo anche a presso 
riore, semprechè questo basti a 


vello stato in cui si trovano gli 
stabili da vendersi, giusta l'atto 
di stima, senza alcuna garanzia 
da parte dellesecutante per qual 
sivoglia causa. 

V. Entro 10 giorni dulla de- 
Nibera dovrà il deliberatario. ver: 
sare ia Giudizio nella stessa va- 
Tuta, di cui all'articolo primo e 
non altrimenti, il prezzo offerto , 
meno il decimo derositato al mo- 
mento dell'asta. 

VI. Dal giorno del versa 
mento del prezzo pei giudiziali 
depositi starà a fuvore ed a ca- 
rico del deliberatario oni utile @ 
eso, comodo ed incomodo ine- 
rente agli stabili deliberati. 

VIÎ Col -prezzo della del 
Vera saranno da pagarsi previa» 
mente le spese di esecuzione an- 
che senza tendere la graduato 
ria, e subito che ne sarà seguita 
la liquidazione od amichevolmente 
fra tutti el'in'eregsati © per mi- 
nistero di giudice 

VIIL Le spese dell'asta e le 
susseguenti, compresa. l'imposta 

di proprietà, € 
vltura, dovranno s0p- 


dovere del deliberatario di farne | port 


l'immediato pagamento da impar 
tarsi a diminuzione del prezzo di 
delibera | 
vi 44 giorni dal- | 
l'intimazione del decreto di deli- 
era, dovrà il dliberatario pagare 
in conto del prezzo all'avvocato 
della parte istante le spese. della 
procedura esseutiva dall'atto del- 
l'onpignoramento fio alla dlîbe- 
ra inelusivamente, comprese quelle 
degli estratti. censuariî ed i ote- 
cari, da essere le. spese medesi- 
me. liquidate dal giudice: sopra 
istanza 
TX La vendita avrà luogo 
senza garanzia per parte dell'e- 
ite, e la tassa di trasferi» 
mento, come ogni altra spesa re- 
lativa alla delibera e sueres 
starà a carico del deliberatario. 
X. Mancandosi dal delibera- 
tario ‘all'esatto. adempimento. di 
dette condizioni, non olo soggia- 
cerà alla perdita del fatto depo- 
sito, ma sarà proceduto al rein= 
canto è qualunque prezzo, a tutte 
di lui spese e danno. 
XL GI immobili vengono ven- 
nello stato in cui si trova- 
come sono descritti nella giu- 
le perizia, senza alcura re- 
sponsabiltà. dell'esrcutante. 
Descrizione 
dei beni d'alienarsi in Comune 
amministrativo di Pedevena, cen- 
suario di Tevea 
A Terea, casa colonica com- 
A pian terreno, entrata, cu- 
ia e eastina 3° dl, tl di 
legno che monta al primo piano, 
andito, cucina, tre camere da let: 
to, scala di legno che porta al 
piano della soffitta, coperta a tra- 
si, tavole € coppi. 
‘Annesso alla casa descritta 
prato con alcuni gelsi, censito al 
N. 2053, casa, di pertiche 0.14, 


L 

N. 1677, prato, di pertiche 
4.46, Lo 2:19. Fra confini a 
mattina e settentrione strada, mer- 
zodì Marehioro Domenico fu Gio- 
vanni, sera Turria. Bortolo 
dt) di 

0 Fontana, prato, 

4.09, L. 2:95, al N. 9048 fra 








requisitoria 80 gennaio p. p- 
N. 569, dell'I. R. Tribunale Pro- 
vinciale in Padova in questa re- 


ratori, saranno tenti in solido 
tnt paramento dell'intero 
prezto della delibera, quanto per 
l'adempimento. delle altre condi» 
zioni dell'asta 

X II deliberatario noa potrà 
chiedere e conseguire la defintiva 
aggiudicazione in proprietà se noa 
dopo di avere giustificato il piero 
adempimento degli  obblichi qui 
contenuti. Mancando anche ad va 
salo di tali obblighi carì in re 
tere sia dellesecutante, che del- 
l'eserutato di far nuovamente su 
Rastare lo stabile, senza nuova 
stima, e call’ assegnazione di un 
solo termine per venderio a spese 
e pericolo di esso deliberatario an- 
che ad un prezzo minore della 
stima. Ciò verificandosi i delibe- 

tario morosa non potrà preten= 
re al maggior prezzo che nella 
rivendita si venisse a ricavare. 

XI, Dal previo deposito, di 
cui la seconda condizione resta 
sollevata la esrcutante, come pure 
rendendosi deliberatario non ver= 
serà che il di più dell'importo 
del suo credito capitale ed inte 
essi dopo prelevate le spese a 
termine della settima condizione. 

Descrizione della stabile. 

Casa com orto in questa R. 
città nella parrocehia di S* Ma- 
ria. del Carmine in calle lunea 
San Barnabo, marcata al civico 
N. 1563, che trovasi descritta nell 
Comune cens. di Dorsoduro ai NN. 
di mapoa seguenti : N. 1468, orto, 
superficie pert. 6.40, rendita Lì- 
re 1:49; N. 4474, casa, suoer 
ficie pert. 0.49, rend. L. 83:16. 

Îl presente si affigga nei so- 
liti luoghi, e 5°inserisca per tre 
volte in questa Gazzetta Ufiziale. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 
Sex. civile, 

Veoeaia, 23 aprile 1863. 
Il Presidente, Venten. 
Sostero Dir. 
(4977. fi 
EDITTO. 

Fermo nel resto tutte le con 
dizioni portate dall’ Editto 20 mar- 
20 pp, N. 1343, inserip nei 
Fogli 8, 10, 13 aprile p. p° NN. 


sua residenza, ed innanzi apposita 
Commissione avrà luogo pe giorni 
11 e 18 ciugno n È, dalle ore 
40 ant. alle 2 pom. il primo e 
secondo esperimento d'asta per lr | 
vendita al maggior offerente di | 
sottodesertti stabili appartenenti | 
ai coeredì del fu Gio. Paolo Bo- 
nello, sotto le seguenti 
Condizioni. 
IL La vendita avrà luogo in | 
due distinti Lotti che sono qui | 
to trascritti, e sarà tenuta di 
Î LR. Tribunale 
asta sirà aperta sul 
‘2 cascun Lotto parziai- 
mente qui sotto traseitto, e nor 


ad un prezzo maggiore od eguale 

IL. Ogni offerente dovrà Ya- 
rantire la vropria offerta col de- 
posito del decimo dell'importo del 
valore qui sotto attribuito in fio- 
rini effettivi. sonanti il deposito 
del maggior offerente sarà tratte- 
nuto m conto del prezzo pel caso 
che sia dichiarato deliberatario. 
Agli altri offerenti sarà restituito 
al chiudersi del protocollo d'asta. 
1 oli eredi saranno esclusi di fare 
il deposito per quanto. però solo 
importa la parte alliquota del loro 
rispetto diritto ereditario. 

IV. Il residuo prezzo di de 
Hera dovrà ese pago me- 

liante deposito presso que-to | 
Ri Tribunale esa forini et 

argento mooeta austriaca, e- 

lusa ogni altra sorta di paga- 
mento ed in ispecialità qualunque 
sorta di specie di carta monetata 
sotto qualunque denommazione, € 
non stante qualunque legge, e ciò 
eatro giorni 30 dal giorno della 
delibera. 

V. Il possesso civile verrà 
dato al deliberatario. quanto alla 
casa posta m questa città, e de- 
scritta nel Lotto 1, nel giorno 14 
maggio od 14 novembre susse- 
guente alla delibera, e quanto agli 
immobili descritti nel Lotto Il nel 
giorno 14 novembre susseguente 
alla delibera, senza che l'acqui= 
rente abbi di 


carico del deliberatrio, 

quarto alla casa in città, comin- 

cindo colla ata 30 giugno 1863 
10 agli altri immobili col 


VIL Ogni spesa dell'asta per 
doti 3 int tego qu dl 
trasferimento di proprietà e di im- 
poste, è per la successiva aggiu- 
dicaziene in proprietà staranno a 
tutte spese del deliberatario. 


N 6147. 4. pubb. 
A quest'Aula Verbale nel gior. 
no 14 giugno p. v. alle ore ff 
ant. avrà luogo un quarto esperi- 
mento d'asta per la vendita dello 
stabile în calee descritto a qua- 
lunque prezzo, e. ferme le altte 
condizioni portate dal capitolato 
alleg. I dell'istanza 31 ottobre 
1862, N. 15805, che al pari del- 
l'atto di stima e dei certificati 
censuario ed ipotecari, resta osten- 
sibile a chiunque presso quest' Ut 
Sco di Regsiratra. 
ione. 

MI pezzo di terza con casa 
sopra e corte, denominato Loghi- 
no Spinetta, posto alla stradella 
Comune di Rigarelo, distretto di 
Roverbella, distinto in mappa cen- 
suaria sotto porzione dei NÎ. 359, 
360, di milanesi pertiche 4.6, 
ell'estimo di scudi 20:41:52, 
stimato come libero ed alldiale 
dagli ingegneri Petruli e Sacchetti 
nella relazione 6 ottobre 186, 
N. 14618, fior. 2191 20. 

Hi presente Editto verrà af- 
fisso ne' modi e luoghi soliti, noa 
che sulla piazza di Bigarello, ed 
inserito yer tre volte. nella Gar- 
retta Uffiziale di Venezia. 

Dall'L R. Pretura Urbana, 

Mantova, 29 aprile 1863. 
ll R. Cons. Dirig, Piotr. 


a 
ni 42 e 30 giugno, e 7 luglio 

» dalle ore 9 ant. alle ore 2 
pom. ‘in questa residenza Preto- 
riale saranno tenuti: tre esperi» 
menti per la vendita all'asta giu- 

tile del fondo infradeseri 

gnorato dall'esattore fiscale del- 
TL R. Intendenza Prov. 
panta in Vicenza in confronto dei 
Preto Giuseppe, Zandon Placido 
© Fedele fu Francesco, Benetti 
AmnaMaria e Zanmichele D. An- 
gelo, tutti domiciliati in Piana 
pel debito di fior. 461:88 v. a 
oltre agli interessi di mora rela- 
tivi da 4° aprile 1860 in avanti, 
sotto le condizioni pure in calce 
descritte. 

Immobile da subastars, 
posto in Comune di Valdagno e 
censuario di Piana arat. arb. vit 


in colle di pert. met. 8.49, colla | 
rendita censuaria di L 40:93, | 


ai NN. di mappa 102, 779, 781 
Condi 


ioni 

IL AI primo ed al secondo 
esperimento il fondo non verrà 
deliberato al disotto del valore 





VIII. Nel caso di più deli 
beratarii ognuno di loro sarà te- | 
nuto: solidariamente all sdempi= 
mento degli obblighi assunti col 
presete cazitulare. 
IX Ogni offerente jer per- 
iararsi sarà ritenuto 


ica che lo autorizzi 
alla maggior offerta da lui fatta, 
e che sottoponga il mandante 0 | 
mandanti al soldario adempimento 
delle conlizioni d'asta. 

X. Sedisfatto che abbia il 
prezzo totale verrà al d-liberata» 
ro rilasioto il decreto di aggiu- 
dicazione in proprietà dello stable 
deliberato | 

XI. Mancando il delierata- 
rio al pagamento dopo 30 giorni | 
del residuo prezzo di delibera, si 
avrà questa come non fatt, irrita 
e mila, ed il decimo depositato | 
si devolverà ad 


XII Gli immobili vengon 
venduti liberi da qualunque pesa | 
ipotecario, e quanto ai campi sl- 
l'Olmo col carico per ventidue | 
campi della decima, e per 

0 soggetti a quartese, ed il ri- 
manente esente da ageranii. 

XIII. Gli immobili vengono 
venduti a corpo e non a misura, | 
er cui il deliberatario non avrà | 
diritto a minorazione di prezzo 
per mancanza in quantità dei cam- 
pi Quanto alla cosa in Vicenza 
la fabbricieria dlla Chiesa di Si. | 
vestro in 3. Caterina di Vicenza. 
iscrisse ipoteca sopra la stessa pei 
livello di annue Lire 4:20, cui 
si fece corrispondere il capitale di 
a L 105, centocinque, a carico 
Ronolto qual terzo possessore dei 
beni del nob Gabriele Capra. Que- 
sto livelo non fa mai pagato dal 
Bonello, pure i venditori nessuna 
responsabilità intendona sssumere 
per questo livello, stando tutto 5 
rischio e pericolo del deliberatario. 

Desrrizione 
li stabili da vendersi. 
si 

Casa di civile abitazione con 
adiarenze, situata nella R. città di 
Vicenza, contrada Corso colla fae- 
ciata d'rdice composto architet- 
tura del c-bre Otione Calderari, 
censito nella mappa stabile dell 
Comune censuario di Vicenza 
al N. 1635, colla superficie di per. 
cons 0.30, colla rendita di Li- 
re 376. 

La detta casa ha l'onere di 
due servitù quali appariscono dai 
certificati ipatecarii ostnsibili dal 
1 Tribunale subastante. Somma cola 
quale verrà aperta l'asta fiorini 
7475, settemille cento settanta 
cioe. TI Lotto. 

Una possessione di pertiche 
cens. 151.95, pari a campi vi- 
centini 39. 4/4.0. 75; con casa 
sopra colonica, più che bastante 
ai bisogni della coltivazione, po- 
ata nel Comune di Creazzo con 


‘mappa ai NN. 1075, 1082, 1083, 
4086, 1085, 1086, 1087, 1088, 
1092, 1096, con porzione della 
strada privata ai NN. 4094, 1098, 
4099, 4100, 2039, colta rendita 








NG A. Presidente, HonexretRN. 
Paltrinieri. 


chisuario, che in_ragione del 4 
per 100 della rendita censuaria 
di Lre 40:93, importa fori- | 
ni 357:87 di muova v. a, ov 
vero sul dato del valore della pe- 
zia giudiziale, cui la parte esecu- 
tata a termini del $ 40 di detta 
Soprana, Rio fono pr pesdere 
prima dell'esperimento: dell'asta 
Wedesima, invece nel terzo espe- 
rittento lo sarà a qualunque prer- 
10 anche inferiore al suo valor 
censuario. 

II. Ogni concorrente all'asta 
dotrà prevsento depositare l'im- 
porto corrispondente alla metà del 
valore censuario, o di stima giu- 
dizile, ed il deliberatario dovrà 
sul momento pagare tutto il prezzo 
de'la delibera a sconto del quale 
verrà imputato l'importo del fatto 

ito. 

Il. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta 
delibera, verrà agli altri concor= 


| renti restituto l'importo del de- 


posito rispettivo. 
V. La porte esecutante non 
assume alrana garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo sub 
astato 
VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa fa 
guire in Censo entro il termi 
di legge la voltura alla prop 
Ditta dell'immobile. deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
lativa tassa di trasferimento 
VIL Mancando il deliberata» 
rio al'inmediato pagamento del 
prezzo perderà il fatto deposito, 
e sarà poi in arbitrio della parte 
esscutante | tanto di astringerio 
cltre a ciò al pagamento dell'in- 
tero di delibera, quanto invece 
nuova subasta del 
rischio e pe- 
ritolo in un solo esperimento a 


NI R. Pretore, CimmivELUI 
N 1819. 4. pubb, 
EDITTO. 

Si porta a comune 
che in has alla Sovrana Risoluz. 
9 gennaio 1862, e sonra istanza 
odierna N. 4849 dell'IL R. Pro- 
cora di Finanza Lombardo-Veneta 
ravpresentante l'I R. Intendenza 
Prov. di Finanza in Rovigo con- 
tro Angelo fu Andrea Zorzetto di 
Lendinara, saranno tenuti in que- 
sta Cancelleria da apposita Com 
snissione pei giorni 13, 20 e 27 
giugno 1863, dalle ore 40 ant 
alle ore 1 pom. tre esserimenti 
d'asta degli immobili sotto de- 
scritti, alle seguenti 

Condizioni. 

1. AI primo ed al secondo 
esperimento i fondi non verranno 
deliberati al di sotto. del valore 
censuario, che in ragione di 100 
per 4 della rendita di ( 83295, 
invece nel terzo esperimento lo 
sarì a qualunque. prezzo anche 
inferiore al loro valore censurio. 

II. Ogni concorrente all'asta 
dovrà pervamnt dz re l'i: 

corsia alla meri 
Togo valere tari dl de. 
liberatario dovrà sul momento pa- 
gare tutto il prezzo di delibera a 
gusto hi ul veri impuio 
l'importo del fatto deposito. 

"TT. Vericato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà. nell sequirente 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 

si ivo 
PE venite 
assume alcoma garanzia per 
proprietà e libertà dei fondi sul 
astati. 

VI. Dovrà. i deliberatario a 
tutta di hi cora e scesa far ese 
guire in Censo entro îl termine 


| 


legge la voltura ala propria Dita 

degli immobili deliberategi, è re- 
stà ad esclusivo di lui carico il 
pagamento per intero della rela- 
tiva tasta di trasferimento. 

VII. Maccando il deliberata 
rio all pagamento immediato del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
e sarà poi in arbitrio dell parte 
esecutante, tanto di astringerio 
cltracciò al jagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta dei 
fondi 2 tutto di ui rischio e pe 
ricolo, in un solo esperimento 1 
qualunque prezzo. 

Immobili da subastasi 

Comune di Leodinara. 

4. Casù al N. mappale 1755, 
superficie pert. 0.63, rendita 2. 
Lire 9:90. 

2. Pezzo di terreno al N 
mappale 1752, rend. a. L. 8858. 

Il valore censuario di tutti i 
due enti è di fior. 833 :95. 

Il presente. sarà affisso nei 
Iuoghi solai, e verrà per tre volte 
inserito nella Gazzetta Ufziale di 
Venezia. 

Dall I. R. Pretura, 

Lendinara, 8 maggio 1863. 
Per il R. Pretore in permesso, 


Baccelli Cane 


N. 3171. 4. pubb. 
zorro, "Pt 
Si rende noto che nei gior- 
ni 15, 22 giugno e 6 luglio n 
ale ore 40 antimer. alle 1 
omerié. nella residenza di que- 
sta Pretura, avrà luogo î tr 
plice esperimento d'asta dell'im- 
mobile sottodescritto esecutato 2 
pregiudizio della eredità giacen- 
te di Spiridione Sabbadin, rap 
presentante dal curatore avvocato 
Carlo dott. Giacometti, e dei Gio. 
sta e Domenico Salbadin fu 
Spiridione, sulle istanze. dei Bor- 
tolo, Marianna ed Elisabetta Sabr 
Vadin fu Spirlione, sotto le se- 
guenti 
Condizioni. 
1. Nel primo e secondo 
rimento non seguirà delibera 
a prezzo eguale 0 superiore a 
i terzo a qualunque prez- 
1 disposto dl $ 428 


gni Aspirante dovrà cam. 
tare l'offerta col deposito di un 
decimo del valore della stima, ad 
degli esecutanti 0 de 

ritt, il deposito del 
deliberatario sarà trattenuto, e re 
sutuiti quelli degli alti offerenti. 
III Ti prezzo dovrà essere 
pagato esclusivamente con monete 
d'oro 0 d'argento metallico so- 
nanle jn corso calcolate a tari 
IV. A sconto prezzo il de- 
liberatario dovrà al chiudersi del- 
l'asta. sofitare al. procuratore 
degli esecotanti l'importo delle 
dietro” giudiziale 


V. lu via esecutiva del De- 

creto di delibera, il 

potrà ottenere Îl possesso e go- 
tail, la proprietà 

mon gli sarà aggiudicata se non 

quando abbia sodisfatto a tutti i 


poi le pubbliche imposte dello si 
bile restano a carico del delibe= 
ratario, il quale dovrà conservare 
lo stabile stesso fino alla aggiu- 
dicazione in proprietà da buon pr- 
dre di famigli, assicurandolo con 
tro gl incendii presso una Società 
dal Governa riconosciuta. 

VIL li pagamento del prez- 
20 dovrà essere verificato in una 
© più volte a seconda deli ordini 
giudiziali, ed a chi sarà assegna- 

tanto dovrà il delibera- 
ta sue 
mani corrispondere l'interesse del 
5 per 400 depositandone l'im- 
vorto di anno in anno presso l'1 
R Tribunale in Vicenza a tutte 
sue sj 

MII. La tassa di trasferi 
mento, di proprietà è spese re- 
lative, restano a carico. del deli= 
beratario. 

TX. Mancando il deliberata= 
rio all'esatto adempimento. delle 
suesposte condizioni o di una di 
esse si procederà a reicanto in un 

vo esperimento a tutto suo ri- 
schio e pericolo. 
Descrizione 

dello stabile da subastars. 

Casa con corte, stalla, por 
tico ed altre adiacenze, posta in 
Lonigo, contrà Braggio, confinante 
a levante strada comune, mezrodì 
beni Tadiello, sera beni Marsilio, 
aramontana strada consortiva mar: 
cata nella mappa stabile di Lo- 

371, 2561, 2166. 

rea di pertiche O . 49, colla 

censuaria di L. 68 : 34. 
Stimata fiorini 2547. 

II presente si affigga nei so- 
liti looghi e si pubblichi. nella 
Gazzetta Utliziale come di legge 
e di metodo. 

Dall Imp. R. Pretura, 

Lonigo, 28 aprile 188°, 

IL R. Pretore, Cueweni. 

Carraro, Canc. 
N. 1797. 1. pubò. 
EDITTO. 

Si rende noto, che nei gior- 
ni 15 e 27 giugno n v., sempre 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom, avrà 

nella residenza di questa 

triplice esperimento d'a- 
ata per la vendita degli. stabili 
sotto deseritti presi in eserurione 
dai sigg. Giuseppe e Girolamo Vi- 
viami di Tagli di Po, contro Mu 
Angela, Giuseppe ed Antonio 
ci alle: seguenti 





solo Lotto, i fondi vengono ven 
attiva e pae 
siva se ed io q1 
nello stato im cui si {rovano. 
II. La delibera seguirà a fa- 


È primi esperimenti a prezzo 
dual © superiore all stima 
III Ni pagamento dovrà es- 
sere effettuato m effettivi forini 
IV. Non effettuandosi la ven- 
dita al I o II incanto al prezzo 
di stima 0 superiore, verrà il fon- 
do subastato al III incanto a qua- 
tu zo al di sotto della 
cima. quando Mast a cantare 


della Commissione giudiziale 


‘i | cimo dell'importo su cui si apre 


l'asta da erogarsi iu conto del 
prezzo offerto se rimarrà delie 
ratario, e da retituirsi in caso 
diverso. ; 
VI. Dal previo deposito e dl 
sagamento del prezzo di delibe 
20,0 esentati creditori esecut 
rimanere deli 
a egborsare alcuna 


Vil. Ogni delieratario (ad 
eccezione degli eseeutanti ) dovrà 
depositare il prezzo d'acquisto en- 
tro otto giorni suecessvi alla 
libera, nel quale importo dovrà 
imputarsi il deposito. precedente» 
sente fatto, 

VIII, Mancando il delibera- 
tario all'adempimento delle preae= 
cennae condizioni, 0 ad alcuna di 
esse si. passerà al reincanto 
fondi senza riguardo alla seguita 
delibera a tute di iuì spese e danni 
ed a qualunque prezzo. 

IX. Oltre al prezzo della de- 
tibera dovrà il delieratario entro 
otto giorni dalla delibera esbor 
re al proc. degli attori al di lui 
domicilio le: spese tutte occorse 
per devenire all’ asta, cominciando 
con quelle incontrate per la istan= 
22 di pignoramento, stese che do- 
vranno essere liquidate giudizi 
meute, quando non succedesse pri- 
vato convegno 

X Adempiuto che avrà il 
deliberataro alle prescrizioni tutt, 
potrà ottenere a tutte sue spes 
fi decreto d'immissione in po 
nesso, © voltutare a sua Ditta il 
fondo acquistato 

XI. Saranno ad ulteriore ca- 
rico del deliberatario le spese del 
protocollo di delibera, le s,ese di 
deposito, di aggiudicazione, com- 
misurazione è voltura censuaria. 

Stabili da subostarsi. 

Fondo denominato la Cam- 
pugno, di peri. cens 48.14, po 
sto in Donada fra confini a levante 
Cavallini D. Angelo, a metà fosso, 
meztodì Arcangeli doit. Alessane 
diro a metà fosso, ponente Isneco 
Ancona, Arcangeli suddetto e Bai 
eredi fa Giovanni-Maria a metà 


fronte al corpo suddetto, ma a 
montana della strada. del Gig 
altro pecolo corpo 
la Schiopya, alto 
con carciolli, arbo 
gert. cons. 5 03 
levante Viviani 
fosso, mezzodi strsda del Gigante, 
ponente Seutari Lorento a metà 
fosso, e tramontana Isacco Anco- 
ta a metà fosso 

Questi due fondi sono con- 
rassegnati dai. mapyali NN, 84, 
85, 98, 1223, per port. 53.47, 
col'a rendita di Lire 836: 99, pari 

13.3.01 

II preseote surà imseri 
tre volte pella Gazzetta Uffzile 
di Venezia, ed asso all'Albo Pre. 
toreo è sulla piazza di Donada 

Dall'I. R. Pretura, 

1063, 


ga 
ito e vitato di 


per 


N. 17271. 
EDITTO. 
S' invitano i creditori. verso 
Bizio qui decesso in. parrocchia 
Ss Gervasio e Protasio nel 27 
settembre p. p, a comparire rel 
47 giugno 1, v., alle ore 10 ant. 
dinanzi questa Pretura per com- 
provare e documentare le. loro 
pretese, o prodursi in iscritto a 
tutto detto giorno, giacchè altri- 
menti, qualora l'eredità. venisse 
esuurita nel pagamento dei credi- 
tori insinnati non avrebbrg cone 
tro la stessa aleun diritto, se non 
quello che loro competesse: per 

no 
Dal'I R 
Venezia, 7 maggio 1863. 

Prrutonini, 


Pretura: Urbana 


N. 1653. 4. put 
EDITTO. 

Si rende noto, che nel gior- 
no 47 giugno p. v, ore 9 an 
si terrà in questa Pretura il 
esperimento d'asta. degli sta 
sotto deseritti a qualunque prezzo 
anche al di sotto. della stima, 
sotto a osservanza del capitolato 
d'asta, alleg.H dell'istanza 49 
gennaio 4868, N. 253, che, all 
sari dell'atto di stima © del cer- 
tinto censuario ed izvtecario, 
resta ostonsible a chiunque presso 
questa Cancelleria 

Descrizione dello stabi. 

Tre quarte parti indivise della 
metà di una casa posta sotto la Mo- 
glia di Gonzaga detta il Casare 

Tre quarte parti pure in 
vise di uo terzo della pezza di 
terra su cuì è posta la suindicata 
casa di mantovane tavole 48. 8 
distinta in mappa coi NN. 3409, 
del 3416, pert. 4, seudi 11.9.6 
28/08, i tutto stimato (. 226 : 17. 

Dall" E.R. Pretura, 

Gonzaga, 1° maggio 1863 

11 R Pretore, FAxtoNI 
N. 39%. {pub 
EDITTO. 

D' ordine di quest IR Tri- 
Munate Prov. si rende puiblica= 
mente noto, che sopra istanza 26 
marzo p. p, N. 2812 di Gio, 
Bott. Mertuzi in confronto di Max 
rianna Zorzutti ved. Rizzi # Giu- 
seppe fu Giuseppe Rizzi dei Casuli 
dei Rizzi, si terrà nella sala dee 
gl'incanti di questo Tribunale nel 
giorno 20 giuzno p. +, dalle ore 
#0 ant. alle 2 pom, di apposita 
Commissione il IV” esperimento 
d'asta mediante un solo Lotto de- 





el'immo*iti sottodeseritti, alle e- 
guenti 
Condizioni. 
1. La subasta avrì luogo ia 
ui soi Loto ed a qualunque prezzo 
HI Ogni offerente, ad ecce- 
ziove dell'osecutante, sarà tenuto 
a contare l'offerta con un depo- 
sito di fior. 35 jo valuta d'ore 
gento ol in vezzi da 20 franchi 
1 fior, R:40 l'una 
fl Entro 20 giorni dalla 
seguita delibera i dliberatario sa 
til tenuto a completare il prezzo 
di delibera mediante deposito giu 
ziale nelle valute sopraindicate. 
IV. Mancando il deliberata» 
) completamento. del prezzo. 
di termine fissato sarà ripe 
duta a subasta a tutto di loi re 
schio e pericolo e sarà inoltre le- 
tuto al pieno sodisfacimento. 













a si Go- all'asta senza il previo deposito | N. 1201 MEL DELI 




















































































































































































































































































































































































































? e ci resitri can- * decima L ' vol 
V. Restando delibaratariol'e- | cile di Belluno, quale Giudizio | iracci al pagamento dell'intero | quaeiasi canone livollrio a cui | frutunria im piric ci regni cono | decimi PA dio “iimuora va- | del decimo m argento effetivo, 5 Lo Rom tra le 
e e ara e e: | dì ventilazione, invita coloro, ché Y prezzo di delibera, quinto iuvecd | dppatse esser noguetto il fondo | suami. ARRSTIEAZI UE Sichuco ogni altro surrogato. 23 gno nt, cha i o | LUNI, SI osservazioni d 
Hostar, l prezzo di delibera se | in qualità di creditori baano qual: | di‘ eseguire una uova subisti | verso lo Dota Fattori Fari» Tomi di solestari | MAr ARE ‘ott la delibera, i de- | no 27 giugno pv, dlle re 10 | rende noto che ua ef ‘lO Irera pat 
non entro 14 giorni dopo passata | che pretesa da far valere contro | del fondo a tutto di lui rischio e Immobile da sobastarsi. — Pert. 2-97, di terreno IS | goerà pi ce posito sarà versato come parte di tonio Pim, di Apettt dl gi pina 
in giudicato la sentenza di gra- | l' eredità di Elisabetta Lettize- | pericolo, in va solo esperimento Prato in Comune censuario | tivo, sito in Arsignano, nella map | St eevinmento dorsi | PERSA mela Comm dell L'R TE / sian guroa. ne 
desioria unitamente all'ineressa | Bellini del fu Domenico, moglie | a qua'unque prezzo. pa di Pogulo, N 321, cola eo: importo cori endent nia mei | [ES prov. di Pato RI, Cihp che esiste n 
del '8 ter 100 dal di della deli | a Marc' Antonio Tessari di Belluno, | ’Immobée da subastarsi. dita censearia di 2 L:7: ten HIL Eatro 45 giorni dalla ranno temi e gi i cumento 
di condizione civile e possidente, Un fondo in Calpeda al map- valore censuario di fior. 69:43. delibera; il deliberatario dovrà ave pre- | 20 daglio po vd continuan 
era ai dep a, se delbe- | morta io- Bellino nl 8 marso tar. viti "° Locchè si pubblichi ne luo- delta to Can ala sino | gui deci Ao, Gioni | le È te cile son, onoltisia 
ratario, potrà ottenere l'aggiodi- | 1863, avendo disposto della sua "pert. 1.10, colla i ghi soliti, e 5 imenica per tre | 3 LR. Tribunale quanto ancora do- | Fasolin di e Pao'o Fasolin | questo Uficio, pre ita “pportantissi 
atri, porà alenre EEE | Fcttna com testamento srt n | rendita een dla: 1:99. | ghi ao, ©, isrisca per te | vole nella Gannetta Ufiil di | l'importo dl fast Dont | vese a suo dei premo, e semo | quale rarpresetante i minori sui | Seta ori be 
degl’ immobili subito dopo la de- | dxta 6 agosto 1856, e con testa- Locchà ci pubichi vi o | vele pella Gaeta Uffizi di | VEEEA n Pra del prego cari oso agiuieta | pre in argento. efettiv, esso | figli rig tono Emilie, Ce |. d'ipoiza © batt È ta Caleb 
pati 7 iti, e s‘ioserisca per ire | Venezia. a, ba; "tro surrogato. n , n 
1, Tato la spese ed im | Brio 1969) patire i gior | Soto nel Goro Ual di |-— Delimp. R Pret, Artena, 28 ape 1862. | la pop vllaquiete | ‘8° 1 onora 1 didnt | Vldllro, al segue E° he avviene 
poste successive alla delibera sta- | no 22 giugno p. v, alle ore 9 | Venezia. Arzignano, 22 aprile 1863. li R. Pretore, Dona. Lotito ‘OF ari con- | ommettesse di adempiere la sopra- Condizioni. fi baronetto che 
fanno a carico del deliberatario, innanzi a questo Giudizio, Dall Imp. R. Pretura, I Ri Pretore, Dowa'. ta delibera, verrà a ati E | a cadi rim dec LL L'asta seguirà in un sol fisposta d 
per insinuare e comprovare le lo- | Arzignano, 22 april 1863. al n 688 de pb | correnti restio seri dla delibera, e si procederà | Lotto, e l'immobile sottodeseitto ir questa ite qual 
to pretese, oppure a presentare | -— II Pretore, Dow Si mR ep | LTT Poe srt no | ad lr icanto quale pres | sarà vendo a quale peo | incanto i i ion Bf] | Boga le ser? 
lo termi ro do- -_- s to, ci ” la | z0 a tutte sue svese, danni sola parle esecutante | un solo i ri 
asd iti, bt, eno | N. 2735. tore eno O ie RO Ri 
contrario, qualora la eredità ve- EDITTO. 23, 30 giugno proprietà è pista dei versamento del previo depo- | qualunque prezzo et tra ‘accusare la Soni 
vano sera alcun responsabilità | nisse estuia col pagamento dei | | Si @ not, ehe ni gior | dale rr È Man Gori a dan Dal giorno del elle, | sio del decimo per asta e del | copri i crei \ssb) 3. In questi 
Ù crediti sin avrebbero | 29, 30 giugno € 7 lugo pv, | questa. res il È Ho assumerà a carico | preszo di delibera, ritenuto che meo A To 
Loi Simoni da subastarsi. fre la medetima sieme altro | doll ‘ore 9 ant. bin pila DI sy esperimento d'asta per la | di Tebaldi Solomone, rappresen | tutta di lui cura e_ spesa ue seggi iii pets Petrini] RIA = pil teggiano PET o 
n Cata con corte e fondi al civ, | diritto, che quello che loro com- | questa residenza, si terrà il tri- | vendita dell'immobile sottodescrit- | tato dal di lui tutore Tebaldi Lui- | seguire N, Di aragetk | Fislungue spe, e così l annuo | avere a capital, interessi e spese, | Mooeta sonate 0 any "!*| mosto Rot 
o i | petesse per pegno. lie esperimento d'asta per la | to-sopra istanza dell'IL R. Pro- | gi ed Anacheta Tebaldi, meritata | di legge la. voltura alla PrOFE È 160:46 verso | pagberà l'eventual residua som- | il solo esecutimie part *ec fi | Dis CONTO, 
no 110, ora al riormato N. 244 | pese Per POE Lise tr | "ecards | cri di Finanra Ceote per DI | Prò Fravesodì Monforte ava. | Dita del’imobie deliteratogl | fico di o Re licia | Mo routine direttamente agis | fino ale dl a e la soll 
vole E” candetta. Utitiale di | to sopra istanza dell‘ R. Pros] R. lateodenza delle Firanze in | no luogo presso questo Uficio ni | e resta ad escusivo di lu cano Fini tuto cn degl lana fregi fa tre, regno di Napoli 
Venezia, e nei luoghi soliti di cura di Finanza ciente per l'L'| Vicenza i1 odio di Domenica Sab- | giorni 23 e 30 giugno p. v.e 7 | il pagamento per intero della re VÎ. Nessuna garanzia viene III, Qualsiasi altro aspirante Anzio] ‘che nel Bj 
S sont, Gomthe Il Albo del Tri. R, Intendenza delle. Finvnge di | badoro fu Michele e Gennari Anto- | luglio p. v., dalle ore 10 sot. ale | lativa tassa di trasferimento. il assunta dat © ret Per esiczian | alati, devi pela pica) Sacumuve di Gode voce, 'Comil 
Bunale. Vicega i olo di Giutiva Str | pi fn Giuseppe, ambi di S_ Gio | { rom, ire, serieni | FI01 DR eg diete | nana dal cTOLOTE Gncrt.— | siae di decimo” dol valere di ac fc E Lui Pei 
Dall. R. Tribunale Prov, | gherlni è figli del fu Francesco | Hariove per pagamento di forni | vendita mediante tren to, iL." aggiudicazione non | ma, deposito che resterà a cau- | 0:97, stimato for } la spirito 
it Tamuicheli di S. Gio. Ilarione, | 82:64 ed actesorì quale impo | stilecrtio, ae pri pezzo, perde A ed tara [ sarà data 46 nad previa dimostra: | zione dell'asta. Il prezzo di de- ARTI, peri 1-00 i i 
Il Presidente, sta d'immedita sz ce 10 casa uri Gole i arnie. into di astringerlo | zione dell'a sempimento delle s0- fr dovrà dai Te io, me 0,18 beco esta. ni di chie at 
geni apro sia lin itte condizioni. ante istanza in triplo, essere i 
St 1 E cl o | permea fa rà | dirò dl pun deliver | pet tt) | Co e 0 rl dl "a rampe. Dl «Eopooo di o 
x 158%" corto ti Gram di fond i & Gi | delete i di veto del lr | [IRE into sata dd | Corro di Babrca compono | marone del desto di dela | dt 0,18) sino te (ff glo ©5ò che h 
N rione pel prezzo cd Peer parte ge "pupe? e di dur case con un separato piano*| nella Cassa forte di questa R. Pre- 4273, ri sere la ri] 
L'L R. Pretura in: Ceneda e ci in base al Regolamento ap: | per & della rendita cons. di 1 erro rino pal pic Me adria 1 Cas lima: cmpilelde Les dci Ain A 
rende pubblicamente noto, che so- provato com S. R. 9 gennaio 1863, | L. 4: 14, Sii esperimento 2 | crrese eienia oi el NIN civici | fatte deposito © le spese contem- reni, 
Pella ieri ene Dice da tano 3021, 9082, A ed ora cogli ana- | plate dal sottoposto ariolo IV. | rendita 0: 39, ui I, 
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base al Regolamento approvato | per 4 della rendita censuaria di | nel terzo esperimento lo sarà a | Marsich 0 per eleggerne un altro, | vante Ferracina, mezzodi e vo- | inserito nella Gazzetta Uffziale di | luglio, dalle ore 9 di mattina alle | -—lmmobie da subiti — 
cola Sovrana risoluzione 9 no- | £. L 9:77, importa fr. 83:49 | qualunque prezzo anche inferiore | noochè per nominare la delegazio- | vente strada, a moute Ferracia e |, Veneti ore 2 pom, avranno luogo in que. | Pezza di terra ar 
vembre 1862 ed alle seguenti | di nuova valuta austriaca, invece | al suo valor censuario. —11|ue dei creditori e per esperire il | Lecco. Unito alla detta casa havvi | Dall’. R. Pretura, sta Pretura tre esperimenti d'asta | borata, vitata nel Como | GAZZETTI 
Condizioni. nel terzo esperimento lo” sarà a Il. Ogni concorrente all'asta | componimento previsto dal $ 98 | un piccolo orticllo cinto da muro | degli sali sventato | dell Ara od amc di 
I. AI primo ed al secondo | qualunque prezzo anehe inferiore | dovrà depositare l'importo corri- | del Giud. Reg. coll’ avvertenza | in disordine, in Conto stabile de- del sig. Domenico Brunialti fu Giu- | colla superficie di pert | 
esperimento il fondo non verrà | al suo valor censuario. spondente alla metà del suddetto | che i non comparsi si avranno | scritto il tutto ai Numeri di map seppe, possidente di Recosre, con- | e cola rendita di L. 10.4 
deliberato al di sotto del valore TI. Ogni concorrente all'asta | valore censuario, ed il deliberata- | per assenzieoti alla pluralità dei | pa 245, 246, per pert. 00.70, | tro Ongaro Giuseppe fu Nicolò di presente gia ass» 
stesso luogo, assente d'ignota di- | censuario che in ragione di 100 | dovrà previamente depositare l'im- dovrà sul momento pagare | comparsi, e che non comparendo | colla rendita di L. M4 -B4, sti- | Rovegliana, e sotto le condizioni | liti luoghi, ed inserto 1° 
mora e curatelato dall'avv. Porta, | per 4 della rendita censuaria di | porto corrispondente alla metà del | tutto il prezzo di delibera a sconto | aleuno, l'amministratore e la de- | mati del capitale valore di fiori- | Si notifica lo- | portate dall Editto 18 settembre | volte. rella Gassetta Ut” Venezia 9 mol 
accordato il quarto esperimento | a. L. 7 :29, importa fior. 63:75 | suddetto valore censuario, ed il | del quale verrà imputato l'im- | legazione saranno nominati da que- | ni 695. | ta dimora Adriano Buzzati, di | 4861, N. 6288, pubblicato nella | Venezia. order elett 
di asta dello immobile sottode» | di nuova valuta austriaca, invece | deliberatario dovrà su! momento | porto del fatto deposito. | sta Pretura a tutto pericolo dei Locchè si pubblichi nei so- | Padova, che venne oggi prodotta | Gazzetta. Ufti Dall" LR Pretore. to per la concor 
seit, econdoi per la eseuto | nl iero esperimento lo sarà a | pgare tutto i pre IIL Verificato il pagamento | creditori. | luoghi di qui e Solgna, e s’in- | a questo Numero petizione a pro- Soave, 30 aprile 1862 coll vennero obi 
ne fissato il di 22 giugno p. v., | qualunque trezzo anche inferiore | a sconto del quale Sì prevengono da ultimo i | serisca per tre volte nella Gar- | cesso sommario dal si. Gius HI IL Pretore, Scavsoti so di fior, 34 in 
i dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom, | al suo valor censuario. tato l'importo del creditori, che fu destinato il gior- | zetta Ufiziale di Venezia. | dott. Colle 1. R. consigliere. di —- Mentre qui se ne 
che la delibera po: | Il. Ogni concorrente all'asta | II. Verificato il pagamento o” no 25 giugno pv, ore 9 ant, | — Dall'I. R. Pretura, | Padora, coll'avvocato Calvi, con- | Valdagno, 30 aprile 1863, | N. 4748. 1_0BÎf 10 sconto. Anche 
n fe- | dovrà previamente depositare l | dl prezzo sarà tosto aggiudieata | delibera, verrà agli atri concor- | per la discussione a questa Auia | | ussano, 10 maggio 1863 | tro di esso Burzatti n punto f.s | Il R. Pretore, Cheat EDITTO. Suo all'asta, e ch 
riore alla stima, osservate del re | importo corrispondente alla metà | la proprietà nellacquirente. renti restituito l'importo del de- | Verb. sulla domanda dei benefici | Il R. Cons. Pretore, Nonpis. | di pagamento entro giorni 14 di Direi Dall'LR, Pre UM ono una conv 
sio le altre condizioni, di cui il | del suddetto valore censuario, ed IV. Subito dopo avvenuta la | posito rissettivo. chiesti dal cedente sotto le avver- Turatsa Cave. | a. LL ‘183 mta pigione rada | N 2653 4. pubb. | in Mantova si porta a rMiBi Paco attivo, ni Di 
capitolato d' asta all. F della istan- | il delibetatario dovrà sul momento | delibera, verrà agli altri. concor- V. La parte esecutante noa | tenze di legge. = 7 aprile 4863 ed interessi del 4 EDITTO. “| notizia che nel giorno US. aovento, ni trovi 
1a 24 novembre p. p, N. 9015, | pagare tutto il prezzo di delibera | renti restituito l'importo del de- | sssume alcuna garanzia per la Dall È R. Pretura, N. 5300. AL pubb. | per 100; 2° di risoluzione della Da parte dell È. R. Pretura | 1863 è mora a S MiB) Ga afari degli sud 
Ì del quale è libero agli aspiranti | a sconto del quale verrà imputato | posito rispettivo. proprietà e libertà del fondo sub | — Thiene, 9 maggio 1863. EDITTO. } locazione £ ottobre 1860 e ri- | di Montagnana, vengono eccitati | in Comune di Porto 1" ati ed a for 
r cognizione a questa Can- | l'importo del fatto deposito. V. La parte esecutante non | astato. ll R. Dirigente, BontoLAN. Si rende pubblicamente nolo, | lascio pel 7 ottobre p. v. dei lo» | tutti qulli che come creditori pro- | rarin, lasciando una di feat. Le grave 
celleria, come del protocollo di HIL Verificato il pagamento | assume alcuna garanzia per la VI. Dovrà il deliberatario a che in seguito a requisitoria 27 | cali locatigli al N. 4176 Via det | fescano un credito verso l'eredità | d'ultima volontà, col ti più ristretto co] 
lima © dei certificati censuario | del prezzo sarà tosto aggiudicata | proprietà e libertà del fondo su- | tulta di lui cura e spesa reso | N, 5905. 4. pubb. | avrile 1863, N. 6906 dell R. | Sant, rilue le spese; e chegtale | di Giovanni dott. Geegna fu Gio- | tui sue eredi li moi" oo 0 poco in 
î dd la proprietà, nell soquitente. Vesiato a aa aio EDITTO. petirione fu intimata al sig. avv. | vanni di Montagnana morto inte- | Maria. Bianchi e P.st" PI Sei 
Î dello stabile. IV. Subito dopo avvenuta la VI. Dovrà il deliberatario a | di legge la voltura alla propria! Si rende pubblicamente note, | so 0 di | Domenico dott. Coletti deputatagli | stato nel 23 aprile 1863 a com- | lagatti. n buon, speciale 
Pesta di terra arat. arb. vit. | delibera, verrà agli altri concor= | tuttà di lui cura e sresa far ese- | Ditta dell'immobile delberatogi, | che di giorni 25 giugno e 20 ; Venezia in confronto dell'esceutata ! in euratore, e destinata l'udienta | parire innanzi a questo Giudizio "i eendo ignoto al Gul qa palate d'or 
si a de Correggili | renti restio l'importo del de- | gue in Censo entro il termine | e resta ad escoivo di li carico | luglio p. dalle ore 10 alle £ | Nioa Lutzato vedova di Cesure | de giorno” 26 giueno p. v. ore | nel giorno 30 giugno p. v, alle | ove dimori Nora He. /y/23/, di dis 
| | oglia, disita nella map- | posto rispettivo. fi legge a” voltura ala propria | Sì pogamento per intero della re pom Al omesso N_ 0 di questo | Lev, pr sb © quale tario di | 9 aim. per lacslio dille farti. | ore 9 sot. pe Gein mit; asa e _ cano all ine 
Î V. La parte eseeutante non | Ditta dell'immobile togli, | lativa tassa di trasferimento. | Tribucale, sopra istanza dell | rinori soi figli Sela, Emma, Achi- | Gi'incombe pertanto di mu | strare le loro pretese od a pros | ono dalla data del rest. MAT 4 
ii assume aleona garanzia per la | e resta ad esclusivo di lui carico | VII. Mavcando il deliberata. | R. Procura di Finanza pl‘ LR. | si nire i detto curatore dei neces- | durre sino a quel giorno le istan- | ed a presentare le ia des va pes 








[eoprità è int de fondo su- | îl pagamento per intiero d Ila re- | rio all'immediato ragamento del | Intendenza delle Finanze in Pa- | | sarii documenti, titoli e pro 
Sl fativa tassa di trasferimelo. prezzo, perderà îì fatto deposito, | dova al confroato di Antonio Tre- | nale alle ore 10 ant. dei giorno | oppure destinare' volendo ed. indi: 
VI. Dovrà il deliberatario a VIL Mancando dl deliberata | e sarà poi ia arbitrio dell parte | visan di Padova e Foria Luigi | 26 giugno pv, al quarto espe- | cae al Giudizio 
tutta di lui cura e spesa fer ese } rio all'immediato pagamento del | eseeutante, tanto di astringerlo | Francesco, si terrà duplice espe- 

guire in Censo entro il termine | prezzo, perderà il fatto deposito, | oltrarciò al pagamento dell'int-ro | rimento d'asta pella. vendita al 


| ze in isertto, sotto comminatoria | rione di eete. Pet." 
cl ho altrimenti n quanta non si | contri, i rovi 
= tro procu- | no muniti di diritio di pena mon | lazione: dell'eredità M. 10,1 
imento d'asta per la vendita a | ratoe, airimenti imputerà a sò | competerà loro alcona altra pre- | dell'alta erede. en 
qualunque prezzo degli stabili sot- | stesso le conseguenze della pro- | tesa sulli eredità, qualora questa | curatore dott Gio- Hal 

venisse esaurita col pegno dei cre- | a lei deputata. 













































| 
I di leggo la voltara alla propria | e sarà poi in arbitrio della parte | prezzo di delibera, quanto invece | maggior offerente. ed alle condi- | todesrriti alle condizioni enno- | pria mazione. 4 
ii Ditta. dell'immobile deliberatogli, | eserutante, tanto di astringelo ol- | di eseguire una nuova subasta del | noni seguenti dell'immobile sot- | ciate nel presente Fditio, con av- | pubblichi par tre volpe | dii fosimenti Se. pra x 
È ù e resta ad esclusivo di In carico | traccò al pagamento dellintere | foodo a tutto di ui rischio e pe- | tudescritto. | vertenza che sarà libero a chiuo- | nella Gazzetta Uffiiae. Dall'È. R. Pretura, Afantova, 6 magg Uar t0 asl 
Î il pagamento ver intiero della re- | prezzo di delibera, quanto invece | ricole, in un solo esperimento a Cootizioni. | que dispezionare nell'orario #Uf: | “Dall I, R, Pretora Urbana, | Mootagnana, 5 maggio 1962 MC De. Pe 
TRO di eseguire una nuova del | quaraoe pressa. ; 1 AI primo ed al secondo | fio presso questo Tribunale me | Padova, 5 maggio 1868" TR Negro, Renna, (I 
n fonda a tutto di lui rischio e pe VIII. Il deliboratario deve | esperimento il foodo non verrà | desimo la stima dei periti Elero | —"li Consigliere Dirigente Ji a ARNO press 
ricolo in n solo. esperimento a to al disotto del valore | dott. Gio. Butt. e Daniele dottor | Fionasi. p | 
N 919. +4. pubb. geo I Mera ss Franchi. n" 30 maggio T 
i EDITTO. VIII il deliberatario si as- ! Domenica Fracasso qm Angelo, Ù Condizioni d'asta. della Guzzeita Uffsiale, 1 
L'LR. Tribunale Provie- astriogerio ol- sume l'obbligo di pagamento del | che apparise intestata come usu- : | Nessao potrà consorrere tI Ù È 
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stimato fo, ig] 
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B5, stimato for. g 


le seguenti 
Conai, 


eritcato il paganen 


| sarà tosto aggiudica 
nell acquirente. 
bito dopo 


parte esecutanle 
una garanzia per 
Iibertà del fondo sl 


l paga 
delibera, quanto i 
‘una uova sabato 
chio e prio, 


le da subostars. 
di terra arativi» 
ta nel Comune di 


ti 
Gazzetta Utile 


|, Prato, pert. 0, x 


ito per 


ole interpellante avesse letto com attenzione 

mireazioni da lui fatte, avrebbe capito ch' e- 
n Auera parlato ‘secondo le sue credenze, e che 
di nessuna prova da fornire d'un fat- 
to ché 29 


documento, 


5% fuatro Roma, incolpandola d'essere la sola 

ine e la sola promotrice del brigantaggio ne 

Signo ‘gi Napoli. A queste grida ha fatto coro la 

30” he nel Parlamento inglese ha denuaziato 

nnso Comitato di 200 membri esistente a 

e che ora è dimostrato non esser altro 

‘una spiritosa invenzione Ora se è naturale 

È chiedere il motivo di esacerbazione de’ 
ici di Roma ; è anc 


ineoo 
liminenti. Ecco il vero motivo di tulto lo scal- 


che si è fatto in questi giorni” contro il Go- 
Feo di Roma. Per avere un idea della lealtà | 
del Gabinetto sardo, basta leggere la corrispon- 
finta di Roma che pubblichiamo nella Gazzetta 
(oggi. Essa merita d'essere ponderata. 

‘4 Il giorno 11 rm: larono celebrati 
Auucomba nella Savoia solenni funerali per l' an 

rio della traslazione delle ossa di Carlo | 

Felice Re di Sardegna iu quell Abbadia. A quel- | 
la cerimonia religiosa assistettero due iaviati 
Re Vittorio Emanuele. Questi inviati, per recarsi 
a visitare la tomba di dodici antenati del Re, 
dorevano prosvedersi d' un passaporto! Carlo Fe- 
lee, osserva l'Armonia, non avrebbe mai più cre- 
duto che Altacomba , l' intiera Sav 2a per 
junta, dovessero essere cedute ad un 
dilcoo Carlo Felice morì l'aoticu Casa Savi 
è quel Re scese nel sepolero de' suoi mag 
sella ferma intenzione che quel sepolcro. sarebbe 
giato rispettato dal nuovo ramo che gli sulte: 
va nel NRegao La teoria delle anuessioni ha can- 
giate le condizioni d'Italia, e I» oss degli aulichi 
Re savoiardi ora dormono in Francis 

3. È noto che la Commissione, stata incari- | 
cata di studiare nel Regoo di Npoli i mali © 
felli del brigantaggio cd a proporag i rimedii, hi 
lelta la suc lunghissima relazione “in parecchie 
sedute segrete della Camera, e che a quella rela 
zione erano aamessi raolli documen nti, 
Or bene que' documenti non li ha potuti vedere 
nessuno dei deputati della Camera. li volere de' 
Miviwero li ha posti sotto sigillo per sottrarli ad 
ogoi sguardo profano. Nella Camera dei deputati, 
i sigoori Nicotera, Luzzaro e Siuco si laguarono 
allamente di questi sezretumi che i ministri si 
permettono co'deputati, Fu tutto inutile, i documen. 
{i dl brigantaggio furono collocati, sotto custodia de' 
segretariî, all'archivio speciale della presi 
Tutti questi misteri ci provano che nelle indagi- 
ni fatte sul brigantaggio non si frovò nessun fal- 
to,che potesse aggravare il Goverao di Sua 
fita, è se la cosa fosse diversa, sarebbe gia stata 
dala la massima pubblicità a que' documenti. 

6, Un dispaccio di Costantinopoli aveva 
nuaziato che la Turchia non voleva far. is 





l ze per trovare una soluzios, che possa ad 

tempo sodisfare la Polonia, che vuol sottrarsi a: 
solutamente al dominio della Russia, e il Gov 
no russo, che non vuole spogliarsi della sua 

vranità in quel regno? L' ito più naturale 
quel proclama sarà di suscitare in tutto | Impe- 
ro russo una reazione formidabile, che soffocherà 
nel sangue l'insurrezione. Se quesia non si cura 
del patrocinio diplomatico delle Potenze, se sfida 
la Russia ad una guerra all’ ultimo sangue, non 


della propria ostinazione. 
polita non vuol transa: 
Sicuro, e poco importa cl 
sacrificati 
8. II Consiglio federale aveva con suo dispac- 
cio alla Corte di Torino smentite le affermazioni 
: del Governo sardo intorno ai pretesi armamenti 
del partito d'azione nei Cantoni del Ticino e Gri- 
gione, e il g'orno 14 maggio il sig. Jocteau, 
quel Governo presso la Confederazione 

‘a, ha presentato al Consiglio federale un 
Nota, nella quale il Gabinetto di Trino si è 
chiarato satisfatto delle dategli spiegazioni. Quan- 
to alla presenza di alcune compagnie di bersaglie- 
ri nella Valtellina, egli dice, che, conviuto della 
realtà de' progetti del partito d'azione, e aspeltan- 
dosi ad un colpo di mano, egli dovera prendere 
le disposizioni necessarie per impedirlo all' uopo. 
Del resto, nella Valtellina non vi fu mai più d' un 
battaglione di truppe, ciò che non poteva minac- 
ciare la sicurezza della Svizzera. Il Gabinetto non 

spiega quanto al ritirar quelle truppe, ma dal- 
l'insieme della Nota si può inferire che non vi ri 
marranno a lungo. 

Il noto dispaccio della Porta ottomana si 
Governi di Francia e d'Iaghilterra ha fornito oc- 
casione a lord Palmerston di sostenere energira- 
mente nella Camera dei comuni il divieto che non 
permette in Egitto il lavoro forzato. Si tratta di 
applicare questo divieto ai lavoratori impiegati nel- 
le opere del canale di Suez. Lord Palmerston ha 
dichiarato, che il Governo inglese approva piena- 
mente la decisione del Sultano, e ch' essa non po- 
teva incontrare opposizione, essendo che l'indi 
denza della Turchia è stata riconosciuta dalle cin- 
que Potenze. È questa una manifestazione che non 
ammette replica; ora, se il divieto si applica ai 
lavori del canale di Suez, quell’ impresa troverà 
essa il numero occorrente di lavoratori liberi per 
condurli a termine? È una seria questione. che 
metterà in graude imbarazzo l'impresa, e che 
spiacerà certamente anche al Governo frances:,cl e 
la protegge. 

10. Îl Governo inglese pon si limita a pro- 
teggere il nuovo Stato 
comincia a sostenerlo cs . Il governatore di 
Malta avesa ordinato l'estradizione degi' Italiani 
prevenuti di delitti comuni commessi in Italia, e 
chiedeva la reciprocità, promettendì 
propria ordinanza il giorno, in cui un 
della stessa natura fosse promulgata dal Governo 
di Torino. Ora è stato firmato dal Re Vittorio un 
decreto a quest’ uopo, e rill' elenco dei delitti, che 
condurranno di diritto l'estradizione, sono com- 
presi l'omicidio, i furto, l'incendi N 
sequestro di persone, l'estorsione 
adunque gl’ Italiani, che apparten 
che ora costituiscono il Rezan «d' Il 
tanno colpevoli di alcuno di que' delitti, se si re 
cheranno a Malta, dovranno subire l' estradizione. L 
osservanza di questo decreto, secondo alcuni gi 

» il Regno di N 


rivoluzione cosmo- 
, i suoi capi sono al 
gli strumenti sieno 


e 
briganti. Questi giornali confessano 
che tulli o quasi tutti i così detti briganti del Re 
gno di Napali sono Italiani. Se non che | esecu 
zione di questo decreto ci sembra offerire non po. 
che difficoltà in pratica, Il tempo solo può prova- 
re se c'inganniamo nelle nostre previsioni. 

41. Una banda d'insorti, quasi tutti 
e francesi, comandata da cerio Scarpa, e da un 
capo superiore, Jordan, è comparsa verso la fron- 
liera austriaca, e si va rinforzando entro quelle 
vaste foreste. Î Russi la sorvegliano, ma pare non 
la molestino, essento loro intendimento di lasciare 
che le bande 5° 
condarle pi li e distruggerle, tolta 





preso la Mtussia iu favore della Polonia; il gior- 
no seguente un altro dispaccio proveniente dalla 
invece, in data del 46 mog 

ta con zelo alle 

Credeto ai 


7. L'epoca stabilita per la sottomissione del- 
la insurrezione polacca dal manifesto dell’ Impe- 
mire di Russia è spirata col 13 di questo mese, 
è l'insurrezione, non solo non ha deposto le ar- 
Mi, ma invece il Comitato nazionale e rivqluzio- 
nario di Varsavia ha pubblicato un nuovo pro- 
dama, con eui respiuge energicamente l' amuistia 
e le promesse contenute nel manifesto imperiale, 
dichiarando che a Polonia non si è sollevata per 
itrappore alla Russia aleune concessioni, ma per 
conquistare la sua perfetta indipendenza , e che 
sino a lauto che tulti i tercitorii, che appartenne» 
to un tempo alla Polonia, non saranno rientrati 
in possesso della jorv libertà, e della loro nazio» 
nalità, la guerra dovra continuare senza trezua € 
senza’ misericordia. — Questo proclama parla 
chiaro, l'insurrezione vuole la guerra ed una 
guerra a morte colla Russia. Ciò posto, che do- 

ch» cosa faranno le Poten- 


Listino compilato dai pubbiici ageti di cambi». 


Vineria 21 maggio. — II mercato si tiene po- 
to attivo, tanto per mancanza di speculazione, quin- 
t0 per la concorrenza dei preszi vri di Trieste; 

vennero obbligati per qui olii di Stagno al prez- 
8 di for. 34 in Barcanote, con qualche sco 
tatre qui se ne preteadono' fior. 32 effettivi 
ti sconto, Anche la vendite dei cafè, che ivi si fe 
nta, 
eftono una convenienza di prezzi 
poco attivo, nè può È 
ci Lione 
1 non chbero alcuna inpor= È 
SOLE TATI,  VZ si cono con goto | Lisbona 
glie senta ricerche, meno | Livo 
La Ernie Movant ri equat fe | Londra 
vendevaro vini | Malta + 


fitto 
i più ristretto consumo è 
se un poco in migl 
di sl prezzi per le q 


dal vatre avosivo | Miano 
Banconote Napoi 

"tbbero ponte ® 91%, | Palermo 

Prestiti a 74 nel nero: Parigi. 

909/, a 94 il 1860; | Roma. 
(AS) "| Torino. 

Trieste. 

Vieni 


loro ogni possibilità di i all'estero. Se non 
che verio il confine austriaco l'insurrezione è 
prossima al suo fine; e lo stesso Comitato segreto 
pare convinto, che, dopo la completa disfatta delle 
tre spedizioni di Kurowski, di Langiewicz e di 
Miniewaki, e in presenza delle ragguardevoli forze 
russe addensate in quelle contrade. una nuova 
spedizione sarebbe affatto inutile. Ecco il perchè 
il Comitato di Varsavia ha gittato tutte le sue 
bande nella Voliria e ia Podolia, per suscitarvi 
una nuova e più forte insurrezione, se pur la cosa 
1° ultime notizie poi sulla completa 
delle colonne di Taczanowski e di 
Jezi hanno abbattato non poco l'animo 
degl’ invisibili capi della insurrezione e quello dei 
combattenti. Le speranze d'ua aiuto delle Potenze, 
€ massime della Francia, svanirono, e dicesi che 
nello stesso campo polacco gli uomini più capaci 
predicano, che ira quattro ©, al più, sei settimane 
surrezione avrà finito, Prevedendo questo im- 
minente avvenire, i capi della insurre- 
zione cominciano a poco a poco a mellersi iu 
salvo, e fanno ogni possibile per incassare le im- 
avere almeno i mezzi di fare 

{t) 


potrà lagnarsi che di sè stessa delle conseguenze | 


Vienna 19 maggio. 
fonte bene infurmala, 
sì degnò di ridurre in via di grazia ad un 
la condaena d'un di carcere, pronuo- 
contro il conte Ferdinando Zichy, e contro 
| il redattore del giornale di Pest Hon, Maurizio 
| di Jokay, per delitto di stampa. _(C.G.4.) 
| ll Pozor riferisce che S. M. l' Imperatore, 
con Sovrana Risoluzione del 13 corr., ha ordi- 
nato alla Cancelleria aulica croato-siavona di co- 
minciare immediatamente i necessarii lavori pre- 
rat per la sollecita costrazione della ferro- 
' da Semlino a Fiume; in seguito a che, 
Bano, per espresso ordine della Cancelleria aulica, 
dichiarò sciolta la Giuota della Conferenza bana- 
pi driala per la questione della relativa strada 
errato. 


A sentiamo 


sm 
| azese 
| ziata 


Sardegna. 
Nel Senato di Torino, il senatore Revel, par- 
‘ lando del progetto di legge relativo all' armamen- 
to della guardia nazionale, ha detto che l' Ufficio 
centrale dovette convi che la legge non po- 
teasi approvare sì facilmente, trattandosi di una 
spesa di 20 milioni, falta già in gran parte senza 
alcuna regolarità. 
Milano 20 maggio 
tolo metropolitano, radunato straor- 
ha deciso, con 7 voti contro 5, di 
iavito del Municipio di prestarsi 
a solennizzare in Duomo la festa nazionale. 
{ Perseo.) 


. 
Leggesi nel Gazzettino serico della Politica 
del Popolo, di Miteno, del 20 maggio: 

« Pur troppo le belle speranze di un ubertoso 
raccolto di bozzoli vanno dileguandosi di mano 

ano che i bachi superano la quarta età ed 
affrontano l'improvviso calore di questi giorui, 
specialmente nella bassa Bresciana e nel Cremo- 
nese, da dose ci giungono notizie scoraggianti, e 
dove molte grosse partite, senza distinzione a qua- 
lità di sementi, sono già del tutto andate a male. 
Dai paesi alli © di collina si sentono ancora buo- 
ne polizie e sia per la gran quantità posta ad 
allevamento, sia per la, miglior qualga del seme 
ed intelligenza dei coltivatori, evvi di per tutto 
un'insolita ricerca di graticci, maucanti al biso- 
gno, ed entro la correte sellimana la maggior 
parte dei bachi saranno colà già al bosco. 

«Ad onta però delle cattive notizie ed anche 
delle buone, e con un raccolto così vicino, non avti 
nè in Brescia, nè in Milano, il più piscolo movimento 
velle contrattazioni dei bozzoli, e tutti i propri 
tarii sono nella penosa incertezza di mon sapere 
neppur quasi ad un dipresso quale sarà il prezzo 
che potranno ricavare da questo primo ed impor- 


tante prodotto. » 
Impero Russo. 


L'Elber(. Zeitung ha da Mosca che il gior- 
natalizio dell’imperatore «bbe luogo una gran- 
de dimostrazione del popolo affoltato al divino uf- 
ficio, celebratosi in tale occasione nella cattedrale , 
per l'entusiasmo destato dalla notificazione impe- 
riale, con cui si aboliscono o si mitigano !e pene 
corporali; per cui, a richiesta del popolo, fu cele- 
brato, col permesso del metropolita, un ufficio di 
grazie, con Tedeum, all'aria aperta, dinanzi al 
palazzo in cui nacque l' Imperatore Ales 
per sodisfare aî voti dell’ immensa folla, che vi si 
calcava. Tutti inginocchiarono, e terminato il 
7 divino ufficio, scoppiarono ») alle e ripetute grida 
d'urrà, che non ai sentiva il tonar dei cannoni 
| che si sparavano. per Aale festività. La fu ver: 
| mente una dimestrazione graudisa, completa, im- 
provvisa, imponente. 
{Il governatore militare, generale Tutschk8, 
innunziò tosto il fatto col telegrafo a Pietrobur- 
gu, dove, dietro nolizie pervenute , reguava pure 
il maggiore entusiasmo, ed ottenne la seguente 
rispasta dall'Imperatore: « Questa nuova prova 
i attaccamento dei miei Moscoviti mi la pro- 
idamente toccato, Ringrazio di tutto cuore e 


Serivono da Odessa alla Corrispondenza ge- 
nerale austriaca, che la notte dal 6 al 7 mag- 
gio, la casa Moladeezki, ch'era stata presa a pi- 
gione dal Governo russo per servire all'ufficio 
de' telegrai, fu distrutta dal fuo da lungo 
tempo il Governo era stato informato da leltere 
sediziose della colpevole intenzione d' incendiare 
quell’ edifizio, e aveva anche ordinato alla gen- 
darmeria di preodere le misure di precauzione 
necessarie per quella caso, come pure pel palazzo 
del Governo. Ma siccome da qualche tempo non 
si aveva più alcun sospetto, cessarono le uu» 
zioni del raddoppiamento delle guardie e d'altre 
misure straordinarie. 

Gl' incendiarii ne approfittarono per dare e- 
secuzione alla nefanda loro impresa. La notizia 
però che fossero state distrulte contemporanea- 


mente le Stazioni telegrafiche di Cherson e di , 


NikolejefT, non si conferma. 


mdenza generale austriaca ha dai 
secondo molte comunicazio- 
1 dubbio che si prepari una 


sollevazione genérale nelle antiche Proviacie po- | 


lacche del Sud-Est, e che lo scoppio sia già a 


Francia. 
| li Afoniteur del 47, nel suo Bullettino, dice: 


a Parigi prori - | 


i 
le, recante nolizie dell'assedio di Puebla in data 
del 42. Tutto procedeva bene. Le cose erano so- 
disfacenti ad Alvarado, illam e Carmen. Un 
moto favorevole ai Francesi erasie manifestato a 
Merida. Una goletta messicana era stata presa 
Lavoisier era entrato a Goatzacol. 
008; la Bellona, avente a bordo il contrammi 
glio' Bosse, era in vista al momento della par- 


tenza. » 

Scrivono da Parigi, in data 47 maggio, alla 
Perseveranza : 

« Dal Messico nulla di veramente nuovo. Av- 
| vertito dalla resistenza di Puebla, pare che Fo- 
rey chieda 10,000 uomini di rinforzo per recarsi 
a Messico; il che conferma la mia notizia d'ieri 
circa la partenza d'un numero considerevole di 
truppe. Oggi parlasi d una brigata sotto il co- 
mando del generale Dubos. La vedova del gene. 
rale d'artiglieria Vernhet di Laumière ottenne di 
far trasportare iu Francia il cadavere del proprio 
marito. 

« Il comandante Dupré è partito questa mat- 
Madagascar, colla lettera autografa del- 
l'Imperatore diretta a Radama Il 


« Il Priocipe Napoleone e la Principessa Clo- 
tilde sono arrivati il giorno 8 davanti ad Ales- 
sandria. Il 9, di s>ra, sono entrati in città, e sono 
ripartiti due giorni dopo per l'alto Egitto. Cre- 
desi che non saranno di ritorno a Parigi ch» ver- 
so il 9 luglio. 

« La Commissione postal 
vente l'incarico d’ uniform 
tra la Francia # gli Stati Ui 
sta settimana. Vi sono rappresentati dodici Stati. 

* PS. — Ricevo in questo punto informazio- 
ni sull' assedio di Puebla. Esso, alle ultime date, 





internazionale, 
le tariffe. posta 
è riunita que- 


era sempre: più 
disperata. La cattedrale non era ancora presa. Il 
generale Forey domandava rinforzi urgentemente, 
€ tutti i trasporti, come v' ho 
Turenna, il Wagram, il Tilsit, i 
venivano spediti con genio ed 
il Forey non voglia portarsi contro Messico senza 
nuovi rinforzi. » 
Danimarca. 
L' Havas-Bullier riferisce, in data di Cope- 
naghen, 15, che la deputazione greca ha direito 
al presidente del Consiglio , signor 
perchè venga fissato un giorno, in cui il 
rincip: Guglielmo dovrà far conoscere la sua 
determinazione circa la corona di Grecia. La d 
pulazione dichiara ch' essa non può attendere 
definitamente la risposta del Principe, S'è poi sa- 
puto per via telegrafica che veone, per la chiesta 
risposta, stabilito il 4.° giugno. (V. sotto i dispacci.) 


Dispacci tel-grafici. 


Torino 18 maggio. 

Roma 48. — Il Papa è arrivato a_ Ceprano 
alle ore 40 autimeridia! (FF. SS.) 

i 49 maggio. 
| Napoli. — La Duclessa di Genova è partita 
oggi, alle 3 pom. a bordo del Governolo, scortato 
dal Tukery. Le artiglierie del castello e dei legni 
ancorati ne anuuuziarono la parteo: 


Parigi 19 maggio. 
- Ml Afoniteur pubblica una lettera del conte 
Von der Goltz a Deouyn di Lhuys per dichiarare, 
in nome del di Bismarck, che la lettera del 
generale prussiano comandante in loowraclaw, 
pubblicata dallo Czar, e relativa alle istruzioni 
pel movimento dei russi al confine, è una mera 
invenzione. Il conte Von der Goltz nm so se sia 
del pari una invenzione anche |’ ordinanza del 
idente supremo della Provincia di Posen, pub- 

dalla ne mostra l' 
nza, soggiungendo doversi in 

municazioni scorgere una novella pruova dell'in- 

sistenza nel calunniare il Governo prussiano. 

(G. Uff. di Vienna.) 

Parigi 49 maggio. 
Londra 19. — Palmerstoo ha rifiutato di co- 
munuicare allo Cimera i documenti, che potrebbe- 
ro recare delle diffico!tà a Odo Russell nelle sue 
relazioni colle Autorità francesi @ poolificie ; ri- 
fiutò pirimenti di comunicare la corrispondenza 
tra il Guverno ioglese e il brasiliano. Russell di- 


eg 
ti 


circa le prede fatte dagli Americani. 
Costantinopoli 47. — Il generale Torr è 
partito per Galatz. 





. Cadice 18. — Puebla 42 aprile. — | Fran- 
cesi baano respinto i Messicani dai sobborghi di ! 
San Giuseppe, di Guadalupa e di Lor 

(FF. SS.) 
Parigi 19 maggio. 

La France dice: « Assicurasi che il signor 
Baroche sia gravemente ammalato. L'Imperatore 
| ricevette stamane l'ex ministi e. Assi i 
che la deputazione greca parti 
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USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ito sel Osservatorio del Seminario patrareae di Vonesia, all'alta di metri 20:24 sopra î livello del mare — ll 80 maggio 1863 
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15 75 | Azioni dello Stab. mese. per una... 


| Corso medio dele Banconote 
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in sorte d 


ARRIVI È PAR 


Nel 20 mag 


Arrivati da Milano i signori : Biois |., colon 
nelo ing, al'Europa. — Baptrosses Feice, all far 
ropa, - Bengel Luigi, all'Europa, ambi poss. frane. 
— Àlatine Abramo, poss. russo all'Europa. — De 


Marcellus visconte Edoardo, 


fee; pet. ama Danieli. — Sieveking 


A) russo, da Dani 


VALUTE 


Fs 


[Colomnati . 
chio conio imp. — 31 
[orso preso e LR. Case: | 


13.50 
4% 


di Colunneli iegi. — M.chenzio , lente colconel- | 


lo, iogl, da Barbesi 


rari per Miano i signori : De Vestplalen co. 
Giovasni, poss. di Praga — Orban Enno, segre- 


tario di legazione di SM. il 
"rin. — Vor 





dott. Federico, poss. di Am- 
SARO Burgo, da Daniel. — Courtauld 
ingl, da Danieli — Do Bobrydff Porfirio , poss. 

— Duretpére Pietro Ippobio, 

lla Luna. — Da Verona: Vi 


poss. di Trento. — Per Trieste 
e, È. R. consig 

DI ucchelli co. Giovanni, poss. di Brescia. 

veomo, poss. ingl. — Step 

no ingl — Leberirasde Gui 

atubi poss. di Nimes. — Francon Alf 

1. di St Peray. — Per Vienna : Cop 


seppe, poss. fra 


TENZE 


us. di Bordeaux, di 


im, possi, | smi poss. ingl 


| ; ici 
} 1120 magi $ 


co vapone pEL LOD. 


4 Arriva. 
è Partiti - 


ll 20 maggio 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1148, 19, 20, 21, 22 e 23 in Sì Maria Gloriosa 


dei Frari. 


Nell' Estrazione dell’. R, Lotto, segui 
il giorno 20 maggio 1863, sortirono 
mumeri 


1, 61, 46, 68, 83. 


Ra del Belgio a To 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, 


il giorno 30 maggio 1863. 


i ie reccncatpai | 
SPETTALOLI. — Giovedì 21 maggio 


aearno aroLI 


| neroso corteo di gondi 


da Copenaghen il ! 


Hornurg Giusep. 
reggia ja Viana. — Man: 
Riccardo, capito 

Girand Augu- 


Langwerih de Sinmern, tar. 
poss. di Nassau. — Tones Fisher, - Hadtoek Gio, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


Verona, 
seguenti 


’nza ottenere lo risposta defi 
I" accettazione del trono di G: 

È giunto il Principe C; 
ryski, ch'ebbe accoglienza entusiastica. Nel teatro 
si fece una dimostrazione a favore della Polonia. Il 
presidenie della Camera espresse la simpatia gene. 
rale dei Norvegi per la Poloni (FF. SS 


DISPACCI VELEGRAFICI 
della Gazzetta Uf"siale di Venezie: 
Fi:nna 24 maggio. 
are 4C min. 50 antimerid.) 
scevto ì 21, ore 14 re. 40 ant.) 

__Ml Principe Napoleone consegnò al Vi- 
cerè d'Egitto il gran cordone della Legion 
d'onore. 

( Nostra corrispondenza privuta. ) 
cere nni 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL’ 1 R. PURBLICA BORSA IN VIENNA 

EFFETTI del 20 maggio 
Metalliche al 3 p. 7675 
Prestito naz. al 5 81 20 

797 


del 21 maggio. 
76 48 
81 30 
197 — 
195 20 

a 


{Corsi di sera per telegrato 
Borsa di Parigi del 20 maggio 
Rendita 3 p. 9%. 

Strade ferrate 


Borsa di Londra del 20 maggio. 
Consolidato inglese sv! 





Incominciando da sabato, 23 corrente, sarà 
esposto per dieci giorni, nel Battistero di S. Mar- 
co, un nuovo lavoro dello scultore Luigi Minisini. 
— È una figura d'Angelo, che nell'atto di 0 

le preghicre dei superstiti simboleggiate ne' fiori , 
rappresenta : La fiducia in Dio. 


Nella noite 
cendio divampa 
di Progno, Distrett + 
ssa, quasi tu 
ro, le bia 
m 8° prin 
rato presso la fil Sprietà di assi- 
curazione la Fenice, in Vicenza, e 
fu balsamo a tale sventura. La Socie'a della Fenice , 
quantunque non avesse percepi o che una soli. rata 
di premio, lasciando da parte Ì cavitli, lquidò il dan 
no, € pagò alla sottoscritta l'indennizto 
gento 1,600. Peccherebbs d'ingratitu‘ine la sotto- 
scritta, se non porgesse grazie distinte alla Societa 
dela Fenice, pel di fi nobil: procedere, e qual tenue 
iuto di riconoscenza, intende di c'ò rendere edo! 
i di lei assicurati. A 
Selva di Proguo, il 6 maggio 1863, 
Bosco Lem Encore. 


uesta circostanza 


416 
A'tempi nostri | in cul si osa ass/rire da molti 

che illanguidita è I fede, è semispenta la pietà, egli 
ln contrario una pruova di 

fatto. due sp'endidi e ricchi do- 
ni spontaneamente tlargiti a questa chiesa; l'uno dal 
nob, co. Fran alchi-Erizzo, di un vasto 
lappeto gradini dell'altare mag- 
lore, e molta n 


forme, e facilità di movenze, ed espressione 
Doli, e varietà di colore e di luce. per modo, da for- 
mare un tutto leggiadro, capace di ridestare il senti 
mento del bello ju chiunque la miri 

Mancheremmo perciò ad un dovere della più sen- 
tita gratitudine, e nostra e di tutt) il paes, ove non 
tibutassimo pubblico, ringraziam -nto ai pietosi offe- 


lo accompagnava 
rduto un ficlio d'oltre 20 anni. gior ro- 
i manie- 
add man 
ercio, € direm quosi l'int 
mossi da tanta sciagura, si recarono l' 
bruno, al 
strada ferrata, per incontrare la salma uel compianto 
giovane trasportati qui da Milano per essere depo- 
sta nella sepoltura di sua famielia, 
AMONO SCATTAGLIA 


ind 
terrore 
{Rec 


mito în una notte di sangue, ed il 
le fionticre di Napoli. Con farsa 
b'oeicio della prima amorosa Adelsi- 
de Peladm.) — Al ore 6 € morsa 
SALE DELL'ANT.CO RIDOTTO AS, MOIS. — Graie 
de Musso anatomico cd etuologico di Hent 
i esposizione artistico-scientica di 80 
gure in cera, 
dello sviluppo deli 
selle nazioni. — È aperto tuttii gio ni dale ore 
9 anti. sino all'imbrunire. 


Jackson | 


Manto, — rrastocazione Y acrocatt 
ne dell' 1 & Ministero delle finanze 
‘trila  Conpregazione centrale 
eneta. Dichiarazioni della sacra 
Penitenzioria apostolica. — Impero d'Au 
particolari della visita d'un bark austriaco 
Ul parte de separatisti americani, Fatti di 
tersi. Viaggiatori «Lissa, & 
nicipale di Fiume, — Stato P6 
| Bolari del cinggio di Sun Santità Ne 
{ teggio ‘il processo Venanzi ; emergin 
so nome deyl' inquisiti carcerati ; il riug 
| del Papu ; arrivo a homa ; nugro' Ufficio il 
l'Immacodata ; F. Colllni "5. Sequestro deli 
rdegna £ Senato è tornata 
progetta Se 
| alla Dogana di livorno. Numer putati 
| iatereenuti nell'ultimo scorcio di sessione alla 
| Camera ; cuce relativa al colonnello Cattate= 
ae, di Garibalti. Il Vescove di Foggia 
| nelle carceri di Como. Arresto per [ullimento 
| doloso. — Dus Sic lie: cronaca delli reazione. 
| Misfatto. — \oghilterra; adunanza 4 Sout- 
tvark in fucore della Doionia, — Francia cuce 
riguardo alla candiaziara del sig. Thiers 
Varie notizie. — Notizie Ircentissime : fullet 
tino politics della giornata. — Gazzettino Me - 
cantile — Appendice; Ledi Isabella. 


79 i No 
ste i 


Drammatica compagnia condotta | 


è diretta dall'artista e capo comico Gaspare Pieri — 
Oro @ orpello Com farsa. — Alle ore:9. È 
1 TEATRO DIURNO AL MALIBRAN, — Dyammatica 
Compagnia. diretta dall'artista Carlo Monti. — 








FEDERICO FORESTI, dott. in medicina, non è più- 
N giorno 14 del corrente maggio, spuntò l'ultimo 
tuti contorti 


matezza, ni fece stimare. 

Per oltre un anno sostenne medica condotta nei 
Colli Euganei, spintovi dall'amore dell’arte e più an- 
cora dal caritatevole suo cuore inverso l'umanità sof- 
ferente ; e vi si dedicò con lauto calore da meritarsi 
ben presto l'estimazione e la gratitudine universale, 
per le segaci e disinteressate sue cure. 

Quando circostanze famigliari l0 costrinsero è sta- 
bilirsi in Padova, Il visissimo rincrescimento esterna» 


la Padova pur anco non potè a meno di assecon- 
gare la propria vocazione, prestanisì 2 tut uomo, 
€ non di rado gratuitamente, fra congiunti , amici è 
indigenti. 
Îngenuo, cortese, espansivo , era da futti deside- 
rato. mentre ai confort dllarie sopeva accoppiare 
ola 
altresì quelli della pari Rae 
‘cure. prodigate 


la modo poi affatto distinto api 
doti dell’affettuoso suo cuore ni 
alla consorte in diverse e gravi malattie da essa s0f- 
ferie, nelle quali, e con occhio accorto ed Instancabile, 
mai hempre al di lei letto vegliava. 

'' da ahi’ che lento malore logorando insidiosa: 
menîe quella v.ta #ì cara e preziosa, ne troncava il 
corso sul volgere di appena 35 anni , gettando amici 
€ congiunti nel inassimo cordoglio. 

‘Salve, anima benedetta ' dal seggio beato ove ld- 
dio ti chiamò a godere il giuderdone dei giusti, pre- 

a pe' tuoi € per la inconsolabile sposa. 


y io 1869. 
Padova, 17 magi Hi cognato, 


STEFANO dott. FomTana. 


NrcabLOGI Au 
ISABELLA DAL MIN, DI SERRAVALLE 
MORTA IL 15 apnine 1563. 

Con ventanni mel cuore Li 
Par un sogno la morte, eppur si muore ! 
ni *î. Heoni 
Abi 
Isabella, 
così affi 
coi 
Passasti , quasi meteora inavvert 


penale 


nel lutto, senza altro conforto 
la speranza di rivederli in cielo! 


ATTI UFFIZIALI. 


-Monte. 
avviso. 

lu relazione ad ossequiato Dispaccio 10 
reute maggio N. 23073-740 dell'eccelso I. R. Mi 
nistero delle finanze, si reca ica notizia che 
i coupons del Prestito lombardo-veneto 4850, sca 
denti il giorno 4.° dell' entrante giugno, apparte- 

ti a quelle Obbligazioni, che, in forza deila 
Convenzione internazionale 9 settembre 1860, for- 
mano parte della quota di debito, assunto dal- 
l'Austria, e che furono assegnati pel pogamento 
sopra piazze estere, verranno pagati, per conto 
dell'I. R. Monte veneto, presso le seguenti Case 
bancarie : 

M. A. Roruscuiuo, in Francoforte sul Meno, 

Becxen © Foto, in Amsterdam, 

Fratelli Roruscaico, iu Parigi, 

Puoo DE STETTES, in Augusta. 

Del resto, anche la Cassa di questo I. R. 
Monte, veneto è autorita » Valinee, 3 gichle 
sta , i coupons sci * giu: 

0 spons gi 


La Xl estrazione poi di altra delle residuanti 


ATTI GIUDIZIARI 


pubb. | 


N. 536-11 


cor. 


N. 4735. 1 
EDITTO. Î 
notifica col presente Editto | 
a fatti quel che avervi panno 
interesse, che da questa Pretura 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nelle Provincie Lom- 
Bardo- Venete, di ragione di Luigi 
.m Francesco Zuliani del Distretto 
Amperto. 

Perciò. vine col presente av- 

vertto chiunque credesse poter di- 
e ragione od azione 
contro il detto Luigi Zulian, ad in- 
al giorno 45 luglio 
63 incsiv,i orma di na re 
olare petizione, da prodursi a que- 
sta Pretura, in o dell'ave. 
sig. dr Campeis, deputato curatore 
della massa concorsuale, dimostra 
do non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una © nell'altra 
classe, e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che sia 
al suddetto termine, nessuno, verrà 
più ascoltato, ed i non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagli insinuatisi 
ereditori, ancoréhè loro compe» 
tesse un' diritto di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso 
nell massa, 

Si eecitano inoltre tutti i cre 
ditori che nel preaccemnato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 48 luglio 1863, alle 

9 antim. dinanzi questa’ Pre- 
tura, nella Camera di Commis» 
siore III, per passare all'elezione 
di un amuinistratore stabile 
conferma dell'interinalmente no-- 
rinato, ed alla scelta della dele 
azione dei creditori, col'avver= 
tenga che i non comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo È Ù 
alcuno, l'amministratore e la de- EDITTO. 
legazione saranno nominati da que Per ordine dell' LR. 
ata Pretura, a tutto pericolo dei | nale Provinciale S 
creditori. Venezia , 

Eà il presente verrà affisso | Si notifica col presente 
nei luoghi solifi, ed inserito nei 
pubblica Fogli. 

Dall È. R. Pretura, 
Tolmesso, 29 aprile 1863. 
JI R Agg Dirig, Cicocna. 

Filipuazi. 


Mantova 


coll'estimo di 


Chicchi, sulla qual istanza 


pr Aula Il Verbale rei 
agosto, 7 settembre | 


delle condizioni rsccolte nel 
tolato alleg. L. 


stato nominato e destinato a 
pericolo l'avv. Franchetti 
Vitae, affine di rappresenta 
me curatore in Giudizio nell 


vigente in questi Stati: ciò 


detto avvocato. Fraschetti 

curatore © patrocinatore di 

proprii mezzi e 

cui si credesse assistito, od 
iere e render noio a 


gremniate ed in somma 


mancando a quanto sopra, 
dover attribuire a sè stesso 


seguenze. 





Ei i Vee. 


Pel Presideate în perme 


Pietro essere stata 


finanza per VI 
giorno 16 marzo a. e, N. 
una istanza contro di esso 


N. 2661. 1. pubb. 


EDITTO. 

Per ordine dll'I. R. Tribe- 

male Provinciale in Mantova si no- 
tifica col presente Editto a Guito 
Urtandi di Franeesco, già abitante 
M:ntova, che da parte di Spe- 
Passano, ved. Dalla Volta, 


nel Distretto di Asolo per 
ne a replicare sulla 

giorno 17 agosto 1856 al N. 
irodotta in loro coafrento 


mantovana 
Essendo ignoto al T 
| Inogo dell'attuale dimora 





in mappa della 
S. Silvestro coi Nu- 


485.1 di ragione di Rosalinda 


bunale ne ordinava i relativi tre | 
esperimenti di subasta avanti que- 


tobre p. {, sotto Je osservanze 


Ritrovandosi il Guido Oriae- 
di ora assente è d'ignota dimora è 


detta vertenza, la quale con tal 
mezzo verrà dedotta e decisa a 
termini di ragione, secondo la nor 
ma prescritta dal Reg. Giud. civ 


esso si. rende noto col. presente 
Editto, che avrà forza di ogni de 
dita citazione, affinchè sappia e 
possa volendo far tenere al sud- 


amminicoli,* da 


L È. Tribunale Prov. un altro rap- 


fare tutto ciò che sarà da farsi, 
0 sfimato da esso opportuno per 
ta di i difesa nelle vie regolari; e 


Il presente Editto verrà af- 
fisso ai Tuoghi soliti, ed inserito 
tre volle nella Gazzetta Ut 


Dall' I. R. Tribunale Prov. 
Mantova, 25 apre 1869. 


NR. Cons. anziaro, Piotri 
Proserpio Dir. 


ione Civile in 


| a_ Gaetano- Asdrubale Cavalli fu 

presentata è 
pesto Trib. dali” IR. Procura di 
R. Erario nel 


consorti Cavalli. tutti. domiciiati 
ione del 
allora LR. Tribunale Provinciale 
SC. in Milano in punto di val 


dità e sussistenza d'ipotera sullo 
stabile detto Brolazzo di Dioiche 


più tardi del giorno f.° novembre 
Dali' LR. Prefettura L-V. di finanza, 
Venezia, 17 maggio 1863. 


Î DIVIETO DI STAMPATI. 

È = L'LR, Tribural» proviaciale in Trieste, pronuncia 

| Ln commeita allegorica in 5 atti di Teobaldo Cicooi, Mi- 

lano, tibreria di F. Sunvitio, successore a Barruoi e Scotti, 

anno 1850, isttolato: Troppo tardi, costituisce i erumisi di 
alto tradimeoto , «i offesa alla Maestà Syvrana pei sensi dei 

(SR dl ia vtpo C20 416 le pro: 
del leggo sulla stampa e 

È ra relstiva, interdetta l'ulteriore diffusione dell'opera suiodicata. 

| Ciò si pubblica mediante inserzione della presente pella 
Gazzetta: Ufiziae l'Osservatore Triestino, e mediante affissi 
ne nell'albo pretorio di questo Giudizio. 

Trieste, 17 maggio 1869. 


N. 9758. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 

la confronto di Aotosio Ghion, detto Rosso delli furono 
Antonio # Rosa Fiiso, esercente la professione di maniscaco, 
cattolico, celibe, avviata la speciale inquisizione in istato 
resto per crimine di furto, ed essendosi il medesimo reso li- 
titante. s’invitano tutte le Autorità di pubblica sicurezza a 
cooperare per l'arresto e per la consegna del suddetto Ghion 
alle carceri di questo Tribunale. 

Dese izione personale. 

Un vomo di media statura, corporatura sola, viso eb- 
luogo, fronte media, ciglia rosse, occhi castani, naso regolare, 
bocca media, meoto rotord, capelli rossi, colorito buono, mu 

cebi e mosca rossa, vestito all'artigiana, età di anni 2%, 
parla l'idioma italiano. 

In nome dell’. R. Tribunale, 


N. 9400. Avviso DI . (3. pubb) 
Rimasto vacante ua posto d'uficiale presso l' I. R. Tri- 
hunale d'Apgello lomb..-veneto in Venezia col’ annuo soldo di 
fior 525 v. a. aumentalile per graduale avanzamento a fiori 
ni 630, 745 e 840 v. a.; si rende noto, che queli i quali 
lendessero aspirarvi, dovranno far pervenire nelle vie rego- 
lari le loro suppliche debita nente corredate alla Presidenza del 
suddetto Tribunale di Appello al più tardi entro quattro set 
inserzione del presente Avviso nella Ga 
Vesezia , adempiute le prescrizioni di legge 
sul bollo e sulie dihiaraziosi di parentela con alti imp'egati. 
Dal' I. R. Tribunale d'Appello lomb-veceto, 
Venezia, 15 muggio 1883. 


N 1381 AVVISO D'ASTA. 


Dall" LR. Dogana principal, alla Salute, 
Venezia, 15 maggio 1863. 
L'I'R Diretore in capo, Wenunanp. 
L'LR Ricevitore in capo, A. Varda. 


Gaetano Asdrubale | C 
di lunedì 34 agosto p. 


detto assen 
Cavalli è stato nominato ad esso 
l'avvocato di questo foro dot. G. 
B. Ruffini, in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, allefetto | nominato, o per elg 
che l'inentata causa possa in con- | non che per la no 
froato del medesimo proseguirsi € | gazione dei cred tori, 
decidersi giusta Je norme del vi- | ultenori. previdenze 
vassero del caso, 


scudi 
il Tri- | “Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio cui pi 

sente pubblico Editt, i quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo, comparire 
| a debito tempo, oppure far avere 
capi | 0 conoscere al det, ptrocinatore 


senzienti alla pluralità 


i propriì mezzi di difesa, od ance 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
funale altro patrocinatore , ed in | 
somma fare 0 far fare tutto ciò che 
riputerà opportuno per la propria 
dilesa nelle vie regolr, dfidato | 
che, sula detta petizione, fu con | 
Decreto d'oggi prefssa ‘inesiva» 
mente all'ossequita appllatria 
deliberazione 29 aprile pr p, Nu: 
1 8407 la comparsa delle parti 
all Aula Verbale del giorno 4 ag>- 
sto, ore 10 ant, sotto le avver- | p. 
tenze di legge, che mancando 
esso reo convenuto, dovrà imputa | 
rea sè medesimo ie consegne. | 
| 


Utfiziale di Venezia. 


di lui 

dottor 

ro co- 

la sud 
N 6586. 

EDITTO. 

Si rende noto, 


chie ad 
Juogo un quarto espe 


come 
esso i 


Dall LR. Tribunale Provi 
ciale Sezione Civie 
Venezia, 4 maggio 1863. 
Il Presidente, VENTURI 
Sostero. 
4. pubd. 
mono. 

L'L R. Tribunale Prov. in | 
Mantova, notifica col presente È- 
ditto a tutti quelli, che possono | 
avervi interesse, di aver decretato 

primerto del‘ concorso generale 
dei creditori sopra tutte le sostan= 
ze mobili Ovunque esistenti e so- 
pra tutta la sostanza stabile si- 
tuata nel Regno Lomb-Veneto, di 
ragione dell’ oberato Benedetto Ca- 
tatti negor. di qui. 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche ra- 
gione od azione contro i suddetto 
oberato, ad insinuaria con peti- 
zione sino al giorno 15 agosto 
ross. fut inclusivo a quest" LR. | 

ribumale Prov. in confronto del 
l'avv. Fano dottor Secondo, de- 
putato curatore della massa” cop 
corsuale, con sostituzione im caso 
d'impedimento nel'avvocato Fa- 
no dett. Leonardo, dimostrandos 
non solo la sussistenza della sua 
pretesa: ma anche il diritto per 
cui egli domanda d'essìre graduato 
nell'una è nell'altra classe; poi- 
chè in difetto, scorso il suldetto 
termine, nessuno verrà, più asco:- 
tato, ed i mon insinuati verranno È N. 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto fosse essurita dagl’insinvti 
creditori, e ciò quand’ anche ai non 
insinuati comjetesse un diritto di 
priorità 0 di pegno. 

Si avvisano molte i detti cre- 
ditori di dover comparire avanti 
quest LR Trib. Prov, avanti il 


anche 
questo 


lunque prezzo sotto 
del capnao ag 


collo 4 mogpo 186: 


lare 0 | N. 2998. 


ed abegati 
Ppegtoa 


sappia liberamente ispeziona 


le com 
dizione. 


Cortacia, parrocchia 


iva estensione di 
420.99, in 


845, 846, 84 


Tribe 
fiorini 23269 - 29. 


Egitto 


4981 
ed altri 


term 


i 5128 
all'in 


le 
sud 








sesso VI, la mattina del giorno 


9 ant, per coafermare l'amenini» | 
siratore della massa interinlmente | 


vertendo che 
i non comparsi, si avranno per as- 


si, e che non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione | 
si nomineranno ex olio 

Il presente Editto verrà pub | 
Dicato nei luoghi soliti, ed inse- 
rito per tre volte nella Gazzetta 


Dall'L R. Tribunale Prov., 

Mantova, 9 inaggio 1863. 
Il Presidente, ALrensonGHA. | 
Proserpio Dir. 


Verbale di questa Pretura Urbana 
nel giorno di giovedì 16 luglio 
alle ore ti. mattina avrà 


sta per la vendita dello stabile in 
calce deserto ad istanza di Vi 
toria Locatelli ved. Bopetti contro 
boa Tereozio Petrozzani, al quale 
esperimento si delibererà a qua- 


al quale capitolato al pai dell'atto 
di stima, ed i certiiati censuario 


que presso quest' Ufficio di Spe- 


Descrizione dello stabile. 
Faodo denominato Certosa o 


Comune di Curtatone, della com- 


i NN. 840, 841, 842, 843, 844, 
348, 
tiche censuarie 578. 


perizia 7 geonaio 1861, N. 26? 
degl' ingegneri. Giuseppe. Boldrini 
sd Antonio Ruggenini, e stimato 


i presente Editto verrà af 
fisso ne'loogbi sebti di questa 
città è del Comuoe di Cartatone, 
ed inserito per tre volte nella Gar: 


— 453 — 


AVVISO. 


che nel giorno 26 mag- 
‘fiio dell'L R. Intendenza stessa 
dato delaunuo canone di for. 65, 


ITOHE 
sf 


sex. IV di questa I. R. Intendenza. 
Dall'IL R. Inteodraza grov. delle fisanee, 
Venezia, 13 magrio 1883 
L'IR Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 
L'I. R. Commissario, A. nob lati 


i 486. CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 
L'L R. Tribunale provinciale io Udine col conc uso o- 
diero pari N° ha pesto în istato di accusa Bortelo Bance- 
Jeoni fu Giovanni, di Valle di Bellino, di anni 24, per cri 
mine di furto preseritto dai $@ 174, 174 Il lett è del Cod. 
peo, punibile a sensi del successivo $ 178. 
ndo ignoto il luego ove s'attrovi il detto accusato 
che si rese latitante fino dal maggio 1863, s'invitano tutte 
Je Autorità di sicurezza e la forsa armata a_ provvedere al 
finchè il suddetto accusato venga tratto in arresto, tostochè 
gia Knp ro è condotto nelle carceri criminali di questo Tri- 


Seguono 1 consìstati. 

Professione, bracciante ; stato, celibe; religiose, cattolica; 
statura ordinaria, capelli castani , fronte regolare, sopracciglia 
castane, occhi castani. naso regilare, mento ovale, viso ovale, 
colorito brgpo, barha nascente. 


3796, mu ERCOLARE D 

agito corr. moggi 
pt pae di a el potere d'uficio, Giuseppe 
can di Giacomo e della fu Teresa Rancan, nato in S. Pietro 
Musolino, Distretto di Arzignano, di anni 23, ex commesso 
esattoriale, ammogliato con P.squa Bertold, con figli, è ricer- 
cata l'Autorità di pubbl ca sicurezza a voler praticarne l'ar- 
resto per la consegna celle carceri criicali di Vicenza. 

Connotati. 
Età, anni 23 circa, statura media, corporatura scarna, capelli 


| dallo 





aa spera 


°° "Ball ificio della Presidenza , Treviso, 15 


1863. 
zl 1 President, 
A. nob. AVOGARO. 
È Giacometti. 
C. CoRnUna. 
6 nob, Masancona GarmtatDa. 


1852; Esame ed approvazione del conto preventivo 


Lat Proposta di eliminare alcune partite dalle re- 


Îo 
stanze attive; 
ina dei revisori dei conti consorziali ; 
23 Domanda dell'ex custode Polonlato Natale, per 
ottenere un sussidio a tiiolo di pensione. 


409 
1 sottoscritti dichiarano, che dietro rinuncia del 
. ingegnere Luigi Bigoo, per molivi d'tia €, 
SIE, !"SSF carico Ul agente della Compagola ci assi 
curazione contro i dann! egl'inceudii ec., di Milano, 
venne dalla Compagnia »u idet'a nomina! 
agente, il sig. Tommaso Morandi ingego 
bitante in Rovigo, contrada S. Rocco 
tano perciò i signori assicurati 
paguia, a rivolgersi quind'invanzi al suddetto sig. in- 
gegn:re Tommaso M randi, per tutto quanto cu 
ne il relati contratto. 
par la Compagnia di asicurazioni di Milano, Ro- 
vigo, 15 maggio 1863. 
L' Ispettore, 


ENRICO PENSA 
L'agente rinuncianie, 
Luigi ing. Bigon. 
LA COMMISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA NENEFICENZA IN VENEZIA 
di maggio 1663, si e O 
Che nel giorno 26 maggio 1863, si terrà un'e- 
aperimento d'asta mediante schede secrete, per l'af- 
ittanza trieunale dei sotto segnati immobil 
Casa a S. M. Formosa, in Calle Cocco detta del 
Remer, all'anagr. N. 6165, per annui fiorini 300. Per 
puerto immobile si accettano offerte anche al disotto 
del prezzo. z 
Casa al SS, Salvatore , in III piano, Calle stagne- 


406 


{ ri, all’anagrafico N. 5212/18, per annui fior. 246. 


Bottega e retroluogo, in Merceria al SS. Salvato- 
re, anagr. N. 5019. per annui fior. 351. 
Allra nella detta Merceria, all'anagr. N 5017/18, 


| per avmuî for. 216. 


Casa in Campo a S. Margherita in lil niano, ana- 


‘ grafico N. 3005, per annul fior. 102. 


color castano lunghi, occhi castani , naso, bocca, mento reg- | 


lari, colorito buooo, barba nascente, senza marche particolari 
visibili, civilmente vestito 
Dall'IL R. Tribunale prov. 
Vie nza, 45 maggio 1863 
Ul Prosidente, Zama 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1011 R. Vil 407 
La Presidenza del Consorzio Brentella di Pederobba 
ia Treciso, 

luvita gl'interessati del Consétzio suddetto . ad 
una generale convocazione che avrà luogo nella gior- 
nata di sabato 6 giugno p. v., alle ore 10 antim., mI 
Jocale di sua residenza situato in questa città in Cal- 
lemaggiore, al civico N. 809 secondo piano. 

Saranno ammessi alla tornata con voto delibera- 
tivo, un intante di ciascuna delle Comuni con- 
sorziate, € tutti gli aventi particolare investitura sui 
canali principati dell’ acquedotto. 

Le prescrizioni relative all'intervento legale degi” 
interessati all’a'‘unanza , sono tassativamente difinite 


9, 46 e 30 luglio pv, ore 11 
mattina, di alcuni stabili posti in 
Pozzuolo ivi descritti, sotto l'os- 
servanza del capito 
sto in calce ad'and 
44 aprile 1863, N 

Na essendo risi 
garte cela pezza di terra de- 
scritta in queli Editto setto I, sic- 
come in poca distanza da Por- 
zuolo, debominata Casa, arativa, 
vitata, moriva, retro al Cimitero, 
in mappa sotto parte dei NN. 326 
€ 387, di pertiche 37.20, scu- 
di 38.2..3- 32/48, confinante gli 
eredi de Giu, le ragioni Milani, 
i fratel Oglier, i Cimitero di 
Potsualo, stimata fior. 303 : 60 è 
affetta da usufrutto a favore di 
Carolina Veronesi, acordavasi che 
al soddetto capitolato d asta si ag- 
giugnesse la seguente 

X° Condizione d'asta 

i deliberatario spetterà l'u- 
sufrutto vitalizio: competente alla 
tig* Verovesi Carolina sopra por- 
zione del reappale N. 328 ;er mi- 
lanesi pert. 14.59, coli estimo 
di seodi 13.2, è non avià per- 
© alcun diritto alla riduzione 
dell'offrto prezzo. 

Locchè si rende noto a chiun- 
que per ogni effetto di legge. 

Ti presente Editto addizio» 
nale verrà subblicato ne” luoghi 
soliti di questa cità, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Venezia. 

Dall'L R Pretura Urbana, 
fantora, 4 maggio 1863. 
UR. Cons. Dirig,, PioLm. 

Gusmeroli Agg. 


( 

evrto, P* 

Si notifea col presente E- 
dito atutti qui che servi pe 
son interesse, che da queto Tri- 
Bunale è stato decretato l' apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le soetanze mobili ovunque poste, 
e sulle immobili situate nelle Pro- 


v, alle ore | 


ene un altro, 
ina della dele 
è {er quelle | 
che si tro- | 


dei compar- 


pubblici 

Dall" 
4. pubb. 
che all'Aua 
N. 5466. 


rimento d'a 


le condizioci | 
B del proto- | 
6586, | 


glio p. 
3, 


alla istani 
6005, sor 
bili da chio» a 


N. 5119. 
guenti 


di Silvestro, 


ì: mantovane 
mappa sotto 


349, di per 


ricagnolo a 
Perciò viene col preseate av- 
vertito. chiunque credesse: poter 
dimostrare qualche ragione od 2° 
zione contro il detto Stoppato Giu 
seppe, ad insimuaria sino al giorno 
3I loglio pv. inclusivo, i forma di 
| una regolare petizione da produr- 
1 sia questo protocollo ia confronto 
dell'avv. Vineenzo dott. Guazzo 
depatato Curatore nella massa co- 


trario 


20 della dei 








Si eccitano inoltre tutti i credi- 
tori che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati, a comparire il 
giorno 6 agosto . . alle ore 10 
aot. dinanzi questo Tribunale. nella 
Camera di Commissione® Nume- 
ro 21 per pissare alla elezione di 
un amministratore stabile ed alla 
scelta della delegazione dei credi- 
tori, coll'avverte:za che i non cos 
parsi si avranno er consenzienti 
alla pluralità de: comarsi, e non 
comparendo alcuno, l'ammmistra 
tore è la Uelegazione saranno no- 
minati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Fd il presente verrà affisso 
tei luoghi soliti ed inserito. nei 
Fogli. 


Padova, 5 maggio 486: 
Il Presidente, HecrLen. Î V. 


EDITTO. 
la seguto 3 requisitoria 15 


di questa 1 R. Pretura 
nei giorni 9 e 23 giugno e 
di 
12 meri, verrà tento i triplice 
esperimento d'asta per la vendita 
dei sottodeseriti stabi esrcutati 
sopra istanza del signor Ani 
Cernisso di Trevis, in confronto 
del dott. Marco Vergani curatore 
della giacente eredità del fa Gio. 
Gerotio detto Pell, e ciò alle se: 


Cordizioni. 

1 Oni aspirante all'asta do- 
srà previamente depositare alla 
Commissione giudiziale. desticata 
îl decimo del prezzo di stima in 
monete d'argento, che sarà trat- 
temuto a garanzia della sua offerta 
pel caso che rimanesse delibera» 
tario, e che gli verrà restituito al 
termino dell'asta vel caso con- 


IL Nel 1° e 2° incanto, 1 
beni si delibereranno a prezzo su- 
perire oi uuale ala stima, e ne 

20 incanto a qualunque prezzo 
anche ineiore purchè sio can 
tati tuti i creditori iscritti. 

III. Ozni delib’ratario dovrà 
entro 3 giorni dalla intimazione 
del decreto approvativo la delibera 
fare istanza pei deposito giudiziale, 
€ depositare in Giudizio nel gior: 
co che sarà siato prefsso dal re- 
basco decreto imperio del per 

ibera in naro sonaste, | Graziadio coll'avr. Leona 

ed in moete a tarifa, meno il | ice di Rosa Ch 
detimo del valore di stima già pre- 
Viamente depositato ala Commis- 
sione giudiziale 
tenza che marcando verrinno 

sti i beni ad un nuovo incanto 
sens’ altra stima, e deliterati al 
qualunque pr z20, a tutto rischia | 
| € prio i esso delieratario. 


Magazzini a S. Barnaba , al Trazhetto , all anagr. 

N, 2799, per annui fior. 140. 

N. 2068 VII. sl 
Regno Lombardo-Veneto. — Provincia di Vicenta. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Arzignano 

AVVISA. 
Che a tutto il giorno 20 giugno p. v., è spero il 


STABILIMENTI TERMALI * 


. detti 
OROLOGLO-TODESCHIX 


PROVINCIA DI PADOVA. 
Anche in quest'anno sono aperti 

stessi, coi soliti metodi © tar.te? per Si Sablime, 
se approfittarne, pe pella atagione Vermale, dh 

, per villeggiarsi, potra rivo n 
po ala Pirezione elet Statte Ve Comme 
vanno pur luogo le es 
cern enno pur luogo le esportazioni delle mau, 


Avviso interessante, 


Chi abbisognasse di foglia. di geiso in 

qualità dis ita. si rivolga “in Treo” iaia e a 
isso, oli. ‘Mentovani Orsetti, che'ne ha dae 
le una buona partita, ad un miglio dala ci 

prezzi di convenienza. “i 


N sottoscrilto fabbrcatore di varii geni i (4, 
© metalli diversi, previene questo rispeltabie pate 
di avere un assoriimento di macchiue per raftrenco 
la birra, con risparimio di spesa di ghiacci att 
da bagno, gi ziuco, di tutte le granderze "8% 

Per lacqusto sara moderatssimo Il prezo, 
trà anche, convencndo, dare tali oggetti a nokgge” 


MichiELE OSTORERRO, 
a S. Simeone Profeta, N 41 


DA AFFITTARSI” 


del p. v. luglio, a S. Fantino, Ponte dele 1. 
2008, uni appariamento in Il piano. compa 
di sette stanze e magazzini terreni , finora adoperta 
ad uso deposito mavifutture. 
Per vederlo, rivolgersi dalle ore una alle quit 
pomeridisne, nel locae stesso. 


Vincenzo Buceni 








Avendo il 


dI 


sottoscritto altra destinazione, non potrà che trattenersi per breve temp 


in questa illustre città. 


ESPOSIZIONE ARTISTICO-SCIENTIFICA 
DI 600 PREPARATI IN CERA 


nelle sale 


DELL’ ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ. 
MUSEO ANATOMICO ED ETNOLOGICO 


DI HENRI DE 


SSORT. 


&% DOMANI VENERDI' 


dalle ore 9 antimeridiane sino all’ imbrunire 


esclusivamente per le Signore. ‘1 
Nelle ore suddette non viene accordato l' ingresso ai Signori. 
Il prezzo d'ingresso è di Soldi 40. 


aranno poi dispensati dal 
yrevio deposito di cui. l'artico 
| 42, i creditori sigg. Filippo lle- 
nedetti di Antonio, Antovno Cer- 
nisso € Giuseppe Repedetti, come 
anche dal deposito integrae rim. 
sendo deliberatari, ol bligati però 
di corrisvondere sul prezto di de- 
libera l'auruo interesse del 5 per 
400 in rate sm strali posticipate 
a datare dal giorno della delibera, 
che dovrà essere depositato giu 
dizialmente a loro s;ese. 

di prezzo d'asta soi verrà 
dai prefti creditori. depositato 
tosto che sia passata in 
‘a graduatoria, e ciò fuîto sot 
la comminatoria supe iormente i 
dicata. 

1. Al deliberatario apparter- 
ranvo le rendite sui ben dal di 
della delibera in poi, e da detto 
giorno in poi gi incomberano le | 
imposte pubbliche 

AI creditore ese utante 
verranno sodisfatte in prefer 
ad gui aitro le spese di eso 

al quale uopo, 
vendita giud, fari Lau 
specifica, è potrà chiedere fa im- 
mediata preevazione dell'importo 
| tassato nel deposito giudiziale es 
{ siente, è nel caso che foaero ri- | 
asti delb-ratari. i sigg. Fili 
| Rete pe re 
ore ® ant. alle | ranno ebb'igati di sodisfre a dee 
| conto del prezzo della dlîbera al 
creditore esecutante l'importo co 
me sopra tassato. 
Descrizione 
degli immobili da subastarsi 
Estimo prevvisorio, Comune di 
Spresiano. 

Numeri di possesso 44 e 47 

per gno e 1, be ar di ven 
- 434 :3, e nell'attuae estimo 
stabile ai mappali NN. 486, 187, 

, casa cile, orto ei arato- 
rio, di prtiche cens. 6.32, colla 
rendita di a. L. 62:98, stimato 
giudizalmente fior, 1283. 

i presente verrà affisso a 
quest" Albo Pretore, nei sliti Ivo 
ghi di questa cità, in piazza 3 

n, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziol di Venezia. 

Dall'L R. Pretura Urbana, 

Treviso, 27 aprile 1863. 

HR. Pretore, Munan 


N 24 


bene compreso nella 
pit 


R. Tribunale Prov, | 





fo putti | 
| 


| de 


4. pubb. 
comm. 


Si rende noto, che nei giorni 
3 agosto, 7 settembre e 12 ot- 
tobre p. È, mai sempre alle ore 
9 ant. all'Auta LI Verbale di que 
| sto Tribunale si procederà alla 
| vendita dello stabile sotodeseritto, 

ad istanza Passano Syeraoza fu 





sta coll avvere 





to all valore della stim 
sempre sotto l'osservanza 
0 d'asta alleg. L dell'ita 
ta 14 aprile corr, N. 2441, del 
| quale al pari che 
di stima'34 luglio 1860 © dei 
certfiati, cenouari: +d ipotecari 
resta a chiunque libera l'ispezio 
ne presso quest Ufficio di Spec 


Casa 
Quarautore al civ. 


della nuova anagrafe, dista in 
marpa censuaria della parrocchi. 
di S. Silvestro col N, 190, col- 
l'estimo di seudi 185.4, diffi 
| samente descritta. nella reazione 
peritale 21 ‘uglio 1860 degli in- 
generi Fiodoni e Buetta e da 
dichiarata del valore di ( 5182:73, 
Dall I K. Tribunale Prov., 
Martova, 25 aprile 1863. 
Pel Presidente in permesso, 
11 R. Cons. anziano, Piovr. | e 


N, 8093, — 


Si notifica ad Ambrogio Fos- 
sati, assente d'ig 
Valentino 
| lazzi, produsse in suo confronto 
la pettione 12 mafgio corte, 
N 1 precetto a pagarmento 
di for. 90 PE 


actum, essendosi; sulla. medesima 
ordinato il pagamento di detta som- 
ma ed accessorii entro giorni tre, 
sotto comminatora dell'esecuzione 
cambiaria. 

— locomberà quindi adesso Fos- 
gati di lr giungere al deputato 
gli curatore iu tempo utile ogni 
reduta scczione, oppure scegi 
€ partecipare al 
procuratore, mentre in diletto do- 
Vrà ascrivere a sè medesimo le 


netta Uffiziale a cura della Spe- | 
dizione. va7 


Dall'L Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo 

fenezia, 15 maggio 1863. 

1 Presidente Bi 


Si notifica col presente Edit- 
to, che sopra stanza 1° 
| corr, N. 1155 suddetto di Bene: 
detto Ponzetti negoziante di Len- 
dioara, venne da questo | R. 
| butale qual Senato di commercia 
avra la 


alla cambiale 20 
1863, e che con odierno 
enne intimata al 
sto foro dott. Iginio Alessio 

: gii che sì 


stessa, è 


sa e | pl componimento, conv 


dalla legge 47. dicembre 18 
sopra la sostanza di ragione oe 
atesso esistente. nel Regm La: 
bardo-Veneto, e nominato è \- 
taio dott. Giacomo Zago «i Lee 
dinara in Commissario gubuse 
pel sequestro, inventario dela» 
stanza. stessa, e pela domo 
delle trattative di ‘compoemera 
sospeso frattanto ogni pipors 

Si notiica inoltre che 
rappreseotanza interinale dei tr 
ditori. vennero nomati i Pew 

chino di Leudinara, Mb È 
Levi di questà cità è Seba» 
Toffolati di Padova, e che dai mt 
detto Commissario verrà pb 
cato porticoare invito pela sv 
|-ttazine dei cradià è pet 
zione del componimento. 

I presente sarà aSsso 
modi e luoghi soiti di questa cè 
© Lendinara, inserito per tre vd 
nella Gazzetta Ufiile di Ve 
lì Vienna, e diretto per 
stà a ciascheduno dei clio. 

Dail'L R. Tribunzie Pro 

Rovigo, 6 mago 

1: Presidente, Saccesmi 


ella relazione 


Descrizione, 
sosta in Mantova cont, 
N. 1624 di 


anagrafe, ed al N, 1299 


Proserpio Dir. 


2. pubb. 


EDITTO. 


dimora ch 
120 coll' avvocato Pa: 


Si reca a pubblici 
che sopra stanta odierna N° 
di Anva catture quale ma 
Ain del mimore Acli 1 Pt 
Atgelini, egoziane di mero 
S. Luca in quest cita, fa avea 
la procedura di comporument fl 
cui la legge 17 dicemire 10% 
nominato 1a Compisario gol 
Ziale i Notaio dott. Venezia Gt 
sale anche pel sequestro, ie 
rio, stima ed amminisiazion co 
norme dalla deita legge teu 
di tutta la sostanza meo dt 
l'istante, ovumque post, 00% 
della immobie che sin 
l'impero Austriaco, ad csv 
dei Conti minon 

Furono deputati. poi i 56 
Barriera ed Aubi, Fraccrol Gn 


ed accessori 1n dipen» 


fe 


vocato di que: 


in suo curatore ad 


oppure ere 
Tribale lr 


tr tre volte in questa Gaz- 
rarques frate e Premoli Dese 
dio i qualità. di sosti, né 
l'avvertenza che sarà in 909! 
motfeato 4 true per 1 
‘vazione dt eredi, e 100% 
la trattazione del compa 
| imc fu 
| [ij effetti tegali del $ 15 6 
1 demge 17 dicmbre H868, 
Locché si atbgga all AMY 
È a'inserica per te vlt rel (9 
Udiziale. 
(Re 
Venezia, 45 pie 
Mi Presidente, Bi pont 


Bupene 





To | 


procedura di amiche- 
n —— 


iblioteoi degli 
far Antonio Roi 


di Padova] 
ra ed i! mal 


ge della Polonia 
* Malgrado 
ne, non sembra ci 
piuttosto che vad 
che segue, farà co 
ferma la voce, soi 
nda piede in 
dente 'al'Gracoria 
insurrezione della 
data del 13 del 
quel giornale che 
tranquillita per‘ett 
rio, date siavri 
ture; ma una rela 


Piccola Kussia, 
insurrezione è il 
sta lu Polonia 
visone, fa chia! 

tende. » 
Riportiamo i 
setta Uffsiale di 
ad 


Barbara 


Carlyle cerca) 
ra, quando, 


Bi trattava di suo 
Presa, ed un vivo 
— Che giori 
Hare, tori 

Cura che vostra 


"— Ma 4 
se la vecchia, 


n capo a pf 


N} ove Barbara avrei 


fa ne,moriva di 





0) 
generi 
Uri di seo 


ogui pagamento. 
inolro che ah 


invito pella 
editi è pertratt= 
imento. 

sarà 

i di questa cià 
rito per tre vole 
izle di Venezia 
diretto per la pe 
Jno dei creditori. 


ITTO. 
pubblica not 
a odierna N. 8295 


La citta, fu avviate 
componmento di 
dicembre 4 


di crepe LI 
sarà in 
da inse” 
Giai per 
impe 


VENERDI 22 MAGGIO 


guetr. 14. 


l'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


45 al semestre, 4:72 ‘ ul 
Banconote al corso di Pia pl 
G. Nobile, Vicoletto Salata ui Vi 


Formosa, Calle Piuelli, N. 6257 Dr, 


57 di Tuoi pr ietea, 


GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uiliziaîi sollanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


ARTE UFFIZIALE. 


S.). I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
gr moggio a. c. Si è grazionissimamente degnata 
Bisemttre che il Ministro dello Casa_impe- 
put degli ai ester, Berardo coale, di 
| iperg-Rothealowen possa tare e portare 
[gen tip Ordino della Casa ducale Semo- 
È fraslna, conferitogli da S. A. il Duca di Ser: 
Si-Meiningen. 


N Ministro di Stato ha nominato il vicebi- 
viario della Biblioteca dell’ Università di Pa- 
Met gionio Mainardi, a bibliotecario presso la 

Boca degli studi in Mantova; il coadiutore 


maestro privato gi 
tirrdi, a coaciutore presso la Biblioteca dell'U- 
siverità di Padov 


———____ _ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


'enezia 22 maggio 

Il foglio serale della Gazzetta Uffiziale di 
uma del 48 maggio, ba quanto segue sulle cu- 
ue della Poloni 

+ Malgrado le sconfitte, subite dall’ insurre- 
wi no &imbra che questa vada diminuendo, ma 
palosto che vada di 
conoscere se ed in quanto si coo- 


dubita dell | 


Ferania ; e in 


«Il Comitato centrale rivoluzionario spiega 
una grande attività, ed in ogui suo scritto sug- 
| geo la più completa rottura col Goverao russo, 
| ell’ atto stesso ci arroga un dominio asolu- 
to sogli abitanti della Polonia. Novellamente proi- 
tie loro di recarsi all'estero per timore, e va 


PÒ cola pubblicazione di un decreto del così 
dello Comitato proviaciale per la Lituania e la 
Piccola Russia, secondo il quale l'unico scopo de! 
insurrezione è il conquisto dell'indipendenza di 
tutta la Polonia nei suoi confini prima della di 
tisone, fa chiaramente conoscere la mela, cui 
Meade. » 


Riportiamo i due passi seguenti, che la ( 
sita Uff 


le di Vienna, del 19 maggio, toglie di 
pelevenza al discorso, tenuto dal ministro degli 
afari esterni a Stoccolma, conte Manderstrom, nel- 
li seduta della Dieta del'2 corrente: 

« Che cosa intendono i proponenti per que- 
sù ricostituzione della Polonia, per la quale la 


__. 1 ____@-*ÙJÒ} 


APPENDICE. 


Romanzo in tro parti, della sig. Henry Wood (*). 


SRCOUDA PARTE 


xvi 
colmo de' suoi voti. 
( Continuazione. ) 
Carlyle cercava il mezzo di dire una parola a 
bara, quando, in buon punto, un servitore ap- 
parve sull'uscio del salotto; ed essendosi la signora 
Hare alzata per andargli dare alcuni ordini, l'avvo- 
Gil colse al varco la propizia occasione per invitar 
ubara a non rifiutare l'invito, annunziandole che 
Xi trattava di suo fratello : ond'ella il guardò sor- 
Mtsa, ed un vivo rossore le tinse il viso. 
|. — Che giornata fredda, Arcibaldo! esclamò la 
ignora Hare, tornando al suo seggiolone. Sono si- 
tifa che vostra sorella non attende la Barbara. 
Vi domando scusa, riprese l'avvocato; ho qi 
Ùlealesse per condurgliela, prima d'andare allo studio. 
Va, Barbara, preparatevi; vostra madre il permette. 
Ma voi volete infreddarvi, figliuola, aggivo- 
se la vecchia. 
— 0h! no, mamma, mi riparerò bene. 
Ed io m'incarico di ricondurvela stasera, 
tonchiuse Carlyle. 
la capo a pochi minuti, essi erano in calesse, 
gie Barbara avrebbe pur voluto interrogare Carlyle; 
la ne. moriva di voglia: ma il servo, seduto dietro 
avrebbe udito ogni cosa. Giunti ad Bast-i 
e, Carlyle la condusse nella stanza da mangiare. 
— Barbara, ei le disse, apparecchiatevi ad una 
Bran novità. 
l'aspettazione, il timore, la fecero impallidire. 
— È accaduto qualcosa a Riccardo ? 
ma egli è qui. 


Barbara 


— ln questa’ medesima casa. Ei vi passò la 
Notte, nel'a camera attigua a quella di mia sorella 
23 it Cio. cc ci E 
a E] Y. NN dell'anno 1362: 204-295; del 1863: 1. 
LEI. H1-13, 18,19, 23-25, 28-20, 36-36, 40-42, 46-48, 
MEpt, 58-60, 03-83, 68,073, 79-81, 5-87,90-93, 90-98, 

104, 103-109. 

SAZZETTA UFFIZI 
presente traduzione. 


VENEZIA si riserva la pro 


fondendosi fortemente. Ciò | 


Svezia dev' entrare in campo? Intendesi di rico- 
slituire la Polonia qual era secondo il trattato 
| del 1815, 0 quale era. nel 1798, o nel 1702, 0 
forse quale fu altra volta, in tempi molto ante- 
 riori? È facile a dirsi che si deve esigere la ri- 
costituzione della Polonia. Ciò può farsi; si può 
anche cooperare attivamente per conseguire il 
proprio scopo; ma allora bisogna anche star pre- 
| parati a tutte le conseguenze : e se tale fu l'i 
tenzione dei proponenti , il Governo avrebbe a 
| buon dritto potuto aspettarsi che si avesse potuto 
anche proporre contemporaneamente la concessio- 
{ ne dei mezzi, così che S. M. fosse posta in grado 
di fare almeno quei passi preparatori, che in que- 
sto caso sarebbero necessarii. » 
i po alcune osservazioni sul tenore delle No- 
| te, spedite in Russia, il conte Manderstrom s0g- 


‘aturalmente il Gabinetto svedese, nelle sue 
| rappresentanze al Governo russo, si è espresso in 
| modo mederato, come a noi conviene, giacchè ci 

tantemente in amichesoli relazioni 
i 6 così anche dev' essere, per non troy- 
care ogni possibilità di ulteriori trattative. Abbia- 
mo manifestato il nostro desiderio che la Russia 


guardo tenuto un linguaggio più positivo; ma co- 
i me io spero, da un lato, che quest’ affare possa 
| essere regolato senza che venga turbata la pace 
| europea, eredo anche, dall' altro, di avere rappre- 
| sentato in modo condegno l'interesse delia Svezia. » 
mo al foglio serale della Gaz 
Vienna del 48 
colo della Nordd. Allg. Zeitung sulla condizione 
delle cose in Prussi 
« La prima virtù d' un ummo di Stato è la 
| pazienza. È uella situazione, in cui si trova pre- 
sentemente la Prussia, la pazienza è precisamente 
pecessoria che mai. Nella massima parte dei 
di movimenti rivoluzionarii, è non solo diffi 
le, ma anche pericoloso, di prenderii di fronte 
direttamente ; ma tulli questi movimenti sono na 
toralmente seguiti da un periodo di reazione, il 
quale tanlo è più sollecito, questo 


do fu nouto. 

« Ed è appunto perchè l'agitazione presente 
presso di noi, complessivamente presa, ha finora 
preso l' andamento più tranquillo, e si è limita” 
fa soltanto ai mancati tentativi di guadagnare 
per sè il popolo, egli è per questo che anche il 
rivolgimento si fa lentamente usservabile. 

* Per questo, non si dee perdere la pazienza. 

« Non si trait in Prussia d' una ristaurazio» 
ne, e mollo meno si può trattare della reazione 
d'un sistema, ma semplicemente di render nullo 
il tentativo di strappare il potere governativo dal- 
le mani della Corona, per trsmetterlo nella mag- 
gioranza del Parlamento, e rendere il teniatiro 
stesso impossibile per f' avvenire. » 


ziale di 





Leggiamo nella Volkszeitung del 16 corr. : 

« La questione sull'indirizzo al Re, che da qual- 
che tempo veniva ripelutomente dibattuta in seno 
alle due grandi frazioni liberali della Camera, ven- 
ne finalmente risoluto. Fino ad ora, il desiderio 
uo indirizzo, manifestato dal partito prog:es- 
sista germanico, era stato prorogato, # motivo che 
l'altra frazione del centro sinistro voleva che si 


| votasse prima la legge sull'ordinamento militare. 
| L'ultimo incidente ha ora rimessa questa even- 
| tualità iu un incerto futuro, e contemporanesmen- 
| te fatto sorgere la possibilità di una provvisoria 
© definitiva chiusura delle discussioni del Parla- 
mento. Il partito progressista ha dunque ereduto 
‘ di non dover più a lungo indugiare nella grave 
| erisi, in cui versa il paese; e nella totale inutilità di 
| ai le trattative coll’attuale Ministero, d' 
| francamente al trono e al paese i pericoli, in cui 
trovansi lo Stato e il Regno. Anche la frazione 
del centro sinistro aderì ora a questa delibera- 
zione, e l'indirizzo si discuterà fra breve alla 
Camera. » . 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 19 maggio. 

A quanto sentiamo, con Sorrana Risoluzione 
del 12 corrente, fu approvata l'addizionale pel 
Fondo protocile è di esooero del mulo, delle 

la Dieta provinciale deli’ Istria per l’anno 
(C. 6. 4.) 


| intorno alla 
| prestazione del giuramento di alcuni dei testè nomi- 
nati capi di Provincia, debb'essere da noi rettificata 
in ciò, che lunedì scorso, 11 corr., non fu già il ba- 
rone di Kellersperg, che prestò il giuramento di 
servizio a mani di S. E. il signor Ministro di 
Stato, come abbiamo detto per errore, ma bensì 
il testè nominato capo della Provincia per la Sle- 
sia, Erm-o00 barone di Pillersdorf. Invece, il ba- 
‘ rone di Kellersperg, come pure il nuovo Luogo- 
| tenente per l'Austria superiore, barone di Spiegeb- 
| feld, prestarono ieri giuramento in tale qualità, 
nelle mani di S. M. È R. A. (Idem.) 


* Ally. Zeitung, del 46 corr., ba da Berlino, 
che quel Gabinetto abbia fatto alla Corte di Vien- 
na una concessione, veramente, importante assai, 
nella questione doganale. Esso avrebbe, cioè, la- 
! sciato cadere la sua primitiva contrarietà di irat- 


di ‘scceitore” Îl trattato dl Sun: 


| Merciali, prima di acceltare "il 
mercio colla Francia, Noi osserviamo su ciò, che 
qui nulla è noto d'una tale concessione per par- 
te della Prussia ; possiamo però aggiuogere che il 
pensiero, in quella espresso guadagna ogoor più 
terreno fra coloro, che prendono parte alta Coo- 
ferenza doganale generale, Il corrispondon* 

| Berlino dell'A. Zeit. aggiuoge ancora : « All 

1 «contro l'Austria, a quanto si assicura, avrebbe 
« per ora rinunziato di entrare nell' Unione doga- 

« nale « Di regola, non si rinuuzia a ciò che nva 

si è domandato. Ora, siccome l'Austria non ha 

mai chiesto d' entrare neli' Unione doganale, non 

j era quiadi in caso di rinuaziarvi. (Idem) 


Ua telegramma di Francoforte reca che I’ 
Europe si dichiara autorizzata ad una comuni- 
cazione sopra le trattative delle tre grandi Po- 
tenze, relativamente alla quistione polacca. Ora il 
contenuto di tale comunicazione, per quante con- 
| cerne il contegno dell'Austria in tale questione, è 
! gia abbastanza noto. A giudicare almeno dal te- 
nore del telegramma, il giornale di Francoforte 
non arrischiò molto, ove asserisca soltanto che il 
Ga, IRREALE 





— Dunque, essa il vi 

— Certo, il sa, ed anche la Joyce. Ma figura» 
tevi il terrore, che il povero giovine ha dovuto pro- 
vare! Vostro padre venne stamane da me all'im- 
provvista, ed io credetti che Riccardo ne volesse 
impazzire ; tanta paura egli aveva 

Dopo alcune altre dilucidazioni, d'avvocato con- 
dusse la giovane nella sala, ove Cornelia lavorava 
di calzette per tener allegro Riccardo; e, lasciandoli 
tutti e tre insieme, uscì di muovo per recarsi allo 
studio. 

Fratello e sorella tennero a lungo consiglio, e 
la Cornelia fu terza nel dialogo loro: Barbara si 
fece narrar dieci vole per la minuta i suoi incon= 
tri con Thorn, e dieci volte spose le sue conget- 
ture sull'identità di quel Thorn. 

— in somma, Riccardo, eila disse, bisognereb- 
be tentar di scoprire qualche suo conoscente. 

L'ho visto in compagnia di una persona, che 
conosciam tutti, ma che non ci darà nessuna in- 


chi vuoi parlare ? chiese la sorella. 
sir Francis Levison, rispose tranquilla- 
mente Riccardo. 
La Cornelia balzò sulla seggiola, facendo il più 
brutto sberleffo che mai siasi veduto. 
riprese Barbara stupefatta. Dunque, tu 
comosci quel Levison? 
— Certo sì che il conosco ! 
Barbara pareva immersa in profonda meditazio- 
ne, allorchè di repente si fece a chiedere : 
— Thorn e Levison si somigliano ? 
_ Pienamente. Son due ribaldi matricolati. 
Non ti domando questo; ti domando se si 
somigliano di persona? 
— 0ibò! niente affatto. 
E Barbara ripigliò a meditare. 
Colla sera, giunse il momento della partenza. 
La neve, che verso mezzodi aveva cessato di cadere, 
ricominciava a fioccar più che mai. Carlyle consegnò 
a Riccardo il danaro, che gli abbisognava ,, racco- 
mandandogli di scrivere e fargli conoscere la nuova 
il misero 


lial e Carlyle tenera aperta la porta esteriore. 
— A rivederci, cara Barbara! Se mai racconti 
questa giornata a mia madre, dille che il mio mag- 


gior cordoglio fu di non aver potuto vederla, d'es- 
sermi partito senz’ abbracciaria 

— A rivederci, fratello! Voglia il cielo invigi- 
lare su te! sospirò la povera fanciulla. 

— Addio, Riccardo! disse alla sua volta Corne- 

, e badate a non far più sciocchezze, se pur potete. 

Riccardo strinse le mani al generoso suo pro- 
tettore, che l'accompagnò alcuni istanti , mentre 
| Barbara tornò nella camera, dond' era uscita, e do- 

ve si trovava la Joyce. 

— La è cosa molto trista e dolorosa per lui, 
s'egli è proprio innocente ! disse quest’ ultima. 

— Come! sclamò impetuosa la Barbara, vol- 
gendo verso la Joyce gli occhi molli di pianto, du- 
bitate voi forse della sua innocenza ? 

— No, signorina, io nol credo colperole ; do- 
po quanto mi disse, non posso più sospettare di 
lui. Ma come trovar ora l' uomo, ch' egli accusa? 

— Ascoltate, Joyce, proseguì Barbara, piglian- 
do con ardore ambe le mani alla serra, io credo 
conoscerlo, quel Thorn! Non ne ho mai fatto cen- 
no a nessuno, ma or Conviene ch'io parli; tetri 
presentimenti ‘m' assediano : nom posso tacere più 
oltre! Sappiate dunque che, da gran tempo, ho la 
convinzione che quel Thgrn non sia altri che sir 
Francis Levison, 

— Santo Dio! che dite 
la Joyce cogli occhi incantati 

— Sì riprese la giovane, ebbi sempre questo 
pensiero dopo la notte, in cui ledi Isabella è fuggi- 
ta. Il mio povero fratello era allora a West-Lynne, 
ed incontrò per istrada quel tale, che si chiama 
Thora. Egli era abbigliato come per una veglia, e 
Riccardo ci parlò della bianchezza delle sue mani ; 
del suo anello, il cui diamante brillava al chiaro 
di luna; d'un gesto infine, che gli era speciale, 
e che consisteva nel lisciarsi a quando a quandu 
i capelli. Ora tuto ciò wi fe'tornare in memo- 
ria il capitano Levison. Oggi Riccardo ci disse ch' 
ei conosce sir Francis Levison, e ch'egli è un in- 
trinseco amico di Thorn. Ecco com' io mi spiego la 
cosa: um tale, di nome Thora, dovette, la notte del 
delitto, dar mano al capitano Levison, di cui egli è 





ignorina ? sclamò 
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pagano auticipaiamente. Gli artie-li von pubbll 


NEZIA. 


Gabinetto di Vienna non richiese dalla Russia la 
ricostituzione d' ua esercito nazionale polacco, nè 
riconobbe l' insurrezione come Potenza bellige- 
1; ma ch' esso considera bensì un’ autonomia | 
amministrativa più estesa, e la libertà religiosa, 
come concessioni tali, che sè possono esigere dalla | 
Russia per la Polonia, nell’ interesse della giusti. 
zia e dell'ordine europeo. { Idem.) 


_. Il foglo serile della Gazzetta Uffziale di 

Vienna, del 18 maggio, reca i due seguenti tele- } 
da Ebenzweier, sullo stato di salute di 
il serenissimo sig. Arciduca Massimi 


4 47 maggio, ore 8 della mattina 

« La giornata d'ieri passò senza perturbazio- 
ma ore 8 e mezzo dll sera 10 alla mes: 
zanotte, sonno leggiero; al destarsi, agitazione mo- 
derata, che durò verso le ore due, e che fu se- 
guita nuovamente da sonno leggiero, indi da calma. 

418 maggio, ore 8 dela mattia. 

« Stato di calma durante la giornata d' ieri 
Dalle dieci della notte sino verso tale 
giorno, oppressione persistente, che determinò l' ec- 
celso malato a ricevere i santi Sacramenti. Dopo 
di ciò, un sonno leggiero di quasi due ore; indi 
la consueta calma. » 

STATO BONTIIMO 

Leggiamo nella Correspondance de Rome: 
« Il barone di Menpeval, già ministro plenipoten- 
ziario di Francia a Monaco, venuto a Roma ed 
entrato nel Seminario francese quattr' anni or so- 
no, ba compiuto i suoi studii teologici e ritorna 
in Francia per mettersi a dis 
fooc Arcivescoro di Parigi, ale. 
partiene. L'abate di Menneval 
più belli ricordi della sua scienza. Fgli è di un 
carattere dolcissimo ; e scelto due anni fa dall'im- 
peratore ad auditore di Rota , ricutò, adducendo 
che non era ancora se non semplice accolito. » 





._ Il venerdì, 8 corrente, uscirono dal porto d'An- 
zio quaranta barche pescherecce, dette manaidi 
ca di refratta: leva delle Provincie me- 
ridionali. {a legoo italiano, d'ispezione lungo le 
fonte, pontificie oufR@fse alla volla delle manaidi, 
i refrattari che v'erano imbarcali, e li condusse 
a Gaeta, rinviando a Ponto d’ Anzio tutt i vecchi 
pescatori, che menavano quelle barche. 

(Lombardia.) 
REGNO DI SARDI AL 
Torino 49 maggio. 
Nella Gazzetta Uffiziale si legge 
ricevuto la risposta di S. A. 
lettera, con cui la 


Leggesi nel Monitore di Bologna, in data del 
19 maggiu 

« Aonuaziammo l'arresto, con altri, el co- 
lonnello Cattabene, dietro ordine del potere giu- 
diziario qui residente. 

berati (come già dicemmo ) quasi tutti 

gli assoggettati all'arresto preventivo, anche il 
Cattabene fu ieri posto in libert 


Sembra prender voga la mania de'suicidii 
la scorsa settimana ne abbinmo avuto. parec 
ieri un altro individuo, d'età piuttosto avanza 


— M'accompagnate voi ? ell’ es-lamò, vedendolo 
pigliare il cappello. 

— Quest è il mio desiderio, diss'egli sori 
do. B poi, non promisi a vostra madre di ricon- 
durvi? 

Barbara si rannicchiò in ua can'o del calesse, 
ove Carlyle l'aveva aiutata a montare, e, oppressa 
il cuor di dolore, diede al pianto libera uscita. 

— Non piangete così, Barbara, disse 
cato, piegandosi verso lei, e prendendole una mano 
ho la certezza che s'apparecchiano giorni migliori 
pel povero vostro fratello. 

— Oh! grazie, grazie per queste buone pa- 
role. 

La carrozza si fermò, e l'avvocato disse, in 
dirizzandosi al cocchiere : 

— Potete andarvene ; tornerò a pie 

— Volete dunque passar la sera con noi? mor- 
morò la fanciulla con gioia; che piacere per la 
mamma | 

E per me! pareva dicesse. Ambedue 5° incam- 
minarono pel viale a casa; ma la Barbara aveva 
fatto il conto senza l'oste, poichè la signora Hare 
era in letto, nè poteva ricevere Carlyle, ed il giu- 
dice era anch'esso fuori di casa: onde le toc- 
cò far ella sola compagnia all'avvocato. E' sedet- 
tero rimpetto ad un fuoco splendente, che si riflet- 
teva in un immenso specchio, e Barbara rimaneva 
muta ed in sè raccolta, pensando a' casi della gior- 
nata. A che pensava Carlyle? Chi potrebbe dirlo? 
Certo è che i suoi occhi, a mezzo velati, contem- 
plavano Barbara. D'improvviso, con voce dolce e 
lenta, ei le disse: 

— Barbara, volete esser mia moglie? 

Cailyle aveva dette queste parole nel più tran- 
quillo e semplice modo ; così appunto, come avreb- 
de potuto dire: 

— Volete una seggiola, Barbara? 

Ma che subita trasformazione quelle poche pa- 
role operaron esse nella fisonomia della giovane ! la 

sfavillava io tutt’ i suoi lineamenti, e le guan- 

ce le si colorarono per la commozione ed il g3u- 
dio; ma, di repente, ella si rifece pallida e mesta. 
No! disse tristamente, scolendo il capo; 

no, non è possibile. 

— Che ostacolo ci trovate, Barbara? 

La povera fanciulla arrossì di nuovo, nè aper- 
se bocca; e Cariyle, cignendole col braccio la vita, 
fisava i suoi negli occhi di lei. x 

— Udiamo, Barbara, ei riprese, perchè pon 
volete esser la mia compagna diletta ? Ditemelo, ma 
sottovoce, molto sottovoce, almeno 


si gettò da una finestra d'un quarto pi 
mase spento sul colpo. Noù si conosce la esuse, 
h'ebbe a spingerlo ad un tal passo, 
{Il Lomb. 
DUE SICILIE. 

Scrivono al Pungolo di Napoli, da N 
he il Governo siasi pur finalmente determ 
ad ordinare lo smantellamento di quella parte del 
la cittadella, che miaaccia la città, 


Riceviamo da Campobasso un largo resocon 
to delle procedure esaurite in quel Circolo d' As 
sisie. L'angustia dello spazio non ci permette che 
di farne un breve sunto, 

La causa, da ultimo trattata, è stata. quella 
della fumosa reazione scoppiata nel 1861, in Pro 

di Molise, e propriamente nel Comune di 
cio, Circondario di Larino. 

Misfatti atrocissimi , uccisioni , saccheggi, è 
storsioni, erano le accuse che pesavano su 30 | 
sone implicate in quella reazione. 

Il giudizio ne fu aperto presso il Circolo d 
Assisie di Campobasso, il 2 maggio, e chiuso il 
giorno 11. 

Il giurì fu invitato a rispondere a 44:36 que 
stioni, il che fece con molta assennatezza e giu 
stizia nel corso di 7 ore. 

Quindi, dopo 13 ore di pubblico dibattimen- 
to, la Corte condannava 22 degl'imputati ai lavori 
forzati a vile, uno ne rinviava alla prossima ses 
sione, e per gli altri 7 ordinava porsi in liberta 

Con questo giudizio si è chiusa la presente 
sessione, In esso, spertasi nel giorno 27 genna 
Sì menarono a termine 60 cause, e 3 se ne rin- 
viarouo alla futura sessione. Si giudicarono 444 
accusati , dei quali 22 vennero condannati a'la 
vori forzati a vita; 46 ai lavori forzati a tempo 
32 alla reclusione ; 4 alla relegazione ; fl al car 
cere; e 7 furono messi in liberta. 


IMPERO RUSSO. 


in un STI 
capitano civico polacco di Varsavia, del 40 cor 
rente, è smentita, siccome erronea, la voce, avere 
il Governo nazionale » , ordinato alla popola 
del sobborgo Praga, e d'altri sobborghi di Var 
savia, di trasferirsi in città, e si ammonisce di 
guardarsi da tutt'i pretesi ordini dello stesso, che 
non fossero emanati nella solita forma, e per la 
a dell'organizzazione nazionale. ( Idem 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 47 maggio. 
dal tremuoto di Rodi, vie 
ni di fiorini. Nei prati pres 
fa distribuire vivan 
orpo per corpo. | 
ca tra | Ingbilter 
ione colle Indie, è pros 
ne. La Nota della Porta riguardo 
alla Polonia, fu spedita a Pietroburgo. Turr è par 
tito per Galacz { Disp. de' FE. 


Il danno, cagiona 
ne calcolato a 4 m 
30 le Acque dolci, i 


Ella ruppe in pi ui 


Carlyte. 

— Ob! no; ma è la rimembranza di quella 
notte, di quel fatto ... Come mi sono tradita in 
quell'occasione! Senza quel fatto, Arcibaldo , non 
avreste mai pensato di chiedermi oggi la 

— Barbara |... 

Ella rispose con un guardo pieno di tenerez= 

sua voce. 


nuò con calor l'avvocato ; sì, vi amo assui ! Animo, 
fanc ulla mia, avete alla mano la felicità; non ve la 
ponete sotto a' piedi. 

— Parlate della felicità mia; ma, e la vo- 

— la 
stra risposta 

Ella gli lesse negli occhi la sincerità di queste 
parole, e il suo volto si abbelli del più soave sor- 
riso, che fu da Carlyle pienamente compre 

i amate dunque ancora, Barbara 

— Più che mai! ella sospirò 

Carlyle se la strinse al cuore, e le labbra loro 
s' incontrarono. 

E il povero Riccardo? A qual punto è egli del 
suo viaggio? Temendo d'essere raffigurato , egli 
strisciava rasente la siepe, rolla neve sino alle gi: 
nocchia, allorchè il suo ombrello 
che veniva dal lato opposto. L'ombi 
di seta, col manico d'avorio, mentr' egli, pover 
proletario, ne avera uno di cotone, e privo, a così 
dire, di manico. 


ja! Eila dipende interamente dalla vo- 


, i due viandanti, colla tes 
tati per 
i due ombrelli n° 
in pezzi, e i due campioni si trovarono in fa 
dell'altro. Non si sa ancora qual de' due spalanca» 
gli occhi 


avrebbe vol 
perchè la terra s' 
mo, che l'apostrofa:a così, altr 
dice, suo padre! Riccardo mise un grido di terro- 
re, e fuggi colla rapidità d una freccia. 

N giudice aveva egli riconosciuto il fugg 
1 ignoriamo. Nondimeno, fermò alcuni i 
come irresoluto, il degli occhi , 
perdette di vista crminò 2° riporsi in cam- 
mino. 


{ Domani la continuazion' 


























INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
cauzna pe' Lonpi. — Torna:a dell' 44 maggio. 

Il marchese di Normanby Tango una pe 
tizione a nome del reverendo Alfredo Bishop, ret 
tore di Mariyr-Worthy , nella diocesi di Winche- 
ster, e volge l'attenzione della Camera sugli at- 
ti del Governo di S. M. e de%uoi agenti locali 
intorno al processo del figlio del pelente, sig. Ja- 
mes Bishop, attualmente prigioniero nel forte di 
Alessandria, dove subisce una condanna a dieci 
anni di carcere. Il nobile lord spone le circo- 
stanze, che accompagnarono l'arresto del 
Bishop nelle vicinanze di Capua, poco tempo dopo 
ch'ei lasciò Napoli; si sospettava di lui ch'egli 
mantenesse relazioni con Francesco Il. Le Auto- 
rità italiane lo fecero porre colla forza in pri- 
gione. Il console britannico, informato dell’ arre- 
sto, non se ne diede il più lieve pensiero; egli 
anti ostentò di trattare tutto questo affare con 
negligenza. Il sig. Bishop fu spogliato, frugato, 
battuto, insultato e condannato, perchè disse: 
questi mezzi nou farete l'Italia unita. » Il nobile 
lord spera che la Camera piglierà quelle, disposi- 
zioni, che essa giudicherà convenieati, nell' interes” 
se del sig. Bishop, ch'è sofferentissimo. 

ll duca di Sutherland dice d'aver. veduto 
il sig. Bishop iu prigione nel mese di febbraio. 
Éi godeva dalla soa camera una vista magnifica 
della baia di Napoli, con un letto, due seggioloni 
€ una secchia. ( Risa.) Egli aveva pur libri; e 
al duca di Sutherland, che aveva domandato per- 
‘cordasse questo favore, venne rispo- 
prigioniero era debole di lesta ed amico 
( Risa.) Wl nobile lord, con- 























Lord Hardwi 
subito una punizione severa, © ch' ei non commise 
se non il delitto, ben poco grave, di trasportare 
una lettera. 

Lord Grey dice che si può far valere questa 
sccomandazione all’ indul- 








degli attaccbi, indirizzati contro l'Italia dal nobile 
‘marchese. dee riuscir increscevole ad ogni 
amico della libertà. n 

Lord Carnarvon ammette che il sig. Bishop 
è colpevole. Ma non è questa una ragione perchè 
il suo Governo non invigili ch' ei sia giudicato 
equamente, e la pena non sia esagerata. 

Lord Russell spiega il contegno del Governo 
Po rg al sig. Bishop. Codesto signore ha, di 
fatto, una salute vacillante, ed egli ebbe la sven- 
ture di lasciarsi strascinare ad ingerirsi negli 
sconvolgimenti politici dell'Italia, dove viaggiava 
per risanare. Suo padre è un uomo onorevole, € 
ciò che accadde a suo figlio è una sventura. per 
lui. Egli ha oltracciò la disgrazia. d’ esser difeso 
da lord Normanby. ( Risa. ) Il Governo italiano, che 
condanna i suoi propri sudditi per cospirazione, 
non può lasciar impi li estranei. Il giudi- 
zio fu tenuto io maniera affatto legale, e non 
può innalzare verun lamento. Il Foreign Office 
solamente domandato il perdono del signor Bi- 
a cagione dello stato di sua salute. Questo 
no gli verrà probabilmente accordato alla 
pri gt lunità, e intanto egli è trattato con 
lutta 


vm Bit taputa Abe! bd pari 
del tempo, in cui io soggiornava in Italia, e dis- 
se ch'io era legato a quel tempo col partito libe- 
rale, e ciò è vero. Gl' Italiani liberali sono gli 
uomini più piacevoli e i più intelligenti , che si 
possan trovare. Essi hanno grande amore per le 
arti, sono versatissimi nella letteratura ; jo fui 
dunque avventuratissimo di trovarmi nella lor 
società. Mi rammento che, quand'eglino si lamen- 
tavano degli atti illegali, commessi dal Granducs 
io dissi loro: « Perchè non fate una petizione? — 
Oh!, ei mi risposero, questo pure è illegale; non 
è lecito a più di tre persone di fare una petizio 
we, e noi saremmo puniti. (1) Di più, noi abbiam 
per principio di non vi giammai la legge, in 
niente che sia (2). In ciò non v'era nessun ira- 
dimento. M'avvidi bensì , 
venuto un tempo di crisi per l' Ita 
duca avesse dovuto associarsi all' Austria contro 
l'Italia, noq era probabile che la loro fedeltà re- 
sistesse a tal pruova, imperciocchè ei dicevano : 
« Noi stiamo per l'italia anzitutto. » Il Grandu- 
ca, per mala sorte, si decise per l'Austria; l'esito 
è oto. (3) 

Un mio amico, il sig. Salvagnoli, venne a 
trovarmi, allorchè lord Derby era alla testa del 
Governo, e mi domandò: « Che cosa avverrà, se 
noi ci sforziamo di resistere all'Austria? La 
mera de'comuni sarà ella disposta ad aiutarci? + 
lo gli risposi: « Niente affatto. Voi non avete nes- 
suna probabilità di i 











































































Allora non ebbi più nessun dubbio che se il 1g. 
Salvagnoli, il conte di Cavour, e gli altri patriot- 
ti italiani potessero ottenere l'assistenza della Frun- 
cia per rovesciare la dominazione dell’ Austria , 
essi  accetterebber o 

E debbo dire che non sono disposto a biasi- 
mare codesti due uomini, ambidue i quali hanno 
attualmente abbandouta questa terra. Se, com'essi 
credevano, parecchi de' Governi d'Italia erano 
una vergogna per l'Europa, e una sorgente di pa- 
timenti @ di sventure pei loro sudditi , nou sono 
sorpreso che codesti uomini si sieno serviti dei 
mezzi, ch'erano iu loro potere, per rovesciare que” 
Governi (4). 

Quanto alla situazione presente dell’ Italia , 
non ho nulla da aggiungere a quanto fu detto 
dal mio uobile amico, il conte Grey. Gl' Italiani 
fanno grandi sperienze per fare del Governo dell’ 
Italia un Governo uno e libero. È' si sforzano di 
sito la loro Costituzione el io_deside 
riescano a in questa impresa. 
piausi.) Come ha detto il mio nobile pirre 
biamo avuto nel nostro paese una rivoluzione, di 
cui andiamo superbi, © nella quale abbiamo gua- 
dagnato tutte le nostre libertà. Ma v' hanno al- 
cune particolarità, conseguenze di quella rivoluzio- 
ne, segnatamente l'esecuzione di Glencor, che for- 
se furono rigorose. È certamente, tutti gli atti 
del nostro Governo a quel tempo non furono e 

(1) La petizione ad ogni modo si. potea fare con tre 
firme; noa è dunque vero che il far petizioni fosse illegale. 

(2) Gli uomini che non violavano le leggi per principio, 
sarebbero stati, com'era loro dovere, sempre fedeli al loro 
Sovrano, | fatti hanno provato tutto il contrario. 

(8) E la Duchessa di Parma, e il Re di Napoli, e il 
Somano PonteBce si decisero per l'Austria? eppure i liberali 
di hanno tutti ati 

(4) Libero a lord Russel di lodare i due liberali e di giu- 
dicar delle cose d'Italia a suo modo; ma sarà pur libero a 
moi il rlî è sostenere, che nessuno dei Governi italiani 
rimprovero d'essere una vergogna per { Europa, 
è di farsi cagioce di avete è i paumenti pi lore sudéiti 
Chi mai potrebbe provare che fossero perversi el oppressori 
Cal mai Psa Modena, della Duchess di Parma, del 
Granduca di Toscana, del giovane Re Francesco II 0 di Pio IX? 
Nessuno che sia amico della giustizia © della verità 
































senti d'errori; alcuni di quegli 
potuto dar prelesto a_ rimostranze 
Governi esterni. 







atti avrebbero 
da parte de 


tempo per 


il 
no, e di noa 















ne dotata di gran vi- 








e che, per 
prosperità ed alla contentezza ( 
rallegrarci di questa situazioi È 
il mio nobile amico dell'opposiziune, trovar in es- | 
si difetti particolari, e cercare di versar sovr’ essi 
il biasimo, pèr cose inevitabili. ( Applausi. ) 

Il marchese di Normanby : Siccome il mio 
nobile amico mi accusò di crilicare costantemen- 
te rerno italiano, io gli domanderò s' ei lesse 
i processi verbali, ufliziali e autentici, delle tor- 
nate del Parlamento di Torino, perchè iv ho fon- 
dato le mie accuse contro il Governo italiano su 
que’ documenti 
to, ia pien Parlamento , di 
cospirato nel 1859. Fu detto altresì sull’ auto- 
rità d'una Commissione, che’ nello spazio d'un 
000 persone erano state ucci- 
Ido dalle truppe del Re. Di più, 
fatta nel Parlamento da un 
o 18,000. detenuti politici 








































































nelle prigioni di Napoli 
da egli tutto ciò come un fio 
glioramento ? Ecco ciò, che 
Vittorio Emanuele a Napoli così diverso da quau 
to se ne attendeva due auni fu. Giammai non mi 
i dire la verità è d'usure d'uu 
legio di membro di questa Camera ogni 
che le congiuoture lo esigeranno. L'unità dai- 
l'Italia è impossibile. 
La discussione è terminata. 
Tornata del 15 maggio. 
Lord Ellenborough domanda se il Governo 

sa pubblicare î nuovi dispicci iutoruo alla 
Controversia dello Schleswig-Holstein, e parti 
larmente quelli che trattano delle domande dei Go- 
vernì di Prussia ed Austria, poichè il Re di Da- 
nimarca mise fuori il suo bindo del 30 marzo 
4863. La disputa, egli dice, se nom sara prestu- 
mente risolula, sarà cagione di guerra all’ Euro- 
pa; perchè gli Stati germanici, sì tosto potranno 
volger gli occhi dalla Polonia, torneran 
fastidir la Danimarca, e vorranno ancor con la 
forza ottenere l' adempimento delle loro domande. 
Le trattative di questi due anni altro non fecero 
che inasprire l'una e l’altra parte: e il dispac- 
cio di lord Russell dell'autunno passato  voltò 
faccia a ogui coso, e minacciò all' interezza. del 
Regno danese. La Danimarca, come Stato libero 
e costituzionale, merita il favore e l’aiuto dell’ In- 
ghilterra. E gia, quanto all’ Holstein, nel detto 
Bando accordò tutto che la Germania può pre- 
da 400 anni in qua, 
è perte della Danimarca, nè la Germ Ù 














Montalembert. Il sig. 























s'attiene alle promesse 
più. Ma la Germania, 
disegai ambiziosi, come_il 
ventare Pol 
pretende dalla Danimarca non può essere conce- 
duto, nè l' Europa dee sostenerla. Finisce, chie- 
dendo alla Francia ed Inghilterra che sventino i 
disegni della Germania, e convochino un Congresso 








che compopga la controversia. 
Lord. Russell giudi cine, esposte. da 
li Germania come la Da per antiche gare, 





commisero errori, e si fecero domande , le quali 
nè l'una nè l'altra potevano sodisfure, e vennero 
meno alle promesse, che avevano solennemente 
prese, massimamente quella del 1851. Per rime- 
diare a questi mali, couveniva trovare una tran- 
sazione alla a contentare i due litigaoti. A tal 
fioe, egli fece la proposizione del 1862, credendola 

i for gli uni e gli altri contenti, e tron- 
care la disputa. E in fatti la Prussia e l' Austria se 
ne contentarono; ma elle furono coutraddette dalla 
Dieta germanica. Secondo quella proposta, la Da- 
nimarca avrebbe mantenuto la sua indipendenza, 
e la Germania ottenuto il più, che può da lei 
aspeltare. Ma la Danimarca ricusò, e fu a suo 
danno, e non giustamente ; tanto più ch' ella aveva 
to agli obblighi del 1851. La Germa- 
che e' fossero usservati ; e l'opera del- 
l'loghilterra e della Fravcia era volta a Irovare 
un temperamento, che rendesse quegli obblighi ac- 
cettevoli alla Danimarca. Ma quel che lord Ellen- 
borough consiglia, perocchè mira a disprezzare 
i diritti della Diela e non tener conto degli ob- 
blighi delia Danimarca, sarebbe atto arbitrario 
d'ingerenza internazionale. ll trattato del 1851 
dee esser d' una ed altra purte adempiuto, ed esso 
solo porge il modo di finire la contesa. 

Avendo lord Derby approvato le cose delle 
€ fatte da lord Russell, questi promette presentare 
le carte domandate quanto più presto le con- 
venienze diplomatiche lo consentiranno. 




















camena pei comuni, — Tornata del 15 maggio. 
Lord Palmerston, interrogato dal signor Grif- 
fith intorno al canale di Suez e ai lavori presta- 
ti a forza quell'opera, così dice: È cosa a 
tutti conosciute che l' Egitto è parte dell' Impero 
turco, essendo il Vicerè sotto l'alta signoria del 
Sultano. Ora, le leggi della Turchia da gran pezzo 
non permettono il lavoro forzato in niuna parte 
dell'Impero. Ma in Egitto fu esercitato si00 a poco 
tempo fa, quando il Vicerè e il Sultano insieme 
deliberarono di non più permetterlo { Udite! udi- 
te?) won pure rispetto al canale di Suez, ma ad 
ogni altra qualunque opera, in tutto il Vicereame. 
Il Governo della Regina assai lodò quesia delibe- 
razione e accertò il Sultano di tutto i) suo 
re ed aiuto, acciocchè quest’ umanissima legge | 
dell'Impero sia osservata. (Applauso.) Nè vedo 
io donde peo rea irgli opposizione, o come potreb- 
be esser fatta da qualunque; il Sultano avendo 
jl pieno diritto di far osservare le leggi in tutto 
l'Impero. Oltracciò ! Inghilterra e la Praneia , 
come due de' cinque Stati, che fecero il trattato 
che assicura l’ indipendenza e integrità della Tor | 
chia, hanco da adoperarsi in tutto ciò che ne | 
riguarda l'esercizio. È però la Francia e l’Io- | 
ghilterra sono tenute a sosteaere il Sultano in ‘ 
questa savia sua deliberazione ( Udite! udite! ). | 
Appresso sir G. Boweyer interpella lord Pal- ' 
mersion, è questi risponde, sugli ameriti Comitati 
borbonici di Roma. (Y. il-Bullettino d' teri) i 


FRANCIA. i 
{ Nostr caeteggio privato. ) Ù 


Parigi 48 maggio. | 
1 giornali annunziano ogni dì nuove eandi- 
dature al Corpo legislativo, e, da questo lato, ja 

lotta elettorale è vivacissima; ma, per chiunque ' 
ben conosce la situazione, è evidente che tal agi- 
tazione non s'appreude ancora alle masse. La 
maggior parte delle candidature indipendenti, 
sciorinate da giornali, non sono serie, e sra- 
niranno innanzi al giorno dello squittino, men- 
tre, fra' candidati, che persisteranno sino all' ulti- 





























(5) E se ne hanno soggi luminosi 


mo, molti otterrann» appena qualche. 

oti. Questi candidati non si nascondono che $a-. 
ino sgarati; 

Re sperano di piantare, con tal primo e infrul- 

tuoso smacco, una palina per l' avvenire. 


jre ridondano parchi vaulags 
- { mettono di far dire da’ suoi i È 
capi fino ‘è libero € che i suoi avversarii medesimi il | 


ze del 
€ non già, come } ria de’ candidati uffiziali. 





no parecchi de' loro antichi luogotenenti, uomini 
Verdi 0 nelle antiche Assemblee. lns:mm 
tuutina di circoscrizioni elettorali. 


era gia candidato in un Dipartimento, , 
rigi. La sua elezione sembra sicu- | 
ltresì nell'elezione del sig. Berrver | 
2 Marsiglia, ch' ei rappresentava solto Luigi Fiip- 

po e nelle Assemblee repubblicane. Quella del sig 
Olilon Barrot è riguarda! 


tura non trovi 
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ma e' fanno pariare di sè, ed ino!- 











Il Governo vede con piacere tal 
ji candidature dell'opposizione. Ed 





‘accettando la lotta; 2° dividono le for- 
osizione ; 3» daraono spiceo alla vi 






Ma se, quanto ad esito generale, il trionfo | 


del Governo è sicuro, egli corre tuttavia il ri- 
Schio di sconfitte parziali d'assai grande impor- 
tanza. Si crede, in fatti, 
degl 


slativo. 


che parecchi fra' capi 


intichi partiti entreranno nel Corpo legi- 










‘Ecco i nomi di quelli fra questi uomi 


sè di Remusat; Repubblicani, i sigg. Marie e 





Crémieux, tutti due membri del Governo provvi- 
sorio nel 1848. y 

Fuor de' partiti politici 
bisogaa notar la candid 


lembert, l'ex capo del partito cattolio 


propriamente detti 
datura del sig. di Monta 

La sua | 
ne è forse quella, che più spiacerebbe al Go 











‘he sostennero una certa parte solto gli ultimi Go- 








bra si può prevedere una lotta seria in una qua- 






iers, ch' 
presen- 


Come vi aveva annunziato, il sig. 











come 
dubita molto di quelle de' sigg. 








in una circoscrizione rurale, e l'ascendente am- | 
ministrativo è, 

pagne, ov'ei 
Quanto al sig. di Montal 


‘a vel dissi, grandissimo nelle cam- 
esercita quasi senza sindacato. 
bert, ei non ha per sè, 

















come un tempo, l'unanimità de' cattolici. GI 
rimprovera un liberalismo eccessivo, che giunge 
sino a fargli accettar l' alleanza d' uomini, devoti, 





senza dubbio, alla liberta politica, ma ostili alle li- 


risulta che la sua condi 
nel clero tutto il sostegno, sul 
uuale e faceva ossegnamento. Nulladimeno è pro- 
Dabile che tal sostegno sia alla fin fine per e 
sergli dato. Su, per esempio, che il siguor Luigi 
Vetillot, la cui voce ha un'autorità particolare 
su cattolici, che il sig. di Montalembert ha indi- 
, scrisse in favor suo agli eleltori, che il ri- 
chiesero di consiglio. 

La lotta avra naturalmente la maggiore vi 
è pur maggiore la disco 


bertà religione. 




















ch EI profeti riucipe 
nspira più diffidenza ancora del sig. 
quindi si. può tenere per certo ch' ei sorà spara 
to, ad onta della sommissione d'una parte del 
partito repubblicano, che si rassegna ad acceltarlo 
fer amore di disciplina. Del resto, senza comare 















rii. Il più formidabile sembra essere il sig. Co- 
chin, candidato liberale e cattolico. Il sig. Prevost- 
Paradol, estensore del Journal des Débats, produs- 
se la sua candidatura in quella medesima circo- 
scrizione; ma ella non trivoferà. L'elemento or- 
leanista, che il sig. Piévost-Paradol rappresenta, è, 
in fatti, men forte in quella che in qualsiasi altra 
circoserizione parigina ; i cattolici, per lo contra- 
rio, vi hanno molto ascendente. 

Il sig. Havin avrà per principale avversario , 
dal lato dell' opposizione , il sig. Ferdinando di 
Lasteyrie, ex deputato della Senna e collaboratore 
del Sizele. Il sig. di Lasteyrie è un di quegli or- 
leanisti, che s'adutterebbero di buon grado ad 
una Repubblica moderata ; opinione che ha a Pa- 
rigi molti aderenti. 

Il partito socialista, il quale non può riven- 
dicare nessun de' nomi prodotti finora, eccetto for- 
se queilo del sig. Darimon, non rinunzia ad in- 
tervenire, presentando nove candidati di sua scel- 
ta. Gli scaltri del partito repubblicano s' adope- 
rano ad impedire tai manifestazione ; na si dubi- 
ta che vi riescano. _ 

I giornali ufticiosi trionfano delle lotte inte- 
stine de' loro avversarii, ma în parì tempo si mo- 
strano inquieti dell'esito fiale. Sentovo quanto 
sarebbe tristo pel Guverno esser battuto a Parigi. 
La candidatura, che maggiormente gl'irrita, è 
quella del sig. ‘Thiers. Rimproverano all'ex mini- 
stro di Luigi Filippo la sua alleanza co' rivolu- 
zionarii ; ricordano ch'egli combattè sempre le 
idee degli uomini, i cui nomi sono inscritti come 
candidati nella stessa lista che il suo. Queste im- 
putazioni sono aleali. Il sig. Thers si presentò 
solo, e quando la lista del Comitato democratico 
era già fermata e pubblicata. Non v'ebbe quindi 
alcun patto fra lui ed i suoi antichi avversari. 
Ma ques convinti che non potevan lottare eon- 
tro di si affrettarono d' inscriverlo nella lista 
loro, in luogo dei sig, di Laboulaye, il quale com- 
pres: la necessita di ritirarsi, ed il fece con bo- 
nissimo garbo. La posizione del sig. Thiers è dun- 
que neltissima ; ed in questa congiuntura, come 
in tante altre, ei si diportò accortissimamente. 

A Parigi, it Governo non può influire negli 
elettori se non per mezzo de’ suoi giornali, e la 
è un'influenza di non grande momento; ma in 
Prosincia influisce per mezzo de’ suoi impiegati. 
1 prefetti gniscono gli appelli pubblici Ù 
più formidabile du’ maneggi privati. La: 
colari, aelle quali i candidati opponenti sono as- 
ssi malmenati. Il prefetto dell'Alto Reno si fe 
distinguere in tal genere di letleratura con una 
intemerata delle più violenti contro il sig. Keller. 
Ei l'accusa d'aver disconosciuto i suoi giuramen- 
li, d'aver mancato di patriottismo, d' essersi mo- 
alraio più romano che francese, più devoto al 
Papa - 8} Imperatore. Queste furie uftiziali 

Lono 









































erodera che la rielezione del de- | 


putato cattolico sia che assicurata, a 
1 giornali opponenti speravano che, in occa- 
sione delle elezioni, 





un po' più libertà. Tale speranza andò affatto de. | 


lusa. lì ministro dell'jpterno e i prefetti sj mo- 
strano, per lo contrario, più seseri che mai verso 
ii giornalismo. Un giornale fu sospeso, altri fu- 
rono asvertili , parecchi ricevellero Comunicati. 
che tali ‘esempi hesiano a far conoscere 

fi scrittori ed agli stampatori la ità des. 
ser savii. Si nominago candidati, i quali non pu- 
terono far istampare la lor professione di fede 





obabile; ma si | 
i Falloux e di | 
Falluux si- presenta in fatti | 


vesso ad esser loro concesso | 


audaci 
tal quale liberalismo. 
sig. di Persigoy, 


intendono pochi 
no. Que’ ministri sono i 
le Walewski. 

$ Sè parlato di questi di ne’ giornali d'un 
‘Congresso, che dovrebbe regolare gli affari 








portanti, che affrontano definitivamente le sori | tenze avessero 2 
dello squittino ; Legittimisti, 1 sigg. Berrver € 
Fallovx; Orleanisti, i sigk- 


0 se vi si dovessero ci 
dilon Bar- | avevar 
eno | grande notizia n 
si pensa nè puoto nè poco a 
so, in cui tutti 
tempo come giudici e come giudi 
sicurarvi che tal idea produsse 
malico un grand' effetto . . 
fn attesa delle elezioni, l' Imperatore procac 
! ciò a' Parigini un divertimento, di cui, in ge- 
uerale, e sì mostrano poco riconoscenti 
nire infanteria e cavalleria arabe a Pariy 
elle staranno di guarnigione. Si gu 
fautaccini ( turcos), la cui assisa 
del colore, quella degli zuavi; si 
gli spahi, 
| somma. 
glio ad Algeri che a 
no ev 
fratelli d' armi, ed il popolo è 








‘arididato uflizia!e, egli avrà numerosi avverse- | 


l'Europa. 
Inghilterra ; second’ altri, dalla Fran 
| la Russia. Aggiungevi 

! non a porsi d'accordo sul punto t 
| id aver parte in tale Congresso, 
triamare soltanto quelle, che 


e si presentano. 


1Î giora a 
giornalimo levoto, ed abbia sostegni, patroni, € 
sia fondatori impiegati, fu percosso, 
da un avvertimento ‘hè? Perchè ebbe l' 






di pstentare, 


l'intimo interprete 
simo col 












‘ed anzi tutti quelli 
Secoudo gli uni, 








sottoscritto i trattati del 





he serbarono l' arnese 
giudica che quelle tru 








identemente 





poca simpatia 





essi mercenarii stranieri e bai 


che compaesani. È probabile che 
diventino ancor più vivi, quando 
spahi non offri: 
Que’ settatori di 
4 una propensione 


ono più l'attratt 
sometto hanno 








casa loro. 





GERMANIA. 
Regno ni Puussia. — Berlino 


Durante l'odierna seduta della Camera dei 


deputati, il sig. di Sybel fece un” 
zione, in cui deplorò vivissima: 
scelto nel suo giudizio politico si 


guerra una forma, che potè essere considerata co: 
vale. AI contrario, egli ha la 


me un'offesa 
massima stima del patriottismo 
personale del sig. di Roon. ( Y. 
ter l'altro.) 


Altra del 46 maggio 


La Bank-und Handélszeitung dice : * L'Au- 
ia e la Prussia avrebbero fatto conuscere a Pa- 








rigi gl' inconvenienti, che sorge 
tenze esterne intavolassero tratta! 


Potenze tedesche intorno a questioni europee. 


« Du.aole la seduta d' oggi 
siguoîi, Il premuene disse esser 
discussioni finiscano fra breve. 

« Tra i deputati continua 








ministro di finanze era rappresenta! 


ta odierna della Giunta del bila! 


ministro della guerra. Nel Comitatd per l' indiriz- 


20, il partito favorevole. all’ iudi 
maggioranza assoluta, € non si 


colare quale opinione avrà per sè la pluralità dei 


voli. » 
AMERICA. 


1 fogli inglesi hanno sugli ul 


d'America i telegrammi seguenti : 


# Nuova 
« lì generale de' confedera 
con tutte le sue forze, presso a 


lato destro dell’ esercito federale del Rappaba 


uock, e ne sgominò una parte, | 
prese il giorno appresso, €, benc 


solutiva, tornò a vantaggio d' Hooker. | due eser» 


citi ebbero grande gente perduta, 
L'esercito di Lee è ora 
dati d' Hooker, che sono intoroo 





le, e i 20,000, che tengono le alture di dietro u 


Fredericksburg. Le due parti dell 
le sono distaccate per cinque mi 


«1 confederati furono disfatti a Warrenton. 
federali vanno verso Suffolk, per assaltar 


Soldi 

Richmond dal settentrione. » 

« Nuova-Y 
cere 





« Banks seguita a 


Mississipì. 1 diarii di Nuova Orléans dicono ch 





a France, beachè appartenga al 


la materia elettorale, un 
pgna aggiugnere che il 
ome i desi ancora, pure una 

die avversione per quel foglio. La France è, in 
boni inf due ministri, che 8° 
: ministro del 
ge. Drouyn di Lhuys 


che non rimaneva più se 


non è nè verisimile nè -vera. Nun 
quel gran Congres- 
Stati comparirebbero ad un 


nel mondo diplo- 
di risate. 





Parigi. | nostri soldati ban- 


che non si curano di celare. 
Benchè il loro islamismo sia molto rilassato, per- 
chè non ne vsservano i precetti, si tratta d'eri- 
ger loro uni moschea. Sarebb» più savio e più 
cristiano rimandarli 
Sì parla di nuove nominazioni di senatori ; 
ma elle sarebbero, come le ultime, seoza alcuna 
importanza politica. Avrebbero unicamente per 
iscopo di ricompensare alcune devozioni provate. 
Ri 


ipter- 





se tulte le Po- 


4815. Questa 


bili. Posso as- 


fece ve 
dov 
lano un po’ i 
è, ad eccezion 
guardano molto 

bo : ma, in 
pe stessero me- 








per. que' nuovi 
posto a veder 
rbari , assai più 
tali ‘sentimenti 
o i turcos € gli 
iva della povita. 
D pe' nostri vit 





( 
15 maggio. 


ampia dichiara 
mente di avere 
ul ministro della 


è del carattere 
il Bullettino d' 
(0. 





rebbero se le Po- 
live colle piccole 


della Camera dei 
possibile che le 


l'incertezza. Il 
nella sedu- 
il 





ucio, ma nol 


rizzo non ba la 
può ancora cal- 


tiuni avvenimenti 


Norek 5 maggio 
Lu assalì, sabato, 
Chancellosville, il 





La battogha sivri- 
hè non fosse ri- 





tra' 100,000 sol- 
a Chancellosvil. 


l' esercito federa- 
glia. 


forck 6 maggio. 












































questione polacca. — R._Fin 
Camera di Torino. — 9. L 
col Ministero a Berlino. 


SOM ego 
ta questione pg, hl 








4. Intorno alle attuali co 
seo ‘pula, i &i Ponso meli del n 
Deux Mondes del 15 maggio, osserva Let 
plomazia debb' essere inquieta. perehg (°° ® 
si a a gran passi ad una crisi i Poe 
sima per le sue sorti. La Russia, eli que tati 
donerà essa le sue pretensioni assolute "e *tà 
sinceramente alle Potenze la cura 


bisogna costiluire un accordo tra |e 
mo assunto pieno di gravi diflcolta 
tire la riunione d''una Conferenza, °° È 
Sendo assunto sarà unch'esso lungy ct 
non che la Conferenza è una formali » 
mestieri aver preparato anticipatamente j e per esplorar 
di ciò che vuolsi ottenere con essa; bay "® allora del tutt 
avere combinato alleanze per. assicurano quattro gradi di 
l'esecuzione di quel disegno: altro parl iti riconosci 
tante e dificile. Il cronista, dopo di avere." Ple del 1861, 
rate tutte queste difficoli 4 
funesto € disdicevole pe s 
nare la questione polacca ,. senz'aver [al 
che compromettere un infelice popolo pi" 
manifestazioni di simpatia , esponendolo"g 
delta d'una repressione: Senza. misericorg 
voti, affiochè la Francia, l'Inghilterra e l'x la sua ricerca 
menticate le reciproche loro diffidenze li afflueoti del 
gano tra loro uno stabile accordo, € riga lesi, € 
no in Polonia una condizione di cow us io u 
durevole. Da 
2. Il sig. Forcade ha chiamato mol 
e indeterminate le prime trattative. dele 
Russia, ma le sue conclusioni bany roposto] 
so p. In sostanza, egli fa voti chè je} ge, dichiarand 
si accordino, e istiga la Francia a non gd e ch'essa è suri 
nor la Polonia dopo di averla concitata È sta proposta li 
tervento diplomalico. Queste conclusioni nr ne, che la suri 
no in sè nulla di utilmente pratico. la ge Il Consiglio di 
jornali scrivendo della Polonia, non fan gione un prog: 
ion: ulla Russia, L'applicazione 
una resistenza mortale, e all' assa: no 
esigono chela Russia faccia f ‘@ tanto che si 
ni importanti, non alla Polonia, ma all’ iau Codice penale 
ne armata. L'iniziativa delle Potenze nov. ag] - 10 fu reietta i 
respinta dall’ Imperatore Alessandro, la bi | e la proposta d 
goziati proposta dall’ Inghilterra, cioè j} ty unanimità, cic 
del 1813, è stata accettata, l' Imperatore hi, respioto auche 
blicato un'amnistia, ha stabilito vo temp indegna d' un 
surrezione per acceltaria, ba promesso si gione, di togli 
vantaggiose, e l'Imperatore ha già dilo ja muestrare la 
volere la legittima libertà de' popoli, «|a 7. lutorni 
eppure tutto ciò è tolto in cattiy 
da coloro che chiedono sempre, € per qu: 
, non sono mai conteoti di pull. 
alle trattazog 
plomatiche per assestare di comune eco 
Polonia, nell' intento d'una pace dure 
tenze facessero alla loro volta un minifeu 
mettendo il loro patrocinio comune all hu 
d'accordo colla Russia, condannando pr | 
de' mezzi violenti, e l'i 
sigliando ai Polacchi un'al 
farebbero un'opera di gi di ver pil 
per la pace del moudo. Ma nessuno comi 
sl atto. L' Inghilterra che non ha voluto jrg 
un armistizio in America, ha proposto vira 
zio per la Polonia, e non peusa chiesa bar 
rigettato con disprezzo, se alcuno avese wi 
proporlo alc qellutimo iasrveioe i i 
roporre l'armistizio è lo stesso che iaulun] 
autorità offesa, e riconoscere il diritto dela r 
A nostro avvino, per il bene vero della Pin 
Potenze debbono anzi tutto dure us sega» pi 
© patente di disapprovare l'uso dela vui 
dare una conveniente Costituzione alla Pow 
sulla base propo 
e] 1845. Cessi l'insure 
allora le Potenza tratteranno, Questa è l li 
pratica più ragionevole e più rassicurane p 
pece d'Europa. Ogni altco modo no por 
alla lunga che ad un effetto contrario el} 
La Nota della Turchia concert 
istmo di Suez è avuta iu cono d] 
d'un nuovo segno delle ci 
disposizioni dell' Inghilterra verso la Fra] 
scuvo del conale marittimo uell'istmo è 4 
e il Monde, è un' impresa veramente ev 
e d' importanza universale; ma è cond 
Francese, ed è patrocinata daita Fruwin; wi 
Inghilterra ba giurato di furla andore v vu T 
in quell' opera procedeva a dovere, e 1 putati a Tori 
prevedere in breve termine lu peif la rivi delle eatrate, 
quella grande operazione. Allora, ud istiarni 
ambasciatore britannico, continua lo stesso er 
questi ottenne la Noto del Sultano del 6 apr 
abbiamo già fatto conoscere. Ora il Guver 
cese, avvertito del moto che si_dava sic bf 
Bulwer, si mosse anch'egli, e Tastu, con 
nerale di Francia, ruppe la trama. Era sb 
venuto che la Nota non sarebbe stato nb 
| blicata, e che S. A. ne avrebbe fatto ce 
tenore solo in Egitto in un discorso, dì 


.tovana. Il capi 
“parsene ; mA 




















































































cose; si tratti 
interessi dell 

sia e dell’ Aus 
l'Inghilterra i 
l' Austria, essi 
la parte impo 
in questo uffa 


sto futta scopg 
guerra, colla d 
Francia per 
l'Austria esigi 
conservazione 
cidentali, com 
aspettazione dl 
sino a tanto 
sicurezza dell 
bandonino ri: 
quanto  sed'ed 
metterlo. U| 
licata , e dull 
esposte, finisca 
ventare egoistd 
della sua poter 
ne dell Austri] 
quella ch' era 
lora |’ Austria 
rimanere nell'| 
tente alleati 


prova Ja 
chiamare egoif 





il giorno 
argomento prd 
strazione è 
sciupato iuteri 
giosa di tivi 
di più cento 
dura del Paria 
Re, discorto 
ma, Vedremo 








sulle sponde del 





Banks tagliò ogui comunicazione si confederati 


del Texas. Occupò Alessandria sul fiume Rosso, | 
« Il ministro della Tesoreria Chase, arrin Ae I 


do in Boston, disse esser il fine 
cino. 


* Graut è sceso con 
Wickiburg, DIS 








della guerra 


forze di sop 





Sherman sulle sponde del fiume Ya-' nale, la conoscenza personale cl 


200. Credesi che si congiungeranno per assalta- 


re Wicksburg. 
« Nuovi 

+ 1 confederati, condotti da 
Chancellosville ; 








e 6 maggio. 
Lee, assaltarono 


principio fecero rinculare i 


federali, mn finalmente furono ributtati e sconfit- 





ti. Dicono che molte nuove forz 
ai confederati; onde credesi che 
cazioni con Richmond non siano 
valloria del generale Stoneman, 

* Dicesi che sia incominciato 
leston, e quillo di 





le siano arrivate 
le loro comuni- 
tagliate dalla ca- 





salto di Char- 


icksburg sia vicino. » 


n 


Il colonnello Baser di Basilea Campagna, par- 


tito recentemente per gli Stati Un 


zione di prendere serv; 














i, colla inten- 


nell' esercito del Nord, 
ha aeitto agli amici suoi di non lasciare ch 
{tri segua il suo esempio. «1 brevetti d'ufficiale 





svizzero, scrive egli. non serrono a nulla, e noq 


(Si puo entrare nell'esercito che come semplice 
Egli affermi che nell’ esercito fer 


soldato. 
l'indisci 


NOTIZIE RECENTISSIHE. 









Venezi 


22 maggio. 





poneva di profferire in presenza dei con sarà per prevu 



































pei, e sul luogo stesso dei lavori della L6 Nella 
gnia di Suez. Îl sig. Tastu dichiarò, ch al delia mer 
avrebbe assistito a quel discorso, se vi dwf-— Camera 


giasse al dirill 
che aveva dicl 





nunzio un discorso diverso da quello 
to preparato, e sembrava che, dopo il + 
Egitto, egli avesse cangiat» upinione ll È 
simo aspetto del pacs, to statordei lavori & 
sen 
stata di tutto ciò che si va, l'avea re 
revole all'impresa, ed egli stesso e i si 
stri videro le schiere de' lavoranti atvint4 
vori, giungere sui luoghi e mettere man 
ra. Îl signor Bulwer temette che il Sulu 
bandonasse la Nota, che non aveva snvuti 
vuto nessuna pubblicità, ed ecco lo Nola # 
in Europa per una deplorabile iudiserezis’ 
, condo le parole del Moniteur del 12 n 
pubblicata'io tutti i giornali. La Not & © 
, te redatta dopo il viaggio del Sultano i H4 
e parve fatta per: recare uno smacco alla ie 
francese, ma now era che un tentativo «bs 
L'opinione pubblica in Francia vi ricowdl! 
atto d' ostilità da parte dell’ Inghilterra. ©" 
gratitudine da parte della T'urchia. Se nonché 
divenuta pubblica non è stata disdetta dl 
no ottomano; essa conserva tutta la 8% 
benchè mom sia messa in pratica, © pr?! 
sa ostilità inglese all’ apera del cauabe ©. 
assegnamento ch'essa può fare sulla Turché, 
resta a fare alla Fraoci, ® Le resta. die 
de, da provare ai Turchi che la Fravo® 
subordinata all' Inghilterra nel lore 
è ufficialmente ritirata, 
rà trionfato agli occhi dei popoli 
già troppo, esclama il giornale l' sm 
che la Nota sia stata scritta e spedita. * 
de soggiunge: è d’ uopo che sia disdella 
fluenza francese avrà ricevuto i Orieele S° 
rita mortale. — Tale è l'attuale condi 
* cose; e questa non puù durare più 2 100E., 
ferire profondamente il sentimento 180 
rancia, e senza esporre a gravi per, 
nice d' una delle più magnifiche OPP: Ly 
Li d'un Francese, e che * 3 
sinora coll’appoggio del Gore® 








Venezia 22 
na il grande vi 


canzia. Ola dali 
busivo, e 11 mer 
anto al mercsto 
tbbe alcuna r ce 
che cont nuaco 
odo) 
Junga "consegna 

to fermi agli ul 
talna a 10 " 
nuovo nella tas 
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sioni hanno la 
voti chè pel 


a ca HOD abbag 
concitata coll 


tativa pacifica, 
e di vera 


dovere, ed era 
la perftta riuscito 
"a, ad istigazione: 
nua lo stesso gi 


dava sir È 
@ Tastu, console 
roma. Era stato 


e fatto conv 
Discorso, cb' ei si 
za dei consoli 


0, se vi di 
Suez. Il Sultano 
Lo quello ch' 
, dopo il mo.a 
1 opinione. Il 

i" lavori del 
b ch'egli aveva 
va, l'avea reso 
esso e i suoi 
branti avviate ai 
mettere mano all 


D tentativo 
vi riconobbe 
, ed 


4.1 Governo dla Regina di Spagna ha in | 

io uno speciale Ministero delle colonie. Sinora 
ui. ninitrazione delle coloaie d'oltremare, pos- | 
life dalla Spogna, era affidata ad una semplice 

Sresione nel Ministero della marina. O 

stione manifesta che la Spagna senie il biso- | 

portanza di occuparsi delle sue colo- 

le sollecitudine, e golarmeute 

Cuba, che eccita grandemente la cu- 

degli Stati Uniti d' America. 


I 
e per 
led gradi di latitudine Nord, verso gli 
ati riconosciuti del Fiume Bianco. Nel settem- 
[ll del 1861, gli arditi viaggiatori erdho tutta 
dl'Sud di Nyanza nel Bagueb. La man- 
Hosa di portatori, la fame, le piove torrenziali , 
file impraticabili, le guerre intestine, ritarda” 
41 continuamente l'avanzarsi della piccola 
Mean. Il capitano Speke era già disposto a tor- 
Sriene; ma finalmente egli ha potuto compiere 
"ja ricerca se il lago Nyanza comunica con 
‘ffuenti del Nilo, € a quanto ne dicono i gior- 
Shi 'inglesi, e segaatamente l' Opinion Nationale 
"Parigi in una sua rivista scientifica, vuolsi che 
do abbia finalmente scoperto le fonti di quel 
#54; 11 Consiglio di Stato del Cautone Ticino 
sto al Gran Cousiglio di fare una leg- 


to fu reietta il 13 maggio da 55 voti contro 44, 
e la proposta della Comunissione fu adottata ‘ad 
sosnimità, cioè da 49 voti. l Gran Coniglio ha 

iato auche a grande maggioranza, la proposta, 
Filegna d'un paese libero, © d'una equa logia: | 
Hooe, di togliere ai sacerdoti ogai diritto ad am- 
maestrare la gioventù. 

7. lotorno alla posizione dell'Austria per ri- 
tto alla Polonia, il Botschafter osserva, essere 
la questione polacca la seconda campagna della | 

di Crimea contro la Russia; in apparenza | 
fi Ira de' Polacchi, ma in sostanza di ben altre | 
cose; si tratta delle condizioni del potere e degli ! 
interessi dell' Inghilterra, della Francia, della Rus- ! 
gia e dell' Austria nella questione d' Oriente. Per | 
l'Inghilterra in questo sta il nodo delle cose; per ; 
l'Austria, essa deve alla sua posizione geografica | 
la parte importante che rappresenta suo malgrado | 
in questo affare. Se l'Austria non si associasse al- 
l'loghilterra, importerebbe sommamente a quest’; 
vilima di perdere l'Austria, la quale, se ora si se- 
porasse dalla Gran Bretagna, si sentirebbe ben to- | 
Ho flta scopo da lei d' una segreta e inesorabile | 
uerra, colla certezza di vedersi addosso anche la 
Francia per sopra più. Pertanto la sicurezza del- 
l'Austria esige la pacificazione della Polonia, ela | 
comerrzione del buon accorio cole Pulense 0 

li, come pure un'attitudine negativa e d' 
cilethoge di fronte alla Prussia ed alla Russia i 
sino a tanto ch' esse non mutino politica ; ma la ; 
sicurezza dell' Austria esige parimenti che si ab- 
bandonino risolutamente tutte le proposizioni, per 
quanto seducenti sieno esse, che potessero com- | 

etterla. Una lettera, che'il Botschafter ba pub- 
ficata "e dulla quale sono estratto le idee sovra 
eiposte; finisce cul comigliore all’ Austria di di- 
tentare egoista, come l' loghilterra , nello scopo 
della sua potenza e della sus autorità. La posizio- 
ne dell’ Austria è ora essenzialmente diversa da 
quella ch'era durante la guerra della Crimea. Al- 
lora l' Austria doveva cercar alleati se non voleva 
rimanere nell' isolamento, ora l'Austria ha un po- 
tente alleato ... la Costituzione, Tutiw ciò non ; 
prova la necessità dell'egoismo, nun potendosi 
chiamare egoismo la doverom conservazione di sè. 

8, Il giorno 15 maggio è stata chiuso la 
sessione dell'ultimo trienmno alla Comera dei de- 

i a Torino. Approvato & sancito ncio 
Mole eat le, discumi nella Camera elettiva i bi 
Janei delle speso, i deputati s 
il giorno 25 si ripiglieranno i 
argomento precipi» de' quali sarano l’ ammi 
sirazione e le finanze, Li Camera, dopo di avere 
&ciupato interi mesi ia isterili interpellanze, an- 
giosa di fiuirla, votò & vapore grossi bilanci 
di più centinaia di milioui ciascuno, La riaper: 
fur dl Parlamento sirà falla con un discorso del 

î ‘che si dice dover essere un program- 
Pa fanno io quello i segui della politica, che 
sarà per prevalero nel nuovo Stato italiano. 

9. Nella tornata dul 18 maggio, ii presidente 
della Camera dei deputati a Berlina ha letto alla 
Camera una lettera del Ministero, in cui è delta 
ch'esso non aveva chiesto che la Camera rinua- 
ziasse al diritto presidenziale d' interrompere, ma 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Combi 


ui Abereo 
22 maggio. — Arrivava questa matti Amsterd. 
na il grande vapore. austr. del Lloyd America da 

T 


Cattimopi e Triste, coa molti passeggeri a di 


tanzia. Ol daluoati 
Huano, e la merzi 


to fermi agli ultimi presti 
Liana 2 90 Yg viene pÙ sosenta. L'aumento 
tuino nella tassa di scouto a Londra, impediva il | 
agliormento di tutti i valori. Le value d'oro 
vetneo ofert» forse di più; il da 20 franchi però | 
ton iinore disaggio di circa 4 per “o in contro | 
t0 alle are, che appena trovano: collocamento le 
scarse per la fusione. (AS) 


Malta 


Messina . 
Milano 
Napoli. 


| dute. In 


{Listino com-ilato dai pubblici agenti di combi». 


Ancona . 
Augusta. . 


Marsiglia ; 3m.d. 


455 





disciplinari sui ministri, nè di chismarli all'ordine. 
Quando la Camera farà una dichiarazione espres- 
sa in questo senso, i ministri lorueranno alle se- 
sposta, la Commissione della Camera 
per un indirizzo al Re ha stabilito il testo defi- 
nitivo del medesimo, accusando di futilità le ra- 
gioni del Ministero. (0) 


Coll'America, giunto il 21 a Trieste, l'Osser- 
vatore Triestino ricevette le ullime notizie del 


intimità di Tàrr con un membro militare della 


Legazione russa, e su altre circostanze, non cre- ' 


de a ciò; ad ogni modo, ritiene ch' 
rebbe a viulare | leggi turche sugli 
esteri cou prepar 
nel territorio ottoma: 

sono da Alessandria che Nubar be) era 
in procinto di - partire alla volta di Costantino- 
poli, dietro incarico del Vicerè, per tentar d'ot- 
tenere un firmano, che sancisse gl' impegni, as- 
sunti da Ismail pascià col sig. di Lesseps. 

«A Buirut sono arrivati due sottufficiali e 
quattro soldati francesi per organizzare le milizie 
dei Libono, in seguito a domande di Daud po 
sci 

Si ha da Atene 4 
senso» dell’ Assemblea, m: 
vittime del tremuoto 

« L'Assemblea volò 

ali’ loghilterra e al 

Grecia, € parti 
lenza. nelle 


arrolamenti 
militari contro la Russia 


= Il Governo, coll’ as- 
lò 10,000 dramme alle 
Rodi. 
iograziamenti alla Fran- 
pei beuefizii resi 
rmente per la loro benevo- 
lime critiche contingenze. 
avvennero risse fra la guarnigio- 
Il Governo mandò colà una com- 
pagnia di fanteri 
+ 1 Greci di Manchester mandarono 600 fu- 


rieste per la 
chiesa callo) costruisce iu Atene. 

L' Assemblea permise, con un decreto, il ri- 
tiro di 500,000 dramme, depositate alla Banca gre 
ca, e proveni-nti da donazioni, i cui frutti sono 
destinati alla fondazione d' istituzioni di pubblico 

usegnamento. » 
Vienna 20 maggio. 
S. E. il sig. Ministro coute Rechberg, è ri- 
stabilito a quaulo sentiamo, quasi del tutto dalla 
sua indisposizione. (C. G. A) 


La Pedazione del Vaterland fu posta in ista- 
to d'accusa per sentenza dell'I. Ik. Tribunale pro- 
vinciale di Vienna, nella persona del suo redatto» 
re, sig. Adalberto Ott per delitto di perturbazio- 
ne della pubblica tranquillità, mediante eccitamen- 
to all'odio e al disprezzo della forma di Guver- 
no e dell’ amministrazione dello Stato, per l'ar 
ticolo Sguardo retrospettivo, inserito nei Numeri 
297 a 209 del giornale stesso. (FF. di V) 

Trieste 21 maggio. 
Nella seduta pubblica del 20 maggio del Con- 
lio della città : il Commissorio imperiale diede 
lettura del seguente Rescritlo, diretto dull' eccelsa 
Presidenza luogotenenziale alla Presidenza muni- 
chpole : 
N. 1299. 

+ S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 
dell'11. maggi ‘non si è degnata di con- 
fermare la elezione del vanni di Ba- 
seggio a Podest 


pale , in seguito a 
N. 3860—StL—I, ed io 
relazione al rapporto 14 aprile a. e. N. 107—P. 
* Trieste 19 maggio 1863 
« L’I. R. Consigliere aulico 
«m Conan, m. p. 
« Alla spettabile Presidenza mi 
in Trieste: » 

La Presidenza raccomanda caldamente al Con- 


cedere per la te 
stà, di accordarsi nella scelta di persona, che pos- 
sa riuscire gradita e alla popolazione ed al Go- 
verno. 
preso a nolizia un atto di ringraziamento 
» Girardelli, pel voto di gratitudine, 
glio a di lui riguardo nella pre- 


del sig. 
emesso dal 
cedente tor 
Dal consigliere dott, di Serinzi, è deposta una 
mozione, la quale allude a certe voci, in questi 
ultimi tempi diffuse, e che diedero materia a vi- 
vaci polemiche giornalistiche, intorno alla conser- 
vazione od abolizione dei portifranchi, e con essi 
eziandio di quello di Trieste, e intesa, trattandosi 
d'oggetto d'altissimo momento, a promuovere la 
nomina d' issione permanente di 7 mem 
bri, coll’ incarico di rendere argomento de' suoi 
malun studi e consulte l'accennata questione del 
nostro portofranco , unendo insieme, particolar- 
mente dal punto di visla degl'interesi ‘comunali, 
quei titoli, che militano per la sua conservazione, 
facendo all'uopo le ricerche, che crederà, più ac: 


* portantissimo 





conce, e ponendosi anche «l'intelligenza colla 
spettabile Camera di commercio; abilita altresì 
la Commissione a fare al Consiglio quelle propo- 
ste, ed a promuovere da esso quei provvedimenti, 
che ritenesse efficaci al conseguimento dell’ im- 
pis 

Intorno a siffatta mozione, non essendone pro- 


| vocata quest'oggi l'urgenza, verrà trattato in altra 


prossima tornata. (0. T.) 
Torino 2 maggio. 

Il Senato e la Camera de' deputati sono con- 
vocati per domani, giovedì, per la comunicazione 
del decreto di della sessione, a cui tosto 
succederà il decreto di chiusura. e quindi di con- 
vocazione della muova sessione per lunedì, 25. 

(Opinione) 
Impero Russo. 
| Scrivono da Varsavia 44 e 15 alla Nation. 


ni dopo ricerutone 
corda un termine di 45 giorni ai minori censiti. 
Le imposte nazionali vengono pagate puntual- 
mente. » 
Prancia. 
sono da Parigi, in data del 18 corrente, 
alla P rieveranza 
* Oggi si confermano le callive notizie d' ieri 
dal Messico. Non una sola brigato, ma una iatiera 
divisione (8000 uomini) viene inviata al generale 
Forey. Pare che solamente a Puebla siano rima- 
sti fuori di combattimento 1100 uomini. 
« L'agitaziong elettorale diventa davvero no- 
ranze, ch' eransene concepi- 
te. Tulti i giorni s'annuuciano nuovi pomi illu- 
atri, ed appaiono nelle liste. leri erano Thiers e 
Berryer, oggi è Dufaure, che si pone candidato a 
Rochefori. La Frauce continua la sua campagna 
contro il sig. Persigny, sfidando le f.lgori ammi- 
ve, e non dai Icun_ pensiero dello 
ch'essa offre, professando un'affe- 
zione più sincera alla causa imperiale che non il 
sig. Persigny, ch'è l'uomo dell' Imperatore. Que- 
ata gara a chi vincerà in devozione verso Napo- 
leone Ill, scandalizza le persone della cas:; ma 
non v'ha dubbio che codesta malaccorfezza del 


sig. La Guéronnière, predicante per la libertà delle | ne di Griffith, lord Palmerston soggiunge che, col | 


elezioni, dispiaccia molto, tanto più 
al momento coueorrenti temibili nelle file dell'op- 
posizione, capacità politiche, presso le quali la li- 
sta amministrativa fa tristissima figura. Vi diceva 
l’altro giorno che il Governo con combatterebbe 
la candidatura del sig. Thiers. V'era, in questa 
notizia, del vero e del falso. 
non combatteva il sig. Thiers 
a Parigi essa si opporrà con tutte le forze al 
elezione. Si è pure trattato se si dovesse sospen- 
dere la France per un mese, giusto durante le 
elezioni ; ma il Governo ha temuto uno scandalo. 
* Questo scandalo non lo evita a proposito 
del sig. Ernesto Baroche, figlio del presidente del 
di Stato, cui ‘il sig. Persigny combatte 


questi possono éonsolarsi, vedemlo i bonapartisti 
nelle stesse condizioni. Îl sig. Drouya di Lbuys, 


! prendendo egli stesto partito, annunciò al si 


court, della Seine-et-Marne, che voterà contro di lui. 
£ i indecisa che ve- 
gli scorsi giorni, e l'impressione, prodotta dalle 
nolizie del Messico, fu causa di ia 
ni. Il Mobiliare francese ed il Mobigliare spaguuo- 
lo furono i più provati. Si crede che il ribasso 
degli ultimi giofni faciliterà una ripresa. 

+ È morto il colonnello Mengio, ia età di 9 
anno. Era uno dei pochi soldati (non se ne con- 
tavano più di 20 agl'luvalidi) che hanno fatto la 
campagna d'Egitto. 

PS-—_Ciregla una lettera di Stefano Arago, 
di , di Proudhon, di Chaudey 
putati montagnardi, io cui si reagisce violente 
mente contro la lista dei 9, e si consiglia di pro. 
testare votando con ischeJa bianca. 

naturalizzare il figlio adollivo del sig. 

Lavalette, sig. Web-Levalette, per farlo candidato 
nella Dordogna 

« la parecchi quartieri della città furono la 
cerati gli avvisi elettorali del Governo. » 


" Dispacci Lelegrafici, 


Lemberg 49 maggio. 

La Gazeta Norodowa ha da Sokal: « 
insorti di Dolbobyszow ( nella Volinia ) si sono 
tirati nell'interno del paese, © î 
cupato Dollobyszuw. Gl' insorti proclamano la 
libertà dei contadini e la concessione della pro- 
prietà degli stabili. Secondo la Gazeta Narodora, 
i capi degl'insorti della Volinia si chiamano : 
Dunio, Krajewski, Lozinski e Wisniowski 

(FF. di V) 
Lemberg 20 maggio. 

Secondo nolizie lestè giunte, nei Distretti com- 
finanti della Volinia e della Pojolia regoa tran- 
quillità. ( G. Uff. di Vienna.) 

Cracovia 21 maggio. 

Lo Czas d'oggi 


d'altri de- * 


Congresso avvennero parecchi combattimenti, il eui 
esito fu favorevole agl' insorti. « (0. T) 
Pietroburgo 2. maggio. 

Il Governo organizza bande di contadini nei 
Governi occidentali, per proteggere le comuni 
zioni; e le persone. (0. T. 

Londra 20 maggio. 

Nella sessione d'ieri della Camera dei comu- 
ni, Hennessey richiamò l' attenzione sul contegno 
della Russia verso la_ Polonia. Secondo quanto 
apparisce, la Prussia, non solo stipulò una conven- 
zione, ma anche la pose in atto rigorosamente. 
Hennessev legge una lettera di un uffiziale polacco, 
secondo ia quale le truppe russe fuggitive furono 
protelte, ospitate, scortate di ritorno colle loro 
armi, « provvedule di munizioni fresche dalle Au- 
torità prussiane. Hennessey domanda se questa non 
sia una violazione del diritto delle genti? Egli 
dice inoltre che tutto il confine prussiano è occu- 
pato militarmente, e legge un'altra lettera di un 
uffiziale di confine comandante prussiano ad un 
generale russo, perchè quest'ultimo lo avverta di 
qualunque ne russo nelle vicinanze dei 
confini, afinch' egli possa dare gli ordini occor- 
renti. Hennessy domanda se questa non sia una 
violazione del diritto internazionale, e se l’Inghil- 
terra abbia perciò fatte rimostranze. 

Lord Palmerston dice che un neutrale deve 
impedire alle parti belligeranti di approfittare del 
suo territorio per attaccare più vantaggiosamente; 
la Prussia trascurò nel 1832 questo dovere 
neutralità, col permettere alle truppe russe di 
traversare il suo territorio per assalire i Polacc 
alle spalle. La Prussia questa volta non violò il 
diritto neutrale coll’ accogliere i Russi, col resti 

Î che ritornarano 


colta la dottrina che i neutrali possono 
materiali da guerra alle parti belligeranti 
non lo violò coll'armare i confini, il che aveva 


e noa agl 
mette la concludenza di questa obiezione. 

nessey ripete positivamente che le Autorità prus- 
siane fornirono le munizioni. Ad una omersazio- 


| disarmare, un neutrale, non tanto adempie al do- 
vere verso i belligeranti , quanto a quello per la 
sicurezza dei proprii sudditi. Con ciò si chiude la 
conversazione. (G. Uff di Vienna. ) 
Londra 20 maggio. 

Il Times dice che | Inghilterra non può ri- 
mostrare contro la violazione del diritto delle 
genti da parte della Prussia, dacchè la. Prussia 
considera i Polacchi come ribelli e non come 
parte belligerante. (G. Uff. di Vienna.) 

Parigi 20 maggio. 

Lemberg 49. — La Gazzetta Naradowa con- 
ferma che l'insurrezione scoppiò nella. Pec 
Russia al del Dnieper, ove non trovansi 
dati russi. (FF. SS.) 

Parigi 20 maggio. 

La France ha in data di Veracruz, 22 apri. 
le: « Jurien di La Gravière ha rimesso il coman- 
do all'ammiraglio Bosse, e partì. per Brest, re- 

notizie di Puebla È I 


della. Piazza L' assedio 
continuava in eccell ndizioni. Il Pays og- 
giunge che Jurien di La Gravière reca un rap- 
porto di Forey sopra le operazioni dell' assedio di 
Puebla. 1 Francesi avrebbero oltenuto vi 
T'utto progrediva verso un successo 
(FF. SS. 
Berlino 19 maggio. 
ll Comitato dell'indirizzo si è deciso per la 
presentazione d'un indirizzo, e ne ha stabilito de. 
fusi in uno gli ab- 
ozzi di Virchow e di Gneist, e vi si aggiunse il 
seguente passo: « I miuistri, sotto il più futile 
pretesto, si sono sollratti alle’ discussioni della Ca- 
mera, e fecero dipendere la loro comparsa da una 
condizione, la quale mira soltanto ad accampare 
una nuova coatroversia sul diritto costituziona! 
Dapprima abi 
dee venire in campo la 
questione della chiusura del Parlamento. Però, 
atteso lo sviluppo delle cuse subentrato in quest" 
intervallo | può esser dubbio se il Governo non 
faccia bene a lasciar ancora un breve corsa alla 
presente situazione, per illuminare il paese. 
(FF. di V.) 
Berlino 44 maggio 
Il Comitato per l'indirizzo tenne seduta fin» 
a ieri verso mezzanotte. La questione se sia di 
| proporsi l'indirizzo fu decisa affermativamente co: 
47 voti contro 5 ( Schwerin, Lette, Rohden, 
drich e Reppel). Nelle singole parti si fecero mol- 
ti cangiamenti, e particolarmente fu abbreviato +1 
| passo sugli affari esterui nell' abbozzo di Virchow. 
La Camerò dei signori terrà seduta dom: 
incora incerto se la Crmera dei deputati farà 
altrettanto. Nulla si sa di positivo sulla fine del- 
la sessione. (FF. di V) 
Berlino 20 mag 


Ul Monitore di Stato d'oggi annunzi 





BORSA DI VENEZIA. I 


del giorno 28 mo Presho 1850, 


| restito nazionale 
ca Corso 


Sca. 


. 3 md. per 100 marebe 3 

È » door do. 3 

è 100 ie ital. 5 

+ A(0£ v. ua. 4 
400 lire ital 5 
400 tllri 


400 lire ital 
4 lia stri 
400 seudi 
400 (ranchi 
È 400 «nce 
400 lire ital. 
400 lire ital. 
400 encie 
400 franchi 
400 seudi 
400 lire ital 
4001. v.a. 
{00£ va 
400 talleri. 


seta 
s 


PRI 


ravaognave 


\aalg| gel 


Bere 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


lato gell' Oseervatorio del Seurinario 


patriarcale di Vea, all'abezta di moti 30:21 sopra livello dl mare — Il 21 maggio 1363 


Obbiig. metalliche 5 p % 
| Conv. Vigl. del T. god 
Prestito lomb-veneto god. 1°. 
,. ' Prestito 1860 con lottoria. . - | 
4 Azioni dello Stab. mere 
| Azioni d.la strada 


IVI R PARTENZ 


= febbraio 


l'Europa 


pad 
fee. fer nea 


sid. ingl 


ingl, da Danieli — Da Trieste: Rauch 
— Rerlnger 
nchester, al S. Mirco 
Partita per Nilano signori: Kennedy Tomma- 
Steveoson Tommaso, > 


alla Luna. 
rico, negoa. di 
so Gilberto , cap. ingl 
Mezze Sovrane + 
Corno pressa gl. R.Ufficii 
postali e telegrafici. 
[Da 20 franchi . 7 80 
+10 » . 390 
[Doppie di Gesora 30 75 


mente, - Stevenson dott. LL, 


Anna, poss. urgherese 





Òà | cromonermo Dalle 6 ant. del 81 maggio 
Cral " del 38: Temp mast 


del vento 


a 
p — Séhuize Costantino, poss 


di Breslavia. — 


Nel 21 maggio. 


Arrivati do Milano i mgnori : Hewitson C. 
glicimo, alla Vittoria, - Westwosd O. Gi 

+ la Vittora, ambi poss. ingl — Smil James, al- 

ilers. Daniele, all' Europa, - Allan A- 

all'Europa, tutti tre poss. scorsesi. — 

Bannaiyoe Nell, possi. di Maveheste, all' Europa. 
— Bernebul de Arangoiz Francesco de Paol 

sid. spago, da Danieli. — Bernoulli Ad 
* di Rane, da Dane — Watso SÌ 


Filett Guglelro, - Holford Gwyu 
L Filiberto, - Simael Giovanni, 


iuart Montgomery Giacomo , possi. 

— Chesoeau Carlo, possi!. frane. — Detto Palfy 
Morcbesd 

Morebead Car'o, - Thom P. Giuseppe, tutti tre pro- 

prietarii frane. — Wiswall T. Giuseppe, propr. di 

Avana. — Per Bergamo: De Minster , contessa, 

nata priocipessa Galizia, poss. in Ansover. — Per 

‘commen latore Paolo Emilio, pos- 

aid. milanese. — Giordano cav. Luigi, - Spinelli 

cav. Vincenza, ambi possi napol. — Mezzacapo 

tav. Francesco, poss. di Salerno. — Piandolit-y 

x Matamores Nocito, - Piandolit 3 Rivas Jos, ank: 

poss. di Barcellora. — Cendra y Rusta Lorenzo, 

possià. spagn. — Ramsden C. Giov.uni, cap. ingl 


"farekhardì Gio. 


Vienna 
de Acangoix Francesco de 
a, 


pi uova 
ca 
y Wi, pos-| 


da De 3 Paruiti 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACN 


Ni 18, 19, 20, 21, 22 e 23 in S Maria 
dei Fran. 


IAPASSATI IN VENEZIA 


renzo, di anni 75, pensionato privato 
gia Agostino, fu Gio, di È 


Marche A. 
Maria, sub, fo Sinte, di 


oli L Ce 
tutti set: poss. ingl 
scozzese. 


Paganuzzi Gaetano , fu Vincen: 
—' Perola Giuseppe, fu Antonio, di 3%, 
— Togn la Francesco, d Gio, di anni 


— Totale N. 9. 

maggio. — Road 
di Pietro, 16, civie_— Karr 
Gromo, di 75, — Locate li isalett, 
scolo Luigi, di 


iovanni , = 


via, ved Zolani , fu 
ved. Bissi, 


di Lipsia. — Loemig 
"Per Padova: 


como , pose. di Basi 
lea. — Aladine Abramo, poss. russo. — Berzelal 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. . 


(ENTO. 


—____ 


Nel giorno 17 maggio. — Artuso Andrea, fa Lo- 


ozianie. 
povera. — Bertola 


di Pictto, di anni 1, giorni 12. — 
56, scrittore. 


irelamo di 36, povera. — Mar- 
chas: Actogio, fu Antonio, di 73, sapousio. — Ri 


Re, nel corso delle giornate d'ieri e d'ier l'al 
tro, ha sofferto più volte di crampi e dolori 

reni. Dopo una buona notte, il Re si sente ancora 
affetto, ma il suo stato è sodisfacente. Nè ieri, nè 


Berlino 20 maggio. 
Nella Commissione pel budget comparvero 
oggi rappresentanti militari del Ministero della 
mi Grande sorpresa. Completa incertezza ri 
qua I domani. La Camera dei si; i ha 
deliberato un voto di ringraziamento 
stione secondo le proposte della Giunta, 
a pieni voti, meno uno ( Baumstarck ). Erano pre- 
e sig. di Bismarck e di Roon, ma stettero 
silenziosi. La discussione fu ripiena di violenti in 
ve contro i deputati. È incerto il giorno della 
prossima. sessione. ((G. Uff. di Vienna.) 
3, Berlino 21 maggio. 
Oggi, alla Camera dei deputati, fu letto un 
messaggio reale, che invita la Camera a porre 
termine alla presente situazione, affinchè si possa 
no contiovar a trattare gli affari. (0. T. 
Francoforte 20 maggio. 
L Europe annunzia come da fonte. uffiziale 
« essersi il Governo russo convinto che la salle. 
vazione dev” essere trasportata nelle Provincie della 
Polovia. Esso vu le qi luire: nelle 
ie occidentali una milizia di contadini per 
egliare la nobiltà e mantenere |’ ordine. « 
Europe qualifica siffatto provvedimento come 
| (6. Uff. di 


DISPACCI VELEGRAFICI 
dolla Gassetta Uffisiale di Venezia 
Fi nn: 22 maggio. 
(podio i 22, ore 46 min 30 snieià ) 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 22 maggi 
(Spedito 1 22, ore 11 min. 30 anti 
Chivu e il 28 ore 12 mi 40 po 
Parigi 22. — Il Moniteur pubblica una 
lettera del sig. d guy al sig. Hausmann, 
refetto della Sei quale combatte 
la candidatura del sig. Thiers, per esser e- 
li il campione de’ arati dell'Im 
peratore , ed_il rappre: 
ma, che la Francia ha condannato, 
era fatale alla Frane 
( Correspondenz-Bureau. ) 


Ì 


erretti 
| Metalliche at 5 p.%y 
Prestito naz. al 5 p.; 
1 Azioni della 
Ax, dell'Istit. di credito. 
cani 
Argento — 
Londra. . - . 
Zecchini imperiali. 52750 
(Corsi di sera per telegrafo.! 
Borsa di Parigi del 21 maggio 1863. 
Nendita 3 p. 0g. . 69 45 
Strade ferrate austriache. . 49% 
Credito mobiliare 1427 
Borsa di Londra del 2A maggio. 
1 Comuolidato inglese. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


del 21 maggi 


645 


498 20 


no 
140 


126 
tocco appena il qua- 
lel giorno 19 corre 
, te. veniva rapito al amore di numerosa famiglia, è 
a quello di tutti i buoni. Negoziante lntegerrimo , a 
fettuosissimo padre, lassiò ju quanti il conobbero ‘dol- 
ce è non peritura memoria. Provveduto di cop osi 
mezzi di foriuna, conobbe e praticò costantemente il 
difficile dovere di usarne nel modo migliore, 
di sia per il culto divino, sia per Ja causa dei 
si ricorresse a lui, la sua mano mai non si chiuse 
alla vista dei bisogni altrui; nè soltanto nella prospe- 
ra, ma eziandio nell’avveraa fortuna, nun rifiutò quel- 
Ja ch'era una necessità del suo cuore, la bentfienza. 
La parocchia di S. Gio, in Bragora , in cui nacque € 
dimorò fino all' esiremo giorno della sua vita, lo #a- 
lutava e lo venerava . un consola= 
tore un refugio 
al suo cuore cris 
muni lagrime che 
inattesa sus morte. 
interpreti del de 
. ed annunziando ai lort 


Il Parroco ed il clero, 
di $. Gio. Battista in Bragora, 


Per rtista e capo-comico Gaspare Pieri 


Alle ore 9 


diretta da 
La rivincita 


tratto vatimAN. — Riposo 


SALE DELL'ANTACO RIDOTTO AS. 
de Musco anatomico ed elnologi 
sort ; esposizione 


gioni. — È 
9 antim. sino all'imbrunire 


SOMMARIO, — Onorificenze © nominazioni 
Conitzioni dell' insurrezione polacca. Passi del 
discorso del ministro degli affari esterni di 
Srezia nella discussione sulle cose di Potonia 
Seezia nella Prussia, Questane dellindi= 
Piso ul he, — lmpero d'Austria; approva» 
1 Lira serana, Rettificaztoni e dichiarazioni del- 
ia Corrisp ndenz 1 generale austriaca, iullet- 
fini sullo stato di salute di S.A. R. l Arci 
Lala Massimiliano d'Este, — SUO Ponblicio 
il barone Meanecal Barche peschereece arri 
state, © cagione «tel loro arresto, 

Sardegna: risposta del Granduca di Paten 
una deltera ciel. he, Scarcerd 1 Catta- 
Bene. Manta de' suicidi. — Di lit; smane 
tellamonto d' una parte della cittadella di Mes 
gina. Processi, — Impero lusso ; processione 
nl Varsaria. Ordine del Gocerno nazionale. — 
Impero Ottomano: danni del tremwoto di tr 
dis liberalità del Sultano ; convenzione tele 
grafica ; Nota alla Russia ; Turr, — Inghil- 
derra - Parlamento : interpellanze diverse. 
Francia; Nostro csrteggio. cronaca elettora- 
le sil Congresso ; un.licertimento a' Parigini ; 
ohi" di senatori aupettate 
erica: varie notizie. — Notizie 
n prleitino politico della 


Gloriosa 


— Battig- | 
Breve 


Cal 


‘bilanciere. 
2, mesi 6. 


Gioseppe 


Vito, fu 
marit. Bo- 


seppe , di 





SPETTACOLI. — Venerdì 22 meggio. 


re vtno ApoLLO. — Drammatica compagnia condotta 










































































































































PRESTA gn 


tane, calo della Mi 
(pio corr. avrà luogo nell 
E scanio coprieto 
è pel periodo da 4° luglio 
il deposito cauzionale 
è la delibera. seguirà agli 
recedente Avviso a stampa 
Eirmente pobblicato e che 
presso la x IV di 5 
Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, 


1868. 
L'L'R Contigl. di Preftre, Intend.nte, P. Gnassi. 
L'I R. Commissario, A. nob. Bel 


mine di furto prescritto dai $$ 171, 
pen, pumbile a sensi del successivo 
ove s'alirovi il detto accusato 





Seguono i connotati. 
Proesion, became; sato, dio; religione, catia 
statura ordinaria, capelli castani, fronte regolare, sopracciglia. 
castane, occhi Gina nato pgsare mesto eva, vo en, 
colorito bruio, barba nascente. 
Vestiva giacchetta di messalana verde: rappezzata, gilet 
vasto di lana a quariglo corto, cato loghi di canapa © 
ana rigoti. verd-nero rappezzati, un cappello. usato di 
rossicio, avente scarpe vecchie 

. R. Tribunale prov, 


Vi LI pio 1863. 
fin, ® TIfevidena, Scumnata. 

















N. 1596, 4. pubò. 
EDITTO. 
SI porta a comune noti 


N. 2561. 4. pubb. 
EDITTO. 
I. Pretura Urbana in 








he in base alla Sovrana risolu- | Iovigo rende pubblicamente noto, 
zione 9 gennaio 1862 sopra istan- | che sopra istanza dll 1. R. Pro- 
le 1863 N. 145% del- | cura di Finanza Lombardo-Ve- 





ma 10 

EI 'R, Brocara di Finanza Lom- 
hardo-Veveta rappresentante l'. 
K Intendenza di Rovigo, contro 
Giacomo Cappelli, 
si farà luogo in questa Cancelle- 
ria davanti Commissione 


eta, Verrà temuta. pubblica asta 
nel locale di sua resideoza nei 
giorni 47 p. v. giugno come pri- 
mo esperimento, nel 20 detto, 
come secondo, nel LA st;sso mese 
come terzo, dalle ore 40 ant. alle 
nei giorni 18, 20, e 27 giugno | 2 pom, in odio di Milani D. Pie- 
pi, dalle ore 10 ant. alle f | tro di Arquà, del seguente sta- 
pomer, a tre esperimenti d'asta | bile: In Comune di Arquà, casa 
dell’immobile qui sotto deseritto | al N. 1959, superficie per. 0 .71, 
cia Je seguenti rendita a. L. 56:16, valore cen 
Condizioni suario 491 55, 

I. AL primo ed al secondo asta sarà tenuti da ap- 
esperimento i fondo non verrà | posita Commissione giudiziale, alle 
deliberato al di sotto del valore | seguenti 
cansuario che in ragione di 100 Condizioni 

1. AI primo ed al secondo 


per A della rendita censuaria 

a. L. 57:20, importo fior. 500: 60 | esperimento, il foudo non verrà 
di n. v.a, invece nel deliberato al di sotto. del valore 
vento lo'sarà a qualunque prezto | censuario, che in ragione di 100 
aache inferiore al suo valor cen- | per 4 della rendita censuaria di 
suario a L. 56:16, importa fior. 491 :5 

II. Ogni concorrente all'asta 

dovrà previamente. depositare l' 
importo corrispondente alla metà 
del suddetto valore censuario, ed 





















nel terzo esperimento lo sarà a 


al suo valor censuario. 
I. Ogni concorrente 





pagare tuto il prezzo di delibe» 
ta, a sconto del quale verrà im- 


puiato l'importo del fato deposito. 

HIl. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la pesi, pel equine ra 

I. Subito dopo avvenuta la 
delibera verrà agli altri. coucor= 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
pe alcuna garanzia per la 
roprietà e libertà del fondo su- 

stato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 

tutta di lui cura e spesa far ese- 
ire in: Censo entro il termine 

legge la voltura alla. propria 
Ditta dell'immobile deliberatogii e 
resta ad esclusivo di lu carico il 
pagamento per intiero della rela 
tiva tassa di trasferimento 

VII Mancando il deliberata» 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
e sarà poi in arbitrio della parte | il 
esecutante, tanto di astringerlo ob | ja 
raccio al poganento dell 











sito. 





la proprietà ell'acqui 












posito rispettivo 








astato. 





Ta tassa di trasferimento. 













prezzo di delie rio all'immediato pagamento del 
di eseguire una nuova prezzo, perderà il fatto deposi 
fondo a tutto di lui © sarà por in arbitrio della 
rieolo, in un solo esperimento 2 | esecutante, tasto di astri 


qualunque prezzo 
Immobile da subastars. 
Casa in Comune di Lendina- 
ra al N. 190, della supert 


oltraccò al pagamento dell 
prezzo di delibera, quanto 











censuarie pertiche O. 27, e con | ricolo, în un s0'0 esperimento a 
Va rendita di L, 57: 20. qualunque pre 
Dall' Imp. R. Pretura, Locché sia. pubblicato. per 


Leudinara, 9 maggio 1863. 
Per il R. Pretore in permesso, 
Il R. Sussid. ascolt 








Boccell, Cane. | Pretorile. 
—_- Dall'1. R. Pretura Urbana, 
AU N. 4544. 4. pubb. | Rovigo, 47 apnle 1863. 
EDITTO. Il R. Cons, Cavazzani 
Francesco Rota Uff. 
N. 3568. È 
podallorto di Frego- EDITTO. 





pa sull istanza di Marco Michie- 
Jini di Ceneda coll'avv, Montalti, | 47 giugno, 7 e 14 luglio p. v. 
di cui l'Egitto 5 dicembre 1863, | al 

N. 4544 inserito. nella Gazzetta 
Uitizialo di Venezia de giorn 22, 
43 dicembre 1862 e 9 gennaio 
1863 fu rede; utata d' Utticio pei 
giorni 45, 17 e 48 giugno pv, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, fer- 
me le condizioni del | succitato 
Faito. 

Îì presente verrà pubblicato 
ed affisso a questo Albo Pretorio, 
in piazza di Serravalle a Frego- 
na, ed inserito per tre volte nella 
iazzetta Uftiziale di Venezia 

Dall’ LL R. Pretura, 

Serravalle, 6 maggio 1863. 

Il R. Pretore, Tow. 

















Vincenzo, 
Jaide 




















Pell. Zen Cane. ese. 
11. Ogni offerente, eccettuato 
N. 14645. 4. pubb. | l'esecutante dovrà a cauzione della 
EDITTO. propria offerta depositare un quinto 
A termini e pegli effetti dei | del valore di stima in efletivi fio- 
gs 113, 114, 115. Cod. Civile, | rini d'argento, e il deposito sarà 








Si invitano gli aventi jetese cre- 
ditorie: verso l'eredità di Alvise 
Caselin di Pietro, industriante de 
melito in Vevezia a S. Maria 
del Carmine ivi decesso dl 27 
dicembre 1862, ad _insuarie © 
comprovarie rel! giorno 46 giù- 
gno pv. ore 10. nella Camera 
IV di questa Pretura. 

Dali 1. R. Pretura Urbane, 


nesse deliberatario. 












Semene agare all'istante, 0 al di lui pro- 
Veretia, turatore e. spese di esecuzione 
At R. Cons. Dirié, Prid d'accordo © giudizialmeate liqui- 


Foscolo. 








di nuova valuta austriaca; invece 


qualurque prezzo anche inferiore 





dovrà previamerte depositare lim 
porto corrispordente alla metà del 
suddetto valore censuario, ed il 
deliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibe- 

sconto del quale verrà im- 
putato l'importo del fatto depo- 


III. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 


Subito dopo avvenuta la 
rà agli alti concor= 


V. La parte eseutante non 
assume aleuna garanzia per la 
proprità e libertà del fordo sub- 


Vi. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
(guire in Censo entro il termive 

legge la voltura alla. propria 
Ditia dell'immobile. delberatogl, 
e resta ad esclusivo di lui carico 
pagamento per intero della re- 


VII. Mapeando il deliberata 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe- 


tre volte: consecutive nel Foglio 
Ufîziale di Venezia, ed affisso nel 
Comune di Arqui, ed all'Albo 


Si rende not, che nei giorni 





ore 9 ant, nella residenza di 
questa Pretura avrà luogo l'asta 
degli stabili. qui sotto descritti, 
sopra istanza esecutiva di Pietro 
Duse Fineti, a carico di Antonto, 
ari Luigia, Maria-Ade- 
Fortunata Manfredi fu Do- 


menico, minori tutelati da Angelo 
Sambo, alle seguenti 
Condizioni. 

1 La vendita non potrà aver 
luogo senonchè a prezzo superio» 
re od almeno eguale a quelo di 
stimo, 


nel 3 incanto potrà veri» 
a qualunque prezzo ber 
ché hasti a coprire il credito iserit- 
to così di capitale che d'interessi 


tosto restituito a chi non rima- 


MIL. I! deliberatario dovrà 
immediatamente versare nelle ma- 
ni del Commissario giudiziale il 
prezzo della delibera in fiorini e 
fettivi, conteggiando sul filo de 


Oltre il prezzo di del 
tenuto l'acquirente a 


ati 


zu 


. AVVISO D'ASTA. (a) 
'L R lotendenza delle sussistenze militari in Venesia, 


procederà il 29 maggio andante alle ore 10 ant. 
Ufficio sulla Riva degli Schiavoni al N. 2187, alla 


dosi però di effettui 
ricevimento. Îl prezzo sarà si 


N. 3150. 1. pubb, 
AVVISO. 

Si rende noto, che l'I. R. 

Tribunale Provinciale Sezione Ci- 

ile in Venezia con sua delibera» 


bile al deliberatario dietro. versa- 
mento del prezzo, e l'esibizione 
dela ricevuta del'e spese. 

VI. Resteranno a beneicio dell 
deliberatario le rendite dello sta- 
bile acquistato dal giorno della | zione 30 pd N. 5989, 
delibera, ed 2 suo carico tutte le | ha proscioltà il sacerdote oa Gi- 
imposte e tasse pel trasferimento | rolamo Zambaldi fu Antonio di 
di proprietà. Portogruaro, dall interdizione cui 

VII. Lo stabile si vende nella 

condizione in cui si trova, e sen 
2a nessuna garanzia per parte del 
l'esecutante. 

VIII. L'esecutante che sì reo 
desse deliberatario dovrà deposi» 





con Decreto IU giugno 1859, N. 


bunale, rimettendolo così nel pri 
mo esercizio de' suvi diritti civil. 
Dall LR. Pretura, 











tare in Giudizio entro 14 giorai | Portogruaro, 6 maggio 1863. 
dalla delibera quella parte di pret= li R. Pretore, Momizio. 
20 che rimanesse dupo sodisftto - 
il suo credito per capitale, inte- | N. 2446. 2 pubb. 
ressi e spese, detro di che potrà EDITTO. 
conseguire l'aggiudicazione dello L'LOR. Pretura in Adria 
stabile acquistato. porta a 

IX. Mancando il deliberata- | giorno 27 settembre p. p, som 





io all'adempimento degli obblighi 
assunti perderà il deposito cauzio- 
nale e si procederà al reincanto 
a tutto suo rischio e pericolo 
Descrizione dell'immobile. 
Casa in Chioggia al N: di 


co, cestò di vivere Giovanni Zec- 


senza lasciare disposizione di ub- 
tima. volontà. 
Essendo ignoto se e quali 


mappa 1609, per pertiche0 .O .3, | persone abbiano diritti ereditari 
coll rendita di a Lo 46:55, si | sula sostanza del defunto, si > 
mata fior. 641 tano quelli che intendono di far 


Magazzino al N. di mappa 
5858, per peri. 0.09, colla re 
dita di L 11:88) stimato tor 
rini 156.:50. 

NI presente si pubblichi al- 


valere per qualsiasi titolo una qual 
Feree 





Chioggia, ti maggio 1863. | chè altrimenti questa eredità, per 


IDR. Pretore, MetaTi. 





EDITTO. 

L'I. R Pretura di Feltre 
notifica agli assenti e di ignota 
dimora Marello e 





rato erede, sarà devoluta al 
come vacanie. 





stata presentata in Joro confronto 
da Claudio Bonsembiante la pet 
zione 13 maggio 1863, N. 3918, 
în punto di correzione censuaria 
della casa 1 Villabruna al N. 1291 
di mappa e pagomento di imro- 
ste predial, sulla quale è fissato 
dì contradditorio nei di 18 giugno 
pv, ore 9 ant, ed essersi de- 


tre volte nella Gazzetta Ufizile 


Pretoreo, nei luoghi soliti 
sta città, e nelle Comuni 





ppaiaoro incutere l'ave. dtt | Dal LR Liri 
Ferretto per gli effetti di ragione ria, 22 aj L 
e di legge. Li Hi R. Pretore, Mononi. 


Restano quindi invitati a com- 

parire personalmente 

tar tenere sl curatore 

mezzi di difesa, 0 »d istituire al- 
ibuî 


N 6466 — 2 pub 
evito. ©" 














(. 235% del locale 





corr. aprile, 
LR 





Dall’ 1. R. Preture 
Feltre, 13 maggio 1863. 
HR. Pretore, Cerm. 





sopra istanza del signor Antonio 
Si rente noto che nel gior- | Cernisso di Treniso, in confronto 
no 22 agosto 1862 mori in Cam- 
podipietra Luigi. Vizzotto, e che 
col vuo testamento. nuneupativo 
istituì eredi i proprii figli maschi 
Essendo ignoto ove dimori Îì figlio 
Fortunato Vizzotto, lo si eccita a 
qui in-invarsi entro' un anno dalla 
data del presente Editto, ed a 
presentare la sua dichiarazione di 
erede, poichè in caso contrario si 

al'a_ ventilazione del- 
in concorso degli eredi 
si, e del curatore. Pietro 





guenti 





Condizioni. 

















lerzo, 4.° maggio 1863. 
Il R. Pretore, Bnessax. 





Dall'IR. Pretura di Citta- 
della si porta a pubblica notizia, 








dalla data del presente Editto, ed 
a presentire la sua. dichiarazio— 
ne d'erede, poichè, in caso com 
trario, si procederà alla ventila= 
zione dell'eredità in coneorso de- 
gi crd inni, de creo 
ntin Giuseppe a lei deputato. 
Locchè si pubblichi nell'Ab- 
Bum Pretoreo . è per tre volte 
nella Gazzetta Ufizile di Venezia. 
Dall'imp. R. Pretura, 

Cittadella, 11 saggio 1863. 

11 R. Pretore, ResusreLLO. 

Roberti, AL 


è periculo di esso deliberatario. 














date 
V, Sarà aggiodieato lo sta 





fu sottoposto per mentecattaggine | 
41376, del sullodato 1. R. Tr | 


chinato detto Gua fu Zaccaria, } 





dalla data del preseute Edito, ed 


l'Albo, im uno dei olii looghi e | a presentare la Joro dichiarazio” 
vela Gazzetta Uffizile di Venezia. | ne di erede, comprovando il di- 
Dall". R. Pretura, ritto che credono di avere, per- lì 


la quale venne per ora destinato 


Naccari. | curatore il sig. Giuseppe dottor | Spresia 
Miotto, sarà ventilata ia concorso 
4. pubb. | di quelli che avranno prodotto la 


dichiarazione di erede comprovane 

done il titolo, e verrà loro ag- 

giudicata. La parte di eredità che Lo 

verrà adita, e l'eredità intera, nel 

caso che nessuno si fosse dichia 
Stato 


Ii presente verrà inserito per 


di Venezia, ed »ffisso all'Albo 





regnano, Bauso, Sant' Apollinare e 
Borsea. 


la seguito a requisitoria 15 


ibunae, sì reode pubbir 
camente noto, che vell residenza 
di questa LR Pretura Urbana, 
nei giorni 9 e 23 giugno e 7 lu 
fio pv, dalle ore 9 ant. alle 


‘vecllio Al, | 12 merid, verrà tenuto il triplice 

site esperimento d'asta per la vendita 

N 2156 4. pobb. | dei sottodeserttà stabili esecutati 
EDITTO, 


del dott. Marco Vergani curatore 
della giacente eredità del fu Gio. 
Gerotto detto Pelle, e ciò alle se- 


1. Ogni aspirante all'asta do- 
srà. prevamente depositare alla 
Commissione giudiziale: destinata 
il decimo del prezzo di stima in 
jonete d'argento, che sarà trat- 
tenuto a garanzia della sua offerta 
pel caso che rimanesse delibera- 
tario, e che gli verrà restituito al 


dott. Zoccaetti, Notaio di qui a | termine dell'asta nel caso con- 
lui deputato. rari. 
Locchè si pubblichi. II Nel 1° e 2° incanto, 1 
Dall' imp. R. Pretura, beni si dlibereranno a prezzo su- 


periore, od uguale alla stima, e nel 
terzo incanto a qualunque prezzo 


Sonloni, AL anche inferiore purchè siené cau- 

tati tuiti | creditori isenitti. 
N. 4089. 4, pabb. MIL. Ogni delberatario dovrà 
EDITTO. entro 3 giorni dalla intimazione 


del decreto approvativo la delibera 
fare istanza pei deposito giudiziale, 


tenza che mancando verranno po- 
ati 1 Beni ad un nuovo incanto 
senz'altra stima, e. deliberati a 
qualunque prezzo, a tutto rischio 


Saranno voi dispensati dal 
pet dee e | articolo 

















| dizialmente a loro spese. 
[PPS prezzo d'asta poi verrà 
dai prefati creditori. depositato 
tosto che sia passata in grudicato 
la graduatoria, e ciò tulto sotto 
la comminatoria superiormente ir 
dicata. 
IV. Al deliberatario apparter- 
ranno le rendite sui bem dal di 
della delibera in poi, e da detto 
giorno in poi gii incomberanno le 
imposte pubbliche. 

V. Al creditore. esecutantà 
verranno sodisiatie in preferenza 
ad ogni altro Je spese di esecu- 
| Hone al” quale uopo, seguita la 
venda giud, farà Iquidare la sua 
specifica, e potrà chiedere la im- 
| mediata prelevazione dell importo 

tassato nel deposito gradizile esi- 
stente, e nel caso che fossero ri 





ica potizia, che nel | masti deliberatarn + sigg. Filippo 


Benedetti e Giuseype Benedetti sa- 


feerso nlle acque del Caual Bian | ranno obb'iati di sodistare a de- 


conto del prezzo della delibera all 
ereditore esecutzute l'importo ©0- 
me sopra tassato. 
Deserizione 
degli immobili da subastarsi. 

Esumo provvisorio, Comune di 

rem EE st 

\umeri 47 

qer cs e. 4, ib cda di ven 

L 134 :3, è nell'attuale estimo 

stabile ai mappali NN. 186, 187, 

266, casa civile, orto ed arato 

io, di pertiche cens. 6.32, colla 

rendita di a. L. 62:98, stimato 
giudinalmente for. 1983. 

presente verrà aflisso a 

quest’ Aibo Pretoreo, nei soliti luo- 

gi di questa città, in piazza a 

no, ed inserito per re volte 

nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 








Dall" 1. R. Pretora Urbana, 
Treviso, 27 aprile 1868, 
Hi R. Pretore, Munari. 


N. 7797. 2 pubb. 
EDITTO, 

Per ordine dell’ R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia , 

Si notifica col. presente Editto 
a Gaetano- Asdrubale Cavalli fu 
Pietro essere stata presentata a 
questo Trib. dall' 1. Procura di 
Finanza per l'1. R. Erano nel 
giorno 16 marzo a. c N. 4981 
una istanza contro di esso ed altri 
consorti Cavalli tutti. fomiciliati 
nel Distretto di Asolo per termi- 
ne a replicare sulla petizione del 
giorno 17 agosto 1858 al N. 5128 
prodotta in loro confronto all'in 
allora 1. R. Tribunale Provinciale 
S. Gin Milano in punto di vali- 
dità è sussistenza d'ipoteca sullo 
stabile detto Brolazzo di Dioiche 
mantovana 

Essendo ignoto al Tribunale il 
Iuogo dell'attuale dimora del sud- 











che lintentata cousa possa in con- 
fronto dei medesimo si 
decider giusta le orme dei n 
gente Regolamento Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
garte d'ignoto domialio col pre- 
sente pubblico Editi, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere 
0 conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
Vanale altro patrocinatore , ed in 
somma fare 0 far fare tutto ciò che 
riputerà opportuno per la propria 
lesa nelle vie regolari diffidato 
che, sulla detta petizione, fu con 
Dggreto d'oggi prefssa inesiva- 
mente all’ ossequiata appelltoria 
deliberazione 29 aprile p. p, No 
mero 8107 la comparsa delle parti 
ali’ Aula Verbale del giorno 4 ago- 
sto, ore 10 ant, sotto le avver= 
tente di legge, e che mancando 








che nel giorno 19 luglio 1856 è | © depositare in Giudizio nl gior- | esso reo convenuto, dovrà imputa- 
morta m S. Giorgio in Bosco, in- | n che sarà stato prefisso dal re- | re a sè medesimo le conseguenze. 
testata Santa Cootin del fu Mar. | ativo decreto l'importo dei pres- | | Dall' 1. R. Tribunale Provin= 
co, moglie a Giuseppe Gerolimetto, | 20 della delibera în danaro sonante, S 

Figurando fra i suoi eredi | ed în monete a tariffa, meno il 
legittimi sua nipote Caterina Con- | decimo del valore di stima già pre- 
tin d'ignota dimora, la si eccita | viamente depositato alla Commis- 

qui insinuarsi entro un anno | sione giudiziale d'asta coll' avver- — 


N. 2998. 2 pubb 


EDITTO. 

LL R. Tribunale Prov. in 
Mantota, notifica col presente 
ditto a tutti quelli, che possono 
avervì interesse, di aver: decretato 
l'aprimento del' concorso generale 
dei creditori sopra tutte le sostan- 
12 mobili ovmague esistenti e so- 
pra tutta la sostanza stabile si 
tuata nei Regno Lomb-Veneto, di 
ragpone dell'oberato Benedetto Ca- 











ione. sino al 





quest L 


non che 


si, e che non 


in Nunt 





parrocchia di 


ment 





agosto 





mezzo verrà 





ross. fut, inclusivo a quest’. R. 
ribunale Prov. in confronto del- | dell 
l'avv. Fano dottor Secondo, de- 
potato curatore della massa con 
corsuale, con sostituzione in caso 
d'impedimento nell'a 

no doit. Leonardo, dimostrandovi 
non solo la sussistenza della sua 
pretesa; ma anche il dintto per | 
ui egli domanda d'essere graduato | tochè uu detto, spirato che sia 
nell'una © nell'altra classe; poi 
chè in difetto, scorso il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascot 
tato, ed 1 non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al cupcorso, in | 
quanto fosse esaurita dagl' insinuati 
creditori, e ciò quand’ anche ai non 





pa 
Trib. Prov, avanti il 
Consesso VI, la mattina dl giorno 
di lunedì 31 agosto p. v., alle ore 
9 ant, per confermare l'ammini- 
stratore della massa interinalmente 
nominato, 0 per eleggere un altro, 

‘per a nomina della dele- 
azione dei cred turi, € er quelle 
ulteriori. previdenze che si tro- 
vassero del caso, avvertendo che 
i non comparsi, sì avranno per as 
senzienti alla pluralità dei compar- 


l'amministratore è la delegazione 
si nomineranno ex officio. 


Il presente Editto verrà pub- 


Per ordine dell'I R. Tribu- 
nale Provinciale in Mantova si no- 
tica col. presente Editto 
Orlandi di Fraocesco, già abitante 

che da parte 
ranza Bassano, vel. Dalla 
difesa dall'avv. Fano dott. Leo- 
nardo, è stata presentata al detto 
Tribunale una istanza 
dita della casa in Mantova al civ. 
N. 1399, distinta in mappa della 


mero 190, coll'estimo di seudi 
485.4 di ragione ali Rosatiada 
Chicchi, sulla qual ict 
bunale ne ordinava i_ rel 

i subasta avanti que- 
uest' Aula Il Verbale vei giorni 


tobre p. È, sotto le osservanze 
delle condizioni raccolte nel capi- 
tolto alleg. L. 

Ritrovandesi il Guido Orian- 
di ora assente e d'ignota dimora è 
stato nominato e destinato a di lu 
pericolo l'avv. Franchetti duttor 
Vitale, affine di 
noe curatore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza, la quale con tal 


termini di ragione, secondo la nor 
mna prescritta dal Reg. Giud civ. 
vigente in questi Stat: ciò che ad 
esso si rende noto col 
Editto, che avrà forza di ogni de- 
bita citazione, affinchè sap 
possa volendo far tenere aî sud- 
detto avvocato Franchetti. come 
curatore e patrocinatore di esso i 
proprii mezzi ed amminiol, da 
aisi cal nto, cd ante 

re e noto a questo 
LK Tribunale Prov. un altro rap 
presentante, ed in somma fare © 
dar fare tutto ciò che sarà da farsi, 








Totale fm, BAL: OT 
L''asercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 
sanno ai patti e condizioni che si leggono per 
stamp, che rovi pare se 

presso le dipendenti 
sentare sotto sugo al: 
















10 di concorso . 
FR. Itendanza di fanno, 
ualmente, in ivo 
SE ‘fon (o tan tt) im rt masi asti 
U documenti prescritti dal suddetto Avviso 
n! Csa 1 seserisione omograf.) 
(al di fuori) 
Offerta per l'assunzione della posteria di minuta vendita di 
tabacchi, sale e marche da bollo, 












una regolare petizione da produ 
1a quat protocalo ia crt 
Nicenzo dott. Guazzo 
deputato Curatore nella massa con- 
corsuale, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua preten= 
sione, ma eziandio il diritto, 1m 
forza” di cui egli intende di essere 
graduato nell'una o nell'altra cls 
se; € ciò lanto sicurawente, quan 





giorno 15. agosto 








prato Far 








il suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato, & li nom insimuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse essurita. dagl insinuatisi 
creditori, ancorchè loro competes- 
se un diritto di proprietà © di pe- 
gno sopra un bene compreso nella 
Massa. 

Si eccitano 
tori che nel 


getta 


oltre tutti i credi 
ccemnato termine SI 
saranno insiowati, a comparire il 
giorno 6 agosto . v. ale ore 10 
aut. dinanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione Nune- 
ro 21 per passare alla elezione di 
tì amministratore stabile ed alla 
scelta della delegazione dei credi- 
toni, coll'avvertenza che i non com- 
parsì si avranno er consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno l'ammumstra- 
tore e la Delegazione saranno no- 
suinati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed il presente: verrà allisso 
uei luoghi soliti ed inserito. nei 











‘comparendo alcuno, 


interesse, che da questa i’retora 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
unobili ovunque poste, € sulle im- 
soobili situnte nelle Provincie Lom- 
Bardo-Vepete, di ragione di Luigi 
‘qu Francesco Zuliani dl Distreto 
di Ampezzo. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Luigi Zuliani, ad in- | ta 
sinuaria sino al giorno 15 luglio 
4863 inclusivo, in forma di una re- 
golare petizione, da prodursi a que 
sta Pretura, in confronto dell'avv. 
sg. dr Campeis, deputato curatore 
della massa concarsuale, dumustran 
do non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
dn forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una 0 nell'altra 
classe, e ciò tanto sicuramente, 
quantoché in difetto, spirato che sia 
di suddetto termine, nessuno verrà 
più ascultato, ed i non insinuati 
verranoo senza eccezione esclusi 
da tunta la sostanza soggetta al 
concorso, în quanto da medesima 
venisse esaurita dagli insinuatisi 
creditori, ancorchè loro compe- 
tesse un' diritto di proprieta o di 
pegno sopra un beve. comi 
tela masso. ca 

Sì eccitano inoltre tutti i cre- 
tori che nel preaccennato termine 
gi saranno insinuati, a comparire 
il giorno 18 luglo 1863, alle 
ore 9 antim, dinanzi questa’ Pre- 
tura, nella Camera di Commis- 
siove III, per passare all'elezione 
di un amministratore stabile o 
conferma dellinterinalmente no- 
rninato, ed alla sceta della dele 
gazione dei creditori, coll'avver- 
tenza che i non comparsi sì avran- 
i | no per consenzienti alla pluralità 

dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l' amministratore e la de- 








folta, 





punto ven- 








ulvestro col fu- 





tail Tri 








settembre e 12 ot- 











appresentario co- 


dedotta e decisa a 


presente 


pia e 


Tolmezzo, 29 aprile 1862. 
ll R. Agg. Dirig., Cicocna. 


N. 1509. 2 pubb 


Si notifica col presente Edit 
@ tutti quelli che avervi n 








lug 

forma di una regolare petizione da 
prodursi a questa Pretura in con- 
rooto dell'avvocato Annibale dott 
Mlazzarolli, deputato 
massa concorsuale , 
mon solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 





tn forza di cui egl'intende di es- | l' altra classe, e ciò. ug 
sere graduato pell'una © nell'al- | curamente, quintchè n asc Ii} servigi d9 !i presi 
tra classe; e ciò tanto sicuramen- | spirato che sia 1 suidetto vece 8. M. LR. A. 


te, quantochè in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, € li non 
insinuati, verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 


inedesima venisse esaurita dagl'in- 
siuuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse im diritto di proprietà 
0 di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa 

Si ecritano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel preaccennato termi 
ve sì saranno insinuati, a compi= 
rire il gior:0 47 luglio p. 
ore 9 antim. dinanzi” questa PI 
tura, nella Camera di Commissione 
Giud. per passare alla elezione di 
un amministratore stabile, 0 con- 
ferma dell'inerimalmente nominato, 
è alla scelta della delegazione dei 
creditori, oll'avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen- | par 
zienti alla pluralità dei comparsi 
e non comparendo alcuno, l' am 
ministratore € la delegazione se 
ranwo nominati da questa Pretura 
a tutto pericolo dei creditori. 





nale provinciale, Sezione civile in 
Venezia, 

Si notifica col prese 
agli eventuali ignoti possessori je 


girata di cambiali di Marcgy Al 
fu Ah ce 


a questo Tribunale dal medesi 
una petizione nel giorno 30 aprile 








Giotehino 
ché contro un curatore da depu- 

ad ess ignoti possessori even 
tuali per girata delle cambiali di 
esso istanie in punto di cessione 
di beni e benefit legali. 

Essendo ignoto ‘al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora. dei 
suddetti eventuali: possessori, è 
stato nominato ad essi 
to Naron in curatore in Giu- 
dizio nella suddetta veri 
l'effetto ,, che l'intentata” causa 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi e decidersi, giusta le 
norme del vigente Reg. Giud. 

Se ne da perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia, e posca volendo comparire 
a debito tempo, oppure fare avere, 
0 conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od an- 
che scegliere ed indicare 
Tribunale altro patrocinatore, e i 
somma fare 0 far fare tutto ci 
che riputerà opportuno per la pro- — 
pria difesa nelle vie regol 
fidati che su la detta petizione, 
fu con decreto d'oggi prefissa l'Au: 
la Verbale del giorno 7 agosto 
pt, ore 40 aut, circa il punto 
dei benefici legali, essendo in- 
tanto aperto il concorso con altro 
apposito Editto, e che mancando 
essi ri convenuti, dovranno impu- 
tare a sè medesimi le conseguenze. 

Dall'A. R. Trib. Prov, Se- 


a tuti quell che avervi possono 
F interesse, che da questo Tribunale 
rio Di ilipuzzi. | è stato decretato l'aprimento del 

concorso sopra ttt” fe sostanze 
mobili ovunque poste, e sule im- 
mobili situate nel Hegoo Lombar. 
do-Veneo, di ragione. di Marco 
Azin fu Alvise, abitante 
Apostoli, Fondamente Nuove, \w 
mero 5011. 

Perc vaso col presente av- 
verito chiunque credesse. poter 
dimostrare. 
Zione contro il detto Marco Aziu, 
ad Isinara sio al gio i 
Puglia ini produrs 
ta rgaire ptzine a prora 
a questo Tribunale, in confrooto 





AVVISI DIVERSI. 
BACOLOGIA” 


La Società PELLINI e MAYER BOGHEY 
ecologica. on Omen prc 









te. 
li sottoscritto domiciliato in Vicenza riceve, 
7 prodotto i, 
Oriente 
quantita, onde dm 
i mite la SOC età popo 
be bene disimpegnare. Ogni commissione 
almeno di una libbra metrica di semente, 


Vicenza, 1. maggio 1863. Luici Peru, 


Avviso interessant., 


Chi abbisegnasse di foglia di gelso in 
qualità dia ita, al rivolga in Trewtos alii i 
sotissimo, colt. Mantovasi Orsetti, che ue ha dee” 
bile una buona partita, ad uu migio dala cul” 
prezzi di convenienza. sat 
o SSR 


PARTE 


M. LR. A. q 
sac ai 





Nl sottoscritto fabbricatore di varii generi q, È 
li diversi, previene questo rispellabile pui 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


$ MIR. A., con Sovrana. Risoluzione dell’ 

(maggio a. csi è graziosissimamente degnata 

taterire la eroee d'oro del Merito, colla co- 

4 oaigia capo comunale di Altlerchenfeld, Fran- 

los ‘funk, in riconoscimento della sua utile e 
Trniaria operosità per lunghi am 

‘5,3. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 7 

x si è graziosissimamente degnata di 

la eroce d'argento del Merito, colla co- 

capo locale e del eousorzio di Orsowa 

Pi nei Goolini Militari, Giovanni Nachtnebel, 

velmiscimento dlla sun operosissima ed uti: 
fill, e del suo leale contegno. 

s.MIR.A., con Sovrana Risoluzione del 7 

pig a c, Si è gratiosissimamente degnala di 

titre la croce d'argento del Merito, all'inser- 

re di prima classe nell'esercito, Francesco Giu- 

‘Grossman, neli' occasione che fu cojlocato in 
MF riposo, iu riconoscimento dei lodevoli 
rrigi da lui prestati per circa 47 anni. 

8 ML R.A., con Sovrana Risoluzione dell’ 
{I miggio a. ©» sì è graziosissimamente degnata 
«urine Ja croce d' argento del Merito al s0l- 
do kdla guardia del palazzo di Corte, Martino 
{lu , in riconoscimento dei zelanti servigi da 
hi prestati per 50 am 
'$.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 10 
mggio a. c, sì è graziosissimamente degnala di 
Pnlerie il titolo d’ ingegnere superiore , esente 
fuse all'ingegoere di prima classe in Linz, 
‘Nallauer , nell' occasione che fu collocato 
li Walo di riposo, in riconoscimento dei zelauti 
f piotcui servigi da lui prestati per luoghi anni. 

i M.1R.A., con Sovrana Risoluzione del 4 
maggio ‘si è graziosissimamente degoata di 
petetere che il consigliere ministeriale, e diret- 
tre cenirale delle Fabbriche di tabacchi e degli 
Uiizi di vendita, Giorgio cav. di Plenker, venga, 
niro di lui richiesta, collocato nel ben meritato 
sio di ripuso, e in lale occasione, e in ricono- 
cimento dei fedeli e molto proficui’ servigi da lui 

ti per oltre 50 anni, di elevar, luì e i suoi 
legittimi discendenti, al grado di baroni dell' laa- 
jero austriaco, con esenzione dalle tasse. 

SMI R.A., con Sovrana Risoluzione del 
1 maggio a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di permettere che i direttori. dell’ esercizio della 
Irtoria dell’ I. K. privilegiata Società meridiona 
& Carlo Lodovico Meissuer e Giuseppe Bobm, 
piano accettare e portare il R. Ordine prussia- 
n della Corona, il primo di Ill classe, @ il se- 
undo di IV classe; e l'ispettore della |. R. 
ila di navigazione a vapore del Danubio, Igna- 
dio Blaschke, l'Ordine vttomano del Megidiè di 
IN classe. 

$.M.LLR.A., con Sovrana Risoluzione del 

aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 

prmettere l' avanzamento graduale dei cano- 
ai del Capitolo cattedrale di Szathmar , cioè 
canonico e arcidiacono della cattedrale, 
wpe Nèmethy, al posto di custode , rimasto vi 
ue per la morte del canvoico Giuseppe Pelikan, 
«del canonico Paolo Rudolf, al posto di arcidia- 
«to cattedrale, e di nominare a canonico del Sud- 
Uio Capitolo cattedrale , il preposito e parroco 
Nutkbes, Emanuele Dessewfiy. 

MI. . A., con Sovrapa Risoluzione dell’ 8 
Miygio a, c. si è graziosissimameute degnata di uo- 
mae e coutssse Alaria e Leopuldina Podstatzky- 
Uachlauotein, a canonichesse vnorarie del Capitolo 
«Dame nobili secolari di Maria Schul, in B:tau. 

Nel mese di aprile del correate anno, il ca- 
Mm Antonio Bieluvucich deli’ austriaco brick 
Ieoro, salvò con pericolo della propria vita, nel 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA, 
Umanzo in tro varti, della sig. Henry Wood ("). 


SECONDA PARTE 


le lacrime piovevano dagli occhi della signora 
Atturro era il cielo, il sole splendeva, la ter- 
Nera coperta d'un immenso strato di neve; e la 
hora Hare, seduta nel suo seggiolone, godeva di 
# bel giorno, avendo Carlyle ritto in piedi al suo 
. Le lacrime, che la povera signora versava, 
"no lacrime insieme d'allegrezza e tristezza: que- 
all'idea di doversi separare da Barbara ; quelle, 
*ttsindo come Carisle fosse degno di sua figli 
— Arcibaldo, ella fu sempre felice con noi ; il 
Srà del pari con voi, non è vero? 
, per quanto dipenderà da me. 
— Sarete sempre buono, affettuoso per essa? 
la 47 I preudo l'inpegno. Credera, cara signo- 
"i ge mi conosceste abbastanza per non dubitare 
Dubitare di voi? No, mai. Vi credo senza 
"ntizione, Arcibaldo. Se Barbura avesse avuto l'u- 
Memo a'suoi piedi, l'avrei pregata di sceglier 


19 lieve sorriso spuntò sulle labbra a Carlyle: 
di en sapeva che tale scelta sarebbe stata quella 


— E Cornelia ? che ne faremo, Arcibaldo ? lo 
ital Lei tar ili 


va (LUI NN dell anno 4862; 204-195; del 1863: 1, 
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Ml dla presente traduzione. I 


(Sono wi 


porto di Costantinopoli, uo marinaio del legno di 
guerra fraucese Ì 
re, si sarebbe senza dubbio annegato, non sapen: 
do nuotare; pel quale fatto vennero esternati al 
capitano Bielovucich i riograziamenti dell'amba- 
sciatore francese in Costantinopoli, a merzo del’ I. 
R. Internuaziatura | 
Riesce gradito al Governo centrale maritti- | 
mo di potere, in esecuzione al Dispaccio dell’ ec- 
celso Ministero di marina N. 654-335, 14 corren- | 
te, portare a pubblica notizia la bell'azione del 
capitano Bielovucich 
e | 


PARTE NON UFFIZIALE. |; 


Venezia 23 maggio 
NB.— A motivo delle Sante Feste della PENTE- 
COSTE, lunedì non esce il foglio. 


Domenica, 17 maggio corrente, riapparve a 
Parigi il Memorial diplomatique, giornale redatto 
dal chiarissimo cav. Luigi i’ebrauz di Saldapenna. ' 

Fondato nel gennaio 1859 allo scopo di mante- 
nere la pace, cessò le proprie pubblicaziovi allo 
scoppio della guerra, ed or le ripiglia dopo qu 
tro anni d'intervallo. «= L'accordo dei due & 
netti di Vienna e di Parigi, che sono animati da | 
un pensiero comune, da ua interesse eguale di | 

olezione verso la Santa Sede, e che uon pi 

giammai divenire un pericolo  iiè una mimaccia 

gli altri Stati, è senza dubbio la migliore ga 
rantia della pace durevole, alla quale ardeutemen- 
te espirano tutti i popoli. a Con queste parole, 
il redallore giustifica la ciapparizione del giorna- 
le iu questi momenti, dopo quattro anni di silen- | 
zio completo. 


Je poi gl'intendimenti, varranno le 
seguenti parole, che togliamo dall’ articolo-pro- | 
gramma: « Soltanto la triplice alleanza dell’ Au- 
stria, della Francia e dell'inghilterra può metter 
fine alle oscillazioni, che turbano periodicamente 
l'Europa. » 

‘0 l'articolo del Moniteur francese, anun- 


ziato già dal telegrafo: \ 

‘Aleuni giornali riprodussero dal Czas una 
lettera, che si asseriva essere stata scritta, il dì 
seguente al passaggio delle truppe russe sul ter- | 
ritorio prussiauo, dal generale prussiano comandan- 
te ad Inovraclaw, al generale russo, accampato sul 
la frontiera. 

Con quella lettera, il generale russo era in- 
vitato ad avvertire anticipatamente le Autorità 

‘ussiane quando una spedizione dovesse farsi sul- 

la frontiera, aftiochè Yueste potesero dar ordini 
conformi alle congiunture. Il generale prussiano 
v'indieava inoltre i siti, dipendenti dal suo co- 
mando, ove sì iroverebbero ulfiziali e distacca- 
menti prussiani, incaricati di ricevere gli ordini 
de' comandanti delle truppe russe, 

È. l'ambasciatore di Prussia scrisse al 
ministro degli affari esterni ch'ei ricevette dal 
presidente dei Consiglio del Re l' assicurazione che 
fa lettera, iuserita nello Czas, è una pretta inven- | 
zione, e che, giusta le istruzioni date dal Gover- 
no prussiano w' suoi uftiziali , l'esistenza di ccsì | 
fatta lettera sarbbe affatto impossibile. 

+ S. E. il conte di Guita aggiunge ch' egl' 
ignora se ua decreto del presidente del Grandu- 
eato di Pospania, di recente pubblicato a detta del 
Giornale di Posen, sia del pari un' invenzione ; 
ma che gli feee impressione il fatto che quel de- 
ereto, il quale si fonda sopra ordiai del Re, con- ! 
formi ud una convenzione conclusa col Governo 
russo, porti la data del 4 febbraio, quando la 
convenzione fra la Prussia e la Russia non fu 
soltoscritta a Pietroburgo se non l' 8 dello stesso 


mese. 5 | 
£ dunque imp»ssibile, serive S. E. l'ambi» | 


noa ho ad ingerirmi ne' fatti vostri e ne' vostri di- 
ma sono convinta che, in famiglia, val meglio 
star solo colla moglie. 
— Cornelia lascierà East-Lynne. Non glien' ho 
ancora parlato, ma intendo farlo quanto prima. 


— Ditemi un po'il secreto della vostra con- | 
quista ? esclamò il giudice, entrando improvvisamen- 
te, in vesta da camera, e con in capo la sua par- 
rucca. Dovete essere molto scaltro, poichè altri ten- 
tarono d’innamorare mia figlia, e gettarono il ran- 
no e il sapone. 

— L'ho forse stregata! rispose l' avvocato sor- 
riderido. 

— Ah! eccola. Barbara, continuò il giudice 
senza cerimonie, che cosa trovate di tanto seducen- 
te in Carlyle ? 

Il viso rossore di Barbara fu la sola risposta, 
che il giudice potesse ottenere. i 

Jor padre, disse la fanciulla, Otway Be- 
thel domanda di parlare con voi. V'attende alla | 
porta, e Jasper dice ch'ei non vuol salire. 

Che! s'immagina egli ch'io voglia andarmi | 
a infreddare, discorrendo con lui da basso? Ebi! 
signor Otway, che vi fa paura? Venite su, veni- | 

i 
apparire, in arnese da caccia, | 
Otway Bethel, il quale non mostrava d'aver molto | 
a grato la presenza della sigoora Hare e di sua 
figlia. 

— ti colonnello mi pregò di recarmi da voi, 

signor giudice, e di chiedervi se la conferenza po- | 


1 ei ricevè all'im-! 


si trovò morto ? 
— Di chi volete parlare ? chiese il giudice. 


bra gelate, irrigidite dalla morte. Lo vidi 
simo; è steso laggiù in un fosso, lungo 


| molti generali, l'alta nobiltà, 


sciatore di Prussia, che quelle istruzioni, le quali, 
più in vigore, siano una conseguenza dell'atto 
dell 8 febbraio; e non si dee vedere in tali in- 
formazioni se non uns novella 
gurala persistenza, con cui altri si sforza di ca- 
luoniare il Governo del Re. » 


La Patrie del Db maggio, colle notizie del 


19, ieri giunta, ha il segueote paragrafo : 
« Siamo assicurati che, in conseguenza di 


disordini sueceduli ad Atene, e che, dieder | l’ Emili: 


luogo al carteggio, già da noi pubblicato, del sig. 
Bourée e del sig. Scarlett. coll' Assemblea nazio 
nale, furono dati ordini, perchè la stazione na 
le francese del Pireo fosse aumentata 
da guerra, in guisa da assicurare a' nostri conna- 
zionali ed alla Legazione dell' Imperatore una 
protezione sufficiente, in caso di bisogno. 
* Non crediamo, d'altra parle, che sia esata 
rsa sulla fede di corri ne d' 
inistro di Francia abbia lasciato 
ferno provvisorio la possibilità d' 
lo-francese. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERÒ D'AUSTRIA. 


Vienna 20 maggio. 
leri mattina, alle 10, ebbe luogo nella chiesa 
parrocchiale di Corte l'uffizio funebre pel defunto 
conte Lanchoronsky. La chiesa era tutta parata a 
lutto con panno nero, su cui spiccavano gli stem- 
mi del trapassato, e nel mezzo elevavasi il cata- 
falco, circondato da gran numero di candele e di 
torce. Sì trovavano presenti le cariche di Corle, 
membri dei due 
teatri di Corte, e molti vestiti a_corruccio, per 
cui la chiesa era piena. Fu eseguito il Requiem 
di Mozart, in cui gli a solo furono cantati dai 
ignori Ander e Draxler e dalla signora Dustmann 
è madamigella Desti. I cori € l'orchestra erano 
quelli del teatro dell'opera di Corte, diretti dal 

maestro dî cappella, sig. Esser. (PF. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 maggio 


ll Senato nella seduta del 18, dopo alcune 
comunicazioni d'uffizio e la relazione ‘sui titoli 
del muovo senatore commendatore Valerio, ha 

piuto la discussione sul fatto relativo alla per- 
q ine, eseguita nella casa del senatore princi- 
pe di Sant Elia in Palermo, a cui presero anco- 
ra parte i senatori Cadorna e Alfieri, il relatore 
della Commissione ed il ministro guardasigill, 


| mediante il seguente ordine del giorno, proposto dai 


prefati senatori Cadorna e Alfieri : 

« Il Senato, tenuta in giusta 
la rappresentanza del senatore pri 
Elia, riguardo al fatto avvenuto in sua casa, 
mandato di giudice, nella notte del 12 al 43 mar- 
20 di quest'anno; 

« dita la relazione della Commissione spe- 
ciale, nominata in conseguenza della rappresen- 
tanza suddetta 

« Avuto presente il disposto dell’ art. 37 delio 
Statuto, in forza del quale non può contro un 
senalore farsi atto, che costituisca vera impula- 
zione di reato, salvo il caso di flagrante delitto, 
se non per autorità del Senato, solo competente 
per tradurre in giudizio i suoi membri 

« Considerando come dalla discussione, fatta 
nel suo seno, chiaramente apparisca la necessità 
di più decisive informazioni per provvedere, ove 
fosse d'uopo, in conseguenza del fatto sumimen- 
tovato ; 

« Prima di risolvere !e questioni di massima 
nella stessa discussione sollevate, 


alla svolta che conduce all'antica capanna d'Hallijohn; 
gli sta intorno una frotta di curiosi. 

— Chi è? aggiunse il giudice, 

— Debb' essere un forestiero; io nol riconob- 
bi. È in blusa, giovine, con barba nera assai folta. 

— Diacine! Sto per credere ch' ei sia quegli, 
che mi ruppe fersera l' ombrello, sclamò il sig. Ha- 

era anch' egli un giovine, con due pizzi enormi, 
da far ingelosire un Irlandese. Lo giudicai un po' 
tocco nel cervello ; andava a capo chino, coll' om- 
brello calato, e die' così contr' al mio, L'accolsi co- 

ei meritava, non occorre dirlo; ma, come appe- 
na m' ebbe guardato, ei mandò un grido di spavento, 
e se la battè a spron battuti. La è curiosa, non è 
vero? 

Carlyle gettò un'occhiata a Barbara, pallida ed 
agitata pel dubbio non quegli fosse l'infelice Ric- 
cardo; indi, accostatosi a lei, le si chinò all’ orec- 
chio e le disse piano: 

— Calmatevi, cara fanciulla, or v.do a veder 
uomo in discorso, e vi saprò dir il vero. 

— Ve ne andati, Arcibaldo ? disse la signora 
Hare. 

— &ì, voglio veder la zersona, di cui parla 
Bethel. 

Ei traversò rajidamente il giardino, seguito dal 
guardo dî Barbara. Come avrebb' ella sopportato le 
angosce dell'incertezza sino al suo ritorno? Otway 
Bethel se ne partì, ed il giudice si affrettò a mutar 
Jestito e parrucca per correre loro dietro; poichè 
in un paese piccolo, come West-Lynne, i menomi 
avvenimenti levan rumore e destan curiotità, e cose 


— Quanto eravamo spaventarci co- 


ni 
sì! dissegli sottovoce a Barbara. È ua forestiere, ' 


Î 
Ì 


‘ziali soltante gli atti e ls notizie compreso, nella parto uffisialo,) 


« Delibera di occuparsene ulteriormente in 


jaccio, il quale, caduto jn ma- | se pur mai esistettero, non sono probabilmente seduta segreta. 


ll Senato, in principio della seduta del 19, non ; 


ra della scia- trovandosi in numero per deliberare , fece luogo 


all'appello nominale. 

Compiutosi poscia il numero legale, discusse | 
ed approvò senza contestazione i seguenti progetti | 
di legge: sei 

1° Nuova dei termini pel riscatto | 
delle enfiteusi nelle Marche, nell Umbria e nel- | 
2° Vendita di beni e diritti demaniali; | 

Costruzione d'un tronco di strada tra | 


fiumi Plataui, ; 


| dato poi 
| pensò invece di por: 


Costruzione d'un porto nel seno di 
Santa Venere, golfo di Sant' Eufemia. 
(6. Ut) 


Nella Monarchia Nazionale si legge: « Let. 
tere particolari c' informano d'un tumulto solle- 
vato în Avenza, Provincia di Massa, per opera di 
alcune dopnicciuole, le quali inveivano contro la 
strada ferrata, che pel trasporto de' marmi, secon 


| do loro, toglie il mezzo del lavoro e del sosten- 











tamento ai loro mariti 
che la cosa potesse assumere gravi proporzioni, e 
perciò si mise in moto un battaglione di truppa, ' 
si armò la guardia nazionale di Massa, si richie. 
se quella di Sarzana; ma dodici carabinieri reali 
bastarono a sedare i torbi 
Negli scavi, praticati per l'incanalamento dei ; 
tubi per la illuminazione a gas, ultimamente, qua- 
si al centro della città, in Porta Ravegnana, e 
nello spazio posto fra la Torre degli Asinelli € le 
muove Pescherie, sonosi trovati vasti ruderi di 
opera romana, che voglionsi reputare avanzi della 
prima cinta di mura della nostra città. Così nel 
Monitore di Bologua del 20 maggio. 
NUE SIGLE ' 

Leggesi nel Giornale di Roma del 18: « Il 
Giornale Uffziale di Napoli da estesi rag.uagli 
circa va combattimento, accaduto il 40 tra la 

, guidata dal maggiore Brero, e la banda 
dello Schiavone, forte di circa 130 reazionarii a 
cavallo, e che nei giorni 8 e 9 era pure venuta 
alle mani con altre milizie, e con esit del 
tutto sfavorevole, nel territorio di S. Agata di Ca- Ì 
pitaoata. 

« Il Brero adunque, alla testa di 42 usseri e 
di due compagoie di granatieri, credendo che 
reazionari noo superussero i 40, e temendo «he 
prendessero la fuga vedendo molta truppa, si Ti 
solse di attaccarli colla sola cavalleria in una 
masseria in quel di Calitri. | reazionarii nascosti 
aspettarono gli usseri, che, giuati a 200 passi, par- 
tirono alla carriera € ricevettero una scarica in: 
spettata. Accortisi del numero superiore dei rea- 
zionarii, uou per questo caddero d'animo, ma a 
sciabolale si scagliarono sugli avversarii, | quali, | 
ora ritirandosi, ora facendo fronte, ora geitand- | 
si sugli usserì isolati, tennero per bu» tempo ia + 
iscacco l''inimice. Allora il maggior Brero, in vi- 
sta delle perdite sofferte, fece souare a raccolta 
per attendere la fanteria e mandarla subitament 
all'assaito; i reaziovarii per altro qua i'aspe 
rono, essendosi nel fraltanja 4 tutta corsa allon- 
fanali, perchè correvano pericolo. d'essere presi 
alle spaile daifa compagnia di granatieri, comanda» 
ta dal capitano Moriondo, \ 

« Nel cotubattimento, il maggiore Brero si | 
trovò circondaio dai reagionarii, ma si fece largo 
col revafoer e la sciabola alla mano; il capitano 
Corelli ebbe due cavalli uccisi solto di n 
grate Vannini fa ucciso da una pali 
pì nella testa, mentre voleva raggiuagere il ca 
banda Coppa, che si distingueva a e, righe e 


cappello; € il sottotenente Ciugia ebbe 
utusione al capo, Oltre a ciò, gli user 
sempre al detto del 

bero un caporale e sei soldati morti, e cinque 

feriti, I reazionerii abbandonarono tre morti e 

e 19 cavalli, e vuolsi che portassero seco loro 

qualche ferito, La truppa ebbe sei cavalli uoe 


Leggesi nella Forbice di Palermo: « Nel Co 
mune di San Biagio, Provincia di Girgenti , ec 

no pervenuti al sindaco, all'arciprete e a qualche 
altro cittadino taluni biglietti di componenda, mi 
nacciando che se, per la tal sera designata, 

si fossoro spedite delle date somme di denaro, si 
sarebbe posto a ruba il paese 

* Com'era naturale, il di 
è la gi nazionale di S. Biagi 

armi. 

« Nella sera designata dai malandrini per la 
consegna del denaro, la guardia nazionale andò iu 
giro in pattuglie pel paese. Nel buio della notte, 
una pattuglia si accorge di talune ombre a certa 
distanza. Tosto si dà a gridare: Chi va là ? ma 
nessuno risponde. Ripete per ben sei volte quel gri 
do, ma sempre lo stesso silenzio, Allora la pattu. 
glia scarica i suoi fucili, ferisce leggiermente alla 
guancia uno dei tre, e la medesima palla uccise 
un ottimo cittadino, che trovavasi sul limitare 


e quando 
si seppe che i tre individui erano tre militi a ca 
vallo. » (Pungolo di Mit) 


Il Precursore ba, in data da Palermo 1% 


nato gia tempo in via Divisi, fu 
rono assaliti da due si Largo dell' Grigi 
ne, e precisamente all'imboccatura. della str 
che conduce al Salvatore. 

«1 due assaliti, quantunque inermi, si seppe- 
so coraggiosamente dilendere, respingendo i colp 
uno con un bastone, e l’altro con la frusta. 

nella strada degli Aragonesi al Cu 
yver' uomo; l'uecisore se la fe 


glio la sicurezza pubblica! » 
—___ 

Da una corrispondenza ’alermo della 
Gazzetta del Popolo, risulta che la persona, che 
accompagnava in carrozza l' ufficiale Opici, stato 
ucciso da una mano d° assassini a poche miglia 
da Palermo, era il barone Palermita 
no; che l'ufficiale, il quale precedeva a cavallo 
carrozza era un tale Sscco , aiutante maggiore 

: e tutti e tre tornavano a Pa 
fatta alla. villeggiatura dei 
un Vincenzo ; che, da ultimo, uno 
egli autori © complici della grassazione sarebi 

già caduto nelle mani della giustizia. 

IMPERO RUSSO. 

Una madamigello Vasilli, balleriva russa, gio. 
vane e bella, secondo corrispondenze della (a 
setta di Cracovia e d'altri giornali, venne i 
piccata dagl' insorti, come spia, essendosi trovate 
su lei carte compromettenti, e fra l'altre un 
biglietto del generate Berg, ed essendo accusata d 
avere duto od uva banda d' insorti false indica 
Zion. ( Corr. Merc. 

IMPERO OTT 
Costantinopoli 16 maggio. 

Il Lev. Herald è obilitato da Fund pascià a 
smentire | il .Vicerè. d' Egitto abi 
fatto do ed ai ministri, che lo ac 
compog: lo10 soltanto 14,000 
live di sterlini alla gente di servizio del Suitanu 

Il sig. Novicoîf, incaricato d'affari di Russia 





= iafelice, che non somiglia punto a_vostro fra- 
tello, 
A tal fausto annunzio, la povera fanciulla volle , 


Ma, Arcibaldo, ella mormorò, non credete 
voi chi ei fosse Riccardo, quegli, che si scontrò con 
unio padre ? 

ne posso avere alcua dubbio. ll grido, 
ch'egli mandò riconoscendo il giudice, la sua fuga 
sì precipitosa, tutto m'induce a credere ch' ei fosse 
desso. 

La sera di-quel medesino giorno, il reuma del- 
la Cornelia era quasi guarito, e l'avvocato, trovan- 
dosi a sedere con lei, dopo il pranzo, stimò dorer- 
le rivelare i suoi disegni di nozze. 

— Cornelia, egl' incominciò, dovete ricordarsi i 
rimproveri, che m'avete fatti una volta, per riguardo 
al mio matrimonio 

— &ì, rispose la sorella, se non me ne aveste 
fatto un mistero, se mi aveste domandato consiglio, 
le cose avrebbero potuto pigliare un andamento af- 
fatto diverso, e questa casa si sarebbe sottratta alla 
vergogna, che la percosse. 

— Non parliamo più del passato, consideriamo 
l'avvenire. Non voglio incorrere una seconda volta 
il vostro dispiacere, e mi reco a premura d' annun- 
ziarvi che sto per riprender moglie. 

Cornelia si scosse in tutte le membra, gli oc- 

le scapparon dal naso, ed ella si lasciò cade- 

le ginocchia il panierino da lavorò. ! 
— Che avete detto ? sclamò spaventata. 

— Che sto per riprender moglie. 

_ Voi? 

— &h 


chi 


Non mi pare che sia da farne le ma- 


lete tirarvi addosso le beffe di 


fanciul'o. 
— Vi tratto come un fanciullo, perchè si 
in fatti un fanciullone. Al tempo del vostro primo 


matrimonio, v'ho creduto pazzo; ora vi credo par- 
20 di due cotte. 

e a voi piacque restar zitella, ne 
vien forse chi io debba restar vedovo € celibe ?. 
A voi garba star sola; a me garba più avere 
compagna. 

— Dunque, ripigliò Cornelia con rabbi 
siete pago del disonore, che vostra moglie ge 
vostro nome; volete ancora scandali , ancora v 
gogne ? 

Carlyle arrossi, ma rimase padron di sè stesso 
No, diss' egli tranquillamente ; non ho aleun 
timore : la donna, che ho scelta, non mi disonorerà 

Cornelia raccolse i suoi ferri da calze e li ri- 
pose nel panierino, che suo fratello aveva raccolto 
di terra; e le mani le tremavano, i muscoli del 
suo volto s'agitavano convulsamente. 

— Si può sapere il nome della vostra nuova 
Dulcinea ? chies' ella secco secco, 

porta la mia scelta ? Voi la biasimerete 
pur sempre : figliuola di re © figlinola di contadino, 
ci troverete egualmente 2 ri 

— Sarebbe forse quella smorfiosa della Tuigia 


jon ho pensato mai a quella giovane 
dunque ? 

— Barbara 

— Chi? strillò Cornelia. 

— Siete sorda, sorella? 

— No, io non sono sorda; ma voi, fratello, 
siete uno sciocco co' fincchi e i festo 

— Grazie tante, Cornelia! si contentò di ri- 
spondere Carlyle, sorridendo. 

— Ta è come ve la dico, confermò la pulzel 

e, in cambio d' Arcibaldo, vi sì dovrebbe cl 
mare arcibestia. Bisogna infatti essere arciparzo © 
arcistupido, per lasc'arsi pigliar alle reti di. quella 
civetta, che non cessò mai di corrervi dietro. 

"Ella non mi corse dietro, Cornela! Potò 
mostrarmi în passato qualche propensione, ma no 
ne lasciò apparir nulla da ami; e sono to 
cli ella non s' aspettava la mia domanda, più che voi 
non v'aspettaste di diventare mia moglie 








a Costantinopoli, ebbe ultimamente _u: 
conferenza con Fuad posciò. Anche il m 
persiano ebbe lo stesso giorno un lungo al 
camento col serraschiere. 


Gli uffiziali, sottuffziali e soldati, che rice- | 
vettero la medaglia per la campagna del Monte- | 
ino, in un indirizzo, di 

re anch' egli questo distintivo onorifi- | 
co. Il Sultano aderì alla domanda, e il 14 corr. 


negro, pregarono il Sì 
voler 


recandosi alla moschea, portava questa medaglia 


governatore della fortezza di 
ito dell'Ordine dell’ Osmaniè 


È (0. T.) 
REGNO DI GRECIA. 
Atene 16° maggio. 


cepita : 


* Signore, ho l'onore d'accusarvi ricevuta della 


vostra Nota del 7, cou entro una comunicazione dell 
Assemblea, in risposta al 
vato con qualche dispiacere 
trattato la mia Nola come se si collegasse uni 


mente all atto violento, onde fu vittima una donna 
austriaca nella notte del 4, mentre, badando at- 
one, 

avreste veduto che le mie osservazioni s' applica- 
dello stesso ge- 


tentamente al contenuto di quella comunica: 


no pure ad una serie di deli 
nere, rimasti per la maggior parte impui 


suo potere per prevenire il 
litti così. vergognosi 

uni degli autori 
ricevere la meritata pen 
meno di for osservare che se 


re prevenuti. L'Assemblea, ne sono sicuro, mi fi 
ia di eredere che nessuno è più de- 


anto pi 


dine consolidato in un paese, destinato ad occupa- 
re in avvenire un posto onorevole fra le nazioni 
europe al a mostrarsi degno degl' illustri nomi 
che fregiano la sua antica storia. 

« Vi prego di comunicare questa Nota all’ 
Assemblea nozionale. 

+ Sono, ecc. ecc. » 

Scrivono all’ Osservatore Triestino da Atene 
46 maggio: 

« Dopo tre giorni interi di discussioni e di 
raggiri, l'Assemblea nazionale formò alla fine, lu- 
nedì scorso, il nuovo Ministero. Presidente fu elet- 
to B. Rufo, il quale nell'ottobre passato era uno 
dei tre membri del Governo provvisori 
duro è rimasto ministro della finanze; T. 
gianni, degli affari esteri; D. Callifronà, del culto 
€ dell'istruzione pubblica; Demetrio Bozzari , te- 
nentecolonnello , della guerra; Lontos fu eletto 
ministro dell'interno; C. Platy, l'avvocato, della 
giustizia ; è M.Canari, figlio del vecchio ammira- 
glio di questo nome, ministro della marina. La 
scelta del ministro della marina fu terminata 
appena martedì ia seduta straordinaria dell’ As- 
semblea, poichè il giorno prima nessuno dei tre 
candidati per questo fio aveva riunito la 
meggiorià amoluta di voti, come esige lo Sta- 
ui 

« Si crede generalmente che anche questo 
Miuistero sarà di poca durata, essendo composto 
di elementi, politici troppo eterogenei Fin tonto 
che il nuovo Re non avra messo il piede in Grecia, 
è probabilissimo che quasi ogui quindicina di gior- 
ni avremo cangiamento di Ministero. Bello è su ciò 
il delto d' uno de' nostri rappresentanti, il quale 
già due volte rifiutò il portafoglio ‘offertogli 
« Questa manla d'esser ministri non cesserà fin 
+ tanto che tutti i rappresentanti non avranno rice- 
« vuto l'uno dopo l'altro un portafoglio di mit 
« stro. » A dire la vi posto di ministro non 
è cosa troppo da desiderarsi. nelle attuali circo- 
stanze, poichè quanto la paga è piccola, altrettan- 
to le cure € le fatiche sono enormi; eppure rara- 

litici della Grecia uno che 

are che i Greci sian» nati 
oc cer miniati, Non 10 veramente se ciò sa 
utile al rità del paese; il certo però è cl 
questa monia Tomenta lo spicito di Lio, e più 
volte già aperse alla Gracia piaghe abbastanza pro- 
fonde. Non può 
ogai singolo cttadiao si crede atto ad occupare i 

vi 


« Dopo le Note energiche degli ambasciatori, 
r'ocdine di maatiene peritto nella ci 

i ‘telegrafici 
al Governo, annunziano che fr 
doveva sottoscriversi » Londra il 


arrivati iersera 


cia, e che, appena firmato questo , il nuovo Re 
accelterà uflizialmente e definitivamente la coro- 
na offertagli. 


(o commialefizizii 
— Una superbaccia , invaghita di sè medesi- 


ma, e stolida quanto superba ! 
— Avete alire code da apporle ? 


— Sì, senza macchia, bietolone che siete ! Che! 
è forse un onore aver per fratello uu uomo come 


Riccardo ? 


— Quella non è una macchia pel nome di Bar- 
Jedrà che non è una 


bara ; e forse in° breve 
macchia neppure per quel di Riccardo 

— C'è forse merli bianchi 
mai veduti. 


— Ora, sorella, proseguì l'avvocato, parliamo 
d'altro, se non v'incresce. Pensiamo un poco alla 
vostra dimora. Vi ritirerete a casa vostra, m' imma- 


? 


Cornelia non poteva dar credenza a' suoi 0- 


rechi. 

— Ritirarmi a casa 
mai! Sono ad East-Lynne, 
ad andarmene ? 

— È necessario, insistè con fermezza Carlyle. 

— Chi vel dice? 


? ella gridò. No mai 
ci resto. Perchè avrei 


— È mio desiderio, mia volontà! Non vi sov- 
la notte della 
? Non vi sovviene delle parole, dette dalla 
Le avete dimenticate, quelle parole ? Vere o 
false, non sono punto disposto a tentare una secon- 


Vien pi 


D 


quella nette funesta .. 


la Joyce, era 


— Credete, sorella, cl 


mia Nota del 4. Ho osser- 
sorpresa che voi avete | 


la civiltà, e che almeno 
Ri queste atrocita potrebbero 

Tuttavia, non posso a 
fossero presi per 
tempo più energici provvedimenti amministrativi, | 
questi oltraggi alla società avrebbero potuto esse- 


re un paese, nel quale 


tale ; ton 
‘due 0 tre giorni 


protocollo delle 
tre Potenze protettrici, sopra gli affari della Gre- 


« Ammirabile è lo zelo del nistro della il 

, Bo Il quale, solamente ha dato 
severissimi contro i soldati | ‘bolenti, ma 
| ogoi sera non trascura di fare esso medesimo la | 
| fonda in tutta la città, per assicurarsi coi proprii 
cechi che ogni sentinella è aì suo posto, e che 
‘suo dovere. ln tal modo sola- 
mente, potranno esser frenati quei pochi soldati 
dell'esercito greco, i quali disonorano e l'unifor- 
me, che portano, e la nazione, alla quale appar- 


De maggio ( mercoledì ) fu festeg- 


8°. %ì primo di 
Fiuest' anno con brio straordinario; 


lo in generale co 
luzione della questione del trono. 
nulla di nuovo d'impor- 

tanza. spera quest’ anno io tutta 
la Grecia eccellente; il che serre di non poca 
consolazione al docile e laborioso popolo greco, 
il quale temeva l'anarchia, come si leme il peg- 
giore di tutti i mali. 

“ Dicesi che nel mese venturo si darà pi 
cipio ai lavori della ferrovia fra la capitale ed il 
porto del Pireo. E vero che grand’ utile non se 
ne prevede, ma il principio è buono, ed allorchè 
la Grecia avrà strade ferrate, le quali congiuu- 
geranno i porti principali coll’interno, potrà 3p: 
fare maggiore lo sviluppo del commercio, base 

incipale della prosperità di questo paese 

leri venerdì (3/15 corr.) fu celebrato col- 

lla solita pompa l'anniversario della fondazione 
della nostra Università. la tale occasione si ten- 
ne pure il solito concorso poetico, in cui però | 
nessuno dei selle poemi presentati fu pr il 
| premid è di mille dramma e d'una semplice 
tona d'alloro), e due soltanto ricevettero men- 
zione onorevo 

« Stamone intesi che ieri verso sera, furono 
arresta! Pendeli ( monastero sito due ore 

(ca lontano dalla capitale) due viaggiutori in- 
glesi da alcuni ladri ( contadini, probabilmente 
dei dintorni ), i quali però si cu de 

ologi e di alcune lire di sterli Î 
i'Iuchccentrici. inglesi sono entusiastati d'aver | 

fine incontrato i tanto rinomati briganti della 
Grecia. Con tutta l'attività « la vigilanza del 
non può essere ancora sradicato del tutto | 
il brigantaggio , qu lagel!o del prese, e men- | 
tre in tutte le Provincie regna piena, sicurezza | 
| nei dintorni della capitale si fanno di quando 
| quando sentire i briganti, fomentati e protelti, a | 
| quel che pare, da uno © tro partito polit 
{ co, Con tutta l'impunità però, che godono 
| soggetti dall'ottobre passato in qua, non si ha 
nora nessun esempio di un brigantaggio sistemato.» 
FRANCIA. 

Nell'adunanza del Corpo legislativo di Fran- 
cia del 7 corrente fu approvato il progetto di 
legge sul pantelegrafo Caselli, di cui abbiamo 
già fatta menzione nel nostro giornale, all' una- 
nimità di 228 votanti. 

AMERICA. 

Law notizie, recate dal Persia, arrivano sino al 
@ maggio da Nuova Yorck, e contengono altri par- 
ticolari e nuovi fatti delle bottaglie già annuncia- 
te per telegrafo. Il Morning-Post così le riassume : 

+ Nuova Yorck 5 miggio. 

« Secondo le nuove venute domenica sera, 3, 
dall'esercito del Potomac, il generale Lee col gros- | 
s0 del suo ese cito assaltò, sabato, la destra d'iloo- 

ta a Chancellorvill, e ne sconfisse una 

rie. gi sì ricominciò a combat- 
Dire” e benchè la battaglia non fosse risoluti 
cesi che tornasse a favore d'Hooker, la cui 
stra occupò le alture alle spalle di Frederick 
una parte dell'esercito confederato si congiunse a 
Lee a Chancelloraville. L'esercito di Lee trovasi 
ora tra una parle dell' esercito d' Hooker a Chan- 
celloraville, che dicesi aanoverare 100 000 solidali, 
e i 20,000 soldati, che presoro le alture. Le due 
parti sono disgiunte per cinque miglia. 

« Dicesi che i federali tagliarono le vie fer- 
rate alle spalle dell'esercito di Lee. | conîederati 

venne alle 
ma Sì com- 
batte intorno a Suffolk, e il generale vix muove 
verso quella città par assaltar Richmond da set- 
tentrione. Non si può dire quanta geute perdesse- 
ro Lee e Hooker, ma credesi che grande fosse la 
strage d'una e d'altra parte. » 

@ Nuova Vorek 5 maggio. 

«1 federali cercano troncare ogni comunica- 
zione di via ferrata con Wicksburg. Banks occupò 
Opelonsas e Washington, e procede vittoriosamea- 
te nella Luigiana. 

«1 diarii di Nuova Orléans dicono che le 
mosse di Banks obbligheranno Wicksburg ad ar- 
rendersi ; perchè, con l’armata di Farragut, posta 
alla foce del fiume Rosso, e l'esercito di Banks 

le spalle della fortezza, le comunicazioni col Te- 
xas sono tagliate. Grant muove 
Mississipì, Una battaglia credesi 
golfo Mississipì. I confederati, sotto. Marmadoke, 

ssarono il fiume Whitewater, e sfoggirono dal 
issurì, ardendo ponti e disfacendo strade. 
n nadia 





rom del 


Peter- 
hoff, 

re in suo conto. 

sendo egli cittadino del Texa» 
parazione, è tenuto come nemico. Il processo con- 
linua, e il carico viene esaminato. Î 
Il legno corsale. la Retribution, fu preso di 
legni federali a San Domingo. 

+ È ricominciata la navigazione per 
e a 

ere « Nuova Yorck 6 maggio. 
« Secondo le ultime notizie dall’ esercii 
generale 1 ) 5, Lee 
ipeiò domenica la battaglia coni 
ato a Chancellorsville, e ne sbarragliò una parle; 
jnalmente sconfitto. Hooker raccolse le sue 
genti, e aspellò che Lee lo riassaltasse il lunedì. 
Non si conosce l'esito della battaglia di lunefì ; 
ma dicono che Lee ricevette molti aiuli, in guisa 
che Stoneman non potesse tagliargli le comu 
zioni con Richmond i Stoneman nulla si è s3- 
puto, altro ch' erasi nesso con la sua cavaller 
lle spalle di Lee. » 

« Ottocento prigionieri arrivarono in Wa- 
shingion. 

‘« Le polizie sono tuttora troppo confuse per 
irsi alcunchè di certo, o per conoscere le per- 
ite fatte dalle due parti. IL Governo non lascia p1s- 

sar per telegrafo alcun avviso. 

« Banks occupò Alessandria, in capo del fiu- 
me Rosso, | federali passarouor ii fiume Nanse- 
mond a Suffik, e, quattro miglia più sotto, 
scontrarono co’ confederati , a’ quali dicesi che 
prendessero olto cannoni. Molti confederati lasci 
rono i diutorni di Suff».k psrragziuagere Lee. 

Grant scese con graudi: forze sul'e sponde 
del Mississipì, sotto Wicksburg, e Sherman su quel- 
le del Yazoo, dove combatte rredesi 
«he Grant e Sherman assali 


Monreale | 


i testimonia- | l 


| che per loro norma 


del i bertà 





sburg. 

* 1 federali non riuscirono nella battaglia del 
Grande Golfo. | federati erauo per passare il 4 le 
imboccature del porto di Charleston. » 

Finalmente, per l'Agenzia Havas-Bullier si ba 
questo telegramma 

Nuova York 6 maggio. 

«Le nuove d' Hooker arrivauo sino alla 
sera di lunedì, La battaglia cominciò nel dopo- 
pranzo, aveadò una divisione federale musso ia- 

Dopo aver combattuto mezz' ora, l'uvi 
ja federale piegò, e si congiunse col grosso 
i medesimo tempo, i confederali 
assaltarono a Fredericksburg la divisione 
comandata da Ledgwick, di 15,000 soldati. Tut- 
to il lunedì si combattè, e alla fine i federali fu 
rono forzati a ripassare il Rappahannock. Gran- 
dissima fu d'una e d'altra parte la strage. » 
n TIE 


NOTIZIE KECEN TISSIME 


Venezia 23 maggio. 
Ballettino politico dells giornata. 


souminio I. Condizioni della P.lonia. — 2. Recenti 

fatti d'armi, — 3. Delle elezioni in Francia. — 4. 
Alcune spiritose iuvenì ubi. ‘ate dallo € 

La Cumera ba.sa a Berilno e il Ministero. — 5. 

Liu ronsiglio de. Re ulla Camera bassa di Berlino. 
— 7. La guorra civile in America. — 8. |. 

Province meridio sali. — 9. Ritor= 


plomazia continua le sue pra- 
tiche segrete intorno al modo di pacificare la 
Polonia , e mentre l'Inghilterra si mostra noa 
poco intiepidita per la cousa polacca, in Polo- 


| nia continua la guerra di bande e 


mento del sougue. La partecipazione in que 
sta guerra d'un grau numero di stranieri, ap- 
parteneoti quasi. ulti alla fazione rivoluziona 
de rispettivi Stati, ai quali appartengono, pruo- 
ad evidenza che ln Polonia won si tratt ol 
into della causa polacea, ma di quella di tutte 
le rivoluzioni che si preparano in Europa. Le ul- 
lime notizie della Polouia annuaziano parecchie 
disposizioni tanto dell' Autorita russa, quanto del 
così detto Governo nazionale polacco, per ren- 
dere sempre più accanita e micidiale la guer- 
ra. Il Comitato centrale di Varsavia ha. ema- 
nat il 
suo. giornale 
scorso il tempo stabilito nel manifesto impe- 
l'amuistia, e che nessuna schiera d' 


sara d'aver 
le, confer 
gli attributi dei Comitati provi e prescrive 
pel suggello nazionale una nuova forma. Èsso por- 
terà gli stemmi riuniti della Polonia , della 
tuania e della Rutenia colla corona reale e l'e- 
sergo: Libertà, eguaglianza , indipendenza. Del 
resto, il nuovo Governo nazionale polacco ba in- 
cittadini tas- 
(150 rubli) 
, dopo r.ce- 
viso ; i minori censiti pagheranno entro 


sali per più di 
di fare il pagamento entro tre gior 
vuto | 





— iguorava quel che seppi di poi, Cornelia 
l'esperienza s'acquista col tempo. 

— Nessuno, no, nessuno potrà regger la vo- 
stra casa, come l'ho retta io, brontolò Cornelia 

— Non dico il contrario, ma così ho risoluto. 
I vostri pigionali vi disdissero il fitto pel mese di 
marzo, non è così? 

— Sì, ma poichè ci occupiamo di questi fatti, 
permettete ch'io vi dica che fareste saviamente se 
pigliaste altra casa. East-Lynne è troppo grandioso 
e troppo dispendioso per voi solo. 

— Non sono di questo parere, sorella. 

— Pensateci bene, Arcibaldo ; andandomene , 
porto con me la mia entrata. 


il vostro padrone si lascià menar pel naso di nuo- 
vo; e siccome non gli vo' esser d' impaccio, lo ab- 
bandono, lui ed East-Lynue Vo'ete voi fare lo stes- 
so, venir con me, ed essere mia serva di confiden- 
19, come una volta? 
— Che mai mi dite,,siguora! esclamò attonita 
la Joyce. Che cosa è accaduto al padrone ? 
Ja' altra donna l'ha accalappiato ! Vi 
che preferite ? restar qui 0 venir meco? 
— Venir con voi, siguora. .. ma ad un patto. 
— Che patto? 
— Vè nota la promessa, che feci a ledi Isa- 
bella; quella promessa, ch' ella volle da me, quando 
si credeva in procinto di morire: la promessa di 





— Così appunto la iotendo ; siete padrona di 
portare con voi la vostra entrata, e di farne quel 
che vorrete. 

— Benissimo; ma quand ella vi mancherà, non 
avrete da accagionarne altri che voi. Col metodo 
che tenete, prevedo per voi, fra non molto, una ro- 

inevitabile e piena. 

— Ci provvederò, Cornelia, replicò sorridendo 
Carlyle; se resto ad East-Lynne, credo poterci re- 
. | stare. 

— Ah! Dio mio, sospirò in tuon lamentoso la 

pensare che state per sacrificarvi dî 
per chi? per una capricciosa, una civet- 
ta, una villama rifatta, un serpente! 

— Colla permissione del sole, faremo fotogra- 
fare questo ritratto ; disse Carlsle, dando in uno 
scroscio di risa. 

Questo dialogo avrebbe potuto 
Ii se per buona ventura non l' 
to Piero, entrando ad annunzisre la visita del mag- 
giore Thorn: visita inaspettata, che trasse a stupo- 
re Carlyle , come quegli, che credeva il maggiore 
lontano assai da West-Lynne. Ei si recò nel salotto, 

Cornelia sonò per la Joyce. Cosa bizzarra ella 
non ebbe neppur il pensiero d'insorgere contro il 
| decreto di bando, perocchè avera sempre seco stes- 

sa pensato che, se suò fratello avesse a rifarsi spo- 
so, le converrebbe dar le spalle alla casa. 

— Joyce, diss' ella con far brusco e collerico, 





non abbandonar mai i suoi figli! 

— Sì, ma non riflettete ad una cosa, Josce ! 
Quando sarà qui un' altra padrona, vi permetteran- 
no di restarci? 

— È vero, disse la Joy.e pensierosa; mi scac- 
ceranno forse ! Ci rifletterò, ell’ aggiunse, e vi darò 
una risposta più tardi ..... 

— Ah! che orrendò viaggio ! sclamava, dal can- 
to suo, il maggiore Thorn, nel colloquio, ch' egli a- 
veva con Carlyle. Pioggia, grandine, saette, caldo 
soffocante : tutto capita insieme, quando mi pongo ia 
cammino. La neve era alta sulle rotaie noo so quan 
ti pollici, e ci toccò attender due ore ad una sola 
fermata. 

— Dovete soggiornare qualche rempo a West- 
Lyane ? domandò l'avvocato. 

— No, torno a partire domar i. Il fato è, a- 

ico, che vengo qui per una sig" ora. 
Da senno? 

— Sono innamorato cotto di Barbara Hare. È 
vero che, in risposta alla mia omanda, la Posta mi 
fe' giugaere un no, che mi lascia poca speranza; 
pure, vollî perorar la mia causa in persona, e son 
venuto con questa intenzione. 

Carlyle si raccolse un istante, e considerò che 
sarebbe far pruova di generosità e di franchezza in- 
formar il maggiore della verità; che ciò varrebbe 
assai meglio che porlo a seguo de' rifiuti reiterai 
di Barbara, e delle barzellette delle persone. 


45 giorni. C 
stabilito, Ri 

jo 
si'privati ed » 


lelativi alli del Governo russo, avvi e 
i capitalisti esteri ; esso ha 

Sietalo al banchiere Alessandro Laskò di assume- 
Ne la presidenza della Banca di Varsavia , e final- 
Frente esso fa proclamare dagl'insorgenti la li- 
‘contadini e la concessione ad essi della 
fa degli stabili. lotanto, il Governo russo 
Srtririe Si ha dato ordine agli uffiziali ed 
agli impiegati russi in Polonia di mandare senza 
indugio nell'interno della Russia le loro famiglie, 
td ha organizzato nei Governi dell’ Ovest band 
Srmate di contadiui polacchi per mantener lordi 
he. e sorvegliare la pubblica sicurezza e quella 
elle comunicazioni stradali, onde impedire ogni 
toto insurrezionale. Inoltre i Russi crescono conti- 
tuamente le loro forze nella Polonia. In breve 

l'esito di tutte queste 
2. Perciò che concerne gli avvenime: 

guerra, le nolizie sono sempre contraddicenti, nou- 
fimeno pare accertoto che in molti scontri nella Li- 
tuania e nella Podolia gl'insorgenti abbiano toccato 
portanti. Narburt il cap più abile ed energi 

è rpreso ed uec 


Branick 

ski, uno de'loro capi, è stato fatto prigio 

Itri Lipinski e Josinski, sono stati ucci 

insorti prigionieri sono stati condolti a Varsavio, 


di 300 vec pri 
noovera Sierak»vski, capo della 

surrezio Governo di Kovno, gravemente fe- 
». Tutti i bagagli, e una grau quantità d'ari 
ni da guerra. rimasero ere 


soverno di Kuliseh, a Vioelavek. ur 


maggi 
Bando, condotta da Dombrorski, è stata battuta e 
dispersa; la cavalleria degl’insorli è stata quasi 
interamente distrutta, un1 gran quantità d'armi 
e di munizioni è venuta in potere di 
3. Una guerra incruenta si combatte ia Fi 
cia per le elezioni. Gli aspiranti al Corpo le 
tivo nascono come i faaghi, e non mancano i 
ceroni pro domo sua. La_ nostra corrispondenza 
parigina, pubblicata nella Gazzetta d'ieri, ci dà una 
idea sufficiente del movimento elettorale, e dei por- 
he si agilapo per avere rappri 
il perebè noi non ne diremo di pi 
opportuno d’aggiuagere che le elezioni sono 
di lunghe e frizzanti polemiche ne' gior- 
noli di partito, le quali non hanno che uo' im- 
portanza locale, e temporanea , che, fuori dei 
iiti di quella data circoscrizione elettorale, 3 
sisce del tutto. Non lascieremo per altro di citare 
un brano d'un articoo di Emilio Girardin contro 
Neffzer, redatiore del Temps, nel quale articolo e 
gli parla della certezza in materia d' opinioni, e 
dice alcune verità che possono giovare a moltissimi 
oggidi. Dice il sig. Girardini, chi rinnega la sua 0- 
pinione per paura è un vile; chi per interesse è 
ua furbo; chi non ammette in generale, che un’ 
opinione diversa dalla sua possa esser vera, è un 
idiota; chi niega che l' opiuione sia variubile per 
essenza, è un cieco. La prova che l' opinione dell’ 
uomo è essenzialmente varinbile è, ch' essa 
non solo secondo il grado di studio ch' egli ne ha 
fatto, ma ben anche secondo il grado di chiarez- 
2a che vi hinno potuto recare indazini 
estranee a lui. | Tedeschi direbbero che l' opinio 
ne dell'uomo è insieme ubbiettiva e_subbiett 
Prima di giuagere alla verità dimostrata ad evi 
denza, quinti strati di errori non si debbono pe 
netrare ? Sopra tutto dobbiamo guar.larei contro la 
nostra pr pria intolleranza, ossia coatro la natu- 
rale tendenza a crederci, se non assolutamente iu- 
fallibili, almeno detati d' una ragione più grande, 
jà elevata, più profonda, più della 
ne, toccata in sorte a coloro, che hanno ui 
jone diversa della nostra. L' esperienza insegna 
l'osservatore, che l' opinione di cui bisogna dif. 
è la propria, perchè noi siamo trop: 
po disposti a riputaria la sola giusta, | 
regga da sè anche senza bisozuo d'esame e di di 
L'opinione non equivale neppure a 


maggio, la risposta del ambasciatore prussiano ad 
alcune osservazioni del ministro degli affari esteri 


invenzione la lettera che ha pubblicato lo Csas, 
e attribuita al comaudante prussiano d' Invvraclav, 


sl oi una stocca- 
ta, se mi piglio l'assunto di rivelarvi una cosa sgra- 
devgle? se vi annunzio che l'indirizzarvi una secon- 
da volta alla siguoriva Hare sarebbe tempo per- 
duto? 
— Che intendete dire ? Ella non è maritata 
— No, ma il sarà tra breve. 
Ab! ecco qua la mia maledet : 
è il fortunato . .. cinte 
— Non mi 9 
DE ni sfiderete mica a duello, se_ve lo 
— Carlyle, sareste voi, per caso ? 
gt sprnato. 
gui un momento di silenzi 
ELSE zio, che Carlyle fu 
— Non dobbiamo per quest i 
caro Thorn ; che me diletto e are a rolla, 
— Oh! no, per Bacco! resteremo buoni ami 
A I. si Spr 
ci, gi rispose, fortemente stringendo nelle. sue le 
mani dell'avvocato. Bisogna sapere rassegnarsi al 
dentino; e poichè n00 la posso aver io, preferisco 
voi. Si $ 
Sona iete fortunato , Carlyle; ell'è 
— Per parlar d' altro, interri l à 
in che anno eravate voi a Piet tti: 


— Durante e 

È giorno in quel site 

vi rammentate voi d'aver udito discorrer d' un tale; 

che portava il vostro stesso cognome? ) 
— l'ho anzi veduto una voll, ma un sola. 
— A due miglia circa da Swanson, i 

qs alia o i tra è 

ie su un temporale improvviso, e mi ricoveraì in 


quell'osteria. Entrato ‘appena, vi ri; 
valere, allo © sallo dela persone. glaute. do ao 


il quale avrebbe voluto regolare col 
i movimenti delle truppe sulle fronte riu 
L 


li 
ate agli ufficiali prussioni nate 
don, 


ile esistenza 47 
Questa i 

de 

al dee 

cont 

le 


Li 
mera, quanto quello del Ministero, 
che il Ministero sciolga la Camera 


Presse di Vine! 


come vorrebbe la 
se in corpo la sua demissione, 
gli abusi del potere, il_ rido; 
animi in Prussia sarà un’ impresa d hi 
mera non ha sinora dato prove di see 20 
tro che di usare una resistenza” paste cL 
mpatica. Da parecchi mesi, esa provede d'e°& 
errore, eflito della sui malaccorta Mt” 
, che l'ha più volte fatta. cadere peramo"®® 
dicolo , ed-è davvero ridicola l' ult 
fra il vicepresidente Bockum- 
della guerra Roon. Questo giudizio no 
ma” del 4. des_ Debate. Del resto si da perc” 
Berlino, che prima della fine di maggio lv ce! 
ne della Camera sarà chiusa, ma non n'e 
il Governo la scioglierà, per crearsene. un "* 
docile , e meno puntigliosa ; se 
tal fine, si pretende che ig 
i ulgare di sua autorità guy 
disposizioni relative alla legge elettorale. yi 
stampa e al diritto d'associazione. La Cori, 
denza Havas d' altra parte prevede immioeal. | 
demissione del sig. di Bismarck € co chi 
di tutto l'attual 


N 21 di questo mese, il ministro di 
marck lesse nella Camera dei deputati un mes 
gio reales in cui si aggrava la Camera di arernî 
lato i diritti del Ministero, approvando indie 

condotta del vicepresi 


putati. Eppure l’acqua bollente di Prusia ox 
passa ancora gli 80 gradi ! ; 


esercito confederato del Sud mioici Mi" 


d' invadere la Pensilvania. Dopo di aver tro 
la ferrovia dell'Ohio a Baltimora, un comi 


cavalleria di circa 4000 uomini s' è impadruoi MH 


di Morgantowa nella Virginia, e accenna di ve 
entrare, per Pitlsburgo, nella Pensilvania. Ci 
rende il fatto più grave si è che le popolezia! 
del Nord ricusano di opporsi alla invasive | 
governatore dello Stato minacciato ha fio y 
pere al Governo di non potersi opporre al pei 
co per mancanza di forze. Nel mese di wenn 
[ Filadelfia ha fornito circa IM 
ti in 24 ore, ma nel momento i 
tuale le disposizicni degli animi sono molto i 
verse. È questo un notabile vantaggio pel So 
Del resto il conflitto tra' separatisti e gli unt 
continua con gravissimo danno d' amb le pr 
e senza un risultato decisivo in favore di 
È il solito frutto delle guerre cin 
8. In questi ultimi giorai la stampa srd 1 
è scatenata contro il Governo pontificio cem 
randolo di connivenza con una banda rearionna 
che dagli 
dell'ex Regno di Napoli. Il fatto è narmio e 
modo seguente da alcune corrispondente: 
grado che il Governo del Santo Padre abbia hl 
di tutto per impedire la formazione di baode 
mate sul territorio, e per arcestarle ses fe) 
sero formate, malgrado che le sue intenzioni + 
sero assecondate dalla vigilanza delle Au 
ndimeno non è sempre riuseito 21 in 
pedine la formazione. 1l 22 ap.ile, una bili 
condutta da certi 
gendariner 
di notte attraverso le linee fran 
bara. Gli abitanti di Vivaro consigliarono qui 
uomini a non avanzarsi nel territorio napolea 
perchè vi erano forze superiori che li aspiuw» 
E infatti, di buon mattino i bersaglieri pie 
tesi li circondarono, e in parte li uccisero. 
altre bande, nel tempo stesso, erano arresti 
disarmate nella campagna dalla gendarmerio p* 
tificia, e fu scoperto un deposito di 100 lt 
di polvere in una casa isolata della contrade Pi 
Leone, in riva al Tevere. Due giorni dopo. ui ® 
na, non volendo arrendersi alle truppe P* 
+ foce fuoco contro di esse per | 
n'ora, presso Vallecorsa, e fu d'uopo 1" 
la forza per arrestarla. Vi furono anche tec" 


La sua fisonomia ave! © 


lati del Papa. penetrò nelle. Provi fl 


yo DB 


nol 
"i Vericat 
20 sarà 
prietà nell 
IN, Subito 
eta, verrà agli alt 
Pestituito l' impor 
to rispettivo. 
"Wi La parte esecutani 
Mine alcuna garanzia 
Mippretà e libertà 


"1. Dovrà il deliberati 
fg di i cura è spent 
Bit in Censo, entro il 1 

figie la voltura alla pl 

pa dell immobile delibera 
Mita ad escusivo di li 
Mi pogamento per intiero de 
Retna di taseimen 

'VIL. Mancando il dell 
all'immediato vas 
ato, perderà il fatto del 


al’ pagamento deli 
no di delibera, qui 
eseguire 
do a tutto di lui rischi 
lo in un solo esperim 
lunque prezzo, 

VIT, i deliberatari 
a suo carico l'eventi 


HI presente sarà al 
[fhio Pretoreo, nei 
poluogo e dell Cor 
Le per tre volte inveri 


Marsji 


EDITTO, 
R Pretura di N 


di Vicenza, ed 
Pellegrino Berturri fu 
Poco debito sd 


L 5:40, 

muova Vi 

od terzo esperimer 
ilunque prezzo ine 


corrispondenti 

tto valore cegpu 
iberatario dovrì sul 
ire tutto il 


certa singolare espressione , che m'è rims !| 


memoria. 

— Bene, aggiunse l' avvocato; se il caso" 
cesse imbatter di nuovo in lui, procacciate di 
re chi e'sia, poichè Thorn è soltanto ui now 
Aascatto, ne son sici e soprattutto fatemi È È 
cere di darmene subito avviso 

— — Di tutto cuore, esclamò il maggiore 
gliando congedo dall’ avvo. 

Carlsle si disponeva a 
la camera ov a lascia 
tenne, volgendogli questa domanda 

2 Signore, stanno dunque per succedert © fl 
giamenti ad East-Liynne , a quanto dice 5” 
Cornelia ? ' 

Queste parole sorpresero l'avvocato, | 

rispose in maniera, che rivelava la sua scovlen@”| 
Iageritevi ne' fatti vostri ? 

— Scusate, signore ; la signora Corsia “I 
l’ha detto con buona intenzione. Siccome È 
ne va di casa. vostra, volle sapere s io ne fi 
volli darle una 9° MI 


pigliato lingua co0 " 


a 


merei saper ora se î cangiamenti, 
avvenir qui , mi permetteranno di co" 
cure 2° fanci 

Joyce, reglicò Carlsle co 
voi rimarrete co' fanciulli ; quest' è il mio 





do desiderio. pri 
— Oh! grazie Cons 


gioia; indi uscì della stanza. 


( Quanto prima la co 


prietà è libertà del 
astato 


VI. Dovrà il de 


di legge ta. voitu 

Ditta dell'immobi 

e resta ad esci 

iù pagamento per intero 
ca tassa di trasferi 


© tar poi in arte 
metutante, tanto di ast 
UPatciò al pagamento di 
prezzo di delibera, qui 
'ì eseguire una nuova d 

a tutto di lui 
ilo, in un solo espe 

Immobile da subasi 

Casa colonica di 
tal rendita di a. 
Conco al N. 2928, 

Ul presente sarì 
TAILO Pretoreo, nei so 
Capoluogo è dei comu 

, € per tre volte 
Citta Ufiaze di 


dell’. R. Proc 


fi panza faciente per l'1 


Provinciale dell 
Vicenza prodotta in 
Caregnato 
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anni GIUDIZIARI. 


2 padd. 


6° gorrro. 


Pretura 


Pda 
qu pino 
id 
3 in ragione di 4 

ta” censuaria 


na £ 81:70 


n 
Titor crosuario, ed 


Mu sul momento 
Hi pezzo di delie 


da'quse verrà 
ferro 
"i Vrcato il pagamen 


farà tosto aggiudicata 


“el acquirente. 
"Gib dopo avvenuta 


pi verà agli altri concor 


nporto del de 


IA e, me 


pi dona garanzia per 


‘e Gtrtà del fondo sub 


i Bor il deliberatario 


li cra e spesa far ese- 


ki Ceno, entro il termi 


fi Ia voltra alla propria 
l'immobile dliberatogli 
Foa M escsivo di lui carico 

n itiero della re: 


‘osta di trasferimento. 


Vil Naocando dì deliberata 
af'inediato pagamento del 
il fatto deposito, 
in arbitrio della parte 
ae, tanto di astringerlo 0l- 


n, perderà 
ari poi 


mento dellint 

DA dfra, quanto invece 
"aa va ubasta dell 
fut di lui rischio e pe 


uo solo. esperimento 


e presto. 
i. Il dliberatario assume 
a suo cargo l'eventuale livello 


vor della Ditta Zanotelli Gi 


fondo | 


Immobile da subasta 
Pasolo in Comune 


al N 2453 della super 


di pe 9.500 colla rendi 
METLLI 
" sarà affisso 
[Ao 
so Comune di Fi 
pr tr vole inserito nel 
Ufiziale di Venezia. 
Dal R. Pretura, 
Narostica, 39 al 1963, 
IR Pretore, S 


Plgrino Rertussi fu Paolo di 
ato dlitore di tensa d' imme» 
ia azione, farà loogo nei gior- 

5, 12, 19' giugno 1963, dalle 
nella sala dll 


9 ale 14 an 
Inysa residenza ai tre. esper 


ui d'asta fiscale degli immo- 
stati, colle seguenti 


Condizioni. 


LAI primo ei al secondo 


[rimento il fondo non ver 


to dell valore 


, che in ragione di f 
[e 4 dela rendita censuaria 
40, importa (47: 
è sota valuta austriaca : inv 


[i urto esperimento lo sarà a 
luogne prezzo anche inferiore 


lo valor censuarie. 

IL Ogni concorrente a 
"nr previamente deposi 
ta torispondent alla metà 


[atto valore. censuario, ed 


adeario dovrà sul momer 


bore tto ii prezzo delibera, 


[no del quale verrà imput 
Piro 46 ito deposito 
IL Veriato il pagame 


Hi prezzo sarà tosto aggiudicata 


È proprietà nell acquirente. 


IV. Subito dopo aveenuta la 
i concor= 


ibra, verrà agli alt 
nti rtituto l'importo dell 
Hd rispettivo. 


La parte eseeutante non 


Mme alcuna garanzia per 


|Pntietà è libertà del fondo sub- 
sato 


VI Dovrà il deliberatario a 
spesa far ese 
fit in Canto entro. il termine 


ict 


[ita di iui cur 


legge la voltura alla 
ita dell'immobile deli 


di Marosti 
sopra istanza 


ed al secondo 
fl fondo non verrà 
sotto del valore 


i siti soliti del 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 24 — SABATO 25 MAGGIO 1863. 


nei giorni 3, 12 e 27 giugno 

, dalle ore 40 ant. alle 2 pom, 

questa Pretura. dinanzi ap> 
posita. Commissione tre esperi- 
menti d'asta per la vendita della 
realità qui sotto. descritta, alle 
seguenti 
Condizioni. 
1L AI 1 ed al secondo 

rimento, il fondo non verrà 
liberato al di sotto. del valore 
censuarie, che in ragione di 100 
per 4 della rendita censuaria di 
aL 4:24, importa fior, 10: 20, 
di nuova valuta a, invece nel terzo 
esperimento lo sarà a qualucque 
prezio anche inferiore al suo va- 
lor censuario. 
II. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im- 
porto corrispondente alla metà 
del suddetto valore censuario, ed 
fl deliberatario dovrà. sul mo- 
mento pagare tutto il prezzo di 
delibera, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo. del fatto de- 


Til. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
da proprietà nell acquirente. 

IV, Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri. concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V, La parte esecutante non 
assume cleuna garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo su- 
det, 


100 
di 


ito. 
nto 


Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far e 
seguire in Censo, entro il termine 
di legge, la voltura alla propria 
Ditta. dell'immobile. dliberatogii 
e resta ad esclusivo di li carico 
il pagamento per intiero della re 
fativa tassa di trasferimento. 

a VIL Maoeando il deliberata= 
all'immediato: pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
© sarà poi in arbitro della parte 
esecutante , tanto di astringerio 
oltracciò al pagamento delntero 
prezzo di delibera, quanto invece 
una nuova subasta del 
fondo a tutto di lu rischio e pe 
ricolo, in un solo esperimento a 


ro 


Loechè si pubblichi per tre 
%a | vole nella Garsetta. Ufiziale di 

questa Pre 
questa piazza ed ia quella 


di Enego. 
Dall' I. R. Pretur: 
Asiago, 3 maggio 1863. 
Il R. Pretore, SantoneLLI 
Costa Cane. 


2. pubb 


N 1699. 


Nella residenza di questa IL 
R. Pretura ne giorni 6, 20 e 27 
giogno p. v., sempre dalle 10 ant. 
alle 2 pom, sotto la direzione di 
apposita Commissione, e sopra 
istanza di Antonio Mirtini Fab- 
bro, coll’ avv. Marota, seguirà un 
triplice esperimento d'asta esecu 
tiva a carico dell'esecutato. Ber- 
nardino Ronzon, raporesentato da 
Sagreo, degli 


Ja 


alcuna responsabilità, e non garan 
tisce che pel fu 
II Gl'immobii si venderan- 
no separatamente, nel primo e se- 
condo incanto a’ prezzo almeno 
‘uguale alla stima, nel terzo a qua- 
lnque prezzo, salvo. îì dicposto 
dei SS 140, 422 del Giud. Rec. 
ÎIL Nessuno, tranne l'ese- 
cutante ed il creditore iseritto, po- 
trà aver voce all'asta senza il 
vio deposito del decimo del va- 
lore di stima 
IV. Il prezzo d'asta, meno 
il fatto deposito, resterà in mano 
fino a che consti 


ri 


rà 


100 
di 
25 

decorre te 
sesso del 5 per 100 dal di della 
delibera in poi. 

V. 1Ì detto prezzo dovrà pa- 
si in oro a corso abusivo di 

esclusa. qualunque carta 
del 

| = VI Le srese eserutive do- 
vtanno pagarsi, fori del suddetto 
prezzo all'avv. dott. Giulio Mi- 
roza, aprena liquidata dol giudice. 
da quello fra i delieratarii, cui 
venissero richieste 

VIL L'immissione in pos- 
sesso potrà il deliberatario otte 
nerta subito, ma l'aggiudicazione 
in proprietà solo dopo adempiute 
le presenti condizioni 

VIII. Le spose tte che in- 
contrerà il deliberatario per tasse 
ed allre, staranno a tutto suo ca- 
rin, e così pare le pubbliche fi 

ie dopo la delibera. 
Pio degli immobili 

"i. Pelos detto Cortà sopra 
la strada, censito in mappa di 
Vigo a porzione del N. 476 ara- 
torio, di passi 893.93, stimato 
fior. 76:78. 

Prato di passi 29.43, sti- 
mato fior. 8:83. A 

Prato di passi 90.69, sti- 
mato dor, 4:60. 

8 Felos detto Contà sopra 
ta strada, censito nella mappa sud 
detta ai NN. 2496, 2506 è parte 
del 2497, arat di passi 104.88, 
stimato for. 58:48. , 

‘Aratorio di passi 75:58, 
atimato fior. 84:04. 


nto 
pito 


de 


la 


Ata A por ire vol ela Gar 
Mrgroft s 





sidenza nel giorno 6 giugno p. 
dalle ore 40 ant. alle 2 por 
ius dd, terzo esperimento d'asta 

ivlli compresi in questa 
risdizon, di ragione dl concorso 
dell oberata baronessa Luigia An- 
tippaFini, nonchè di Angela nob, 
Antippa-Remondini, e ci alle se- 
guenti 


ioni. 

I. Si pongono all'asta i li- 
pelli sotto descritti negli Elenchi 
A, B, C, indivisi fra la baronessa 
Luigia Antippa-Fini e la nob. An- 
gela Antippa-Remondini, avocati 
per la metà dellintiero alla massa 
oberata della prima, con avver- 
tenza che rispetto all'altra metà 
concorra alt vendita anche la com- 
proprietaria Antippa-Remondini per 
spontanea istanza della stessa, e 
cole riserve del $ 277 della leg- 

9 agosto 1854. live si ven. 
dono in un Lotto unica, ed a qua- 
lunque prezzo. 

II Ogni aspiraste dovrà pri 
ma dell'offerta fire il deposito di 
fiorini 200 v. a. in effettivo 
tao sonante, il quale verrà im- 
putato al deliberatario a_deconto 
del prezzo di delibera, e sarà re- 
stituito agli aspiranti, che non ri- 
manessero acquirenti. Il residuo 
prosto della delibera dovrà depo- 
sitarsi dal deliberatario a_tuite 
sue spese presso ll. R. Tribu- 
nale Provinciale in Padova, entro 
44 giorni utili decorrbili dal gior- 
no suecessivo all’intimazione del 
deereto di delibera al deliberata= 
rio, per essere custodito metà ai 
riguardi della massa concorsuale 
Lnigia Antippa-Fini, e l’altra metà 
“ai riguardi di Angela Antippa-Re- 
mondini e creditori assicurati sui 
livelli stessi. 

HIT. Le alenanti non presta- 
no alcuna garanz 
vell, ossia. diret 
scritti negli Elenchi A, B, ©, nè 
se siano 0 meno depurati” dal 

nto. 

IV. Le esazioni annue pei 
suddetti domini apparter= 
ranno all'aggiulicatario con rife- 
rimento al giorvo 12. novembre 
4962, attesochè le stesse matu= 
rano coll’ 11 novembre di ciascun 
anno. 

V. Il decreto di aggiudica- 
zione non sarà emesso, senonchè 
in esito alla prova da darsi dal 
deliberatario a tutte sue spese di 
Avere depositato. giudizialmente 

intero prezzo di delibera e di 
avere l'imposta le 
rimento. 
libratari 
il decreto di aggiudicazione, rutti 
gli elenchi originali, quaderni, re- 
gistri ed atti relativi dall' ammi» 
nistratore dell concorso anche per 
conto della comproprietaria An- 
gela Antippa-Remondioi. 

VI. L'imposta di trasferi 
mento starà ad esclusivo carico 
del deliberatario, libero al mede- 
simo di rappresentare e documen 
tare il vero valore degli enti acqui 
steti, e che vengono vendi 
massa, è senza alcuna garanzia, 
all'oggetto di poter. ottenere li 
tassazione d'imposta sugli enti 


Mancando il deliberati» 
rio od al versamento del. prezzo 
di delibera anche in parte, od al 
pagamento dell'imposta, sarà fatto 
luego a nuovo incanto a tutto suo 
rischio, pericolo e spese a termini 
del $ 438 Giud. Reg. 

Livelli da subustarsi. 

Quelli nel territorio giurisdi= 
zionario dell 1. R. Pretura in Ser- 
ravalle, è propriamente nei paesi 
di. Fadalto, Longhere, Lago, Re 
scine? Osigo, Sanego e Fregona, 
rispett vamente deseritti negli Elen- 
chi A, B, ( summenzionati, meno 
quelli aî' NN. 18, 19, 20 dell'E- 
lenco C, per l'annun canone esno- 
sto negli Elenchi stessi, de'quali 
è libera l'ispezione presso la sud- 
detta Pretura 

Ul presente sarà affisso a 
sto AO Pratero, nei Inoghi e: 
liti di questa città, in piazza dei 
Caporomuni Lago, Resrine e Fre- 
gona, e pubblicato per tre. volte 
nella Guzzetta Ufiziale di Venerin. 

Dall'I R_ Pretora, 

Serravalle, 1° felibraio 1963. 
Pel R. Pretore indisnosto, 
Dorr. Ziuiorto Agg. 
Pellegrino Zen Care. 


N. 1590. 2 pubb. 
EDITTO. 

Dall'1 R. Pretura di Asi 
go si rende noto, che sopra stan 
sa dell'I. R. Procura di Finanza 
LL V., rajpresentante l' 1. R. In 
tendenza Prov. di Finanza m Vi- 
eenza, prodotta in confronto di 
Agostino Domenico di Domenico 
del Comune di Rotto, si terran- 
no da questa Pretura tre esperi- 
menti d'asta nei gior 8, 45 e 
22 giugno pv, delle ore 10 ant. 
alle ore ® pom. per la vendita 
dell realità qui sottodeseritte, alle 
seguenti 

Condizioni. 

IL AI primo ed al secondo 
esperimento il fondo non verrà de- 
liberato al di sotto del valore cen- 
suario, che n ragione di 100 per 4 
della rendita censmaria di 3. Li 
re 4 : 29, importa fior. 37 :53:5 
di muova valuta austr., invece nel 
terzo esperimento lo sarà a qua: 
lumque prezzo, anche inferiore all 
suo valor censuariò. 

II. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamento depositare l’im- 
porto corrispondente alla metà del 





Soddetto valore censuario, ed il 
deliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibera 
A sconto del quale verrà imputato 
l'importo del fatto deposit. 


prezzo, perderà È fatto deposito, 
© sarà poi in arbitro della parte 
estrutante, tanto di astringerlo ol- 
tracciò all dell intero 
ro di quanto invece 
i eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di ui rischio e je- 
ricelo in un solo esperimento 2 
qualunque prezzo. 
Immobile da subastasi. 
Paseolivo del Comune cen- 
suario di Rotto, distretto di Asia- 
0, all mappate N. 5406, della = 
perficie di pert. cons. 16.51, e| 
colla rendita censuaria di L. 4:39. 
Locchè si affigga all'Albo 
Pretoreo, nei luoghi soliti in que | 
‘sto Capoluogo, in Comune di Rotro 
è S inserita pe tre volte nella | 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. | 
Dall R. Pretura, 
Asiago, 3 maggio 1863. 
Hi R. Pretore, Santonetti. | 
Costa Cane. 
N. 3569. 2 pabb. 
EDITTO. 
Si notifia, che nel giorno 
9 giogno p. v., dalle ore 40 ant. 
ale 3 pom si trà ml leale 
fi questa Pretura il quarto espe 
rimento d'asta ver la vendita giu- 
diziale delle realità in calce de- 
scritte, ed alle seguenti 
Condizioni 
IL L'asta. seguirà sul dato 
del prezzo di stima attribuito ai 
beni da vendersi in fior. 202.94, 
ed in questo incanto i beni stessi 
saranno deliberati al miglior off 
ente a qualunque prezzo anche 
inferiore slla stima 
IL. Ogni offerente, ad ecc» 
zione dell'esecutanie, dovrà cam 
tare la sua offerta meliante il de- 
posito del decimo di stima da 
trattenersi in easo di delibera, — | 
HIT. Entro 20 giorm sl pù | 
tardi da quello della delibera, il 


so questa Pretura il prezzo 
to, meno il decimo di cui l'arti- 

colo precedente. Tinto il deposito 

del decimo, quanto il prezzo di 

delibera, dovranno. effettuarsi in 

napoleoni d'oro 0 doppie di Ge- 

nova al corso abusivo di questa | 
piatta. 

Iv, Rendendosi delibetatario 
l'esecutante, avrà diritto di trat- 
tenersi il corressettivo dlla deli 
beta ad imputazione del suo ere- 
dito capital, interessi e spese ll 
quidabili dal giudice è fino all'e- 
sito della graduatoria, e eorrispon- 
derà dal giorno della delibera eli 

i interessi: nella ragione del 
5 per 100. Imputato il suo ere- 
dito, sodisfarà il residuo prezzo 
cogl' interessi, tostochè sarà paso 
sata in giudicato la graduatoria e 
consezuente riparto anche cenven- | 
z'omale, e con deyosito giudiziale | 
od in mano dei rispetivi creditori 
utilmente graduat 

4 V. Il deliberatazio avrà il pos 
sesso degl’ immobili fino dal gior- 
no della delibera, ritenute a suo 
carico le spese d'immissione in 
possesso in hase alla delibera stes- 
sa. La proprietà no potrà es- 
sergli aggiudicata se non quardo 
aerà per intero sodisttto il prer- 


reaità che si 

si dovranno da lu supplirsi dalla 
intimazione della delibera tutte le 

,Mbliche imposte. 

PEMMTII. Qualora i forte qual 
che debito per rate prediali sca- 
dute anteriormente alla intimazio- 
ne del'a delibera sopra tuti od 
aleuno dei Beni deliberati, sarà 
dovere del delibeatario di farne 
l'immediato pagamento da impu- 
tarsi a diminuzione del prezso di 
delibera. 

VIII. Entro 14 giorni dal- 
l'intimuzione del decreto di deli 
era, dovrà il dliberatario pagare 
in conto del prezzo 
dell parte istante lo spese della 
procedura essentiva dall'atto del- 
l'oupignoramento fino alla delîb= 

inclusi vamente, comprese quelle 
dezli estratti. ensuarii ed i‘ote- 
cari da essere le_spese medesi- 
me. liquidite dal giudice: sopra 
istanza. 

TX La vendita avrà luogo 
senta garanzia per parte dell'e- 
secutante, e la tassa di trasferi» 
mento, come ogni altra spesa re- 
lativa alla dlibera e. successiva, 
starà a carico del deliberatario. 

X. Mancandosi dal delibera- 
tario all'esatto adempimento di 
dette condizioni, non solo sogxia- 
cerà alla perdita del fatto depo- 
sito, ma sarà proceduto al rei 
canto a qualunque prezzo, a tutte 
di lui spese e danno 

XI GI immobili vergono ven- 
duti nello stato in evi si trova 
na, come sono descritti nella giu- 
diriale perizia, senza alcuna re- 
sponsabilità dell’ esrcutante. 

Descrizione 
dei beni d'alinarsi in Comune 
amministrativo di Pefevena, cen- 
suario di Tevea. 

A Tevea, casa colonica com- 
posta a pian terreno, entrata, ca 
cina e cantina a volto, scala 
legno che monta al primo piano, 
andito, cucina, tre camere da let 
to, scala di legno che porta al 

no della soffita, coperta a tra- 
tavole e coppi. 

Annesso alla casa descritta 
prato con alcuni gels, censito all 
N. 2053, casa, di pertiche 0. 11, 
ato pertiche 

N. 4677, prato, 

4.46, L 2:49. Fra confini 





Francesco. 





Cue 0 Fontana, prato, di 
4.09, L 9:95, al N. $048 fra 
confini a mattina strada, mezzodi 
Marehioro Domenico, sera Cima- 
dor. Margherita, settentrione ca- 
nonicato 


a mottisa Marsiaj Giorgio fa Fran 
cesco, metzodì Dall Gasperina 
Gioachina gm Francesco, sera 
Turria Giacomo, setteatrione Bo- 
vio-Muffoni Antonio gm Antonio. 

Tiesan e Donegal, aratorio, 
itato ai NN, 1344, arat. vit. di 
peri 8.70. 1 6-9: N 1OI 
arat. vit, di pertiche 5-13, LP 
re 16:88; fra confini a mattina 
Bovio-Muffoni Antonio q.m Ante- 
nio, mezzodi Marsiaj Giorgio q.m 
Francesco, sera strada, settentrio- 
ne Dalla Gasparina Cristoforo q.m 
Giovani. 

II pres mie sarà inserto per 
tre volte nei Fogli d' Aonuozii 
della Gazzetta Ufiziale di Vene- 
zia, ed affisso all'Albo Pretoreo 
e nei soliti loghi. 

Dall LR. Pretoro, 

Feltre, 30 aprile 1863. 

HR. Pretore, CETTI. 

Da Rè Cave. 


R. Tribunale Prov, Set. 
si terranno con_le consuete for= 


ga della nob. Anna De Perelli op 

tro Gio. Batt. e Nicolò De Biasi, 

sotto la osservanza delle seguenti 
Condizioni. 

I. L'asta verrà aperta sul 
dato della stima giudiziale in fio 
ini 3326: 40 

IL Ogni oblatore dovrà pri- 
ma depositare presso la Commis= 
sione incaricata dell'asta, in de- 
naro sonante d'oro e d'argento 
a corso di Borsa, esc'usa la carta 


Michi el a sconto del prezzo di 
delber, ove rinnga dllerato 
to, se to, gli saranno restituiti. 

III. Se al primo o secondo | 
incanto noa viene efferto un prez- | 
20 maggiore, od almeno eguale a 
quello della stima, mon avrà luo 
$0 delibera. Nel terro incanto poi 
avrà luogo anche a prezzo infe- 
riore, semprechè. questo, basti a 
aodislare tutti i. creditori iseriti 
© prenotati. 

+ IV La vendita. viene fatta 
vello stato in eui si trovano gli 
stabili da vendersi, giusta l'atto 
di stima, senza aleuna garanzia 
da parte dellesecutante per qual 
sivoglia causa. 

V. Entro 10 giorni dulla de 
libera dovrà il deliberatario. ver 
gare ia Giudizio nella stessa v 
luta, di cui all'articolo prmo e 
non altrimenti, il prezzo offerio, 
meno il decimo depositato al mo 
sento dell'asta 

VI. Dal giorno del versa- 
mento del prezzo nei giudiziali 

ti stard a fivore ed a ca- 
rico del deliberatario ozni utile e 
eso, comodo ed’ incomodo ine- 
tento agli stabili deliberati. 

VIÙ. Col. prezzo delta deli- 
bera sarzono da vagarsi previa 
mente le spese di esecuzione an- 
che senza attendere la graduato 
ria, e subito che ne sarà seguita 
la liquidazione od amichevolmente 


giudice. 

VIII. Le spese dell'asta e le 
susseguenti, compresa l'imposta 
tel traserimento di proprietà; e 
le spese di vltura, dovranno sop- 
portarsi dal deliberatrio. 

IX. Nel caso di più delie 
ratarii, saranno tenti in solido 
tanto pel paramento dell'intero 
prezzo della delibera, quanto per 
l'adempimento. delle altre condi- 
ioni dell'asta 

XII deliberatario non potrà 
chiedere e conseguire la deitiva 
aggiudicazione in proprietà se non 
dopo di avere giustificato il peo 
ademsimento degli obblighi qui 
contenuti. Mancundo anche ad un 
solo di tali obblighi. sarà in no- 
tere sia dll esecutane, che del- 
l'esecutato di far nuovamente su- 
bastare lo stable, senza muova 
stima, e coll'assegnazione di un 
solo termine per venderlo a spese 
« pericolo di esso deliberatario 1 
che ad un prezzo minore della 
stima. Ciò verificandosi l delie 
ratari» moroso noa potrà. preten= 
dere al maggior prezzo che nella 
rivendi‘a sì venisse a ricavare. 

XI. Dal previo deposito, di 
cui la seconda condizione resta 
sollevata la esecutante, come pure 
rendendosi deliberatario non ver- 
serà che îl di più dell'importo 
del suo erelito capitale ed inte- 
resti dojo prelevate le spese a 
termine della settima condizione 

Descrizione dello stabile. 

Casa em orto in questa R 
città nella parrocchia di S* Ma 
ria del Carmine in calle lunga 
San Barnaba, marcata al civico 
N. 1563, che trovasi deseritta nel 
Comune cens. di Dorsoduro ai NN. 
di mapoa seguenti: N. 1488, orto, 
superficie pert. 6.10, rendita Li 
re 4:19: N A47I, caso, super 
ficie pert. 0.19, rend. L-83:16. 

ÎÌ presente si affgga nei s- 
liti luoghi, e 5’ inserisca per tre 
volte in questa Gazzetta Ufiiale. 


ca residenza, ed ionanti apposita | N. 6147. 


ai coeredi del fa Gio. 
nello, sotto le seguenti 
Condizioni. 

IL La vendita avrà luogo in 
due distinti Lotti che sono qui 
sotto traseriti, e sarà tenuta di- 
navi ques'o I. R. Tribunale. 

HI, L'asta sarò aperta sol 
prezzo è cascun Lotto parziab 
mente qui sotto traseritto, e noa 
sarà deliberato alcun Lotto se non 
ad un prezzo maggiore od eguale. 

IIÎ. Ogni offerente dovrà ga- 
rantire la vropria offerta col de- 
posito del decima dell'importo del 
valore qui sotto attribuito in fio 
riui efftivi. sonanti: il deposito 
del maggior offerente sarà tratte- 
nuto m conto dl prezzo pel caso 
che sia dichiarato. deliberftario. 
Agli ttri offerenti sarì restituito 
al chiudersi del protorollo d'asta. 
1 soli eredi saranno esclusi di fare 
il deposito per quanto però solo 
importa la parte alliguota del loro 
rispetto diritto ereditario. 

IV. 11 residuo prezzo di de 
libera dovrà essere pagato me- 
diante deposito. presso queto | 
R. Tribunale con forini effettivi 
di argento. moneta austriaca, e 
selusa ogni altra sorta di paga 
mento ed in ispeciatità qualunque 
sorta di specie di carta monetata 
sotto qualunque denominazione, e 
non estante qualunque legge, e iù 
entro giorni 30 dal giorno della 
delibera. 

V. Il possesso civile ver 
dato al delibratario euanto alla 
casa posta 10 questa cià, e de- 
scritta nel Lotto I, vel giorno 11 
maggio od 14 novembre susse- 
guente alla delibera, e quanto agli 
immobili desritti nel Lotto Il vel 
iorno ‘44. novembre susseguente 
Ma delibera, senza che l'aequi» 
rente abbia diritto a rifusione al 


rano a carico del deliberatari 
qua:to alla casa in città, comin 
ciando colla rata 30 giugno 1863 
e quanto agli altri immobili colli 
rata 34 dicembre dello stesso an- 
no 1883, tre 

VII Ogni spesa dell'asta per 
bolli € tasse comprese quelle del 
trasferimento di proprietà 
poste, è per la successiva aggiv- 
dicaziene in proprietà staranno a 
tate pas del dlbertaio 

VÎIL. Nel caso di più deli 
eratarii ognuno di loro sarà te- 
rito solidariamente all adempi- 
mento degli obblighi assunti col 

esente capitolare 

IX. Ogni offerente per per- 
sona da dirh'ararsi sarà ritenuto 
deliberatario in proprio nome se 
all elodersi del 


protocelle medesimo il mandato in 
forma autentica che lo autoriezi 


alla maggior offerta da lui fatta, | 


e che sottoponga _il mandante © 
mandanti a solidario adempimento 
delle cantizioni d'asta. 

X. Sodisfatto che abbia il 
prezzo totale verrà al d libera 
ro rilascio il decreto di aggiu- 
dicazione in proprietà dello stabile 
deliberato 

XI. Mancando il deliberata» 
rio al pagamento dopo 30 giorni 
del residuo prezzo di delibera, si 
avrà questa come non fatta, irita 
e nulla, ed il decimo depositato 
si devolverà ad uti esclusivo dei 
proprietari degli stabili, quale pe- 
na di recesso. 

ZII Gli immobili vengono 
venduti liberi da qualunque peso 
ipotecario, e quanto ai campi sl- 
l'Olmo eoì carico per ventidue 
campi della decima, e per camoi 
40 soggetti a quartese, ed il ri- 
manente esente da aggravi. 

XIII. Gli immobili vengono 
venduti a corpo e non a misura, 
ser cui il delberatario non avrì 
diritto a minorazione di prezzo 
per mancanza in quantità dei came 
pi Quanto alla cessa in Vicenza 
la fabbrcieria della Chiesa di. Sît- 
estro in S* Caterina di Vicenza, 
iserisse ipoteca sopra la stessa pel 
livello di annue Lie 4:20, cui 
si fece corrispondere il capitale di 
a. LL 105, centocingu», a carico 

sore dei 
Que 
sio livelo non fu mai pagato dal 
Bonollo, pure i venditori nessuna 
responsabilità intendono stumere 
pet questo livello, stando tutto 
Fischio e pericolo del deliberatario. 

Desrrizione 

degli stabi da vendersi, 
1 Lotto. 

Casa di civile abitazione com 
adiacenze, situata nell R. città di 
Vicenza, contrada Corso colla fse- 
ciata d'ordie composto architet- 
tura del celebre Ottone Calderai, 
censito nella mappa stabile del 
Comune censuario di Vicenza città 
al N 1625, colla superficie di pert. 
cens. 0.30, colla rendita di Li- 
re 376. 

La detta casa ha l'onere di 
due servità quali appariscono dai 
certificati ipotecari ostensiili dal 
Tribunale subastane. Somma colla 
quale verrà aierta l'asta fiorini 





Dall'L R. Tribunale Pro, 
Sex. civile, 
Venezia, 23 aprile 1863. 
1 Presidente, Vereni. 
Sostero Dir. 
2. può 
EDITTO. 

Fermo nel resto tutte le con- 
dizioni portate dall Editto 20 mar- 
20 pn, N. 4343, inserito nei 
Fogli 8, 10, 13 aprile pp, NN. 
46, 15, 16, si rende noto, che 


N. 1977. 


1475, setemille cento settanta» 
cigee. II Lotto 


39.4/6.0. 
sopra colonia, più che hastante 
i bisogni della coltivazione, po- 

Creazzo con 





saborbana 
imanpa ai NN. 1075, 1082, 1083, 


4084, 4085, 1086, 1087, 1088, 
1096, con_ porzione della 
privata ai NN. 1094, 1008, 


1400, 3039, colla rendita 





2 pubb. 


A quest' Aula Verbale nelgior- 
no 14 giugoo p. v. alle ore t1 


NI pezzo di terza con cs 
aopra e corte, denominato Loghi 
stradella 


dagli ingegneri Petruli e Sacchetti 
nella relazione 6 ottobre 1868, 


N vresente Editto verrà af- 
fisso ne' modi e luoghi soliti, non 
che sulla piazza di Bigarello, ed 
inserito jer tre volte: nella Gar- 
zetta Ufiziale di Venezia. 
Dall'I. R. Pretura Urbana, 
Mantova, 29 aprile 1862. 
N R. Cons. Dirig,, Piotti. 
Gusmeroli Agg. 


N 2558 otopaò 
EDITTO. 


Si rende noto, che nei gior- 
ni 12 e,30 giugno, e_7 luglio 
n le ore 9 ant. alle ore ® 
pom. in questa residenza Preto- 
fiale saraono fenuti tre esperi» 
per la vendita all'asta giu- 
diziale del fondo infradescrtto pi- 
guorato dall’ esattore: fiscale 
FL R. lotendenza Prov. 
nanza in Vicenza in confronto dei 
Preto Giuseppe, Zandon Piacido 
e Fedele fu Francesco, Benetti 
Anna-Maria e Zanmichele D. An- 
gelo, tutti domiciliati in Piana 


| pel debito di fior. 441:88 v. a. 


oltre agli interessi di mora rela- 
tivi da 1° aprile 1860 in avanti, 
sotto le condizioni pure in calce 
descritte. 

Immobile da subastarsi, 
posto in Comune di Valdagno e 
censuario di Piana arat. arb. vit. 
in colle di pert. met. 8.49, colla 
rendita censuaria di L. 40:93, 
ai NN. di mappa 102,779, 781 

Condizioni. 

LAI primo ed al secondo 
esperimento il fondo non verrà 
deliberato all disotto del valore 
ce:suario, che in ragione del 4 
per 100 della rendita. censuaria 
di Lre 40:93, importa flori- 
ni 357:87 di muova v. a, ov- 
vero sul dato del valore della pe- 
rizia giudiziale, cui la parte esecu- 
tata @ termini dei $ 10 di detta 
Sovrana Riso. fosse per produrre 
prima dell'esperimento. dell'asta 
inedesima, invece nel terzo espe- 
rimento lo sarà a qualunque prez- 
10 anche inferiore al suo valor 
censuano. 


II. Ogni concorrente all'asta 


stima giu- 
dizile, ed il deliberatario dov 

sul momento pagare tutto il prezzo 
della delibera a sconto del quale 
verrà imputato l'importo del fatto 


ito. 

IL Verificato il pagamento 
del prezzo sarà testo aggindicata 
la proprietà. nel acquirente 

I. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituto l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
assume alrona garanzia per la 
proprietà © libertà del fondo sub 
astato 

VI, Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far cst- 


il pagamento per inte 
tativa tassa di trasferimento 

VII. Mancando il deliberato 
rio allimmeliato pagamento del 
prezzo perderà il fato deposito, 
e sarà poi in arbitro della parte 
esseutante ; tuoto di astringerio 
chtre a ciò al pagamento dell 
tero di delibera, quanto invece 
eseguire una nuova subosta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe- 
ricolo in un solo esperimento a 


Prov. di Finanza in Rovigo con- 
tro Angelo fa Andrea Zorzetto di 
Lendinara, saranno tenuti in que- 
sta Camcrleria da apposita Com 
missione nei giorni 13, 20 e 27 
giogno 1863, dalle ore 10 ant 
alle ore 4 pom. tre esperimenti 
d'asta degli immobili sotto de- 
scritti, alle seguenti 
Condizioni 

1. Al primo ed al secondo 
esperimento i fondi non verranno 
deliberati al di sotto. del valore 
censuario, che in ragione di 100 
per 4 della rendita di { 832:95, 
invece nel terzo esperimento la 
sarà a qualunque prezzo anche 
inferiore al loro valore censuario. 

I. Ogni concorrente all'asti 
dovrà previamente depositare lim: 
porto corrispondente alla metà del 
Koddetto valore censuario ed. il de- 
liberatario dovrà sul momento pa- 
gare tutto il prezzo di delibera a 
Sconto del quale verrà imputato 





l'importo del fatto depesito. 

IL Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de 
posito rispetti 

‘La parte esecutante nos 
assme alcona garanzia per 
proprietà è libertà dei fondi sub 


astati. 

'NI Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e upesa far ese- 
guire in Censo entro il termine di 





legge la voltura ala propria Dita 
degli immobili deliberategli; e re- 
stà ad estisivo di lui carico il 
pagamento per intero della rela- 
tiva tasca di trasferimento. 

VII, Mancando il deliberata» 
rio al pagamento. immediato del 
prezzo, perderà il fato deposito, 
e sarà poi in arbitri della parte 
esecutante, tanto di astringerio 
oltracciò 21 jagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta dei 
fondi a tutto di lui rischio e pe- 
ricolo, in un solo esperimento a 
qualunque prezzo. 

Immobili da subastasi. 

Comune di Lendinara 

4: Csa al N mappe 1753, 
superficie pert. 0. 69, rendita a 
metal 

2. Pezzo di terreno al N. 

88:58. 
tuttii 
due enti è di fior. 832 :95. 

Il presente sarà affisso nei 
Juoghi soliti, e verrà per tre volte 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia. 

Dall 1. R. Pretura, 

Lendinara, 8 maggio 1863. 
Per il R. Pretore in permesso, 


* "Baccelli Cane. 


2 pubb. 
euro, >" 
Si rende noto che nei gior- 
ni 15, 22 giugno e 6. luglio n. 
. dalle ore 40 antimer. alle 1 
pomeri. nella residenza di que- 
sta Pretura , avrà luogo il tr 
plice esperimento d'asta dell’ im- 
mobile sottodeseritto eserutato a 
della eredità giacen= 
ione Sabbadio, rap 
presentante dal curatore avvocato 
Carlo dott. Giacometti, e dei Gio. 
Battista e Domenico Sabbadin fu 
Spiridione, sulle istanze dei Bor- 
tolo, Marianna ed Elisabetta Sab- 
hadin fu Spiridiene, sotto le se- 
guenti 


N. 3474. 


Condizioni. 

1, Nel primo e secondo espe 
rimento nen seguirà delibera. che 
a prezzo eguale 0 superiore alla 
stima, nel terzo a qualunque prez- 
20, salvo il disposto dal $ 42? 
Giudiz. Regol 

TÌ, Ogni aspirante dovrà cau- 
tare l'offerta col des 


il deposito del 
rittenuto, e re- 
stituiti quelli degli altri offerenti. 
III. HI prezzo dovrà essere 
pagato esclusivamente con monete 
d'oro 0 d'argento metallico so- 
nante in corso calcolate a tariffa 
IV, A sconto prezzo il de- 
Niberatario dovrà al chiudersi del- 
l'asta sodisfare al procuratore 
degli esecutanti l'importo delle 
pese esecutive. dietro” giudiziale 
liquidazione. 

V.lo via esecutiva del De- 
creto di delibera, il deliberatario 
potrà ottenere Îl possesso e go- 
dimento dello stabile, la proprietà 
noo gli sarà aggiudicata se non 
quando abbia sodisitto a tutti i 
suoi impegni. 

VI, Dal di della delibera in 
ppi 1 podio imp del 

le restano a_carico del deli 
ratario, il quale dovrà conserv 

lo stabile stesso fino alla aggiu- 
dicazione in proprietà da buon pr- 
dre di famigli, assicurandolo con- 
tro gl' incendi presso una Società 
dal Governo riconosciuta. 

VIL II pagamento del prer- 
20 dovrà essere verificato in una 
0 più volte a soconda degli ordini 
giudiziali, ed a chi sarà assegna 
ta infrattanto dovrà il delibera- 
tario sulla somma rimasta in sue 
mani corrispondere l'interesse del 
5 per 100 depositandone l'im- 
norto di anno in anno presso l'L 
R. Tribuonle in Vicenza a tutte 
sue spese. 

VIII. La tassa di trasferi» 
mento, di proprietà e spese re- 
lative, restano a carico. del deli- 
eratario 

IX. Mancando il deliberata» 
rio all'esatto adempimento delle 
suesposte condizioni o di una di 
esse si procederà a recanto in un 
solo esperimento a tutto suo 
schio e pericolo 


Casa con corte, stalla, 
rico ed altre. adiacenze, posta in 
Lonigo, contrà Braggio, confinante 
a levante strada comune, mezzodì 
bri Tadiello, sera beni Marsilio, 
tramontana strada consortiva mar- 
cata nella mappa stabile di L 
nigo ai NN. 374, 2561, 2166.* 
dell'area di petiche O .‘49, colla 
rendita censuaria di L. 66 : 34. 
Stimata fiorini 2547. 

II presente si affigea nei so- 
liti luoghi e si. pubblichi nella 
Gazzetta Ufliziale come. di legge 
e di metodo. 

Dall Imp. R. Pretura, 

Lonigo, 28 aprile 1863. 

10 R. Pretore, Cie 


ni 15 e 27 giugno p. v., sempre 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom, avrà 
luogo nella residenza di questa 
Pretura il triplice esperimento 

sta per la vendita degli stabili 
sotto desciti presi in esecuzione 
dai sigg. Giuseppe e Girolamo Vi- 
sin agli i Po contro ora 
Angela, Giuseppe ed Antonio fu 
Giuseppe Baruffi, alle seguenti 

Condizioni 

1 La vendita si farà in un 
solo Lotto, i fondi vengono ven- 
duti con ogni servitù attiva e pas 
siva so ed io quanto esistente 
nello stato 1 cui si trovano 

Il La delibera seguirà a fa- 
vore del. maggior oferente, nei 
oe primi esperimenti a prezzo 

‘o superiore alla stima. 

TL 1 pagamento dovrà es- 
sere effettuato in effettivi fiorini 

IV. Non effttuandosi la ve 
dita al 1 0 IL incanto al preszo 
di stima © superiore, verrà il foo- 
do subastato al III incanto a qui- 
anque prezzo al di sotto della 
atima, quando basti a cautare i 
rediori iscritti. 

V. Non sarà ammessa alcu 
na offerta, se previamente non avrà 
l'offerente depositato nelle mani 
della Commissione giudizile il de- 
cimo dell'importo su cui si spre 


l'asta da erogarsi in conto del 
prezzo offerto se rimarrà delibe- 
ratario, e da restiuirsi in caso 
diverso. 

VI. Dal previo deposito e dall 
pagamento del prezzo di delibera 
5050 esentati i crediori esecutanti, 
i quali. potranno rimanere deli- 
Veratarii senza esborsare alcuna 


VII. Ogni delîberatario (ad 
eccezione degli esecutanti ) dovrà 
depositare il prezto d'acquisto en- 
tro otto giorni successivi alla de- 
dibera, nell quale importo dovrà 
itmputarsi il deposito” precedente= 
mente fato 
tari E Mancando 1 deitere= 

rio all adempimento delle prea= 
cente condition, 0 2d alcun di 
ee di psterà al ricamo dei 
i senza riguardo alla seguita 
delibera a tutte di li spese dani 
od è qualunque prezzi 

IÙ. Oltre al prezzo della de- 
libera dovrà il delberatario entre 
oto giorni dalla debbera esbore 
re al proc. degli attori al di lui 
domicilio le spese tutte occorse 
per devenire all’ asta, cominciando 
con quelle incontrate per la stan 
za di pignoramento, sjese che do- 
vranno essere liquidate giudizial 
mente, quando non succedesse pri 
vato convegno. 

X. Adempiuto che avrà il 
deliberatario alle prescrizioni tutte, 
potrà ottenere a tutte sue spese 
il decreto. d'immissione in pos- 
sesso, è volturare a sua Ditta il 
fondo acquistato 

XI. Saranno ad ulteriore ca- 
rico del deliberatario le spese del 
protocollo di delibera, le s1ese di 
deyosito, di aggiud 
misurazione e voltura 


gert. co 
Donada fra confini a levante 

i D. Angelo, a metà fos 
mezzodi Arcangeli dott. Alessane 
diro a metà fosso, ponente Isacco 
Ancona, Arcangeli suddetto e Bai 
Maria a metà 


Nella medesima località di 
fronte al corpo suddetto, ma a tra- 
moutana della strada del Gigante 
altro piccolo corpo di terra detta 
b'oppa, alto ortivo da vanga 
arborato e viato è 


ii Antonio a metà 

strada del Gigante, 
Scutari Lorenzo a metà 
tramontana Isacco Ance- 


rassegnati dai 
85, 98, 1223, per 
cola rendita di Lire 
a campi padov 
Ni presen 
are volte nella Gazzetta Uffizale 
di Venezia, e afliso all'Albo Pre 
la piazza di Donada. 
R. Pretura, 
Loreo, 39 aprile 1863. 
HI I. Dirigente, Forti 
Fabris Cane. 


N. 17974 


l'eredità del prot. Bartolommeo 
Bizio qui decesso in parrocchia 
Ss. Gervasio e Protasio nel 27 
settembre p. p, a comparire nel 
47 giugno pv, alle ore 10 ant. 
dinanzi questa Pretura per com 
provare e documentare le. loro 
pretese, o. prodursi into a 
tutto detto giorno, 





tori insinuati non avrebbero com- 
tro la stessa alcun diritto, e non 
quello che loro. competesse per 

Dall R Pretura Urbana 

1 saggio 1863. 

NI Cone. Dirig, Pectecnini, 
N. 1653. 2 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto, che nel gior- 
n0 47 giugno p. v., ore 9 ant, 
si terrà in questa Pretura il 4° 
esperimento d'asta. degli stabili 

eritti a qualunque prezzo 
di sotto della sui 


resta ostensbile a 
que: a Cancelleria. 

Descrizione dell 

Tre quarte pari indivise della 
metà di una casa posta stta la Mo- 
glia di Gonzaga detta il Casare. 

Tre quarte parti pure 
ise di un terzo. della pezza di 
terra su cui è posta la suindicata 
casa di mantovano tavole 18. 81 
distinta in mappa coi NN. 3409, 
del 3446, pert 4, seudi 11.2.6 

nuto stimato (. 288 : 17. 


45 maggio 1863. 
Fantoni 


& pubb. 

TT. 
i quest LR Tri- 
i rende pubblica» 
a 86 
Gio. 


bunate Prov 
mente noto, che sopra is 

marzo pop, N. 2812 di 
Batt. Meriuzzi in confronto di 





rianma Zorsutti ved. Rizzi 
seppe fu Giuseppe Rizzi dei 
del Rizzi, si terrà cella sa 
gl incanti di questo Tribuna 
giorno 20 giuzno p. v. dll 
40 ant alle 2 pom, da apr 
nissone i IV” esperimento 
d'asta mediante un solo 
gl'immotili sottodeserit 
guenti 
ti Condizioni. 
IL La subasta avrà luogo i 
un sol Lotto ed a qualunque prezzo. 
IL Ogni offerente, sd cece= 
zione dell'eseutante, sarà tenuto 
a contare l'offerta cou un depor 
sito di fior, 35 in valuta d'ar- 
od in vezzi da 20 franchi 
a fior, 8:10 l'uno 
TL. Entro 20. giorni dalla 
seguita delibera dl dliberatario sa- 
ti tenuto a completare il prezzo 
di delibera mediante deposito giu- 
fe uelle valute sopraindicate. 
IV. Nancando il deliberata- 
| completamento del prezzo 
entro il termine fissato sarà ripe 
tuta la subasta a tutto di lui rà 
schio e pericolo € sarà inoltre te- 
nuto al pieno sodisfacimento 
















































































































































































































































































































































































all MUSO: arri PP [sia 
r qualcii canoge livllaio a cui | fraftuaria io te i regitri ceo sr 
Vi neniale Mlaesri Lo- Apparitce esser soggetto il fondo | suari ed Si rende noto, che nel gior- 
dstginnto wa iene a. verso la Duta Fattori Enrico. Immobile da subastarsi. È | no 27 giugno p. v, dalle ore 10 
positare, il prezzo di Cagna paci Immobile da subastarsi. Pert 2.97, di terreno pra (ll ‘depositare | posito sarà versato come parte di | ant. alle 2 pom., nel locale di que- 
Ron entre 1À giorni dopo passata | € ‘di Eiasbetta. Lettize= | peri Prato in Comune censuario vi sio Asian, na ee | fisiche pani 20 nella Cassa dell'I. R. Tri- | sta Pretura si terrà il IV espe- 
da gioficato 1a mnionta Li UPI.| Dalini del fo Domenico, meglio | © quatunque prezzo. di S Gio. Tione, al nappae N | pa di Pogull, N 331, cola ren | lioporio rina ehi Prov. di Padova. rimento d'asta sugli stabili sotto 
natoria unitamente al nere | Fal. iitonio Tesari di Belluno, |" © Immolo da subastarsi. | 16 b, della superficie di ceosua© | dia censoara di a. 1:93 del | del suddetto. TL Entro 45 giorni dalla | deseriti esecutati ad istanza di 
dpr dtd tie pert. 4.20, e colla. rendita Î delibera deliberatario dovrà ave- | Fmilia e consorti Bolognin_in pre 
Dora al depesità ice dele censuaria a. L. 9:77. re versato in Cassa dello stesso gio degi Angelo, Govaoni 
big speci Lecchè si pubblichi nei luo LR. Tribunale quanto ancora do- di Paolo e Pao'o Fasolin 
Lia pilieeoai fel ghi soliti, e_s'inserisca per tre vesse a saldo del prezzo, e sem- ispezionabili } 
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HI presento sarà affisso nei EDITTO. Si a not, che ei giorni 23, | che avestro azioni contro i std. | giorno della delibera, e a di li | dell'immobile deliberatog, e re- | Karis fra i credori ipotecari el | tutta di ui ca e spes "fi de gevatati, ll ded 
| Iuoghi soliti di questa Cità, ed | Si ta noto ehe nei giorni 29, | 30 giogno e 7 lug'o p. v, dalle | detto eberato, ad insinuaria a quec | caro staranvo le spese tutte di | sta ad esclusivo. di lui carico il | detto concorso € risulta guire in Cso cid effi de deputi il del 





iaserito per tre volte consecutive | 20 giugno e 7 loglio p. v, dalle | ore 9 ant. alle 1 pos, in questa | sta Pretura in confronto del delibera, tasse di trasferimento di | pagamento per intero della rela- | essa sia assente d'ignota legge la votura ala il 








4 nella Gazzetta UN. di Venezia. | ore 9 antimer. alle 1 ia | residenza si terrà 4 tipico esse | det. Marcello Dalla Vecchia, ds: | proprietà, ed ogni alra relativa. * tiva tassa di trasferi le fa nominato in carste obi. dll « Debbo dir 
Dall" LR. Pretura, questa residenza si terrà trivlice | rimento d'asta per la vendita del- | putato curatore della massa con- NIL Potrà il detto delibera | VII Mancando ciale questo avvocato dott. Ra- iu ivo di hi Bf che a deputati è 
I Ceneda, 40 maggio 1863. | esperimento d'asta per la vendita | l' immobile sottdescritto. sopra | corsuale, fino a tutto il mese di | tario in via esecutiva, e coll daell gamento er intero def 
HR. Dirigente, .. dell'immobile sottodeseritto so- | istanza dellI. R. Procura di Fi- | luglio p. v., dimostrando non seto | del'a forza pubblica occorrendo, | Di ciò la si rende intesa a | lativa tassa di trame» [if "eeeeaezeSSSto 


Fabris, Cane. |pra istanza dell'L_R. Procura | nanza faciente jer l'L. R. Inten- | la sussistenza della pretesa, ma 
di Finanza faciente per VI. R. dele Finanze in Vicenza al | anche il diritto alla classe doman 
N. 2798. 2. pubb. | Intendenza delle Finante in Vi- | confronto di Lucia Dalla Beneta | data, sotto comminatoria cho al- Aracciò al’ pagamento dell'intero coolronio drl- | prezso, perderà i tato tr 
EDITTO. ceosa, in confronto di Zeflrino, | fu Domenico, maritata Costo di | trimenti verranno esclusi dalla so- | tario a qualunque degli obblighi | prezzo di delibera, quanto invece | l'avv. dott. Artuso destinato in | è sarà' poi in arbitro dex 
Si fa noto che nei giorni 23, | Lucia, Alessandro, Don Francesco | qui, per pagamento di Bor. 23: 62 | stanza soggetta al concorso, in | 2 lui incombenti potrà essere pro- | di eseguire una nuova subasta del | curatore alle liti nel concorso esecutante, tanto di 1 
30 giugno e 7 luglio p. v. dalle | Mareazzan, di S. Gio. llarinoe, | ed accessorii, in causa tassa di | quanto la medesima venisse esau- | ceduto al reincanto degli stabili | fondo a tutto di lui rischio e pe- | desimo e nel termine a tutto 30 | oltracciò al pagamento el 
ciò ia | riva dagli insinvatisi creditori, e | d’iberati ad istanza tanto della | ricolo, in un solo esperimento a | giugno p. v. che viene all'uopo | prezzo di delibera, queto © 
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4 | 9 antim, alle 4 pom.in que- | per pagamento di for. 40:27:5 | trasferimento immobili 
I] terrà il triplice | ed accessori, residuo importo di | hase al Regolamento approvato | ciò quand' anche insimuati | parte eseeutante come di qualsiasi | qualunque prezzo, prorogato. di eseguire una nuova sit 
| asta per la vendita | tassa ereditoria in morte di Gio. | colla Sov. Ris, 9 gennavo 1862, | com'etesse un diritto di proprietà, | creditore insritto: ritenuto che il Immobili da vendersi Dall'I, R. Tribunale Prov., | tutto di lui rischio e preò 
| dell'immobile sottdeseritto, so- | Battista Marcazzan, e ciò in base | ed alle seguenti di pegno 0 di compensazione. | deposito contemplato all'art. 3° | —Terreno in Comune censua- | Sez. civile, tu solo esperimento è qu 
Ì istanza dell'IL R. Procura di | al Regolamento approvato colla Cond zioni. Si ecctano inoitre tuttii ere- | dovrà (ar frovte a tutte le spese, | rio di Crocetta Irazione di Pissa: | — Venezia, 27 aprile 1863. presso. 
| inanza faciente per lL. R. Io- | Sovrana risoluzione 9 gennaio | I Al primo ed al secondo | diori, che nel succitato termine | nonchè ad oyni danno derivabile | tola al N. 331, arativo, arborato, | "ll Presidente, VentuRI. VIII, 1 deliberata 
tendenza delle Finanze in Vicen- | 1862 alle seguenti esperimento il fondo non verrà de- | si saranno insinvati, a comparire | dal non adempimento dei suddetti | vitato, di pert. 5.02, colla ren: Sostero Dir. | pure sopra di sè lobbign@ 
î ta, al confronto di Domenico Fo- Condizioni. liberato al di sotto del valore | all’Aula Verlale di questa Pre- | obblighi. dita di L 27. gamento. del qualsiasi ccert ge gui nei primo di 
il ll Presidente, Data Rosa. | chessto fu Giuseppe di qui, per | I Al primo ed al secondo | censuario, che in ragione di 100 | tura nel giorno 11 agosto p. v, Descrizione © — Il presente Editto verrà af | N. 2720. 2 pub. | lario che appaise devi segui a 3°, 
Pel Direttore impedito | pagamento di fior. 13:23: 5, ed | esperimento il fondo non verrà | per 4 della rendita ceosuaria di | ore 9 ant., per confermare l'am dello stabile da vendersi. fisso all'Albo Pretoreo e pei siti EDITTO. rici della Pieve di Co HI denaro jerò, 
Ocoler. accessori, in causa tassa di ira- | deliberato al di sotto del valore | a. 7:93, importa fior. 69:43 | ministratore interinale eletto nlla | Casa situata ia Solagna con- | soliti del Capoluogo e del Comu Si rende pubblicamente noto, | alla Fabbriiria di ques cato, tanto a Parigi 
esi sferimento immobiliare , e ciò in | censuario. che in ragione di 100 | di nuova valuta austriaca; invece | persona di questo sig. Francesco | trada Piazza, fra i confini a le- | ne di Crocetta, e per tre volte | che nei giorni 30 giugno, 14 e 21 | parrocchie dato seguita a 52, «d 
il N. 1168. £ pubb. | base al Regolamento approvato | per 4 della rendita censuaria di | nel terzo esperimento lo sarà a | Marsich o yer eleggerne un altro, inserito nella Gazzetta Uffiziale di | luglio, dalle ore 9 di mattina Immobile da subusts al disotto di 69 
"il EDITTO. tolla Sovrana risoluzione 9 no- | a. L. 9:77, importa fior. 85:49 | qualunque prezzo ance inferiore | nonchè per nominare la delegazio- | nente strada, a monte Ferracina e | Veneri ore 2 pom, avranno luogo Perta di term ani 
Î vembre 1862 ed alle seguenti | di nuova valuta austriaca, inveco | al suo valor censuaria. —|ne dei creditori @ per esperire îl | Lecco. Unito alla detta casa havvi Ùl'L R. Pretura, sta Pretura tre esperimenti d'asta | Dorata, vitata nei Come 
A Condizioni pel terzo esperimento lo sarà a | IL Ogni concorrente all'asta | componimento un piccolo ortcllo cinto da muro | Badia, 49 ayrile 1863. degli stabili esecutati ad istanza | dell'Ara oi ammini di Co 
1 Al primo ed al secondo | qualunque prerzo anche inferiore | dovrà depositare l'importo corri- | del Giud.. Reg. ia disordine, in Conso stable de | "Il R. Pretore, Monostw, | del sig. Domenico Bruniati fu Giu | cola superfice di pet ces! 
esperimento il fondo non verrà | al suo valor censuario. spondente alla metà del suddetto | che i non comparsi si seit dl utt si Numeri di map orta seppe, possidente di Recoaro, con: | © colla rendita di L 14.8 
a carico di Francesco Paolini dello | de'iberato al di sotto del valore | II. Ogni concorrente all'asta | valore censuario, ed i delberata- | per assenzieoti alla pluralità dei | pa 245, 246, per jert. 00.70, | N. 10597. £ pubb. | tro Ongaro Giuseppe fu Nicolò di | 1 presete sa atiso » [iff Ma prevedere assi 
stesso luogo, assente d'ignota di- | censuario che in ragione di 100 | dovrà previamente depositare l'im- | rio dovrà sul momento pagare | comparsi, e che non comyarendo | colla rendita” di L. 41:81, sti EDITTO. Rovegliana, e sotto le condizioni | liti luoghi, ed inserto p: MQ) Pubblici fonti di Fraf 
mora e curaielato dall'avv. Porta, | per 4 della rendita censuaria di | porto corrispondente all metà del | tutto i prezzo di delibera a sconto | alcuo, l'amministratore e la de | mati del capitale valore di fiori- | Si notifica all'asseote d'ino- | vortte dall Edito 18 sorti | UU soft ci rio, ta col. mercato 
i accordato il quarto esperimento | a. L. 7 :29, importa fior. 63:75 | suddetto valore censuario, ed il | del quale verrà imputato l'im- | legazione saranno nominati da que- | ni 695. suo | i dimora Adriano Burzatt, di | 1861, N. 6388, pubblicato nella | Veneri. RAj trae partito d'una 
| di asta dello immobile sottode- | di nuova valuta austriaca, invece | deliberatario dovrà sul momento | porto del fatto deposito. sta Pretura a tuttò pericolo dei Locchè si pubblichi ei so- | Padova, che vense oggi prodotta | Gazzetta Ufiiale di Venegia ai Dall' I. R. Pretura, Wraseurati fin ora. Si 
| serito, essendosi per la eseeuzio- | nel terzo esperimento lo sarà a | pagare tutto il prezzo di delibera IL Verificato il pagamento | creditori. dti luoghi di qui e Solagna, e a'in- | a questo Numero petizione a pro- | Numeri 238, 943, 243 dell'an- | - Soave, 30 apri f862 » 
ne fissato il di 22 giugno qualunque prezzo anche inferiore | a sconto del quale verrà impo- | del prezzo sarà tosto aggiudicata Si prevengono da ultimo | | seria per ire vote nella Gax- | cesso sommario dal si. Giuseppe | no A061. "> > 11 R. Pretore, Scaxoosi 
dalle ore 10 ant. alle ere 2 pom, | al suo valor censuario. tato l'importo dl fatto devosito. | la proprietà nell'aequireote. | creditori, che fu destinato il gior- | zetta Ufizile di Veneria. dott Colle 1 R. consigliere di | —Dall'I. R. Pretura ra 
Il Ogni concorrente all'asta | "ILL Verifato il pagamento | IV. Subito dopo avvenuta la | no 25 giugno p.v,, ere 9 ant, | -— Dall'IL R. Pretura, Padova, coll'avvocato Calvi, con- | —1Valdigno, 30 aprile 1863, | N, 4748 1% 
i dovrà. previamente depositare l' | del prezzo sarà tosto aggiudicata | delibera, verrà agli altri concor- | per la discussione a questa Aula | Bassano, 10 maggio 1863. | tro di esso Buzzatti în punto 1° | Il R. Pretore, Cumummnei 9 EDITTO. olti capitati, che d 
importo corrispondente alla metà | la proprietà nell’ acquirente. renti restituito l'importo del de- | Verb sula domanda dei beveici | li R. Cons. Pretore, Nonis. | di pagamento entro gita 16 di front sign) Dall", Pretura Cf dito. atiramente resti 
del suddetto valore censuario, ed ||" IV. Sulito dopo avseruta la | posito rissettivo. chiesti dal cedente sotto le avrer- Turazza Cane. |a. L. 183 rata pigione scaduta a | N. 2683. "2. pubb, lin Mantova si porta a id 
il deliberatario dovrà sl momento | delibera, verrà agli alti coneor- |" V. La parte esecutante non | tenze di legge. 7 aprile 1883 0d interessi del & EDITTO. > PS) iaia che el giomo 997 
pagare tutto il prezzo di delibera | renti restituito l'importo del de- | assume alcuna garanzia per la Dall’ R. Pretura, N. 5900. 2 più. | per 100; 2° di rilusiate alt Da parte dell'L R. Pretura | 1863 è morta a S. Nu 
a sconto del quale verrà imputato | pesito rispettivo. proprietà e libertà del fondo sub- | Thiene. 9 maggio 1863. EDITTO. locazione 2 ottobre 1860 e ri- | di Montagnana, vengono eccitati ‘Comune di Porto, Asta , da quanto 
l'importo del fatto deposito. V. La parte esecutante non | astato. lì R. Dirigente, Bontoran. Si rende pubblicamente noto, | lascio pel 7 ottobre p. . dei: | tutti quelli che come ereditari proc | orii, Insciando una dp nato ela posta Di 
ù solo anche 





HIL Verificato il pagamento | assume alcuna garanzia per la 
del prezzo sarà tosto aggiudicata | proprietà © libertà del fondo su- 
la proprietà nell’ acquirente. dastato. 

IV. Subito dopo avvenuta la VI. Dovrà il deliberatario a 
delibera, verrà agli altri concor- | tutta di lui cura e spesa far ese 

restituito l'importo del de- | guire in Censo entro il termine 
ito rispetti 

V. La parte esecutante non 
assume aleona garanzia per la | e resta ad esclusivo di lui carico 

il pagamento per intiero dll re 
lativa tassa di trasferimento. 

VII. Mancando il deliberata 
rio all'immediato pacamento del 
prezzo, perderà \l fatto deposito, 
è sarà poi jn arbitrio della parte 


cali locatigli al N. 4176 Via del | fessano un credito verso l'eredità | ultima volontà, coll 90 © 
«Santo, rifuse le spese; e che tale | di Giovanni dott. Cogna fu Gio- | tui sue eredi la propra 
fetizione fu intimata al sig. avr. | vanni di Montagnana morto inte- | Maria. Binchi e Pasto 
Domenico dott. Coletti deputatogli | stato nel 23 aprile 1863 a com» | lagatti 
in curatore, e destinata l'udieuza | parire innanzi a questo Giudizio | —*. Essendo ignoto al Gi 
del giorno 26 giugno p, v. are | nei 30 giugno p. u, alle | ove dimori. Maria Busch 
9 antim. per l'ascoite dro par. | ore ‘ ant per ftiaane e dimoe | Cocho o qui indiani ei 
Gi incombe pertanto di mu- | strare le loro pretese od a pro- | anno dalla data del present 
nire il detto curatore dei. neces- | durre sino a quel giorno le istan= 
sari documenti, titoli @ prove, | ze in iscritto, sotto comminatoria 
oppure destinare volendo ed indi» | che altrimenti în quanto non sia» | cunirario, si procede 
care al Giudizio un altro no muniti di diriti di pagua non | lazione: dell'eredib. in e" 
atore, altrimenti imputerà a sè | competerà lora alcuna altra pre- | dell'altra erede insinatu. è 
Siro le conseguenze della pro- | tesa sulla erelità, qualora questa | curatore dott Gio Bi 
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o pria mazione Tispolieo = 
| SISd A pria dale amar [O Si pblichi pr trovate | i init PP SOS | MIT pr 
Lima cine a chio | nella Cazzetta Ufisal. (LR. Pretara, Mantra, 6 magro ! 
{reeinlinmpetopent ir] SUE | Dall'LR, Pregra Urbe, finalita 5 mario 1868 | "N Con d 
fondo a tutto di li richio e pe dai 1 Ro Dirigente, REImEA. 
ricolo in un solo esperimento a "iata Bolfia Al 
‘paiungce presso. 
VI." defberatario ci se ret DTA 
some S alblgo di pagamento del od; 





esa | Polk, Tomaso 
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esperimenti ser 
e asta di 
alle seguenti 
Condzo 
primo ed al sn 
it, fondo nom ver 
all disotto. del le 
che in ragione di 
la _readita “censuaria 
5, importa £ 18% 
Valuta auste,, mv 
rimento lo sarà a q 
220, anche inferiore 
censuario. 
gni concorrente 
[vamente depossare i 
ispondente ala metà 
valore: censuario, el 
rio. dovrà sul mon 


dell fatto deposito. 
Veri 


nell'acqua, — 
[Subito dopo arena 


libertà del fondo sl 


[Dovrà il deliberatrio 


Mancando il 
mediato 


|. 11 deliberatario asso 
di sè 'obbigo del 


insinuarsi entre. 


L'inta del presente Bd 


clint, chi 
si 
Dee ta perfetto, come. doveva essere. 
1°"0. La depulazione ellena a Copenaghen ha 
ineate ricevuto dall’ Assemblea nazionale di 
dati i pieni poteri, e' quali non era stata mu- 
Greci ‘annunzia che. gli affari sono stati re- 
ni. \ira il futuro Re della Grecia e i 
s° gel Regoo. Nulla è traspirato intorno agli 
stipulati, ma le condizioni imposte al po- 
co debbono essere durissime, essendosene 


(3) 
Vienna 21 maggio. 
« Voci da Berlino, che 


ini colla seguente argomenta: 

precisa: La posizione della. Prussia. non 
ia nessun modo bisogno d'aiuto, dacchè le 

solo, il che potrebbe facilmente, entrare 
Il'iden del Congresso, e tosto il suo È 
Ro inlamento avrebbe un termi di più, 

no in potere della Prussia di cambiare le 
coll'Austria, ove si associasse ad un Con- 
, da effet i dalla Francia e dalla Kus- 
fi ova Governi di secondo e terzo ordiue, mal- 
grado l'opposizione dell'Austria e dell'loghilterra 
Freciodendo da ciò che, come la Kuin. Zeit. ug- 
a tale argomentazione, così distruggen- 

dola, nulla si sa della 
di efttuare anche parzialmente l'idea del Con- 
ro, basterebbe il dire: che il Congresso euro- 
fe od anche soltanto la Conferenza ‘ad hoc, sa- 
tebbe impossibile dal momento che |’ lnghilter: 
e l'Austria vi si dichiarassero contri 

« Un tale Congresso parziale non contribui 
mbe alla soluzione della questione polucca, nè 
di alevi 5 tut al più farebbe aumentare 


difficoltà. Tutta l'argomentazione »° appoggia 
tua etrore fondamentale ge comprendere la 
situazione politica, e non contiene il più leggiero 
demento, che fosse atto a portare ua colpo d''al- 
lirme direlto contro il Gabinetto austriaco per ! 
accordo fra le due grandi Poleoze germanich . » 


«leri ebbe luogo la collocazione della prima 
pidra del nuovo testro dell' opera di Corte con 
grinde soleonità. V' erano i Ministri 
Khmerling, Lasser, Wickenburg, doit. Hein, e 
molli distinti personaggi, come pure il Podestà ed 
alti membri del Municipio, e gran numero di 

Il Ministro del commercio tenne un 
lscorso, in cui, f a altre cose, è detto : « In questo 
luogo, dove le schiere turche furono vinte da tanti 
eroi dell'Austria e cittadini di Vienna, dove si 
mescolò il sangue cristiano col musulmano, ora 
s'eleverà uo magnifico tempio delle arti, che 
grazia di S. M. vuole diceaga uo monumento di 
questa resideuza, » Un triplice viva fu portato al 
momento che fu intonato l'iano pazivnale ; indi 
fu solterrato il documento di fondazione, con 
alcune monete ecc. 


La Procura di Stato si è appellata contro 
li entenza, con cui fu assolto il sig. Schuselka, 
atensore della Reform. 


pr 


Trieste 22 maggio. 
Nella pubblica sessione d'oggi, il Consiglio 
municipale procedette all'elezione del Podestà. E 
noopresenti 52 consiglieri. Dallo spoglio delle sche- 
de, risultò eletto l'1. R. consigliere dott. Carlo Po- 
menta, con 29 voti. 
Sardegna. 
Serivono da Torino, 24 maggio, alla Perse 
teranza 
« Il ministro dell'interno ba oggi letto nel 
Senato, e il presidente del Consiglio nella Camera 
de deputati, il decreto con cui è chiusa la sessione 
dd 1461-62, è convocata pel 25 quella del 1863. 
« Debbo dirvi schiettamente, che io credevo 
che a' deputati è senatori presaoti si leggesse solo 


il decreto di proroga : e quello di chiusura si 
pubblicasse poi. E questa era la generale creden- 
2a, e dei ministri stessi, sino a ieri. Pare che si 
sia trovato de' precedenti , che rendessero conve- 
niente il chiudere sul viso a' senatori e deputati 
le porte del Parlamento, quando si annuncia nel 
medesimo tempo il giorno, ia cui loro si riapro- 
no.» 

Leggesi nella Gazzetta di Milano, in data 22 
corrente: 

- «La Giunta municipale ha ricevuto oggi la 
ulticiale partecipozione del Capitolo della metro- 
politana, colla quale dichiara di prestarsi, come 
negli ani antecedenti, a concorrere alla festa na- 
zionale, officiando solennemente in duomo. 

« Nessun'altra comunicazione vene fatta in 
precedenza alla Giunta stessa. » 

Impero l'usso 

La Gazzetta l'/fiziale di Vienna ha, da fon- 
te russa, il segueute dispuccio iu data di Varsa- 
via 20 maggio : 

* Una banda forte di 1,200 uomini, coman- 
data da Dresonowski, fu battuta il 18 corr., pres- 
so Novowies tra Gruice e Warka, nel Governo di 


Lelewel e Czerwinaki, forte di 4,600 uomini, fu 
assalita e battuta presso Tyszovice, nella parte al 
Sud-Est del Governo di Lublino. Ella soffrì gran- 
di perdite, quando si ritirò sul Bug e fu iusegui- 
a dalle truppe russe. » 


a generale austriaca reca, 


polacchi, che nella Podolia sonovi» pochi insor 
© nessuno, dacchè la forte cittadella e la capitale 
del Governo Kamieniec-Podolski è unita con una 
strada colla fortezza di, Chocim di la del Daieper, 
ina tutta la rete di strade dei dintorni ; 
le una sollevazione. dee 
circostanza che la sollevazione 
‘rania. Si trovano insorti nel 
triangolo di Chmielnick , Latyezew e Lylin, tra" 
fiumi Boh e Kuw. Quella contrada è tulta boschi 
va, ed è facile la comunicazione con Lubar e 
colla Volinia. ANEst di Bob, v'ha un distacca- 
mento presso Winica, destinato a mantenere le 
comunicazioni coll Ucrania. 

A quanto aumunziono da Varsavia, 2000 in- 
sorti tentarono di guastare la ferrovia da Varsa- 
via a Pietroburgo presso Cizewo e nel Governo 
di Plock, alla Stazione di Malkinia, e vi riusci- 
roav iu parte. La banda fu dispersa dal generale 
conte Solt, e perdette 140 uomini, compreso il 
condoltiero. Il secondo capo, come pure molti al 
tri insorti, furono fatti prigionieri. | soldati eb- 
bero 14 morti e 13 feriti. | guasti della ferrovi 
furono tosto riparati. 

Il 15 furono guastate tutte le linee telegra- 
fiche, comprese le prussiane, ma si attendeva al 
più la loro riparazione. 

Nella seduta della Società del credito econo- 
mico-rurale di Varsavia del 13 correute, si deli 
berò sop:a la questione del prestito d' un milione 
di rubli, che il Governo è intenzionato di fare. 
Fu deliberato a maggioranza di voti di rifiutare 
un tal prestito. 

La Gazzetta di Cracovia reca: « Il 12 cor- 
rente, la gendarmeria e una pattuglia militare ar- 
restarono , nei boschi del Distretto di Ulanow, 6 
carri scortati da circa 40 insorti a cavallo, i quali 
teotarono di fuggire all' avvicinarsi della pattuglia. 
Nei carri gi trovarono 200 fucili belgi, 160 car- 
tucce, molte sciabole, falci e munizioni. Una pat- 
tuglia d'usseri arrestò lo stesso giorno, presso 
Dabrowa, Dstretto di Ulanow, ua altro carro con 
munizioni 

fl 43 corrente, circa 200 insorti armati, 
che s'erano adunati fra' paesi di Szarpunce e Ba- 
rany Peretoki, Distretto di Sucal, passarono i con- 
fini , ecarono il posto confinario russo 
di Samowola, uccisero 3 Cosscebi confinarii e un 
cavallo, presero 2 Cosacci 
che porturono seco, ritiran 
di Hrubieszow 
rete, una bauda d'insorti di 450 
a piedi e 60 a cavallo, che s'era radu- 
esso Rebizanty, nel Circolo di Zolkiew, sot- 
to il comando di Lelewel , irruppe nella Polonia 
russa, nella direzione di Tomaszow. » 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
® 


corsi 


Venezia 23 maggio. — È arrivato da Corfù il | can 
th suste, Giuseppe , cap. Cavalieri, con olo pt 

da Londra al vap in 

divetto a 


reni 
l'interno, 


son meglio tenuti , è le avene; iu 
le vendite asceser» a st. 201 


attico 
ia 10K 


di Francia ribussava la ava tassa di 
sato, è quella d' Inghilterra in vece !a rialzava, 
percui nel primo di quei grandi Stabilimenti la ci 
fr si segna a e nel secondo a 4 per ‘o 
Memo per, leso, trovasi a 

‘bargi cho a Lonira, ove i 
duo segua a 92, ed a Porigi il 3 per Yo anche 
A dista di 60:50, Tale stugrozune è ia ddl 

rendita, giac- 


sportazio 
desto di 


3a perelre assi prossimo un miglioramento tei | glio qui 
ici i di Frane a, per l'alleanza eur più 
tela co mercato inglese, che potrà condurre 2 
tt parto "d'una quan di risorse dimpegt 
seurati fin ora, Si cale lerà 
sa del 3 per % di Frane 
di Consolidato inglese, © lo sconto allo 
se, lcchò deriva , perch in Ingh}t 


Le tri 
mo 
mania 


ste. Ale 


spe zione 


© nessun 


titela d'olii fini ai soliti prezzi; e così di Corfà, 
ina si tengono occulti i limiti precisi per ron da- 
re alcuna norma. L'olio di cosene 1 
fior. 284 
Dei colin'ali. ancora 
importanza. 
glì ruccheri a fior. 18 
to e della valuta; ne misoravano di molto ancora 


da quanto fscevasi ne 
ditta Bora che di lì prode norma, 
Je meggiore fermezza. Hanno 
ricarca a Biccon te pronte. e sì 
Misano per sino a 91 ‘/,, ed anche piò, forse, 
telbonsi pagate , ove si fossero trovate ; in ob- 
Misaziona poi si a 91 per pù 0 men lonta- 
" scadenza, ll Prest iouale si tenne fermo 
UTI, a 74; il veneto si cercavi 
quelo 1560 con lot, da 90%, a *% 
one da 693/, a 70, e la rendita ital a 70‘) 
seta domande. Le valute d' oro abbondarono per 
Molo, che ta fiata riiutavansi col disaggio, in cose | 


pate 
finto dell abusivo, per sino di 4 2/;; solo il da 


20 franthi fu più richiesto con 
circa 4 per %/y La domanda più 
dalla valuta d'argento, a cui pure si dà cerso a- 
vo più esteso; il da 40 è sffatto sparito dal 
anch; n jartite, Lo sconto qui 
dava, sebbene nullità d'affari, può dira, della mer- | ma anzi nelle sorti fi 
I, senza speculazione. 
In granaglie, dopo il 2 corr., avemmo nei fru- che il nostra deposito siva , 
qualche aumento nelle qualità più fine al- | esaurendo, quant 


fior. 5:67 
fusti 145-4 
4000 duro 


tire 41 in dettaglio anche; 
coglieva a nessun prezzo, 
tento; quello di Molena difetoso, si pagava da l- 
, re 2921.90. 6 


ia Banconote se, 4 per %/, posto a borio a Trie- 


Venduta di qualche conto, a cui auguriamo resisten- 


‘nore scapito di 
Ta sì otteane 


n, perchè 
quit 


perchè più raro. 
e aumen» | 


alcuna partita per 


ancora 
i gli altri 
cioè: sta- | 
frumento indigeno, qui el al consumo 
f 6:35; at. 4000 di Banato, peso 
a for. 6:75 in Bauer ote; staia 
a Puglia a ficr. 6:30; ' che il prezi 
alc meumo e jer e. | lungo 
(4:20; staîa 600. red 


ra d''laghilterra pe 
Leena 

ché Je notizie 
colto, nel comj 
nel'arto ci ass 
te cert» maggios 


perchè scarseggiano. | frument 


la per esporta 
di Quessa al © 


to. Ormai prese 
Zione de 


le operazioni, che però 
mancan'e el in migliore | 
da lire 37 a 139 la me 
nestre 

più l'iferiore noo si 
tano almeno per il mo- ! a Padova, ta 


quelo delle 


si offre 
sas oni negli 
a le maggi 
fior. 32 se. 


i hanso avuto pock'ssi- 
furono nelle sorti di Dal- 
in oro, oppure fior. 4 


altra veadita venne fatta d'olîi da tina, 
terno, a prezzi che lasciavano poco 


proltto da questi segnati; vendsvasi par- 


Cn 
‘a f. 27: quello di lino a fior. 98 

dn Sat o see isa arl 
sttuosumente si offrivano | At 5 
NZ con facilità di soon- | Amsterd. . 


Combi 





45 la botte, e partita ve rimane in- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


datto pal Ossrvsiorio dal Seminario paclaenle di Vos, alavmsa di met 2094 sopra i ivolio del mare — ll 22 maggio 1862 


re nei formaggi 
20 nei b cealà, nel buoto semi 


La canapa continva Dn 


sempre maggiore s: 
quanto acevasi gli tr paesi siamo avvertiti di una 
| ricerca aneora pl viva che si ottenne a quesl'ora 
a noi 

* caziose è aggradita l'oco 0 
relle frutta ano, con maggiore sostegno delle man 
dotle a fior. 32, perchè maneano in prime mani 
* Pell, carboni, metalli tutto senza ricerche. 





1 giornali di Virona hamnojil seguente dispac- 
cio telegrafico : 

* Kowuo (Polimia russa ) 19. maggio. 

« Gl'insorti polaechi. bano sizione 
ia inedito vicinetea di Polaogia- suila coste 
del Baltico. Non se ne conosce lo scopo. « 

Francia. 

Scrivesi da Parigi, 19 maggio, alla Persece- 


dal signor Drouya di Lhuys ; ma questa 
nè m'è d'uopo far- 


io da Cadice annuozia che gli 

assediati di eruno stati respioli nei sob- 

borghi. ma la ciltà non era 

pali officiosi confermano 

annunciato due © tre giori 

rale d'arliglieria, signor Courtois d' Hurbal, è par- 

tito ieri sulla Floride, e dopo domani s'imbar- 

cherà una batteria d'artiglieria sull’ Entreprena: 

te. Il Governo invia inoltre scialuppe cannoniere 
di Messico e con- 


cière s’ Imbarcherà nel mese di giugno sulla fre- 
gala a vapore la Magicienne. » 
Dispacci telegrafici. 
rt 
Lemberg 20 maggio. 
Secondo nolizie private di Brody, il 17 avreb- 
be avuto luogo fra Berdyezew e Machoowka un 
combattimento , che riuscì a favore degl’ insorti. 
Wisniewski si ritirò oltre il Bug verso la Polo- 
nia del congresso. (G. UT. diVienna) 
Cracovia 2 maggio. 
Secondo il Csas, la divisione di Oborski 
combattè fortunatamente contro i Russi sotto gli 
ordini del colonuello Hilserding, nei dintorni di 
Liodawa. Dombrowaki avrebbe utovamente batt» | 
to i Russi presso Kreczew. Nella Podlacchia presso 
Malkinio, sella strada lrrata da Varsavia a Vila, 
foco lungi da Crizew, le divisioni di Mystkow»ki 
€ Plucinski avrebbero’ totalmente sbaragliata una 
divisione russa. (G. Ufl. di Vienna.) 
Torino 9 maggio. * 
La Duchessa di Genova è qui arrivata dopo 
mezzogiorno. (FPSS) | 
Torino 21 maggio. 
Roma 20. — Sua Santità è giunta alle. ore 
8 e '/, pom. Dalla Stazione al Vaticano grande 
folla. La città fu illuminata. Ordine perfetto. 
Coute e la Contessa d’Aquila giunsero a Roma 
alle ore 5 pom. (FP. SS) 
Pietroburgo A maggii 
La Nordpost d' oggi aununri È 
occidentali ricevono bande organizzate di contadi 
ni per sorvegliare e tutelare le persone e le comi 
nicazioni. Esse consistono di 60 in 100 uomini 
iu ciascuna località, scelgono da sè i loro capi, 
sono sottoposte ui capi militari od alla polizia 
provine (G. Uff di Vienna.) 
Berlino 21 maggio. 
All'aprirsi della sessione d'oggi delia Came- 
ra det deputati comparse i sig di Bismarck. 1 
presidente anounzia che il ministro comunichera un 
ruessaggio reale. Il messaggio dice : « Coll ammet- 
tere il potere disciplinare contro i ministri, e l' 
imposizione ad essi del sileazio furono vi 
diritti costituzionali del Ministero. Il Minis 
con due lettere, diede occasione di ricondurre 
cosa all'importanza di un caso isolato. La Ca- 
mera non accolse questo passo conciliativo, ma 
invece fece indirettamente suo il procedere del 
presidente, Una tale posizione dei ministri non si 
confa alla diguità della Corona. Quindi, prosegue 
il messoggio, noi noa possiamo che ammonire a 
porre un termine ad un lale stato di cose, 
chè possa proseguirsi nella trattazione degli affa- 
ri.a ll sig. di Bismarck esce dalla Camera. Virchow 
proprie di pestare il messaggio alla Giunta per 
l'indirizzo. Dice che i ministri informarono fal- 
sumente il Re, e che, anche in questa occasione dee, 
mostrarsi al Re quali consiglieri egli abbia. (4p- 
plausi) Sybel ed il conte Schwerin appoggiano 
fa proposta. Grabow vuole che si prosezua nell’ 


400 live 
giorno in giorn, | N 


Veati ‘siem» i richiami anco” 
isp-oporzione dei prezri. Nulla 


per le sete, che v 
l'avauzameni 


dei bachi e sul ra 
sono finora sodisfacenti. Per 


rino che il raccolto dovrà 1sse- 
dell'anno scorso, e si presume 
della galletta, che orsaai ia qual 
è vista, abbia a tenersi dalle lire 3 a li 
te la Libra. Vendi 
a sul prazo di lire 76, ma ora man 
orto ache le qualità mercantili; più do- 
rebbero le sorti fine, che maneino afit- 


son fatte tel vino 
Prestito 4859... 
Obbig. metalliche 5 p. % 
Prestito nationale 

svitnpo crescente la fabbrica 
Selle, che col cado si rile 
pone in confronto di 


n 
Prestito 


ina, prova che la (.bbri- + . 
si fa degli spiriti; Corso medio delle Banconote 


(4.8) vaLure. 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 23 maggio. , 
(Listino compilato dui pubblici agenti di cambia.) 


KH 


OL 
400 lire ita. 5 
400£ v. ua 4 
400 lire ita. 5 
400 talleri  - 
400 p turche - 
400 live ital 5 
400£ v. un. 3 
400 lie ia 5 

® 400 franchi 3%, 


lan 


sensi fsaszan 
sez |a83sàe 


annivi e Pan 


Nel 32 maggio. 
Arrivati dg Milano i signori: Mimardiere Eo- 
alla Vittoria, — Beaulieut. Dusmet 


rico, poss. 





— Sterieg Stuart, cap. ingl, 


Verona 


4 lira steri. 
400 scudi 
400 franchi 
100 oncie 


corrispondente a £ 410: 50 ,. 100 fior. d'ar 


[orso presso gF1.R.Uficii 
‘petali e llegrafi. 


» . 390 
[Doppie di Genova 30 75 


march. Giuseppe, possid. a Napo, da Danieli. — 
Massitano cav. Pietro, da Danieli, - Sur 


, POSE amer., 


del giorno. Viene deciso il riavio a voti 
unanimi. È incerto il dì della seduta forse sarà 
| domani. (G. Uff. di Vienna.) 


QISPALGI VEL: SPSFIC 
della Gasseita Uffisiale di Venezia 
Fi nna 23 maggio. 
(Spedito 23, ora 12 in 15 antimerid.) 
30 pom) 
Lemberg GI insorti, condotti da 
Zapalowiez, Wiszniewski e Uzerwinski, fu- 
rono pienamente battuti. Le città di Con- 
stantinow in Volinia e di Jampol sul Dnie- 
sorti. 


, ore 200 


Governo di Torino , intesa alla repressione 
del brigantaggio a' confini romani. 

Nuova Forck 9. — Il generale Hooker 
ripassò con tutto l'esercito il Rappahannock, 
lasciando i feriti sul campo di battaglia. E 
uffizialmente annunziato che Hooker ripiglie- 


rà l'offensiva. 

(Correspondenz-Bureau. ) 
ln Ali e 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

©. R. PUBBLICA BORSA IN VIENNA. 
EFFETTI del 22 maggio. del 23 maggio. 
Metalliche al 5 p.%.. 7655 16 40 
Prestito naz. al 5 p.°. 81 25 CA 
Azioni della Banca naz. - 797 — 
As. dell'Istit. di credito. 193 10 
causi 
Argento . . 
Londra... ..... 
Zecchivi imperiali. . 
|Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 22 maggio 186% 
Rendita 3 p.%. . . . . 6935 
Strade ferrate austriache | | 495 — 
Credito mobiliare + 4430 — 
Borsa di Londra del 22 maggio. 
Consolidato inglese . 9 


VARIETA. 


Alcune parole intorno al quadro del sig. Anto- 
Paoletti , di Giovanni , rappresentante 
rifiuto della moglie di Francesco Fosc 

segnare alla veneta signoria le spoglie mortali 

di suo marito, deliberato il giorno 10 corrente 

presso l'inclito nostro Municipio. 

Dopo che il pittore sig. Antonio Paoletti, di 
Giovanni, tenue esposto nei suo studio per oltre 
venti giorni il quadro surriferito, perchè fosse, 
non pure da'suoi sigoori azionisti osservato, ma 
da quanti altri sentono amore alle arti belle, do- 
menica 40 corrente, venne portato in una delle 
Sale del veneto Municipio, per essere ivi ancora 
da ognuno veduto, e perchè fosse deliberato a 
quale de'sigoori azionisti dovesse passare in pro- 


1085 
110 90 
599 





Bertuccio Balbi Valier, ed il nob. Girolamo So- 
ranzo. Riscontrato dalla spettabile Presidenza i no- 


mi segnati nelle schede corrispondere esattamente | 


a quelli pubblicati nell'elenco a stampa , furono 
esse poste nell’ urni 

lodi dal padre del giovane artista venne let 
ta una vrazioue, dettata dal figlio, nella quale | 
utore con chiarissimo ordine fece nota da prima 
e tamente la storia delle varie vi dal 
‘oscori sofferte ; indi ragionò intorno alla sua 
dustria nell'esporre quel 
stervò il suo riconoscimento verso gl' illustri me- 
cenati, che lo hanno pel corso di un anno colle 
loro largizioni assistito. È noi trovammo questo 
dettato nubile assai, ornato di esatta storica eru- 


ital 


ai 
p0ss, all'Italia. — Da Tries 
ther Giovanni, possid. di Norimberga, all 
Monaco. -— Jager dott. Fei 
Monaco, - Burgi Ai 
atubi poss. di Lin. 
A. di Mecleinbur 
"elro, poss. pruss., 
medic., di Rosan, da Danieli. — 


sto, alla Città 


ravvaganine! evi 


9 da Danieli — F. 
ug a 

ambi possit. di Breslavia 

* negoz. in Egitto, alla Luna. — 

* ino, negoz. di Aît 

Reimuann Carlo, possid. polacco 


Krothoff Michele, poss. russo, all'Europa 


V L Walker, poss. amer, al Europa. — Fanta 
Grimmeli Cor- 


lio, poss. viena, all'Europa. — 
nel, poss. ingl, all Europa. 
| _ Partiti per Î 
| maggiore iagi. — le Pansse Pisi 
| poss. frane. — Ruberts Goglieimo, - Whi 
* Giorgio, ambi p>ss. ingl 
Jamr.-' Mofdari Davide An ono, poss. 
| Beunaiche de la Carbière Gio. Batt. poss. 
Per Verona: De Ungera Sieruberg bar. 
! De Ungern Sternberg, birones 
1 — Wiltams Enrico, possià. in 
glieimo , ecc'es. ingl — Per Merano 
Giovanni , 1 R. consigl di Tribunale in 
— Per Padova: Eluot Wiliam, possid 


wand O. Giovanni, ambi poss. iogl 

ate: De Willerstort Urbair bar 

dell I. R. Marica sustr. 
Emanuele, - De Lestrange bar. Marii Fi 

ambi 

sassore — Robin Leopoldo 

elia dot Federico; po 

noulii Adolfo, poss. di Bas lea. 

Kloot Giovanni, p.ss. di Australia 

| gi, - Ba,trosse: Felice, arubi poss. frane. 
Nelli Adamo, - Chambers M. Bartolommeo, 
ingl 


È arrivati. 
22 maggio. Dimmi 
cor varone pet LiOTE. 
Arrivati... 


renze 


1118, 19, 20, 21,220 
da 


Fran. 


presso Murano, 


Li 
e nel 26 anche in S. Mose 





alla Belle 


- | re, e della stampa periodica , ci 


"| ne a fior 3, mensi 


inando | alla Città di 
De Schurkmamn Cari 


Hit 


ignori: Wiagate Tommaso, 
conte Farico, 


Ord Pacifico, 


ambi poss ruts 
— Nichols Gu- 


— Pel Tir lo: Hewitson C. Guglielmo, - West- 
Per Tre- 


frane — De Cariowita, bar, po si 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


23 in S. Maria Gloriosa 


11 24, 25 è 26 in S' Michele Arcangelo 


lì somma estetica intelligenza risi 
© "dtribuzione dei peroni ne 
come pure ripieno di caldo 
vato dal più vivo sentimento di gra! 
che è stato meritamente di molto 
lla gentile adunanza ; e speriamo che 
breve sarà dato alla luce, siccome quelli dei 
due imi li anoi. 

Boro la lettura, un giovanetto, figlio di uno 
degli , si appressò all’urna, e levata una 
delle schede fu questa pri sentata a monsignor pr 
dente, il quale pronunciò essere il sig. dott. Gia 
Bait. Cipriani l' avventurato possed 
Noi c' intratterrememo assai 
nella esposizione di questo dipinto, ma trovandoci 
profani ai sacri misteri di questa tra le arti belle 
somma imitatrice della natura | 0 solo al- 
cune parole , ritraendole da quel sent » del 
bello, ch è proprio di qualunque persona. Alla si- 
istra del quadro, troviamo essere dignitoso e gra- 
ve l'aspetto del messo favellante ; © leggiadro ed 
all'antica maniera condotto il ’paggio portante 
un bacino, sopra cui stanno rij 
il corno ducale. Alla destra. magnifica e qi È 
spirata ne pare la matrona, che risponde ulla u- 
dita jagiunzione, sul volto della quale si sta mae- 
strevolmente espresso il dolore 
risentito indignazione. Vedesi gia 
morto Foscari , il cui capo è lumeggiato da un 
cero acceso celato dalla cortina del padiglione. Da 
canto all' estremità del letto, sta seduto un frat 
dell'Ordine di S. Francesco, serbante un cotale 
silenzio, che palesa però l'interno suo commori- 
mento, suscitato dalle udite espressioni. La distri- 
buzione aduuque e l'atteggiamento di tutte le 
persone, secondo noi, manifestano nell’ artista una 
prevalente maestria di concepimento, siccome pu- 
re una certa filosofica intelligenza nello esporre i 
caratteri , le fisonomie ed il costume del tempo. 
Troviamo inoltre essere assai diligente il disegno, 
armonioso il colorito € tutto proprio della veneta 
scuola. Satisfacente all’ occhio scopresi la pro- 
spettiva aerea, che pure presenta lante difficolta, 
qualora i personaggi sieno nel limite di una stan: 


buon” grado 


sul letto il 


| pre maggiore progresso nell” lui professa: 
 uoo solo [er nostro, ma 

giudizio di tanti altri, anche intelligenti, un 

ben meritata; siccome non cessiamo dal tri 
butare un sincerissimo encomio ed all’ inclito no 


ed a quegli esimii 
che spontaneamente concorsero 
ad incoraggiarlo e sorreggerlo con le loro largi- 
icciò le belle sue naturali disposizioni non 
rimanessero, per le attuali infelici vicende, soffo- 
cate ed estinie. 
Udimmo poi con sommo piacere che l'auto- 
re si sia persuaso, in seguito alle esortazioni di 
parecchi suoi signori azionisti , di eseguire per 
anno venturo un ultimo suo definitivo lavoro, alle 
condizioni dei precedenti, e limitando a sole cen- 
to le azioni. E quindi caldamente esortiamo tutti 
que' signori, i quali non ancora parteciparono all’ 
illustre schiera, di volere questa volta concorrere, 
persuadendosi che il merito di accordar protezio» 
ne allo arti belle è commendevole assai, ed è la 
più manifesta prova di civiltà e di genlilezsa di 


Udiamo con piacere che il tipografo editoi 
Pietro Naratovich ha ora compiuto la pubbl 
zione della Storia documentata di Venezia, ope- 
ra sì celebre dell' illustre e compianto storico Sa- 

| muele Romanin. 1 giudizii favorevoli delle più 
riputate Società letterarie della Venezia e strauie- 
pensano per 

| ora dal prendere in nuovo esame quest'opera, 
tanto interessa i cultori delle storiche discipli- 
ne. Ci limitiamo pertanto # dare ai nostri let- 
| tori il lieto annunzio che l'opera suddetta, com- 
piuta in dieci volumi, del prezzo: complessivo di 
fior. 36 in argento, viene dall'editore ( che ne ha 
| ancora un piccolo fondo ) offerta, collo sconto del 
1 45 per ©, a pronto pagamento, e per associazio- 
el qual caso, essa verrà im- 


bilimento tipografico 
dell'editore suddetto ( Venezia, S. Apollinare N. 


| 4296.) 


rapa ssa? 


Nel giorno 19 maggio. 
fa Giacomo, di a 


IN VENEZIA 


i contessa 
Berimeu= 
la Citti di 


ra, di Orezio, di anni 1 
tolo, fu Gr 
sani, fu 
uma Maria, ved, 


Monaco, 


, di NÒ, 
n del Porto 
Le pra 
Smergo Maria, marit_Loa, di Sante, di 28, pove- 
rit. Belltto, di Gasp 


Koill Gio- 


edi 


— Se 


reaThO APOLLO. — Drsmmatica compagui: 
e diretta callartista e capo-comico Gaspare l'i 
La moste civile. — Alle ore 9 


reamo waunnas, — Ripos 
iley dott. 

posta 
ingl 
frane. 
Paolo, - 


anatomico ed etuologica 
esposizione artistico-seientifica di 600 fi 
h la sto 
dello sviluppo dell’ uman genere nell' individuo + 
relle nazi aperto tutti i giorni dalle ore 
Moxchit: |‘ antim. sino all'imbruire 


pen ione. 
scortese. 


SOMMARIO, — Onorificenze € nomini 
Ringraziamento, biapparizione del M 
diplom i sostanza del suo programma, 
Dichiarazioni dell ambasciatore di Prussia 
Parigi al ministro degli affari esterni, Aumen- 
to della stazione narale francese al Pireo ; 
voce infondata. — Impero d' Ab 
Rerali tel conte Lanchoronski. 

del 8 e de 

muggio. Tumulto di donne in Avenza 

perta archeo!ogica. — Due Sicilie : cronaca 
Mella reazione; particoluri d'un combitti- 
mento fra le truppe e la banda dello Schio- 
| mune, Cose di Sicilia — Impero Russo ; tal- 
terina russa impiccata dagl'insorti. — lm- 

ro OMOmanO + notizia smentita ; confer 
liplomatiche ; preghiera esaudita ; onorificene 
a. — Reguo di Grecia; nuova Nota dell'in 
| vlato inglese al Ministero degli affari esterni, 
| Carteggio dell Ossersstore Triestino: forma: 
zione del nuoro Ministero ; poca fiducia nella 
| sua durata ; quiete della capitale ; tl ministro 
della guerra + il primo di maggio ; il racecl» 
| to; annicersirio della fondazione dell Unier:- 
| sità ; briganti. - il pantelegrafo 
Caselli, — Americ1; © — Noi 
| Recentissime: 4ulicitino politico della gior 

fa — Gaztstino Mercantile, — Appendice 
| Ledi Isabella. 
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taia alt 
volle Mori 
Felie 
pacifico liv 





uno d 








parola ch 
preghiera pi 


del chiari 
era luce gi 





pe infonder 
È quani 
di 









«aperto. 
ì È sia lode a tutti che posero opera, e meritaro- 


lieto 4 











| 
Lil 
A | N 160. AVVISO D'ASTA. (8 pubb.) 
LI. A. lutendenza del'e sussitenze militari in Veneri, 
Ù reude noto 
} cho si procederà ìl 29 maggio andante alle ore 10 ant. 
ìi ul suo Uficio sulla Riva degli Schiavoni al N. 2187, alla 
Ul trattriva per la venditi di circa 
d funti 1698 2. +. di call avareato 
» 31560. » » senza difetto 
» €800 | * riso 
» 8589/11) » ono gilato 
IRR LIRE 1 pepo 
. » rucchero 
. * figiuoi 
' * lenti 
È (RIA » sapone 
{ 21 € mass 16 + aequavità 
Î 15» 26 » aento 
1 14 300» 6 » vino di qulità scadente 
offerto a voce nonchè ia iserito, 
| | Veggasi il presento Avviso, nel suo iatero tenore nella 
Guzzelta di venercì 22 maggio, N. 114.) 
Venezia, 16 maggio 1863, 
i N, 3906. AVVISO DI CONCORSO. —(% pubb.) 
| Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita tabacchi, 
sale e marche da bollo in Arzignano, Contrsda Corso, N. 167. 
Le ogte in isrito devono essere presentate sotto sug- 
i qello al’ i Intendenza di fianza in° Vicenza prima delle 
tra 12 merid. del giorno 12 giugno 1863. 
il (Vla prima pubblicazione, per intero, nella Gazzetta di 
i venerdì 32 maggio, N. 114.) 
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Provinci 


A tutto il venturo mese di giugno, è aperto. il 

refario stabile di questo Co- | piazza del Duomo. 
il soldo di annui fior. 472: 50, } 
il Comune adottato 


concorso 


Questa epigrafe s ritta 
giore chiarisce a bastanza 














se Vi si pos 
i pur 


metterle come un po’ di 
rita e desiderata ritorni 0g 


dorazione euci 











s 
docil 


polo e 
tale comune 


no bene della insolita solenn 
Vergine, ch' essi onorano 
burlone e se fuggevole è la parola “he suona un i- 
atante e muore; viva a monumento di un 

;a dolce memoria in ogni cuore gentile. 
Ceneda, 20 maggio 1863. 





per uso della studio 
gli esami di Stor 
nei Licei 


N. 706 1-2. 


DU ARTICOLI COMUNICATI. 


CONVENTE 





ONORATELA 
NON DEGENERI NEPOTI 
NEL CASTO OSSEQUIO 


















rato dal tu 
0 redato dal 





e; edi a speri 





, è colla ins 
vita n'vell 










presenza dell'illustris 








suonò tenera ed efficac 
oseoni; è la maes 





fù 













le per forza di 








meritarsi la pubblica lode e 


DEI 
do survenne la sera 
allus 





‘onsolati le 














dti MTATAATICK ZSC FORTI 


ATTI UFFIZIALI. 

















Dall I. R. Intecdenza prov. delle finanze, 
Vicenza, 13 maggio 1863. 
L'Î. R. Consigl., Intendente, Giorri. 








ANNUNZII TIPOGRAFICI 


Coi tipi di Anromio Ciementi, si sta stam- 


mezia la 





GUIDA STORICA 


ALLE PIÙ IMPORTANTI VIC 





PERSONAGGI ED EPOCHE 





DEI PRINCIPALI POPOLI 
dalla loro origine sino ai nostri tempi 


gioventù, che deve sostenere 
universale nei Gionasii e 











Volume unico 





Regno Lombardo Veneto. 
ia di Verona — Di: 


di Villafranca 
avvisa: 


al posto di se 


 avendor 


il sistema. 


1 concorrenti dovranno produrre le proprie istan- 


la Depui.zione comunalè, corredate dei seguenti 


ui 


documenti 


corrente n 
menochè 


tuzione ; 


e) Dell’attestato degli studii fatti fino alla sesta 
le inclusivamente, e della patente di a- 







classe gin 
ilitazione 


d) Della tabella dei servigi, 


) 
prestato. 


Chiuso il concorso, 
tatè al Consiglio per la n 


Dato 
maggio 1 


ti 

‘a) Della fede di nascita. onde con: 
degli anni 40, am- 

Iment 

b) Del certiticato medico di buona fisica costi- | 


non ha oltrepassata l'età 
non coprisse anche alt 


all'impiego di segretario : 


però all'approvazione 


I ti, 
SretLini — MONTINI, 


Ul dirig. [. f. di Segr. 
9 cl fport 


_——r 








po! 
e che involò a que- 
fede operosa degli 
nd allevisre con povere offer- 
grati di una poverta fa*tidiosa decre- 
fa di futuro socccrrimento, 

‘gloriuta di un titolo si dolce e si 
fi divisamento ' rinverdire alla 
La pompa di che fa del, 

la, on 


amatissimo 





consolant 


stica : © finalmente non disegnò le 
dell’arte musicale, e le onorevoli 


toneetti nobili e di un carattere se- 
al senso della sublim@ parcla, e coll’ 
potenza € l'armonia delle noîe, seppe toccare 
on tanta felicità Il semplice, il grase, il maestoso, il 
autorev0€ 
uero divi- 
esecuzio» 





la piazza gremita 
nata, era una pubblica attestazione 
tanza, e di quella calma serenita, di 

fate religione, la divica 
è ultimo ere dî un giorno ri bello: e 
lode que' ceri giovaneità, i quali col ce- 
menti ouorano la perizia del loro maestro 
giovane anch'esso, ma assai valente ed 


ibbiano da'la 
n taîta fede, larga retri- 


SSITUDINI ( 


ARRIGO ROCCHI. 


retto di Villafranca, 
La Deputazione all Amministrazione comunale 


che avesse finora 


Ie istanre saranno assogget- 
Jomina di ui amen: 
soggella le superiore, dopo la 
sulle ‘assumerà il nominato le proprie funzioni. 

a Villafranca dalla Residenza comunale, il 7 


N. 3129. 


Aywiso pi concorso. 


È vacante Ja Condotta medir 
più popolati 








trada post 





A tale Condotta 








‘a del Coi 
ed esteri 





tale 


atti fegolari a questo regio Commissarialo , non pi 
tardi del 30 giugno venturo, av’ 
che 1 domicilio del medico’ che 


vertiti i concorreni 
sarà prescelto d 


Comuni del 
te con cui cenfina, e si uni- 


‘assegnato ;l salario di annui 
fior. 420, oltre a ter. £0 per assegno di viaggio. 
chi volesse aspirare a tale Condotta . insinui 





Consiglio, ‘iovra continuare per ora in Palugana, fra- 


zione importante de 
L 8 maggio 1863. 





LL R. Commbssario distrettuale. 


TARAMELLA. 








Avviso d' 








ni co 





dell'a  condizi 






nella locale Gazz: 
colle sole varianti 


no, ed il ri evimento a tutto il 
Venezia 20 maggio 1863, 
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ALLA FARM 


iorno si 


DEI BANCO RINOMATO DI TERRA NUOVA IN ANI 


ute nel. precedente 
ita, nei fogli NN. 6,7 

‘Ghe il prezzo di grida, in luogo 
dei Nor. 6 per siaîo veneto, viene ridotto a soli fior. 
che la merce sara visitata mi giorni 2 € 3 giu- 


| 


TT 
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feunità festeggiata in Ci ica 1 
questo mese, nella chi di Meschio, E in- Col primo del prossimo giugno 

Hani tuto, eee lì disitamento di sostar. direi quasi, 

dtopo il volgere di mezzo secolo, a riguardare la fon: Cc 

ipo sere di peo ecs a puri 0 LA FARMACIA 


in Campo Sanl' Angelo, 


PASSA IN PROPRIETA" DI 


4. ROSSETTI E COMP. 


431 
asta. 




















15 detto. 


Dott, GrapENiGO, 





‘e macerazione 








traspirazioni 
de ogni pelle impermeabile, di 
tto di qualsiasi. qualit di 
piovosi , senza teina che 
mata è tanto più pregevole 






rà 
Bori della pelle , ma permet'e ‘alia traspirazione dei 


piedi il libero e' natural : svlupj 


, gi 
Un vantaggio universale Ulre questa pomata di "ibi 
"euolo converte in un brio e vivacità 


























zi ed a lutte le intemperie. 

applicazione di questa 
i medesimi effetti sopra dpi qu 
rome, forvimenti da caval 


quale si adaita, mercè questa, 
anche in isiato nuovo, poiche 


liquefatia, © poi si ai 
tomaio all'altezza che Bi de 
lasciandolo pu 

tutto attorno 

è calore della 

e prima di 

trolini ben 


428 ; 
mano, acciò la composizione 


tevere i suddetti risultati. 


imperme 


, onde 


+ composizione 
li coggetti sottoposti a questa unzione 
imenio venire laccati 


i19 


Forni N. ì8, da 
| chi 2° piano a 
| negozio cappel. 


| Antonio Nuovo, ito. la 


che il con- 


imp ego; 


col 1° del p. v. lugli 





ad 
pomeridiane, nei locale stesso. 


uso ito. mavifatture. 





tro oggelto di pelle, specialinent 


L R. priv. Pomata 
impermeabile per le pelli. 


Essendo cosa eepirimentata da tutli , che le si 
prascarpe di gonma e di guttapet 
‘è fanno mollo moli 
motivo m'indusse di combinare una pomata che ren- 
possa far 
livali @ ncarpe nei giorni 
penetri l'umidità. Qi 


rca ij 
modo che 


+ perchè non ottur 


somala si ottengono 
tà di cuolo, per car- 
otri, mantici, ed ogni al- 
r ia calzatura, Ja 

siede se 


facilmente al 


n 


, cen un pennello | 
sgocciolare frammezzo le 
aatura , iudi si eapone 
iò 


la 
della 
pelle e la 
renda ‘molle | fssibile € lucida , € tosto asciugata, si 
replichi in eguil modo tre 0 qualtro volie , onde ot- 

resa la pelle 
, l'impermeabilità 


sanza riscal 
pplicare la por 

bene col palmo 
penetri nella 


Una voli 


mata sia applicata, pri 


favorire più facilme 
impermeabi 


— Trovasi pure vendibile 
. Gio. Karassek N. 700, 


casa Bordò. 


TERESA RascHmann 





Vincenzo Buceini. 


comune, dove trovasi la Farmacia. 


Che avrà luogo nello studio del sottoscritto no- 


norata della 
Ò post» a S. Marco, Pi sei Leoni , nel gior- 
Lor to | «bbe a primo decoro la pietà confi- talo, post» a S. Marco, Diazzelta del 
ne sincerà di un popelo, che si affoltava devoto 10 po v. € successivi, pre, 10 anvm., 
iu ehiesa, dall'alba a sera : ebbe una elegante e pro- la vendila di naia 2,40 grano 
fia varietà di decorazioni ; e il magistero di una $ o sn funti 115, esistenti nei 
entri della maguzziai dela Dita G. Cipoliato alla Giudecca . alie 


so inderito 
8 maggio, 









discano la 
la solute, un tale 
































Via St 
A Gorizia, nel negozio del signor Valentino Sell, 


In Venezia , prîsso la Farmacia chimica VenuDa, 
in Campo ai SS. Filippo e Giacomo, N. 4513. 


| BEAUFRE E FAIDO 
| FABBRICATOR: DI APPARECCHI A GAS 


, Watereleset, Macchine per 
ineendio, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 


DA AFFITTARSI" 


a S. Fanlino, Ponte delie Ve- 
ste, N. 2001, un appariamento in Il piano , composto 
di belle stanze e inegazzini terreni, finora adoperato 







Per vederlo, rivolgersi dalle ore una alle quattro 
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BAGNI DI ACQUA DI MARE E DOLCE 


ALL'ALBERGO 


della Luna a Venezia. 


Questo Stabilimento. conosciuto già da molto tem: 
po, rimanendo aperto tutto l'anno, ietario ha 
po Dan nas d'laviorv È riopettbile pubblio, 
| al riaprirsi della stagione dei bagni; ma avendolo que- 
st'aono aggrandito di alune vascite , egli si fa un 
dovere di prevenirne i signori ricorrenti e forestieri , | 
| che si recano a Venezia pzi bagni di mare, assicu- 
| randoli che troveranno, per conseguenza, nello Stabi- 
| limento di bagni maggior prontezza nel servizio, tutta | 
la decenza e nitidezza sì riguardo l'acqua, che la 
| biancheria; e nel suddetio Albergo della Luna, il mi- | 
| gior servizio ed i prezzi più modera, tanto per ab 


IRTOLOMMEO RUOL. i 


| BAGNI GALLEGGIANTI” > 
| RIMA 





















IN VENEZIA, : 

Con insegoamento del nuoto per ambo i ses- È 
si, aventi oltre molti camerini per bagoi separati, 
ampia vasca da nuoto per gli esperti, altra per 
gli apprendisti, ed una ad uso esclusivo delle si- 
gnore. Situato nel Canal di S. Marco, fra la piaz- 
zelta e l'isola di S. Giorgio. 

Viene attivato il gibrno 24 maggio, e rima- 
ne aperto a tutto il giorno 31 agosto 1863. 








Avviso interessante. 





10% 

Il deposito carta di GIUSEPPE FRAN- 

KEL, fu trasportato dal Palazzo patriarcale 

zzo Cappello, Fondamenta Canoni- 

. 4328, ove il genere viene venduto 
intamente a prezzi di fabbrica. 
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Avendo ne cir dai creditori della Socie- 
tà 0°° Collalto e Gi, ora divenuti proprietari della s0- 
stanza abbandonata dalla Societa stessa, di vendere 
quanto ad essa apparteneva, ed avendo in questi gior- 
ni venduto tutti gli oggetti mivuti, rimangono ancora 
da vendersi 
1.® Macchice a vapore complete. 
2° Torni grandi a supporto fisso, ed uno parallelo. 
icchine da tagliare e da forare. 
Attrezzi da fonderia, e modelli. 





















52 Trebbratéi piccoli da cavallo. 
6° Finalmente le case e gli stabili dell’ ofticina. 
‘Così avverto, che ogni cosa sarà visitabile in qua- 


lunque giorno, è poi, per trattare, sarà da rivolgersi 


al sottoscritto, 
log. NICOLA PISANI, 
Fondamenta della 
, N. 2554, ed in caso 
d’assenza, alla Mira. 


4 

AI SIGNORI PITTORI. 
Il sottoscritto ri fa sollecito di portare a_cono- 
scenza del signori pittori, come il chiarissimo chimi 
I. Guerri di Firnze, abbia trovato di fonla- 




















re io V im deposito dei tanto pre 
ta ch'egli per la pittura ad olio , a tempera, è 
a fresco ; colori distiati con medaglia all' Esposizione 
di Firenze, e trovati dei primi ertisti italiani (1), de- 


meritevoli di speciale encomio , non che prefe- 












ai nazionali ed esteri che 8! conoscono, sì per 
di tinta. come per solidità, durata, ed 
ivalterabilità delle medesime, 
Si vendono in piccoli pacchett Nati, a prez- 
zi modici e fissi, presso la Farmacia chimica del sot- 
toscritto, In Campo ai SS. Filppo € Giacomo. 


GiosePPE Verba 


(1) Fra le molte solenni attestazioni di lode; avene 
ssi, del Pollastrini, del Mazzanti, dei Mussini, del For- 
ll, ec, er 





Et 


Feltro inglese 


impermeabile per coprire rurali, case, grandi 
Stabilimenti , chiese , teatri , terrazze , ecc. 
NOTABILE ECONOMIA E DURATA 
Agenzia principale e deposito di 
VALENTINO PORTO, in Vicenza. 


Rappreseni Ferdinando Ellero, S. Luca 
fu Venezia; Giuseppe Lavezzo , in Rovigo; Giu- 
seppe ing. Zaodigiscomi, in Udine; Dalla Vedova 
Carlo, via nuova in Verona 

| dova, in Padova; € Fasoli 


D'AFFITTARSI 
GRANDE STABILIMENTO DA BAGNI 


SALSI E DOLCI 
SITUATO A $. SAMUELE 















luni 
a VAT Sc e EEA LE CALLI GRASSI E MOROLIN 


fornito dell’ occorrente per attivarlo subito. 


PALAZZINO IN TRE PIANI 
sul Canal Grande 


















| all'anagrafico N. 3234. 

Chi vi applicasse si ricolga all'Ufficio delle 
| Assicurazioni Generali, in Piazza, S. Marco, Sot- 
toportico dell’ Arco Celeste, 


Con soli 50 Soldi val. austr. 
qual prezzo di UN VIGLIETTO, si guada- 
re UN INTIERO CORREDO , pirla in 
146 pezzi D' ARGENTERIE, PORCELLANE, TE- 
LERIE, ec. ec. — L'estrazione succede al 


6 giugno 1863 
e questa Lotteria contiene 500 vincite, del va- 
lore di Flor, 6000, — | Viglietti di questa 
Lotteria sono vendibili presso il Sottoseritto. 
Al 15 giugno 1865 

succede | : > della 

Loueria principe Esterhazy, 
Erri o 


EDOABDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, Num. 303. 






















D°ANCORA 
(DER ANKER 


Società per Assicurazioni della vita e delle rendite, 
(La sede della Società è in Vienna, città, am Hof" N. 329.) 


ASSICURAZIONI DI CAPITALI: 
a) Pagabili dopo la morte dell assicurato in qualunque momento sia seguita 





morte. 
303 1) Pagabili dopo la morte dell'assicurato, qualora la sua morte sia seguita min 
un termine prestabilito. ; È 

5) Pagibil all'assicurato, quando ha raggiunto una prestabilila età, ovvero ai wi 
eredi in caso che la sua morte sia seguita prima. | 0/00. 

°) Pogabil all assicurato, qualora raggiunge un'età da lui stesso prestabilita. BI 








PAGAMENTI FATTI IN CASO DI MORTE 








dal 1° gennaio 1859 fino al 30 novembre 1862 su 156 polizze, con fiorini 499,937 100, PARTI 
n 8 MIR 
ASSOCIAZIONI RECIPROCHE DI SOPRAVVIVENZA 18 maggio a. ©» 


di conferire la © 
tore camerale dis 
Mikulitsch, in ric 


prestazioni. per lu 





per dotazioni di fanciulli e provvedimenti per la vecchiaia. 


Il 30 novembre 1862 ascendeva la facoltà delie associazioni in Obbligazioni dell'esonero del 
3 Fior. 4,716,750: 









ie i sn psi Ì 
in Difieli di prestito con lotteria del 19601 1 11111 + '330000;— ‘ SMR 
in lettere di pegoo > 2/20 »___5500 Si 40 maggio 8. ©. 
Assieme, Fior, 3I{1,750:— Ania 
iI numero degli associati presso le 17 Associazioni, ascendeva a 20,031 membri con un capi, Dj da tese, al di 





fiorini, 3 soldi, di cui, 


lie 
degli Statuti, un importo di Si 


sottoscritto di 18,7-42,951 





ino alla di novembre 1862, 
324,851 fiorini, B8 soldo 





di conferire il ti 
i ssoelo esente 

pale di comu 
Lilek, nell'occa 
domanda, nel 
fedili € proficui 
uo. 





Vienna, presso la 
L'Agenzia in Venezia si trova presso il sig. Salvatore Sepilli, Salizzada S. Moisè, 


ASFALTO PERFEZIONATO 
e lava metallica 


DELLA FABBRICA A S. GIOBBE, N. 996, VENEZI 


Serve per coprire Tetti, Terrazze, Aie, Stradali, Scuderie, Atrii carreggiabil 





.A4T; 











SM. LR 
45 maggio a. c 
testificare la 
dal Tribunale di 
barone di Seilleri 
l'avvocatura , 10 1 
meritoria operosi 
pratica. 
SUM LR 
44 maggio a. c., 
di testificare la 
re d'Appello in 
eusione che gli fl 








ee, ee, 


CON DEPOSITI PRESSO I SIGNORI 














a Verona, GIUSEPPE BANTERLE a Conegliano, BORTOLO DA RIS 

» Padova, ANTONIO MASSENZ » Rovigo, ALESSANDRO DALL'ARA 

+ Mantova, FRA ‘0 CECCHI, ingegnere | » Ferrara, - GAETANO GAVIOLI, iugeporr È 
+ Treviso, GIOVANNI FEDELI, ingegnere. » Parma, -—FRATELLI FONTANELLA "i tari AO 





sta sua domanda 
Cancelleria au! 
È} bos, esternandogi 
fedeli @ proticul 
SM, LR. 
14 maggio a. c., 
di nominare il d 
celleria aulica 
Reichenstein, a v 
SM LR 
40 maggio a. 
di nominare | 
pibilità, Stelad 
Conte ‘suprem 


til Ministero 
di finanza presso 
vinciale di finanz] 
a consigliere di fl 


PARTE 
Ù 
Altre offerte pero 
Venezia 
Da NN, una 
Da Luigi Col 
pezzo du due scul 
N scudo in oro. 
Da una pia 
i Da altra pia 
|| Padre sopra il pi 
|} ed altri di sua f 
Î solica beuedizio 
A mezzo di 
Da una per 
| Segana, quattro ti 
A mezzo del 
.__ Da un musi 
Ri implora per sè e 
apustolica benedi 
|} namente dorata , 
rini ceatoventuno| 
ovrana, due rotni 
| zi da venti franci 
Dt gue perzi da cid 
|} uno e mezzo, sei 
fiorino. 
Dalla Pai 
Mines 
itaplorando una 
. Mari “rv Parroci 
ruaro 
OLIO NATURALE il Daila Parrocd 
Ù i Portogruaro È 
lla chiesa 
fimosine dei fedel 
Dalla Parrocel 
la in chiesa 
impiorano la 
Dalla Forani 
Dalia Forani 
Dalla Parroe: 
Valla Parrocd 
Dalla Parroc 


Alessandro Remy. 






















Al 15 giugno p. v. 1865, succede |’ estrazione 
DELLE URANDIOSE LOTTERIE 
PRINCIPE ESTERHAZY e della CITTA’ DI BUDA 


con vistose vincite di Fior. 40,000, 20,000, 8,000, 3,000, 1,000, ec. ec. 
Il soltoseritto vende i Viglietti originali al prezzo ristretto di giornata , nonchè a Rate 
Mensili, Bimensili e Trimestrali. 
ESTERHAZY a F. 33 val. a. per rata — BUDA a F. 4:28 val. austr. per rat 


Col pagamento della prima rata il versante ha diritto sull’ intiera vincita. 
Programmi si spediscono prontumente, lettere e gruppi affrancati. 


EDUARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, 






























\, 308. 
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NELLA PICCOLA SALA 
DEL RIDOTTO A SAN MOSÈ 


OGNI GIORNO 
dalle ore 9 ant. sino alle ore $ por 
















TROVASI APERTA UNA 


ESPOSIZIONE 


DI STEREOSCOPI MONSTRES 
cioè 


STEREOSCOPI GIGANTENCHI ANEMIA 
DI H. DESSORT. 


Nuova invenzione con 1500 vedute movibili 


affatto nuove, di tutti i paesi del globo, sopra vetri di Ferrier e Soulier, di Parigi 
._. Prezzo d'ingresso 25 Soldi; pei fanciulli sotto i 10 anni, 15 Soli. 
L'abbonamento per tutta la stagione, valevole per una sola persona, costa UN FIORIV® 


n 
'DECOTTO DEPURATIVO 


ì DEL SANGUE. 


Col giorno #8 del p. p. aprile, ha cominciato la quotidiana preparazione del sopraddetto Decoll 




















































Dalla Parroci 
Dalla Parroco 
Da uo sucerd 
la siguor: 
colla iscrizione : 
4X, settima ofieri 
di 

4. SERRAVALLO Dal Parroco, 
L'OLIO pi MERLUZZO iani di S. Quin 
tone, implorando 

dai santo Pi 
Dalla Forani: 
Dalla Forani 


mezzo alimentare ad un 







lc, © costano assai meno. vale a 
ia Sennavatio di TRIESTE: in 
i LEGNAGO, G. VaLeni; BASSANO, CHEMi 






; TREVISO, BipoNI 


ii 


( Segue il Supplimento N. ) 


, come pure 


volentieri in 


ddetto Decolto, 


MARTEDÌ 26 MAGGIO 


SSOCIAZIONE. Per Venenia: flor. 
16600 a Monarch : for. ia i 
hi devono frei lu effettivo ; 


semestre, 
4:72 all 
Banconote al u£otno di Borsa 
3 , Vicoletto Salata ai V È 
‘Formosa, Calle Pinelli. N° 6257: è di fuori sir 


INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi sustr. 10 
da vigente contratto 


Inserzioni 
non si 
di 


ANNO 1863 — N. 116. 


taraitri, sesondo li 

si coniano per deeine. 

si ricevono a Venezia dall'Uffisio soltanto ; 
abbruelano. 


restituiscono ; si : 
resiame aperie, non si affrancane. 


alla linea; 
i © per questi, 


per gli atti giudiziari: soldi 
soltanto, tre pubblieazioni costano come cus; ie 


tr. 3 4, alla tin 


jagano anticipatamente. Gli artieoli on pubbli 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


SM 


{0 maggio u. ©, si è graziosissimamente degnata 
l'maferire ‘il titolo è il carattere di vicepresi- 
fa di Direzione provinciale di finanza , esente 
] ciale di finanza in 

, Lodovico Kappel, 


$. ML. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
{4 moggio a. ©, si è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo € il carattere di consigliere 
f'xoelo, eseote da tasse, al consigliere del Tri- 
Jusle di commercio di Praga, Francesco Du- 
Mid, nell'occasione che fu collocato, giusta sua 
fmanda, nel ben meritato stato di riposo, pei 
fell' e proficui servigi, da lui prestati per lunghi 
poi 
con Sovrana Risoluzione del 


favvocatura , i0 benigno ri 
Triora operosità nella sfera della giurisprudenza 
tica 
n $. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
Sovrana sodisfazione al consiglie- 
re d'Appello in Vienna, Guglielmo Fenzl, nell’ oc- 
casione che gli fu concesso d' essere collocato in 
inato di riposo temporario, pei zelanti e proficui 
sertgi, da lui prestati per luoghi ani, 
SM. IL R. A., con Sovrano Autografo del 
raziosissimamente degnata 


14 maggio a. 
di testificare la 


nè 


degna! 

iere aulico della R. Can- 

transilvana , Francesco barone dij 

Richenstein, a vicecancelliere aulico della stessa. 

$. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 

si è graziosissimamente degnala 

di nominare l'Î. R. consigliere d'Appello in di- 

sosibilità, Stefano Ambrus, ad amministratore 
del Conte supremo del Comitato di Krassò. 


10 maggio a. c., 


| 
Il Miuistero di finanza nominò il segretario 
presso la Sezione della Direzione pro- 

Buda, Guglielmo Schimann, 
uza. presso la Sezione stessa 


di finan 
vinciale 
coosigliero di fi 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 26 maggi 
Atre offerte percenute alla Curia patriareale di 
Venezia pel danaro di S. Pietro. 

Da NN, una doppia di genova. 

Da Luigi Colbertaldo, una doppia roma na, va 
peno di due scudi e mezzo, ed un pezzo da uno 
feudo in oro. 

Da una pia persona, un pezzo da dieci franchi. 

Da altra pia persona, che implora dal Santo 
Pidre sopra il proprio marito, il figlio, la madre 
ti altci di sua famiglia @ sopra sè stessa l' apo- 
dolica benedizione, una vera d'oro con diamante. 

A mezzo della reo. Curia di Ceneda. 

Da una persona divota della Parrocchia di Su- 
Wfana, quattro fiorini in note di banco, 

A mezzo della rev. Curia di Concordia. 

Da ua maestro del Seminario vescovile, che 
iaiglora per sè e uoi ben amati discepoli 
apusolica benedizione, una coppa d' argento inter- 
timene dorata , © per la calcolata somma di fio- 
tini ceutoventuno e soldi trenta, composti da una 
Wrrana, due romane, un zecchino veneto, sette pez- 
ti da venti franchi in oro e 1n argento, da cin- 
qu pezzi da cirque franchi, due pezzi da fiorini 
tao mezzo, sil fiorini, © trentadue quarti di 

ivo. 


Dalla Parrocchia di Valle Moncello f. 4. 

Dalla Parrocchia di Cimpello 

Dalla Parrocchia di Praturlone. 

Da ua sacerdote Pali 

Valla sigaora D. C. di Pordenone 
Vila iscrizione: Viva il secolo di Pio 
Settima oferta doll Sa 

lle Suore della Provvidenza, 

iapiorando una speci 

Dalla Parrocchia 


INTINTOLI Ni 
la Parrocchia di S. Nicolò in 
Aeiogruaro gm Higgo 
Dalla chiesa di S. Giovanni per 
lmosine dei fedeli. . - —- 
ci Dal Parroco, sacerdoti e parroc- 
inni di S. Quintino presso Porde- 
Mute, implorando | apostolica benedì 
None dal santo Padre Pontefice e Re 
Dalla Forania di Praturlone 
Dalla Forania di S. Vito. 
Dalia Parrocchia di Visinale. Dalla 
la in chiesa e da alcuni fedeli 
itnpiorano la benedizione . 
Dalla Forania di Palse 
Dalia Forania di Maniago. . 
Dalla Parrechia di Lorenzaga. 
Dalla Parrocchia di Sequals. 
Dnlla Parroechia di Pradolone. 


R. A., con Sovrana Risoluzione del- 

{8 maggio a. © si è graziosissimamente degnata 

lieaferire la croce d'oro del Merito al costrut- 

fue camerale distrettuale di Czernowitz, Andrea 

Kialisch, in riconoscimento delle sue meritorie 
petizioni per lunghi an 

, con Sovrana Risoluzione del 


(‘Sono affiziaîi soltanto gli al 


Da un sacerdote 
un altro 
un altro — setti 
un altro — ottava offerta 
un servitore. È 
una comeriera e da una 


È 
cio N. 
55066, 55967, 55968, 55069, 55970, 
55976, 55999, e 56000, ciascuno di fr. 100, 
rinuucia degl’ interessi maturati al 4.° aprile 4 


La coltissima signora Stefania Coronini, nata 
de Cavos, non ha guari defunta, legò gentilmente 

alla Raccolta Correr un astuccio di dodici cue- | 
chiai da è in argento dorato e niellato, di cui 

le aveva fatto dono S. A. |. la Granduchessa Ales- 

sandra di Kussia. 


Nell’ adunanza ordinaria del 16 aprile p. 
medico dott. Pietro da Venezia leggeva la sua Me- 
moria intitolata: Storia ragionata d'una insuff- 
cienza della valvola mitrale per rottura di parec- 
chie corde tendine. L' autore principiava lodando 

metodo analitico in fatto di medicina , quindi 
riferiva la storia clinica del caso, deserivendone 
l'anamuesi, il modo d' invasione; 1 segui , il de- 
corso, la cura ed infine il reperto anatomico. Fer- 
matosi specialmente sui segni fisici , diceva: che 
durante la vita si percepivano costantemente due * 
rumori, uno sistolico to su tutta la regio 
ne anteriore del torace, l'altro diastolico colla 
massima intensità nei primi spazi: infercostali a | 
destra dello sterno ; esponeva poscia tutte le dilti- 
coltà, che presentava in questo caso speciale l'in- | 
terpretazione del rumore, ed istituito ua parallelo | 
fra' segni fisici e le lesioni trovate, dimostrava co- | 
me quelli abbiano perfettamente a queste corri- | 
sposto, Passava quindi a toccare la teorica delle 
compensazioni, ne discuteva le leggi generali ,'e | 
ite le ragioni per le aqui l'insufficienza del- | 
Le ”talhola inirale non induce coslantemente una 
ipertrofia ecceuirica del ventricolo destro, mette 
va in evidenza le circostanze speciali, per cui man- 
cò nel caso descritto. Finalmente, fattosi ad inda- 
gare la causa prossima delle lenoni trovate, cou- 
chiudeva, che nessun altro processo morboso pote- 
va averle indotte fuori dell' infiammazione, 

Nella successiva adunanza ordinaria del 23 a- 
prile il medico-chirurgo dott. C. Calza iulratteneva 
l'Ateneo colla lettura della sua Memoria intorno 
alla sifilide nei suoi rapporti colla medicina 
legale. Premessi alcuni cenvi sulle dottri 
patologia sifilitica, che tengono divisi i ®%%ici ja 
due partiti, l'autore ricorda €88er solo la ulcera 
infettante vd indurita quella che si dee conside- 
rare qualé cardine, su cui sì aggira tulta la me- 
dicina legale in proposito di slide, e che causa 
di essa può essere il contagio sì di accidenti pri- 
milivi di sifilile come di secondari. Prende in 
esome i varii modi, pei quali un adulto può con- 
trarre questo morbo , dai quali esclude affatto la 
vaccinazione; e venendo ui casi di sifilide nella 
nutrice 0 uei poppuate, considera quelli in cui, 
morto il poppaute, la nutrice preseuta accidenti 
primitivi © secoudarii; e poscia tutti i casi, che 

aver luogo essendo vivo anche }l lattan- 

fe. Dice che in ogui caso, avula cognizione dei- 
la evoluzione della malatlia sì neì poppaute che 
pelia nutrice, e tenuto conto del modo di maui- 
festazione della sifilide congenita, nonchè del pe- 
riodo d' incubazione proprio dell'ulcera infettaute, 
che corse fra la comparsa di questa 

e deg accidenti secondarii , sì potra vemre ad 
una conclusione, se non positiva, alueno probabile. 

L'autore poneva fiue alla sua lettura, invocando 
sogge misure igieniche, atte a prevenire la diffu- 
sione, nou solu della vera sifilide, ma ancura di 
tutti ì mali venerei, che, a questa congluuti vd 
indipeadenti, possono con grande facilita propa- 
garsi, deteriorandu per tal modo sordamente le 
generazioni. 

Sulla Memoria del dott. Calza ebbe luogo una 
discussione, alla quale presero parte, oltre l' auto- 
re, i sociì urdinarii dott. Minich, dott. Callegari, 
dolt. Asson, avv. Malvezzi ed il’ presidente dott. 
Berti. * 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 24 magg 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha, dal ca- 
stello di Seelowitz, in data del 21: « S.A. LL la 
serenissima signora Arciduchessa Elisabetta, con- 
sorte A. |. il serenissimo signor Arciduca 
Carlo Ferdinando, si è sgravata felicemente d'un 
Arciduca oggi, alle ore 7 antimeridiane. » 


Da Ebenzweier giunsero ì seguenti telegram- 
sulla salute di S. A. R. il serenissimo sig. Ar- 
ciduca Massimiliano d' Este: 
@ 22 ‘maggio, ore 7 di mattina. 

« Nel corso del pomeriggio d'ieri, piccoli sin- 
tomi tazione ; dalle ore 8 e mezza sino ad 
un'ora dopo la mezzanotte, poco sonoo e interrol- 
to, seguito da una breve, leggiera oppressione, in- 
di da calma. » 

«23 maggio, 7 0e della matt 

« Durante il giorno d’ieri, stato tranquillo. 
Dalle 9 della rotte sino alle 2 del mattino, s00- 
no leggiero abbcstanza continuato. Al destarsi, sin- 
tomi asmatici, che verso le 4 si calmarono. » 


pati in Moravia, abbandonarono da alcuni giorni 

il loro luogo di soggiorno, e fuggirono, senza la 

sciare alcuna traccia di sè. Olto di questi indi- 
. 


, Comitato di Zagabria, sopra 


| benefattrice, senza però ommettere di far celebrare 


vidui erano confinati nella fortezza di Olmute e 
due nella città d'Igiau. Essi vengon ora cercati | 
con lettere requisitorie, 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI FIUNE. 
Seduta del 9 maggio 1863. 

Letto l'operato della Commissione sullo stato 
personale e sugli stipendii del civico Magistrato, mo- 
dificante in parte quello del 1861, ed approvato il 
merlesimo, meno il posto di vicefiscale e censore dei 
conti che venne abolito, si passò alla nomina dei 
vacanti posti, previa candidazione da parte del sì- 

Capitano civile; e quindi, a commissario ag- 
giunto di polizia venne nominato il sig. Gugliel- 
mo Lasser, ed a pubblico ingegnere il sig. Anto- 
nio Deseppi 
Indi il Capitano civile, usando della preroga- 
tiva impartitagli colla Sovrana Risoluzione del 
1833, nominò a giudice reltore capitanale e pre- 
sidente magistraturale, il sig. Giovanni Manzoni, ed 
a giudice rettore comunitativo primo, il sig. Fran- 
cesco Celligoi. 

La Congregazione municipale poi, previa can- 


didazione del Capitano civile, nominò per isquitti- | 


no segreto a giudice rettore comunitativo secon- 
do, il sig. Ernesto di Vernedos; poscia, per accla- 
mazione, a terzo giudice rettore comunitativo, il 
sig. Luigi Peretti ; finalmente, per votazione segre- 
ta, venneru nominati a quario giudice rettore co- 
munitativo, il sig. cavaliere Giuseppe di Trojer, ed 
a procuratore civico ig: cavaliere Federico di 
erry. 


Serivono alla C. G. 4. da Zagabria 19 mag- 
Nella seduta dieci dlla Csogregazione de 
cato Mrazowie, fu rigettato an 
ie, fu ri un petto di Ri 
lamento comunale, elaborato da una Giunta, © fu 
nominata una nuova Commissione , la quale do- 
‘à compilare un progetto d'istruzione per gli 
avi comunali, per l'immediato miglioramento 
amministrazione de’ Comuni, sulla base del- ; 
le leggi, ch' esistevano fino all’ anno 1848, in quan- 
to esse non abbiano perduta la loro validita pei | 
movimenti di quell’anno. » 
Buie 47 maggio. 

S. A. I. la serenissima signora Arciduchessa 
Carlolta si è graziosamente degnata di far perve- 
nire & queto Sautuario della B. V. della Miseri 
cordi 
nel corrente mese, dedicato alla gloriosissim= 
dre di Dio, Tale pia largizione de" uscire ix | 
più cara, quanto PIÙ. POV ‘ja chiesa, a cui ven 
Ministra tie © ‘2 ussima Dama dedicato. L' Am- 
minINtTA="" ne della Chiesa non può per ciò dispen- 
sarsi dal tributarne le dovute grazie all’ eccelsa { 





nel giorno 2 corrente, alle ore 9@ntimerid., una 
santa messa a vantaggio spirituale della donatrice 


e della sua augusta famiglia. OT) | 
Innsbruck 16 maggio. 

Oggi ebbero loogo preseo questo Tribunale | 
provinciale i dibatlimenti del processo intentato ' 
dalla Procura di Stato contro la Inn-Zeitung per | 
delitto d'offesa alla Dieta provinciale. Î 

Quel giornale avera attaccato la ma 
della Dieta per la sua deliberazione sulla q ine | 
dei protestanti, e ristampato un articolo a quella | 
relativo tratto dalla Gazzetta d'Augusta. Era difen- | 
sore l'avvocato prof, Harum (autore dell'opuscolo 
La prima sessione del Consiglio dell'Impero au- 
striaco). Daum, l'autore dell'articolo incrimina- ! 
to, disse « confidare egli nel Tribunale, che non ' 
darà occasione di doverci vergognare in faccia 
all'estero, di ciò che in Prussia regni attualmen- 
te una pratica più liberale. » 

Il Tribunale condannò Gassoer, redattore del 
giornale, a 44 giorni d'arresto, per offesa d'ono- | 
te, mediante l'articolo riportato dall’Allg. Zei- 
tung ; Daum, a 20 fiorini di multa ; Doffling, lo | 
stampatore, fu assolto. La /nn-Zeitung fu condan- | 
vata inoltre a perdere 60 fiorini della cauzione. | 
| condannati si riservarono a dichiarare se in- | 
tendono, v no, d'interporre appello. (0. T.) 
Dal Giornale di Roma togliamo i seguenti | 
particolari del viaggio del Santo Padre: "> 

« Il 15 maggio, Sua Santità recossi da Fro ! 
sione, lemporaria sua residenza, a visitare due 

assai celebri della Campa 


mosa Abazia di S. Maria e dei SS. Giovanni 
lo di Casamari, luoghi che, dall’ epoca remotissima 
di Gregorio IX, non avevano mai più ricevuto | 
onore di accogliere un Sommo Pontefice. 

« Il 16*moggio, Sua Beatitudine visitò Ala- | 
i il 47, domenica, rimase a Frosinone , dove 
parti udienza a parecchie magistrature de' luo- | 
ghi vicini ; il 18 si condusse a Ceprano; il 49 im- 
partì nuove udienze; ed il 20, lasciata Frosino- | 
ne alle*ore 7 antimeridiane, visitò Ferentino ed 
Anagoi, e ritornò a Roma. la tutt’i luoghi, che 
onorò di sua presenza, il Santo Padre lasciò splen- 
didi segni della sua munificenza alle chiese, a' mo- 
nasteri ed a'poveri; e da per tutto, egl' incontrò 
nel cammino archi trionfali, bandiere, iscrizioni, 
motti @ sentenze di salute e di prosperità, avvi- | 
vate dalle grida entuiatiche dlle popolazioni, 
che s'affollavano a tributare al Pontefice ed ai 
Sorrano i più fervorosi omaggi di riverenza e d 
affetto. 


* Quando la Beatitudine Sua toccò la Sta. 


tura, 
colsero il Santo Padre 


discendere dal vagone 
e in quel punto fuochi di 


bengala, accesi da ogni | 
parte, come se avessero rimenato il giorno nel 
luogo, lo mostrarono ripieno della elelta del pa- 


triziato romano, dei più cospicui forestieri e di | zione militare colla Fanci 


cittadini d'ogni ordine, che appiaudivano al Pon 
tefice, congratulandosi del viaggio riuscitogli feli- 
cissimo. Nella sala, ove il trono erasi innalzato, 


or. 40, per sopperire alle spese del culto + © 


# lo notizie camprasa nella paris uffisialo,) 


l'em. e rev. sig. Cardinale Ciacchi, S. A. R. Donna 

Isabella Maria, Infanta di Portogalio, che quando 
la Santità Sua lasciò Roma nel medesimo lu 
accorse a fare gli augurii, e le Autorità militari 
francesi e pontificie ossequiarono i! Santo Padre, 
che, dopo breve pausa, salì nel proprio treno per 
recarsi all’ sua residenza. 

«Dalla grande Piazza di Termini fino al Va- 
ticano, nella considerevole distanza che separa que- 
sti due puoti estremi di Roma, il popolo esul- 
tante ingombrava le vie, e sul passaggio del Santo 
Padre accendeva similmente i fuochi di bengal 
Corpi di milizie francesi e pontificie stavano schi 
rate sotto le armi, ed i loro concerti musi 
sonavano allegre sinfonie. 

* Sua Santità, arrivata all' apostolica sua re- 
sidenza del Vaticano, fu ricevuta dagli em. e rev. 
signori Cardinali palatini, e dale LL. EE. i mi- 

Stato. Accettato che ebbe le congratula- 
zioni, si ritrasse nelle proprie camere. 

* Col descritto festeggiamento, l'amore dei 
popoli accolse l' ottimo e massimo Pontefice, quan- 
do partì dalla sua dominante, quando andò attor 

Marittima e Campagua, e quando ri 
la sua sede. Viaggio breve, e condotto pe 
jpazio assai ristretto di territorio; ma eloquente 
nelle beneficenze, di cui il Padre € Principe lar- 
gamente lo improntò, e nelle testificazioni di fe- 
deltà, che riscosse dai sudditi. » 


Da una lettera da Roma, 16, al Moniteur, 
togliamo questo brano: 


de’ generali italiani, che 
comandano alla frontiera, e che non cestano d'e- 
sprimere la loro riconoscenza pel concorso, che 
ricevono dall'esercito francese, proverebbe, se fos- 
se mestieri il poco fondamento di quelle accuse 
(quelle fatie da lord Palmerston nella Camera 
de' comuni ). E più, lo zelo spiegato dall’ Autori 
tà militare francese non si lascia scoraggiare da 
questi ingiusti attacchi. 

« Dopo essersi inteso col Cardinale Antonelli, 
il generale Dumont decise che il posto di Palom- 
bara, situato al di là di Monte Rotondo, che non 


| era fin qui occupato militarmente, lo sarebbe ‘n 


avvenire dalle Lruppe {rancesi 
Si suppone essere dal "xi di Palombara 
Pagionarii sOnO #* nti da ultimo a varcare 
prevenire il ritorno di simili 
|. e4-, fu presa la decisione del generale. 
« Pare certo che il capobanda Tristany, a 
già si attribuiva l'intenzione d’ abbandonare la 
siasi imbarcato slcuni giorni sono per 
Marsiglia, e si trovi ora a Trieste 
REGNO DI SARD INA. 
Torino 23 maggio. 
ita Uffisiale del Regno, del 20 
la convenzione, conchiusa colla 
per la quale sono mantenute in perpe- 
tuo, in favore del demanio privato di S. M. il 
Re Vittorio Emanuele 1I, tutte le disposizioni del- 
la reale patente 7 agosto 1826 e quelle del de- 
creto imperiale del 20 dicembre 1860, per ciò 
che spetta all’assoluta destinazione dei beni e 
prodoiti dell’ Abazia reale di Hautecombe (Sa 
fondazione del Re Carlo Fi 
imunità, in possesso di quella Abazia, per 
eseguire fedelmente i sersigi religiosi e tutte le 
altre condizioni imposte dalla detta patente. 


Il Senato, nella seduta del 20, discusse ed a- 
doltò senza grave contestazione, a grande maggio- 
ranza di voli, i seguenti progelti di legge 

1. Approvazione delia spesa straordinaria sul 
bilancio 1862 per la costruzione di carrozze postali ; 

2. Autorizzazione delle spese straordinarie 
sui bilanci 1863, 1864 e 1865, per serrigio d'ac- 
que, pooti e strade; 

3, Autorizzazione di altre spese straordinarie 
sui bilanci 1862-63-64.65, per lo stesso servigio ; 

4. Autorizzazione delle spese straordinarie 
sui bilanci 1863 e 1864 per c o dello 
nella costruzione di strade uelle Proviucie di 
nevento e di Calabria Citeriore; 

Approvazione deila spesa straordinaria 
sul bilancio 4862, pel ristauro e trasporto d' un 
piroscafo dal Lago Maggiore a quello di Ga 

6. Autorizzazione delle spese straordinarie sui 

4-65, per opere da farsi ai porti e 
(G. UM: 


—__——_——_ 
Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- 
lano, iu data di Torino 21 maggio 


lanci la differenza di L. 143,399, la quale non fa 
molto l'elogio dello spirito economico delia Ca- 
mera, quando si tratta di sè stessa. Il marimum 
dei depuiati preseuti non essendo mai stato su- 
periore al numero di 230 circa. ne risulta che 
ogni deputato costa ail'erario pubblico, per |’ an- 
no 1863, la somma di L. 2300 circa, invece di 


! 1200, che costò nell’anno decorso. » 


Il corrispondente torinese della Perserera 
smentisce le voci corse di modificazioni miui 
steriali, ed un'altra voce, secondo la quale lord 
Palmerston avrebbe scritto al senatore Vacca una 
lettera per coogratularsi dell'ordine del giorno, 
fatto da lui volare in Senato; indi continua 


, che il sig. Viscouti Veno- | 


sta ha promesso, sarà pubblicato tra uu cinque 0 
sei: giorai, @ presentato da lui al Parlamento, il 
secondo » terzo giorno d:Ila nuova sessione. 

« Mi par d'essere più sicuro che nel discor- 
so della Corona surà fatta parola della conven. 


che il Governo francese non si sia mai mostrato 
più inelimato di quello che si mostri ora a con- 
cluderla. » il nostro dispaccio di sabato. 





Domenica fu aperto al pubblico il nuovo Pi 
litoama fiorentino Vittorio Emanuele. Straordinario 
fu il concorso de' cittadini 

7000 persone fossero, i 

vasto recinto, L'architetto G. 

ebbe una vera ovazione, e la meritò, perché quel 
l'anfiteatro è veramente una bellissima overa di 
arte. Nas. 


La Stampa aonvazia, in data di Ancona 
che il Principe Umberto è colà giuulo, di ritorno 
dal suv viaggio nel Napoletano. 


È a Modena l'illustre filologo prussiano 6 
glielmo Henzsa, venuto espressament 
il carteggio e i manoseritt del no 

(Panaro. 
Milano 24 maggio. 

La sera del , una scemi tri» 
Stissima avveniv: . Alessandro. 
Un giovane, chiamato fuori del Caffè in via del 
di ro, veniva da una mano gente armata 

la malamente per- 

era fermato, dicesi 

sia pure stato 
diedero alla fuga. L'Autorità di pubbli 

ca sicurezza trovò sul luogo una bacchetta di re. 
volver. La giustizia informi 


Da Torino, 46, scrivesi alla Corrispondenza 
austriaca : « Voi sapete il fatto di que' sessanta 
garibaldini, che, sotto gli ordini del colonnello 
Nullo, passarono in Polonia e furono ivi disfatti 
Vi dico ciò per aggiuugere che la sorelia d'uno 
de' nostri patrizii, il conte Annoni, è maritata col 

nerale russo Berg, il quale comanda a_Varsa 

A richiesta della contessa Cairoli, le dame di 
Milano scrissero alla loro concittadina ,_ siguora 
Berg, a Varsavia , affinchè ellu s' interessi a fa 
vore de' prigionieri, e ottenga, se.è possibile, dal 
generale suo marito la loro liberazione. » 


La Gazzetta di Bergamo, in data del 2 
che il precedente giovedì, nella chiesa di S. Bar 
tolommeo, veniva celebratà una messa da defunti 
in commemorazione dei Bergamasc 
battendo per la Polonia. Lo stesso giorn 
ge: « Da esatte informazioni, consta che nella le 
gione straniere, che cmbatteva in Polonia, fra gli 
Italiani trovavansi 22 giovani bergamaschi. 1) 
di questi poterono rivedere il patrio suolo. 
e Marchetti caddero vittima del loro coraggio; Ca 
roli, Venanzio, Giupponi e Arcangeli (ferito) rima- 
sero prigionieri in mano dei Russi; degli altri 
quattro, non si hanno notizie, » 


cerdote 

sesso come parroco ) 

vino, sac. Gotti, e 

13 persone, ch' erano colà prescoti 

uscì da una finestra di un alture laterale di quella 

chiesa. ro provvedute di parafulmine torri 

€ ch ese, non careeliere, a temere simili disastri (*). 
N Lombardo 





iacchè sento dire | 


IMPERO RUSSO. 
Serivesi da Varsavia alla Ga 
dell'Est: « Gli eletto 
minare un membro isracli 
cipale. Nessuno di loro si è prese 
alla proibizione fattane dal Comitato nazionale ; 
e così l'elezione n avuto luogo. » 


ta tedesca 
‘ali per no 


Scrivono da ia alla Corrispondenza 
generale austriaca 

n fatto indubitato che il € itato centrale 
provvisorio di Varsavia (ora Governo provvisorio 
nazionale) iutimò ai possidenti polacchi, che tro 
vansi all'estero, di ripatriare. Viene loro però per 
messo di la e Joro famizlie all'è 
scopo di tale misura è senza dubbio di costriage 
re la nobiltà a venire iu soccorso dell’ iasurre 
zione con ulteriori e maggiori importi in denaro 
ed in materiali , essendo essa accusata coalivua 
mente di prestarsi troppo poco. Tale accusa uvn 
viene folta soltanto alia nobiltà delle Pruviucie 
russo-polacche. Il giornale Prawda, che serve di 
organo uffiziale del Governo nazionale, accusò, con 
una gran predica, anche la nobiltà di Cracovia di 
non pronunziarsi apertamente e con fulla energia 
per l'insurrezione. 

« Tali appell, che si ripetono di [requente, sem» 
brano essere pruova che stia realmente per finire 
l'annegazione in favore dell’ iusurrezione nelle Pro. 
vincie russo-polacche. Come nuora pruova di ciù, 
si segnala pure il proclama, pubblicato anche po 
co fa nello Czas di Cracovia, col titolo: La se 
greta volontà dello A quanio si assicura, i 
‘questa una mera invenzione, destinata ad agire sul 
ceto dei contadini di Polonia, il quale non sim 
patizzò molto finora coli’ insurrezione. 11 pretesa 
minaccia, contenuta in quel proclama, di stermina 
re tutti i cattolici, era destinata a gellare 1 co 
tadini in braccio all’ iusurrezione 

« Del corpo disperso di Jezioransky furvu» 
già fermati, a quanto ci viene annuaziato da fo: 
te competente, fino al 46 corrente, dalle pattugii» 
militari, 108 insorti, 49 cavalli, 220 fuciùi, 40 
ionette e molti aîtri oggetti di equipaggiamento. 
asserzioni dei fuggitivi sono concordi nel dire 
il corpo di Jezioransky, dopo le perdite sufferte iu 


pomeridiane 
della chesa 


() Anche in Venezia, nelle 0: 





ou fu cagin di di 
ta recare testi € 
wa contrada a S 





antecedenza , non contara più" di 300 uomi 
Giusta altri dati però, non rimarrebiero di questo 
» se non 30 0 40 uomini, che sono giunti nel- 


enna hanno il seguente dispac- 
« Lemberg 21 maggio. 


occuparono Zwia- 
Distretto di Wa- 

sikow, presso Kiew, gl'insorti ebbero una scon- 
fitta; furono fatti prigionieri il capo Swiecinski 

molti studenti Kiew. Si combatte forte 
meote sulla Beresina. Secondo lo stesso foglio, !" 
Istituto di credito di Varsavia rifiutò al Gover 
no ua prestito di un milione di rubli. I Distret- 
ti di Haisiuski, Braclaw, Othopolsesk e Proscerow 
insorsero il 49. Alcuni insorti di Proscerow mos 
sero verso Starokiast. 10w. A Cherson, 
verao di Kiew, 100 insorti ebbero un conflitto 
furono sbaragliati, e perdettero 14 prigionieri 
Circa 1000 studeati di Kiew passarono agl' in- 
sorti. » 


Un carteggio della Nation. Zeit., 
Stoccolma 14, riferisce : 

« Mentre in questi ultimi tempi le tendenze 
pacifiche hanno qui acquistato la prevalenza, pare 
che nella Finlandia le disposizioni siano divenute 
ultimamente più inquietanti. Già dalle manifesta- 
gioni dei giornali di quel paese si può scorgere 
che da per tutto cerca di farsi strada uno spirit» 

ile al Governo russo. Per esempio, l' Helsing- 
idming manifesta affatto apertamente la sua 

per la comunicazione de’giornali 

che all’ Imperatore siano pervenuti indirizzi 
tà dalla Fialandia, e trova strano che la Gazzet- 
ta Uffziale Finnica non abbia smentito questa 
falsa notizia. | passi più recenti del Governo rus- 
so dimostrano più ancora, che a Pietroburgo si 
comincia a concepire ogni sorta di pensieri sulla 

lealtà de' Fioni. 

« Secondo lettere da Helsingfors del 7 e dell 
8, comunicate dal Nya Dagligt Allehanda, il 6 
corrente Lp dal conte Armfelt, ministro se- 
retario di Stato in Pietroburgo, al rettore dell’ 

lniversità di Helsinglore, sig. Rappe, l'ordine tele- 
grafico d' indurre il Concistoro accademico a far 
un indirizzo di devozione all' Imperatore. In segui- 
to a ciò, fu convocato il 7 il Concistoro, e, secon- 
do un'istruzione glel conte Armfelt, si presentò ai 
membri la seguente domanda affinchè vi rispondes- 
aero: « Riconosce egli sempre il Concistoro nella sua 
« totalità, p perte apr ognuno de' suoi 
« membri ha giurato nel suo giuramento d'ufficio, 
« Alessandro Il in qualità di Granduca della Finlan- 

dia,.e i membri de! Concistoro hanno essi intenzio- 
« ne di mantenere questo loro giuramento, e di dil 
« dere la Casa imperiale col loro sangue e colla 
« loro vita? » Dopo una penosa discussione, che durò 
i rcnprnd ore, la seduta finì colla richiesta, fatta 

lla maggior parte dei membri, che si lasciasse 
loro 48 ore per riflettere. Come si vede, la doman- 
da, che fu indirizzata al Concistoro, è concepita in 


modo, che i membri non possono rispondere, ne- 
gativamente. Non si chiede loro pyordiaa 
simpatie per la Russia, ma soltanto di far cono- 
scere se intendano mantenere il loro giuramento 
di fedeltà verso Alessandro, qual Granduca di Fin- 
landia. Un no gli avrebbe fatti dichiarare ribelli, ed 
essì sarebbero stati immediatamente destituiti. An- 
che il Magistrato di Helsingfors ha ricevuto l'ordine 
giavitare que'cittadini a fare un indrizo di dero- 
“zione. 

* Secondo il corrispondente, pare che a Pi 
troburgo si tema gravemente lo scoppio d un'in- 
surrezione nella Finlandia. Specialmente, l' Impe- 
ratore sarebbe molto afflitto perchè non 
se alcun indirizzo di fedeltà da quella Provi 
si he l'unione della Dieta di Finlandi 

l'autunno, sia per suscitare gravi com- 


data di 


i, in data del 18 

colò, da fonte 

fanno grandi 

spedizioni d'armi per l'insurrezione polacca. Si 

porla a 12/000 fucili, 6000 carabine Minié e 50 

cannoni. ire alla la lacca, ti 1] 

in Stoccolma Bakunin, Herzen, Sopanott. i qua 

i tentano di far nascere una rivoluzione a Pietro- 

burgo, dove già si vedono sintomi rivoluziona- 

rii nella distribuzione di giornali clandestini , @ 

molti arresti vennero fatti in parecchi Istituti d' 
‘educazione e mi 


Scrivono da Pietroburgo al Nord che il Go- 
verno russo ha ideato un grandioso progetto di 
strada ferrata, che congiungerebbe Tillis, capitale 
del Caucaso, col mar Nero e col Caspio. Questa 
linea farebbe capo a Poti e Bakù. Lo stesso cor- 
rispondente dubita per altro che l' esecuzione pos- 
sa esser protratta, almeno fin dopo il compimen- 
to di altre linee più importanti. 
IMPERO OTTOMANO 
La Corrispondenza generale austriaca reca: 
« A quanto ci annunziano da Belgrado, fu or: 
nato nella Bosnia, fino dallo scorso marzo, che i 
Turchi debbano tenersi pronti e in armi per ri- 
al primo appello. La coscrizione di quelli, 
de sono obbligati al militare, fu eseguita in gran: 
di proporzioni. Tale coserizione non dee confon- 
dersi col reclutamento, dacchè le reclute’ appar- 
tengono al completamento delle truppe regi 
mentre i coscriîti costituiscono in certo modo 
armata popolare permi 
ne musulmana dai 16 il 
inoltre ognuno ebbe ordine di provvedersi d'ua 
fucile e di polvere. Chi non ha fucile, ne riceve 
uno dal Governo. In Albania, come pure nel Di- 
stretto bulgaro di Pirot, vengono arrolati anche i 
Cristiani, e considerati come soldati, ed anche le 
fortezze vengono fortemente approvvigionate. » 
( Corr. gen. qustr. ) 


In un posteriore suo Numero, la stessa Cor- 
rispondenza generale austriaca ha quanto segue : 
« A quanto ci serisono da Belgrado, le noti- 

zie d'un grande fermento, di preparativi 
ra, ecc., nella Servia, se non del tutto inventate, 
0 però molto esagerate. Non si può negare 
e ancora un partito belligero; ma esso è 
non soltanto in minoranza pel numero, ma anche, 
almeno pel momento, di poca influenza. Il Prin- 
cipe riconosce nel mantenimento della pace una 
condizione del benessere del paese ; i possidenti e 
i prudenti sono della sua opinione, e questi s000 
in grande maggioranza, tano per numero quanto 
per ascendente morale. 3 

« Il 43 corrente, fu pubblicato il giudizio 

statario in_molti Circoli della Servia, pei delitti 
rapina, di pubblica violenza, di furto e d'ap- 
piccato incendi 
REGNO DI GRECIA. 

Una comunicazione ufliziale del Governo gre- 
co a' suoi agenti all estero riguardo agli ullimi at- 
ti di violenza, commessi in Atene da alcuni mili» 
tari, riferisce che il ministro degli affari esterni 


{ non aderì alla domanda d'un’ iadeunità di 20,000 
fraochi, indirizzatagli dall'imiato di Franco, 2 
favore del capo della Compagnia Soulié. li mini- 
stro trovò inammissibile tale richiesta, fondata 
sull'interruzione forzosa delle rappresentazioni , 
‘hè il Soulié non aveva conchiuso aleun con- 
tratto nè col Municipio, nè collo Stato ( nel qual 
caso pure avrebbe dovuto ricorrere ai tribunali, se 
si fosse mancato ai patti); perchè in © jreo- 
stanza la polizia asrebbe potuto vietargli di con- 
tinuare le sue recite, se ciò le fosso_porso neces 
la pubblica sicurezza, e finalmente per- 

perio per la Pale: Soul ascra aonunciato pub- 


senta 
come fu infati 
cun danno. 
INGHILTERRA 

La deputazione del meetiny, teouto nella sala 
di S. Giacomo in Londra il 28 apriie, presentò 
a lord Palmerstoo la petizione, deliberata in quel- 
l'adunanza. Erano nella deputazione il sig. Staus- 
feld, membro del Parlamento, il professore Bees- 
ley, il sig. Potter, segretario, cd altre ragguarde- 
voli persone. Lettasi dal sig. Potter la petizione , 

Jendo alcuni de' deputati discorso della neces- 
sità di frenore l'ambizione e la tirannide russo, 
lord Pulmerston disse : È 

Ho provato gran piacere nell' udire “le cose, 
che m' avete esposte, e avele discorso con 
tanta passione ed eloquenza .' da fir onore al 
la vostra mente e il vostro cuore. È sempre u- 
tile a chi ha parte nel Governo inteadese | opi- 
nioni d'un ordine di persone sì grane e grave, 
com'è quello che voi rappresentate. Il magnani 
mo favore, che mostrate per la nazione polacca , 
non sarà senza frutto; mi gia il favore del po 

loro, che sono vittime di 

mai in proverbio. 

Niun popolo fu 
Il trattato di Vienna gli 
ne; l'Imperatore di Russia di quel tempo comin- 
ciò a metter ad effetto la Costituzione; ma n 
andò guari che Costituzione e vgi libertà fu cal- 
pestata. La Russia non adempiè mai agli obbli- 
ghi suoi verso la Polonia. ( Applauso. } 

« lo partecipo i sensi vustri e del' popolo i 
glese per quella nazione; ma la pace e la guerra 
sono cose, che chieggono molta. considerazione ; 
ed io non vorrei dirne nulia, senza consigliarmi 
co' miei compagni d’uldzio. Siate pur certi, 0 s- 
gnori, che io loro esporrò fedelmente ciò che ho 
udito da voi, e noi faremo il più che potremo 
per aiutar la Polonia. » 

Il sig. Cremer : « Noi siamo uomini d'opere 
più che di parole; e siamo  persuasi che il solo 
modo di giovare ‘alla Polonia è d' imporre alla 
Russia che muti strada , o costringernela con le 


iusamente , e faremo quauto 
più potremo per aiutar la Polonia. 

+ La deputazione, riagraziata sua signoria del- 
a "cortesia con cui l'accolse, partì. | Globe.) 


ve’ Lonpi. — Torna:a del 18 maygi 

Lord Russell, rispondendo a lord Clanricar- 
de, che aveva mosso la questione delle navi inglesi 
prese e sequestrate da' legni americani , difende 
quel Governo dall'accusa di violare le leggi iuter- 
nazionali, dicendo che il sig. Seward aveva sem- 

redini agli uficiali di mare d'osservare 
de' navigauti neutrali. Dal 
canto suo, l'loghilterra aveva ordinato all ammi- 
jo Milne di difendere le mavi inglesi e non 
lasciare prendere alcun legoo ingiustamente. L' 
ammiraglio guarda e protegge il traftis» del por- 
to di Matamoras , il quale non ho tanto patito 
per la persecuzione dei legni di guerra americani, 
come il nobile lord disse, anzi è ora più di prima 
frequentato da’legni mercantili. Difende poi i tri- 
bunali degli Stati Uniti dall'accusa d'aver giudi- 
cato con jarzialità i legni sequestrati; dicendo 
che gni qual volta i giudizi furono sottoposti a' 
giurisperiti della Corona, furono trovati conformi 
ad equita e giustizia ; nè essersi trovato a ridire in | 
alcuno de' moli e | 
i. Essere ancor ni 
porti neutrali vicini, passano il blocco e Ì 
portar soccorsi ai nemici. Or avviene che, quando | 
è preso un legno, il padrone si volge al Governo | 
della Regina, dicendo che esso fu preso e seque- 
strato e giudicato ingiustamente, e però chiede re- | 
stituzione e risarcimento. Tuceando dell’ Alabama, 
lord Russell negò essersi quel legno armato nel 
porto di Liverpool di saputa del Governo ; il Go- 
verno non volle mai ingerirsi e mostrar favore | 
per l'una 0 I° 
mente neutrale. 

Lord Derby, concordando con lord Russell, | 
disse esser atto sconvenevole dubitare della giusti» 
zia de' tribunali americani ; e vedendo quanti le- 
gni rompono il blocco per portare aiuti a' confe. | 
derati, il popolo degli Stati L'uiti a ragione è inas- 4 
prito contro all' Inghilterra. 

Camna pe' comuni. — Tornata del 18 mag 

Lord Palmerston, rispondendo a lord Man- 
ners, il quale avevagli domandato se voleva pre- | 
sentare il dispaccio del sig. Odo Russell intorno 

nti, mandati da Roma nel Napolitano, 
disse: Le cose, allegate dal mio nobile ami 
co il sottosegretario di Stato per gli affari ester- 
ni, nou avevano origiue da un dispaccio. | di: 
spacci, che il Governo riceve intorno alle cose che 
suce fuori, sono a quando a quando presen- 
tati al Parlamento, eccetto quelli che il Governo 
teme offendere altrui. Molte volte furono 
pubblicate scritture intorno ai fatti d' Italia; ma, | 
rit a quello mentovato dal nobile lord, non | 
abbiam nulla da poter pubblicare. 

Il signor Hennessey desidera sapere donde il ' 
Governo trasse i suoi ragguagli; dice stare in 
qualche parte l'errore, poichè, da quanto il Go- 
verno pubblicò, non appare che le cose affermate ' 
sieno vere; onde la Camera a ragione è sollecita 
di scoprire l'errore e chiarire i fatti. 

Sir Giovanni Borwyer dice quasi jl medesi- 
mo, cou insistenza e vivacità maggiore. 

Lord Palmerston: Il Governo della Regina 
fermameote ricusa di mostrare all' onorevole ba- 
ronetto o ad altro qualsiasi alcuna carta © alcun 
dispaccio, che possa cagionar contesa tra il siguor 
Odo Russell e il Governo papale o francese. ( Gran» 
de applauso. 

medesimo sir Giovanni Boyer, volgendo- ' 
si al segretario di Stato per le colonie, interpella 
intorno ad una consenzione d' estradizione, fatta 
dal Consiglio di Malta, e dal Governo 
sancita, insieme col Governo italiano. Secondo 
juesto patto, egli dice, il Governo d' Italia potrà 
Jierolalaota metter mano su quelle persone, che 
trovarogo asilo nell'isola, accusandole d'alcuno 
moltimimi delitti, annoverati nella convenzio- 
ne, per potere poi a suo modo giudicarie, 0 piut- 
tosto lasciarle lungo tempo senza giudizio, insino 


tra parle, ma mantenersi piena- 





| cantile. Essendo il 


a tanto che gl'Italiami saranno diventati atti a 
far uffizio di giurati, come disse ia allra tornata 
un onoresole signore (il sig. Layard ) 
Il siguor Fortescue, soitusegretari Stato 
per le colonie, dice che i! Consiglio di Malta, ve- 
dendo che l'isola, per la sua positura, era co- 
modo ricovero di malfattori, fuggiti di Napoli o 
d'altri luoghi d'Italia, deliberò fore un atto d 
estradizione, da esser approvato dal Governo su- 
periore, col’ Gpverno italiano confermato. La co- 
sa fu attentamente considerata in Malta, quindi 
ne’ Dicasteri delle colonie e degli afluri esterni. 
Nel medesimo lempo, se ne cominciò a trattare 
col Governo di Torino. Il disegno di convenzio- 
ne fu, nel febbraio passato; da tutto il Consiglio 
Malta concordemente approvato, e il Governo 
in pari tempo recato a fine le trattative 
.. Non ebbe l'assenso reale con grande 
fretta, come affermò l'onorevele baronetto; ma 
il Governo di Torino a ragione chiedeva che no 
fosse troppo indugiato. Due soli punti cagionarono, 
qualche dissentimento : se l'atto avesse ad ess 
retrospettivo, € se il colpevole, consegnato al Go- 
verno italiano, fosse da tenersi scolpato d' ogni aliro 
delitto fuor di quello pel qusle era domandato. Il 
primo punto fu sccomodato con una clausola, la 
quale richiede un avviso di qualtro mesi fatto a 
colui, del quale si chiede la consegna : per l'altro 
puntò, fu convenuto che il Governo italiano promet- 
terà non toccare la persona data per altro delitto 
che per quello dichiarato. Il novero dei delitti è 
certamente granile; ma l' esser Malta facile asilo di 
tanti malfattori, richiedeva che si provvedesse lar- | 
samente. Le ubbiezioni dell’ onorevole baronetto na- | 
to da' suvi iuviacibili sospetti verso | 
n essendo essi dal Governo della Re- 
& questo non istimò di dover chie- 
dere all' Italia più sicurtà che da qualsiasi altro 
Governo. ( Udite! udite! e applauso.) 
Tornata del 19 maggi 
Lord. Palmerston , interpellato dal sig. Hen- 
nessey se il Governo sia deliberato ad impedire che 
la Prussia violi gli obblighi degli Stati neutrali, la- 
russi iu arme ne' suoi con- 


ri : 

« La domanda dell'onorevole signore muove 
una grave controversia di diritto internazionale. 
È certamente ufficio d'uno Stato neutrale, confi- 
nante con altri 


lasciando passare per le sue terre 
una parte dell'esercito russo, che andava a pian- 
tarsi lle spalle dell'esercito” polacco, fu cagione 
di mali grandissimi. ( Udite ! udite ! ) Un altro ob- 
bligo de' neutrali è questo : quando soldati armai 


cacciati dal nemico, rifuggono nel paese neutrale, | 


son tenuti, appena toccano il confine, a porre gi 
le loro armi. Non credo però che i neutrali ab 
biano diritto di confiscare queile armi ; per lo 
trario, credo che, avendo ricondotto i soldati di 
sarmati dentro il confine del loro proprio Stato, 
i neutrali debbano render loro le armi. La Prus- 
sia, svendo adempiute a tali regole ne' casi men- 
tovati dall'onorevole signore, non può essere ac- 
cusata d'aver rotto le leggi internazionali. ( Udi- 
te!) Quanto ali’ aver dato munizioni ed altri ar- 
nesi di guerra, couvien ricordare la dottrina, posta 
dall'America nella guerra ultima colla Russia, 
che i neutrali hanno facoltà di somministrar ar- 
mi all'una 0 all'altra parte guerreggiante. Final- 
nente, non si può condannar la Prussia di guar- 
dare con truppe e arliglierie i suoi confini. Quan 
do la guerra, specialmente di popolo, arde vicino, 
ognuno ha diritto di provvedere che le fiamme 
non s'appicchino alla casa sua: lu Prussia par- 
ticolarmente ha da temere pel Ducato di Posen ; 
@ però. nell’usar cautele, usa del suo diritto. » 


il diritt» di soma 
guerreggianti, secondo 
Euro] 


€ munizioni ai 
dottrina americana. In 
esso dice, questa doltrina è nuosa, senza 
pi, senza autorità. Desidera adunque intende» 
re bene se ilgpobile lord veramente creda non vio. 
lare le leggi internazionali chi somministra a que 
sta o quella parte arnesi di guerra. ( Udite ! udite! ) 

Lord Palmerston: La mia dottrina abbrac- 

i soli suddit 
trei ora affermare con certezza se_il medesimo 
diritto possa essere usato da un Governo. neu» 
trale. Ma i fatti, addotti dull' onorevole signore, 
nou sono certi; ed io per me non ne so nulla. 
(Risa) 


taglio 


d'uno Stato neutrale, Non po | 


sto Ministero, entrato quasi alla sfazgita e tenu- 
to pro dure passegiero, è ora tanto saldo 
quanto alcun altro de' suoi antecessori. 


Il Governo ha deciso di costruire un telegra 
fo sottomarino fra la Spagna e l'Inghilterra. 
FRANCIA. 


decreto, che innalza ire Prefetture di terza classe al 
grado di seconda ciasse: è una lusinge allo zelo 
dle prefetti. Tra quelle Prefetture, havvi quella dell 


1 Alto Reno, ove si presenta il sig. geputato Keller. 


Serivono da Parigi, 19, 
« leri, sera in una conversazione dove, come 


un contiu 
babilità di questo fatto, credo potervi asserire 
che fio qui nessun preliminare discorso fu fatto 
in proposito nè a Torino nè a Parigi 
Direi 
La Regina Vittoria ha spedito in dono al sig. 
Guizot. un magnifico esemplare dell'opera: Di- 
scorsi e indirizzi di S. A. Î. il Principe consorte, 
che fa tradotta in francese con una prefazione di 
quel dotto scrittore. Il volurne è legato in maroc- 
chino bianco, e sul risguardo sono scritte di pro 
rio pugno della Regina le seguenti parule : 
PrO PA sig. Guizot, in memoria. del migliore 
fra gli uomini, e în attestato di gratitudine pel 
sincero omaggio, ch'egli ha voluto rendergli ; l 
infelice vedova, Regioa Vittor 
SVIZZERA 
Nella Gazzetta Ticinese del 20 maggio si 
legge : S 
+ Ad onta delle contrarie assicurazioni, date 
dal Governo di Torino e dal tante 
a Berna, la N. Gazzetta de Grigioni è assicur: 
ta nel modo più positivo che almeno quattro bat- 
di bersaglieri ed una batteria si trovano 
nella Valtellina al di sopra di Sondrio, e che si 
| mora niuna disposizione è presa pel loro richiamo. 
fi stato di questi giorni distribuito ai mem- 
bri del Gran Consiglio il M lel Consiglio 
Torino 29 settem- 
lla quistione della separazione 
. N o, è contenuta la dichiarazio- 
ne del Consiglio federale, portante non doversi ri- 
tenere che il Governo federale abbia ad attenersi 
alle deliberazioni del Ticino, quando fosse 
verso at 
« Giova tosto osservare, vi è aggiunto , che 
« dai molteplici atti del Governo federale appare 
il suo divisamento essere di ratificare la con- 
venzione. » 
GERMANIA. 


Recxo pi Passi. — Berlino 19 maggio. 


La Commissione per l'indirizzo della Ca- 
| mera dei deputati, ha compiuto ieri sera, in w 
seduta di sei ore, il suo lavoro principale, ed oggi 
| ha completato la redazione del progetto d' indi- 
| rizzo. li Ministro di Stato fu tanto ieri che oggi 
| reso consapevole della seduta, ma non diede a 
cuna risposta. Le discussioni perciò son condotte 
| puramente tra' membri della Camera , ed hanno 
quindi ora veramente il carattere di pectrattazioni 
confidenziali, quale finora si è loro attribuito. 

La questione preliminare, se sia ia massima 
da farsi un indirizzo, fu affermativamente dec 
sa dalla Commissione con diciassette voti contro 
cinque. In fine, la Commissione ha adottato il 
progetto d'indirizzo pure cou diciassette voli contro 
cinque, Il presidente Grubow votò colla maggio 
ranza in ambedue le principali disposizioni. Il 
progetto d'indirizzo della Commissione, che verrà 
portato a discussione e votaziù 

di giovedì, è del te tenore: 

Proposta: La Camera dei deputati voglia 
deliberare ‘di accordare l approvazione al seguro: 
te progetto d' indirizzo a S. M. il Re 

* Serenissimo, potentissimo R i 

* Graziusissim» Re e Signore! I 

— Al priucipio della presente toraata, la | 
Camera dei deputati, adimpinale sa grave pala 





ll siguor Layard, rispondendo al signor Wa: 
ner, che avevagli domandato la cagione perchè il | 
vicecousole inglese in Mobile fosse stato deposto 

dall'ufficio, dice che quando il Governo degli | 
Stati Uniti annunciò il blocco d' alcuni porti de- ! 
gli Stati meridionali, concedette ni legni di guer- 

ra inglesi facolta d'entrarvi e approdare, a pitt | 
che gli uffiziali e marinai attendessero alle sole | 
cose d'ufficio, e non ad alcuna faccenda mer-! 
nsole di Mobile partito nel 
4861 da quella fu dato il carico al vicecon- 
sole, signor Mage, di condurre quel Consolato. Il 
signor Magee, nel novembre passato, senz'avvisar- 
ne lord Lyons, cominciò a mandare per conto 
der confederati oro in Europa. Lord Lyons, quan- 
do ne ebbe conlezza, scrisse al sig. Magee che lo- 
sto si rimanesse, e in pari tempo n'avvertì il Go- 
verno. Il Governo della Regina, trovando che la 
condotta del signor Mage era' stata indegoa d' 
un rappreseplante di Stato neutrale, benchè dal 
Governo americano non ne avesse ricevuta alcu- 
na domanda nè querela , lo depose tosto dall' uf- 
ficio, (Applausi.) I 

Interpellato da altri, il sig. Layard dice non 
sapere per quali fini fosse mandato quel danaro. 
Chi disse per pagare i frulli de' cerlicati del nuo- 


| vo prestito dei confederati; chi per comperar in 


Europa legni da serrir loro da corsali. 
SPAGNA. 


i za conferma che tutti gli 


riuscirono vani per provocare una dimostrazione 
popolare, nell'occasione della ftt nazionale del 
maggio. Il popolo non si mostrò per pulla di- 
sposto a seeondare le ambizioni di quel partito. 
Corre anzi un foglio stampato, nel quale si fan- 
no beffe di coloro, che hanno bisogno, per ce- 
lebrare le feste nazionali, di processioni e ban- 
diere e trofei e bande militari, a guisa di passar 
tempi carneraleschi. 
pagoi , spaventati dal ridicolo più che dal 
trarietà ministeriale si rimasero, e niente si fece. 
Nè la festa, ordinata dal Comuna in chiesa, ebbe 
iglior fortuna. Delle ottomila persone invitate, 
trecento vi si trovarono. 

Questa sconfitta dei progressisti valse a ras- 
peg Ministero, ln fatti, il e) recossi ia 
corpo ad Aranjuez per rassegnare mani del- 
la Kegina le sue dimissioni, dicendo che, essendo 
finite le contingenze difficili, ella poteva chiama- 
re al Ministero uomini di sua fid . 

La Regina intese bene l’artifizio ministeriale, 
e rispose; + Poichè avete con tanto accorgimen- 
to e tanta destrezza maneggiato le cose in tem; 
di difficoltà, seguitate l'utile opera vostra, chela 
non ho bisogno d'altri consiglieri. » E così que- 


re verso la Corona e il psese | ha apertamente € 
rispettosamente esposto a V. M. il proprio parere 
sulla situazione del paese. In faccia a questa situa- | 
zione, si vide essa costretta a dichiara; ne» | 
mente che, soltanto col pebergdilae izioni co- | 
Ò essere ridonata al par 
e a forza al di fuori Prazilai Pea 
sIl.— D'aliora in poi, sono passati più 

mes seana che nulla Gost Mò. per. cimeli | 
ulla violata Costituzione, e senza che sia dato al. | 
cuna guarentigia perchè la violazione non si rin." 
novi. I ministri di V. M. conlinuano piuttosto a 
manifestare aperlamente e confermare coi fatti 
prineipii anticostituzionali, i 

son contenti di ciò, si sono rifiutati di‘ 
cooperare a metterai d'accordo colla rappresentan- 
za del paese per l'attuazione della legge sulla re- 
spoosabilità dei ministri, promessa nella Costitu 
zione ; anzi pon ebbero alcun ostacolo di dic 
rare alla Camera raccolta ch: noa posso: as 
soggettare la loro responsabilità al giudizio della 
e di giustizia a ciò chiamata dalla Costitu- 
ione. 

+ Finalmente, si sono sottratti, solto i più fri- 
voli pretesti alle discusioni nella Camera; contur 
la più chiara disposizione della Costituzione, la ! 
quale attribuisce a ciascuna delle due Camere il 
diritto di esigere la presenza dei ministri, hanno ' 
fatto dipendere la loro comparsa nella Camera 
ra condizione, Ja quale tende soltanto a met- 

in campo un nuovo punto 
ay costituzionale > è conio el 

* IIL— All'iuterna discordia si è associato, 
sempre crescendo, il pericolo esterno, Sotto il Gos 
verno di V. M., la situazione esterna della Prus- 
sia era divenuta più favorevole, 
po non fosse. La speranza 
tenza è l'unità della 


che da lungo tem- 
‘ostituire le po. | 
ia, erasi di nuovo 


i | 





fer trallenere i ministri di 
la politica esterna. 


de deputati ha replicate 


| sioni, che potevano e dovevano con 


Il Moniteur di questa mattina contiene un! 


nella seduta ple- | 


to. 1 ministri banno dichiarato che 4, 
sero necessario, farebbero la guerrg o, Sela. 
l'approvazione della Rappresentanza qu © tm 
— Frattanto, la Catnera dei dep, & 
re, ha continuato quel dit 
n 


è serv 
se il sistema suo proprio di di are al pe 
l'esercito le basi legali, sta) ro acari 
ministrazione dello Stato, è ridonare gj ‘el an 
suo diritto costituzionale ‘e la sua we 
La sola coscienza che si trattava dei ur ra 
della Corona e del paese, indusse j Mimi 
quell’ abnegazione di sè medesimi, con Eli 
10 condotle quale discussioni, ‘°° ©Ui lu 
* Mediante la nuova applic o 

della Costituzione, e coll’ pitti) art 
sioni personali colla Caméra, ? le disc 
qunziato perfino all’ ultim 
cordo. Essi han 
sessione. 

« Serenissiano ecc. 

— La Camera dei depui 

Farono in ua momento, în cme come arnie 

ncora gettati i dadi della 


lE : fuori, pi 
forma e nell' essenza , esiste sigle, Le 
| Corona ed il paese una voragine, la quale pe 
do il nostro fermo convincimento, non può es 
' riempiuta, se nou che con un cambiamento dio 
me, 0 più ancora con un cambiamento ji 
gua Min ch " 
« VI. — S. M.! Il paese chiede pri 
rispetto pel #00 diritto costituzionale ced 
« Possa la rispettosissima preghiera gs 
putati trovare ascolto presso V. M.; possa | y| 
| V., come nei giorni più gloriosi del ‘togro 
| sato, cercare e trovare lo splemdore della Can e 
| le, la forza e la sicurezza del GOSerno, nl 
proco legame di fiducia © di fedeltà tra il pr 
pe ed il popolo. N 
1° + Solo in questa unità sta la 
| Confirtati, potremo allora, ma allora auto 
farci incontro ad ogni attacco, venga €50 div, 
luaque pre i gii ® 
« Col più profondo rispetto, ci 
a DE VA RIME 0 Pa 
* Devotissima, fedelissima 
«La Camene DEL DErcTITI, 


(G. Uff: di Vienna 


Ii foglio serale della Gazzetta Ulfziat ; 
Vienna del 23. moggio, riferiaco Îl egli ae 
saggio reale, che il presidente ministro di ty 
marck ba lelto il 24 corrente alla Came & 
deputati prussiana ; eccolo: 

GuoLieLmo, per la gi 
Prussia, ecc. 

« Dappoichè, nella seduta dell'44 cori 
la presidenza della Camera dei deputati bi n 
uifestato la pretensione di assoggettare i ver 
ministri al suo potere disciplinare , ed imper 
loro silenzio, sono stati violati @ posti in du 
i diritti, che ai nostri ministri appartengon 

rtù dell'art, 60 dell'Atto costituzionale. jp, 
siro Ministero di Stato avendo cui tuoi wr 
dell' H1 e 17 correale, chiesto di emere psc: 
| sicuro contro la rinnovazione di simili ana 
menti, ha contemporaneomente offerto 
mera dei deputati la ripetuta opportunit 
gliere ogni influenza perturbatrice cei ne 
rapporti all' avvenimento dell’ {1 corrente, 
| cendolo al significato di un caso isolto, a © 
mera dei deputati non ha, dal canto proprio vr 
risposto a questo passo conoiliativo, ma ha ré 
| tato la chiesta dici ione, associandosi iadiv: 
tamente alla pretensione, esternata da pariedù 
| presidenza |' 44 corrente, di un potere discipiu»| 
ri ministri. 
« Una tale pretensione manca di base w: 
€ nol nou possiamo considerare corrispube 
ignità del n stro Governo che i pr 

come rappresentanti della Corona 18 
| stano alle discussioni della Camera, rinunce: 
{ alla posizione Indipendente, che ud essi spell + 
galimeate, ed è concessa dalla Costituzione, tr 
cia alla Camera dei deputati cd al 
denza. 

* Non possiamo dunque se non avverti 
Camera dei deputati di por fine ad uno put 
cose, pel quale sofirouy gl' iateressi più esser 
del paese, accordando ai nostri ministri il è 
sto riconoscimento dei loro diritti costiluvu 
€ rendendo possibile con ciò l' ulteriore 20 
nella trattazione degli affari , senza di ch 
è presumibile un risultato delle discussioni # 


di Dio, Re 





le, 
te 


* Dato a Berlino, il 20 maggio 1863. 
Sott. — Guauievvo. 
* Sott. — Di Bismarck — di Bdelschwiot -| 
di Roon — conte di Itzeoplit — 
Miibler — conte di Lippe — di “ 
chow — conte di Eulenburg. » 
Altra del 24 maggio. 

Il Re (dice lo Staatsanzeige ) ebbe itr* 
cuni accessi di dolore, ma piu rari e più D 
di ier l'altro. Passò bene la notte, ed anche 
il suo stato è buono. S. M. non ricevette sv" 


| alcuna relazione, ma bensì la visita del Pri 


Carlo. 


— La Gazzetta della Germania del Nord 
lica un articolo di fondo, in cui è deto: + 


FP. di 


re spiegazioni sulla dichiarazione domandato i" 
chè la quistione non interessa soltanto il Re ‘ 
tuale, ma altresì l'avvenire ed i diritti detle* 
del trono. 

Posen 16 maggio. 

1 membri della Società segreta di Posen. %' 
toposti a inquisizione, verranno, a quanto si d° 
tutti arrestati, e saranno pure imprigionati 
nuovo quelli, ch tati posti in liber | 
quanto udiamo positivamente, il conte Dra% 
ki trovasi a Parigi. In Kozmin, in seguito 2 ‘ 
spaccio telegrafico del procuratore superior. 
Stato di Posen, Adluog, fu arrestato il me” 
dott. Jaranatowski, e trasferito a Poseo col D° 
30 d'un gendarme. (pt 

SVEZIA E NORVEGIA 

Si ha per dispaccio di Stoccolma in dala © 

16 maggio, quanto segue: 


«li Re istituì ua Comitato per prepirare 


Esposizione scandinava a Stoccolma, e De DÈ 

presidente il Principe Oscar, Duca di Ostro" 

suo fratello, i 
* Oggi furono preseotate al Parlameoto ©. 
roposte per aumentare la cavalleria è 00" 


{ 
DANIMARCA, 


L'Havas-Bull da Copenaghen, 1926 
sgfiygaa o delle finanze ©" 
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i | cont rdesima aicum ateo | dalle ore 9 ant. alle # pot, in | plice esserimento d'asta per la È e piena de EIA 
Casa coa corte e fondi al civ. | diritto, pig motan soa | questa residenza, si terri il iri- | vendita dell'inambie sotlodescrt- | tato dal di lui tutore Telcldi Luî- | seguire in Censo entro il termive | prego Li veni Sara al CA C pe serrati e Nr screen l'a 
ne 110, ora al riformato N. 214 | petesse per pegno. plice esperimento d'asta per la | to sepra istanza dell'ILR Pro- | gi mì Aracta Tebaldi, maritata | di legge la. voltura alla propria Î MEET MET PROLAA, verso | pagherà l'ovontial resldca dom: | i tolo ante 0 Cata alii 
alro e 247 rosso, nel Censo prov. Cotta" pabbichi per te | vendita dell'immobile sottocceri: | curo di Finanza Cciote per lÈ | Prà Praueesrodi Montelrieavran- | Dita delimivobile diberatogi, | lito di a Le MROG EE en | Ma risultante direttamente agli: | fino alleato dd a tn, 
2. N. 3495, di ert. 0.58, rend. | volte nella Garsetta Ufiziale di | to sopra istanza dell1L K. i" Imentenza deie. Fistnze in | no luogo vresso questo Ufiio pri | © resti ad escusivo di lui caro | (loi gt Esposti in | ma riavitane dir I sito della graduate 
DLL 1:98. N° 3199, di pert. | Venezia, e nei luoghi soliti di que- | cura di Finanza (acieste per (1. | Vicenza Li odio di Domenica e 30 giugno n v.e 7 | il pegamento per mtiero della re- | Padota: Li caranzia viene DIL OR tt asprsate cobtseritione, 
N .55, rend.a.1. 2:26; N. 3200, | sta citt, nonché all' Albo del Tek | Ri, lotendenza delle Fio ge ii | badoro fu Michele e Gennari Asto- | luglio ft, dalle ore #0 sot. aile | lativa tassa di trasferimen'o. | Nessa Rare PML serie | lomure di Golia, 
di pert. 0.34, rend. a. L. 8:64, | bunale Vicenza in odio di Giustina Sta esperimenti per la vil Suucando il deliberata- | assunta dal creditore esecutante, 1 detrà previamente dep |. NS di mapa, Gili 
sine > Doll'I. R. Tribunale Prov, | shertini © figli del fu Francesco | Harioue per. pagamen so la nd | ro al'inse cogameoto. el | e dgli ai creditori inci. | itare si decimo del valor di ti | io, pupe 161. md 
"Terreno con ges, denominato | | Belluno, 6 maggio 1863. Zammicheli "di S. Gio. Narione, | 82:6% cd ggcessoriî quale impo- greto, inno ai po de ada ir ra pi nt în dir 
nno dl Gerner, mot pre [dle perdi i natio 1839 veti: u cio deicierio | 2.0n> dell'a empimento delle so- | libera dovrà da' deliberatario, m- | 0:45, bosco ceduo; soma 
Ù L cessori, residuo im fassa | acquisto 14 gennaio 1859 roti | 1 AI primo ei al secondo | eserutante, tasto di astriagerio | z:0n> dell'a empiimen Ò Ù . bosco ceduo, stimate te 
iter ia ea Godezia è di utubrinesio La | fest cogli. fndo pro mir “il pegamento dell'intero | praseritte condizioni. dint istanza io tego, sere | 18:40. 
Sile al Ni stesso, di pert. O. 65, | N pubb. | morte del medesimo, e ciò in base | tonio € deliberato ai di sotto del valore delibera, quanto invece Beni da suliastar vento tare DO. gie ri ia | da ARTE, prato PerLO. tm, 
tend. a. L. 2:59, sumato fori EDITTO. al" Regolamento approvato «on | lariune pel jrezzo di £ 1146/60, | crasuario. ed în ragioni di 100 "a mao sesta dl | || Corpo di fabbrica composto | mazioe del deeto di dllera | dia O; 15, stato to. 13€ 
ni 46:50 L'L R. Pretura in Ceneda | Sov. Ris. 9 gennaio 1862, ed alle | € ciò in bs: al Resolamento ap- | ter 4 della rendita cens tuto di li rischio e pe- | di doc case con un separate piave | vela Cams fori di prata Bi Pio: | [GITA armeria pri 1. 
Prato detto Basseris in detta | rende pubblicamente pot, che so- | segucati provato cun S. R. 9 gennaio 1862, | L. 4:14, importa fior. 26:15: 5 un solo esperimento a | terreno, situato a Pidosa a, comiputanio inse. | 1:68, stimato for. 96:58 
x n 3, Noe selle | deriva, già mascato coi fatto deposito e le spese contem» | — 4278, "pra i 
mappa prov. e stabile al N. 3529, | pra istanza 2 febbraio 1869, Nu Condizioni È ed alle segienti di nuova valuta qustr, invece ne | qualumte prezzo. 5 pepe ceri mt pert 0. 
Fi mero 466, della Litta Giuseppe | Al primo vd al secon!o Condizioni. terso esrimento 10 did a qui» | © — VIL Il dciberstrio asi | 3081: 3088, A ed ra cogli an | pate dal sottoposto. articolo IV. mato for {e 
stiuat y di N. Levi di Trieste, coll avvo- | esperimento, il fondo nm verrà AL primo cd el secondo | Linque prego, anche iuferire al | merà inolire sopa di sè l'abbi | grafici 346%, 3468, A, descritte | Tanto il previo deposito, che il li 
caio dott. Serini di Conegliano, | deliberato si di sotto del valore | esperiuiento, il fond» non verrà | suo valor censuario. del qualsiasi | nel censimento stabile sotto i NN, | pagamento del prezzo dovrà effet- rendita 0:12, sima 
al confronto 1° dei sigoo Mac | crnsuario che in ragione di 100 | deliberato al di sotto del valore | “II Ogni concorrente al ‘asta © d'altra natura | 2579, per pert. 005, colla ren- | tuarsi in effettivi. sonauti fiorini 156. 
affissione rianna Montaii-Foutaaella per sò | per 4 deli reodita censuaria di | censuario, che in razione di 100 | dovrà previamente depositare lim- | arparentemente a favore dell Ditta | dita di L. 26:40: SEO, per | v. 2. cicli qualunque surtos gAETS, Pat, pet 0 
negli è Come" tarice ‘dello mivoren= | ©; Lo 42:48, importa £ 3259:26 | [er 4 della rendita censuaria di | porto corrispondente ala metà dl | Antonio Robes eo e dell'Ospitte | pet 0-11. colla rendita di Li- | IV: Eatro lo siesso termine | rend. 0 ; 25, stimato fo. 4:54 
mediante triplice inserzione hi Fanoy e Sofia-Adele Fouta- | di nuova valuta austriaca; invece | a. L 47:05, ruta risuardo alla | suddetto valore censuaro, ed il | civie in Padova. f 2011080 9607, que pert- 0.20, [der pura i deltboratario parare 4286, bosco ceduo dig 
Gazsetta Uftiziale di Venezia. > | nel terzo. esperiment iti da subastarsi ia L 74:68 4/2 | deliberatario dovrà su momento | Iumobie da sobustarsi. cola reodita di L. 91 : 2 al procuratore dell parte esecu- | pert. 0.88, renti 0-19 
Dall’ LR Tribunale Prot, qualunque prezzo asche di nuova valuta cus'riaca; invece | pagare tut Una dcma vare della cosa Locchè si pubblichi come di | tante le sjese di esceuzione po- | mato fior. 6:80, 
sa Foptanella-Grasgini do: | al suo valor censuari. nel te-zo esperimento Jo sarà + al magpale N. 397, di verliche | legge e di metoda. 3 ateriori al 20 maggio 1859 da MIRO, bralo, peri 0.9; 
ticiiata io Conegliano, tutti 1ap- 71. Ogni concorrente all'asta | quilunque prezzo anche inferiore metricie 0.00, colla rendita cc | — all. R. Tribune Prov, | essere liquidate sopra semplice | rendita 0:66, stimato fr. 9.0 
Salomone Fon- | dovrà previamente depusitare al su» valor cecsuario. suaria di L' 0:40 e del Moli- | Padova, 5 maggio 1863 istanza. — 4306, 560 nudo, peri 
torio corrispondente alla metà II. Ogni concorrente alasta no galeggiante a base stabile da | - Il Presidente, HeurLen. ranno a carico del de | 0.45, rendita 00, ‘ume 
Luldetto. valore. censuario, ed 1) | dovrà prevamente dpesitare line grano al Carnio Dir, | lieratirio dal giorno della deli- | fior. 095, 
N deliberatario dovrà. sul moncento | porto corrispondente alla metà del 0-04 è rencia A —_ era ia avanti le imposte aftig- 5594 sub 2, porzione di 
Si da notizia ad Éugenio nob, | iaissione nei giorni 22 giugno, | pagare tutto il prezzo suddetto valore censuario, ed il nel Comune di Padova città N_mo. 3 pubb. | genti i beni eseeutati dovendo le { sa colonica , peri. 0.1, ret 
Balbi era” professore in quest’ | 6 e 13 luglio p. v. sempre dalle | ra, a sconto del quale deliberatario dovrà. sul moneoto | resti restituito l'importo del de- Dall. RK Tribunale Pro EUITTO. scadute anteriormente, ne caso ve | O: 72, stimato for. 41": 30 
ed ora assente d'i- | ore 9 atimerid. alle 2 ;om, l'a- | putato l'importo del fatto depo- | jegare tuto il prezzo di delib>- | posito ripettrvo. Padova, 5 maggio 1863. LR. Pretura di Badia reg- | ne foss-ro, essere. sodistate col Dall'Imp. ti. lretura, 
sta per la vendita. dell'immobile | sito. ta, è sconto del qu ls verrà V. La parte esrcatante noa | Il Presid ute, Mecrien. che sopra istanza 19 | prezzo di delbera, somma però Agordo, 20 apre 1862 
qui ‘sottoJeserito, e sotto lose | III Verificato il pagamento | putato l'importo del foto dego- | assume alenma caronzia per la pro Caruio Dir. N "1710 dell. K. | che sarà nel caso difftcata al mo= | - 1 TÙ Pretore, Scamesai 
servanza delle seguenti del prezzo sarà tosto aggiulicata | so. e libertà del focdo suba- | — _ Firarzi Lomburdo- | mento del versamento dello stesso à 
Condizioni. la provrietà nel acquirente. III. Verificato il pagamento | «tto N 3250 3. pubb. LR lor | prezzo. nce 
I. In ognuno dei tre esperimeati IV. Subito dopo avvenuta la | del prezzo sarà tosto aggiud cata VI. Dovrà fi deliberatario a EDITTO. a Proviociale di Finanza VI. L'esecutante non assumo | N. 4075. 3a RI 
quel terreno non potrà essere ven- | de'ibera, verrà agli altri concor- | la proprietà nell’ acquirent». tutta di lui cura e spesa far ese- Si rende noto, che nei giorni rovigo ed in confroato di Bo- | alcuna garanzia sotto qualsiasi ri- x EDITTO, 
duto che a prezzo superiore alla | renti restituito l'importo del de- IV. Subito dopo avvenuta la | guire in Censo entra il termine di | 25 giugno, 2 e 9 luglio p_v, Mariansa fu Domenico di | guardo pei beni subastati. Si rende noto, che up 
stima, in relazione al credito in- | posto rispetivo. delibera, verrà agli altri coucor= | legge la voltura alla propria Ditta | dalle ore 10 ant. alle 2 pom, se- | Pissatola Comune di Crocetta farà VIL. Mancando il deliberata= | istanza dell'IL R Procura dif 
seritto della Ditta esecutante di V. La parte esecutante noa | renti restituito l'importo del de- | dell'immobile deliberatogli, e re- | guirà in questa residenza la su- | luogo a mezzo di apposita Com- | rio a qualunque anche parzial- | nanza Lombardo-Veneta, tappo. 
fior. 50:22, valuta a. ed ac- | assume alcuna garanzia per l | posito rispettivo. sta ad esclucivo di lui' cirico îl | basta dei sottodeseriti stabi, ad ( mssione nella sa'a_ della propria | mente degli obblighi della delibera, | sentamte ' I. H. Intendenza if 
cessori. proprietà è libertà del fondo sub- Vila parte esecutante non | pagamento per intiero della rela- | istanza di Anna Ferracina fu Bia- | resilenza ui giorni 26 giugno, 3 | sarà in facoltà della parte esecu- | nanza in Verona, ed in coma, 
HI Il deliberatario soppor= | astato. assume alcuna garanzia jer la pro- gio di qui, contro Luca Todesco | e 10 luglio p.v, dale ore 9 ant. | tant, e d'ogni altro interessato | di Froccarli Tresa di Congui 
terà gli ag VI. Dovrà il deliberatario a | prità e libertà del fondo suba- fu Fratcesco vi Solagua, all se. | alle 12 mer. ai te esperimenti | d’instare|el reincanto a tutto ri- | avranno luogo presso quest: 
quel terrea tutta di lui cura e spesa far ese- guenti | d'asta dell'immobile sottodecritto, | schio © pericolo e spese del del | cio nei giorn 7, 1481 hg 
© tutte lo spese per e dopo l' | guire in Censo il termioe dl deliberatario a i Codizioni colle seguenti heratario moroso pv, dille ore 10 au ae i Ari 
acquisto di legge la. voltura alla propria 1. 1 fondi saranno verduti in Condizioni. Segue la descrizione dell'immo- | pom, tre esperimenti ser li vm moi ci ri 
senti, titoli e prove perchè Jo di- dele Mie da iubastrs, sito ne Co- | dita mediani ata de bi sac DI @ molestò il po 





mune censuario di Villadelferro | descritti, alle seguenti Nondimeno gli 
M ordine, e si schi 





feoda in questa lit, oppure potrà | l'apertnra "dellasta cautare la | e resta ad esclusivo di li 
Te licire" 0 gilco | prepri. orta depositano ala | i 








Ogni aspirante dovrà al- | Dita" dell'immobile 17% 
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alto procuratore. Commissione subastante in valute | lativa tassa di trasferimento. e resta ad esciusivo di lui carico | i eseguire una nuova suho rauno deliber.1 detti fondi se nou | censwario che in ragione di 400 | no, distretto di Burl el al sco BY teggiomento di d 
provedendo a seconda | d'oro a corso abusivo il decimo VIL Mancando il deliberata» | il no per intirro della re- | fondo, a tutto di lui ris hio e pe- | se a prezzo superiore a quello di | per 4 della rendita censuaria di Pertiche, censuarie 40, | esperimento, il fondo non veri 
del suo interesse, ne cadranno a | del prezzo olferto. rio all'immediato sagamento del | lativa tassa di trasferimento. — | ricoo, in un uo espe 2 | stma, nel terso joi a qualunque | 2. 27:36, importa for, 239.50 | p ri a campi 3,1 . 183, nel Censo | deliberato al disotto. del rain. fi IL genera! 
auo danno le conseguenze. "IV. Eatroun mese dalla de- | prezzo perderà il: fatto deposito, VII Nancando il deliberata. | qualunque prezzo. pre di muova va'uta austri ca ; invece | «el sudd tio Comune ai NN. 118, | censuario, che in ragione di (01 gen pito 
Ii presente si ffigga all’ Albo | libera dovrà versare in par: va= | € sarà ioi in arbitrio della parto | rio all'immediato pagamento del lramobile da subictars. NL. Ad excezione della pario | nel terzo esperimento lo sarà aef 5I4, 545, 523, 524, 527, colla | per 4 della rendita censuaria d: mandanti dell'es 
Pretorio, e si pubblichi per tre | luta presso quest’ I. R. Pretura | esecutante, tanto di astriogerio ol- | jrezzo, perderà il fatto deoosito, la Comune di Monteforte in | esecutante, e creditori iscritti, ogni | qualunque prezzo anche inferiore | rendita censuaria di L. 46:46, | a. L. 14:35, importa ( 185.5 ilcuno set] 
volte nella Guzzetta Ufiziale di | Gi altri nove decimi. tracciò al pacomento dell'intero | e sarà poi im arbitrio della parte | piano N. 522, di pertiche cens. te sarà tenuto al deposito | al suo valore censuario. stiuati a. L. 1545:85. di muova valuta austr,, invece si lati, per un 
Venezia. V. Saranno prelevate da tale | prezzo di delibera, quanto invece | esecutinte, tanto di astriogerto | 00, arativo, arb. vitito in | in mano del: Commissione del II Ogni concorrente all'asta Locché si affigga su questa | terzo esperimento lo sari a que la città. Naturald 
‘Dall 1. R. Pretura Urb. civ, | deposito le spese giudiziali ed e- | di eseguire ura nuova subasta del | oltracciò sl pagamento dell'intero | piano, colla rendita censuaria di | 10° dI valore di stima per po- | dovrà previamerte depositare l'in | viazza, in Villadelferro, all’ Albo | lunque prezzo, unche inferiore BU + Le fascinanti H 
Venezia, 26 aprile 1863. secutive liquidabili dal giudic», e | fondo a tutto di lui rischio e pe- | prezzo di delibera, quanto iuvece | a. L. 4:14. ter esser ammesso ad offrire. | porio corrispondente alia metà del | Pretoreo, e s'fuserisca per tre | suo valor censuario. È York Tribune, è 
ll Cons. Dirig, PeLLEGRIM. | l'importo delle pubbliche arretra- | ricolo in un solo esperimento a | di eseguire una nuova subasta del NI presente sia affico nei so- IV. Il deliberatario sarà te- ! suddetto valore censuario, ed il | volte nella: Gazzetta Uffiziale di IL, Ogni concorrente all'una MU 1°” i 
Foscolo. | te imposte che fossero insolute. | qualunque prezzo. fondo a tutto di lui rischio e pe- | liti tuoghi,, ed inserito per tre | nuto a versire il prezzo di deli- | deliberatario dovrà su! momento | Venezia dovrà previamecte deyos are ia DIW? Luigioma agogna 
Var VÌ. Mancado ‘] deliberatario: VIII li compratore dovrà as- | ricolo. in un solo es erimento a | volte elia Gazzetta Uffiziale di | bera a chi di ragione tostochè | pagare tutto il prezzo di d'libera, D.IN 1 R, Pretura porto corrispondente alla metà wi BA} chi, e di punirmi 
N. ost 3. pubb. | all'adempimento dell'articolo 4° | sumersi il pagame: qualunque prezzo. Venezia. sarà passata in giudicato la sen- { a sconto del quale verrà imputato 23 aprile 1863, | suddetto valre censuuio, oi è col ferir i loro di 
EDITTO. quel terreno sarà reincantato a | livello verso la Chiesa Immobie da subustarsi. Tall' LR. Pretura, tnza graduatorale che verrà pro: | l'importo de fatto deposito re, L. PezzotTi, | deliberatario dovrà sul monenwo BA turati per amorel 
Bortolo e Dionisio q.m Gio. | tutte sue sese, sarà responsabile | terina in S. Gio. Ilarione Una metà di prato in Co- | Saave, 20 aprile 1863. munciata sulla distribazione del III. Verificsto il pagamento Mlattelichio Cane. | pagare tutto il prezzo di delben, (daughters o/ CA 
Bat, Coletti ray dei danni, e perderà il decimo Immobile da subastarsi mune censuario di Gambaretti, al | Ii R° Pretore, ScanpoLa | prezzo stesso, e frattanto dovrà | del prezzo, sarà tosto aggiudicata S A scoato del quale verrà impua rare come i 
Vecellio, produssero il libello 6 | depositato 2 cauzione. sito in S. Gio. Tarione. mappale N. 1889, di pertiche cen torri poodere el imdesino l'an- | la proprietà well’ acquirente. N 3. pubb. | l'imyorto del fatto deposito Fidabili delle a 
i N. 39 al confronto VILL L' eseeutante Ditta Levi N. di mappa 489, pertiche | suarie 3.86, colla rendita cew- | N. 3144. 3. pubb. | ruo interesse del 5 per 100 dil | IV. Subito dopo avvenuta la EDITTO. ILL Veridicato il pagamento ri pitti 
‘Antonio fu Gio Batt. Rizzardi, | se deliberataria, sorà dispensata | cens. 8.49, rend. cens. suaria di a. L. 17:06. EDITTO, di della delibera, il cui ammo. | delibera, verrà agli altri concor- Si notifica a Maria Karis dei | del prezzo, sari tosto agguian: Pf me il più pericol 
Osvaldo di Antonio Rizzardi, Pie: | dall' osservanza degl' articoli 3 | arat. arb. vit, valore cena. 339: Loechè si pubblichi nei se moto, che fu da que- | tare dovrà essere depositato di | renti restituito l'imporio del de- | Bortolotti fu Antonio, che con E- | la proprietà nell' acquirente, 
De Bon, Luigi fu | e 4° — — Loechè ‘si pubblichi nei so- | liti luoghi e s'tvserisea per tre | sta Pretura decretato l’aprimento | anno in ano presso la R. Pre- | posito rispettivo. ditto 16 fhbraio pp, N. £977 IV. Subito dopo avvenuta 
tutti di Pe Stabile da subostarsi ti luoghi, © s'incerisea per %re | volte vella Gazzetta Ufliiale di | del concorsa generale dei creditori | tura di Bassano. | V. La parte eseeutavte noa | fa da questo Tribunale aperto il | delibera” verrà afti_ altri cone 
farolo in punto d'insinuazione e Terreno arat. arb. vit. in S. | volte nella Gazzetta Ufficiale di | Venezia., sopra la vostinza mebile ovunque V. Tanto il deposito come ! assume alcuna caranzia per la | concorso dei creditori a carico di | renti restituito l'importo del de e 
i comprotazione dei loro rispet- | Giacomo di Ceneda, distinto ì» | Venezia. 3 Dall IR Pretura, esisterte e sovra l'immobile situata | gli interessi e il prezio di deli- | proprietà e libertà dei fondo sulia- | Giacomo Couto di qui ora assente, | yosito rispettivo. NOT 
ol iptzari allo stai | mappa cu N80, pet ces Dall'LL PR. Pretura, Arzignaio, 6 maggio 1863. | nel Regno Lombardo-Veneto di | lera verranno corrisposti in mo= { stat. rapiresentato da Giovanni Fran- V. La parte eseeutanie n Ì 
subastato dall'I R. Pretura di | rie 2:53, rendita Lire 11.16, | Arzignano, 22 aprile 1863 Il R. Pretore, Dowa". ragione del cedente | br pete d'oro 0 d'argento al corso | VI Dovrà il delileratario a | ceco Franeo e che per le iusi- | assume ‘alcuna garanzia. per è DI 
Pieve di Cadore in odio di Anto- | pirtitamente descritto nella sti Il R. Pretore, Dona" = sepre Contro di sensale | abasivo di questa pinzza tutta di lui cura e spesa far ese- | nuazioni dei creditori fu decretato | proprietà e Libertà vel fondo su 
nio ed Osvaldo Rizzardi di Pe- | giudiziale all. F, e valutatovi fo- —_— N. 2739. 3 pubb. | di Tren VI. II possesso di fatto ver- | guire in Ceoso, entro i terne di | il termine a tutto i corr. aprile, | asta 
‘cui il decreto di deli 3. N. 2737. 3. pubb. EDITTO. Si eccitamo quindi tutti quelli | rà conseguito 4 | delibe:atario nel | legge la voltura alla propria D ita Figurand» la suddetta Maria | * VI. Dovrà il deliberatano a _ BI 
bera 19 novembre 1862, N. 4151 ite sarà affisso nei EDITTO. Si fa noto, che nei giorni 22, | che avessero azioni contro il sud- | giorno della «elibera, e a di lui | dell’ immobile deliberatogti, e re- | Karis fra i es ri ipotecarii nel | tutta di lui cu a e spesa firme 
Sopra questa petizie Ò lì questa Città, ed fa noto che nei giorni 23, | 20 giugno e 7 lugio p. v,, dalle | detto vberato, ad insinmarla a que- | Carico staranvo le spese tutte di | sta ad es-lusivo di detto concorso e risultando che | guire in Ceuso eutro_il terme _ BI 
fissata col decreto 29 aprile p. p. | inserito per tre volte consecutive no e 7 leglio p. v. dalle | ore 9 ant. alle in questa | ata Pretura ia confronta dell'avv, | velbera, tasse Jlerimento di ! pagamento ver in essa sia assente d' Îi legge la vottura aula propea zioni in Franc'a. 
al N. 434 com nella Gazzetta Uff. di Venezia. ntimer.. alle 4 pomer. in dott. Murerllo Dalla Vec proprietà, ed a ra relativa. | tiva tassa di tras Ditta” dell’ imoli e. deliberatog, to pontifici» ci 
all'A.V. dell 1. R. Pretura, questa residenza si terrà tri\lice MIL Pote ! e resta ad esclu ivo di luci discorso del Re] 
Essendo ignoto Ceneda, 40 maggio 1863. | esperimento d'asta per la esecutiva, e coll uso il pasanmiuto per iaiero dell e Nuovi documenl 
l'attuale dimora di Osvaldo Ris- HR. Dirigente, dell immobile sottodeseritto so- nbbica occorrnto, | perderà il fatto deposito, lativa tassa di trasferuento — 7. Garibatli 
sardi, venne con decreto pari data Fal pra istanza dell. R. faciente per |. R. Inten a della pretesa, ma com ezna dello stabile | e sarà poi in arbitrio della parte sd, Reg. VII Mncando il deliberato Beichsrath di vil 









le Fivauze in Viceuza al esecutant 





alla classe doman 





l'immediato pagamento di BUY 9@s80 Verian: 





di Finanza faciente yer l'I. R. di astringerto ol- | allivchè vossa proviele:e pel pro 







































































È curatore l'avv. dottor Valentino | N. 27:38. 2. pibb. | Intendenza delle Finanze in Vi: | confronto di Lucia Dalla Beoetta VII. Mavcando il delibera= | tracciò al” pegamento dell rio interesse in confronto d l- vetderà il fatto deposto, serzioni di lord 
I Tedeschi, onde lo rappresenti in EDITTO. ceota, ln confronto di Zefirico, | fn Domenico, mariata Conto di | irimenti verrano essi dalla so. | tario 2 qualumu» degli oVblighi | prezzo di delibera, quanto Ftve dt Arts dea a | Eri 1 o to dl pn 4. La questi 
k vertenza. Si fa noto che nei giorni 23, | Lucia, Alessandro, Don Francesco | qui, per posamento dî for. 23:62 | stanza soggoità al concorso, in | a ‘ui inemnbenti potrò essere pro- | di eseguire una nuova subasta del | curatore sile liti el concorso mes | esecutante tanto di astro BUI ta qotio tre. as 
li), ‘Se ne da perciò avviso ad | 20 giugno e 7 lugio p. v. dalle | Marcazzan, di S. Gio. l'arivne, i, in causa ossa di | quanto la medesima vis ciau. | duo all reivcanto degli stabi | foto a tuto di li richio € pe | desimo e nel termine a tutto 30 | otracci al pagamento dell'e BU cotio diplomazia 
} eso assente, erchò volendo possa | ore 9 artim. ale 1 pom.in ‘que | per pogamento di for. 40:37 :5 cid in | rita dagli iniruatsi creditori, e | d Herati ad istanza tato della | ricao, in un s0%0 eperimento è | giugno p. v. che. viese al uogo | prezzo di detbera, quanto ine diplomazia 
Î comparire in persona nel giorno | sta residerza si terrà il triplice | ed accessori, residuo importo di to | ciò quand' anche ai non josinuati | part» esecutante come di qualsiasi | qualunque prezzo. yrogato, prepari di Pietroburgo, 
CARI destinato, evvero far conoscere i | sigrimento d'asta per la vendita ‘| tassa creditoria in morte di Gio, 9 gennaio 1862, | com elesse wr roprierà, ; ritenuto che il | Immobili da vendersi. Dall'I R. Tribunale Prov. io € pericolo, i no provvisorio 
Ri propri titoli al suddetto curatore, o > | Battista Marcazzan, e A di pegno e di comptonetione. ’ | depoiito contemplato all'art. 3° Terreno ia Comuae concua- | Sez. civite, 2° [dt solo esperimento a qulunpe RI nelle forze vive 
(ai © ad aliro procuratore che ere- | pra istanza dell'I. R. Procura di | al Regolamento appros eccitana ina tre tutti i cre- 2 tutte le spese, | rio di Crocetta Ir.zione di Pissa- { Venezia, 27 aprile 1863. prezzo. che sono in lotti 
(fa desse di nominare. 'inanzafaciente per l'I R. In- | Sovrana risoluzione 9 I. Al primo ed al secondo | ditori, che nel succitato termine ii danno derivabile | tola al N. 331, arativo, arborato, ll Presidefte, Ventoni. VIIL_ HI deliberatario assume della questi 
Ù ‘Dall R. Tribunale Prov, | tendenza delle Finanze in Vicen= esperimento il foodo noa verrà de- | si sarauno insinua, a comparire | dal ron ad'mpimento dci suddetti | vitato, di pert. 5-02, coll "Sostero Dir a dense del pri 
Ì Belluno, io 1863. 19, al confronto di Domenico Fo- 1 liberato al di sotto del valore | all'Aula Verbale di questa Pre- | obbl ghi. dita di L. 27. na lispacci del pr 
HI Presidente, Darta Rosa | chesato fu Giuseppe di qui, per | 1 Al primo ed al secondo | censuario, che în razione di 100 | tura vel giorno 44 agosto p. Descrizione Ml presente Editto verrà al | N, 2720. 3. pabb Francia ed all 
| i fior, 13:23:5, ed | esperimento il fondo non verrà | per 4 delli rendita ceusuaria di | orè 9 ant., per confermare l'am- dello stabile di vendersi. fisso all'Albo Pretoreo e nei siti eorto, rici della Ù | J 
n in causa tassa di ira- | deliberato al di sotto del valore | a. L. 7:93, importa fr, 69 : 43 | ministratore interinale eletto nell Casa situata in Solagna con- | soliti del Capoluogo e del Comu- | —Si rende pubblicamente nto, | alla Fabbricieria di questa Cesa I 
FRE ciò in | consuario, che in ragione di 100 | di mova voluta austriaca invece | persona di questo sig. Fravcesco | tradi Piazza, fa i confini a le | re di Crocetta, ©. per tre volt | che nei giorni 90 giugno, 18 e 21 | parrocchiale e ‘© [f de fetta il Go 
Ì N 1164. 2 pubb. | base al Regolamento approvato | per 4 della rendita censuaria di | nel terso esperimento lo sarà a | Marsich 0 jer eheggorne un altro, | vante Ferracina, mextodi e o- | inerito nella Gazzetta Ufizale di | luglio, dalle ore 9° dî mattina all | "°°". immobile da subustari 
4 EDITTO. colla Sovrana risoluzione 9 no- | a. L. 9:77, importa fior. 85:49 novehiè per nominare la delegare» da, a moste Ferracina È | Venezia ore 2 por, avranno luogo in que: | ‘Pezza di terra ardita, sr 
i i rende noto, che ad istan- | vembre 1862 ed alle seguenti | di muova valuta austriaca, invece dei creditori è per esperire il Havwi | Dell'L R. Pretura, sta Pretura re esperimenti d'asta | borata, vitata nel Comune di Ci 
di Zeffirino Sansoni di Cor- Conizioni el terzo esperimento lo sarà a | or componimento previsto dal $ 98 | un piccolo ja muro | Badia, 49 a rile 1863. degli stabili esscutati ad istanza | dell' Ara od ammini. di Cologno, 
| reggioli venne da questa LR. Pre- | 1. AI primo ed al secondo dovrà depositare l'importo corr | del Giu. Reg. coll' avvertenza | in disordine, in C-nso stabile de | "Il R. Pretore, Monosini. | del sig. Domenico Brunialti fa Giur | colta scasso di meri cene I 80 
tara con odierno decreto pari N. | esperimento” il fondo non. verrà spondesto alla metà del suddetto | ehe i noo comparsi si avranno | scritto i tutto ai Numeri di map sali seppe. possente di Recoaro, cop. | © coll ‘rendita di Lo 18:35 tico piuttosto 
{ a carico di Francesco Paolini dello | de'iberato al di sotto del: valore î lore censuario, ed il deliberata- | per assenzienti alla pluralità dei | pa 245, 246, per jert 00.70, | N. 10527. 3 pubb. | tro Ongaro Giuseppe fu Nicolo di | © — 11 presente sa sic ni le tra a Ru 
49 stesso luogo, assente d'ignotà di- | censuario che in ragione di 100 | dovrà previamente depocitarel'im- | rio dovrà sul momento pogare | comparsi, e che noa comparendo | colla rendita’ di L. 41:84, sti- EDITTO. Revit o BR | i il briene cioin ni II 
mora e curatelato dall'ave. Porta, | per 4 della rendita censuaria di | porto corrispondente alla metà del | tutto il prezzo di delibera a alcuno, l'amministratore e la de- | mati del capitale valore di flri- | Si notifica all'assente d'igno- | tortate dall Edito 18 settembre | vole” si a Utile di pon 
accordato il lo esperimento | a. L. 7:29, importa fior.63:75 | suddetto valore censuario, ed il | del quale verrà imputato l'inr- | legazione saranno nominati da que- | nì 695. ta dimora Adriano Buszatti. di | 1861, N. 6288, pubblicato. nella | Ve ed ® quali sj 
\ di mora valuta austriaca, invece | deliberatario dovrà sul momento | porto del fatto depesito. aia Pretura 2 lutto pericolo dei | —Locchè si pubblichi nei so- | Padova, che venue oggi irodotta | Gasseita” UMbtale at Vanta ©" 01, n. Pr Tuolsi che le 
a, nel terzo esperimento lo sarà a | pagare tutto il prezzo di delibera IIL Verificato il pagamento | creditorà liti luoghi di qui e Solagna, e s'io- | a questo Numero petizione a pro- | Numeri 238, 242, 243 della Solva, 30 apre 1868. ‘Spacci al Goverii 
7 qualame pretso anche inferiore | sconto. del quale verrà impo» | dl prezzo sorà tosto aggidiata | Si prevengono da ultimo i | seisca per tre volte nella Gas- | coso rommario dl sig. iusppe | no 1868," = allori ta non è noto 


al suo valor censuarie. tato l'importo del fatto deposito. | la proprietà nell’ acquirente. creditori, che fu destinato il gior- | zetta Ufiiziale di Venezia. dott. Colle 1. R. consigliere di Dall'I. R. Pretura, mei nuovi dispa] 


























IL Ogni concorrente all'asta HIT, Verificato il pagamento IV. Subito dopo avvenuta la R. Pretura, Padora, coll’ avvocato Cal 2 È 

a 9 a, ii, con- | Valdagno, 30 aprile 1863. L 2 [} prettotto più us 
La dovrà previamente Seprio : gd Lera Pessano, 40 moggio 1863 | tr di eso Burtatti in punto {> | I R Pretore, bri EDITTO. Cagli] es La oste, 
Freie aa E Hp i e] dar Pe ti _[} ao ir 

' il dlibratrio dovrà sul momento | delibera, verrà agli alti concor- |" V. La pure esseutante non legge. e e ei oi e non saran 
pogare ut peo di dele | renti tit l'import del | se alcua gara per la [--DAI'È Ri Prot, per 100; 2° di rs zione della | Da parte dllI. R, Pretura | 1868°è morta S Maisara Rf Siioni del ‘Gov 
A colo del gal ver imputato | poso riser. proprietà © itertà del fondo sb | Thiene, 9 maggio 1863 locazione 2 ottobre 1860 e ri- | di Montagnana, vengono eccitati | in Comune di Porto, Auna_ Fer dopo la seadenz 
i» deposito. . La parte esecutante non | astato. Dirigente, BORTOLAN. lascio pel 7 ottobre p. v. dei lo- | tutti quelli che come creditori pro- | rarini, lasciando una disposi» sto imperiale pel 







II. Verificato il pagamento | assume alcuna garanzia per la 
del prezzo sarà tosto aggiudicata | proprietà e libertà del fondo sur 
N nell’ acquirente. bastato. 

IV. Subito dopo avvenuta la VI. Dovrà il deliberatario a 





cali Jocatigli al N. 4176 Via del | fessano un credito verso l'eredità | d'ultima volontà, colla quale ist energiche. Il Gi 
Santo, rfuse le spese; e che tale | di Giovanni dott. Cicogna fa Gio- | tuì sue credi la propri nivote alcuna per 
petizione fu intimata al sig. avv. | vanni di Montagnana morto inte- | Maria Bianchi e Pssquina Pl 

Domenico dott. Coletti deputatogli | stato nel 23 avrile 1863 a com- | lagatti. 











/ delibera, verrà agli altri concor- | tutta di lui cura e sceca far ese V in curatore, e Ù È 3 PAPI 
tenti restituito l'importo del de- | qure in Censo. euro îliermioe Nina lattato vedova di Cene | dl giono” ggentont l'udienza | porre iananzi a questo Giudizio | “Essendo into al Gili 
posito rispettivo. legge la. voltura alla propria Levi, per sè e quale. tutrice dei dee D sal. per Genoa petngat ine 





V. La parto esccutante non | Ditta dell’ immobila deliberatogli, 
assume alcuna garanzia per la | e resta ad esclusivo di lui carico | —VIIL Mancando il deliberata- 
proprietà e libertà del fondo su- | il p-gumento per intiero è'Ila re- | rio all'immediato vagamento del 
tastato. Vativa tassa di trasferimento. | prezzo, perderà il fatto deposito, 


ssinori suoi figli Sofa, Emma, Achi- Gl'icombe perito dl mo: | sirare le i 


Proto" Fiaanca pil IR. | Jo e Coro Le pretese od a pro» | anno dalla Zata del peste Edtl 


nire il detto curatore dei neces- | durre sino a quel giorno le istan- | ed a presentare la sua dichiari" 
sarii documenti titoli e prove, | ze ia iscritto, sotto comuminatoria sino di erede, poiché, 
oppare destinare volendo ed indi | che altrimenti in quanto non sia- | coutrario, si procederà all vent 














































VI. Dovrà il deliberatario a VIL Mancando il deliberata- | e sarà poi in arbitrio della visan di Padova e Feria Luigi | 26 giugno pv. A 
i tuta di Ji cura 0 spes far ese | ri all'immediato pagamento dei | rsccaante, satiro | Francesco, di uerà duplica op | rimento ta per la veodii a | nor str alto, poca | mo muniti di dito di Paghe nea | ste: dll'erlti di da 
i gr i Cos sie rie | es, pr ta ep, | rr di agent dala it e rep a po) | aa ber ia div per | lla e i 
Ì I iica ig larubg et e pria inazione, partizial, % 
(1 Dita" dell'immobile dliboratogi, | eseutant, tato di a | di Si pubbli per ire vat | di mt Peg deere” | a ei det pur Lib 
il petto pg ipa La) mato 3 Dall'L R. Pretura, Mantova, 6 maggio 1963 
i, tura Urbana, Montagnana, B Mo 1868 Dirig, PoLTi 
LI Hatva tasca di irslerimento. Fado 5 mago 86È "|| 0 Diga Renee | Mi Cone Dee A 
di ricolo in un solo esperimento a | aisumere a proprio siglere Dirigente, Delta AL — 
Di tuale usulratio. dov Pinin Frodi 


pres 
VIUI. ll deliberatario si as- 
sume l'obb'igo 











Co tipi della Gazzetta Uliziale, 
Dt "teaaioe Lecomaia] Propristario e Compilolort 
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tosto aggiudicata 
acquirente. 


importo del de- 


esecutante nom 


ivo di lui canico 
ero della re: 
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di astri 
nto dell 

a, quanto 

[nuova suba 


bligo del pae 
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TO. 
Pretura Urbana 
porta a pubblica 
giorno 9 gennaio 
Maddalena 
Porto, Auna_Fere 
tuta disposizione 
colla quale isti” 
"propria nipoti 

le: Pasquina Ple 


Pugtura Urbana, 
agro 


Ducato dell’ Holstsin alle spese gene. } 

et chia, pel periodo dal 1862 al 1864, 

casere Holsteio. La leg- 
Pi adoltula; esSa subirà waa lettura. IL 

ordinamento dell'esercito non ' 

atato nella sessione attuale. » i 

AMERICA. I 


ifata delle colonne avanzate d'Hoo- 
qua da Chancellorsville fatta il 2, e la 
ue battaglia del 3, lasciarono le linee doi } 
uarti di miglio a settentrione di 
b., passando la grande strada; che } 


lince fa mantenuta senza | 
to di cont». Hooker attese il 3 e il 4 
Steesarsi in questa nuova linea. 
40004 noa sì combatte 
ori tarda, quando Hook 
1°) 5° corpo per tentare il nemi 
#08 [a guartia mosse in ordine di 
ti e per b 
ARR Le Tate 
[Mr del nemico, € gli rincacciarono, 
N dso della colonna, spintosi i 
pegico in doppia lines battaglia piantato sul 
costa d'una collinetta, Affcontatisi, mezz'ora com- 
fiterino; @ finalmente i nostri ebbero a piegare 
Mi po disordinati. Tornarono al forte dell'eser- 
live posarono ; nè di poi è altro avvenuto. 
Più tristi sono le nuove della divisione di 
sgnick. Il generale Lee, dopo la battaglia del 
3 dslaccò uo grosso stuolo, e lo mandò contro 
3 quella divisione, Ia quel tempo Longstreet giup- 
pe alle sue spalle. La mattino, i ribelli sì pre 
&urooo ia grandi schiere a levante di Frede- 
fibburg; © le nostre guar lie avanzate, dopo aver 
finto tutti cannoni, riacularono. Il nemico a 
Si nel medesimo tempo dal lato d'Occidente, 
fe per impedire clie Selgwick fosse. soccorso. 
Cedesi che all’ assalto si. trovasse Longstreet 
diui arrivato. Il nemico non impedì che no 
mo la citta di Fredericksburg, che an- 
teniamo. 
+ Sedgwiek fu combattuto tutto il dì, il ne- 
pico incalzandolo da tutt'i lati. 1 suoi ebbero a 
re innanzi alle soperchianti forz* nemiche, e 
{ia sconitta pareva certa; quando l' animosa 
rigata del Vermo 
fieodo una mirabi 
dell'esercito. » 
« La strage del nemico in questa fazione , 
a Bapk's Ford, è fuor d' ogni 
Iatere bi 


sedi 


battaglia 





mosse contro al nemico, e, 
carica, salvò il rimanente 


nero, non vide altro scampo che ripassare il fiu- 
me, Questo periglioso spediente riuscì nella notte 


nemico s'accorse che 

qoi ci ritiravamo, lierie sopra alture 

€ molestò il passo dei ponti e la_ retroguardia. 

Nondimeno gli uomini dell'Unione marciarono in 

schierarono di qua dal fiume ia at- 
teggiamento di minaccia. » 

Il generale Grant e gii altri prineipali co- 
muoditi dell'eerci lo d'assedio innanzi a Wick- 
det ine sellimane sono, ebbero iavito agli 

ai, 
la città. Filuralmente' l'invito non fu accettato. 
«Le lascinanti belle del Mississipì, dice il New 
York Tribune, e le carine dagli occhi neri della 
Luigina agogoavano d' incontrare i valorosi Jan- 
ie di puoirne la violenta opposizione al Sud | 
col ferie i loro cuori e resderli eternamente sven- | 
turati per amore. Le avvenenti figlie del Cotone 
{daughters of Cottondom ) eran determinate, di 

tare come i loro occhi brillanti sian più for- 

midabili delle accigliate batterie della città, e co 

me il più pericoloso nemico, che possa incontrare 

ua valoroso cavaliere, sia una vezzosa donella.» 
( Corr. Merc. 


._.——É_ÈÉ6uoce 
NTISSINE, 
Venezia 26 maggio. 

Bollettino politico della giornata. | 


Tendenze 6 


i 


dial la Fraac'a. — 4. Nudi disposi lo $ 
to pontifici» contro il brigantaggio, — 5. Il primo 
discorso del Re d' Ital l'Opinione, — 6. | 
Ni:o uede Biao h' 
arrezi ue. polae soli 
9. Copia degli atti del pro- 
tesso Ve ). Il Moniteur smentiste le ai 
serzioni Palmerston. ' 
4, La questione polacca debb' essere osserva 
ti wolio tre aspetti diversi : nelle sue. relazio 
colla diplomazia ; nelle disposizioni del Governo | 
di Pietroburgo, € in quelle del così detto Guver= è 
80 provvisorio nazionale polacco; e per ultimo 
nelle forze vive dell’ Impero e della rivoluzione, | 
cbe sono in lotta fra loro. Quanto alle relazioni 
della questione polacca colla diplomazia , dopo 1 
dipaeci del principe Gorcioheff all’ Austria , alla 
Francia ed all'Inghilterra , la diplomazia nou ha 
fatto un passo che sia con certezza conosciuto. 1 
giornali hanno parlato della proposta , che avreb- 
te fatta il Governo di Londra, di un armistizio 
tra la Russia e l'insurrezione, proposta che si è 
detta gradita dalla Francia, ma non ammessa dall 
tria, o almeno modificata da questa in modo 
istizio segua tacitomente , e Sia un fatto 
leo piuttosto che una convenzione esplicita e 
Male ra la Russia e l'insurrezione. Ad ogoi modo, 
l'azione diplomatica opera in segreto, e non sap. 
fiamo a quali risultati pratici sia essa pervenuta. 
Vuol che le tre Potenze preparino muri di- 


Reichsrath di Visona 


tei nuovi dispacci pi 
ttutto più unanii 


zione maschia, 
loro capi, ma 
(peaderanno sem) 
0 dalla poli 


spotiche. Egli i ia nobiltà che vi 

Nero di acteo obio poicia pe fotos 
fivoluzione coll’ ; egli silfa il solo 
dispenine dl paasporti per chi vuo uscire della 


| lacca. L'insurrezione è stata 
| vincie confinanti coll’ Austria e 


e un ballo grandioso da tenersi in quel | 


| tito ad una riunione de' 
| mente com 


Polonia; impone tributi, e guai a chi non 

interdice ogni operazione finanz 

fare di lavori pubblici, 

Autorità russe; dichiara ai capitalisti esteri che 

{utte le convenzioni contrarie a queste interdizio- 
saranno avute in conto di nulle, e non avve- 

nute dal futuro 


re, e intanto governa col terrore; tutte le quali 
cose ci fanno credere sempre più che l' insurre- 
one abbia incoraggiamento, direzione e assicu- 
razioni dall’ estero. 
2. Tale è lo stato attuale della questione po- 

nelle Pro- 

colla Prussia, ed 
ora cerca di svolgersi più nell'interno, e di a 
prirsi un adito verso il Baltico , fatto che rende 
sempre più evidenti le relazioni della insurrezio- 
ne coll’ estero, senza gli aiuti del quale essa do- 


lenti int 


soldi 
difficoltà de' luoghi, la somma mobilità delle ban: 
sparpagliamento, rendono pe- 
nosa € lunga l'opera della repressione per un 
esercito regolare. Da questo stato di cose, due 
‘a l'insurrezione : il primo, che la sua 
la all'estero una importenza ed una 
forza, ch' essa realmente non ha; il secondo, 


ffdrona del campo. Al 
lora la sua azione potrebbe esclusivamente rivol- 
gersi all’ Oriente, e questo è ciò che teme sopra 
tutto | Inghilterr: 

3. La Francia è per ora tutta intenta alle 
qua elezioni, e lascia da parle ogni altra questione. 
Lor Palmerstoa può tartassare il contegno della 
Francia a Roma, l'imperiale Governo non se ne 
dà quasi per inteso ; pos mon si, finché gli piace, 
nemico all'opera del canale marittimo di Suez, e 
tentare ogni mezzo per impedire que’ lavori, il 
Governo francese lo lascia dire e fare, e non ha 
tempo di rispondere. Le elezioni 
va dovessero andare di piano, e 
re voleva che andassero il sig. di Persig 
invece manifestano tendenze e viste differenti. 
Repubblica, i legittimisti , gli orleanisti, e il par- 
tito cattolico presentano i loro candidati alla scelta 
del suffragio universale. Una delle candidature, che 
più sembra avversata dal Governo. è quella del 
sig. Thiers, l'ex ministro di Luigi Filippo, lo sto- 
rico della Repubblica, del Consolato e dell'Impero. 
I fogli ufficiosi la combattono acremente , e il 
Constitutionne! le dà un duello a morte. Persino 
il Moniteur universel interviene nell' aringo, pub- 

ando una lettera di Persigny al prefetto della 
Senna, nella quale il ministro dell'interno respin- 
ge con istraordinaria veemenza la candidatura 
‘Thiors, malgrado che in un momento solenne 
Imperatore lo abbia onorato del titolo di storico 
nazionale. Il ministro smentisce categoricamente 
la voce, che s'era sparsa, che il Governo, ripu- 
nando a combattere la’ candidatura del 
hiers, volesse abbandonare quella del sig. Devinck. 
« Il sig. Thiers, continua il ministro, avendo assis- 
partiti, e unica- 
sta di nemici dichiarati dell’Impe- 
ratore e dell'Impero, ba reso impossibile l'acco- 
glienzo, che il Governo sarebbe stato disposto a 
fare all’illustre storico del Consolato e dell’ Im- 
pero. Il sig. Thiers resta omai il rappresentante 
d'un regime. che la Francia condanna e che il 
Governo ha il dovere di combattere. Il sig. Thiers 
vuole il ristabilimento d'un ordine di cose, che è 
stato fatale alla Francia ed a lui stesso, spostando 
l'autorità dalle sue basi naturali , è daadola in 


pascolo alle passioni della tribuna, surrogando il 


| moto fecondo dell'azione coll’ agitazione sterile 


della parola : regime, che per 18 anni non ha 
prodotto che l'impotenza nell' interno, e la_ de» 
bolezza all'estero, e che, cominciato dalla sommos- 
so, è finito colla sommossa. La Francia non si è 
ingrandita, la Francia nonè divenuta s)_ prospera 
e sì gloriosa, se non dopo che il sig. Thiers e gli 

uomini del suo partito non sono più agli affa 
suffragio universale non opporrà al Governo, 
che ha cavato il paese dall'abisso; coloro che ve 

lo avevano lasciato cadere. » Questo è parlar chi 
ro, e certamente al sig. ‘di Persigny non manca 
nè il coraggio, nè la franchezza. Resta ora a ve. 
ponderà con una profes- 
il ministro , 0 se preferirà 

frgio 


trocinatore del 
Montalembert. 


bats. Intanio, il Monde s'è fatto 
sig. Thiers, come pure del sig. di 
4.1 Governi di Francia e di Roma hanno 
dato d' accordo nuove disposizioni militari negli 
Stati romani , in aggiunta alle anteriori  dispo- 
sizioni, che banno avuto per iscopo rostante e per 
effetto di conservare la neutralità del territorio 
d'occupazione. Queste disposizioni hanno già pro- 
dotto i loro fruîti, ma non toglieranno i pretesti 
alle censure di lord Palmerston nella Camera dei 
comuni contro la pretesa connivenza del Gover- 
no pontificio e del Governo di Francia nelle tra- 
me del brigantaggio, che turba l'ex Regno di Na- 


Emanuele ieri, nel Parla- 
parlato per la prima volta, 
Sa , ma come Re d' 
Il discorso del Re, che, secondo alcuni gior- 
i, lusioni a gra 
ti di programma e d'indirizzo, priocipalmente 
nella politica estera, non conterrà, dice l° Opi- 


volgere, continua il 
volgere lo szuardo d'intorno di noi (sic), ed 0s- 
servare le condizioni nostre e le estere per giu- 
dicare se è mai possibile che il discorso della 
Corona abbia a rilevare orizzonti nuovi ed an- 
nunziare una nuova politica. L'Opinione ci dà 
poi una notisia consolante, che ci fa resi 
Il Ministero, essa dice, non dichiarerà la guerra 
all Austria per la Venezia, nè alla Francia ed 
al Papa per Roma. Oh che Ministero ammira- 
bile! Ma ecco le ragioni di tanta magnanimità. 
H miglior modo di effettuare il compimento del- 
l'unità nazionale non può esser altro che di pro- 
seguire con zelo ed abnegazione l' opera della 
ristaurazione delle finanze , del riordinamento 
rativo, dell'incremento dell'esercito, del- 
dei principii d' ordine e 
l'interno e del rispetto delle leggi internaziona- 
li. Questa confessione è generosa: sì a noi sembra 
neroso il confessare, che le finanze sono in ro- 


un completo 


negirici fatti al nuovo Reguo da Sicgoi mint 
britannici. La volpe, che non poter ngere al 
grappolo, se ne andava, colla coda.fra gambe, e- 
sclamando, che non era maturo! Adunque l'Opi- 
nione permette a Venezia ed a Roma di respira- 
re finchè nello Stato modeilo i 

strazione, esercito e marina. principi d' ordine 
Vibertà interna, e rispetto alle leggi internazionali 
sieno tornati in fiore. Consoliamoci , c'è da re 
spirare per qualche tempo! — Tale è il program- 
ma del Ministero, e l'Opinione, per quanto ne 
sa lei, non trova ragione perchè sia mutato, e lo 
fa sapere all'Europa, affinchè l' aspettazione co- 
mune corrisponda alla ragione delle cose!! Tut- | 
to questo corredo di peregrine notizie, per dirci 
che il primo discorso del nu d'Italia sarà 





lettera a Persano 28 luglio 1860, Cavour si con- 
gratula con Garibaldi della sua vittoria di Milar- 
20, e dice: Si Lisci Fare a canisatoi. La bandie 
ra nazionale inalberata in Sicilia deve risalire 
il Regno, estenderi 


poletana, e invitava Garibaldi a recarsi sul Min- 
cio con due divisioni per combattere. — Ora Ca- 
vour è morto e Garibaldi invalido 
rsavia è stato anqunziato alla Pres- 

na, che il Governo nazionale segreto di 
quella città ba ringraziato Garibaldi, che si dice 
essersegli offerto come ausiliario per combattere 
in favore dell'indipendenza della Polonia. Questo 
rifiuto si attribuisce ai riguardi, dovuti all’ attitu- 
dine neutrale ed umana che prese e che si spera vor- 
rà conservare anche in avvenire uno Stato vicino 
alla Polonia, Stato, che il Governo nazionale sti 
ma troppo, per darsi atiche la sola apparenza d' 
avere qualunque benchè minima intenzione oslile 
contro questo importante vicino, chiamando a di- 
fendere la causa polacca uomini, il cui nome è sì 
strettamente legato a certe questioni europee, — 
vede, che il Comitato insurrezionale non sa che 
fare di Garibalili, che colle sue grucce sarebbe 
nutile in un campo di battaglia | ma accetta 
buon grado l'opera de' suoi ufficiali. non pochi 
de' quali hanno già dato”la vita per l' insurrezio- 
ne polace: 

8. Il Consiglio dell'Impero a Vienna sarà 
aperto come lo fu nella prima sessione, vale a 
dire non come Consiglio. completo, nè come Con- 
siglio ristretto, ma come Consigl generale ; 
così la Gazzetta austriaca, la quale aggiunge , 
che quanto all'epoca dell'apertura del Reichsratà, 
al discorso del trono, o al messaggio imperiale , 
non ne è sinora stata fatta parola ne' circoli com- 
petenti. Il Botschafter raccomanda al Reichsrath 

nella politica tradizionale dell'Au- 


tà costituzionale ed all’ integrità dell’ Impero. 
verno pontificio ha fatto distribuire 

membri «el Corpo diplomalfico a Roma una 

copia a stampa degli atti del processo Venanzi e 

Fausti, che sarà giudicato il 29 ma 

premo tribunale della Consulta. Si ti 

cospirazione ordita contro il Governo ponti 

e tutto ciò che vi si riferisce debb' essere port 

to a conoscenza di tull’i Governi d'Enrops. 

40. Abbiamo già recate le accuse, che lord 
Palmerston ba fatto in Parlamento contro il Go- 
verno pontificio per la sua pretesa connivenza 
colla reazione e col brigantaggio. Ora dobbiamo 

jgere che il Moniteur di Parigi del 21 mag- 
accuse, e che, parlando del 
tati, testà com) 


Impero russo. 
i di Vienna contengono i seguenti 


Costantinow nella 

occupata da rivoltosi. Zapalowicz, Wiszniewski e 
Caerwinski vennero totalmente baltuti. ( V. i no- 
stri dispacci di sabato.) | Russi incendiarono ‘Tuo- 
zapy. Si conferma la’ sconfitta degl'insorti avve- 
nuta due settimane fa presso Kiew. » 


« Lemberg 23 maggio. 
« Bufheje venne il 45 maggio sconfitto pres- 
so Pobrebyszce, colla perdita di 24 morti e 
prigionieri. | contadini s'i no dei con- 
dottieri, e gli uccidono. Marszycki, Pruszinsky, Za- 
polski, Abramowicz Stanislao e Vincenzo , 5000 
morti; 30 Russi fra morti e feriti. La Podolia è 
tranquilla. » 
+ Lemberg 23 maggio. 
« Un telegramma della Gaseta Narodowa da 
Brody, annunzia la vittoria, riportata dagl' insorti 
47 corrente, presso Kamienka vicino a Polon- 
ne; quasi 800 Russi sono stati sconfitti. Presso 
Chmielnik, due sotnie di Cosacchi vennero battu- 
te. A Zytomierez 300 parsone circa vennero arre- 
state. » 
Prussi 
. A misura che si avvicinano le elezioni, l'op- 
posizione in Francia ia a ispirare qual- 
che apprensione al Governo. Riproduciamo 
guente Comunicato del Constitutionne! come in- 
dizio di questi timori 
« Sappiamo che il Governo riceve tutti i gior- 
ni le più fasoresoli notizie del contegno delle po- 
zioni davanti alle elezioni, che si preparano. 
parecchi punti, i nemici dell’ lmpero tentano 
di sorprendere il suffragio universale; uomini no- 
tevoli degli anlichi partiti, dominati dalle pas- 
sioni, che li accendono, non temono di allearsi 
cogli elementi di disordine a profitto della loro 
vanità. Il buon senso popolare, che diè loro tante 
lezioni, ne riserva ad essi uoa nuova. 
ino ad oggi, abbiamo ascoltato in silen- 
zio il rumore, che si fa intorno ad essi; ma noi | 
parleremo alla nostra volta, e il paese, che cono- 
scerà lutti gl' intrighi, pronuncierà ‘il suo ver- | 





| d’ Hooker. Co 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 22 maggio. 

Nuova Forck 7 maggio. — Abbiamo le se- 
guenti notizie dell'esercito d'Hooker, sino alle 
ore 7 del mattino. Dopo il giorno 4, non avsen- 

o d' una forte piog- 
gia durata due giorni. La divisione di Sedgwick 
iuseì a passare ii Rappabanoock. 1 geaerali Selg- 
wick, Stonewall e Jsckson sono gravemente fe- 
riti. Assicurasi che il generale Ranson (?) fu ue- 
ciso. La divisione di Steinzelmanu, forte di 30,000 
uomini, lasciò Washioglou per correre io aiuto 
voce che i f.-derali abbiano ta- 
gliato la ferrovia tra Wickiburg e Richmond. 

(FF. SS.) 
Parigi 23 maggio. 

Berlino 22. -- Il governatore di Posen fu 
tolto dal suo posto, e messo iu istato di quiescen- 
2a. Zapalowiz fu battuto presso il Bug. Il corpo 
di Wiszniervski fu inseguito e disperso. Secondo la 
Gazzetta Naradowa si troverebbero all Est della 
Podolia quattro corpi d'insorti. Alcuni dista 
meuti d’insorti, formatisi nella Podolia, sono pa: 
sati nell’ Ucrania. | Russi incendiarono le foreste 
presso Zamose. Un corpo d' insorti comparse pres- 
s0 Polangen sul Baltico. I Prussiani rinforzano la 
guarnigione di Memel. 

Nuova Yorck 9. — Tutta l' armata federale ri. 
passò il Rappabaunock. 1 separatisti si vantano di 
avere riportata una grande vittoria; i federali in- 
vece assicurano di avere ripassato il fiume senza 
alcuna perdita, e che presto riprenderanno l' offen- 

Ju questa città fu tenuto un meeting demo- 

tico, allo scopo di chiedere che si termini la 
guerra. 

Alessandria d' Egitto 22.— Il Principe Napo- 
Kore si è recatua visitare il canale di Suez. 

Roma 22. — Sua Santità ricevette il Conte d’ 
Aquila in udienza privata. (FF. SS.) 

Parigi 23 maggio. 

Londra 23. — Secondo il Morning Herald, la 
Fraucia e l'Inghilterra proporrebbero glia Russia 
che conceda agl'iusorti un armistizio d' un ann 
1 Russi contiauerebbero ad occupare le fortezze ; 
slabilirebbero immediatamente |’ Amministrazione 
polucca ; e non sarebbe proceduto contro alcuno 
dei compromessi nell'insurrezione. L' Inghilterra 
prete l'iniziativa di queste proposte. ( FF. SS.) 

Parigi 23 maggio. 

Varsavia 23. — È pubblicato il decreto, che 
stabilisce l'organizzazione generale della Polonia 
per tulto il Regno. | governatori civili hanno 

' di destituire i funzionari, che par- 
teciparono all’ insurrezione. 

Berlino. — La Gazzetta del Baltico ha una 
lettera da Varsavia, in data del 20 , annunciante 


(Seduta della Camera dei deputa 
Commissione dell'indirizzo ha fatti 
giunte al suo progetto d'indirizzo 
Messaggio reale d'ieri. (. sopra,) La Commissione 


propone di consegnare al Re'il rapporto stenografico | 


della seduta dell'A4 corr., e di dire: « non essere 
stato rassegnate al Re le discussioni della Came- 
ra conforme ul vero; il presidente non avere, nel- 
la seduta dell'11 maggio, manifestato la preten- 
sione di assoggettare i ministri al potere discipli- 
nare, ma esercitato il diritto, sino allora incon- 
trastato, di preadere egli stesso la parola, all'0g- 
gelto d'imporre siledizio. La deliberazione della 
Camera del 4% corrente, essere concorde con ciò. 
1 migistri avrebbero d'allora fatto dipendere la 
loro comparsa «alla condizione impossibile di 
vocare una manifestazione, che non fu fatta nè 
dal presidente 
del progetto d'indirizzo, è delto adesso: « Dac- 
chè esiste la Costituzione , i diritli, e gl' iuteressi 
della Corona sono stati coscienziosamente mante- 
muti dalla Rappresentanza del popolo; ai ministri 
non venne mai contrastato l'esercizio dei diritti 
costituzionali , ma furono posti in non cale e vio- 
lati i diritti più importanti della Rappresentanza 
del popolo ; indarno aspetta il paese le leggi pro- 
messe nella Costitazione. S. M. voglia porre un 
confine a questo stato di cose, che nasconde gra- 
vi pericoli per lo Stato e pel Regno. » Su ciò fu 
uu'emenda del conte Schwerio, Sim- 
son, Kubne, di Patow, di Sunken-Julienielde 
vodici altri, che limita l'indirizzo all'ultimo 
conflitto, e eh'è del seguente tenore : « La Ci- 
mera de’ deputati non è ia grado, stante il fatto 
avvenuto , di dare la chiesta dichiarazione, dalla 
quale il Ministero fa dipendere la sua comparsa. 
Le cose sono pur troppo giunte ad un punto, che 
non è più possibile un risultato delle discussioni 
tra il Ministero attuale e l'attual Camera de' de- 
putati. » (G. Uff. di Vienna.) 
Berlino 22 maggio (di sera.) 

La Camera dei deputati ha scartato, con 
voti contro 41, il progetto di Schwerin, e am- 
messo con 239 voti contro 64 il progetto d''indi- 
rizzo della Commissione. (G. Uff. di Vienna.) 

Francoforte 20 maggio. 

L''odierna Europe reca: « Da quattro giorni 
ha guadagnato terreno l'idea d' una Conferenza 
europea nella quistione polacca , idea propuguata 
con calore dall' Imperatore Napoleone. Alcune Po- 
tenze però, pur riconoscendo la sicurezza dell’ e- 
sito della Conferenza , memori del Congresso del 
4856, temono che i rappresentanti delle Potenze, 
una volta adunati, possano estendere l'azione della 
Conferenza oltre allo scioglimento deila quistione 

. Mentre si stanno ricercando i mezzi di 
conseguire i benefizii d'una Conferenza, senza ch' 
abbiano a verificarsi quei timori, si concerta intan- 
to a Londra la redazione finale e comune delle 
domande precise e perentorie delle Ire Potenze 
che dovranno servir di risposta alle Note russe. 

(FF. di V.} 
Copenaghen 22 maggio. 

La Camera ha respinto la proposta d'una 
Costituzione comune per la Danimarca e lo Schles- 
wig. La fera della Camera venne bl se 
sl'oggi. È atteso qui oggi il principe Czartoryski. 
vl ala IT 


DIspacci TELI@RAFIC' 
della Gassetta Uffisiale di Venesia. 
‘na 23 maggio (*). 
{Spedito i 23, ore 12 min 15 antimerià. } 
Teetade Pai ga ti da 
Len GI insorti, condotti 
META icvdli e Coeroinsli, fu 
Le città di Con- 
stantinow in Volinia e di Jampol sul Dnie- 
ster furono occupate dagl' insorti. 
) Ripetiamo questo dispaccio, che non fum- 


mo in tempo d' inserire in tutte le copie del fo- 
lio di sabato 23 corrente. 





dalla Camera. » Verso la fine | 


Torino 23. — Secondo la Stampa, il 
. Governo francese mostrerebbe disposizioni 
favorevoli per una convenzione militare. col 
Governo dì Torino , intesa alla repressione 
del brigantaggio a’ confini romani. 

i uova Forck 9. — Il generale Hooker 
! ripassò con tutto l'esercito il Rappabannock, 
lasciando i feriti sul campo di battaglia. E 
uffizialmente annunziato che Hooker ripiglie- 
rà l' offensiva. 

( Corvespondenz-Bureau. ) 
Vienna 26 maggio. 
(Spedito 1 26, ore 10 min. 20 antiveri.) 
Ricevuto il 26, vedf vio 10 ant. 

. Presso Labelskie, il 19, seguì una san” 
guinosissima lotta, in cui rimasero soccom 
benti gl'insorti. În altro infelice combatti 
mento, il condottiero conte Sierakuwski fu 
ferito e fatto prigioniero. Sulla scorta delle 
carte. laseiate da Miniewski, si fecero molti 

| arresti e perquisizioni a Varsavia. Gl' insor- 
ti presero il 17 Ra 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


‘ 


NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi 
+ e pel Gazzettino Mercantile, veggasi la quaria 
facci 

n oniarinatiatetit sia 


| VARIETA 
I Pregiatissimo sig. Compilatore ! 

Prego la gentilezza sua di voler pubblica 
nel pregiato di Lei foglio la lettera, che le unise 
{__Ogni qualvolta la fortuna ci offre propizie 
| circostanze per ricordare le sublimi doti e di 

mente e di cuore di personagi 
tomba silenziosa, io credo si 
tarle, specialmente se una stima profonda ed 
somma venerazione ci tengono a loro strettan 
| te uniti. 
La lettera, scritta da uno dei principali scien- 
ziati di Europa, onora l'illustre cavalier Bizio; e 
il grave giudizio che profferisce sulla tanto com 
battuta Dinamica chimica, servirebbe ora a miti- 
gare le continue e forti amarezze, onde fu stra- 
ziato il cuore dell'esimio chiggico; ma se egli di 
così gran bene non può fruire, valga almeno que- 
| ato giudizio di tanto peso, a lener silenziosi colo- 
| ro, che l’ anatematizzarono solo perchè il Bizio 
! appartenne a quella classe d' iutelligenze, che libe- 
re precorrono i tempi. 
Permetta la riugrazii di tanta sua compia» 
| cenza, e mi possa dire con tutta stima, 
Î Di Lei, preg. sig. Compilatore, 
Venezia li 18 maggio 1863. 
Umilissimo servo 
D. 6. N. 


che cuopre la 


| ta opera del suo compianto cousorte, la Dinamica 
Forse è stato bene che sia giuota ora che 
| tudii sono costretto a occuparmi di tali 
alerie, chè senza questi, essa sarebbe stata messa 
lin disparte, come cosa di pertinenza non mia. 
| Ora però, nel leggerla, noa posso non ammirare 
come quest’ uomo abbia anticipato di 43 anni 
le teorie del calorico, che ora sono fauto in voga, 
6 molte altre ancora. Egli non ha potuto dir tut- 
to (e chi l'avrebbe potuto 13 anoi fa ? ); ma è certo 
| che le teorie ora ammirate come. importazione 
estera le vediamo frutti del nostro paese. Non 
mi sorprende ch' esso abbia avuto tanto a soffrire 
di contraddizioni. Egli aveva fatto un' opera supe- 
riore ai suoi contemporanei. Lo vedo io nel mio 
piccolo, ove, per aver dello cose ben più sicure © 
in limiti ben più ristretti, si è perfino stampato 
non ho scritto riga senza errore. Così dovea 
accadere al Bizio. 

« lo nou pretendo che tullo ju esso 
che regga ad una rigorosa critica, soprattutto 
la o malesola; ma’ è certo ch'esso ha fondato 
quella scienza; che ora, importataci dall'estero, noi 
applaudiamo. Se fosse vissuto qualche anno anco 
ra, esso avrebbe certo goduto il frutto di sue fa- 
tiche, e col modificare qualche dettaglio, avrebbe 
fatto uu’ opes 

« Gradisca pertanto i miei più sinceri rin- 
graziamenti, e mi creda 

« Suo devot. servo 
« P. Secci 


tale 


(1) La signora Maria nob. Gradenigo vedova Bizio. 

Abbiamo una buona notizia da dare agli 
amatori della musica italiana. 

Il maestro De Giosa ha scoperto, a Napoli, 
ua tesoro musicale del celebre Donizetti | rima- 
ato finora negli scaffali dell'editore di musica, 

Contreau. È h A 1834 arrivò 
sino alla prova be non si rappre- 
seatò al teatro S l' improvvisa proi- 
! bizione della censura napoletana. Ora_ parigsi in 
| Napoli di eseguirla col suo vero titolo, cioè: Ma- 
| ria Stuarda, e pomposumento decorarla ; ma De 
| Giosa, se prima non conosce la che do- 
vrebbe interpretare l'immensa parte della Stuar- 

ne permetterà la rappresentazione. 
[ one degl in- 


ARTICOLI COMUNICATI. 





“5 

Dopo tanto temp) alline i battenti del Teatro A. 

pollo, sì sono.aperti ad una primaria drammatica Com 
pagula, composta di un'eletta 

eggiano i coniugi Pi 

ch 


menia ala Casal BET i insomma quel che 
migliori chis vantar possa il nostro moderno Teatro 
italiano. Il concorso non è qual merita la Compagnia 
Sabene, 1 CO0cerRO In a Ti eso o fra 
farci sperare, che in seguito sarà tale da far dime: 
ticare 1 tempi eccezionali iu cui versiamo. Lode dut 
que al capo-comico Pieri, e lode uel pari a questa 
eletta schisra artistica , a cui di cuore auguriamo 


si trov x 
‘N91 sono nuosi per voi, € pei 
ratti. Non mi fate adunque bu- 
ÎardO.. e vi acquisterete sempre più, 5° è possibile , 
simpatia dei Veneziani. A 


—_ —_ 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL’ 1. R. PUBBLICA BORSA IN VIENNA. 
EFFETTI dei 23 maggio. del 26 maggio. 
Metalliche al 5 p.%.- 76.40 7620 
Prestito nas. al 5 p.%/. " SB — 80 80 
Azioni della Banca naz.. 797 — 794 — 
Az. dell'Istit. di credito. 193 10 


Vestiva gi 

sno di na" urge sort, co ti " 
i verd'-nero rappezzati, un cappello usato di 
ene carpe ecco i pini 


110 85 
110 90 
59 
{Corsi di sera per telegrafo. 
Parigi del 24 maggio 1863 
69 65 


Borsa 
Rendita 3 p.%. . . . 
Strade ferrate austriache . . 495 — 
Credito mobiliare . . . . 4451 — 

Borsa di Londra del 24 maggio. 
Consolidato inglese. . 
—————————12#2AAU 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 769. AVVISO D'ASTA. (8 quid) 

L'1 R lotendenza dele sussistenze militari in Venezia, 
rendo noto: 

Che si procederà il 29 maggio andante alle ore 10 ant. 
nel suo Uficio sula Riva degli: Schiavoni al N. 2487, alla 
trattativa per la vendita di circa 
funti 1668... 0.0. 


IR Consigl. di Prefetture, Intendinte, F. Gnassi 
L'L R. Commissario, A. nob. Bellati. 


Mussolao, Distretto di Arignano, di anni 23, ex commesso 

esattorile, ammegliato con Bertoli, con figli, è ricer= 

cata l'Autorità ai pubblica sicurezza a voler lar 

resto per la consegna nelle carceri criminali di Vicenza. 
Connotati. 

Età, aoni 23 circa, statura media, corporatura scarna, caplli 
color castano lunghi, occhi castani , naso, bocca, mento rego- 
lar, colorito buono, barba nascente, senza marche particolari 
visibili, civilmente vestito. 

Dall" I. R. Tribunale prov., 

Vicenza, 15 maggio 1883. 
lì Presidente, Tapra. 


di caffà avareato 


» vino di qualità scadente. 
voce nonchè in iscritto. 


{ Veggasi presente Avviso, nel suo intero tanore nella 
Gazzetta di venerdì 22 maggio, N. 114.) 
Venezia, 16 maggio 1863. 


AVVISO. (4, pubb.) 

I ale Decreto 10 marzo pp 

N. 7718 è 4 corr., N. 13297, dovendosi appaltare i lavori 
di novennale manutenzione dei menti e relative. berme 
‘alvei dei fumi e ca- 


N. 8506, AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) | 

Pal conferimento dell'esercizio di minuta vendita tabacchi, | 
sale e marehe da bollo in Arzignano, Contrada Corso, N. 167. "| 

La offerte in iscritto devono essere presentate sotto sug- 
gello all: Ki. Intendenza di fivanza in° Vicenza prima delle 
ore 43 merid. del giorno 12 giugno 1863. 

(. la prima pubblicazione, per intro, nella 
venerdì 22 maggio, N. 114.) 

Dall’. R, iniendenza prov. delle finanze, 

Vicenae, 43 maggio 1863. 
L'Î. R. Consigl, Iatendente, GIOPPI. 


segue 
L'asta si aprirà il giorno di sabato 6 giugno pv, 
alle ore 9 antimeridiane , nel locibs di residenza di que- 
ata R Delegazione, avveiando che asta rasterà aperta si 
alle ore 4 pom. € non più, e che cadendo senza affetto l'e- 
lo, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 

di lunedì 8 detto, e se pur questo rimifinesse sensa afltto, 
so ne aprirà uo terto all'ora madesima del giorno di martedi 
9 del mese stesso, so così parerà e piacarà, o sì passerà anche a 
| daliberare il lavoro per privata licitazione, © por cottimo, 
salva l'approvazione Superiore, come meglio sì crederà oper: 


La gara avrà par base Ù prezzo peritle di for. 1741527. 

i dal presso di delibera avrà luogo per le 
tate tutto seno la finale di tando tono 
golari certificati, giusta ie 
settembre 1834, Ni 3407-4684 
note di banca a corso di listino sd a libera 
Amninistrazione. 

aspirante dovrà cautare la propria 

in denaro (ehe sarà poi restituito meno al 
tario) di flor. 2000, più fior. 400 per lo spose dell'asta è 
contratto, di cui sarà reso conto. 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'eseeuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
purchè sia pino el assoluto, e senz eccezioni o riserve. 
delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 


netta di 


N. 486. 

LI. R. Tribunale proviociale in U 
dierno pari N° ha posto in istato di accusa 
ioni fu Giovanni , di Valle di Belluno, di anni 
taine di furto prescritto dai $$ 474, (74 Il let 
pe, punibile a sensi del successivo '$ 178. 

fiscendo ignoto luogo ove s'alloti l detto accuso, 
che si. rese latitante fino dal maggio 1862, s'invitano tutte 
le Autorità di sicurezza e la forza armata a_ provvedere al- 
finchè il suddetto accusato venga tratto ia arresto , tosto: hè 
sia scoperto e condotto nelle carceri criminali di questo Tri- 


bunale. 
Seguono 1 connotati. 

Professione, bracciante ; stato, celibe; religiose, cattolica; 
statura ordinaria, capelli castani , fronte regolare, sopraccigia 
castane, cechi castani naso regolare, mento ovale, viso ovale, collaudo, 
colorito bruno, barba nascente. la 
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AVVISI DIVERSI. 


ha 


uscito 
IL PRONTUARIO ALFABETICO GENERA E 
sul bollo 9 febbraio 4850, 
Delle L9tÌ (3 dicembre 4862. 
COMPILATO DA BARTOLAMEO VISETTI. 


TE 
ti 
i 
Ì 
n si 


ùU 
i 


chetto, all' Università. 


Li 
î 


Ì 


Hi 
È 


i 


E 
Ù 


ose AvyiSO DI CONCOI 
È vacante la Con 
tto, uno del più polati, 
Di tretto, on lungi 
sce mediante la regia strada postale. 
A tale Condotta è assegnato 
fio», 420, oltre a fior. £0 per assegno di 
Chi volesse aspirare a tale Condot! 
atti regolari a questo 


IH 
sii 
Li 


ed estesi 


ij 
EE 
di 


va 


* ehe il domicilio del medico’ che 
Consiglio, “ovrà continuare per 
zione Lugo del Cron 

ste, 18 maggio 1863. 
cosi DA Commissa! 


6, 
1776 si 
4% 


Avviso interessanti 


va d'argento 
portato dal pri- 


Iso intatta, e di 


vincolata 
meote cinser 
discipline forestali. 
Dall'L R Intendenza delle finanze per la provincia del » 
Friuli, 
Udine, 5 maggio 1863. 
LL AL Consigl, Inendente, Pastont. 


Avviso d' asta. Pi 


NC 

, posto 
(10%; iagno p. v. e siccessisi. dalle ore ÎO snum. 
per la vendita di ntala 2,500 


Nasi Avviso DI CONCORSO. (pet) 

È da conferirsi un posto ai ufficiale d' superiore 
presso N degne pini È Veni 0 Verona colla classe X , Sile ore 2 pia 
delle diete e coll’ annuo soldo di fior. 1050, od evootualmev- | ROMAGNA... dh MeSo ret eipollato alla 
dr godi pe a ATO Sa Pete 
ione d' corrispondente ad un anno del sol - 
nai Cep 

HI concorso al detto posto, rimane aperto 
timane decorribili dal egiorno 15 maggio 18 

Gli aspiranti che non si fossero insinuati pel precedente { 
concorso 41 ottobre 4863, N. 3387-p., dovranno eatro l'ac- 
cenato termine far pervenice nelle vie regolari all'I. R. Pre: \ 
fettura delle: finanze lomb-veneta in Venezia le documentate 
loro istanze, comprovando i requisti generali, ed in isyecie 
l'esame sulla procedura doganale e sulla mercizonia, non sen- ne 
ta indicare gl eventuali rapporti La prata ‘o di affinità con Padova, col 1.° giuzno prossimo, anrà aperto 
atpiegati di finanza del Regno Lomb-Ven. bil mento di bagui e fanghi termali «li Monterr 


iudecea , all 


colle sole varianti : che il vida 

quattro sel" | del fior. 6 

5:25, che 
#00, ed il ricevimento a tutto il 15 detto. 
Venezia, 20 maggio 1863. < 

Dott. GrapeMIGO 

î 438 


saranno inviate alla Dir: 


È | Battaglia a Montegrotto. * 


* Venezia, 30 aprile 1863. 


n 
1931. AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) | 
È da conferirsi un posto di vicesegretario di finanza pres- ' colare contratto. 


È vendibile al prezzo di soldi 50, dal libraio Sac- 


ite con cui confina, e si uni- 
fl salario di annul 


> insinui eli 
regio Commissario , non più 

e + _Auv concorrenti . 
tardi del 30 giugno venturo, avveriii i concorrenti; 
ora in Palugana, fra- 
‘dove trovasi la Farmacia, 


vrà luogo nello studio del sottoscritto no- 
S. Marco, Piazzetta dei Leoni , nel gior- 


vviso. inierito 
nella locale Gazzetta , nei fogli NN. 6, 7, 8 maggio, 
in luogo 

r staio veneto , viene ridotto a soli fior. 
a mercs sarà visitata nei giorni 2 e 3 giu: 


Stabilimento termale di Montegrotto, Provincia di 
lo Sta- 
i TH 

Presidenza dell’ vi coi metodi e tariffe come in passato. Le commissioni 
Lor SALE: Paliora; nie ione dello Stabilimento, per 


fa settembre, come in passato, saranno a dispo- 
sizione i locali del suddetto Stabilmento, con l'annes- 
so casino, anche ad uso di villeggiatura, dietro parti= 


SCUDERIE E 
ANNESSE ALL’ AE SSE 


DELL’ AQUILA D' ORO IN 
ri ietà di Gi LI PADOVA 
si 


SOCIETA' 


DI 
contro i dinni della grandine 0 del -“J 
per le Provincie venete, 
SEZIONE PROVINCIALE DI ROVIGO, 
Si pregia lo scrivente di avvisar 
bri componenti il Consiglio generale ri nori pe 
nel giorno di martedì 26 corrente, asta Inte 
lito foeale d'Uficio, una seduta per tratano to et 
a ao) lina di siglie hai 
Nomina di un consigliere d' Au 
Nomina del direlote di Seaton "altro, 
vo trienno 1861 $ si Mucci, 
Fresa 
" Lettura del Verbale del Con 
MAPAO Letura dell d Aol 
tura della proposta la Se, 
19, rlaia all’esazione dell 0 tana i 
vivcia danneggiala, nonchè delle deduzioni Te 
Province di Vine e Paone © de coni ate 
Rovigo. 21 magcio. 1863. 
‘i Consiglio d' amministrazione, 
» PIETRO SAYLER. 
VINCENZO PROSDOCIMI, 
Pitno ManaNcONI 
Xi Direttore, log. Camp 


DICHIARAZIONE 


Richiamata dall’IL R. Luogotenenza i 
con suo dispaccio 27 aprile p. p., N, 5:00 1% 
vata Unione assicuratrice , alla indi 

dell'art. 17, del suo contratto sociale 


di due direltori e del registratore | veniva a cè 
da sè Il mandato con'erito al sottoseritto dall 
zione della Societa suddetta , in quanto risussiy 
missione di nuove polizze; è quindi es0 ian 
rinunciarsi, siccome vi rinuncia di fatto 

do però a rappresentare la Società n l'e ii 
zioni con' plate dal mandato stesso, 


Conn, 


Ure 
Flos 


Avviso interessante: 


Avendo il sottoscritto acquistato una pat { 
vino fino vecchio, genuino di Piave. ed alra pr 
di vino vecchio d' logheria, e desiderando di estro 
al più presto possibi'e, lo venderà al minuto nd ue 
negozio in Campo ai SS. Filippo e Giacomo, \. 
a #01 'i 72 il primo, ed a soldi 80 Il boc 

Giusen 


rano 
inti 115, esistenti. nei 


" 


GIOVANNI PEGORETTI 


IN VENEZIA 
Privilegiata fabbrica nazionale 
DI TUBI DI PIOMBO 


Lamine di piombo e zinco, Pom) Î 
È Cemento retrettni vet 


———————————————————--2_—_——_—__p—c__—m_____———__%+»>+>+"»>=——_=€_%&-r_—_--.-_+.rp0t€rmr+ 


re tutti i pubblici carichi o tri- 
tuti fondiari, erariali, territoriali 
e comunali, nonchè le tasse con- 
scriiai, cominciando colla prima 
rata dell'anno camerale 1863. 

VIII. Il pagamento dovrà 
farsi. presso lÌ. R. Pretura in 
$ Donà entro % giorni da cui 
verrà notificata all'acquirente l'ap 
provazione giud. della delibera 1m 
valute d'oro o d'argento al corso 
del listino della Borsa di Venezia, 
esclusa la carta monetata od altro 
surrogato al danaro quand’ anche 
dalla reset. 

1 La pe d'api 
ne, trasferimeato, vlture censua= 
tie e consorzili” staranno a ca- 
rico dell'acquirente. 

X. Mancandosi all'esatto a- 
dempimento di qualunque. delle 
presenti condizioni, si procederà a 
novo incanto a danno e spese 
del deliberatario ed a sensi del 
$ 438 Giud. Reg. e qualunque au- 
mento di prezzo che si polesse 
ottenere dal rencanto stesso, sarà 
ad esclusivo vantaggio della parte 
endit 


ATTI GIUDIZIARI. 


nuto a cauzione dell'adempimento 
delle condizioni d'asta, e quello 
degli altri verrà restituito al chiu- 
dersi del llo d'incanto. 

IV. La vendita viene fatta a 
corpo e non a misura, e l'acqui. 
rente non potrà per alcun titolo 
‘ ragione pretendere integrità 
quantità o qualità: degli stabili 
comperati. 

V. La parte venditrice ga- 
rantisce che gli stabili sono liberi 
ed immuni da ogni aggravio, 
promette ampia manutenzione ia 
caso di sizione. 

Vi. Il possesso di diritto e 
di fatto s'intenderà trasfuso nel- 
l'acquirente col giorno in cui avrà 
effettuato il pagamento, e potrà 
disporre liberamente degli stabili 
rispettando fino a termine le af- 
fittanze in corso. 

VU. Le rendite dell'anno in 
corso saranno a favore dell acqui» 

il quale dovrà poi sodisi 


N. di mappa 2 
vit, pert 4.74, rend. 

210, casolare, 
rerd. cons. 10:99. 

55, arat. arb. 


N. 1542 2 pubb. 
EDITTO. 

L'1L R. Pretura in S. Donà 
rende pubblicamente noto, 
seguito a requisitoria. ell’. R. 
Pretura in Latisana 26 corrente, 
N. 1842, sarà tenuto nel locale 

i questa residenza nel giorno 9 
giugno p. v, dale ore 9 ant. alle 
2 pom, la ‘subasta in separati 
Lotti dei sottodeseritti immobili, 

ragione dei minori fu Carlo 

Corradini, alle seguenti 

Condizioni. 

1. L'asta sarà aperta e te 
uuta separatamente. per ciascun 
dei Lotti 

HI. La delibera non seguirà 
che a prezio superiore a quello 

Ali grida. 

Il. Ogni aspirante: dovrà 
cautare l'oferta mediante il pre- 

io deposito della decima parte 
dei preti suadicati, ed 1 de 
sito del deliber 


art. arb 
2.80, rend. cens. 1 
Totale peri. 29 


fier. 4395. 
Comune censua 
Loti 


4890, pascolo, 
send cen. 0:08. 

4893, prat 
send. cen 8-88 


cons. 43:61, prezzo 











VALUTE 


Venesia 26 maggio. — È arri % 
pool il vap. rogl. ona, cap. Biggs, con merci per 
diversi diretto ad Aubin e Barmera; da Turanto il | 

ip. Sbisà, con olio per De Piccoli; da Rodi un % 
np. con agrumi per Onis; da Susa il brig. austr. , 
Elena Vianello, con ol per Palazzi; da Car * 
gliari il brig. austr. Oriem, cap. Ballarin, con fo 

gio per Palazzi; da Noncasile il bark inglese s 
Mose o/ Sharonm, cap. Potta, coo carbone per Le- Tala end, 
reton. + dit. 

L'ultima vendita, che si disse, d'olii, fu dei mer- di Fi 
2olino a d' 240 sc. 18 per ‘/,, pe Dalmazia e- | Crocioni.. 
quali. pretese li Taranto si pagava viaggiante a + 

* 230 se. 14, ‘conta N telegrafo di Lon- | Francesconi 
dra portava gli stessi prezzi net cotoni ; gli sue- 
cherì un poco meglio sostenuti ; più fiacchi 1 caffè, | 
@ la granaglie senza alterazione. 

Le valute invarate; le Banconote a 91 un po- 
co più offerte; fermi i Prestiti il veneto ad 83 '/; 
il na. a 73 5/2; il 1860 a 90; la rendita ita. a 
70 4/3 La inclinazione è piuttosto al ribasso nelle 
carto i inerzia d'affari. (AS) 

BPRSA DI VENEZIA. 
del giorno 26 maggio. 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


EFFETTI PUBBLICI 


Frurtentone 
coro preso gl. R.Upii | Ai9° nostrano. 
postali e telegrafici. pra. 


Da 80 franchi. 7 80 | Sala: <> 


» 10» . 390 aaa 
[opie diGenovà 30 75 | saga "8 
Orto 


£ 
Fi 


av 


L 


3md. per 100 marche 3%, 

» s00£d'OL 3% 
400 lie ital 
100£ v. wo. 4 
400 lire ital 5 
400 tallri 
400 pure 
400 lire ital. 5 
400 £ v. un. 3 
400 live ita. 5 
400 franehi 3%, 
4000 reis 
400 lire ita. 5 
4 tira ste 4 
400 scudi 
400 franchi 3/, 
100 oncie 5 
400 ire ital 53975 
400 lire ital 5 3990 
1000ncie 5 500 — 
100 franchi 34, 39 90 
400 scudi 6211 — 


1138&aae 


Frumento da pistore 


snzifsaszan 
a 


Frumantese È 
n en 
Avena { Hate | 
Segala n. 
NB. — Per 
d'oro al corso 


Conv. Vigl del T. god 1.* febbraio 
Prestito lomb-veneto god. {1° . 
Prestito 1860 con lotteria. . . 
Azioni dello Stab. merc. per una 
Azioni della strada ferr. per una 

Corso medio delle Banconote... 

corrispondente a £ 410: 74 y. 100 for. 


SESSROLAMA NO 


39 85 


valute ; lo sconto si 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nall’Osservatorio dal Seminario patriarcale di Venesia all'altersa di metri 20.24 sopra îì livllo del mare — Il 


[Dalle 6 a. dei 24 maggio aleGa 
dei 25: Temp înass. 


cens. 162:83, prezzo di stima 


N. di mappa 1888, prat 
pert. 41.89, rend. cens. 37:70. 


port. 2.10, 
Totale pert. 44.65, rend. 


Mereato di rstE, del giorno 23 maggio 186% 


to 
Sillonciso 
fapoitano 


Trieste 22 maggio. — Poco si fece in Banca, 
durante l'ottava , è leggera fu la oscillzione delle 


ni 990. 
Lotto II 
Appeszimento denom. i Comuni. 

N. di mappa 550, arat. prat. 
vit, pertiche 20 . 97, rendita cem 
suifia 66:26 È 

549, arat. pra. vit, perti! 
20.08 fendi cn. 60190. 

560, arat. prat. vit. perti- 
che 20.42, rend. cens. dA : 53. 

63, arat. prat. vit, perti» 
rend. cens. 3:41. 

Totale pert. 69.46, rend. 
cens. 228 :99, prezzo di’ stima 
for. 160. no IV 

to 

Afperzamento di Bassa. 

A. di mappa 568, arat. prat. 
vit, pert. 21-16, rendita cens. 

6, prezzo di stima fori- 


Loto Y. 
Detto la Piera. 
N. di mappa 590, arat. prat. 
vit, pert. 9. 78, rend. cens. 4%: 5À. 
18, arat. prat. vit, pertiche 
9,63, rend. cens. di : 89. 
Totale pert. 19.41, rendita 
cens. 84:43, pre! ia fio- 


Lotto IX. 
Ùì Filen 
N. di mappa 550, cosa, peri. 
2.60, rend. cens. 50:04. 
381, orto, peri. . 29, rend. 
cens. 1:98 
583, orto, part. 0.60, rend. 
cons. 4:10. 
583, prato, pert. 4.21, rend. 
cens. 11:08. 
584, prato, per 
cens. 14:19. 
708, arat. prat. vit, perti» 585, arator 
che 9.56, rend. cens. 15:75. | rend. cens. 17:7 
rato, pert. 39, rend. | —586, arat. prat. vit, perti- 
che 43:20, rend. cens. 101 : 81. 
678, aratorio, pert. 0. 
rend. cens. 2:09. 
684, arat. prat. vit, perti- 
che 14.71, rend. cens. 96:75. 
Totale” pert. 74.87, rend. 
ns. 32:65, prezzo di stma 
fior. 2700. 
Locchè si pubblichi all'Albo 
Pretureo, in questo Capoluogo e 
vel Comune di È 


4, arat.arb 
cene. 27:38. 
pert. 0.19, 


vit, 


Detto il Canton 
N. di mappa 598, ara. prat 
vit, ora prato, ert. 19.29, rend. 
cons. 58:66 
, prato, pert. 5.96, rend. 
cons. 8:82. 


43, rend. 
Vi, pertiche da 
LI 

+99, rendita 


pert. 4.59, 


u 


di Fossà. 
601, prato, pertiche 2.06, 
rend. cons. 1:48. 

Totale pert. 45.06, rendita 
cens. 94:90, prezzo di stima 
fior. 1080. 

Lotto VIII. 
Il Fionetto. 

N. di mappa 594, ara. prat 

pert. 20078, rendita ce 


al 


pert. 0.66, fra 











di settimana 
zeta Uft- | di 
3970 
88 
8825 
204 — 


100 lire ital. 
4001, v.a. 
{00£ va 
400 taleri 


fo per Vienna e Trieste, Li 
a prezzi di sostegno, ma senza avanzamento ulte- 
riore; sutcheri io calma sempre maggiore. Poca at- 
tività nei cotoni , e nullità di dom:nde per parte 
deile fabbriche, che hanno per la maggior parte de- 
, sistito dal lavoro. Si combiavano vendite nei gra- 
ma in partcilare a lunga consegna, con pre- 
nio a stellagio. è gli acquisti ven ero impuisati 
dalle notizie di Ungheria, ove al solito cominciano 
le appresioni sui raccolti, per la minarcia del sre- 
co. Le vendite furono più attive bn anco nei gra- 
ni dispowibli pel consumo e per espertaziore. Qual- 
che affare vecne fatto delle frutta, nell'uve, nei f- 
chi, nelle carrube, pelle mandorle, negli agrumi. Ne- 
gli oli anrora successero transazioni, sccordandori 
facilitazioni ne fini o meszofini. Poro si fin celle 
pelli, ognora depresse, e poco ancora negli spiriti. 


Gribbon Giorgio, uil. ing 


a , alla Vittora. 
la Luna. — Warner Tommiso, al 

dy Francesco, alla Vill, 

L', eccie. ingl, da Barb 


Vittoria, tuiti tre poss. scezze 


Vo. — Da Tri se: Bland Marco H. 
- Gardiner Tommaso Ero, alla Vi 
iogi — De Hummelannt nob. Albert 
gealurt, alla Luna. — Bredenkamy 

ud. di Brema, da Doniei, — 

Giov, all Vil, 


ARRIVI E PARTENZ 


* Nel 23 maggio. 


—l- Arrivari da Milano i ngnori: Laurence Giu- 
a ia for. e soli per acco. 


, all'Europa, - Denison Bechett Gglielmo, al- 
1 Eito, sn fac gi — Gr Prenoice 
poet. pria. all'Entpa: — Michael car. Lg 
gote di Nizta, ala Luna. — Cope Gugielmo, all 
ittoria, - Cope Cartis Alessandro, alla Vitoria, am- 
bi poss.ingl. " MacdonellR 

basi. — be Baviland V. 


Nugent James alla 





rico, poss, ingl. — Ebbardî 
pplogia Da 

— Per Verona: Macnabb Donald 

i E | Do Vilargues Rolond, 

Panini = | ate: Dur.tére Pietro Ippolito, 
pente: Tago. poso ian da Barbi — De | Nugent Alberto, 
Bologna : Martis Edoardo, pose. amer., da Barbe- | "u® Giovazai, poss. 
si. Le Treni freni) poss. vienna. , 
ala Luna. — Urtanowski Giuseppa, post. polacc 
alla Luna. — Ebhardt Enrico, pusigrdag alla 
Vitoria — De Vico De Bruner are 
sa Teresa, — De Stathmir, Se 
Suore, L'A cong, vogh ala Varia — De 
Costantinopoli: God, har, ufie. bavarese, a San 
Marco, N, 185, 


Partiti per Milono i 


vecchio] 24.45 
2240 

1] 1509 

j 


980 


Arrivati .. 
**QPaniti . 


(ea 
945 | 


Da li 23 maggio .... 
pudovano ed 
pisa 


ia moneta 


pia per nori: De Caulaincou 
co. Carlo Luigi, pose. di ale — Contnma ee 
Coles I. R, - Mackeozie S. G., - Anderson P; = 
Reel Barnes James, - Lockiog Giacomo, = 
Coles Goglicimo, tutti sette — Revnolde 
fecale Wi 

ros Guglielmo , tutti quattro possià. amer. "— 
Pr Verona: Ramsay bar. Edoardo, pose. di Fi 


contenne da 4 ‘/, a 5%/ 


23 e 24 maggio 1863. 


derico, 


sua 11 24,25 e 26.in 


162,1 


de Arrivati da Milano i signori : Hamilton W. Gio- 


vanni, all'Europa, - Brocke |. Ingham, all'Europe 
aobi poss ing”. — Vincent Aduifo, all Europa. = 
Vaulloorde Alessia, all'Europa, ambi pos. belgi =! ta 


TRAPASSATI IN VENETIA. 





usarne 


ziale di Venezia, rimesso altro di | il detto Bono, e 


chiesta con 


nob. Giulio Piatti di Verona la 
ammortizzazione del Bono in da- 


, | rilasciato per a. L. 60 -dalla Con- 
regazione Provinciale alla. Dita 
Giacomo Piatti, quale participate 


capitalisti 


tentore del suddetto Bono a pro- 
durlo nel teraine di un anno so to 


scorso il termine medesimo, sa 


a alla Vitoria, — 
renze Frencesco de Pauli, pus», di Palencia in Spa 

Accurt: Pompeo, possid. di 
Fiuwe, alla Luna. — Morel Ercole, possid. fr ne. 


- Tyrwhitt Beauchamp, alla 
it — Da Ferrara 
Bexendale Salisbury . poss. ingl, ala Ville — Da 
Verona : Anderson Martino, poss amer., alla Belle- 


y_ Mackenzie 


Vienna : Riodskopf Sacky, 
l'Europa. — Roglo P. Torta, 


Partiti per Milano i signari: Mimardiere En- 
Îì Eorico, possid. 
Lanzoni contessa Angela, 


na co 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


2114054 


ESPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO, 


1l 27, 28, 20 © 30 al SS. Redendire. 
——__________________— — 


autore sr 
più tenuto a rispondere pelo nn 
NI presente srà. pi 

ed affisso. nele forme‘ ip 
soliti, ed Inserto per tre 
| te suecossiv settima i 
netta Ufiziale di Vena 
Dall'LR- Tribu Pr 
Verona, 29 novembre (1 
HI Cav, Presidente Form 
Franchi De 


Rditti all 
na 


R Pretura 
ivi sia affisso. 
etura, 
S. Donà, 29 aprile 1862, 
1 R. Pretore, MaLrarri. 


£ pubb. 


Si rende noto, essere stata 
tizione 4° ottobre 
p, N. 45274 dal sig. Giuseppe 


N. 3150. 
uti qual curatore del minore: ne 


AVVISO 
Sì. pende noto, he lì 
Tribunale Provinciale Sai 
ile in- Venezia con sua ib 
zione 30. aprle pd N 59 
Na prosciolto il sacerdote le 
rolamo Zambaldi fa Ans è 
Portogruaro, dall’ inte 
fu sottoposto pe mentect 
con Decreto 6 giugno 1} 
41376, del sulodaio LR 
bunale, rimettsadolo co i 
mo esercizio d' suoi dina 
Dall'L. K. Pret, 
Portogruaro, 6 magro 
1 È. Pretore, Non 


4° novembre 1849, N. 1558 


secondo prestito gettato sui 
nì ANAB e 4849 

tante l'annuo 4 per 100. 
Viene quindi diffidato il de- 





vsertenza, che in difetto, tra- | 


Bettinelli Moisè, fu Dorenito , di 58, cone 
re — Cantiami Giuseppe, fa Osvokl, di 7,1” 
bro — Dai Maschio Giovanna, fu Giuseppe, è & 
facchino, — Locatello E'icabetta, marit. bet in | 
Gio., di 41, — Rietti da, di Giacomo, di 
— Tionso Maria, mart. Pasgualigo, lu Fer 
di TO, cucitice. — Vagocasi Andrea, fa Gat® 
di 50, maritttmo, — Totale N. 8, 

e O 


SPETTACOLI, — Martedi 26 moggi 


TRATRO APOLLO. — Drammatica compugia e 
diretta dall'artista  espo-gomico Gaspare Pe 
HI vecchio celibe eyla terva. La sewla do » 
ri — Allo ore d. 


tiatmo MattmmAN, — Riposo. 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO As. nOISk = Î1P 
de Musco anatomico ed etnologico di Renn i 
sort ; esposizione artistco-scieniia di 6° 
Gure in cera, rappresentanti fa siora 10 
dello sviluppo dell'uman genere rel'inbiviv 
nelle nazioni. — È aperto tuttii giorn dale” 
9 anti. Sino allinea 
SOMMARIO, — Onorificenze € nomini: 
Oferte pel danaro di S. Pietro, Legato + 

Raccolta Correr. Ateneo veneto. — impett 

Austria: parto di 9, A. 1. h, È Arculven» 

Elisabetta. Bullettini della salute di $. * 

l'Arciduca Massimiliano d'Este. two 8 

lacchi internati. Deliberazioni municipali. P° 

ti diversi. — Stato Pontificio ; parneolar è 

viaggio del Santo Padre ; suo" ritorno 4, 

ma._ Il posto di Palombara occupato dal 1 

pe francesi. — Regno di Sardegna: cone?” 

ne colla Francia, Senato : ternuta del 10"%7 


A 


alla Ville, 
sibi poss. 
18. di Kh- 
rado, pos: è 


Ville, ambi 


Tommaso, 


poss. 


766 


smentite ; doowmenti aspettati ; lì ducors i 
Corona, Nuoco anfiteatro. 1l Principe bu” 
ad Ancona, Iwstre viaggiatore. Debta 
tercessione pe' Garibaldini arretoti i» Dt: 
nia. Funerali a Bergamo. Fulmini — Mb" 
Russo ; concocazione d' elettori falita. 19". 
colari ell'insurrezione polucea ; futt 1 
secondo fonti diverse. Grandioso prg*!0 
Impero Ott mano ; provcedimenti mille”. È 
se di Sercia. — Regno di Greca; amet. 
sione del Gorerna 8 suoi agri i 5 
ghiiterra ; petizione per la Folonia pre 
a aduerston, Parlamento, — SA MI 
i progressisti. ed iù Ministero. Teli 
Francia ; deereto. Censure. Presenta 79 
Svizzera! Germania, Svezia © Norvegi. ti; 
marca, America; varie potizie, — \t" 
centissime; Bullettina politico della 9" 
— Gazzettino Nere 


NI giorno 30 maggio. — Bettamin Giovanni, 
ì anmi 67, meni 6, portino canapo. 


gio. Il bilancio della Camera de' deputati 1% fl 


ficina Wimmer, 
ce di cavaliere di 
Segiina di Sassoni 
la croce di caval 
di Frapcesco l; 

Kiental, la meday 


L' eccelso | 
pibblica economi 
‘sodante, ha cono 
durata di tre anni 

) in Ven 
sarvienti 
na alteri 


Rigvardo al 
pronunciasi 0gn0) 


ine colla cri 


te cultura genera] 
illuminato eserci 


ad ‘alcuni impirg 


vimi studi, in pal 
coltivato poco @ 
a molti raccoma 
breve tempo a vd 
alrie mavifattur 
Fu già più 
aelta come la © 
pi oggiunta in pi 
reali inferiori , 
corsi biennali , © 
rivolta Je sollecit 
ti, al provvido 
le famiglie, mond 
rosa tanto” crebil 
dovette aggiuni 
prima classe, la 
ro iusiem» quel 
commercio, dopi 
anni una più inf 
se al biennio ai 
Agauucian ld 
benemerite Rap 
tributare un può 


mera di com nel 
pubblicata colle 
ampliare il vero] 
ciale; il qual ve 
moi accogliamo 
Do che l' attuali 

«lementare e 
Mune ed alla 
9200 fiorini, € 
dalla seconda , 
Mon occorrerebi 
fiorini. Ora con 
esociandosi ul 
mercio gli all 
nerebbe 


= Laonde, 
dita fiducia ch 


AH 


Di un Album pl 
il Cardi 

Fu gentile 

che compongoni 


speranza dei po 

rola € cull'esen 

Sione in cui egll 
vità 


Questa diocesi 
carità, venne inl 
tapeemo nora 

Il pensiero, 

De con esemplai 
giorni pertanto gl 
celtere da quell 
splendido verat 
perla stessa m 
Btiuto, che in 0 
v*biltà di natali 
i d’natori, e | 
te vien present 
La coperte 
dello Stabilimen 
"ito rosso, con 
lamina d'or 
di parezza cos 


| = ie 





ROVIGO, 
Fe i signo 
della Sszon 
[avrà luo 


mem. 


imitazione 
jone, pel suoi. 


siglio centrale gg 


Sezione d 
ati ela o 


duzioni fatte dille 


azione, 


pui, 


e, 0g. Campo 


IONE. 


nenza in 1 
N 


spet cui nor 
col emissioni di 

impre la 
veniva a copri 
critto dalla Dj 
anto ri,usrda } 


(a! minuto nel 
(iiacomo, N. di, 
joccale, I secondo; 
PE FRANAEL, 


DRETTI” 


zionale 
PraBo 
Hitel Mattoni 


p. e l'autore non sì 
pondere pelo sit. 
te asrà pubbli, 
le forme "e loghi 
rito per tre voli, n 
e settimane vella Gn 
le di Venezia, 
Tribunale Prov, 
O novembre 1862. 
residente Fontana, 
Franchini Die, 


Avviso, 
de noto, che 11 È 
rovinciale Sezione 
ia con_sua delibere 
[prile pd. N. 5909, 
il sacerdote Don 
baldi fu Antonio di 
|, dal interdizione cu 
‘e mentecattaggi 
46 giugno 1988, A. 
sullodato LR Tre 
itendolo. cos nel pe 
Pe suoi diritti civ 
R Pretura, 
ro, é maggio 186% 
 Monzio, 


ico, di 52, camere 
Qsvalo, di 76, fe 
fu Giuseppe, di 56. 
ita, mart, Botan, 


Anilreo, fu 
bis 


8. MOIS = Gra 
ogico di Henry ber 
ionica di 600 l 
ti a storia natvnl 
nell individuo € 
‘giorni dale 


lnze è nominazioni 
ciro. Legato el 
neto, — mi 
R, | Arciduohesò 
salute di S, 4. Pe 
Este. Fuga di Pe 
i municipali, Pat 
io  parucolari 
fu: ritorno @ 
becupato dalle tr 
degna; conee? 
tornata del 20 MY; 
"de deputati, ro 
uil discorso dla 
[4 Princi 
Vere. Detto, de 
‘arrestati in 
Fulmini, — IMPES 
tori fallita. Part 
ca 5 futti diver 
foso' progetto. = 
menti mi fari 
Grec a; comunita 
genti este 


ento. — 
o, Telegraha, — 
‘Presente regale: 
è Norvegia, Dot 
tie. — Now.6 o 
fico della giorn 


pes 4 
lento, N. 25 


MERCORDI 27 MAGGIO 


GIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 
5001 Monarenda : for. in va. auste. 
Per iamenti devono farai ia efettivo 
1 5fegno delle Due Sieil, rivol 
rd Asociazion si rieevono all’ 
* finoeando i gruppi. Un foglie vale soldi austr. | 


7:35 al semestre, 3:67 
semestre, 4:72 ‘/, al irimi 
ln Banconote al corso di Eorsa. 


Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14. Ni 
Formosa, Calle Pinelli, N. 6257: e di fuori per li 


(Sono ufiziali 


più importante capoluogo della nostra terraferma 
consegua in breve l' utilissima istituzione. Ripar- 
dita la spesa, non torna grave a veruno, e viene 
poi largamente compersata da un grande vantag- 


PARTE UFFIZIALE. 


s.M.LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
itolo ed il carattere gliere | teronese. 

Cons'glio comunale di Venezia, 

Prima ordinaria tornata. 
Seduta del 3 maggio 1863. 

Aperta la sessione, S. E. il conte Correr. presi- 
dente del Consiglio, rivolgendo espressioni al Podestà 
conte Bembo, della sua viva esultanza, per la unani- 
mita colla quale il Consiglio stesso, nella convocazit= 
ne del giorno precedente, lo confermava ia quell'ono- 
revole Ufficio per un nuovo triennio, ed esprimendo- 
gli anche a nome del Consiglio la più viva speranza, 
©h'egli sarebbe per corrispondere alla seguita mani- 
festazione di stima e di fiduria , coll’ accettazione del 
mandato nuovamente conf.ritogli , il conte Bembo 
soggiunse : che il voto così pieuo ed unanime che l' 
onorevole Consiglio eran compiaciuto di dargli, il 
giorno antecedente, lo commosse ; che se pure avesse 
Auto qual he merito, il Gonsiglio stesso volle com- 

msarlo ad usura; che la daag'i dimostrazione di 
filucia cos unanime soffocava ia lui ogni aliro sen- 
timento, per destare più vivi della rico- 
noscenta inverso de' suoi eletto 

‘Fino a ieri, egli disse, io poteva essere incer- 

to Se rinchiudermi o no nella vita privata, che per 

tutti, € più per me, sempre, &1 ora specialmente, ha 

£ pure tante seduzioni; ma dopo il vostro voto. io 

* hon posso, nè devo ritirarmi. Rimango adunque al 
Servizio della mia paria, e basti quenta dichi 

ione per assicurarsi che per essa ogni fatica mi 


quit, di 
cre di 
{i boema, Lorenzo Forst. 


6 H.IR. A, con Sovrana Risoluzione del 7 
mggo 3. ©, sì È graziosissimamente degnata di 
ilere che il I. archiatro belgio, dott. di me- 
ina Wimmer, possa accettare a portare la cru- 
d4 cavaliere dell'Ordine ducale della Casa Er- 
‘di Sassonia ; I A. Kollminzer di Corfù, 
[oe di cavaliere dell'Ordine reale siciliano 
francesco 1; e il neguziante di Polten,, Paolo 
teall, la medaglia pontificia del Merito. 


L'ecelso I. R. M 


lia economi 


inistero pel commercio e la 
usta Dispaccio N. 5425, 2 
Miple, ba concesso un privilegio esclusivo per la 
jin di ire anni a Nicolò Sottroi, imprenditore 
diva 10 Venezia, per l'iaveozione d' un appa- 
7, serviente ul pronto raffreddamento delle 
five sn alterazione del sapore e del vigore | 
iatale celle medesime. 


ella uni 


PARTE. NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 maggio 
Seuola reale iu Verona. 
Rigvardo all'importanza delle Scuole reali | 
posunciasi ognor più favorevole la pubblica opi- | 
Hiice colla crescente affluenza di studenti alle | 
Hesse. Queste, infatti, e procurano una convenien: | 
te cultura generale e danni» provvido indirizzo adi 
iluninato esercizio delle arti, del commercio, del- | 
la prive è pubbliche amministrazioni , mellono | yrogeuo di acquisto “dei locali inservienti a pubblico 
ad alcuni impieghi e predispougono eziandio alla | Macello, Sol commeguente aumento delle tas di ma 
Fucota memetica ell'Uiverita Ole la | laine, Vi Conti ia commieione 
1 ingue vivi e lente 1at 
Pe Srimelice è “siometso ‘sica daria n Lia | 3) suo seno e, compo! a dei grani coniate 
turale, disegno ed architettura, ne sono gli utilis- Gia. (Ratlizia cav de mesi ie la gl 
dr i particolar poi quello della chimica, are accordi si Municipio aveva concluso un pr ami 


nare accordo coi cav. Cimpana, rappresentante legale 
tultirato poco @ da pochi per lo addietro, ed ora delle diverse Ditte comproprietarie di que' fabbricati. 
a molti raccomandato nelle Scuole , riuscirà ia 


LA sostanza di tale accordo ai riassume così : nomina 
Kee tempo a vantaggiare sommamente le iudu- ; di un perito fa caso delle due parti per la dete 
sitie manifatturiere e l' agricoltura. 


‘minazione del prezzo in via arbitramentale, colla de- 
Fu già più volte annunziato in questa Goz- 


finitiva decisione, in caso di discrepanza, a mezzo di 
un terzo perito da scegliersi o dai due primi, 0 dalle 
utt come la classe Ill venisse negli ultimi tem- parti contraenti, o d'accordo, purchè la stima ii que 
fi aggiunta in più luoghi al biennio delle Scuole Mt #1 aggiri {ra gl 
tali inferiori, e mentre a_ fondare altri simili 
coni biennali, ed a compiere gli esistenti , sono 


estremi delle dus 

il prezzo pagubile in non più di sei rate aonuali, de- 
svolte Je sollecitudini deile Autorità e dei Comu- 
ti, al provvido fervore rispondono più che mai | 


corribilmente dalia stipulazione, coll' interesse scalare 
le famiglie, mandandovi i proprii figliuoli, A_Ve- 


anticipato del 5 p. °%, ritenuti gli aggravi pubblici a 
peso del Comune; — all'atto della stipulazione do- 
versi preseutare dai venditori le pren di proprietà 
è liberta degli stabili, n difeto di che, potranno s0- 
ria tanto crebbe il numero degli studenti, ch girini 
vi dovette aggiuagere una cosi detta parallel: 
prima classo, la cui spesa gouerusamente assunse- 
ro iusieme quel Municipio e quella Camera di 
svamercio , dopochè ne sostengono gia, da più 
ni una più ingente per le classi III @ IV anoes- 
x al biennio auferiormente fondato dal Governo. 
Agaunciando il nuovo fatto relativo alle due 
Mnemerite Rappresentanze veronesi, miriamo a 
tibutare un puoblivo encomio ad esse, le quali, 
sem: pare, iotenderebbero con vero zelo di 
puiria ad elovare a superiore di sei classi l'attua- 
te Scuola reale di quattro. Anzi la operosa Ca- 
mera di com neccio, in un' importante Relazione 
pubblicata colle stampe, dimostrava il bisogno di 
ampliare il veronese Istituto tecnico e commer- 


La quale adesiva 
venne accolta dal Consiglio con unanimi € vive di- 
mostrazioni di sodisfazione e di riconoscenza. 

'Dopo di ciò, venne proceduto alla nomina dei due 
mancanti Assessori municipali, e ne sortirono eletti il 
signori Martinengo conte Luigi, e Bianchini Luigi . il 
quale ultimo era già stato nominato, nella seconda 
tornata dell'anno scorso. Con che il Consiglio, cui e- 
gli era presente, espresse la speranza ala da esso defi- 
Nitivamente accettata. 

importantissimo affare di questa Sessione, fu il 





tanto il 
tarli le imposte ed a‘ 
tempo ; le spese relat 
fra le parti per giusta metà. 

Îl Municipio e per esso l'Assessore referente, Mar- 
e’ Antonio cav. Gaspari , provocava l'approvazione di 
questo preliminare convegno, non dissimulando chi 
appariva pericoloso l'avventurare il Comune in_ bali 
d'una perizia arbitramentale, ma rappresentando con- 
temporaneamente che. più sodisfaceute risultato no: 
avrebbero potuto conseguire le prolungate corse trai 
tative; mentre l'art. 9 dello spira'o contratto di a 
filtanza attribuisce ai Comune dopo l'espiro della me- 
desima, la facoltà di acquistare a termini di stima il 
fabbricato, el ove non gli convenga l'acquisto, di pro- 
celere alla stipulazione di una nuova a, 
mentre i comproprietarii erano da  priucipi 


ciale; il qual voto di essa, ch' è pure della città, alieni dall'ammettere nel Gomuue, il diritto all'acqui- 
sto a prezzo di stima; mentre diversamente i mede- 


toi accogliamo come favorevole augurio ; tanto ri " ci 
più che Paltuale lsiluto, comprendente la Scuo- ML eee eeroo Eravosa pi son arc Ber. o 
la \lementare e la reale, costa allo Stato, al Co- mentre dalle precedentemente effettuate perizie sì ha 
Bam pd alle Camera di commercio da circa tuttora È fondamento per ‘iter, chel prezzo non 

orini, e che a sostenere separata la prima gi . 72,000 ; : 
dalla seconda , ed estendere ps a sei fis nou resterebbe altro pera ed ira 
too occorrerebbe che un aggiuata di circa 4000 dpr 

Ò con una modica tassa scolastica, ed Relativamente poi a' mezzi per sostenere la spesa 
ssiociaudosi al Municipio ed alia Camera di com- contemplata dal convegno. a quale sui dato di tor. 
mercio gli altri 113 Comuni della Provincia, tor- 72,000 per l'acquisto e coll'interesse scalare del 5 p. 
terebbe agevole a riuscir nell' intento. 


cento, in 6 anoi ammonterebbe a fior. 81,000, cioè ad 
annui 13,500, opinava il Municipio di provvedervi col 
Laonde, nel farne proposta, nutriamo la gra- 
dita fiducia che data ; cosicchè il 


gio pubblico, comune questo a tutto il territorio | 


| sarà lieve, ogni sagrilizio dolcissimo. i 
dichiarazione dei conte Bembo, | Sossoguenza cerco i valor pria gel br 


precedenti ; — | 


ANNO 1865 — N. 117. 


INSERZIONI, Nella Gazzetta : 


soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli ntti giudiziari! 


soldi austr. 3 4, alla lines 


di 34 earaiteri, secondo il vigente contratto ; e per questi, soltanto, ire pubblicazioni rosiano eome due; le 


linee si eontao per deeine. 


Ue intersion si rieevono a Venezia dall Ufizio soltanto ; e gi pagano aviicipatamente. Gli artigli non pubbl! 


soltanto gli atti a le notizie comprese nella parte uffisiale,) 


zione, or calcolate in annui fior. 8,000; giustificando 

quest ultimo colla osservazione che atiualmente sono 

esse inferiori a quelle in altre città seconda- 

rie. i cui macelli sono ben lungi dal porgere ai ricor- 

| fenti tutte Je comodità e somministrazioni offerte dal 
nostro; e che, anche adottandolo, la loro misura 83- 

| rebbe sensibilmente inferiore a quella in attività pel 
macello di Milano. 

Quantunque il membro della Commissione dele- 
gata ‘dal Consiglio a conerelare la relativa proposta, 
il cav. Gio, Battista dott. Angeli, si facesse, in aggiun= 
ta alla esposizione munici dimostrare le impos- 
sibilità pel Comune di soîtragi all'incoveniente della 
eventualità di una perizia arbitramentale ; tuttavia il 
timore di tale eventualità non mancò di sollevare in 
seno al Consiglio delle serie osservazioni, suì modo 
dell'acquisto; di guisa che porse io proposito: una 
viva e prolungata discussione, 1 consiglieri sigg. Gio- 
vanni Paulovich e Girolamo nob. Soranzo, in partico- 
lare, proponevano che i periti, tanto in prima che 
seconda Istanza, dovessero venir nominati per m 
gior garanria._dall’istesso Ho ; al che il conte 
Podesta si dichiarò di buoa aderente, per sce- 


conte Nani Mocenigo, si fece peraltro a_ propugnare 
la causa dei proprii dipendenti, con tanto calore e con 
argomenti così validi, che ne rese persuasa la intera 
adunanza, e la itettà Congregi 

e 


quella tassa ric 
nio ben maggiore onde mantenerla costanti mi 
senza pericolo di cagionare Jo abilancio e la 
dell'Istituto; aggiunse che perciò, egli tendeva con 
tutti i suoi sforzi ad accumulare l'occorrente pati 
monio cogli aunui risparmi, anche per rendere inti- 
ndente Jo Stabilimento dal bisogno dei mutui e di 
le sovsunzioni che or gli si rendono necessari! per 
l'esercizio della sua azione ; accennò che l'erogazio- 
ne dell'annua somma di fior. 570, allo scopo ora con- 
templato, non può portare alcun sensibile pregiudizio 
alla avvisata formazione di un tale patrimonio; ed 
espose infine che, quantunque la condizione di quegli 
alunni sia assolutamente deplorabile, non è lauto que- 
sta quanto le esigenze del sersizio nelle importanti e 
delicate mansioni ai medesimi pure affidate, che indi- 
ap:nsabilmente reclamano la attuazione del provocato 
provvedimento. 

| consiglieri Paulovich e Pier Gerolamo co. Ve 
nier,appresentando che la notituzione d'un patri 
monlo del Monte atto a renderlo indipendente dal bi- 
sogno delle allrui sovvenzioni , è cosa assai malage- 
vole a conseguirai, e d'altronde pon indispensabile , 
mentre | sovventori non potranno mancargli giammai, 
€ che d'altra parte è necessaria ed urgente la sop- 
pressione della tassa pel taglio bolletta, la quale per- 
ticolarmente per le impegnate a breve termine veste 
i caratteri di una usura a carico de'la classe più bi- 
sognosa,insisittero vivamente affinchè 1 benemerito 
nobile Direttore procurasse l'attuazione di simile prov- 
videnza , già adottata presso | Monti, di Padova e di 
Treviso. Ed il conte Nani, condiscendendo alle calde 
loro sollecitazioni, dichiarò che sarebbesi prestato a 
promuoveria relativamente alle impegnate degli eff.tti 
Ron preziosi, le quali vengono generalmente praticate 
dalla classe più bisognosa , € che perciò si manifesta 
della maggiore necessità ed urgenta. lo seguito alla 
doble MSieazione.. con° riconoscenza accolta. dagli 
astanti ._ il sig. Paulovich avendo provocata coll’ ade- 
sione del Municipio la approvazione, della integrale 
originaria proposizione della Direzione del Monte , 
venne dal Consiglio accordata alla grande maggio 
ranta di 23 voti, sopra 25. 

Altra proposizione era stata insinuata dalla Prepo- 
situra del Monte in favore di tutti indistintamente que- 
gl’ impiegati per un soprassoldo persentual: a titolo di 

idio limitatamente all' anno in corso, col dispendio 
orini 3,636, a parità dell'operato presso i Monti 
di Padova e di Udine. Ma fl Municipio, pei rifeasi sue- 
sposti riguardo alla sussistenza deli’ aumento nell'a se 
Patrimoniale, ed alla convenienza di erogarne diversa 
Mente i proventi, non aveva potuto det-rminarai a pro- 
vocarne l'approvazione. $* non che. il benemrito DI- 
rellore, rappresentata la condizione degli impiegati ed 
inservienti sssistiti da assegni non superiori ai tiorioi 

generale deila cauzione, deb- 

dono sostenere mansioni delicate e faticose, insistva 
con tanto calore per una benigna considerazione, ri- 
guardo almeno di questi ultimi, che il Municipio s'in- 
fusse a proporre la concessione del sussidio del 15 
per cento sul risp :ttivo onorario, limitatamente a que- 
Sla categoria di salariati e, ad esclusione degli alvuni 
Joriti dalla precedente deliberazion :; ed il Con- 

‘a la proposta a grande maggioranza 


bisogno una perizia giudiziaria. 
"°°° che ll Consigliere Spandri soggiunse, che siffat- 
ta proroga non sarebbesi 

aumento di fitto, e che tale circostanza avrebbe per 


tuta ottenere senza un 


cato. Ed il cav. Angeli osservò che la previ: 
era in opposizione col patto del contratto d'affittan- 
za, e che la perizia giudiziale avrebbe potuto recare 
al Comune pregiudizii ancora maggio € soggiunse 
inolire il presidente del Gonsiglio. $. E. conte Correr, 
che ammettendo il contratto d'affittanza, il Consiglio 
erasi già assoggettato alla condizione della stima, suc- 
cessivamente deliberazione sulla massima dell'ac- 


to. 

Finalmente circa all'aumento delle’ tasse di ma- 
cellazione, i consiglieri Paulovich e nob. Alberti, te- 
mendo che il risulato della perizia riuscendo maggio- 
re di quello ito, non si potesse nel sessennio 
far fronte col loro intrcito alle spese d'acquisto, € 
| quindi I’ Amministrazione andasse esposta a qualc 

inprey: dula passività da questo non eapres- 
ero l'opinione che la misura dovesse venirne stabi- 
ta allorchè quello fosse precisamente conosciuto ne- 
gli estremi o:correnti per completamente provveder= 
vi; ma il referente Assessore cav. Gaspari fece pre- 
seiite che il ritardare ulteriormente l'aumento delle | di 
| ora troppo tenui tasse di maeglizione, sarebbe incon- 
sulto e dannoso nell'interesse comunale ; che un au- 
mento maggiore di quello proposto riuscirebbe in- 
| compatibile colle condizioni locali. potendone derivare 
al contrario una minorazione degl introiti per co: 

nti abusive macellazioni clandestine; e che ad 0- 
gni modo la passività relativa coi cont*mpiati mag- 
giori introiti potrebbe sodisfarsi, se non in sei, senza 
aggravio dell’ Amministrazione iu sette ed anche ot'o 
aonì, restando poi sempre successivamente sasicurata 
al Comune la libera disponibilità dei medesimi. Ma 
ciascuno dei varii obbietti elevati e de’ diversi partiti 

gomento presentan 
ja00 alle opinion 


zia, 


| definitivamente approvate a 
prima di 21 e la seconda di 
Altro argomento che diede s0f 

mata discussione, fu la proposta 

| civico Monte di Pietà, onde migliorare la triste con- 
dizione dei proprli alunni, mediant» la riduzione degli 
stessi dal numero di 12 stabilito dalla rianta, a quello 

! di 8, elevando il loro assegno dai 105 ai 150 annui 
fiorini. ed istituendo invece due nuovi posti di serit- 
tori coll’annuo assegno di fior. 315. La qual proposta 

i è aggravio di fior. 570 all'azien- | 

‘mplato di farsi fronte col frut- | 

to dell'aumento dell'asse patrimoniale, che nel s0i 
esercizio 1862, surebbesi elevato all'ivaporto di fiori 
ni 21,000, È quantunque ii Municipio fosse pieoamei 
te penetrato della men felice condizione di qu'gli 
lunni, pure, pensando ch3 in ogni modo gli eff.iti a- 
vrebbero dovuto farsene godere prima di ogni altro 
ai poveri, ora obbligati al pagamento della tassa del- 
1'8 p. % sulle sovvenzioni che ricevono dal Mont*, 
ed esitando finalmente a reniere più vantaggiosa la | tiva dimanda. 
gond zone degli aluoni del Monte jo, contronto di} 1 signori revisori ai conti per supplire alla del 
quella de’ Municipali : a mezzo del referente Assesso- ! cienza di redditi dell'imposta addizionale sui gen 
re sig. Giovanni Antonio conte Grimani, opinav fi di consumo, nella seconda tornata 1862 avevano in- 
fosse da modificarsi la proposizione, col nortare il sus- sinuato l'idea di promuovere l'attivazione di un va- 
sidio degli alunni dai 105 ai 120 annui fiorini, e coll’ zio comunale sul consumo del riso o di altri generi. 
istituire ‘un solo nuovo scrittore con 315, ciocchè che ora non vi sono soggetti; ma le valide ragioni 
reca all'azienda l'ins'gnificante aggravio annuale di | rappreswntate successivamente” dal consigliere comu= 
15 fiorini soltanto. nale presidente della Camera di commercio, s‘gnor 

| © “ll direttore del Monte e consig. comunale, Filippo Paulovich, per distogliere da tale divisamento riguar- 


SPENTE RE ZISOVTANET TNT ICO VOFIROINT TE 





dente, imposta annualmente al Comune pel concorso 
ne' mantenimento delle guardie di polizia, furono di- 
chiarate inammissibili dall’. R. Luogotenenza, pel tri- 
plice motivo che andando soggetta a continus varia- 
Zioni la forza della guardia, e quindi la spesa del di 
lei mantenimento, la previa deliberazione di un c 

e fisso pel concorso comunale cagionerebbe un 
sposizione all'Erario pegli eventuali aumenti delia sp 
sà medesima; che una riduzione del quoto di concor- 
| dalla Superiorta stabil ti per la compartecipazione dei 
| Comuni con aggravio dell'Erario ; e ch» in fine, una 
simile prosvidenza non potrebbe applicarai alla’ sola 
Comune di Venezia, ma sarebbe da estendersi anche 
agli altri capoluoghi di Provincia, he i lrovano in af 
fatto analoghe condizioni. Pel tenore dei quali motivi, 
fu ritenuto inutile d'insistere ulteriormente nella rel 








isparmio dell'attuale canone di aftitto in annui fior. 

5,418, e coll'aumento delle altuali «tasse di macella- 

torni la morbidezza , e_ nell'insieme la delicata 

APPENDICE. varieta del ricamo. — Nel mezzo della parte supe- 

riore splendono l’arme e le insegne del Cardinale ; 

i nè punto acconsente argomento a censura la com- 

BEER Dc posizione, negli angoli, dei gruppi e frondeggi, tanto 

Di un Album pressatato a S. Em. reverendissima se si riguardi alla difiile esecuzione, quanto alla 
il Cardinale Patriarca di Venezia. convenienza ed armonia delle forme. 

Fu gentile pensiero degli onorevoli cittadini, L'Album contiene tre lavori ; — due in acqua- 
che filled Cofnmissione generale di rello, A liuta di rame, dell'egregio artista  Ger- 
pubblica beneficenza, quello di presentare l' em. mano Prosdocimi ; il terzo di Aotonio Perini, che 
Nitrarea di on qualche ricordo, quasi voto e frequenti volte nella dificile fotografia ha dato di 
verita dei poveri, al governo dei quali colla pa- sè tali prove da digradarne nomi più celebrati @ 
tola + cull' esempio presiede, nella recente occa- lontani. e; wr \ 
sione ia cui egli, qui nato, qui assuato alla di- Nel primo foglio si legge «un' epigrafe dedi- 
giità ardua del sacerdozio, ed eletto al ministero catoria, circondata da un fregio , che ricorre in 
di questa diocesi antica, ricco di dottrina e di giro a rettangolo, di linee com pure © perfette, 
carl, veane insignito della porpora cardinalizia, ch'io noa saprei lodario abbastanza ; certi, fasci 
supremo onore nella gerarchia della cattolica e frangie di fiori cadenti , che si assottigliano fi 

esa, n0 all foglietto d'une soimosa, e certi iatecci di 

Îl pensiero, rapidamente posto in azione, ven- _frondi d'una delicatezza e riliero, che provano 
NO cus ansie Sgcerdo csquio; ci in quel stdio pci dell'arte, arrbbero da sl ren 
Gorni pertanto piacque a S. En. il Cardinale di ac- prezioso il presente, e ad onorare merita- 
talune da qull'ocoreole Com issione un ‘Album, mente il Prosdocimi; — ma a questa succede al- 
Wlendido veramente e ricchissimo dono tra pruova più bella dell’immaginoso suo inge- 
Ver la alma mognilicenza dimostra il posto di- gno: ed è l'imitazione d'una pergamene, su cui 
Miuto, che in ordine a ricchezza, od ingegno, p con caratteri tolti da codici dell’ epoca più dirvz- 
u’biltà di natali, quelli, che se ne fecero venoe trascritta una lettera, eletta dì pensieri 
i dnatori, al citerta del grado di quegli, che e di frase, la quale tutti della Commissione, prece: 
ue vien presentato. . duti dall'esimio vicepresidente di essa ; il conte 
La coperta del libro, uscito dalle officine Giuseppe Valmarana, firmarono di propria mano, 
dello Stabilimento Ripamonti Carpano, è di vel- Limitazione supera da vero l' Di 
‘to rosso, con rilies meglio intarsiature ma questo ancora nn che la dili- 
«i lamina d'oro finissimo, lavorate con disegno te pazienza del disegnatore ; quello invece che 
di purezza così squisita da raggiuugere nei con- rivela l'artista sono gli ornamenti che girano, pur 





essi a reltangolo, intorno la lettera, ed ì quali, cio dell'agosto passato, ne diede un bel tentativo 
nella castigatezza, nella varietà dei simboli, nella con quell'accolta di oltre un quaranta persone » 
‘hezza diversa e severa dei dettagli, ricordano maravigliosamente separate nel loro intreccio ; ma 
quelle maravigliose e direi quasi sante composizio- l'ampiezza de! quadro rendeva però più difficile 
fi, che i cenobiti, nel silenzio dei chiostri, in quei al Perini la pruova, ed egli seppe nulladimeno 
secoli ferventi di pietà religiosa, eseguivano nell’in- riuscirne in lodevole modo, tantu per la rassomi- 
termezzo della preghiera e della meditazione, e che. glianza raggiunta nella maggior perte delle fisu- 
lasciarono, prezioso dono, alla riverenza dei posteri; re, che per l' esattezza di molti dettagli. 
molti dei quali hanno talvolta uu' arma spesso spun Godesto sigoorile presente se vale adunque 
tata, e sempre ingiusta, per ferire alcune istituzioni un elogio a chi n'ebbe l'idea, e ne diresse il la- 
è maledicie , senza ricordarne di contro anche i voro, meritava poi una parola di ricordo speciale 
vantaggi. agli artisti, che nella nobile ambizione del meglio, 
(°°° iichiuse nei fregi signoreggiano due veduti- si adoperarono a renderlo degno del pensiero, che 
ne di una singolare esattezza e perfezione; — la doveva per esso manifestarsi. 
prima, nell'alto, rappresenta l'isola della Giudec- Dott. Vincenzo Migetu. 
ca, coi prospetto lontano della Piazzetta, delle ri- —P__———————_€ 
bas ai pa Lerro ». Lo Stabilimento patrio di mosaici, tarsie di smal 
Riolo È Palazzo di Segno, ia cui rivede siluai. "i e condoni del dott. Antonio Salviati di 
mente l'Istituto Manio, prescelto così assai giu- ko 
stamente a rappresentare, direi, tutti i molteplici 
istituti della carità veneziana , perchè vasto nelle 
sue proporzioni, religioso e sociale ad un tempo 
nel suo scopo, pietoso arringo di purificatrice be- 
neficenza, in cui si preparano vomini onesti alla 
società, distinti artisti all'industria; sorvegliato 
foi coo tanto amore ed iotelligente premura dal 
l'egregio avvocato, Giuseppe Maria Malvezzi. 


' Presepe Stabilimento Salviati mi 
i dei migliori giorni de lar e vene 
S00% dernuag Poi, 26 giugno 1862. 

1 lavori dello Stabiimesto Salviati per 
moli rispet euagino © per mill 
sorprasatO È Des. 96 giugno 1868. 

L'arte del mosaico venne dall’ Oriente alla 
Grecia, da questa a Roma. Si ispirò alla vita a- 
Terzo dei lavori è un'ampia fi la scetica dei primi cristinni a perdere le brutture 

una sala ‘sppartamenti pa- del sensualismo pazano, € rii cerdita di nuove fron- 

rappresenta tulla la Commissione rec- "di, gettò arditamente un ponte di pastoggio fra | 

colta in seduta ; — le 800 circa un tenti figure a arte che moriva e quella che venne alla luce. Do- 
semicircolo, ben di ‘quanto alla luce ed alla po che Giolto diede la seconda éra al mosaico © 
prospettiva del quadro. —i Lafranchini, nello seor- la scuola fiorentiua e romana fecero bella prova 


ud 





so variando i criteril dei riparto, ferirebl i principi! | 


do al riso, che altra volta era già sottoposto a que 
fa 


ente l'idea, Relativamente ad a 
tarsi all'imposta , prima di prendere 
partito, si sta attendendo il provocato voto di 
mera di commercio, che, ad avviso del cav 
nov potra essere favorevole, non tanto negì 
commerciali, quanto ne riguardi de'consumatori, | 
li, in ultima'analisi, esclusivamente sostengono il } 
delle imposte aggiunge do poi la considerazione chie 
sono în generale da aconsigliarsi cotali nuvi balzell 
i quali con minimo vantaggio per l'Ersrio civico, 
dono a diminuire sempre più per la città i benefici 
effetti del Portofranco, e ad iucarire l'esistenza, la qua 
le relativamente alle attuali condizioni, è resa abl: 
stanza 
pozione pur fatta 1ella stes 
‘dal gia consigliere 
comunale fîgu:r Nicolò Antonini, perchè si promor. x 
se la proporzionale diminuzione ili quelle 
reriali che hanno per base valori 
tre Provincie della Monarchia ven 
jote di Banca a valor nominale, € 
neto in moneta o pel so! 
quoto della partita Inserita nei prev 
per aggio di monete e cambiali, il cons. Paulovich es 
sendosi fatto del pari con una lu>ida e convincent* me 
moria a dimostrare l’inopportunità della proposta, i 
Consiglio devenne per unanimità, diet imuazione 
del nob, dott. Angeli, a revocare l'i 
to affidato alla Congregazione municipale. E gli arge 
menti che pecu'iarmente a ciò persuasero, sono |’ 
rinente pericolo p:r la prima parte della proposta, di 
veder qui effettuati i pagamenti delle Casse crariali in 
Note di Banca a valor uominale, e riattivato in 
guenza Il corso fo d 
stanza rispetto alla seconda, che le Ai 
ministrazione in queste Provincie si 
mente gl'introîti che vi efettua, per supplire al dis 
vanzo, spedir ci mensilmente oltre» ad un milione 
di fiorini od in argento od in Note dì Banca, al valore 
di Borsa. 
La ditta Giovanni € ceduta nelle rappre- 
Papadopoli, avendo con 
ta delia Cor- 
esistente 
lella popolazione , a 
i transazione, fu proposto 


piata proprietà verao pa 

elle apese sos'enute dal Comune pel ristauro del p 
mn, e salva la pubblica servitù di passaggio a travers 
ia core. 

Controversa del pari essendo la proprieta del 
toportico in corte Caroli a $. Giustina, fra il Com 
Sidia tot 11 Nicoli, attusimente rappresentata da 
la ditta Girolamo De Martina. non importandene la 
conservazione agli usi comunali, in via di transazione 
venne pure c' uesta ultima, verso ll corrispet 
tivo di fiorini 20). È venne Inoltre autorizzata l'alle 
nazione alla ditta Biancofior Giovenni, al prezzo di flor. 
IO. metri quadrati 88 di arco. dèi Colle dei Ta 
Gia omervastione per aio l'altunle Iarherza di me 
Eiioet ed eta dita Vincenzo Got. era pel p 
40 di for. 35 di metri quadrati 21.50 del mappale N. 195 
in Comune censuario di D»rsoduro, in pri ta alla 
fondamenta Riello, n°nchè la vendita mi te pub- 
blica asta dei superfì ii iratti della Calle Priuh a S Ge 
Femia' per l'estega di m. q. 4.06, sul dato peritile di 
fior. 14.21, e della Corte maggiore a S_ Leonardo jr 
metri quaiiri 23 circa, sul dato di fior. 45.30. 

Nd i azzo Milani a SS Gervasio è Protnio re 
contenente destinato a_ residenza dell R Ginrasio 
liceale, risultando disponibili alcuni li ad uso di 
Meat re dol a staccamento N. i del civici pompieri 
fu approvata la proposta mun ale di trasferirne 
dallo stabile Nani, ove ora si trova, risparmiandi 
dio cano e di afito di AL, G00,& veone quin 
Messa Bull' esercizio prossimo la spesa prevei 
pel relativo adattamento. 

fotata nuovamente la parte de 
te pel radica'e riordino del Pont 
dedia, non adottata nella prece 
figlio stabili cho dovesse la stessa sos 
dl delia ordinaria manutenzione, limitata 
pere assolutamente indispensabili. 

‘Non essendo sata approvata dalla iuclita Congre 
quzioNe. centrale "ia. delloerazione antecedentemen 
SEZIO di aumentare l'onorario el terso © quarto com 
ri e gel Cig scritori contabili dila Higione. 
Palla nicpale. Coll annua complesaina Spes 
Tio. perclto proceente dalla, dl 
Dlegali. dietro proposti del Music 
Defo'i contermario. nell: viste 
equa e ragionevole riforma € siste 
ta organica della fi ini 
Mogol e dalia istanza, dei iter cneati. 

Î.a Direzione del civico Museo Correr, durante | 
esercizio precedente, avea eccefuto per fibr. 473: 8I 
in csusa a straordinarii soccorsi e giustiticati bisogni, 
l'importo del sussidio per quello accordatogli in fio: 
rini 600, onde far fronte ale spese di macteo 
ed incremento delle raccolte comunuii. Il Mn 
appoggiò la domanda per la relativa sanatoria, in 
<il l'importo non ne fosse addebitato 2) tuseivto Uel- 
FA n Ti corso. A questo propusio. ll conta Pier 
Fotamo Venier fece nei riguardi del comueale iter 
se alcu ie savie osservazioni, che il conte Bembo 
patiti 
di sè, Venezia alfratellò Ja pittura al mossico com 
Tiziano ed i Zuceato. Ora, dopo molto giro di 
tempo, ritorna l'antico vanto, e Venezia, per pera 

‘Stabilimento del dott, Salviati. ha di che 

‘applicare l'avventuri 

d di tarsio venne wi si. 
Bigaglia : altri lo seguirono, è ciascuno di noi ne 
potrebbe dire il nome di Giacomuzzi, di Bonlini 
Rec 5 ma il Salviati ebbe ia animo di attendi 
ad opera più pr ficua, © tentò il rinnovamento 
dell'arte. 

tLoronzo Radi, Muraziese, uomo d'ingegao ver 
satile, dopo venti anni di studio scopriva l'agota 
Salcelonio, | Francesi menano tanto scalpore di 
Bernardo di Palissy, che ritrovò l'arie di prepi 
rare smalti colorati ed applicarli alla maiolica 
K gl Ialiadi dovrebbero apprezzare di più l'umile 
Sidfanese. | segreti dei maestri veneziani eruno 
conosciuti dal Palissy, mentre il Kadi non conobbe 
She le faggevoli. memorie, per lc quali è vivo il 
nome di Domenico Miolti, Perseveraute nei sti 
propositi, il” Radi s'affaticò a tutte le discipline 
Fiol'arte; egli mi narrava che la sua esistenza 
ebbe a pericolare un giorno che gli scoppi um 
taso nell'officina : la fame, il freddo, lo vigile 
lo scherno, tutto soffrì, e le ventenni fatiche gli ine 
ritarono la riconoscenza dela patria. 

îl dott. Salviati, entrato in domestichezza 
col Radi. glì schiuse ‘vasti. orizzonti. 1l ad: 
eva ottenute mlte medaglie dali’ Istituto ven 
10. ma la commissione, ch' egli ricevette dotta Fab 
Wicltia della. Basiica di S. Marco, ero di 150 
Robe Mi smalto d'oro : ia poelii mesi, il Salviati 
persuzse la Fabbri ‘ 


te alle 


una pi 
Ha pian 
intemente dat 


ja di fare acquisto di me € 





chiarò di tenere presenti pei futuri esercizi ; mentre 
lo stesso conte Porestà esi ll consiglier nob. Girolamo 
Soranto , accennarono al decoro che deriva alla città 
da quello Stabilimento , ed alla convenienza di so: 
erlo con qualche sagrificio pecuniaio ; dopo di ch 
nsiglio approvò la propos 
Non così lu sanzionata la proposizione nuova- 
al Consiglio, di accordare un in- 
loggio in annui fiorini 105 al veterinario 
‘municipale in sostituzione dell'abitazione in matura 
destinatagi nell'interno del Macello da, apposita 
immissione tecnico-sanitaria, or riconosciuta ìnsalu- 
bre ed inopportuna : è ciò dietro la osservazione del 
conte Pier Girolamo Venier. che la medesima, da al- 
tra Commissione nell'anno 1855, era stata riscontrata 
atta a quell'uso, quantunque il refergn- 
r cav. Gaspari soggiungesse che le circo- 
ultano da quell’ epoca sensibilmente modifi 


‘Alla vedova dell'inserviente di Pietà, Manzoni 
Domenico , la quale non aveva diritto che alla già 
conseguita’ gratificazione d'un trimestre di soldo, 
veone accordato , in riguardo alle specialissime suè 
circostanze, la graziale giornaliera vitalizia, pensione 
di soldi ventuno, € ciò colla decorrenza , dietro mo- 
zione del conte Filippo Nani, trattand 
grazia, semplicemente dal giorno della concessione , 
quantunque il Municipio la proponesse da quello del” 
la morte del marito. Fu in via eccezionale assunta a 
carico comunale la dozzina di mensili fiorini 3:50 
decorribilmente dal 22 gennaio decorso pel manteni- 
mento presso la lenutaria di un bambmo , figlio di 
questo miserabile Giacomo Moretto che per recente 
vedovanza e numerosa famiglia risulta affatto impo- 
tente a sostenerne la spesa; e ciò limitatamente all’ 
aono in corso , quantunque il Municipio avesse pro- 

to di estendere la concessione ad un periodo più 

o, in riguardo al pericolo dell'esempio, rappre» 
sentato dai consiglieri nob. Alberti e nob. Soranzo. 

Ultimamente vennero accordati alcuni sussidi ad 
impiegati municipali è delle dipendenti Amministra” 
zioni. 

Finalmente la Commissione destinata dal Con- 
siglio nella anteriore tornata ad esaminare l' argomen- 
to de' crediti verso ll Comune, ritenuti in fior. 31,090 
di questi Istituti di pubblica beneficenza per sovven- 

ni anticipate al civico Ospitale nel periodo dal 
1818 a 1825, e composta dei sigg. Costantino nob. 
Alberti. cav. Angeli, dott. Gio, Batt.. e Pier Girolamo 
conte Venier, diede conto all‘ Adunanza del risultato 


milmente caduto in prescrizione, ed in ogni ipotesi 
non mai interessante la già cessata solidarietà del Co- 
mune col civico Nosocomio, fu dal Consiglio, alla 
Quasi ungolmità sancita Ja proposta, omm\sionale; 

le dovesse venirne conseguentemente provocato il 
sollievo. 

A completamento di questa relazione vuolsi ag: 
giungere come i Signori revisori ai conti abbiano ra 
comandato che ai tenga man forto contro gi. Ingom- 
bri stradali , e fatto elogio al Municipio pegli introdot- 
ti nuovi sislemi, quantunque divergenti (essi revisori) 
nella idea er tasse per gli effetti esposti fuori 
dei negozii, e sosperi semplicemente |er aria. » 

« dubitlamo, dissero nel loro rapporto, che il Munici- 
« pio saprà con saggio criterio € bene ponderato ac- 


protrasse fin di 
yrotrasse fin do) 
î fa pri 


ima fu chiusa ima 


ATENEO VENETO 
Nell'adunanza ordinaria di giovedì 28 corr., 
il socio presidente dott. Antonio Berti leggerà una 
sua Memoria Sopra un caso di atassia loeomotri- 
ce progressiva, osservato di recente in Venezia 


———_____€c@€cuò 
CRONACA DEL GIORNO. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 21 maggio. 
leri, alle 5 pomeridiane, giunsero in Roma le 
LL. AA. RR. il Conte e la Contessa d'Aquila. 
(Oss. Rom.) 
{ Nostro carteggio privato.) 
Roma 21 maggio. 

* * Dopo dieci giorni di assenza, il Papa è ri- 
tornato a Roma ieri sera, alle ore otto e mezzo. 
Egli fu un imponente spettacolo vedere una gra 
de folla di cittadini percorrere le vie, ove dovera 

sare Sua Santità; ma la folla maggiore er: 

Stazione di Termini, al Quirinale e al Vatica- 
no. La piazza di Termini era letteralmente coper- 
ta da carrozze: i più distinti cittadini vi si era- 
no recati per assistere al ritorno del Papa; e si 
come era noto ch'egli sarebbe arrivato sull'an- 
noltare, così il vasto piazzale, fino dalle sette, fu 
illuminato da fiaccole collocate in modo, che pa- 
revano lanterne a La Stazione era elegante- 
mente addobbata, e quando vi giunse il Papa, da 
tutte parli scoppiavano applausi strepitosi, i quali 
continuarono sulla piazza @ lungo 
corse. E di mano in mano che il 
va, | 


colle loro maestre sulla via, per essere bene- 
dette al momento che passava Sua Santità. Que- 
sta accoglieoza dei Romani fatta al Papa nel suo 
città, è il compimento delle gr: 
ioni, ch'egli ha avuto nelle due Pro- 
vincie di Frosinone e di Velletri, percorse come 
in trionfo in questi dieci giorni. 

Queste Provincie hanno una popolazione di 
220,000 abitanti. Quella di Velletri contiene sei 
Governi, 18 Comuni e un appodiato, e le sue città 
sono Velletri, Cori, Segni, Sezza, Terracina eV. 
montone. Quella di Frosinone è divisa in 14 Go- 
verni, € 44 Comuni conta poi le città di Alatri, 
Auagni, Ceccano, Ceprano, Ferentino, Frosinone, 
[PP 
giore quantità di smalti e di vincolarsi a compe- 

da lui esclusivamente e pel corso di 15 an- 
ni (4) « tutte le paste o smalti, sia d'oro che d' 
argento ed a colori, che in avvenire le riuscisse 
necessario od opportuno il provvedersi ad uso dei 


ici. » 
Ad estendere vie più questa industri 
viati viaggiò alla volta dell'Oriente. Il Vi 
Egitto gli commise di decorare a mosaico di tar- 
sio il pavimento di una grande sala da pranzo 
nel palazzo del Meks e a mosaico monumentale 
« il grande abbassamento della sala. » Quella com- 
missione fu di 300,000 lire (V. il contratto), sul- 
rè gli anlicipò 400,000 lire. Il 
i, fidente nella propria industria, ne 
fece mostra all’ Esposizione di Firenze e di Lon- 
dra. Il Capitolo ed il Decano di S. Paolo gli af- 
fidarono di RIO che. mosaico le ed tor 
zii triangolari) che separano le grandi arcate 
fer cupola (2). Poco pito Regina d'Inghilterra | 
gli commise di coprire a mosaico, per l'estensione 





Monte S. Giovanni, Piperno, Pontecorro, Vallecor- 
sa e Veroli. 

I Papa, în questo suo viaggi 
letri, Valmontone, Frosinone , Veroli, Alatri, F 
rentino, Ceccano, Ceprano, Anagni + la Badi 
Casamari nella diocesi oli 

‘i è città at 
più cospicue dei Volsci : nel 
vinta dal console romano Cajo Menio, ella per 
te la sua indipendenza. Sotto l' Impero, si mante 
re in qualche fiore, ma Alari 400, la rovi 
quasi interamente. Passata sot! 

Watro di gravi avvenimenti, di sanguinose balta- 
glie, e soggiorno di qualche Papa. L'ultimo fa 
d'arme fu nel 1849, fra l'esercito del Re di Na- 
poli e le legioni repubblicane, comandate da Rus- 
telli e da Garibaldi. 

Valmontone è una piccolissima citta, che 
niente presenta d'importante. Essa fu feudo di 
Riccardo, fratello a Papa Innocenzo III : due volte 
fu saccheggiata ; la prima dal marchese di Pese 
ra, che capitanava le stesse milizie, che aveano 
operato il sacco di Roma ; e la seconda dal due 
di Albano, nel 1586, alla testa delle truppe spa 
gauole 

Frosinone fu anch' essa città dei Volsci, e 
pel valore de' suoi abitanti meritossi il nome di 
guerriera. Furio Camillo, nel 367 di Roma, la 
saccheggi: col territo: 
potere de' Romani. Ribellatasi, venne espugnata nel 
450 dai consoli Genucio e Cornel he le 

me di Municipi 

morte i più distinti cittadini. In se 

sorte ora prospera ora avversa: molli suvi citta- 

dini perirono nella battaglia di Canne. Ai tempi 

di Augusto, tornò in qualche prosperità; essa figu- 

rava fra le prime delle undici regio 

Augusto fu divisa l'Italia. Nel Medio 

none prima fece porte delle. seici 

cato romano : travagliata spesso di 

nevento, continuò ad esserlo anche quando 

venne città de' Papi. Nel secolo XIII, venne eretta 

in Ducato a favore della famiglia Caetani ; ma 

dipendente sempre dalla Santa Sede. Sotto Euge- 

nio IV, cessò di essere feudo, per le vittorie del 
pel 

orribilmente saccheggi 

e grandi guasti ebbe anche per parte degi Si 

gnuoli nel 1356. Nell'agosto del 1798, Frosinone 

resistette alle orde repubblicane, ma fu presa d° 

assalto, e in parte incendiata. Anticamente. fu se- 

de vescovile ; ma le continue irruzioni dei Longo 

bardi e dei popoli della Magna Grecia, costrinsero 

| Vescovi ad abbandonare città tanto esposta, e 

andarono a stabilirsi a Veroli 

a città di Veroli fu anticamente degli Er- 
nici, popoli guerrieri, e risale fino ai Pelasgi. Ca- 
duta in potere de’ Romani, potè conservare le pa 
trie leggi: molto sofferse sotto i barbari. Veroli 
fu spesso onorata dalla presenza dei Papi: vi ri 
corderò prima del 1000 Adriano Il, nel 1106 Pa- 
squale Il, nel 4450 Eugenio Ill, nel 1160 Al 
sandro Ill ; e questo Papa vi ritornò nel 1169 per 
trattare della pace con Federico I, che fu poi con- 
clusa a Venezia. Nel 4483 fu visitata da Lucio 
III, nel 4208 da Innocenzo II, e nel 1222 da Ono- 
rio III, che vi ebbe uo abboccamento coli' lm- 
peratore Federico II, e giunse a fare con lui la 
pace. Nel 1257, Veroli fu visitata dal Papa Ales- 
sandro IV. Santa Salome, madre degli Apostoli 
Giacomo e Giovanni, portò la prima luce del Van- 
gelo in quella città, dove se ne conserva il corpo. 

Alatri fu la priocipale città degli Ernici, ed 
ed è ora assai rinomata per le mura ciclopee 0 
pelasgiche della sua acropoli. Eoormi massi ve- 
donsi connessi senza cemento, e tutto l' iusieme 
è imponente, e forma nel suo genere uu' opera 
unica. Gli abitanti di Alatri, ridolti in potere dei 
Romani, si distinsero nelle guerre puniche, e di 
Alatri furono le fa illustri dei Fabrizii e dei 

, questa città ebbe a solfrire 

rmate degl Imperatori di Ger- 

mania e da quelli dei cor i od invasori 

del Regno di Napoli. Fino dal secolo VII, Alatri 

fu sede vescovile, e la suu cattedrale fu inoalzata 

nell’acropoli, e dedicata agli Apostoli Pietro e 
Paolo, 

Ferentino fu anch' essa città degli Ernici, che 
furono spesso in guerra co' Volsci e cu' Romani. 
Fatta Municipio romano, seguì la sortedì Rome, 

Repubblica, quanto sotto l'Impero. 
Quando i Papi cominciarono ad avere un domi 
nio temporale, Ferentino divene città a loro sog- 
getta; ma, nelle fazioni del Medio Evo, ebbe molto 
a soffrire. Fu visitata nel 1150 da Eugenio Ill, 
nel 4170 da Alessandro Ill; Inuocenzo Ill vi fu 
più volte; e Onorio III, nel 1225, vi ricevette da 
Federico Îl la promessa di partire crociato in Pa 
Jestina alla testa di un potente esercito. Urbano V' 
ritirossi in Alatri per sottrarsi all’epidemia di 
Roma, che vi menava grande strage: e vi furono 
anche ì Papi Martino V e Gregorio XVI. Ottone 
Imperatore e Flavia Domitilla, moglie dell’ Impe- 
ratore Vespasiano, hanno avuto i natali a Feren- 
tino, il cui primo Vescovo rimonta al Papa 
Silvestro LL 

Ceccano è una piccola città di nessuna 

nella storia e nello stato suo pri 


senza l'intercessione del Petrarca, avrebbe fatto | 


morire di morte violenta Cola da Rienzo. 

Ceprano, fondata sull'area di Fregella dei 
Volsci, rimonta al settimo secolo , ed è celebre 
pel Concilio che, nel 4114, vi tenne il Papa Pa: 
squale Il, e per l'abboccamento fra il Papa Lu- 
cio Il e Ruggiero Re di Sicilia. Nei dintorni di 


allievi dell’ Accademia delle belle arti. A capo del- 
la Scuola pose il valente artefice romano Earico 
Podio. e chi vide il suo quadro raffigurante il Re- 
dentore, o i bei lavori che furono ammirati nel- 
le Esposizioni, giudicherà se la scelta poteva essere 
migliore. I mosaicisti di figura sono il Novo, 
Donadoni Angelo e il Chittolina Antonio; a tar: 
sia, i fratelli Giobbe e Giuseppe Baldoni e Anto- 
gio Negra, per tacere d'altri pur meritevoli di lo- 
de. Chittolina, Donadoni e Novo fecero gli studiî 
all’ Accademia di belle ai 

Abbandonate le vecchie idee di municipali- 
smo e di primato, il Salviati ebbe fede nel ro- 
mano Podio, e di ciò gli saprà grado ogui buon 
cittadino, dacchè ad addottrinare Venezia in un' 
arte, di cui un giorno fu maestra, facevano d'uo- 
po mosaicisti di quel paese, che tiene sì alto il 
vessillo dell'arte. Il Lanzi profetava ai suoi gi 


ni l'eterno vanto nei lavori a mosaico alla Ve- |; 


nezia, ma decreti profetici non fanno sui 
poli, è se Lenzi ose vissuto fino ad'oggi, te 


| pone, uno di quei guardaboschi tirò un 


di 2100 piedi quadrati , la volta della Cappella : stimonio della nostra decadenza , si sarebbe do- 
reale, detto del Cardinale Wolsey , nel castello ! mandato di chi sieno figli coloro, i quali non peri- 
di Windsor (3). b —_ | tarono di veadere i proprii mosaici agli atraniori (4)! 

Al dott. Salviati mana quel sentimento di ba- ' Lo Stabilimento Salviati ha le materie prime dalle 


466 
ino, il Re Gicnchino Murat ne ulti 
ma battaglia contro gli Austriaci, e fu disfatto. 

Anagni, la città più importante di Marittima 
e Campagna , ha una grande pagina nella storia. 
Essa è la patria dei Papi Innocenzo III, Gregorio 
IX, Alessandro IV, Bouifacio VIII; e sempre de- 
vola ai Pontefici, fu loro di rifugio nelle gravi 
sventure. Fu in Anagni che Alessandro III sco- 
municò Federico Barbarossa, e Alessandro IV sco- 
municò ' Imperatore Federico Il, e Innocenzo IV 

Manfredi, figlio naturale di Federico Il. 

ladini di Anagui che salvarono il Pa- 
pa Bonifacio VIII dalle mani dei Colonna e di 
Nogaret, capitano francese di Filippo il Bello. 

Tuite queste citta sono state onorate dalla 
presenza dei Papa Piv 1X, il quale da per tutto ba 
lasciato memoria di sua geuerosità. Se Anagui 
nou manea più di acqua di fonti, lo dee a Pio 
IX. Un'altra città, Alatri, ba avuto 20,000 scudi 
per provvedersi pure di acqua. Da per tutto il San- 
lo Padre è siato accolto con vero entusiasmo. 
Quei popoli sono rozzi, ma devoti; € si raccon 
lano aneddoti i più curiusi, accaduti nel viaggio 
di Pio IN. In un paese, si preseutò al Santo Pa- 
dre una famiglia; Iraeute dietro di sè un soma- 
ro ben ornato e carico di prosciulli. Avendo avu- 
to la consolazione di essere introdolta davanti al 
Papa, disse che gli aveva poriato vlto prosciutti 
Pio IX non li rifiutò, e fece dare all offerente 
400 scudi, che non si volevano accettare, e i pro- 
sciutti mandò ad un monastero, iu dono. La me- 

del Papa ia queste citta percorse, sarà pe- 
perchè da per tutto egli ha lasciato memoria 
di sua munificenza. 


Leggesi nella Gazzetta di Colonia, in data 
del 19 corr.: « Da uttima fonte riceviamo la se- 
guente notizia: È vero che il Papa non ha do- 
mandato ai due più potenti Sovrani cattolici d' 
adoperarsi pei sudditi cattolici dell’ Imperatore di 
Russia, ina s'è indirizzato «gli medesimo allo 
Czar, con una lettera autografa, concepita, a quan- 
to accertasi, in termini assai stringeuti. Natural- 
mente, non si conosce il tenore esatto di questa 
lettera confidenziale. » 

NO DI SARDEGNA. 
Torino 24 maggio. 

S. A. R. il Principe Umberto giunse a Torino 

due pomeridiane. 

Giunsero pure col medesimo convoglio il 

ro dei lavori publici, gen. Menabrea, e il 
segretario generale negl’ interni, commendatore 
Spave 


lla sessione scorsa, 

tò 229 progetti di legge; 16 venne- 

ro ritirati, 4 fu respinto, rimasero in corso di 
studio ‘14. Le interpellanze ascesero a 481, e gli 
ordini del giorno approvati, a 85. Furono presea- 
tate 2263 petizioni: la Camera deliberò sovra 683; 
quelle, aventi attinenza a progetti di legge in cor- 
s0, vennero comunicate alle relative Commissioni. 

(G. Uff) 


Sappiamo da certa fonte, ch' essendo stata 
offerta la presidenza del Senato al benemerito sig. 
marchese Alfieri, modestamente egli rifiutossi d' 
acceltaria. ( 

Milano 25 maggio. 

leri sera, al momento d'accendere i lumi 
uel teatro della Canobbiana, si faceva sentire sul 
palco scenico un foia odore di gae, il quale ne- 
cennava alla rottura d'un qualche tubo condul- 
tore. Indagate le cagioni, si scoperse essere stato 
praticato in un angolo un buco, che toccava il tu- 
bo principale, il quale era stato rotto colla per- 
versa intenzione di procurare od un incendio 0 
la dispersione del gas. Riparalosi in fretta, fa ri- 
mosso il pericolo € le cose andarono come pel 
consueto. Notiamo di passaggio che questa è la 
seconda volta che una mano ignota tenta provo- 
care una disgrazia. ( Lomb.) 

DUE SICILIE. 

Leggiamo pel Giornale di Roma del 22 maggi 
corrente: 

* Accennammo nei dì trascorsi come il 21 


menti risguardanti la 
Montemiletto, che colpisce centodieci imputa 
dei quali settantadue sono in carcere; ora, dal 
giornalismo napoletano si apprende che fra bre- 
ve, dinanzi al terzo Circolo della Corte d'Amsisie, 
dovrà discutersi l'allra non meno grave causa, 
riferentesi alla reazione di Sorma del 1861, € 
il cui capo, veniva fin da quell'epoca, ucciso dal- 
la forza pubblica. li processo si compone di niente 
meno di cento volumi, i testimonii superano il 
numero di centocinquanta gli accusati sono 
cinquantanore ; di questi, cinquantadue trovansi 
in potere dei iribunali. 

* Dal mentovato giornalismo, riferiscesi pare 
avere il marchese di Saluzzo, alias principe di Le- 


quile, date le sue dimissioni dalla carica di so- | 


Garibaldi. Prendendo argomento da codesta d 
missione. che sembra 
ni periodici è detto che, nello stesso tempo che nei 
reali giardini, a motivo d'una sola nespola del Giap- 

ipo di 


fucile ad un operaio, che vi lavorava, e ne pose 
a repentaglio la vita, essendo esso caduto a terra 
semivivo, sì tollera poi che, impunemente, coloro, 
che sono in voce di avere involato dai reali palaz- 


rubino » pei proprii mu- 
i e forse non sarà lontano quel gior- 
no, in cui da ogoi parte si chiederanoo le mai 
rie prime a Murano @ gli artefici allo Stabili 
mento Salviati. 
L’ opinione lica si dichiarò favorevole 
mosaici dello Stabi 


elogii; l' Istituto veneto (6) 
di mosaico non saranno celebrate sole Roma e 
Firenze. | rappresentanti della colonia europea (7) 
in Egitto asserirono che — ces objets font le pius 
grand’ honneur au bon goùt et à l'industrie de 
votre pays. — Il segretario del Comitato per gl' 
espositori veneti e romani a Firenze ebbe a scri 
vere « que' saggi basterebbero da soli a rivendicare 
la splendida fama delle industrie venete (8). » In 
Inghilterra, dove la lode si dà" pudicamente, il dott. 
Salviati fu lusiogato nell'amor proprio, e l' indu- 
stria venoe apprezzata per bene. Il Morning Post 
(26 giugno 62) ed il Times, (26 giuguo 62) l' 
Observer, la Saturday-Revine, il Globe, la Quar- 
terly-Reviewe dissero atle a fari insapr- 
; Bullder (giornale degli architetti e delle 
arti edilizie) dimostrò coll'autorità dei falli e 





stevolezza, ch'è proprio dello speculatore, ed egli | officine di Lorenzo Radi. Perduto il primato dell'ar- 
secondò l'industria del mosaico, istituendo una | te, smarrito quello della fabbricazione, gli racqui- 
Scuola di mosaicisti in Venezia è valendosi degli | stammo amendue, e giova ricordare che un Lui- 
| gi Da Pace, Veneziano, copiava a Roma i disegi 
gennaio, 27 febbraio 1862 e 22 gen- ' di Ri lo in mosaico, e Roma impetrava dagli 
20 dicembre 1860 e 20 e 30 ago- , inquisitori delle arti della Repubblica — « una 





(1) Contratti du 

maio 1861; e certificati 

h'egli superò le aspettative. 

nea de rl tm 00. ci 

quale venne commessa al Salviati l'esecuzione del principio di | 
SA 5 pre 1868 





| 
Ì 


documenti l'eccellenza dei prodotti dello Stabili- 
mento Salviati e la loro superiorità ia confroato 
degli altri. 


() 22 geonai», 1864 
(6) Lettera ai Salviati 
segna. 


(12 settembre 1851) 0 atto ver 
dale dell 

‘ 

l 


detto: 
didezza, 


stata acceltata, da alcu- ! 


zi oggetti proziosissi 


fano trov 


fra la truppa 
in mano del- 


zionarii pure feriti. » 


Lettere da Nola ci recano confusamenie alcu- 
cuni particolari di uno scontro, avvenuto fra un 
{distaccamento del 3.° granatieri, e una banda di bri- 
Santi. Vi fa ua combaltimento piuttosto ostinato, i 
frigaati, io numero di 35 circa, essendo in buone 
posizioni. Sopraggiunto però un aiuto di bersaglieri, 
È banda brigautesca fu dispersa e inseguita con 

edite. Da parte nostra, un granatiere ferito, essen- 
do caduto nelle nani dei briganti, venne feroce» 
mente mutilato e ucciso. {Pungolo,) 


A Cervinara, una banda iganli ricattò 
un proprietario di quel paese, e vi pose una tag! 
Hr delta ducati. Fa pagata dalla infelice fami 
glia la somma richiesta, e i briganti ricevettero il 
denaro, ma fino ad ora non resero ancora il pri- 
gioniero, il quale, si teme, sarebbe oramai rimasto 
vittima, come il povero sindaco di Tufino. 

(Idem 


Il Pungolo di Quest’ oggi, 54 
Aisertori dell’ esercito, fatti prigionieri ad Aspro- 
monte, partirono da Nisida per Genova, ove sono 
relegati, in seguito alla commutazione d: pena, sti- 
ta loro accordata dal Re. Giunse ieri nella rada 
di Napoli il legno da guerra francese, la Magicien- 
ne, coi contrammiraglio Ma 

Scrivono da Bisacquino al Precursore di Pa- 
lermo: « Giorni addietro un maresciallo ed un br 
gadiere dei carabinieri si recavano per affari di 
servizio in Contessa. A sessanta passi dal paese, 

ora imbrunita l'ora, taluni manigoldi, 
ascosi dietro una siepe, tiravano addosso a quei 
carabinieri delle fi te, e barbaramente uccidi 
vano il maresciallo, e gravemente ferito ne rima- 
neva il brigadiere. » 


Un dispaccio da Messina alla Stampa, ia da- 
ta del 24 corr., reca : « Questa notte, verso l'una, 
il vapore postale | Etna, della Società Florio, ve- 
nendo da Palermo, investì e a fondo nel ma- 
re di Lipari il brigantino ellenico |’ Archimede , 
carico di grano e diretto a Livorno. Due soli uo- 
mini della ciurma perirono, essendosi il 
capitano e gli altri due. La notte era buia e con 
nebbia bassa : il brigantino era senza fanali. Il 
vapore non ha toccato alcun danno. Si è iniziato 
un processo. » 

f FRANCIA. 


Thiers, riassunta nel Bollettino d' ieri : 
« Pavigi P4 maggio 1863. 
« Signor prefetto, 

« Mi affretto a rispondere alla relazione, da 
voi direttami, intorno alle voci, che vanno spar- 
gendosi nella seconda circoscrizione di Parigi, e 
stando alle quali il Governo, esitante a combattere 
il sig. Thiers, penserebbe a far ritirare il suo con- 
corrente, sig. Devinck 

«Vi aulorizzo a smentire codeste voci nel 

categorico. 

ig. Thiers, rendendo omaggio alla 
grandezza del nuovo Impero, si fosse presentato 
al suffragio universale qual amico delle nostre isti- 
tuzioni, il Governo avrebbe accollo con simpat 
il suo ritorno nella vita pubblica ; ma, dal momen- 
to ch'egli acconsentì a recarsi, per farsene il 
pione in un'adunanza degli antichi partiti, 
posta unicamente di nemici dichiarati dell’ Impe- 
ratore e dell'Impero, rese egli stesso impossibile |’ 
accoglienza, che il Governo sarebbe stato dispo- 
ato a fare all'illustre istoriografo del Consolato e 
dell'im 

« Che il signor Thiers si presenti al sufca- 
gio universale con ripugnanza, o sensa, ch' egli 
acconsenla 0 nou acconsenta a spiegare il suo 
contegno, non vi sono più equivoci possibili. Egli 
rimane ormai uno dei rappresentanti di un reg 
me, che la Francia ha condannato, e che il Go- 
verno ha quindi il dovere di combattere. 

«Il sig. Thiers è un u>mo troppo onesto 
perchè alcuno possa accusarlo di prestare un giu- 
ramento, che non avesse l'intenzione di mante- 
nere. Ma ciò che vuole il signor Thiers, è il ri- 
stabilimento di un regime fu fatale alla 
Francia ed a lui medesimo; di un regime lusin- 
ghiero per la vanità di taluai, e funest» al bene 
di tutti; che sposta l'autorità dalla sur base na- 
turale per geltarla in pascolo alle passioni della 
bigoncia ; che sostituisce al movimento fecondo 
dell'azione la sterile agitazione della parola ; che, 
pel corso di dicioll' anni, non produsse altro che 

impotenza al di dentro, e la debolezza al di fuo- 
che ci nella sommossa, continuato 





ig. prefelto, al cospetto della Francia 
uella Francia, che non divenne sì 
prospera e sì gloriosa, se non dopo che il sig. 
Thiers ed i suoi non sono più alla testa degli af- 
fari, nel seno di questa grande città, ch'è oggidi 
la più tranquilla, la più ricca # la più bella del- 
l'universo; no, il suffragi. universale non oppor- 
rà al Governo, che tolse il paese dall abisso, ecloro, 
che ve l'avevano lasciato cadere. 
CI ei 
.__A von ripetere ua comune, tacerò sul- 
l'importanza di questi giudici pronunciati dai 
più grande e dalla più libera nazione. L' inghil- 
terra e Venezia furono sempre annodate da vin- 


ria di sè il romano Covallin. So nel. (ati 
cattedrale di San Paolo andrà adorna delle opere 
del patrio Stabilimento, Venezia non iovidierà îl 
passato pei lavori a mosaico. 

Con questi cenni, infilzati in fretta, ho volu- 
to richiamare l'attenzione dei miei concittadini 
sopra una nuova industria ed uno Stabilimento 
che la inizia così virilmente. Mi rallegra l'animo 
pensare Foa paese, che ha molli poreri 

anni chi, il 
desse pane a centinaia di famiglie i Horo, 


Atsento Eaneni. 

Il Tempio Canoviano illustrato da Anto 
pe = te Longo, 1868, in 4, dg. ee 

viocia di Treriso ed ascese IO 

Rei gra pome di 


t * Ricevete, signor a 7 S; 
della ‘istiotissima ani. Consider zio azione 


«Il ministro dell'ini 
le 
SF. DI Pons 


Leggiamo nella France: « 
Governo inglese, temendo che le ima che i 
te dalla famiglia reale di Danimarca ino" 
candidatura del Principe Guglielmo al Meno alla 
| Grecia, non possano venire risolte, abbia piue° di 
| nuove proposte ad una 


Venezia 27 maggio 
Ballettino politico della giornata 
sommano |. | Fri 
to del ge 7 
4 Del discorso del Re all'apertu 
sine del Parlemento în Torino. 
leccio per far l'Italia mmi 





4. Si comincia a dubitare, dice 

| spondenza parigina, che nei documenti a ni 
| dal Moniteur, relativamente alla. Spedizione a! 
| Messico, vi sieno di molte reticenze, Ua asut 
che non avanza, un sospendere l'azione dope 
l'assalto, che pareva dover essere decisivo, untett 
che dicevasi presa per tre quarti, © che costi 
tuttavia ad opporre una così enel “A 
fanno dubitare a. ragione, 

Francesi 


gen. Courtois d' Hurbe] | 
migliore ufficiale dell e de rialrt e H 
imbarcano a Saint-Nazaire per il Messico; e fg. 
mente una corrispondenza ella France serittà e. 
videntemente nella intenzione di confutare ves 
d uno tutt'i romori, che corrono nel pubblico 
intorno alla spedizione francese , e per far com 
scere le ragioni di tutte queste lentezze, ed arm 
mo più che una prova, che i Francesi a Puy 
trovano pelle e bombe e petti d'uomini risiui 
assai più che non si aspettassero, 

2. Noi abbiamo letto nel rapporto del gen 
Forey intorno all' assalto di Puebla, che anche 
là i Francesi sostennero il fuoco infernale di se 
bastopoli, e queste sole parole bastano a farci. 
prezzare quanto si merita l'energica resistenn 
dei Messicani. Ora troviamo nei giornali un rip 

orto del generale messicano Ortega a Comp 
fort, nel quale è dato conto d'una sconfitta, cx 
subirono i Francesi nel giorno 6 aprile nel 
salto del forte Hidalgo, detto di S. Severino. +{l 
nemico, dice il gen. Ortega, ha subìto una terr. 
bile disfatta, dal valoroso esercito che ho l'onow 
di comandare. Durante il giorno, con bomb + 
palle infocate, ottenne di distruggere il forte Hi. 
dalgo, e tra le 8 e 9 ore della sera, avanzò nell 
sue parallele varie colonne d'attacco, che am 
tarono il forte, ma quelle colonne 

gliato e distrutle in meno d'un'ora. Per aver que 
sla vittoria non fu necessario di chiamare un wi 
uomo delle sette forti brigate di fanteria ch'io 
aveva in riserva. » Il generale fa onorevole mes- 
zione dell'artiglieria messicana , quattro battere 
di riserva, della quale percussero i fianchi del ne 
mico iu guisa, ch'ei si trovò involto ne' fuochi 
dele medesime e in quelli del furle comanda 
dal gen. Ghiraldi e dal colounello Auga. Il geo 
rale chiude la sua relazione lodando altamenta a 
grande capacità del gen. Mendoza, capo dello su- 
to maggiore generale, e del comandante gevene 
d'artiglieria Par. 

3. Da questo stato di cose_all’ occuparioe 
tanto vagheggiata della Sonora c'è ancora un bl 
tratto di via, e non è meraviglia , se alle Tule 
rie regai un non so che d'ombroso e di cup 
Le imminenti elezioni aveano mestiere di triont 
e non d'incertezze. Quaste rendono l'opi 
ta, e forniscono armi all’ opposizin 
to vivamente criticata la spidizione del Mesito 
D'altra parte, gli affari d' Europa assumono iv qu 
sti giorni un carattere tale, ch' è da depiorare di 

a mano tutte le forze militari che 
sarebbero necessarie, se non per entrare senza più 
in campagna , almeno per provare all'estero che 
la Francia è pronta a tutti gli eventi. 

4. S. M. il Ke Vittorio Emanuele ha letto il 
suo discorso d'apertura della nuova sessione del 
Parlamento di ‘torino il giorno 25 di questo me 
se. Il Re parlò non più come re di Sardegt 
ma come re d'Italia; lodò il Parlamento per * 
vere ‘mato i diritti della nazione alla com 
pleta sua unità, e promise di mantenere inviolati 
questi diritti. Cosa significa questa promessa” Di 
unnettersi Roma e Venezia ? 1l campo alle inter 
pretazioni è libero; ma per noi la promessa di mes: 
tenere inviolati i diritti alla completa unità not 
vuol dir nulla. Al più bisognava promettere È 
farli valere colla forca, mi non usò tento, e 
chiuse nella corazza delle anfibologie. Dopo 
sta promessa inconcludente, il Re disse Una p 
rola sulla morte di Cavour che chiamò uomo i" 
lustre, e che Nicomede Bianchi ci mostrò con at 
tentici documenti come illustrato ! Accenne- 
to poscia come la. maggior parte delle. Potenre 

ra micegnpe 11 
ta non invidia alla Grecia gl' industri a" 
dimenti di Prassitele e di Fidia; questo celebre 
tempio, mercè l'opera so) icata , e pel ve 
lente bulino del veneto incisore sig. Navi Aul» 
nio, intaggiosamente ben noto per l'oper 
pubblicata, anni sono, da lui a fin d'offrire la stor 
personale ed il ritratto di tuti i Dogi; or vie» 
posto, a così dire, in mano ed alla portata di lu! 
ti nell'edizione suddetta , che in soli quattro # 
scicoli, al tenue prezzo di soldi austriaci 50 ci 
danno, farà vedere ed ammirare io ogni sua per: 
te è nelle opere canoviane, che iu sè compreol 
le bellezze tutte dell' ammirando edifizio. Fd ! 
fascicolo primo di già uscito, ci sta garante del 
tutto. In esso, di fatto, trovasi parlante e vivo i! 
ritratto del sommo architetto, Ja topograft 
le strade, che da Treviso mettono a Possagno. * 
la prospettiva del delizioso paesello. Inciso è PU 
quo il frotiapiio surifrto, a basso [gira 
lia in piedi, poggia la mano sopra uno sud» 
che porta il Dualo del Canova , in eni di fc 
la Scultura, seduta, mestamente s° affsa. 

Ben è da sperare pertanto che anche la 2° 
dile page del sig. Nani possa oltenere quel #7 
erale favore, di cui, in circostanze di tempi" 
malagevoli, le arti belle hanno grandemente D' 
sogno. 





Le annie si ricevono in Veli pei 
viso presso la Tipografia Loogo, che si d 
edizione con” bellesza distinta di carta € di © 
ratteri. 

Venezia 42 maggio 1863. 


fuhno fatto sino: 
ad accordi 

cent stringere col RÌ 

4 * un'alleanza of 
ro dell’allea 
pi al Parlam 


indipend 
re il qua! 


I, ta 
Mernvido affe 
‘suoi destini. 
195, In sostan 
3 nulla di nuov 
to messe d'un 2° 

enza grandi 
Ceteolosi conflitti, 
ch'egli 


o 
MenP, Le bugie 


jo 0 tardi sono 
tr 


acchio, presidente 
Morino, dopo di. si 


(enza dell'Assembi 
7. La questi 


ronda, non per sè, 
Il Goveri 


probabilità che 
ere in breve car: 
Vournal des Dibat 
‘entale non rester: 

fori della lotta 
Potenze è stat 
Fiorgale, un incorud 


se repro 


litro, non lo fa chi 


fuglese faccia d 
l'Austria a mett 
Ùl Questi eccitame! 
colle parole di i 
, e nondin 


le interpreti a 
Bioni prevalessero, 
Ma, essa certo non 


lo mercanze nes 
alli, ma son molto 


tono vantaggiosissi 
dai foraggiti io 

biso riordinato, per cal 
hose è maggiore fiduci 
ch, in questo mom 
iressante, 

Si è fatto sentire ma 
i dipendeva la offerta 
dro, @ non poteva: 
tggiore \ pubblici #f 

piazze principali. | 

ivano da 91 





sconfitta, che 
ile nell'as. 
verino. + fl 


|’ occupazione 

ancora ua bel 

se alle Tulle 
e di 

ere di rioni 

binione inquie- 
, che ha tan 
del Messico. 

mono in que: 
deplorare di 
militari che 


questo me- 
di Sardegna, 
mento per 8: 


romettere di 
Lo tanto, e si 


-Tronosciuto il nuovo Regno, promise che egli, 
Sparc delle Potenze medesime, farà udire La 
iconeofa al trionfo della giustizia .... propu- 
nd dei principi di libertà e di nazionalità, 
| certamente dire della giustizia che aiuta 
«rl opiare il suo interesse dinastico, a spese 
lr. Toecò delle nozze portoghesi; dei trattati 
a nerci bene © male conchiusi; lodò il valore 
Che ‘jsiplina dell'esercito italiano, lodò la ma- 
1h diispresse il voto che la nazione of 
e proprie armi, ciò che pare che anco- 
Disse che la libertà produce da per 

di prosperità, e che se 

i bisogna reprimere, le 

esercito reprimeranno come 

Con parole indeterminate ac- 

militari, che la Francia è pron- 


laccoman- 
0 delle di- 
rl ce al "nel 
‘ela intera indipendenza ed unità ch'egli si è 
p di conseguire col mezzo della libertà da 
Sidarsi sulla Duse dello Statuto. Ciò che pru- 
tie la libertà mon è ancora ferma, e che | 
“ie l'indipendenza sono ancora un desiderio, 
Si"uuare il quale si richiedono, dice il Re, con- 
senno ed energia, e il Re spera che queste 
{li mn mancheranno e che l'edifizio del nuovo 
to non str disfatto; almeno egli, sicuro ed 
Miffido affretta con piena fede il compimento 
destini. 
sostanza, il discorso del Re non ha det- 


Le bugie hanno le gambe corte, e pre- 
L'avvocato Schas 


ito dei soldati di Piemonte, era di: 
le, per non offendere il ben giu- 
militare dell'Imperatore alleato e 
ia È infatti il sig. Tecchio, per quelle 
i bo perduto la pre 


ale. 
lacca è una questione fe- 


|orpale, ua incora; 

dorrà emo rimanere sempre sterile ? La Russia, scal- 
ata alla base da una rivoluzione iuterna, che si 
frepora da lungo tempo, vede ogui dì più l'ia- 
lsurrezione estendersi al di fuori, mentre i suvi im- 
arazzi si fanno sempre più pressauti 

ssa non osa arventare sulla Polonia il nerbo de 
lui balfaglioni, l' allontanamento de'quali dai luo- 
chi che occupano, sarebbe pericoloso. Queste con- 
zioni della Russia, un poco esagerate dal J. des 
Mal, non sarebbero gran fatto favorevoli alla ri- 
[wluzione polacca, se questa non avesse fomenti 
ld aiuti stranieri , ed è sicuro che se persevera 


fl la rivoluzione in generale avrà poco da per- 
[e e molto da guadagnare, Alcune corrisponden- 
la di Londra alla Gazzetta austriaca ed alla Cor- 

porre 


lizione europea contro la Russia, le condizioni di 
questa coalizione dovrebbero cerlamente esser 
da favorire sommamente gl’ interessi dell’ Austria, 
la quale avrebbe da sostenere il maggior pondo 
della guerra terrestre. | nostri lettori capiranno 
bene che si tratta di congetture e d' che 
vanso so pe coa molto riserbo. 3 
7 d'un Congresso per regolare le co- 
se della Polonia, che il Journal! des Débala è si 
dato a cercare a Vienna, sembra essere un'idea 
più francese che austriaca. Essa almeno non è a 
colta da per tutto collo stesso favore in Germa- 
nia. Il Journal des Débals mette innanzi il pro- 
getto del Congresso in nome d'un personaggio 
nominato, e che probabilmente non esiste in Germa- 
, € se esiste in alcun luogo, esisterà probabilmente 
sulle rive della Senna, anzichè su quelle del Danubio 
e della Sprea. « In quel Congresso si tratterebbero, 
dice il gran giornale, tutte le grandi questioni eu- 
pee; vi si potrebbero risolvere gli affari di Ro- 
ma, modificare la Costituzione germanica, e prof- 
ferire alcune mediatizzazioni, se ciò fosse stima- 
Queste idee sono perfettamente #- 
tagliano invece perfet- 
francese, la quale potrebbe 
mettere innanzi alle Potenze il progetto di Congresso, 
siccome espediente atto a rivendicare Saarlouis, 
* Landau, e le altre piazze della frontiera renana. Ma 
| siccome ognuuo diffida del suo vicino, e siccome 
tulte le Potenze sono state più v meno inganna- 
te nel famoso Congresso di Parigi, così non è di 
ficile che l' Europa accolga con un po'di freddez- 
| za un progetto, che potrebbe, se fosse to ed 
eseguito con lealta, evitare una guerra, che sem- 
bra in atto di spuntare sull’ orizzonte. Se la Fran- 
cia desse guarentigie all’ Europa, l'accordo sareb- 
|be presto conseguito, perchè universale è il desi- 
derio e il bisogno della pace. Un Congresso è un 
mezzo eccellente di mettere tutti d’ accordo, quan- 
do tutti bramino d' accordarsi e sieno pronti a fa- 
re le concessioni necessarie, ma in certe date con- 
dizioni, esso è anche un eccellente mezzo per met- 
tere tuito sossopra. 
| 9. Noi abbiamo accennato alle nolizie false 
ed esagerate, che va propagando il giornale di 
Cracovia detto Czas (‘Tempo ), ed ora siamo iu 
grado di recare un nuovo saggio delle menzogne 
ch'esso va seminando a lessandro Il. 
Lo Csus del 19 pubbli a 
i te proclama, ch'egli dice destinato a 
greto, € ch'è attribuito al Governo russo 
* Volontà segreta dell'Imperatore. — Noi 
nnunziamo a lulta la nazione che la volontà 
« dello Zar è d'esterminare tutti i cattolici, si- 


« naie. Animate i paesani all’ eccidio ; meltotevi 
« tutti all’ opera, e sarete ricchi. Lo Zar ricono- 
farà possidenti e nobili 
« sosterrà ne' vostri progetti, imperocchè questa è 
« la volontà divina. Îl bene del paese lo esige, la 
« nostra vera fede lo impone,e lutti i fedeli cre- 
’ invitano ad esterminare i cattolici sino 
l'ultimo, e noi col potere della Chiesa, vi be- 
« nediremo per questa santa causa dell eccidio di 
« servi di Satana e degl'inimici di Dio. Dio, lu 
« Chiesa e lo Zar lo comandauo. » 
(Questo proclama non può wasere che 1° ope- 
ra di qualche furbo per fanattazare i popoli 
r rendere odivsu lo Zar. Esso sarebbe ceri 
lo più impolitico e più pazzo che mai potesse con- 
cepire un Governo. 
40. La guerra civile in America potrebbe chia- 
lerminio civile, tante sono le vit- 
in questa lotta di giganti che non 
riesce che al reciproco danno. Hooker, generale 
' Unione, comandante dell' esercito del Roppu- 
hannoek valicò questo fiume ed assali |’ esercito 
di Lee. Dopo due giorni di sanguinosi conflitti fu 
costretto a ripassare il fiume, sulvando in parte l' 
ma avendo inutilmente sacrificato molte 


sul campo di battaglia, sì che i coufederati 
hanno divulgato quell'assalto de’ federali valida- 
mento ribattuto da essi, siccome una solenne dis- 
fatta dagli unionisti , ed una grande vittoria da 
parte loro. (*) 

Vienna 25 maggi 

Da parte del R. Governo di 

rono già emanate, a quanto ci sei 





:| te le necessarie misure e ulteriori disposizioni a 


tutte le giurisdizio: 
Dieta provinciale. 
Così si conferma la noti 
municipali ed altre 
venire per far. esegui 
sono convocate a conferenza, pei passi da farsi, i 
giorno 28 corr. 
Tali disposizioni, come il completamento del- 
le liste elettorali , l'esame dei reclami provenu- 
secondo le disposizioni del 


+ che le Giunte 





' 
AZZETTINO MERCANTILE. | 


lisia 27 maggio. — È arrivato da Rotter= 
[ia vip. viand. Tracst, cap. Buys, con 1uccheri 
Ato a M. Gariboldi; da Be 
S. Spiridione , cap, Bar 

i. aust. Fortunato, cap. Stoissich, ambi cou 

Ma da foco, all'orl, cava alle 
la mertanzie nessuna sensibile diversità ; fermi 
[tì dt, ma von molto richiesti; di questi quantità 
ideas di cotone a for. 26 ‘/, perchè s'adat- 


ho alt 


Si bachi, @ mon mancano le esagerazioni sini 
', pe l'effetto dalle piogge, che d'altra parte 
‘Ra vanaggiosissime ad ogni prodotto di ten 
i oggi ispezilt. lltempo ora sembra al- 
[ito rrdinto, per cui speriamo rinascano le «pe: 
“tl maggiore fiducia anche per la riuscita dei 

questo momento, per questi, forse, il più 

ts di da 

È fitto sentire maggiore bisogno di cassa, 
di dmalera 1a orta nelle divise è nelle valute 
[. è von potevano per ques'o prendere alantio 
sxore i pubblici eff tti. Tanto st notava. anche 
È pazze principali. Le Banconote pronte 

"ao da 91 4,2 91; i Prestiti, naz. 
otto di 79%/, a ‘gi il veneto ad 8 
3 ache al disotto di 90, ma tutto in vsser- 
[tone © con pochi at (AS) 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


pirarenio di Vena allaezza di miri 3081 sopra 1 ivlo dol mare. — ll 35 è 36 maggio 1863 


per la convocazione della | 


- 1 la tribuna a destra del trono 


467 
Regolamento elettorale, circa 4% giorni; per cui 
le Cesioni comiacierasio dal 20 i 26 iero. 
(C.6-4) 


Serivono da Venezia alla Triester Zeitung : 
« Una lettera d'un alto personaggio, giunta qui 
da Vienna, ha tranquillato il nostro ceto mer- 
cautile, fortemente commosso a motivo della tanto 
discussa questione del porto-franco. L'autore della 
stessa lettera dichiara, cioè, d'aver parlato con di- 
versi membri governativi, e di poter quindi as- 
sicurare, che il Governo non è minimamente in- 
tenzionato di toglierci il porto-franco ; e qualora 
dovesse venir fatta una relativa proposia nel Con- 
siglio dell’ Impero, il Governo vi sì opporrebbe e- 
nergicamente, perchè, persuaso dell’ impraticabili 
tà, si dichiarerebbe ‘anzi tutto. pell' impossibilità 
d'adempiere alle necessarie condizioni preventive 
per l'abolizione del porto-franco. Questa nolizia, 
comunicata si più distinti commercianti ed indu. 
striali, ha calmato gli animi esaltati , e disperso 
gli eccessivi timori. « 

Serivono da Lemberg alla Corrispondenza ge- 
nerale austriaca, in data del 20 corrente: « Oggi 
ebbe luogo una perquisizione domiciliare in casa 
del possidente conte Severino Borkowski. Furono 
già rinvenute a quest’ ora (7 */, pom.) molte cas- 
se con molti oggetti d'equipaggiamento, e a quan- 

ice, anche alquanta povere. Seguìta la per- 

isizione, si trovò una porta nascosta nella can- 

tina, che verrà tosto aperta. Il conte Borkowski 
non si lasciò frovare. 


perqui 
venne una quantità 
militare. Era appupto iu prociato di portarsi nei 
suoi beni di Brody. In una seconda perquisizione 
alla Grine Gasse furono presi undici fucili e due 
sacchi di polvere. 

* Si annupzia dai confini del circolo 
Kiew, da fonte sicura, che nel bosa 


russo-polacco. 

galliziono ; ma fu spento dagli sforzi della. gente 
del gontado vicino, chiamata per tale scopo dall' 
Ufficio distrettuale di Cieszanow; non senza aver 


Il 18 corrente di sera, ebbero luogo in Lem- 
berg sul ponte San Giovanni, nuovi bili ec- 
cessi, come un anno fa. Le divozioni serali fat- 
te presso la statua di San Gioranni Nepomuceno, 
non erano passate tranquille neppure. nelle tre 
prime sere precedenti, perchè i giorani comincia- 
rono a cantare le nole canzoni proibite fino dal 
45; ma, avverliti dagl' impiegati di polizia ivi 
presenti > sì dispersero Iranquillamente. Il 46, si 
cominciò a fischiarli; il 47, a gettar pietre sulle 
pattuglie, dacchè i giovani lumultuanti trovavan- 
si in grau numero. Il 48, più numerosi ancora , 
sembra avessero portale grusse pietre, una quan 
tità delle quali furono scagliate, alla prima iuti- 
mazione della polizia, tantu coutro quegli impie- 
gati, quanto contro il militare. Quei monelli do 
vettero essere ripetutamente dispersi dalle guardie 

(Krak. Zeit.) 


per 
una corrispondenza da Olmitz, ch' esprimeva la- 
guanze sul modo, con cui gl' internati polacchi 
vengono trattati dalle Autorità locali. 

Trieste 25 maggio. 

Il sigoor Ministro della mi rone di 
| Burger, giunse sabato scorso da al castello 
| di Miramar. Questa mattina l' Eccellenza Sua fece 
| ritorno alla capitale dell’ limpero 


Leggiamo nella Ga: 
in data del 25 corrente: 

M., partita del palazzò reale alle ore 41 
| antimeridiane si è recata al Palazzo Carignano, 
traversando la Piazza Castello, in mezzo agli ev- 

della popolazione. 
« La sala del Parlamento era affollatissim 


ipe di Carignano, si è 
lle, le LI. AA. RR. i Priocipi Umberto ed Ame- 
| ded e S. A. R. la Duchessa di Genova erano nel- 


il 
tico occupa ra 
| persone della Casa reale erano in pi 
ni a destra ed a sinistra del trono, 
i deputati nei bauchi dell’ emiciclo. 

« Il ministro dell'interno, presi gli ordini del 
| Re, invitò i senatori e i deputati a sedersi. 








Signori senatori, signori deputati ! 
Nell'aprire questa nuova sessione come Re 
, sono lieto di riograziarvi per quanto o- 
peraste durante un lungo periodo di oltre due 
aooi. 


« * Voi affermaste i diritti della nazione alla 
1 saprò manto 


appena i lavori parlomentarii , la 
Provvidenza ci rapiva quell’ vomo illustre, che fan- 
to mi coadiuvò nell'andua impresa della. nustra 
rigenerazione. Questo lutto fu mio: al pari di 
me lo risentì Italia tulta. (Applausi 

messima parle delle Potenze riconob- 
be il nuovo Regao. Nel conserio di esse la nostra 


cio furono conchiusi 
colla Francia, col Belgio, colla Svezia, colla Tur- 
chia; e stanno per conchiudersi coll' Inghilterra 
€ coll' Olanda. Così le relazioni di benevolenza fra” 
Governi si accrescono per comunanza d'interessi 


popoli. 


| liano, in cui risplende eguale il valore, eguale la 


disciplina. La marina, ricca di tanti buoni elemen- 
ti, e per l'incremento della quale foste così solle- 
, non sarà certo seconda all'esercito ne' suoi 
progressi. Il mio più fervido voto è che la nazio- 
ne possa affidarsi sicura sulla forza delle proprie 
armi : e tale sia giudicata dall’ Europa intera. (4p- 
plausi prolungati.) 
* « La libertà viene producendo da per tutto 
i suoi effetti di ordine e di prosperit 
* + Se in alcune Provincie la sicurezza pub- 
blica abbisogna di efficaci provvedimenti, il mio 
Governo non mancherà a questo supremo dovere. 
Le guardie nazionali, già tanto benemerite dell 
patria, vi contribuiranno col loro zelo. La Fran- 
cia riconosce la opportunità di accordi militari a 
tal five, ed è pronta a stabilirli con noi. (Sensa- 
zione.) 
lu ogni parte del Regno si dà opera sol- 
i lavori pubblici. Varcato il Tronto d: 
prossimo il tempo che tutte le par- 
sereno coagiusle pr vicinanza, come 
to. 


«« Il vostro còmpito più arduo e più urgen- 
te è quello di unilicare le leggi del Regno, avvalo- 
rando in pari tempo lo svolgimento di tutte le for- 
ze local 
«« Raccomando soprattutto alle cure del Pat- 
lamento le disposizioni relative al riordinamento 
. Se al nostro appello concorsero i 
capitali d' Europa, fidenti nel nuoro ordine di 
cose, il corrispondervi colla prontezza dei sacrifi. 
gii è un debito d'onore. (Movimento.) 
Signori senatori, signori deputati, 


plausi ripetuti e prolungati.) 

A conseguirlo si richiede concordia, sen- 
no ed energia. L' Italia ba mostrato di possedere | 
in allo grado tutte queste doti. Perdurando in 
esse, umara forza non potrà distruggere ciò che 
abbiamo edificato; ed io, securo ed impavido, 
fretto con piena fede il compimento dei destini 
d' Italia. » » (Applausi prolungatissimi,) 

« Terminata la lettura del discorso, il com- 
ti, ministro dell'interno, annun- 
le aperta la sessione legislativa 


« Il Re rientrò nella reggia accompagnato 

i evviva della folla. 

ll pubblico ha veduto con piacere che insie- 
me alla guardia nazionale, faceva ala anche la 
linea al passaggio di S. M.» 

Impero russo. 

La C. G. 4. reca: « Secondo notizie della 
Polonia russa si troverebbero molti insorgenti nei 
dintorni di Lysagora, Krzyski, Olchoweze e Bli- 
chy. Militari russi, 3000 uomini circa, trovansi 

Borowice e Osucha. Dai movimenti dei Russi 
si può dedurre la loro intenzione di circondar 
gl'insorgenti, o di spingerli dai confini verso 
l'interno del paese. » 

1 gioruali di Vienna recano i seguenti di- 


spacci telegrafici : 
« Lemberg 21 moggi. 
« Della banda di Lelewel, battuta sul Bug, 


oltre 240 uomini (fra cui parecchi rit 
no rimasti a Lisrhi } passarono _iersera 
zia, presso Belz, nel Circolo di Zolkiew. » 
« Altra del 22 maggio. 

 Zapolowicz fu battuto sul Bug. Riferiscono 
da Kawa: « Wiszniewski mosse per Koylew dalla 
Volinia nella Polonia del Congresso, e si unì con 
Cuerwioski e Zapolowiez presso Tarnowatka ; i 
medesimi, con 1,100 uomini, furono assaliti im- 
provvisamente a Tysrowce dal colonnello russo 
Emanow, e perdettero molti bogagli. Wiszniewski, 
inseguito’ da' Russi, mosse colle sue schiere divise 
verso Turkowce, e quindi per la Voli 
Winski si avviò 


Ga: 


Russia ( ne” 
Charkow e Jekate- 


Dispacci telegrafici. 


Pietroburgo 24 maggio. 

Furono pubblicati i segueati dispacci diplo- 
matiei, diretti alla Russia riguardo alla Polonis 
Il primo è un dispaccio dell'Olanda, che dice 
associarsi pienamente al dispaccio della Fran 
ed esorta lo Crar ad usare benevolenza verso gli 
insorti. La risposta dice che il Governo russo si 

liene dal ricercare l'utilità pratica di questo 
passo, e si limita soltanto a scorgervi la buona 
intenzione, dalla quale è ispirato. Il secondo di 
spaccio è della Danimarca. Chiarisce che gli Stat 
secondarii potrebbero correre pericoli in conseguen- 
1e delle complicazioni generali che potrebbero 
sorgere; fa voti ardenti perchè i Polacchi depon- 
gano le armi. La risposta ringrazia il Governo 
danese per queste espressioni, e assicura che i pe- 
ricoli, che sì temono, non verranno mai dalla par- 
te della Russia Il terzo dispaccio, ch'è quello 
del Portogallo. non è stato pubblicato nella sua 

ttegrità, ma è concepito nel senso di quello del- 
l'Inghilterra. La risposta dice che l' Imperatore 
non ha bisogno di cercare le proprie ispirazioni 
altrove che nel suo cuore e nel sentimento dei 
proprii doveri. (FF. 

Costantinopoli 23 maggio. 

Avvenvero torbidi nell'isola di Ca 
vocati da agenti greci. 

Berlino 22 maggio. 

Secondo un carteggio da Berlino dell'O. D. 

po con maggior insistenza la 
ne del Re. La Regina non sa- 
rebbe contraria a quest idea. Si ritiene che il 
Principe ereditario, qualora venisse nl potere, ri- 
metterebbe la Camera de' deputati in tutt'i suoi 
itti, e nominerebbe un Ministero appartenente 

la maggioranza. {FF di V.) 

Berlino 23 maggio. 

La Gazzetta Crociata smentisce la notizia 
che il presidente della Provincia di Posen sia sta- 
to posto in disponibilità. (FP. SS) 

DISPACCI TEL'ORAFICI 

della Gassetta Uffiziale di Venezia. 

Fi nna 27 maggio. 
(Spadito il 27, ore 9 min 55 antimerià.) 
(Ricavato il 27, ore 4 min 50 pom.) 

A Varsavia fu arrestato Gorski, capo 
del partito cattolico. Entro questa settima- 
na, le Potenze protettrici  soscriveranno il 
protocollo, relativo all’ elezione del Principe 
danese al trono di Grecia ed all’ incorpora 


CORSO DEGLI EFI 
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srrerti 
| Metalliche al 5 p.%y 


Borsa di Parigi del 26 maggio 1863 
26940 





Prestito 1860 con lotteria. . 
Azioni dello Stab. mere. per una. 
Azioni della strada ferr. per una 


medio del'e Banconote 
rispondete a £ 410:8 p. 100 fr. d'argenta 


VALUTE 


[Cotonnati 


[Da 20 car. di vee: 
chio conio imp. — 36 


19 [corso presso le LR Cas 


Brasil, alla Vil. — Da Merano : De Suider F 
cesco, negoz., alla Luna. — Da Verona: Da Li- 
| sca march. Alessandro , possd., alla Vittoria 
5 -- | Bagkart L, poss. di Lucerna, alla Luna — 
90 25 | ris Alfedo, poss ingl, da Barbesi — Ruiliéz Lo- 
| dovico, propr. di Chiteau-Renard, alla Stella d'oro. 
Da Trieste: Chesnesu Pittro, poss. frane, alla 
Vill. — De Hagrndor{ Juriskovchi Antonio, poss, 
1 ll Vitoria. — Guastala dott Augusto, post, il 
Luna. 
Partiti per Mi'ano i signori: De Marce 
I scoute Edoardo possid di Bordeaux. — 
eploy W., poss. ingl — Faure Luigi, poss. di 
Lile. — Wuknson Ernesto , negoz. egiziano. — 
Sehwiter bar. Luigi August», possis. frane. — 
Binnatyoo Nell, possid. di Manchester. — Sillers 
le, - Smith James, asi” possid. scozzesi. 
Krotkoff Michele, poss. russo. — Soul Walter L, 


— [corso presso 1. R.Ufic 


postali e telegrafici. 


n PARTENZE 
Nel 25 maggio. 


+ Vescovo greco-latino a Granvara 
Risto 


dino, al S. Marco. — Kaufman Arcadus 


russo, al S. Marco. 


Partite per Milano i signori : Allan Alessandro, 


-. Sir Forbes William , ambi pos it 
Courtaul i Gugliel 


di Chateau-Renard. — Salis co. 


Per Verona: Alenborough Riccardo, - Ruy 
Per 1 


le P. Tommaso, ambi poss. ingi. 
Michaud cav. Luigi, poss. di Nizza 
ate: Vincent Adolfo, poss. belgio. 


Alberto, poss. di Klagenfurt. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati . 
("è Parti. 


cf 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


11 25 maggio .. 


ossi. capole ani. — Burkhardt Guglielmo , | 


+ negez. di Aitenburg. 
Nel 26 maggio. 

Arrivati da Milano i signori: Serray Lodovi- 
co, all'Europa, - Maioyard Arturo, all'Eurona, am 
ai pos fame. — O Consor Ricard, all'Earopa, 

iraud E, all'Europa, ambi poss. amer. — Ge- 


[i 


io, alla Vitoria, - Bérand M. Francesco, 
, ambi negoz. frane. — Choisy Gio 
poss. frasc., alla Vittoria. — Conbace- 


da, quel ere, di Ta More 


UgHE 
È 





Giusegpe, post. Iigio, al'Earpa. — Facus-{ 


crarassani iN venezia. 


Fabbro Maria, 
lulzer Maria, nub, di 


Boriolo, di 23, cucitrice. 
1 Gio, Miria, di 40, tipograli 


“Nod giorno 82 maggio. — Codato Evangelita, di 
A Cimegoto Loreo- 


Manganotti Amadio, fu Zeno, 
Scarpa Teresa, di Antonio, di an 
_ Satt, detto Fabbro Girolamo, fu 


Stabi Giovanni, possid. di Granvar 


Rindskopf Sa- 
iuilier Lodovico, 


De Hagendori 
duriskovich Antonio, poss — De Hummelanat pub. 

Guastalla dott. Au- 
gusta, poss. — Aecuri Pompeo, possi. di Fiume. 
"Per Vienna : Vaulloorde Alessio, poss. belgio. 


ESPOSIZIONE DEL S8. SACKAMENTO. 
ll 27, 28, 20 e 30 al SS. Redentore. 


SPETTACOLI. — Mercordì 27 maggio 


| reato aroLto. — Drommatica compagaia 

capiamo |. diretta dll’rista e capocamico Gaspare Pieri — 
La figlia del re Ronato. Michele Perin. Il ca 

È pancllo dello speziale. (ecita a beneficio del- 

{ 

| 


scozzesi l'attore caratterista Antonio Papadopoli.) — Al- 


le ore 9. 

TEATRO DIUANO AL MALIBRAN — Uraminatica 

Conmpagnia diretta dall’ artista Carlo Monti — 
— Alle ore 6 è mezza 


Ulisse, pose 
Bianca € Fernando. 


| sale DELL'ANTICO RIDOTTO A 8. woisk Gr 
de Musco anatomico ed etuologico di Her 

sort ; esposizione. artistico-scentifa di 

gure in cera, rappresentanti la storia n tur 
delio sviluppo dell'uman genere nell'individuo 
elle nagioni. Esposis 

teschi ame 
tuit i giorni 


9 
R'ajerto 
im. sino all'ibru ire. 


2. 1835 
— soerane risoluzioni, Privili= 
reale in Verona, Consiglio co 

7 > prima ordinaria tornata ; 


pg. Atenvo veneto. — SUO 


SOMMARIO. 


seduta del 5 m 
Pontificio ; urico del Conte e della Contessa 
dl Aquila ‘a Roma. Nostro carl ggio: sul viag 
dio Mel Santo Padre ; cenno storico s' vari 
luoghi de lui visitati ; sua munifice 

tera del Papa all'Imperatore di ft 

fiegno di Sardegna; ritorno del Principe Um= 
Lento i Torno arrivo alri persmaygi coi 
Statistica della passata. sessione legislativa 
Presidenza! del Simato oferta © riilata. Ten: 
tatico di misfatto nel teatro della Canobtia= 
na a Milano. — Due Sic le : sunto de” giornali 
napoletani secondo il Gioruale di Koma : pro- 
cessi politici ; dimissione del marchese di dae 
lusso dalla carica di soprintendente generale 
de reali palazzi ; cronaca della reazione ; 
fatti dicersi seconto fonti diverse. Spedizione 
t Genoca di disertori dell'esercito, fatti pri- 
gionieri a Aspromonte. Cose di Sicilia : aggre 
Lione ad Biteiglna: Sconto 1 mare fra È È 
na e l Archimed= ; nau/ragio del primo ; cau- 
sa del futto. — Francia; festo della lettera 
del ministro dell interno al prefetto di Purigi 
Sela Candidatura del sig, Thiers, Un altro he 
di Grecia in aspettatica. — Notizie Necentis 
sime: Bullettino politico delia giornata. — 
Gazzettino Mercantile. — Appendice; belle arti. 


mesi ® 
di 46, 


barcaiuolo. — Sattio Teresa, di Antonio, di anni 3, 





ATTI UFFIZIALI. Ì 


DIVIETO DI STAMPATI. 

LI. R. Tribuna'e provinciale di Lemberx in oggetti pe | 
nali; in forza de potere conferitogli da S.M. I. R. A, ba, sopra | 
toposta dell’. Procura di Stato, giudicato, che il contenuto 
REP ili” qui etto derit, cotte i reni isptt» 
vatgente indicati, © porta seco, a tenore del $ 136 della leggo 
Sila stampa del 11 dicembre 1962, îl divieto dell'ulteriore 

loro diffusione: 
toro dipoon narodowe, dis powszeth.ie po kosciviach pol 
ich spiewane  davme "i nowe, x pitami. Bruveli _u x 
munta Gerstmana 1862 ». — Lo eine di prturinione det 
la pubblica tranquilità giusta il $ 65 a, dei Cod. pen. ( 
pat al miro 1969, N. 3149) 
lo polskie, prrez Karola Balin:kiego. Poznan. Zu- 
panski 1862 ». — Per erinine di perturbazione della pubblica 
iquilità giusta iì $ 65 a del Cod. pen. (Sentenza del 21 
tanto 4868, N. AI 


) 

&'Noe Piegrayma, Urywek 2. poematu Doch 
chala Chodake, Paryz Marunet ». — Per erim 
‘mento giusta il $ 58 let. e del Cod. pen. (Sentenza del 3 
marzo 1863, N. 3154.) 

“ Do ludu po'skego. W. Dowrkow'cx. Schell dnia £. Lu- 
ego, 1861. Pary Renow et Maule », — Per crimine di lo tra- 
dimento giusta i $ 58 lt. de: Cod. pen.  Seotenza del 91 mar- 
10 1868, N. 2152.) 

‘ Marysia swieta. Obrazek dramatvezny osnutyna dle wy- 
durzen nad Narwia w. r 1861. Lipsk F. A. Brokhaus 1862 ». 
Per erimine di perturbzione della pubblica trarquilità i 
sta il $ 65 let a del Cod. en. ( Sentenza del 21 marzo 1563, 

N 3483.) 

los do ludu po'skiego w tysiacletnia roeznice 3genu 
Pista, prrea Karvia Bilinskiego. Paryt Martiet 1861 ». — 
Per crimine di alto tradimento giusta il 58 let. € del Cod. 
pen. (Sentenza del 24 marzo 1863, N. 5454.) 

* Baomnose 4 und 5. Paryz, drokarnia L. Martinet ulia 
Mignon r. 1862 ». — Per crimine di alto tradimento gi 
gt $ 50 ie dl Col pn (Setenta del 1 maso 1868, 
bi 

# Dwa obrazy prrez M. B. A. Purys w. drukammi L 
Martine, uica Mignon 2, 186% ». — Per crimine di perturbi- 


Z. Parsi w. dru- 
i offesa alla Maestà 
pubblica tranquillità giusta il $ 
lita dl 21 mario ‘1869, N° 3159,) 
« Kilka sliwa powodu ytutemi. Spra- 
olska w. 4861 r. Parsa w. drukarni net 1868.» 
1 erimine di alto tradimento giusta il_Y 58 let. c dell 
del 21 marzo 1869, N. 3160.) 


togna 
perturbazione della pubblica tranquilità $ 
del Cod. pen. (Senterza del 21 marzo 1863, N. 3162.) 

‘ Oxbawieniu: Polski. Lipsk, nak'adem Wolfguoga Ger- 
harda 1862 ». — Per crimivo di perturbazione della pubblica 
tranquilità giusta il $ 65 lt. a del Cod. pen. ( Sentenza del 
%1 marso 1863, N. 3463.) 

« Narodowa modlitwa prees Teodora Rutkowskiego. Pa- 
rya Martinet 4861 ». — Per crimine di perturbazione della 
pubblica tranquilità giusta il $ 65 lt. a del Cd. pen. (Sen- 
tenza del 8 marzo 1863, N. 3164.) 

« Slowo polski‘go duchowienstwa dorolskiego Obywatelst- 
waalbo, Zmartwychwstanie Polski w. obi cru chrsescinshigo 

man W. Ksiegirni Jana Konstantego Zupansk e- 
Per crimine di alto tradimento giusta 
let. c del Cod. pen. ( Sentenza del 21 marzo 1863, N 

« Twory Querwa Moskiewska-Oipowieds 
Waewolodow, (ha Duchinskiego. Paryt w. 
Asiogarni Polskie) 1862 » rimino di perturbazione del 
la pubblica tranquilità giusta il $ 65 let. a del Cod. pen. 
(Sentenza del 21 marzo 4 3166. 

« Zatanie obecnejchwilin napisal! Stanislaw. Kari 
Gromada, Paryz w. drukarni L, Martinet 1862 ». — 
gine di alto tradimento giusta Îl $ 58 let c del Cod. peo. 
(Sentenza del 28 morso 1869, N. 3168.) 

* Zorta Wieeznosci Pars, w. ksiagarui polski), Nue 
de Seine 1860 ». — Per crimine di alto tradimento giusta il 
$ 58 let. c del Cod. pen. ( Sentenza del 21 marzo 1863, nu 
mero 3109.) 

e Rada familjna. Parye w. drukarni L. Martinet 481 

Per crimine d'alto tradimento giusta îl $ 58 let. © dell 
Cod. pre (feta del 21 marso 1869, N. 3170.) 


Pet 


Druk E, Steinthal v. Berlnie ». — Per crimine di alto tradi 
il $ 58 lt. c del Cod. pen, ( Sentenza del 24 


« Historia Polska preez Fe fi 
Nabladem i drukiem J. Bi Langera 4861 ». — Per crimine di 
perturbazione della pubblica tranquilità giosta il Y 65 ht. a 
del Cod. pen. ( ntenza del 81 marzo 1169, N. 3176.) 

* Umagi w kwestyi wloscianskie) rus kiey i aydowakiei 
1 powndu obeenyeh, wypdkiw, prrca. Wladsslawa Bockons- 
Aiego. Paryz, L. Martinet 1863 ». — Per delitto di pertur= 
tazione della pubblica traqilità giusta i $ 65 let. a del Cod. 
peo. (Sentenza del 24 marso 1869, N. 11334.) 

* Sprawa. polsha wroku 4861 Lite kr (Listopad 1851) 
Parya vw. devkari L. Martinet 1862 ». — Ver crimina di alto 
tradimento giusta l $ 58 let. c del Cod. pen. (Sentenza del 
RI marzo 1863, N 3390.) 

+ Gierpiwose cay Rewoleya, Parva drukarnia L. Mar- 
tinet 4862 », — Per crimine di alto tradimento giusta Îl$ 58 
te. del Col pen. ( Sentenza del 23 marzo 1813, N. 3156.) 

+ Spa pit rh 180%. Li, Vl gang Ge 
shard, centralna Ksiegarnia dia krajow slowianziueh 1868 » 
Por erimine d'alto tradimento giusta il $ 58 let. c del Cod 
gen. (Senterza eel 92 marzo f861, N. 3161.) 

* Praeg'ad nasaych stanowisk.' Parsz 10 maja 1861 » 

1 rimine di sito trad'mento giusta Îl $ 58 let. e del 
Cod. pen (Sentenza del 22 marzo 1863, N. :1167.) 

* Catery niedzieo postu. Obrazek dramatycsuy 2 wypad- 
Aiw r (860: Lipik, F. A. Brokhaus 1862 ». — Pyr erimine 
di perturbazione della pubblica tranquillità giusta il $ 6% let. 
‘1 del Cod. pen. (Sertenza del 22 marso 1869, N. 3173.) 

« Ziveranka Ratolcho Polska, lani dar dla ludu i sziol- 
ue) tlodzieny preez. Sip. Polacek». Torun u Lainbeka 1862 ». 

Per delito di perturbazione della pubblica tranquillità giu- 
at 3} 3 it. dl Cod. pr (Sentenza del 8 miro 1969, 
Pray skazivki dex i 


ATTI GIUDIZIARII. 


N. 6418. r 
EDITTO. 


loan moich w Paryiu , prees 


N. 8366. 4. pubb. 
EDITTO. | 
Si notifica ad Alessandro Bon 
vicini assente d’ignota dimora, che 
Abram Alessandro Levi col av- 
vocato Lattes, produsse la petizio- 
ne 18 maggio corr. N. 8344 per 
pagamento di N. 68 pezzi da venti 
franchi ed a. L. 4:59 ed acce 
sori, e che con odierno Decreto 
venne intimata all'avvocato di que- 
sto foro dott. Iginio Alessio, che 
si è destinato in suo curatore ad 
actum, essendosi sulla medesima or- 
dinato il pagamento dei suddetti 
ithporti entro giorai tre sotto come 
minatoria dell'esecuzione cambiaria. 
Incomberà quindi ad esso Bon- 
vicini di far giungere al deputato- 
li curatore in tempo utile ogni cre 
data eccezione, oppure sceglie 
partecipare al Tribunale altro pro- 
curatore, mentre in difetto dovrà 
“scrivere a sè medesimo le conse: 


cato A- Finzi in aggravio di 


avrà luogo a 
giorni di giovesì 6, 13 e 
gosto p. 
41 matt 


al solo. terzo esperimento 


scritti sino al valore di 


del capitolato d'asta all 
quale coll atto di stima ed 


ata ispezionable a chiunque 


Descrizione. 


cisea 
aelta Uffiziale a cura della Spe 
dizione 

Dell'1. M. Tribunale Com- 

riale è Marittimo, 

"01° Venezia, 49 maggio 1863. 

Il Presidente, Biavex. 

Il Direttore 





ti 
è 


pubb. | 


Sopra. requisitoria dell 
Tribunale Provinciale di Mantova 
e dietro istanza di Cristiano. Ri- 
goni negoziante di qui coli’ avvo- | 


ni Giuseppe fu Pietro di Mantova 
Aula V. nei 


snai sempre alle ore 
, un triplice esperi- 
sento d'asta dello stabile in cal 
ce descritto. con avvertenza che 


aver luogo la delibera, a prezzo 
inferiore di stima, qualora però 
basti a sodisfare’ i creditori in- 


sempre però sotto l'osservanza 


tificati censuario ed ipotecari re- 
30 quest’ Ufficio di Registratura. 


dello stabile da vendersi. 
II fondo diviso in tre pezze 

di terra com porzione di fabbricati 
| rustici © civili post nella parroe- 
chia di S. Biagio Comune di Ba- 
gnolo S. Vito denominato Casino 
© Ferrarie sotto i NN. di mappa 
del 4314, di 1313, di 1914, è 
di 4467, di cens. peri 42.13, 
censite scudi 266.0.4 8/48, 
lità arativa vitata, prativa 


Bronislawa Trentowskiego. » — Per crimine di lto tradimento 
giusta il $ 58 let e del Cod. pen. (Sentenza: del 23 marzo 
1863, N. 3175.) 

Usque ad Finem Zywoty narodowe, z ostatnich lat stu, 
ox dobione portretami , wydane staraniem mlodego 
prev cottatend 1 de Lebm des Ses Kmanki und 
IL des Nauryey Gos'awski. Paryt w, Ks 
— Per crimine di alto tradimento giusta il $ 
Cod. pra. (Sentenza del 28 marzo 1869, N. 3389.) 

Bibliotbeka pisarzy polskeh — Tom sit 
mietrik. his'oryezoy o wyprawie Partytanchie] 
roku 1833 priez Karoia Borkowskiega, ofcera artyleryi Pols- 
hiej, Lipak, F. A. Brekhaus 1862 ». — Per erimioe di alto 
tradimento giusta il $ 68 let. c del Cod. pen. ( Sentenza del 
28 marzo 1863, N. 478.) 

" Riut ok: na ronws) palityezny i spoleezay w. Krdlest- 
vie od roku 1831 do nastych crasim. Lips, Woll- 
qaog. Gerbard. Coniraloa ksiegarnia dia krajoiv_siovianskub 
1862 ». — Per crimine di perturbazione della pubblica tras 
quilità giusta il $ 6% let- a dal Cod. pea. ( Sentenza del 31 
marzo 1863, N. 3876.) 


L'LL R. Tribunale provinciale di Lemberg in oggetti pe 

forta dl potere conferi da SM LR Ao, ha 
sopra proposta dell’ R. Procura di Stato, giudicato 
Na opucno: e Hudky o wiasnstlina 10 kr A- V. 
typom lustytutu Stau 0ho », si contengono gl indizi: 
dl deo” contemplato. da $ 305 del Codice pelo; me- 
ne perciò proibita, giusta il $ 15 della legge sulla stampa 
la diffusioe di questo opuscolo in tutta l'estensione dellim- 
pero austriaco, ed ordinata la pubblicazione di questo divieto 
giusta il $ 16 di questa legge. 

‘Contemporavesmente, sopra proposta dell'LL R. Procura 
di Stato, viene pronuozat>, giusta il $ 37 dela legge sulle 
stamp* la dstruzione del suddetto opuscolo in riguardo agli 
esemplari sequestra 

Lembrrg, 24 marzo 1863. 


nali 


Li. R. Tribuoale provinciale di Praga quale tribunale 
per la stampa , i forza del potere pi da SM. L 
R. A, ed in seguito a delegazione dell'L.R. 
pello di Praga del 7 aprile 1863, numero 7631 , ha, s0 
pra proposta dell'I. R. Procura di Stato del 10 marzo 1863 
ENTE 294, gidisto in conforma del $ 16 dell legge 
47 dicembre 1362, N 7 e $ 35 della legge sulla stampa 47 
dicembre 1862, N. 

fi contenuto dello stampato sotto il titolo: « Poce 
ku 1640 a sledy jeho, cili radeni Jesuitu v Cechî 
rave od Antonina Vysokomyiskeho, psio v predbori Sumar- 

Vilima Medaua v_Litomenicich 


fusione di questo stampato. 
Praga, 2 maggio 1863, N. 5249. 
MexrezacEA, m. p. 
—__—___ 
N. 348. AVVISO D' ASTA. (CR 
ln seguito ad ossequiato Dicreto dell'eccelso |. 
maodo gererale della Il armata di Udine, in data f 
4864, N. 2738, III dipartimento, si passerà nei 
{1 del mese di giugno 1863, in via d'asta, alla fornitur 
gli articoli occorrenti nel corso dell'anno miitaro 1863, cioè: 
dal 1 novembre 1863 a tutto 34 dicembre 4864 al deposi 
to dei treni militari 1n Treviso colle seguenti avvertente 
%, Avrà luogo la suddetta asta nei giorni precisi 40 e 
41 giugno 1863 ‘in Treviso nel leale del deposito. materiali 
dei treni militari alle ore 9 antim 


tera fornitura , in m 
Stato o istrumeati ipotecari confermati dall' I. R. Fisco pri» 
una di essere ammesso all'asta. 

3. Le obbligazioni di Stato o di altro siffatto genere do- 
vrapno esser munite dei rispettivi coupons, e saranno calcolati 
a norma del corso della Borsa di Vieona, e in relazione del 
valor loro in confronto della moneta d'arg 

4. Le cauzioni da prestarsi dar concorreni 
di queste forniture a ragione delle partite sono lo seguenti : 
a) per la fornitura dell'acciaio degli oggetti di 

ferto e chiodi . . . . 0.0. 
bi per la fornitura der materiali: <<; . < 
d . Legnami da carrozziere 
d) per la fornitu a degli istrumenti da fabbro, car- 
rozziere e sella >. >. .0.0.» 
@) per la fornitura dei foroimeoti da cavallo . 
» degli requisiti da carriag: 
gi o da depositorio >... + È 
9) per riparatura. > i - 


per l'aspiro dell'intera fornitura for, 2100 

5 Prezzi con ribassi di percenti non saranno assoluta 
mente accettati, dovendo ve l'asta a prezzi nominati. 

6. Sì arestteramno anche offerte in iscritto per la forni- 
tura delle singolo partite, oppure per l'intera fornitura; do- 
vranno per aliro esser queste presentate al deposito militare 
dei materiali del treno a Treviso prima dell'apertura dell'asta. 

7. Tali offerte munite col bollo prescritto verranno pre- 
se in considerazione soltanto se quelle 

‘) con precis one denoteranno i singoli oggetti che l'ot- 
ferente fornire bramasse , e nel caso che tale fornitura fosse 
offirta da più offerenti, ‘essa contenga la dichiarazione: degli 
obblighi solidarii verso l' LR. erari 

1) se l'offerente in quella avrà dichiarato di a: 
geltarsi ale condizioni dell'asta a lui ben conosciute, e firma- 
te, 0 da esso, dal suo plenipotenziario, îì quale dovrà essere 
munito d'una legale procura, la quale verrà trattenuta; 

se l'offerta avrà per base, non i ribassi dei con- 
correnti all'asta verbale, ma prezzi nominati in moneta di va- 
Juta austriaca; 

se l'offerta sarà ben suggellata è munita della can- 
zione rispettiva, ovvero del documento comprovante il già fat- 
to versamento della somma stabilita in una cassa erariale, co- 
se pure se essa sarà firmata col nome e cognome, e vi sia 
indicato 1 domicilio del' oferente. 

8. | concorrenti predurranno colle loro offerte un eerti- 
ficato munito della dichiarazione della Camera _di Commercio 
ed ladustria, di essere capaci di somministrare positivamente 
nei termini fissati la quantità offerta. 

9. | cam, ioni di questa fornitura, come pure i capitolati 
dell'asta saranno ostensiili a Treviso nel più volte nominato 
deposito a tutte l'ore a' Ufizio. 

40. Il pagamento delle somministrazioni sarà fatto cia- 
schedun mese in moneta sonante o in Banconote con aggio 
corrispondente, verso quitanza del fornitore munita del bo- 
lo relativo a carico d'esso fornitere, come pure starà a cari- 
to del deliberatario la tassa do bollo del contratto medesimo. 

Segue la denominazione dei generi. 

a) 260 funti acciaio, 8700 funti ferro, 899,000 varii 
chiodi 

) 1400 kobei carbone forte per fabbri , 1560 centinaia 
cook, e diversi altri materia] 


guere Sacchetti e dall'agrimen- 
sore Sulam nella loro relazione 
19 genio 1869, N°699, aL 
| 5579:20, pari a fior. 1952 :78, 
lì presente Editto verrà af- 
| fisso nei luoghi soliti di questa 
Città è nei Comune di Bagnolo 
S. Vito ed inserito per tre volte 
| nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Salt LR. Pretara Urtan, 
lantova, 4 maggio 1863. 
IR. Cons. Dirig,, Piotr. 
Guemaroli, Agg. 


HL 
LR x 


giudi 


prefito di 
La 


tato, 
EDITTO. 

L'IR. Pretura in $. Donà 
rende pubblicamente noto che so- 
pra requisitoria dell'I. R. Pre | 
tura Urbana in Treviso 10 mar- 
20 pp, N. 3429, ad istanza 
del sig. Francesco Antooio Gritti | 
coll'avvocato De-Zen, in confronto | 
della signora Chiara Stella fu Giu- 

ed Antonio Gandin fu Be- 
edetio , di Cosale, sarà tenuto 
nel locale di sua ‘residenza nei 


potrà 


stima, 


Gal 
i cere 


pres 











riffa, che sarà trattenuto a ga- 
raozia della sua offerta. nel caso 
che rimanesse deliberatario, e che 
gli sarà restituito nel termine del- 
l'asta in caso contrario. 

i dliberatario dovrà 
entro tre giorni dll'intimazione 
del Decreto approvativo della de- 
libera, fare istanza pel! deposito 

ale, e realmente depositare 
Giudizio nel giorno che sarà 
relativo Decreto l'in 

| tiero importo della delibera in da- 
naro sonante, ed in monete a ta- 
riffa, meno il decimo del! valore 
| di stima già previamente deposi- 
mancando verranno 

posti ì beni al reincanto senz'al- 
È tro avviso 0 stima, e deliberati a 


Voggasi îl presente Avviso 
condi marc 26 magg, N 1 


N 8338 AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (2 pubb) 
Essendo caduto deserto il primo esperimento della nuov: 

asta per vendita del bosco erarile denominato Cisilars in per- 

tinenze di Tramonti di Sotto dellesteosone di censuarie per- 

tiche 822.24, distinte in quella 

ri 7898 716.2 fi ovto) di patina fa 


sotto l'osservanza nel mes 
mo Avviso 34 maggio 1861, N. 27246. 

Per norma degli aspiranti si ricorda, che lav 
vincolata alla condizione che lo stabile debba essere perenne 
mente conservato 2 bosco colla coltura prescritta dalle vigenti 
discipline forestali. 

'Dall'LR. lotoodenza delle finanze per la provincia del 
Fiati, 

Udine, 5 maggio 1863. 
L'L R. Consigi, Intendente, Pastoni. 


AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
riesi wa posto di ufficiale d' Uticio su; 
dugane principali di Venezia 0 Verona colla ciassé X 
l'anouo soldo di for. 105), od eveatualmen= 


1 gocorso al deo poso rimane aperte 
timane docorribili dal egiorno 15 maggio 

Gli che non si fossero insinuati vel precedente 
concorso 11 ottobre 1862, N. 3327-p., dovranno entro l'ac 
cennato termine far pervenire nelle vie regolari all’. R. Pre- 
fettura delle finanze lomb-veneta in Venezia le: docuirentate 
loro istanze, comprovando i requisti generali, ed in ispecie 
l'esame sulla procedura doganale e sulla mercimonia, non sso- 
za indicare gli eventuali rapporti di parentela 0 di affinità coo 
impiegati di finanza del Regno 
i Presidenza delli. R. Prefettura lomb-veneta delle 
inanze, 


Venezia, 30 aprile 1863. 


81m, AVVISO DI CONCORSO. gd 

da conforirsi un posto di vicesagretario di finanza pres- 
so gPIL RR. Ufici di Commicurizione pel R. Lomb-Veneto 
col soldo di annui fior. 735 od eveotualmente di for 630 
v. 2, od il diritto alla classe IX delle diete. 

‘Gli aspiranti insisueranno le loro istanze a questa Pre- 
sidenza entro il ermine di quattro settimane decorribile dal 
giorno 45 meggio corr. 

Daf Presidenza dell’I. R. Prefettura delle fi 

Venezia, A maggio 1853. 


AVVISI DIVERSI. 


È Province di Vicenza. 435 
RL Commissariato diutrettuale di Thiene 
Avvisa: ) 

Resta aperto fino ai giorno 30 giugno 1863, il 
concorso al posto di veterinario, per tutt i Comuni 
di questo Distretto, ‘ 

‘Gli aspiranti dovranno produrre al protocollo di 
questo regio Commissariato, le proprie istanze corre 
date dei seguenti documenti 

a) Fede di nascita; { 

È) Certificato di suiditanza austrisca ; 

©) Diploma e relativi documenti d'abilitazione 
al libero esercizio dell'arte veterinaria ; 

d) Dichiarazione di non essere vincolatò ad al 
cun’ altra Condotta i 

A solo tolo di dimora vel Capoluogo di Thiene, , 
Il velerinario percrpirà annue lire 200, pagabili posti 
ci te i trimestre in trimestre, sulle Casse co- 
snunali del Dite. da 

reepira pure irimest‘almente come sopra . an- 
nue lire 200 dal Comune di Thiene, per la sorvegian= 
ta al mercato settimauale ed al macello. 

Ogpi altra sua prestazione gli verrà a se 
conda delle norme ‘stabilite nel capitolare , che sarà 
ostensibile ai concorrenti presso questo regio Com: 
missariato, iu tutti i gioral ed ore d''Ufficio. 

Ta Condotta sarà duratura per un triennio, e non 
potrà essere dall'eletto abbandonata che col preavvi- 
so di quattro mesi. 

Ia elezione tra i concorrenti, salva approvazione 

riore, sarà fatta dal convocato delle Deputazioni 
tuîte del Distretto. i 

La estesa maggiore della Condotta è di miglia 14. 

ll circondario ha buone strade per la maggior 
parte, ed è posto per un decimo circa in monte, per 
tre decimi in collina, e per sei decimi in piano. 

Il Distretto conilene animali equini 600, bovini 
5,200, pecorini 5,000, e suini 2,000. 

Thiene, 21 maggio 1963. 

LI. R. Commissario distrettuale, CACCUVILLANI. 

Regno Lombardo Veneto. 
Tesio — Distretto di dolo. 


(2 pad.) 


ua, 


436 


tro tre giorni successivi al pas- 
saggio in giudicato della sentenza 
graduatoria nel modo e sotto la 
comminatoria dell'articolo LI, de- 
posito che ommetteranno di veri- 
ficare in tutto, o in parte 2 se- 
conda che tutto, o parte del pre- 
20 di delibera loro venisse dalla 
graduatoria assegnato. 

V. Nel primo e secondo in- 
canto i beni non si delibereranno 
che a prezto eguale, o superiore 
alla stiva, e pel terzo incanto a 
qualunque’ prezto anche inferiore, 
semprechè per, e non altrimenti | 
venissero colla offerta saziati tutti | 
i ereditori inseritti. 

VI AI delbertario appar 
terranno le rendite dei beni dal di 
della delibera in poi, e dal detto 
giorno in poi gl'incomberanno le 


rendita L' 2 


VIII. Le spese di esecuzione 
verranno in preferenza ad ogni 
altra sodisfatte al creditore ese- 
cutane, al cui fine dopo 25 
vata la delibera, frà 

ice di esecuzi 


H 


pl 


i 
HI 





n 





949, aratorio, di pert. 7.97, 
media L' 12:50 
1, pascolo, di pert. 10.05, 
rendita L'Ue8À — h 
988, prato, di pert. 1.70, È 


Totale 62.6: 
Lean 





al del Comune 
di «sotto le condizioni dello Statuto 31 dicem- 
bre 1 


L'onorario è di fior. 409, e l'assegno, pel mezzo 
i fior. 100; con buone strade in piano, © 
Sentieri praticabili a cavallo, ed a piedi al monte, € 


con poveri 2200 3 
li aspiranti produrranno quindi nel termine su ; 
stabilito. fa questo prolocollo commissariale , le loro 
le «stare. 
coca tete. che ia nomina è di rpeltanza del Coo- 
siglio comunave. 
19 inaggio 1863. 
Asolo, 19 maEEio amiscario, G. MICCIRRI 


e 


di mi 


su 
vwiso DI CONCORSO. 
1a' Condotta medica del Comune di 0- 

spedzietio, uno dei più popolati, ed estesi Comuni del 
Di«tretto, von lungi da Este con cui confina etti 

‘mediante la regia strada postale. |. 
#6 4 tale Condotta è assegnato 1 salario di annui 
fior. 420, oltre a fior. £0 per usseguo di viuggio. 

chi volesse aspirare a tale Condotta insinui gli 
atti regolari a questo regio Commissariato , non più 
tardi del 30 giugno venturo , renti 
che il domicilio del medico che sara prescelto 
Consiglio, ‘iovrà continuare per ora in Palugana, fra- 
fi»ne importante del Com ‘ne, dove trovasi la Farmacia. 


18 io bu. 
Da vl LR Commissario distrettuale, 
TARAMELLA. 
i 


Asta volontaria” 


di un grande Stabilimento 
LA RAPFINGRIA DI ZUOCHERO COLMALE, 
DI FABBRICA ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 
È DELLE MACCHINE RELATIVE 
posto nella Regia Città di Treviso. 
regia città di Treviso, nei giorni 28, 29, 30 
mese di maggio, si terrà | asta volontaria 
dello Stabilimento ui raffineria di zuech-ro c«Ioniale, 
è di fabbr ca di tucchero di barbabietole, cogli appa» 
fali e macchinismi relativi, completi ed ati a ripreo- 
dere anch» immediatamenle il lavoro, il tu to appar- 
lia Ditta G. Vittorelli e Comp. , sulle cui s0- 
ta la procedura di componimento. 
L'asta verrà spera p r la vendita in quattro Jot- 
parati , cioè stabili, macchine per la rafineria 
macchine per la fabbricazione, utensili ed oggetti 
versi, ma nella delibera saranno preferiti quegli aspi- 
ranti che fucessero un'offerta complessiva pe 
bill e pei due macchinismi, poi coloro che faranno 
un' oMeria pegid stabili ed almeno per uno dei due 
macchinismÌ, € sussidiariamente color: 
un' offerta complessiva per più lotti, purchè queste 
offerte sorpassino 0d eguaglino l'importo deile ulti 
me offerte separalamente ottenute neila sar 
Nei due primi esperimenti dei giorni 28,29 mag= 
gio. la vendita si fara solamente a prezzi superiori 
6d eguali al dito regolatore complessivo di 
189,160 effettivi di argento, valuta austriacs. Nel terzo 
esperimento del gioruo 30 maggio, la vendita ni farà 
a qualunque prezzo. 
cili aspirauti che voless:ro 
del Capitolato d'asta e dela deserizione degli stabili 
€ delle macchine, potrauno rivolgersi 
la Treciso, all'amministratore qui sottoscritto il 
quale accordera anche a visita del- 
l'iutiero Stabilimento ; 
Fenezia, alla Ditta Jacos LEVI È FioLi 
Trieste, alla Ditta MOI È PARENTE; 
Milano, alia Ditta C. F. BROT; 
Vienna, alla Ditta PAOLO Binatu. 
Treviso, 18 aprile 1863. 
Per incarico della Delegazione dei creditori, 
Buucowo JGMAYA. 


{Veggasi il Gapitolato d' asta, inserito per intero 
nella Gazzetta di martecì 28 aprile p. p., N. 94.) 


Società di Assicurazione 
LA FENICE 


la scrivente poria a pubblica notizia, di avere 
nominato a ri ntante l'Agenzia provinciale in 
Padova . il sig. PIETRO dott. PRA; a rppresentante 
l'Agenzia provinciale lu Treotso, il'sig. ANGELO Mank- 
N; ed a rappresentante l'Ag nzia provinciale in Udf- 
ne. il sig. Canto LEICHT. Il Sig. Luici Riva, venne as- 
sunto quale agente. viaggi or le Province ve- 
nete ed i) Tirolo italiano. In pari tempo , vern-ro ri- 
tirati ed annullati i mandati già stuti conf riu ui ri 


| spettivi antecessori dei sunnominati nuovi rappresen: 


vanti 
LA FENICE presta sicurla a modici premii fissi 
contro i danni dell'incendio, € contro i danni elem 
tari, avvenibili ai corpi dei nacigli e a'le merci viag- 
i e laghi è per terra. Tarifle dei 
sono ostensibili 
Ji tutte le città ed | 
luoghi delle Pravit 
Trieste, nel maggio 1863. 
L'agente generale, 
Fuancesco HERMET. 


fra tanti altri Olii e Pomate rinomat 
Radici di Lappole, ec. e 


Col primo del prossimo 


LAFARMAGIA 
in Campo San Angelo, 


PASSA IN PROPRIETA DI 


d. ROSSETTI E co 


STABILIMENTO TERMALE DI MoNTEGROTT* 
PROVINCIA DI PADOVA. di 


Col 1.° giugno prossimo, sarà a; 
e tarifle come in passato. Le' commissioni acc ti 
Siate alla Direzione dello Stabilimento, per: Rando i 
Nonne ettembre, come in pasta 2a) 
settembre, to, 
zione i locali del suddetto Sablinent, a te 
40 casino, anche ad uso di vi n 
Patto. leggiatura, dietro Part: 


Avviso d'asta." 


Che avrà luogo nello studio del sot 
talo, posto a S. Marco, Piazzetta del Leoni cito te 
no 5 giugno p. v. © succes dalle ore 10 mbe 
alle ore 2 pom., per la vendita di Maia 2,500 
Romagua, del peso netto in funti 115. calato 
magazzini della Ditta G. Cipolito alla Giudecca! st 
condizioni contenuie nel precedente avvino ty, 
nella iocale Gazzetta , nei fogli NN. 6 intera 
colle sole varianti: che ll prezzo di 
lotto a soli 


dei fior. 6 Dee taio veneto , viene 
5:25, la merce sarà visitata uci giorni 2g 30° 
00, ed il ricevimento a tutto il 15 deuo, © * ‘8% 
Venezia, 20 maggio 1863. 
Dott, 


ACQUA DI MARE E Dolî: 


ALL'ALBEN 


della Luna a Venezia, 


Questo Stabilimento, conosciuto gia da 
po, rimanendo aperto tilto l'anno, ll Iropnceot 
feduto sup rus d invitarvi il” Fispellbile putg 
al riaprirsi dita stagione dei bagnis ma sventato 
a anno aggrandito di alcune Vasche, egli vii” 
dovere di prevenirne } siguori ricorrenti è fur, © 
che si recano a Venezia pi bagni di mare. ac. 
ranioli che troveranno, pr consegueuna, lelb cx 
limento di bagni maggior prontezza nel servizo | 
la deceoz.; © nitidezza. BI riguardo l'acqua. che 
biancheria; © nel Sudueto Atvergo della fun, 14° 
glior servizio ed i prezzi più muderali, auto per ig 


loggio che per la cucina. 
BARTOLOMMEO RUO 


BAGNI DI 


Col 4 giugno venturo, v Praziag 

sveva. dl gal I 
SCUDERIE E RIME 
ANNESSE ALL' ALBERGO 


DELL’ AQUILA D’ ORO IN PADOVA 
di proprietà di Giuseppe Torresn 


DA AFFITTARSI” 


co) 1,° del p. v. luglio, a S. Fantino, Ponte dell \. 
ste, N. 2008, un appartamento ia Il 10 a 
di nette stanize e magazzini terreni , finora adoperge 
nd uso deposito mavifatture. 

Per vederlo, rivolgersi dalle 01 


uma ale qui 
pomeridiane, nel locale stesso. cui 


Con soli 50 Soldi val, aus, 


qual prezzo di UN VIGLIETTO , si può qui 
re UN INTIERO CORKEDO ; commit e 
46 pezzi D'ANGENTENIE, PORCELLANE, TI 
LEnIE, ec. ec. — L'estrazione succede al 


6 giugno 1863 


e questa Lotteria conliene S0® vincita, del 

lore di Flor, 6000, — | Viglietti di quia 

Lotteria sonv vendibili presso il Sottoserito. 
AI 15 giugno 1865 


succede l' estrazione della 


Loteria principe. Esterha, 


il sottoscritto vende i Viglietti, e li ASSICUhL 
3:50 v. a. 
EDOABDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, Num. 30}. 


E) 


a BASSANO, presso V. Gainanpi, farmacista ; 4 BELLUNO, A. Banux, cr 


I, farmacista ; a PADO 





ed in 
Ta seguito a ivoria 15. 
ore. apre, N. 2350 del loeale | Gianca 
1 R Tribucale, si rende pubi 

camente noto, che nella residenza 
di questa L R. Pretura Urban 

nei giorni 9 e 23 giugno e 7 lu 
glio p. v, dalle ore © ant. alle 
42 meri, verrà tenuto il triplice 
esperimento d'asta per la vendita 


dei sottodeseritti stabili esecutati © previo 


CI nedetti 


I 
di pi 





8. pubb. | 20 della delibera in danaro sonante, | 


viamente di 
sione giudiziale d'asta coll’ avver- 
tenza che mancando verranno po- 
gti i beni 
senz'altra stima, e deliberati a 
qualunque prezzo, a tutto rischio 
€ pericolo di esso deliberatari. 
Saranno poi dispensati dal | 


i creditori si 


nisso e Gi 
anche dal deposito integrali 

neodo deliberati, obbligati per 
di corrispondere sul prezzo di de- 
libera l'anno interesse del 5 per 
400 in rate semestrali posticipate | 
a datare da giorn dell delibera, 

essere depositato 
dizialmente crei ali 


tosto che sia passata in giudicato 

la graduatoria, e ciò tutto sotto 

la comminatoria superiormente in- 
ta. 


IV. A} delberatario apparter- 
ranno le rendite sui beni dal di 
della delibera in poi, e da detto 
giorno in 


I quale uopo, sega d 

ggiud., farà liquidare hd 

de potrà cele 
mediata prolevazione del !DI° 
tassato nel deposito gii 7 
stente, è nl caso che (se 
masi deliberati i 6g Pf 
Benedetti e Giuseppe Berelt 
ranno obbligati di soir 27 
1 conto del prezzo della debe 
creditore esecutante l'import?“ 
une sopra tassato. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti è le notizio compreso nella parto uffiziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


sN. LR. A., con Sovrano Diploma del 29 

io a. c., soltoseritto di. propria mano, si è 
‘’fiosisimamente degnata d'innalzare al grado | 
{"ovaliere dell' Impero austriaco, il contrammi- | 
‘gin Allmso Wissiak e il fratello di lui, capita- | 
ME, vascello Giulio Wissiak. 


s ML R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
yi miggio a. C., sì è graziosissimamente degnati 
ll pmioore il consigliere titolare di polizia di 
fibra, Garlo Eaglisch, a contigliere di Gover- 
ca irttore di polizia in quella città. 


iminanza del Ministero del commercio e pub- 

“lira economia, del 45 maggio 1863 (*), reta- 
tina all'emissione di nuove marche da bollo per 
lrlure e giornali, nonchè coperte da lettere con 
nuovi bolli, valevole per tuito l' Impero. 

Per affrancare le lettere e le spedizioni sotto 
cit, verranno emesse nuove marche per lettere 
fer giornali, nonchè coperte da lettere con nuo- 
“/iulî xwondo le diverse categorie, appena sa 
i miurilo il deposito dei franco-bolli ora usa 
dl'ini è dell'altra categori 

lu tele riguardo si notifica quanto segue 

1) Nelle nuove marche per lettere e giornali, 
‘ance del busto di S. M. l'Imperatore, vi sarà in 
Ho rilievo l'IL R. Aquila imperiale , e sulle co- 
fede vera. posto” il bollo nell'angolo superiore 
4" |. coperte sono formate in ua solo e 
ficolo lormsto, come l'attuale, ed ingominate in 
filo l'urlo, per impedire che si possa estrarne 

tera, 

37. marche da Jettere e i bolli delle co- 

le 3000: è 
E° Golore di rosa per quelli da 5 soldi 

« asurro » » » 10» 
* bruno chiaro è » Ù 


| ri monumenti edi 


| dei Turchi, nell 


i plicare la Sovrana generosità alla conservi 





1 bolli per coperte da 25 soldi sono di ce- 
ore Viola. 

4) Le nuove marche da lettere e bolli di 
coperte da 3 soldi sono, come gli attuali, di co- 
tr send; quelli da 2 soldi, per iapedizioni sotto 
fsscia, gi'ti, @ le marche da giornali di colore 
tiola pallido. 

5) Non seranno più emesse coperte da let- 
bere ballate da 20, 30 e 35 soldi. 

6) Le attuali marche da leitere e da gior- 
ul è le coperte da lettera bollate potranno esse- 
w» ancora adoperate fino alla fine di novembre 
1863, per l'affrancamento. Dal 4.° dicembre 1863 
in poi, le corrispondenze e le spedizioni sotto fu- 
xia munite di vecchie marche, come pure le cor- 
ripondenze contenute nelle coperte da lettere 
wl'antico bollo, verranno trattate come non af- 
francate. 

WickeNsonG, m. p. 


—r—____me 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 28 magi 
Con Sovrano Autografo in data di Venezia , 
2 geansio 4857, S. M. I. R. A., benignamente asse- 
‘miando i desiderii allora in proposito espressi , 
eta degnata d' ordinare, che a spese erariali fo - 
se eretto un monumento al celebre viaggiatore 
i tefata M. S. di 

erimere il’ graziosi o 
leciare questa dpera artistica in dono alla città di 
Venezia, che la collocherebbe in sito conveniente. 
Se non che il giusto e lodevole desiderio di 
mimere dalla imminente rovina uno dei miglio- 


{) Contenuta nella XX Puntata del BuMettino delle leggi 
dell'Impero, N. 44, pubbiscata il 23 maggio 1863. 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA, 
Tonaazo in tro parti, della sig. Henry Wood (*). 


SECONDA PARTE 


xx 
cechie DIN e la sua gala. 

la una splendida mattina del mese di giugno 
Ulti West-Eynne era in moto, in preda ad una vi: 
Vita strardinaria, e gli abitanti s'avviavano in folla 
Vito la chiesa di S. Giuda. Di che dunque tratta 
tai? Del matrimonio di Barbara. 

lia la trinciò da martire, e, sdegnando 

ita quella pompa e quel fasto, com' ella il chiama- 
" s'ostinò a non volervi prendere parte; ed ave- 
Vi invitato ifigli di Carlyle, la Joyce e la maestra a 
Riar la giornata con lei, nell'antica sua casa. 

Dil si pose ad un rischio terribile quella mat 
li, € dovette stimarsi avventurato di passarsela 
N licia che al tempo del primo matrimonio del- 
iMocsto. Verso mezzodì recò a casa della 
Ciratia, col fine di complimentaria pel nuoto con- 
Ubio di suo fratello, immaginando essere questo, 
dl canto sua, ufficio gentile e garbato. ll valentuo- 
% volera star ligio alle sue antiche abitudini. 

Coraelia era seduta nella stanza da mangiare , 
tt brc avvolte sul petto, quando il primo scri- 

Presentò a lei. 


. = Comel che roba è questa! ripetè il vec- 
No Di, ferito nel suo orgoglio. Ma son io, signo- 


NN, dell’anno 1862: 296-995; del 1863 : 1, 
48,19, 29-25, 23-20, 14-96 , 40-43, 46-48 
68, 70:73, 79-81, 85-87, 90-99,96-98, 
, 108-109, 113-145. 
FIZIALE DI VENEZIA di riserva la pro- 
presente traduzione. 


decoro del Canal Grande, combinando in pa 
tempo l'esecuzione del Sovrano intendimento d' 
onorare la memoria di Marco Polo, fece sche 
il Municipio di Venezia approfittasse ‘dell’ augusta 
presenza delle LL. MM. II, per umiliare alla Maesta 
dell'Imperatore u» indirizzo, in data 27 dicembre 
1861, pregando che la somma occorrente per la ! 


| erezione d'un monumento colossale a Marco Polo, 


venisse invece erogata pel 
trio del quale si por 
ato rappresentante Marco Polo. 

Per preservare all’ arte questo palazzo, rimar- | 
chevole per la sua antichità, prezioso per la pu- | 
rezza dello stile, celeberrimo per vetuste gloriose i 
memorie, il Comune aveva già provvidamente di- 
sposta qualche somma; ma le ristrette sue finan- 
ze, e l'importanza del dispendio occorrente; non | 
permettevano il proseguimento dei lavori intra- 
presi. E sorgeva assai opportuno il partito di ap- 

ione 
di monumento sì splendido, che dedicato in ori 
ine al commercio col Levante, offrirebbe anche 
n appropriata sede ud un busto che ricordasse 
il grande viaggiatore veneto. 

Non può quindi che riuscire sodisfacente la 
notizia, che il sig. Podestà conte Bembo comuni- 
cava nell'ultima radunanza del Consiglio comu- 
nale di Venezia, e che noi siamo lieti di poter ora 
pubblicare ; essersi, cioè, deguata S. M. È R. A., 
mediante Sovrana Risoluzioue 40 aprile p. p., di 
accordare al Municipio di Venezia, pel ristauro 
della fabbrica monumentale del Fondaco dei Tur- 
chi, une somma di fior. ottantamila v. a., a 
rico del Tesoro dello Stato, da prelevarsi iu quat- 
tro eguali rate annue, cominciando dall'anno am- 
ministrativo 1864, coo ciò che un busto di Mar- 
co Polo sia collocato in sito opportuno nel pre- 
detto edifizio , venendo così a cessare l'erezione 
del monumento ordinato col Sovrano Autografo 
2 gennaio 4857. 

Ci sarà dato pertanto, entro un breve volge- 

di ammirare il Fondaco dei Turchi 
ridonato all’ originaria sua beltà; e formerà que- 
sto insigue monumento pruova ad un tempo come 
dell’aatico splendore , così della generosità dell” 
augutisino nostro Monarca, e delle solerti ed 
iatelligenti cure del patrio Municipio. 


Fra gl' Istituti, che per lo zelo, e la carità 
di tanti adoroano questa nustra religiosa città, chi 
abbia fior di senma, deve giudicare tenersi per 
primo quello, che sulo ha in mira di togliere la gio- 
ventù dal male, a cui, pur troppo ! trovasi esposta, 
come quella, che forma la più bella speranza della 
patrio. 
È tale è appuato l' Istituto. delle Pericolanti 
a Castello, che da dodici auni comincia a sorge- 
re per le solerti cure del suo fondatore, il M. R. D. 
Giovaani Gregoretti, ora arciprete di Castello. 
Togliere le giovanette dalle insidi@ pericolose 
del mondo, formarne la meute ed il cuore nei 
sodi principii, e renderle operose nei lavoro, è l° 
unico scopo di questo Istituto. 
Ben si avvide del grande vantaggio persona 
perchè il poverissimo Istituto non 
resse a mancare pe’ suoi primordii ancura, diede 
spoutanea l'offerta necessaria per la ricostruzione 
d apposito locale. 

"abbisoguava ora una dolazione per prov- 
vedere ai lanli bisogni. E la carità senza limi 
del nostro Eminentiss.mo Cardinale Patriarca 
diede per priino l'esempio, disponendo a tale og- 
getto correuti fior. mille del tenue suo patrimo- 
ni; e di ciò trovano ua dovere gl' istitutori di 
render infinite grazie. I 

Possa l'esempio dell’ Eminentissimo Porpo- 
rato muover l'aumo dei Veoeziani a imitarne 
la geuerosa beneficenza, e l' Istituto delle Perico- 
lauti dara prova non dubbia alla patria, che anche 


f——  _—s 
ra; il vostro umilissimo servitore. Vado alle nozze 
del mio ottimo principale, e credetti dover un poco * 
abbigliarmi. Son forse troppo galante ? 

La galauteria del primo scrivano consisteva in 
un panciotto bianco co' bottoncini d'oro ed in una | 
camicia colla gala ricamata: la qual gala era dalla 
Cornelia squadrata con occhio irato e beffardo. | 

— E avete la mutria di chismarvi galante? | 
gridò la Cornelia come fuori de' gangheri. Ma se mi | 
pagassero, non vorrei darmi in ispettacolo, raffuso- 
lato come siete. La è una bestialità, una ridicolag- | 
gine, un'indecenza. Tutt' i birrichini del paese vi 
faranno codazzo ! Come! alla vostra età, ardite andar | 
per le piazze con una gala ricamata ? Aff mia, noa 

manca altro che mettervi i nastri alle falde della ! 


chio, mi pare che il mio vestito sia affatto sem 
0 Ei Remplie | dite semplice? Ma crd 

lete dunque ? Perchè non farvelo fare con una ghir- 
landa a trapuuto sul bavero, con maniche di broc- 
cato d’oro, con fiori scarlatti 
me di cigno? È 

— in giorno di nozze, signora, piace vestire 
un po' meglio del solito. È una gentilezza , che si 
vuol usare alle persone, le quali vi fanno l'onor d' 
invitarvi. 

— Ma bisogna star ne' confini. Sapete voi quan 
ti anni avete? 


par egli decente per un vecchio, 
che cammina verso i settanta, mascherarsi a tal mo- 
do? Per me, io me ne sdegno, me ne stomaco. Sa- 
rete la favola di tutti, si piglieranno spasso de' ftt 
vostri; e, ne ho paura per voi, i monelli vi 
ranno le tabelle dietro. 

Il vecchio Dill capiva benissimo di non esser 
vestito in maniera stravagante ; ma rispettava tanto 
l'opinione della signora Cornelia, da non voler que- 
stionare con lei su tal punto, onde gli parve che 
meglio valesse metter mano senz’ altro al c»pitolo 
de' complimenti. 

— Signora, cominciò egli in atto rispettoso, 


i, che servono ad ornamento | ia tristi tempi la vera carità si mantenne sempre | « Il posto di ministro dell 


incorrotta. 


Col Neptun, giunto il 25 a Trieste da Ales- 
sandria, l' Osservatore Triestino ricevelte le ulti- 
me notizie delle ladie e della Cina 

« Ci pervennero, egli dice, giornali di Caleut- 
ta 22 aprile, di Siogapur 23 e di Hongkong 15 
dello stesso mese. A Miras, alcuni predoni assa 
rono un tempio, in cui trovansi grandi ricchezze, 


citore. * 

« Da Tieotsin viene confermato che i ribelli 
furono scacciati dalle vicinanze dello stabilime: 
to europeo. Il console inglese Gibson, ch'era ri- 
masto ferito in uno scontro con essi, trovasi fuo- 
ri di pericolo. 

* La spedizione, mandata in soccorso di Fu- 
scian, investita dai ribelli, non è per anco riusci- 
ta a liberare quella piazza. Non seguì alcun fatto , 

armi decisivo; la spedizione consumò tutte le 
munizioni, € dovette desistere da ogni oper 
zione, come altre volte, per mancanza di ponti. Il 
maggiore Gordon, che ha ora il comando | 
del contingente disciplinato, è partito a quella vol- 
ta con rinforzi d' uomini e di munizioni, e spe- 
rasi che gli riuscirà di condurre a termine’ le cose. 

« Riguardo alla missione dell’ ammiraglio Ku- 
per presso il Governo giapponese, non si sa nulla 
di positivo. Si vocifera ch'egli abbia presentato il 
suo ultimatum, e che esista fondata speranza di 
risolvere le controversie senza combattimento. Pe- 
rò le continue partenze di nobili da Geddo desta- 
no certa inquietudine, e fann» supporre che tale 
procedere sirsordinario. nasconda qualche, grave 


SE Wanilla fa pubblicato. testè va decreto 
del Governo, che accorda ai forestieri tutt'i pi 
vilegii , di cui godono i sudditi della Corona 
Spagua. L'ulfiziale Diario recò ultimamente pa- 
rechi articoli, che dimostrano i grandi vantaggi, 
derivanti dal commercio e dalle imprese estere, 
raccomandano di promuovere le operazioni com- 
merciali cogli stranieri. 


Leggiamo nella Gazzetta di Mitano, del 26 
maggi 

* Le voci di Congresso, di Conferenze, banno 
avuto, come al solito, la vita più effimera che si 
possa trovare in terra. Si può dir col poeta fran- 
cesa che + durarono quel che duran le rose: 
* l'espace d'un matin. » Anche questa volta si 
dovetle riconoscere che al Congresso deve prece. 
dere una guerra. 

« Sulle coste del Baltico, sta per seguire un 
nuovo e più grandioso sbarco, specialmente d'ar- 
mi. Ecco che cosa scrivono in proposito al 
Gazzetta costituzionale austriaca: 

+ Persone, che trovansi in istrelta relazione 
col pripeipe Crartoryk, affrrmano_ he numerosi 
convogli d'armi furono spediti da Stoccolma agli 

i ’arlasi di 42,000 carabine, di 

e di cinquanta cannoni 
affusti saranno costrutti in Poloria. Ignoro in 
qual modo si sbarcheranno tute queste armi. 
Ma ciò sarà senza dubbio sulle coste del Bal 





CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Fienna 24 maggio, 

Molti giornali del mattino s'occupano quest” 
oggi in modo serio d'una voce, con cui il Vaterland 
sorprese i suoi lettori in un suo recente Numero. 


sono venuto a presentarvi le mie congratulazioni 
più vive, più sentite, pel fausto avvenimento, che sta 
per dare al mio principale una sposa, e a voi, si- 
gnora, una diletta sorella. 

— Basta, basta! gridò Cornelia adirata; non 
andate più innanzi, e, in luogo delle vostre balorde 
congratulazioni, presentatemi piuttosto le vostre con- 


— Come, signora! che dite mai? Volete che 
in tal giorno . 

— Basta, vi dico, basta! Arcibaldo è un pazzo 
ad impastoiarsi così con ua' altra donna. Non ha egli 
avuto il suo conto con una? L' ho pensato sempre, 


| e lo penso più che mai: Arcibaldo ha ll! cervello 


un po' fesso. 


| suo principale; ma l'iracondia di Cornelia il consi- 


gliava ad essere circospetto e guardingo. 

— la ogni caso, ei ripigliò dolcemente, non 
potete biasimare la scelta ch' ei fece. 

— Che! la lodate, voi? 

— Certissimamente, signora; egli sposa ln pù 
bella fanciulla del luogo. 

— Tacéte, non sapete che vi diciate. EIl' è un' 
infingarda, un’ impertinente, una civetta, che non peo- 
sa ad altro che al suo visino da bambola ed al suo 
caro Arcibaldo. 

— Tenete per fermo, signora, ch' ella sarà 
lui un'ottima moglie, e non lo tratterà come 
trattò ... l'altra sciagurata. 

— Ab! striliò Cornelia, s°ella dovesse disono- 
rarlo come la prima, s'io lo credessi, andrei difi- 
fato in chiesa, impedirei il matrimonio, o, se non 
mi venisse fatto, la strozzerei colle mie mani. 

E in ciò dire, pigliò a camminare di gran 
so lungo la stanza; quando , Subitamente arrestan- 
dosi dinanzi alla finestra : 


« in appresso più occupato ; ma lo stesso Impers- 
me, quale capo supremo dell'esercito, dirige 
« rebbe dal suo Gabinetto militare anche i ain- 
« ministrazione deli' armata. » Così suonano le 
gravi parole, che il Vateriand sparge nel moadò 
con tanta leggierezza. Presc affatto da ciò, 
che ad ogoi mod» dovra 
udir parlare della non pazione d' un Mini- 
stero che oggi è occupato di fatto; ma non cre- 
diamo andar errati, nell’additare come assoluta 
mente del tutto infondata questa notizia, di cui 
nessuno sa nulla fuori delle sfere del Vaterland. 
S. M. l'Imperatore non cessò finora uu 


* stante d' essere comandante supremo dell’ esercit 


come tale, di concentrare nella sua persona iu 
direzione suprema delle cose militari. La M. S. 
però, nel Diploma del 20 vttobre, enumerò pure 
gli oggetti spettanti all'esercito, come ad esem- 
pio il bilancio della guerra, compreso nel preveh. 
tivo di Stato, che verranno discussi ed esauriti 
in appresso, colla coope suoi popo 
mezzo del Consiglio dell'Impero; e per tale mo- 
tivo stabilì con Sovrano Augografo , contempora- 
neamente emanato, il ministro della marina, co- 
me persona intermediaria negli oggetti dell’ eser- 


| cito. 


Possiamo abbandonarei con tutta 

alla credenza , che la fiducia nella 

mamente fondata delle leggi fondamentali dello 
Slato è troppo profondamente radicata nei popoli 
dell'Austria, per aver bisogno d'ulteriori smenti- 


uerra non verrebbe | tria, dopo un soggiorno di 


te a tali voci. che pon possono avere chiaramen- | 


te allra 


intenzione fuor quella di scuotere tale 
fiducia. 


(CGA 

La maggior parte dei giornali di qui recano 
oggi, fra le novità del giorno, la 
preteso attentato, commesso a Lipto S. Miklos con- 
tro il curato evangelico Hodza, e il preteso pr 
fesore Makoviczky, per cui il primo sarebbe ri- 
masto mezzo morto, e cieco, per le ferite rice. 
vute, e Makovietky sarebbe gia morto. A retti 
cazione di tale notizia, data con cusì cupi colori, 
possiamo asserire da oitima fonte, che al 4% cor- 
reate ebbe luogo di fatti, aelle vicinanze di $, Mi- 
Kiòs, un deplorabile eccesso, nei quale Hvdza, in 
seguito ad una disputa, riportò molte ferite. Però 
non può esservi stata nè alcuna ferita mortale , 
nè accecamento, dacchè lo stesso portò le sue ac- 
cuse in persona sul fatto presso il regio c 
sario. Il maestro di 


nmi 
la (non. professore) Ma- 
Koviezky non fu neppure ferito, @ tanto meno poi 
ucciso. È già in corso la procedura penale su 
tutto il fatto, e il risultato di essa darà ulteriori 
imenti in propusito. { Hdem.} 


Altra del 25 maggio, 
Molti giornali riportarono dal giornale Zon 
he S. E. 


di Pest la notizia 
ino, conte Nadasi 


na fonte, che in tale notizia non v'ha altro di ve- 
ro, fuorchè lo stato degli occhi di S. E. abbisogna 
di grandi riguerdi. Manca però affatto di fonda- 
mento la voce che il conte Nadasdy abbia dato 


A quanto ci scrivono da Pest, giovedì pr 
simo avrebbe luogo la solenne istallazione di 
il conte Giorgio Aadràssy, quale Juder Curice. 

Item.) 
Trieste 26 maggio. 
Gol vapore il Neptun, proveniente da Alessao- 
, giunse ieri tra noi l' LR. console austriaco 
in pensione, sig. Champion, cavaliere dell'Ordine 
di Francesco Giuseppe e d'altri cospicui 
il quale si è deciso di stabilirsi a Trieste, sua p 
sc ne 
era segno a tuiti gi 
scorgere Dill, ella 
renza, ed il vecchio ingalluzzato ricambiò il suo 
saluto. 

— Che diavol fate? salutate colei !. disse in- 
collerita la pulzellona. 

— E per 
salutarmi 

— Bella ragione! Ma ell'è un'impertinente, 
quella ragazza : ella vi salutò per braveria , sapen- 
domi qui lavece di corrisponderle, avreste” dovuto 
mostrarle i pugni e minacciarla cogli occhi 

— Siete crudele, signora. La povera ragazza 
fu sventata, poco suvia, tutto quel che volete; ma 
ora ch'è dimostrato ch'ella non fuggi con Ri 
do, perchè avrei da essere villano con lei ? 

— $: il diavolo fosse qua colle sue corna e 
la coda, trorereste modo di farne l'apologia! In ve- 
rità, non valete meglio d'Arcibaldo. Salutare Afr 
Hallijohn ! una servaccia, che la sfoggia da gran si- 
gnora ! La è una vergogna, e dovreste arrossirne 
quanto di quella gala, di cui vi siete balordamente 
adornato. 

Dill, che non aveva alcuna voglia di tornare sul- 
la question della gala, si die' a tossire umilmente. 

— Ella non è propriamente una serva, ei 
seguì; è una cameriera. D' altra parte, 
molto suo padre, che fa una volta il miglior impir- 
gato del nostro studio. 

— Scommetto che stimate anche la figlia? In 
fede, viviamo in ua mondo rovesciato. In antico, 
una padrona di casa aveva serve per farsi servire ; 
adesso la è un'altra storia; si hanno serve per 
farne pompa A voi! questa, anzichè rimanere i 
casa in abito di bambagia e în grembiale bianco , 
se ne va tranquillamente in chiesa a vedere il con- 
giuoto. Bisogna che la signora Latimer sia una pa- 
drona molto bislacca per lasciarle tanta libertà . 
Ma per chi è questa vettura ? aggiuns' el'a vivamente e 

vedendo fermarsi ua calessino alla porta 

— Una vettura ? disse lo scrivano, sporgendo 
dal balcone la sua testa calva. Ab! è il mio calesse, 
quello che ho noleggiato per le nozze. 

— Come! avete noleggiato un calesse ? Ma siv- 


sguardi: Afy Hallijolia, Allo 
fece la più graziosa rive- 


no, signora ? Non fu ella prima a 


| sindi 


4 anni in Egitto. Egli 
simi oggetti ilella © 
del Medio Ero. Sa 


è portatore di diversi 
delle Indie, fra cur 
po che, trovando un locate adatto. + 
zionato di esporre queste rarità, dedic 
cavo a benelizio dell'Istitut 
NO DI SARDE 
Torino 
ta Uffiziale de Regno reca 
i, 24 maggio cogrente, S. M 
proposta del irio di Stato 
affari dell'interno, e dopo deliberazione del Com 
sigli costituì l'Uffzio di presidenza 
ando 
Presidente: il senatore conte Federiv.; Si 
più di Salerano; 
* Vicepresidenti: i senato: 
‘pe, Ferrigni avvocato generate 
‘osimo, Arese conte Frances 
* Con decreto in data d°ieri 
ualo senatori del Regno, i seguenti 
+ Aalonacci Giuseppe, Castiglia 
barone Giacomo, Di G 
Vescovo di Piettimonte, Falqui 
nardo, Lo-Schiavo cav. Pasquale, Imbriani pi 
fessore Paolo Emilio, Lauri conte Tommaso, Man 
zoni conte Tommaso, Mazara marchese Cristofo 
ro, Mascuzza dottor Gaetano, Mar o da Bar 


es barone Ber 


Terra d'Otranto, 
gliere di abile commendato 
di Palermo, Vercillo barone Luigi. 


l'udienza reale d' 


! allo diguità di grande uff 


vtizia d'un! 


| 
| 


Ì 


riziono, |’ 
Milano 26 maggio. 
il Priucipe Umberto, reduce dalla sua 
i Abruzzi , ed ultimamente da Tori 
all’inaugurazione del ses 
sione del Parlamento, arrivava ieri Mila 
no, 
Sabato venne ap 
prende nome dalla citta (Hòtel de 
rarono la hell: 
zione, la ricchezza, la novità e il buon gusto de 
gli addobbi, nov che il confortabile degli appar 
tamenti e di tut: i molti locali, che lo compo» 
zono. La sala da pranzo, che è una d 
dide che si possino trovare. negli Alber 
più cospicue capitali, è da du» 
da avventori nosirali e furest 
alla squisitezza delle vivande, 
la esattezza e della somma pi 


quali, vitre 

no sodisfatti del. 
prietà del servizio. 

(Idem 
Il Pangolo rettitiva nel modo seguente fa 11» 
tizia della rottora scoperta in un tubo del gus 
bbiana. « Il tubo, egli fa 
| garzone de 
chiere, che vi picchiava dentro un chiodi 
attaccarvi i suvi strumenti. » 
IC) 

nel Giornale di Roma, in data del 


onde 


le di Napoli si appren 
de che il trasporto da guerra il Tanaro, giunto 
il 20 corrente in quel porto provenicate da Ge 
nova, Vi sbarcava , oltre a non pres 

pezzi d'arliglierio, di cu signa l'u 

A questa noti re di svariato 
argomento ne aggiuigono i diversi per 

poletani, taluno sei quali assevera che 

va scipando 50 milioni di franelu nella impresa 
della costruzione di un porto indegno di Napoli ; 
che la milizia cittadiva di Napoli è fatta segno 


[icon 


te dunque gottoso, che non potete andar a piedi 

sino alla chiesa di S. Giuda? 

Non vado in chiesa direttamente. Intendo 

recarmi prima dal mi parve che fosse 
Ù nte, pù rispettoso, andare in carrozza 
le dovuto anche mettervi gli scarpini 

€ le calzette col fiore 

I sarcasmi dell 


eroe no 


poteva arrecarsene. 
— Vedete quant: 
— Niente di megiio, replicò Cornelia; vi sarà 
minore i! numero de’ baggiani ! 
Hi vecchio Dl prese commiato dalla signora 
10 calessino. 
as0 pien di su 
chio, poichè s° era imonia sin di Ino 
ghi di molto distanti c'era posto 
collocarono nel cimitero, altri ri- 
masero in istrada. Quel di si camminava senza ri- 
spetto sul'e pietre sepolcrali, e sulla balaustr 
che ricingeva la tomba di lord Mount- 
moutati una dozzina di fanciulletti, for 
torno al morto una ghirlanda di vivi. Fre 

uttavia non giuogevamo : la m 

pazientava di fuori , la folla in 

i s'impazientava di dentro, questa avendo 
su quella il pri d'aflogare da più che due 
buone ore. Ma udite, questo è strepito di cocchi ; 
eccoli ! Il santese e i suoi aiuti allontanan la fo 
addensata fin presso all'altare. 
Veramente grazioso era lo spettacolo, # splen 
dide le abbiglinture. Carlyle entrò primo 
tranquillo, sereno, e volgendo a sé tutti gli 0’ 
per quella sua nobiltà naturale e consueta. La dol 
e delicata signora Hare s'avanzava, reggendosi sul 
braccio di sir John Dobede, ed avendo le guance più 
del solito smorte. Ma chi è l'uomo ch'ora si sppres 
vederlo, ch ela 


Cornelia, e sparve col 
La chiesa traboccava, con 
‘corso alla © 

e siccome 
per tutti, al 


sa? Credereste, 
intera. Egli 
parrucca bionda , ‘allor 
iello una rosa bi 
sona; il padre della »pusa 














| 
| 





allo sprezzo ed agi’ 
consenziente il capo della mi 





insulti della ti 










strazione del reggimento dei ca 
aioodo la cassa, che conteneva circa 47,000 
chi; e infine che a Napoli, dai compagni d' 
del colonnello Nullo, morto com' è noto in 
Polonia, è stata aperta una soserizione a fine di 
rendere all'estinto pubblici onori funebri. 

“ Circa la reazione, segnalausi dal Giornale 
Uffziale alcuni scontri, în cui la truppa non ha 
ottenuto alcun successo. Il Cittadino Leccese del 
16 maggio annunzia che nei territorii di Castel- 
laneta , Laterza , Guiosa , Martina ed altri , oltre 
alla banda del Cuppolone , trovansene altre sei 0 
selte. le quali, perfettamente vestite come le guardie 
nazionali, ed anche come i reali carabinieri, 
vanno ognora più ingrossando per le molte re- 
clute, che ad esse bande accorrono dalla Basili- 
cata e dal Barese. 

« La Gazzetta di Napoli poi ha da Salerno 
che anche colà lo spirito pubblico si mostra pau- 
fuso, scorato, e questo ed altre cause ancora au- 
meniano l'audacia delle bande, che nei trascorsi 
giorni uccisero cinque guardie nazionali di S. Gre- 
orio, e si resero ardite al segno di aggredire e di 
entrare in Altore, villaggio presso Vietri di Saler- 
no. Rimastivi per molte ore, misero a sacco al- 
cune case di famiglie a loro malevise, e. presero 
eziandio forti somme di denaro. Di questo fatto, 
le Autorità locali e distrettuali, giusta quanto af- 
ferma il ricordato giornale, proibiscono che si par- 
li, e vogliono persino che la_ banda invaditrice 
fosse composta, non già di 80 individui, ma di soli 
quattro 0 cinque. 

« La situazione della Sicilia non è guari mi- 
gliorata, continuando a sentirvisi totale difetto di 
sicurezza pubblica, Le corrispondenze segnalano 
combattimenti fra' renitenti alla leva e le truppe, 
este ultime. Il giorno 42 fuv- 
ran menar di m Candel- 
rimasero sul suolo con grave 
pericolo della vita. Ignorasi la causa di ciò. 
la forza pubblica credette prudente di lasciar fa 
re e di non intervenire. Il giorno 14, Monreale 
fu attorniato militarmente dai bersaglieri, nè an- 
l perchè e il risultato. » 

IMPERO RUSSO. 

Secondo notizie da Varsavia della Schies. 
Zeit, «il capitano occulto di città » proibì agl’ 
Israeliti, in data 16 corrente, di passare all'elezione 
d'un nuov della Sinagoga, fissata pel 18 
corr. Con ciò, dicesi, si vuol ottenere una dimo- 

DO. 
lung, da Varsavia, es- 























































Scrivono all’ Osts. 
sere colà avvenuto, il 19 corr., un nuovo omicidio 





ico, nella persona del fu commissario di po- 
lizia della ferrovia e ispettore, Drozdowicz, che 
fu pognalato. Da un anno, non era più al se 
zio dello Stato. 

Una guardia di polizia | che trovò sedute 
sopra un banco del viale di Ujazdow tre 
senza lanterna, avendole rese attente all’ ordine di 
dover portare delle lanterne accese, fu da quelle 
appiceata per i piedi ad un albero; però, vivrab- 
be ancora, malgrado alcuni colpi di coltello, 
vuti per giunta. 

Nat. Zeit. ba da Varsavia 20: « Sembra 
che si ricomincino le piccole vessazioni dello sta- 
to di guerra, le quali nello scorso inverno, sotto 
Liadera e Krupyranovalki, gilarono nel campo del 
malcontenti la parte più tranquilla della popola- 
zione. Stamane, i constabili coufiscarono sulla via 
ben 1:50 bastoni, senz' anteriore avvertimento della 
polizia. Il dopo pranzo invece, si vede 
mente la gente andare in giro co' bastoni senz'l 
cun impedimento. Lo stesso avviene degli arresti 
è delle liberazioni. Il Governo va tastone : arresta 
a caso or questo or quello, © dopo alcune setti- 
mane 0 mesi, dee rimetterlo in libertà. Questa not- 
te furono arrestate di nuovo moltissime persone, 
fra cui anche parecchie signore. Il più cospicuo 
fra gli arrestati è il conte Gurski , fratello d'un 
referendario del Consiglio di Stato, ora uscito, dal 
serrigio, Anche a questo ex impiegato fu fatta una 

uisizione domiciliare. Molti individui furono 
fatti alzare dal letto per recarsi in cittadella a 
fare testimonianza, e dopo un interrogatorio, fu- 
rono posti in libertà il giorno appresso. 

« Nel militare avvengono frequenti diserzi 
ni e eglgenze volontarie 

« Il foglio clandestino Nowiny Polityezne 
ricevette un'ammonizione e una minaccia di 

ione dal Governo nazionale, per aver in 
contro l'Arcivescovo Felinski. ler l'altro, a sera 
tarda, alcuni giovani Polacchi si recarono nell’ a- 
bitazione estiva d'un cittadino di Varsavi 
modi violenti gli domandarono alloggi 
ch' erano insorgenti. » 



















































Scrivono da Pietroburgo alla Corrisponden- 
za generale austriaca quanto segue, sulla disposi- 
zione dello spirito pubblico colà , relativamente 
all'attuale situazione : 

lananzi tutto qui si vuole che la Russia 
——————— 
E qui sorge un tramestio generale : ognuno vuol 
vedere la giovane, e quindi uno fersi, un ur> 
tarsi, un premersi e montar sulle scraune. 

‘Ed in vero ella il meritava, poich' era bella e 
leggiadra, nella sua veste di seta bianca e nel suo 
velo a lunghe falde, colle guance or della ro- 
sa, or più bianche di quel velo, e testimoni della pro- 
fonda sua commozione. Dietro alla Barbara, venivano 
Je donzelle d'onore, graziose nel portamento, ed alte» 
re del lor nobile ufticio : la Luigia Dobede, l' Augu- 
sta e la Caterina Herbert, e la Maria Rinner. 

Carlyle, ch'era già al suo sito vicino all’ alt 
re, s'alzò all'accostarsi di Barbara, la prese per 
mano e la collocò alla sua sinistra ; ed ebbe allora 
principio la cerimonia. 
Ad onta dell’ estrema sua agitazione, Barbara 



































commossa, profondamente commossa. 

N pastore prese la parola, secondo il rito an- 
glicano : 

« Volete voi per consorte quest' uomo ? Pro- 
mettete voi di rimanere con lui nel santo stato del 
matrimonio, giusta il divino precetto? Promettete 
d'essergli obbediente, di servirlo, d'amarlo, d'ono- 
rarlo, e d'essergli fedele nella prospera come nel- 
l'avversa fortuna ? Promettete di dedicarvi intera- 
mente a lui, a lui solo, finchè insieme vivrete ? » 

— Il prometto. 

Ed ella profferì queste parole con voce chiara, 
ferma, risoluta : avreste detto ch' ella pensasse allo: 
ra a quell'altra dom quale aveva mancato 2 
quest' obbligo assunto al cospetto di Dio; avreste 
detto, così aveva ella scolpita la sua risposta, ch' ell 
avesse a cuore di proclamar alto il proposito di non 











andarono ginvedì, 7, 
in Palmouth, e visitare i feriti. 


peratore. Come sapete, 
più fieri reazionari, che ci siano a Roma, 
sua elezione non è, secondo me, un indizio puo 
to favorevole dei sentimenti, che si fanno io al 
to luogo verso di voi per riguardo al Papa. 
« Partono continuamente rinforzi pel Messi- 
co, dove la partita si fa molto, 
Negli ultimi rapporti 

soppressa una frase 
slatava non essersi mai 
resistenza dall’ assedio 
rono anco voci di gra 
bero insorti laggiù fra i 
quali si dicono avversi al generale in capo, per 
la troppo severa disciplina, ch' egli 
tenere. Si vuole che 
questo proposito una curi 
lado una gran par 





cotesto abate è uno dei 





regoli le proprie questioni secondo 
la medesima, gene: | dizio, e colla propria forza. Noi non sostenia: 
Uffici ammini- | che tutto sia buono fra noi, ma speriamo di po- 
terci sanare dall interno, e confidiamo che la sa- 
na natura russa vi contribuirà per lo meglio. 
pgetto della stampa estera, di far sue- 
ione estera un ar- 
mistizio fra un Governo e un' insurrezione, po- 
trei benissimo passarlo inosservato, dacchè csso 
troppo chiaramente scolpito in fronte il 
lita. Dovrebbe innanzi tut- 
to riuscire al mediatore ciò che non riuscì si- 
nora alla polizia di Varsavia | cioè di far. uscire 
dal suo nascondiglio il Comitato rivoluzionario, e 
questo Comitato avrebbe dif 


ma molto seria. 

icati dal Moniteur, 
generale Frey, che con- 
rato una così accanita 





cedere 








marchio dell’ ineseguil 
dissentimenti, che sareb- 


della spedizione , i 


mente piacere di 
incognito, che lo protegge, prima 
che tutto non sia appianato, e d'avere assicurate 


vincitore abbia scritta su 
iosa lettera all’ lmpera- 
te de' suoì subor- 
« Anche il Comitato però dell’ armata inglese; prodi e 
a ritrovare per sè stesso i pieni poi 
onde avere il diritto d' appoggiarvisi quale Poten- 
za belligerante, © per conchiudere la pace. Al 
contrario , tostochè il Comitato si fosse deciso a 
mostrarsi ‘alla Idce del giorno , non solo si mo 
strerebbe in modo poco edificante la sua mancan- 
za di pieni poteri, ma si toglierebbe da sè stesso 
nello stesso punto i mez: 
esercita la sua potenza 


jvrebbe molta pena 





coraggiosi combalten 
sonale di comforts durante le marc 


Leggiamo nella cori 





za della Perseve- 








ie 
feva rispondere nel Temps 
ma se n' è astenuto. 
tonio, la candidatura 
del signor Favre è vivameote combattuta, e si fa 
di tutto per far trionfare il sigoor Lévis, molto 
popolare in quel quartiere. 

« Il siguor Taxile Delord, che si presentava 
mento delle Bocche del Rodano, si ri- 
avanti agl'illustri Thiers, Marie e 
yer, che hanno molta probabilità di riuscire. 

E iu data Parigi, 23 maggio: « La Fr 
avrà l'onore d'avere formato un nuovo partito. 
Dal sistema, da essa sostenuto con tanto vigore 
negli ultimi giorni, e che le vals» un avvertimen- 
tero programma, che tra breve 
avrà aderenti, che sari 
; nonchè principii, pei quali si combat- 





alla lettera del sig. Persigu 
« Nel sobborgo Sant 





mediante i quali esso 
i mezzi, cioè, del terro- 
rismo e dell'assassinio. In poche parole, il Comi- 
re nei puuto medesimo, in 
Ammesso però 
(ale impossibilità , 
to russo, ora tanto 








tato cesserebbe di vi 
cui tentasse di mostrarsi in vi 
che divenisse. possibil 
rantisco che il sentim 
mente eccitato, si solleverebbe al solo pensiero di 
vedere un legittimo Governo scendere a patti con 
una rivoluzione, e nessuno sarebbe abbastanza 
forte da poter reagire contro questo sentimento. 
« Qui nou urterebbe alcu 
estasse a dare spieg 








relazione ufficiale, di cui è detto che il disegno del | il sig. di Persigny n era furente, è 








pre 
consigli benevoli, contribuendo co 
terosita allo scopo d'un accordo ; ma nessuno vuoi 











T'partito degl’impe rivò a Gloucester Point, dirimpetto al fiume York; 
arse i ponti sopra il Chiekaomi 


fe nelle vie costituzionali € | che pel Pamankey e Mallaponey, e corse tutto 


parlamentari, e giungere più presto a quello sta- 
to politico, che sì spesso l' Imperatore ba lasciato 
ruvvedere ne' suoi discorsi, come la terra pre- 
messa, verso cui egli dirige la nazione. 

or Persiguy, nel suo ine 
i contro Thiers, non ha avvertito che 
‘a in una contraddizione flagrante con sè 
medesimo, non ponendo in dubbio la sincerità del 
giuramento dell''ex-ministro. Se il signor Thiers 
infatti giura fedeltà alla Costituzione, tutto 
ch' ei può fare, è d'istruire il Governo nelle v 
liberali, in cui esso stesso dichiarò da lungo tem- 
po di voler entrare. Laonde il signor Thiers non 
potrebbe essere combattuto come nemico del Go- 
verno. La confutazione adunque della lettera del 
signor Persigoy era facile. » 


tentare di farlo enti 











Hooker. | giornali democratici vogliono che Mac | 3i0 
Clellan abbia il comando deli esercito del Poto- | ch’ egli avrebbe parlato alla sua volta, e ri, nefizii. Se il 


mac; i repubblicani Fremont. 

















il grande golfo nel Mississipì, trovato abbandonato 





do, in cui s'accorder:bbero sui pass 
ppianamento delle difficoltà. Quale opinione 
i formata su ciò il Governo, a me è natural- 
mente ignoto del tulto; ma non è certo supposi- 
zione arrischiata quella, che in un momento, co- 
me l'attuale, il Governo si troverebbe indotto a 
tener conto, secondo le sue forze, dello spirito 
del popolo, che gli si fa incontro con così graa- 
de fiducia e con tanta spontanea annegazione. + 


nel suo carleggio 


chiodati i cannoni. Le mura del 
quasi smantellate dalle artiglierie federali. 





ritirata 
nolo da partito; invece il Constitutionnel lo ts MÈ? to un'Ordinanz] 











Il Journal de Genève 
parigino il seguente brano d'una lettera, che un | 
giovane studente di medicina scrive ad un suo | 
Amico: Jo debbo doppiamente la vita ad una busta | [yjca d' Aumale. Questo Pri 
di ferri chirurgici, la quale mi sersì pr h 
razza contro un colpo di baionetta, scag] 
un Russo; e mi preservò in seguito dalla mOFte | day 
alcuni miei compagai, che furono fatti 
i insieme cop me. Strana sorte è la_mi 
tito dalla Francia per soccorrere i Po- 





11 20 maggio, la prima Camera del tribunale ci- 
to la sua sentenza nell'affare del 
toria della Casa di Condé, 
pe aveva citato il 
| prefetto, autore del sequestro, per oltgnere la re- 
| stituzione del manoscritto ed il risarcimento dei 
a Camera ha deciso che in virtù del 
5 della Costituzione dell'anno VIII, i m 
gitrli non potevano, esere impediti nell'eserc 
Ù Ì le loro funzioni da un processo qualung 
lacchi: ed ora, caduto in mano dei! ussi, debbo ! £'che, [gone 
tervinl “è prettar loro le cure della mia profes-! Sac prevssò la lavo abusato dei loro, poleri 
sione; dappoichè essi mancano di chirurghi, e 
pochi, che si trovano al campo, sono ignoran- | 
i. Le ferita, che i contadini fanno colle loro 
falei, sono larghe e spaventose a vedersi: quell 
che ne toceano, muoiono quasi tutti. I Russi s0- | 
no completamente disorganizzati, e la lotta non | 
finirà così presto, come molti affettano di credere. | 
È il saccheggio ai soldati, perchè, seaza 
‘ciò, eglino non si batterebbero di certo contro | Ja guerra in America i partico! 


vile ha pronune 














facoltà di convenirli innant 
iglio di ‘Stato. In conseguenza , 
ha sospeso per tre mesi il giudizio defini 
fine di dare al Duca d' Aumale il lempo neces- 
sario per instare presso questa giurisdizione. 








1 giornali inglesi hanno 


IMPERO OTTOMANO 
ina, demolita dai Turchi in 
Trebigoe, verrà ora, a quanto ci viene annunzi 
to, riedificata con tutta s0l 

Governo, e sarà anche costruita più alla e più | Questi il 


derali, condotti da Sedgevick, 
prastanno a Fredericksburg , e forzatolo a ripas- 
sare il Rappabanuock, non mosse contro a Hooker. 
alla ritirata, e l'altro 
aveva ripreso il luogo gia 
| nuto intorno a Falmouth, dopo «esserne stato lon- 
no 9 giorui. Attende vra ad afforzarsi. Learti- 
rony a passare il fiume la notte 
| tra fitte tenebre © 
ran tulte passate 
{ cavalleria. A giorno, l'eserci 
sopra le sponde settentrionali. Vari 
rata de' federali. Alcuni 
dicono che la scoufitta di Sedgevick scoperse il 
"fianco sinistro deli’esercito e la linea d' Acquia 
losa Creek ri nase senza difesa, in guisa che le comu- 
nicazioni e il modo di provvedersi erano messi a 
pericolo. Altri dicono che Hooker, dopo la ver- 
A Rognosa rotta del quinto corpo, non potè 
Scrivono da Parigi, 22 maggio; alla Gazzet- nersi nel 
no lasciati nel campo di batt 
con poca sollecitudine. 
« Il Presidente Lincoln e il generale Halleck 


Ile colline che so- 








R 
abitanti sco;pinno iu ogni parte bumbe ed obizzi, | ciolmente i gradi oratori cattolici Morten | della Polonia 
ogoi grupbo od isola di case è una specie di for- | e Keller, e tra i deputati veramente cattulvi pe BY per un anno; 2 
tezza, per impadrot della quale bisogna abbat- | ferisce quelli che godono di un grande creli BR ne delle fort 
tere i muri, poi battersi corpo a corpo co' difen- | che hanno la parola più eloque: 3000 CUS mi russe; 3° | 
sori e passarli a punta di baio: 1 è da no- | vatori,evogliono fur risparmio dei sungue e del BY ministrazione p 
tare che iu tutte queste case vi sono vecchi, dou- | francese. L' Opinion Nationale, organo del + BR plicato nella rif 
ne e fanciulli, non avendo permesso Forey, dopo + @ il cui direttore sig 0 giudicato. Quest 
cominciate le operazioni dell'assedio, che ia parte | roult è un candidato ministeriale, vuol dar + l_te combattute di 


lecitudine, a spese del 


Costantinopoli 21 maggio. 
unedì prossimo, il Sultano darà nella sua 
n gran banchetto al 

p. de FF. di V.) 






giatura alle Acque Dol 
Corpo diplomatico. 





La fanteria seguitò, difesa da 

era tullo di qua del 
Brusselles 22 maggio. 

La Camera approvò ad unanimità il trattato 

di riscatto del pedaggio della Schelda con Brema, 

Lubecca, la Francia, gli Stati Uniti e l' Ol 

d'irrigazione della 


glia, e i feriti me- 





« Pare assicurata la nomina del principe nati vi 
Latour d’Auvergne a grand'elemosiniere dell’ Im- 
qualificando l'arte di moteriale, di sen- 
verso la giovane sposa, e con voce commossa, e suale, di misera, per le caricature cui solo è in- 

clinata, sembra, a nostro 

— Barbaro, manterrete i vostri giuramenti, è tutte cadono sulla societ 
vero ? mi sarete sempre fedele ? 

Ella fissò in lui i suoi azzurri 
pieni d'amore, ed inumiditi in quel momento dalle sui 
lacrime, che le sgorgavan dal cuore : 

— $ì, ella mormorò; sempre! fino alla morte! 

Five pesca Parte Il 
( Domani la continuazione. ) 





i volse a un tratto di Pari 





Carlyle, rompendo il silenzio, 





iso, rivelar colpe, che 
non sugli artisti certa- 
mente. In ogni tempo, le arti furono ancelle, che 

timidi occhi, corsero là dove il comune gusto le traeva ; e nes- 
cagione di esempio, si recherebbe 

raffigurar in vaste tele, senza che gli 
venissero allogate, 0 antiche geste eroiche, © fotti 
memorandi della religione, se, rivolti ora ai sen- 
suali godimenti, sono privi i cuori di quella corda, 

, che risponda a tale slancio patriottico © religioso 
del pittore : onde rari sarebbero coloro, i quali fa- 


quasi dolorosa, le disse : 


























le riguardo deplorata debb' essere, non bia- 





mai tradire il suo giuramento. 
La cerimonia poco stante ebbe fine; e Barbara, 
munita del simbolico anellu ed appoggiata al braccio 
di Carlyle, s'avviò verso la carrozza, che doveva 

rli ambidue. Accolti dalla folla con festive gri- 





l'uno accanto dell' altro, € 





Sia però fortgna, 0 che altro si voglia, dalle 
Pecazoni pet noi fatte sulle case dell'r 
rece emere convinlo che Vene- 


ifacendosi sulle orme de' suoi 


parrebbe. che dovesse far cadere l'arte 

# convertirla in un basso mestiere; frequenti 

il che se fosse vero, a buon dirilto n' è 
tutta la colpa sugli artisti, nè 

abbastanza severe le parole, che 
ds, le mille volte iterate, e' s' adagiaron nel cocchio * dalla via perigliosa; ma l' ulti 

cavalli via di galoppo. | dettato nell’ occasione dell'attuale 





Ae is 
‘ padri, sa omai riguadagnarsi la porzione 
gloria, come aliresì, per lo buon senso di chi le 
















































vedere il campo di Hooker 








biano buone armi, 0 che sieno pres al 
servirsene. leri abbiamo riferito in ercuii 
lettera del gen. Ortega , ora dobbiama el 
c che quella lettera fu scritta il 26 marzo 
‘« Lee, in un messaggio al Presidente Davis, | ebbe luogo il pi n 


dice che il generale Jackson, ponendosi alle spal- | jl forte S. Saverio , tenta 
dpi nmnito, lo forsò e pertica de locghi, chel por nen coro secore | no e and 
tenera intorno 


a 
praticabile È 





‘bancellorsville ; soggiunge mol- | disposizioni de' Messicani a Puebla 








la gente essere stata presa, e conchiude : « Abbia- | nei seguente brano i manifest, 
ta SCoe Singroziare Dio d'una gran vittoria ; Pax- | forte di Zaragoza cho Spanien giere © segonlori 
Z ton fu ucciso e Jackson fortemente ferito. » pic ea dgoenio cha i pio dimproreito 
*dispacci da Washington si attribuisce | sibile, accadesse l'opposto, e la incostam |oP* feodi hanno c01 

la ritirata d' Hooker a prudenti manovre. tradisse la buona causa € il. coraggio. ge pl 

« Nuova Yorck 8 maggio. costerebbe ben cara ai Fs Meo, 


«1 confederati sono tuttavia nella Virginia | il gen. Forey potrebbe ripetere ita 


occidentale, e vi minacciano Charlestowa. parole, che il Re Pirro diceva al suo coni, 
n 


©) Presidente Lincoln mandò fuori un ban- | dopo la battaglia di Benevento : + Ancora un 











do, che ordina nuove leve di soldati per mezzo | * toria come questa, e siamo perduti. Pi; 
della coscrizione. Dicono che la perte repubblica- | role. fatti della fore 342, BI 'respociati dell 
fa pensi proporre Fremont come generale dell’ e- conoscono , provano sig. BÈ fe dee sempre a 
sercilo del Potomac. che nel Messico i Francesi non tono a mac® DÌ 1 ghocchi a ci 
£ adunanza democralica della sola di Mo- | me si poteva presumere che fossero prima na sio e 
rart prese deliberazioni perchè la guerra sia fi- | esperimento de' att. le messi dazione 
ita, incolpando il Governo d’illegale carcera- 2. Le elezioni in Fraucia mettono alla, Mita degl' inter] 


Mento contro Vakandigham. Il Governo, per la | la pazienza del ministro signor di Persigny fe del mondo p 








Sua vile maniera di condurre le faccende siraniere, | non ne ha molta. Il suffragio universale ta Fran 
Saclà insultare dall'Inghilterra. L' adupanza do- | leva, la cui azione dipende dalla mano t° Bi | gito fondiario 
manda che, piuttosto che far la guerra civile, il | muove; ciò che quella leva ha fatto ieri pot tiene attribuito 
Governo spenda l'ultima vita e l' ultimo dollaro | be disforlo domaui, perciò bisogna guardarsi a, acrittori primitij 
per ribultare le ingiurie del Governo € del popolo | che la leva non passi in altre mati, © segue Bf - danaro per 
inglese. » mepte in quelle che saprebbero adoperarla cus BR “contro 1a Russi 
«Nuova Yorek 9 maggio. | le idee del sig. ministro, Quando ii sig, Thin; BA tar essere che 


dovette presentare la prima volta a Valencis: BT | gione prospera 


« Il segretario per la guerra ha divulgato una 
quando ; BR di primo ordin 



























geo. Hooker fallì, ma senza danno grande dell'eser- | SU © odidatura fu ammessa anche a Parig, ; d alta invece ad 
Eito nè della guerra. Il Rappahannock fu ripassato | sa irritazione crebbe a dismisura, Allora cvgi, colloci 
Senza perdite. Solamente la terza parte dell'esercito | ciò il Constitutionnel a dichiarare, che i nem, Bi - fetta nell'ultima 
si trovò alla battaglia. Il geu. Hooker, conchiude | dell’ Impero cercavano in parecchi luoghi di yvernatore del 
Hulleck, in breve tornerà alle offese. prendere il suffragio universale; che a cun y È Presse, ha pi 
‘te della cavalleria di Stoneman ar- | mini notabili degli antichi partiti, domina dalla istituzione! 





le passioni, non temevano di fare allea ni favorevoli pj 

elementi di disordine a profitto della loro vyy sorpassate da 

1 ‘on senso popolare, il quale av; BI - del Consiglio an 

do e rovinando ogni cose. già date loro tante lezioni, ne preparata una ny DB - jl dividendo p 

l gen, leintzelman surrogherà | va; che sinora il potere aveva ascoltato in sin Bi de. Una somma 
zio il frastuono che si faceva intorno a lu: x If la prossima 





, disfece le bar- 





paese, conosciuti tutti i raggiri, proffe | Oajo Francia, se 
il suo giudizio. Dopo questa minaccia seg 
nota letiera del sig. di Persigay, la quale oo 
i nemico dopo aver distrutto Je munizioni e in- | battendo direttamente e pubblicamente la cn n enza ha ji 
fortezza erano | datura di Thiers, le attribuì un significato i, BY trale di assumei 

(eva e che non poteva avere. Se no ., Bì Gredito fondia 

«Il prezzo dell'oro, alle prime nuove della | il ministro disse almeno d'avere il sig. Th» Bf veder quanto pi 
voker, salì a 60, e scese poi a 35. » in concetto d' onest' uomo, incapace di venir sto desiderio di 

no al suo giuramento, e di non crederlo unt 6.11 6 


" L'ammiraglio Porter riferisce d'aver preso 




































IR RECENTICCIME se, uno strumento in mani nemiche, e lo quis lizia general 
NOTIZIE RECENTISSIME. 53 an'inteltgenza e mon um corato fl anno ricorso 
il sig. Thiers, già popolare in Francia per l s gati, ch' ebbi 
Venezia 28 maggio. | bell storia, gia fregiato dall'Imperatore Nap DO fuievi altri più 
Ballettino politico della giornzia. ne II del titolo di storico nazionale. o tè fl detto Goserno 
ele 4 | venuto l'uomo più celebre, più popolare, più ie Bf sciuto ed impal 
punio, 1, Ancora | atsaio e la resisto di ue: | portante di tutti politici dele Fre al Governo 

selezioni ta Fi x di gig: Thiers. = | cia, appunto per l' opposizione disperata che BI colla corda. E; 
Smmerzio froncese. — | fanno il ministro Persigny e i suoi gioruì | BP] mettono ai pues 
Dei credito fondiaro in Francia. — 6. Dispo-i- | sig. Thiers sopporta in pace, anzi approva in y Bi{ oltre la gratuità 
zioni del Governo russo, e del potere occeilto a Var- | greto |’ opposi lenta del! potere, la qui I labili 
savia. — 7 Le proposte angio-francxsi alla Russia hi Pg potere, li qui BB] vano, il rislali 
4 il udovo Mntetero delle colonie Ja Spagna, | MON PUÒ che essergli giovevole, e noa riupsa Bf cioè la rappreser 

fl Libro assurro e le mun Muolrnei | sillaba. Ma non gli mancano difensori. 1l Com ministrativa, 
Regno d'Italia tutionnel va citando brani delle Storie di Thes BY avanti Ja prima 


1. L'assedio e la difesa di Puebla ricordano | per combatterlo, e la Presse ad ogni cio pena di morte 























l'assedio e li difesa di Saragozza. I giornali hao- | avversa del Constitutionnel, ne oppone ua'sì: BÈ nire piomb», ml 
no fatto menzione d'una deputazione delle signo. | che lo onora. Governo rus». 
re di Puebla al gen. Forey, di una domanda di 3.1 gioraali di Parigi, rappresentanti di l'iatimazione 
capitolazione del gen. Ortega prima ancora che | cipii e d' opinioni diverse, si studiano di fr testa da morto. 
cominciassero le operazioni dell’ assedio, @ d'una | Nosccre agli elettori quali siano i deputati, : BI 
sorlita degli assediati, in cui l'esercito messicano | meglio convengano alla Francia secondo le he Bf 
arrebbe lasciati su! compo 55000 uomini ira mor- | Speciali tendenze. Il’ Ministero vuole che si e fl 
ti e feriti. Ora il rapporto del gen. Forey non fa | g*0 uomini assolutamente dediti corpo el m- fi 
parola di tutto ciò, e bisogna mettere tutte queste | Ma al potere; il partito cattolico vuole anziut: fl 
Asserzioni della stampa periodica tra le bugie uf- | che siano preferiti quegli uomini, i quali se 7. Il Gover 
ficiose propagate per ingannar l'opinione pubbli- | 8ONO apertamente e con maggiore coraggio ew ft _ verno francese, hi 





appiccato per 01 
suno conose: 

intimare al mer] 
tre giorni la su 
re e striugere ul 















a. È particolari, che abbiamo sinora dell'assedio | Pe indispensabile alla Chiesa per la sua indpe [if dra, il Morning 
i Puebla, fanno orrore. In una città di 70,000 | denza il potere temporale. Esso raccomandi sr , le proposizioi 


































più debole legli abitanti si allontanasse dalla vece l'ostracismo ai candidati, che sostengo | BY na segnatament 
tà. Le chiese ono ingombre di feriti, di moribon- | potere temporale dei Papi, e il riposo legil # BY tervanto, precoai 








di, di donne e di fanciulli; ma le bombe, le palle { !2 domenica. Il Siéele, il Journal des bas energia in diver 





‘e la baionetta nom risparmiano nessuno, | bonno presso a poco la' stessa tendenza delli BA + nella guerra att 
pianta di Puebla ha la figura d'una scacchie- | nion Nationale. Legittimisti, orleanist, reput BA Russell, dice il { 
rate larghissime, diritte e tutte ad angolo i ha candidati, e i loro ve ce il sicuro rif 

relto fra loro. Perciò è difficile farvi barricate potrebbe dare alle ehe» le immaginerò 
efficaci a difenderle con forza contro gl invasori. | i francesi il ditolo di Tutti in maschera, pù Governo di Pie 












La resistenza de' Messicani è disper pochi ai presentano al suffragio. universi? conseguenze log 
gni modo vi si scorgono prove di p proprio volto, e presentera un 
za di guerra. Se in tanti assalti dati 4. Sono state commesse in Amste:dim aki rispetto per Ja 


combattimenti ad arina bianca, i Francesi astute frodi a daano del commersio [racer « [ff fiducia nella sti 
prevenirne di muove il ministro dell'agricolu 
ia quali © 
impo di produr opere eziandio | g si o vivame BÉ gni gio 
ne dal nobile ufficio di quell'arte, che fu | sentiti dall’ artista , ed ion siga BB miglitia a wo 
ti de'veneti ingegni. E a farne pruova, { profonda è la sua ‘dottrina nel ritrarre 1 ci" Po 
oltre che le opere a questi dì ricordate, vengono | anche nelle più ardite e difficili azioni; sf? 
le sopra accennate del professor Carlo Bla neo, magistrale, brillante è il tocco in ogni p" 
Però del suo Ratto delle spose veneziane, da lui | specialmente nel primo, di questi due modelli ' 
ora riprodotto alla pubblica vista, noi non fare- | 3° nell’ atto della esecuzione stimasse l'art 
mo parol, come quello che per altre penne ebbe | far svanire certa non compiuta ino» 
s ma ci fermeremo a | forse nata dall i Lal 
dire della bella pala con S. Stefano Re d'Unghe- cito che più ai corti 
ria, che, genuflesso a piè dell'altare, deposta la 
spada, sacra alla Vergine, che sta nell'alto, la re- Venasio 28 ma; 
le corona. La maestria con cui è trattato il î “pda 
e l’altare, da indicarne sì le parti, senza me- i pote gii 
nomare il dotto effetto della espressione del santo, [ 
e del ricco e reale suo paludamento, su cui l'arti: 
sta voleva concentrare l'attenzione dell'osservatore, notti 
la brillanie intezza non meno, con che sono con " Seguita ogn ra i 
botti gli accessori, riscossero per verità la generale | Santo sta nel Vai devasi partita di DI 
gitata ammirazione, Bea) la parte superiore del | che da na stori Fa Fao cs fraen E TST 
quadro, colla Vergine e con due Angeli, se giustifi- | il trionfo già ottenuto della divina sua paro: "BU - gie ‘mago n 
cata non viene dal volontario artifizio di mortifi- | grupo di chi pende intento dal suo labbro, 2 phesreRanri 
carl, a fie di meglio rendere (ione DE parte | tre alli, abborrendo dalla nuova dotti, tu! i 
o raggiuni ica- | dispeltoso verso alti . Per verita, tutte È 
zione di forma, che in questa si ottenne cor in: gule di quarto Grande itato eno in belle 
pre; pn LO attrarre di bolto, come si dis- | turali pose distribuite, in colossali forme be“; 
, gli sguardi, segnale, e per esse l' artista accenna dirigersi "| 
un fare largo e grandioso, il quale, se non riv 
arti rà nocumento , come nel presente cas do 
e impo 
\ Ì primo, sul quale posto Pare pi ili 
tenne dal pubblico più di &more, è quello vati. | più rasato suit caggontegse col re Pi I 
Benchè infine il sig. Edoardo Ritschel. "È 
origine, nè di educazione appei lla vee 
Scuola, pure, pel suo ritratto d n° 
fece conoscere di apprezzarne i me 
i succoso impasto, 
ccessorii , insomma 
sommamegie da lui curata, gli meritaroD0 PT È, 
i estimatori le lodi , che ai piitori Pelù, 
ima nella battaglia | scienziosi ed intelligenti sono di ieggierî c00*" BR} | 27 maggio - na 
E, : ibuzione dei varii Bur ; 
mosse dei combattenti, l' alterrimento. la fu eran 




















































dell'osservazione 

























PrOvanO almeno 
i e nat 
sero prima ‘del; 


che a'euni uo 
, dominati dal: 
alleanza cogli 
della loro vani. 
il quale aveva 
arava UNA nur 
coltato in silen. 
orno a lui; ma 
volta, e chel 
rofferirebbe poi 
MMaccia segui la 
la quale, com. 
mente la candi. 
significato, che 
re. Se_n00 che 


‘ntanti di prio 
ata 
b i deputati, che 
secondo le loro 


anzilutto 

soste 
fe coraggio ew 
la sua indipeo- 


ttolivi pre: 
grande credito, 
che sono conser: 
sangue e dell'oro 


Pudenza dell'Opi 
i, repubbli- 

li, e i loro orga 
dare alle elezio 
naschera, perchè 
universale col 


commercio e de' lavi 
dici commercio in” proposito una cireo- 
0 he pon ci sembra inutile di far conosee- 

’ circolare uvverte anzitutto i negoziani 
coloso lo spedire merci all’ estero senz” 


Fui, che si spacciavano per negozianti 0 commis- 
ti, baono ottenuto la consegna di merci e- 
sgaotamente francesi, poi sono scomparsi 
so senza lasciar traccia di sè. Queste 
o colpito di preferenza il commercio di 
ig , di Bordeaux e di Marsiglia 
Pari di questa natura sono già stati noti 
("na è probabile che con sieno i soli. Il mi 

'Aouber rende avvertito il commercio franes- 
“ji quanto accade , affinchè si premunisca me- 
#0 per l'avvenire. Questa sollecitudine per gl' in- 
diodi fel commercio all'estero è uno de' doveri 

f gpeciali della pubblica amministrazione, la qua- 
sempre aver di mira d'aprire facili e sicu- | 
chi al commercio, il rimuovere gl'im 

li d'ogui genere che incontrano lo scambio 
E ricolazione de' prodotti, e il vegliare alla sicu- 
lita degl’ interessi commerciali in qualunque par- 
fidi mondo possano essere danneggiati. 

"i, la Francia in questi ultimi giorni il Cre- 
iio fondiario ha subito un ribasso notabile, che 
dhe attribuito alle molteplici vendite fatte da so- 
Jflluri primitivi d'origine polueca, i quali fanvo 
tiparo per aiulare l'insurrezione che combatte 
doglro la Russia. (Questo ribasso si crede non po- 
{i essere che momentaneo, essendo che la condi- 

prospera di questo Siabilimento di credito 

jmo ordine, invece di far rai 
tall invece ad ispirare fiducia 
collocarvi i loro capitali. 
{fia nell'ultima Assemblea dal sig. Fremy, l’ abile 
natore del Credito fondiario in Francia, dice 
fi Prese, ha posto ia evidenza i progressi ot'enuti 
blu istituzione nell'ultimo esercizio. Le previsio» 
fi lavoresoli più ardite sono state notabilmente 
sate dal fatto La prudenza forse esagerata 
tal Consiglio amministrativo ha sola impedito, che 
i dividendo per l'ango 4862 non fosse più gran 
da Una somma ragguardevole fu messa a parte 
la prossima divisione delle nuove azioni nei 
fizii. Se il Credito fondiari 
ia Francia, se esso prospera in molte parti de 
è desso ancora un desi- 


sia generale nel Regi governatori civili 
ono ricevuto l'ordine di destituice tutti gl' im- 
piegati, ch' ebbero parte nei disordini, e dì sosti- 
ttirvi altri più degni di fiducia. Intanto il così 
detto Governo insurrezionale polacco, che scono- 
sciuto ed impalpabile regna a Varsavia, fa guerra 
al Governo russo colle sue ordinanze segrete € 
ola corda. Egli manda attorno proclami che pro- 
mettono ai paesani delle antiche Provincie polacche, 
oltre la gratuita concessione delle terre che colti» 
fano, il ristabilimento delle antiche costituzioni, 
cioè la rappresentanza degli anziani e l' autonomia 
ti levano in quelle Provincie 
i one, Di più egli risa sollo 

i morte ai foruitori ed ai negoziapti di fo 
frog) munizioni da guerra o da bocca al 
Gorerao rus». Al sig. Hoppelmaon è stata diretta 
l'intimazione in una lettera coli’ impresa d'una 
rebbe già stato 


Ire giorni la sua demissione, o gli farebbe mette- 
re è stringere un laccio al collo. 

7. Il Governo britannico, d' 
verno francese, ha fatto, secondo il giornale di Lon- 
dra, il Morning Meral, alla Corte di Pietrobur- 
{o,le proposizioni seguenti relative alla paci 
della Polonia: —4.° La conclusione d'un armis 
per un anno ; 2° la continuazione della occupa 
ne delle fortezze polacche da parte delle guarnigi 

istituzione immediata d'un’ am- 
ministrazione polacca; 4° nessun individuo im- 
plicato nella ribellione non sarà ne arrestato, nè 
giudicato. (Queste proposizioni sono poi acremei 
le combattute dallo stesso giornale, che le esami 
ma segnatamente dal puuto di vista del non 
tervenio, preconizzato da lord Russell con tav 
eoergia in diverse contingenze, ma più di tutto 
nella guerra attuale degli Stiti Uniti. « Il conte 
Rue, dice il Morning Herald, sopporterà egli in 
pice il sicuro rifiuto della Russia alle sue proposte? 
Ne immaginerà egli delle altre più gradevoli al 
Governo di Pietroburgo? Oppure accetterà le sole 
conseguenze logiche delle proposte e del rifiuto, 
e preseatera un ultimatum? Noi abbiumo troppo 
tispetto per la sagacità del nobile conte e troppa 
fiducia nella stima, ch'egli fa della sua risponsa- 
bilità, per erederlo capace di una tale follia. Ma 
ia quali coadizioni s' è egli messo? Il campione 
del non intervento nella guerra d'America, dove 
Ugai giorno una guerra senza speranza fa | 

Lomini, dove oggi gi 


sordo col Go- 


aggiungono alla d'un mezzo milione di 
nostri concittadini, interviene inutilmente tra la 
Russia e i Polacchi. Egli lo fa sapendo bene che 
una guerra colla Russia sommoverebbe tutto il 
continente, che la sola Inghilterra può impediria, 
€ che ogni passo fatto dal Governo inglese d'ac- 
cordo colla Francia, per condurre la Russia n 
una collisione diplomatica diretta colle sue pro- 
poste, è un avviamento alla guerra. Se è vero 
che queste proposizioni sono in via per Pietro- 
burgo, siamo alla vigilia di serie complica 
noi siamo al puuto in cui eravamo dieci anni 
sono, senza politica decisa, e potremmo accorger- 
"i ua giorno d' essere giuuti ad un segno, dove 
l'onore ci vieta di arrestarci, e dove non pos- 
siam progredire senza porre lutta l' Europa in 
imminente pericolo. » Ma le proposizioni, di cui 
ria l' Herald, sno state fatte davvero alla Rus- 
sia? Non lo crediamo, ed abbiamo buone ragioni 
di non crederlo. 

8. Abbiamo accennata l'istituzione iu Ispagna 
d'un Ministero delle colonie, 0 d'oltre mare; ecco 
ora le attribuzioni del medesimo, quali sono asse- 
guate dall'art. 2, del decreto d' istituzione 
2. Sara nelle attribuzioni del Ministero d' oltre 
mare la spedizione di tutti gli affari delle Provin- 
cie oltremarine , eccetto di quelli che apparten- 
gono al Ministero degli affari esterni, della guer- 
ra e della marina, e che rimarranno nella dipen- Ì 
denza di questi ministri. » Un secondo deereto 
incarica dell'interim del nuovo Ministero il luo- | 
gotenente generale Josè Gutierrez de la Conch 
marchese dell’ Avana, e attualmente ministro della 
guerra. 

9. Il Governo di Torino presenterà alla Camera, 
nei primi giorni dell'attuale sessione il Libro azzur- 
ro della diplom.zia del neonato Regno d' Italia. Il 
nuovo Regno, benchè, secondo il discorso della Co- 
rona, sia riconosciuto dalla massima parte delle Po- 
tenze, provvede di polvere, palle, bombe e grana- 
te Ancona e Bologna. Ha ragione: i Libri azzurri 
non mallevano cosa alcuna, ed anche il Regno di 
Napoli, e gli Stati Pontifici erano riconosciuti , 
non dalla massima parte, ma da tutte quante so- 
no le Potenze .’ Europa, eppure sono stati sbra- 

ti dalla violenza. Dunque la miglior. guarenti- 
gia pel nuovo Stato sono le munizioni da guerra !! 


EA 92) 

Leggesi nella Perseveranza del 27 maggio: 

nostra corrispondenza di Parigi dice che 
Drouyn di Lbuys avrebbe fuse in uno le propo- 
ste inglesi e le austriache circa alla Polonia, e 
che nei preliminari da stabilirsi ci sorebbe anche 
il principio della guarentigia di tutta |’ Furopa 
sulla decisione presa. Aggiuoge che l' loghilterra 
avrebbe già aderito, e che l' Austria sarebbe per 
aderire. » 

Vienna 26 maggio. 

A quanto si dice, è già deciso che le LL. 
MM. l' Imperatore e l'imperatrice assisteranno al 
la processione del Corpus Domini. 

| due campi d'esercizio, che dovevano essere 
formati nella Venezia, sono contrammandati 
viste d' economia. Le îruppe faranno gli esercizii 
nelle rispettive guarnigioni, 

Quanto prima si avrà un segno pubblico de!- 

di controlleria del de- 
colla legge del 18 di- 
cembre 1862, e riunitasi dopo la chiusura della 
sessione dell' Impero. (FF. di V) 
Sardegna. 

L' Opinione ha ricevuto dal commendatore 
Tecchio la lettera seguente: 

4 Torino 25 maggio. 

« Sino dall'8 dicembre 1862, ho pregato la 
Camera de’ deputati ad accettare la mia dimissi 
ne dall' ufficio di presidente. La Cimera non vol- 
le cndiscendere a quella preghiera. E4 io tenni 
l'ufticio, sol perchè doveva credere prossima, co- 

usura della sessione. 

icordo agli amici che, mio malgrado, 
intendono propormi di nuovo all' onore del seg- 
gio. I loro sulfragit, se mai (che non è punto pro- 
babile) raggiungessero la maggioranza, non via- 
cerebbero la determinazione che ho ferma nell’a- 
nimo. 

« Sesastiano Teccmo, deputato. » 

Serivono da Torino, in data 
Perseveranza 

« Stamane è comparsa nella Gazzelta del 
Popolo e nell' Opinione una lettera del Tecchio , 
il quale di egli avrebbe voluto a 
nessun patto accettare l'onore della presidenza, 
che da alcun gli si voleva confer: 
mare. (V. sopra.) 

« Quando si fu poi persuasi bene che il Lan- 
za nun voleva a nessun patto accettare la presi- 
denza, il Ministero scelse a suo candidato e pro- 
pose alla parte ministeriale il Carsinis. Questi , 
ch'è uomo modestissimo, quanto eccellente, ripu- 
guò moltissimo ad accettare l'onore, che gli si 
offeriva ; pure alla proprio alla fine e 
dopo lunga contesa, acconsentì. 

« Il Cassinis è uomo molto voluto bene, e 

cui nonte è però stato dalla Camera favore. 
le accvito. N° è stata pruova la votazione, 
che gli ba datt 166 voti sopra 261 votanti. 

* La maggioranza ministeriale proponeva a 

ì il Poerio, il Cautelli, il Lafirina e 





| rappresentano il commercio serico del 


Di questi sono risultati elelti tre al primo 
il Poerio con 496 voti, i 
Lafarina con 137. ll Monticell 


sare domani. 
Milano 26 maggio. 
Sotto il titolo: Notizie bacologiche, leggiamo 
nella Politica del Popolo quanto appresso 
oter dare oggi 


remona fu flagellata dall'atrofia nella 
quarta muta al punto da presentare niente di più 
di un terzo del raccolto inno scorso. Altret 
tanto devesi dire di quella parte della Bresciana, 
che confina col Cremonese. Anche della Brianza 
le nolizie sono oggi meno favorevoli delle ante- 
cedenti. Sappiamo che le sementi smerciote da 
alcune case, che negli scorsi anvi si erano arqui- 
edito, non lasciano in quest’ anno 
speranze di un disereto esito. Dal 
iamo una leltera d’ Ivrea, che ci an- 
nuove. Aoche da Napoli abbiamo 
soll’ occhio una inza, che ci rende con- 
to del seguito raccolto dei bozzoli, dalla quale 
appare essere stato molto inferiore in qualità e 
quantità a quello dello scorso anno. Nemmeno 
i accennare alcuo contratto di 
bozzoli perchè i nostri principali filandieri, che 
città, so- 
no più preoecupati delle rimanenze, che hanno nei 
magazzini, e sulle quali non hanno ricerche dall' 
estero, anzichè del commercio dei bozzoli ; ma no 
che, quando i fatti verranno fra pochi 
giorni a convalidare le nostre asserzioni, non 
di risvegliarsi la consueta attività dei 


e allora i meno fortunati saranno quelli, | 
che pei primi portersnno i bozzoli sul mercato, | 


perchè dovrann» sentire gli 
inerzia, e della non ben ancora constatata scarsità 
del raccolto. ì 

Ci permettiamo di aggiungere a queste noli- 
zia un solo ceono sull'esito della semente Giani. 
Alcuni malevoli, col solito vezzo disprezzare € 
di parlare d'alto in basso delle cose altrui, senza 
neppur degoarsi di muovere un passo per infor- 
marsi del loro vero stato, credono e ripetono che 
tanto la scoperta che la semente Giani è andata 
ia fumo, e che tutto fu posto ia tacer». lavitia- 
mo questi signori al nostro uflizio, dove firemo 
loro leggere molte lettere di coltivatori di detta 
semente, i cui nomi non ammettono dubbio od 
eccezione, dalle quali potranno persuadersi, non 
solo che l' affare Giani non è sepolto, ma che co- 
mincia precisamente oggi a prendere grandi pro- 
porzioni, perchè la colliazione di quella semente 
riuscì al di là d'og iva. Aspettiamo che 
tutti i coltivatori ci abbiano comunicata la loro 
relazione per darne il resoconto. » 


perquisizione domiciliare nel palazzo del 
maggiorasco Costantino conte Zimoyski sulla via 
dei Senatori. Nulla fu rivenuto ; pure furono 
arrestati il sig. Alessandro di Rembielinski, gene- 
ro del conte Zamoyski, solto il pretesto d’ aver 
avuto parte alla disfida a duello del conte Sigismon- 
do Wielopolski, per parte del conte Costantino 
Branitzki. dimorante a Parigi; come anche ua 

piegato del cont» Costantino Zamoyski, di no- 
me Konopitzki. 

Il Governo insurrezionale avrebbe fatto per. 
venire lettere di minaccia al fornitore Loaenberg, 
e al negoziante Koppelmano, che presero fornitu- 
re di piombo, ed altro, pel Governo russo; la let- 
tere, dicola "8 secondi, evera per icapresa. una 
testa da morto. Uno di loro sarebbe già stato ap- 
piccato. 

« La signora Saymanowska fu arrestata col 
pretesto d'aver ema cosperao a fire collele per 
le vedove e gli orfa 

« Il marchese 
inlimazione in iscritto, a quinto sì assicura, per 
parte del « Governo insurrezionale » di dare eniro 
tre giorni la sua dimissione, nel qual caso soltanto 
egli potrebbe soltrarsi a sicura morte! » 

Frankowski, gia capo del Comitato naziona- 
le, cognato det condannato Nicolò Epstein, fugeì, 
a quanto si assicura, dalla cittadella di Varsavia, 
travestito da soldato. 

1 giornali di Vienna hanno i seguenti dispac- 
ci telegrafici : 

Cracovia 25 maggio. 

« Il 47 corrente, gl'insorti presero Rewa 
19, Chmielow sconfisse i Russi u Czerusk. Essi 
riliraroasi in disordine nella "direzione di Varso- 
via. Nella Podolia, i Polacchi riportarono una vit- 
toria sui Russi a Samohorodek, e presero Orsza 
sul Dai per. Nella Samogizia , i Polacchi diedero 
a Birze un combattimento, che riuscì loro felice- 
mente, ma un'alira battaglia ebbe un esito assai 
tristo pei Pohechi; il loro capo, conte Siera- 
Kowski, fu ferito e fatto prigioniero. A_Lubelskie, 
seguì il 19 un combattimento assai sanguinoso , 
nel quale el’ insorti ebbero la peggio. | Russi tru- 

e incendiarono una casa, nella 
feriti. Indi tutia Lu- 





Cambi 


I 
I 
' 

4 Amburgo + 
Venisia 28 maggio. — Sono arrivati da Am 


serdim lo sch. lar 
ti ton tuccheri e caffè per Meneghini e 
È Callegari, raccomandato a Biumenthal 

fi i deg. austr. S. Spiridione, cap. Barolin 
echi oli per ML Tedesc» e bursm 

so 


Bertha Henricha, cap Stui- 


pr isogni di cassa 
on ao bisogni di ct 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambi») 


€ | Augusta. 
Cor Bagna. 


BORSA DI VENEZIA. I erre 


| Precio 1859. 
del giorno 28 maggio [Frage 


vestito nazionale 
camni 

Sead Fisso 

400 marche 2 
400£.d'0L è 
400 lire ita. 
4C0£ v. ua. 
400 lire ital 
400 talleri 


Gm. d per 
i Sconto. . . 


400 lire ital 
400 v. un. 3 
400 lire ital 
400 fravchi 

è 4000 reis 
400 lire ital . ri 
4 lira steri. 7 | 0» veneti. 
400 scudi Da 20 franchi 
400 franchi ie d' Amer. — 
100 oncie di Genoma 31 
400 lire ita. 

400 lie ital 
100 oncie 
400 franebi 
100 seudi 
400 lire ital 
100£. va. 
i0Lva 
400 talleri 


Corone... .. 
Mezze Corona. ; 
Sovnae. 
Zeethini imp. > 

ia sorte 4 


OSSERVAZIONI 


fatto nell’ Ossarvatorio del Seminario 


del T. godi» 1 feblraio 
sabato guli(20 7" 
Prestito 1860 con lotteria. . . 
dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per una 


STI PUBBLICI 


RESI 


all'Europa, - Nichols R. |, 


effetti. dell’attuale | 


ARRIVI E PARTENZE. wo 


Nel 27 maggio. 


| poss. ing — Pim Enrico, poss. 
ropa. — Rolokotzoff Demetrio, uff. russo, alla 
! toria. — Bilton Guglielmo, ecele. ingi. alla Vitto- 


« Caen witr 24 maggio. 

« Secondo notizie da Novosielitza, la notte 
del 22 al 23 è scoppiata l'insurrezione a Ki 
niec-Podolski. Furono fatte venire truppe russe, a 
marce forzate, da Chotim e Kamieniec. » 

* Berlino 24 maggio. 

« Dal confine polacco riferiscono in data del 

lo seguito alle carte lasciate da 


he Enoch andra in missione politica a Pari- 
gi, dove sî recherà pure il principe Oginski. » » 
ni > 

Scrivono all' Osts. Zeitung di Posen, dal Cir- 
colo di Abelnau, ai confini polacchi, in data 49 
corrente : « Le notizie dell'insurrezione polacca 
divengono sempre più scarse e più rare nelle no- 
stre contrade. Si narra che una gran banda d' 
insorgenti abbia preso i suoi quarlieri in Konin, 
e che da parte dei Russi non si faccia ora nulla per 
Vincere la rivolta in singoli combattimenti, ma 
che si stia procurando il modo di costringere el 
insorgenti ad una grande battaglia, e di debellare 
l'insurrezione con forze aumentate. » 

Prussia. 

A quanto annunzia la National-Zeitung , la 
sera del 22 corrente, ebbe luogo nelle forme con- 
suete la decisione della Camera 
Prussia di fare un indirizzo, ed invi 
10 d'una di ne. La sera del 23 giunse la 
risposta, che il Re non riceverebbe la deputazio- 
ne. Si ritiene invece come probabile che farà una 
risposta in iscritto all'indirizzo. L'organo ufficio. 
so del Governo prussiano dice già « che non può 
« esservi dubbio sul modo, in cui sarà concepita 
« tale risposta. » Intorno alle ul 
regna completa incertezza. L'opinione preponde- 
| rante si è che la soluzione dello stato attuale non 
avverrà tosto dopo le Pentecoste. L'organo uffi- 
| cioso accenna oggi soltanto a ciò, che non avver- 
! rà una scioglimento; lascia però incerti, se il 

Governo ordinerà la chiusura della sessione, 0 un 
| aggiornamento , 0 se farà il tentativo di conti- 
| nuare l’attuale sistema di ridurre la Camera all’ 

impotenza. 


Dispacci telegrafici. 


Costantinopoli 28 maggio. 
Corrispondenze da Durazzo dicono che si sta 
in apprensione d'uno sbarco di volontarii da 
poli în Albania. All'incontro, alcune relazioni an- 
nunciano maneggi italiani per far credere alla 
formazione d'un corpo franco borbonico a Valo- 
na. La comparsa d'una squadra sarda accresce 
le apprensioni. In Candia avvennero turbolenze 
per parte degli Sfakisti, provocate da emissarii 
greci. Il Sultano impartì molti Ordini e gradi ad 
impiegati egiziani. Forestieri e indigeni d'ogni 
classe presentarono al Sultano una petizione mu- 
nita di 24,000 firme, con cui io pregano di farsi 
fot:grafare. (Il Cerano proibisce a ogai vero Mu- 
sulmano di farsi fare il ritratto.) A° Pera. viene 
erelta una Scuola nazionale italiana. (PF. di V.) 
Parigi 26 maggio. 
Leggesi in un articolo del Constitutionne! ; 
firmato da Limayrac : « Gl' intrighi degli vomini 
ppartenenti agi partiti, che, penetrando 
nelle sfere amministrative mercè le antiche rela- 
zioni, viziavano i principi del Governo, stanno 
finalmente per cessare. Le toodenze del nostro Go- 
verno popolare erano spesse volle snaturate da 
vomini animati da altre tendenze, ch: si erano 
introdotti in parecchie posizioni sotto menzogue- 
re sembianze di devozione al Governo. Desiava 
grande meraviglia che un nemico conosciuto del 
Governo esercitasse tanta influenza sull’ i; 
strazione. Grazie a Dio, tutto ciò cesserà 
false devozioni verranno alla fine smascherate. 
Posto ia faccia a nemi arati , il Governo 


ci 
sarà sciolto dagl'inciampi, che lo molestano, e si 


fortiticherà di quanto andrà perdendo questo spi- | 


rito d gu. » 

adrid 25. — Le voci di crisi ministeri 

sono inesatte. (FF. SS.) 
Francoforte Yi maggio. 

L' Europe d'oggi riferisce : « Il 22 correote 
fu sottoscritto a Londra il primo protocollo, che 
conferma essere vacante il trono «di Grecia, ( V 
il nostro dispaccio d' ieri.) Il secondo protocol- 
lo, ia cui le Pot:nze protettrici aderiranno all'e 
lezione del Principe di Danimarca, e proclamer: 
no l'annessione delle Isole lonie, verrà firmato an- 
cora entro questa sellimana. » /PF. di 


DISPACCI TELEGRAFIC 
della Gassetta Uf/iziale di Venezia 
Fi nnu 27 maggio (*) 
( Spucito i 27, ore 9 min 55 antimeri. ) 
(icevato i 2 50 pon.) 
A Varsavia fu arrestato Gorski, capo 
del partito cattolico. Entro questa settima- 





(*) Ripetiamo questo 
mo iu tempo d' inserire i 
glio d'ieri, 27. 


paccio, che non fum- 
futte le copie del fo- 


.NFO DELLA 


Amvni.. 


Hi 27 maggio... ....$ 17 


Arrivati da Milano + signcri: Wilson Robert 
Belford Wallis, all'Europa, — Tilard Gio. Arturo, 


Europa, tutti tre 
Dublin, ala 


ria. — Gianelli Giacinto, ‘negos. torin., alla Vilie. 


1 "5 Giano: Giuseppe, presi teri, alla Vil. — 

| Dalmers Adolfo, dott. in medie, frane. alla Luna. 

{— Durante Gustavo , viaggiatore di Crimea ; alla 
Luna. — Revello Ema:uele, poss. ing 


hi_27 Mopmano Poderico, pes 
nieli — Da Roma : Cecil, vice ammiragi 
Dinieli. — Quesoel Alfredo, poss. 


natore frane., 


19 


88 


% di = 


[Corso presso gr. R.Ufficii Ù 
postali e telegrafici. e 


riti 


Da Trieste 
Pit tt — emi 
da Danieli, - Mocatta Jacob, 


ptc TRAPABGATI IN VENEZIA 


Praga, da Da- 

xa, di Angeo, di anai 1, mesi 5. — 

nio, fu Gio. Batt., di 34, ortolino — 
i, fu Giacomo, 


snarit. Paccanari , fu 
le e possidente. — Pellegrini 
i anni 47, infustriante. 

N, di andi f, mesi 41 


Gaffinet: Adria: À ì 
fu Nicodemo, di 45, indust 


e 
fa Daniel, 


17 Mi'ana i signori : Saunders Abbott, 


Mackenzie Colin, tenente coloa= 


airireale di Venezia, alalunza di metri 90:84 sopra i livello del mare — II 27 maggio 1863. 





'otonometno Dalle 6 ant. del 27 maggio alla 6a 


quis: 


mam 17,1 
13 f[rotite 
18:05 put 


Pola — Per Vienna : Stempivishi Teofilo, pos- 
sid. di Cracovia. — Grunzig Francesco, possidente | 


prussiano. 


n 
SPETTACOLI. — Giovedì 28 maggio 


* reavno aronto. — 


ore 9. 


"| che l'applic 


LADA PERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ul 27, 28, 29 è 30 al SS. Redentore 


Nel giorno 23 maggio. — Amali Maria Costan- | 
Cher Anto- | 


unta compoguiacondtta | 
iretta dall'artista e capo-comico Gaspare Pieri. — 
! La forza della coscienza. Con farsa. — Alle 


protettrici soscriveranno il 
protocollo, relativo all'elezione del Principe 
danese al trono di Grecia ed all'incorpora- 
zione delle Isole lonie. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 28 maggio. 
( Spedito il 28, ore & min. 25 antiverid ) 
(Ricevuto 1 2%, vett 30 ant 
Ieri, alla Camera de' deputati di Prus- 
ig. Grabow lesse la risposta del Re 


lucia. 
erge sione € 
gio reale. 

( Nostra Corrispondenza privata. ) 


LI EFFENTI E DEI CAMBI 
n. PUBBLICA DONBA IN VIENNA 

EFFETTI de 27 mageio 

Metalliche al 5 p.%.. 7570 

Prestito naz. 80 40 

Azioni della TI — 

Ax. dell'Istit. di credit». 19 50 

causi 


Argento . 
Londra 


CORSO DI 
AL 


del BR ranggio, 
7% 80 


ra per telegrafo 
Borsa di Parii del 27 muggio 4: 
tendita 3 

Strade ferrate 

Credito mobiliare 


Borsa di Londra del 27 maggio. 
Consolidato inglese. 9 
I 


VARIETÀ. 


Una notizia di allo interesse, pervenutaci da 
| fonte sicura, offirà grato pascolo agli storiograîi, 
{e servirà nominatamente a riempiere una lacuna 
nelle memorie patrie del nostro Friuli. Si è scoperta 
| l'antica cerchia della città di Aquileia, ed ora sta 
tto mano esperta il piano topografico della pianta 
di essa, per essere tempo reso di pubblica 
ragione. Il direttore del Museo imperiale di Vien 
, sig. Steiobi :hel, col tatto esperto acquistato 
dalle sue ricerche portate sulle ruine dell’ antichi- 
tà, e colle preziose indicazioni del sig. Zandonati, 
seguò questi di sopra luogo i psuli-cardinali, che 
dovevano portare alla luce le circonvallazioni dell’ 
antica Aquileia; e gli escavi praticati fecero pre- 
cisamente e indubbiamente conoscere le mura che 
chiudevano quella città in un quadrato di quattro 
miglia ossia 4000 passi romani; mostrarono le 
porte e le torri, l' acquedotto, l' anfiteatra 
i, il tempio dedicato alle 12 deità de 


mura, € 
cerchia più ristretto, che il Pat 

erigere colle scavazioni a difesa de 

senza menzionare altre particolarità, che serviran 
no a dilucidare molti punti controversi tra” 
rici sull'estensione e la planografia di Aqu 
Attendiamo con ansietà Îe pubblicazioni offiziose 
sulle risultanze ulteriori della scientifica scoperta. 
(Bullettino degli atti della Società agraria di 
Gorizia.) 

Leggesi nel Courrier de la Vienne: « Il vi- 
rus rabbioso, che vien comunicato dalla morsi- 
cotura dei caui idrofobi, si decompone al contat- 
| tu dell’acqua calda. Il signor Hildebrand, medico 

veterinario a Magdebourg, il quale è 
| nel suo cantone di esaminare tutt'i cani 
dono qualeuno, è d'ord uno dei primi che 
viene informato di quest'incideati. Bisogna al più 
presto lavare e bagnare la morsicatura con acqua 
| calda, fino all'arrivo del medico. Nello spazio di 
| venticinque aoni, venti perso: ‘0 più sono 
| state morse nel cantone di Magdebourg. da cani 
è stota colpita dull' orribile 
debrand attribi 
so dell'acque 

lun ferro 

, quando la cura è 


| ventato non è più necessa 
| stata cominciata coll’uso dell'acqua calda. Basta 
allora lavar ta piaga, coll’ aiuto d'un pennello, 
con una soluzione un po' concentrala di. potassa 

la, secondo Repner, con 


Leggiamo nella Gazette de France : 
| collezione dei francobolli, a cui si dedican 
tutte le persone che non hanno di meglio a fare 
in Europa, ha preso ale importanza, che a 
Parigi una piccola raccolta di francobolli di 95 
Stati europei fu messa in vendita pochi giorni 
sono a 13,000 franchi. » 





tiamo pivaso aL pata 
Compagnia diretta dal 


I due suavi. Con far 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A_8 MOIS > Gran 
de Museo anatomico ed etnologico di Henry Des 
sort esposizione artistico-sintiica di 600 

e um cera, rappresentanti la storia n° 
Hello sviluppo el'uman genere nellindi 
sulle nazioni, Esposi opi, 
teschi americani, con 4500 vedute. — È 1 
tutti i giorni dalle ore 9 antim. sino allimbru 


Allo ore 6 e mea. 


1 SOMMARIO, — Socrane risoluzioni. Ordi- 
| nanza del Ministero del commercio e pubblica 
economia relativa all'esdissione di nuvce mar- 

Che da bollo per lettere © giornali, Largizione 
Canè Mai €; 5CM.(' Imperatore. Istituto delle bericolanti, 
| Notizie delle Indie e della Cina : tentutito d' 
aggressione fallito ; i ribelli cinesi ; la spedi= 
— | Sine di Fuscian ; rose del Giappone ; diereto 
Giacomo , | 744 Gocerno di Manila. Voci. concernenti la 


Marco, di | ofonia, — Impero d'Austria; dichiarazioni 


Riavist le | della Corrisysudenza 
Vianello Gio | rico a Trieste. 


neri 
— Zom | rlenza del Senato ; nuoci senatori ; ono 
ti | <a. Il Principe Umberto a Milamo. Nuoro al 
» di 72, | bergo. Rettificazione. — Due Sicilie; truppa 
| ed artiglieria a Napoli ; carie notizie ; cro- 
nuca della reazione. — Impero Russo : noti 
Zie di Polonia : fatti diversi secondo fonti di- 
rerse. Spirito pubblico in Russia. Storia d'uno 
| studente. — linpero Ottomano : scuola riedi- 
ficata. Banchetto, — Belgio ; trattati appro- 
tati — Pranela; mominazione significati; 
rinforzi pel Messico. Cronaca eletturule 
nuoro ta tere dels. di Pera 
sulla candidatura del sig. Thiers. Sente 
22°America; particolari sugli ultimi fatti 
la guerra = Notizie Necentissime ; Bullettono 
60 della giornata, — vazzettino Mercanti 
le. — Appendice , Ledi Isabella 





ARTICOLI COMUNICATI. 


CESSO NECROLOGICO. 
La falce inesorabile di morte. ha troncato , abi 


da ce da 
nezia nell'anno 1843, volle . 
appena Îl corso Îosolico . dedicarsi’‘al servigio dello 
Sio, e ne adempiè per iutta la vita i dovetì con 0 
Bore, fedeltà, € zelo non comune in questa sua par 
ria. da cui non seppe allontanarlo nemmeno la pro- 
Motione al posto di aggiunto in Udine, éve l'eccelso 
Ministero l'avea destinato. — 
jucato alla scuola dei sani principi, 
ye da onesto; e religioso cittadino ; e 


vinse, sem 
‘pure talvol- 


sembrasse pon tult'allabile nel tratto (conseguenza 
del suo contivuo mal essere), cra però di un cuore 
vecellenti 
Abuò svisceratamente i suol parenti; e questo ec- 
ensivo amore, congiunto al grande 1el0 per l'adem- 
Lego, de’ suoi epseri d'ufficio, iofiuì fors 
il 


Je a 80l- 


Drsiderato © pianto ra'suoî , dagli amici, e da 
quanti Il conobbero , ora, in seno ai sommo lddio , 
coglie sicuramente îì fruttò del bene operato in que- 
Ma valle di pianto. 

_T 
Ù“6 

Nel 19 di questo mese, cessava di vivere nella 

sua Villetta di S. Fior ci sotto, presso Conegliano , 
de' nobili Butfonelli-Dall' Oste 
chè di poco oitrepassara 1 ses: 


non più lontane speranze, 
ma frutto maturo delle sagge sue cure. 

Ad accrescere il cumulo di tanti © con acerbi 
dolori, s'aggiunse la recentissima perdita. dell'affet- 
tuoso ed egregio marito. 

Profondameute religiora , sentiva il dovere ed i 


li non cesseranno 


patiti Suoi figli, | 
pri n sua memoria. 


mai, ne siam certi, di venerare 
‘21 maggio 1863. , 
Un amico. 


er 
450 


A 
PIETRO DOTT. PISANELLO 
INSIGNE 


ALLE SCIENZE PER SEMPRE 
AL NOSTRO AMORE GIAMMAI 
QUESTO SEGNO 
DI RICORDANZA ACCERBISSIMA 
CONSACAIAMO NOI 
cui 
PERENNE EREDITA 
D'ALTI PAECETTI E DI NOBILI ESEMPI 
LASCIAVA. 
Gli studenti di classe V dell'1. R. 
Scuola reale superiore di Vene 
sia. 


© ATTI UFFIZIALI. — 


N, 34. AVVISO D' ASTA. (2. pabd.) 

Jo seguito ad ossezuiato Decreto dell'eccelso I. R. Co- 
mando generale della l'armata di Udine, in data 40 marzo 
1864, È. 2788, 1Il dipartimento, si piscerk nei giri 10.6 
41 del u0ese di giugno 1863, in via d'asta, ala fornitura de- 
gli articoli occorrenti nel corso dell'anno miitare 1863, cioè: 
dal 4* novembre 1863 a tutto 34 dicembre 1864 al deposi- 
to dei treni militari in Treviso colle seguenti avvertenze: 

4. Avrà luogo la suddetta asta. nei giorni precisi 10 ® 
41 giogno 1863 in Treviso nel locale del depostto materiali 
dei treni militari alle ore 9 antim. 

( Veggasi il presento Avviso nel suo tutaro tenore nella 

a di mercordì 27 maggio, N. 117.) 

DallI. R. Comando del deposito del treno 
Treviso, 20 maggio 1263. 
_ e —- 
N. 5723. AVVISO (3 pobb.) 

lo obbedieta a luogotanenziale Dsereto 10 marzo p. p. 
N. 1748 0 4 core., N. 13297, dovendosi appaltare i lavori 
di novennale manutenzione dei porcilamanti @ relative berme 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb. 


ittare, N. 6. 


AN. 1798. 
EDITTO. 
Si la pubblicamente noto, che 
al Ponte dei Gesuati agli Incura- 
dl, nei giorni 8, 9 
ore 11 ant, Ò 
posita giudiziale Commis: 
sione un triplice esperimento. per 
Ja vendita di 18 (dieciotto carati) 
del traboccalo detto pielego deno- 
tuinato Matilde, di tonnellate 38 
è della portata di staia N. 1200 
circa, i quali 18 carati sono per- 
venuti nella massa. dei creditori 
dell'oberato Angelo M 
gnolo, è sono stti gi 
stimati per fiorini 61 
ratti della gornena, 
co relativo valutati fiorici 90, alle 
seguenti 


alligga nei luoghi soli, 


retta 
dizione 
Dall 


merciale Marittimo. 


N. 89467 r 
EDITTO. 


Cordizioni. 
vid depositare. previamen anchi ed a. L. A 
sori, è che con o 


non potrà aver 
prezzo eguale o superiore 
ima e nel terzo a qualun= 


dinato il pagamenti 
mp 


tatiero all'atto dlla delibera nelle 
nani della Commissione in tanti 
fiorini efetivi. d'argento, e non 
in altro medo, con avvertenza che 
a carico del deliberatario s'aranno 
le spese tutte della delibera. 

111. Delierati i 18 carati del | aseriv 
ricevuto il prezzo intiero dalla 
Commissiore questa ne eseguirà 
tosto la consegna al delibratorio 

Locchè si pubblichi, si att 

serisca per tre volte in 
Uthziale 


getta 
dizione 
Dali" 
© Marittimo, 

maggio 1863, 

Il Presidente, Ventoni. 
Sostero. 


4. pub. 


N. 1836. 
EDITTO. 

Si notifica a. Pietro Somma 
assente d'ignota dimora, che Ari- 
stide Parigi coll'avwocato Diena, 

in suo confronto la pe | 1: 
dizione 20 maggio 1863, N. #543 
per pagamento di a. L. 1068:30 
ed seeessoi, in dipendenza "alla 
cambiale Venezia 16 giugno 1859, 
e che con odierno Decreto venne 
iatimata all'avvocato di questo fo- 
ro dott. Somma che si è desti- 
nato in suo curatore ad actum, 
essendosi sulla medesima ordinato 
‘pagamento del suddetto importo 
otto comminaturia dell'esecuzione 
cambiaria. 

Incoraberà quindi ad esso Sumt- 
ma di far giungere al deputato 
gli curatore in tempo utile ogni 
eda eczioe, oppure irglere 
è partecipare al' Tribunale altro 
precuratore, mentre in difetto do- 


nei giorni 19, 
pv, dalle ore 10 a 


con le seguenti 
Condizioni 





| vrk ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria itton. | 
dl presente si pubblichi ed | 
sins cd 
risca per tre volto in questa Gar- 
izle a cura della Spe 


Reg. Tribunale Com- 


Venezia, 22 maggio 1863, 
ll Presidente. Biapexe. 
Ii Direttore, iN 

Regno. 


pubb. | posito rispettivo. 


notifica al Alessandro Bon- 
ni assente d’iguota dimora, che 
Abram Alessandro Levi coll'av- 
voeato Lattes, produsse la petizio- 
ne 18 maggio corr. N. 8344 per 
1, Qualunque aspirante do | pgiment di N. 68 peri da veti | cure 
È ed acces | di leg 
no. Decreto 

venne intimata all'avvocato di que- 
sto foro dott. Iginio Alessio, che 
si è destinato im suo curatore ad 
acturo, essondosi sulla medesima or- 
dei suddetti 
i entro giorni tre sotto com 
que prezzo da eshorsarsi però tutto | mipatoria dell'esecuzione cambiar. 
Incomberà quindi ad esso Bon- 
vicini di (ae giungere al. deputato- 
gli coratore in tempo utile ogni cre- 
duta eecezione, oppure. sergliere e 
partecipare al Tribunale altro pro- 
Curatore, mentre in difetto dovrà 
a sò medesimo le conse 

guente della jsopria inazione. 
Ed il presente si pubblichi ed 
alfigga nei Tnoghi soliti, e s'inse 
risca per tre volte in questa Gar- 
ziale a cura della Spe- 


R.. Tribunale Com- 


Venezia, 19 maggio 1863. 
ti Presidente, Bantne. |, 
Il Direttore 


Reggio. 
2 può 


Si porta a comune notizia, 
che in base alla Sovrana risolu= 
zione 9 gennaio 1862 sopra stan 

10 aprile 1863 N. 1452 del- 
TIR Procura di Finanza Lom- 
bardo-Veneta rappresentante l' 1. 
RR. Intendenza di Rovigo, contro 
Giacomo Cappellini, di Lendinara, 
si farà luogo in questa Cancelle= 
ria davanti apposita Commissione 


pomer. a tre esperimenti d'asta 
dell'immobile qui sotto. deseritto 


LAI primo ed al seconto 
esperimento il fondo non verrà 
deliberato al di sotto del valore 
censuario che in ragione di 100 
per 4 della rendita censuaria di 
2. L. 57:20, importo io. 500- 60 


stesso, so così parerà e 
rate il lavro per privata lici 
l'approvazione Saperiore, cme 
La gara avrà por base îl prezto peri 

{Veggoaci il presento Avviso pel suo intaro 
Gazzetta di martedì 26 maggio, N. 116.) 

Dall LR. Delegazione prov., 

Padova, 16 maggio 1863 
LI R. Deleg. prov., Cascai. 


ANVISO D'ASTA PER VENDITA. (pub) 
primo esperimento della nuova 

asta per vendita del bosco erariale denominato Cisilars in per- 
tinenze di Tramonti di Sotto dell’ estensione di censuane per 
tiche 822.24, distiute in quella mappa stabile sotto i 
ri 7893 e 9776 si fa noto al che ne giorno 
gno p. v. si terrà presso questa L R. Intendenza di 
un secondo esperimento d'asta per detta vendita sullo 
dato: fiscale ribossato di fior. 6064:54 di v. a. d'a 
sotto l'osservanza nei resto delle. condizioni portate dal 
mo Avviso 31 maggio 861, N. 27246. 

Per norma ‘egli aspiranti si ricorda , che la vendita è 
Vvineo'ata alla cond:zione che lo stal 


presso le degane principal 
delle diete e cllronuo sodo di Sor. 1050, od evetaimes»- 
te di fior. 945 e for. 840, verso l'obbligo di prestare la can- 
zione d'impiego corrispondente ad un anno dal soldo mede- 
simo. 
11 concorso al detio posto, rimane aperto per quattro sel- 
timane decori da” giorno d8 maggio 1868 
Gili aspiranti che non si fossero insinuati nel precedente 
concorso ti ottobre 1862, N. 4927-p., dovranno entro l'ac- 
eeonato termine far pervenire nelle vie regolari all’. R. Pre- 
fettura delle finanze lomb-veneta in Vevezia le. docurcantate 
loro istanze, comprovando i requisiti generali , ed in ispecie 
l'esame sulla procedit1 doganale e sulla mercimonia, non sen- 
za indicare gli eventuali rapporti di parentela © di afinità con 
impiegati di finanza del Regno Lomb-Ven. 
lla Presidenza dell. R. Prefettura lomb-veneta delle 
finanze, 
Venezia, 30 aprile 1863. 


N. 1991. 
1 


so gl'il. RR. Uffici di Commisurazione 
col soldo di lor. 735 od eventualmente di fior 630 
v. a, ed îl dritto alla classe IX delle diete. 

‘li aspiranti insinusranno le loro istanze a questa Pre- 
sidenza entro il termina di quattro settimane. decorribile dal 
giorno 15 maggio corr 

Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 4 maggio 1863 


n 
AVVISO. (4, pubb. 
ientemente pericolose, viene vietato l' esercizio 
situazioni di Maleanton , presso l'Oratorio di 
Cà Foscari. 


Per riguardi poi di drceoza @ di moralni è pure proibi- | 


to il nuoto: 


atri, ai bilimenti di educazione; 
tr: 


voni, ed in 


5. è pure poibito lo slanciarsi dai ponti e dai para- 
petti delle fondamenta. 

Chiunquo si permettess» di contravvenire al divieto del 
vugio nello situazioni per colosa suindi:ate, verrà punito a'ter- 


n. via. invece nel terzo esper | N. 3563 
anche inferiore al suo valor cen- 
suario. 

IL Ogni concorrente all'asta 
rà previamente depositare l' 
importo corrispondente alla metà 


pagare tutto il nrezzo di delibe- 

tà, a sconto del quale verrà im- 

puiato importo del fato deposito 

III. Verificato il pagamento 

del prezzo sarà tosto aggrudicata 
la proprietà nell’ acquirente 

Subito dopo avvemuta la 

delibera verrà agli altri. concor- 

renti restituito l'importo del de- 


Vincenzo, Mai 


V, La parte esecutante non | chè bas 

assume alcuna garanzia per la 

roprietà e Lbertà. del fondo sur 
stato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 

Censo entro il termine 

voltura alla. propria 

Ditta dell'immobile dliberatogli e 

resta ad esclusivo di lui carico il 

pagamento per intiero della rela ul 
tiva tassa di traserimento. 

VIL Mancando il deliberata» 
rio all'immediato. pagamesto del 
prezzo, perderà il fato deposito, 
e sarà poi in arbitrio della parte | posito. 
esecutante, tanto di astringerlo ob iv 
tracciò al pagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova tubasta del 
fondo a tutto di li rischio e pe- 
ricolo, in un solo esperimento a 

ualuoque prezzo. 
Lol da subastari 

Casa in Comune di tendina 
ra al N. 190, della superficie di 
censuarie pertiche 0 . 27, e con 
ta rendita di L. 57: 20. 

Dall' Imp. R. Pretura, 

Lendinara, 9 maggio 1863. 

Per il R. Pretore in permesso, 
Ni R. Sussid. ascoli... 


è spese. 


tosto restit 





curatore le 


date. 


AL N. 4546 
EDI 


L'L R. Pretura in Serra= 
valle rende noto, che l'asta degli 
stabili esecutati in confronto di 
Giovanni Campodallorto di Frego- 
na sullistanza di Marco Michie- 
fini di Ceneda coll'ave. Montalt, 
di cui l' Edito 5 dicembre 1862, 
N. 4544 inserito. nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia dei giorni 22, 
23 dicembre 1862 e 9 gennaio 
1863 fu redesutata d' Ufficio pei 
giorni 15, 47 e 18 giugno nov, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, fer. 
me le condizioni dell sorcitato 
Fditto. pt 

II presente verrà: pubblicato 
ed affisso a questo Albo Pretorio, 
in piazza di Serravalle a Frego- 
na, ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall R. Preto, ea 

Serravalle, 6 maggio 11 
R. Pretore, Ton 
Pell. Zen Cane. , 


l'esecutante. 


stabile acquistato. 


mata fior. 661. 
5888, per pert. 
rini 156:50. 











1. Dirimpotto od ‘n vicinanza alle Chiese, ai Monv- | 


mento lo” sarà a qualunque prezzo EDITTO. 
rende noto, ehe nei giorni 
47 giogno, 7 e 14 luglio p. v, 
alle ore 9'ant, nella residenza di 
questa Pretura avrà luogo 
egli stabili qui. sott 
pra istanza esecutiva di Pietro 
se Finetti, a carico di Antonio, 
-Luigia, Maria-Ade- 
Vaide e Fortunata Maniredi fu Do- 
menico, minori tutelati da Angelo 
Sambo, alle seguenti 
Condizioni. 

I. La vendita non potrà aver 
luogo senonchò a prezzo superio. 
re od almeno eguale a quello di 
stima, nel 3 incanto potrà. veri 
ficarsi a qualunque prezzo ben 

coprire il credito iserit- 
to così di capitale che 


II. Ogni offerente, eccettuato 
l'esecutante dovrà a cauzione della 
propria offerta depositare un quinto 
del valore di stima in effettivi fi- 
rini d'argento, e il deposito sarà 
chi non rima 

nesse. delieratario. 
NI deliberatario. dovrà 
mediatamente versare rlle ma- 
del Commissario giudiziale il 
prezzo della delibera in fiorini ef- 
fettivi, conteggiando sul tto de- 


tre il prezzo di dell 
Bera sarà tenuto. l'acquirente a 
sagare all'istante, 0 al di lu pro- 

di esecuzione 
d'accordo © giudizialmente liqui 


V. Sarà aggiudicato lo sta 
bile al deliberatario dietro versa- 
mento del prezzo, @ l'esibizione 
della ricevuta delle spese. 

VI. Resteranoo a beneficio dell 
deliberatario le rendite dello sta 
bile acquistato dal giorno della 
delibera, ed a suo carico tutte le 


condizione in cui si trova, e sen 
a nessuna garanzia per parte del- 


VIIL L'esecutante che si ren 
desse deliberatario dovrà. deposi- 
tare in Giudizio entro 44 giorni 
dalla delibera quella parto di pres- 
20 che rimanesse dopo sodisttto 
il suo credito per capitale, inte- 
essi e spese, dietro di che potrà 
conseguire l'aggiudicazione dello 


IX. Mancando il deliberata 
rio all'adempimento degli obblighi 
assunti perderà il deposito cauzio- 
nale e sì. procederà al reincanto 
a tutto suo rischia e 9 
Decine dell'immtte” 


Magazzino al N. di 
0.03, foodo a tutto di lui rischio e pe- 
dita di L 11:88, 


NI presente si 





: siglio comunaie. 
{© Asolo, 19 maegi? 1963. 
LI R. Ga 


piso di Treviso — Distretto di Vabiobbiadit. 
L'1. R. Commissariato distrettuale 


rica di questo Ca 

luogo. in consorzio col vicino Comune di Segusino; 

‘preticne easer d'ordine superiore nuovamente a- 

‘ il concorso per sostituire il Fabris a quel to; 

ra scoperto, a cui sa annesso l'annuo stipehdio 

;25, e pel cavallo fior. 70, oltre fior. 52 : 50 

jpeuso delle operazioni e prestazioni. cui l'eser- 

nie è tenuto nell’ perno di edi De dale ae: 
20m 7:50. 

SUI ii Manzo documertate a sento. dell'arciducale 

Statuto 30 dicembre Idi». saranno prodotte al proto- 

collo di quest Ufficio, entro il giorno 30 giugno p. v. 

Avvertendosi che la residenza de’ professionisti è nel 

* Capoluogo , e che la nomina è di spettanza dei Con- 
gigi comuisi ripotivi, salva la superivre approvi 

aggiungi 


"avitano le politiche. Autorità di È 


procedere al di lui arresto e traduzione in queste carceri ri 


AVVISI DIVERSI. 


N. 2067. Provincia di Vicenza. 435 
L'i. R. Commissariato distrettvale di Thiene 
avvisa: 

Resta aperto fino al giorno 30 giugno 1863, il 
concorso al posto di veterinario, pet tutt 1 Comuni 
di questo Disiretto. 

‘ili aspiranti dovranoo produrre al prolocolio di 
questo regio Commissariato, le proprie istanze corre- 
date dei seguenti documenti : 

@) Fede di nascita 

6) Certificato di suiditanza austriaca ; 

€) Diploma e relativi documenti d'abilitazione 
al libero esercizio dell'arte veterinaria ; 

d) Dichiarazione di non essere vincolato ad al- 
cun'altra Condotta. 

A s0Î0 titolo di dimora.nel Capoluogo di Thiene, 
tipatamenta di tri al ano “sulle cha 
È imestre in 8 Casse co- 
munali del Distretto. 

Percepirà pure irimestralmente come sopra , an 
nue lire 200 dal Comune di Thiene, per la sorvegi'an- 
me al meraa selimeesie vi si pole Ps 

sua prestazione gli verra a se 
conda ‘delle norme "slabiite nel capitolare. che sara 
ostensibile ai concorrenti presso questo regio Com- 
missariato, in tutti i giorn ed ore d' Uficio. 

La Condotta sarà duratura per ua trienalo, e non 
potrà essere dall’eletto abbandonata che col preavvi- 
so di quattro mesi. 

La elezione tra | concorrenti, salva approvazione 
superiore, sarà fatta dal convocato delle Deputazioni 
tuite del Distretto. 

La estesa maggiore della Condotta è di migl 

Il circondario ha buone strade. per la 
parte, un decimo circa in monte, per 


, ed è posto per 
| tre decimi ia coll dei decimi x 
poten” ar 10 bovini 


fi Distretto contiene, snimali squni 
5,200, pec € suini 2,000. 
Thiene, 21 maggio 1863. 
L'I. R. Commissario distrettuale, CACCIAVILLANI. 
n 
N. 2657. no Lombardo Venelo. 436 
Provincia di Treciso — Distretto di Aiolo. 
LL R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 
Resta aperto a tutto 30 giugno p. v., il concorso 
al posto di medice-chirufgo-ostetrico del Comune 
di , Sotto le condizioni dello Statuto 31 dicem- 


2 pabb. | l'Albo, in uno dei soliti luoghi: 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


cui, L n Pretura, 
e, 
E Pra, 


N. 2561, 


Ufiziale di 

Comune di 

Pretoriale 
Dell'I 


1963. 
fear 
asta Maccari 
descritti, 


2 pubb fi 
EDITTO. 


LIL R Pretura Urbana 
Rovigo rende pubblicamente no" 
che sopra istanza dell li Pi 
cura di Finanza Lombardo-Ve- 
neta, verrà tenuta pubblica asta 
nel locale di sua. residenza nei 
giorni 47ep. v. giugno come pri- 
mo eparicent, nel 80. detto, 
come secondo, nel 24 stesso mese 
come terzo, dalle ore 40 ant. alle 
2 pom. in odio di Milani D. Pie 
tro di Arquà, del seguente sta- 
Mik "10 Conte di Arquà, casa 
al N. 1959, superficie pert. 0.74, 
rendita a. L. 56:16, valore cene 
suario 494 :5. 

L'asta sarà tenuta da ap- 
posita Commissione giodiziale, alle 


Condizioni. 


I. Al primo ed al secondo 
esperimento, Îl fondo non verrà 
deliberato al di sotto. del valore 
cemsuario, che in ragione di 100 
per 4 della rendita ‘censuaria di 
aL. 56 : 16, importa fior. 491 :5 
di nuova valuta austriaca; invece 
nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore 
all suo valor censuario. 

Il. Ogui concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im- 
porto corrispordente alla metà del 
suddetto valore censuario, ed il 
delberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibe- 
a, a sconto del quale verrà im- 
putato l'importo del fatto depo- 
sito. 


Coselin di Pi 
miciliato in 


comprovarle 
interessi 


Dall' 1 


in punto di 
della casa m 
di mappa è 
ste prediali, 


pv, ore 9 


Ferretto per 
edi egg 


III. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

Y. La parte esecutante non 
assume alcana garanzia per la 
proprietà è libertà del fondo sub 
astato. 


VI. Dovrà il delberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
fuire in Censo entro il termioe 
di legge la voltura alla propria 
Ditta dell'immobile deliberatogl, 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
Vativa tassa di trasferimeoto. 

VIL Mancando il deliberato 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
@ sarà poi in arbitrio della parte 
esecutante, tasto di astriagerio 
cltracciò al pagamento dll‘intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 


do altrimenti 


N 1298. 


martedi 16, 
so pi 


al pari che 


stimato fo- | ricolo, in un solo esperimento a 
qualunque prezzo. 
Loechè sia. pubblicato: per 








dizione. 


tre volte consecutive nel Foglio 


Rovigo, 47 apre 1963. " 
HR. Cons, Cavazzani 


A termini e pegli effetti dei 
S$ 113, 116, 115 Cod 

sì invitano gli-ori 
ditorie verso" 


del Carmina 
dicembre 4862, ad insinuarle 


gno p. v. ore 10 nella Camera | questa Piazza, ed inse 
IV di questa Pretura. 


Sezione Civile. 
Venezia, 17 aprile 1853, | 
Il R. Cons. Dirig, Petroni. | 


stata presentata in loro confronta { istit 
da Claudio Bonsembianie la pet. 
zione 13 maggio 1863, N 


al contraddittorio nel di 48 giugno 


patato loro in euratore l'a 


Restano quindi invitati a com. 
parire personalmeote in tempo, 0 
far tenere al curatore i necessari 
mezzi di difesa, o ad istituire al- 
tro procuratore, attribuire dovea- 


Feltre. 43 maggio 1863. 
li R. Pretore, Cerri 


Si notifica che nei giorni di 


no incominciando alle ore 
antimer. avrà luogo in questa 
Aud Versi. 1 tipica. Gipi» 
mento d'asta dello stabile in ap- 
preso decrite, co avverta 
che nei primi due esperimenti si 
delibererà solo a prezzo almeno 
eguale alli s'ima, e nel terzo a 
qualunque prezzo, semprechè hasti 
a coprire 1 creditori inseriti fino 
alla stima, e sotto. osservanza 
del capitolato d'asta, del quale 


dei certificati. censuarii ed ipote- 
cari è libera l'ispezione a chioo- | 1 
que presso questo Uficio di Spe 


approvò la sistemazione del servizio savitario d: 
detti due consorziati Comuni, ostensibile presso que- 


sii R. commissariato distrettuale, Valdobbi 
13 maggio 1863. 
Gene 1 A. Commissario distrettuale, 
RENALDINI. 
6742-3343 Sez. Ill 46 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA' 
DI VENEZIA. 
In seguito a determinzione, dell’inellta. Congre- 
Je centrale , ed a conseguente Ordinanza I a- 
., N. 1803 del provinciale Collegio, doven- 
josi appaitare, midiante pubblica asta, la manuten- 
zione di ttt manufatti stradali di questa regia città, 
compresa l'isola della Giudecca, per un quirquennio, 
Si rende nolo quanto segue : 
1. L'asta avrà luogo nella residenza muni 
il giorno di mercorsì Î7 giuguo p. v.. dalle or: 
meridiane alle ore 3 pomeridiane | cile norme stabi- 
lite dall’italico decreto 1° maggio 1807, e dalle suc- 


chiunque produca il deposito di cui l'articulo 4, non 
potrà essere però deliberatario, se non chi sia cono- 
scitore pratico dei lavori ed astante ai medesimi , od 
almeno non si faccia legalmente reppreseutere a pro- 
prio carico, da persona inteligente « rapace uell arte 
di fabbricare. 

6. ll deliberatario dovrà inoltre rimanere a Ve- 

dichiarando formalmente il luogo di suo domi- 

‘e nel caso di sua mancanza, sara tenuto a farsi 
fappresentare da un suo legale procuratore, di cui 
indicherà egualmente il domicilio, 

7. L'impresa verrà deliberata . se così parerà e 
piac‘rà. al miglior offerente, esclina qualunque mi- 
glior;a dopo chiusa l'asta. 

i Sara obbligo del deliheratario di fornire prima 
della stipulazione del contratto, l3 cauzione fiscuta dal 
Capitolato in fior. 6,000, nel modo ammesso dalie vi- 
genti disposizioni 

9. A medificazione dell'articolo 1, del succitato 
decreto 1. maggio 1807, verranno rc'ettale giunta 
le superiori deliberazioni, offerte scritte e suggellate, 
da aprirsi dopo trminata la gara. 

Queste offerte scrille, sugg-Ilate, munite di holio 
legale, e franche di porto, saranno prodotte avanti e 
tino all'apertura dell'asta! con quesio però che 
scuna dovrà contenere ii home e cognome, luogo di 


Descrizione dello st 
Il Loghino denominato Bor. | 
3000, perio ale Chiatiche di Seo: | 
chia, in Comune di S. Bevedetto, 
Distretto di Gonzaga |. delirato 
sotto i NN. 
4490, 1494, 1402, 4493, 1496, 
4496 e 4550 4/2, di comples 
ve milanesi pert. 67, tavole 13, 
coll'estimo di sendi 374 :3:1, | 
costituito da due cori distinti 
l'uno entro l'argine. di Secchi 
vile, | arativo , vitato. comprendente le 
retene cre. | fabbriche, l'altro in Restara di 
lì di Alvise | detto fiume, "aratico vitato_ con 
jet, industriante do- | elîi, difeso d'arginelli consorziati 
Venezia a S. Maria | Stimato in fiori 2098 : 33. 
decesso il 27 


Venezia, ed affisso nel 
Arquà, ed all'Albo 
R Pretura Urbaria, 
raè 


‘raneesco Rota Uf. 


2 pubb, 
EDITTO. 


II presente Editto verià jul 
| Bicato ed affisso all'Albo di que- 
sta Pretura, e nei soliti luoghi di 
per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
R. Pretura Urbam, | Venezia. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
S. Benedetto, 8 maggio 1863, 
1 R. Pretore, GapoeLusI. 
Marzola , Cane. 


luglio 
nel giorno 16 giu- 


2 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che nel gior- 
no 28 agosto 1862 mori in Cam 
podipietra Vizzotto, e che 
gol suo testamento. nuncupativo 

edi i proprii figli maschi. 
Essendo ignoto ove dimori il figlio 
Fortuoato Virzotto, lo sì eccita a 

qui insimarsi entro’ un anno da 
data del prosente Editto, ed a 
presentare la sua dichiarazione di 
rede, poiché in caso contrario si 
ala ventilazione del- 


eredità in concorso degli eredi 


insiouatsi, e del curatore. Pietro 
dott. Zoccolett, Notaio: di qui a 
lui deputato. 
Lei sì pubblichi. 
ll Imp. A. Pretura, 
Oderzo, 1° maggio 1863. 
1 R. Pretore, Baessax, 


getta 


i 3912, 
correzione crosuarii 
Villabruna al N. 1291 
pagamento di impo- preso 
sulla quale è fissato 

ditori 
ant, ed essersi de- 
| dott. 
gli effetti di ragione 


as sisi le co | c- 
. 4089, n 
R. Pretura, ta 

all'L R. Pretura di Citta- 
della si porta a pubblica notizia, 
che nel giorno 19 luglio 1856 È 
morta im S. Giorgio in Bosco, in- 
testata Santa Contin del fu Mar: 
co, moglie a Giuseppe Gerolimetto, 
", Figurando fra i suoi eredi 
legittimi sua nipote Caterina Con- 
go d'ionta dimora, la si eci 
qui isinvarsi eniro un 
dalla data del presente Edito, ed 
a presentare la sua. dichiarazio- 
ne d'erede, poichè, in caso corr 
trario, si procederà alla venti 
zione dell'eredità in concorso de: 
gii eredi insinuaisi, e del curatore 
Contin Giuseppe a lei deputato. 
Locchè si pubblichi nell'AL- 
Bum Pretorso, e per tre volte 
nell Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Mall'imp. R- Pretra, 
Cittadella, 41 maggio 
N Pretore, Remcoreuae 
Roberti, Ai 


Vecellio AL 





2 pubb. 
entro, 


21 luglio e 4 ago 


mobili 
dell'atto di stima, e 





Si notiica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa Pretu- 


del concorso sopra tutte le sostan= 
ze mobili ovungue 
immobili situato nel Dominio Lom. 
bardo-Veneto, di ragione dell'ere- | a 
dità di Agostino Tosi decesso in 
Poutecchio nel 20 ottobre dell'an- 
no passato 1862. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ue contro la detta oberata eredità, 
ad insinvarla sino al giorno 10 


forma di una regolare petizione da 


non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dintto 
ta forza di cui egl’intende di es- 
sere graduato nell’ una 0 nell 

Ara classe; e ciò tanto sicuramen- 
te, quantoché in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, è li non 
insinuati, verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 


medesima venisse esaurita dagl'in- 
sinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
0 di pegno sopra un bene com- 


Si eccitano inoltre tutti i ere- 


ne si saranno insinuati, a compa= 
rire il giorso 47 luglio p. v., alle 
ore 9 antim. dinanzi questa Pre- 
tura, nella Camera di Commissione 
Giud. per passare alla elezione di 
un amministratore stable, o con- 
ferma dell'inerinalmente nominato, 
e alla scelta della delegazione del 
ereditoi, col'avvertenza che i non 
comparsi si avranno per 


€ non comparendo alcuno, l'am- 
ministratore e la delegazione sa- 
rano nominati da questa Pretura 
A tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall' È R. Pretura, 

Crespino, 9 maggio 1863. 

HR Pretore, Lazzani, 


N. 7846, 


Si notifica col presente Editto 
4 tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutto le sostanze 
mobili ovunque veste, e sulle im- 


do-Veneto, di r 
Azio fu Alvise, abitani? ai Santi | 


tarii, non amme assolui 
* che venissero fate tato'a 


voce 

elenco dei lavori unitarii È 

prescrizioni dovrà attenersi da pi 

presa | saranno resi ostensibii en 

zione III municipale, nelle ore a Umiciato QUEMtA fa 

11. Le spese d'asta, e quelle per 

e regolarità del contratto , staranno a 

suntore. 
Venezia, 16 maggio 1863. 
ll Podestà, Bewso. 


sui 
SS 


la stipula 
idee 
carico dell'a 


N Segretario 
Cels, 


Deputazione amministrativa di Mes 5 
Esecutivamente all'Ossequialo decreto dell, 
Congregazione provinciale di Veneza 24 apre 
N. 1 vendosi procedere al rimpiazzo dat}! 
di segretario di questa Deputazione comunale! Pn: 
va annesso l'annuc assegno di fior. SR9. neue 0 
ra aperto il concorso , € gli aspiranti coramite 
| sentare le Jro itanzè a questo protocol net: 
ne di quattro settimane decorribili dalla dat d 
sente, corredate dei seguenti documenti e ‘e 
i a) Fede di uascita, da cui contti l'a 
maggiore degli anni 40, purchè non si trovi n gp 
lità d'impiego pubblico stabile ; de: 
bj 5) Certificato di sudditanza aust 
il ©) Certificato medico di sana costituzione fy 
pu) Cerutcto ge percorsi ati giovani, 
prechè l'aspirante non sia g:à addetto ad un 
co Uficio di 
posto di w 
Negazione 
f) Documenti provanti i servigi 
Î La nomina è d 1 Consiglio comunale, condi 
ta alla superiore approvazione, € si avvettona Lot” 
correnti che a favore di quert'impiegati como 
furono adottate le direttive austriache " riguarib gi 
la pensione. — Mestre, 23 maggio 1863. > 
Il Deputato, PietRO Ber 
Il Segretario interinale, 
Avidrea Barbaro. * 
SR i 
N. 712. dl 
SÌ fa noto al pubblico; che l si. Giovani 
Perovich già notaio in Occhiobello na 
la chiesta traslocazici 


messo al liber» esercizio del Notarieto dì Dolo. it 
ques'a Provincia, 
Dall'L. R. Camera di disciplina nobile, Vene 
23 maggio 1963. 
Il Presidente, BepeNDO. 
Ùl Cancelliere, Merlo 


— Presso la Ditta sottose;itta trovasi l'uno deg. 
sito del privilegiato 


ANTICRIPTO-GAMM0 
nuovo rimedio contro la malattia delle uve. Le toy 
glie con la relativa iudicazione in iserito, tira 
anodo di servirsene, si vendono a 50141 3ò lè pig 
e soldi 70 le grandi. 

Civra E Fano, 
8. Marco, Calle de! Fabbri, N. us 
LO STABILIMENTO TERMALE DI MONTEGROTTO 
PROVINCIA DI PADOVA 
Col 1.° giugno prossimo, 83rà aperlo coi mei 
€ tariffe come in passato. L: commissioni garanti 
viate alla Direzione dello Stabilimento, per Battagio 
Montegrotto. 
lo settembre, come in passato, saranno a dige 
sizione 1 locali del suddetto S'abil mento, con l'inss. 
so casino, anche ad uso di villeggiatura, dietro pari. 
colare contralto i 


DA VENDERE " 


Farmacia e D ria, alla Madonna in \i- 

cenza, vicino alla Piazza, in Muschieria 

L'applicante si rivolgerà al sottoscritto 
ANT. AVOLEDO. 


3. pubb. _; Apostoli, Fondamente Nur %> 
mero 5014 
Perciò viene cul presse 
vertto chiunque. crew pt 
dimostrare qualche ragose vi» 
zione contro il detto Naro \t 
ad insinuacla sino al gono 
taglio p. v. inlusivo, fra 4 
una regolare petizione di poter 
questo. Tribunale, in cine» 
dell'avvocato dottor Radieli 
gutato curatore nella masso 0 
corsual, call sostituzione deli 
vocato Artuso, dimostrando 
solo la sussistenza dell su je 
sine , ma eziando 1 dite 
forta di cui egl ite 
essere. graduato: nel una e 
l'altra casse, e ciò tab 
curamente, quantchè in de 
rato che si i suddetto er 
nessuno verrà più ascolto, 
noa insinuati verranno sen 
cazione esclusi da utta & nr 
a soggetta al concor, qui? 
Ja medesima venisse esaurita 0 
insimuatsi creditori, ncoci 
competesse un dit di pod 
0 di pegno sopra un bet toe 
so nella mass. 
Si citano inoltre utt 
ditori che. nel prei 
mine si sara 
partire il giorno 5 agi 
alle ore 1 ant. divanare 
Junale, nella Conera di © 
si00e LÌ, par passare al ce 
un amministratore sab 
ferma. dll'iterialmerte 
to, e alla scrta dell dti 
de creditori, eoll'avvertnta è 
nOn comparsi staranno pet 0" 
senzienti alla pluraità de 61 
farsi, è noo comparendo 300% 
l'amministratore è la debe 
i da que 
erica de ee 


EDITTO. 


stato decretato l'aprimonto 


è sullo 


pross. venturo inclusivo, in 


esta Pretura in con 


imostrando 


al concorso, in quanto la 


nella. massa. 


che nell preaccannato termi= 


Ed il presento vr af 
nei luoghi soit, ed. inserto 
pubblici Fogli . 
sen | © Dall L k Tribunal Pte 
alla pluralità dei comparsi, | Sez. civil, 

2 maggio 1863 

Li Presicente, VeNTtR® 

Sonore 


Si rende noto, e !! 
Tribunale Provinciale See 
vile în Venezia con sua de 
zione 30 apnie p. d 
ha prosciolto i sorendte I 
rolamo Zambaldi fa_Av 
Portogruaro, dall inverdinooe “4 
fu sottoposto per mentcatgi 
con Decreto 16. giu 
44376, del sulltato 
burale, 
O esercizio d' su 
Dali’ R Prtura, 
Portogruaro, è mese 
ione di Marco HR Pretore, Sono 


ee) 


3. pubb 
EDITTO. 


situate nel Regno Lombar. Pe 





Cd tipi della Gazzetta Ufirial, 
Dott, Tommaso [gen Proprietario è Compitere 


446 maggio 2. 
ta di conferire] 
owinoiale, 


dell’ Ospitale fl 
d 


l'importo 
Mel 1862: ed 


Persona 
mente per bei 
ceve i frutti 
sa in seno al 
della grand' og 
bilimento le 
no la pena inl 

ra si vuol 
riparti affatto 
ata l'ampiezz 
peotite , e ra 
senza mezzi d 
preghiere , la 
cinque doppie 
20° prezzo, fal 
getto. 


il fatta 
facoltosi, che; 
Dio, mediaui 
depositari dei 

cuore alla 


Un anvo 


46, 11-19, 18, 
Aa-66, 68-60, 6 
108-104, 108-1 
La gazzan 
Misti della pi 





interinale, 
arbaro. 


do ottuno 
a 4 Dolo, per 
nintoro dela 


oMUn'EItO can 


Mora è 
ame 
dl Dolo, td n 


rile, Veneria, 


Merlo 
sori 8 
l'unico depo- 


MMo 


uve, Le bolli 
c tirea i 


bni saranno in 
Iper Battaglia a 


Muschieria. 
Itoseritto. 
AVOLEDO, 


mente Nuove, Nu 


ue col presente av 


i forma 
1 da produr 

in confronto 
Radaelli de- 


la sua pre 
eziandio ii dirato 
fui egl’ intende di 


L e ciò tanto si 
fantochè in difetto, 
Îl suddetto termine, 
più ascoltato, e? 
serranno senza re” 
da tutta la sosta 
concorso, in quante 
imse esaurita dagl 
tori, ancorché lore 
diritto di proprietà 

bene compre” 


re qui i er 
A) presccensato te 
0 insinua, a con 
agosto pi Vo 
divano) aresto Tri 
auwera di C 
l'elezione 


di 


pluralità dei co 
comparendo alcune, 
lore © la delegazione 
di questo Tre 
colo dei ere 


re pid 85 
"i adcrdote Don 





'Per la Monar' ha: fior. in val. austr. 1 
I pagamenti €evono farai i etti 

mo de! Siellle, dal sig. 
Fal deSOA dor 'alrieevono ul Uffo in'Banta 








PARTE UFFIZIALE. 


s.M. IR. A., con Sovrano Diploma , sotto- 
prio di propria mano, si è graziosissimamente de- 
e alla nobiltà dell' Impero austria 
fo il sottoteneni iuseppe Tschand!, 
GU predicato di nobile di Chossiàre. 
$,M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 22 
agile a. ©. si è graziosissimamente degnata di 
Sievare dietro sua richiesta, l' IL R. vicecon- | 
Nile di Santos, Gustavo Wedekind, dal suo uffizio, 
#4 conferirgli in tale occasione la croce di ca- ' 
faliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe, in 
tooscimento dei suoi meritorii servigi per lun- 
ghi annì, nominando contemporaneamente al suo 
fotto d'Î. R, viceconsole gratiito in Santos il ne- 
gpiiante Carlo Budich, col diritto di riscuotere le ‘ 
fompetenze consolari a norma della tariffa. 
S.M.I R.A., con Sovrana Risoluzione del 
{4 maggio a. ©. si è graziosissimamente degna- 
ts di conferire il titolo di consigliere. sanitario 
fiuviale , esente da tasse , al medico primario 
Till'oquiale generale in Vieona, e già decano del 
Coilezio dei dottori della Facoltà medica di Vieo- 
na, dott. Michele di Viszanik ; in riconoscimento 
per luoghi anni. 
ina Risoluzione del 4 
imamente degnata di 
armstadt, 
to di perce- 




































della mersioria sua operosità 
con Sov 


SILE R 


gv a, e, si è 
Iamnare il dott. Giorgio Berna di 
suo console generale gratuito, col: di 











pire le competenze consolari di norma 


UFFIZIALE. 


29 maggio 

Come fu annunciato altra volta, |’ eccelso I. 
R Ministero concedeva nella state 1861 una quan- 
tia di libri pei poveri scolari di queste Provincie, 
l'importo di fior, 3.000; più di fior. 2.400 
nel 1862: ed è di fior. 3,330:02 nell’ anno corren- ! 
te, 1 24000 libri, corsispondeati all’ ultimo im- 
porto, verranno trasmessi a' tredici res. Ordinari 
diocesani perchè ne li distribuiscano nelle Scuole 
pdl p. v. novembre. } 
Tale concessione gratuita pertauto solleva ju } 
prie i Comuni, tenuti a provvedere gli scolari | 
poreri dei necessari libri di testo. { 


Persona di cospicui natali, che vive unica 
menta per beneficare, perchè con una mano ri 
cere i frutti delle sue entrate, e coll'altra li ver- 
si in geno al povero, compresa dell’ importanza 
della grand' opera di’ accogliere in apposito Sta- 
bilimento Je povere prigioniere subita che avran- 
no la pena indlitta loro dalla giustizia, alla quale 
opera si vuole unita col tempo anche quella, in 
riparti affatto separati, giacchè a tal uopo si pre- 
ala l'ampiezza del luogo , di accogliere femmine 
petite , © ragazze adulte, orfane, periclitanti , e 
senza mezzi di tenza, mi fece tenere, senza 
preghiere, Ja generosa somma di numero trenta- 
cinque doppie di Genova, oltre il dono di visto- 
40 prezzo, fatto in altro tempo per lo stesso og- 
getto. 

Forse pon piacerà alla modestia di questo 
raro soggetto che manifesti tale generosa offerta, 
Jet timore d'essere conosciuto; ma spero che mi 
serdonerà, e perchè conoscerà che doveva sentire 
il bisogno di render nota la mia gratitudine 
pubblicarla, e perchè troverà necessario che tratt 
di simil falta abbiano a servire d'esempio a quei 
facoltosi, che, dimentichi di essere costituiti da 
Diu, mediaute i loro beni di fortuna che godono, 
depositurii dei poveri, non si sentono intenerire 
il cuore alla vista di tanta miseria. Sii tu duo- 
que benedetta , anima eccelsa , che sui ben usare 
dei beni, che li ha dato il Siguore, collocandoli 


“ti Re RETE 
APPENDICE. 


LEDI ISABELLA, 
Romanzo in tre parti, della sig. 


PARTE TERZA. 


L 

Starkenberg. 
Un anno € più era passato. 
A Starkenberg, cittadetta di Germania , erasi 
Upiantata, per prendervi le acque, una famiglia in- 
(lese, del nome di Crosby, composta de' coniugi Cro- 
3r, di Blena, loro figlia, e d'una maestra. Elena 

leggisdra fanciulla di diciassette an- 
l» cui dote giungeva alla somma tonda di quat- 
‘ocentomila franchi. } 
— Quattrocento mila franchi, giovane e bella! 
ditte fra sè il conte Ouone di Starkenberg, figlio del 
tobile e potente: signore del luogo; ella mi calza: 
è la donna de’ miei pensieri! 
Da quel momento, il conte Oitone di Starkenberg 
frequentò assiduo in casa i Crosby, e un bel giorno 
arrischiò a sta domanda . . . che fu gradita. Ed E- 
lena Crosby, fuor di sè per l'allegrezza ; corse an- 
ate in camera della sua maestra, gridando 
.__= Signora, signora, sapete la novità? Cesso 
* Miei studi con 1 mi maritano ! 
lia maestra alzò verso la giovane il suo volto 
Tallido ed avvizzato. 
— Na vero? ella disse con voce dolce e tem- 
Prata a maliuconi ste molto giovane, figliuola 
Mia, per lasciare i vostri genitori. 














































ary Wood (*). 























[I VS NK dell'anno 48625 294-293; 
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La GANZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro 
Voti dlla presente traduzione. 
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7 ‘\ al iriimestre. 
al trimesire. 

A. 

i. Nobile, Vicoletto Salata ai V: 

‘Formosa, Calle Piucil. N° 6367: è di Tuori 





Maria 
‘affraneando | gruppi. Un foglie vale soldi sustr. 14. 





Napoli 
Nt fuori por iti, 









si 
La lettere di realame aperie, non si affraneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI 





restituiseono ; si abbrueiano. 






(Sono nifsiali soltanto gli atti e le notizie cosprase nella parto uffisiale;) 








dove il ladro n 
può corroderli. 
Venezia 27 maggio 1863. 


D. Daviete can. Cansi 
SRI) ROTAIA RACALE 


CRONACA DEL GIOR! 


IMPERO D' AUSTRIA. 


può avvicinarsi, nè la tignuola 











Vienna 26 maggio. 

Quanto prima si avrà un seguo pubblico del- 
l’attività della Commissione di controlleria del de- 
ito dello Stato, istituita culla legge del 18 di- 
cembre 1862, e riunitasi dopo la chiusura della 
sessione dell’ Impero. 

Secondo la Presse di Vienua, essa pubbliche- 
rà in breve il prospetto del debito pubblico del 
semestre d'aprile ad ottobre, che trovasi già sòtto 
i torchi, come prescrive il $ 14 della legge suac- 
cennata. Essa non potè fario prima, perchè la 
maggior parte dei suoi membri (Herbst, Taschek, 
di Koisersfeld, conte Kinski ) dovettero assentarsi 
da Vi-nna per assistere alle sessioni delle Diete 
previnciali, di cui soz0 membri ; dimodochè, ol- 
tre ai membri eletti dalla Camera dei signori 
(principe Colloredo, maresciallo Hess, bar. Baum- 
gartner, barone Rothschild e barone Rueskafor ), 
non rimase stabile a Vienna che il deputato Win- 
terstein; per cui poco sì è potuto eseguire degli 
immensi lavori necessarii per compiere la sua 
missione. L'attività della Commissione abbraccia 
due gruppi principali d'affari. 

Îl primo consiste nella sorveglianza dei la- 
vori di contabilità, la corrispondenza , necessaria 
al controllo, colle varie Amministrazioni, Giuote 
provinciali, Casse e contabilità di credito , il cui 
referato è appoggiato al deputato Wintersteio, per- 
chè trovasi domiciliato a Vieona ; mentre l'assi- 
stenza all'ammorlizzazione della moneta spicciola 
di carta, «fftti di credito ecc., viene assuola per 
turno da tutt'i membri della Commissi 

Il secoado abbraccia le azioni di carattere 
più organizzatore. Spetta a questo, da un lato, la 
comunicazione dei singol oggetti 
spettanti al loro ramo, col Ministero di finanza , 
il prendere schiarimenti ece., e dall'altro Jato il 
referato dei singoli membri della Commissione 
sopra proposte, che, come risultato delle diverse 
gestioni, devono essere presentate, in base al $ 14, 
alla Camera dei deputati per le deliberazioni. 1 
singoli referati e le decisioni commissiv 
quelli si riferiscono, formano quindi 
riale pel repporto generale do sottoporsi alla Ca- 
mera dei deputati. (0. T.) 

Trieste 27 maggio. | 
1° Osservatore Triestino ha nella sua parle 
ulfiziale il seguente 
Avviso 

« A tenore delle relazioni ufficiose dell’ I. R 
Consolato generale della Bosnia e dell’ I. R. Agen- 
zia consolare di Sciono, la peste bovina in quel- 
la Provincia ha scemato d' e non avven- 
nero che alcuni casi isolati nel Distretto di Gra- 
dacaz, che però da qualche settimana n'è libero. 

« Neli’ Erzegovina e nel Montenegro l'epizoo- 
zia è pure cessata , e così nell Albania, come lo 
assicura l'I. R. Consolato di Durazzo, con Nota 
43 corr. N. 343. 

« Circa allo stato sanitario del bestiame nel , 
raggio amministrativo delia Dalmazia, rilevasi da | 
fonte ufficiosa. che il contagio buviuo si è ma- 
nifestato nel villaggio Bibigne, in proporzioni, ri- 
marchevoli relatisamente al numero degli 
li; che nel Distretto di Dernis avvennero alcuni 
casi isolati; che cessò del tutto in quello di Rnin; 
e che nel resto del Circolo di Zara non avvi fi- 
nora sentore d' epizi 
el Circolo di Sp 





























































































ja è intiera 





AT SEOEIOIEARIO RATIO III INIST IZA 





Ed ora, lettore, esaminate un po' la donna, che 
ha dette queste parole, e vedete se la raffigurate. 
No, dite? V'ingannate; guardatela ancora. Ell'è le- 
di Isabella Vane ... ' 

Gran Dio! com'ella è cangiata! Sì, quest' è l' 
effetto dell’accidente della strada ferrata, ed anche, 
diciamolo, del cordoglio, del rimorso. Ella zoppica, è 
incurvata della persona, e sembra men alta d'un 
tempo; dalla bocca al mento , la sfregia una cica- 
trice, che le altera affatto l'inferior parte del viso; 
e le mancano alcuni denti, ond' è difficultata la sua 
pronnazia. Le semplici lste de' suoi capelli, presso 
che grigi, s'ascondono sotto una gran cuffia liscia 
ed ella medesima, la povera donna, s' industria di 
sfigurarsi, portando occhiali verdi e cingendosi la 
fronte con una larga benda di velluto nero. Infi- 
ne, il suo vestimento conferisce alla metamorfosi. 
Noo più abiti atllati alla vita; ma una di quelle 
sgraziate zuave, che sembrano state inventate a pal- 
liare le difformità del busto. Quaato al cappello, di 
cui si copre, esso le ascon$e il volto, ed una fitta bil- ' 
za in ciò aiuta il cappello, quand ella esce di casa. | 
A recare in una le molte parole, ledi Isabella non | 
è più riconoscibile ; tanto che a Starkenberg ell'a- | 
vera incontrato la signora Ducie e le sue figliuole, 
«enza che queste avessero avuto, non ch' altro, so- 
spetto dell’ esser suo. 

E chi, in fatti, avrebbe potuto riconoscerla ? 
Che cosa era, in quella donna , affranta dal dolore, 
invecchiata da' patimenti, che somigliasse alla gra- 
ziosa Isabella d' un tempo , la qual avera sì rosata 
la pelle, i lineamenti sì. vezzosi, la capigliatura cor- 
vina, la taglia spigliata? E nondimeno le splendeva 
ancora nel volto la bontà, la dolcezza, la grazia, € 

maravigliava talora che una lesta sì giovane aves- 
se canuti i capelli 

Da due anni ella dimorava in casa de' Crosby, 
co' quali aveva stretta conoscenza, allorchè, riavuta- 
si dagli efletti del tremendo accidente, erasi ritirata 
in una tranquilla città delle vicinanze, Ledi Isabella 
avera lor fatto credere d'esser vedova d' un France- 
se; e da principio e'l'invitarono soltanto 3 dare 




























mente cessata da tre settimane ; nel Distretto di 
ima è comparsa a Stratok e Ghubitorizza, 
villaggi appartenenti al territorio della Pretura di 
Traù. Nel resto di quel Circolo, lo stato sanita- 
rio degli animali bovini è sodisfacente. 

« Nel Circolo di Ragusi, la malattia è affatto 
estinta da quattro settimane, onde vennero sciol- 
te tutte le riserve sanitarie apposte ai luoghi che 
ne erano affetti. 

* Finalmente nel Circolo di Cattaro seguitano 
ad accadere dei casi isolati di peste bovina nei 
Distretti di Cattaro, Budua e Castelnuovo, ed in 
lità vel prime 
into si porta a comune notizia. 

« Trieste il 25 maggio 1863. 
«Dall I R. Luogotenenza pel Litorale. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2î maggio. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno, del 23 
moggio, contiene il deereto, in data del 3 cor- 
rente, che chiama a far parte della Commissione, 
incaricata di studiare le condizioni attuali dell' 
istruzione pubblic signori: professore 
e commendatore Raflaele Piria, senatore: cat 
Carlo Tenca, deputata; professore commendato- 
re Quintino Sella, deputato; Donato Morelli, de- 
putato; professore commendatore Saverio Baidac- 
ebini, deputato ; professore commendatore Paulo 























Dobbiamo deplorare lo sciopero degli operai 
cbanlo. iatagiiei legni ce. Ron Cont 
sciamo appuntino le cause e le ragioni, ma il 
fatto è, che i suddetti operai inviarono una lette- 
ra ai loro principali, nella quale chiedono un au- 
mento di salario del 25 per cento, colla intima» 
zione che, non essendo accettata questa domanda, 
essi avrebbero, col giorno 23 abbandonate le of- 
ficine. 

| padroni di negozii deliberarono anch' essi 
sul da farsi, e ritenuto che, in vista priucipalmen- 
te dei contratti da essi stipulati verso i commit- 
tenti, non potrebbero, senza certa perdita, aumen- 
tare il prezzo del lavoro del 25 per cento, rispo- 
sero alla lettera degli operai cou un avviso, nel 
quale dichiarano che per org e sino a nuovo av- 
viso, rifiuteraono ogui lavoro « a quegli operai che 
si sottuscrissero alla doqganda dell’ aumento, sal- 
vo però quelli che riffattassero la toro firmo. » 

Per tal modo e operai e padroni si diedero 
reciproca licenza. (G. di Tor.) 














leri (4), d' ordine del procuratore del Re, 

fu sequestrato il giornale: La Nuova Europa. 
(Nazione) 
Altra del 26 maggio. 

Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, do- 
po la comunicazione dei RR. decreti di nomina 
del presidente e dei vicepresidenti, procedette al- 
l'estrazione a sorte per' la formazione degli Uffi- 
zii, e quindi alla votazi: ne per la nomina dei quat- 
tro segretari e dei due questori, e delle Gom- 
missioni permanenti di finanza e di contabilità 
interna, non che dei commissarii alla Commissio- 
ne di sorveglianza del debito pubblico. Riuscirono 
eletti a questori i senatori di Puilone e Orso Ser- 

e dei segretarii, tre soli olteonero la voluta 
i senatori Arnulfo, Cibrario e San 














Sull' apertura del Parlamento scrivono da 
Torino, 25 maggio, alla Politica del Popolo: 

no freddi i ministri; insignificante la 
del presi siglio ; nessuno 
vllata moltitudine che s' occupasse di lui 
E solo quando \ ittorio Emanuele col Pri 
cipe Umberto giunsero in Piazza Carignano , fa 
ua urrà prolungato, che continuò finchè più 








alci lezioni ad Elena: indi, un po' per volta, tan- 
to s'affezionarono a lei, che le offersero di entrare 
senz'altro in famiglia. 

Descriveremo noi ora lo stato dell'anima sua? 
L'assunto è difficile. La era una vaga inquietudine, una 
febbre interiore, ua invincibile desiderio d' una cosa 
impossibile : il desiderio di rivedere i suoi figli! Ah! 
sì, duchessa © virandiera, la donna è da per tutto, 
è sempre la medesima, quand' ella è madre. Bisogna 
esser madre a saperlo; bisogna aver avuto figlivoli, 
esserne stata separata, a comprenderlo. Noi talora viag- 
giamo, per nostro piacere, per la nostra salute forse; 
e nelle prime settimane d'assenza, il desiderio di vedere 
i graziosi visetti de' nostri cari puttini , il desiderio 
di udire il vezzoso lor cinguettio , di assaporare i 
dolci lor baci, quel desiderio qui-ta, ammutisce. Ci 
consoliamo aprendo in fretta i frequenti messaggi, 
che ci recan novelle dell' amor loro, della lor tene- 
rezza. Ma vien momento, in cui i! cuore non regge 
più; i cui la madre vuole a tutta forza tornare a 
quelle dilette creaturelle, rivederie, inebbriarsi delle 
lor soavi carezze. Non è egli vero questo ch'io dico, 
buone madri, che mi leggete ? Or che doveva pro- 
vare ledi Isabella, cui questo desiderio, questo bisogno, 
pungevano già da tanti anni? Che cosa è il mal del 
paese, che incoglie, dicono, gli Svizzeri, esuli dal- 
la lor patria? Quei male è un nulla, a petto di quel- 
lo, che tormentata il cuor d' Isabella. Ell''avera sem- 
pre nutrito pe'suoi figli un amor passionato ; era 
Siata sempre inquieta e gelosa del loro bene, e non 
era la menoma delle sue torture il pensare che gli 
aveva abbandonati a cure venali. Sarebber essi al- 
levati nell’ obbedienza, nella saviezza , nella religio- 



























dre, era divenuta? Qh! quanto queste idee la stra- 
ziavano adesso, le angosciavano l' anima, obbligando- 
la a velarsi colle mani la faccia ed a gemere di 
dolore! 

Da qualche tempo ia ispecie , la brama di ri- 
vedere i suoi figli l'assediava di'e notte: 
una vera febbre, una febbre dellà peggior qualità, 
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{ ghi di assembramento. 


nol si vide, e proseguì poi dentro l'aula dei rap- 
presentanti della nazione, Ma quell’'applanso sì 
viso, sì cordiale, sì spontaneo, non trovò periodo 
nello sbiadito discorso, che lo rieccitasse. Meno 
l'allusione alla perdita nazionale, al lutto del Re, 
la morte insomme del conte Cavour, tutto il 
resto passò glacialmente freddo. 

« In conclusione, il discorso non ha fatto 
nessun effetto, e forse sarebbe il meno male, per- 
chè credo anzi abbia fatto l'effetto di gelare il 
sangue d'ogni fervido patriotta. 

« AI fine del discorso, la Camera e il popo- 
lo risalutarono cordialmente il Re. 

* È così vollero distinguere Vittorio Ema- 
nuele dagli autori del discorso. » 

DUE SICILIE. 
Palermo 2A maggi 

Il Giornale Uffziale riferisce che il Governo 
non accolse il voto, espresso dal Consiglio provio- 
ciale di Palermo, perchè fusse concessa upa nuova 

renitenti della leva e disertori della 
conda categoria, ma diede invece le più espl 
disposizioni, affinchè siano ricereati e ridotti 
tutti mezzi all'osservanza delle leggi. | motivi 
di tale rifiuto sono, secondo il citato foglio, i ri- 
sultati meschini oltre ogni previsione, che deriva- 
rono della recente amnistia, prorogata per. ben 
quattro volte, e la poca propensione, che per api 
chi pregiudizi ilia alla vita mi 
litare. 




















Scrivono da Palermo, in data del 22 mag- 
gio, alla Gazzetta di Milano: « In varii latifon- 
di si sono cominciati gli sperimenti per la cc 
tura del cotone. La Società di acclimazione ne 
ha iniziato gli sperimenti da sua parte. Il depi 
talo Tasca, conte di Almevita , ha dato alla 
cietà una parte del latifondo, che ha a un miglio 
appena da Palermo. Ivi il conte suddetto, proge- 
nie di agricoltori abilissimi , e i quali coll’agri. 

















da torri a guisa 
Love ba raccolto di fiori e di piante rare, qua 
to avvi di più bello e di più prezioso. Innanzi 








quella villa egli d due anni avvia J piantagioni 
i uu parco vastissimo. Una parte di quel parco 
edesi Hestianto. alle varie specie pae, el'egli 
ha seminato a nome della 

ha una canna con 
me della specie, del 
ivi 


ie di cotone, ch' egli 
ocietà, Ogni riquadro 
l’elichetta portante il no- 
ietà di cotone seminata 
Tutte quelle piantagioni crescono già rig 
tra non molto si saprà quanto e com’ è 
rsi di tale coltura in questa parte di Si- 











IMPERO RUSSO. 
Leggiamo nella National Zeitung : « Per de- 
creto del Governo nazionale, i capi degl’ insorti 
furono invitati ad organizzare la leva generale 
nelle loro Voivodie. A_tale scopo il capo 
lisch, Edax 












forza armata della Voivodia di 
Taczanowsi 








, oltre un proclama 
diramò la seguente istruzione alle 
Autorità naziona! 

« Allo scopo di 
insurrezionale della Voivodia, il capo della forza 
armata della Voivodia di Kalisch ordina quanto 











1 comandanti militari debbono occu 
parsi immediatamente , sotto 
responsabilità dinanzi al Consiglio di guerra, di 
procaccit per quanto è possibile, una grande 
quantità d'armi, e di tenerle pronte. 

« 2° | medesimi comandanti sono tevuti di 
stendere la lista degli uomini soggetti alla coscri- 
zione dai 18 ai 35 anni, da convocarsi nei luo 




















| cui grava un affanno int-riore. 


sua figlia? ingrandirebb' ella ‘nell’ obblio de' | 
per divenir forse ... quel ch'ella, sua ma- do ledi Isabella; la si scorge discosta un miglio col 





« 8° La convocazione dei coscritti avrà li 
go per opera dei capi comunali e dei sinda 
città, che consegneranno a ciascuno di essi l'in- 
e eni 





alla linea; per gli atti giudiziari! : 
igente coniratto ; e per questi; soltanto, fa periti pieni) î 


i 
La inserzioni si rieevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto ; 





Ligihi I° organizzazione | 


na di una grande ; 









nes 
le due; le 





€ si pagano antieipatazente. GIi artisoli non pubbli 


PNEZIA. 





vito personale col a 
capi comunali sono tenuti di conseguore } 
nalmente i coscritti nei luoghi di assembramenti 
Gl'individui soggetti al reclutamento, che non si 
presenteranno dopo aver ricevuto l'invito pers» 

le, saranno immediatamente condotti dinanzi mi 
un Consiglio di guerra. 

«4° Tutti i capi di Comune e tutti i sin 
daci di città, che non sono occupate doi Russi 
dovranno armare dutta la popolazione civile con 
falci, picche, ecc. 

«5 Alla notizia di una battaglia data 1 
dintorni di un Comune, tutta la popolazione vir 
ha l'obbligo di accorrere sul campo di battaglia 
sotto il comando dei loro possidenti 0 dei loro 
rappresentanti, dei capi comuoali 0 degli ecclesiu 
stici e di far diversione a tergo del nemico. 

* Tutti quelli, che non obbediranno a quest 
ordine, saranno condotti dinanzi a un Consigli» 
di guerr: 
































14 maggio 4863. 

* Colonnello Taczanowsni, capo della 
forsa armata della Voivodia di Ka 
lisch. 
_ 

Da una lettera del signor Febo Arcangeli 
bergamasco, data il 47 corrente, da Olkursz, dove 
trovasi prigioniero, e diretta ai suoi genitori, tu 
gliamo quanto segue 

* Già da dodici mi ritrovo qui nell 
ospitale di Olkuzs, e la_mia salute va meglio 
perchè la mia ferita è leggiera, e comincio già 
a uscire dal letto, 

Tutti gli altri compa 
Caroli, sono stati mandati o Varsavia, ed io dal 
medico ttenuto qui, e mi disse che serò 
lasciato in libertà senza andare a Varsavia. All 














così pure il sig 






Ospitale non mi manca nulla, e ho tutto quello 
che desidero, perchè tutti mi vogliono bene. 

vita la devo al signor 
ud 


« Quesla volta la mi 
Caroli. Seoza di lui, sarei perito in una 
essendomi caduto il’ cavallo. che mi trasporti 
IMPERO OTTOMANO 

Un dispaccio di Ragusi 23, de' fogli italiani 
* Regna grande agitazione tra’ Musulmani 
dell Erzegovina. Temesi lo scoppio di nuovi dis 
ordini. » (FF. di V. 














Costantinopoli 24 maggi 
+ Il Governo russo, per rigioni finora ignote, 
ha sospeso la comunicazione telegrafica fra la Rus 
sin meridionale (Tauride) e il continente turco 
distruggendo la corda sottomarina collocata fra 
{ Akerpol e Varna. In seguito a ciò, A'alì pascia 
ha ordinato all'inviato della Porta in Pietrobur 
| go, di presentare immediatamente una protesta 
contro l'accennata misura, ed anche i rappresen 
tanti della Porta presso le grandi Potenze furono 
incaricati di comunicare ai Gabinetti di queste 
ultime i relativi passi, falti dal Governo oltoman» 
a Pietroburgo. (Disp. de' FF. di V.) 
PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDAVIA E VALACCUIA 
Bucarest 24 maggio. 

Il Principe Cuza non è ancora ritornato. 
Tier arrivò qui con due aiutanti, e prese alloggi» 
Consolato italiano. Egli aspetta qui il ritoruo 

Moldavia. ( Disp. de FF. di Y 
FRAN 




















del Principe dalla 
| 









Ja ricevuto dal Governo francese l'ordine di la 
capitale, qualora atti simili a quelli, 

che ultimamente la fanestarono, vi sì riprodue 

sero e rimanessero ancora impuniti da parte del 


Governo provvisorio greco. » 














Leggesi nell'Armonia: + In Marsiglia si è 
tituito un Comitato di bravi giovani della piu 
alta sovietà, i quali hanno per iscopo di prop 
guare i prineipii dell'ordine, e difendere la reii 


| IEZZO NENTI TE 











poichè essa le pigliava ad un tempo e l'anima e il 
corpo. Ell' aveva le labbra scolorate ed aride, e pa 
tiva in gola di quel singolare malore, specie di sof- 
focazione inesp'icabile, che ben conoscono coloro, 
Nessuna nuova di 
East-Lyone, dopo la visita di lord Mount-Severn 
Grenoble, vale a dir da tre anni! Ell'avrebbe po- 
tuto interrogare la signora Ducie; ma come farlo? 
Non era ella adesso la signora Vine? Oh! rivedere 
i suoi figli, fosse pure per un dì, per un' ora! pre- 
mere colla sua la lor bocca ! No, seaza questa s0- 
disfazione, senza questa consolazione, la vita non 
era per lei più possible!.. 

Ta signora Latimer, un' abitante di West-Lyn- 
ne, si trovò per caso, di quel tempo, a Starkenberg ; 
e seco era Afy Hallij»bn, uo po' come donna di com- 
pag ia, molto come cameriera. Li signora Latimer 
era di pasta dolce ed amava Afv, la quale aveva, 
per altra parte, avuto la scaltrezza di falsificare a° 
suoi occhi le Siuistre voci, che giravano sul fatto 
suo. A Starkenberg, la signora Latim"r erasi allog- 
giata nel medesimo albergo, ove soggiornava la fi- 
miglia Crosby : l' Albergo di Ludwigbad; e non e- 
rano andati otto giorni dopo l'arrivo della signora 
Latimer, ch'ella aveva concetta la più viva amicizia 
per la signora Crosby, la quale, dal canto suo, le a- 
veva giurato un amore eterno. Ora. la sera del gior- 
no, in cui Elena Crosby aveva dato l'annunzio del 
prossimo suo mutrimonio a ledi Isabella, questa era 
andata a mutar passi nel g'ardiuo auinente all’ al- 
bergo, e s'era sedu'a ia un sita selitario, ov era 
solita compiacersi. Alcuni minuti dopo, Afy giunse 
in quel viale del y'ardino ancor essa. 

— Ve'! la maestra! disse Afy fra sè, veden- 












































suo cappellone. indar a cianciare con lei. 
la conseguenza, Afy, che non avera il mal de'- 











la timidezza, corse a sedere vicino a ledi Isabella 
— Buona sera, signora Vine. 
— Buona sera, ricambiò cortesemente Isabella, 


la era non sapendo con chi parlasse. 


— Veggo che non mi ravvisate, soggiunse Afy 














siccome ella passa la sera co' Crosby, io pssseggio 
per divagarmi. Dio! quan è noioso questo 
| kenberg ! 











| nè il tedesco. Volli venir qui, ma ui 
[er © torrei d'essere rimasta a West-ynne 
[i 


Le 
quio nè colle parole nè colle maniere; ma, 1 
nominare West-Lynue, si sentì balzar il cuore 
to, e non seppe tanto dominare sé stessa da cela- 
re l'improvviso suo turbamento. 

— Venite dunque da W 

— Abimè! sì, vengo da q 
signora Latimer vi prese una casa poco dopo il mio 
arrivo in famiglia; m, a mio giudizio, avrebbe fatto 
meglio a prenderne una a Botauy-Bay. 

— Conoscete East-Lyone ? s'arrischiò di do- 
mavdare Isabella, girando la testa a non most 
la sua commozione. 

— Come la mia sacco 
Aly, il cui linguaggio non 
puro buon garbo. Debbo conoscere, East-l.x 
non isbaglio, poichè la mia propria sorella, Joyce 


- è colà acconciata in uoa famiglia; ma 


Isabella non aveva incorato Afy al collo 
endo 
Jel pet 

















Lyone ? balbettò 
Il orrido sito. La 











replicò. viv mente 
rmava sempre al pil 








voi, signora Vine, lo conoscete quel luogo ? 
Ledi Isabella esitava. Che doveva ella rispondere * 
— &ì, disse, vi soggioruai breve tempo, alcu 
a quale 
Iyle 





ni anni sono. C'era allora ua famigli: 
mi piacerebbe aver nuove : la famiglia 
Afy dimenò il capo, © rispose 
— Ab! le cose vi son molto cangiate. M° im 
magino che l'abbiate conosciuta al tempo di ledi 
Isabella ? 
Seguì 
— Le 
sig. Carlyle. 
— Una buona droga di moglie, ff mia! co 
tinuò Afs. Avete dovuto ndir parlare di lei, signo 
Vine, poich' ella die' assai da parlare ! Si lasciò ra- 
marito, i figliuoli 


‘altra pausa. 
Isabella? Ab! si, ell'era ta moglie del 








pire, abbandonò i 











( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 maggio 

iornali v' hanno già fatto conoscere la let- 
tera del ministro dell'interno contro la candida 
tura del sig. Thiers. Quella lettera, che l'Ammi- 
nistrazione fece affiggere a profusione nella Il 
circoserizione elettorale, produssero un effetto som- 
mamente diverso da quello, che sperava il sig. di 
Persigny. ll trionfo del sig. Thiers, ch' era paruto 
sempre probabile, è ora tenuto per certo. Il Pa- 
rigino è per esseuza calcitroso: ogni stimolo troppo | 
forte il fa inalberare; ed inoltre ba molto viva la 
coscienza della giustizia. Il contegno del sig. di Per- 
signy l'ha dunque punto uel debole; ed egli il prove- | 
rà dando il voto pel candidato, che il Governo vuole | 
ad ogni patto scartare. Il ministro dell’ interno fu 
, tanto più mal accorto in tutta questa faccenda, che 
il candidato uffiziale, sig. Devinck, si raccomanda | 

benissimo da sè stesso. Egli è stimato, abile, so 
stenne una parte abbastanza importante nell’ ul- 
tima Camera, ed era il solo fra gli antichi depu- 

i che -potesse avere probabilità di riu- | 
acita contro il sig. Thiers; il sig. di Persigniy l'ha 

queste probabilità. 

Gl'imperialisti moderati, prudenti e buoni 
tattici, deplorano tanto più la lettera del sig. di 
Persigny, ch'ella pone il sig. Thiers in una con- | 
dizione sommamente importante, e darà all'ele- 
zione dell'antico ministro un valore fuor di ri- 
ga. In fatti, quel documento uffiziale dichiara, che 
il trionfo del sig. Thiers sarebbe una protesta del 
suffragio universale contro l'Impero e a profitto | 
del Governo caduto nel 1848. Non sono queste le | 
precise parole, di cui si vale il sig. di Persigny ; 
ma ben è tale il senso generale della sua lettera. 

Credesi che il sig. Thiers sarà elelto a Mar- 

ia, del por che a Parigi; e si crede ch' ei pos- 
sa esserlo anche iennes. Egli è altresì pro- 
posto in Brettagna, a Lannion ; ma sinora tal 
candidatura non sembra esser seria 
(on si dubita dell'elezione del sig. Berryer 
a Marsiglia; ed il sig. Dufoure ha grandissima 
probabilità d'essere eletto a Rochefort ed a 
deaux. Se quest' antico ministro del generale Ca- 
vaiguac e del Principe Luigi Napoleone, Presiden- 
te della Repubblica, entra. nel Corpo legislativo, 
rà meno imbarazzante del sig. Thiers 

L'azione amministrativa si esercita in Provio- 
cia con rincrudimento di rigore. I giornali denun- 
ziano alcuni fatti, e fanno udire qualche richi 































stri uomini di Stato. 
accettazione d'una candidatura da parte 
del sig. Berryer non ottenne l'assentimento di tut- 
to il partito legittimita. Il Conte di Chambord 
non ba precisamente biasimato quell’atto, ma non 
l'ha neppur voluto approvare. Le istruzioni , ch' 
egli aveva date a' suoi amici, e che mantiene, rac- 
comandano di dare il voto per candidati cattol 
ci, devoti alla causa del poter temporale, e pronti 
al bisogno a resistere su questo punto al Gover- 
no; ma, se le sue istruzioni consigliano il voto, 
non consigliano la candidatura, poichè, per esse- 
re candidato, bisogna dar giuramento di. fedeltà 
ed all' Imperatore. 
pisodii elettorali, che interessarono, | 
ed anzi divertirono il pubblico, debbo mettere la 
polemica lettere, corsa fra il ministro dell’ in- 
ed il sig. Ernesto Baroche, figlio del sig. 
Baroche, presidente del Consiglio di Stato e m 
nistro senza portafoglio. Il sig. di Persigny ha, in 
somma, schiettissimamente dichiarato ch'ei non ' 
riputava il sig. Ernesto Baroche abbastanza puro 
per essere deputato, e che bisognava preferirgli il 
generale Mellinet, uomo senza paura e senza rim- 
rovero. Il sig. Baroche figlio era involto negli af- 
ri del sig. Mirès, e stimò opportuno, quando quel 
banchiere fu arrestato, di rivunziare al posto uf- | 
fiziale, che occupava , e d'andar a fare una pas- | 
seggiala . .. in America 
Sembra difficile, a fronte di tal conflitto, e 
vista la sua natura, che il Baroche rimanga | 
ministro insieme col sig. di Persigny. Ora, questi ! 
non intende sgombrar il sito se non due © tre | 


















rià, ogni disegno di guerra. 
0 parlato, alcun tempo fa, del sequestro, 
fatto prima ch' ella fosse messa in vendita, d' un' 
ra del Duca d' Aumale sulla Casa di Condé. ; 








@—— (  [m..-<-< —:ì 
figliuoli 1... Sono ancor vivi ? H 
— Pur troppo, poveretti ! Ma ce n' è uno, che 
mi par essere sull’ orlo del sepolcro. Joyce, mia 
rella, monta in furia, quand'io dico questo: ella 5° 
immagina che il fanciullo debba ravvigorire crescendo. 

Isabella s'asciugò le grosse gocce di sudore, 
che le bagnaron la fronte. \ 
— Qual de' figliuoli ? Isabella forse? ella chie- ! 
se, ostentando una dolorosa noncuranza. 

— lsabella? ripetè Afy stupita; non so di 


vogliate parlare. 

2° Bella piccota lsbella Carlyle, 1a maggiore 
de' figliuoli, prosegui «Ila nel colmo dell’ ansietà. 
Nessuno ha questo nome. C'è Lucia, ed è 
l'unica figlivola. 

— Quand’ io ... li conosceva, c'era appunto 
una sola figliuola, e la chiamavano. Isabella 

— Aspettate, aspettate un po', riprese Afy; or 
che me ne toccate, mi sembra infatti di rammentar- 
mi qualche cosa. Chi me l'ha detto”... Dee avi 
melo detto la Wilson . .. Sì, sì; or mi ricordo per- 

che la notte medesima della fuga 

di sua mogl il sig. Carlyle abbia dato ordine che 
la puttina avesse d'allora innanzi a chiamarsi Lucia. 
E per verità, era assai naturale che il nome d’isa- 
bella gli facesse orrore, e ch'ei non volesse più 
lasciarlo portare a sua figli 
— Naturalissimo ! sospirà ledi Isabella. Qual 
dunque de' figlivoli è malato? 

— Goglielmino, il maggiore de' maschi. È ma- 
‘o come un'arringa; ha le guance rosse e gli 0c- ' 
i luccicanti. 

— Avete mai veduto ledi Isabella ? 
— to! Oh! no, la Dio grazia! e non me ne 
sento la voglia. Capite bene, signora Vine, che si 
vuol cansare al più possibile d'aver comunicazioni 
con tali donne. 

— 8e non m'inganno, continuò la povera mae- 
stra, c'era un altro putti Arcibaldo, mi pare? 
Come sta e 

2° — Ohtil furfantello! ardito come un Turco! 
Nod c'è pericolo che quello finisca tisico ! È il ri- 












































| gresso, 


| europei. 


[ur 


pceuparsene. E' si sono tulli inchinati dinanzi 
tal proibizione ufficiosa, secreta e illegale. Il se- 
questro venne ratificato. 

Il Governo s'è finalmente r soluto a provve- 
dere di Vescovo le tre sedi da più mesi vacanti. 
Le scelte, fatte dal ministro de' culti, non solleve- 
ranno questa volta nessun richiamo. Due de' Ve- 
seovi nominati sono francamente romani ; ed il 
terzo è d'un gallicanismo assai moderato. 

Si continua a dire di quando in quando ne' 
giornali che il Governo francese è imbarazzal 
dlalla sua spedizione del Messico, e che l' Imper: 
tore ha fretta di finir quell’ impresa. Certo, pia- 
cerebbe all’ Imperatore finirla; ma e' vuole anzi- 
tutto raggiugner lo scopo, che si è da lungo tem- 
po prefisso. Ei ne rinnovò recentissimamente |" 
assicurazione ad alcuni fra gli uomini più nola 
bili della emigrazione messicana. Del resto, i nuo- 
vi rinforzi, che si mandano al nostro esercito 
provano abbastanza ch'ei non ha in animo di 
levarsi dal giuoco. 

n si discorre più del famoso Congresso 
nerale, annunziato dal giornale La France; Coi 

che doveva regolare la questione polace: 
che preoccupano i Governi 


e tutte le questioni 
Si ad ammettere, nelle 


Si Ore 
sfere politiche che si riuse 
mare, per riguardo a' soli affari 
una Conferenza delle Potenze soscrittrici de' trat- 
tati del 1815. Nulladimeno, ia diplomazia è sem- 
pre all'opera. La Francia, il sapete , pigliò I’ as 
sunto di trovar un adequato fra le proposizioni 
inglesi e le proposizioni austriache; ma, in rest- 
tà, ell’ ha pressochè consentito nelle propusizio 
dell'Austria. Erano in esse basi aci 
lo meno presentabili. Non si potevi 
porre alla Russia di concludere un armistizio 
cogl' insorti polacchi; ma si può chiederle di dare 
un'amnistia reale. Fuor de' fatti attuali di guer- 
tà di mettersi fine, per giugne- 
gran questione è quella 
Dal momento 


strazione ed alla rappresentanza naziona 
verebbero d'assai scemate. Ma la Russia vini 

e può, fare concessioni, che limiterebbero la sua 
autorità in Polonia e salverebbero la_ nazionalità 


Stato rispondono: no. 


Francia domanda che le nuove proposi- | 


zioni delle tre Potenze siano sottoposte alla Rus- 
sia con Note identiche. L'Inghilterra vi acco 
sente, e si crede che l' Austria v'acconsenti 

ch' essa. 

Quelle proposizioni posso: 
‘amnistia completa | libertà de culti , autonomia 
della Polonia, guarentita da un’ Amministrazione 
nazionale e da una Rappresentanza avente il di- 
ritto di sindacato sulle finanze. 

Il Gabinetto francese vorrebbe inoltre che 
tutte le Potenze europee fossero chiamate a rali- 

re tal accordo. 

Certo, queste proposizioni sono in sè mede- 
sime giuste e moderate; ma esse imporrebbero 
alla Russia un tal movimento di retrocessione, 
che torna difficile confidare nel loro buon esito. 

JRSt): 


riessumersi così: 





GERMANIA. 
Leggesi nella Politica del Popolo: « Il no- 
stro corrispondente di Vienna ci segnala la pro- 
babilità, se non certezza, della dissoluzione delle 
Camere prussiane. Il Governo pensa di molifica- 
re la Costituzione, confezionando una nuova legg: 
elettorale da assicurargli la vittoria. Sarebbe così 
la settima volta che il Patto statutario prussiano 
cambia registro modificandosi. » 
AMERIC. 
Nuova Yorck 14 maggio. 
Il Richmond Enquirer calcola che nella bat- 
taglia di Chancellorsville, le perdite dei separatisti 
ascendessero a 10,000 uomini, e a :30,000 quelle 
‘dei federali , compresi 8,000 prigionieri. 
cannoni de' federali furono catturati. Il gi 














riprendere l' offensiv 

in seguito alle: fe 

che offrirebbe quanto prima a Mac.Clelan il co- 
mando in capo delle truppe. 


Il Governo degli Stati Uniti ha fatto esegui- 
re pel Campidoglio di Washington un grandioso 
portone di bronzo, il cui peso ascenie a venti 
la libbre. La sua superficie è divisa in otto campi 
quadrati e un nono rotondo, e ciascuno di essi 
contiene un bassorilievo, che rappresenta un futto 
memorabile della vita di Cristoforo Colombo, cioè 
4. La sua comparsa avanti il Consiglio di Sal 
manca ; 2. La sua visita al convento della Rapita 
3. L' udienza avuta da Ferdinando e Isabella, So- 
vrani di Spagna; 4. La sua partenza dal porto di 
Palos ; 5. Il suo primo sbarco all'isola di San Sal- 
vador; fi. Il suo primo incontro cogl' Indiani ; 7. 
Il suo ingresso trionfale io Barcellona; $. Il 
torno in Spagna in ceppi; 9. La sua morte. 
sedici nicchie sono poste altrettante statuette rap- 
jggiunse Afy, cangiando 
all’impensata discorso, poichè soggiornaste a West 
Lyune, dovettero contarsi di molte storie sul conto 













0 profferire il vostro 
a proposito di che. 


pare d'aver u 
nome, ma non mi sovvien pi 
— Mio padre fu uc 

mi ricordo di questo fatto. 








ha ucciso un certo Riccardo Hare, che 


ignato. Conoscete la famiglia Hare? Bene! 
dopo il seppellimento, io lasciai West-Lyme ; non ci 
poteva più 
cosa si disse allora? Ch' io correva dietro a Ric- 
cardo Hare! Se avessi potuto immaginare che si 
facessero lecito d’ appiccarmi di questi sonagli, sarei 
ora, ed avrei fatto tacere le male lingue. 

infamia ! 

— Non avete dunque seguito quel giovine ? 


— lo! farmi compagna d'un sicario, dell’ uc- 

West- 
piccare alla sua forca alcuni de’ 
' ebber muso di spargere una tal vo- 
iuderebber tosto la bocca. L'ho già 


Lyane, potesse 
caluoniatori, 
ce, gli altri 
detto al signor Carlyle 


gran fatto badare a quel che diceva. 


— Sì, ed ei ne rise. Egli solo non fu ingiusto 
a riguardo mio, e non credeva alle mie relazioni 
con Riccardo. Ah! egli è un nobil cuore, una bel- 


l'anima, quel signor Carlyle. 





egli vero? 
| © Afy tossì, e rispose: 





d'una vecchia, che prese a volermi bene, e 


in morte un bel legato. Poi, stetti due anni in casa 


della contessa di Mount-Severn. 


— ln casa della contessa di Mount-Severn? in- | lo 














rimanere. Ne stetti lontana: e sapete che 










— Al signor Carlyle! ripetè Isabella, senza 













— Eravate allogata in qualche famiglia, non è 


— $ì. Prima, fui donna di compagnia in casa 
lasciò 


presentanti persona 
Colombo, e suoi biogr. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
ia 29 maggio 
Ballottino politico della giorasia. 
uxanio 1. Il dialogo della Russa colle Potenze d' 
el deputato Graen nel- 

23 Il litigio prus- 

in Polonia — 5. Con- 

do 

in Francia. — 7. 1 














) nei primi quatiro 
a tutte le grandi e 
piccole Potenze d' Furopa intorno alle sue rela- 
zioni colla Polonia. In virlu del gran. principio 
del non intervento, tutti i Governi intervennero , 
tutti esposero i loro amichevoli consigli alla Rus- 








alcuni paiono insidie, quelle risposte 
che ad alcuni paiono ringraziamenti e sono epigram- 
mi, sarebbero oltimo materiale per una farsa politi 
se non vi fosse troppo vicino il coutrasto di due 


cenno 
buoni ufficii dell’ Inghilterra, della Fi 

Austria, della Spagua, della Svezia e dell’ Italia ; 
ra ci resta da accennare quelle fatte all’ Oian- 
la ; alla Danimarca ed al Portogallo. Alla prima 
rispose lo Zar: « Il vostro intervento riegli affari 
della Polonia non ha per vo 

apprezzo la vostra buona iutenzione, ma 30 qu 
che debbo fare; alla second», che gli espresse il 








spose che a * augue: 
abbia calcato i suoi consigli su quelli dell’ lughil- 
terra, fece sapere ch’ era ‘inutile mandargli dal 
fa del dispaccio di Russell , 
e che le sue migliori ispirazioni lo Zar le trova 
el proprio cuore e nel sentimento de' suoi do- 
veri. « Questa specie di sibello diplomatico a paro» 
perchè non è ancora ne- 
posto di Alessandro Il #I Turco, ammalato 
-mbra che la pi 
sulute. Il Belgio e la Svizzera 
risposte perchè non si stimarono aut 
dar consigli, ricordandosi della loro pic 
neutralità. Se non che, a conti fatti tani 
sinora per i Polacchi la neutralità diplomatica 
quanto il diplomatico intervento. Polacchi e Rus- 
si si ammazzano a vicenda, e la diplomazia uon 
è pur troppo in mpedire quegli eccidii ! 
2. Nella seconda Camera degli Stati generali 
d'Olanda, il deputato Groen van Prinsterer ha in- 
terpellato il Governo intorno ai motivi che lo 
hanno indotto a mandare anche il suo dispaccio sul- 
la Polonia a Pietroburgo. Il ministro degli affori e- 
sterni sig. der Maesen de Sombreff' provò con 
un lungo discorso, che il Gabinetto 
y suoi buoni ufficii presso la Russia in favore dei 
non si è punto allontanato dalla politica 
ità, ch'è la regola tradizionale delle rela- 
dell'Olanda cogli Stati esteri, e ch'egli non 
s'è già fatto rimorchiare dalla Francia, perchè | in- 
vito di associarsi all'azione delle grandi Potenze 
gli è venuto tanto da Parigi quanto da Londi 
accorta «d eloquente diceria del sig. Van der M 
sen de Sombreff non convinse punto nè poco il 
on Prinsterer, che nelle tornate del 22 





on ebbero 









La proposizione di biasimo del deputato Groen fu 
reietta dalla Camera con 40 voti contro 25. 
3. Le questioni, divenute ormai questi 
! croniche, tra il ministero Bismarck e la Camera dei 
deputati a Berlino, dovrebbero cessare per to- 
| gliere un grave scandalo all’ Europa cost s 
ta importante tra la Camera 
confini del ri 


na la Camera non è contenta. 
la Polonia rende più difficili le relazioni tra 
| Goverao e la Camera ll. Governo asseconda la 
Russia per reprimere la rivoluzione polacca, che 
L e la Camera 
gli atti del Governo. Ai vecchi rane 
ingono sempre di nuovi, è per ultimo è 
venuta a crescerlì un'interruzione fatta al ministro 
della guerra ia un suo discorso da uno dei vicepresi 
| denti della Camera, interruzione che un giornale di 
Parigi ha qualificata per una lezione di pedanteria. 
Il Ministero non volle intervenire altro alle sedute, 
la Camera volle ch' ei venisse; il Ministero iusistè nel 
rifiuto, e il Re intervenne con un Messaggio per 
sostenere i privilegi del Ministero, e consigliar la 
Camera a rispettorli. La Camera stabilì la sora dell 
far presentare da una sua deputa- 
210 al Re, € votò a gran maggio- 
20, che non è altro che una specie 
| d'atto d'accusa contro i ministri. Il Re fece sa 
| CT 
| vizio, quando successe il caso. La con'essa si sca- 
tenò contro ledi Isabella; ella e la signora Levison 
durarono d'una giorna'a a triaciarle i panni ad- 
dosso. Oh! v'assicuro ch'io sono informata a pun- 
tino della faccenda ... Ma che avete, signora Vine ? 
Perchè v'appoggiate così la testa alle mani 
seni forse male? . 
— Niente, niente; continuate, ella disse. 
Afy Hallijohn continuò : 
— Dopo il lusinghiero complimento, che mi 
verano fatto a West-Lyne, ben capite, signora Vi 
ne, che non era punto sollecita di tornarvi. E se il 
posto, che tengo in casa della signora Latimer, non 
mi fosse paruto ghiotto , l'avrei lasciato piuttosto 
che sopportar tanto. Basta! superai la burrasca. Co- 
noscete voi quell’ amabile Cornelia ? 
— L'ho vista. 
Quella sì che mi detesta, vedete! Non ap- 
pena mi vede, subito schizza fiamme dagli occhi, e 
gesticola a furia. Scramba ‘donna ! Gliel perdono, per- 
chè questo è il suo vezzo. È tanto ridicola quanto 
egoista. — 
— È ella ancora ad East-Lyone? 

Oibò! La miser fuori, e fecero bene, per- 
chè East-Lyane sarebbe diventato un campo di bat- 
taglia fra lei e la signora Carlyle. 

Queste parole agghiacciarono il sangue. nelle 
vene a Isabella. 
— La signora Carisle! ella ripetè con ispenta 
voce. Di chi volete parlare ? 
— To'! della signora Carlyle, moglie del si- 
gnor Carlyle. 
Ora il sangue della sventurata bolliva, le arte- 
rie le battevano, ell’aveva la febbre. 

— ignorava ch'egli avesse ripreso moglie ! so- 


— 8ono ormai quindici mesi ch'ei la riprese. 
in chiesa. Dio, quanta gente! La sposa era 


| critica tulli 


































terruppe vivamente Isabella. Ab! sì, continuò poi | bellissima, in fede mia 


raffrenandosi, mi par di sopere ... ell'è 


rente di ledi Isabella ? 


una pa 








Isabella si recò una mano al cuore, ed Afy a- 
vrebbe potuto noverarne i battiti sotto le ampie pie- 


— Certamente, lo sanno tutti lo era al suo ser- | ghe della sua veste; ma, siguoreggiando la sua com- 





















sia, la quale ebbe una risposta per (ulti. Queste amo- | 


ola di Sebastopoli abbia rido- | 





intervenendo | 



















pere che nen riceserebbe l'indirizzo, laonde la 
Camera gliele farà pervenire altrimenti. La rispo 
sta del Re non potrà essere che severa, e non sap: 
piamo come sarà ricevuta dalla Camera. ma in 
sostanza questa guerra meschina tra la Comera e 





‘il Governo non fa che togliere credito alla Prus- 
sia, e probabilmente esporla a gra rad 
M. il Re Gu- 





je pericolosa. Se al posto di 
iclmo fosse Napoleone HI, il litigio sarebbe già 
finito. In Prussia non ci debb' essere il due dicem- 
bre tra i giorni dell’ anno. In questo punto leggia- 
ini nella Gazzetta di Vienna che il 27. maggio il 
Re ha chiusa la sessione della Camera. 
‘4. Giacchè tutta l' Europa si adopera per la 
Polonia, sarebbe strano che la Polonia stesse colle 
ssa ha già fatto parlare di sè 
in tutta Europa, e vi son giornali che decantano 
la sua attuale insurrezione come il compimen- 
to e la corona di tutte le altre. Essa si vanta di 
avere nella stessa città di Varsavia istituito il suo 
verno nazionale, che per altro vive be ritira 
gli sguardi e gli artigli dell’ oquila 
ru un decreto palese di questo oc 
culto Governo nazionale, ha invitato i copi degli 
insorti ad organizzare in tutte le soivodie da lo- 
ro dipendenti la leva in massa. Il Governo nazio- 
nale poi ha una sanzione terribile per tutti i suoi 
sanzione del nodo scorsoio. Ma col no- 
10 indurre le popolazioni ad 
» piuttosto per subire una guer- 
Ne dubitiamo. lotanto l'insur- 
ie sempre ripetute che 
riceve dai Russi fe- 
rite mortali. (l indata 
| da Visnievski, congiunta colle bande di Czerwin- 
ski e di Zaplochta , ascendeva a 1100 uomini. Il 
giorno 48 fu all'improvviso assalita neila città di 
Tyssovze da 2000 Russi condotti da Jmanow, e 
per salvarsi dovette fuggire, ndonando cavalli, 
robe e munizioni Gli avanzi della banda raccol. 
tisi a Turkovze, furono incalzati dai Russi , e 
ricoverarono finalmente in una casa colonica, alla 
quale dopo accanita resistenza i Russi diedero fuoco. 
Un altro fatto narrato dal Goniec è caratteristi 
e merita di perchè fa conoscere 
di che spirito le popolazioni cam- 
pestri. a dist 
di Kiew presso Razaluvka_intimò 
di adunarsi per ascoltare una notificazione 
ale. 1 contadini di più Comu- 
| hi radunatisi ascoltavano tutto tranquillamenti 
! intanto gi’ insorgenti stanchi, deposte le armi, pre- 
» i contadini , quaudo d' improv- 
el Comune di Mirowka si avven- 
| tarono sugl’insorgenti colle mannaie, e 80 gio- 
! vani, la maggior parte studenti, furono uccisi. An- 
che nel Governo di Plock la banda di Filsche 
ta, il suo capo ucciso, e i Russi s' impa- 
dronirono de’ bagagli, delle armi, come pure del- 
rrispondenza del La insurrezione nella 
nella Podolia e neli' Ucrania continua a 
perder terreno, e d'altra parte i giornali ve hai 
no oltremodo dalle prime esagerata l' importanzi 
8. Intorno al contegno dell'Austria per rispet- 
to alla Russia, la Guzzetta austriaca fa osserv 
he essendo immnente l'adunanza del Cont 
glio dell' Impero, inetto di Vienna non di 
vrebbe assumere nessun impegi potesse im- 
pedire in qualunque modo la sua liberta d' a: 
De, prima d'avere udila la voce de' rappresentan 
dei popolo. L' Austria, dice la Gazzetta, non può 
procedere colla Russia, e se dovesse prender parte 
ad una guerra, non lo potrebbe che come alleata 
delle Potenze occidentali; ma scopo dell’ Austria 
debb' essere di prevenire la lotta ; come Potenza 
cattolica , e come Potenza, che nel Cougresso di 
Vienna ha parlato in favor de' Polacchi, essa de- 
ve oggidi assumere la difesa della loro causa in 
Russia sotto l' aspetto politico e soito l'aspetto re- 
ligioso; ma appunto perciò l' Austria non deb” 
essere presa a rimorchio da Parigi. Noi abbiamo 
ancora muscoli € nervi, dice la Ga 
essere soltanto in grado di farla da a 
Francia ed all' Inghilterra. Un altro gioruale è d 
avviso, che l' Austria debba andar lenta a decider- 
si, perchè sinora Napoleone III non è ancora de- 
rire nella questione polacca l'al- 
se 0 l'alleanza russa, e non si deci 
prima del termine della campogna del 
ima che compiute le elezi 
le mire di Napoleone debbono senza 







































Russia, contro una delle due grandi Potenze ge 

maniche, Sarà essa i Prussia, sarà l' Austria? Il 
giornale non lo dice, ma è beu naturale che la 
terza viltim rmi francesi dovrebb' essere 
la Prussia. 
che una guerra © ‘olenza germanica 
sia nelle viste dell'Inghilterra. Ad ogui modo la 
complicazione delle ambizioni e degl interessi è 
gravissima, e non sappiamo quale sia l' Alessandro 
che possa sciogliere 0 troncare il nodo gordiano 
dell'attuale politica in Europa; malgrado ciò, il 
consiglio di ponderar bene prima di risulvere è 
un consiglio prudente 

6. I giornali di Francia non si occupano che 
dell'elezioni. Appena la lettera del ministro 
signy relativa allu candidatura di Thiers u 
Moniteur, il Comi 


nel 
to demucratico, preseduto. da 








mozione, ella riuscì a chiedere in tuono apparente- 
mente tranquillo : 
— Ha egli sposata Barbora Hare? 

— L'andava pe' suoi piedi. Stando a certe pei 
sove, corsero parole d'amore fra quella giovane ed 
il signor Carlyle molto prima ch' egli avesse pensa 
to a ledi Isabella. Me l'ha detto la Wilson; ed ell'ha 
da saperlo, ella ch'era stata in casa gli Hare. Han- 
no adesso un fantolino. 

— Da vero! disse la povera Isabella con fie- 
vol voce. 

— Un bel mimmo di tre o quattro m 














signora Carly!e ne va superba; e poi ell' adora suo | 


marito. 


— E gli altri figlivoli? chiese Isabella; gli 
am: 





— Non so; credo ch' 
parsene più che tanto. Arcibaldo è sempre colla 
sua donna, e gli altri due colla maestra. 

— C'è dunque una maestra ? 

— La prima cosa, che fece il signor Carlyle 
dopo la scappata di sua moglie, fu di pigliare una 
maestra. Sembra però, a quanto mi disse la Joyce, 








ch' ella debba tra breve lasciar la casa per andare | 


a marito. 

— Andate voi spesso ad East-Lynne ? 

— No, replicò Afs. scotendo il capo: mi vi 
fanno troppo brutta cera. Non sono nelle buone gra- 
zie della signora Carlyle: ella seppe che suo fra- 
tello avrebbe dato ogni cosa al mondo per isposar- 
mi, e non me la perdona. Sì! un bel negozio in ve- 
ro sposar Riccardo! continuò Afs, un po' nel tenor 
della volpe, che non può giugnere l'uva; un ragaz- 
20 dicervellato e pien di baldanza. Ahimè ! come 
avvenimenti 5’ incatenano su questa terra ! Se 
matta di ledi Isabella non avesse dato lo spalle al 
marito per nettar l’aia alla signorina Barbara, que» 
sta non avrebbe avuto la fortuna di diventar la si- 
guora Carlyle, 

Isabella sospirò nel secreto del cuore. 

— Una sola persona rimase fedele a lodi Isa- 
bella, prosegui Afy: la Joyce; ella non permette 
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| Carnot, rinaeque dalle sue ceneri , 
manifesto, nel quale, in nome della (;, 
comanda l'aggiornamento delle diseori 
della opposizione. » La libertà, n 

sè il 






rispettando gli avversari. P 
dignità nell'azione, che noi siamo sany 
zione generosa © potente, la cui vigordat,* 
va ha dato impulso al moto che trge 1 UM 
Stringiamo le file, procediamo nella vu" 
all'umanità, tenendoci per mano. sini gi 
stro diritto, colla fronte alta, e fi el 
possinza. La nostra causa è ‘ 
giustizia è con Avanti! | 
l'azione è libertà, » ll movimi 
so dall’elezioni, dove, quan 
rà ? A leggere le professioni di fede che 
lano nei giornali, a udire i commenti che È 
il pubblico, a vedere l'ardore con cui 4 
tono i titoli dei candidati, sembra che gipo 
vati i tempi, in ancia prendeva una LE 
te diretta ed efl eno, Cerl 
già molto per l'opposizione l'avere nella gu, 
"Tbiers Berrver , Odilon Barrot. Monta, 
Marie, di Besumont, Casimir Périer, Remo 
altri, ma è ua danno per’ Je pan 
di questi uomini posto i. due nomi” 
Havin e di Guéroult per rapprescutare 1a ta, 
le della Francia! Qual parte rappresenteragy i 
si nel Corpo legislativo, quale delle tre dem.o* 
zie, l'imperiale, la liberale 0 quella del 17 
la loro? Noi l'ignoria 
rino essi medesim 
7. Sette Vescovi di Francia hanno pubb 
to una lettera risposta alle consultazioni, 
loro dirette relativamente alle prossime eg. 
Fu domandato a' Vescovi se si debba vot 
per chi si debba votare, Alla prime. dompsi 
essi rispondono affermatisomente ;. trattandog 
interessi superiori della religione e del ps 
tismo. Alla seconda non rispondone perche 
sta seconda questione dipende unicamente {; 
coscienza di ciascuno. È Vescovi rispondono 
over essi usare dei diritti del cittodio,, 
‘o dovere ndosene. Premi 
va sono uomini di pertito. m 
























riceve im, 
0, COME Si fory 
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0, e crediamo che lo ig 










































che i Vescovi 
pondono ai laici come cittadini 





he il pom 
debb' essere rispettato, e controllato. 1 Vac, 
spettano le astensioni della fedeltà | ma in pg 


rale non ammettono l'astensione. A chi si os 
ne per non riconoscere il diritto del potere 
rispondono : soi non impedite nulla col noq x 
tare, e abbandonate tutto; a quelli che non + 
tano perchè non credono’ le elezioni sincere + 
perchè si combatte nelle tenebre. essi rispogi 
no : ci vedrete più chiaro se chiuderete ameptu 
gli occhi? A chi ripete che la lotta non è ugui 
che gli oppositori patamente vinti, ea 
rispondono: Cor.tereste voi a questo modo sopri 
campo di battaglia dove si muore? no, voi pone 
tareste il numero de' nemici, e non pensereste a fu 
gire ; e d'altra parte, se lottando perdete, nop per 
reste anche senza lottare ? — Dunque i Vescovi 
utti a votare. Ma non dicono se pei capii 
o pei loro avversari, raccomandano ni 
con calma e con indipendenza tra 
w domandando cousigli che sui pri 
Nelle condizioni presenti sono mescolate è tubr 
dinate alla politica francese : la libertà religis: 
Francia, l'indipentenza temporale del Capo 
Chiesa a Roma. — Quanto alla prima essa ha dv 
‘essere sostenuta da tutti; quanto alla seconde 
scovi osservano tre cose : la prima, che il Papi + 
| Vescovi di tutto il mondo sono unanimi nel cr 
re e dichiarare il poter temporale utile e, sv 
do l'ordine della Provvidenza, necessirio all 
ligione, e in questo il loro giudizio è compe 
te; la seconda, che questo potere è durato più 
mille anni, e che sostituirvi un altro 
inziare a ciò che l'esperi 
to, € un gittarsi nelle avreotu» 
la terzi che l'esclusione di un certo numer 
deputati, che si mostrano i più frdeli alle cus 
della Santa Sede, è un fatto signiticante e ly 
revale. Dopo queste osservazioni i Vescovi ini 
no tutti u votare, e naturalmente a votre w 
do di fare secondo  cosci 
il bene della patria , 
Opinione di Torino critica ì Vescovi P 
hanno. raccomandato nella toro lettera 
elettori gl' interessi della Chiesa; essa cerlane 
avrebbe voluto, che i Vescovi di Froucia 1 
mandassero quelli di S. M. il 











































Il corrispondente diplomatico dell'Ost-0r 
sche Post le serive da Parigi, che dopo un o 
pàrecchie ore tra Drouya di Lbus 

ne stabilita la più completa n 
genza su tutte le quistioni perdenti ; che a È 
dira non sono loptani dall'idea d'un Googr® 
| sebbene lord Russell abbia detto che pussi n° 
{ tarne tanto Ja pace quanto la guerra ; che i 
derà a Pietroburgo l'armistizio ; ad unta ee! 
preveda che sarà rifiutato con. disdegno : 0% 
chè questa condotta sembra una provocazion 
FENDT IPSE CA ATZTTOTPII 

| che se ne sparti. La Joyce, vedete, amema né 
{ donna, quanto l'amara una volta i! signor 1 
| medesimo, 
| — Egli dunque l'amava ? 
— Se l'amava ? l'adorava ; si sarebbe pro” 
to in terra per baciare le sue pedate 







































ignoro, ma e' dovett' essere un di 
sta. Ne sonarono le campane, suppongo ame‘ 
si dispensò agli il cosciotto coll'aglo 
| a parer mio, sarebbe stato da fare, Si può 

peggio ? Abbandonare in tal modo i poveri + 
glivoli! Un animale, una bestia priva dell 
della favella, fosse una giovenca od un'oca, s'afleti 
a’ suoi piccoli ! 
Quest’ era troppo pel cuor d' 
potè udire più o'tre, e coll” È 
occhi di amare lacrime, s'alsò, diede la buon 
ad Afs,e ritornò a lento passo nella sua can'è, fi 

Si pose in letto, ma non per dormire l* 
sapute aumentavano vie più il dissennato 
derio di ricondursi ad East-Lynoe. Eran dum» 
| East-Lynne una matrigna, ed ua filiuolo mise, 
| di morte! Oh! rivedere i suoi figli, esser ‘!° ” ù 
| essi ancora una volta Per. godere di tl Fil. 

ell'avrebbe di buon animo sacrificato il ri 
de' suoi giorni. 

La febbre la divorava, il suo letto cd 
nace. Ella ne balzò fuori, colla testa in fame: 
chio scintillante, e fece più volte il giro lr 
camera. Stava ella per esser colla da UM Li 
cerebrale ? stava per impazzire ? Quest'idea "8, 
riva, la spaventava, poichè temeva le riva 
delirio. Le tempie ed il cuore le battera00 8°, 5 
sono; €, ricacciatasi in letto, tuffò ne! UIL, 
fronte. Non dubitiamone : la notizia del matri 
Carlyle contribuiva d’ assai a quella cor" 
nervoso. 
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Sarà 
ho che lo igno. 


sime elezi 
bba votare. e 
me domanda 
trattandosi 4 





le la terrebbe anche 


ato russo a Pa- 
i Rudberg. 


{ Persev.) 
ienna 27 maggio. 

La C. G. A. ricevelte la seguente comunica- 
sat da Lemberg intorno agli eccessi commessi 
100€ (uni di Smolia e Salacze : 
ni 2" ossidenti di quei paesi si videro 

pelati danoeggiaminti fatti nei bose d 
pefnahNi e Maczary, di chiedere la protezion dell 
Mola la quale proîbi ripelutamente, e con ogni 

li ‘abitanti di que' Comuni di portare 










"tare di HrussoW. Giunti sul luogo, l' LR. uf- 
Srl, che li comandava, fu insultato da una don- 
fr*iiboada, che lo colpì con una stunga, come 

ii suo cavallo. L' ufticiala, a causa della vio- 
con con eui gli si facevano incontro i con- 
|, si vide costretto ad ordinare di far uso 
l'arma bianca ; e due contadini furono grave- 
dale fer, © sei leggiermente. L' ulteriore inqui- 
Snfoge su questo deplorabilissimo fatto è in corso. » 

(C. G. 4.) 


secondo notizie della Lemb. Zeitung da Bro- 
dg fa permessa l'introduzione di falci per Red- 
‘iuilow, solto osservanza di alcune misure di pre- 
“gzione, pei paesi non insorti. 
Trieste 28 maggio. 

Con vera sodisfazione rileviamo da fonte au: 
ualica, che S. M. I. R. A., con venerata Risolu- 
foce Sovrana del 25 del corrente mese di mag- 
gio si è graziosamente deguata di confermare |" 
zione del signor consigliere di Tribunale e de- 
iato al Consiglio dell'Impero, Carlo dott. Pi 















passare il 20 corrente nella Gallizia, presso Belz, 
respinto da 5000 soldati russi. Questo accidente 
parziale non esercitò aleuna influenza sui movi- 
menti degli altri distaccamenti riuniti. Questo sa- 
rebbe il senso del telegramma, secondo il quale i 
Russi avrebbero distrutto il corpo di Lelewel 
sul Bug. 


I giornali viennesi haono i seguenti dispacci 
telegrafici : 








è Varsavia 25 maggio. 


* Una banda, comandata da Fritsche e prima 
da Kiastowski, fu raggiunta fra Wyszkow e Ostro- 














la Podolia. » 

e Altrà della nosso dati 
Lelewel. con 450 o 200 insorti, venne da 
Beszize a Potok nella Polonia russa, e mosse il 23, 
alle ore 7 di sera, verso Liping, vicino al confine 
del circolo di Rzezow. » 


A quanto annunzia l' Ostsee-Zeicung, 
no russo emanò in Polonia i gi 
ordinanza, colla quale si aggiungono ai capi cir- 
colari (consiglieri provinciali) dei militari come 
lenti, ovvero, se non sono sicuri, vengono s0- 
su lel tutto da militari. Sotto la direzione di 
tali assistenti, verrebbe formata la guardia di po- 
del paese, già menzionata, composta di con- 
tadini, che ha il diritto di esaminare e di arresta- 
re persone senza legittimazione, e soprattutto 
spette. Ogni contadino, appartenente a questa guar- 
dia di polizia, riseve un fiorino polacev al giorno 
pldo, ossia cinque grossi d'argento. 1 capi 
litari hanno il diritto d' impiegare i distaccamenti 
organizzati di questa polizia del paese, anche fuo- 
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mera dei deputali si pose in direlto contrapposto 
col Governo, e ad vata della risposta del Re per- 
durò in un contegao, che si oppone ad una con- 
ciliazione. Colle discussioni sulla politica esterna, 
essa cercò di paralizzare l'azione tel Governo, € 
così accrebbe il concitamento nelle Provincie con- 
finanti colla Polonia; accolse gli svisamenti di 
i esposti dagli avversarii della Prussia, e destò 
imori di pericoli esterni e di complicazioni guer- 
resche , ai quali le relazioni sussistenti colle Po- 
fenze estere non porgevano alcun fondamento ; 
nell’ ultimo indirizzo in ispecie essa rifiutò le 






























tisti a quattro miglia al Sud di Port Gibson; ia vit- 
toria fu completa. Dodicimila uomini di truppe u- 
nioniste occuparono il punto estremo del fiume 
York e distrussero i ponti in vicinanza della Casa 
bianca. Stonewall Jackson è morto in seguito al- 
l'amputarione d'un braccio ; anche Van Dorn è 
morto. Halleck impedì a Hooker di avanzarsi. Cor- 
re voce che il generale Lee abbia intenzione di 
passar il fiume ed attaccare Hooker ; fu piantata 
una batteria sul ponte di Washington. Si vocife 

che Grant abbia accerchiato Jackson sul Mi 

pì, e che ai separatisti sia impossibile di sfuggire, a 

















meno che non si aprano via in mezzo alle Iruppe | 


dell’ Unione. 


DISPAGCI ÎELCERAFIC: 





(PF. di V.) 








delia Gasselta Ufisiale di Venezia 
Fienna 29 maggio. 

(Spedito è 29, ore 9 
Ricevuto sl 29, 





5 antiverid.) 


e 9 mix 35 an 





incessante ia tulto il corpo, per poi ricondurla 
al cuore e ai polmoni ; come sia ufficio di questi 
ultimi spogliare il liquido vivificatore di ce 
principi nocivi alla vita ed impregnarlo di altri 
indispensabili ad essa ; come ciascun organo abbia 
uffcii differenti e differente struttura, e tali ufficii 
si compiano senza disordine, e durino inalterati 
finchè dura la salute e la vita; come spesso, am: 
malando l'uno od eseguendo più tardo l' opera 
propria, qualche altro entri, fino ad un certo li 
mite, a sostituirlo ; come il microscopio, penetran- 
do nell'intima trama delle membrane e dei vi- 





















e la venusta dell'aspetto , forse, diceva, che, all’ 
udire tutto ciò, i profani ricambierebbero l’ist 
zione dello scienziato con un risolino d' incredu- 
lità, a quella guisa stessa che l' ignorante accoglie 
le parole dell'astronomo, allorchè gli favella del 
sterminata grandezza degli astri e dei milivni d 
miglia, che da noi li separano, 

Ed è anche probabile che la meraviglia e l 
ineredulità crescerebbero in essi, se si fuvellasse 
loro di que' nobilissimi fra tutti gli organi, che 
compongono il sistema nervoso, € si dimostrasse 

qual guisa presiedano a tutle le funzioni del- 
la vita vegetativa e dell'animale, e sieno ad ua 
! tempo ministri delle più elevate funzioni dell'ani- 
| ma e mezzi di corrispoudenza fra essa e la ma- 
| teria. Ma buon per essi che non dovrebbero in 
| questo caso, siccome in quello dell' astronomia , 
| starsene alle parole altrui, e giurare, come suol 
dirsi, in verba magistri, impercioechè la 
non contenta di avere in tutte le guise sviscera- 
to i più astrusi misteri dell’ um i 
fattane la più accurata deserizione 


























alleavasi in 


















! verità incontrastabile | ed uo errore, diffaso nella 
moltitudine sotto veste di scienza, è un delitto di 
leso intellet 

A non parlare d' altro, ci basti di citare il 
capitolo intitolato Malattie nosocomiali. Con tale 

! nome, suolsi ne' trattati di pratica medicina ap- 
pellare que’ morbi, che provengono da una infe- 
ione, che il soverchio accumulamento «i malati 

{ inlocali non abbastanza capaci, 0 le esalazioni di 
certi principi deleterii, sviluppano nelle sale, spe- 

| cialmente chirurgiche , dei grandi spedali, come 
sarebbero, a mo' d' esempio , certe gangrene , gli 
































[Lada denti. Mal- 40, nel Governo di Piock, sulla strada di Bialy- | propri zione. Così divenne inevitabile la | seeri, vi scopra e fibre e cellule e nuclei e nu- | 8corbuti, le setticoemie, certe infezioni purulente, 
dei tale superiore divieto, il i corrente gli Mok. GI insorti furono biituti, e perdettero alcu- | chiusura delle deliberazioni. Il Governo si riserva | cioli e ciglia vibratili animate di moto proprio | © via dicendo. Ora, nel citato capitolo, troviamo 
Senti de' È mparvero di nuovo nei T d'uoi Fritsche restò ucciso. Tut. | di decidere come saranno portate a compimento | è rapidissimo, e animaletti invisibili ; come quest’ | $©!t0 tal titolo raccolte parecchie malattie comu- 
Leoni pati gl mi e la corrispndenza di | le inevase leggi di finanza, e spera di potersi in- | essere complesso, che si appella uomo, partito da come i cancri dello stomaco , la tubercolosi 
sile i ramdell. Fritsche rimasero nelle mani delle. truppe. » tendere un’ altra volta colla Rappresentanza del | un ov e da una prima vescicola, venga gra- | e! polmone, un intestino infiammato, uno sto- 
goti € i ffzio distrettuale mandò a requisire il è Lotmborg 26 maggio. | sese» (G. Uff. di Vienna.) |datamente svolgendo © quasi moltiplicando sè ! M9c0 avselenato, una mandibola risecata, è fino, 
ililore per « Secondo notizie da Kaminiec-Podolski, del Nuova Yorck 14 maggi stesso, finchè raggiunge quell’ ultima perfezione, | Mt ha cuore umano giusta un pre- 
fgto inviati soldati dal Comaudo «lella Stazione 24 corrente, regna la quiete tanto cola quanto nel- ll generale Grant ha battuto 14,000 separa- | che gli consente la pienezza delle funzioni animali j PArAlo de Pra cschka, di Tubinga. Ora, 





che cosa c’ entra il cuore del dott. Lieschka coi 

{ morbi nosocomiali? — Del pari, non crediamo così 

! facilmente perdonabile che si chiami la sifilide un 

! morbo epidemico, 0 si appellino buboni: le pustole 
un ectima. 










da un pezzo, è non se 
i remo noi i primi a farne le meraviglie. Lasciati 
dunque da canto i desiderata, non possiamo che 
adoperare larghe parole di lode per la bellezza e 
l'esattezza del maggior numero di que' prepa 
ne' quali veramente la scienza è rappresentato da 
quella degna matrona, che è, e in tutta quella 
ricca suppellettile di cognizioni, di cui la moder- 
na fisiologia la veniva adornando. Fra essi, meri- 
tano speciale attenzione i preparati relativi all’ 
embriogenia, siccome quelli, che offrono tutto com. 
pleto lo sviluppo dell'embrione, e lo seguono nel. 
la sua vita fetale fino all'istante del parto, Forse 
questo ramo della fecondazione e della generazio- 
ne è svolto © descritto più completamente che 
qualsiasi altro dello studio anatomico ; anzi si di- 

















e del patrio. @ 1° n. è e Mitivo * Distrelto coi Ì Nella Volinia, i Russi, coll’ assistenza | questi ultimi tempi all'industria, e tutte le parti rebbe che fosse soggetto «l'una particolare predi- 
"a perell as pe LP delle GI elite farcia Do "Romiti prellope rn sala nente contrari al mo- | di esso, così naturali come ingrandite, ‘così inerti lezione, giustificata in parte dall'essere l'argomen 
camente dalla nua, L'Aia B ! vimento , sconfissero totalmente il corpo di | come operose, così sane che deformate dai mor- 10, che più intersasa la maggioranza dei visitato. 
rispondono si Sardegna. ‘Aia 23 maggio. ioeredi) « bi, riproduceva in cera colorata con una verità i ed è meglio inteso da essi. Ma non per questo è 


[del cittadino, e 
‘ne. Premesso 


del potere, eni 
ita col non vo 


Herete amendue 

non è uguale; 
mte vinti , emi 
modo sopra ua 
lno, voi non cor- 
pensereste a fug- 
dete, non perde- 

i Vescovi ecci. 
se pei candidati 


serivono da Torino, 27 maggio, alla Pers 
vranza: « Il falto importaute, e anche curioso 
«gg, nel reciato della Camera de' deputati, è sta- 
tif elezione del Restelli a vicepresidente, in luo- 
del Monticelli. Egli aveva avuto ieri meno vi 

soli 54, mentre 
e di che il Moi 














lo» 








Un dispaccio da Perugia del 26 reca , esser 
caduta una grandine così. terribile, che. de 
gna porte dei territorii di Torano, Torre e Mon- 
tabuovo. Essa uccise molti volatili, ed anche delle 
; parvechi pastori rimasero n.aleonci. Ben- 
chè sia stata di breve durata, i danni sono frag- 
guardevoli; furono raccolti pezzi di grandine del 






































La seconda Camera respinse con maggioran- | 


za preponderante una iwozi 
van Priasterer, la quale tendeva a 
che il Ministero non tutelò sufficiente: 











e del deputato Grocn | 
ichiarare | 
nte la | 


neutralità dell'Olanda nel'a questione della Polo- i 


nia; e così pure una proposta del deputato van 
Bosse, con cui chiedevasi che il Gu non pren 
desse più alcuna parte alla vertenza polacc: 











Dispacci lelegralici. 





Parigi 27 maggio. 
Cracovia 26. — L'iusurrezione si. sviluppa 
sempre più nel Palatinato d' August «w. Numero. 
si arresti furono fatti u Varsavia ; fra gli arre- 
stati Irovansi la contessa Szymanowska e Luigi 
Gorsky. ( Y. i precedenti dispacci. ) 
Berlino 27 maggio. 
Nella sessione d'oggi della Camera dei de. 
putati, Grabow legge una lettera di risposta del 


















(FF di V) | relative alle cose della Grecia, procedettero 














ski, che fu fatto prigioniero. Nella 
Podolia russa perfetta tranquilli: 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fi nn: 29 maggio. 
{Spedito î 29, ore 44 ts 48 antimerid) 
(Aicewato È 29, ore 12 is 40 pom) 


Copenaghen 28. — Le negoziazio 














negli ultimi giorni per modo, che se ne at- 
tende quanto prima la conelusione, È veri- 
simile l' accordo generale sulle condizioni del- 
l'accettazione del trono da parte del Prin- 
cipe Guglielmo. Il principe Czartoryshi, do- 
o essere stato ricevuto in udienza dal Re, 
invitato alla tavola reale. 
( Correspondenz-Bureau. ) 








Ce latc=-==memmazi 








di forma e di tinte, che mai la maggiore. Quindi 
chi non crede, o, credendo, non sa formarsi un 
chiaro concetto delle cose, che gli si van deseri 
vendo, o, possedendone uva incompleta nozione, 
vuole compierla ed acceriarla, non ha che a vi: 
sitare un Musco di anatomia descrittiva e pato- 
logica, che sia ricco di cotali preparati, e ne 
rà certo sodisfatto e c Se non che, fino. 
ra tali Musei non esistevano che presso qualche 
Unisersità, non sempre nè a tutti visibili, e ad 
ogui modo abbastanza lontani per togliere a molti 
il desiderio d'una sì costosa istruzione. Ad esem 
pio, in Italia va giustamente celebrato per tale ge 
nere di preparati il Museo di Firenze; ma quanti, 
in grazio, degl' Italiani lo videro? 

Ora ecco che al signor Dessort è per buona 
ventura saltato il ruzzo iu capo di 
e piana ed aperla a tutti una simile 
e quindi, provvedutosi di un Museo 
per preparati di anatomia descrittiva , fisiologica 
€ palologica, se ne va con esso girando le prin- 



































lasciato in non cale il restante: ogni organo, come 
dicemmo, è abbastanza diligentenente raffigurato 
in questo Museo; e se Lutto non ebbe pari sviluppi 
si dee attribuirlo alla necessità di non moltipli 
care i preparati fuor di misura , acerescendo di 
troppo le spese di trasporto, mettendosi forse n 
l' impossibilità di trovare locali acconci a_rice- 
verli, e stancando col soverchio l’attenzione dei 
visitatori, Chi dunque ama istruîrsi e conoscere 

medesimo, non nel senso consigliato dall' ora- 
colo di Delfo, cioè nel morale ( lio. rimasto 
pur troppo inascoltato finora ), ma nel fisico, dove 
è più facile il cammino e più sicura la meta, s° 
affretti di visitare il Museo del sig. Dessort, e co- 
me l'avrà visitto, si persuadera di leggieri che 
le lodi nostre non ‘sono jori al merito reale 
di questa rac. olta. 





























Un giovine, serive il Corriere degli Stati 
Uniti, appartenente in qualità di tamburino a un 
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mandano solo di @f pes0 di ciaque a sei oncie romane. (Opinione) È CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI cipali citta dell’ Europa, e dischiude a chiunque reggimento marilandese, erasi cattivato colle sue 
za tra le per- Impero russo Re, la quale non è controfirmata, e che fu tras- SR, PUBBLICA BORSA IN Vienna. — Voglin il tesoro delle anatomiche cognizioni per belle maniere la benevolenza del corpo degli uf. / 
Ihe sui prineipii c. 6. A, ha da Cracovia da persona messa dal signor di Bismarck, col simultaneo a pasa un sì misero costo, che sarebbe, a dir vero, ben  fiziali. Un giorno, mentre uno di questi, tornato 
colate e subor: bi Ce dnenio Intereesante che allo Cas | *9Runzio di un messaggio reale. «L'indirizzo (vi vrerTi dei 28 aggio. del 29 seggi». © più misero del costo stesso chi per avarizia | 0 dalla sepoltura d'un soldato , beveva con_ alcuni 
ertà religiosa in BI ratvence un' ammonizione si giorno! ‘chi, da | 5 !°88®) non si accorda colle proteste di fedeltà. Matalliche al % p. °/o 75 80 75 85 per noncuranza, © per indolenza, traseurasse di compagui alla salute del defunto, il piccolo tam- 
del Capo della Peo "ior Tai cor Sispondetti. d'essere | 2 PO ) hen cono- Prestito naz. al 5 p.%. 80 80 8080 approfittarne. Al Museo anatomico, il sig. Dessort burino passò dinauzi la tenda. Fu chiamato e gli 
casa Di daopo MÈ ‘05 di suoi più fedeli corrispondenti dl emere { sciuta; i Re di Prussia hanno occhio e cuore Azioni della Banca uaz.. 742 — 703 — ne aggiunse con savio inteadimenio uno etnolo: si oflerse un bicchiere. « Grazie, rispose egli, to 
Na seconda i Ve Hol. si Jacc: Isae la E a Let uel- | Aperto pel popolo. Sta fermo il fatto che il mi- Az.dell'Istit. di credito. 192 50 193 30 gico, acciocchè, come si avesse un'idea dell’inti- sono un cadetto di temperanza , e non bevo li- 
che il Papa è RIT ISASA i mollo. n hi LaTpunto ue | nistro venne interrotto, e con ciò si volle arro- "aa ma struttura del corpo nostro e delle funzioni quori forti. — Voi non potete rifiutare, gli dissero 
Sti pal'esodo. na" Aa pda prega vollata garsi il potere disciplinare. Anche l'indirizzo tra- sento @ tiò 50 410 35 singolari, ch: in esso si compiono, così la si acqui- | insistendo; voi siete alla isa degli uffiziali, è | 
tile, secco MO Lem o pini na, facnado, crete talia la Piccola | "and® questo punto. S'iatende però de sè che i mb LoGira ST. tO SO HI0GS  stasse di quelle varietà, che nell'aspetto este- | sarebbe un mal ricompensarli del loro favore. « Tut- Ì 
lssbretone. nistri non possono essere soggelli al polere di Zecchiui imperiali. 330 529 riore dell’uomo produssero fin dall'origine la na- | tavia egli persistette. « Ha paura di bere, disse il | 
‘egno di fade, La: rivolla | PiMese. L''Emarziono. che) siniotti abbiano fu: rice 9 tura diversa dei continenti e del cielo, e la va- ndosi al maggiore : egli non sari 






ie è molto divisa, e anche là 











to lo scopo della sessione è privo di fondamen- 
to; la Camera coll indirizzo ha troncata la spe- 
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borsa di Parigi del 28 maggio 1x6” 








ria consuetuline del vivere piu 0 meno sociale 0 
E siccome nel Museo del sig. Dessort 











Che è questo ? rispose il maggio 


re simulando un tuono severo. lo vi dico di 

















dove avvenne, articolari risultati. Sareb- | taiza di un comune operare. È Margine 69 35 i 
L 3 perare. 1 ministri non ban- emdita 3 pi o. + 6 prende dall' uovo staccatosi appena dal- | bere, e voi sopete che in guerra la disobbedienza \ 

e e ano Ma, che i gir | no la responsabilita se nou fu deliberato il pre cade ferrate sudioche : 477 — ieri piro glia rp gui Pei elit ittici 

ferto marmero diffi "i Polechi si atleneene MENO Poni troppo | ventito. ll sostenere che i ministri abbiamo prio- —Crodilo mobiliare. - 1405 — pi alla perfetta maturità, e si mostra in tulte le | in piedi e con una voce ferma, e spiccata, rispose 

Ri i sese Ci pere asee | gr A) 'PPO | eip'i contrarii alla Costituzione, è affatto insussi- Londra del 28 maggio. condizioni di salute e di malattia e in tutte quel- | fissando ido occhio su quelli degli uf- 


hiticante € deplo- 
i Vescovi invita 
hte a votare cer- 


spesso danno come falti avvenimenti evidente» 
mente impossibili 

Scrivono all' Oesterr. 
nia, Padlewski, uffiziale po' 








tung : « Nell' Uera- 
co del 1831, e pa- 





stente, e nou fu nemmeno tenta'o di darne la di- 
mostrazione. Il contegno riguardo alle questioni 





inglese CIA 


esterne (prosegue la lettera) mi la profordamen-  «———@@—@—@———t——t—t€@ 

















le varietà, onde sono costituite le razze, così a 
ragione è scritto nel fronlispizio della Guida, che 
serve al visitalore, essere in tale collezione raffi- 




















ficiali : « Signori, mio padre è morto d'ubbriach 2- 
za, e quando io sono partito per l'armata, ho pro- 
messo a mia madre, inginocchiato dinanzi a li 















a te contristato ; alcuni deputati s' attentarono per- urato il successivo e completo sviluppo della vi- | che, coll'aiuto di Dio terò ma s 

I cl go in del iano Li La g' 0 e completo sviluppo che, coll'aiuto di Dio, non gusterò mai una goe 

1 dala n do Palena pito Mii s sa progr fino di minacciare di togliermi i mezzi per una ; ETI la fisica nel genere umano. | cia ‘di rum; ed intendo mantenere la mia pro- 

EA I e It liegt: sel loro: medesimo ia | Sure: La Premia som'è' più leolata di altre Po. I VARIETA. Del resto, cotesta Guida, che può considerarsi | messa. Sono dolente di disobbedirvi, ma amerei | 
B e 16 corr., quindi nel giorno medesimo iu | renze, un teutalivo arbitrario ed illegittimo | bitrate come un breviario anatomico, è abbastanza esat- | meglio essere fucilato che mostrarmi infedele a 


loro lettera agli 


cui suo figlio venne fucilato dai Russi. Nel suo 


























quello di voler estendere la sfera dei diritti costi 




































ta e dillusa, perchè chi igora aflatto la scienza 








mia madre e violare un mio giuramento. « Il ca- 











f «ssa cerlamenle B corpo si trovano 600 stude Kiew. Allite | tuzionali. A questo tentativo bisogna opporsi con { Museo anatomico ed etuologico del sig. Dessort, possa e pitano aveva ragione; il piccolo tamburino non | 
ten, pa preralaltai Anglia, ta fore e de bbcra)maatznere dale i po- nelle sale del Ridoyo a S. Moisè una cova idea della rea Linguaggi fatti | sarà un soldato, ma un valente ufficiale ed un 0. 
faro cas alcu conta ni peudo-auici. Gio | "irta, daldetto di do casbiomeoto di mi: |, S€ 0 vomo dell'aie venisse ordinatamente Sio alle sinto trdì a comprenderio, ed semi; è ta questa momento Siro I osp | 
sorgenti senza conoscere i sentimenti el popolo, de- | 18°} un avviamento al dominio esciusivo del: | © chiaramente descrivendo ai profoni quella iu: Stai credo che certe inesattezze di descrizioni, di WegiPhiladelhe. © (op. d' al) 

0 dell’ Ost- potero le armi, e così proclamarono i decreti del | Camera. | ministri hanno la mia fiducia , le | MEPeYOle serie di organi, che si stanno racchiusi €d ope qua e la si potci bero notare, non accenni eg p p. d' Ital.) 
» un collo-B Governo nazionale, durante il quale tempo furo- | jyyo azioni la mia approvazione, ed io sono loro | armonicamente disposti sotl» quel comune involu- Lo all imperizia di chi la dettova , ma piuttus! | sese rn mom cre 

no fatti a pezzi da' Comuni. | viventi consegi grato perchè si oppongono all’incostituzionale al | PO: che si chiama pelle, e andasse svelando i miste” ‘ alia necessità di acconciarsi all'intelligenza c'- sane 
i contadini all' Autorità di Kiew. Ciò. avvenne in È fi, che, ignorati, si compiono per entro all'uomo e alla neceità di arconciarei Jall inleligenza © 


lipecie in Solowiejow e Rozalowka , proprietà 
del sig. Tito di Pietrowski. (Y. sopra.) Nei Distret- 
ti di Kaniow, Kiew e Wasilkow, il popolo, gui- 
dalo da impiegati russi, saccheggiò le possessioni 
dei nobili, e condusse i nobili stessi a Kiew. In 
seguito però le bande degl’ insorgenti ritornate , 
ristabilirono l’ordine e la tranquillità , ed in i- 
specie il capo degl' insorgenti Olschewski , diele 
uo esempio di rigore in Soluwijow, facendo in- 





























































largamento dei poteri della Camera. Da questa 
sessione non può attendersi alcun risultato. » Îl de 
putato di Hoverbeck constata la mancanza della con- 
trofirma; la risposta si preclude adunque qualsiasi 
trattativa, Il ministro dell'interno, conte Eulenburg, 
legge un messaggio reale, che la chiu- 
sura per le ore 2 nella sala bianca. Il conte Éu- 
lenburg abbandona la sala. (G. U/f. di Vienna) 


Berlino 27 maggio. 





















































alla donna, ben a ragione loderebbe la frase di 
que' poeti, che si piacquero appellarli le meravi- 
lie della creazione. Imperciocchè il nostro orga- 
nismo ed il fenomeno vita, che ne consegue, da 
qualsiasi porte si esamini, nov può non apparire 
un prodigio. E forse che all’ udire come le sostan- 
ze alimentari entrino in noi diverse di natura € 
di aspetto, e neg!' intestini, soggiocendo a molte- 
plici metamorf ssi, si mutino iu sostanza nutrizia ; 


























































on parliamo degli errori di stampa, spec 
mente nei vocaboli di scienza, che, a dir vero, 
riboecano, e certo non fanno onore alla tipogra 
fia del Lloyd triestino Ad ogni molo, difetti d' 
ordine € di precisione non ne mancano in quel 
! libretto, e si vorrebbero vederli tolti , perchè, 
quand’ uno si prefigge d' istruire la gente, dee 
tanto più star sull’ asviso e non cader nell’ erro- 
re, quanto più le persone, cui si rivolge, sono 





























































Annunziamo con piacere che coi lipi di Lo- 
renzo Gaspari venue qui in luce, sin dalla meta 
dello scorso mese, la Parte | delle Lezioni con 
pendiate di storia universale, proposte agli stu- 
denti del Ginnasio superiore ed mi candidati per 
gli esami di maturità dal prof. ord. dell' I. R 
Ginnasio Li ita Caterina, abate Antonio 
Malscheg. iata ad uscire la Porte Il, 
a cui terrà dietro senza interruzione la Il ed ul- 
tima; tutte tre insieme formeranno un solo vo- 
























































cendiare il villaggio ed appiccare 9 contadini. » Nella chiusura della Dieta, avvenuta oggi | come il superfluo, l' eterogene», il disaffine venga e 4 SURI ar 
Hare di villaggio ed appiecere ii Stele forze | dopo il mezzogiorno, il si. di Bismarck lese. 11 | pel'uno o nell'alico modo reieto ; come ceti or-.} ditte. di. quella tale mneria, Lao scienzioio lame di giusta mule 
blinese, s'inoltrò verso KrasaystaW ; soltan- | discorso della Corona, nel quale, fra le altre cuse, | gani debbano cotesta materia mutata in sangue, per pe SEE i sati pian rapidi a 
mento fu tagliato fuori, e dovette | è detto: « Coll’ indirizzo del 29 gennaio, la Ca- ‘ una mirabile rete di vasi, diffondere con nioto reggerlii ù Pi Fre 











BORSA DI VENEZIA * 100lireital 5 39 Obbiig. metalliche 5 p. % = lisbury Bascendale, tutti quattro poss. ingl. TEATRO NALIBRAN, — Riposo 
del giorno 2 maggio. 1 {00Cva SO 89 — | Preto nazionale io 8 140°. Bea Vila Marbenta, pope di Pr —. PO | sta pesaro ninorto a Sis Gi 
ici agenti di cambio + 1000va = | Gone. Vigi sie fbbaio (È — pszilogy Guseppe, Vescovo greco-latino | © de Musco anatomoc: ed etuologica ci Henry Us 
(Lita eomplato di pbici aut dicon) # 100 tile © 204 — 1 Prestito lembeveto god 1°. > » ) è — — a Gratvaradibo = Stabò Giovanna, poss. di Gran- 1. gori 5 esposizione aristico-sientilea di 600 fi 
Vatrio 39 magiio, — Sona ar campi. » Prestito 1860 collirio, , > + . -89 25 voradino. — Per Verena: Stiding Stuart, capi pure i cera, rappresentanti la si 
tl pl auge, Benemerito Nicoli, ci Cambi = Scad  Fisso Azioni dello Stab. mese. per'una ‘ ‘ no ing — Locker Federico, - Geldart Giucomo elio sviluppo dell'una genere nell indivi 
vie all'rdeo da 8, Maura al trab. austr, Elia; Azioni della strada ferr. per una Guglielmo , - Geldart Carlo, = Macdosell R., tutti wie nazioni. Esporizione di stereosrop 
Gp R golini,'eoa olio per Gianiotti;; da Corfù il | Amburgo Sconto SE E 5 quattro poss. ingl. — Kaufnann Arcadius, Capito» Jeichi americani, cin 1500 vedute. — l 
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priva. dell'udito © î; da Trieste il brìg. austr. Salomone, cap. | Ancona. - n corrispondente a L 41037 g. 100 fo. d'argento. + Trovo: IN Lisca mare. De Mu 
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MM, gala ro lg Corto 206 Annivi E PARTEN ipgmann Giuseppe, - Lippi Federico, am- | Libri gratuiti per gl solari poro. Largizio: 
Pire che qualche altra vendita venisse fatta di | Costant. % Da 20 franchi. Nel 28 maggio. Ai poss. di Praga. Srl rr ee ONE 
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SPETTACOLI. — Venerdì 29 maggio. 
auamno APOLLO. — Drammatica compagnia condotta 
e diretta dall'artista e capo comico Gaspare Pieri. 
La polvere negli cechi. ll biricchino di Parigi. 

— Alle ore 9 





Dalle 6 aut. del 28 maggio alle 6a 
ORONONETRO | dei 29: Temp mas 19,0 


dal'osservazione | lin parigine 1353 















































—————_—_—_—_—_—_—É€_—6 Vi Patente d' Spr Posto di 
2. dirimpetto alla Piazzetta, lungo la Riva degli Schia- . ll de stata legazione prot 
ATTI UFFIZIALI. voni, ed in ME le Ccotoeaza dei pubblici Giardimi jcanza, sarà te td Decneennti PIeTRNAL I. SCrsii presta ale 
—————_— 3. nel Canal grande m prossimità dei traghetti e lun" Rieti roca! comunale, condi, 
N. 34 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) | go tutto il medesimo dalle cre 6 alle 9 pomerid; N x ta alla Superiore apprONazione, e Si 8vverton tue 
Tn siguito ad ossequiato Decreto dell'eccelso |. R. Co- "4. în tutti gli altri siti e nelle ore nn vietale, non è R Citog pavo di quest impiegati tomo 
mandi pria da il'armata di Udi, in data 40 marzo | permesso di notare senta calici, roo latando che i me: avvisi ; tab | furono, adottate 1 rete atsiicie a ririoi: 
1863, N. 2738, III dipartimento, si passerà nei gioruì 40 € | tatori si tengane coperti mediante semplice fasciatura alla me- Il Deputato, PIETRO Brani. 
1 de rese di giogno 1963, in via d'usta, alla fornitura de- 3 ° Hl Seg de 
ari vecortent nel corso dell'anno miitare 1869, cioè psi orta interinale, 
* novnbo 1869 a tto 34 dembe 1564, a fp A dai ceto : n i iidia a 
tari in Treviso cale seguenti a contravvenire 4 sei 
Viti ml e Di PI rr qa | ld EI 2 A orazione dell rel 1 dl ci | lt po si publico; ha e Go 
“ 1863 ‘in Treviso nel posito mat mini del $ 83 pen A 3 A lecrei A perotich già notalo in Occhiobello Civeti 
Lit i uo le | rt 6) Be ri dp aan | ppi ERI 
{ : a Fi i 
® rd 27 maggio, N. 417.) firisi cinque, o l'arresto proporzionale. ; i este 0 ‘39 ‘settembre 
canneti errorapdo del dposio del treno militare, N. 6. 290 ti Ufici cd agenti di Polizia e le IL RR. guardie mi- cun’) Bichiarazione di non essere vincolato sd al- | e, e franche di 


Treviso, 20 maggio 1863. ltari © civili di Poliia veglieranno all'osservanza. di quanto | © so:o titolo di dimora nel di Thiene, 





































viene stabilito nel presente Avviso, che a comune notizia 52° | ;) veterinario ‘annue lire ), pagabili posti cor fe nonche È 
N. 3611 CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb.) | rà affisso nei soliti luoghi ed alle i.ve di ciascun traghetto. | cipatamente di 1 in trimestre, sulle Casse co- Ora è an 
ivitano le Il. RR. Autorità per l'arresto e per la Dall' L R. Direziooe della Polizia, mmunali del Distretto. dae lla. Wo e alia, Dolo, di 
traduzione in queste carceri criminali del latitante Lamo Da- Venezia, 20 moggio 1863. Percepirà pure îrimestralmente come sopra, 8N- | bosito di cui l'articolo 4 , quani cena eee oera di discigli a 
\ nie, detto Nardio dî Luigi di Lovara di Trissid, contro W | L'L R. Consigl. aulico, Direttore della Polizia, StRAtB. mus ire 200 del Comune di 1 gene, per la sorvegliao- Pocità dell'aspirante 0 23 DReEgio 1609 lina notarile Vene, 
là fu avvita la sporile inquisizione per erimine di rapina. 2a al mercato settimanale ed al macelio. Recta done intelligent panna 
È x. (Voggsi i Conpati pron "ell Gamttta di gove | N_/0668 CIRCOLARE D'ARRESTO. (32. pubb.) ‘Ogni altra sua prestazione gli verrà pagata a se- } ‘® Perinienie poi da sè, ci Hi Presidente, Bebespo 
di a jo, N. 148.) Con odierno conchiuso pari numero , venne posto in ac- { conda delle norme siabilite nel capitolare, che SAPà ' Jovra essere un percentuale ribasso sui elliere |. Merio 
4 Dall’. R. Tribunale prov., casa Gialle Ratonio detto Chigno di Domieo , pastore di | ostensibile ai concorrenti presso questo regio Com- | det * non ammettendosi assolutamente ribassi sulle “n 
Vicenza, 15 maggio 1863. Fota di Asiago , come legaimente indiziato del crimine di fur- | missariato, in tutti i giorci ed ore d' Ufficio. . altre offerte, che vei fatte tanto a voce quanto Presso la Ditta sottosc:itta trovasi l'unico d' 
I Il Presidente, Zuona. to previsto dai $$ 173, 174 Il b, d, e punibile a senso la Condotta serà. rr a irrita in Iscritto, $ ira i od Colioiato; [9 del privilegiato : 100 deg 
til del $ 178 Cod potrà esseri lovata 10. L'elenco dei unitari il ; n pi 26 
N. 11273. AVVISO. (2, pubb.) (6, fatiotte fino dagli ultimi di luglio 1859, in cui | 80 di quattro mesi. alle cui prescrizioni dovra attenersi immancabilmente ANTICRIPTO - GAMMO 
ù bal jglae 1 Carcile 19 pliiche Amiorità di a elezione tra i concorrenti, salva approvazione | l'impresa. saranno resi ostensibili presso questa Se- | nuovo rimedio contro la malattia delle uve, Le 
\ Come emientemote erolto, vene vitto esercito | avvenne 'indicato fort sì inviano fe polli, durrii SÌ | superiore; sarà fuit dai convoesio delle Deputazioni _ zione ill imusicipae, nelle ore di Ufficio. glie con la relativa indicazione in_iscriio “ele 
rn i a arco e Grbdeion a quasto BIS CEI pi dol Dire, c Mii munite ta. e quelle per la stipulazione È modo di serviraeno. si vendono a so‘ 35 lè pe 


il S. Nicolò ed a Cà Foscari. mini. 


Î Similmente nelle imboccature del Canal grande, e de rivi e soldi 70 le grandi. 


La estesa maggiore della Condotta è di miglia ld. | © regoiarità del contratto , siaranno a carico dell'as- 


{ Veggasi i Connotati personali, nella Gazzetta di giovedì | ji circondario ha buone strade per la maggior Candia Fao, 
































I di $. Geremia, della Croce, di Noale e di Cà Foscari. 28 maggio N. 418.) da) ira in monte, per | Suntore. d E 
(i Pr dt cena è demeraità È pure prodi | "pat" R. Trial prev, per, cd è pote per ua deco dot ie mana. !— Venezia, 16 magie Lt uso. Marco. Calle det Fabbri: N; 19; 
| ted MO: ino od Ta viienia Rei Vicenza, 15 maggio 1863. saol! Ditreto contiene, animali equini berlina ti Segretario, D. A VEND 
| capetto od in vicinanza alle Chiese, Presidente, 3 , pecorini 5,000, e 000. 5 i pi 
ii sei aioghi pi od agli Sahlimenti di educazione; E Cos Fiutene, 21 maggio 1963. Giustiniani, el ERE 
ISLA cenemierie een ORRORE ved rata, | Farmacia è Drogheri, alla Madonna int 
LI. R. Tribunale provinciale, Sezione penale | i crimini o delitti controindicati, e pronuncia, a | x, 2657. —Aegno Lombardo Vento. 100 | vo i Tr o | conza, vicino ala Pizza, ‘în Mushin 
in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del | termini del $ 36 della legge di siampa 17 dicem- Frocineia di Treciso= Diretto di diolo. | DA Cee cgscoRSO 1° applicante si rivolgerà al sotoserit 
potere conferitogli da S. M. I. R. A-, sopra do- | bre 1862, iì divieto della loro ulterior diffusione, TR, Commissariato distrettuale sitema rima TO BI CORTONA rio del doll È gote 


\ manda dell’ I. R. Procuratore di Stato, ha deciso, | sotto le comminatorie portate dal $ 24 della legge AVISA: i Albsrto Fabris, altro dei due professionisti adietti al- 


che il lenore dei soltoelencati stampati costituisce | stessa i peeita aperto a tuto 30 giugno p_v-, il concorso | ia Condorta medico-chirugico-onerica di queta Gar 


JI , in consorzio col vicino Comune di Segusino; di 
di Borgo sotto le condizioni delo Sttuo 31 dicem | 5° preiene ener d"ordioe superiore nuovamente &- | -JL, A FARMACIA 


































i £ ELLO STAMP dee n Di 
{rai era Lt è i go. 400, © tm pi meo PE Spr meno l'ann so 
è Ù e dell'azione punibile, per la quale seguì di trasporto, or 100; con buone strade in piano, € dj fior. 525, e pel cavallo fior. 70.. oltre fior. 52:50 DI GIACOMO ACCORDI 
È Srna re Babe EN gine see MI a otipesò dille oprazio è preitiin, cui leer | in Campo S. Fantino, vicino il Teatro a 
Ì Î ro 7 vi i i vente è tenuto. nell'interni esto Ospitale mio 
i Libano Losa Lera, Gli aspitanti produrranno quindi nel termine su ' Sil fi; annessi, perciò in tutto annui fior. 647 -50. A COMODO DEL RICORRENTI 


stabilito, a questo protocollo commissariale, le loro“ Le istanze dovumentate a senso dell'arcirtucale 






cai 

usi _= documentate istanze 30 dicembre 1858, saranno prode tt* al proto- 3 

i 1863 rist ehe a nomina è di spettanza del Con- Stu, 30 dic: bre 18, sr Ren bueno pu Sala SOMPPO aper 
(RENE IA FECE) RE col sl ques illo, eno i morno 20 FIuEno P. la 







popolo italiano da ua esule - Milano, 1869, N. 5592 


cap e che la nomina è di apeitanza dei Con- È 
0 Francesco Sanvito. Capoluogo n i anche di notte 
pote di Gia. Berchet edizione completa con a sigli comunali rispettivi, salva la superi re approve- 


posi origina tane. — Italo, 4861. È Hiio Stato a senso el $ © : 6742-3013 Sex iL di i atei nella complessiva pop'I:zi ne di circa INCOMINCIANDO 
[Cinque anni di reggenza; Storia aneddotca di [Grimina di perturbazione della CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA' N, 6.150. parte in monte e parle în piano, con strade | NEI, PROSSIMO MESE DI GIUGNI 












Tusa Maria di Borbone, per Franco Mistral. — dello Stato, a senso del $ DI VENEZIA. tanza buone; gli abitanti sono uniti Îa tre centri 
Miano, Libreria di Francesco Sanvito, 1860. In seguito a determinaziane dell'inclita Conj adatto dietanti, ‘ed il servizio fra due professioni- — 
4 |l cacciatori delle Alpi (1848-1859); scene sto-| [Crimine di perturbaziene della gazione centrale ed a conseguente Ordinanza 18 9- n"è specialmente regolato dal decreto deliI. R. Ihe- 


= = s Dì 
rico militari di Vittore Ouolini. — Miano, Li-{ ‘dello Stato, a senso del $ 65 Brile p. p.. N. 1803 del prowaeiale Collegio, doven- jesazione proviociale 20 aprile 1860, N 50 < 

Sia co St, 60 Ù | pin. cio pia aa. i Ip Gato dele rt he con soli cafe val, austr, 
Le Memone di Giuseppe Garibaldi, pubblicata da [Crimine di perturbazione del'a pubblica tranquilità | zione di tut It stradali di ques , detti due consorziati Comuni, ostensibile presso que- 20 N TTO, si può 

Alessandro Dumas ; prima versione italiana, per| dello Stato, a senso del $ 65 è, Cod. pen. compresa l'isola della Giudecca, per un quiuquennio, _ yuri 3 ò paro INTIERO CORREDO pasti 

L. E. Tettoni. — Milano, presso la Libreria Son-| Si rende noto quanto segue : Dall' i. R. Commissariato distrettuale, Valdobbia- 146 pezzi D'AN PO! è 4 

1. L'asta avrà luogo nella residenza municipale, dene, 13 maggio 1863. pe A ,, PORCELLANE, 11 

di Carlo Didier. — Milano, fra-] il giorno ‘7 giugno p. v., dalle ora 12 Îv. R. Commissario distrettuale | RENALDINI. LERIE, ec. ec. — L'estrazione succede al 

i, Margherita, 1108, vol 4. si peri idiane alle ore 3 pomeridiane , colle norme stabi- An 


Gli spostata; co Lù : italico decreto 1.° maggio 1807, e dalle suc- N. 1427. (Te) 
Erli eg Ma apri di menti TT Peptazione amministrati di Mete 6 giugno 1863 
















- -— iù 2 Ove il primo esperimento riuscisse deserlo, ne Esecutivamente all’ ossequiato decreto cell’ inclita Di à 

Vi ie e e] La regi 015 Î primo csperimonio riuscite dsorio. De npresazione provincie di Veneta. Zi april p. p. |e questa Lotteria contiene B0@ vivct. di 

SaR i e so 1 Ferie, Gr 5 tetto il 19 detto mese, sempre alle ore stesse. N° 1559, sovendosi procedere al rimjiazuo de poso | lore di 6000. — | Viglietti di quei 

ale t 3. La gara verrà aperta sui prezzi unitarii speci- sta Deputazione comunale, a cui n ibili pre FRSREI 

9 3 martiri della rivoluzione lombarJa (dal settem-| Crimine di perturbazione della pubblica tranquilità | peau'io apporto cienco. e gli olferenti orli s tazione comunale. a, eu | Lotteria sono vendibili presso il Sottoserit 
bre 1847 al fbbealo 1953) — Milano, 1068, dello Stato, previsto dal $ 65 a, 5, Cod. peo. | quanto inten lono di ribassare per cento. A aborto ll concorso, € gli 8Spi iovranno pre» AI 15 giugno 1865 
presso gli editori ipografi Gernia cd Erha A ‘4. Ogni aspirante dovrg,cautere la propria offerta Semare le loro istanz* a questo protocolio, nel termi- giugn 0 

10 |xemorie politiche di Felice Orsini, seritte da Wi] [crimine di ofesa ala Maestà Sovrana, di perturio- | col depolito dl for. 3000 Setti, od'in carte pub- ne di quat'ro settim ne decorribii dalla data del pre- | succede l'estrazione della 


medesimo e delicate ala gioventù ilabana, conl NG560 | zione dela pubbbca tranquiità dello Stato ® di | biiche a valore di borsa, clie sarà restituito al termi- | sent», correvate dei seguenti dorumul x Mia] 

un Appendice, per Ausonio Franchi. Lugano, pertu bazione del'a religione, previsto rispetti che al deliberatario. a) Fede di nascita, li 

Giusthto Fort, upogrdo-ibo, 19 Figi di 8 63, 83 ay 0 1980, Cod pen ast, mena ci dee, anta maggiore segî sun i. pic no i io tinta | LOLLOMA principe ESterna; 
chiunque produca il deposito di cui l'articolo 4, non lita {molego pui blico stat l| 
potrà essere però delibaretagio, se non chi sia cono- 5) Certificato di sudditanza austriaca ; il sottoscritto vende i Viglietti , e li ASSICIR\ 


Ta preseole decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. | sciture pratico dei lavori ed asiante ai medesimi | 04 ©) Certificato medico di sana costituzione fisica: 
almeno non si faccia legalmente rappresentare a pro- d) Certificato dei percorsi stu.ili giunasiali, sem: 














































































































































































Venezia, 27 maggio 1863. prio carico, da persona intelligente è capace nell'arte prechè i’ aspirante non sia già addetto ad un pubbli: EDOARDO LEIS, 
R. Vicepresidente, Carta di fabbricare. co Ufficio; S. Marco, ai Leoni, Num. 30} 
n ratario, fino alla concorrenza del | condo le norme prescritte dalle | minato Matide, di iomellte 38 | reni restituito l'importo del de- | deliberatrio le rendite dello sta- | del prezzo sari tosto aggiuliata 
ATTI GIUDIZIARI. mt cn | n ge | i di | (belenicà frane iii 
E Sori © Ono alla graduazione, se | che ad esso si rende noto col | circa, i quali 18 carati sono per- V. La parte esscutante non | delibera, ed a suo carico tutte le IN. Subito dopo avvenuta la | dinato il. pagamento dei sole 
- - [nta e DI o uo si cotto cl ii ui 1 ci me pe |, UO i mr cum | dle ia I N ia vr gl ai cos | pri toro 
N16. 1. pubb. questo Tribunale a. Lo 29:36 ai | © ©°V. L'eseeutante avrà diritto | ogni debita citazione, afichè sap- | dell'oberato Angelo Maria Vara- | proprietà e libertà. del fondo su- | di proprietà | renti restituito l'importo del de- | minatoriadell'osecuzionecant 
EDITTO. figuardi di Luigi Masiero, por de. | a tosto prelevare dal prezzo de- | pia e possa. vol‘odo far tenere | gnol, e sono siati giulizialmente | hastato. VIL Lo stabile si vende nella | posito rispetti Incomberà quindi ad es be 
Sì rende nolo che sopra | funto nel 1847, sull cui eredità | positato le spese di esecuzione che | avanti il giorno 3 luglio p. v. | stimati per fiorini 615, di 18 ca VI. Dovrà fl debeatario a | condizione in cui si trova, e se | —V. La parte esentante non | vici di ar stunger al 
istanza dell'I. R. Procura di Fi- | oberata venue aperto il concorso | Rerino fatale: è tte le spese | ore 9 matti, Bissato par le ri | ratti dlla goroena, alana @ fo: | tutta di iui cora © spesa far ese | za nessuna garanzia [er parte del: | assumo alcuna garanzia per da | glicuruore in tmp te sin 
nanza in confronto di Martello | dei creditori mediante Editto 27 | e tasse poi relative all' aggrudica- | spettive deduzioni delle parti con | co relativo valutati fiorini 90, alle | guire in© Genso entro il termine esecutante. | proprietà e libertà del fondo sub- fo ecnezione, oppure scie 
Ni Cristiano, di Roana di Asiago, si | maggio 1847, N. 2205 della Pre- | zione, immissione in possesso e | odierno Decreto pari Numero le | seguenti di legge la voltura alla. propria | I. L'esccutante che si ren- | astato. partecipare al Tribunal at 
Ì terranno ‘ei giorni 41, 18 © 25 | tura in Conselve, e quindi definito | voltura, novchè tuite_ ie imposte | evestuali sue eccezioni, oppure a Condît Ditta dell'immobile deliberatogli e | desse deliberatario dovrà. dep: VI. Dovrà il deliberatario a | curatore, mentre in dito e: 
giugno p. v. dalle ore'10 anti. | col decreto 29 maggio 1850, Nu- | prediali che fossero insolute sta- | far tenere all suddetto. avvocato 1. Qunltoque aspirante do- | resta ad esclusivo di lui carico il | tare in Giudizio entro 14 gioruì | tutta di lui cura e spesa far ese- | ascrivere a_sè medesimo 100 
alle £ pomer. in questa Pretura | mero 2284 della stessa Pretura, | ranno a carico del deliberatario, | come curatore e patrocinatore di | vrà depositare previamente pelle | pagamento per intiero della rela- | dalla delibera quella parte di prez- { guire in Censo entro il termive | guenze della vropria nane 
tre esperimenti d'asta per la fer convenuto amichevole riparto | il quale potrà ottenere la giudi- | esso assente i proprii mezzi ed | mani della Commissione delegata | tiva tassa di trasferimento 10 che rimanesse dopo sodisfatto | di legge la voltura , alla. propria Ed il presente si pebbbi 
dita delle realtà sottoscritte ed | della sostenza fra i creditor. ! ziale immissione in possesso solo | amminieoli di cui si eredesse as- | il decimo della stima, a cauzione VIL Mancando il deliberata. | il suo credito Dita dell'immobile “debberatogli, | affgga nei luoghi set, 11°” 
alle seguenti Oliepassato i trentennio dal | dopo provato dl sodifacimento del | sisito ed anehe scegliere © ren- | della sua offerta rio all'immediato  pagamerto rasi e cpese, d e resta ad esclusivo di lui carico | risca per tre volte in quest 
Condizioni. {atto deposito, nè precisamente co- | prezzo. der noto a quest' I. R. Pretura 1IPNOI 1° e 2° esperimento | prezzo, perderà il fatto deposito, | conseguire l'aggiudi il pagamento per intiero della re- | zetta Ufnziale a cura del‘ 
I. Al primo ed al secondo | noscendosi quei ereditor, 0 loro Immobili da subastarsi, Urbana un altro rappresentante, | la delibera non potrà aver luogo | € sarà poi in arbitrio della parte | stabile acquistato. | lativa tassa di trasferimento. | dizione 
LI esperimento, il foodo non verrà | rappresentanti, sono diffdati i me- | posti. nel te amappa di | ed in somma fare o far fare tutto | che a preszo eguale o superiore | esscutante, tanto di sstigerlo ol | — "IX. Mancando îl delibersta= |“ VILL Nancando il deliberata: Dall'I OR Tribune 
Î deliberato al di sotto del valore | desimi a produrre in iscritto allo Valpicetto, cone segue Mi the tara da farsi © stimato | ala sti e pel lerto a qualun- | tracciò al pagamento dell'intero | rio all'adempimento degli obblighi | rio all'immediato pagamento del | mercile e Murittimo. 
Ì dilierno, che mn ragione di 100 | stesso Tribunale nel termine di | N. ‘1. Prito con boschina e | da esso opportuno per la di lui | que prezzo ds esborsrsi però tutto | prezzo di debba, quanto invece | assuni perderà il deposito caio: | presso, perderà il fatto deposito, Venezia, 49 uoggu (N° 
cer" della rendita osaria di | un anno, sei settimane 6 ie gioni | parte Fraoso detto Vilbian © | dies nelle vie regular, e mun- | iniro all'atto dll delibera pelle | di seguire una muova subasta dl | pae e si procederà al rincanto | e sarà po in arbitrio dll prie 10 Presidente, Biapest 
| a, LL 2:39, importa fior, 20:70 | i titoli della loro pretesa sul de- | Tribules, in mappa di Valpicetto, jppia do- | mani della Commissione in tanti | fondo a tutto di lui rischio e pe- | a tutto suo rischio e pericolo. ' esecutante, tanto di astriagerio 11 Dito 
ia || di nuova valuta austriaca, invece | posito indicato, mentre altrimenti | ai NN. 45, di pert. 8.34, ren- nre a sé aleaeo le con: | forini "effettivi. d'argento, e non ! ricolo, in un solo esperimento a | Descrizione dell'immobile. —oltracciò al pagamento dell'intero 
| Nel terzo esperimento lo sarà a | sarà rilasciato al R. Fisco sopra | ‘0267; 1221, di pertiche | seguenze che ne derivassero. altro modo, con avvertenza che | qualuoque prezzo. Casa in Chioggia al N. di prezzo di delibera, quanto invece 
qualunque prezzo anche inferiore | sua istanza. 0.67, reod. L. 0:05, e 1228, ll presente Editto verrà al- | a carico del dliberatario staranno | —Immobile da subastarsi. mappa 1609, per pertiche0 . 0. 3, | di eseguire una nuova subasta del 
al suo valore censuario. Locché si pubblichi all'Albo | di peri. 0.66, rendita I. 0:00, | fisso ai "luoghi soliti di questa | le spese tutte della delibera. _—| Casa iu Comune di Leudino- | colla rendita 4:35, sti- | fondo a tutto di lui rischio e pe- EDITTO. 
i #IL Ogni concorrente all'asta | di questo Triburale, e $'insrisea | stimato coi sopra suolo fior. 120. | città ed inserto per tre volte nella 711. Deliberati i 18 carati del 190, della superficie di | mata fior. 641. L'LOR Pret dif 
| i dovrà previamente depositare l' | per tre volte successive di setti- | N. 2. Coltivo da vanga detto | Gazzetta Uffiziale di Venezia. | trabaccolo ed attrezzi relativi, e pertichie 0.27, e con Magazzino sl N. di mappa notibia agli assenti è di ("| 
i importo corrispondente colla metà | mana in settimana nella Gazzetta | Ronchit, in mappa suddetta, ai Dall'I. R. Pretura Urbana, | ricevuto il prezzo intiero dalla | la redita di L. 57: 20. 5888, per pert. 0.03; colla reo di vl 
del suidetto valore censuario, ed | Ufiziale di Venezia, | NN 1119, di pert. 0-29, rend. | Mantova, 42 maggio 1863. | Comulisiore questa ne eseguirà | -—Dall'Iimp. RL Pretura, ita di L. 14:88, stimato Go- a fu Luigi di 
| al deliberatario dovrà sul momento Dall'I R. Tribunale Prov., | L 0:51; 1532, di pert. 0.32, | Il R. Cons. Ding., PioLtL | tosto la consegna al deliberatario. Lendinara, 9 maggio 1863. | rini 156 : 50. stata. presentata ia loro ot 
t] pagare tutto il prezzo di delibera, | Padova, 19 maggo 1863. rend. L. 0:59, stimato fior. 70. Gusmeroli Agg. Locchè si pubblichi, si affig- | Per il R. Pretore i |. Il presente si pubblichi al- | Comune di Arquà, ed all'Albo | da Claudio Bonsembiunt lt 
qu @ sconto del quale verrà imputato Il Presidente, HevrLra. N. 3. Fondo pra ea ga è s'inserisca per-tre volte in | MI R. Sussid. ascolt.. l'Albo, in uno dei soliti luogh' e | Pretorale. zione 43 maggio 1869, X 4 
l'importo del fatto deposito. Camio Dir. | sehina misto, e rupi nude detto | N. 8543. 2 pubb. | questa Gazzetta Ufiziale. Bocceli, Cane. | nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. Dell'I. R. Pretura Urbana, | in punto di correzione ces 
n il Il. Verificato il pagamento Quel Luminal in detta mappa, ai | EDITTO. Dali I. R. Tribunale Pros., Dall’ R. Pretura, Rovigo, 17 aprile 1863, "| della casa in Valbruna al! 
del prezzo sarà tosto aggiudicata NY. 474, 483, 491, 489, 495 e | Si notifica a Pietro Summa | Sezione civile. N. 3563. 3 pubb. Chioggia, 14 maggio 1863. Il R. Cons, CAVAZZANI. di mappa e pagamento di 1] 
fl lo propietà nel'acquirnte. 4453, di complessive pert. 1. 26, | asseote d'ignota dimora, che Ari- | Venezia, 26 maggio 1869. EDITTO. 1l°R. Pretore, MetaTi, Francesco Rota Ufi | ste prediali, sulla quale è © 
| IV. Subito dopo avvenuta la rend. L. 4:75, stimato fior. 30. | stide Parigi coll'avvocato Diena, Il Presidente, Vi Si rende noto, che nei giorni G. Naccari. sioni “| 1l contraddittorio nel di 13.9 
Ì delibera, verrà agli altri. concor= N. 4. Prato in monte detto | produsse in suo confronto la_pe- PNistero. |A7 gno, 7 e 14 logo po, AD N. 4566, 2. pubb, | p. vo ore 9 ant, e een | 
Ì fenti restituito l'importo del de- | Toscano di Mione coll ave. dott. | Chiarbonaries, im detta mapa ai | zione 20 maggio 1863, N. #543 PESI alle ore 9 ant, nella residenza di | N. 2561. 2 pù "enirto, © P°® | E.usioloro m curatore l'a 
posito rispettivo. Campeis, contro l'eredità giacente | NN.64, h e 67, b, di pert.2.44, | per pagamento di a. L. 1068:30 | N. 1836. 3. pubb. | questa Pretura'avrà luogo l'asta EDITTO. L'1 RL retata in Serra | Ferteto per pleteti d "4 
Vi La parte esecutante non | del fu Valentino Oim Gio. Batt. | rend. L 0:28, stimato fior. 14° | ed accessori, in dipendenza “alla EDITTO. degli stabili qui sotto descritti, L'1. I. Protra Urbana i | vale onde oto, he l'aa degli |‘ di egge. 
i assume alcuna garanzia per la | di Qual di Valpicetto, rappreren- "Totale valor di stima £. 234. | cambiale Veoezia 16 giugno 1859, Si porta e: comune notizia, secutiva di Pietro | Rovigo rende pubblicamente noto, { sabli escutati in confronto ci Restano quindi inviti 
| proprietà e libertà del fondo sub | tata dal curatore avv. dot:. An- il presente verrà pubblicato, | e che con odierno Decreto venne | che in base alla Sovrana risolu= che sopra istanza dell'I. R. Pro- | Giovanni Campodallorto di Frego- | parire personalmente n v=P. 
i astato. dteuli, si terrà nel locale di que- | ed afisso sll'Aibo. Pretoro, alla | intimata all'avvocato di questo fo- | zione 9 gennaio 1862 sopra istan- cura di Finanza. Lombardo-Ve- | na sull'istanza di Marco Michie- | far tenere al curtore 1 0 
I. Dovrà il deliberatario a | sta 1. K. Pretura nei giorni 27 | pubblica piazza del Comune di | ro dott. Somma che sì è desti- | za 10 aprile 1863 N. 1452 del- | neta, verrà tenuta pubblica asta | liui di Ceneda coll'avy. Montalti, | messi di difesa, o #8 istu® 
tutta di lu cora © spera arse | gigno, È e 14 lgbo p.v, sem- | igolt, ed inserito pr tre vote | sato in suo curatore ad actum, | IR. Proeara di Finanza Lom nel locaie di sua residenza nei | di cui l' Editto 5 dicembre 1863, | tro i, | 
uire in Ceoso entro il termine | pre dalle ore 9 ant alle ® pom. | nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. | essendosi sulla medesima ordinato | bardo-Veneta rappresentante | | giorni 47 p. v. giugno come pri- | N. 4544 inserito nella Gazzetta | do dicimenti sd 
i ti legge la voltura alla propia | ll primo, secondo e terso esper |". DallI. R. Pretura, i pagamento del suddetto importo | R. Intendenta di Rovigo, contro mo esperimento, nel 20. detto, | Ufiziale di Venezia di giorni 22, | segueaze dela ro 
Date 5 dell'immobile deliberatogi, | mento d'asta per la vendita delle | Tolmezzo, 15 maggio 1863. | sotto comminatoria dell'esecuzione { Giscomo Cappellini, di Lendimara, 1. La vendita non potrà aver | come secondo, nel 24 steso mese | 23 dicembre 1862 e 9° gennaio Dall R Pretore, BI 
I e resta ad esclusivo di lui carico | sottodescritte realtà, alle seguerti | 1I R. Agg. Dirig, Cicoona. | cambiaria. "°° | gi arà luogo in questa Cancelle | luogo senoaché a prezzo superio- | come terzo, dalle ore 10 ant. ale 1863 fu redevutata d' Uffcio hei | Feltre, 13 masgio 146°. BI 
il pagamento per intiro della re- Condizioni Pelegrini Cane Incomberà quindi adesso Sum: | tia davanti apposita Commissione | re vd almeuo eguale a quelo di | 2 pom in odio di Mini D. Pie | gior 15, 1% € ff giugno ps | -— IR. Preto, Com 
L. lativa tassa di trasferimento. 1 Gl'immobili verranno vere perte | ma di Dr giuogere al deputato | ne gioroî 15, 20, e 27 giugno | stima, nel 3° incanto potrà veri- | tro di Arquà, del seguente sta | dalle ore 10 ant. alle‘ pom. for: 0 | 
1 'VIL. Mancando l deierata- | duti tinto uniti che separati nello | N. 6905. 4. pubb. | gi carstore ‘in tnpo utile ogni | p. vs dalle ore‘ 40 ant. ‘ale 1 | Searsi a_ qualunque prezzo beo- | be: ln di Arquì, casa | me le condizioni del "succitato -——- | 
| rio all'immediato pagamento del | stato e grado in cui si trovano, EDITTO. crluta eccezione, pure sgire | per. a_i esperimenti, d'asta | chè basti a coprire il credito isert- | al N. 1959, superficie pert. Ò .71, | Edito, ninni ETTI ia 
i preito, perderà il fatto deposito; | e senza alcuna responsabilità del Per ordito ll. R. Preto | © patcipare al Tlbunale alto | dell'immobile qui sotto deseritto | to cosi di capitale che d'iteressi | rendita a. 56:16 valore cem |>. lì presente verrà pubblicato |" > °°" EDITTO. 
il PIAF Joi in arbitrio dlla parte | l'esecutante per qualsiasi altra © | ra Urbana in Mantova sinotifica | procaratore, mentre in difetto do” | coa le seguenti è spese. suario 491 15. ni af) a questo Alle Pracrie, Si rende noto che el 
Ssecutante, tanto di astringerio | venienza. 3 tot) HTÀ ascrivere a sè medesimo le Condizioni. " "iL Ogni offerente, ecettuato L'asta sarà tenta da apo | fo piazza di Sercevibio E PIE: | po 28 agosto 1868 pei 
(BI “itracciò al pagamento dell'intero | Il. Tranne l'esecutant, niv- agua pop ione | LAI pro si secondo | l'esscutante dovrà a canone della | posa Commissione giudiziale, ale | na ed inserito fe e volte la | podipiira Luigi: Vaso © 
Hi prezzo di delibera, quanto invece | no potrà farsi aspirante senza il R. Procura di Finan= "i presente sl pubblichi ed | esperimento i foodo non verrà | propria offeta depositare un quinto | segueoti VAI] Gea Usale di ves | Pn” usino roc 
iu ll eseguire una nuova subasta del | previo deposito del decimo del va | za Lombardo-Veneta in Venezia, | afigga nei loghi sli, e s'inse- | deliberato al di sotto del valore | del valore di stima in efetivi fi Condizioni ed sordi i proppi gi 8% 
di esere uma uova tubi dl | preve dept DS ROLO | Pirito DI. R. Iena | risco pet ire vole in guesta Gar- | cestaio che in ragione di 400 | ri d'argento, e deposito sarà | —L AI primo ed al secondo | - Serravalle, 6 maggio a gnoto oe dior È 
iÌ, Mo ET è | mubii cui vorrà aspirare. | delle Finaose in Mantovs, è stata | retta Ufisiale a cora dela Spe” | per 4 dela vedita censuaria di | tosto restio 2 chi ‘mon rima- | esperimento, i fondo non verrà TIR po agri 1868. | Fate 9, lo 1 
ii qualunque prezzo. $IL Ai due primi esperimenti ' presentata alla detta Pretura una | dizione. 1.51 51-20, importo fer, 500: 60 | nesse deliberatario. deliberato al di sotto del valore Pel ze È n insinuarsi enro un 1 
i Le presto cibustarsi. — | non avrà nogo li delra a pret- | heitione. im data 14 correte | — Dall Reg. Tribunale Come | di va, invece nel terzo esper | MIL. ll deleratario dovrà | ceosuari, che in ragione di 100 £ an Canc | qui" presente Rd. 
i Casa colonica in Rousa di | so ineiore lla sta, ed al terso | maggio N. 6005, in punto pog:- | mercale Marittimo. Mento lo°sarà a qualunque prezzo | immediatamente versare nelle ma- | per 4 della rendita "censuaria di 1 N, 83646. ta ei Prego ica 
IH Acago, descritta. bl Censo si | anche al di sotto, se sufficente al | mento di Sorini 6:4% 1/2 qua- | Veveia, 2 maggio 1963. — | anbe inferiore al suo valor cen | ni dei Commissario, giadiziale dl | aL 58 48 importa for. 491 :5 | nali PT 
Vi dile colla su di pertiche | sodistcimento deicreditorimscritti, | le residuo di anoualità/livellaria li Presidente Biapewk suario. prezzo della delibera in fiorini el- | di nuova valuta austriaca; invece Si notifica ia, Sreedbrà alla. venzione 
Mie iche O. 65, renda censo» | giusta l $ 422 Giudiziario Re- | e relativo. coposoido maturato 1 Direttore, tì. Ogni concorete all'asta | feti, contggiando ul fatto de. | nl terso esperimento lo strà 4 | vicii acne diubt dita che | l'epditi in cono dt 
ma di L. 3:38, al mappale Nu- | golamento e Decreto aulico 25 set- | nell’anno decorso e gravitante Reggio." | dovrà previamente depositare l' | posito , | qualuoque prezzo anche inferiore | Abram Alessandro. Lev coll ave | insiutisi, e dé con n 
| : fembre 1821. sulla casa in Mantova, parrocchia a sporto corispodente ala met | "IV. Oltre il prezzo di deli | Sl suo valoe censario. vocale Latte, produsse la paia» | dott. Zocoveti, Noa È * 
‘hi IV. 1 dliberatario dovrà de- | S. Fgigio, N. 18% mappale, con | Al N. 7793, 2 pabb. | del'snddetto valore censario, ed | bera sarà, tento ‘l’aquiente a | © LL Ogoi cocorrent all'asta | ne18 reggio "orto N BAU per | lui dept. — 
il { positare entro 20 giorni successivi | interessi di legge, rifuse le spese. EDITTO. il deliberatario dovrà sul momento | ragare all'istante, 0 al di lui pro- | dovrà previamente depositare l'i: | pegumenttti N 8 peazi da vati | © © Locchè si pubb 
alla delibera, ed in questo depo- Ritrovandosi il Carlo Borei- Sì fa publicamente noto, che | pagar tutto î prezzo di delie | curatore Je spese di esecuzione | porto corrispordente ala metà del | franchi ed a Le 4159 ed acces: Dall Imp. R Prsor 
I deri file reso oder | ini assente  d'igota dio, È | al Pole dî Genti ag Incue- | ra a sconto del quale verrà n | d'accordo © giuiiaimente lab | suddetto lore cenare, e È | sor, © che csì odierno Derto |-— Ole» 1° ut 
; cao” tuto dl preve | so miao © desiato 3 di | Mai, mi ire 8, 9 è 10 giogo | pio impari dl to deposit | dae procuro g i opel] fasesfiasiigo sciolto 10 RE Praore, BASS 
deposito în valute d'argento a | lui pericolo l'avvocato Benedetto | p. v,, ore 11 ant, si terrà di Ill Verificato il pagameoto V. Sarà aggiudicato lo sta- | pagare tutto î prezzo di delibe- | sto foro dott. igi preda "Sordoni. * 
Ni deri egle, sato pesa dl rt | Bassi ae di roppesenaro co- | naasi apposita giudiziale Commis | del presso sarà tosto sggrdicata | bile al delberatario dietro versa | ra, a scooto del quale verrà im- sala 
| ui Canto 2 ‘utie sue spese e pericolo. | me curatorein Giudizio nella sud- | sione un triplice esperimento per | la proprietà nell’ acquirente. mento del prezzo, e l'esibizione | putato l'importo del Gatto depo- 
il 4 net de o R-GRG | Anche da questo deposto sarà | data verte, la quale oo tl | 1a edita di 18 (anco car) | ___IV: Sito dopo avena a | la pica dle spe Lora 
h;$ Some gidiial depositi di‘ dispensato l'eseutante e delie mezzo serà dedotta © decisa n | del rabccolo detto piego deo | deere verà ‘ag alri concr- | V.festeranno a bosco del |‘ ‘IL Veriicato i pagamento Dott. Togg 
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4 Sotneando | grupp!. Un foglie vale soldi susir. 14. 


te il litolo di consigliere imperiale, e- 
al direttore degli Ufficii d'ordine del 













lui prestati per oltre 45 anni. organico, che venne emesso nell’anvo 1832, relati- 





SABATO 50 MAGGIO ANNO 1863 — N. 120. 











CIAZIONE. Per Venezia : fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 31 semestre, atti giudiziari! : sel 
r É z : soldi ausir. 3 ‘, alla linea 
‘90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72? LL pubbileazioni sosiazo ceghe due; le 


. 18 a 
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dal sig. 
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del'e Due siellio, sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salat 
ion! si rieavono all’ in Santa Maria Formusa, Calle Pinelil 





AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uilziaîi soltanto gli atti a lo notizie compresa nella parto uffiziale,) 


E UFFIZIALE. La Russia desiderò di procacciare ai protestanti. competente non esiste alcuna 


Lie tivono nel prese, ma segnatamente a quelli, | ni, dacchè la conservazione dei Confini militari Lezgiomo nel Pungolo di Napoli, quanto ap 
n È î ) 









5 la | che profissano la credenza grero-ortodosta , una | nella loro attuale costituzione + appoggia a con 
con Sovrana Risoluzione del | per lo mea» spprossimativà uguaglianza di diritto ; | dizioni stabilite di diritto politi 
si è graziosissimamente degnata | imperciucehè anzi in falto, venne, riconosciuta | Vienna ST maggio. 









chio. Questi regnava col rigore; il Cassinis cer- | nel: Baltico. 
provato il progetto di legge, deliberato dalla 





x Py sali ì | Governo italiano sarebbe venuto nella 
sinis romperà le abitudini presi determinazione di mandare una squadra. navale 


nei rattti. rus polochi ia Chieso cattolica co- Cia SOFT Riel i 10 corni, fa | 60, Questi regaena col viporei I Cani cr - DS 
finte leg: la comporrebbero sarebbero i 
te disciplinabili, colla soavità dei modi, e colla | seguenti : la Maria Adelaide, il Principe Umberto, 


Vienna, Francesco Stan- |‘ , Questo L i 
Questo ce Dieta proviociale dell'Istria, relativamente alla | Sojcegza delle parole. Quand'era ministro, for- | l'Italia e l' Etna, il VA 
i ; alia ima, il cui armamento è presso 


Mero evito me ansi mantenuto eps» | Pisa rorie. ssauienzione delle pabbliche air | dolcesre delle parole, Quant eni adito pre | fi ni 
Je compiuto, e un quinto legno. 





riposo, ii sameote; e s'intende» quindi da sè che lo Statuto _ A / 
[Sep ne en * (CGA) | ribondi) per la longanimità e per la pazienza con Lo stesso Pungolo, in un numero posteriore 











s MIR. A, con Sovrana Risoluzione del | vamente al Governo ed al Amministrazione della n in di 
VEIL panne rei] tan Dl coro riparte 
se il litolo di consigliere dei conti, esen- Ù rtà della Chiesa cattolica. ‘ | mera continuerà ad avi vi ro i n 0 
con cui lo prega a prestarsi, affinchè la Dalmazia sia | guardasigilli, e se conserverà imperturbabilmente i supero dinscrzan 














all'uffziale dei conti di prima classe aa 
posta in comunicazione con va ramo laterale, da | ii suo proverbiale buon umore ed il suo incro!- ho da Napoli, in data del 









le militare dei | ne rispettato e Zara per Kain a Sluin o Sospic, com la via fer- | pile sangue freddo. » aper 


questo riguardo, alle lagnanze e | E 
alle stesso Sede pontificia. Noi le | "°" Genie zione: (Dear) | fa 
mperciocchè ! 1a Tarnopol furono arrestati, il 24 corrente, ! In data del 27, ed egualmente da Torino, 

due viaggiatori della Moldavia , muniti di passa- | scrivono alla Gazzetia di Milano: « Oggi ho 
veli noldavi. Un passaporto era in nome di Cal-  sitiva certezza d'un fatto, che giorni addietro pro» | 


guito delle cospirazioni scoperte dalla Quest 








del sig. Quattromani, da cui ella co 


s.M. 1 RA, con h 
le pruove più co: fimachi Cattargi. Per mancanza di luogo nella di- | palavasi, dai giornali , ma senza alcuna asseve- | 
| averle ricevute, s' è compita dopo quattro mesi 


i è graziosissimamente degnata | 





cui sopportava tutle le interpellanze e tutte le ge: « La notizia, già da noi data , delle 


« Del più famoso dei processi iniziati in se- 


quelio della principessa Sciarra Barberini, che ri- 
corderete portatrice di lettere borboniche a R 


Îa croce d argento del Merito al ser- | di quanto sostiene. ligeoza, furono mandati ui Lem . S. M. Vittor li me- 
x b | ni sensazione | date rio Fmanuele si pose egli ME: | 1, istruzione, ed è stato spedito ieri allo Sezione 





‘custode degli edifizii | "Spetta ormai alla, Russia di fare un atto  berg, colla posta. Quella polizia però attendeva |’! desimo ia rapporto epistolare coll' Imperatore 


bel, in riconoscimen- | grande ed importante di giustizia, per ispunta- arrivo della carrozza di , € sequestrò i ba- | Francesi, a fine di id buon ter [' 
|IT  atcia St at moti: egli finta qui 1 a- Fran fe di condurre buo ii eso ddl Qucomani è sto pia 
la via al ritorno dell'o Trieste 27 maggio. dalle truppe italiane e quelle | dalla stessa imputazione. 


ivi siamo 





Milano 27 maggio. 






iccusa di questa Corte d° appello. Il Giordano, 





« È giunta notizia qui d' un doloroso duello, 
| accaduto recentemente a Catanzaro, tra il mag- 
! giore Spinola, comandante del battaglione di ber- 


Oggi ebbe luogo un trattenimento dram-' saglieri, di stazione in quella città, ed un citta 


matico musicale al pubblico Ì 
Bavra, Aleuni dei ricoverati in quel filantropico | [5° Spinola sarebbe rimasto 





ricorda che, a suo temp: Stabilimento rappresentarono due farse, e cantare: * Notizie recenti di Ter Otranto por 

d roi * altro ebbe in mira che l' uguaglianza dei diri no pezzi delle opere l' Elisir d'amore e Chi | tano che il brigantaggio di dilata in quella Pro 

L'eccelso J, R Ministero di finanza nominò 900e e ir n I Eee indi pesos dara since Lo lazio riu egregiamente ui | ano che il brigenengio 1 die ir Daria, ol 
to tutt'i rapporti. (Persev.) | tre quella del Pizzichicchio, che sembra si 







deiere. della principale Cassa provinciale di 
{lyeofart Vincenzo Mrastnig, ad aggiunto presso stria vuote rivendicare alla Chiesa cattolica 


‘rivilegio per la Chiesa ortodossa. Anche l' A 
etneo E eine) allegro consegno , che conoscerano almeno per 








l principale Cassa provinciale di Gratz. | Polonia soltanto la libertà , e non la posizione fama La gita di piacere ‘sul Golfo ebbe luogo ta Diamo oggi (dice la Politica del Popolo del | 
Cambiamenti ne IL E, ciercito. dominante. sera della domenica, con due vapori del Lloyd au- 28 maggio ) lo spoglio delle lettere, che ci giuo- | riano da Grottaglie ed un P. Casimiro 
sea sr Ù | dico: ma no potè riuscire di tutta sodisfazio sero da varie parti d'Italia, riguardante l'e | to, sono stati” qualche giorno fa Presi 







Thirbeim fu conferito il carattere di maggiore . cia alla greco ortodossa in Polonia, tratta: 


di Bianchi N. 55, e Giovani Binder, del reggi- dare tanto più l'uguaglianza dei diritti delle con- 

meoio lati Arciduca Alberto N, 44, entrambi ' fossioni riconosciute nello Stato ; ia quania - "°° Borgo San Donnino — Cattani Carlo , ret- 
della tore. « l bachi sono tutti andati al bosco € tut- 

Vieonesi partiroco ti indistintamente hanno fatto il bozzolo. Da! mez: | cedono con. grandissima alacrità. Da Taranto a 

di Adelsberg. Se in questo viaggio no lo due libbre e ! Massafra, nel primo di questi tratti, è già aperta 





—___—_—_—€6 
PARTE NON UFFIZIALE. 


La Donau Zeitung, del 20 maggio cadente , 
rnbeneva il seguente articclo : 







‘quali, da tempi immemorabili, si tengono 
‘incrollabile devozione alla fede catto- | del 28 maggio : 











resente si pubblichi l| 


fe volte in questa Gi 
ho cura ‘ela Se 


alcune lagnanze e querel 


me di apprezzare la bugenio Blaas, che ha dipinto un gran qua- nomina di alcuni membri delle Comrnissioni per- è > heno! 
x ato gita di iure rappresentante S, Valeotio, è | maoeati, i quali nella prima votazione, non 3%e: pera ila che la coma ARA anca i IOR Ino signo! ua sole ce 
“ La religione è un bene sacro, intangibi dro Piet di diciannove anni che molto promette. | vano ottenuto la voluta maggioranza:. ed ha per Angelo Lomellina — Beltrame Giovanni, ' Mi i grassatori, iadignali del po 
potere dello Stato dee | Comineiando da domani è permesso l'ingresso al ‘ ultimo deliberato suila risposta da farsi al di° chirurgo — « Del mezzo grammo di semente Gi "dalla loro fatica, sfogarono |' ira 
i loro compagni, che si crede auto 


popoli. che il 


Muno niente più che nei diritti della famiglia e 


soodo le cireostanze, ma che mai non crea. Se 
ache questa qualità diremo quasi di diritto na- 
tirale, non è insita. nell 
























"irane nell'esercito Andrea conte ' $ 1a fede cattolica è palesemente scaduta in fac 






pro. * 
È { Priamente soltauto di ripristinare le inteozioni Î mo i brani testuali delle lettere: H 
ensionati: i capitani di prima clas- | della Russia, chiaramente manifestate nti decenni Cividate in Val-Camonica — Gaetano Romel- | di briganti possa esser venuto da Malta. 
e kard*, del reggimento fanti barone ' passati. Ma l'Austria è in situazione di raccoman- pessegri li, curato. « 4 grammi e '/, haono fatto ottima riu- 
scita avendo già a quest'ora raccolte legallette.» | del tutto piani 
« I lavori delle ferrovie da 
Bari, e dalla stessa città verso le Cal 








giore ad honore! | essa l'ha elevata a principio, e trattò sempre se- 

==" gnatamente la Chiesa greso - ortodossa coi mag- 
« giori riguardi, come dimostra anche indubbi 
inente Ja fiducia , colla quale le si associarono 

fanti popo che professano quella credenza. 

I 


t CRO) 


religione è un bene prezion per IMPERO D' AUSTRIA. | Torino 27 maggio. 


dome non dovrebb' esserlo pei Po- | S Î 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, Il Senato, nella seduta di ieri, de 


nicazione della nomina dei nuovi senatori e la 

DA Tag utina, . M. l'Imperatore si è de- relazione sui titoli del senatore generale Patern tne di secoadì geeerasione o, L'andamer 

un'occasione, abbiamo manife- | gnata d' ispezionare | pigini ad olio del professor si è definitivamente costituito mediante la nomina 1, dei ren ta regolare, II prodotto dell Soma Ì 
Carlo Blaas e di suo figlio Eugenio, e di manife- | del quarto segreterio mancante e che cadde sul 8Î8- {y di libbre 4 pre FO 8 H 

rana sua sodisfazione. | Belell. Ha in seguito rinuovato la votazione per la Lil cn oi i 













motivo da formarsi una favorevole opinione del Ù i rca dodici chilometri. » 
clima del Sud, speriamo che iu altro incontro o re rairagi 
potranno esperimentare il contrario, e desideri 
mo che tornino quanto prima a farne la pruovi ) Balta- 



























Venezia 30 maggio 








‘ | deplorare un ricatto, un 
dio, | casi luttuosi della Provinci 





















rio di Campolelie 

« Olto LL 
d'un certo Salvo 
tutto il denaro, 










































iosamente curare e proteggere. Es- | pubb , scorso della Corona, incaricandone l'Ufficio di Pre ni sortirono i bigatti di una vivacità ed eguaglia 
oza voler istituire paralleli ) porvi | — T irciinà | Sidenza. (G. Ut.) a focredibile, talchè di 4010 granelli bea) a hi 
i analo nella stessa Gazzetta U/fiziale di Ca) mancarono di filare, formando un bellissimo boz- ; " 
" istituzioni che e - | Vienn AS leri la Camera dei deputati tenne la sua pri- zolo per la mag le bianco ; ed a sodisfa- 

Il giornale Der Kamerad reca la notizia, ma seduta della nuova sessione. sione del use: ‘fato fesa! aretini 















«1 ladri si prese 
za pubblica, e per tali sì. fe 
un villico, che si trovava in qu 








dintorni 


Co di cattolica della | teria di linea dell'esercito in 100 reggimenti si za col deputato Leopardi come presidente | e coi 











‘ati ubbligatorii, le solenni 













Ma ito a sua disposizione i trat: | opponga in prima linea l'ancor pendente questi” | deputati Alfieri di prandro, Testa, La Poria, Lo- Da CARI 
Ne Pniarazioni e gli ob- { ne dei Confini, la quale dorrebbe essere già d SID. Gravina e Molfino come segretarii, procedel- esa CAi oboe oo pegrtao Fares pi di fucile per atterrirlo. 
ditbi di gius pubblico, sildamente contratti in | lungo tempo ventata a fondo, e dovrebbe arri- te all'elezione del seggio definitivo. fattori in proposito, è inutile. dire che souo Or, se non siamo male informati, questi 
Ul quantita, che ogi suoi diritti dev” | vare alla sua pleta soluzione, prima che si Il deputato Cassinis venne eletto presidente a loro disposizione. dalle 9 alle 5 d'ogni giorno, molfattori erano d' accordo coi militi a cavallo, 
| potesse passare a un cambiamento nell armata, il ‘della Camera; i deputati Poerio, Cantelli e Lafa- al nostro Ulti a de eo el Namavei suo: | 209 siamo. ia grado di polerme [ila sicera ia 
monianza, ma persone degue di fede confermano 








tsere impertito, non solo col far appello alla pub- 
Dlica coscienza, ma ancl 
dibili stipuloioni, x 
» LA storia c' insegna che quasi tutti gl’ inter- 
vuti diplomatici od altri, della Russia nella Po- | 
Wonia, procedettero dalla questione dei dissidenti, 







Rittorio nel di 18 gir 







gli elftti di 1200 


n | no come uno del 
Reetnzo in tre parti, della sig; Henry Wosd () agiatezze. Una sola scolara! C' è bensì anche un | venuto sposo d'un'altra? Come, vivendo sotto il | Lynae, Barbara e Carlyle non si poterono tener di 


piti a sò stessi le co" 
della Joro inazione. 
















Vita, ma che pur accadono di ta 
Dopo la colezione , la 
nella camera dell'a signora 
trimonie idesto detta figlivola ; indi, e quest’ era l' | loro 
po della sua visita, le significò il 


che nel gi 
de noto, che pr 













peri sea, aggiungendo che sperava di poterle pro» | stessa. 5 3 
Carcare dee ord Ne acco erebb ella È Poichè la signora Latimer ha la bootà d'|chiedera ella a sè medesima nell ardor dell feb 
Me a tghierra? La signora Vine sara per si [donerma I 
rando rup- | mi pare ci 
Proprio adire eta sia pa 50: mi cacceraano iguominiosamente, come si caccia | ssa letera ad East-liynne ? ad Bast-Iyune, di 
a Latimer,; la prese . corvi À 
tale DARI Ico n Îi e 3 juesto, e ad altri affronti pur anco, | ritornare come semplice aia! Solo in peusarci » gli 
La signora Latimer nom tardò a gimngere; era ni È occhi le si empierono di lacrime ardenti. 
ela una dinna piena di visezza e di fuoco, © così 
frese a parlare rapidissimemente : 











pa I VE AN dell'anno 4862, 291: del 1863: 


11-43, 18,19, 23-25, 28-00, 496 , 40-42, 46-48, 5 S a 

, 58-60, 63-65, 68, 70-73, 79-81. 85-87, 90-93, 96-98, i I 5 4 di ‘doveri della sua 

tre 408-409, 143-445, 118-119. È dh a professione 
'GNEIETTA UFPIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- , 2 n speci v 

ric della presente traduzione. ” donna molto bizzarra. Par- ‘ ia a que’ po) 














he alla lettera d' imprescin- | quale sarebbe oppuato la conseguenza di tale $0- rina, vicepresidenti. La nomina del quarto vice- cessivi a dar i ragguagli di mano in mano che OI, 
| da notizia. 


luzione i 
"“ coi dobbiamo smentire ricisamente queste sta a domani. (Y. le Mecentissime di ieri, 


€ tutte le altre asserzioni di tal genere, deltate | prdsd 
fia'ipirito di partito, € dichiarare che in luogo (een) 









vedere i suoi figli; poi di repente, una voce inter- ' ta occhiali, grosse culi e cappelli enormi : ha una | affidati ? le disse la signora Latimer. Non biso 







| nel sospetto. 





‘ara signora, che fortuna per voi en- 


APPENDICE. Abel fanigia! Le sono persone incompa- | na, misteriosa voce, le susurrava all orecchio 
rabili! Egli, tutti l'amano, lo rispettano! Ella, è — Bada! azione è accorta, lusioghierà abbia appena trent' anvi, è grigia | cape! Ma, ac — Lo so. 
cab Ei undecente! E pol, notate ch' egli | e maligna: too dovere è resistere e fuggire! 'onta di lato ci. è perecan Gistintissia, tanto per 

LEDI ISABELLA, Lt posto ammirabile ed invidiabile. Vi tratteran Edi allora scorgera in tutt'altro aspetto le cose. le sue qualità, quanto per le maniere. » di suscitare in que’ poveretti la memori 


la famiglia, godrete le maggiori 




















pultino, ma non avrete ad occaparvene se von una medesimo tetto, il cuor suo si risolverebbe ad es- ridere; pur ambedue risolvettero di fermare la si- 
PARTE TERZA. Sue ore. Finalment:, mille cinquecento fraochi di | sere il testimonio impassibile della felicità e delle  gnora Vine. 
Stipendio. E'sono miei amici, vedete, i Carigle! La | gioie ‘domestiche ? Ciò sarebbe terribile, è veri ‘Allora, una giogolare preoccupazi ne 3° apprese 
“i lor casa, ad East-Lynne, è un vero paradiso fia ella potrebbe sforzar il suo cuore, domarlo, as- | a ledi Isibella: ella si diede a raccogliere, scrupo- | PUT 
L ailzutra 54° Ecut-Lyune in casa de' Carlyle! | suelario. Oh! qual sia per essere il suo proprio do- | losamente tulle le sue robe, tutto ciò che serviva 
Starkenberg. Isabella respirava a fatica. lore, quali esser debbano le sue torture, saprà Lut- | a suo uso, essendo necessario che nessun polizzino | riggio d' una nebbiosa giornata, quando il 
2. La signora Carlyle medesma m' incaricò di | to affrontare, sopportar tuto, amari palimenti, 0 di carta, nessua panno col suo puatiscritto, potesse { minciava già a tramontare ; © la signora 
"ia maestra conveniente , continuò la | traggi i più sanguiuosi, pur di rivedere i suoi fig 
+ ell’ha da sapere il francese e il ‘euta la sera, ell'era tuttavia irresoluta , € | gagli restò a Parigi, ne' magazzini, ov' erano stati ri- 
\erivete queste due lin- | passò di nuoro una notte d' angoscia e dolore : il | posti prima della sua parienzi pr Grenoble. Poi ella 
gue a perfezione; me ne informò la signora Crosby: Fesiderio de figli, potente desiderio e terribile, so- | volse l'animo ad impedire che si potessero ricono» | la sirada. a lei tanto nota! Passò dinanzi l 
filnee ” sapete molto di musica; quindi converrete | verchiava Lutie le sue fscoltà si fisiche e sì mora= | scere i suoi arredi d' abbigliamento. Quanto alia sua { del giudi 
spente, e non dubito che v sccettino. Vo- | li; e finalmente, la tentazione prevalse. Il disegno. scrittura, ell'intendera da due auni a mutaria, © 
lete ch' io scriva subito ? inmaori alla sua avida mente , dovera essere | n'era venuta a capo di guisa, che nessuno a:rebb* 
Che poteva’ ella rispondere? Era foor di sè | colorito: lla deliberò di scorie. ESSE? | Botuto riscontrare in essa la mano di ledi Isabella | urata ol 
°° Alla fia fine, perchè non asrei ad audare? | Vane. Pur witavia, nello scrivere alla signora Car- | temieo | uni : Fast 
igle, ia risposta alla lettera, da questa speditale » 
ire ta signora Crosby, | bre. Chi me ne impedisce ? ll timore d'essere ri- | ella 1remav: è vuolsene fare le maraviglie. 
Corosciuta ? Bene, se mi riconoscono, mi cacceran» | Isabella scrivere alla signora Carlyle! indiriazar la 


come la vera lor madre. 
















costasse, queste crudeli parole. 










































ine, e le parlò del ma- 


















Jer a rinonziare così subitamente 


preda alla più viva ansietà ! 






— Su, 
Ù dall sao reggimento ua soldato, che si degrada; ma | era stata già la regina e l'idolo, e dove siavà PEC 


tremava in tutte le membra : Carlyle stava 
MA Nine Borse il giorno della pirtenza. Ledi | venir a riceverla ? Ella pentivasi allora de 









fiettere sino 2 domani mattina » un Fran- ghe: Giorno till e dee ad | buiavan la mente. a 
susuna idea di collocarmi in Inghi timer viaggiava a pic- 
seri È N isabella stimò che il viag N ritorno. 






oe cid 





alla sua presenza, continuava la si- "ol V*è moto senza dubbio la sciagera, tocca- f ro, ed una straordinaria pi 












i nita d'armi e d'uomini. | ricatti si fanno fre 
quenti. Due poveri Cappuccini liberali, un P. Ma 








* Ora che le condizioni si sono cambiate , 3 
iccola marea. Molti Triestini sito della coltivazione della semente primitiva | chiechio in una chiesa di campagna, presso Ta 


lle- Giani. Finora, non una sola cattiva notizia. Dia- | ranto, dove dicevano messa, € fucilati poco 
| tano. Da alcuni si presume che quest aumento 





ta la mancanza di cavalleria in quella Provincia, 


n ì fano, in data del 22 mag- 
, T. il si 1: 
{CA DEL GIORNO. RRERIIOI 150, SEE, onto che si ebbe gni gioroo 


grassozione 0 un vmici 
di Girgenti 1 

po o gie. $000 ancora cancellati dalla nostra mente, c 
giunge la nuova d'un reato, commesso circa dieci 
| giorni or sono, nella nostra Provincia, nel territo- 


si presenturouo alla Cascina 
el'intimarono di conseguar 
llegli possedesa ; fortunatamente, 
300 € 
frutto Li 
pntro uno der 
del furto, ed 
ia cui i suoi colleghi vollero punire il manco d 





tarono al Salvo come for 
riconoscere da 





| che all'esecuzione del piano d'orgauizzare l'infan- Costituito il seggio prosvisorio di presiden- so all'oncia 8 rubbi (chiloge. GI). Esito quasi | 
credibile. impedire che dal viciuo paese potesse accorrere 
gente in difesa del sig. Salvo, tiraropo molti col- 











andò; dl: segrlaril o/dei quertori fa riman 1 cl perverranne: G. del Pop) |" "Ed il poggio si è, che gli elementi, onde 
queste compagnie si compongouo, ci conlortano 







(ran cicatrice fra la guancia ed il mento ; e sebben | parlar loro della lor madre; ella gli ha abbandonati. 


‘on sarebbe convenicate | dovete capirlo 


Come sosterrebbe la vista di Cariyle? di Carlyle, di- | Allorchè questo strano ritratto giunse ad East- | dre, che gli ha di norati ! Ciò won potrebbe non 
ispiacere al signor Carlyle; e d'altra parte, credo 


che gli avvezzino a considerare la signora Carlyle 
E a lei fu giocoforza approvare, per quanto 


comitiva giunse a West-Lyuge nel pome- 


| Sicoar chi ella lose, La maggior parte de' suoi ba- | smontata a casa sua, prese congedo dalla signora Vi 
| ne, che salì in una vettura per recarsi ad East-Liynue 
Eccola dunque correre un' alira volta per que 


Hare, ove scorse mille cose, cui erano 

abituati i suoi sguardi ; © rivide alfine East 

quel caro ed antico soggiorno La vettura © 
1 viale, e da una all'altra finestra andavano 

yone rendeva l' immagine 

della gaiezza e della felicità, mentre l'anima d'isa- 

bella era trista e sfidata, ed il suo cuore era, in 











Il cocchiere, confoudendo insieme lo. stre 
delle ruote, della frusta e del galoppo del suo ca- 
vallo, giunse a piè del verone, e fece alto. Isabella 








Sdi ia compagnia della signora Latimer | dente suo passo, e il Limore e l'agitazione le sco 


Le porte d' Fast-Iyane di repente si schime- 
rofosione di lumi produs 
to del più bel giorno 


,, non giova celarlo, sono 
al presente un inciampo un appoggio. Es- 
e forviano i carabinieri, quandi 
i si trovano sulle tracce dei malfattori 
dei renitenti ; sono i parfner, a cui essi si riv 
gono, quando cercano un braccio forte nel consu- 
mare i più crudeli assassini 
« Diciamolo francamente 
sono un elemento di. disordine, e conviene 
gonizzàrli, se pure non sarebbe più savio consi- 
io di scioglierli. » 
E nel Precursore, in data di Palermo, 
si trovò un bri 


«1 militi a caval 


lino 
ebbe a meravigliare, allorchè non trovò perso 
alcuna dell'equipaggio; pure, fatte le debite per- 
quisizioni sul legno, sì rinvennero seassinate € 
malmenate tutte le casse ,.e derubati e rovinati 
diversi oggetti. Furono del pari riavenute talune 
carte, dalle quali si conobbe che il legno era na- 
oletauo, partito quattro giorni addietro da Castel- 
lamare con otto uomini e due ragazzi. » 


Leggiamo nella corrispondenza della Persere- 
in dota di Palermo 22 maggio : 

« Mi duole l'animo a dirlo, ma la pubblica 
sicurezza non potrebbe audar peggio. 

« Prendete il Giornale Uffiziale di 
tra le mani ; percorrete la cronac 
18, e vedrete come, nel solo Circondario nostro , 
ogni giorno si aggiunga una mezza do 
rimenti e di Jadronecci a' molti, che 
deplorare. 

« V'ha delle campagne, poi, in cui i possi- 
denti non sono più padroni in casa propria. Pres- 
so a Campofelice, Provincia di Palermo , Circon- 
dario di Cefalù, otto ladri, travestiti da 
ri, si presentano alla ci 
scontenti del poco contante, che riuscirono a t 

disfogano si dini. A_Ragusia, 
ne dintorni di Trapani, una famiglia Castagna , 
che I) era a villeggiare, è costretta a_ sostenere 
più ore di fuoco per respingere l'attacco di nu- 
merosa comitiva. E nel Comune di Castrofilippo 
della Provincia di Girgenti, la prevalenza de 
e tanta, da imporre una taglia 
vederla sodisfatta con una punt 

il Fisco non avrebbe a desiderare maggiore. 

« La Provincia, che è proprio divenuta esem- 
pio di ordine e sicurtà è quella di Siracusa. E 
sapete perchè? Perchè, ‘essendosi le cose lì spinte 
agli estremi, il Ministero ebbe to di 
far eptrare ia campagna le milizi 
perseguire galeotti, banditi 
no a che l'ultimo di loro non fosse tratto in 
sto. Sgominata così la consorteria dei ribaldi , e 

fattosi animo negli onesti, in una dozzina di 
giorni non si è veduto tentare che ua furto solo 
€ gli oggetti furono tosto rinvenuti , e i mal ca 
pitati caddero incontanente nelle mani della giu- 
stia 


Una lettera da Messina, colla data del 21, 

te condizioni di quella Provincia, 

rigantoggio ha rivelata la sua esistenza 

con alti audacissimi. Nel Comune di Longi, quat- 
tordici individui ai 





stormo, come pure pralicarono iu 

monache di $. Marco. Cartelli sediziosi, giusta la 

medesima lettera, erano stati messi ai cantoni del- 
(G. di Mil.) 


anqunzia che una Società sta facendo 
esperimenti di coltivazione della pian- 
Aa Opuntia coccinilifera, per produrre bacheroz- 
aoli di vera cocciniglia, dei quali si fa grande con- 
sumo in commercio per l'uso che ne fa la tinto- 
ria. Il nostro giornate fu il primo a parlare della 
possibilità di questa coltivazione volo 
del sig. G. O. Tagliabue, pubblicato in appendice 
nel N. 480. Siamo lieti che questa di 
abbia trovato chi la metta iu pratica. (G. del Pop. 
IMPERO RUSSO. 
Si legge nella Gazzetta di Danzica del 21 
« Esiste veramente una gendarmeria del Gover- 
no insurrezionale. Un certo numero di briganti 
e ladri avevano saputo approfittare dell' insurre- 
zione per esercitare la loro infame professione , 
usurpando la qualità di combattenti politici. Il Go- 
verno insurrezionale, informato di queste me- 
ne, istituì un corpo di gendarmeria nazionale. 
Quelli che ne fanno parte non portano alcun uni- 
forme, e sono tutti vestiti da borghese, ma armi 
ti di revolver e muniti d'una solida fune per le- 
gare od’ uscire, all'uopo, 1 malendrin, ch' eri 
cercano e trovano d'ordinario nelle osterie dei 
villaggi , o nelle taverne isolate in mezzo 
ste foreste della Polonia. » 
IMPERO OTTOMANO 
L' Havas Bullier ha dal Cairo, 21 corr. : « Un 
incendio ha distrutto la Stazione di Bermab. V* 
ebbero 40 vittime. ll Vicerè ha dato soccorso in 
danaro, ed ha promesso di ricostruire a sue spese 
tutte le case abbruciate. » 
INGHILTERRA. 
1 giornali di Londra del 23 recano la seguente 
lettera de'sigg. Giorgio Csoshow 6 Comp. intorno 
l'Alabama, bastimento dei separatisti america! 
—_u_m_<@mvmU 
rea stavano a piè della scala, 
€ uno mosse incontro a ledi Isabella per a'utarla a 
discendere di carrozza. Ell'entrò so'a in casa, e il 
primo viso, che le si presentasse, fu quel di Piero, 
l'antico e fedel servitore. Oh! le tornò strano, as 
strano, non potergli dir 
ro, come state? 
A prima fronte, entrando in quella. dimora, 
sua, le corse per le vene un di que' brividi , 
che sono di per sé soli una commozione potenti 
non seppe che dire, che fare; le mancava fa voe 
e perde la scioltezza del tratto. 
— ii sig. Carlyle è egli in casa? s'arrischiò 
finalmente a richi 
— & signora, rispose Piero. 
quella, la Joyce accorse per offrire i 


alle 


— Ho certamente l'onor di parlare colla si- 
guora Vine ? diss' ella in tuon rispettoso. Volete a- 
vere la bontà di seguirmi? 

Isabella non poteva muover passo, tanto il cuo- 
re le palpitava, e volse gli occhi verso la gradina 
ta, come a indicare che attendeva le sue valigie. Nè 
guari ebbe ad attendere ; Stephens, un altro servo, 

scaricata la vettura, non tardò a portar in casa 
i pagagli della signora. 

La Joyce condusse allora la maestra in una 
stanzetta, ov era acceso un buon fuoco. 

— Questa è la vostra stanza particolare, si- 
gnora, disse la serva. Volete pigliar nulla? 

Un po'di tè ed un crostino, replicò lsa- 
della. 

La Joyce tirò il campanello, e die' l'ordine di 
portare l'una cosa e l'alira; indi propose a ledi 
Isabella di condurta nella sua camera da dormire. 

Isabella salì la scala, preceduta dalla Joyce, e nel 
salirla, il suo povero cuore le balzava più che mai 
in petto; tanto che, giunta al primo piano, s'arre- 


* Ricevi 


stimenti americani Nora e Louisa Moteh, nel loro 


jaggio da qui (Londra) per le Indie «ccidental 
rono incendiati e totaimente distrutti col loro ca 


di colonia penale. Siamo, vec. 

Secondo il' Times, si stanno per conchiudere 
accordi per istabilire un sistema postale uniforme 
ed internazionale, a prezzi ribassati, tra la Fram- 
cia e l'Inghilterra 

PRANOIA 

Nell' impaginazione della Gazzetta d'ieri, fu- 
rono ommessi per isvista i seguenti capoversi del 
nostro carteggio di Parigi 

« La candidatura del sig. Odilon Barrot a Stra- 
sburgo piglia una piega assai minaccevole ; non- 
dimeno il trionfo n° è ancora assai dubbio. Quest” 
antico capo dell'opposizione liberale si presenta 
anche nel Dipartimento deli Aisne. È da nota 
che a Strasburgo, città dove i cattolici e i pro- 
testanti dispongono di forze presso che eguali, e 
dove le elezioni hanno, per ordinario, un co 
religioso, il sig. dal giorn 
cattolico e dal giornale protestante. Ei sì adoperò, 
cella sua professione di fede, a rendersi accetto ad 
ambedue le coufessioni, e u' è venuto a capo per 





ntalembert au- 
n sano 21 


e probabilità del sig. di Mi 
nondimeno, i suoi amirà 


stre oratore cattolici 
a Saiot-Brieue. Nella prima di queste 
ha il sostegao d ll’ Arcivescovo, S. Em. 

nale Mathieu; nella seconda, il Vescovo, monvi. 
David, lo combatte. D'altro canto, corre voce che 

i Falloux rinunzii a tentar la pruova del- 

Itino. 

La lotta continua ad essere vivissima a Pari- 
gi fra gli oppositori. 1 svialisti non. poterono 
intendersi, nè sulla formazione d' una lista di can- 
didati, nè manco sul contegno, che convenisse te- 
nere. Aleuni predicano l'astinenza , gli altri rac 
comandano di dare il voto con ischede bianche, 
altri finalmente vogliono entrare in lizza. Questi 
appiccheranno la lotta in due circoscrizioni : nel- 

, propongono uu artiere; nell'altra, un gior- 
lista della setta osteria: 


NOTIZIE RECENTISSIME, 
mezia 30 maggio 


Baliettivo politico della gioraaia. 


soxsimio |. Dichiarazione della Rusnia contro la pro- 
posta d'un armistizio. — 2. Il 
fico è la questione poi Li 
Zartoriski. — 4. Un giudizo dell' /ncalido 
sull'insurrezi ne polacca. — 5. L'Ape del Nord € 
Na Polonia. 
7. Ancora 


sì prese 








inearieò i suoi ra/ LL 

Nosria e in Franela, di dic 

Juei tre Stati, ch'egli non potrebbe ia nessun mo- 
» accogliere trattative in quel senso, e ciò per 

ragioni evidenti. Anzitutto in Polonia non vi sono 

due parti guerrezgianti regolari, le quali possano 


fi= 478 = 





di Lhuys, aggiuogendovi egli una guarentigia, che { posi 


riassumerebbe tutte ‘che si possono ragio- 
nevolmente desiderare nell'interesse della causa 
polacca. La Corte dî Francia , dice il Memorial 
intende di collocare sotto l'egida dell' Europa gli 
accomodamenti che avranno luogo per la soluzio- 
ne delle complicazioni della Polonis inchè que- 
sta soluzione resti, per sempre una delle condizio” 
sse ibrio po! 

‘n di Lbuys avrebbe, se- 

to il suo la- 


bipett 
bene, esse provano la buona v 
mazia, ma sinora non ne provano l'elficacia. 

3. Una delle forze attive, che operando per la 
Polonia, spera in ultimo di operare per sè , è il 
principe Ladislao Zartoriski, il padre del quale spe- 
rava di poter afferrare un giorno lo scettro della 
Polonia. Il principe, secondu una corrispouden-a 
della Ge tta del Baltico , tiene in sua mano, sin 
dallo scorso mese di marzo, tutta la direzione 
degli affari esterni della insurrezione polacca, spe- 

lmente per ciò che concerne la diplomazia € 
la stompa. Egli è come il capo degli affari ester- 
è ude intimita co circoli 

ha frequenti colloquii con Na- 

che spesso lo invita a meusa, col ministro 

di Lhuys , e col ministro Walewski. 
ch'egli riceve nelle sfere ufticiali le 

dell’ insurrezione in Pu- 


arruolati, fuorusciti pu 
però per la compera e pel trasporto delle a 
În due mesi sborsò a tale scopo circa un mili 
ne di franchi, denaro che gli pervenne dai Comi- 
tatì polacchi della Francia, deli’ loghilterra, e del- 
la stessa Polonia. ll principe Zartoriski ha pure 
to nei primi di marzo a rappresentare la 
adra suo zio, il conte Ladislao 
Zamoiski, a Vienna il pi Meier 
Berlino il conte Zickovski, a Stoccolma il suo 
cugino principe Zartoriski. Questi ageuti debbono 
guadagnare la pubblica opioione alla causa della 
Polonia, meltersi in relazione per quanto è possi- 
bile con uomini di Stato, e con altri personaggi 
influenti. A Londra anche il partito democratico 
ha un agente, che in apparenza procede d' accor 
do col conte Zamoiski, ma iu sostanza ne vigila 
ogni passo, e riferisce ogni cosa al Comitato ri- 
voluzionario di Varsavia. Il principe Zartoriski 
dedica una speciale attenzione alla stampa, man: 
tiene nel suo palazzo con molto dispendio un ap- 
posito ufficio, dove parecchi letterati francesi e 
polacchi si oceupano della compilazione d'artico 
fi di fondo e di carteggi per giornali francesi € 
iuglesi. { materiali per questi articoli arrivano da 
Posen e da Cracovia. Il principe raccomanda agli 
insorti: Failes durer l'insurreclion aussi long 
temps que tous pourrez , è Si pretendo che que- 
sta parole sieuo uscite di boceu a Napoleone, ciò 
che non è probabile, sapendosi la sobrietà di pa- 
role, la circospezione e le buone relazioni di N: 
poleone colla Russia. La corrispondenza, di cui 
parliamo afferma, che il principe calcola cou cer- 
tezza sull’ iatervento armato della Francia. Non 
ci fa meraviglia l'attività, lo zelo, la passione del 
priucipe Zartoriski, se è vero ch'egli speri di ca- 
varsi uno scettro dalle roviue delia sua patria. 

4. Esco come giudicano dell' insurrezione po- 
lacca, e delle sue relazioni colla Russia, alcu 
gioruali di quell' impero. L'Inalido russo, în un 
suo articolo intitolato l' {mpotenza militare della 
Russia, dopo di avere enumerate le gigantesche 
forze militari della stessa, soggiunge : si do- 
manda: Come con tinte forze non potete do 
mare l'insurrezione polacca ? — Questa insurrezio- 
ue, risponde l' Invalido, codra da sè, quando l' at- 





essere riputate peri, ma c' è un Governo legittimo 
@ universalmente riconosciuto da una parle, e un 
partito ribelle dal 
armi sarebbe tutta in dauno della giacchè 
darebbe tempo @ comodo agi insorti di compiere 


l'ordinamento delle forze, di rifornirsi d'armi, | 


iu una parola, d'accre 


di munizioni, di denai 

scere i suoi mezzi di r 

difficile la pacificazione del Regno. È proba- 

le che queste ragioni abbiano influito a rendere 

meno facile l'accordo delle tre Potenze per la pro- 
posta dell'armistizio progettato dall' Inghiiterr: 

2. Il Memorial diplomatique sì dice informi 
to del segao,a cui sono siate condotte le negozi 
zioni relative alla Polonia, e del tenore d'u 
tera che il Santo Padre avrebbe diretta all’ Impe- 
ratore Alessandro. Quanto alla lettera, se esiste , è 
molto probabile, che in essa il Santo Padre do- 
mandi in favore dei Polacchi la libertà religiosa 
e l'esecuzione dell'ultimo Concordato, e che nel- 
lo stesso tempo faccia appello ai sentimenti d'u 
manità dell' Imperatore verso le disgraziate vitti- 
me della guerra attuale. Quanto ai negoziati di- 
pom il Mémorial crede sapere, aver essi per 

se ina specie di fusione delle proposizioni in- 
glesi e delle proposizioni austriache , le quali sa- 
rebbero state rifuse e 


altra; poi una sospensione d' | 


istenza, e di rendere quindi | 


let. | aperta egli stesso, e che lo 


litudine delle Potenze estere verso di lei sarà più 
chiara € più netta. Finchè gl' insorti saranno con- 
| viuti che a Londra ed a Parigi si procede d'ac- 
| cordo con essi, ifon cesseranno d_ battere le fore- 
| ste, e di percorrere le paludose pianure ; ma quan- 
la Francia e l' logbiiterra diranno altamente, 
che le loro simpatie per la Polonia non teudono 
ria dalla Russia, dalla Prussia e dall''Au- 
ed a mulare in tal moso il politico sistema 
dell'Europa, si vedranno i Polacchi fatti capaci 
della inutilità dei loro sforzi e dei loro sogni. Per 
rendere la Polonia florida e felice, non bavvi che 
una via legale e pratica, che il Goveruo russo ha 
cerca di allarga 
re di mano in mano. È manifesto che lo scopo 
potrà essere raggiunto proutameute se gli amici 
della Polonia saranno più disposti a riconoscere | 
attuale nostra forza, e l'assurdità d’ogui progetto 
tendente a staccare dalla Russia una particella, per 
quanto poco importante, del suo territorio. I 
siamo conviali che l'unione del popolo col Sovra- 
no ela luminosa manifestazione di quest’ unione, 
contribuiranno ad affrettare una soluzione sodisfa- 
cente della questione polacca. » 
3. L' Ape del Nord del 49 maggio tratta nel 
modo seguente dell'intervento diplomatico 





stò un momento sul pianerottolo, come a riprende- 

re fiato. Ella potè allora gettar alla sfuggita un' 

chiata alla sua antica stanza nuzia'e , 

quale era aperto, e dove tutto era ancora disposto 

come nel giorno della sua parteaza. Le fiamme vi- 
, fambendo qua e colà le pareti del 


bella camera, mobiliata agiatamente, e ch' era stata 
già occupata dalla Cornelia ne' primi giorni del ma- 
trimonio d' Isabella. 

— Volete ch'io faccia far fuoco, signora? chie- 
se la Joyce, ponendo sopr' una mensola il candel- 
liere, che aveva in mano. 

— No, vi ringrazio! fu la risposta 

Stephens, aiutato da un altro servitore, entrò 
a questo punto colle valigie, e la Joyce si volse di 
nuovo a ledi Isabella ; la quale, ritta ed immobile 
come una statua, sembrava immersa ne‘suoi pensieri, 

— Posso servirvi in altro, signora? disse la serva. 

Ledi Isabella fece del capo un cenno negativo, 
non desiderando ella se non una cosa: esser lasciata 
sola. Ell'aveva la mente a soqquadro ; cominciava 
sentire d’essersi posta a un brutto cimento, ed il ti» 
more d'essere riconosciuta le faceva venir le vertigini. 

— 8e avete bisogno di qualcheduno, proseguì 
la Joyce, compiaceteri di sonare, ed Anna, la donna 
incaricata del vostro serigio, verrà tosto. 

La Joyce si ritirò; ma, non appena uscita, l° 


l'uscio delta |, 


ledi Isabella, ch'era» 

tolto il cappello, sv pose. 

— Scusate, signora, disse la Joyce, poich' ella 
appunto così tornava; vi par di sapere andar per 
la casa da per voi sola? 

— &ì sì, rispos' ella agitata 

Ella! saper andare da per lei sola per quella 
casa! Quale domanda! e come le dovette sonare 
strano l''udirsela fare ! Povera douna ! ell'abbrividi- 
sce in tutte fe membra, @ benchè sia sola nella sua 
camera, sì grande è il suo terrore, che osa appena 
spogliarsi ! Ma a che titubar ancora ? Può ella or- 
mai retrocedere ? No, quest'è impossibile. Le biso- 
gua di tutta necessi:à accettar il presente suo sta- 
to, adempiere bene o male l'ufficio, che assunse, 
nascondere il meglio che può le inquietudini, che 
pruova, aver ricorso infine alla dissimulazione, alla 
finzione, al'astuzia, per trarre in inganno tutti co- 
loro, co' quali ha da vivere, per allontanare tutt' i 
sospetti. 

Ma come reprimere i singulti, che le opprimo- 
no il petto? Come frenar le lacrime, che pur vor- 
rebbtro senza ritegno sgorgare? Quanti sforzi, quan- 

sovrumani sforzi, per cooseguir tale scopo, per 
rimanere sempre e del continto signora delle sue 
commozioni, per non mai tradirsi! Il sentiva ades- 
30; oh! sì, vivamente il sentiva, la sventurata Isa- 
bella, e per ciò le sue ginocchia piegaronsi, la sua 
testa si curvò, le sue mani si giunsero, e dalle sue 
labbra si sferrò una preghiera a Dio: una preghiera, 
colla quale ella implorava forza, coraggio e rasse- 
guazione. Aveva ella il diritto di fare simigliante 
preghiera ? Poteva ella sperare che Dio le venisse 
in aiuto, e la sostenesse in quella novella pruova, 
ia dalla casa maritale, e vi tornava 

i occhi della chiesa e 

avera più diritto al 





terne della 

diritto di 
ghilterra coll' Irlanda, del 
€ dell'Austria co’ suoi popoli. Se loro 
messo di sostenere la Polonia, o piuttost» una par- 
te della nazione polacca, contro fa Russia, noi sa- | 
remo più in grado di suscitare sollevazioni contro | 
di esse negli Stati soggetti al loro dominio. » Que- | 
sto argomento dell’ Ape del Nord perde non poco | 
“ella sua importinza quando si ponga mente al | 
imodo affatto amicherole dell’ ingerenza delle Pi 
tenze verso la Russia nella questione polacca; non- 
dimeno argomentazione dell’ 4pe del Nord non 
è senza forza, e non sarebbe tanto facile il rispon- 
derle, trionfando della obiezione. 

Il movimento elettorale ì 
sia sempre maggiore importanza, e la lotta sì fa, 
sempre più tra i candidati del Governo e 
“quelli della opposizione. Secondo il sig. Euilio Gi- 
fardio, un' Assemblea legislativa uscita dal suffra- 
gio universale e rappresentante la Francia, non do: 
Srebbe lasciare in disparie nessuna iltust 
nazionale, nessuna grande notabilità, nessu 
cialità elevata. A questa teoria si oppone il sig. 

è meno teorico € più pratico. Egli 
slalivo butte le notabilità, tul- 
patto che sieno assoluta-* 

la sua dinastia, 






























Pereire, quello protezi È 
libero scambio, ma di questi spetta 
poco si cura il ministro; egli vuole prima di tutto 
che la politica dell’ Impero trionfi, e trionfi senza 
eccezione e senza reticenza: del resto, poco gli 
le. Il sig. Girardin si nutre di teorie, e d' 
zioni, il ministro cerca la realtà, e che l'edifizio 
imperiale non vacilli , nè corra’ pericolo per la 
‘ammatica parlamentate. Ska a vedere se ciò che 
suole il ministro lo vorranno gli elettori ; ma ad 
ogni modo il ministro la sa lunga, ed ha l'am- 
maestramento di ciò che l' eccletismo, raccoman- 
dato dal sig. Girardin, ha fruttato a Luigi XVI, 
a Carlo X, ed a Luigi Filippo. 

7. Il discorso del Re Vittorio Emanuele, che 
è sembrato ad alcuni un capolavoro di simulazio- 
ne e di dissimulazione, ad altri iuvece è paruto 
chiarissimo ed ardito. « Il Re, dice un giornale 

ha osato di proclamare la consun 
tà iu Italia, nello stesso tempo app 
si felicita della cooperazione della Francia per 
la repressione del brig:ntaugio. Ha dunque dimen- 
ticato il Re, che la Francia non vuole l' unità ch' 
egli predica, e ch' essa protegge la sovranità tem- 
porale del Pontefice? Chi ci spiegherà queste mi 
steriose contraddizioni ? « Le simulazioni e le 
simulazioni del discorso del Re o non sono tali , 
0 sono sì trasparenti che tutti le scoprono. V'ha 
però un giornale, ed è il Journul des Débats, che 
non ha potuto indovinare il senso d'una frase del 
discorso del Re, ed è quella, in cui si dice che la 
Francia è pronta a prendere col Governo di To- 
rino accordi militari dei quali essa (Francia ) ri- 
conosce l'opportunità. Il Déb 
come la Franci 
far cessare il 
Se non che, anche questa opportunità si può com- 
prendere, ove si peusi, che la Francia potrebbe a- 
vere in alcune prossime contingenze bisogno delle 
armi del suo alleato, © che per necessaria conse- 
guenza questo se deve essere forte per 
iutare la Francia, dee poter disporre liberamente 
mezzi militari, non avere perico- 
i vell'iuterno, che occupino inutilmen: 
te la maggiore e miglior parte del suo esercito. 
il vecchio adagio del do ut des, e anche ib que- 
sto non c'è nulla di oscuro. 

8. Da una importante Memoria del dottore 
Lavern, modico professore nell' ospita militare di 
Val-da-Gràce, sulla morialità degli eserci 
‘ampagua, risulia evidente quanto costivo all'uma- 
nità i vantaggi sì sovente problematici della guer- 
ra. Ecco anzitutto la proporzione delle. perdite 
degli eserciti del primo e del sccondo Impero. Ad 
Austerlitz, i Francesi perdettero il 44 per 100, 

Russi il 20. gli Austriaci il 44; 
Francesi il 133, gli Austriaci il 44; alla Mosko 
va i Francesi il 37, i Russi il 4 zen, i 
Francesi il 13, i Prussiani e i Kussi il 14; a 
Waterloo i Francesi il 36, gl’ laglesi e Prussian 
il 34; a Mageta ì Francesi il 7, gli Austriaci 7 

Solferino, i Francesi 40, gli Austriaci 8. | 
media, per lutte queste battaglie la cifra delle per- 
dite è del 20 per cento, e si osserva che le ulti- 
me furono meno micidiali dalle altre per la gra 
de rapidità delle operazioni. Se nou che l'autore 
prova co' fatti che la mortalità nelle battaglie è 
nulla in confronto di quelia che cagionano negli 
eserciti i disugi e leymalattie. Nell'ultima guerra 
d'Oriente, in un perivdi 0 anno e mezzo 
sopra un effettivo generale di 79273 uomini , la 
morialità dell’ ese pglese in Crimea è siata 
di 18,05 I 2278 per cento come 
media annuale. Di tifo morirono 3,075 uomi 
di dissenteria 2; 


go per conoscere le grav 
la Francia. 
). Un decreto della Congregazione dei Riti 


forte, poichè il cuore op- 

no mai innanzi a Dio. Pre- 

Ila scese nella stanzetta, 

dov'erasi apparecchiato il tè; ed ivi trovò sulla tavola 

un vassoio, coperto d'una Salvietta damascata, con 

d'acqua bollente, la tazza del tè e la 

utti arredì a lei noti, e la cui 

sola vista le risvegliò in cuore mille reminiscenze del 

tempo trascorso. Sedette a cibarsi; ma era tanto 

commossa e agitata da nol potere: averi la testa 

in fiamme, © il turbato pensiero, traversando i mu- 

ri, errava per le stanze d'Easi-I.ynne, a sè stessa 

chiedendo con penosa ambascia ove potess' essere a 
quell'ora Carlyle, ov' esser potessero i fi 

quando 


nalmente, ella die‘un colpo sopr'un campanello po- 
sto sull tavola, ed Ana, la serva, entrò soaoTE 
riuscì, portando il vassoio, secondo |" 
ris, porta do l'ordine, che 
Di nuovo, Isabella rimase sola, e, me 
tra sopito e desto, il suo pensiero, battendo. l'ale 
al soltio del suo cuore, si mise in cerca di coloro, 
che bramava tanto di rivedere. Ov erano essi? che 
cosa facevano ? D' improvviso, ella guizza sulla seg- 
giola, ov'era seduta, € tutta la sua persona si scuo= 
te come per effetto d'una scarica elettrica. Che ave 
venne dunque per agitarla a tal segno? Cola. vicin 
vicino alla stanza, in cui ella gemeva in silenzio 
voci squillavano, voci di fanciulli, dolci ed acute. Que” 
fanciulli erano i suoi figli! Stavan essi per entrare ? 
giava ella per rivederli? Ella si recò al cuore la 
0, come per arrestarne i sussulti, di 7 
qua i, di soverchio 
, ella non doveva ancor rivederli e' pasta» 
vano soltanto pel corridoio, andando a coricarsi. Le- 


di Isabella porse astento l'orecchio, gli udì monta- 


ss non ha penetrato ' 


Roma ha vietato al 
a o al clero colse 


del 10, mag 
del 16 ci 


Prende: n 
o dell'unii SE 


arte aj 
dtliano 





pera: na 
Vescovi. Questo decreto mellerebbe in 150 di bre, indirizzato 
ci il Governo di Torino, se si stime limp BÌ 20% 50 telegratica, 
dere dal clero la compartecipazione ala ja, Ml “si debba acce 
politica 0 nazionale, che ba tratto a ii, BÎ 19% dal clero spon 
affine di liberarsi da Ogni molestia, il sus tnt, DÌ si9 di provvede 


Manini 1, 

Preeti 

RETE assOlutamenI, 
alla festa naziong 


ruzzi dichiara, nella sua cireslare 
pubblichiamo , di non 
compartecipazione del ele 


vengono gl 
do inviti 
da’ rifiuti 








e etti | 


Col Germania, giunto la sera del dg i 
x lel « Il Ministeri 
ste; l'Osseroatore. Triestino ricevete le ji 00 abbia fran 
nie di Lena Ult, sn ‘maggio 181 
«1 carteggi e i giornali di C; “corre! è 
dl Atcue son 10 dala del 88.85 de artiopi B _ 5 corente, riv 


sere stata decisa li 


Ja nomina doveva e 
ochi giorni 

ubar poscia, nuovo ministro 
gli affari esterni, è aspellato fra breve 
tinopoli, per regolare 

Vicerè, la questione del canale 


ta fre po 





tgol quando spo 
Lol qunnio iP 
4 qualunque diso 


paririua LR x festa religiosa | 


oste de' Governi d'Inghilterra e di F, 
paccio di A' ali pascià sullo stesso agere 
di è probabile che fra due 0 ire milan 


ata vertenza ottenga il suo sciogliment sorio: 





ni i 
1285 Domani | 


peaterd: alle Came 
stato richiesto du 
da altri. L'idea « 


la Russia alla Nota, 
ino sulla Polonia. Tale risposta 
n lo Car manda al Sultano pl) 
luti più amichevoli e fraterni , € lo assi È 





n Jos 
suo desiderio di coltivare le migliori rel Micene te pblich 
«La Ultime polizia giumo © TU Prost publ n 
Herat dicono che la piazza continua Late PRAIA 
a Dost Mabomed. prossimo u Hiro in contrari 
giamento ministeriale in Persia. » STO LE bene c 





Scrivono da Atene: « La notte del 0 |, 
fato ua movimento rivoluzionario. Gl'ing 
vevano stabilito di trovarsi, poco dopo la mae 
notte, nella piarza della Concordia © nel quat 
re della Placa. Il grido d'intelligenza era : 4g 
so gli Ottonisti, viva i rivoluzionarii ! Ma ju 
ro scopo del movimento era di rovere 
La “i di Ponzi 
uto da Bulgaris. Infatti si gridò ripeti 

Viva Bulgaris! lì Governo, avendo erp 
re della trama già il giorno prima, ordigi 
guardia nazionale di rimanere sotto le armi 
rante la notte. Quindi , appena s'erano raducy 
circa 50. persone ne' punti sovrindicati, la guri 
nazionale mosse contro di loro colla biionis 
spianata e le costrinse a fuggire. Solo 10 inf 
dui poterono essere arrestati. 

« Il ministro di Francia sig. Bourée pm 
tò una nuova Nota al Governo greco, ore nl 





tri paesi sappia 
mo a trovarsi in 


dei segretari € d 
to ti 








iu 
me lf 
ll suo posto un altro 





fanno i conti 


Leggesi nell 
gio: « Riceviamo 
na, la quale ci è 
troburgo prevenn 
la proposta d'ari 
terra, @ che, 








priò due sottufficiali, già arrestati pi gx gati 
utali a cui fu fatto segno un'attrice di if 9Uesto senso. LS 
Compagnia Soulié, furono rimessi in libertà y; Result 
bene ritenuti come promotori di quelle te Ml Pil, Logi, anti 





mezze. 

« Avvennero parecchi nuovi atti di bripy 
taggio. Nel di Maratona, fu involto 
giovane di bucna famiglia, e venne impota 
suoi una forte somma per riscattario. Un l 
giovane fu catturato dai masnadieri a Corupi 
Ammfissa alcuni masuadieri assalirono la cam 
più ricco fra quegli abitanti, assassinarono ew; 
sua moglie , indi fuggirono portaudo seco il & 
naro € quanto trovarono. 

« Un capo brigante, fatto prigioni 
giorni sono, aveva proposto 





d'armi, che per 
pletare il suo or 
d'accrescere i su 
renderebbe più i 
a lord Russll di 
dra. » (La quale 
spondente iugle 

viato, il 23 co 
ra, a Pietr 
aver aspettato la 











1 generale | 


ad impossessarsi di tuita la sua band n 
delte, è si misero a_ sua disposizione 20 wiui RP} (19 AI Govsrao 
afidandone il comando a lui medesimo. Ma ‘Al sig. reti 
Ni della rivoli 
i + Signor 
lissensi poli scoppi « Allorquani 
conll:tto al Pireo fra due compagnie della guri: B mato dal IONI 
nazionale. Un milite rimase ucciso, e ciuque # BÈ Jatinato di Crac: 








riti. dere le misure 1 


mente in © 





n soldato uccise un gendarme sull st 
da del Pireo, Un altro soldato uccise un uil 
della guardia nazionale, meutre dormiva. 

. * È ritornato in Atene il sig. Colocoln 
ch' era ministro del Ie Ottone, allorchè supp 
la rivoluzione. » 







tito dominante 
È sposizioni poro | 
so i quali 10 do 
Solda al servi 
un soldato, e de 
dunque respinge 
for di me una | 

dente, che dal 
| mia presenza, d 
| cordi, poteva di 
e nuocere alla « 
vermi allontana! 








Vicand 





$ maggio 
A quanto reca la Pol. Corr. è qui atte è 

il generale d'artiglieria di Benedek. D 
olto giorvi di resi lenza qui, partir-bbe pei bue 
di Carlsbad. 


La notizia, data dai giornali, essersi il S 
Padre rivolto personalmente, cou lettera, all 
peratore di Russia, non ci vieue a dir vero coule 
tnata da una comunicazione di grande credibil 
che ci giunge in questo punto da Roma; P° 
riceviamo per la stessa via_ la comunicazione 
la Santa Sede appoggia urgentemente, e cou tl 
energia, presso il Gabinetto di Pietroburgo 1 
ritti, che spettano pei trattati ai cattolici polo 
€ ciò collegandosi immediatamente ulla fans 








allocuzione di Gregorio XVI. Nè tale posso Î0% ni logia 
colto per nulla stavorevolmente a Piero DÌ peune sue pn 
(CGA che io questa sett 

n ii to, nelle pubblch 
Torino 28 maggio zionarieta di voor 


ll ministro dell'interno, ioformato cone 
cune Autori ù 


ne fotto nei contri 
sirava di attività 1 
giore si spiegava 

n po 
uidationi è 


sero a 40! 


re la scala, e poco appresso tutto ritornò in @“M} titti 


quieto e muto. Ella prese il suo oriuolo, e gun 
eran le sette e mezzo. Quell'oriuolo più non 1 
il medesimo, ch' ella una volta: portava: questo €? 
stato da lei venduto, parendole di se ne dover 
Sfare come delle altre sue gioie. Di tutti gli 2°" 
che un di le servivano d' ornamento, due soli»! 
le restavano : una medaglietta, contenente il ri" 
ua madre ; ed uma croce con selle se! 
legati in filigrana d'oro. 
Quella croce, ve ne dovete rammentare. 

re, è quella che, per un malaguraio acciei’ 
Francis Levison spezzò, allorchè vide p 

volta ledi Isabella. Ella non aveva voluto seta!” 
da quella croce, nè dalla medaglietta: le vera © 
servate ambedue preziosamente, ed_ esse eran © 






























studiosamente avvolte e nascoste in fondo all 4° BI fi ca 
casselta da viaggio. Mt argento 
— Signora, disse Piero, presentandosi d' # BE tn dugrerza DI 
bito a lefi Isabella, se volete. venir in sali: È BI da fior. 8:70! 
padrona avrà piacer di ricevervi; ella m' ba i04" tin volta anche 
cato di dirvelo. 3 43/, Lo sconto 
Le cart primaria , se 
Continunssero. qui 
Ni tlegrato die 
setpre mig 
Ù È "  Deile grawaglie 
Zione, s'apprestò a seguire il vecchio servo", Brioni, malgrado ch 
— La signora Carlyle è ella sola? d* sui 
tremando. no 
— Sì, signora, il padrone non pramsò 1 ©. é 
oggi. Chi debbo anuunziare ? aggiunse (00% MI 
presso al salotto. mag 
— La signora Vine. se Via 
Piero schinse l'uscio e fece emrare Il dal osservazione 
bella. ; e 
(Quanto prima la continuazi tnaggio — s 
—_—_— -_ _4 ni 


li, la guardia 
colla. baionetta 
Solo 40 indivi. 


atti di bri 
fa involao uo 


ici | scoppiò va 
[ni della guardia 


29 maggio. 
è qui atteso do 
Benedek. Dopo 


28 maggio, 
prmato come sl 
ho dato alla cir 


butenente il 
Icon sette smeraldi 


det 10 maggio 1862, confermata colla cir- | 

‘el 46 corr, un' interpretazione troppo | 

< non conforme alle ratenzioni del Gover- | 

» ha indirizzato oggi 4 libro la seguente ciù 
relegratica, la quale chiaramente spiega co- 
che 1bla accettarla festa religiosa fapradre 
94 lil chero spontaneamente offerta, con ca 
sa dl provvede alla libertà di tutti, ma eziandio 
‘o esegono gl’ inconvenienti, che potrebbero de- 
uvili indiretti, 1 quali fossero fatti al 
eco la 


aiclafà i ofetti del Regno, 
«1 Ministero è informato che qualche sin- 
co abbia frantese le istruzioni della circolare 
1862, confermate con circolare 16 
‘renle, rivolgendo invito alle Autorità eccle- 
* agliche per la festa nazionale. Il Ministero ri- 
*iorla che questa festa è tutta civile, non sp- 
«SEA l'invito anche indiretto, perchè in caso 
“filulo può divenire occasione a pressioni € 
* disordini. Ruccomando alle Autorità politiche 
tl vegliare a che sia accettata la festa religiosa 
«di iaodo spontaneo la faccia il elero, e non 
"ia esercitata veruna pressione, e sia impedito 
«quilunque disordine o violeuza, a pretesto della 
“hu religiosa non contemplata ‘dalla legge. 
+ Penuzzi. » 
serisono da Torino 28 maggio, alla Perseve- 
1 Domani l'altro, il ministro degli esteri pre- 
pet alle Camere quei documenti, dei quali era 
fi richiesto dal Bonghi, dal Vegezzi-Ruscalla, e 
Halri. L'idea d'un Libro Azzurro, d'una pub- 
fleazione apposita di documenti, pare smessa. La 
Milera pubblicherà i documenti ‘che le si presen- 
framno, come fa d'ogni altra proposta v docu- 
le si presenta, quando nou intervenga 
altro in contrario. 
LE bene che i deputati lombardi e degli 
vi poesi sappiano che la Camera steota moltis 
mè trovarsi io numero , cosicchè gli scrutini 
fi wegrelarii © dei questori, ieri ed oggi, si hanno 
pogrio dovulo tirare coi denti ed aspettarii ua 
il vuol dire che quelli, i quali se ne 
Fiano a casa, facendo a fidanza colla diligenza 
tru, bisognerebbe pure che si persuademero che 
fino i conti senza l'oste. » 
Impero russo. 
Laggesi nell’ [ndépendance belge del 26 mag- 
gio: + Ricevimumo” questa sera una lettera da Vieu- 
5 1a quale ci assicura che il Gabinetto di Pie- 
itcburgo prevenne la comunicazione ufficiale del 
i proposta d'armistizio, ata dell’ loghil- 
tea, che appena ebbe notizia delleritenza di 
progetto, \rical suoi ra] nti 
Drufhiterra , in Audiria ed in Francia di 
chatare ai Governi di quei tre paesi, che non 
in alcun modo accogliere trattative in 
fseo senso. Esso fonderebbe segnatamente i 
filulo sul fatto che noa vi sono in Polonia due 
parti belligeranti regolari, e sullo svantaggio che 





renderebbe più inesplicabile la pratica att 
a lord Russell dal nostro corrispondente di Lon- ' 
dra. » (La quale consiste, sempre secondo il corri- 
spondenta iugleso dell'Indépendance, nell'avere io- 
vato, il 23 corrente, iu solo nome dell' Inghilter 
Pietroburgo, posta zio, seoza 
dell' Auetria.) H 


Ù 
aver aspellato la risposta 
Il generale Rochebrune ha direlto questa let- ' 
tera al Governo provvisorio polacco : | 


Al sig. presidente del Governo provvisorio 
della rivoluzione polacca a Varsaviu. 


« Signor presidente, | 


Ilinato di Cracovia, io 

re le misure necessarie per poter 

diatamente in campagna. Disgraziatamente, questa 
nomina, contrariando i calcoli particolari del par- 
ulo dominante a Cracovia, pose in chiaro le di- 
Wosizioni poco patriottiche di coloro stessi, pres- 
wi quali io dovea riscontrare aiuto e sostegno. 
Soldo al servizio della Poloma, io non sono che 
un soldato, e debbo restare soldato. lo dovetti 
dunque respingere tutto ciò che poteva tendere a 
tir di me una bandiera ; ed è perciò, sigaor pre- 
sidente, che dal giorno, iu cui io m'avvidi che la 
quia dando motivo a disgustosi disac- 
cordi, poteva divenire una sorgente di discordia 
e nuocere alla causa nazionale, ho creduto di do- 

issione, lo s0, 


vm 


- Le attese prolungate di 
ssoluta d'avvesinenti, 
piero alle Borse quella cicaspez one nel opera 
the i questa setti tavasi, quasi da par li 
“ carte, ed in conseguinzi la s 
for. Qui 
s fto ne centi prin 
va di attività pelle B 
esi spiegava i 


rsa gli a 


cato. 


esc'uta 
lator , 

gora nelle 
tunque si 


15 e anche più, perchè man 

e così pure il Prestito nazio» 

evi ceduo per sno a 73, tornava do- 

dato da 73 4g a %/, in pretesa di TA: il ver 
seta non” si one's mai al di sell 
1460 che erasi pagato, certo liqui fato ad 
"i 89 5/, a 90, come la 

1 a cui vo'evasi condur', ver 

fl anrho si pretendeva, da 

così per la rendita ia 

‘questa massime, poch'ssi 

le trgasazioni, verchè geverale, ora ne- 
GI cperatori è l'apparcechio alla scadenza della | 
et liquidzione, che se uon da imbirazio per 
grant di di è d'una importanza per la e 
è per qual na 

d cina de costna ds ene, Anche nel 
Vita d'argnto vi eblero m ggiori bisogni, per i 
qui, le divise e le valuto d' oro sofferacro momen= 
ta deprezzamento, Oscilavano i da 20 franehi 
di for. 4:7 a [ 8-8, e le altre va'ute d'oro 
it vata anche al di sopra di 43; di disagi 
20%, Lo scoot> un peo meno facile avere alla 
tti primaria, sebbene delle mercanzie, gli sfari 
incisero qui pure obb'nti dalla speculazione. 
io d'ieri fafondeva , nei fondi 
e Qig'ir opinione. 

cs grigie qu notavasi nullità nelle transa- 
ioni, malgrado che si. vedesse Trieste più opero” 


OSSERV 
fato sel Osservatorio dal Seminario patrinrezie 


i Tarante 


più 


di lino vit 


mi arrivi 


molto la 
Par da 


gliori qualità, ed i prezzi non presentivano diffe 
fenza alcuna "da quauto era ì Di di prima, prati 


Poco si faceva negli ol 
più sempre guardi 
gno, nei possessori, 


le proerdano le prime apparenze di questo frutto in 
Dalmazia, 

anco. Non si 
visioni, finchè sieno accompagnate d 


to 16 per %/,, e chi disse dello sconto anche di 
Gli olii dalmati vennero accordati 

anche con 4 ‘/, per ‘/ 

0 in da 20 franchi. Varie veadite vennero fit 
lin di cotone a fior. 26 '/, 
no ora anche io prime 


Bovo ‘i faceva negli zuccheri, dei quali gli ulti | 


a procurar di di 
tovtinaano, massime da Triste, assai più esi 
‘malgrado alla brilunte loro 
sco alla Toro tenuta al'esterao, 


possessori tutti quegli ul 
! tanto vicioi = 


cerca anzi nelle sorti più fine, non per altro dal- 
£ loghilterra, ove i prezzi ai nostri non corrisponr 


vi è stata rimessa. 

* Dietro il consiglio di personaggi influedti, 
ra] tanti la rivoluzione a Cracovia, io mi 
fermai a Vienna (Austria) il temp» necessario per 
lasciare al Comitato di Cracovia la facoltà d'or- 
ganizzare la spedizio: 

* Voi conoscete gl'infelici risultati di quelle 
che vennero tentate. În presenza di questi disa- 
stri, io ho ricevuto delle promesse di concorso 
tivo, che non avrebbero gvuto altro fine che di 
proluagare il mio soggioliio a Vie 
durre 
là in balla delle investigazioni della polizia , ho 
dovuto una seconda volta allontanarmi, e sono 
rientrato in Francia, da dove io vi trasmetto, si- 
gnor presidente, la mia dimissione. Se la causa 
avesse ancora bisogno della mia spada, e=se il 
Governo giudicasse a proposito di chiamarini ad 

ro posto, io credo poter dirmi all'altezza 
della sua confidenza, e per dieci giorni sto atten- 
dendo i suoi ordini. 

* Vogliate aggradi:e, signor presidente , col- 
l'espressione del mio rincrescimento, quella della 
mia alta considerazione. 

* Vienne (Isère), 21 maggio 1863. 
« Il gen. magg. col. de' zuavi della morte 
* Rocnesnone. » 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ba i seguen- 
ti dispacci : 
« Varsivia 27 maggio. 

« Un distaccamento, spedito da Lublino, che 
scortava prigionieri, fu assalito presso Wionzowao 
da una banda, forte di 600 uomini, condotta da 
Jankowski. Gl' insorti furono respioti. Verso sera, 
la stessa banda fu assalita da un distaccamento, 
spedito da Minsk, battuta e dispersa. » 


e Altra della stessa data. — 


busco di Starowcs, presso Tyszoweez, le bande riu- 
nite di Lelewel e Czerwinski, forti di 3,000 uo- 
mini, e le batterono compiutamente. Gl' insorti, 
battuti ed inseguiti, s' incontrarono in un terzo 
laccameoto, partito da Janow, si dis e 
sul campo 237 morti. 

vi ritornarono, dopo d'avere gettate 

Le iruppe russe ne riavennero molle, fra 
cui 460 carabiue rigate. » î 


giti nei boschi, i 
dini, che ue condussero già 70 g Zitomir. Il 17 
corr, le bande riunite sì confini de' Diviretti di 
Radomyal e Owrus: furono defiaitivamente 
tute. Nella Podolia ed a Kiew regua perfetta quie- 
te. Nel Distretto di Zitomir fu ripristinato l'or- 
dine, » 
America. 

visi sono diversi. Quei di 

19 del mese 


Dal Messico gli 
Puebla giungono 

dell'Avapa, e rife 

ruto un aiuto di 7,000 uomini, e forzati i 

ucesi a lasciare il forte S. Saverio e ritirarsi 

n Amalucan. Secondo altri, i Francesi riuscirono 

a prendere la chiesa del Carmine. Dicono ancora 

che Butson fu sconfitto e Marquez preso. 

( Perseo.) 


Vienna 29 maggio. 
Assicurasi che il deputato Giskra prepara per 
la prossima sessione del Consiglio dell' Impero un' 
estesa interpellanza sulle condizioni del Lombar- 
do-Vereto. (FF.di T.) | 
Cracovia 28 maggio. 
Secondo lo Csas d'oggi, 25 corr. la divisione 
di Oxinski ha combattuto con successo contro i Rus- 
si, presso Koniecpole sulla Pilica. | Russi avrebbero 
perduto 450 morti, e la pordita degl’ insorti sa- 


(G. Uff di Vienna.) 
Torino 28 maggio. 
, l'ex-Regina madre di Ni 
poli dee fra poco abbandonare Roma, ritirando 
u Vienna. 

Roma. — L'Osservatore Romano pubblica uu | 
decreto della Conzregazione dei riti , vietante al | 
clero di partecipare a funzioni ed a Te Deum per , 
l'unita italiana, e per qualunque altra festa, sen 
il permesso dei Vescovi. (PF. S$. 

Parigi 28 maggio. 

Vienna 28. — Dalla Corrispondenza austri 

La situazione della questione pola 

se acquistare una certa gravità prima 


ca halle 2000, di cui non molto 
gio. di seconda buona parte, il resto più bas 
tuch:, le netizie sono meno favorevoi , sula loro 
educazione, di quello e pe disse, la settimana tras 

modo, nel comp'esso non si p>s- 


lo, di non 
pel momento , nè gli ilfetti del secco, 
pualunqua 
e, tanto qui 
qui non si parla 
solo di consumo, e nelle m- 
ma yerò, che il fi 
cedente. A Vicenza 
1 ormai sì calcola su 
perchè la speculazione 
si limita al maggiore sosto- 
iò per varie ragioni, nè sì 
la nessuna compirsa di ‘specu- 
n conteso sampre di più dala 
tazioni, massime al’ 


Nre 3 a 1 6 venete 

la pres domanda del 

sempre maggiore dell 
È di li lt 

ri pri sem re di 105 gliere quali 

Le te fre 100 il igoncio 

in Albavia, a Corfà ed in Puglia, ben vo prodotto, si fa 

esta gran fede a queste solite pre 

sempre maggiore ne 

vande furono quasi 

to e di Corfù egualmente a di cui si sostiene la 


sentare degli spi 
questi mon 
di del 


ene più off rto a fior. 28 4, il c 


anno invogliato snche più 


BORSA 


— che speravansi 


(Listino compilato 


ll baccalà buono sem 
non molti ora i coo- 
di Sardegna , ma non 
qui + quantunque ‘sì esalti 
sua qualità. 


‘canapa regge sempra Îl sostegno; la ri 


Cambi 
Aaburgo . 3 

Amsterd.  » 
Ancona . | md. 


3 
Dim 


Scad 


AZIONI 


di Veoonia, all'alta di metri 90.34 sopra il livello del mare — Il 29 maggio 1363. 


che si es gerava, alle prime prevos 


Galletta, il cui prezzo pare, che abbia a tenersi da | 


hanno avuto collocamento, perchè per la 
mento dei noli d' Inghilterr 


| ho la qualità che mon trovasi; così le lane, le sete 
| di Levante, sostenutissime , ma chi no domanda * 
Le pelli ancora sono in calma, e malgrado alia 


:- | manda, ne manca anche il consumo. Le mandorie, 
che restano assai poche in mano seconda, si pe 
vano for. 33, e sono in maggiore pretesa." (A. $) 
rrivato di Hammerfest lo sch. oland. Famo 

utt, tap. Crooven, con buccalà per Beetke. 


mi tranquillanti; nessun fatto nuovo è sorlo 
natura tale da far comparire sotto linte oscure le | 
relazioni politiche fra le Potenze. » 

Nuova Yorck 46. — Venne proibita l'espor- 
tazione dei cavalli, mulì e delle munizioni da 
guerra. Credesi che il generale Lee farà presto un 
movimento in senso offensivo. Corre voce che 
Beauregard sia giunto a Richmond con rinforzi. 
Sì attendono importanti modificazioni nel Gobi- 
netto federale. Cambio 465. Cotone 60. 

(FF. SS.) 
Bucarest 9 maggio. 

Il Principe Cuza è ritornato. 

-  (6.Uff.di Vienna.) 


DISPACCI VEL AFICI 
della Gassetta U/fziale di Venezia. 
Vienna 30 maggio. 
(Spedito © 30 ore 7 min. 45 antiwerid ) 
Ricevuto 1 90, re 14 se 10 2 
Il redattore del giornale di Praga il 
Sotek fu condannato a .sei settimane 
maneanza di rispetto al Consiglio dell fm 
pero. Auersperg fu nominato granciambella 
no € direttore de' teatri di Corte. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
.———12y 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL 1. R. PUBBLICA BORSA IN VIENNA 
errerti 
Metalliche al 5 


tit. di cradito, 193 30 


camni 
11035 
110 80 
Zecchiui imperiali... 529 
Corsi di sera per telegrafo. 


Cretito mobiliare 
Borsa di Londra del 29 
Comolidato inglese . 


Abbiamo il piacer d' annunziare ch'è a 

ta tra noi la signora Rosina Hragn, cantate 
camera di S. A. R. il Granduca di Mecklembur- 
89, e artista del teatro di Corte. Ella sta com- 
piendo un viaggio artistico, e fu già ultimamente 
a Monaco, Passavia, Salisburgo, Trieste, Verona, 
€ da per tutto otteane i più luminosi successi. A 
Salisburgo ebbe l'onore di cantare dinanzi S. M. 
I. R. l'Imperatrice Carolina Augusta. Eila si farà 


VARIETA”. 


Educazione di sordo-mule — e Nuovo Stubili- 
mento di lavori in mosaico, ed intarsiature in 
per cerlo può giungere più gradito a 
quanti amano mae ‘oe patrie, è la re- 
ligione (cui Venezia sito dall'origine sua le deve 
già tulte) quanto vederla omai fatta lieta, ed ” 
ra città, seconda, anche per conto di quegi” Isti- 
tuti, che mirabilmente provsedono all’ educazione 
di giovani, tanto maschi cone femmine, colpiti dalla 
sventura iremenda di trovarsi sordi e muti sia dalla 
nascita; sventura per cai se la carità, la solerzia 
e la sconfinata pazienza d' abilissimi istitutori ed 
istitutrici non operassero per la educazione anche 
di essi, non solo resterebbero. qua di- 
sgiunti ‘al tutto dall'ui usorzi 
affatto saprebbero di vita futura, ed inabili rimar- 
rebbero quindi a poter giovare a sè médesimi, sia 
nell’ eternità, che nel tempo. 
E come non fu mai ommesso in questi fogli 
dar contezza anno per anno de'profitti ottenuti 
dai due benemeri 
(per cui 
figenza e 
pe Maria Malvezzi); l'altro delle Figlie di Carita 
dette le Canossiaue in S. Alvise, per gli annui sag 
gi che uffersero all'ammirazione del pubblico ; 
così ci rechiamo a debito di ragguagliarlo anche in 


, che nel di 26 del cadente maggio 
uuovi religiosi e civici allori le va- 
Jentissime e pietosissime educatrici suddette. 

Onorate elleno in fatti dalla presenza dell'Em. 
Patriarca nostro, di S. E. il Luogotenente 
S. M. L R. A. nel Regno Lombardo-Veneto, cav. di 
Toggenburg, in compagnia della sua coltissimp e 
gentilissima Sposa, non che del nob. sig. consiglie- 
re di Luogotenenza Alber, referente pegli studii, e 
di altre Autorità e personaggi distinti, si fecero es- 
se a presentare ad un affollato concurso di spet- 
tatori, e per mezzo del tanto benemerito diret- 
tore di tal insegoamento, monsig. Giovanni dal- 
la Bona (consigliere di nza , Ispettore 
delle Scuole elementari del Regno ) 11 giovanette 
di classe | (grammat di in inferiore e su- 
periore); 5 di classe Il, ( grammatica, geografia 

ritmetica , religione, storia sacra); 3 di classe 
Ill (per le materie stesse della classe Il); 2 di 
classe IV (composizione, geografia, aritmetica, 
religione e storia sacra); 5 di rlasse mimica, cioè 
di semplice uso di gesticolazione ( per le_inette 
al corso regolare dell' istruzione predetta ), iu tut- 
te venti sei. 

La solennità del Saggio veniva aperta da un 
molto animato discorso di monsig. canonico 
dreotta, Vicario generale di S. Em., il quale dalla 
compassionevole prospettiva dei mali, e della cou- 
dizione miserabile dei sordo-muti, passar faceva il 
ben attento uditorio alla consolantissima del po- 
ter vederli restituiti ai vantaggi spirituali e tem- 
porali d' una educazione efficace a segno da far 
convinti che, davanti al fatto di tanto profitto d' 
insegnamento, egli è pur forza concedere, che non 
di rado scrive © non pensa chi ascolta e parla 
intanto che scrive e pensa chi non ascolta e non 
paria. La perorazione di tal discorso tornava me- 
ritamente în onore delle benemerite educatrici; e gli 
applausi del commosso uditorio coronavano le cal- 
de parole dell’ oratore. 

Aveva quindi luogo classe per class: l' esame 
delle giovanette, che interrogate per gesti, 0 rispon- 
devano del pari con questi, 0 sopra una tavola 
scrivevano per esteso il concetto, od il calco'o, re- 
lativo ; e quanto ad elementi di geografia, sistema 
planetario, storia naturale ec., non mancavano di 
corrispondere ad ogni inchiesta con topiche indi- 
cazioni sulle carte a stampa correlalive. Ed anche 
in quest anno il pubblico restò compreso di 
e conteato, quando vide terainato il Saggio con 

due soliti esperimenti, che destano veramente 
in tutti lietissima, non dirò la speranza, ma la cer- 
tezza, che quelle povere giovanette sieno già per- 
venule @ tanto d'intelligenza e profitto da esporre 
in iscritto i più religiosi, delicati e nobili sentimeu- 
ti proprii, tanto in due lettere da due di esse compo- 
ste durante il Saggio, sopra due temi dati uno di 
l'Emio. Patriar tro da S. E. il Luogotenen- 
te; quanto ia uo atto di finale riograziamento, 
ché una di esse francamente scriveva a gesso so- 
pra la tavola, a vista di tulti. 

Così aveva temine la funzione pubblica di 
questo Saggio, ma non le beoedizioni e le lodi a 


qual mmirande educatrici, che, con intero sacri- | 
izio di 


sè medesime, ed incessanti fatiche, per s0- 
la opera di carità cristi 
sordi e muti tanto i vantaggi della vita civile nel 
quelli della grazia nell’ eternità. Chè 

concesso alle disquisizioni ed 

agli esami della medicina legale spingere le trepi- 


! dazioni tant’ oltre, da dubitare che il sordo-muto, 


benchè per siflalte guise educato, possa andar mai 
esente da legale tutela, in quanto la scienza teme 
e ch'egli pervenire non pussa, o mollo 
mente, a farsi capace di pieno e vero cri 
rio proprio, ed usarne ia bene, ridonato che sia 
sè siesso, e ritornato in famiglia. Ma quando sta 
il fatto che le surdo-mute così educate, nou solo ap- 
ed esprimono le più giuste e precise idee 
di tutti gli oggetti, e di tutte le umane azioni ; ma 
dan conto « sè medesime, ed altri, di tutti 
misteri più astrusi di religione, e della moralità 
di tutte le azioni proprie ed allrui, a seguo che, 
nell'accostarsi periodicamente al Sacramento della 
lenza, accusano per iscritto sè stesse di tutte 
le azioni proprie discordanti per poco da uno 0 
l’altro dei divini comandamenti € quindi si sono 
fatte capaci di pentimento e di ussoluzi 
trà bea credere che non lulte, per caj 
possano giungere perfettamente a l 
negare la realta di 


to, ma nou 
ulti’ così pre 
e di educazione, 


Sicard, riseoteranno mai sempre gli v- 
i, e la riconoscenza dei posteri. 
Compiuto il pubblico esperimento delle s0r- 
do-mute in S. Alvise, scioglierasi la cospicua adu 


assicurano ad esseri ' 


residenza propria ( 
questo stesso mese, avera gia onorato di sua visi- 
ta il prossimo nascente Stabilimento in S. Mat 
ziale di lavori in mosaico ed iotarsiature in 
ismalto, come ricordò questa Gazzetta medesima 
nel suo N. 105 ), il soprallodato Eccellentissimo 
Luogotenente compiacevasi di visitarlo pur esso, 
colla nobilissima sua Consorte, accompagnato dal 
sig. Consigliere Alber, ed altre distinte persone, iu- 
vilate a decorare tal visita dal veneziano fondatore 
di esso, il nob. Antonio dott. Scordilli, che nell’ 
attuazione di tale Slabilimento (affidato per la 
parte tecnica alla direzione del veneziano Fede- 
rico Massa, egregio fabbricatore di vasellami e 
tovigli propnee in tempi. tanto difficili, con 
capitali e denaro proprio, e per a- 
mor vero di patria, e di cristiane carità i due 
scopi : 1 di rido- 
i l'arte del lavo- 
uto loro; 2° di 
valersi all'uopo di giovaui poveri veneziani, che 
ben istruiti ed esercitati pervenir possano mano 
mano, tanto a mantenerla in seggio onorato, quan- 
to a giovare a sè stessi, ed*ul rifiorimento delle 
scadute loro famiglie. 

Or se la stampa esser deve la ministra fede- 
le del vero, e non un pissimo e pur 
troppo frequente d'inganno € di falsità , devesi 
ben confessare che gli stessi primordi di tale 
Stabilimento ben meritavano d'essere conforlati 
dall approvazione, e lusinghiere espressioni di lo- 
de, accordate al benemerito fonJatore dalla prelo- 
data Eccellenza Sua, che tanto comparte di favore 
all'esercizio delle arti belle, ed ai vantaggi della 
pubblica beneficenza. — Se guardasi infatti al pri- 
mo del nuovo Stabilimento Scordilli-Massa, 
sta per Venezia il fatto che i mosaici della stupenda 
nostra Basilica risalgono all'anno 1071, e sono tutta 
produzione di vetro e lavoro ammirando di artisti © 
fabbriche veneziane; ond' è, che ben si merita ogni 
incoraggiamento e conforto quel. Veneziano, 
al di d'oggi s'adopera di riconsegnare all’ inge- 
goo ed ai 
tutta Europa, sin dai tempi di mezzo, 

Venezia, ed alle sue celeberrime Fabbriche di Mu- 
rano. Se poi si considera lo scopo secondo, chi 

‘a megare applauso, @ favore efficace, ad una 

indazione , che all'utilità di un commercio, cui 
tende a far sì che non abbia a temer più con- 
fronti d'estera concorrenza, accoppia il fine bene- 
fico e carita! r lavoro a chi u' abbiso- 
gua, ed istruzione a gioventù, che altrimenti a 
drebbe miseramente ad accrescere il novero delle 
private e pubbliche calamità ? 

Così ci sia dato nell'anno prossimo di poter 
dar conto di un'altra visita all' esordiente Istitu- 
to, com' egli è certo, che, essendo nel fondatore 
veri fermi e sinceri i propositi, e nulla essendo 
in lui di meo che puro amore di beneficenza 
di patria, nou possono mancargli abbondanti, quali 
si sperano, le benedizioni del cielo, la riconusceu- 
sa della patria, ed il favore del Governo e del 
pubblico. 

Venezia 28 maggio 1813. 
E T.P. A. 

La città di Parigi sarà fra non molto illu- 
minata con una nuova luce elettrica, la quale dà 
con una fiammella un chisrore equivalente a 
quelio di 2200 fiammelle di gus. L' inventore, 
che è il sig. Van Malderaa, surà anche incarica- 
to dell'applicazione pratica della sua scoperta, © 
il primo esperimento si farà nella piazza di S. 
Sulpizio. (Monit di Bol.) 


—————————@——€@#——"—_—=— 
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CHIESA ABAZIALE 


DI S. MARIA DELLA MISERICORDIA. 


Per prevenire ogni abuso ed illegalità, si notifica 
al confratelli della pia U gotto gli auapizi di $. 
Giuseppe, esistente in qussta chiesa, essere cessata 
sino dal gioruo 12 corrente, qualunque ingerenza vi 
uvesse avuto in addietro circa cotesta pia Unione l'e- 

Barrisra Rusconi, ed essere stali sosti- 


res 
di analoga Circolare a stampa, d ra: 
imi ed aftissa alla porta della ci 
fede di che, ecc 
Venezia dall'Abaria, 26 maggio 1563. 
Fa. Îuerno dott. PNTON, Priore 
qu SI Abate di $, M. della Misericor. 
dia ec., di pr. m. € col sigillo 
Abaziale. x 
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del giorno 30 maggio. 
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LL — Per Vienna 
plc P. Giovane 


2 _ tao politico della 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Armrati. .. 


ESPOSIZIONE DEL SB. SACRAMENTO, 


Ni 27, 28, 29 è 90 al SS. Medentore 


11 34 maggio, e 1, 8 e 3 giugno in S. Pietr 


ALOLI. — Salato 30 maggio. 


rixmo aroLLo. — Drammatica compagoia condita 
è divtt dall'artista e capo-comico Gaspare Pieri 
La satira e Parini. — Alle ore 

Europa, | reNtnO WALIBNAN. — Riposo. 

SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A $. MOISÌ — 
de Musro angiomic. ed etuologico di Men 
int esposizione artistico-sintiica ci 610 fi 
sure in cera, rappresentanti Ja stora_n turale 
“elio sviluppo dell'uman genere nell'icdividuo € 
telle nisioni 

Esposizione di sereomopi giganteschi americani, 
fem 1G00 vedute — E aperto tuttii giorn dale 
dre $ antim. sino all'inbrune 


Eito, 


SOMMARIO, — Onorificenze © nominazioni 
Cambiamenti nell’. A, esercito. Il lato reli= 
gioso della questione polacca ; articolo della 
Donau-Leitung. — Impero d' Austria; cisita di 
Se Mi l'Imperatore, Notizia smentita dalla ti1= 
retta Ufaziale di Vieuna, Deliberazione della 
Dieta procinciate dell lara approvata, bo 
Mandd della Camera di commercio di di 
Miret. Viaggiatori a Trieste. — Negu 
Sirdegna; Senato € Camera : tornata de 
Satggio. Sulla nomini del Cassinis a pres 
mig; Camera de teputati, Carteggio di Fit 
torio Emanuele con Nupoleone II tn riguar 
do al brigantaggio. Frattenimento drammati= 
0 lla Senaene. disto della semente Giuni 
2° Due sicile; roci della spedizione d'una 
iquatra nel Baltico, Processo della principes- 
sa Sciarra Barberini : duello ; cronuca della 
reazione ; ferrorie. Cose di Sicilia ; cv 
ne del paese; misfatti, Esperimenti di colti- 
tuzione della euccimiglia. — Impero Kusso 
gendarmeria del Gocerno insurr 
impero Ouomano: incendio ui Guir 
ta vittime. — Voghilt era ; spresi 
| sistema postale riformato. — Fravcia ; prob 
| didità elettorali, — Notizie Becentissime sul 

‘giornata. — Gazteitine. 
| Mercantile. — Appendice ; Ledi Isabella. 
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ARTICOLI COMUNICATI. lar RI (1, podio) di 
$ a lì pubblica sicurezza , Li 
— —— _ 666 Vem So ma uteiomento Tarso li Gusenpo Ferro POZZETIL PABMALISTA LA F ARM ACI A fracrazin 
Lia mattina del 22 maggio corrente, dagli amplee. SOLO sine da Genre 29 gennaro p. p, N. 6631. al Ponte dei Baretteri ci ‘00° Golazio Pi [ARA divenuti pregi 
È 9 tl consorzio affettuoso dei la nome dell I. R. Tribunale prot, È ta jonata dalla Societ 
gela desolata Famiglia. deo e a pio Domeni- || Padoa 25, magpo 1463 UNICO RICEVITORE IN VENEZIA in Campo Sant Angelo - panta Bebtoaa appartzneva, © veste 
Hi geglillini di Schio, ultima speranza della Casa di . IN Giudice inquirente, Mancowi. i+ , fi venduto tutti glì oggetti minuti, rime JAZIONE. Per! 
questo pome, Pratt” aneganto è fiaente ii Acque di itecoaro giornaliere PASSA TI PROPRIETA DL da Ven acchine a vapore complete. 20 Clima 
in sè m i, y i î , iva 
; 3 D) ROSSETZI E COMP Torni grandi a SUPporto fisso, eà uno para Letfgno delle li 
” lo. 
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Macchine da tagl'are e da forare 
Attrezzi da fonderia, e modeli, e 

4° trebbiatoi piccoli da cavallo. ‘tfran 
Finalmente le case e gli stabili dell'ufii 
coli avverlo. che ogni cosa rarà vistamuite 
lunque giorno , © pol, per trattare, sarà da riti” 


al sottoscritto. log. NICOI 
og. NICOLA PISAN 
Venezia Foodamenta tela h N 
nice, N. 2556, el inv, ) 
d'assenza, alla Mira, 





Ja Religione nel cui bacio confuse fin nl DIVERSI. ; 
i] AVVISI cos rane Deposito centrale di tutto le altre 
estmpiare prote Fate Amtonierno puiterdone IRIS ss | ACQUE MINERALI 


ella vita imperitura, gli valsero nel varco da questa s Rest è A " 
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Hei ia Seledense gioventù non manca mai | PERNO DELLE COGNIZIONI 












































alla Feputata sua patria , non manca mai a sèmese- | che comprende le seguenti materie : paste stente È | 
A 
Sia pace all'anima benedetta del defunto . possa Finanze — Letteratura — Burocrazia, Bel; La Rappresi Ù sviene i 
la di lui vedova Famiglia, possano i di lui Congiunti Statistica — Filosofia — Belle Arti — Com- nai pier na dei pi Atri giore | brio e vivacità di tinta, come per soli di “ 
#dd Amici, possa chi lo conobbe allenirsi alla sola con- mercio — Industria — e Navigazione. ro onore Divi cgnno corrente, avra luogo il | isaiterabilità delle medesime. — ia FI 
siderazione del premio ‘Sicuramente assegnato alla $ congresso generale dexli aventi interesse nella Società, Sì vendono in piccoli pacc'u tli suggi lieto dro ARSI i 
virtù, e possano i lontani benedirne con essi la me- LAVORO DI ANTONIO DOTT. MALGRANI S'CiÒ in base del $ 3 del Regolamento di ammini- | ri modici e presso la Farmacia chimica È 
moria. membro di illustri Accriemie. strazione. toscritto, in Campo si SS. Filippo e Giacomo... ner} GRANDE STABILIMENTO DA BA 
‘Schio, 24 maggio 1963. —_e—__ | Sirazione. a giorno sarà presentato 1 eenaitonto del- | Tutti colori sono 1. PoRere tn or fina, che. per INI 
————_——__—___—_—_—_—___a_ \ 07293 se Ill 41 | ranno amminltativo 1302-65, e vriinte, Je nngole | giunti cî pratici, a servirsene MON Oto voluto er- SALSI E DOLCI 
— imme CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA" te con le pezze di anpoggio, si passerà all' estra: | rit Sg: ati. od ‘ Î 
ATTI UFFIZI ALL | Parto COOL Bele” Aido ca reato Bedollo, dedotti | cipiente / olli essiccatici preparati. CRISI SITUATO A: 8, SAMUELE Î 
n tl oteressi delle Aoni che vengono di consueto pa- x FRA LE CALLI GRASSI E MOROLI\ 
E . di ogni anno. TATA mole solenni attestazioni di loie, ave 6 
gal dopo il 24 acono. di of seguira alla presenza d' È |, (1) "TR muta seni da gina fornito dell’ occorrente per attivario subito 
N. 9668, pa a doneor |, n potrazione delle Alen della Rappresentanza, a | Il Usni de Pour i Marzi e 
Con odierno a cui si zecence per la scala Ill, piano mezzadi. ni, del Gati, dei Bandinelli, ec, ec PALAZZINO IN TRE PI; 
cusa Gheller Antonio, detto Chigno di Domenico , pastore di compresa l'isola de Trieste, 31 maggio 1863. E 4 M 
dif o sul Canal Grande su 


qs. | BAGNI DI ACQUA DI MARE E DOLGE | ,,, 1, paLazzo SINA E QUELLO Mou Ch l'elezioi 


Presso la Ditta sottoscritta trovasi l’unico de; ALL'ALBERGO ‘ 
, Calle Grawsi We provinciale © dep 





to previsto dai "$$ 473, 474 Il è, d, e punibile a sento | 






LITTA cd pe 
'Resosi latitante fino dagli ultimi di luglio 4859, in cui norme stabi- | sito del privil:giato v A a S, Samui 
iodato foro si levo le pelo dre È della Luna a Venezia. all'anaarafico N. 3284 co ot imper 
Fomedia 





di Jui arresto e traduzione în queste carceri cri- 











=L 
i 
\ | I | Questo Stabilimento, conosciuto già da molto tm- Chi vi applicasse si rivolga all'Ufficio du 
(A FA | po, rimanendo aperlo tto | amo, i propre ha | Assicurazioni General, in Piazza S. Marc SRO sura 
ppeci- n; SFedunrinni della stagione dei bagni; ma avendolo que foportico dell'Arco Celeste, N. 83 anagrafico,  Byeritto di propria ma 
i dichiareranno NUOVO RIMEDIO al'aouo aggrandito di alcame vasche, egli si fa un È d'innalzare all 
CI pata 








| Veggasi i Connotati personali, nella Gazzetta di giovedì seguirà un secomi 
N. 118.) terzo il 19 detto mese, 
13. La gara ven 





















L aper 
45 agg 1863, — cala Bppostto eienco, © gli of 88, " 
ne na ni spp Sen sec sr s  |aganno peeranito Ji stemne ricorre è forest. ii È 
ant n od base per tO; orta | CONTRO LA MALATTIA DELLE UVE. | th recano a Venezia DI bagni di mar. asti DA VENDERE Dea tiicto dA 
fanioli che troveranno, per conseguenza, nello Stabi- la gr ro ‘quale 
Mufowic, 


de yr. 3,000 effettivi, od in carte pub- e con tiva inc in iscritto, i È 
Le bottiglie con la relativa indicazione i tan'ol che Aroseramne.D Troviezza nel servi. tutta | Farmacia e Irogheria, alla Madonna invi. Bibo 


no ferrea di 



























N. 11273, AVVISO. ncrit 
Come eminentemente. pericoloso, viene vietato l'esercizio — ne crea il modo di servirsene, si vendono a scldi 35 le | li fecenz: © nitidezza sì riguardo l'rcqua, la ici " i n 
dl quot plein, d 'Malcanton, presso l'Oratorio di Sencorrere all'asta a piccole, e soldi 70 le gran { Bisocheria; è nel sudieto Albergo della Luna, il mi pensile x pioli sa Mio ali dell’ Ordiue stessd 
ico ed a CA Foscari è 3 Lilezazio cd i prezzi più moderati, anto per l'al- | L' aj si rivolgerà al sottoscritt 

'Srllmente nella imboceature del Canal grande, e dei rivi CIVITA E FANO Catena pp! | gottoserllo. ME gm. LR A.C 
di S. Geremia, della Croce, di Noa'e e di CÀ Foscari. 8. Marco, Calle de! Fabbri, N. 1015. BARTOLOMMEO RUOI È si 

det tnvardi poi di decaza è di morabtà è pure proibi- } almeno nou si {uec'a legalmente rappresentare a pro: nina — ic _. ni fi 

na intelligente e capace nell'arte 458 ITA E 


to il muoto 
‘1 Dirimpetto od in vicinanza alle Chiese, ai Mona- 
steri, ai Luoghi pi ‘ed agli Stabilimenti di educazione; 56 
‘2. difimpetto alla Piazzetta, lungo la Riva degli Schia- nesia, 
voni, ed iu tutta la circonferenza dei pubblici Giardini cilio, e nel caso di i 
‘3.'nol Caval grande in prossimità dei traghetti fappresentare da un suo i’gale procuratore, di cui 
go tutto il‘ medesimo dalle cre 6 alle 9 pomerid. indichera egualmente il domicilio. 





















































tendo che 
fato stuto di ri 


OLI O 
De peo cl gipo 0 ATA 
Su e ra equo minerali delle fonti Lutte ASFALTO PERFEZIONATO i fl e prode 


; ° 
rm e i lr i e RITI o piera al miglior pente, mile quat Mi DI e lava metallica (i nominare a, presi 
Lion si spe "operi mediante semplice asciatura alla me GOA dopo ana ld Geliberatario di fornire prima RECOARO. Î Lindenbsch, presidi 
3 aerazione fel coniato, ta cauzione Bata 9! | Laure perianto ogni commiasione per immelia- DELLA FABBRICA A S. GIOBRE, N. 996, VENEZIA. lo Tribunale provii 


‘8 pure pobito lo slncirsi dai ponti @ dai para-  Cpitolato in fior. 6009, nel modo ammesso dalle vi- 
petti dalle fondamenta Capioizia in dor, 000), Rel mod ammenso dale 3, pia, a qualunque dizione, a modici presi 4 x gni i lità di sostituto p 
nual'Iha apbrica a preevone Mrauica, | Serve per coprire Tetti, errazze, Aie, Stradali, Scuderie, Atrii carreggiabil, ec. e tiale di Praga. 





Il deliberatario dovrà inoltre rimanere a Ve- 
ichiarando formalmente il luogo di suv domi- | 
Ja mancanza, sara tenuto a farsì | A 




























































Chiunque si permettesse di contravvenire ul divieto del 9A medificazi ne dell'articolo 1, del succitati Tiene i 
vuoto Fo Po gene ‘suindicate, verrà punito a°ter- decreto |.* maggio !807, verranno acretlate, gi agio Amsndori in Venezia e; ai aa DI DL | SM. LR. A; 
ui 3 peo. Ù ‘ori deliberazi fferte scritte dilate, Olio Ricino iu Legnago , premiata alla Esposizione di { et 1 s dea A 
A gli pui mirri al gi alla dle pr da aprir pi po perarioni sla Fal ù Pra 1 iene 8 Ù ri H CON DEPOSITI PRESSO I SIGNORI + da maggio dc. n) 
presse discipline sul cuoto, verrà applicata la multa da fiorini (Queste offerte scritte, suggellate, munite di bollo NB. Trovasi f 4 3 CRETA CSR) 7 di i " coni ‘di 
tno a ferai cinque, 0 l'arresto proporzionale ‘legale franche di porio, saranno prodotte santi e ica maria! acque, na: | a Verona, GIUSEPPE BANTERLE a Conegliano, BORTOLO DA RIS ada classe, eseute 
fici ed agenti di Polizia e le IL RR. guardie mi- | fino all'apertura dell’ nata. con questo però che cia- + Padova, ANTONIO MASSENZ » Rovigo, ALESSANDRO DALL'ARA ifisio cav. di Wodiaj 
tiaci d elvil di Polizia veglieranno all'osservanza. di quaoto | seuna dovrà contenere ii nome e cognome. luogo di a i ea 5 s NO GAV ‘meritoria attivi 
Vine subito mi prete ro ghe 2 comune peas abitazione © condizion dell Oifereùte , cOme pure in 108 + Mantova, FRANCESCO CECCHI, ingegnere » Ferrara, - GAETANO GAVIOLI, ingegun PG 
FÀ affisso nei soliti luoghi ed al i ciascun traghetto. | cifra ed in lettere la somma offerta, le” dovra ) EIOV FEDELI. ine À ELLI FONTANE n é 
Bse i pa ghi al di ri gb | ca i o let 1a ro ll dltuato de AI BACHICULTORI. 1 Treviso, GIOVANNI FEDELI, ingegnere. Parma, — FRATELLI FONTANELLA. BU Sato avo. ti 
Venesia, 20 meggio 1861 posito di cui l'arlicolo 4 ; quanto da quella della > x È Di conferire Î' Ordini 
LL Ri Contigl. aulico, Diretore della Polisio, Steaua. | Pacita dell'amianto dell'obbligo di fari ssistre La Signoria di Krupp nella Carniola, 1. R. | Alessandro Remy. classe; esente de 
FERIE A RENEE Pa intende poll da sà he la somma, così gfrert Circondario CernembI, possiede in age 102 | ___r@—_—_______—_—___r_—_—___—_—n— Ii Klein, Alberto 
3 dovra essere un percentuale ribasso sui prezzi uni- igatti, cl nai sì iconoscimento 
Da parto dell A, Ammiragliato dl Porto si rende pub- tarli, non ammettendo assolutamente. ribasel sull partita di bigatti, che daranno varie cenlioaia di LIA PICCOLA S c Ji cresci Lpleli 
Mica oto, ce dì gio 8 gin a; verrà muta lire offerte, che venisero fatte tanto a voce quanto Galletta. È LA PICCOLA SALA Betttedo pati 3 
una trattativa med'ante insiguazioni dì offerte in iscritto per iseritto. $' invitano pertanto ri compratori, n parte 
Ma etere ala Verga I atesile 3909 per’ 10. L'elenco del lavori unitari, ed 1 Capitolato. che fai A La 5 para DEL RIDOTTO A SAN MOIS 8MILRA 
Lato dl A glio 4868 a tuo dio 1865 glle cui prescrizioni dovrà attenraî immancabilmenti | che amassero farne semente, di portarsi in luogo pollo maggio s. c, sid 
La condizioni principali sono le seguenti: x Vor e resi Tago] greo) questa Se- verso il 4 di giugno, epoca in cui saranno leva- s OGNI STERNO ‘conferire la crocel 
i de I vga. Alana fe ager Me l'asta e quelle per la stipulazione ti della quarta , cnde persuadersi. della buona e ; dalle ore 9 ant. sino alle ore 8 pon. Bijb del Tribunale pro 
e regolarita del contratto , saranno a carico dell'a$- i it È n riconoseimel 
rinomata qualità. MOVASI APERTA UNA roger 





dev'essere unito un vadio di for, 30 in contanti oppure in suniore, 























vbbligazioni dello Stato, secondo il corso della Borsa. 2° = 
miglior alert deve, 48, oro dopo la tatti dr Venezia, l0 meegio 108 no NI. 160 ESPOSIZIONE 
sla, versare una cauzione equivaleote ad un trimestrale affitto. PRATO ii Pre ’ 
ite le offerte che venissero presentate dipo il mezzo ", pretendo, . 
ROAD c Sea eremo site. ustiniani, _ Sala SOCIETA DI STEREOSCOPI MONSTRES 
ni ia pi sr i e i, | Md Tei — Dito di raid ci È i 
so la Direzione. delle abbrche marittime a +5. Martino dl fila di Treciso — Ditretto di Valdobbiadene SOT y i n 
vr E i di Po I 1h Commissariato distrettuale MUTUA ASSICURAZIONE SÒ spinti GIGANTENLNI ANG 
PI CLI ito del Porto, AVVISO DI CONCORSO, $ c' MII ALA AMI LI ll 
Vewenia, 23 maggio 1462. È aero rinunt 010 DI CONCORSO: crrizio ge dou. contro i danni della grandine e del fuoco | 3 
Mi. Bausaci. Alberto Fabris, altro dei due professionisti addetti al- per le Provincie venete. = e e Li si LL ESSORT. 





mu la Condotta medico-chirurgico-oat«trica di questo Ca- 
poluogo, in cousorzio col vicino Comune di Seguaino; 
a (4. pubb.) - SI previene esser d'ordine superiore nuovamente 3- 
Per Superiore disposizione viene aperto il concorso a due perto il concorso per sostituir: il Fabris a quel posto. 
ae dacci col priaciio dl nuovo anno. scolusico  tull'ora scoperto, a cui 7a annesso l'annuo atipendio - soci danmeguiati nt 
i. Istituto di perfezionamento chirurgico m__di fior. ‘e pel cavillo flor. 70, oltre fior. 52:50 tativamente nodisia 
Vienna, le quali sono in compenso delle oper prestazioni, cui l'eser- bera i, 5 6 novembre 1881 
Munificenza pei dott ente è tenuto. nell' i questo Ospitale e luo- dell'importo del 
Vanno terminato di ri ghi pii annessi, perciò in tuito annui fior. 667 : 50. ui Che le 
istanze documentate a senso dell'arciducale 












Je ella erva contenuta nell'avviso 18 4 nd SICSIS 
one 0 scrive di partecipare uova invenzione con 1500 vedute movibili 
le cond zioni portate dalla deli 
ligo, ed i mezzi 





di tutti i paesi del globo, sopra vetri di Ferrier e Soulier, di lrié 
18 Soldi. 
ta UN FIORIN' 


affatto nuove, 
Prezzo d'ingresso 28 Soldi; pei fanciulli sotto i 40 ann 


pento per tu 
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valevole per una sola perso 





ta la stagione 





















dii in questa IL R. Università. Le i 
aL, Lneiarci a quest L R. Istituto, rie= Statuto 30 dicembre 1858, saranno prodette al proto- _ di fare fi pugamenta, 2,2 tutti i sorti 
collo di quest Uificio, entro il giorno 30 giugno p. v. aventi diritto, che ni preteni loro uffici 0 





vono un sussidio antuo di fior. 345, nunehè la somma occorrente 
Sherientosi che la Fesidenza ce' professionisti è nei che si faranno rappresent:re con opportuno docu- 


per le spese di viaggio, ed un compento per l'alloggio. A l ila e A ‘ 
CAROIvOEO e ce e nOn e a aeperiore approvae "Ve AI 15 giugno p. v. 1863, succede |’ estrazione 


gi Ì 
È Fre e cea Con! sil comuisì fipetii, siva la superiore approsa- Verona, 28 maggio 1863...) 

so Ir pel sua, A Sie ; 
i i pt mel, pi qui egg ei _S"PÎ Comi dll complasva, popolazione di cieca ing. 6. Di-tasca DELLE ORANDILSE LOLUISRIE 
primario è arto pegli spodali "dì chirurghi condotti pei N. 6,150, parte in monte e parte in piano, con strade 
qa ro MI dei cere e reti: Men Roo DI Dito Pa oo perni «to | PRINCIPE ESTERHAZY e della CITTA’ DI BUDA 

spedali di campagna, ee. giusti quanto sì com sa n È s di A 
ge i Seppie ro ep iiia | GOCIOLÀ di ASSICUTAZIONO stone vincite di Fi 
legazione provinci aprile , N. 6233-9395, che con vistose vincite di Fior. 40,000, 20,000, 8,000, 3,000, 1,000, ec. ec. 















ne cogli ossequiati; Dispacci approvò la s'atemazione del servizio sanitario dei sud- 
mie 1867, N 3008, è 19 goa 108, A 46800: gi deil due consorziati Comu, ose preto que LA FENICE Il sottoscritto vende i Viglietti originali al prezzo ristretto di giornata , nonchè a ale 
n preferenza caeteris pari- pi Uticio. La scrivente poria a. pubblica notizia, di avere | | Mensili, Bimensili e Trimestrali. 


Mus di confronto agli altri concerrenti. Dall'i. R. Commissariato distrettuale, Valdobbia- nominato a rappresentante l'Agenzia provin 


le inf ESTERHAZY a F. ga val. a. per rata — BUDA a F. 4:28 val. austr. per 























Gli aspiranti alle piazze suindicato dovranno presentaré dene, 13 maggio 1863, » 
protocollo di questa Direzione la loro domanda , non più 13 maggio liririo divtretteale, Remuooa | Padova, I GE SO fine n A 
ie E neo pete, la gue devi Gero er a ts l'Agenzia proviociale ta Zrecie, l'e ANomo Munt- Col pagamento della prima rata il versante ha diritto sull’ intiera vincita. 
‘documer N. 1477. 4 È 4 È ciale a È Pi "DI % e 

i een 1! Deputazione amministrativa di Mestre il sig. Canto Leica. ll sig. LoiGi Riva, venne ar- rogrammi si spediscono prontamente, a e gruppi affrancati. 

5) fede dall'atalo demi Ni Deprtazione Prmvguiato decreto dell'inclita | Sunio quale ageoto sviaggiatore per le Provincie ver DOARDO LI Marco, ai Leoni, N. 50% 

€) fede di moralità dario nio albe: Congregazione provincia'e di Venezia, 24 aprile p. p. } Nela ed il Tirolo, italiano. In pari tempo , vennero ri. | ———t—t—t—t—@—@—@—@—@—@—@—@———12@ ces 

luigi ì Co N orazione Deai procedere sl rimpiazio del posto | “ati ed annullati | mandati gia n ti conferiti al ri- 





d) fodo comprovante di essere di buona fisica costitu- * di segretario di questa Deputazione comunale . a cui 


pettini anteceasori dei sunnominati nuovi rappresen- al È » 
tan 7 
Î) Sidi ii gl li SI Hperio concorso. € apianti dovranno, PPC ‘ cool dani delnceni, © contro I danni glemen: DECOTTO DEI URA I IV 0 










































































gione è di godere ferma salute; va annesso l'annuo ussegno di fior. 483, se m dichia: 
[) attestati scolastici degli studii percorsi ; 6 n° protocolio, nei termi= 
È) Alesato “elacinto da ua maeuro di lingua tele Menare e TO ieaoane decorribii dalla bo, MG TTI- fari, avvenibili ai corpi del navigli © ale merci viag- 
lastre] spedire iriiari rsu che | sente, corredate dei-seguenti documenti; tan Sa e TI DEL s AN GUE 
tenta posse la lingua rndese io modo da potera par- o mil, condi. curazione , sono ostensi U 
Sr scri dì er ud ge di IINIIATAO DAgUITO Rei ria i garlic dela Fenice. ia tei citbed i | Co) giorno 98 del <m n) N peli 
principio delle lezioni date in quell'idioma. , lita" d'impiego pubblico stabile: loghi delle Proviucio suindicate. Giorno p. p. aprile, ha cominciato la quotidiana preparazione del sopraddetto Dee" re, del dottore 
| documenti dovranno essere bollati a norma di legge, © b) Certificato di sudditanza austriaca ; Trieste, nel maggio 1863. ALLA Ù von 
le copie che al tincorreta piacesse produrre in luogo degl | -— ©’ Certilcato medico di rana costituzione fis L'agente generale, FARMACIA ZAMPIROMI, A SAN MOISÈ, cierna HI. 11 
originali, dovranno inoltre essere autenticate, o dalla Concel- } %) Certificato dei percorsi studii ginnasiali, sem- FRANCESCO HERNET. ti nuovo. metodo di preparazione, sia riguardo allefticacia "che al sapore, fo rese sempre merie** fi in 8° grande, 
lerta di questa Università o da un notaio. | l'aspiraute non sia già addetto ad un pubbli- | essere preîerito alle altre decozioni fino ad ora impiegate nelle cure primaverili i 
a Dovendo ni subire un peer seme pratico si A pe Di | con li 30 S Idi L în Esso si troverà pronto a tutte le ore del giorno, fino alla chiusura della stagione di primaver® he ja dal 18% 
li anatomia topogralici presentarsi per- inte. d'idoneità etario, soli oldi val. austr. Zauri Farmacista a S. Molte, Veveta comparsi n 
mente all'Ufiio” di questa Padroni tardi dei | stata rilasciata da una 1. Ri, Delegazione provinciale ; È . muori: iarmacieta 83 i n \ 
2 glo pr Pet sile pe fe: ca a ovant| servigi prestati ES prezzo di UN VIGLIETTO, si può guada- si 
same suddetto. pa semina è del Consiglio comunale, condizione Gnare UN INTIERO ‘CORREDO piem 3 aTù w si esponevali 
ione dello io dell superiore approvazione, e si avvertono i con- È i , ziocinio, tutt i d 
Cone eva Pi e eee deta LR. | Sorrenti che n favore di ques Impigai comunali 146 pezzi D' ARGENTERIE, PORCEL TE EPA RA o ftt patstogici 
d io 1863. Lorseo ‘adottale le direttive austriache a riguardo del | LEnIL, ec. ec. — L'estrazione succede a Ù 
Bi nt 8 cu | ttt | e 
RT: Ti Deputato, PietRO BERNA. , do 
: prio toi, | 6 giugno 1863 zara do da al 
N. 875 AVVISO D'ASTA (4. pubb.) Andrea Barbaro. î È ® dir vero, ma al 
i vedo pete che È 9 pe Dr: pn: __—— “i | e questa Lotteria contiene 500 vincite, del vi zione universale 
si terivente, un esperimento d'asta in via di | N, 712. pi , 6000. — ti vesta 
ro tile. 9000 ‘agi segale |’ ‘Si fa noto al pubblico; che il sig. Giovanni dott. | egli di bili, mente da nere do DO rancore. Ma 
Ottenuto | > vete, se N abile ul 
u ui !9, per così dire, 








Perovich Fia liocazione in eguale qualità a Dolo, per AI 15 giugno 1865 o af soa dira 
x N 
as, e 

















tivo 1864. f ; 
12% diadizioni d'asta ed i campioni reaivi sono osten- | ossequiato di*paccio ‘dell’eccelso I. R. Ministero ‘ella 

i e ore d'Uficio. ennio daritembre p. P. N. 9354, comunicato con Fat t nad 

si ri A Pabrica tab, dopetatoro decreto 2 selembre stat, N, 1702 i succede l'estrazione della ne Renon ie di tut 

a L avendo pure prestata la cauti 1060 a, IBC: est Bpino, ci 

Macra e Ferent ala cont riagi muova eigen, pod 3° LoUeria principe Esterhazy, (ris DONA dati Db qu e 

50. ‘ ‘Mpiuto a quant'altro a lui incembeva » legorie del mochi 

NATO: io d'or AI o, sa Mons! ER | messo all ber eseriio del Ntariato ti Delo: cla | il sottosertto vende.i Viglitli , e li ASSICURA, [ COSI: MONT Mania ma Meli atteramenti 

stazione (dl grafica con servizio diuroo limitato. questa Protinea era di disciplina notarile, Venezia | 190 Fe 3150 v. a. du ige di tut 

ML trat de ri «0 Tar naggio 16680 * EDOARDO LEIS n [n = iii ge, 

li TÙ Presidente, BEDENDO. s © ai Leoni, Num. 308. o tipi 7 cre mes a reo 
Verona, 27 maggio pi La . tterie 4 Marco, ai Leon jpi della Gazzetta Uffiziale. — Dott. Tommiso LocateLUI, proprietario e c°M?" p-) scrittari, tut 








